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DISPOSIZIONI  PRELIMINARI. 


Mlafmbblkazfnnp,  degli  ^Jfetti  f  fMVappfiruzinif^ 
dciU  ieifgiin  gcnerule. 

Ahtìcoio  I.  lic  loK{;iob}))iaanoin  tuttoiv  torritnrio  «M  n 
LTiocHHle  Due  Sicilfo  in  forza  dolla  pnirinilKa/iorir  fiM:».,, 
«lai  Re,Pdat  momento  in  cui  la  pmuiuigazioiie  e  lcs;»lm«ii 
le  a  notizia  dì  ciaRchedun  coniun<*. 
La.promnlgazione  e  legalmente  a  notizra 
/.•  del  comune  in  cui  è  slata  fatta  la  pmmulcnrtfine 
il  di  seguente  ;  •-  r.  • , 

^.•de' comuni  della  stessa  provincia,  altrettanti  «ìorm 
flopofi disegu ente  alla promulga7ione.quante.soo<»li'^«»ii!i 
miglia  di  distanza  dal  comune  della  proiiuil ^'azione  ; 
1  ,.?•.* ^^/^P**"**^''*  <*<^**^*  Provincie  aldi  qua.edelle  valli 
ni  di  la  del  Faro ,  il  dV  seguente  alta  promulgazione .  colla 
quinta  di  altrettanti  giorni,  per  quante  venti  miglia  m>ii«> 
(listanti  dal  comune  della  promulgazione; 
,  ..  '^••,^  finajmptite  degli  altri  comuni  delle  pro>imie  e 

dPlie  vallu  collagiuttta  di  altretUnti  ffiorni  perquante  \enti 
miglia  sono  distanti  da'  capiluoghi. 

2.  La  legge  non  dispone,  che  per  l*arfnijrc  :  essa  non  pnò 
avere  effetto  retroattivo. 

5.  E  proibito  a'  giudici  di  pronunziare  in  via  di  di^posi- 
yione  generale  o  di  regolamento  nelle  cause  di  loro  coiiim*- 
lenza.  ^ 

4.  Seunglndlcc  ricuserà  di  giudicare  sotto  pretesto  di 
;ilemro,.oscnnta  o  difetto  della  leggo,  si  potrà  agire  coulro 
lì  lui  come  colpevoledi  denegata  giustizia. 

5.  te  le^i  obbligano  tutti  coloro  che  dimorano  nel  terri- 

orio  del  retjiio,sieuocittadiui,sieno  stranieri  domicilia  ti. 
di  passaggio. 

6.  I  nazionali  del  regno  dolle  Dne  Sidlic,  ancorché  resi- 
pnti  m  paese  straniero,  sono  soggetti  alle  leggi  che  rieuar- 
ino  lo  stato  e  la  capacità  delle  pei-sone. 

7. 1-e leggi  che  interessano fordine  pubblico  o  il  buon  co- 

ijme,non  possono  essere  derogate  da  particolari  conven 
)iji-  "^ 

?•  ^f  L^^  che  restringono  il  libero  esercizio  de' di  ritti 
r  Cittadino,  e  che  formano  eccezione  alle  regole  gcnei-ali 
il  a  Itre  leggi, qoq  si  estendouo  al  di  là  de'  casi  e  de'  tempi 
•ss e  espressi* 


LIBRO  I. 

DELLE  PERSONE. 

■    1.  mm        ■■■■■  a^^m^m^^" 

TITOLO  I. 

Del  godimento  e  della  imrazione  de'diriUi  civilu 
CAPITOLO  I. 
Del  godimento  de*  diritti  civili^ 
Art.  9.  Appartenendo  a'  nawonali  del  regno  delle  Due 
Sicilie  l'esercizio,  cosi  de*  diritti  civili,  come  de  diritti  po- 
litici, compete  l' esercizio  de'  soli  diritti  civili  ,      , 
/  ®  agli  stranieri  per  que  diritti  che  la  nazione  a  cyi  essi 
aDDartengono,  accordi  a'  nazionali  ;  salve  le  eccezioni  che 
Dcr  transazioni  diplomatiche  potrebbero  aver  luo^o  ; 

è  *  agli  stranieri  ammessi  dal  (iovenio  a  stabilire  il  loro 
domicilio  nel  regno,  j>er  tutto  quel  tempo  che  continueran- 
no a  risedervi.  ,  .  .  .  *  **  i  ... 
40.  La  Chiesa,  i  comom,  le  corporazioni  e  tutte  le  società 
autorizzate  daliiovemo,  si  consideirano  moralmente  come 
altrettante  persone.  Godono  dell  esercizio  de  diritti  civili, 
secondo  le  leggi  vegliantt. 

11  Qualunque  individuo  nato ael  regno  da  uno  slranicro 
Dotrà  nell'anno  susseguentcalla  di  lui  maggiore  età  recla- 
mare le  qualità  di  nazionale  ;  jjurchè  risedendo  nel  regno, 
dichiari  l'intenzione  di  fissarvi  il  suo  domicilio;  ed  abitan- 
do in  paese  straniero,  prometta  forooaalmente  di  stabUire  il 
domicilio  nel  regno,  e  ve  lo  stabilisca  nel  decorso  di  un  anno 
dall'  atto  della  suddetta  pr9me8sa.,       ,,  . 

12. 1  figli  uati  da  un  nazionale  in  paese  straniero  sono 

nazionali*  .      .       ,  •      i    .i 

13  1  ^U  nati  in  paese  straniero  da  un  nazionale  il  quale 
abbia  perduto  laqualità  di  nazionale ,  potranno  sempre  ri- 
cuperare questa  qualità,  adempiendo  le  formalità  prescrit- 
te nell'articolo  11.        .        .^    ,  «       .      , 

U.  La  straniera  che  si  mariterà  con  un  nazionale,  segui- 
à  la  condizione  del  marito.         .,    .       , 

15.  Lo  straniero,  anche  non  residente  nel  regno,  potrà  es- 
ser citato  avanti  i  tribunali  nazionali  per  1  esecuzione  delle 
obblicazioni  da  lui  contratte  nel  reguo  :  potrà  parimente 
esser  chiamato  avanti!  tribunali  nazionali  per  le  obbliga- 
zioni da  lui  contratte  in  paese  straniero  con  un  nazionafe , 
nurthè  gli  efletti  del  giudicatapossauo  eseguirsi  nel  regno. 

16  Un  nazionale  potrà  esser  citato  avanti  un  tribunale 
del  regno  per  le  obbligazioni  da  esW  conUratte  m  paese  stra- 
niei^  anche  con  nufoxkìstiere. 


ra 
ser 
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17.  Io  quslanqtieinsterfa»  esclase  qadle  d!  commercio , 
lo  straniero  che  sia  attore,  sarà  tenuto  a  dar  cauzione  pel 

{vagamento  delle  spese  e  de*  danni  ed  interessi  risultanti  dal- 
a  lite,  quando  non  possegga  nel  regno  beni  immobili  di  un 
valore  sufficiente  ad  assicurare  il  pagamento. 

iS.  Qualunque  condanna  a  canco  di  uno  straniero  che 
non  abbia  domicilio  nel  regno,  potrà  eseguirsi  nel  regno  an* 
che  coirarresto personale.  II  presidente  del  tribunale  cibile 
della  p>rovincia  o  valle  iacui  lo  straniero  si  trovi,  potrà  au- 
rhe  prima  della  condanna,  dopo  però  la  scadenza  o  esigibi- 
lità del  debito ,  sulla  richiesta  del  creditore,  e  nel  concorso 
di  sufficienti  motiTÌ,ordinanie  l'arresto. Quésta  misura  non 
avrà  luogo  e  cesserà, quando  lo  straniero  dimostri  di  piisse- 
dere  nel  regno  uno  stabilimento  di  commercio,  ostabili  suf- 
fietenti  ad  asKÌcurare  U  deliilo  ;  ovvero  dia  cauzione  equiva- 
lente di  persona  che  abbia  domicilio  nel  regno. 

19.  Gli  stranieri  scmo  incapacLdel  giKliuiento  di  benefizi 
«cclesiasticie  d'implcgbi  civili  nel.regno. 

CAPITOLa  II. 
BeUapHcasimiie  de'éirim  rirt/i. 

SEZIONE  I. 

Della  pvivcaione  de  diritti  citili  per  ìa  perdita  della  qualUà 

di  HQiionate* 

SO-  La  qualità  di  nazionale  sì  perde 
/ ."  per  la  naturalizzazione  acquista tain  paese  straniei*o; 
j^.* per  l'accettazione  non  autorizzata  dal  Governo  di 
pubblia  impieghi,  conferìf]  da  un  Governo  straniero  ; 

^.*^  finalmente  per  qualunque  stabilimento  eretto  In 
paese  stranieco  con  animo  di  non  più  ritornare. 

Gli  stabilimenti  di  commercio  non  potranno  giammai 
con^sidararsi  come  formati  senza  animo  di  ritornare. 

21 .  11  nazionale  che  abbia  perduto  la  qualità  di  nazionale, 
potrà  sempre ricuperarlaL,  rientrando  nel  regno  coiranpro- 
vazìone  del  Goveruo,  e  dichiarando  di  volervisi  stabilire  e 
di  rinunziare  a  qualunque  distinzioni;  contraria  alla  legge 
del  regno. 

22.  ^aa  nazionale  maritandosi  coannostranlero,  seguirà 
la  condizione  del  iparito. 

25.  Se  rimane  védova,  ricupererà  la<|aalltà  di  nazionale, 
quando  essa  abiti  nel  regno,  o  vi  rientri  coli'  approvazione 
del  Governo,  e  dichiari  di  volervi  fissare  il  domicilio. 

2t.  GÌ*  individui  che  racquisleranno  negasi  contemplati 
dagli  articoli  ft5,2ie  23  la  qualità  di  nazionali,  non  pDtraii- 
no  valersenoi  se  non  dopo  aver  adempite  le  amdizioni  pre- 
scritte «la  questi  articolile  solamente  per  lo  csorciz'ui  doi  dir 
ritti  che  si  sono  verificati  in  loro  vantaggio  dopo  tal  epoca. 
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25.  Il  naxtonale  che  senza  aiitorixcaxiooe4le>  Governo  en- 
trasse al  servizio  militare  di  Potenza  stranierat  o  si  aggre- 
fi^ame  ad  una  corporazione  militare  straniera  ,  perderà  la 
qualità  di  nazionale. 

Non  potrà  rientrare  nel  regno  senza  la  permissione  dei 
(ìoverno,  e  non  racquisterà  la  qualità  di  nazionale ,  se  non 
dopo  aver  adempite  le  condizioni  prescritte  allo  straniepo 
per  divenire  cittadino  ;  restando  però  in  vigore  ie  pene  sta- 
inlite  dalle  leggi  criminali  control  nazionali  i  quali  por*- 
teranuo  le  armi  contro  la  patria. 

SEZIONE  II. 

DeUa  privazione  de'  diritte  civili  in  conseguenza  di  condanne 

giudiziali. 

26.  L'esercizio  de'diritti  civili  si  perde  per  effetto  di  con- 
danna a  quelle  pene  che  ne  producono  la  privazione  in  tut- 
to 0  in  parte. 

27.  ^elle  materie  correzionali  la  sentenza  esprimerà  no- 
minatamente i  diritti,  de'  quali  dovrà  produrre  la  decaden- 
za :  questa  non  sarà  pronunziata,  che  ne'  casi  ne'  quali  sia 
espressamente  determinata  o  autorizzata  dalla  legge. 

28.  Nelle  materie  criminali  la  condanna  ad  una  determi- 
nata pena  produrrà  ipso  jtire  la  privazione  di  que*  diritti 
che  la  legge  ha  determinato. 

29.  Le  condanne  profferite  in  contraddizione  non  produr- 
ranno privazi(»ie  de'  diritti  civili»  che  dal  giorno  della  loro 
esecuzione. 

50*  Le  condanne  In  contumacia  non  la  produrranno ,  che 
dopo  cinque  anni  successivi  alla  loro  pubblicazione ,  nel 
decorso  de' quali  può  il  condannato  presentarsi* 

31*  Duranti  i  cinque  anni,  i  condannati  in  contumacia  sa» 
ranno  privi  dell'  esercizio  de'  diritti  civili  sino  a  che  si  pre-> 
.sentino  in  giudizio,  o  vengano  nei  corso  di  questo  termine 
arrestati. 

I  loro  beni  saranno  amministrati,  e  le  loro  ragioni  pro- 
mosse come  quelle  degli  assenti. 

52.  Quando  il  condannato  in  contumacia  si  presenterà  vo- 
lontariamente fra  cinque  anni  dal  giorno  della  pubblicazio- 
ne della  sentcaiza*  o  verrà  in  questo  termine  preso  e  carce- 
rato, la  sentenza  sarà  annullata  ipso  iure  :  V  accusato  sarà 
restituito  nella  integrità  de'  suoi  diritti,  e  nuovamente  giu- 
dicato. La  nuova  sentenza  che  sarà  proD'erita ,  quando  an- 
che fosse  conforme  alla  prima,  non  produrrà  euetto,  che 
dal  giorno  della  sua  esecuzione. 

53.  Quando  il  condannato  in  contumacia  siasi  presentato, 
o  sia  stato  carcerato  dopo  i  cinque  anni ,  benché  con  una 
nuova  sentenza  fosse  assoluto,  o  condannato  ad  una  pena  la 
quale  non  produca  la  privazione  de'drritU  civili,  rienire- 


rò  iMl  flodimeiito  de'  raoi  diritti  «i  viH  pH  trai|Ni  aTrcnl  rr , 
e  dal  g&rno  in  cui  sia  comparso  in  ciiiditio:  ma  la  prima 
sfnteozaoofiserverà  per  lo  passato  gì  ieiretticli^  avea  pnh- 
dotti  neU'iDtervallo  cfecorso  dopo  la  scadenaa  dt*  cinque  anni 
sìooal  gioino  della  di  lui  compana  in  giudizio. 

54. 8e  il  roudannatoin  contumacia  muoia  nel  tcrroinf  di 
grazia  de'  cinque  anni«  senza  essersi  presentato,  o  sema  es- 
sere stato  preso  ed  arrestato,  sarà  considerato  niorlti  nHla 

jotegrità  de^  suoi  diritti  :  la sentcnaa  conta mariale  «arà  ari 

iiullatatf)Mjiire,  senza  pregiodiiio  però  dell*anooe  della 

parte  civile. 
S5,  In  iiessun  caso  la  prescrizione  della  pena  resi  t  tutta  II 

ooodannatone'  suoi  diritti  civili  pel  tempo  avvenire. 

TITOLO  U. 

Xkigli  atti  dello  sialo  ritUi. 

CAPITOLO  I. 

Zf  S|iosùioiii  generali, 

56.  Gli  alti  dello  stato  civile  esprimeranno  l'aimo,  il  |«ior' 
no  e  ]*ora,incaì  saranno  ricevuti;  i  nomi^  1  cognomi,  Teta,  l;i 
professione  ed  il  domicilio  di  tntti  coloro  che  in  essi  saranno 
iiomiuatL 

57.  Gli  nfBziali  dello  stato  civile  non  potranno  inserire 
rosa  alcuna  negli  atti  cbe  rtcevcranno.sia  pprniinota/innr^ 
sia  per  aualsivoglia  indicazione,  dire  quello  che  debbc  es- 
sere dicniarato  da'  comparenti. 

58.  Le  parti  interessate,nel  caso  in  cui  non  saranno  tenu- 
te a  comparire  personalmente,  potranno  farsi  rappresenta- 
re da  persona  munita  di  procura  speciale  ed  auteiitira. 

59. 1  testimoni  presentati  fter  gli  atti  dello  stato  ci  vilp  non 
potranno  essere  che  maschi  in  età  almeno  di  ventuno  aiiul^ 
parenti  o  altri;  e  saranno  scelti  dalle  persone  iuten^ssato. 

40.  L*  ufiziale  dello  stato  civile  farà  lettura  dogli  atti  alle 
parti  comparenti  o  a' loro  procuratori,  ed  a*  testiinonj. 

f  n  essi  sarà  fatta  menzione  dell'  adempimento  di  questa 
:>nnalìtà. 

4 1 .  Onesti  attisaranno  sottoscritti  dall\ifiriarc  dello  stato 
i  vile^da'coniparenti  eda'testimonj;ovvero  si  farà  menzione 
ella  caosa  che  ha  impedito  a'  medesimi  di  sottoscrìversi. 
42.  Oli  atti  dello  stato  civile  saranno  inscritti  in  ciascun 
tmune  sopra  uno  o  più  registri  tenuti  in  doppio. 

45.  I  registri  saramio numerati  dal  primo  all'ultimo  fo- 
ìo;  e  ciascuno  di  questi  sarà  df  rato  dal  presidente  del  tri- 
uale  civile,  odal  giudice  che  ne  farà  le  veci. 
14.  Oli  atti  saranno  inscritti  ne*  registri  immediatamente 
L'Dza  alcuno  spazio  in  bianco.Le  cancellature  e  le  postille 
aiiao  approvate  e  sottoscrìtte  nello  stesso  modo  che  il 
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corpo  dell  atto.  Non  vi  saranno  abbreviature  9  e  non  potrà  / 
mettersi  veruna  data  in  cifre  numericlie. 

AS.  In  flne  di  ogni  anno  i  registri  saranno  chiusi  e  firmati 
dall' ufiziale  dello  stato  civile;  e  dentro  un  mese  uno  de*re« 
gi stri  sarà  depositato  negliarchiyi  del  comune,  e  l'altro 
presso  la  cancellerìa  del  tribunale  civile. 

46.  LiO  procure  e  le  altre  carte  che  debbono  restare  unite 
agli  atti  dello  stato  civile  -,  dopo  che  saranno  state  cifrate 
dalla  persona  che  le  avrà  prodotte,  e  dair  ufiziale  dello  sta-* 
to  civile,  saranno  depositate  prosso  la  cancelleria  del  tribu-< 
naie  col  doppio  de'  registrii  il  di  cui  deposito  dee  farsi  in 
detta  cancelleria. 

47.  Qualunque  persona  potrà  farsi  rilasciare  da!  deposi-^ 
tarj  de  registri  dello  stato  civile  gli  estratti  de'  medesimi. 

Questi  estratti  uniformi  a'  registri  e  legalizi»ti  dal  presi- 
dente del  tribunale  civile,  o  dal  giudice  che  ne  sostiene  le 
\eci,  faranno  fede  fino  a  che  non  sieno  sottoposti  ad  un  giu^ 
dizio  di  falso. 

48.  Alloraquando  non  esìstessero,  i  registri  o.  si  fossero 
smarriti,  avrà  luogo  la  pruova  col  mezzo  taql»  di  documen-. 
tit  che  di  testimoni  ;  ed  in  questo  caso  i  matrimoi^i,  le  na- 
scite e  le  morti  potranno  provarsi  co'  registri,  e  colle  carte 
de*genitori  defunti,  egualmente  che  con  testimoni;  salve  ie 
disposizioni  contenute  nel  decreto  de'  46  d|  agosto  1815> 

49.  Qualunque  atto  dello  st^tocivile  di  un  nazionale  0  di, 
lino  straniero»  fatto,  in. un  paese  straniero,  sarà  valido^ qua-* 
)3ra  siensi  osservate  quelle  formalità  cl^e  sono  in  uso  io, 
quel  pjiese. 

50.  E  lasciata  a!  nazionali  dimoranti  fuori  del  regno  la» 
libertà  di  far  distendere  taii  atti  per  mezzo  degli  agenti  di-, 
plomatici  o  de' consoli  ivi  stabiUti^dal  Governo. 

5I.Intuttiioasiincuidovra  farsi  menzione  di  un, atta 
relativo  allo  stato  civile  in  margine  di  un  altro  atto,  di  gìk, 
iuscritto,  essa  .verrà  fatta  a.richiesia  delle  parti  interessate 
dall'uflziale  dello  statocivile  ne'  registri  correnti  »o  in  quelt 
li  che  saranno  stati  deppsitati  negli  archivi  del  comune  ;  e 
successivamente  dal  cancelliere  del  tribunale  civile  su'  re^ 
gistri  depositati  nella  cancellerìa  :  pel  quale  effetto  l'ufizia-^. 
Te  dello  stato  civile  ne  darà  avviso  entro  tre  giorni  &l  procu- 
ratore regio  presso  il  tribunale,  il  qpale  invigilerà  acciocni 
chèla  menzione  sia  fatta  in  modo  uniforme  su  i  due  registri. 

52.  Ogni  contravvenzione  agli  articoli  precedenti  per  par- 
tede' mentovati  funzionar],  sarà  dedotta  inuapzi  al  tribu- 
nale civilct  e  punita  con  una  malta  che  non  potrà  ecceder^ 
venticinque  ducati. 

53.  Ogni  deposi tariodi  registri  sarà  risponsablle  civilmen- 
te delle  alterazioni  che  vi  sopravverranno  ;  salvo  a  lui  il  ri^ 
coi'soi  se  \i  ha  luogoi  coutra  gli  autori  delle  medesiyie* 
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51.  QualiinqaeaHensioiie  o  falsità  negli  aiU  dello  ttoiA 

civile,  qaalaiK|ue  ioflcriuone  di  auesU  atti  fatta  sopra  un 
Wlio  volante,  ed  in  altro  modo  che  su  i  registri  a  ciò  de* 
stinati,  darà  luogo  all'azione  de' danni  ed  interessi  delle 
parti  ;  restando  però  in  vigore  ie  pene  stabilite  dalle  leggi 
del  regno. 

55.  Il  procoratore  regio  presto  il  tribunale  cibile  sarà  te- 
noto  di  veriQcare  lo  stato  de'  registri  al  tempo  del  loro  depo- 
sito presso  la  cancelleria:  formerà  un  processo  verbale  som- 
mario della  seguita  veriGcazipne  ;  deuunxierà  le  coDtrav* 
venzioiii  o  i  delitti  commessi  dagli  oBaiali  dello  stato  civile  ; 
e  farà  le  istanze  per  la.  loro  condanna  alle  multe. 

56.  In  io  tu  i  casi  in  cui  un  tribunale  civile-  proounzierè 
intorno  agli  atti  relativi  allo  stato  civile,  le  parti  interessa- 
la ^rajiuo  prqdunie  V  appello. 

CAPÌTOLO  11, 

Degli  (itti  di  noioita, 

57.]»edicliiarazieqì  di  nascita  dovranno- farsi  se'irc  sior- 
ni  conseQutivi  al  parto  all'  ufflziale  dello  stato  oi  vi  le  dcnuo«> 
go,  cui  dovrà  presentarsi  il  fanciullo  ola  fanciulla. 

58.  La  nascila  del  fanciullo  s^ira  diclyarata  dal  padre , 
ed  in  ma9canza  di  ({uesto,  da'  dottori  di  medicina  o  di  chi* 
purgia,  dalie  levatrici^  dagli  ufilziali,di  sanita^o  da  altro 
l^rsone  che  abbiano. assistito  al  parto  ;  e  Qualora  la  madre 
avesse  paijtorito  fiioridel  suo  douiiciljo,  dalla,  persona  pres- 
so di  cui  sì.sar,à  sgravata. 

V  atto  di  nascita  sarà  sentii  dilazioae  staso  alla  presenza 
di  due  testimoiij. 

59.  S  indicheranno neir attedi  nascita  il  giorno,  Torà 
ed  il  luogo  della  nascita;  il  sesso  del  fanciullo,  ed  i  nomi  che 

Sii  sarapoo  stati  dati  ;.i  nomi,  i  cognomi,  la  professiooe  ed 
doipicilio  del  p^dre  e  dellfi^  mqdref.e  quelli  de'  testiniouj. 

60.  ^'ei.dichiararsila«nascita  del  fanciullo,  il  padre  nalu* 
rale  può  esprimere  il  suo  nome,  tacendo  quello  della^madrey 
quando  la.medesima  non  vi  acconsenta. 

(il.  Chiunque  trovasse  up  fanciullo  recentemente  nato  ^ 
sarà  ijeuulo  a  farne  la  coni>egDa  all'  uliziale  dello  stato  civi- 
le, colle  vesti  e  cogli  altri  eiìetti  ritrovati  presso  il  fanciul-* 
Jo  ;  ed  a  dichiarare  tutte  ie  ciccostanAe  del  tempo  e  del  luo- 
go in  cui  siarà  stolto  ritrovato.  . 

Se  De  stenderà  un  circostanziato  processo  verbale,  che 
cnuncierà  ìq  oltre  l' età  apparente  del  fanciullo  ;  il  sesso  ; 
il  nome  che  gli  sarà  dato  dair  uliiziale  dello  stato  civile  ; 
i;  autorità  civile  cui  sarà  consegnato;  se  abbia  marche  ap- 

t>areuti;  la  qualità  delle  vesti,  e  qualunque  altro  sc^uo  ab- 
ua  indosso,  (jucstu  processo  verbale  sarà  inscritto  ne*  ver 
eistn. 


—  8  — 

62.  Nel  caso  che  lia  fanciullo  fosso  portato  nelle  ruote  del^ 
l'ospedale  de'  prujetti,  coloro  che  hanno  la  direzione  di  ta- 
li stabilimenti,  sarannuteuuti  di  darne  ravviso  tra  le  ven- 
tiquattro ore  airuftiziale  dello  stato  civile;  e  terranno  un 
registro  dCfanciuUi  che  vi  pervengono  ,  colle  necessarie 
indicazioni  espresse  neli'  articolo  precedente.  L*  ufiziale 
dello  stato  civile  inscrìveni  nel  registro  il  teuore  del  rap- 

f torto,  indicando  ladaladel  giorno  in  cui  gli  è  pervenuto. 
1  rapporto  cifrato  dair  ufiziale  dello  stato  civile  sarà  de- 
positato presso  la  cancelleria  del  tribunale  civile ,  come  è 
disposto  nell'  articolo  4S. 

(i5.  Nascendo  un  fanciullo  in  tempo  di  viaggio  per  mare, 
r  atto  di  nascita  sarà  formato  entro  le  ventiquattro  ore  in 
presenza  del  padre,  qualora  ivi  si  trovi,  e  di  due  testimo- 
ni presi  fra  gli  ufiziali  del  bastimento,  o  in  mancanza  di 
questi,  tra  fe  persone  deir  equipaggio.  Un  tale  atto  sarà 
steso,  su*  bastimenti  del  Re,  dall'  ufixiale  deiramministra- 
zione della  marina;  e  suM>astimenti  appartenenti  ad  un 
armatore  o  negoziante,  dal  capitano,  proprietario  o  pa- 
drone della  nave*  L'atto  di  nascita  sarà  inscritto  appiè  del 
ruolo  delF  equipaggio. 

64»  Nel  primo  porto  ove  approderà  il  bastimento ,  tanto 
per  prender  fondo,  quanto  per  qualunque  altra  causa  , 
fuorché  quella  del  suo  disarmameuto ,  gli  ufiziali  deli'  am- 
ministrazione della  marina,  capitano,  proprietario  ,  o  pa- 
drone,saranno  tenuti  a  «Icpositare  due  copie  autentiche  de* 
gli  atti  di  nascita  che  avranno  formati,  in  un  porto  del  re- 
gno, presso  la  deputazione  deUa  salute  del  porto  medesimo, 
ed  in  un  porto  straniero,  nelle  mani  del  console* 

L' una  ili  queste  copie  resterà  in  deposito  presso  l' ufizio 
della  deputazione  della  salute,  o  nella  cancelleria  del  con- 
solato: l'altra  si  trasmetterà  al  Ministro  di  Stato  ,  da  cui 
quelle  autorità  dipendono;  il  quale  £arà  pervenire  una  co- 
pia da  lui  certificata  di  ciascuno  di  detti  atti  all'  ufiziale 
dello  stato  civile  del  domicilio  del  padre  del  fanciullo  ^  o 
della  madre,  se  il  padre  non  è  conosciuto.  Questa  copia  sa* 
rè  tosto  inscritta  no'  registri  in  continuazione  e  secondo 
r  ordine  de'  fogli  ;  facendone  però  una  semplice  indicazione 
nel  foglio  corrispondente  all'epoca  della  nascita. 

65.  All'arrivo  del  bastimento  in  un  porto  di  disarmamen- 
to, il  ruolo  dell'  equipaggio  sarà  depositato  presso  la  depu- 
tazione della  salute ,  che  trasmetterà  una  copia  dell'  atto 
di  nascita  da  essa  sottoscrìtta  al  Ministro  di  Stato ,  da  cui 
dipende  ;  il  quale  farà  pervenirla  all'  ufiziale  dello  stato  ci- 
vile del  domicilio  del  padre ,  o ,  essendo  questi  ignoto ,  a 
quello  della  madre  del  fanciullo.  Questa  copia  sarà  immaa* 
tinente  inscritta  ne'  registri. 

66.  L' atto  di  ricognizione  di  un  fiinciuUo  sarà  inscritto 


sotto  la  sua  data  ncT  veratri,  eae  ne  firn  meuiiobeiii  mar- 

gine  dell'  atto  di  nascita  ,  qualora  esitta. 

,     CAPITOLO  III. 

Degli  otti  di  matrimonio. 

€7.  n  matrimonio  nel  regno  delle  Due  Siellie  non  ti  può 
legittimamente  celebrare ,  cbein  faccia  della  Cbiesa  ,  m^ 
coodo  le  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento.  Gli  atti 
dello  stato  civile  sono  essenzialmente  necessari,  e  prroedcr 
debbono  la  celebrazione  del  matrimonio ,  pprcoò  il  matri- 
monio produca  gli  effetti  civili,  tanto  riguardo  a*  co^jugt , 
che  a'  di  loro  figli. 

Gli  atti  dello  stato  civile  detti  di  sopra  sono  indicati  ne'se- 
guen ti  articoli. 

68.  Prima  della  celebrazione  del  matrimonio»  a  richiesta 
delle  parti  contraenti,  sarà  affisso  sulla  porta  della  tasa  del 
comune  una  notificazione  in  cui  saranno  indicati  i  nomi«  t 
cognomi,  i  domicìl|  e  le  professioni  de'  futuri  sposi  ;  la  loro 
qualità  di  maggiori  o  minori  ;  ed  i  nomi,  i  cognomi^  le  pro- 
fessioni ed  i  domicili  <1®*  ^^^^  genitori.  Questo  foglio  vi  ri- 
marrà afflssopel  corso  di  quindici  giorni,  in  modo  che  il 
gionio  dell'affissione  sia  di  domenica,  cosi  ricadendo  l'ulti* 
mo  giorno  del  termine  pari  mente  in  domenica.  Spirato  det- 
to tmnine,  Tufiziale  dello  stato  civile  farà  un  atto  in  cui  sa- 
rà inserita  la  notificazione  anzidetta  da  i>arola  a  parola  ;  e 
Vi  attesterà  essere  stata  fatta  Taffissione  in  tal  giorno  e  me- 
se, e  che  sieno  scorsi  i  giorni  prescrìtti  dalla  le^^ge.  Questo 
atto  sarà  inscritto  in  un  registro  tenuto  colle  prescrizioni 
dell'  articolo  43.  Non  celebrandosi  il  matrimonio  fra  l'anno 
da  computarsi  dalla  scadenza  del  termine  dell*  affissione  « 
dovrà  Ja  notificazione  rinnovarsi  nel  modo  e  forma  di  sopra 
stabilita. 

69.  Gli  atti  di  opposizione  al  matrimonio  saranno  sotto- 
scritti sull'ori  gìuaie  e  sulla  copia  dacli  opponenti,  o  da 
persone  munite  di  loro  procura  speciale  ed  autentica.  Essi 


ne  delle  opposizioni  sul  registro  delle  notificazioni  ;  ed  in 
margine  della  inscrizione  di  dette  opposizioni  farà  altresì 
menzione  de*  giudicati  o  de^li  atti  della  inibizione  tolta,  co- 
pia de'  quali  gli  sarà  stata  rimessa. 

70-  fieì  caso  di  opposizione  l' ufiziale  dello  stato  civile  non 
potrà  passar  oltre,  se  non  gli  sia  presentato  Tatto  della  tol- 
ta opposizione,  sotto  pena  di  ducati  sessanta  d*  ammenda,  e 
di  tutti  i  danni  ed  interessi. 

7 1 .  H oo  essendovi  oppo8izioiie,ne  sarà  Catta  moQZiooe  nel 


-  fO- 

tvgistro  delle  Iiotlfloazioni;e8eleiiotlfioatioiii  sono  state 
fatte  in  più  comuni^e  parti  produrranno  un  certificato  del- 
Tufiziale  dello  stato  civile  di  ciascun  cornane,  onde  consti 
che  non  esiste  opposizione  alcuna  :  e  di  detti  certificati  sa- 
rà fatta  memoria  nel  registro  anzidetto. 

72.  L'ufflziale  dello  stato  civile  si  farà  dare  l' atto  di  na- 
scita di  ciascuno  de'  futuri  sposi.  Quello  sposo  che  si  trove- 
rà nella  impossibilità  di  procurarselo,  potrà  supplirvi  con 
presentare  un  atto  di  notorietà  dato  dal  giudice  del  circon- 
dario della  sua  nascita,  o  di  quello  del  suo  domicilio. 

73.  L'atto  di  notorietà  conterrà  la  dichiarazione  di  sette 
testimoni  deir  uno  o  deir  altro  sesso ,  sieno  o  no  parenti  ^ 
de'nomi,  de'  cognomi»  della  professione  e  del  domicilio  del 
futuro  sposo,  e  di  quelli  de^'genitori,  se  sono  conosciuti  ;  del 
luogo,  e»  per  quanto  sarà  possibile,  dell'epoca  della  sua  na- 
scita; e  delle  cause  per  le  quali  non  può  produrne  1'  atto.  I 
testimoni  sottoscriveranno  V  atto  di  notorietà ,  unitamente 
al  giudice  del  circondario  ;  e  nel  caso  che  non  potessero  a 
non  sapessero  scriverer  se  ne  farà  menzione. 

74.  L'atto  di  notorietà  sarà  presentato  al  tribunale  civile 
della  provincia  o  valle  del  comUne  dove  si  dee  celebrare  il 
matrimonio.  Il  tribunale  «  dopo  aver  sentito  il  procurator 
regio  »  darà  o  ricuserà  la  sua  omologazione  ,  a  misura  che 
troverà  sufficienti  le  dichiarazioni  de'testimon  j,  e  le  cause 
per  le  quali  non  si  possa  produrre  l'atto  di  nascita* 

75.  Richiederà  ancora  1  atto  autentico  del  consenso  de'pa- 
dri,  delle  madri^  dell'avo  paterno ,  o  in  mancanza  loro ,  di 
quello  della  famiglia.  Questo  atto  conterrà  i  nomi,  i  cogno- 
mi, le  proféssiom,  i  domicili  del  futuro  sposo,  e  di  tutti  co- 
loro che  sai'anno  concorsi  air  atto;  come  anche  il  loro  grado 
di  parentela. 

76.  Gli  atti  an^detti  saran  Catti  e  presentati  all'  uffiziale 
dello  stato  civile  del  comune  ove  la  futura*sposa  avrà  il  d(»« 
iiiicilio.  Questo  domiciliov  per  ciò  che  riguarda  gli  atti  del- 
lo stato  civile  ^  si  avrà  per  istabilito  con  tre  mesi  di  abita- 
zione continua  nel  comune. 

77*  Nel  giamo  indicato  dalle  parti ,  che  non  potrà  esser 
fissato  prima  del  qjuarto  giorno  dopo  il  termine  delle  noti^ 
fìcazioni,  Tufiziale  dello  stato  civile  nella  casa  del  comune, 
ed  in  presenza  di  quattro  testimoni,  sieno  o  no  parenti, farà 
lettura  alle  parti  de*docu menti  soprammeutovati  relativi 
al  loro  stato  ,  egualmente  che  del  capitolo  VI  del  titolo  del 
mairUnomo  intorno  a'diritti  ed  obblighi  rispettivi  degli  spo- 
si. Riceverà  da  ciascuna  delle  parti)  una  dopo  Taltra  ,  la  di- 
chiarazione che  elleno  solennemente  promettono  di  cele- 
brare il  nlatrimonio  avanti  la  Chiesa  ,  secondo  le  forme 
prescritte  dal  sacro  Concilio  di  Trento;  e  ne  stenderà  im- 
mediatamente I  atto. 


-  Il  - 

78.  Non  adempiendosi  dalle  parti  alla  caMrttlone  del 
matrimonio  ^  non  vi  sarà  citilmente  altra  ailone  clie 
pe'  danni,  a'termini  deirartioolo  148, 

79.  L'atto  di  solenne  promessa  enonciato  nell^artiooio  77 
conterrà 

1."*  \  nomi,!  cognomiyle  professioni  «retaci  loogo  di  na- 
scita  ed  il  domicilio  di  ciascuno  degli  sposi  ; 
j^.®  se  sono  maggiori  o  minori  ; 
3.*  i  nomi,!  cognomi 9le  professioni  ed  i  domicili  de'pftr 
dri  e  delle  madri  ; 

4.^  il  consenso  de'padri  e  delle  madri,  delibavo  patecno, 
e  quello  della  famiglia,  ne'casi  ove  sono  richiesti  ; 
J.**  gli  atti  rispettosi,  ove  se  ne  sieno  fatti  ; 
6,^  le  notificazioni  a'di versi  domicili  ; 
7.^  le  opposizioni,  se  ve  ne  sono  state;  la  loro  oessazio* 
ne;  ovvero  la  menzione,  che  non  vi  è  stata  opposizione; 

8.*  la  solenne  promessa  de*  futuri  sposi  di  celebrare  il 
matrimonio  in  faccia  della  Chiesa ,  secondo  le  formo  pre- 
scritte dal  Concilio  dì  Trento  ; 

9.*  i  nomi,  i  cognomi,  l'età,  la  professione  ed  1  domidlj 
de'testimonj  che  sono  intervenuti  alla  promessa. 

Bi  questi)  atto  T  uffiziale  dello  stato  civile  ne  darà  copia 
a'futori  sposi  in  doppia  spedizione,  per  esser  presentata  ai 
parroro  cui  la  celebrazione  del  matrimonio  si  appartiene, 
80. 11  parroco  in  seguito  della  esibizione  della  copia  det- 
7'j^to  anzidetto  ,  ed  adempiute  le  canoniche  prescrizioni  * 
procederà  alla  celebrazione  del  matrimonio,  llelle  due  spe- 
dizioni ne  riterrà  una  per  se;  e  farà  fede  in  piede  deiraltra 
della  seguita  celebrazione  del  matrimonio  «  indicando  il 
giorno,  il  mese  e  Tanno,. ed  i  nomi  de'testimonj. 

Ainvierà  alTufBziale  dello  stato  civile  questa  spedizionet 
e  ne  domanderà  riscontro. 

JL'ulfiziale  dello  stato  civile  ne  farà  subito  notamento  nel 
suo  registro  in  margine  dell'atto:  e  quindi  il  matrimonio 
sarà  tenuto  per  legge  solennemente  celebrato* 

81. 11  parroco  dovrà  ricusarsi  a  celebrare  il  matrimonio 
senza  l'esibizione  della  copia  deliba  tto  della  solenne  promes- 
sa fatta  innanzi  all'uffiziale  dello  stato  civile  ^  avvertendo  i 
futuri  conjugi ,  che  senza  questa  promessa  il  matrimonio^ 
non  produrrebbe  gli  efletti  civiii. 

CAPITOLO  IV. 

J^eqU  otti  dì  taorCe. 

82.  Non  si  darà  sepoltura,  se  non  previa  autorizzazione 
deJTufliziale  dello  stato  civilr»  da  darsi  sn  carta  semplice  e 
^fuza  spese.  L' uffizi  a  le  dello  stato  civile  non  potrà  accordar- 
li! ,  se  non  dopo  che  si  sarà  trasferito  presso  il  defunto  per 


• 

assicurarsi  della  morte,e  dopo  Io  spazio  di  ore  ventiquattro 
dalia  morte  medesima;  a  riserva  de'casi  contemplati  daVe- 
gol  a  menti  di  polizia* 

85.  Si  stenderà  l'atto  di  morte  dalPofiziale  dello  stato  ci- 
vile sulla  dichiarazione  di  due  testimoni.  Questi  testimoni, 
seè  possibile,  saranno  due  più  prossimi  parenti?  o  vicini . 
09  quando  la  morte  di  Qualche  persona  accada  fuori  del  di 
lei  domicilio,  quelli  nella  di  cui  casa  sarà  essa  defunta?  ed 
un  parente  o  altro  testimonio. 

84.  L'atto  di  morte  conterrà  il  nome,  il  cognome,  retà,Ia 
professione  ed  il  domicilio  del  defunto;  il  nome  e  cognome 


ed 

se 

sono  parenti.  Lo  stesso  atto  conterrà  in  oltre' per  quanto  si 
potranno  sapere,  i  nomi,  i  cognomina  professione  ed  il  do- 
micilio del  padre  e  della  madre  del  delunto  ,  ed  il  luogo 
della  sua  nascita. 

85-  Jn  caso  di  morte  negli  ospedali  militari ,  civili ,  o  in 
altre  case  pubbliche,  i  superiori,  direttori,amministratori 
o  soprantendenti  di  queste  saranno  tenuti  di  darne  l'avviso 
entro  ore  ventiquattro  airufiBziale  dello  stato  civile,ilquale 
vi  si  trasferirà  per  assicurarsi  della  morte ,  e  ne  stenderà 
Tatto  Jn  seguiu)  delle  dichiarazioni  che  gli  saranno  state 
fatte,  e  delle  informazioni  che  avrà  prese,in  conformità  del 
precedente  articolo. 

Negli  spedali  e  nelle  suddette  case  si  terranno  registri  de- 
stinati aa  inscrivere  queste  dichiarazioni  ed  informazioni. 

L' uflziale  dello  stato  civile  trasmetterà  l' atto  di  morto 
all'  ufiziale  deirultimo  domicilio  della  persona  defunta  >  il 
quale  lo  inscriverà  ne'registri. 

86.  Risultando  segni  0  indizj  di  morte  violenta,  o  essen- 
dovi luogo  a  sospetiarla  per  altre  circostanze,  non  si  potrà 
seppellire  il  cadavere,  se  non  dopo  che  V  ufiziale  di  pulizia 
assistito  da  un  medico  o  chirurgo  abbia  steso  il  processo  ver- 
bale sullo  stato  del  cadavere  e  delle  circostanze  relative  ; 
come  anche  delle  notìzie  che  avrà  potuto  ricavare  sui  no- 
me, sul  cognome,  sulla  età»  sulla  professione  9  sul  luogo  di 
nascita  e  sui  domicilio  del  defunto. 

87.  L'ufiziale  di  polizia  dovrà  immantinente  trasmettere 
airufiziale  dello  stato  civile  del  luogo  ove  sarà  morta  lu 
persona,  tutte  le  notizie  enunciate  nel  suo  processo  verba- 
le, in  vista  delle  quali  si  stenderà  l'atto  di  morte. 

L' ufiziale  dello  stato  civile  ne  trasmetterà  una  copia  a 
quello  del  domicilio  della  persona  defunta,  se  è  noto  :  que- 
sta copia  sarà  inscritta  ne  registri. 

88.  f  cancellieri  criminali  saranno  tenuti  fra  ventiqnat- 
tr'ore  dalla  esecuzione  di  una  sentenza  di  morte  a  trasmet- 


tfre  «ir  nfiziaìe  dello  stato  civile  del  hiogo  ot«e  il  eondan- 
nato  avrà  sofferta  Y  esecn^one,  tutte  le  notizie  enonriate 
neir  articolo  84  ,  in  tista  delle  quali  ai  atenderà  1*  atto  di 
morte. 

89.  Morendo  akuno  nelle  fnigionl  •  orrero  nelle  caae  di 

smsto  o  di  detenzione,  ne  sarà  dato  Immediatamente  av- 

l'm  dà*  carcerieri  o  custodi  air  ufiziale  dello  stato  civile , 

iì  quale  ivi  si  trasferirà  ,  come  è  detto  nell*  articolo  85  ,  e 

stenderà  Tatto  di  morte. 

90.  In  qualunque  caso  dì  morte  violmta ,  o  di  morte  ac- 
caduta nelle  prigioni  e  case  di  arresto^  odi  esecuzione  del- 
ie sentenze  di  morte ,  non  si  farà  ne*  registri  veruna  men- 
zione di  tali  circostanze:e  gli  atti  di  morte  saranno  «empii- 
cemente  stesi  nella  forma  prescritta  dalFarticolo  8-1- 

91. Succedendo  la  morte  in  un  viaggio  di  mare^ae  ne  for- 
merà l'atto  entro  Tentiquattr  ore  alla  presenza  dì  due  testi- 
moni P^si  fra  gli  ufiziali  del  bastimento  t  o  in  loro  man- 
canza fra  gli  uomini  deirequlpaflgio.Que8to  atto  sarà  steso, 
sopra  un  bastimento  del  Re,  oairufiziale  di  amministrazio- 
ne della  marina  ;  e  sopra  un  bastimento  appartenente  ad 
un  negoziante  o  ad  un  armatore,  dal  capitano  «  proprieta- 
rio 0  padrone  del  naviglio.  L' atto  di  morte  sarà  inscritto 
appiè  del  ruolo  dell'equipaggio. 

92.  AI  primo  porto  a  cui  approderà  il  bastimento ,  sia 
perpigWar  fondo  «  sia  per  qualunque  altra  causa  ,  fuorché 
qaeìia  del  suo  disarmamento,  gli  ufiziali  di  amministrazi4>- 
ne  della  marina,  capitano,  proprietario  o  padrone ,  i  quali 
avranno  tonnato  atti  di  morte,  saranno  tenuti  a  depositai^ 
ne  doe  cop\e  prèsso  le  autorità  indicate  nell'  articolo  64,  la 
quali  eseguiranno  ciò  che  quivi  è  prescritto. 

iVeJl'  arrivo  del  basti  mento  nel  porto  di  disarmamento, 
il  molo  dì  equipaggio  si  depositerà  air  ufizio  della  deputa- 
zione della  salute.Qnesta  ne  trasmetterà  al  Ministro  di  Sta- 
to, da  cui  dipende,  una  copia  autentica  ,  per  praticarsi  ciò 
che  per  gli  atti  di  nascita  è  disposto  neirarticolo  65* 

CAPITOLO  V. 

Degli  aiti  dello  stato  àvHe,  riguardo  a'milttori 
fuori  del  territorio  del  regno» 

SS*  Gli  atti  dello  stato  ciirile  fuori  del  territorio  del  re- 
gno^ rìsgnardanti  militari  o  altre  persone  impiegate  al  ne* 
suìio  deUe  armate^saranno  stesi  nelle  forme  prescritte  dal' 
le  precedenti  disposizioni;  salve  le  modificazioni  contenuto 
Qe'seguenti  articoli* 

94.11  quartiermastro  in  ciascnncqrpo  ài  uno  o  più  batta- 
glioni  o  squadroni ,  ed  il  capitan  comandante  ne^li  altri 
torpiy  faranno  le  funzioni  di  uffiziale  dello  stato  civile-.que* 
ite  stesse  funzioni  si  eseguiranno  riguardo  agliuffizialisen- 

Cod,  civ.  2 


-  li- 
sa troppa  ed  aprimpiegati  delV  annata .  dal  commesiario 
di  guerra  addetto  alrannata  o  al  corpo  di  armata. 

95-  Si  terrà  in  ciascun  corpo  deirarmata  un  registro  per 
gli  atti  dello  stato  civile  relativi  agrindividui  del  corpo,  ed 
un  altro  nello  stato  maggiore  dell'armata  o  di  un  corpo  di 
armata*  per  gli  atti  civili  relativi  agli  ulBziali  senza  truppe 
ed  agi'  impiegati.  Questi  ref^istri  saranno  conservati  nello 
stesso  modo  che  gli  altri  registri  de'oorpi  e-stati  maggiori , 
e  saranno  depositati  negli  archivj  della  guerra  al  ritorno 
de'oorpi  o  delle  armate  nel  territorio  del  regno* 

96. 1  reflistri  saranno  numerati  e  cifrati  «  presso  ciascun 
corpo,  dall' u£Bziale  che  lo  comanda,  e  presso  lo  stato  mag- 
giore, dal  capo  dello  stato  maggiore  generale» 

97.  Le  dichiarazioni  di  nascita  all'  armata  saranno  fatte 
ne'dieci  giorni  successivi  al  parto* 

98.  L'uffiziale  incaricato  del  registro  dello  stato  civile  do- 
vrà ,  entro  dieci  giorni  dopo  la  inscrizione  dì  un  atto  di  na- 
scita, trasmetterne  un  estratto  airufiHziale  dello  stato  civi- 
le dell'ultimo  domicilio  del  padre  del  fanciullo,  o  della  ma- 
dre, se  il  padre  none  conosciuto. 

99.  Pe'matrimonjde'militari  e  deal'  impiegati  al  seguito 
dell'  armata  ,  sarà  eseguito  1*  articolo  68  nel  luogo  del  loro 
ultimo  domicilio;ed  in  oltre  ne  sarà  fatta  menzione  nell'or- 
dine del  giorno  dei  corpo,  se  si  tratti  d'individui  addetti  ad 
un  corpo,  e  nell'ordine  del  giorno  dell'armata  ,  se  si  ti'attl 
di  ufiBziali  senza  truppe,  odTimpiegati  che  ne  fan  parte. 

100.  Immediatamente  dopo  che  sarà  celebrato  il  matri- 
monio innanzi  la  Chiesa,  e  ne  sarà  fatto  notamente  nel  re- 

S;istro,ru£Qziale  incaricato  nespedirà  copia  all'  ufiziale  del- 
0  stato  civile  dell'ultimo  domicilio  degli  sposi. 

101.  Gli  atti  di  morte  saranno  stesi  presso  di  ciaschedun 


deposizione  i 

to  di  questi  registri  sarà  trasmesso  entro  dieci  giorni  aU'u- 
flziale  dello  stato  civile  dell'  ultimo  domicilio  del  defunto. 

102.  In  caso  di  morte  negli  spedali  militari  ambulanti  o 
sedentari ,  1*  atto  sarà  steso  dal  direttore  de'  detti  spedali  , 
e  trasmesso  al  commessario  ordinatore  del  corpo  ,  o  com- 
messario  di  guerra  dell'  armata  o  corpo  di  armata  ,  di  cui  il 
defunto  era  parte.  Questi  ufiziali  i^e  trasmetteranno  una 
copia  all'  ufiziale  dello  stato  civile  dell'  ultimo  domicilio  dei 
defunto* 

103.  L'ufiziale  dello  stato  civile  del  domicilio  delle  parti, 
al  quale  sarà  stata  spedita  dall'  armata  copia  di  un  atto  del- 
lo stalo  civile,  sarà  tenuto  ad  inscriveria  immediatamente 
n^  registri. 
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CAPITOLO  VI. 

Ma  rmifoMone  degU  olii  dtUo  tUAo  dnllf . 

104.  Domaiidaiidon  la  rettiflcaxioDe  dt  nn  atto  dello  stato 
civile,  non  si  proTtederà  che  dal  tribanale  competente, 
prerieleooDcliuioiii del  procuratore  resto» e saWa  l' ap- 
peffaztooe.  Le  parti  interessate  saranno  chiamate,  se  yì  sa- 
ia luogo. 

f05.La  sentenza  di  rettiflcazione  non  potrà  mai  essere  op- 
pwta  alle  parti  interessate  le  quali  non  V  avessero  doman- 
data,  o  che  n<m  fossero  state  citate. 

J06.  Le  sentenze  di  rettificazione  saranno  inscritte  ne*re* 
gestri  dairuOziale  dello  stato  civile  subito  che  «li  saranno 
state  rimesse;  e  ne  sarà  fatta  annotazione  nei  margine  del- 
latto  riformato. 

TITOLO  III, 

JkldmnicUkh 

107.  H  domicilio  d!  .qualunque  nazionale ,  per  quanto  rl- 

Earda  l'esercizio  de*  suoi  dirìtU  civili  ,  è  il  luogo  ov'egli 
il  principale  stabilimento. 

118.  Il  caDgiamento  di  domicilio  seguirà  colla  traslazione 
raettJTa  delF abitazióne  in  un  altro  loc^o,  unita  alla  iuten- 
»0Bedi  fissarvi  il  proprio  principale  subilimento. 

169. La pruova  della  mtenzione  risulterà  da  una  espressa 
^j^^^arazione  fatta  cosi  alla  municipalità  del  luogo  che  si 
aotandooerà .  come  a  quella  del  luogo  dove  si  sarà  trasfo- 
nto  il  domicilio. 

fio.  Id  mancanza  di  dichiarazione  espressa,  la  pruova 
u^ua  intenzione  dipenderà  dalle  circostawee. 

ili.  Il  cittadino  chiamato  a  pubblico  impiego  tempora- 
le orÌTOcabile  conserverà  il  primiero  suo  domictlio,qttan- 
do  non  STrà  manifestato  una  intenzione  contraria, 
pjtl L'accettazione  d'impieghi  conferiti  a  vita  porterà 
Jj^mediata  traslazione  del  domicilio  deir  impiegato  nel 
^  io  cui  debbe  esercitare  l' impiego.    ' 

113. La  donna  maritata  non-  ha  altrodomlcilio^che quello 
lelmarìto.  Il  minore  non  emancipato  avrà  il  domicilio  del 
l'idre ,  0  della  madre  ,  o  del  tutore  :  il  maggiore  interdetto 
'^  il  domicilio  presso  il  curatore. 

IM.I  maggiori  di  età^che  servono  o  lavorano  abitnalmen- 
w  in  casa  altrui^  avranno  lo  stesso  domicilio  delle  persone 
^  servono^  o  in  casa  delle  quali  lavotauo ,  qualora  abi- 
^nooeon  esse  nella  stessa  casa. 

"5.  li  domicilio  del  defunto  determina  il  luogo  dove  al 
■P^  la  successione. 

^Ki.Qaando  in  un  atto  le  parti,  o  una  di  esse^avrannofat- 
"^Per l'esecuzione  dell'atto  medesimo  eiezione  di  domtellio 


^16- 

in  un  laogo  diverso,  da  quello  del  loro  domfclllo  reale,  le  ci< 
tazioni,  le  domaDde  ei  procedimenti  relativi  a  questo  atto 
8i  potranno  fare  al  domicilio  convenuto,  ed  avanti  il  giudi- 
ce del  medesimo  domicilio. 

TITOLO  IV. 

Ikf/U  assenti, 
CAPITOLO  L 

,  Détta  presunzione  delV  assenza» 

\  17.SÌ  presame  assente  chiunque  si  allontani  dal  suo  do* 
micilio  o  dalia  sua  residenza,  senza  che  abbia  un  legittimo 
procuratore^  e  senza  che  si  abbiano  di  lui  notizie. 

118.  Se  sia  necessario  di  provvedere  air  amministrazione 
di  tutti  o  di  parte  de'beni  lasciati  da  una  persona  presunta 
assente,  vi  sarà  provveduto  dal  tribunale  civile  a  richiesta 
delie  parti  interessate. 

1 19.  Il  trìbunale,sulla  istanza  della  parte  che  ha  prevenu- 
to ,ilestinerà  nn  notajo  a  rappresentare  i  presunti  assenti 
nella  formazione  degrinventarj,  de' conti  ideile  divisioni  e 
liquidazioni  io  cui  saranno  interessati. 

1^.  11  ministero  pubblico  è  specialmente  incaricato  di 
vegliare  agrinteressi  delle  persone  presunte  assentile  sarà 
sentito  in  tutte  le  dimando  che  le  riguardano. 

CAPITOLO  II. 

Della  dichiarazione  di  assenza, 

12! .  Quando  una  persona  avrà  cessato  di  comparire  nel 
luogo  del  suo  domicilio  o  della  sua  residenza»  e  dopo  quat- 
tro anni  non  se  ne  saranno  avute  notizie ,  le  parti  interes- 
sate potranno  ricorrere  al  tribunale  civile  amnchè  sia  di- 
chiarata l'assenza. 

122.  Per  comprovare  Tassenzatil  tribunale  suirappoggio 
delle  carte  e  deMocumenti  prodotti  ordinerà  che  si  prenda 
una  informazione ,  in  contraddizione  del  regio  procurato- 
re.nel  circondario  del  domicilio  ed  in  quello  della  residen- 
za, se  Funo  sia  distinto  dairaltra. 

123.  Il  tribunale  nei  provvedere  sulla  domanda,  avrà  al- 
tronde riguardo  a 'motivi  deirassenza,ed  alle  cause  le  qua- 
li hanno  potuto  impedire  che  si  abbiano  notìzie  del  presun- 
to assente. 

124.  Il  regio  procuratore  trasmetterà  le  sentenze  si  pre- 
paratorie, che  defluiti  ve  ytostochè  sieno  profferite.al  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  della  giustizia,!!  quale  le  farà  pub- 
blicare. 

125.  Non  si  pronunzìerà  la  sentenza  di  dichiarazione  di 
assenza ,  se  non  trascorso  un  anno  dopo  che  si  sarunuo  or- 
dinate lo  informazioni. 
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CAP1T0U>  IIT. 

SBZI09II  I. 

^  e/fUti  deir assènza  rekntìwilinente  ttbeiU  fki  V  miente 
possedete  al  tem^  del  suo  aUontanaimetUo. 

126.  Nel  caso  in  cui  r  assente  non- abbia  lasciato  Yenia 
procaratore  per  l'amministraKioiie  de'proprj  bcui,  le  per- 
<ooe  aoili  a  succedere  nel  tempo  in  cui  cessò  di  farsi  ^cde- 
re)0  delie  ultime  notiarie  atute  di  lui«potraiuio«iii  fona  del- 
ia senteDA  diffiniUva  cbe  avrii  dichiarata  Tasseoza  ,  farsi 
immettere  nel  possesso  prov visionale  de  beni  che  spettava- 
^  «1  asMDte  al  tem^  ddlk  di  lui  partenan  o  delle  ultime 
nie  Botizie  ;  a  couditione  di  dar  cauzione  per  la  sicurezza 
*«a  loro  aouninistnitione. 

t27*5e  Tassente  ha  lasciato  proenra^iM»  si  potfà  promoo- 
^t  i^istaiua  per  la  dietriaradoDe  di  atsenaar  e  per  la  prov- 
tiSMOflleimmeasione  inpossesso^^  se  non  dopo  il  corso  di 
^  dieci  compiti  did  gionio  in  cut  icompanre,o  da  anello 
deHe ultime  diluì  notizie. 

■^.  Lo  stesso  avrà  luogo  venendo^  a  cessare  la  procura  : 
eaiD  tal  caso  si  pvevvedenr  ali  ammintstfazioDe  de'beni  del* 
lasseote,  come  e  detto  nel  cafùtolo  1  del  presente  titolo. 
_^l  Allorché  le  persone  abili  a  succedere  avranno  otte- 
^i»  provvisionale  ìnunessione  nel  possesso,  se  esiste  un 
^meuto dell'assente^ si  aprirà  a  richiesta  delle  parti  in- 
^'^^0  del  re^io  procuratore  presso  il  tribunale  :  ed  i 
^gatarj,donatarj^  e  tatti  coloro  che  abbiano  su  i  beni  del- 
^^^iHedirHti  dip^enti  dalia  condizione  della  sua  morte, 
i^BBo  esercitarli  ivowisionalmente  mediante  cauzione. 
pJr*  ''  <^<^J<i8C  cbe  è  in  comunione  di  beni ,  se  elegge  dt 
^^Qm  netta  medesima,  potrà  impedire  V  immessioua 
P'^risìoDale  nel  possesso  ,  e  1'  esercizio  provvisionale  di 
^{fidipitti  dipendenti  dalla eondizione di  morte dciras- 
*^K;e  potrà  a  preferenza  prendere  o  conservare  1*  ammi- 
^!^inzioDedeì>eni  dell'assente.  Se  il  conjuge  fa  istanza 
P^  lo  scioglimento  provvisionale  della  comunione ,  cou- 
^fura  isuot  beni  personali ,  e  rientrerà  nell'esercizio 
2  ^  diritti  tanto  legali,  che  convenzionali,  mediante 
(fazione  oer  le  cose  soggette  a  restituzione. 
14  moglie ,  eleggendo  di  continuare  nella  comunione  t 
^^rverà  il  diritto  di  potervi  in  seguito  rinunziare. 
Q  ,  *  '^  possesso  provvisionale  non  sarà  che  un  deposito  il 
Hoaie  conferirà  a  quelli  che  V  otterranno ,  V  amministra- 
f^^<} de' beni  dell' assente,  rendendoli  risponsabiii  ver^io 
'  |Bedesimo  nel  caso  ju  cni  ricooiparìMa  «  o  si  abbiano  di 
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«53.  Cotoro  che  atranno  ottenuto  nimnegsloiieprOT^ieio- 

nale  in  possesso,  o  il  coniuge  che  avrà  eletto  di  continuare 

nella  comunione ,  dovranno  far  procedere  ali  inventano 

de'mobili  e  delle  scritture  dell'assente  in  presenza  del  re- 

§io  procuratore  presso  il  tribunale  civile ,  o  di^'un  giudice 
i  circondario  richiesto  dallo  stesso  regio  procuratore.      ^ 

Il  tribunale  ordinerà  ,  se  sarà  necessario ,  la  vendita  tti 
tutto  0  di  parte  del  mobiliare.  Nel  caso  di  vendita  se  ne  im- 
piegherà U  prezzo  ,  dei  pari  ch^  i  proventi  scaduti. 

Ouelli  che  avranno  ottenuto  la  provvisionale  immessio- 
ne  ili  possesso ,  potranno  per  loro  cautela  fare  istanza ,  che 
si  proceda  da  un  perito  nominato  dal  tribunale  alla  visita 
degli  stabili,  acciocché  se  ne  verifichi  lo  stato.  La  relazione 
del  perito  verrà  omologata  in  presenza  del  regio  procuralo- 
re ,  e  le  spese  saranno  prese  da'  beni  dell'  assente.     ^ 

155.  Quelli  che  in  forza  della  provvisionale  immessione  o 
della  legale  amministrazione  avranno  goduto  i  beni  tìei- 
r  assente ,  non  saranno  obbligati  a  destituire  che  il  quinto 
de'  proventi,  se  il  medesimo  ritorni  prima  de  quindici  an- 
ni compiti  dopo  il  giorno  deUa  sua  assenza  ;  ??  .^ìf  «9*™®.» 
qualora  ritorni  dopo  quindici  anni.  Trascorsi  i  trent  anni , 
apparterrà  loro  la  totalità  delle  rendite.        ,        . 

154.  Non  potranno  alienare  uè  ipotecare  i  beni  staDiu 
deir  assente  colon»  i  quali  non  li  possederanno  chea  titolo 
dMmmessione  provvisionaie.  . 

155.  Se  r  assenza  avrà  continuato  per  lo  spazio  ai  xren- 
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trascorsi  cento  anni  compiti  dalla  nascita  deU  assentale 
cauzioni  resteranno  disciolte  :  tutti  coloro  che  ne^wnno 
il  diritto ,  potranno  domandare  la  divisione  de  beni  oei- 
r  assente ,  e  far  pronunziare  dal  tribunale  civile  la  «Ullini- 
tiva  immessionfe  in  possesso.  j^ii„^:  i,,: 

156.  La  successione  dell'  assente ,  dal  giorno  della  di  lui 
morte  verificata,  resterà  aperta  a  vantaggio  delle  P«js^e 
in  queU'  epoca  abili  a  succedere  :  e  coloro  che  avranno  go- 
duto i  beni  deir  assente ,  saranno  tenuti  a  restituirli ,  ec- 
cettuati ì  frutti  da  essi  acquistati  in  forza  dell'  articolo  155. 

157.  Se  pendente  la  provvisionale  immessione  in  posses- 
so ricomparisce  l'assente,  o  resta  provata  la  sua  esistenza, 
cesseranno  gli  effetti  del  giudicato  declaratorio  di  assenja; 
salve,  se  sarà  necessario,  le  cautele  conservative  prescnxie 
per  r  amministrazione  de'  suoi  beni  nel  capitolo  1  uei  pre- 
sente titolo.  ,  .      ^.„-.„«^ 

158.  Se  anche  dopo  la  definitiva  immessione  in  possesso 
ricomparisce  l'assente ,  o  resta  provata  la  di  lui  «s»**®?^'» 
ricupererà  i  suoi  beni  nello  stato  incui  si  troveranno»il  prcr- 
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»Ai  qncilt  éte  ssraniio  stati  «Uenati ,  ottero  I  beai  col 
prezza  medesimo  acquistati. 

t39. 1  fi^i  e  discendenti  dell'assente  potranno  egualmen- 
te, entro  i  trent'  anni  computabili  dal  giorno  della  difllui* 
tiva  immessione  in  possesso  «  domandare  la  restituzioue 
de* di  lui  beni ,  come  è  disposto  nell'articolo  precedente. 

140.  ]>opo  la  sentenza  declaratoria  di  assen^  chiunque 
STfà  ragioni  contra  l'assente ,  non  potrà  sperimentarle  se 
non  contra  coloro  i  quali  saranno  slati  messi  in  possc:»so 
de' beni ,  o  che  ne  avranno  la  legale  amministrazione. 

SEZI0!IB  II. 

IkgLi  effeili  deìT  assenza ,  rùyuordo  alle  ragioni  eveniuaU 
che  possono  competere  aW  asseuie. 

141.  Chiunque  reclamerà  un  diritto  competente  a  perso- 
na di  cui  s'ignori  resistenza> dovrà  provare  che  la  modesi' 
ma  persona  esisteva  q^uando  si  è  fatto  luogo  a  tale  diritto: 
senza  questa  pruova  la  domanda  sarà  dichiarala  inam- 
messibtle. 

142.  Aprendosi  una  successione  alla  quale  sia  chiamata 
una  persona  di  cui  non  consti  resistenza,  sarà  devoluta 
esclusivamente  a  quelii  co' quali  essa  avrebbe  avuto  il  di- 
ritto di  concorrere ,  o  a  coloro  cui  sarebbe  spettata  in  sua 
maacania. 

l45.Le  disposizioni  de' dne  precedenti  articoli  avranno 
fofigo  senza  pregiudizio  dell'  azione  di  petiiione  di  eredità^ 
e  degli  altri  diritti  spettanti  all'  assente ,  o  a'  suoi  rappre- 
sentanti ed  aventi  causa  da  esso:  questi  diritti  non  siestin- 
gueranno ,  elle  trascorso  U  tempo  sUbilito  per  ia  prescri- 
zione. 

144.  Finche  V  assente  non  si  presenterà,  o  le  azioni  a  lui 
competenti  non  saranno  promosse  in  suo  nome,  quelli  che 
avranno  avuto  la  successione  ,  lucreranno  i  frutti  da  enii 
percepiti  ia  buona  fede. 

CAPITOLO  IV. 

Della  cura  de*  figli  minori  di  un  assente' 

145.  Se  il  padre  siasi  reuduto  assente ,  lasciando  Agli  in 
eia  minore  nati  da  un  comune  matrimonio,  la  madre  ne 
avrà  la  cura ,  ed  eserciterà  lutti  i  diritti  del  marito  relati- 
vamente alla  educazione  ed  amministrazione  de*loru  beni. 
,  l4&Sei  mesi  dopo  l'allontanamento  del  padre,  se  a  quel- 

I  epoca  fosse  morta  la  madre,  o  venisse  a  morire  prima  che 
^ii  stata  dichiarata  l' assenza  del  padre ,  la  cura  de'  figli 
«erra  dal  Consiglio  di  famiglia  conferita  agli  ascendenti 
più  prossimi,  ed' in  mancanza  di  questi,  ad  un  tutore  prov- 
visionale. 
H7.  Lo  stesso  si  osserverà  nel  raso  in  ctiì  uno  de*  conju- 
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gi  Fendutosi  assente  lascerà  figli  in  età  minore  nati  da  un 
precedente  matrimonio- 

TITOLO  V. 

Del  matrimonio* 

CAPITOLO  I. 

BeUa  promessa  e  del  contratto  di  matrimonio ,  e  delle  qualUà 
ìiecessarie  per  poterlo  contrarte. 

148* La  ppomessa  di  matrimonio  in  qualunque  modo,  e 
sotto  qualsivoglia  condizione  data  o ricevuta,  non-produce 
civilmente  alcuna  legale  obbligazione  né  per  lo  adempi- 
mento, né  per  la  prestazione  di  ciò  che  siasi- promesso  nel 
casod'  inadempimento. Soltanto  la  promessa  fatta  innanzi 
allo  stato  civile  ,  a'  termini' del  capitolo  IH  del  titolo  II  v 
darà  luogo  in  caso  d'inadempimento  alla  imitazione  dd'dau^ 
no  a  prò  della  persona  che  non  abbiadato  ragionevole  mo* 
tivo  a  recederne. 

U9.  Là  copia  legale  dell'atto  di  solenne  promessa  è  il  ti* 
tolo  con  cui  sarà  promossa  in  giudizio  l'azione  del  danno. 

1^0.  La  legge  limita  le  sue  disposizioni  «riguardo al  ma-, 
trimonio ,  agli  effetti  civili  e  politici. 

151.  Sotto  questo  solo  aspetto  essa  regola  la  qualità  e  lo* 
condizioni  de^  contraenti;  determina  le  formalità  che  pre  • 
ceder  debbono  la  celebrazione ,  la  loro  validità  v  1  dritti  ^  i- 
doveri ,  e  gli  effetti  civili  che  ne  risultano.  Lasciaintatti  l 
doveri  chela  religione  impone,  senza  apportarvi  altera- 
zione 0  cambiamento  alcuno. 

152.  L'  uomo  prima  di  aver  compito  gli  anni  quattordi- 
ci,  e  la  donna  prima  di  aver  compito  gli  anni  dodici ,  uou/ 
possono  contrarre  matrimonio. 

155'  Non  vi  è  matrimonio  quando  non  vi  è  consenso. 

154.  Non  vi  è  consenso  in  colui  che  erra  sulla  pers<ma 
del  futuro  sposo  :  V  errore  sulle  qualità  e  condizioni  delia< 
persona  nou  distrugge  il  consenso. 

155.  Non  può  centrarsi  un  secondo  matrimonio  ,  se  noa< 
sia  disciolto  il  primo  dall'  autorità  ecclesiastica. 

156.  La  vedova'  non  potrà  essere  ammessa  a  far  la  solen^ 
ne  promessa  di  matrimonio  innanzi  airufliziale  dello  stato- 
ci^le,  se  non  dopo  dieci  mesi  dalla  morte  del  marito, qua- 
lora in  questo  intervallo  non  abbia  partorito. 

157.  £  vietato  all'  uffiziale  dello  stato  civile  di  ricevere 
la  solenne  promessa  del  matrimonio  tra  1  tutore  o  i  iigiiuu- 
li  di  lui ,  fd  il  minore  o  la  minore ,  durante  la  tuUla ,  e 
pendente  il  rendimento  decenti;  purché  non  preceda  l'ap* 
piovazioue  del  tribunale  con  cognr/ione  di  causa  >  inteso  ii 
pubblico  ministero.  Ciò  non  deroga  alla  necessità  del  cou- 
bcnso  del  Consiglio  di  famiglia  prescritto  nell'articolo  1 74 . 


fD6.  NellA  Knea  retta  non  può  contnrti  matrìmoiiio  tra 

gii  ascendeoU  ediscendeati  legiltimi  o  ualurali;  ira  gli  af- 
fini Della  ffledesima  linea. 

159.  Non  può  contrar»!  matrimonio  tra  l'adottante  e  V  a- 
dotuito ,  0  i  discendenti  di  costui  ;  uè  tra  l'adottante  ed  il 
eoQsorte  dell'adottato,  e  reciprocamente  tra  Tadottato  ed  il 
coasorte  dell'adottante. 

160.  Nella  linea  collaterale  è  vietato  il  matrimonio 
/•  "tra  1  fratelli  e  sorelle  legittimi  o naturali  ; 
V  tra  gli  aiBni  del  medesimo  grado  ; 

^•"tra  lo  zio  e  la  nipote,  tra  la  sia  e  il  nipote; 
^    4.*  tra  r  adottato  ed  i  figli  dell  adot  tante ,  ancorché  a- 
dottivi. 

161.  li  Re  nondimeno  p«r  cause  gravi  può  disipcnsare  al 
divieto  espresso  ne'noraeri  H.*^  3,*  e  4.^  deirarllcolo  prece- 
dente. La  dispensa  del  Re  s'intende  accordata  per  quanto 
riguarda  T  im  pedi  mento  ci  v  ile. 

162.  £  vietato  per  coloro  clie  aleso  ligali  da  volo  soleni|e 
odagli  ordini  sacrU 

163.  Il  figlio  che  non  è  giunto  all'età  di  anni  venticinque 
rooipiti.e  la  figlia  che  non  ha  compiti  ali  anni  ventuno,noa 
|w^soiì0('4>otrarre matrimonio  senza  ilconsensa  del  padre 
e  della  madre,  r^elcaso  che  sieno  discordi  «  U  consenso  del 
padre  sarà  suflicienie. 

161.  Se  il  padre  è  morto ,  ose  trovasi  nella  impossibilità 
di  manifestare  la  sua  volontà  ,  V  avo  paterno  e  la  madre 
j»ubeiitrano  nel  di  lui  luogo.Però  nel  caso  di  dissenso,  qiiel* 
lo  dell'avo  sempre  firevale» 

.  ^63- Quandoìl  dissenso  de'genìtorìo  dell'avo  paterno  sia 
iDgiasto  e  ripognante  al  bene  dei  figliai  Re  «presa  conoscen- 
Z3  dell'affare,  supplirà  la  mancanza  del  di  loro  consenso. 

166. 1  figli  di  famiglia  giunti  all'età  definita  neU*  articolo 
165,5000  tenuti  prima  di  contrarre  matrimonio,a  chiedere 
^n  atto  rispettoso  e  JEormale  il  consiglio  del  padre  e  della 
^Fe^  0  dell' avo  paterno  e  deUa  madre ,  nel  caso  che  il 
padre  fosse  mancato  di  \ita,  o  si  trovasse  nella  impossibili* 
u  di  manifestare  la  sua  volontà. 

167.  L'atto  rispettoso  prescritto  daH'artiooloiirecedente, 
Kpon sarà  susseguito  dall' annuenza  pel  matrimonio,  do- 
^ri  rinnovarsi  altre  due  volteHi  mese  in  mese  ;  e  scaduto 
OQmese  dopo  il  terxoatto,  si  potrà  procedere  alla  celebra- 
le del  matrimonio . 

168.  L'atto  rispettoso  sarà  notìBcato  a  quello,  o  a  quelli 
^  gii  ascendenti  che  sono  indicati  nelV  articolo  f  66,  col 
'^QKo  di  due  notaj,  o  di  un  notajo  con  due  testimoni  ;  e  sa- 
J^^tta  menzione  della  ri.sposta  nel  processo  verbale  ch^  si 
*8  formare. 

163.  in  caso  di  assenni  dell*  ascendente  a  cut  sarebbesi  do- 


YutD  tare  l'atto  rispettosa,  si  passerfi  alla  celebrazione  del 
niatrinioiiio,  presentandosi  la  sentenza  pronunziata  per 
dichiarare  V  assenza  ;  in  mancanza  di  essa,  quella  con  cui  si 
fossero  decretate  le  informazioni  ;  ovvero ,  non  essendovi 
ancora  veruna  sentenza,  im  atto  di  notorietà  spedito  dal  giu- 
dice di  circondario  del  luogo  in  cui  V  ascendente  ebbe  V  ul- 
timo suo  noto  domicilio.  Questo  atto  conterrà  la  dichiara- 
zione  di  quattro  testimonj  chiamati  ex  officio  dal  medesi- 
mo giudice  di  circondario. 

170.  Gli  ufBziali  dello  stato  civile  che  avessero  proceduto 
alla  consegna  della  copia  della  promessa  di  matrimonio  de* 
figli  i  quali  non  abbiano  compito  l'età  di  anni  venticinque, 
ovvero  delle  figlie  che  non  abbiano  compito  quella  di  anni 
ventuno,  o  de'  minori,  senza  esprimervi  il  consenso  de'  pa- 
dri e  delle  madri,  quello  dell'avolo  paterno,  e  quello  della 
famiglia  ne'  casi  preveduti,  saranno,  a  richiesta  delle  parti 
interessate  e  del  procuratore  regio  presso  il  tribunale  civi- 
le della  provincia  o  valle  in  cui  il  matrimonio  è  stato  cele- 
brato, condannati  ad  una  multa  che  non  potrà  eccedere  la 
somma  di  ducati  sessanta,  ed  in  oltre  alia  pena  del  carcere 
per  un  tempo  non  minore  di  mesi  sei. 

171.  Quando  non  vi  sieno  intervenuti  atti  rispettosi  net 
easi  in  cui  sono  prescritti,  1'  u£Qziale  dello  stato  civile  che 
avrà  dato  copia  dell' atto  della  solenne  promessa  di  matri- 
monio, sarà  condannato  alla  multa  stessa ,  ed  in  oltre  alia 
pena  del  carcere  non  minore  di  un  mese. 

172.  Le  disposizioni  degli  articoli  163  e  164  e  le  disposizio- 
ni degli  articoli  166, 167, 168  e  169  relative  all'  atto  rispet- 
toso da  praticarsi  verso  il  padre  e  la  madre  ne'  casi  contem- 
plati in  detti  articoli,sono  applicabili  anche  a' figli  naturali 
legalmente  riconosciuti. 

173.  Il  figlio  naturale  che  non  sia  stato  riconosciuto,  o 
che  riconosciuto  abbia  perduto  ilpadre  e  la  madre,ovvero  uel 
oaso  che  questi  non  possano  manifestare  la  loro  volontà,  noa 
potrà  maritarsi  prima  degli  anni  ventuno  compiti,  se  uon 
avrà  ottenuto  il  consenso  di  un  tutore  da  darglisi  a  questo 
atto. 

.  174.  Se  non  esistono  ne  padre,  ne  madre,  ne  avo  paterno, 
o  se  si  trovano  tutti  nella  impossibilità  di  manifestare  la 
loro  volontà,  i  figli  e  le  figlie  minori  di  anni  ventuno  non 
possono  contrarre  matrimonio  senza  il  consenso  del  Consi- 
glio di  famiglia. 

CAPITOLO  U. 

Deìk  /bitnaZità  rUMesìe  precedaitemetAe  alla  celebrazione 

del  matnmomo, 

175.  L' atto  di  solenne  promessa  enunciato  nello  articolo 
77  sarà  oseguito  pubblicamente  alla  presenza  dell'  uUiiùaic 


dello statociviledel  dondcilio  deU*iiiioo  dcU* alUo  de* eon. 
traenti.  ^^ 

176.  La  notificazioDe  ordinata  dair  articolo  68  lotto  11  ti- 
tolpdf^ZiatUdettostetocéritesarà  fatt^X nmSciSilItt 
^^}J!f^  ®I?  «««cuno  do'  contraenti  avrà  il  sno  domicilio. 

177.  NcMìdimeno  so  il  domicUio  attualo  è  stahilito  oolla  lo- 
ia resid^iza  di  tre  mesi,  la  notificazioae  tara  fotta  anoora 
nella  municipalità  deU' ultimo  domicilio. 

178. 11  Re  por  giuste  cause  potrà  dispensara  al  tempo  ri- 
cbiesto  dall'  articolo  68  per  la  notiflcaSone. 

17».  Potrà  la  notificazione  omettersi  ne'  casi  d*imminen- 
te  pencolo  di  vite  di  uno  de'  contraenti. Dovranno  però  qn^ 
sti  giurare  di  non  esservi  alcun  legittimo  impedimento  al 
matrimonio.  i»«i-"«vMPir  «k 

Ì90.  Fra  i  tre.mcsi  dal  ritorno  di  un  nazionale  nel  regno* 
1  atto  di  celebrazione  del  matrimonio  contratto  in  paese 
ÌÌ?"i'^'ft"r*^5^*'"*'i^."^^50e67  sarà  trascritlò  sul 
registro  pubblico  de' matrimoni  del  luogodel  suo  domicilio. 

Onesta  trascrizione  però,  potrà  praticarsi  dall' nffizialo 
dello  stato  civile,  e  produrra  gli  efletti  civili  solo  quando 
pna  del  matrimonio  celebrato  in  paese  straniero  siasi  adem- 
piuto alla  pubblicazione  nel  regno  prescritta  negli  articoli 
fc8  e  176.  e  siensi  alitasi  osservate  le  prescrizioni  contenuto 
nel  capitolo  precedente. 

In  caso  di  contravvenzione  da  parte  degli  nfflziali  dello  sta- 
to civile  saranno  ad  essi  applicabili  le  disposizioni  penali 
degli  articoli  liO  e  171  secondo  i  casi  in  essi  contemplali  (*). 

CAPITOLO  111. 
Delle  oppesUioiit  al  maMmonio. 

181. 11  diritto  di  fare  opposizioni  alla  celebrazione  del 
matrimonio  appartiene  alla  persona  legata  in  matrimonio 
con  una  delle  due  parti  contraenti. 

183,  U  padre ,  ed  in  mancanza  del  padre,  Y  avo  paterno 
e  la  madre  possono  faf  e  opposizione  al  matrimonio  de*  lo- 
ro figli  e  discendenti. 

185.  Non  essendovi  alcuno  de*  suddetti  ascendenti»  il  fra- 
tello o  la  sorella  ,  lo  zio  o  la  zia ,  il  fratello  o  la  sorella  cu- 
gini costituiti  in  età  maggiore,  non  possono  fare  opposizio- 
ni ,  che  ne  casi  seguenti  : 

/.^  quando  non  si  sia  ottenuto  il  consenso  del  Consiglio 
di  famiglia  ricbiesto  dalF  ar Uccio  174  ; 

(*)  L*  articolo  180  è  «iato  riformato  coUa  leggo  de'  24  di  fcb- 
hrajo  1843.  Prima  era  «critto  cosi  ;  e  Fra  i  tre  mesi  dal  ritorno 
»  di  nn  naàonale  nel  regno,  l'atto  della  celcbranono  del  ma- 
»  tràmonio  contralto  in  paese  straniero  sarà  trascritto  sul  »©»• 
»  Siro  pubblico  dei  jvatrimonj  del  luogo  del  suo  domiciUot 


9,^  quando  V  opposizione  è  fondala  solfo  stato  di  de- 
menza del  futuro  sposo*  Questa  opposizione  che  dal  tribu- 
nale potrà  puramente  e  semplicemente  esser  tolta,  non  sa- 
rà giammai  ammessa ,  che  a  condizione,  per  parte  dell'op- 
ponente ^  di  domandare  1*  interdizione,  e  di  farla  ordinare 
nel  termine  che  sarà  fissato  nella  sentenza. 

184.  Ne*  due  casi  preveduti  nel  precedente  articolo  il  tu- 
tore o  curatore,  durante  la  tutela  ocura  ,  non  potrà  fare 
opposizioni,  se  non  sia  autorizzato  da  un  Coniglio  di  fami- 
glia, che  potrà  convocare. 

185.  Ogni  atto  di  opposizione  esprimerà  la  qualità  che 
attribuisce  airopponente  il  diritto  di  farlo  ;  conterrà  l'ele- 
zione di  domicìlio  nel  luogo  ove  il  matrimonio  si  avrà  a  ce- 
lebrare; dovrà  egualmente  contenere  i  motivi  della  opposi- 
zione, a  meno  che  non  fosse  fatta  sulla  istanza  di  un  ascen- 
dente :  il  tutto  sotto  pena  di  nullità,  e  della  interdizione 
dell*  ufilziale  ministeriale  che  avesse  sottoscritto  l'atto  del- 
la opposizione. 

18<).  Il  tribunale  civile  pronnnzierà  entro  dieci  giorni  sul- 
la domanda  per  togliersi  l'opposizione. 

t87.  Se  vi  èappellazione,sarà  nltimato  il  giudizio  in  pre- 
ferenza di  ogni  causa  urgente. 

Ì88.  Gli  opponenti,  eccettuati  gli  asendenti,  se  T oppo- 
sizione è  rigettata,  potranno  essere  condannati  al  risarci- 
ménto de'  danni  e  delie  spese. 

CAPITOLO  IV, 

JkUt  dànande  per  impugnare  U  contratto  dimatrimoitto  , 
guanto  agli  effetti  civiU, 

189.  n  matrimonio  che  nel  regno  delle  Due  Sicilie  non 
sarà  celebrato  in  fiiccia  della  Chiesa  colle  forme  prescritte 
dal  Concilio  di  Trento,non  produce  gli  efl'etti  civili  nò  ri- 
guardo a'  conjugi,  né  riguardo  a*  loro  figli. 

Nongli  produce  egualmente,  se  sarà  celebrato  in  faccia 
della  Cniesa,  senza  che  sien  preceduti  gli  atti  necessari  che 
si  enunciano  dall'art.  68  all'art.  81. 1  giudici  competenti  de- 
l^i  efietti  civili  sono  i  tribunali  ordinar]. 

190.  Nulladimeno  se  non  si  presentano  gli  atti  legìttimi 
del  matrimonio,  eccetto  il  caso  preveduto  dairarticolo  4H> 
ed  esistoho  figli  di  due  persone  che  abbiano  pubblicamente 
vissuto  come  marito  e  moglie,  e  sieno  morti  ambedue,  la  le- 
gittimità de'figli  non  potrà  essere  impugnata  pel  solo  pre- 
testo che  manchino  gli  atti  legittimi  del  matrimonio,  qua* 
lora  la  stessa  legittimità  sia  provata  da  un  possesso  di  siatOy 
che  non  sia  in  opposizione  coli'  atto  legale  di  nascita. 

191.  Il  matrimonio  che  è  stato  dichiarato  nullo  dairauto- 
rità  ecclesiastica,  può  produrre  ciò  non  ostante  gii  elletti 


rìTìli  relatiramrnte  a'flglt ,  aUoraquandotia  stato  eontral- 
ta  in  buona  fede« 

Non  yì  è  buona  fede,  quando  il  matrimonio  non  sia  stato 
celebrato.innanii  a  persona  ecclesiastica*  che  le  due  parti, 
o  almeno  una  di  esse  crederà  essere  il  proprio  parroco ,  o 
dal  parroco  autorizzata* 

1  tribunali  civili  saranno  i  giudici  competenti  della  buona 
fede. 

192.  Se  non  \i  è  la  bucma  fede  che  per  parte  di  uno  dei 
conjugi»  il  matrimonio  non  |)rodnce  gli  effetti  civili,  se  non 
in  favore  dei  medesimo  c<mjuge  e  de'  figli  nati  dal  matri- 
monio. 

CAPITOLO  V. 

Deìle  obbUgazkm  che  mucom  dd  «krir  tmoiiio. 

193*  I  coniugi  contraggono  col  solo  fatto  del  matrimonio 
l'obbli^zione  di  nutrire,  mantenere  ed  educare  i  loro  figli. 
Però  il  padre  è  tenuto  in  primo  luogo,  quindi  Tato  o  proa« 
vo  paterno,  ed  in  sussidio  la  madre. 

194. 11  figlio  non  ha  azione  eontra  il  padre  e  la  madre  per 
obbligarli  a  fargli  uno  stabilimento  a  causa  di  matrimonio, 
0  per  qualunque  altro  titolo. 

La  figlia  tia  diritto  di  esser  dotata  del  padre;  In  difetto 
dall'avo  paterno;  quindi  dalla  madre. 

195'  1  figli  sono  tenuti  a  somministrare  gli  alimenti  a'io* 
ro  genitori  ed  agli  ascendenti  i  t|uali  ne  sieno  bisognosi. 

196.  Le  obbligazioni  risultanti  da  queste  disposizioni  so- 
no reciproche. 

197- 1  fratdli  e  le  sorelle  impotenti  a  procacciarsi  il  vitto 
per  vizio  di  corpo  o  debolezza  di  spirito,  ban  diritto  a  chie- 
dere gli  alimenti  da'loro  fratelli  e  sorelle. 

198.  GII  alimenti  non  saranno  accordati,  se  non  in  pro- 
porzione del  bisogno  di  chi  li  domanda,  e  delle  sostanze  di 
chi  li  dee  somministrare. 

199»  Quando  quegli  che  somministra,  oqneffli  che  riceve 
alimenti.  Sia  ridotto  ad  uno  stato  tale  in  cai  I  uno  non  pos- 
sa più  somministrarlitO  Taltro  non  ne  abbisojgni  più  in  tut- 
to o  in  parte,  se  ne  può  domandare  Tassolozione  o  la  ridn- 
zìone. 

21)0.  Gli  alimenti  da*discendenti  agli  ascendenti*  o  da  nn 
collaterale  all'altro  saranno  dovuti  in  pensione.  Se  però  la 
persona  che  vi  è  tenuta  giustifichi  di  non  poter  pagare  la 
pensione,  il  tribunale  con  cognizione  di  causa  potrà  or- 
dinare che  la  medesima  riceva  nelhi  propria  abitazione* 
nudrisca  e  mantenga  quello  al  quale  sono  dovati  gii  ali- 
menti. 

I  discendenti  riceveranno  gli  alimenti  in  casa  de'loro  a- 
seendf  nti,  se  pare  a  costoro  non  piaccia  somministrarli  in 
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pensione.  Potranno  riceyerli  in  pensione  qmmdo  per  ffravi 
motivi  così  venga  ordinato  dal  tribunale  (*). 

CAPITOLO  VI. 

.    I>é* diritti  e  de'rispeUivi  doveri  de'conjugi, 

201. 1  conjiigì  hanno  il  dovere  di  reciproca  fedeltà^  soc- 
corso, assistenza. 

202.  Il  marito  è  in  dovere  di  proteggere  la  moglie;  la  mo- 
glie di  dipendere  dal  marito. 

203.  La  moglie  è  obbligata  ad  abitar  col  marito,  ed  a  se- 
guirlo ovunque  egli  crede  opportuno  di  stabilire  la  sua  re- 
sidenza. Il  marito  è  obbligato  a  riceverla  presso  di  se,  ed  a 
somministrarle  tutto  ciò  che  è  necessario  a'bisogni  della  vi- 
ta, in  proporzione  delle  sue  sostanze  e  del  suo  stato* 

204.  La  moglie  non  può  stare  in  giudizio  senza  Tautoriz- 
zazione  del  marito,quando  anche  ella  esercitasse  pubblica- 
mente la  mercatura,  o  non  fosse  in  comunione,  o  fosse  se^ 
parata  di  beni- 

205.  L'autorizzazione  del  marito  non  è  necessaria,  allor- 
ché la  moglie  è  sottoposta  ad  inquisizione  criminale  o  di 
poMzia* 

206.  La  donna»  ancorché  non  sia  in  comunione,  o  sia  se- 
parata dibeni.non  puòdonare,alienare,ipotecare9acquista- 
re  a  titolo  gratuito  o  oneroso,  senza  che  il  marito  concorra 
all'atto,  0  presti  il  suo  consenso  in  iscritto- 

Nondimeno  sarà  valida,  anche  «enza  autorizzazione  del 
marito,  la  donazione  che  la  moglie  £afà  ad  alcuno  de'fìgli 
comuni  ,0  procreati  da  lei  con  altro  antecedente  matrimon  io. 

207.  Se  il  marito  ricusa  di  autorizzare  la  moglie  a  stare 
in  giudizio,  può  il  giudice  autorizzarla. 

208.  Se  il  marito  ricusai  di  autorizzare  la  moglie  a  qual- 
che attO)  questa  può  far  citare  direttamente  il  marito  in- 
nanzi al  tribunale  civile»  il  quale  può  accordare  o  negare  la 
sua  autorizzazione ,  dopo  che  il  marito  sarà  stato  sentitot 
ovvero  legalmente  chiamato  alla  camera  del  consiglio» 

209.  La  moglie,escrcitando  pubblicamente  la  mercatura, 
può  senza  Tautorizzazione  del  marito  contrarre  obbligazio- 
ni per  ciò  che  concerne  il  suo  negozio:  e  nel  detto  caso  ella 
obbliga  anche  il  marito,  se  vi  è  comunione  tra  essi. 

La  moglie  non  si  considera  esercitar  pubblica  mercatu- 
rai  se  non  fa  che  vendere  a  minuto  le  mercanzie  del  traiii- 

(*)  L*artieolo  200  h  stato  riformato  colla  leggo  de^  17  di  otto- 
}ìTQ  1836.  Prima  era  scritto  cosi:  «  So  la  persona  che  devo  soiu- 
n  ministrare  gli  alimenti^gìustiiica  di  non  poter  pagare  la  peu- 
n  sione  alimentaria,  il  tribunale  con  cognizioiie  di  causa  potrà 
9  ordinare  che  la  detta  persona  riceva  nella  propria  casa  ^  m\' 
jl  Jrisca  G  mantenga  ciucilo  al  ^uale  essa  dee  gli  alimenti* 
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co di  suo  mariti);  ma  è  considerata  talei  qaando  ella  eterei' 
ta  UD  traffico  se|>arato. 

210.  Allorché  il  marito  è  oondaniiato  ad  una  pena  alllit- 
tivao  infamante»  quantanc^ue  in  contumacia,  la  donna  an- 
che di  età  maggiore  non  può» mentre  dora  la  pena,  stare  in 
gindino,  né  Tare  contratti»  senza  averne  impetrata  Pauto- 
rtzzazione  dal  giudice,  il  quale  può  in  questo  caso  accordar- 
la,  benché  il  marito  non  sia  stato  sentito  o  chiamato. 

21 1.  Se  il  marito  è  interdetto  o  assente,  il  giudice  può  In 
questo  caso  con  cognizione  di  causa  autorizzar  la  moglie 
tanto  a  stare  in  giudizio,  quanto  a  fare  contratti. 

212.  Ogni  autorizzazione  data  in  genere^anoorcbè  stipula* 
ta  nel  contratto  di  matrim(mio,non  può  esser  valida  se  non 
relativamente airamministrazione  oe'beni  della  moglie. 

215.  Se  il  marito  è  in  età  minore,  l'autorizzazione  del  giu- 
dice è  necessaria  alla  moglie  tanto  per  istare  in  giudizio, 
qoanto  per  far  contratti. 

2U.  Lia  nullità  appoggiata  alla  mancanza  di  autorizzazio- 
ne non  può  opporsi  che  dal  marito*  dalla  moglie,  o  da'ioro 
credi. 

213.  La  moglie  può  far  testamento  senza  l'antorlizaiioiie 
dei  marito. 

CAPITOLO  VII. 

Ikllo  sciòglimenio  del  matrlmoiiio. 

216.  Il  matrimonio  si  discioglie  per  la  morte  di  uno  de* 

GODJUgi. 

TITOLO  VI. 

'Della  teparazùme  decanjugi* 
CAPITOLO  I. 

Iklle  cause  della  separazione. 

217.  Potrà  il  marito  domandare  la  separazione  per  cau- 
sa di  adulterio  della  moglie. 

218.  Potrà  la  moglie  domandare  la  separazione  per  causa 
di  adulterio  del  marito,allorchè  egli  avrà  tenuta  la  suacon* 
cubine  nella  casa  comune. 

219.  Potrà  la  moglie  domandare,  col  consiglio  di  doe  de* 
più  prossimi  congiunti,  la  separazione  per  causa  di  adulte- 
rio del  marito,  qualora  lo  stesso  mantenga  publ>Ucamente 
una  concubina. 

220.1  coniugi  potranno  domandare  reciprocamente  la  sa* 
parazioiie  per  eccessi  ;  sevizie ,  o  ingiurie  gravi  dell*  uno 
verso  dell'altro. 

221  .La  condanna  di  uno  de'conjugi  a  pana  infunante  po- 
trà essere  per  Taltro  causa  di  separazione. 

222.L.a  separazione  non  potrà  aver  luogo  pel  solo  oonsen* 
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sa  reciproco  de*conjugi ,  traimi  quando  la  convenzione  sia 
dal  tribunale  civile  omologata. 

CAPITOLO  II. 

Delle  ragimii  che  escludono  la  separazione. 

8*25.  Sarà  estinta  razione  di  separazione  colla  riconcilia- 
zioue  de'due  conjugi  avvenuta,tanto  dopo  i  fatti  che  avreb- 
bero potuto  autorizzarla, quanto  dopo  la  domanda  delia  se- 
parazione stessa. 

224. Nell'uno  e  nell'altro  caso  la  domanda  sarà  dichiarata 
inammessibile.Potrà  nondimeno  l'attore  intentare  una  nuo 
\a  azione  per  la  sopravvegnenza  di  altra  causa  dopo  la  ri- 
conciliazione: ed  allora  potrà  far  uso  delle  cause  precedenti 
per  appoggiare  la  nuova  sua  domanda.. 

225.  Se  1  attore  nega  cbe  siavi  seguita  riconciliazione  «  il 
convenuto  potrà  dame  la  pruova  coi  mezzo  o  di  scritture  o 
di  testimoni. 

CAPITOLO  111. 

Degli  effetti  della  separazione, 

226.  La  moglie  contro  di  cui  sarà  pronunziata  la  separa- 
zione  a  causa  di  adulteriOi,verrà  condannata  colla  medesima 
sentenza  ad  essere  ristretta  in  una  casa  di  correzione  per  un 
tempo  determinato ,  non  minore  di  tre  mesi  ^  uè  maggiore 
di  due  anni. 

'  ^27^  Sarà  in  arbitrio  del  marito  il  sospendere  la  condan  - 
na  o  l'effetto  della  condanna, quando  acconsenta  di  riunirsi 
colla  moglie. 

228. Per  qualunque  causa  abbia  avuto  luogo  la  separazio- 
ne, il  con  juge  contro  al  quale  sarà  stata  ammessa  la  separa- 
zione,perderà  il  diritto  a  tutti  i  lucri  che  il  consortegli  ave- 
va accordati ,  sia  nel  contratto  matrimoniale  ,  sia  dopo  il 
matrimonio. 

229.  Il  coniuge  che  avrà  ottenuto  la  separazione  >  conser- 
verà i  lucri  accordatigli  dall'altro  conjuge.quuntuuque  es- 
si fossero  stati  stipulati  recìprocamente ,  e  la  reciprocanza 
non  abbia  luogo. 

230.  Se  i  coniugi  non  avessero  stipulato  alcun  lucro,  o  se 
(|uesto  non  apparisse  sufficiente  ad  assicurare  il  sostenta- 
mento del  coniuge  che  ha  ottenuto  la  separazione,  il  tribu- 
nale potrà  ordmare  a  di  lui  favore  sopra  i  beni  deir  altro 
coniuge  una  pensione  alimentaria  non  eccedente  il  terzo 
delle  rendite  dì  costui*  Questa  pensione  sarà  rivocabile  uci 
caso  in  cui  cessasse  il  bisogno. 

251.  Quando  la  separazione  sia  avvenuta  per  causa  del 
marito^  la  moglie  riprende  tutti  i  frutti  della  dote;e  nel  c;a- 
Ho  che  fossero  rnsuOlcìenti  aldi  lei sostentanicnlo,il  marito 
o  obbligato  ad  assegnarle  un  supplimento  per  alimenti,  col- 
ia lim  ituzione  dell  articolo  precedente. 


232. 1  figli  saranno  affidati  al  eoninge  ciie  ba  ottenuto  la 
separazione;  quando  però  il  tribtinale«  sulla  domanda  ddla 
famiglia  o  del  procuratore  regio  ^  non  ordini  pel  macffiur 
vantaggio  de*figli ,  che  tutti  o  alcuno  di  essi  sieno  affidati 
alla  cura  dell^altro  con  juge*  o  di  una  terza  persona. 

233.  Qualunque  sia  la  persona  a  cui  saranno  i  Agli  affida- 
ti,ii  padre  e  la  madre  conserveranno  rispettivamente  il  di- 
riltodi  vegliare  sopra  il  mantenimento  di  essi  e  sopra  la 
lort)  edncazione;e  saranno  tenuti  a  contribuirvi  in  propor> 
Zione  delie  loro  forze. 

TITOLO  VII. 

Jl^la  jpaternità  e  della  fiUazioni» 

CAPITOLO  L 

2kUa  filiazione  della  prole  legittima  o  Roto 
duranU  U  motrtmoiiio. 

234.  Il  figlio  ooncepnto  durante  il  matrimonio  ha  perpa- 
dre  il  marito. 

Ciò  non  ostante  questi  potrà  impugnare  di  essergli  pa- 
dret  se  proverà  che,  durante  il  tempo  trascorso  di  tmento 
giorni  compiuti  prima  della  nascita  del  figlio,  egli  era^  sia 
per  eausa  di  allontanamento,  sia  per  effetto  di  ooalcho  ae- 
cidente,  nella  impossibilità  fisica  di  coabitar  colla  moglie. 

Similmente  potrà  impugnare  la  sua  paternità,  se  prove- 
ra che  ,  dorante  ii  tempo  trascorso  dai  trecentesimo  fino 
al  céntottantesimo  giorno  prima  della  nascita  del  figlio  » 
era  egli  nella  stessa  impossibilità  fisica  di  coabitar  colla 
moglie  (*). 

^.  11  marito  non  potrà, allegando  la  sna  naturale  impo- 
tenza ,  non  riconoscere  il  figlio  :  né  pure  potrà  non  ricono- 
scerlo per  causa  di  adulterio,pnrcbè  non  gliene  sia  stata  ce- 
lata la  nascita:  nel  qualcaso  verrà  ammesso  a  proporre  tut- 
ti i  fatti  tendenti  a  giustificare  non  esserne  egli  il  padre. 

256. 11  marito  non  potrà  ricusare  di  riconoscere  il  figlio 
nato  prima  del  céntottantesimo  giorno  del  matrimonio 
ne'  casi  seguenti: 

/.''  quando  prima  del  matrimonio  fosse  stato  consape- 
vole delia  gravidanza  ; 

J^.*^  quando  avesse  assistilo  aH'atto  di  nascita^  e  questo 
atto  fosse  stato  da  lui  sottoscritto  ,  o  contenesse  la  sua  di- 
chiarazione di  non  sapi  re  scrivere  ; 

^."  quando  il  parto  non  fosse  dichiarato  vitale. 

257.  La  legittimità  del  figlio  nato  trecento  giorni  dopo  lo 
scioglimento  dei  matrimonio  potrà  essere  impugnata. 

{*)  Lia  lezione  di  questo  articolo  234 ,  Tarianle  da  quella  dul- 
ia, prima  edicioue  è  stata  prcfcritta  con  real  dotfoto  de'  27  di 
aprile  1»19.  « 
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238.  Ne*diverii  casi  iu  cui  il  marito  è  autorizza  io  a  recla- 
mare, dovrà  farlo  entro  un  mese,  quando  si  trovi  nel  luogo' 
ove  è  nato  il  fanciullo; 

entro  due  mesi  dopo  il  suo  ritorno  ,  quando  in  qnel- 
Tepoca  fosse  assente; 

entro  due  -mesi  dopo  scoperta  la  frode  9  quando  gli  si 
fosse  tenuta  occulta  la  nascita  del  fanciullo- 

239.  Se  il  marito  fosse  morto  prima  di  reclamare ,  tanto 
prima,  quanto  dopo  la  nascita  del  fìslio,  ma  non  fosse  an- 
cora trascorso  il  tempo  utile  per  farlo;  gli  eredi  avranno 
due  mesi  per  impugnare  la  legittimità  del  Aglio  ,  compu- 
tabili dall'epoca  in  coi  questi  si  sarà  messo  in  possesso 
de'beni  del  marito,  odali* epoca  in  cui  gli  eredi  fossero  tur- 
bati dal  figlio  In  questo  possesso. 

240.  Qualunque  atto  stragiudiziale  contenente  il  rifinto 
del  marito  o  de'suoi  credi  di  riconoscere  il  figlio ,  si  terra 
come  non  fatto,  se  non  è  seguito  nel  termine  di  un  mese  da 
un'azione  diretta  contra  un  tutore  speciale  dato  al  figlio,  e 
chiamata  la  madre  in  giudizio. 

CAPITOLO  II. 

Delle  pruwe  della  filiézione  delbiprole  legiiima' 

241.  La  filiazione  della,  prole  leg.ittima  si  prova  cogli  atti 
di  nascita  inscritti  sul  registro  dello  stato  civile. 

242.  In  mancanza  di  questo  titolo  basta  il  possesso  conti- 
nuo nello  stato  di  figlio  legittimo. 

243.  Il  possessodi  stato  si  stabilisce  pier  mezzodì  una  suf- 
ficiente rmnioue  di  fatti ,  i  quali  indich.ino  il  rapporto  di 
filiazione  o  di  parentela  tra  un  individuo  eia  famiglia  a  cui 
pretende  appartenere. 

I  principali  tra  questi  fatti  sono  : 

che  r individuo  ba  sempre  portato  il  cognome  del  pa- 
dre cui  pretende  appartenere  : 

che  il  padre  1'  ha  trattato  come  suo  figlio  ^  ed  ha  prov- 
veduto in  questa  qualità  alla  educazione^  al  mantenimento 
ed  allo  stabilimento  di  lui  : 

che  è  stato  riconosciuto  costantemente  come  tale  nella 
società  : 

che  è  stato  riconosciuto  in  questa  qualità  dalla  famiglia. 

244.  Nessuno  può  reclamare  uno  stato  contrario  a  quello 
che  gli  attribuiscono  V  atto  della  sua  nascita  ed  il  possesso 
conforme  a  questo  titolo. 

E  parimente  nessuno  potrà  muovere  controversia  sopra 
lo  stato  di  colui  il  quale  ha  un  possesso  conforme  al  titolo 
delia  sua  nascita. 

245.  Mancando  il  titolo  ed  .il  possesso  continuo,  o  quando 
il  figlio  fosse  stato  inscritto  sotto  falsi  nomi ,  o  co<ue  nato 
da  genitori  incerti ,  la  pruova  di  filiazione  può  farsi  per 
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nuzio  di  testimoni.  Ciò  non  ostante  questa  pruova  non  può 
essere  auimessa ,  che  allora  qoando  vi  sia  un  principio  di 
pruova  per  iscritto,  oqaando  le  presunùoni  o  gì'  indiai  ri-> 
Kultanti  da  fatti  sino  a  qael  tempo  costanti  si  trovino  abba- 
stanza gravi  per  determinarne  rammessione* 

246*  11  principio  di  pruova  per  iscritto  risulta  da*  docu- 
menti di  famiglia  ,  da'registri  e  dalle  carte  private  del  pa- 
dre o  della  madre,  dagli  atti  pubUici  e  privati  provegnentt 
da  una  delle  parti  impegnate  nella  contesalo  che  vi  avreb* 
ile  interesse  se  fosse  in  vita. 

2i7.  La  proova  contraria  potrà  farsi  con  tutti  i  meai  prò- 
prj  a  stabilire  cbe  il  reclamante  non  sia  il  iiglio  delia  ma- 
dre cbe  pretende  di  avere ,  o  pure  che  non  è  Iiglio  del  ma- 
rito della  madre^  quando  fosse  provata  la  maternità. 

248. 1  tribunali  ci  viti  saranno  i  a#li  competenti  per  prò- 
nanziare  so  i  ricliiaA>i  di  stato. 

249.  L' azione  criminale  contro  al.delttto  di  aopprossione 
<ii  stato  oonpotrà  iatniprendersi,  se  non  dopo  la  scntenxii 
definitiva  sulla  qaistione  di  stato, 

250.  L'anione  per  reclamare  lo  stato  è  imprescrìltibiU 
rii^uardo  al  figlio. 

251.  La  detta  azione  non  può  essene  intentata  dagli  eredi 
del  Gglio  il  quale  non  abbia  reclamato  ,  se  non  nel  raso. 
in  cui  fosse  inortQ  in.  età  minore,  o  ne'ciiu|oe  anni  dopo  la 
SUA  maggiore  età. 

252.  Gli  eredi  possono  proseguire  quest'  azione ,  quanda 
sia  stata  promossa,  dal  iiglio;  purclìe  non  abbia  ilcs  latito 
fvrmakneute ,  o  non  abbia  lasciato  oltrepassare  tre  anui 
compuljjtiii  dalt*  ultimo  atto  della  lite,  scQza  piroseguiclt^ 

CAPITOLO  111. 
Jpe'  figU  Hali0'ali^ 

SEZIONE  !• 

Mia  tegitUmazìone  de*  fgHiioInroH. 

S3. 1  Qgli  nati  fuori  di  matrimonio  ^  eccettuati  gì*  iacer 
^tuusi  e  gli  adulterini ,  s'intendono  ipso  jure  legittimati , 
■uediante  il  susseguente  matrimonio  delle  loro  madri  colo- 
ni padri,  qoando  costoro  gli  avranno  legalmente  ricono- 
«iutiper  tigli  prima  del  loro  matrimonio ,  o  gli  riconpace- 
nnno nell'atto  stesso  della  celebrazione. 

254.  La  legittimazione  può  aver  luogo  anche  a  favore 
de  figli  premorti  che  hanno  lasciato  discendenti  superstiti; 
*^  in  tal  caso  giova  a'  detti  discendenti. 

^.  1  figli  legittimati  col  seguente  matrimonio  avranno 
l,*!!  stessi  diritti ,  come  se  fossero  nati  da  questo  matri- 
laonio. 

^  La  legittimazione  di  mera  grazia  accordata  '  con  de- 
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creto  del  Regioverà  a  fare  acquistare  al  flfflio  i  diritti  delta 
legittimità:  ma  non  recherà  pregiudizio  a  figli  legittimi.aò 
ad  altri  coagiuati  per  ciò  che  riguarda  la  successioue. 

8BZI0NB  »• 

Del  riconoscimento  de*  figli  naturali^ 

257.  Il  riconoscimento  d' un  figlio  naturale  si  farà  con  un 
atto  autentico ,  quando  lo  stesso  figlio  nell*  atto  di  nascita 
non  sia  già  stato  riconosciuto. 

258.  Questo  riconoscimento  non  potrà  aver  luogo  a  favore 
de'flgli  nati  da  incesto,  da  aduiterioy  o  da  congiungimento 
di  persone  legate  da  voto  solenne,  o  dagli  ordini  sacri. 

259.  Il  riconoscimento  di  un  figlio  naturale  non  avrà  ef- 
fetto ,  che  a  riguardo  di  colui  che  lo  avrà  riconosciuto. 

260. 11  riconoscimento  fatto ,  durante  il  matrimonio  , 
da  uno  de'  conjugi  a  favore  di  un  figlio  naturale  avuto  pri- 
ma del  matrimonio  da  altri ,  fuorché  dal  {iroprio  consorte, 
non  può  nuocere  ne  a  qaesto^nè  a'figli  nati  da  tal  matrimo- 
nio. Ciò  non  ostante  produrrà  il  suo  effetto  dopo  lo  sciogli- 
mento del  matrimonio,  quando  da  questo  non  resti  prole. 

261.  Il  figlio  naturale  riconosciuto  non  potrà  reclamare 
diritti  dì  fis[lio  legittimo.  I  diritti  de'figli  naturali  saranno 
determinati  nel  titolo  delle  successioni. 

262.  Ogni  riconoscimento  fatto  per  parte  del  padre o  del- 
la madre^  ed  ogni  richiamo  per  parte  dei  figlio  potrà  essere 
impugnato  da  tutti  coloro  che  vi  avranno  interesse. 

26S.  he  indagini  sulla  paternità  sono  vietate. 

Nel  caso  di  ratto,  allorché  Tepoca  di  esso  coinciderà  con 
quella  del  concepimento^  il  rapitore»  sulla  domanda  delie 
parti  interessate,  potrà  essere  dichiarato  il  padre. 

264.  Le  indagini  sulla  maternità  sono  ammesse. 

Il  figlio  che  reclamerà  la  madre,  dovrà  provare  che  egli  è 
identicamente  quel  medesimo  che  essa  ha  partorito.Non  sa- 
rà ammesso  a  somministrarne  la  pruova  per  testimoni ,  se 
non  quando  vi  sia  già  un  principio  di  pruova  per  iscritto,  o 
quando  le  presunzioni  o  gi'indizj  risultanti  da  fatti  sino  a 
quel  tempo  costanti  si  trovino  abbastanza  gravi  per  deter- 
minare Tammessione. 

265.  Il  figlio  non  é  giammai  ammesso  a  fare  indagini  sul- 
la paternità  e  sulla  maternità  ne'cast  in  cui,a' termini  del- 
l'articolo 258]  non  si  fa  luogo  al  riconoscimento. 

TITOLO  VIIL 

PeWadoiioiìe» 
CAPITOLO  I. 
Deirado::,ioììe  e  de  suoi  effetti, 

266.  L'adozione  è  soltanto  permessa  alle  persone  dell'uno 
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edeUialtròsessoUi  età  maggiore  degli  amùciiiquMits.  1« 
quali  al  tempo  deiradoxioae  aon  abbiano  figK  o  disrenden- 
ti  legiitioil,  ed  abbiano  almeno  quindici  anni  di  più  di  co- 
loro che  si  propongono  di  adottare. 

267.  Nessuno  può  esaere  adottato  da  più  persone,  fuori 

ch3dadaeconjuj{i. 

Nian  coniuge  può  adottare  senza  il  consenio  del  suo  ooa« 

sorte. 

268.  Allorché  si  voglia  far  uso  della  facoltà  di  adottare 
verso  una  persona  a  cui  nella  sua  minore  etii ,  almeno  pel 
corsodi  sei  anni,  si  sienosomministrati  suisidj,  e  per  cui  si 
Meno  avotenon  interrotte  cure,  non  sarà  necessario  che 
I  adottante  abbia  oltrepassatogli  anni  cinquanta  di  sua 

Pia;  nm^endo  (ermo  1  adempimento. delle  altra  o<mdiiÌJ- 
m  richieste  ne*  due' articoli  precedenti. 

Wk  Volendosi  adottare  colui  che  abUia  salvatala  vita  al- 
1  adottante,  o  in  un  combattimento,  ocol  liberarlo  dairiu^ 
l'endioodalle  acque,  basterà  ciò  che  è  richiesto  nell'artico 
lo  precedente,  tranne  la  circoiitanza  che  V  adottante  debba 
^^r^<iaiQdici  aimi  di  ]^iù  delli^pei^IMctiè  si  propone  di 

^70.  L'adozione  potrà  aver  luof^anche  prima  dell'età 
maggiore  deir  ado,ttato.  Se  questi  però  9  avendo  ancora  il 
uadree  la  madre,  o  uno  di  essi,  non  ha  C4>mpiuto  gli  anni 
veDiicinque,  dovrà  ottenére  ilconsehso  o  di  entrambi  odel 
Nolosuper8tite;ese  è  maggiore  degli  aniv  ven.licinque, 
'lovra  richiedere  il  loro  consiglio.  In  difetto  de  genitori  si 
nchiederarappfovazione  del  Consiglio  di  (amiglia,ove  colai 
coevuolsi  adottare,  non  abbia  compiuto-gli  aimi  ventuno. 
»j»**-^^'°^®*^*^^^^"sce  il  cognome  deir  adottante  al- 

i-  ^r  ^^®  '^  aggiunge  al  propno^. 
.172. L' adottato  rimarrà  nella  sua  famiglia  naturale,  e 
VI  conserverà  tutti  i  suoi  diritti. 

♦/»•  V**^**'^'8»ayone  natori^le che  continuerà  a  sussistere 
ira  I  adottato  ed  i  suoi  genitori,  di  somministrarsi  gli  ali  - 
menti  oe  casi  determinati  dalla  legge,, sarà  considerata  00* 
™;?f  a'I  adottante  ed  all'adotUlo, T  uno  verso  l'altro. 
.-'4.  L  adottato  non  acquisterà  vernn  diritto  di  succea- 
ione  su  i  beni  de'  parenti  dell'  adottante  ;  ma  sulla  succc:i- 
«one  dell  adottante  avrà  gli  stessi  diritti  che  vi  avrebbe  il 
ugno  nato  da  matrimonio,  anche  quando  vi  fossero  altri  fi- 
S'^i^gittimi  e  naturali  nati  dopo  1  adozione. 

-/5.  Se  l'adottato  muore  senza  discendenti  legittimi,  le 
cosedate  dall  adottante  o  provenute  dalla  di  lui  eredità,  le 
pah  esisteranno  in  ispecie  al  tempo  della  morte  dell' adot- 
?^',r»">rneranno  all'adottante  o  a'  suoi  discendenti ,  col- 
lODpiigodi  contribuire  al  pagamento  de'debiti,c  senza  pixi- 
giuèiio  di' diritti  del  terzo. 
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Gli  altri  beni  dell'adottato  apparterranno  a'suol  parenti, 
i  quali,  anche.per  le  robe  espresse  in  questo  articolo,  esclu- 
deranno sempre  tutti  ^U  eredi  dell'adottante,  quando  non 
sieno  di  lui  discendenti. 

276.  Se  durante  la  vita  dell'  adottante»  e  dopo  la  morte 
dell'adottato,  i  figli  o  discendenti  di  costui  morissero  essi 
pure  senza  prole,  l'adottante  succederà  nelle  cose  da  lui  da- 
te, siccome  e  stabilito  nell'antecedente  articolo:  ma  questo 
diritto  f^arà  inerente  alla  persona  delfadottante^e  non  tras* 
mcssibile  a'suoi  eredi ,  ancorché  discendenti. 

CAPITOLO  li. . 

I>eUe  forme  deW  adozUme. 

277.  La  persona  che  vorrà  adottare ,  e  quella  che  vorrà 
essere  adottata,  si  presenteranno  al  giudice  di  circondario 
del  dotuicilio  dell'  adottante  «  per  farvi  V  atto  del  loro  ri- 
spettivo consenso. 

Essendo  minore  V  individuo  che  vuoisi  adottare  »  dovrà 
presentarsi  al  giudice  di  circondario  insieme  colla  persona 
che  dee  consentire  ali*  adozione,  giusta  l' articolo 270- 

278.  Dalla  parte  la  più  diligente  si  consegnerà  ,  entro  i 
dieci  giorni  seguenti ,  una  copia  di  questo  atto  al  procura- 
tor  regio  presso  il  tribunale  civile  del  domicilio  dell'  adot- 
tante, per  sottometterlo  alla  omologazione  del  tribunale 
medesimo. 

279.  li  tribunale  radunato  nella  camera  del  consigi  lojdo- 
po  aver  prese  le  opportune  informazioni,  verificherà  I  .**  se 
siensi  adempite  tutte  le  condizion'h  della  legge  ;  2.*^  se  colui 
che  vuole  adottare ,  goda  buona  fama. 

280.  Il  tribunale ,  sentito  il  procuratore  regio,  ed  omessa 
ogui  altra  formalità  di  pi-ocesso ,  pronunzierà,  senza  espri- 
merne i  motivi ,  in  questi  termini:  vi  è  luogo^  o  noti  vi  é  luo- 
go (UP  adozione, 

281.  Nel  mese  successivo  alla  sentenza  del  tribunale  civi- 
le, sarà  la  detta  sentenza  sottoposta  alla  gran  Corte  civile, 
la  quale  procederà  nelle  forme  praticate  dal  tribunale  civi- 
le ,  e  pronunzierà  senza  allegarne  i  motivi  :  la  sentenza  è 
€on(ennaia  ^  o  fa  sentenza  e  riformata  ;  ed  in  conseguenza  vi 
e  luogo ,  o  non  vi  e  luogo  aW  adozione, 

282.  Qualunque  decisione  della  gran  Corte  civile  ,  che 
ammetterà  l'adozione ,  sarà  profi'erita  nell'  udienza*  e  ver- 
rà affissa  in  que*  luoghi  ed  in  quel  numero  di  copie ,  che  la 
gran  Corte  civile  stimerà  conveniente. 

283.  Ne'  tre  mesi  successivi  alla  sentenza ,  a  richiesta 
deirnna  o  dell'altra  delle  parti ,  1*  adozione  sarà  inscritta 
ne'  registri  dello  stato  civile  del  luogo  ove  l' adottante  avrà 
il  suo  domicilio. 

Questa  inscrizione  non  avrà  luogo,  che  in  vista  della  pre- 
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seotazìoDedi  unacoiùa  aoteiitica della  decisione  della  gran 

Corte  civile  ;  e  V  adozione  resterà  senza  effetto ,  se  non  sarà 
stata  ioscrilta  nel  suddetto  termine. 

284.  Se  Tadottante  morisse  dopo  che  Vatto  comprovante 
la  sua  volontà  di  formare  il  contratto  di  adozione  sarà  sta- 
to ricevuto  dal  giudice  di  circondario,e  portalo  avanti  a'tri- 
i>UDalii  e  questi  non  avessero  pronunziato  diflOnitivauien- 
te,  sarà  continuato  il  processo,  e  sarà^  se  siavi  lucido,  am- 
messa radozione. 

Gli  eredi  dell'adottante  potranno,  qualora  credano  inam^ 
messibiie  T  adozione,  presentare  al  procuratore  regio  qua* 
iunqoe memoria  ed  osservazione  a  <|uesto oggetto* 

285.  Volendosi  adottare  un  individuo  che  non  abbia  pa- 
dre e  madre  certa,  e  che  sia  allevato  in  qualche  ospi/iof  na- 
sterà  che  vi  concorra  il  consenso  de'goveruatori  deirt>spì/.io 
ove  è  stato  accolto.  Tale  consenso  sarà  espresso  in  una  de- 
liberazione che  sarà  sommessa  alla  omologazione  del  tribù* 
naie,  il  quale  procederà  nel  modo  indicato  negli  artiaili 
277, 278  e  seguenti. 

286.  Gli  atii  dì  procedura  nel  caso  additato  neirarticolo 
precedente  si  faranno  ffratia,  senza  esser  soggetti  uè  a  boi- 
io,  uè  a  registro,  ne  a  diritti  di  cancelleria. 

TITOLO  IX. 

Della  patria  potestà» 

2S7. 11  figlio  dee  onorare  e  rispettare  i  genitori,  qualun- 
que sia  la  sua  età  ed  il  posto  che  occupi  nella  società* 

288.  È  soggetto  alla  loro  autorità  per  gli  effetti  determi- 
nati dalla  legge,  sino  a  che  non  giunga  agli  anni  venticin- 
que compiti,  o  non  sia  emancipato  prima  di  questa  età,  o 
abbia  contratto  matrimonio ,  o  viva  con  casa  ed  economia 
separata. 

289.  Questa  autorità  è  esercitata  dal  solo  padre,  durante 
il  matrimonio.  Essa  si  estende  su  i  figli  legittimi,  su  ì  legit- 
tÌDiati  per  susseguente  matrimonio,  e  sugli  adottivi* 

290.  Il  figlio  non  può  abbandonare  la  casa  paterna  finché 
sia  soggetto  airautorità  de  genitori,  a'termini  dell  articolo 
288.  La  figlia  non  può  abbandonarla»  se  non  quando  vada  a 
marito. 

Nel  caso  che  giuste  cause  rendessero  necessaria  o  evldon- 
lemente  utile  la  separazione,  il  giudice  del  circondario,  pnv 
&i  senza  forma  giudiziaria  i  rischiaramenti  necessari,  po- 
trà ordinare  quel  che  convenga.  La  sentenza  non  esprime- 
rà  i  motivi  della  determinazione. 

291. 11  padre,  durante  il  matrimonio,  è  raroministratore 
de'beni  deTigli  minori.  Con  tal  qualità  egli  potrà  alienare  i 
beni  mobili,  per  impiegarne  utilmente  il  prezzo. 

292.  Egli  non  potià  accettare  una  eredità  devoluta  al  mi- 
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nere  altrimenti  cbe  col  beneficio  deirintentarto:  non  potrà 
però  ripudiarla  senza  l' appriiTazione  dei  tribunale  civile. 

Non  potrà  ancbe  ipotecare  o  alienare  i  beni  inomobili 
de'Ogli  minori,  se^non  per  necessaria  ed  urgente  cagione,  e 
colKapprovazione  del  tribunale  civile. 

295.  Egli  è  tenuto  a  render  conto  della  proprietà  e  delle 
rendite  di  queM)enì,  de'quali  non  ba  l'usuirutto;  della  sola 
proprietà  di  quegli  -altri,  il  di  cui  usufrutto  gli  è  dalla  leg- 
ge attribuito;  e  della  tenuta  amministrazione. 
^  294.  Per  la  morte  di  alcuno  de'  genitori  il  superstite  sarà 
tutore  de'  figli  minori  ;  e  con  tal  qualità  eserciterà  quc^  di- 
ritti,e  sarà  sommessoa  tutti  i  doveri  cbe  risultano  dalla  tu- 
tela, come  sarà  spiegato  nel  titolo  X  del  [H^ente  libro. 

295.  Il  figlioituttocbè  maggiorè,prìa  che  giunga  agli  anni 
Tcnticinque  compiti  «  avrà  bisogno  del  concorso  del  padre 
nell'atto,  o  del  suo  consenso  in  iscritto,  allorcbè  vorrà 

/.*  ipotecare,  donare  o«lienare  gl'immobili  non  acqui^ 
stati  colla  propria  industria; 

i?.**  prendere  danari  o  generi  a  mntuo,  anche  sotto  l' a- 
spetto  di  «itro  contratto tfualunque  ; 

S,^  riscuotere  capitali  non  acquistati  colla  propria  in- 
dustria ,  e  farne  quietanza. 

296.  Se  il  padre  ricusa  di  autorizzare  il  figlio  maggiore  a 
qualche  atto  ,  questi ^potrà  far  citare  direttamente  il  padre 
innanzi  il  tribunale  civile,  il  quale  può  accordare  o  negare 
la  sua  mitorr/mftioire ,  dopo  che  il  padre  sarà  siato  sehfi'to, 
ovvero  legalmente  chiamato  alla  camera  del  consiglio. 

297.Se  il  creditore  dimostri  che  il  mutuo  fatto  al  figlio  si 
è  convcrtito  in  utilità  del  medesimo»  avrà  diritto  a  diman- 
darne la  re.stituzione,  tuttoché  non  vi  sia  intervenuta  l-au- 
iorizzaeieffia.del  padre* . 

298. 1 1  paate  avrà  rusùfmtto  de*beni  del  figl  lo  sino  a  che  co* 
stui  non  giunga  all'età  di  anni  diciotto  compiti,  o  sino  alla 
emancipazione  che  potesse  aver  hiogo  prima  di<iaesta  età* 

Quando  il  padre  sia  premorto ,  la  madre  avrà  la  metà  éì 
questo  usufrutto  sino  a  che  il  figlio  non  giunga  alla  mag-* 
giore  età  ,  o  sia  emancipato. 

299. 1  pesi  di  ^questo  usufrutto  sono  i  seguenti  : 
/.®  1  pesi  stessi  a'qualisono  tenuti  gli  usufruttuarj  ; 
fl.°  gli  allmenti,il  mantenimento  e  l'educazione  de' figli 
in  proporzione  delle  loro  sostanze  ; 

3.*"  il  pagamento  delle  annualità  arretrate,  o  degr  la- 
teressi  de'  capitali  ; 

4,^  le  spese  funebri  e  dell'  ultima  malattia* 

I  pesi  suddetti  saranno  a  carico  del  padre  nella  totalità; 
.a  carico  della  madre  per  la  sola  metà. 

300.  Questo  usufrutto  cesserà  per  la  madre  cbe  passasse 
a  seconde  noswe» 


SOI.Lo  itesM  nnifnitto  non  si  Mtenderà  a*  beiif  rhe  i  ^ 
gii  potranno  acquistare  aepantamente  colla  loro  fatica  ni 
ìndastria ,  né  a  quelli  che  loro  penrerranno  per  doDaxHHie 
e  per  iegito,  calla  esprena  ooodizioiie  che  il  padre  o  la  ma- 
dre non  ne  abbiano  a  godere. 

502.  H  padre  adendo  grairi  mot  ivi  di  malcontento  por  la 
condotta  di  un  figlio  ,  airrà  i  «esenti  mezzi  di  correzione- 

S(&  8e  il  i^o  non  ha  compiuto  r  anno  quindiertioHi , 
potrà  il  padre  farlo  tenere  io  arresto  per  un  tempo  lum 
maggiore  di  un  mese.  11  presidente  del  trilHinale  civile 
della  prorittcia  o  valle ,  lalla  richiesta  del  padre ,  dovrà 
oniBarìo. 

1(04. 0al  combiciamento  deiranno  declmosesto  sino  alla 
maggiore  età^  o  sino  alla  emancipazione  che  posM  aver 
JoogD  prima  di  tale  età ,  il  padre  potrà  donundare  Tarresto 
dei  figlio  per  sei  mesi  al  più.  Il  presidente  del  tribmiale  • 
dopo  aver  conferito  col  procnrator  regio ,  accorderà  o  ne- 
gherà Tordine  deirarresto ,  e  potrà  nel  primo  caso  abbre- 
viarne la  durata- 

505.  Nell'uno  e  neiraltro  caso  non  avrà  loogo  scrittura  o 
formalità  alcuna  :  il  solo  ordine  di  arresto  sarà  ridotto  in 
iieritlo ,  senza  esprimerne  i  motivi. 

U  padre  sarà  soltanto  tenuto  a  soserivere  mi  atto  con  cui 
ai  fltiblighi  di  pagare  le  spese  e  somministrare  i  congrui  a- 
limenti' 

306.  È  sempre  in  facoltà  dèi  padre  Tabbreviare  la  durata 
dell'arresto  da  lai  ordinato  o  richiesto-  Se  il  figlio  messo  in 
libertà  ricade  in  nuovi  traviamenti ,  può  nuovamente  es- 
tere arrestato  odle  re^e  prescritte  negli  antecedenti  ar- 
ticoli. 

507.  Se  il  padre  è  passato  a  seconde  none  ^  per  ottenere 
r  arresto  del  figlio  del  primo  letto  dovrà  conforoiarsi  al- 
1  articolo  304,  quando  anche  il  figlio  non  fosse  pervenuto 
aiP  anno  decinuisesto. 

508.  La  madre  soprayvi venta  e  non  rimaritata  non  potrà 
fare  arrestare  il  figlio,  se  non  coirassenso  de'  due  più  pros- 
simi parenti  patenii,  e  mediante  istanza,  cenfor memento 
lU' articolo  504. 

509.  Quando  il  figlio  avrà  beni  propri  ,  o  eserciterà  una 
professione ,  non  potrà  aver  luogo  il  di  lui  arresto,  se  non 
per  mezzo  di  una  istanza  nella  ferma  prescritta  neirarti- 
colo 304  »  anche  quando  nmi  fosse  giunto  all'età  dì  sedici 
sani. 

H  figlio  arrestato  potrà  indirizzare  una  memoria  al  regio 
procuratore  presso  la  gran  Corte  civile. 

Costui  si  farà  render  conto  deiraffare  dal  procnrator  re* 
90  del  tribnnale  civile ,  e  ne  farà  relazione  ai  presidente 
<^a  gran  Corte  civile ,  il  quale ,  dopo  di  averne  data  n»- 
Cod.  ci©.  P,  /.  4 
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tizia  al  padre ,  ed  STCr  prese  le  convenienti  hiformàzìmil , 
potrà  rivocare  o  modincare  V  ordine  dato  dal  presidente 
del  tribunale  civile.  «    .««  •   i     j 

3«0.  Gli  articoli  505,  SO'i,  505  e  506  sono  comnni  al  padre 
ed  alla  madre  de'  figli  naturali  legalmente  riconosciuti. 

TITOLO  X. 

Mia  vfAnoreeìài  della  tutela  e  della  emmdì^asÀone*, 

CAPITOLO  I. 

Della  minore  età, 

5H  II  mimre  è  quella  persona  dell*  uno  p  dell'  altro  se»- 
so  ,  la'  quale  non  è  giunta  ancora  a\r  età  di  anni  ventuno 

compiti. 

CAPITOLO  U. 

Della  tutela» 

SEZIONE  I. 

Della  tutela  del  padre  e  della  madre. 

512.  Il  padre,  durante  il  matrimonio,  è  l'amministrato- 
re de'beni di  proprietà  de'  suoi  figli  minori. 

315.  Può  il  padre  destinare  alla  madre  sopravvivente  e 
tutrice  un  contutore  anche  estraneo. 

514.  La  nomina  dèi  contutore  non  pptra  esser  fatta  ,  sq 
non  in  una  delle  seguenti  maniere  : 

/.«con  un  atto  di  ultima  volontà; 

\£.«con  una  dichiarazione  fatta  al  giudice  di  circonda^ 
rio  assistito  dal  suo  cancelliere  ,  o  pure  avanti  nota  j. 

515.  Se  alla  morte  del  marito  la  moglie  trovasi  incinta  , 
verrà  nominato  un  curatore  al  ventre  dal  Consiglio  di  fa* 

'"^llanascita  del  figlio,  la  madre  ne  diverrà  tutrice,  ed  il 
curatore  sariUpsoiure  il  tutore  surrogato. 

516.  La  madre  non  è  obbligata  ad  accettarla  tutela:  non^ 
dimeno,  in  caso  che  non  sia  stato  destinato  un  contutore  , 
ed  essa  la  rifiuti,  dovrà  adempierne  i  doveri  sino  a  che  ab- 
bia fatto  nominare  un  tutore. 

517.  Se!a  madre  tutrice  vuole  rimaritarsi ,  dovrà  prima 
del  matrimonio  convocare  il  Consìglio  di  famiglia ,  il  quale 
deciderà  se  la  tutela  debba  esserle  conservata.  ^ 

in  mancanza  di  questa  convocazione,  essa  perderà  ipso 
*tre  la  tutela;  ed  il  suo  nuovo  marito  sarà  solidalmente  ri- 
sponsabile  di  tutte  le  conseguenze  della  tutela  che  essa  avrà 
judebitamente  conservata. 

548.  Quando  il  Consiglio  di  famìglia  legalmente  convoca-* 
io  confinerà  la  tutela  alla  madre,  e  non  vi  sia  un  contuto- 


re  destinato  dal  padre,  le  darà  ueccssariaraente  per  rontu- 

lore  il  secondo  marito*  il  quale  diverrà  solidalineote  rispon- 
sanile^  onitamente  alla  moglie,  deirammiuistrazioue  posta- 
riore  al  matrimomo. 

SBZIOICR  n. 

Della  tutela  conferita  dal  fmdre  o  dalla  madre, 

319.  Il  diritto  persoualedi  assegnare  un  tutore  patpnte  o 
anche  estraneo  non  appartiene  se  non  a  quello  do'  gcutlorì, 
il  quale  morrà  r  ultimo.  Nondimeno  nel  caso  cbe  si  trovi 
uu  contutore  destinato  dal  padre  né*  termini  dell'  articolo 
313,  la  madre  non  potrà  usare  di  questo  diritto  cbe  pe'  soli 
beai  di  lei. 

320.  Questo  diritto  non  potrà  essere  esercitato  ,  se  non 
Delle  forme  prescritte  nell'  articolo  3U,  e  sotto  le  seguenti 
eccezioni  e  modificazioni. 

321-  ^  madre  rimaritata  e  non  conservata  nella  tutela 
(le  figli  del  primo  suo  matiimonio,  non  può  destinar  loro 
un  tutore. 

52-i.  Quando  la  madre  rimaritata  e  conservata  nella  tu- 
tela avrà  destinato  un  tutore  a'  Agli  del  primo  suo  matri- 
ìBonio,  tale  destinazione  non  sarà  valida .  Qualora  ilUA  sia 
confermata  dal  Consìglio  di  famiglia. 

SEZIONE  1II« 

Bella  tutela  degli  ascendenti. 

323.  Qnando  da  ninno  de'  genitori  sia  stato  assegnato  «Q 
latore  al  figlio  in  età  minore,  la  tutela  spetta  di  diritto  ai 
tuo  avo  paterno;  in  mancanza  di  questo»  all'  avo  materno  , 
e  COSI  risalendo  la  linea  ascendentale.-  in  modo  che  Tascea^ 
dente  paterno  venga  preferito  costantemente  airascenden- 
te  alaterno  del  grado  medesimo. 

324.  Se  in  mancanza  dell*  avo  paterno  e  materno  del  mi- 
nore, concorressero  due  ascendenti  di  un  grado  superiore 
appartenenti  entrambi  alla  linea  paterna  del  minorerà  tn-^ 
tela  passerà  di  diritto  all'avo  paterno  del  padre  del  minore. 

d25.  Concorrendo  due  bisavoli  nella  linea  materna  ,  la 
oofflina  sarà  fatta  dal  Consiglio  di  famiglia,  il  quale  non 
potrà  scegliere  cbe  uno  di  questi  due  ascendenti. 

SBZIONB  IV. 

BeUattAelaconferita  dal  Consiglio difamiglla. 

32A.  Qnando  un  figlio  minore  e  non  emancipato  reslerà 
'^za  padre  e  madre,  e  senza  tutore  da  essi  eletto,  e  8onza 
incendenti  mascbi  ;  come  pure  quando  il  tutore  fornito  di 
^cuna  delle  qualità  sopra  e<|presse  si  trovasse  o  ne'  casi  di 
^Iasione,  di  cai  si  parlerà  m  appresso,  o  legittiraam«ute 


-io- 
scasato,  8i  procederà  dal  Consiglio  di  famiglia  alla  nomina 
dì  un  tutore,  sia  couciunto  •  sia  estraneo,  secondo  Ja  pru- 
denza e  religione  delConsiglio  medesimo. 

Questa  nomina  dovrà  essere  omologata  dal  tribunale  ci- 
vile. Il  giudice  del  circondario  doyrà  di  ulflcio  rimettere 
il  verbale  al  procurator  regio ,  senza  frattanto  impedirsi 
r  esecuzione  della  nomina  fatta. 

527.  Questo  Consiglio  sarà  convocato,  tanto  a  richiesta 
e  preventiva  istanza  de'  parenti  dei  minore,  de'  suoi  cre- 
ditori o  di  altre  partì  interessate,  quanto  ancora  di  ufizio  e 
per  ordine  del  giudice  di  circondario  del  domicilio  del  mi- 
nore.Potrà  ognuno  denunziare  a  questo  giudice  di  cirooa- 
dario  il  fatto  che  darà  luogo  alla  nomina  d|  un  tutore- 

528. 11  Consiglio  di  famiglia,  non  compreso  il  giudice  di 
circondario,  sarà  composto  di  sei  parenti  o  affini,  metà  del 
lato  paterno,  metà  del  materno,  secondo  rordinedi  prossi- 
mità in  ciascuna  linea,  i  quali  potranno  prendersi  tanto 
nel  comune  ove  si  farà  luogo  alm  tutela^  quanto  nella  di- 
stanza di  dieci  miglia. 

11  parente  sarà  preferito  ali*  affine  nello  stesso  grado  :  e 
fra  i  parenti  di  egual  grado'  verrà  preferito  il  più  vecchio.. 

529. 1  fratelli  germani  del  minore  ed  i  manti  delle  so- 
relle germane  sono  i  soli  eccettuati  dalla  limitazione  del 
numero  stabilito  nel  precedente  articolo* 

Quando  sieno  sei  o  più,  saranno  tutti  membri  del  Consi- 
glio di  famiglia,  che  da  essi  soli  verrà  composto  unitamen- 
te alle  vedove  degli  ascendenti ,  ed  agli  ascendenti  legitti- 
mamente scusati  dalla  tutela,  se  ve  ne  fossero. 

Quando  fossero  in  numero  minore,  saranno  chiamati  gli 
alU*i  parenti  per  completare  il  Consiglio. 

550.  Quando!  parenti  0  affini  neiruna  o nell'altra  linea 
non  ^  troveranno  in  numero  sufficiente  ne*  luoghi  o  nella 
distanza  indicata  neir articolo  528,  il  giudice  di  circonda- 
rio chiamerà  ì  parenti  o  gli  affini  domiciliati  in  distanza 
maggiore,  o  pure  i  cittadmi  del  medesimo  comune,  cogniti 
per  aver  avuto  abitualmente  relazione  di  amicizia  col  pa- 
dre o  colla  madre  del  minore. 

554. 11  giudice  di  circondario,  quando  anche  si  trovasse 
nel  luogo  un  numero  sufficiente  di  parenti  o  dì  af&ni,  po- 
trà permettere  che  vengano  cìtati,qualunque  sia  la  distan- 
za del  domicilio,  i  parenti  o  gli  afflni  di  grado  prossimiorc 
o  di  grado  eguale  a  quello  de'  parenti  o  degli  affini  presen- 
ti ;  in  maniera  però  che  ciò  si  esegua  sottraendo  qualcu- 
no di  questi  ultimi, e  senza  oltrepassare  il  numero  stabili- 
to negli  articoli  precedenti. 

552.  II  termine  a  comparire  verrà  stabilito  dal  giudice 
di  circonda  rio  per  un  giorno  determinato  ;  in  maniera  pe- 
rò che  vi  passi  sempre,  fra  l' intimazione  della  eitaziuiie 
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ed  il  fflomo  fissato  |>er  la  ooavecaxione  del  Cuntiglio^un  in- 
tenrallo  di  tre  storni  almeno,  quando  tutte  le  parti  citata 
rJsederamio  nello  stesso  comune,  o  alia  distanza  di  dieci 
miglia. 

Qualora  fra  le  parti  citate  se  ne  troverà  alcuna  domicilia- 
ta ai  di  là  di  tale  distanza^  sarà  accresciuto  il  termine  di  on 
giorno  di  più  per  ogni  quindici  miglia. 

555. 1  parenti)  affini  o  amici  in  tal  modo  chiamali, saran- 
no tenuti  a  presentarsi  personalmente,  o  pure  a  farsi  rap- 
presentare da  un  procuratore  speciale- 

il  procuratore  non  può  rappresentare  più  dj  una  persona. 

334.  Qualunque  parente,  affine  o  amico  chiamato^  e  che 
senza  legittima  scusa  non  comparisse,  incorrerà  in  una 
multa  cbenon  potrà  eccedere  dieci  ducati;  la  quale  sarà 
prononciata  inappellabilmente  dal  giudice  di  circondario. 

355.  Essendovi  motivo  sufficiente  di  scusa,  e  convenendo 
di  aspettare  l'assente  o  di  rimpiazzarlo;  in  tal  caso*  come  in 
qualunque  altro  in  cui  sembrasse  esif^crlo  V  interesse  del 
minore,  il  giudice  di  circondario  potrà  rimettere  l'assem- 
blea ad  altro  giorno,  o  prorogarla. 

536.  Questa  assemblea  si  terrà  di  diritto  presso  il  giudice 
di  circondario,  eccettocbè  scegli  stesso  non  abbia  indicato 
un  altro  locale.  Si  richiede  la  presenza  per  lo  mcuo  dì  tre 
quarti  de'membri  convocati,  percbèsì  possa  deliberare. 

537.  Ai  Consiglio  di  lamiglia  j^rcscderà  il  giudice  di  cir- 
condarlo, il  quale  vi  «vrà  ^occ  deiibcrativa  e  preponderan- 
te in  caso  di  parità. 

SK8.  Quando  il  minore  domieillaie  net  regao  pMsedesse 
beni  fuori  del  regao,o  viceversat  rammiuistrazioue  partì - 
£0131*6  di  questi  bei&i  verrà  affidata  ad  un  protutore. 

.la  tal  caso  U  tutore  ed  il  protutore  sarannp  indipenden- 
ti» e  non  obbligati  oact  \ctsQ  i'sìlixo  per  la.  loro  rispettiva 
aaiffliDistrazione. 

.359.11  tutore  in  tal  qnalità  agirà  ed  amministrerà  dal 
fiioroo  della  sua  ioipmina,  scegli  era  presente;  diversamen- 
te^ dal  giorno  io  cui  gli  sarà  stata  notificata. 

340.  Quando  la  nomina  dì  un  tutore  non  sarà  fatta  in  sua 
i)reseiiza,  gli  sarà  Qptifilcata  a  cura  di  un  membro  del  Con- 
siglio di  famiglia,  che  sarà  stato  da  questo  designato.  Tale 
uotìficazione  sa^rà  fatta  fra  tre  giorni  dopo  quello  della  de- 
liberazione, oltre  di  ntK  giorno  per  ogni  quindici  miglia  di 
distanza  fira  il  luogo  ove  il  Consiglio  di  famiglia  si  è  tenuto, 
ed  il  domicilio  del  meixlovato  tutore. 

.341.  La  tutela  è  un  peso  personale  che  non  passa  agli  ere- 
di dei  tutore.  Questi  saranno  tenuti  soltaato  per  l*ammini- 
nrazione  del  loro  autore;  e  quando  sieno  in  età  maggiore, 
jaran^o  teantla  coQliiuiacia  fincbè  sianomi  nato  un  uuovo 
tu  loie* 
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SEZIONE  V* 

Bel  tutore  arrogato. 

342.  In  ogni  tutela  vi  sarà  un  tutore  sorrogiiio  ohe  si  no- 
mina dal  Consiglio  di  famiglia. 

Le  sue  funzioni  consisterannoneiragire  per  grinteressi 
del  minore,  allorché  questi  si  trovino  in  opposizione  con 
quelli  del  tutore. 

345.  Quando  le  funzioni  di  tutore  saranno  devolute  ad 
una  persona  che  abbia  alcuna  delle  qualità  espresse  nelle 
sezioni  1,  U  e  III  del  presente  capitolo,  questo  tutore  prima 
di  entrare  in  funzione)  dovrà  far  convocare  un  Consìglio  di 
famiglia  composto  nelle  forme  prescritte  nella  sezione  IV» 
acciocché  passi  alla  nomina  di  un  tutore  surrogato. 

Qualora  siasi  immischiato  neii'am]^inistrazione,  prima 
di  aver  adempito  a  questa  formalità,  il  Consiglio  di  fami- 
glia convocato  ad  istanza  de'parenti,  creditori  o  altre  per- 
sone interessate,  ovvero  dal  giudice  di  circondario  per  ufì' 
cio^  potrà,  quando  siavi  dolo  per  parte  del  tutore,  rimuover- 
lo dalla  tutela,  senza  pregiudiùo  delle  indennità  dovute  al 
minore. 

344.  Nelle  altre  tutele  la  nomina  del  surrogato  tutore  a« 
vrà  luogo  iminediata mente  dopo  quella  del  tutore. 

345.  In  nessun  caso  il  tutore  darà  voto  per  la  nomina  del 
surrogato  tutore,  il  quale  sarà  scelto»  quando  non  sienvi 
fratelli  germani,  in  quella  delle  dn^  linee»  a  cui  il  tutore 
non  appartiene. 

346.  Se  la  tutela  diverrà  vacante^  o  sarà  abbandonata  per 
assenza,  il  surrogato  tutore  non  può  rimpiazzare  il  tutore, 
ma  dovrà  dimandar  la  nomina  di  un  nuovo  tutore,  sotto 
pena  del  risarcimento  de'danni  ed  interessi  che  ne  potran- 
no derivare  al  minore. 

347.  Le  funzioni  del  surrogato  tutore  cessano  nello  stesso 
tempo  in  cui  cessa  la  tutela. 

548.  Le  disposizioni  contenute  nello  sezioni  VI  e  VII  d 
questo  capitolo  si  applicheranno  a'  tutori  surrogati. 

Nondimeno  il  tutore  non  potrà  dimandare  la  deAtituzione 
del  surrogato  tutore,  uè  darà  voto  ne'Consigli  di  famiglia 
convocati  a  questo,  oggetto. 

SEZIONE  VI. 

Delle  cause  che  dispensaìio  dàtla  tutela, 

549.  Sono  dispensati  dalla  tutela  tutti  i  cittadini  che  eser- 
citano un  pubblico  impiego  fuori  delia  provincia  o  valle,  iu 
cui  dee  conferirsi  la  tutela. 

530'.  Sono  cgual incute  dispensati  dalla  tutela  i  militari  ia 
attività  di  servizio,  e  tutti  coloro  che  hauno  una  missione 
del  Ae  fuori  del  territorio  del  rcguo. 
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SSI.  Se  la  miMkme  non  è  autentica,  e  sia  posta  in  daNiÌo« 
non  si  ammetterà  la  dispensa*  se  non  dopo  clie  il  reclamaìH 
le  afra  esibito  un  certificato  del  Ministro  da  cui  dipoade 
la  sua  missione  addotta  per  titolo  di  scusa. 

552- 1  cittadini  della  qualità  indicata  ne*precedenti  arti* 
celi,  che  banno  accettatola  tutela  posteriormente  alle  fun- 
zionit  servigi  o  missioni  che  li  dispensano,  non  saranno  più 
ammessi  a  chiedere  di  esseme  liberati  per  le  stesse  cause. 

555.  Coloro  per  lo  contrario,  a'qualt  le  mentorate  funzio- 
ni, servigi  o  missioni  saranno  state  conferite  dopo  Taecet- 
tazione  m  amministrasione  di  una  tutela,  se  non  vosliano 
ritenerla,  potranno  entro  un  mese  far  convocare  un  Consi- 
glio di  famiglia, affinchè  si  proceda  ai  loro  rim piazzamento* 

Cessate  le  funzioni,  servigi  o  missioni,  se  il  nuovo  tuto- 
re reclama  la  sua  liberazione»  o  pure  se  il  primo  tutore  ri* 
domanda  la  tutela,  potrà  essergli  nuovamente  conferita  dal 
Consiglio  di  famiglia. 

354.  Ogni  cittadino  non  parente  né  alfine  non  potrà  et* 
lere  astretto  ad  accettar  la  tutela  deferita  dal  Consiglio  di 
fiiniiglia,  se  non  nel  caso  in  cui  nella  distanza  di  veuti  mi* 
glia  non  esistessero  parenti o  affini  meritevoli,  ed  in  gradu 
di  amministrarla. 

355.  Qualunque  persona  in  età  di  anni  sessantaeinque 
compiti  può  ricusare  di  essere  tutore.  Colui  che  sarà  stato 
nominato  prima  di  tale  età  t  potrà  «  giunto  a'  settanV  anni , 
tarsi  liberare  dalla  tutela. 

336.  Qualunque  persona  assalita  da  una  infermità  gnii« 
e  debitamente  giustificata»  ó  dispensata  dalla  tutela. 

Potrà  anche  ottenere  di  esseme  liberata»  se  ha  contratto 
la  infermità  dopo  la  sua  nomina. 

557.  Due  tutele  sono  per  chiunque  un  giusto  motivo  dì  di- 
ipensa  dall'accettame  una  terza.  Un  coniugato  o  un  padre 
già  incaricato  di  una  tutela  ,  non  sarà  tenuto  ad  accettarne 
una  seconda,  eccetto  quella  de'suoi  figli. 

556,  Coloro  che  hanno  cinque  figli  legittimi,  sono  dispen- 
sati da  ogni  tutela,  a  riserva  di  quella  de'propri  ligli. 

I  figli  morti  in  attività  di  servizio  nelle  armate  del  Re 
saranno  sempre  computati  per  dar  luogo  alla  dispensa. 

Gir  altri  figli  morti  non  faranno  numero,  se  non  quando 
abbiano  lasciato  figli  tuttora  viventi. 
•330.  La  sopravveguenza  de*flgli  durante  la  tutela  non  po- 
trà autorizzare  ad  abdicarla. 

360.  Se  il  tutore  nominato  si  trova  presente  alla  delibe- 
razione che  gli  deferisce  la  tutela,  dovrà  imniediatainente, 
e  sotto  penad'  inammessibilità  di  ogni  suo  richiamo  ulte- 
riore, proporre  ì  motivi  che  può  avert* di  scu»a,  sopra  i  qua- 
li il  Consiglio  di  famiglia  delibererà. 

361.  Se  il  tutore  nominato  non  ba  assistito  alla  delibera- 
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7Joiieeh«gU  ba  deferita  la  tutela,potrà  far  con? ocwe  iCoo- 
sigliodi  famiglia ,  a£Quchè  deliberi  sopra  i  suoi  motivi  di 
«cusa. 

Le  sue  parti  sa  tale  oggetto  dovranno  aver  luogo  nel  ter- 
mine di  tre  giorni  da  correre  dalia  notificazione  della  sua 
pomina;  il  qual  termine  sarà  accresciuto  di  un  giorno  per 
ogni  quindici  miglia  di  distanza  dal  luogo  del  suo  domicilio 
a  quello  della  tutela:  trascorso  questo  termine ,  non  sarà 
più  ammessa  la  domanda. 

362.  Se  le  sue  scuse  sono  rigettate,  potrà  ricorrere  a'  tri- 
buD<^li  per  farle  ammettete:  ma  durante  la  Ute>  sarà  tenu- 
to ad  amministrare  provvisionalmente. 

365.  Se  ottiene  di  essere  dispensato  dalla  tutela  »  coloro 
che  hanno  rigettato  la  scusa  >  potranno  essere  condannai  i 
alle  spese  del  giudizio;  e  se  succumbe  »  vi  sarà  condannato 
egli  stesso. 

8BZI0NB    VII, 

Delle  MUM  diesi^lusione  e  di  rhnfìzione  dalla  tutela, 

564.  Non  ppssono  essere  tutori  se  non  de^proprì  figli  e  dì- 
«cendentit 

/  i  Consiglieri  di  Stato  : 

i.^  \  i  Segretarj  di  Stalo  Aliaistri  ; 
f  i  Segret«^rj  di  Stato; 

2.*'j  capi  di  Corte; 

S."*  i  Reggenti  e  consiglieri  del  stremo  Consiglio  di 
Cancelleria; 

4.*'  i  componeipiti  della  suprema  Corte  di  giustizia; 

5.**  i  direttori  genei^ali; 

^."^  i  componenti  delle  gran  Corti  civiiis 

7.^  gHntendenti; 

8.*  1  comppuea^  4eUegi^iA  Corti  ciMminali  e  tribunali 
civili. 

365.  Non  ^ssQiMX  essere  tutori  né  membri  de*  Consigli  di 
(«imialia 

T,^  ì  minori,  eccettuati, il  p^d^e  o  l4| madre; 

2."  cnnXerdettJ; 

S,^  iè  dònne,  a  riseijva  della^  m^dre  e  delle  «scendenti; 

^.^  tutti  quelli  che  hcouioiò  de*((uali  il  padre  o  la  ma- 
dre avesse  corminore  un,a  lite  in  cui  fossero  compromessi 
(o  stato  »  0  le  sostaQj^e  »  Q .^^19  parte  coQsiderevoltì  de'  l^eui 
dello  stesso  min.o];e. 

566'  La  condanna  ad  nnapeni^  ^Olittiv^  0  ii^Càmante  ope- 
ra ivsojìwje  Tescluisioiiie  dalla  tutela*  ed  eguailmente  produ- 
ce la  rimo^ipA^nél  ci^oi  iixcui  si  tratti  di  una  tutela  già 
conferita* 

567.  Sono  parimenti  esclusi  dalla  tutela,  ed  anche  rimo- 
tibikli»  quanclo  ne  sieno  in  esercizio, 

/."  le  perspu/c  d.l  conpsciuU  cattiva  condotta; 
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i^.*  iinrtle  la  eoi  aamìDistfasiODe  inovawe  la  loro  In* 
capacità  o  infedeltà. 

368.  Qaalunaoe  individuo  che  sarà  stato  eseloao  o  rimos- 
so da  una  tutela,  non  potrà  essere  membro  di  un  Consiglio 
di  famiglia. 

3(i9.  Qoando  si  fiirà  luogo  alla  rtmoaione  del  tutore»  sarà 
questa  pronunciata  dal  Consiglio  di  famiglia  convocato  ad 
istanza  del  tutore  surrogato,  o  di  ufiiio  dal  giudloe  di  cir* 
condario. 

Questi  non  potrà  dispensarsi  dalVordinare  tale  convoca- 
none  «  qoando  gli  sarà  formalmente  riebiesta  da  qualche 
congiunto  o  affine. 

570.  Qualunque  deliberasione  del  Consiglio  di  famiglia , 
che  pronuneiera  resclnsione  o  la  destitniione  del  tutore,  ne 
esprimerà  i  motivi;  e  non  potrà  esser  presa»  se  non  sentito 
0  citato  il  tutore. 

57 1 .  Se  il  tutore  aderisce  alla  deliberazione,  ne  sarà  fatta 
menzione  ,  ed  il  noovo  tutore  assumerà  immantinente  lo 
soe  funzioni. 

Se  reclama*  il  tutor  surrogato  dimanderà  la  omologazio- 
ne della  deliberazione  innanzi  al  tribunale  civile ,  il  quale 
deciderà,  salva  rappdlazione. 

Il  tutore  escluso  o  rimosso  può  egli  stesso  in  questi  casi 
chiamare  in  ^udizio  il  tutor  surrogato  per  ottenere  la  di» 
cbiarazione  di  esser  mantenuto  nella  tutela. 

572.  f  parenti  o  affini  che  avranno  domandato  la  convo- 
cazione, potranno  intervenire  nella  causa  che  verrà  instmi* 
ta  e  giudicata  come  affare  di  urgenza. 

SEZIONE  VIL 

IkWamnàmstrazUme  del  Udore» 

575.11  tatore  avrà  Cora  della  persona  del  minore  9  c  lo 
rappresenterà  in  tutti  gii  atti  civili. 

Amministrerà  i  di  lui  beni  da  buon  padre  di  famiglia  ,  e 
sarà  risponsabiie  di  ogni  danno  ed  interesse  che  potesse 
risultare  da  una  cattiva  amministrazione. 

Non  potrà  comprare  i  beni  del  minore  «  né  potrà  pren- 
derti in  affitto,  salvo  che  il  Consiglio  di  famiglia  abbia  au- 
torizzato il  tutor  surrogato  a  fargliene  1* affitto  ;  né  potrà 
accettare  la  cessione  di  alcuna  ragione  o  citidito  centra 
del  suo  pupillo* 

574*  Ne'  dieci  giorni  che  seguiranno  quello  della  sua  ne^ 
mina  da  esso  debitamente  conosciuta ,  farà  istanza  accioc- 
ché vengano  tolti  1  suggelli  nel  caso  in  cui  fossero  stati  aO- 
postl,  e  farà  immediatamente  procedere  al V  inventario  dei 
beni  del  minore  in  presenza  del  tutore  surrogato.  Se  a  lai 
é  dovuta  qualche  cosa  dal  minore ,  dovrà  fame  la  dichia- 
razione nckV  inventario ,  sotto  pena  della  perdita  delle  sue 
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ragioni  ;  e  tal  dichiarazione  si  farà  mila  rkliiasta  che  il 
pubblico  uflziale  sarà  tenuto  di  fare  allo  stesso  tutore^  e  di 
cui  sarà  fatta  menzione  nel  processo  verbale. 

575.  Nel  mese  che  seguirà  il  compimento  dell'  inventa- 
rlo ,  il  tutore  in  presenza  del  surrogato  farà  vendere  .  coi 
mezzo  di  atti  d' incanto  da  riceversi  da  un  ufiziale  pubbli- 
co ,  e  prevj  gli  affissi ,  o  sieno  pubblicazioni ,  delle  quali 
farà  menzione  nei  processo  verbale  della  vouiìta ,  tutti  i 
mobili ,  ad  eccezione  di  quelli  che  dal  Consiglio  di  fami* 
glia  sarà  stato  autorizzato  a  poter  conservare  in  ì  specie. 

576.  li  padre  e  la  madre  ^  sino  a  che  hanno  il  proprio  e 
legale  usufrutto  de'  beni  del  minore  «  sono  dispensati  dal- 
r  obbligo  di  vendere  que*  mobili  di  cui  sono  usufruttuarj , 
se  prescelgono  di  conservarli  per  poscia  restituirli  in  ispe^ 
cìe.fn  questo  caso  da  un  perito  che  verrà  nominato  dal  tu- 
tor surrogato  ,  e  che  presterà  giuramento  avanti  al  giudi- 
ce di  circondariot  faranno  eseguire  a  loro  spese  una  stima 
a    ■  " 


qualunque  tutela,ad  eccezione  di  quella  del  padi*e,  il  Con- 
siglio di  famìglia  stabilirà  con  calcolo  prudenziale  e  secou- 
do  r  importare  de^  beni  amministrati ,  la  somma  cui  potrà 
ascendere  la  spesa  annua  del  minore ,  del  pari  che  quella 
deir  amministrazione  de'  beni  suoi* 

i.0  stesso  atto  specificherà  se  il  tutore  sarà  autorizzato  a 
farsi  coadiuvare  nella  sua  amministrazione  da  uno  o  più 
amministratori  particolari  stipendiati ,  e  che  amministri- 
no sotto  la  sua  responsabilità. 

578.  Il  Consiglio  determinerà  positivamente  la  somma 
da  cui  comincerà  l'obbligo  nel  tutore  d'impiegargli  avan- 
Sf.i  delle  rendite ,  dedotte  le  spese*  Questo  impiego  dovrà 
esser  fatto  nello  spazio  di  sei  mesi  ;  passati  i  quali  senza 
che  lo  abbia  efi^ettuato ,  saranno  a  carico  del  tutore  gr  in- 
teressi. 

579.  Se  il  tutore  non  ba  fatto  determinare  dal  Consiglio 
di  famiglia  la  somma  da  cui  dovrà  incominciare  V  obbligo 
dell*  impiego  ^  sark  tenuto ,  scorso  il  termine  espresso  nel 
precedente  articolo ,  agi'  interessi  di  qualimque  somma 
lìon  impiegata  ,  comunque  piccola  essa  sia. 

580. 11  tutore  «  quando  anche  sia  il  padre  o  la  madre*  non 
può  prender  danaro  a  prestito  per  lo  minore ,  né  alienare 
a  ipotecare  i  suoi  beni  immilli,  senza  V  autorizzazione  di 
un  Consiglio  di  famiglia.  t 

Questa  autorizzazione  non  dovrà  essere  accordata,  fuor- 
che  per  causa  di  assoluta  necessità  o  di  evidente  vantaggio. 

Nel  primo  caso  il  Consiglio  di  famiglianon  accorderà  la 
sua  autorizzazione,  se  non  dopo  che  da  un  conto  sommario 
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prràenteto  d»!  intere  sarà  ttata  ooiDi»f«fatt  l^lBsaffldenai 
de'  danari*  mobili  e  rendite  del  minore^ 
,.'L^2H^iS^io^>^i>™>8Ìia«  in  qualunque  eam«  indicherà 
gli  stabili  che  dorranno  in  preferenza  esser  venduti,  e  tutta 
le  condixioni  che  giudicherà  irantaggiose. 

381 .  Le  d^lberaàoni  del  Consiglio  di  famiglia  relatiTC  a 
qnest  ometto  non  anvnno  esecuzione ,  se  non  dopo  che  il 
tutore  ne  avrà  chiesta  ed  ottenuta  l' omologazione  dal  tri- 
bunale civile,  il  quale  deciderà  nella  camera  dei  eonsiclio 
sentito  il  procoratore  regio. 

382.  La  vendita  si  farà  in  presenza  del  tutor  surrogato 
air  asta  pubblica,  i  cui  atti  saranno  ricevuti  da  un  giudice 
dei  tribunale  civile,  o  da  un  notajo  a  ciò  deputato,  e  dopo 
tre  avvisi  da  affiggersi  a  luoghi  soliti  del  circondario  in  tra 
donieniche  consecutive. 

Ciascuno  di  questi  avvisi  sarà  approvato  e  sottoacritto 
dal  sindaco  del  comune  in  cui  sarà  stato  affisso. 

383.Le  formalità  richieste  negli  articoli  380  e  581  per  Ta* 
lienaziooe  de'  beni  del  minore  non  hanno  hiogo  nelle  ven- 
dite f^iodiziarie  che  si  fsnno  ad  istanza  de'  creditori  ;  né  si 
api^icano  al  caso  in  cui  una  sentenza  avesse  ordinato  V  in* 
canto  in  conseguenza  di  una  domanda  di  un  condomino  iiw 
diviso. 

Solamente  in  questo  caso  l' incanto  non  potrà  farsi  su 
non  nella  forma  prescrìtta  dall'articolo  precedente:gliestr»« 
nei  vi  saranno  necessariamente  ammessi. 

384. 11  totorenon  potrà  accettare  né  ripudiare  una  ere* 
dita  devoluta  ai  minore,  se  non  previa  T  autorizzazione  del 
Consiglio  di  famiglia* 

L*  accettazione  non  avrà  luogo  altrimenti  che  col  benefl<» 
ciò  dell'  inventario. 

385-  Nel  caso  in  cui  la  eredità  ripu^Jiata  in  nome  del  mi* 
Bore  non  fosse  stata  accettata  da  altri ,  saranno  riammessi 
ad  accettarla  tanto  il  tutore  a  ciò  autorizzato  da  una  nuova 
deliberazione  del  Consìglio  di  famiglia ,  quanto  il  minora 
divenuto  maggiore  ;  nello  stato  però  in  cui  si  troverà  al 
tempo  dell'  accettazione  «  e  senza  che  si  possano  impugna-* 
relè  vendite  e  gii  altri  atti  che  si  fossero  legalmente  Eitti 
Bel  tempo  in  cui  era  vacante* 

386.  La  donazione  latta  al  minore  non  potrà  accettarsi 
dal  tutore  se  non  che  coli'  autorizzazione  del  Consiglio  di 
famiglia. 

Essa  produrrà ,  rignardo  al  minore ,  lo  stesso  effetto  che 
produce  riguardo  al  maggiore. 

387.  Nessun  tutore  senza  T  autorizzazione  del  Consiglio 
di  famiglili  potrà  intentare  in  giudizio  un'azione  relativa 
l' diritti  del  minore  sopra  beni  stabili ,  né  aderire  ad  una 
àmianda  relativa  a*  medeainù  diritti* 
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588*  La  stessa  antorixTazione  sarà  necessaria  al  totora 
per  dimandare  una  dWisione.  Egli  potrà  però  senza  tale 
autorizzazione  rispondere  ad  una  domanda  di  divisione  di- 
retta contro  il  minore. 

589.  Affinchè  la  divisione  produca  ,  riguardo  al  minore  ^ 
gli  stessi  effetti  oh  e  produrrebbe  riguardo  a'  maggiori ,  la 
divisione  dovrà  essere  giudiziale  e  preceduta  da  una  stima 
fatta  da  periti  nominati  dal  tribunale  civile  del  luogo  ove 
sarà  aperta  la  successione. 

1  periti  »  dopo  aver  prestato  il  ginramento  avanti  al  pre- 
sidente del  tribunale ,  o  avanti  afgiudice  da  lui  delegato  , 
di  bene  e  fedelmente  adempire  alla  loro  comme8sione,pro* 
cederanno  alla  divisione  de' beni  ereditari  ed  alla  forma- 
zione delle  porzioni  che  verranno  estratte  a  sorte  in  pre- 
senza o  di  un  giudice  del  tribunale  «  o  di  un  notajo  dal  tri- 
bunale deputato ,  il  quale  ne  farà  la  distribuzione. 

Qualunque  altra  divisione  sarà  considerata  come  prov- 
visionale. 

590.  Il  tutore  non  potrà  transigere  in  nome  del  minore  , 
se  prima  non  sia  stato  autorizzato  dal  Consiglio  di  famif^lia 
e  dal  parere  di  tre  giureconsulti  indicati  dalprocurator  re- 
gio presso  il  tribunale  civile. 

La  transazione  non  sarà  valida ,  se  non  quando  sarà  sta- 
ta omologata  dal  tribunale  civile,  sentito  il  procurator 
regio. 

391 .  n  tutore  che  avrà  gravi  motivi  di  disgusto  sulla  con- 
dotta  del  minore ,  potrà  esporre  le  sue  dogfìenze  al  Consi- 
siglio  di  famiglia  ;  e  quando  sia  autorizzato  da  questo ,  pò  - 
tra  dimandar  la  reclusione  del  minore  «  in  conformità  del 
prescritto  a  questo  proposito  nel  titolo  deUafMtrta potestà. 

SBZIONB  iz. 

De^  cwìU  deUa  tutela. 

592.  Qualunque  tutore  «  finita  la  tutela  »  è  tenuto  a  ren- 
der conto  della  sua  amministrazione. 

595.  Ogni  tutore  può  essere  obbligato ,  anche  durante  la 
tutela  9  a  rimettere  al  tutor  surrosato  gli  atti  di  sua  am- 
ministrazione neir  epoche  che  il  Consiglio  di  famiglia  a- 
vrà  stimato  opportuno  di  fissare ,  senza  però  che  si  possa 
costringere  a  dare  più  di  uno  stato  per  anno. 

Quesii  stati  saranno  stesi  e  rimessi  senza  spesa  su  carta 
non  bollata  ,  e  senza  alcuna  formalità  di  giudizio. 

594.  Il  conto  difiBnitivo  della  tutela  si  renderà  a  spese  del 
minore*  allorché  sarà  giunto  alla  maggiore  età,o  avrà  otte- 
nuto l'emancipa zioncLe  spese  si  anticiperanno  dal  tutore. 

Si  ammetteranno  in  favore  del  tutore  tutte  le  spese  a  suf- 
ficienza giustificate,il  cui  oggetto  si  riconosca  vantaggioso. 

595*  Qualunque  convenzione  che  potesse  seguire  Ira  il 
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tntore  ed  il  mrnore divenuto  maggiore^  sarà  natia,  te  nna 
sarà  stata  preceduta  da  un  circostanziato  rendimento  dei 
conti  e  dalla  consegna  de* documenti  giustificatiti ,  e  tutto 
comprovato  da  una  ricevuta  dell'incaricato  dell*  esame  del 
conto,  dieci  giorni  almeno  prima  della  convenzione. 

^.  Se  il  conto  dà  luogo  a  contese  «  saranno  queste  pro- 
mosse e  giudicate  come  le  altre  in  materia  civile* 

997.  La  somma  a  cui  annnonterà  il  residuo  del  debito  del 
tutore, produrrà  interesse  dal  giorno  deUa  ultimazione  del 
conto ,  senza  che  occorra  di  fame  la  domanda. 

Gl'interessi  della  somma  che  dal  minore  fosse  dovuta  al 
tutore,  non  decorreranno  se  non  dal  giorno  della  domanda 
giDdizìale  per  lo  pagamento  9  fatta  dopo  Y  ultimazione  del 
conto. 

598.  Qualunque  azione  del  minore  contro  il  tutore ,  reta  - 
tiva  alla  tutela  ,  si  prescrive  in  dieci  anni  computabili  dai 
tempo  delia  maggior  età* 

CAPlTOtO  HI. 

Ddla  emaitdpastone  de*  minori. 

399.  Il  minore  è  ipso  Jtare  emancipato  col  matrimonio. 

400. 11  minore ,  ancorché  non  maritato  ,  potrà  essere  e- 
mancipato  dal  padre  9  o  in  mancanza  di  questo ,  dalla  ma- 
dre ,  quando  avrà  compiuta  r  età  di  anni  quindici. 

Qoesta  emancipazione  si  effettuerà  mediante  la  sola  di» 
ebiarazione  del  padre  o  della  madre ,  ricevuta  dal  giudice 
di  circondario  assistito  dal  di  lui  cancelliere. 

401.  Il  minore  rimasto  senza  padre  e  madre ,  se  il  Consl^ 
glie  di  famiglia  lo  giudica  capace,  potrà  essere  pure  eman- 


che  il  giudice  di  circondariq  nella  qualità  di  presidente  del 
Consiglio  di  famiglia  avrà  fatto  nell'atto  stesso  ^  che  il  mi- 
nore e  emancipato, 

402.  Allora  quando  iltntore  non  avrà  fatto  alcuna  istan- 
za per  r  emancipazione  del  minore  di  cui  si  è  parlato  nel 
precedente  articolo,  e  che  uno  0  più  parenti  o  affini  di  que- 
sto minore  ne'  gradi  di  cugini  o  più  prossimi ,  lo  stimeran- 
no capace  di  essere  emancipato,  potranno  questi  domanda- 
re al  giudice  di  circondario  la  convocazione  del  Consiglio  di 
famiglia  pner  deliberare  su  tale  oggetto. 

11  giudice  di  circondario  dovrà  deferire  a  questa  do- 
manda. 

405.  Il  conto  dèlia  tutela  sarà  renduto  al  minore  eman- 
cipato assistito  da  un  curatore  che  \erra  nominato  dal  Coll- 
irio di  famiglia. 

404.  Il  minure  emancipalo  potrà  affittare  i  suoi  beni  per 
6'od,  civ,  P.  L  3 
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lili tempo  non  maggiore  di  anni  nove  9  esigere  le  sue  rendi- 
te,  farne  quietanza  ,  e  fare  tutti  quegli  atti  i  quali  non  so- 
no che  di  semplice  amministrazione  ,  nenza  che  possa  esse- 
re restituito  in  intero  contra  questi  atti  in  tutti  que'casi 
ne'  quali  nemmeno  il  maggiore  lo  potrebbe  essere. 
405*  Non  potrà  instituire  un*  azione  sopra  beni  stabili,  ne 


igilerà  per  V  impiego  del  capi 

406.  Il  minore  emancipato  non  potrii  iirendere  a  mutuo, 
sotto  verun  pretesto ,  senza  la  deliberazione  del  Consiglio 
dì  famiglia  omologata  dal  tribunale  civile ,  e  sentito  il  prò* 
curatore  regio* 

407.  Non  potrà  parimente  alienare  in  alcun  modo  i  suoi 
beni  immobili ,  né  fare  alcun  atto ,  tranne  quelli  di  pura 
amministrazione  ,  senza  osservare  le  forme  prescritte  per 
Io  minore  non  emancipato. 

Le  obbligazioni  che  egli  avesse  contratte  per  effetto  di 
compre  o  altrimenti ,  saranno  soggette  a  riduzione  nel  ca- 
so che  sieno  eccedenti  e  dannose.  1  tribunali  su  questo  og- 
getto prenderanno  in  considerazione  le  sostanze  ééi  miao- 
re  ,  la  buona  o  mala  fede  delle  persone  che  avranno  seco 
lui  contrattato ,  l' utilità  o  la  inutilità  delle  spese. 

408.  Ogni  minore  emancipato ,  le  cai  obbligazioni  saran- 
no state  ridotte  in  forza  del  precedente  articolo ,  potrà  pri- 
varsi del  beneficio  della  emancipazione^  la  quale  verrà  a 
lui  tolta  colle  medesime  forme  che  avranno  avuto  luogo  per 
conferirgliela. 

409.  Dal  giorno  della  rivocata  emancipazione  il  minore 
rientrerà  sotto  tutela  ^  e  vi  rimarrà  sino  alla  maggior  età 
compita. 

4  IO.  Il  minore  emancipato  che  esercita  un  trafiQco,  ècon-* 
siderato  maggiore  pe*  fatti  relativi  al  traffico  stesso. 

TITOLO  XI. 

i^I/a  maggicre  età ,  della  nUerdizUme  e  del  consideiUe, 

giudizkaiio. 

CAPITOLO  I. 

Della  maggiore  età, 

4H.  La  maggiore  età  è  stabilita  agli  anni  ventuno  com- 
piti. Questa  rende  capace  di  tutti  gli  atti  della  vita  civile  « 
salva  la  restrizione  stabilita  ne*  titoli  dei  mcUrimotuo  e  della 
patria  potestà. 

CAPITOLO  IT. 

Della  interdizioìie» 
112.  Al  maggiore  il  quale  trovasi  in  uno  sjkato  abituale 
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d*  ifflbeeillità ,  di  demema  o  di  furon  «  quando  ancba  uà 
tale  stato  offerisse  de*  lucidi  intervalli ,  dee  interdirsi  l'aoH 
ministrazione  de*  beai. 

413.  V  interdizione  può  dimandarsi  dalconjuge  e  da  ogni 
parente. 

414.  In  caso  di  furore,  se  T  interdizione  non  è  dimandata 
uè  dal  conjufte  né  da'  parenti.,  debbe  esserlo  dal  procurator 
regio,  il  quale  potrà  anche  dimandarla  iu  caso  d'imbecilii- 
tà  0  di  demenza  contra  una  persona  che  non  avesse  né  con- 
iuge né  parente  conosciuto. 

415.  Ogni  domanda  d' interdizione  sarà  proposta  avanti 
il  tribunale  civile. 

416. 1  fatti  d' imbecillità ,  di  demenza  o  di  fhrore.  saran* 
DO  articolati  in  iscritto.  QuelU  che  agiraooo  per  V  mterdi» 
none ,  presenteranno  i  testimoni  e  i  documenti» 

417.  Jl  tribunale  ordinerà  che  il  Consiglio  di  famiglia , 
composto  secondo  il  modo  determinato  nella  sezione  IV  del 
capitolo  11  sotto  il  titolo  delta  minare  età*  della  tutela  e  della 
emancipazione ,  esponga  il  suo  parere  intomo  allo  stato 
delia  persona  di  cui  è  domandata  V  interdizione* 

418.  Chi  avrà  domandata  V  interdizione,  non  potrà  far 
parte  dei  Consiglio  di  famiglia  :  tuttavia  il  marito  o  la  mo- 
glie» ed  1  figli  della  persona  di  cui  siasi  domandata  Tinter- 
dizione ,  potranno  esservi  ammessi  senza  che  abbiano  voce 
deliberativa. 

419.  Ricevuto  il  parere  del  Consterò  di  famiglia  «  il  tri- 
buuale  interrogherà  il  convenuto  nella  camera  del  consi- 
glio. Se  e^li  non  vi  si  può  presentare,  sarà  interrogato  uel- 
la  sua  abitazione  da  uno  de' giudici  a  ciò  destinato,  coll*as- 
sistenza  del  cancelliere*  in  tutti  i  casi  il  procuratore  regio 
sarà  presente  ali*  interrogatorio. 

421.  Dopo  il  primo  interrogatorio  il  tribunale  destinerà, 
se  vi  ha  luogo  9  un  amministratore  provvisorio ,  allincbu 
prenda  cura  della  persona  e  de*  beni  del  convenuto* 

421.  La  sentenza  sopra  una  domanda  d'interdizione  non 
potrà  essere  pronunciata  altrimenti  che  in  pubblica  udien- 
xa  ,  sentite  o  citate  le  parti% 

422.  Rigettando  la  domanda  dell'interdizione,  il  tribu- 
nale potrà  nondimeno,  sete  circostanze  lo  esigano,  ordina- 
re che  in  avvenire  il  convenuto  sia  inabilitato  a  stare  in 
giudizio ,  transigere  i  prendere  a  prestito ,  ricevere  capi- 
tali ,  farne  quietanze ,  alienare  0  ipotecare  i  suoi  beni  «sen- 
za r  assistenza  di  un  consulente  che  verrà  nominato  nella 
stessa  sentenza^ 

423.  lu  caso  di  appellazione  da  una  sentenza  di  prima 
Istanza*  la  gran  Corte  civile  potrà,  se  Io  giudica  necessario, 
interrogare  di  nuovo*  o  far  interrogare  da  un  commessario 
la  persona  di  cui  è  domandata  la  iuti^rUiziouu. 
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424.  QoalunqiM  sentenza  con  eni  si  ordina  la  interdfziO' 
ne  o  la  nomina  di  un  consulente,  sarà  ad  istanza  degli  at- 
tori estratta  da^li  atti,  notificata  alla  parte,  ed  inscritta  en- 
tro dieci  giorni  sopra  le  tabelle  che  debbono  essere  affisse 
nella  sala  di  udienza  e  negli  ufflcj  de'notaj  dei  circondario. 

425.  L'interdizione  o  la  nomina  di  un  consulente  avrà  il 
suo  effetto  dal  giorno  della  isentenza.  Sarà  nullo  per  dirit- 
to qualunque  atto  fosse  stato  fatto  posteriormente  dall'in* 
terzetto,  o  senza  Passistenza  del  consulente. 

426.  Gii  atti  anteriori  alla  interdizione  potranno  essere 
annullati,  se  la  causa  dMnterdizione  esisteva  notoriamente 
air  epoca  in  cui  sono  stati  fatti. 

427.  Dopo  la  morte  di  un  individuo,  gli  atti  da  esso  fatti 
non  potrapno  essere  impugnati  per  causa  di  demenza»  se 
non  ne'casi  che  si  fosse  pronunciata  o  dimandata  Tinter- 
dizione  prima  della  sua  morte,  o  che  la  pruova  della  sua  de- 
menza risultasse  dall'atto  stesso  che  viene  impugnato. 

428.  Se  non  vi  sia  appello  dalla  sratenzao*  interdizione 
pronunciata  in  prima  istanza,  o  se  ven^a  quella  conferma- 
ta in  grado  di  appello,  si  passerà  a  destinare  all'interdetto 
nn  tutore  ed  un  surrogato  tutore,  secondo  le  regole  pre- 
scritte nel  titolo  della  minore  età,  deUa  tutela  e  delia  ematici» 
pozione.  L'amministratore  provvisionale  cesserà  dalie  sue 
funzioni  v  e  renderà  conto  al  tutore,  quando  non  io  fosse 
egli  stesso. 

429.  li  marito  è  di  diritto  il  tutore  della  sua  moglie  inter- 
detta. 

430.  La  moglie  potrà  essere  nominata  tutrice  del  mari- 
to: ed  in  questo  caso  il  Consìglio  di  famiglia  regolerà  il  mo- 
do e  le  condizioni  deiramministrazionè;  salvo  alla  mosUe 
che  si  credesse  lesa  dalla  determinazione  dello  stesso  Con- 
siglio, il  ricorso  a'tribunali. 

431.  Nessuno»  ad  eccezione  de'conjugi,  degli  ascendenti  e 
de'discendentissarà  tenuto  di  continuare  nella  tutela  di  un 
interdetto  oltre  i  dieci  anni.  Alla  scadenza  di  questo  termi- 
ne il  tutore  potrà  domandare  e  dovrà  ottenere  il  suo  rim* 
piazzo. 

432.  L'interdetto  è  uguagliato  al  minore  per  ciò  che  ri- 
guarda la  sua  persona  ed  i  suoi  benL  Le  leggi  sopra  la  tute- 
la de'minori  saranno  applicabili  alla  tutela  degl  interdetti. 

433.  Le  rendite  di  un  interdetto  debbono  essere  esseu- 
zial^iente  impieg;ate  per  addolcire  la  sua  situazione  ed  ac- 
celeramela guarigione.  Secondo  i  caratteri  della  sua  ma- 
lattia e  lo  stato  delle  sue  facoltà,  il  Consiglio  di  famìglia  po- 
trà determinare  che  venga  curato  nella  propria  abitazione» 
o  che  sia  posto  in  una  casa  di  sanità, ed  ancora  in  uno  spc- 
«lale. 

431.  Quando  si  tratterà  del  matrimonio  dd  Quiio  di  un 
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ìiilerdetto,  la  d»te  o  la  donazkuio,  e  1«  altre  cooveukMii 
DU2iali  saniimo  re|n»la|e  dal  iiarere  del  CoqbÌi^Iìo  di  (ami- 
giiai  omologava  dij  tribiuBiale  uiU«  comcUuioai  del  procu- 
X^ìore  regio* 

4^.  L'iBterdfc|ioi|B  cesn  col  oessare  delle  cause  pier  le 
quali  fu  determinata.  La  ri? ocasione  però  npn  sarà  pruauo- 
ciata,  se  ^on  ossejr^ate  le  foriaalità  prescritte  per  decre- 
tarla: e  l'interdetto  non  potrà  riprendere  reseruaù»  de*sooi 
diritti  ,tCl»e  dopo  la  sentenza  di  rivocazioQe. 

CAPITOLO  ili. 

Del  consulente  defUnqlo  dajl  giudice* 

456<  Poò  essere  proibito  a'prodighi  di  stare  ingindiiiot 
di  transi^re,  di  prendere  danaro  a  prestito,  di  riscuoter  ca- 
pitali e  di  iarne  quietanze*  di  alienare,  di  aggravare  i  loro 
aeni  d'ipoteca^  s^nza  l'aisiste^M  di  MA  consiuenie  che  loru 
è  nominato  dal  tribunale. 

457.  La  proibiaione  di  agite  senza  Tintertento  di  un  coiv- 
«nlente  può  esser  domandata  da  coloro  clie  JiaOno  diritto  di 
chiedere  l'in^rdizione.  La  loro  domanda  debbo  essere  iu- 
stratta  e  giudicata  ideilo  stesso  modo.  Questa  pfoibizione 
pon  potrà  essere  tolta,,  le  itf)aosse^eto  »  medesime  forma- 
lità. 

458.  Nessunasentenaa«inmateiiad*interd^oaeodi  no- 
piioa  di  un  consulente,  potrà  essere  pronunciata  ne  in  pri- 
ma istania  nò  in  grado  di  appello  se  nou  dopo  le  condusio* 
pi  di  eli i  e  incaricato  del  miuistero  pubblico. 

LIBRO  IL 

PB*  BENI  B  PB^LB  Dl^FEBBNTl  HODlFlCAZlOVt 
DELVA  PaOlpRIBTA'. 

TITOLO  1. 

Wa  dtstlitsioiie  dtXiteofe  che  possono  essere  Tod^Cto  di  «aa 

prqptftà  pu6^(ira.o  prtroto^. 

CAPITOLO  1. 

He'ben^itKnioAttli. 

459.  Tutte  le  cose  che  pfoesono  essere  V  oggetto  di  pro- 
prietà pubblica  o  privata,  spno  iim>MIì  o  ifi^viobtifi.  $sse  ap- 
partengonoo  allo  9tatpt  a  alla  Cbles^^  e  à'comunii  o  agli 
itabiiìmenti  pubblici»  ò  a'pa]:ticolari. 

440. 1  beni  sono  immobili  o  pei:  1^  loia  natura,  o  per  la 
loro  destinazione,  o  per  l'oggetV)  cai  si  riferiscono. 

441 . 1  terreni  e  gli  edifix]  sono  immobili  per  loro  natura. 

442.  Sono  pure  immobili  per  loro  natura  i  molini  a  vento 
oad  acqua ,  fissi  su  pilastri  è  formanti  parte  deli'ediflzio. 

44^.  Le  messi  attaccate  alle  radici  ed  i  frutti  degli  alberi 
Bott  ancora  raccolti  sono  similmente  iiumobili. 
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Tostochè  le  biade  tono  tagliate,  ed  i  ftnttieotti,  quantua* 
que  uoQ  trasportati,  diveoffono  beni  mobili. 

Se  ana  parte  solamente  della  messe  è  tagliata  »  questa 
sola  è  moDile. 

441.  Itagli  ordinar]  delle  selve  eedue,  anche  di  quelle 
che  contengono  alberi  di  alto  fusto,  che  sogliono  tagliarsi 
regolarmente,  divengono  mobili  a  misura  che  gli  alberi 
vengono  aM>attntl. 

443.  Gli  animali  che  il  proprietario  del  fondo  consegna  al 
fitta juolo  o  al  colono  per  la  coltura  ,  sieno  o  no  estimati , 
sono  riputati  beni  immobili  sino  a  che  sono  inservienti  al 
fondo,  in  vigore  delia  convenzione. 

Quelli  che  il  proprietario  consegna  a  soceio  ad  altri,  fuor- 
ché al  fitta  juolo  o  colono,  si  hanno  per  beni  mobili. 

446. 1  condotti  addetti  a  portare  le  acque  in  una  casa  o 
altra  possessione,  sono  immobili ,  e  fanno  parte  del  fondo 
cui  sono  annessi. 

447.  Sono  beni  immobili  per  destinazione  le  cose  che/ il 
proprietario  di  un  fondo  vi  ha  poste  per  lo  servizio  e  la  col- 
tivazione del  medesimo. 

Sono  quindi  beni  immobili  per  destinazione,  quando  so- 
no^ stati  assegnati  dal  proprietario  pei  servizio  e  la  colti- 
vazione del  londoy 

gli  animali  addetti  alla  coltura  ;  . 

gii  strumenti  aratorj  ; 

le  sementi  somministrate  a*  fittijuoli  o  a'  coloni  par* 
ziaij  ; 

i  piccioni  delle  colombaje  ; 

i  conigli  delle  conigliere  ; 

^li  alveari  ; 

1  pesci  delle  peschiere  ; 

i  torchi,  le  caldaje,  i  lambiccbit  i  tini  e  le  botti  ; 

gli  utensili  necessari  aU'  uso  delle  fucine  ,  cartiere  ed 
altre  fabbriche  ; 

la  paglia  ed  il  concime.    ' 
Sono  pure  immobili  per  destinazione  tutti  gli  effetti  mo- 
bili annessi  dal  proprietario  ad  un  fondo,  colla  intenzione 
che  vi  restino  perpetuamente. 

448.  Si  considerano  annessi  al  fondo  dal  proprietario  « 
colla  intenzione  che  vi  restino  perpetuamente ,  gii  elletti 
mobili*  quando  vi  sieno  uniti  con  gesso  *  calce  o  stucco  ,  u 
quando  non  possano  distaccarsi  senza  rottura  e  deteriora- 
zione*  o  senza  rompere  e  guastare  la  parte  del  fondo  cui 
sono  attaccati. 

Gli  specchi  di  un  appartamento  si  reputano  posti  a  per- 
petuità, quando  i  telari  cui  sono  attaccati,  formano  corpo 
col  rimauente  del  tavolato. 

Lo  stesso  ha  luogo  pe'  quadri  ed  altri  ornamenti. 

Le  statue  si  reputano  immobili,  quando  sono  collocate  in 
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liBanioeiiiaronBatapercMe  espreMaacnle ,  non  ostante 
che  possano  levarsi  senza  frattura  o  deterioraiione. 
449.  Sona  iniaM>bili  per  T oggetto  eui  si  rifepisoono, 

il  diritto  del  padrone  diretto  su*  fondi  dati  in  enUteuti; 

il  diritto  del  padrone  utile  su*  ftindi  medesimi  ; 

r  usufrutto  su  di  cose  immobili; 

le  servito  prediali  ; 

le  azioni  che  tendono  a  rivendicare  mi  immobile. 

CAPITOLO  II. 

D^  \mx  moèta. 

450. 1  beni  sono  mobili  o  per  loro  natora ,  o  per  de- 
terminazione della  legge. 

451.  Sono  mobili  per  loro  natura  i  corpi  che  possono 
trasportarsi  da  un  luogo  ad  un  altro,  o  cbe  si  muovono  da 
per  loro ,  come  gli  animali  >  o  cbe  non  possono  cangiare  di 
posto  se  non  per  T  effetto  di  una  forza  estrinseca ,  come  le 
cose  inanimate. 

452.  S<mo  mobili  per  determinazione  della  legge  le  ob- 
bligazioni e  le  aziom  cbe  banno  per  oggetto  somme  esi- 
gibili o  effetti  mobili  ;  le  azioni  o  interessi  nelle  compa- 
gaie di  finanze ,  di  commercio  o  d' industria ,  quando  an- 
che appartengano  a  queste  compagnie  beni  immobili  di- 
pendenti dalle  stesse  mtraprese.  Tali  azioni  o  interessi  so- 
no riputati  mobili  riguardo  a  ciascun  socio ,  e  pel  solo 
tempo  in  cui  dura  la  società. 

Sono  egualmente  mobili  per  determinazione  della  legge 
le  rendite  perpetue  o  vitalizie  tanto  sullo  Stato ,  quanto 
su'  particolari. 

455.  Qualunque  rendita  perpetua  stabilita  in  compenso 
del  prezzo  di  una  cosa  immobile  venduta ,  o  come  condi- 
zione della  cessione  di  beni  immobili  faita  a  titolo  oneroso 
0  gratuito,  è  essenzialmente  i*edimiblle. 

È  nondimeno  permesso  al  creditore  di  stabilire  le  clau- 
sole e  le  condizioni  della  ricompra. 

E  |iarj mente  permesso  al  medesimo  di  stipulare  che  la 
rendita  non  gli  possa  essere,  rimborsata  se  non  dopo  un 
certo  tempo ,  che  non  potrà  mai  eccedere  i  treni'  anui. 
Ogni  stipulazione  in  contrario  è  nulla. 

454.  Sono  eccettuate  dalla  regola  stabilita  nell'articolo 
precedente  le  concessioni  a  titolo  enflteuiico ,  le  quali  t»a« 
ranno  regolate  nel  modo  cbe  si  spiegherà  nei  titolo  IX  del 
HI  libro. 

455.  \J  affrancazione  de'  censi  dello  Slato  è  regolata  da 
leggi  particolari. 

456.  Sono  mobili  1  battelli,  le  chiatte,  i  navigli ,  i  moliui 
e  bagni  su' battelli,  e  generalmente  ogni  fabbrica  non  ttssa 
sopra  pilastri ,  e  che  non  formi  parte  della  casa,  il  seauo- 


stro  di  alcano  di  questi  effetti  può  tatUiYia»  a  motivo  ideila 
loro  importanza  ^  essere  sottoposto  a  particolari  formaiitài 
come  verrà  dichiarato  nelle  leggi  della  procedura  ne'gmdi' 
^  civili. 

457. 1  materiali  provegnenti  dalla  demolizione  di  un  e- 
diflcio ,  o  raccolti  per  costruirne  un  nuovo  ,  sono  mobili 
sino  a  che  sieno  impiegati  dall'opera  jo  in  una  costruzione. 

458,  l^a  parola  mobili  adoperata  sola  nelle  disposizioni 
della  iegge  o  dell*  uomo,  •  senza  altra  aggi uAta  o  designa- 
zione ,  non  comprende  il  danaro ,  le  gemme  «  i  crediti ,  i 
libri ,  le  medaglie  «  gli  stromenti  delle  scienze, delle  arti  e 
de*  mestieri ,  le  bmcherie  ad  usp  delle  persone .  i  cavalli  « 
equipaggi ,  armi ,  grani ,  vini  ^  ÙepJL  ^  ed  altre  derrate*;  q 
nemmeno  ciò  che  forma  lV)ggetto  di  una  negoziazione. 

459r  La  jparola  vMbiglicknon  comprende  che  i  mobili  de» 
stinati  ali  uso  ed  alVprn^mei^to  degli  appartamenti,  con\9 
le  tapezzerie  ^\etti ,  sedie  «  specchi ,  oriuoli ,  tavole  «  por- 
cellane ed  altri  oggetti  di  questi^  natura. 

1  quadri  e  le  statue  che  fanno  parte  de*  mobili  di  un 
9ppart«^ment0,  vi  sono^  anche  compresi  :  nia  non  vi  si  com- 
prendono le  collezioni  de'  quac^i^i^'ctvB  possono  essere  nelle 
gallerie  o  camere  particolaì*i. 

Lo  stesso  l^a  luogo  per  le  porcellai^.  Quelle  solamente 
che  formano  parte  della  decorazione  di  ui^  appartamento, 
sono  contenute  nella  denominazione  di  mobtflia^, 

460.  L'  espressione  di  beni  mobili,  quella  di  mobiliare  «  o 

Snella  di  effetti  mobUiari ,  comprende  generalmente  tutto 
ò  che  vie$e  j^iputa'toii^iobile^secp]]^  le  pegole  sopra  star 
hiiite.  ' 

Qualunaae  ^ieqa^oiije  o  altra  disposizione  tra  viyi»  o  di 
ultima  volontà  dji  i/^)ia  cosa  mobigliaia,  npn  compren49  che 
1^1  mobiglia. 

461.  Qualunque  s^ie^^zion^  o  i^tn^  disposizione  tra  tì- 
tì  ,  0  di  ultima  volontà  ,  di  una  casa  ani  tutto  quello  c/ie  i?« 
^  trova,  non  comprende  il  danaro,  né  i  crediti  ed  al^ri  di- 
ritti ,  i  cui  documenti  possono  esistere  niella  casa  mcdeai". 
jna.  Tutti  gli  allibi  effetti  mobili  vi  sonocpmpiresi. 

CAPITOLO  nf. 

De*  beni  rehtkaiua^ite  a  coloro  che  li  posseggono, 

469- 1  pairUcolari  hanno  li^ libera, facoltà  di  disporte  de| 
beni  che  loro  appartemgoi^) ,  collie  modificazioni  stabilit,e 
dalla  ie^ge. 

I  beni  cbe  non  appartengono  a^parl^icolari,  sono  sjnpki- 
nistrati ,  e  non  possono  essere  alienati  se  non  nelle  uirme 
e  colle  regole  che  loro  sono  proprie. 

463.  Tutte  le  strade  che  sono  a  carico  dello  Staio  ;  i  fiu- 
mi e  le  riviere  navigabili  o  adatte  a*  trasporti  ;  le  rivo  ,  i 
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sf ti  oecnpati  e  quindi  abbandonati  dal  mare  :  1  nortl«  i 
Di ,  le  spiagge;  e  generalmente  toltele  parti  del  territorio 
del  regno  non  suscettive  di  privata  proprietà  «  sono  consi- 
derate come  pertinenze  del  demanio  pobblico. 

464'  Tutti  i  beui  vacanti  e  senza  padrone  ,  e  anelli  delle 
persone  che  muoiono  senza  eredi ,  o  le  cui  eredità  sono  ab* 
l)andonate  %  appartengono  al  demanio  pubblico. 

465.  Le  porre,  i  muri ,  le  fòsse  «  i  bastioni  deHe  «lazze  di 
gperra  e  delle  fortezze ,  fanno  similmente  parte  del  deniA- 
nio  pubblico* 

466.  Ia)  stesso  è  de*  terreni  ideile  fbrtiflcazioni ,  de"  ba- 
stioni delle  piazze  che  più  non  sono  piazze  dì  goerta  :  essi 
appartengono  allo  Stato ,  se  non  furono  legittimamente  a- 
lienati.o  non  ne  fu  prescritta  la  proprietà  rontro  lo  Stato. 

467.  I  beni  comunali  son  anelli ,  alta  proprietà  o  al  pro- 
dotto de*  quali  gli  abitanti  di  uno  o  più  comuni  hanno  ac- 
quistato un  dritto* 

468.  Si  può  avere  sopra  i  beni  nn  dritto  di  proprietà ,  a 
il  semplice  dritta  di  usufrutto^  o  solamente  <|iìijbUo  di  eaer- 
citarvi  una  qualche  servitù  prediale. 

TITOLO  n. 

Dftta  proprietà 

460.  La  proprietà  è  il  diritto  di  godere  e  disporre  delia 
cose  nella  maniera  la  più  assoluta ,  pnrcbò  non  se  ne  fa^ 
da  nn  uso  vietato  dalie  leggi  o  da'  regolamenti. 

470.  Nessuno  può  essere  costretto  a  cedere  una  sua  pro- 
prietà se  non  per  causa  di  utilità  pubhticm  e  mediante  una 
giusta  e  preventiva  indennità. 

471.  La  proprietà  di  una  cosa  si  mobile  ^  che  immobile  ^ 
dà  diritto  sn  tutto  ciò  che  essa  produce ,  e  sopra  ciò  che  vt 
si  unisce  accessoriamente^  sia  natoraimente,  sia  artifici  al* 
mente. 

Questo  diritto  si  chiàina  diritto  éi  accessione^ 

CAPITOLO  L 

Dèi  diritta  di  accessione  sudò  che  è  prodatto  dalla  coso; 

472. 1  frutti  naturali  o  industriali  deift  terra^  i  frutti  ci- 
vili, i  parti  degli  animali,  appartengono  al  proprietario  per 
diritto  di  accessione* 

473-  Non  appartengono  al  proprietario  i  frutti  prodotti 
dalia  cosa  se  non  col  carico  di  rimborsare  le  spese  de'  tavo- 
li ,  delle  fatiche  e  delle  sementi  ,  fatte  da  terze  persone* 

474.  Il  semplice  possessore  fa  suoi  1  frutti  percepiti  , 
qoando  possegga  In  buona  fede  :  in  caso  contrario  ò  tenuto 
a  restituire  i  prodotti  colla  cosa  al  proprietario  die  la  ri- 
Tendica. 

473*  E  possessóre  di  buona  fede  colui  che  possiedo  come 
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proprietario  in  virtù  di  un  titolo  abile  a  trasferire  il  domi- 
nio ,  e  di  cui  non  sappia  i  vizj. 

Cessa  di  esser  possessore  di  buona  fede  dal  momento  fu 
cui  tali  vizj  sono  a  lui  noti  per  la  dimanda  del  proprietario 
anche  in  conciliazione. 

CAPITOLO  II. 

Del  diritto  di  accessione  sopra  ciò  che  si  unisce 
0  s'incorpora  alla  cosa, 

476.  Tutto  ciò  che  si  unisce  e  s' incorpora  alla  cosa  ,  ap- 
partiene al  proprietario ,  secondo  le  regole  cbe  saranno  qui 
appresso  stabilite* 

8BZ10NB  !• 

Del  dritto  di  accessione  relativamente  aUe  cose  immobili. 

477.  La  proprietà  del  suolo  comprende  ugualmente  la 
proprietà  nella  superficie  e  della  parte  sottoposta. 

Il  proprietario  può  fare  sopra  il  suo  suolo  tutte  le  pianta- 
gioni e  costruzioni  che  stima  a  proposito;  salve  le  eccezio- 
ni stabilite  nel  titolo  delle  servitù  prediaLù 

Può  fare  al  di  sotto  tutte  le  costruzioni  e  scavamenti  cbe 
crederà  a  proposito ,  e  trarre  da  questi  tutti  i  prodotti  che 
ne  perven$;ono  ;  salve  le  modificazioni  risultanti  dalle  leggi 
e  da'  regolamenti  relativi  alle  miniere ,  e  dalle  leggi  e 
da'  regolamenti  di  polizia. 

478t  Qualunque  costruzione  ,  piantagione  ed  opera  sopra 
un  terreno  o  nelP  intemo  di  esso ,  si  presume  fatta  dal  pro- 
prietario a  sue  spese ,  ed  essere  di  sua  appartenenza  ^  fin- 
ché non  consti  il  contrario  ;  però  senza  pregiudizio  della 
proprietà  che  un  terzo  vi  abbia  acquistata. 

479.  Il  proprietario  del  suolo,  che  ha  fatto  eostruzioni  4 
piantagioni  ed  opere  con  materiali  altrui,  dee  pagarne  il 
valore  :  può  anche  esser  condannato ,  ove  siavi  luogo,  al  ri- 
sarcimento de' danni  e  degr  interessi  :  ma  il  proprietario 
de'  materiali  non  ha  ^dritto  di  riprenderli. 

480*  Allorché  le  piantagioni ,  costruzioni  ed  opere  sono 
state  fatte  da  un  terzo  e  con  suoi  materiali ,  il  proprietario 
del  fondo  ha  diritti»  o  di  ritenerle ,  o  di  obbligare  colui  che 
le  ha  fatte  »  a  levarle. 

Se  il  proprietario  del  fondo  domanda  che  sieno  tolte  la 

f>ìantagioni  e  costruzionit  verrà  ciò  eseguito  a  spese  di  co- 
ni chele  ha  fatte,  senza  alcuna  indennità  a  suo  favore*  Po- 
--  -  .__  _, 

ri- 
i»sùo 
potesse  _ 
Se  il  proprietario  preferisce  di  conservare  le  piantagioni 
e  coslruzioniy  dee  rimborsare  il  valore  de'  materiali  e  dei 
prezzo  della  mano  d'opera,  num  «vuto  riguardo  al  maggio- 
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re  o  minore  amnento  di  calore  che  il  fonde  avene  patate 
ncevere. 

Ciò  nondimeno  se  le  piaotaKìonU  eostmzioni  ed  opere 
tono  state  fatte  da  un  terso  che  abbia  sofferto  evizione  «  e 
cbp,  attesa  la  sua  buona  fede  «  non  sia  stato  oondannato 
alta  restituzione  de*  frutti^  il  proprietario  non  potrà  do- 
mandare che  sieno  levate  dette  opere,pianta(^oni  e  costru- 
zioni ;  ma  potrà  scesliere  o  di  rimborsare  il  valore  de'  ma- 
teriali e  del  prezzo  della  mano  d'opera  ,  ovvero  di  pagaro 
per  quanto  è  stato  aumentato  il  valore  del  fondo. 

481. 1«e  unioni  di  terra  e  «i*  incrementi  che  formansl 
saccessiTamente  ed  impercettibilmente  ne*  fondi  posti  lun- 
go le  T'rwe  de*  fiumi  o  delle  riviere,  chiaraansi  aUurionu 

L'allttYìone  cede  a  favore  del  proprietario  cbe  ha  il  fon- 
do, lungo  la  riva  dì  un  fiume  odi  una  riviera«sieno  comun* 
ipie  atti  o  non  atti  alla  navi^zione  o  al  trasporto,  coir  ol>- 
blìgo  nel  primo  caso  di  lasciare  il  marciapiede  o  sentiero  » 
secondo  i  regolamenti*    * 

482.  Lo  stesso  ha  luogo  rigaardo  al  terreno  abbandonato 
dall' acqua  corrente  che  insensibilmente  si  ritira  danna 
delle  sue  rive^  portandosi  suli*  altra*  il  proprietario  della 
riva  scoperta  profitta  deirai luvione,  senza  che  il  confinai^ 
te  della  riva  opposta  possa  reclamare  il  terreno  perduto. 

Questo  diritto  non  ha  luogo  riguardo  a'  siti  abbandonati 
dal  mare. 

485.  Non  ha  luogo  V  alluvione  riguardo  a'  laghi  e  stagni, 
il  proprietario  de'  quali  conserva  sempre  il  terreno  che 
l' acqua  eopre,  cpsaado  essa  è  all'  altezza  dello  sbocco  delio 
stagno,  ancorché  il  volume  deli'  acqua  venisse  a  scemare» 

Per  la  stessa  ragione  il  proprietario  dello  stagno  non  ac- 
quista alcun  diritto  sopra  le  terre  confinanti  che  la  sua 
acqua  ^a  a  ricoprire  ne*  casi  di  straordinarie  escrescenze. 

484.  Se  un  fiume  o  una  riyiera,  sia  o  no  navigabile  ,  per 
nn'  istantanea  t&nh  svelle  da  un  fondo  contiguo  alla  riva 
una  parte  considerevole  e  riconoscibile  ,  e  ui  trasporta 
verso  nn  fondo  inferiore,  o  verso  l'opposta  riva;  il  proprie- 
tario della  parte  staccata  pnò  reclama  me  la  proprietà , 
ma  è  tenuto  di  domandarla  dentro  i'  anno  :  scorso  il  qual 
termine,  la  sua  domanda  non  sarà  più  ammessa^se  non  nel 
caso  che  il  proprietario  del  fondo  ai  quale  la  parte  staccata 
è  stata  unita,  mm  ne  abbia  ancora  preso  il  possesso. 

485.  L.e  Ì8€»ie»  isolette  ed  unioni  di  terra,  che  si  formano 
ae'  letti  de*  fiumi  o  delle  riviere  navigabili  o  atte  a*  traspor- 
ti, appartengono  allo  Stato,  se  pure  non  esista  titolo  o  pr&- 
scrizione  in  contrario* 

486.  JLe  isole  ed  unioni  di  terre»  che  si  formano  nelle  ri- 
siere nmi  navigabili  e  non  atte  a*  trasporti,  appartengono 
»'  proprietari  confinanti  dai  lato  ove  si  sono  formate.  8^ 
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risola  non  siasi  formata  da  un  solo  lato,appartcrra  a  pro- 
prietari confinanti  a'  due  latì^da  ripartirsi  secondo  la  linea 
che  si  suppone  tirata  nel  mezzo  della  riviera. 
487.  Se  una  riviera  o  un  fiume  formando  una  nuova  dira- 


campo, 

navigabile  o  adatta  a' trasporti.  .    ..,     j    xx 

488.  Se  un  fiume  o  una  nviera,sia  o  no  navigabile  ea  atta 
a'  trasporti,  si  apre  un  nuovo  corso  abbandonando  rantico 
letto  i  proprietà!:]  de'  fondi  occupati  si  dividono  a  titolo 
d'indennità  l'antico  letto  abbandonato,  ciascuno  in  pro- 
porzione del  terreno  che  gli  è  stato  tolto.  ^ 

4fi9, 1  colombi,  conigli,  pesci ,  che  passano  ad  un  altra 
colombaia,  conigliera  o  peschiera,  si  acquistano  dal  pro- 
prietario di  queste ,  quando  non  vi  sieno  stati  attirati  con, 
arte  e  con  frode. 

SBZIONB  n« 

Bd  dmttodi  accessione  reUUicametde  alle  cos^  mdbilù 

490. 11  diritto  di  accessione,  quando  ha  per  oggetto  due 
cose  mobili  appartenenti  a  due  distìnti  padronit  soggiace 
interamente  a*^princìpj  della  equità  naturale. 

Le  seguenti  regole  serviranno  di  norma  al  giudice  per 
determinarsi ,  ne'  casi  non  preveduti,  secondo  le  partico- 
lari circostanze.  *  xi     •,.       •     j •    i^ 

491.  Òuaiido  due  cose  appartenenti  a  diversi  padroni ,  le 
duali  sono  state  unite  in  guisa  da  formarne  un  sol  tutto  • 
sono  separabili  in  modo  che  tuttavia  possano  entrambe  sus- 
sistere r  una  senza  l'altra  ,  questo  tutto  appartiene  al  pa- 
drone della  cosa  che  ne  forma  la  parte  principale,  col  peso 
di  pagare  all'altro  il  valor  della  cosa  che  vi  e  state  unita. 

492?  È  considerata  parte  principale  quella  cui  1  altra 
non  è  stataunito  se  non  ad  uso,  ornamento  e  compimento 

della  prima.  .  ,  .g.    -        ix      .^ 

495.  Ciò  nonostante,  quando  la  cosa  unita  e  molto  pia 

preziosa  della  cosa  principale,  e  quando  è  stata  impiegata 
«enza  saputa  del  proprietario,  può  questi  chiedere  la  sepa- 
razione della  cosa  unite,  affinchè  gli  sia  restituite  9  quando 
anche  da  tale  separazione  ne  potesse  seguire  deteriorazione 

alla  cosa  cui  fu  unita.  ,   x  **     « 

494.  Se  di  due  cose  unite  per  formare  un  solo  tutto,  1  una 
non  può  esser  riguardate  come  accessoria  dell*  altra  ,  e  ri- 
putata per  principale  quella  che  trovasi  più  considerevole 
per  valore,  ovvero  per  volume,  se  il  rispettivo  lor  valore  e  a 
un  di  presso  eguale.  ,^  ^     •      • 

495.  Se  un  artefice  o  qualunque  altra  persona  ha  impie- 
gato una  materia  che  non  gli  apparteneva, per  tormare  una 
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cosa  di  nooTa  specie,  o  cbe  questa  materia  poMa  o  che  non 
possa  ripreodere  la  sua  prima  forma*  coiai  che  n*  era  il  pa- 
drone, ha  diritto  di  pretendere  la  cosa  che  si  è  formata» riu- 
borsando  il  prezao  diella  maniiattara* 

496.  NoDdimeno  se  la  fattura  fosse  tanto  pregevole ,  che 
sorpassasse  di  molto  il^valore  della  materia  impiegata ,  in 
tal  caso  r industria  sarà  considerata  come  parte  principale; 
e  r  artefice  avrà  diritto  di  ritenere  la  cosa  lavoratat  rimbor* 
saodo  il  proprietario  del  prezzo  della  mat(»>ia. 

497.  Quando  alcuno  abbia  impiegato  materia  »  In  part* 
propria  ed  in  parte  altrui»  per  formare  una  cosa  di  nuova 
specie^  senza  che  nèFuno  né  Taltro  de*  due  materiali  sia  in^ 
tenunente  distrutto,  ma  in  modo  che  non  possano  separarsi 
senza  guasto  ;  la  cosa  resta  comune  a*  due  pruprietarj  »  in 
ragione,  riguardo  airuno,  della  materia  che  gli  appartene- 
va ,  e  quanto  ali*  altro,  in  ragione  della  materia  che  gli  ap- 
parteneva ,  e  del  prezzo  della  sua  fattura. 

498.  Quando  una  cosa  è  stata  formata  colla  mescolanza  di 
diverse  materie  spettanti  a  differenti  proprietar  j  9  ma  delle 
<fQali  nessuna  pud  esser  considerata  come  materia  princi- 
pale ;  se  le  materie  possono  essere  separate  *  quegli  *  senza 
saputa  del  quale  le  materie  sono  state  mischiate  ,  può  do- 
mandarne la  separazione. 

Se  poi  le  materie  non  possono  più  separarsi  senza  incon- 
veniente 9  eglino  ne  acquistano  in  comune  la  proprietà  in 
proporzione  della  quantità,  qualità  evalore  delle  materie 
^partenenti  a  ciascuno. 

499.  Se  la  materia  appartenente  ad  uno  de*  proprietà ij  fos- 
se molto  saperiore  air  altra  per  la  qualità  ed  il  prezzo;  in 
questoeasoil  proprietario  della  malteria  di  maggior  valore 
potrà  reclamare  la  cosa  prodotta  dalla  mistura ,  rimborsan- 
do all'altro  il  valore  della  sua  materia. 

500.  Quando  la  cosa  resta  incomune  fra  i  proprietar]  delle 
materie  colle  quali  è  stata  formata,  debbo  essere  esposta  al- 
l' incanto  a  vantaggio  comune.   - 

501.  la  tutti  i  casi  ne' quali  il  proprietario  della  materia 
che  è  stata  impiegata  senza  sua  saputa  a  formare  uua  cosa 
di  altra  specie,  può  reclamare  la  proprietà  della  cosa  stessa* 
avrà  la  scelta  di  domandare  la  restituzione  della  sua  mate- 
ria nella  medesinu  natura,  quantità,  peso,  misura  e  boutàt 
ovvero  il  ano  valore. 

502.  Coloro  che  avranno  impiegato  materie  spettanti  ad 
sUri,  e  senza  saputa  de*  proprietar],  potrauuo  pure  essere 
condannati  al  risarcimento  de*  danni  ed  iDteres8Ì,se  vi  è  luo- 
go; salva  razione  per  la  pena»  quando  competa. 
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TITOLO  III. 

Dell* usufrutto f  delV  uso  e  delV  abitazione, 
CAPITOLO  I. 

DelV  usufmfto, 

505*  L*  usufrutto  è  il  diritto  di  godere  delle  cose  di  cui  im 
altro  ha  la  proprietà,  nel  modo  che  lo  stesso  proprietario  ne 
go^lrebbe^  ma  col  pesodioonservarnela  sostanza  tanto  nella 
materia,  che  nella  forma. 

504.  L^ttsafrutto  è  stabilito  dalla  legge  o  dalla  Tolontà 
dell*  uomo. 

505.  L*  usafrntto  pnò  éostituirst  o  semplicemente  >  o  per 
nn  teinpo  determinato,  o  sotto  condi7jom\ 

506.  Può  costituirsi  egualmente  sopra  qualunque  specie  di 
beni  0  mobili  o  immobili. 

SEZIONE  I. 

De'  diritti  dell'  usufruttuario* 

507.  L'usufruttuario  ha  il  diritto  di  godere  di  ogni  specie 
di  frutto  naturale,  industriale  o  cirile ,  che  possa  proaurre 
la  cosa  di  cui  ha  P  usufrutto. 

508.  l  frutti  naturali  sono  quelli  che  la  terra  produce  da  so 
stessa.  Il  prodotto  ed  il  parto  degli  animali  sono  pure  frut- 
ti naturali. 

1  frtdti  industriali  di  nn  fondo  sono  quelli  che  si  ottengo- 
no colla  coltura. 

509. 1  frutti dvili  sono  le  pigioni  delle  case ,  gV  interessi 
di  capitali  esigibili,  le  rendite  arretrate. 

I  fitti  de'fondi  locati  ed  i  canoni  enfiteutici  si  annovera- 
no pure  nella  classe  de'frutti  civili. 

510. 1  frutti  naturali  ed  industriali  pendenti  da'rami  o 
nniti  al  suolo  nel  momento  in  cui  comincia  T  usufrutto  , 
appartengono  airusufruttuario. 

1  (hitti  che  si  trovano  nello  stesso  stato  al  momento  In 
cui  finisce  L'usufrutto ,  appartengono  al  proprietario,  sen- 
za compenso,  né  da  una  parte  né  dall'altra,  de'iavori  e  del- 
le sementi)  ma  senza  pregiudizio  della  porzione  de'  frutti 
«he  potessero  spettare  al  colono  parziario ,  se  vi  fosse  ,  al 
tempo  in  cui  incominciò  l'usufrutto,  o  venne  a  cessare. 

511  >  I  frutti  civili  s  intendono  acquistati  giorno  per  gior 
no,  ed  appartengono  all*usufruttuario  in  proporzione  del- 
la durata  del  suo  usufrutto.  Questa  regola  si  applica  a'fitl 
de*  fondi  locati ,  egualmente  che  alle  pigioni  delie  case  eé 
agli  altri  frutti  civili. 

512.  Se  1*  usufrutto  comprende  cose  di  cui  non  si  posy 
far  uso  senza  consumarle,  come  il  danaro ,  i  grani,  1  li  quo 
ri;  Tusufruttuario  ha  diritto  di  servirsene,  ma  coirobbligo 
di  restituirle  in  eguale  quantità»  qualità  e  valore  ,  o  di  pa 
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game  la  loro  stima,  al  termine  deirotafnitto* 

313.  L' usafratto  di  una  rendita  vitaliiiji  non  dà  diritto 
ali'usafruttaario  di  riscuotere  le  annualità  arretrate  pri* 
ma  del  suo  asufrutto  :  può  però  esigere  gli  arretrati  matu- 
rati e  non  esatti,  durante  il  suo  usufrutto. 

514.  Se  r  usufrutto  comprende  cose  cbe,  senza  consumar- 
si in  on  tratto ,  si  deteriorano  a  poco  a  poco  ooll*  uso  ,  co- 
raela  biancherìa  e  la  mobiglia;  T usufruttuario  ha  diritto 
di  servirsene  per  l' uso  a  cni  sono  destinate,  e  non  è  obblif^- 
w  a  restitoìrie  io  fine  dell'usufrutto  se  non  nello  stato  io 
coi  si  trovano.Don  deteriorate  però  per  suo  dolo  o  sua  colpa* 

5t5>  Se  1*  usufrutto  comprende  selve  cedue ,  V  usufruttuar- 
no  è  tenuto  ad  osservare  1*  ordine  e  la  quantità  de'  tagli  « 
giusta  la  distribuzione  e  la  pratica  costante  de*  proprietajj: 
ma  né  egli  né  gli  eredi  suoi  han  diritto  ad  indennità  per 
caosa  di  non  aver  fatto,durante  rusufrutUhi  tagli  ordiaarì. 

I  piantoni  »  quando  si  possano  estrarre  da  uu  semenzai» 
senza  deteriorarlo^  formano  egualmente  parte  dell'  usufruU 
to, coli' obbligo  all'  usufruttuario  di  conformarsi  agli  usi 
dir  luoghi  per  lo  rimpiazzo* 

516.  V  usufruttuario  «  uniformandosi  sempre  air  epoche 
^  alta  pratica  degli  antichi  proprietarj ,  profitta  ancora 
delle  parti  di  bosco  di  alberi  di  alto  fusto»  che  sono  stante  di- 
stribaite  in  tagli  regolari;  sia  cbe  si  facciano  periodicamen- 
te sopra  una  certa  estensione  di  terreno  ,  o  si  facciano  di 
una  determinata  quantità  di  alberi  presi  indistintamente  su 
tutta  la  superficie  del  fondo. 

517.  Iji  tutti  gli  altri  casi  non  è  lecito  ali*  usufruttuario 
di  valersi  degli  alberi  di  alto  fusto-  Può  solamente  adopera- 
le per  le  riparazioni  cui  egli  è  tenuto»  gli  alberi  svelti  o 
spezzati  per  accidenle  :  a  questo  oggetto  può  anche  farne 
^l)attere,  se  èiiecessario  ;  ma  è  tenuto  di  farne  constare  la 
necessità  al  proprietario. 

.518.  L'usufruttuario  può  prendere  ne* boschi  pali  per  le 
]^'goe,del  pari  cbe  i  prodotti  annuali  e  periodici  degli  al- 
lori; osser¥anUo  sempre  T  uso  del  paese  9  o  la  pratica  dei 
proprietarj. 

5i9-  Gli  alberi  fruttiferi  che  periscono,  come  anche  quel- 
"eoe  sono  svelti  o  spezzati  per  accidente ,  appartengono 
^'  *J^ufruttuario  col  peso  di  surrogarne  altri. 

520.  L'usufruttuario  può  godere  egli  stesso,  0  dare  in  af- 
oitoad  altri,  0  vendere  ,  o  cedere  l' esercizio  de*  suoi  dirii- 
|>  a  titolo  gratuito.  AfQttando»  è  tenuto  ad  uniformarsi , 
pei  tempo  in  cui  T  affitto  debbe  essere  rinnovato ,  e  per  la 
^durata ,  alle  regole  stabilite  pel  marito  ,  riguardo  a*  be- 
Nella  moglie ,  nel  tìtolo  del  contititto  del  matrimonio  a  dei 
"Of*  rispeUivi  de'  con^i. 

d4i.  L*u5afruttuario  gode  degl*  incrementi  prodotti  per 
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alluvione  al  fondo  di  coi  ha  V  nsnf rotto. 

$23.  Gode  de* diritti  di  servitù  di  passaggio»  e  general- 
mente di  tutti  quelli  di  eoi  potrebbe  godere  il  proprietario; 
e  ne  gode  come  il  proprietario  medesimo. 

525.  L* usufruttuario  gode  delle  miniere  e  delle  cave  di 

f pietre ,  che  sono  apèrte  ed  in  esercizio  al  tempo  in  cui  si  fa 
uogo  air  u8ufrutto,nel  modo  stesso  che  ne  godrebbe  il  pro- 
prietario. 

Non  ha  però  verun  diritto  snlle  miniere  o  cave  di  pietre 
non  ancora  aperte ,  né  su  guelle  di  materie  combustibili 
non  incominciate  a  scavarsi ,  né  sul  tesoro  che  potesse  esse- 
re scoperto ,  durante  T  usufrutto. 

524.  Il  proprietario  non  può  col  proprio  fatto ,  ne  in  qua- 
lunoue  siasi  modo ,  nuocere  a*  diritti  dell*  usufruttuario. 

L*  usufruttuario  dal  suo  canto  non  può  in  fine  delT  usu- 
frotto  ripetere  alcuna  indennità  pe'  miglioramenti  che  pre- 
tendesse d' aver  fhtti ,  ancorché  fosse  aumentato  il  valore 
della  cosa.  Benvero  potranno!  miglioramenti  compensarsi 
colle  deteriorazioni  ratte* 

Può  egli  bensì,  e  possono  i  suoi  eredi  togliere  gli  specchi  « 
i  quadri  ed  altri  ornati ,  che.  vi  avesse  fatti  collocare  ,  col- 
r  obbligo  per  altro  di  restituire  i  locali  nei  loro  pristino 
stato. 

SEZIONE  li* 

Delle  obbligazioni  delT  usufruttuario, 

5^«  L'nsufruttuario  prende  le  cose  nello  stato  in  cni  si 
trovano  ;  ma  non  può  conseguirne  il  possesso  se  non  dopo 
aver  fatto  fare  in  presenza  del  proprietario  «  o  dopo  averlo 
formalmente  citato ,  un  inventario  de'  mobili,  ed  uno  stato 
degl*  immobili  soggetti  all'  usufrutto  ;  purché  non  ne  sia 
stato  dispensato  coli*  atto  costitutivo  dell  usufrutto. 

526.  Egli  presta  cauzione  di  usufruire  da  buon  padre  di 
famiglia ,  se  pure  non  è  dispensato  dal  titolo  stesso  da  cui 
deriva  T  usufrutto.  11  padre  e  la  madre  che  hanno  1*  usufrut- 
to legale  de*  beni  de*  loro  Hgli ,  il  venditore ,  il  donatore  che 
si  ha  riservato  i'  usufrutto ,  non  sono  obbligati  a  dar  cau- 
zione. 

527.  Se  rnsufrnttuarip  non  potrà  dare  la  cauzione,  grim- 
mobili  si  daranno  in  affitto ,  o  si  porranno  sotto  sequestro. 

I  danari  compresi  nell'  usufrutto  s'impiegheranno:  le  der- 
rate saranno  vendute;  ed  il  prezzo  ricavato  sarà  parimente 
impiegato*  In  questo  caso  apparterranno  alf  usuiruttuario 
gl'interessi  de^capitali  ed  i  fitti. 

528.  Non  prestandosi  dair  usufruttuario  la  cauzione  ^  ti 
proprietario  può  pretendere  che  i  mobili  i  quali  i>cri scono 
coli  uso ,  sicno  venduti ,  e  ne  venga  impiegato  il  prezzo  , 
come  quello  delle  derrate  :  ed  in  tal  caso  l' u&ufruttuario  ne 
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percepisce  1*  interesse*  dumate  1*  innfrutlo.  Potrà  Doodime- 
00  domaudare  ,  ed  i  (giudici  potrauao  ordinare  secciudu  le 
circostanze ,  cfae  gli  sia  lasciata  aua  parte  d^  mobili  oecc»- 
sarj  pel  proprio  uso*  mediante  la  sola  cauzUme  giuratoria  t 
e  coli'  obbligo  di  restituirgli  in  fine  dell'  usufrutto. 

529*  li  ritardo  nel  dar  cauzione  non  priva  i*  usufruttuario 
de*  frutti  su^  quali  può  aver  ragione  :  questi  gli  sou  dovuti 
dal  momento  in  cui  è  cominciato  r  usufrutto* 

530.  L*  usufruttuario  non  è  tenuto  se  non  alle  riparazioni 
di  manutenzione. 

Le  riparazioni  straordinarie  sono  a  carico  del  proprietà- 


qual 

531.  Sono  riparazioni  straordinarie  quelle  delle  muraglie 
maestre  e  del  le 'voUe;  il  riunovamento  delle  travi  e  delle 
coperture  intere  ;  quello  degli  argini,  e  delle  mura  di  soste- 
guo  e  di  cinta  ;eguaimente  per  intero  o  per  la  maggior  parte* 

Tutto  le  altre  riparazioni  sono  di  mauuteuzione. 

53^.  Né  il  proprietario  né  V  usufruttuario  sono  tenuti  a 
riedificare  ciò  che  è  caduto  pev  yetust«  ,  o  distrutto  per  ca- 
so fortuito* 

533n  Durante  l' usufrutto  «  l' osufiruttuapo  è  tenuto  a  tutti 
i  caricbi  annuali  del  fondo  »  come  sono  le  contribuzioni  ed 
altri  pesi  che ,  secondo  la  consuetudine,  cadono  su  i  frutti. 

534*  L'usufruttuario  ed  il  proprietario  concorrono  nel 
modo  seguente  al  palmento  de*  carichi  che  possono  essere 
imposti  sulla  proprietà  ^  du^'aute  T  usuOrutto. 

Il  proprietario  e  tenuto  a  pagarli  ;  e  P  usufruttuario  gli 
dee  corrispondere  1'  inte(«sse  della  somma  pagata.  ' 

Se  r  usufruttuario  ne  anticipi  il  pagamento  t  ha  il  diritto 
alla  ripetizione  delc^pit^e  t^lls  fine  oeir  usufrutto. 

535.  Il  legato  di  una  rendita  vitalizialo  di  una  pensione 
per  alinaenti,  dal  legatario  uuiversn^le  dell*  usufrutto  dee 
prestarsi  pet  intero  ,  e  dat  legatario  a  titolo  universale  del* 
r  usufrutto  dee  prestarsi  ^u  proporzione  del  suo  godimeuto, 
senza  cbe  abbiano  Yerua  diritto  di  ripelixioue. 

536.  V  usufruttuario  a  titolo  particolare  uon  è  tenuto  al 
pagamento  de*  debiti  pe*  quali  il  fondo  è  ipotecabi.  Se  viene 
forzato  a  pagarli ,  b^  il  regresso  contro  11  proprietario;  sal- 
vo ciò  cbe  è  disposto  neir  articolo  974  sotto  U  titolo  delle 
donazioni  tra  vivi  e  de*  testamenti. 

537.  L*  usufruttuario  o  universale ,  0  a  titolo  universale , 
dee  contribuire  col  proprietario  al  pagamento  de*debiti  ucl 
modo  cbe  segue. 

Si  stima  il  valore  del  fondo  soggetto  ali*  usufrutto ,  0  si 
fissa  iu  seguitoli  contributo  al  pagonieuto  de' debiti  iu  r^i- 
gione  di  questo  valore. 


-es- 
se r  usufruttuario  vuole  anticipare  la  somma  per  cu!  il 
fondo  dee  contribuire  «  gli  viene  restituito  il  capitale  al  ter- 
mine dell'  usufrutto ,  senza  alcuno  interesse* 

Se  r  usufruttuario  non  vuole  fare  questa  anticipazione,  il 
proprietario  può  scegliere  ,  o  di  pagare  tal  somma ,  ed  in 

Suesto  caso  l' usufruttuario  gliene  corrisponde  l'interesse  , 
urante  il  tempo  dell'  usufrutto  ;  o  di  far  vendere  una  por- 
zione de'  beni  soggetti  all'  usufrutto  sino  alla  concorrente 
somma  dovuta* 

558*  L'  usufruttuario  è  tenuto  per  le  spese  delle  liti  con- 
cernenti r  usufrutto  ,  e  perle  condanne  alle  quali  le  stesse 
liti  potrebbero  dar  luogo.  Se  la  lite  riguarda  tanto  la  prò- 

f^rietà  ,  che  V  usufrutto  »  saranno  tenuti  il  proprietario  e 
'usufruttuario  per  contributo. 

5^.  Se  durante  V  usufrutto  ,  un  teno  commettesse  qual- 
che usurpazione  sul  fondo,  o  altrimenti  attentasse  alle  ra- 
gioni del  proprietario ,  l' usufruttuario  e  tenuto  ad  awer- 
lirnelo:  e  mancando  a  ciò^  egli  è  risponsabile  di  tutti  i  dan.- 
ni  che  ne  potrebbero  risultare  al  proprietario  ,  come  lo  sa- 
rebbe pe'  deterioramenti  del  fondo  da  lui  medesimo  ca- 
gionati. 

54Q.  Se  l'usufrutto  non  è  costituito  se  non  sopra  un  ani- 
male il  quale  venga  a  perire  senza  colpa  dell'  usufruttuario, 
non  è  questi  tenuto  a  restituirne  un  altro  »  né  a  pagarne  la 
stima. 

541  >  Se  il  gregge  su  cui  si  è  stabilito  l'  usufrutto  ,  perisce 
interamente  per  caso  o  per  malattia,^  e  senza  colpa  dell'usu- 
fruttuario ,  questi  non  è  obbligato  se  non  a  render  conto  al 
proprietario  delle  pelli  o  del  loro  valore. 

Se  il  gregge  non  perisce  interamente ,  l' usufruttuario  è 
tenuto  a  surrogare  i  capi  degli  animali  che  sono  periti ,  con 
quelli  the  nascono  »  sino  alto  quantità  concorrente. 

LEZIONE  IH. 

Ik''  modi  €on  cui  finisce  V  usufruttOo 

542.  L*  usufrutto  si  estingue 
colla  morte  deir  usufruttuario  ; 

collo  spirare  del  tempo  per  cui  fu  costituito  ; 
colla  consolidazione ',,0  sia  riunione  nella  stessa  perso- 
na ,  delle  due  qualità  di  usufruttuario  e  di  proprietario  ; 
col  non  usarne  pel  corso  di  anni  trenta  ; 

colla  perdita  intera  della  cosa  solla  quale  fu  costila  ito 
r  usufrutto. 

543.  L'usufrutto  può  anche  cessare  per  T  abuso  che  faces- 
se r  usufruttuario  del  suo  diritto  ^^  tanto  col  cagionare  die- 
tcrioramenti  a'  fondi  »  quanto  col  lasciarli  perire  per  man- 
canza di  manutenzione. 

I  creditori  dell'  usufruttuario  possono  intervenire  alle  iì. 


—  di- 
ti ,  ad  ogigietto  di  eonterr are  le  loro  ragioni  :  poMono  off ri- 
reia  riparazione  de*  commessi  deterioramenti ,  e  gareutia 
per  l' avvenire. 

i  giudici  possono ,  secondo  la  gravezza  delle  cireostanxe, 
prooonciare  V  estinzione  assolata  dell'  usufrutto  ,  ovvero 
ordinare  V  Immessione  del  proprietario  noi  possesso  della 
cosa  sottoposta  all'  usufrutto  ;  col  peso  perù  di  pagare  an- 
Dualmente  all'  usufruttuario  ,  o  a  quelli  che  hanno  causa 
da  lui ,  una  somma  determinata  »  sino  al  momento  in  cui 
r  osHfratto  avreblie  dovuto  cessare. 

544.  L*  usufrutto  che  non  è  accordato  a  particolari ,  non 
dora  oltre  trenf  anni. 

545.  L' usufrutto  conceduto  sino  a  che  nna  terza  persona 
sìa  giunta  ad  una  determinata  età  »  dura  sino  a  tal  epoca  » 
ancorché  la  detta  persona  sia  morta  prima  dell'età  fissata. 

546*  La  vendita  del  la  cosa  soggetta  air  usufrutto  non  por- 
ta verun  cangiamento  al  diritto  dell'osufruttuariozegli  con- 
tinua nell'usufrutto»  se  non  vi  ha  formalmente  rinunciato. 

547. 1  creditori  deli'  usufruttuario  possono  lar  dichiarare 
oolia  la  rinuncia  all'  usufrutto»  che  questi  avesse  Catta  a  lo- 
ro pre{^tudizl<r. 

548.  Se  nna  sola  parte  deUa  cosa  soggetta  all'  usufhitt^ 
perisce ,  l'usufrutto  si  conserva  sopra  ciò  che  rimane. 

549.  Se  l'usufrutto  non  è  costituito  che  sopra  un  edificio, 
e  questo  venga  distrutte  da  un  incendio  e- da  altro  accidru 
te ,  ovvero  rovini  per  vetustà»  l' usufruttuario  non  aura  di- 
ritto di  godere  uè  il  suolo  né  i  materiali. 

Se  r  usufrutto  fosse  costituito  sopra  una  possessione  di 
cai  1'  edificio  facesse  parte  ^  l' osufruttuario  godrebbe  del 
saolo  e  de'  materiali  >. 

CAPITOLO  If^ 

BeW  ttsoe  ddV  abiiaziotke^ 

550. 1  diritti  di  uso  e  di  abita/ione  si  costitoiscooo  e  si 
perdono  nella  stessa  maniera  che  l' usufrutto. 

551.  Non  si  può  godere  di  tali  diritti^  senxa  che  si  sia  da- 
ta previamente  cauzione  »  e  senza  che  si  formino  gli  stati 
f  gr  inventar]  «  siccome  nel  caso  deir  usufrutto. 

552.  Gli  usuari  >  e  colui  che  ho  d>pitto>d&  abitazione  »  deh- 
(•oQo  godere  da  buoni  padri  di  famiglia. 

555. 1  diritti  di  uso  e  di  abttaaiono  sono  regolati  dal  tito- 
lo che  gli  stabilisce ,  e  ricevono  maggiore  o  minore  esten- 
uoae  »  g.tusta  le  disposi  sioni  in  esse  contenute. 

554.  Se  il  titolo  non  determina  1*  estensione  di  questi  dt- 
ntti ,  saranno  regolati  come  segue- 

555.  Colui  che  ha  V  usa  de'  frutti  di  un  fondo ,  non  può 
"«geme  se  non  qndnto  gii  è  necessario  i)e'  suoi  bisogni  e 
i>er  quelli  della  sua  famiglia. 
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Può  estaergli  aaebe  pe' l>isogai  de' figli  che  gli  sono 
pTaTvenuU  dopo  la  concessione  dell'  uso. 

556.  L' usuario  non  può  cedere  nò  afflltare  il  suo  diritto 
ad  un  altro. 

557. 11  diritto  di  abitazione  in  una  casa  varrà  Io  slesso  che 
aver  V  uso  di  quella.  Quindi  colui  che  avrà  que^  diritto  » 
|H)trà  usarne  per  quanto  è  necessario  per  abitarvi  colla  sua 
famiglia ,  ancorché  siasi  maritato  dopo  l'epoca  in  cui  acqui- 
stò il  diritto  suddetto. 

558.  Se  r  usuario  consuma  tutti  i  frutti  del  fondo ,  o  se 
occupa  tutta  la  casa  ,  egli  è  tenuto  alle  spese  di  coltura  ,  al- 
le riparazioni  di  mauutenzione  ed  al  pagamento  delle  cou- 
iribuztoni ,  nello  stesso  modo  che  i'  usufruttuario. 

Se  prende  una  pa^te  de'  frutti  ,  o  se  occupa  una  parte 
delU  casa ,  contribuisce  in  proporzione  di  ciò  che  gode* 

TITOLO  IV. 

Delle  servitù  prediQlU 

559.  La  servitù  prediale  s'impone  sopra  un  fondo  per 
r  uso  e  r  utilità  di  un  fondo  appartenente  ad  altro  pro- 
prietà rio* 

560.  La  servitù  non  induce  alCDOa  premineuza  di  un  fon- 
do sopra  r  altro. 

561.  Deriva  dalla  situazione  naturale  de'luoghi  «o  dalle 
obbligazioni  imposte  dalla  legge ,  o  dalie  convenzioni  fra  i 
proprietarj. 

CAPITOLO  I. 

DeUe  servitù  the  dmtano  dalla  situazione  de*  hioghU 

562. 1  fondi  inferiori  sono  soggetti  ^  per  riguardo  a  quelli 
che  si  trovano  più  elevati ,  a  ricever  le  acque  che  ne  scola- 
no naturalmente  seo^a  che  vi  sia  concorsa  l'opera  deiruonao. 

II  proprietario  inferiore  qoq  p^ò  ai^re  alcun  riparo  che 
imp^isca  questo  scolo. 

11  proprietario  superiore  non  può  fare  alcuna  cosa  che 
renda  più  grsiye  la  servitù  del  fondo  inferiore. 

563.  U^egli  cl^e  ha  una  sorgente  nel  suo  fondo  può  usarne 
^d  arbitrio  ;  salvo  il  diritto  che  potesse  avere  acquistato  i  1 
proprietario  dei  foud^i^e^iove  p^r  qualunque  titolo ,  o  in 
Jorzà  di  prescrizione^ 

564.  Là  prescri^ioi^e  |n  questa  c^so  non  può  acquistarsi 
che  col  possesso  continuo  ai  anni  trenta  «  da  computarsi 
dal  momento  in  cui  il  proprietario  del  fondo  inferiore  ha 
fatto  e  terminato  de*  lavori  visibili  destinati  a  facilitare  il 
declivio  ed  il  corso  delle  acque  nel  proprio  fondo. 

565'  11  proprietario  delia  sorgente  non  può  deviarne  il 
corso,  quando  la  medesima  somministri  agli  abitanti  dì  uu 
comune , villaggio o borgo  , r acqua cheeioro  necessaria  : 


ma  se  gli  alNtontinoa  ne  haniio  aoqaittoto  o  pretcritto 
l'uso,  il  proprietario  può  pretendere  una  indennità  da  de- 
termioarsi  per  mezzodì  periti* 

5G6.  Qaegli,  lungo  il  cui  fondo  scorre  nn'  acqua  corrente, 
tranne  quella  che  é  dichiarata  di  ragione  del  pubblico  de- 
manio neir  articolo  46S,  può  servirsene  ,  mentre  scorre* 
per  la  irrigazione  de'  suoi  fondi. 

(Quegli ,  ii  cui  Ibndo  Tiene  attraversalo  da  guest*  acqua, 
può  anche  servirsene  neU'  intervallo  in  cui  vi  trasoorre:raa 
quando  questa  ne  esce  ,  lia  i'  obtìUgo  di  restituirla  al  suo 
eorso  ordinario* 

567.  Itìsorgenda  qualche  controversia  fra  i  proprietari  ai 
Quali  tali  acque  possono  essere  utili ,  i  trtimnali  decidendo 
oeliboDo  conciliar  l' interesse  per  l' agricoltura  co' riguardi 
dovati  ali»  proprietà  :  ed  in  tutti  i  casi  debbono  essere  os- 
servati i  regoIam«iti  partìoolari  e  iooali  sui  corso  ed  uso 
delle  acqae. 

.568.  Ogni  proprietario  può  ohUig^re  il  suo  vicino  a  tta- 
lùiire  i  termini  di  confine  delle  loro  contigue  proprietà.Lo 
stalMlimento  de'  termini  di  confine  si  farà  a  spese  comuni. 

^.  Ogni  proprietario  può  chiudere  il  suo  fondo ,  salva 
i'  eci>ezioBe  prescritta  neir  articolo  605. 

STO. Nel  caso  che  due  o  più  fondi  abbiano  la  reciproca  ser- 
jitù  del  pascolo ,  il  proprietario  che  vuol  clvudere  il  suo 
<<)Ddo,  pèrde  il  diritto  di  pascolo  nell'  altrui  fondo  dopo  la 
ricolta  delle  messi  ^  in  proporzione  del  terreno  che  ha  sot- 
tratto ali*  oso  comune» 

CAPITOLO  11. 

IkUe  servitù  stabilite  daUa  legger 

^1;  Le  servitù  stabilite  dalla  legge  hanno  per  oggetto  la 
iitilita pubblica  ,  o  comunale  ,  o  de  privati. 

571.  Le  servitù  stabilite  per  la  utilità  pubblica  o  comu- 
nale riguardano  i marciapiedi  lungo  i  fiumi  navigabili  o  a- 
datti  a  trasporti  ;  la  costruzione  o  riparazione  delle  stra- 
de ;  0  altre  opere  pubbliche  o  comunali. 

Tutto  ciò  che  concerne  «queste  specie  di  servitù,  vieno 
determinato  da  leggi  o  da  regolamenti  particolari. 

573.  La  legge  soggetta  i  proprie tarj  1'  uno  verso  r  altro  a 
differenti  obbligazioni  indipendentemente  da  qualunque 
convenzione. 

^'na  parte  di  queste  obbligazioni  è  regolata  dalle  leggi 
inaila  polizia  rurale. 

Ualtre  riguardano  i  mori  e  le  fosse  comuni ,  i  oasi  nei 
<IBah  ha  luogo  il  diritto  di  appoggio,  il  prospetto  nel  fondo 
^\  mno  ,  to  stillicidio ,  o  il  diritto  di  passaggio. 


SBZIONB  1. 

Del  muro  $  delU  fosse  cotiuini. 

574.  Nelle  città  e  nelle  campagne  ogni  muro  che  sino  alla 
sua  sommità  serve  di  divisione  tra  edifizj ,  cortit-giardini, 
ed  anche  tra  recinti  ne'  campi ,  si  presume  comune,  se  non 
vi  è  titolo  o  segno  in  contrario. 

575.  E  segno  che  il  muro  non  è  comune  «  quando  la  som- 
mità di  esso  da  una  parte  è  diritta  ed  a  piombo  della  sua 
fronte  esteriore ,  e  dair  altra  presenta  un  piano  inclinato  ; 
come  pure  quando  vi  sono  da  una  parte  sola  o  lo  sporto  dei 
tetto ,  o  cornicioni  e  mensole  di  pietra  ,  messivi  nella  co* 
struzione  del  muro. 

^  Si  presume  in  questi  casi  che  il  muro  appartenga  esclu- 
sivamente al  proprietario*  dalla  cui  parte  sono  la  gronda ja* 
o  il^cornicioue  ,  o  le  mensole  di  pietra* 

576.  Le  riparazioni  e  le  ricostruzioni  del  muro  comune 
sono  a  carico  di  tutti  quelli  che  vi  hanno  diritto,ed  in  pro- 
porzione del  diritto  di  ciascuno. 

577.  Ciò  non  ostante  qualunque  compadrone  di  un  muro 
comune  può  esimersi  da  ir  obbligo  di  concorrere  alle  spese 
delle  riparazioni  e  ricostruzioni ,  rinunziando  al  diritto  di 
comunione  ;  purché  il  muro  comune  non  sostenga  un  edi* 
Azio  di  sua  pertinenza. 

578.  Ogni  compadrone  può  far  fabbricare  appoggiando 
ad  un  muro  comune, ed  immettervi  travi  e  travicelli  per 
tutta  la  grossezza  del  moro  ,  ad  esclusione  di  due  pollici  ; 
senza  pregiudizio  del  diritto  che  ha  il  vicino  di  far  accor- 
ciare la  trave  fino  alia  meta  del  muro ,  nel  caso  in  cai  egli 
volesse  collocare  una  trave  nello  stesso  sito ,  o  appoggiar v  i 
un  cammino* 

579.  Ogni  compadrone  può  fare  innalzare  il  muro  comu- 
ne ;  ma  sono  a  di  lui  carico  le  spese  dell'  innalzamento,  le 
riparazioni  di  mantenimento  sopra  Y  altezza  del  muro  co- 
mune ,  ed  in  oltre  T  indennità  pel  maggior  peso  in  propor- 
zione dell*  alzamento ,  e  secondo  il  suo  valore* 

580*  Se  il  muro  comune  non  è  atto  a  sostener  Talzamen- 
to,  quegli  che  vuole  alzare,  è  tenuto  a  farlo  ricostruire  per 
intero  a  sue  spese  ;  e  l'aumento  di  grossezza  dee  prendersi 
dal  suo  lato. 

581. 11  vicino  che  non  ha  contribuito  all'alzamento  «  può 
acquistarne  la  comunione,  pagando  la  metà  della  spesa,  ed 
il  valore  della  metà  del  suolo  occupato  per  la  maggior  gros- 
sezza ,  se  ve  ne  sia. 

582.  Ogni  proprietario  in  contiguità  di  un  muro  ha  pure 
la  facoltà  di  renderlo  comune  in  tutto  o  in  parte ,  rimitor- 
sando  al  padrone  la  metà  del  suo  valore,  o  la  metà  del  Ta- 
loro  della  parte  che  vuol  rendere  coniane ,  e  la  metà  del 


^71  — 

valore  del  snolo  sopra  cai  il  maro  è  costrotto. 

585»  Uno  de'  Tìciot  Don  può  fiire  alcun  incavo  nel  oorpo 
di  un  maro  comune ,  né  applicarvi  o  appof^arvi  alcuna 
BQOva  opera  senza  il  cnnsanso  dell'altro  ;  ovvero  ,  iu  ca>u 
di  rifiato ,  senza  aver  fatto  da'  periti  determiuare  i  meifì 
necessari  «  onde  la  nuova  opera  non  riesca  di  danno  a*  di- 
ritti detr  altro. 

584.  Ciascuno  paò  costringere  il  sno  vicino  a  concorrere 
Beile  spese  di  costrozioni.  o  di  riparazioni  de'  muri  che  di- 
vidono le  loro  case ,  cortili  e  giardini  situati  nelle  citlà  e 
ne^  sobborghi*  X*  altezia  di  essi  sarà  determina tat  secondo 
i  re{{olameiiti  particolari ,  o  secondo  gli  usi  costantemente 
ricevuti  :  e  non  essendovi  osi  o  re|{ola mentii  ogni  muro  di- 
visorio da  costrairsi  o  riedificarsi  in  avvenire  ,  dovrà  esse- 
re, nelle  città  di  cinquantamila  auime  o  più ,  almeno  pal- 
mi dodici  emezzod'altetza,  compreso  il  cornicione;  enalle 
altre  città  ^  palmi  dieci. 

585.  Quando  i  differenti  piani  di  nna  casa  appartengono 
a  più  proprietarj ,  se  i  titoli  di  proprietà  nou  determinauo 
il  modo  delie  riparazioni  e  ricostnisioni ,  debbono  queste 
foni  nel  modo  che  siegue* 

I  muri  maestri  ed  i  tetti  sono  a  carico  di  tutti  i  proprie- 
tarj ,  ciascuno  in  proporzione  del  valore  dei  rispettivo  suo 
piano. 

II  proprietario  di  ciascun  piano  fa  il  pavimento  su  cui 
cammina  ,  come  trovasi  costrutto,  o  a  volta ,  o  a  travi. 

JJ  proprietario  del  primo  piano  forma  la  scala  che  vi 
conduce  :  quello  del  secondo  prosiegne  la  scala  dal  primo 
al  secónda  piano  :  e  così  di  seg>silo« 

5K6-  Rioostmendosi  on  moro  comune  o  una  casa ,  si  ri« 
tengono  le  servitù  attive  e  passive,  anche  riguardo  al  nuo- 
vo  muro  calla  nuova  casa > senza  che  possano  rendersi  più 
gravose ,  e  purché  la  ricostruzione  siegua  prima  che  sia 
acquistata  la  prescrizione. 

587*  Tutte  le  fosse  tra  dae  fondi  si  presumono  comuni , 
se  non  vi  è  titolo  o  seguo  in  contrario. 

588.  È  un  segno  che  la  fossa  non  è  comune»  se  si  trovi  Io 
sporgo  Oli  getto  della  terra  da  ana  sola  parie  della  fossa. 

589.  I^  fossa  è  considerata  di  pertineoza  esclusiva  di  co^ 
lai ,  dalla  cui  parte  esiste  il  getto  della  terra. 

5à8.La  fossa  comune  dee  mantenersi  a  spese  comuni. 

59t.  Ogni  siepe  divisoria  de' fondi  è  riputata  comune  ^ 
eccettuato  il  caso  in  cui  un  solo  fondo  fosse  in  istato  di  es- 
tere cinto  ,  a  non  si  abbia  titolo  o  possesso  sulllolente  in 
contrario. 

582.  Non  è  permesso  di  piantar  alberi  di  alto  fusto  sé 
non  alla  distanza  prescritta  da'  regolamenti  particolari  a t- 
Unlmente  vigenti  ^o  dalle  usanze  del  paese  costanti  e  ri« 
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ceTute  ;  ed  in  mancanza  degli  udì  e  deNe  altre,  aliai  diatan* 
sa  di  palmi  sette  e  mezzo  dalla  linea  di  separazione  di  due 
fondi ,  per(;1i  alberi  di  alto  fasto  ,  e  palmi  due  per  gli  altri 
albori  e  siepi  vive.  • 

595.11  "Cicino  può  esigere  che  gli  alberi  e  le  siepi  piantate 
ad  una  distanza  minore  sieno  estirpate. 

Quegli  sul  cui  fondo  s'inoltrano  i  rami  degli  alberi  del  vi- 
cino, può  costringerlo  a  tagliarli. 

Se  poi  le  radici  s' inoltrano  nel  sno  fondo,  può  egli  stesso 
tagliarle. 

594.  Gli  alberi  situati  nella-siepe  comune  sono  di  ragione 
comune  come  la  siepe  ;  e  ciascuno  de*  due  proprietar]  può 
chiedere  che  aleno  abbattuti^ 

SEZIONE  ir. 

Della  dislmsa  e  delie  opere  intermedie  richieste  in  dcune 

C05tru2Ì0rti, 

595.  Quegli  che  fa  scavare  un  pozzo  o  una  laterina  presso 
un  muro,  sia  o  non  sia  comune,  e  quegli  che  vuole  costruir^ 
vi  cammino  o  focolare,  fucina^fonio  o  fornello,  o  appoggiar- 
vi una  stalla,  o  formare  al  dorso  di  questo  muro  un  magaz- 
zino di  sale?  o  un  ammasso  di  materie  corrosive,  ha  Tobbli- 
go  di  lasciarvi  la  distanza  prescritta  da*  regolamenti  e  datigli 
usi  particolari,  e  di  far  le  opere  prescritte  da'  medesimi  re- 
golamenti ed  usi  per  non  apportar  danno  al  vicino* 

SEZIONE  ili. 

Del  prospetto  nel  fondo  del  vicino. 

596.  Uno  de' vicini  non  può  senza  11  consenso  delf  altro 
formare  nel  muro  comune  alcuna  finestra  o  apertura  iit 
qual  si  sia  maniera,  anche  con  invetriata  fissa. 

597.  Il  proprietario  di  immuro  non  comune  contiguo  al 
fondo  altrui  potrà  formare  in  questo  muro  delle  luci  o  fine- 
stre con  inferriate  ed  invetriate  fisse.  Ciò  tuttavolta  non 
indurrà  veruna  servitù  a  danno  del  vicino ,  il  quale  potrà 
chiuderle ,  appoggiandovi  il  suo  edifiziO)  a*  termini  degli  ar« 
ticoli  581  e  582. 

Queste  finestre  debbono  esser  mnnitedi  cancelli  di  ferro  ^ 
le  cui  maglie  avranno  tre  pollici  ed  otto  linee  di  apertura  al 
più,  ed  un  tela  jo  ad  invetriata  fissa. 

598.  Queste  finestre  o  luci  non  si  possono  collocare  a  mi- 
nore altezza  di  palmi  dieci  al  di  sopra  del  pavimentoo  saolo 
della  camera  che  si  vnole  illaminare«  se  questa  è  a  pian  ter- 
reno ;  e  di  palmi  sette  e  mezzo  ai  di  sopra  del  pavimento  « 
se  questa  è  ne*  piani  superiori. 

599.  Non  possono  aprirsi  vedute  dh^e  o  finestre  a  prò- 

s]>etto,  né  balconi  o  altri  simili  sporti  sul  fondo  chiuso  o 

non  chiuso  del  vicino,  se  tra  il  detto  fondo  ed  il  muro  in  cui 

si  formano  le  dette  opere  9  non  vi  è  la  distanza  di  dodici 

palmi. 
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€M.IIoB  si  p»MoiìB  aprire  vcdiite  laterali  o  omiqM  aol 
nedetimo  fondo  a  mioor  dlttania  dì  palmi  due  e  messo. 

COI.  La  diatanza  di  coi  si  parla  ncT  doe  preoedooli  articoli» 
li  compaia  dalla  faccia  eileriore  del  maro  io  coi  si  fk  l^pcr^ 
tura;  e  se  Ti  aono  balconi  o  altri  simili  sporti ,  dalla  linea 
esteriore  sino  alla  linea  di  separazione  de^  doe  fondi. 

DtUo  omicidio. 

602.  Qnalanqiie  profvietario  dee  fkr  eoitrolre  1  ietti  in 
maniera  che  lo  acque  piovane  scolino  sol  soo  terreno  o  solla 
Tia  pubblica  :  egli  non  può  forte  cadere  sol  fondo  del  ino  vi- 
ciao,  pnrcbè  non  xi  sia  cosiiiaita  sert  ita* 

amoKST. 

605.  n  proprietario  i  cui  fondi  sono  cbinsl  da  ocnl  parte, 
ecbenon  ba  Temna  uscita  sulla  iria  pubblica,  può  dimanda- 
re un  passaggio  sa'  fondi  de'  suoi  vicini  per  la  coltivazione 
dd  suo  podere»  assumendo  il  peso  di  una  indennità  propor- 
zionata al  danno  cbe  tal  passaggio  può  cagionare. 

604.  Il  passaggio  dee  refiolarraente  prendersi  In  quella 
parte  in  cui  il  traaaito  è  pia  breve  dal  podere  cbiuso  afla  via 
pubblica. 

605.  Ciò  nondimeno  il  passaggio  debbo  essere  stabilito  ia 
qoe/Ja  parte  ove  riesca  di  minor  danno  a  colui»  sul  cui  fondo 
viene  accordato. 

606.  L' aaione  d' indennità  nel  caso  preveduto  dall'  artico* 
diritto  di 

più 


k>60SIè  aoggotta a  prescrizione;  e  continua  il  diritt 
P»**8ffio  >  quantunque  razione  d' indennità  non  aia 


CAPITOLO  III. 
ZMe  servita  itiiòittte  per  folto  deir  uoaio» 


Mie  iévenetorU  ài  servitù  (he  potwmo  $MUM  nf  heid, 

607.  È  permesso  a'  proprietarj  di  stabilire  sopra  i  loro 
CoDdi,  o  a  beneiicio  di  essi,  qualunque  servitù  ;  purcbè  sia 
MUmente  impoeta  ad  un  foudo,  e  ad  uso  di  un  fondo  ;  a 
porche  non  sia  imposta  né  alla  persona^  né  a  beneficio  delia 
persona  ;  e  porcile  tal  servitù  non  sia  in  alcun  modo  con- 
traria all'  ordine  pubblico. 

Il  titolo  che  costituisce  le  servitù,  ne  regola  1'  esercizio  e 
Testeosione.  Mancando  il  titolo,  hanno  luogo  le  seguenti 
disposizioni. 

608.  L.e  servitù  sono  stabilite  per  l'oso  e  delle  fàbbriche  o 
de' terreni. 

Le  prime  si  denominano  urbane ,  tanto  se  le  fabbriche 
Cod.  eie,  P.  /.  7 
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alle  quali  appartengono,  sienò  situate  in  città  ,  quanto  in 
campagna. 

Le  seconde  si  denominano  rusHche. 

609*  -Le  servitù  sono  conliìme  o  disronttnu^. 

Le  servitù  continue  sono  quelle  il  cui  esercizio  è,  o  può 
essere  continuato,  senza  che  sia  necessario  un  fatto  attuale 
dell'  uomo  :  tali  sono  gli  acquidotti,  gli  stillicidi,  i  prospet- 
ti, ed  altre  di  questa  specie. 

Le  servitù  discontinue  sono  quelle  che  richiedono  un 
fatto  attuale  deir uomo  per  essere  esercitate:  tali  sono 
quelle  di  passaggio,di  attigner  acqua^  dì  condurre  le  bestie 
al  pascolo,  ed  altre  simili. 

610.  Le  servitù  sono  apparenti  o  non  a;pparenH, 

Le  servitù  apparenti  sono  quelle  che  si  manifestano  con 
opere  esteriori,  come  una  porta ,  una  finestra  >  un  acqui- 
dotto. 

Le  servitù  non  apparenti  sono  quelle  che  non  hanno  se- 
gni esterni  della  loro  esistenza;  come,per  esempio,  la  proi- 
bizione di  fabbricare  so[)ra  un  fondo,  o  di  non  fabbricare 
oltre  un'  altezza  determinata. 

BEZIONE  li. 

In  qual  modo  si  eostìtuiscano  l»  servitù. 

.  611.  Le  servitù  continue  ed  apparenti  si  acquistano  in 
forza  di  un  titolo,  o  col  possesso  di  trent'  anni. 

612*  Le  servitù  continue  non  apparenti,  e  Te  servitù  dis- 
continue ,  sieno  o  non  sieno  apparenti,  non  possono  stabi- 
lirsi se  non  per  mezzo  dì  un  titolo. 

Il  possesso,  benché  immemorabile,  non  basta  a  stabilirle: 
fna  ciò  non  potrà  pregiudicare  alle  servitù  già  acquistate 
per  le  leggi  precedenti^  rispettivamente  ne'dominj  al  di 
qua  e  al  di  là  del  Faro. 

615.  La  destinazione  del  padre  di  famiglia  riguardo  alle 
servitù  coutinue  ed  apparenti  tiene  luogo  di  titolo. 

614.  Non  vi  è  destinazione  del  padre  di  famiglia ,  se  non 
quando  sia  provato  che  i  due  fondi  attualmente  divisi  ap- 
partenevano allo  stesso  proprietario,  e  che  sieno  da  lui  sta- 
te poste  le  cose  nello  stato,  dal  quale  risulta  la  servitù. 

o15.  Se  il  proprietario  di  due  fondi,  Ira  i  quali  esista  un 
segno  apparente  di  servitù ,di spone  di  uno  di  essi  senza  che 
il  contratto  contenga  veruna  convenzione  relativa  alla  ser- 
vitù, questa  continua  adesistere  attivamente  o  passiva- 
mente in  favore  del  fondo  alienato,  o  sul  fondo  alienato. 

616.  Mancando  il  titolo  costitutivo  delle  servitù  che  non 
possono  acquistarsi  colla  prescrizione,  non  vi  si  può  sup- 
plire altrimenti  che  col  mezzo  di  un  titolo,il  quale  conten- 
ga la  ricognizione  della  servitù  fattane  dal  proprietario  del 
fondo  serviente. 


—    iO  — 

617*  Cofititoendosioiia  servi tii,si  presume  aeoonteto  tat- 
to ciò  che  è  necessario  per  nsamc. 

Così  la  servitù  di  attignere  acqua  dalla  fonte  altrui,  por^ 
la  necessariamente  seco  il  dritto  del  passaggio. 

SBZIONB  IH. 

Jk*  dirìtU  del  proprietario  del  fondo  al  quale  è  dovuta 

la  SfTDtlÙ. 

618.  Colui  al  quale  è  dovuta  una  servitù,  può  far  tutte  16 
opere  necessarie  per  usarne  e  conservarla. 

619.  Tali  opere  debbono  farsi  a  sue  spese,  e  non  del  pro- 
prietario del  fondo  serviente;  porcbò  il  titolo  di  costituiio- 
Dc  della  servitù  non  istabilisca  il  contrario. 

620.  Anehe  quando  il  proprietario  del  fondo  scrvìenCe  é 
tt'outo,  in  forza  dei  titolo,  di  fare  a  sue  spese  le  opere  ne- 
cossarie  per  Taso  o  per  la  conservazione  della  servitù,  può 
e!!li  sempre  liberarsene,  abbandonando  il  fondo  serviente 
si  proprietario  del  fondo  dominante. 

621.  Se  il  fondo  dominante  viene  lul  essere  diviso,  la  ser^ 
vitù  è  doluta  a  ciascuna  porzione»  senza  però  che  si  renda 
più  granosa  la  condizione  del  fondo  serviente. 

Cosi  se  si  tratti  di  una  servitù  di  passaggio,^  tutti  i  com- 
padroni son  tenuti  ad  esercitarla  pel  medesimo  luogo. 

623.  II  proprietario  del  fondo  serviente  non  può  fare  cosa 
a  Icona  che  tenda  a  scemare  Toso  della  servitù»  o  a  renderlo 
più  incomodo. 

Per  conseguenza  non  può  irariare  lo  stato  de*  luogbif  nò 
trasferire  l' esercizio  della  servitù  in  un  sito  diverso  da 
quello  dove  fu  originariamente  stabilita- 

Tuttavia  se  questa  primitiva  destinazione  è  divenuta  più 
onerosa  al  proprietario  del  fondo  serviente*  o  se  rimpedis- 
se  dal  fare  delle  riparazioni  vantaggiose,  potrà  offerire  al 
proprietario  delPaltro  fondo  un  sito  egualmente  comodo 
per  l'esercizio  de'  suoi  diritti  ;  e  questi  non  potrà  ricusarlo. 

625.  Colai  che  ha  un  diritto  di  servitù,  non  può  dal  canto 
suo  usarne  «e  non  secondo  il  suo  titolo,  senza  che  tanto  nel 
foQdo  serviente,  quanto  nel  dominante^possa  innovare  cosa 
alcuna  la  quale  renda  più  onerosa  la  condizione  del  primo* 

SKZIONB  IV. 

In  qual  mant^ra  si  estinguano  le  servitù. 

62I.Le  servitù  cessano,  quando  lo  cose  si  trovano  in  uno 
stato  tale  che  non  se  ne  possa  più  fjr  uso. 

625.  Tornano  ad  aver  luogo,  se  le  cose  sono  ristabilite  in 
nodo  da  poterne  usare  ;  purtiic  non  sia  tniscorso  uno  npa- 
«odi  tempo  bastante  a  far  presumere  estinta  la  servitù  , 
nccome  é  detto  neir  articolo  627. 

626.  Qualunque  servitù  si  estingue,  riunendosi  in  una 


—  Te- 
sola persona  la  proprietà  del  fondo  dominante  e  qnella  del 
fondo  serviente. 

627.La  ser^ilù  è  estinta  col  non  uso  pei  corso  di  trent*anni. 

628. 1  trentanni  cominciano  a  decorrtre^  secondo  te  di- 
verse specie  di  servitù,  odal  giorno  in  cui  si  è  cessato  dal- 
l'usarne,  se  si  tratti  di  servitù  discontinue ,  o  dal  giorno 
in  cui  si  è  fatto  un  atto  contrario  alla  servitù,  se  trattisi 
di  servitù  continue. 

629. 11  modo  della  servitù  ptiò  prescriversi  come  la  servi- 
tù medesima,  e  nella  stessa  maniera. 

650.  Se  il  fondo  dominante  appartiene  a  più  persone  in 
comune,  V  uso  fattone  da  alcuna  di  esse  impedisce  là  pre- 
scrizione riguardo  a  tntfe« 

651 .  Se  fra  i  compadroni  vi  è  alcuno;  contro  cui  non  ab- 
bia potuto  decorrere  la  prescrizione,  siccome  un  minore  » 
conserverà  questi  il  diritto  di  tutti  gli  altri. 

LIBRO  IlL 

DB*  DIFFBBBEfTl  «ODI  C0*QUAXI  SI  ACQUISTA  LA  PROPAUTA*. 

Disposizioni  generidù 

652.  La  proprietà  de'  beni  si  acquista  o  si  trasmette  per 
successione,  pier  donazione  fra  vivi  o  testamentaria,  e  per 
effetto  di  obbligazioni. 

655.  La  proprietà  si  acquista  altresì  per  accessione  o  in- 
corporazione, ed  in  forza  della  prescrizione. 

654.  Vi  sono  delle  cose  che  non  appartengono  ad  alcuno , 
e  l'uso  delle  quali  è  comune  a  tutti. 

Le  leggi  di  polizia  determinano  il  modo  di  usarne. 

655*  La  facoltà  della  caccia  e  della  pesca  è  parimente  de- 
terminata da  leggi  particolari. 

.  656.  La  proprietà  di  un  tesoro  appartiene  a  colui  che  lo 
trova  nel  proprio  fondo.  Se  il  tesoro  è  trovato  nel  fondo  al- 
trui, appartiene  per  metà  a  colui  cbe  V  ba  scoperto^  e  per 
Taltra  metà  al  proprietario  del  fondo. 

È  tesoro  qualunque  cosa  nascosta  o  sotterrata,  della  quale 
non  vi  ba  alcuno  cbe  possa  provare  di  essere  il  proprietario, 
e  che  viene  scoperta  per  puro  caso ,  a'  termini  dell'  artico- 
lo 1686. 

657. 1  dritti  sopra  gli  effetti  gettati  in  mare,  o  sopra  le  co- 
se che  il  mare  rigetu,  di  qualunque  natura  sieno,  e  sopra 
Jie  pianta  ed  erbe  che  crescono  lungo  le  rive  del  mare,  sono 
pure  regolati  da  leggi  particolari. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  le  cose  perdute,  delle  quali  non  si 
presenta  il  padrone. 
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TITOLO  K 

Delle  successioni* 

CAPITOLO  L 

JkO^  apertura  ie^smeessiom,  e  del  fùuagi^  ad  po$$€$m 

negH  eredi* 

fiSft.  Le  saceettioùi  si  aprono  per  la  morte  notarale ,  o 
per  Goodaoa»  portante  la  privaaioiie  de'  dritti  oivili. 

659.  La  saeoessione  per  coadanaa  portante  la  privasione 
de' dritti  oi^ili  è  aperta  dai  momeiMo  in  eoi  questa  ▼  iena 
inflitta»  in  coDfì)rfnità  delle  disposizioni  della  secione  II  dal 
capitolo  U  deUa  prioostoiie  de'  dritti  espiti,  lib.  L  tit  L 

640.  Ignorandosi  la  morte  di  più.  penane,!!  presame  mor- 
ta sempre  la  pia  avanzata  ii»età«^ 

641.  Se  più  persone  rispettimunente  chiamate  alla  tue- 
cessione  1  ona  dell'  altra  periaeona  per  ano  stesso  infortu- 
nio» Indasa  anehe  la  «uena  e  la  peaie^  scnaa  ebe  sì  posaa 
scoprire  quale  fra  di  esse  è  premorta»  la  presunzione  della 
sopravvirvenza  è  determinata  dalle  circostanae  di  fatto  »  ed 
in  mancama  di  queste» dal  vigore  della  età  o  del  sesso. 

64L  Se  coloro  che  perirono  insieme  »  avevano  meno  di 
anni  quindici  ^i  presume  che  aia  sopravviasuto  il  piò  avann 
iato  in  età* 

Se  erano  tutti  maggiori  Asessaot'  anni  »  §1  presume  eha 
sia  soprarvissuto  il  men  vecchio  tira  essi. 

Se  gli  ani  avevano»  meno  di  quindici  annlt  e  gli  altri  più 
di  sessanta  ,  si  presume  che  sieno  sopravvissuti  i  primi. 

645*  Se  coloro  che  perirono  insieme  »  avevano  compilo 
l'età  di  anni  quindicine  non  oltrepassavano  quella  de'  ses- 
santa f  quando  vi  sia  eguaglianza  di  età'  «  o  quando  la  dilla- 
renza  non  ecceda  di  unanna»  &i  presumerà  sempre  che  sia 
sopravvissuto  il  maschio^ 

Se  essi  erano  dello  stesso  sesso»  la  presunaEione  di  sapraT- 
vivenxa  che  dà  luogo  all'apertura  della  successione  «  dee 
ammettersi  secondo  l'ordine  natdrale;  e  quindi  il  più  gio- 
vane si  presume  sopravvissuto  al  più  vecchio. 

644-  La  legge  regola  l' ordine  di  successione  fra  gli  eredi 
legittimi.  In  mancanza  di  questi  passano  i  beni  a'  figli  na- 
turali ;  f|uindi  al  conjuge  superstite  ;  ed  in  loro  mancanza 
alio  Stato* 

645.  Gli  eredi  legittimi  accpilstano  ipso  jftire  il  possesso 
de*  beni  »  de'  diritti  e  delle  azioni  del  defunto,  coir  obbligo 
di  soddisfare  a  tutti  i  pesi  ereditar].  1  figli  naturali^  il  con- 
iuge superstite  e  lo  Stato  debbono  farsi  immettere  in  pos- 
sctsa  giudizialmente  ne'  modi  che  verranno  determinati. 


—  T8  — 
CAPITOLO  II. 

Beile  guatila  richieste  per  succedere. 

646.  Per  fMter  succedere  è  necessario  di  esistere  nel  fflO< 
mento  in  cai  si  apre  la  successione. 

j^no  quindi  incapaci  di  succedere 
/.®  colui  che  non  è  ancora  conceputo  ; 
i2.*  il  fanciullo  che  non  è  nato  aitale. 

647.  Uno  straniero  è  ammesso  a  succedere  ne'  beni  «he 
lo  straniero  o  nazionale  possedeva  nel  territorio  del  regno, 
in  conformità  dell'  articolo  9  n^^  2.«(*) 

648.  Sono  indegni  di  succedere ,  e  come  tali  esclusi  dalle 
successioni 

/.^  colui  che  fosse  stato  condannato  per  aTer  ncciso, 
e  tentato  di  uccidere  il  defunto  ; 

^*^  colali  che  avesse  promosso  eontra  il  defunto  un'  ac* 
cosa  di  delitto  capitale  ; 

3,^  quegli  che  avesse  costretto  il  testatore  a  disporre  % 
jnentre  non  voleva ,  o  diversamente  di  quel  che  voleva  ; 

4.^  colui  che  avesse  vietato  con  viofenaa  al  defunto  di 
lar  testamento  ; 

5.*  r  erede  in  età  maggiore  »  che  »  essendo  consapevole 
«Iella  sua  qualità  di  erede  »  ed  informato  della  uccisione 
del  defunto ,  non  l' avrà  denunziato  alla  giustizia  eatro  sei 
mesi  dal  giorno  della  scienza  ^  eccetto  quando  il  pubblico 
ministero  abbia  di  u£Qcìo  proceduto. 

649.  La  mancanza  della  denunzia  non  può  essere  opposta 
agli  ascendenti  e  discendenti  dell'  uccisore ,  nò  agli  affini 
nello  stesso  grado  »  né  al  oonjuge  ^  nò  a'  fratelli  o  sorelle  t 
xii .  zie  0  nipoti  di  lui. 

650«  L'  erede ,  malgrado  l' incorsa  indegnità ,  può  essere 
ammesso  a  succedere ,  quando  il  defunto  espressamente  io 
avesse  abilitato. 

651.  L' abilitazione  suddetta  non  potrà  farsi  che  con  un 
atto  autentico  ,  o  con  testamento  fatto  con  piena  libertà. 

652L,  L' erede  escluso  come  indegno  dalla  successione  ò 
obbligato  a  restituire  tutti  i  frutti  e  readito  »  delle  quali  a-^ 
vesso  goduto  dopo  essersi  aperta  la  successione. 

655.  K  figii  dell'  indegno  non  è  di  ostacolo  la  qualità  del 
loro  padre  t  sia  che  succedano  di  proprio  dritto»  sia  che  per 
succedere  abbiano  bisogno  di  rappresentare  il  grado  del- 
l' indegno. 

Ma  li  padre  non  potrà  in  nina  caso  pretendere  su  tale  e- 
redità  l'usufrutto  che  la  legge  accorda  a'  genitori  su'  beni 
de'  loro  figli. 

('^)  L*  emendasione  della  eitasloBe  delP orlArdlo  g^  «**  «.%  ìq 
V«ee  dalPartMoio  *g^n.^  9.**^  come  si  legge  nella  prima  ediua« 
me  I  ha  aruto  luogo  m  fona  del  d«cr«to  de*  ti  d*apnla  Xt^iSU 


CAPITOLO  III* 

M  diversi  ordiiù  di  meutiioMé 

smaofit  u 
lN|po5ùioiii  gentroìL 

654.  La  tneoenioiie  legittioui  san  deferita  «'figli  o  a'  di-' 
wcndeati  del  defunto,  agli  aacendeoti  ed  a'  coUateraJi  del 
medeainio ,  neU'  online  e  secondo  le  regole  determinato 
^uiaporesM» 

655.La  legge  ad  regolare  la  soecessione  riignarda  la  pre- 
ngativa  deJla  linea  ne'  modi  e  casi  espressi  in  seguito,  e  la 
prossimilà  della  parentela.  Non  attende  l'origine  de'  tieni 
se  Don  ne'  casi  espressi  negli  articoli  670  e  681. 

65(ì.  La  prossimità  delia  parenteta  si  determina  dal  na« 
mero  delle  generauoni  :  ciascana  generaiione  forma  oa 
frodo, 

657.  La  serie  de*  eradi  forma  la  fiaea.  Si  chiama  linea 
nUa  la  serie  de'  ((ràdi  tra  le  persone  cIk  discendono  l' ona 
àAV  altra  :  linea  trasversate  la  serie  de'  gradi  tra  persone 
che  non  discendano  le  une  dalle  altre ,  ma  che  discendonq 
da  uno  stipite  comune. 

Sidiitingue  la  Ima  retta  in  Ikua  dUeendenUde  e  linea  a- 

U  furima  lega  lo  stipite  orni  «pielli  che  discendono  dat 
vwdeiimo  :  la  seconda  lega  una  persona  a  coloro  da'  quali 
essa  discende. 

658.  Nella  linea  retta  sì  computano  altrettanti  gradi . 
qoante  sodo  le  generazioni,  non  compreso  lo  stipile.  Così  il 
liglìo  è  rispetto  al  padre  nel  primo  grado  ;  il  nipote  nel  se- 
coDdo  ;  e  reciprocamente  il  padre  e  i'af  o ,  rispetto  al  figlia 
Cd  al  nipote. 

659.  Nella  linea  tras?ersale  i  gradi  si  contano  dalle  gene- 
nzìoQi,  cominciando  da  uno  de'  parenti,  e  salendo  sino  allo 
itipite  comune ,  esso  non  compreso,  e  discendendo  da  que« 
ilo  sino  air  altro  parente.  Perciò  due  fratelli  sono  in  so- 
coQdo  grado  ;  lo  zio  ed  il  nipote  in  tono;  i  cugini  in  quar* 
to  ;  e  così  anoceasif  amente. 

JkUa  rappresentazione* 

660.  La  ronpresentasiofte  è  una  finzione  della  legge  «  il  coi 
effetto  è  di  &r  entrare  i  rappresentanti  nel  luogot  nel  gra- 
ie e  àe'  diritti  del  rappresentato. 

661  .La  rappresentazione  nel  la  linea  retta  ha  luogo  Cra'di- 
{tendenti  in  infinito  ed  in  tutti  i  casi,  sia  che  i  figli  del  de- 
noto concorrano  co'discendenti  di  un  figlio  preroort4>»  sia 
(tu; ,  mancati  di  vita  tutti  i  figli  del  defunto  prima  di  lui , 
idiM^eudcnti  si  ritru^iuu  fra  loro  in  gradi  cguaìi  a  ineguali* 
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663.  La  rappresentazione  non  ha  Ino^o  in  favore  degli  a  - 
scendenti  :  il  pia  prossimo  esclude  il  piò  rjmoto. 

665-  Nella  linea  trasversale  la  rappresentazione  è ammes- 
sa  in  favore  de'  figli  e  discendenti  da'  fratelli  o  dalle  sorelle 
del  defanto  ,  sia  cbe  essi  concorrano  alla  succes&ione  r^'lo- 
ro  zìi  e  zie ,  sia  che  »  essendo  premorti  tutti  i  fratelli  e  le 
sorelle  del  defunto ,  la  succes&ione  si  trovi  dewluta  a'  loro 
discendenti  in  gradi  ineguali. 

664.  Se  i  figli  o  discendenti  da*  fratelli  o  dalle  sorelle  si 
trovino  in  grado  uguale  »  succederanno  tutti  in  capi  senza 
rappresentazione* 

6é5.  In  tutti  i  casi  ne'quali  la  rappresentazione  è  ammes- 
sa ,  la  divisione  si  farà  per  isttrpi.Se  in  una  medesima  stir- 
pe vi  sienoptù  rami,  la  suddivisione  &t  farà  anche  per  i- 
stirpi  in  ciascun  ramo:  e  fra  gì'  individui  del  medesimo  ra- 
mo la  divisione  si  farà  per  capi* 

666»  Non  si  rappresentano  le  pers<me  Tiventi^  ma  soltan- 
to quelle  che  sono  morte. 

Si  può  rappresentare  colui  la  di  coi  eredità  sia  stata  ri- 
pudiata., 

sKuoinsiii. 

JkUe  succes^om  che  si  deferiscono  a'  discendenH* 

667. 1  figlio  i  loro  discendenti  succedono  al  padre  ed  alla 
madre,  agli  avi  ed  alle  avole  »  senza  distinzione  di  sesso  , 
di  età»  ed  ancorché  essi  sieno  procreati  da  dififerenti  ma- 
Irimonj. 

Essi  succedono  in  eguali  porzioni  e  per  capì  ^  quando  8o> 
no  tutti  nel  primo  grado ,  o  chiamati  per  proprio  dritto, 
accedono  per  istirpe  »  quando  vengono  o  tutti  o  alcuni  di 
essi  per  rappreseata[zione. 

SEZIONE  IV. 

Delle  succesUoièi  che  si  de[eriseono  agli  ascendete* 

668.  A  colui  che  muoia  senza  lasciar  prole ,  né  fratelli»  uè 
sorelle  »  né  4iscendenti  di  essi ,  succederà  il  padre  e  la  ma- 
dre »  0  quello  tra  essi  che  sarà  sopravvivente* 

669.  In  mancanza  de' genitori  r  eredità  si  deferirà»  a  parti 
eguali  »agti  ascendenti  jmù  prossimi  >sja  nella  linea  pater- 
na ,sia  nella  linea  materna;  salvo  ciò  che  è  disposto  nello 
articolo  seguente. 

670.  Gli  ascendenti  succederanno  ad  esclusione  di  ogni 
altro  nelle  cose  da  essi  date  in  dote  alle  loro  figlie  e  discen- 
denti »  o  altrimenti  donate  a 'loro  figli  o  discendenti  morti 
aenza  prole  ^allorché  le  cose  donate  si  trovano  in  ispecie 
Della  eredita. 

Se  tali  cose  si  trovassero  alienate  »  gli  ascendenti  riscao- 
teraono  il  prezzo  che  potrei^  tuttora  «isserue  davoto.Sac- 
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oedemnio  in  oltre  all'  ninne  the  II  donatario  atrebbe  po- 
tuto sperimentare  per  ricapei^arle  :  saranno  però  tenuti  n 
contribuire  pel  pagamento  de'  debiti* 
671 .  Il  padre  e  la  madre ,  o  quello  tra  essi  che  si  trorerè 
niperstile , ed  in  mancanza  di  entrambi  l'ascendente  più 
prossimo  ,  concorrerà  co'  fratelli  e  colle  sorelle  del  defiintOy 
e  co'  diseendenii  de'  fratelli  e  delle  sorelle  premorte  unila- 
terali e  bilaterali  ;  i  genitori ,  gli  ascendenti,  i  fratelli  eie 
sorelle ,  in  capi  ed  a  porzioni  e^li  ;  i  discendenti  da*  fra- 
telli e  dalle  sorelle  t  anche  unilaterali  o  bilaterali ,  per 
dritto  di  rappresentazione  ed  in  istirpe. 

SEZIONI  T. 

Delle  nieeesfkmi  tke  si  deferiscono  •'  collatmili, 

CTS.  Al  defunto  che  non  abbia  lasciato  ne  prole  né  aseen* 
denti  y  succederanno  i  fratelli  e  le  sorelle  ,  ed  i  discenden* 
ti  de  fratell^e  delle  sorelle  premorte  ;  1  primi  in  capi;  i  se- 
condi in  istirpi  9  o  sia  per  dritto  di  rappreientazione. 

inrs.  In  manca Dza  di  figli  e  di  discendenti,  di  ascendenti, 
di  fratelli  e  di  sorelle»  e  de'  loro  discendenti ,  la  successio- 
ne apparterrà  agli  zii  ed  alle  zie ,  e  quindi  al  collaterale 
più  prossimo  »  in  qualunque  linea  si  trovino. 

Nondimeno  la  successione  tra  collaterali  non  li  estende* 
rà  oltre  del  dodicesimo  grado. 

CAPITOLO  ly. 

PeUe  nuxessUmi  irregolarU 

0BZIO1IS I. 

Dé'irHU  di^  figli  wOwraU  «untoli  de*  loro  genitori,  a  drfla 
fvcrewiONi  a'  figU  nakarali  Morti  seiua  prole. 

674. 1  figli  naturali  succedono  alla  madre.  Non  snccede- 
ramio  al  padre,  se  non  sieno  stati  legalmente  rÌconosciutl« 
ed  in  que*casi  ne'quall  è  per  legge  ammessa  la  pruota  del- 
la paternità* 

Essi  succedono  nella  metà  della  porzione  che  loro  sareb- 
be spettata  ,  se  fossero  stati  le|[ittimi ,  quando  il  padre  ab- 
bia lasciato  figli ,  o  discendenti ,  o  ascendenti  l^ittimi.Ne 
conseguiranno  due  terzi ,  quando  esistano  congiunti  colla- 
terali in  gradi  succesiùbiii*  Saranno  ammessi  alla  totalità  > 
quando  questi  non  esistano. 

€75.  Mei  caso  di  premorienza  d^  figli  naturali ,  i  figli  e 
discendenti  de'  medesimi  potranno  rappresentarne  i  dritti 
stabiliti  neir  articolo  precedente. 

676. 11  figlio  naturale  o  i  suoi  discendenti  saranno  tenuti 
ad  imputare  nella  pM^ioneloro  dovuta  tutto  ciò  che  aves- 
Kro  ricernto  dal  padre  o  dalla  madre  ,  e  che  sia  soggetto  a 
collazione  »  secondo  le  regole  stabilite  nella  sezione  11  capi- 
Udo  VI  di  questo  titolo. 
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677*1  figli  natorali ,  ancorché  riconosciuti ,  non  avran- 
no alcun  diritto  su'  beni  de' congiunti  del  padre  o della  ma- 
dre loro. 

678. 1  Agli  adulterini,  gì*  incestuosi  ed  altri  nati  da  con- 
dannate unioni  »  non  avranno  diritto  che  a'  soli  alimenti. 

679.  Questi  alimenti  saranno  fissati  in  proporzione  delle 
facoltà  del  padre  o  della  madre ,  del  numero  e  della  qualità 
degli  eredi  legittimi* 

£ssi  non  potranno  promuovere  alcuna  pretensione  sulla 
eredità  de'  loro  genitori ,  quando  il  padre  o  la  madre  aves- 
sero fatto  loro  apprendere  un'  arte  meccanica  ;  o  uno  di  es- 
si ,  mentre  vivea ,  avesse  loro  assicurato  in  qualunque  mo- 
do gli  alimenti. 

680.  L' eredità  del  figlio  naturale  morio  senza  prole  si  de- 
ferirà alla  madre  ed  al  padre ,  qualora  questi  lo  abbia  rico- 
nosciuto. 

681 .  In  caso  che  premorissero  il  padre  e  la  madre  del  fi- 
glio naturale  ,  i  beni  che  questi  ne  avesse  ricevuto ,  passe" 
ranno  a'  fratelli  ed  alle  sorelle  legittime  e  loro  discenden- 
ti ,  quando  tali  beni  si  trovino  in  ispecie  nella  di  lui  eredi- 
tà. Le  azioni  per  ricuperarli ,  se  ve  ne  sono ,  o  il  prezzo  dei 
beni  alienati ,  che  non  fosse  stato  pagato  ,  spetteranno  si- 
milmente a*  medesimi.  In  tutti  gli  altri  beni  succederanno 
i  fratèlli  e  le  sorelle  naturali,  o  i  loro  discendenti. 

682'  1  legittimati  per  decreto  del  Principe  succederanno 
nella  stessa  guisa  come  si  è  detto  pe'  figli  naturali. 

SEZIONE  II. 

J)^  ùmili  del  coniuge  superstite  e  dello  Staio, 

€85.  Quando  il  defunto  non  lascia  parenti  in  grado  da 
succedere ,  uè  figli  naturali  >  la  di  lui  eredità  apparterrà  al 
coniuge  che  gli  sopravvive. 

684*  In  mancanza  di  conjuge  superstite  ^l' eredità  si  de- 
volverà allo  Stato. 

685.1  figli  naturali,  il  conjuge  superstite  e  l'ammini- 
strazione de'  demani ,  che  preteuderanno  aver  diritto  alla 
eredità  ,  dovranno  far  apporre  i  sigilli ,  e  far  l' inventario 
nelle  forme  prescritte  per  l' accettazioue  della  eredità  col 
beneficio  dell'  inventario. 

686.Kssi  dovranno  dimandare  al  tribunale  civile  nella  cui 
giurisdizione  si  sarà  aperta  la  successione,  l'immessione  in 
possesso  della  medesima.ll  tribunale  non  potrà  pronunzia- 
re sulla  domanda  se  non  dopo  tre  pubblicazioni  ed  adissi 
nelle  solite  forme ,  e  dopo  aver  sentito  il  pi|'ocuratore  regio. 

687. 1  figli  naturali  o  ilcoojuge  superstite  saranno  pur 
tenuti  a  far  impiegare  il  prezzo  degli  60*0111  mobili ,  o  a  dar 
cauzione  bastante  ad  assicurarne  la  restituzione  agli  eredi 
del  defunto  ,  ove  questi  si  presentassero  nell'  intervallo  di 
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tre  anni.  Passato  questo  termine ,  la  cauzione  sarà  sciolta. 
688*  I  figli  naturali ,  il  conjuge  superstite  o  l' aiunnui* 
strazione  de'  demanj ,  che  non  avessero  adempito  alle  for- 
malità loro  rispettivamente  ingiunte ,  potranno  esser  con- 
dannati  al  risarcimento  de'danni  ed  interessi  verso  gli  cre- 
di ,  qualora  se  ne  presentassero. 

689.  Al  coniuge  povero  che  non  abbia  un  natrimonlo  conflo- 
cente  al  sno  stato  «  sarà  dovuta  sulle  rendite  ereditarie  dei 
consorte  predefunto  una  prestazione  alimentaria  e  vitalizia. 

690.  L' importare  di  siffatta  prestazione  non  eccederà  il 
quarto  delia  rendita  de'  beni  ereditar] ,  quando  non  esi- 
stessero figli?  0  quando  ve  ne  fossero  al  numero  di  tre  o  me- 
no. Essendo  più  di  tre ,  non  eccederà  i  frutti  della  porzio- 
ne virile* 

CAPITOLO  V. 
DelC  accettcaione  e  della  rinuncia  ddla  eredità. 

SEZIONE  I. 

JklV  accettazione. 

G9I.  L' eredità  può  essere  accettata  puramente  e  sempll-» 
cernente  ,  o  col  beneficio  dell'inventario. 

692.  Nessuno  è  tenuto  ad  accettare  ona  eredità  che  gli 
sia  devoluta- 

693.  Le  donne  maritate  non  possono  validamente  accetta- 
re una  eredità  senza  V  autorizzazione  del  marito  o  del  giu- 
dice ,  in  conformità  delle  disposizioni  del  capìtolo  VI  sotto 
il  titolo  del  matrimonio. 

Le  eredità  devolute  a'  minori  ed  agi'  interdetti  non  pos- 
sono vàlidamente  accettarsi  se  non  secondo  le  disposizioui 
contenute  sotto  il  titolo  della  minore  età  «  della  tutela,  e  del- 
la emancipazione. 

694.  L' effetto  dell'  accettazione  si  retrotrae  al  giorno  in 
cui  si  è  aperta  la  successione. 

693.  L'  accettazione  può  essere  espressa  o  tacita  :  è  espres- 
sa  quando  si  assume  il  titolo  o  la  qualità  dì  crede  iu  un  at- 
to autentico  o  privato:  è  tacita  quando  l'erede  fa  un  atto  che 
xoppone  necessariamente  la  sua  volontà  di  accettare  la  ere- 
dità ,  e  che  non  avrebbe  egli  diritto  di  fare  se  non  colla 
qualità  di  erede* 

696.  Gli  atti  semplicemente  conservatorj ,  di  vigilanza  e 
di  amministrazione  provvisionale  •  non  sono  atti  di  adizio- 
ne di  eredità  «  se  con  essi  non  siasi  assunto  il  titolo  o  la  qua* 
lità  di  erede. 

697.  La  donazione  9  la  rendita  0  la  cessione  che  uno  dei 
coeredi  faccia  de' suoi  diritti  di  successione,  sia  ad  un  estra- 
neo ,  sia  a  tutti  i  suoi  coeredi,  ovvero  ad  alcuno  di  essi,  in- 
docono  r  accettazione  della  eredità  per  sua  parte. 

Lo  stesso  ha  luogo 
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#.<^|ierla  rinunzia  fotta  ancbe  sntnifanMnfe  da  uno 
degli  erèdi  a  vantag^o  di  uno  o  più  de'  saoi  coeredi  ; 

9.^  per  la  rinunzia  fatta  ancne  à  profitto  dì  tutti  i  suoi 
coeredi  indistintamente ,  quando  riceva  il  prezzo  ddla  sua 
rinunzia. 

698.  Quando  colui  a  foTor  del  quale  si  è  aperta  una  suo- 
cessione,  è  morto  senza  averla  ripudiata  o  accettata  espres- 
samente ,  ovvero  tacitamente,  i  suoi  eredi  possono  per  di' 
ritto  proprio  accettarla  o  ripudiarla. 

099*  Se  q[uesti  eredi  non  sieno  fra  loro  di  accordo  per  ac- 
cettare o  ripudiare  V  eredita ,  dee  questa  accettarsi  col  be- 
neficio deir  inventario. 

700.  n  maggiore  di  età  non  può  impugnare  Taccettazioiie 
espressa  o  tacita  da  esso  fotta  di  una  end  ita ,  salvo  che  nel 
caso  in  cui  tale  accettazione  fosse  stata  la  conseguenza  di 
nn  dolo  usato  verso  dì  lui.  Egli  non  può  addurre  mai  veruu 
richiamo  sotto  pretesto  di  lesione;  toltone  il  caso  in  <nii  l'e- 
redità sì  trovasse  assorbita  o  diminuita  più  della  metà*  per 
essersi  scoperto  un  testamento  dei  quale  non  si  aveva  noti- 
zia nel  tempo  dell'accettazione. 

sBzioira  II* 

Detta  rtimiuia  delia  rrt&tìu 

701.  La  rinunzia  ad  una  eredità  non  si  presume,  né  può 
forsi  altrimenti  che  presso  la  cancelleria  del  tribunale  civi- 
le della  provincia  o  valle  in  cui  si  è  aperta  la  successione, 
sopra  un  registro  particolare  tenuto  a  tal  effetto.  Per  le 
eredità  che  non  eccedono  il  valore  di  ducati  trecento,  potrà 
farsi  nel  modo  stesso  presso  4a  cancelleria  del  giudice  di 
circondario  rispettivo. 

702*  L' erede  che  rinunzia,  è  considerato  come  se  non  fos- 
ae  mai  stato  erede. 

705.  La  parte  del  rinunziante  si  accresce  a'  suoi  coeredi  : 
ae  è  solo,  si  devolve  al  grado  susseguente. 

704.  Non  si  succede  giammai,  rappresentando  nn  erede 
che  ha  rinunziato  :  se  il  rinunziante  è  il  solo  erede  nel  suo 

grado*  0  se  tutti  i  coeredi  rinunziano,  subentrano  i  figli  per 
iritto  proprio,  e  succedono  per  capi. 
705. 1  creditori  di  colui  che  rinunzia  ad  una  eredità  in 
pregiudizio  de'  loro  diritti,  possono  farsi  autorizzare  giudi- 
zialmente ad  accettarla  in  nome  e  luogo  del  lor  debitore. 

In  questo  caso  la  rinunzia  è  annullata,  non  in  favore  del- 
l' erede  che  vi  ha  rinunziato,  ma  solamente  a  vantaggio  dei 
suoi  credìtori,e  per  la  concorrente  quantità  de'loro  crediti. 

706.  La  facoltà  di  accettare  o  di  rinunziare  ad  una  eredi- 
tà si  prescrive  collo  scorrimento  del  tempo  richiesto  per  la 
più  lunga  prescrizione  de'  diritti  su'  beni  immobili. 

707.  bino  a  che  il  diritto  di  accettare  una  eredità  non  sia 
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prescrlt(o«  gli  eredi ,  tottocbè  vi  abbiano  rinoniiafovpoMO» 
ìio  ancora  accettarla,  quando  essa  non  sia  già  stata  accelr 
tata  da  altri  eredi;8eiiza  pregiudizio  per  alùro  delle  ragiooi 
acquistate  da  terze  persone  sopra  ì  beni  della  eredità,  tanto 
in  vigore  della  prescrizione,  quanto  inforza  di  atti  valida- 
mente  fatti  col  curatore  destinato  alla  eredita  giacente. 

706.  Non  si  può,  né  pure  nel  contratto  di  matnmonio  » 
rinunziare  alla  eredita  di  un  nomo  vivente .  né  alienare  i 
diritti  eventuali  che  si  potrebbero  avere  a  tal  successione. 

709.  Gli  eredi  cbe  avessero  sottratto  o  nascosto  cose  spet- 
unti  ad  una  eredita»  decadono  dalla  facolta  dì  rinunziarvU 
Bestano  eredi  puri  e  semplici  non  ostante  la  loro  rinunzia, 
Km  che  possano  pretendere  alcuna  parte  nelle  cose  sot- 
tratte 0  nascoste* 

sBZKnvini* 

Delìmefeio  deWhneniatio^  ée"  suoi  effMy  e  idU 
ob6%aJS<oni  deW  erede  benefiaato. 

7t0.  La  dichiarazione  di  un  erede*  che  egli  non  intende 
assmnere  questa  quelita  se  non  col  beneficio  dell'  inventa- 
rio, debbe  esser  fatta  nella  canceileria  del  tribunale  civile 
della  provincia  o  valle  in  cui  si  è  aperta  la  successione ,  e 
debbe  essere  inscritta  nel  registro  destinato  a  ricevere  gli 
atti  di  rinunzia. 

Perle  eredita  che  non  eccedano  il  valore  di  ducati  tre- 
cento ,  la  dichiarazione  potrà  farsi  nel  modo  stesso  presso 
la  cancelleria  del  giudice  del  rispettivo  circondario. 

71 1.  Questa  dichiarazione  non  produce  effetto  «  se  non 
quando  e  preceduta  o  seguita  da  un  fedele  ed  esatto  in  ven- 
irlo de'  beni  della  eredita,  nelle  forme  regola  te  dalle  leggi 
osila  procedura  itf  '  giudi:^  cwiU^e  tra'  termmi  che  verranno 
stabiliti  in  appresso* 

7f2.  L'erede  ha  tre  mesi  per  far  TinventariOf  da  compu- 
tanidal  giorno  delf  apertura  della  successione* 

Ha  in  oltre  un  termine  di  quaranta  giorni  per  deliberare 
m  accettazione  o  rinunzia  della  eredita;i  quali  comincta- 
Do  a  decorrere  dal  giorno  della  scadenza  de'tre  mesi  accor- 
dati per  rinventario,o  dal  giorno  in  cui  fu  compito  Tinven- 
ttrio  stasso ,  nel  caso  che  fosse  ultimato  prima  di  tre  mesi* 

715.  Nondimeno  se  si  trovano  nella  eredita  robe  soggette 
adeperimento, o  ta  cui  conservazione  porti  dispendio,  Te- 
nde, nella  sua  qualita  di  chiamato  a  succedere  può  farsi 
Siadizialmente  autorizzare  a  procedere  alla  vendita  dello 
niedesime,  senza  che  da  dò  si  possa  indurre  ohe  egli  abbia 
accettato  r  eredita.  • 

Qaesta  vendita  dee  farsi  per  mezzo  di  pubblico  ufizialc  « 
«>pogliaffi8si  e  le  pubblicazioni  stalMlita  dalle  leggi  deUa 
Radura  ne*  oiudisj  ctvUt. 
Cod.etf9.  A  /•  8 
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T\\.  Duranti  i  terniinì  accordati  por  far  1*  inventario  e 
per  deliberare,  l'erede  non  può  esser  costretto  ad  assumer- 
ne la  qualità,  e  non  può  procedersi  a  condanna  contro  di 
lui.  Se  rinunzia  alla  eredità,  prima  o  dopo  spirati  i  termi- 
ni, le  spese  da  lui  fatte  legittimamente  sino  a  tal  epoca  so- 
no a  carico  della  eredità. 

715.  Scorsi  i  suddetti  termini,  Y  erede,  in  caso  che  ven{^ 
chiamato  in  giudizio,  può  chiedere  un  nuovo  ternjine  il 
quale  gli  verrà  ancora  accordato o  negato,  secondo  le  circo- 
stanze, dal  tribunale  avanti  di  cui  pende  la  contesa. 

716.  Le  spese  della  lite  nel  caso  del  precedente  articolo 
sono  a  carico  della  eredità,quando  l' erede  giustifìcbi  o  che 
non  era  informato  della  morte  ,  o  che  i  termini  sono  stati 
insufficienti,  sia  a  ragione  della  situazione  de'  beni,  sia  per 
causa  di  sopravvenute  controversie  :  in  mancanza  di  tali 
giustificazioni  le  spese  restano  a  suo  carico  personale. 

717.  L'erede,  benché  sieno scorsi  i  termini  accordati  nel- 
lo articolo  7 12  e  quelli  conceduti  dal  giudice  in  conformità 
dello  articolo  715,  ha  nondimeno  la  facoltà  di  far  V  inven- 
tario e  di  qualificarsi  erede  beneficiato,  quando  non  abbia 
esercitato  d' altronde  verun  atto  proprio  di  erede,  e  non  vi 
sia  contro  di  lui  (lualche  sentenza  passata  in  giudicato  ,  la 
quale  lo  condanni  nella  qualità  di  erede  puro  e  semplice. 

718.  L'erede  colpevole  di  aver  occultato,  o  di  avere  scien- 
temente e  con  mala  fede  omesso  di  descrivere  neir  inventa- 
rio qualche  cosa  appartenente  alla  eredità,  è  decaduto  dal 
beneficio  dell'  inventario* 

719.  L'effetto  del  beneficio  dell*  inventario  consiste  nel 
dare  air  erede  il  vantaggio, 

/.'^  che  non  sia  tenuto  al  pagamento  de'  debiti  ereditari 
se  non  fino  alla  concorrente  somma  del  valore  de'  beni  ad 
esso  pervenuti  ;  ed  anche  che  possa  lilìerarsi  dal  pagamen- 
to de  debiti  coli' abbandonar  tutti  i  beni  della  eredità  ai 
creditori  ed  a'  legatari  '» 

2'^  che  non  sieno  confusi  i  snoi  beni  propr  j  con  quelli 
della  eredità,  e  che  gli  sia  conservato  contro  la  medesima 
il  diritto  di  chiedere  il  pagamehto  de'  suoi  crediti. 

720.  L' erede  beneficiato  ha  il  carico  di  amministrare  i 
beni  ereditari  ;  e  dee  render  conto  di  sua  amministrazione 
a'  creditori  ed  a'  legatari. 

Non  può  essere  astretto  ^  pagare  co'  beni  suoi  proprj  se 
non  dopo  di  essere  stato  posto  in  mora  a  presentare  il  suo 
conto,  e  quando  non  abbia  adempito  a  t^l  dovere. 

Dopo  la  liquidazione  del  conto  non  può  essere  astretto 
ne'  beni  propri  se  non  per  la  concorrenza  delle  somme  ri- 
maste in  sue  mani. 

721 .  Nella  sua  amministrazione  non  è  tenuto  se  non  per  le 
colpe  gravi. 
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722. L'erede  cui  sarebbe  dovuta  per  lef^ge  ima  quota  di  riaer- 
va,qaaiite  volte  non  curi  dì  far  l'ìnveatario,non  solo  perde 
il  diritto  a  dedurla,aia  sarà  anche  tenuto  nembosi  proprj. 

723.  L*  erede  l>eneticiato  decade  dai  benefìcio  dell'  inveu- 
tarìo.qnalora  tra'!  termine  di  cinque  anni  da  decorrere  dal 
d'i  della  sua  dichiarazione  di  erede^venda  i  mobili  della  ere> 
dita,  senza  l'intervento  del  pubblico  ufiziale»senza  incanto, 
e  senza  far  precedere  i  soliti  affissi  e  le  pubblicazioni. 

Se  li  presenta  in  ispecie  ,  non  è  tenuto  ad  altro  che  alla 
diminuzione  di  prezzolo  al  deterioramento  cagionato  dalla 
sua  negligenza. 

724.  Similmente  decade  dal  beneficio  dell'  inventario  Te- 
rfde,  qualora  tra  *1  termine  suddetto  di  cinque  anni  da  de- 
correre come  sopra,  venda  gl'immobili  altrimenti  che  col- 
le forme  prescritte  dalle  leggi  della  procedura  ne'  giudisj  ri- 
Tìli,  Kgli  però  è  sempre  tenuto  a  delegarne  il  prezzo  a'  cre- 
ditori ipotecari  che  si  sono  fatti  riconoscere. 

T^'  Dopo  il  termine  di  cinque  anni  l' rrede  beneficiato 
potrà  vendere  i  beni  ereditar]  o  mobili  o  immobili ,  anche 
senza  le  formalità  indicatene'  due  articoli  precedenti*  pur- 
ché lo  faccia  senza  frode  ;  e  salve  le  azioni  ipotecarie  come 
di  diritto. 

726.  L*  erede  beneficiato ,  se  così  vogliono  i  creditori ,  è 
tenuto  a  prestare  idonea  e  sufficiente  cauzione  pel  valore 
de*  mobili  compresi  neir  inventario  ;  ed  in  caso  di  vendita 
iV  immobili,  per  quella  parte  del  prezzo  degP  immobili»  che 
non  fosse  stata  delegata  a*  creditori  ipotecari. 

Se  manca  di  dare  tal  cauzione ,  i  mobili  si  vendono  «  ed 
il  loro  prezzo  si  deposita  ,  egualmente  che  la  parte  non  d^ 
legata  del  i)rezzo  degr  immobili  »  per  essere  impiegati  a 
soddisfare  i  pesi  ereditar]. 

727.  Se  vi  sono  creditori  che  si  oppongono  ,  V  erede  be- 
orliciato  non  può  pagare  altrimenti  che  secondo  l'ordino 
ed  il  modo  determinato  dal  giudice. 

Se  non  vi  sono  opposizioni ,  paga  a'  creditori  ed  a'  lega- 
tari 9  a  misura  che  si  presentano. 

728. 1  creditori  non  opiwnenti  che  si  presentano  dopo  la 
liquidazione  de*  conti  ed  il  pagamento  della  somma  resi- 
duale* non  hanno  azione  se  non  centra  i  legatarj. 

Nell'ano  e  nell'altro  caso  quest'azione  si  prescrive  col 
decorso  di  tre  anni  dal  giorno  della  liquidazione  del  conto 
t  del  pagamento  della  somma  residuale. 

7^.  Le  spesede' suggelli, se  vennero  apposti ,  quelle  del- 
l'inventano  e  del  conto ,  sono  a  carico  della  eredità. 

SEZIONE  IV. 

Delle  eredità  giacentù 
730*  Quando ,  spirati  i  termini  per  far  l' inventario  e  per 
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deliberare  9  non  si  presenti  alcuno  che  reclami  la  eredifli . 
o  non  sia  noto  Terede ,  o  gli  eredi  conosciuti  vi  abbiano  ri^ 
nunziato  ,  r  eredità  si  reputa  giacente, 

731.  Il  tribunale  civile  nella  di  cui  provincia  o  valle  si  ò 
aperta  la  successione ,  nomina  un  curatore  sulla  domanda 
delle  persone  interessatelo  a  richiesta  del  procuratore  rejgio. 

732.  Il  curatore  di  una  eredità  giacente  è  tenuto,  prima 
di  tutto  f  di  farne  constare  lo  stato  per  mezzo  di  un  mven* 
tarlo;  ne  esercita  e  promuove  le  ragloni;risponde  alle  istan* 
ze  proposte  contra  la  stessa  ;  eT  amministra  coll'obblìgo  di 
versare  il  contante  che  si  trova  nella  eredità  ,  e  quello  ri* 
tratto  dal  prezzo  de' mobili  o  degli  stabili  venduti ,  nella 
cassa  di  apamortizzazione  »  affine  di  conservarne  i  diritti^  e 
coir  obbligo  di  renderne  conto  a  chi  sarà  di  ragione. 

755.  Le  disposizioni  della  sezione  111  di  questo  capitolo 
sulle  forme  deli'  inventario  ,  su  i  modi  di  amministrazio- 
ne,e  sul  rendimento ,de'conti  per  parte  dell'erede  beneficia- 
to ,  sono  in  oltre  comuni  a*  curatori  delle  eredità  gtacentu 

CAPITOLO  VL 

Détta  dipistone ,  e  deUe  colazioni* 

0BZ1ONB  It 

VéW  azUme  per  la  didsioiM ,  e  ddla  sua  forma» 

754.  Ninno  può  essere  astretto  a  rimanere  in  comunlo- 
ne;  e  si  può  sempre  domandar  la  divisione ,  non  ostante 
qualunque  proibizione  o  convenzione  in  contrario. 

Ciò  nondimeno  si  può  convenire  di  sospendere  la  dÌTi- 
sione  per  un  tempo  determinato  ;  ed  una  tal  convenzione 
non  può  essere  obbligatoria  al  di  la  di  cinque  anni,  ma  può 
essere  rinnovata* 

755* Può  domandarsi  la  divisione,  quando  anche  uno  dei 
coeredi  avesse  goduto  separatamente  parte  de'  beni  eredi- 
tar j  ;  purché  non  siavi  sUto  un  atto  precedente  di  di  vis  io* 
ne  ^  0  non  siavi  un  possesso  bastante  ad  indurre  la  pre- 
scrizione* 

756.  L' azione  per  la  divisione,  riguardo  a'coeredi  minori 
o  interdetti .  si  può  esentare  da'  loro  tutori  specialmente 
autorizzati  da  un  Consiglio  di  famiglia. 

Riguardo  a'coeredi  assenti,  l'azione  spetta  apparenti  che 
sono  stati  messi  In  possesso. 

757. 11  marito  senza  il  concorso  della  moglie  può  doman- 
dar la  divisione  de'  mobili  o  degl'  immobili  a  lei  pervenati, 
che  cadono  nella  comunione  de  beni«  Riguardo  a  quelli  che 
non  cadono  nella  indicata  comunione ,  il  marito  non  può 
domandarne  la  divisione  senza  il  concorso  della  moglie  : 
può  soltanto ,  se  ha  il  diritto  di  godere  de'  di  lei  beni ,  do- 
mandare una  divistone  provvisionale» 


I  coeredi  della  moglie  non  possono  domandare  la  difi- 
sione  difiBBitìva,  se  non  cbUimando  ingindWo  il  marito  • 
la  moglie, 

738.  Se  tatti  gli  eredi  fono  presenti  ed  in  età  maggiore  • 
non  e  necessaria  l'apposisione  de' suggelli  su'  beni  eredita- 
ri; e  la  divisione  può  farsi  in  quella  forma  e  eon  quell'atto 
cbe  le  parti  interessate  crederanno  oon?eniente. 

»e  tutti  gli  eredi  non  sono  presenti ,  se  fra  essi  si  trotan 
de  minori  o  degl'  interdetti ,  si  dovrà  apporre  il  suggello 
Bei  più  breve  termine  ^  a  richiesta  degli  eredi  o  del  pro- 
curatore regio  presso  il  tribunale  civile,  o  anche  €»  o/96cio 
dal  giudice  del  circoìidario  dove  si  è  aperta  la  soecessione. 
.  r39. 1  creditori  possono  benanche  richiedere  V  apposi- 
zione de'  suggelli  in  virtù  di  un  liloto  eseeativo  »  o  col  per- 
messo del  giudice. 

740.  Quando  si  sono  apposti  i  saagelli,è  permesso  a  qua* 
iDnqne  creditore  di  opporsi  allft  rimozione  de'  medesimi  » 


ancordiè  non  abbia  né  titola  eseentWo  né  permesao  del  gin- 

dice* 

.  I^  formalità  per  togliere  1  suggelli  e  per  formare  invanta* 
rio  «)no  regolate  dalle  leggi  &éSS  procàuni  m/egmdàni  dvtfi. 
Mi.  L' azione  per  la  divisione,  e  le  oontrov^sie  che  in- 
sorgono nel  corso  delle  operazioni  »  sono  della  cognizione 
da  tribonale  del  luogo  ove  si  è  aperta  la  successione» 

Ja  questo  tribunale  si  procede  agl'incanti»  e  debbon  pre- 
starsi le  domande  relative  alla  garentla  delle  porziomCra 
I  condividenti»  e  quelle  dirette  a  rescindere  la  divisione. 

^  i42.  Se  alcuno  de'  coeredi  ricusa  di  acconsentire  alia  divi- 
none, ose  insorgono  controversie  sul  modo  d'intrapren- 
derla o  di  ultimarla  »  lo  stesso  tribunale  pronunzia  come 
nelle  cause  sommarie  ;  o  commette  ,  se  occorre  »  ad  uno 
de'  giudici  le  operazioni  della  divisione»  e  solla  di  lui  reta* 
Zione  decide  le  controversie. 

745.  La  stima  degl'  immobili  si  fa  per  mezio  di  periti 
scelti  dalle  parti  interessatelo  nominati  di  uflzio»  quando 
^se  non  convengano  nella  scelta. 

II  processo  verbale  de'  periti  dee  presentare  le  basi  della 
stima  ;  dee  indicare  se  la  cosa  stimata  possa  comodamente 
dividersi  y  ed  in  qual  maniera  ;  e  finalmente  in  caso  di  divi- 
stone dee  fissare  ciascuna  delie  porzioni  che  si  posson  fare  » 
ed  il  loro  valore. 

744.  La  stima  de' mobili,  quando  non  se  ne  aia  fissato  il 
prezzo  in  un  inventario  regolare»  dee  farsi  a  giusto  prezzo 
da^persone  intelligenti»  e  senza  lasciar  luogo  ad  aumento. 

745.Ciascua  de'coeredi  può  chiedere  in  ispecie  la  sua  par- 
te de'mobili  ed  immobili  della  eredi tà>Nondimeno» se  vi  tos- 
erò creditori  cbe  gli  avessero  sequestrati o  si  opponessero» 
e  se  la  maggior  parte  de'  coeredi  ne  giudicasse  uooessaria  la 
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vendita  per  k>  pagamento  de' debiti  e  de' pesi  ereditari ,  i 
mobili  saranno  venduti  pubblicamente  nelle  solite  forme. 

746.  Se  gli  stabili  non  possono  comodamente  dÌTìdersi , 
se  ne  do'vrà  fare  la  vendita  air  incanto  davanti  al  tri- 
bunale. 

'  Quando  però  le  parti  sien  tutte  in  età  maggiore ,  posson 
consentire  che  l'incanto  sia  fatto  davanti  un  notajo  da  eleg- 
gersi di  comune  accordo. 

747.  Dopo  la  stima  eia  vendita  de' mobili  e  degl'immobili, 
il  giudice  commessario  rimette,  se  occorre,  le  parti  avanti 
ad  un  notajo  da  essere  eletto,  o  nominato  ex  officio y  quando 
non  si  accordino  nella  scelta. 

Davanti  a  questo  ufiziale  si  procede  a'  conti  cbe  i  condi- 
videnti dovessero  rendersi ,  alla  formazione  della  massa 
generale  e  delle  rispettive  quote,  ed  alle  somministrazioui 
da  farsi  a  ciascun  condividente. 

748.  Il  coerede  cbe  è  tenuto  a  conferire  ,  a  norma  delle 
regole  che  saranno  stabilite  in  appresso  ,  conferisce  nella 
massa  ciò  che  gli  è  stato  donato,  e  le  somme  delle  quali  è 
debitore. 

749.  Se  la  collazione  non  è  fatta  in  ispecie,!  coeredi  a'  qaa- 
li  è  dovuta,  prendono  anticipatamente  una  porzione  eguale 
sulla  massa  ereditaria* 

Queste  deduzioni  anticipate  si  formano,  per  quanto  è  pos- 
sibile, con  cose  della  stessa  natura,  qualità  e  bontà  di  quel- 
le che  non  sono  state  conferite  in  ispecie. 

750.  Dopo  tali  deduzioni  si  procede,  sopra  ciò  che  rimane 
nella  massa,  alla  formazione  di  altrettante  parti  eguali  , 
quanti  sono  eli  eredi  o  le  stirpi  condividenti* 

751.  Nella  formazione  e  composizione  delle  quote  si  debbe 
evitare,  per  quanto  sia  possìbile,  di  smembrare  i  fondi  »  e 
di  dividerne  le  coltivazioni  ;  e  deesi  fare  in  modo  che  entri 
in  ciascuna  quota,  se  è  possibile,  la  medesima  quantità  di 
mobili,  d' immobili,  di  diritti,  o  di  crediti  della  stessa  spe- 
cie e  delio  stesso  valore. 

752.  L' ineguaglianza  delle  quote  si  compensa  con  una 
somma  equivalente,  o  in  rendite  o  in  danaro. 

755.  Le  quote  si  formano  da  uno  de'  coeredi,  se  gli  altri 
concordano  nella  di  lui  scelta,  e  se  colui  che  è  stato  eletto 
accetta  la  commessione:  in  caso  contrario  si  formano  da  un 
perito  che  sì  nomina  dal  giudice  commessario.Le  quote  ven- 
gono in  seguito  estratte  a  sorte. 

754.  Prima  di  procedere  ali*  esarazione,  ciascun  condivi  « 
dente  è  ammesso  a  proporre  i  suoi  richiami  contro  lafor- 
mazion  delle  quote. 

755.  Le  regole  prescritte  per  la  divisione  delle  masse  si 
osservano  egualmente  nella  suddivisione  tra  le  stirpi  con- 
dividenti. 


795.  Se  ndU  opemimii  eommeflft  ad  im  notajo  ifurnvo- 
nocontroversieytlDotajo  stenderà  processo  verhale  dHle 
opposizioni  e  di  quanto  deducono  rispetti vameate  le  parli , 
e  r  in vierà  al  commessario  destinato  per  la  divisione:  ed 
inoltre  si  procederà  secondo  le  forme  prescritte  dalle  leggi 
ieUavroeedura  ne*  giudi^  cimh» 

757.  Se  tutti  i  coeredi  non  sono  presentilo  se  fra  essi  iri 
sten  degl'interdetti,  0  de'  minori  ancorché  emancipati ,  la 
dìTisione  dee  farsi  giodizialmente  in  conformità  delle  reKO> 
le  prescritte  negli  articoli  736  e  Mgoenti.  Se  vi  sono  più  mi* 
neri  sottoposti  alla  tutela  medesima ,  i  quali  abbiano  inte- 
ressi opposti  nella  divisione,  si  dee  dare  a  ciascuno  di  essi 
im  tutore  speciale  e  particolare. 

758.  Se  vi  è  luogo  ad  incanti  nel  caso  dello  anteeedenta 
articolo,  non  posson  farsi  se  non  giudixialmente  colle  for- 
malità prescritte  per  1*  alienazione  de'  beni  de'  minori.  Gii 
estranei  vi  sono  sempre  ammetti. 

759.  Le  diviBi(mi  fatte  in  conformità  delle  regole  soprasta* 
bilite,  sia  da*  tutori  coli'  autorizzazione  del  Consiglio  di  fiH 
miglia,  sia  da'  minori  emancipati  assistiti  da'  loro  curatori^ 
sia  in  nome  degli  assenti,  o  non  presenti ,  sono  difflnitive* 
Se  non  sono  state  osservate  le  regole  prescritte,  le  divisio- 
ni sono  semplicemente  provvisionali. 

760.  Qualunque  persona»  ancorché  parente  del  defunto  , 
che  non  abbia  diritto  a  suocederjgli,  ed  a  cai  un  coerede  ab- 
bia ceduto  i  suoi  diritti  alta  eredità,  può  essere  esclusa  dal- 
la divisione  da  tutti  i  coeredi  o  da  un  solo^rimborBandoseie 
ii  prezzo  della  cessione. 

761 .  Compiuta  la  divisione ,  si  debbono  consegnare  a  cia- 
scuno de'  condividenti  i  documenti  particolari  tuie  cose  che 
gli  SODO  toccate. 

I  documenti  di  una  proprietà  divisa  rimangono  a  colui 
che  ne  ha  la  maggior  parte  ,  coli'  obbligo  pero  di  comuni- 
carli a  quelli  fra  i  suoi  condividenti  che  vi  avranno  interes- 
li ,  quante  volte  ne  venga  richiesto. 

1  documenti  comuni  alla  intera  eredità  si  consegnano  a 
colui  che  tutti  gli  eredi  hanno  scelto  per  esserne  il  deposi* 
tario,  coH'oMiligp  di  somministrarli  a'  condividenti  ad  ogni 
loro  domanda. 

Se  vi  è  difficoltà  sulla  scelta,  verrà  difilnita  dal  giudice. 

SEZIONE  n* 

Delle  coUastoni. 

762.  Qualunque  erede,  ancorché  beneficiato,  concorren- 
do ad  una  eredità,  dee  conferire  a'  suoi  coeredi  tutto  ciò  che 
ba  ricevuto  dal  defunto  per  donazione  tra  vivi ,  si  diretta- 
Diente,  che  indirettamente.  Egli  non  può  rileuere  le  cose 
donate,  fuori  dei  caso  in  cui  le  donazioni  gli  aleno  state  lat- 


te  espressamente  a  titolo  di  precapi^jua  ed  oltre  Ia«im  par- 
te, o  colla  dispensa  delia  collazione. 

765.  Aacbe  nel  caso  che  le  donazioni  sieno  state  fatte  con 
dispensa  della  collazione ,  o  a  titolo  dì  precapienza  «  1*  ere- 
de n  Tenendo  alla  divisione  »  non  può  ritenerle  se  non  fino 
alla  concorrenza  della  qaota  disponibile  :  il  di  più  è  soggetr 
to  a  collazione.         ,         .  ;  ,     ., 

764.  L' erede  che  rinunzia  alla  eredita  ^  può  ciò  non  o- 
stante  ritenere  le  donazioni  tra  vivi ,  sino  alla  concorrenza 
della  porzione  disponibile.  ..       ,  ^ 

765.  Il  donatario  che  non  era  erede  presuntivo  al  tempo 
della  donazìone,mache  si  ritrova  idoneo  a  succedere  quan- 
do si  apre  la  successione,  debbe  egualmente  conferire, pur- 
ché il  donatore  noni'  abbia  dispensato. 

766.  V  erede  non  è  tenuto  a  conferire  ciò  che  e  stato  do- 
nato al  figlio  di  luL  ,  .  . 

767.  Similmente  il  figlio  «snccedendoper  ragion  propria 
al  donante ,  non  è  teniuo  a  conferire  le  cose  donate  al  suo 
padre  ,  ancorché  abbia  accettato  V  eredità  di  costui.  Ma  se 
il  figlio  succede  per  diritto  di  rappresentazione ,  dee  confe- 
rire ciò  che  fu  donato  al  padre,  ancbe^  nel  caso  che  abbia 
ripudiato  la  di  lui  eredità*  . 

768*  Le  donazioni  fatte  al  coniuge  di  colui  che  è  in  grado 
di  succedere ,  non  soggiacciono  alla  collazione* 

Se  le  donasioni  sieno  fatte  congiuntamente  a  due  oonjagi 
de'  quali  uno  solamente  sia  in  grado  di  succedere, questi  ne 
eonferisce  la  metà  :  se  sieno  fatte  a  questo  solo ,  ha  luogo  la 
collazione  per  intero. 

1  legati  non  soggiacciono  a  collazione ,  eccetto  quando  il 
testatore  ve  gli  abbia  espressamente  sottoposti. 

769.  La  collazione  si  fa  solamente  alla  eredità  del  donante. 

770.  È  soggetto  a  collazione  ciò  che  si  è  impiegato  per  for- 
mare uno  stabilimento  ad  uno  de*  coeredi  >  a  per  pagare  i 
di  lui  debiti.  .  _. 

771.  Non  si  debbon  conferire  le  spese  di  alimenti, di  man- 
tenimento ,  di  educazione ,  d' instruzione  ,  le  spese  ordina- 
rie di  abtngliamento  ,  quelle  per  nozze  e  regali  di  uso. 

772.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  agli  utili  che  T  erede  ha 
potuto  conseguire  da  convenàoni  fatte  col  defunto  ;  purché 
tali  convenzioni  non  contenessero ,  allorché  vennero  fatte  , 
alcun  indiretto  vantaggio. 

773.  Similmente  non  si  dee  collazione  per  le  società  con- 
tratte senza  frode  tra  il  defunto  ed  uno  de' suoi  eredi,  quan- 
do 4e  condizioni  sieno  state  regolate  con  un  atto  autentico. 

774<  L' immobile  che  è  pento  per  caso  fortuito  e  senza 
colpa  del  donatario^  non  è  soggetto  a  collazione. 

775. 1  f  miti  e  gì'  interessi  delle  cose  soggette  alla  colla* 
zione  non  si  debbono  prima  del  giorno  in  cui  si  è  aperta  la 
successione. 
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776.  La  collazione  non  è  dovuta  se  non  dal  coerede  al  tuo 
coerede  :  non  si  dee  né  a'  legatari  né  a*creditori  della  eredi- 
tà ;  saWo  ciò  che  si  dirà  intomo  alla  imputazione  negli  ar- 
tìcoli 789  e  790. 

^  777.  La  collazione  si  fa  o  col  presentare  la  cosa  nella  soa 
èpecie ,  o  con  prendere  tanto  di  meno. 

778.  La  collazione  può  esigersi  nella  specie  riguardo  a- 
d'immobili,  ogni  qual  volta  l'immobile  donato  non  sia  sta- 
to alienato  dal  donatario ,  e  non  si  ritrovino  nella  eredità 
degl'  immobili  della  stessa  specie ,  valore  e  bontà ,  co'  quali 
sìpossan  formare  delle  porzioni  pressoché  eguali  a  favore 
deèji  altri  coeredi. 

779.  La  collazione  ha  luogo  col  prender  tanto  di  meno , 
quando  il  dmiatario  abbia  alienato  V  immobile  prima  del- 
l' apertora  della  successione.  In  tal  caso  si  ha  riguardo  al 
valore  dell'  immobile  al  tempo  dell'  aperta  successione* 

780.  In  tutti  i  casi  debbonsi  bonificare  al  donatario  le  spe« 
se  colle  quali  ba  migliorato  la  co.sa,a^Ddo  riguardo  al  mag- 
gior valore  di  i^ssa  nel  tempo  della  divisione. 

781.  Debbono  egualmente  computarsi  a  favore  del  donata- 
rio le  spese  necessarie  che  egli  ha  fatte  per  la  conservazion 
della  cosa  »  ancorché  non  l' abbiano  migliorata. 

781 11  donatario  dal  suo  canto  è  tenuto  a'  danni  e  dete- 
rioramenti cbe  per  suo  folto  o  per  sua  colpa  e  negligenza 
abbiano  diminuito  il  valor  dell'immobile. 

785.  Nel  caso  che  V  immobile  sia  stato  alienato  dal  dona- 
tario ,  ì  miglioramenti  o  deterioramenti  fotti  dall'  acqui- 
rente debbono  essere  imputati  in  conformità  de' tre  articoli 
precedenti. 

784.  Quando  la  collazione  si  fa  nella  specie  ,i  beni  si  riu- 
niscono alla  massa  dell'  eredità ,  franchi  e  Uberi  da  qualun- 
que peso  imposto  dal  donatario  :  ma  ì  creditori  ipotecari 
possono  intervenire  alla  divisione  ,  per  impedire  cbe  la  col- 
lazione si  faccia  in  frode  de*  loro  diritti. 

785.  Quando  la  donazione  di  un  immobile  fotta  a  persona 
in  grado  di  succedere  colla  dispensa  della  collazione,  ecceda 
la  porzione  disponibile,  la  collazione  di  ciò  che  avanzarsi  fa 
in  ispecie ,  se  la  separazione  può  comodamente  eseguirsi. 

Nel  caso  contrario»  se  l'eccedenza  oltrepassa  la  metà  del 
valore  dell'  immobile  ,  il  donatario  dee  conferirlo  per  inte- 
ro; salvo  il  diritto  di  prendere  anticipatamente  dalla  massi^ 
ereditaria  il  valore  della  porzione  disponibile.  Se  questa  ec- 
cede la  metà  del  valore  dell'immobile,  il  donatario  può  ri- 
tenerlo per  intero ,  Imputando  il  dì  più  nella  sua  quota ,  e 
compensando  in  danaro  o  altrimenti  i  suoi  coeredi. 

786.  11  coerede  cbe  conferisce  un  immobile  nella  stessa 
q)ecie,paò  ri  tenerne  il  possesso  sino  all'  ell'etiivo  rimborso 
delle  somme  che  gli  sono  dovute  per  ispese  o  migliorie. 
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787.  La  collazione  de' mobili  non  si  fa  che  col  prendere 
tanto  di  meno.  SI  fa  sul  ragguaglio  del  prezzo  che  i  medesi- 
mi valevano  al  tempo  della  donazione ,  secondo  la  stima 
annessa  a  queir  atto  ;  ed  in  mancanza  di  tale  stima,  a  nor- 
ma di  quella  che  verrà  fatta  da  periti  a  giusto  prezzo ,  e 
senza  dar  luogo  ad  aumento. 

788.  La  collazione  del  danaro  donato  si  fa  col  prender  tan* 
to  di  meno  dal  contante  della  eredità. 

Se  questo  non  basta  ,  il  donatario  può  esimersi  dal  con- 
ferire il  contante)  cedendo  sino  alla  concorrente  quantità 
r  equivalente  in  mobili  »  o ,  in  mancanza  di  questi,  in  im- 
monili  ereditar]. 

SEZIONE  ni. 

Della  imputazione^ 

789.  Ogni  erede ,  benché  estraneo  ,  instituito  nel  dispo- 
nibile, e  qualunque  legatario  potrà  obbligare  l'erede  il  qua- 
le voglia  la  riserva ,  o^ia  legittima,  ad  imputare  nella  stes- 
sa le  donazioni  e  i  legali  fattigli  dal  defunto;  ma  ne'  seguen- 
ti casi  solamente  : 

/."  quando  la  donazione  o  il  legato  sia  stato  fatto  colla 
legge  espressa  della  imputazione  :  tal  dichiarazione  potrà 
farsi  tanto  coli'  atto  stesso  che  contiene  la  disposizione  , 
quanto  con  un  atto  posteriore  nella  forma  delle  disposizio- 
ni fra  vivi  o  testamentarie  : 

2.*^  quando  l'erede  cui  è  dovuta  la  riserva». domanderà 
la  riduzione  delle  disposizioni  fatte  dal  defunto,  per  essersi 
ecceduta  la  quota  disponibile. 

790.  Tutto  ciò  che  va  esente  dall'obbligo  della  collazione 
secondo  le  regole  stabilite  nella  sezione  11  di  questo  capito- 
lo ,  va  esente  ancora  dalF obbligo  della  imputazione  spie^ 
gata  neir  articolo  precedente.  1  legati  però ,  tuttoché  non 
soggetti  a  collazione ,  sono  sottoposti  alla  imputazione. 

SEZIONE  IV* 

Del  pagamento  de'  debiti^ 

791. 1  coeredi  contribuiscon  tra  loro  al  pagamento  de'de- 
bìti  ed  a'  pesi  della  eredità ,  ciascuno  in  proporzione  di  ciò 
che  vi  prende. 

792.  Il  legatario  a  titolo  universale  contribuisce  insieme 
cogli  credi  m  proporzione  del  suo  emolumento  :  ma  il  lega- 
tario particolare  non  è  tenuto  a'  debiti  e  pesi ,  salva  però 
r  azione  ipotecaria  sul  fondo  legato. 

79.5.  Ciascun  coerede ,  quando  i  beni  immobili  di  una  e- 
redità  sono  gravati  di  prestazioni  in  virtù  d' ipoteca  spe- 
ciale ,  può  esigere  che  tali  prestazioni  sieno  allrancate  ,  e 
resi  ÌWwTÌ  i  beni  prima  che  sì  proceda  alla  formazione  del- 
le quote.  Se  i  coeredi  dividono  T  eredità  nello  stato  in  cui 
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si trova  9  il  fondo  gravalo  dee  stimarsi  nella  medesima  i^ni- 
sa  degli  altri  immobili  :  si  detrae  dal  prezzo  totale  il  capi* 
tale  corrispondente  alla  prestazione:  l'erede  nella  cui  quo- 
ta cade  tal  fondo,  è  caricato  solo  del  pagamento  della  pre- 
stazione !  ed  erii  è  in  dovere  di  garentime  i  coeredi* 

794.  Gli  eredi  sono  tenuti  a*  debiti  e  pesi  ereditar] ,  per- 
sonalmente a  misura  della  lor  parte  e  porzione ,  ed  ipote- 
cariamente per  Finterò:  salvo  il  regresso  tanto contra  i 
coeredi ,  quanto  contra  i  legatari  uni  versa  li, per  la  tangen- 
te che  I  detti  comedi  e  legatari  debbon  contribuire. 

79^.  U  coerede  o  successore  a  titolo  universale ,  che  in 
forza  dT  ipoteca  ba  pagato  oltre  la  sua  parte  di  un  debito 
comune ,  non  ha  regresso  contra  gli  altri  coeredi  o  succes- 
sori a  titolo  universale  ,  fuorché  per  quella  parte  che  cia- 
scheduno di  essi  dee  personalmente  sostenere  ,  quando  an- 
che il  coerede  cfae  ha  pagato  il  debito  ,  siasi  fatto  surrogare 
ne' diritti  de'cred  iteri;  senza  pregiudizio  però  dei  le  ragioni 
di  un  coerede  il  quale  in  forza  del  beneficio  dell'  inventario 
abbia  conservato  la  facoltà  di  ripetere  ,  come  qualunque 
altro  creditore,  il  pagamento  del  suo  credito  personale. 

796.  In  caso  d' insolvibili  là  di  un  coerede  o  successore  a 
Utolo  universale  ,  la  sua  tangente  nel  debito  ipotecario  ò 
ripartita  sopra  tutti  gli  altri  proporzionatamente. 

797. 1  titoli  esecutivi  contra  il  defunto  sono  parimente  e- 
secativi  contra  la  persona  deli'  erede  :  non  potranno  ciò 
nondimeno  i  creditori  procedere  alla  esecuzione,  se  non 
otto  giorni  dopo  aver  fatta  l' intimazione  di  questi  titoli  al- 
la persana  o  al  domicilio  dell'  erede. 

798.  in  qualunque  easo  e  contra  qualunque  creditore  essi 
possono  domandare  la  separazione  del  patrimonio  del  de- 
funto dal  patrimonio  deli'  erede. 

799.  Questo  diritto  però  non  si  può  più  esercitare,  quan- 
do vi  è  novazione  del  debito  dei  defunto  coli*  aver  accettato 
l' erede  per  debitore. 

800.  Si  prescrive ,  riguardo  a'  mobili  »  col  decorso  di  tre 
anni. 

Eignardo  agi' immobili ,  V  azione  può  esercitarsi  finché 
esistono  in  mano  dell'erede. 

801.1  creditori  dell'  erede  non  sono  ammessi  a  domandar 
la  separazione  de'patrimoni  contrai  creditori  della  eredita. 

802. 1  creditori  di  un  condividente ,  per  impedire  che  la 
divisione  sia  fatta  in  frode  de'  loro  diritii ,  possono  doman- 
dare che  non  vi  si  proceda  se  non  col  loro  intervento  a  pro- 
prie spese  ;  ma  non  possono  impugnare  una  divisione  già 
perfezìonata>eccetto  il  caso  in  cui  si  fosse  fatta  senza  il  loro 
intervento  ,  malgrado  la  dimanda  che  essi  avessero  fatta  : 
(alvo  il  diritto  di  dedurne  la  rescissione  competente  al  lo- 
ro debitore ,  a'  termini  degli  articoli  i  1 19  e  1 120. 
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8BZ10NB  Y. 

Degli  effetti  ieUa  dioisioiM ,  e  della  gonnìia  ielle  quote. 

SOS.  Ciascun  coerede  è  riputato  solo  ed  immediato  suc- 
cessore in  tutti  i  beni  componenti  la  sua  quota  ,  o  rimasi- 
cli  air  incanto  :  e  si  reputa  che  non  abbia  giammai  avuto 
la  proprietà  degli  altri  beni  ereditar]. 

804.1  coeredi  rimangono  vicendevolmente  tra  loro  ga- 
ranti per  le  sole  molestie  ed  evizioni  procedenti  da  causa 
anteriore  alla  divisione. 

La  garantia  non  ha  luogo ,  se  la  qualità  della  evizione 
sofferta  è  stata  eccettuata  con  una  clausola  particolare  ed 
espressa  dell'  atto  di  divisione  :  cessa  in  oltre  se  il  coerede 
soffre  r  evizione  per  propria  colpa. 

SOS.  Ciascun  coerede  è  personalmente  obbligato  ,  a  pro- 
porzione della  sua  quota  ereditaria  ^  a  fare  indenne  il  suo 
coerede  della  perdita  cagionata  dalla  evizione. 

Se  uno  de*  coeredi  si  trova  insolvibile  »  la  tangente  per 
cui  egli  è  tenuto ,  debbo  essere  egualmente  ripartita  tra  la 
persona  garentita  e  tutti  i  coeredi  solventi. 

806.  La  garentia  della  solvibilità  del  debitore  di  una  ren- 
dita non  dura  oltre  i  cinque  anni  seguenti  alla  divisione. 
Non  vi  è  più  luogo  a  garentia  per  la  insolvibilità  del  de- 
bitore, quando  questa  e  sopravvenuta  soltanto  dopo  essersi 
ultimata  la  divisione. 

SBZIONB  TI* 

Ddìa  resHaiWìe  in  maUHa  ài  dipisioiti* 

807.  Le  divisioni  possono  rescindersi  per  causa  di  vio« 
lenza ,  odi  dolo. 

Può  altresì  aver  luogo  la  rescissìone,quando  uno  de'  coe- 
redi prova  di  essere  stato  leso  nella  divisione  oltre  U  quar- 
to. La  semplice  omessione  di  un  cespite  della  eredità  non 
dà  luogo  air  azione  di  rescissione  ,  ma  soltanto  ad  un  sup- 
limento. 

808.  L*  azione  di  rescissione  si  ammette  centra  qualun- 
que atto  che  abbia  per  ogsetto  di  far  cessare  la  comunione 
tra  i  coeredi ,  ancorché  fosse  qualificato  con  titoli  di  ven- 
dita ,  di  permuta  e  di  transazione  «  o  di  qualunque  altra 
maniera. 

Ma  dopo  la  divisione  ,  o  do|>o  l*  atto  fatto  in  luogo  della 
medesima  ,  Vazione  di  rescissione  non  è  più  ammessa  cen- 
tra la  transazione  fatta  sopra  le  difficoltà  reali  che  pre- 
sentava il  primo  atto,  ancorché  non  vi  fosse  stata  sopra  tale 
oggetto  alcuna  lite  cominciata. 

809.  La  detta  azione  non  è  ammessa  centra  una  vendila 
di  diritti  di  succes^(ione  ,  fatta  senza  frode  ad  uno  de'  coe- 
redi, a  di  lui  rischio  e  pericolo  dagli  altri  coeredi  t  o  da 
uno  di  essi. 


810.  Per  ricoiHMcere  te  vi  sia  stata  lesione ,  si  U  esegoire 
la  stima  de'  beai»  giusta  il  loro  valore  ali*  epoca  della  divi- 
sione. 

811.  Qaegli  che  è  convenuto  coir  azione  di  rescissione 
per  causa  di  lesione ,  potrà  troncare  il  corso  alla  medesi- 
ina  ,  ed  impedire  una  nuova  divisione  offrendo  e  couse* 
goando  air  attore  il  supplimento  della  sua  porzione  eredi- 
taria o  in  danaro  o  in  ispecie. 

812.  Il  coerede  che  ha  alienato  la  sua  porzione  in  tutto  o 
in  parte  »  non  è  più  ammesso  a  proporre  l' azione  di  rescis- 
sione per  dolo  o  violenza  «  se  1  alienazione  è  seguita  dopo 
che  gli  fu  palese  il  dolo  o  cessata  la  violenza. 

TITOLO  II. 
Détte  donazioni  tra  tivi  e  dtf  testomeiiti* 

CAPITOLO  I. 

Dif posiztoili  generaU^ 

815.  Nessuno  potrà  disporre  de*  suoi  beni  a  titolo  gratui- 
to se  non  per  donazione  tra  vivi  ^  o  per  testamento  «  nelle 
forme  stabilite  qui  appresso. 

8U.  La  donazione  tra  vivi  è  un  atto  col  quale  il  donante 
si  sp<^lia  attualmente  ed  irrevocabilmente  della  cosad<H 
nata  in  favore  del  donatario  che  l'accetta. 

815.  Il  testamento  è  un  atto  col  quale  il  testatore  dispone^ 
pel  tempo  in  cui  avrà  cessato  di  vivere  •  di  tutti  odi  parte 
de'  suoi  beni ,  e  che  ha  la  facoltà  di  rivocare. 

816.  In  qualunque  disposizione  tra  vivi  o  di  ultima  vo- 
lontà si  avranno  per  non  iscritte  le  condizioni  Impossibili  • 
e  quelle  che  sono  contrarie  alle  leggi  o  al  buon  costume. 

CAPITOLO  11. 

Delia  capacUà  di  disporre  o  di  ricevere  per  donazione 
tra  vvn ,  o  per  testamento. 

817.  Perchè  taluno  possa  far  donazione  tra  vivi  o  testa- 
mento «  è  necessario  che  sia  sanodi  mente* 

818.  Qualunque  persona  può  disporre  e  ricevere  per  do- 
nazione tra  vivi ,  0  per  testamento ,  eccettuate  quelle  che 
sono  dalla  legge  dicniarate  incapaci. 

819.  Il  minore  che  non  è  giunto  agli  anni  sedici ,  non  po- 
trà in  verun  modo  disporre  ;  a  riserva  di  quanto  è  deter- 
rai nato  nel  capitolo  IX  di  questo  titolo. 

820.  Il  minore  pervenuto  airetà  di  anni  sedici  potrà  di- 
sporre per  testamento  Ano  alla  concorrenza  solamente  del- 
ia metà  de'  beni  che  la  legge  permette  di  disporre  al  mag- 
giore. 

821.  La  donna  maritata'  non  potrà  far  donazione  tra  vivi 
Cod.  civ,  P*  L  9 
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senza  V  assisten/ii  o  il  consenso speeiate  del  marito,  ovvero 
senza  r  autorizzazione  giudiziale  «  secondo  le  regole  stabi- 
lite nel  titolo  del  matrimonio. 

822.  Per  esser  capace  di  ricevere  un  atto  di  donazione  fra 
vivi ,  basta  Tesser  concepatonel  momento  della  donazione. 

Per  esser  capace  di  ricevere  con  testamento  9  basta  l' es- 
ser conceputo  all'epoca  della  morte  del  testatore. 

Sono  eccettuate  da  questa  regola  le  persone  contemplato 
nelle  sostituzioni  fedecommessarie  ne  casi  permessi  parti- 
colarmente dalla  legge. 

€iò  non  ostante  non  potranno  avere  effetto  né  la  dona- 
zione ne  il  testamento ,  se  il  fanciullo  non  sia  nato  vitale. 

823.  Il  minore ,  ancorché  giunto  agli  anni  sedici ,  non 
potrà  disporre  >  né  pure  per  testamento  ,  a  vantaggio  dei 
suo  tutore. 

Il  minore  fatto  maggiore  di  età  non  potrà  disporre  ne 
per  donazione  tra  vivi ,  né  per  testamento  ^  a  vantaggio  d  i 
quello  che  fu  suo  tutore  9  se  non  è  stato  preventivamente 
renduto  e  liquidato  il  conto  dilfinitivo  della  tutela. 

Sono  eccettuati  ne'  due  casi  sopra  riferiti  gli  ascendenti 
de' minori  che  attualmente  sieno,  o  che  furono  loro  tutori. 

824. 1  figli  naturali  non  possono  ricevere  cosa  alcuna  dal 
padre  ^  sì  per  donazione  tra  vivi,  che  per  testamento.,  oltre 
quello  che  loro  é  accordato  nel  titolo  celle  successioni, 

825. 1  medici ,  chirurgi  >  ufflziali  di  sanità  ,  gli  speziali  , 
che  avranno  curato  una  persona  nel  corso  della  malattia 
della  quale  sia  morta  >  gli  avvocati  che  avranno  consigi  iato 
e  diretto  il  testamento  «  e  gli  ecclesiastici  che  avranno  assi> 
stito  in  detta  ultima  malattia ,  non  potranno  trar  profìtto 
,  dalle  disposizioni  tra  vivi  o  testatnentarie  fatte  in  lor  favo- 
re .  durante  il  tempo  della  stessa  malattia. 

Sono  eccettuate 
/.®le  disposizioni  rimuneratorie  fatte  a  titolo  partico- 
lare, avuto  riguardo  alle  facoltà  del  disponente,  ed  a*  servi- 
gi ed  assistenze  prestate  ; 

i2.**  le  disposizioni,  ancorché  universali, ne' casi  di  pa- 
rentela sino  al  quarto  grado  inclusi vamen te;  purché  però 
il  defunto  non  abbia  eredi  in  linea  retta;  o,  avendoli)  colui 
a  favore  del  quale  venne  fatta  la  disposizione  ,  si  trovi  nel 
numero  di  questi  eredi. 

826.  Le  disposizioni  tra  vivi  0  per  testamento  in  vantaggio 
degli  speda  li, de' poveri  di  un  comune,  degli  stabilimenti  di 
pubblica  utilità,  e  di  altri  corpi  morali  autorizzati  dal  Cvo- 
verno,  non  avranno  efletto  se  non  in  quanto  saranno  auto- 
rizzate da  un  decreto  reale. 

827.  Qualunque  disposizione  a  vantaggio  di  una  persona 
incapace  sarà  nullai  ancorché  venga  celata  sotto  la  forma 
di  un  contratto  oneroso»  0  che  venga  fatta  sotto  nome  d'  ìq. 
ter  poste  persone. 
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Saranno  considerate  persone  mterDoste  i  |Mdri.  le  medrit 
i  figli,  i  discendenti  ed  il  conjuge  della  penona  incapace* 

828. 11  nazionale  potrà  disporre  a  favore  diunostraaiero, 
porcbè  tra  le  due  nazioni  vi  sia  diritto  di  reciprocazione,  e 
salve  le  eccezioni  che  per  transazioni  diplomatiche  potrei^ 
bero  aver  luogo. 

CAPITOLO  III. 

Detta  porzione  dispotubile  de*  benU  e  della  riduzione» 

SEZIONI   1. 

Della  porzione  disponine  de*  beni. 

829.  Le  liberalità  tanto  per  atto  tra  vivi»  che  per  testa- 
mento* non  potranno  oltrepassare  la  metà  de*  beni  del  di- 
sponente ,  quando  questi  morendo  lasci  figli,  qualunque  sia 
il  nomerò  de'  medesimi.  L' altra  metà  san  riservata  a  van- 
taggio de'  figli,  e  formerà  la  loro  legiUkna  sudi  cui  il  dispo- 
nente non  potrà  imporre  vincolo  o  peso  veruno. 

850*  Sono  compresi  ncir  articolo  precedente  sotto  nome 
dì  figli  i  discendenti  in  qualunque  grado  essi  sieno  ;  ma  non 
si  contano  se  non  per  quel  figlio  che  rappresentano  nella 
successione  del  disponente. 

851.  Se  il  defunto  in  mancanza  di  figli  lascia  superstiti 
ascendenti  in  qualunque  linea,  le  liberalità  per  atto  tra  vi* 
vi,  0  per  testamento ,  non  potranno  diminuire  la  metà 
delia  quota  che  sarebbe  loro  spettata  ab  intestato. 

I  beni  per  tal  modo  riservati  a  vantaggio  degli  ascenden- 
ti ,  perverranno  loro  coli'  ordine  con  cui  la  legge  li  chiama 
a  succedere. 

832.  In  mancanza  di  ascendenti  e  didlscendentit  si  potrà 
disporre  della  totalità  de'  beni  tanto  per  atti  tra  vivi,  che 
per  testamento. 

833.  Quando  la  disposizione  per  atti  tra  vivi  o  per  testa- 
mento sia  di  un  usufrutto,  o  di  una  rendita  vitalizia.  Il  cui 
valore  eccedala  porzione  disponibile,  gli  eredi  a  vantaggio 
de' quali  la  legge  fa  una  riserva^potranuo  scegliere  o  di  ese- 
guire tal  disposai zione,  o  di  abbandonare  la  proprietà  della 
porzione  dispqnibiie* 

834. 11  valore  in  piena  proprietà  de'  beni  allenati  ad  una 
persona  in  grado  di  succedere  in  linea  retta,  sia  col  peso  di 
lina  reudita  vitaUzia,$iaafondo  perduto  o  con  riserva  di  usu- 
frutto, sarà  imputato  nella  porzione  disponibile;  e  r ecce- 
dente» se  ve  n*e,  sarà  conferito  nella  massa.  Questa  impu- 
tazione e  questa  collazione  non  potranno  esser  domandate 
da  coloro  ira  i  successori  in  linea  retta  ,  che  avessero  pre- 
stato il  loro  consenso  all'  alienazione,  né  in  verun  caso  dai 
loccessori  in  linea  trasversale. 

835-  La  poriioui:  dispuulbilc  potrà  esser  data  in  tutto  o 
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in  parte,  cosi  per  atto  tra  vivi,  come  per  testamento»  a'  fi- 
gli 0  altri  successori  del  donante,  senza  che  il  donatario  o 
legatariovenendoa  succedere,  sia  obbligato  a  fame  la  col- 
lazione ;  parche  però  la  disposizione  sia  stata  fatta  espres- 
samente  a  titolo  di  anteparte  o  di  prelegato* 

La  dichiarazione  che  la  donazione  o  il  legato  è  a  titolo  di 
anteparte  o  di  prelegi^to,  potrà  farsi  tanto  coIP  atto  stesso 
che  contiene  la  disposizione,  quanto  con  un  atto  posteriore 
nella  fórma  delle  disposizioni  ira  vivi  o  testa menuirie. 

856.  Non  è  permesso  a'  genitori  o  ad  altro  ascendente 
transigere  coi  figlio,  o  colla  figlia,  circa  la  l^Utima  che 
ad  essi  potrà  spettare  dopo  la  loro  morte  «  (fonando  con 
questa  legge  ,  pagando  ,  o  promettendo  anticipatamente 
ffualcbe  fondo,  somma,  o  altro.  Tali  transazioni  jion  «aran- 
uo  valevoli,  né  impediranno  al  figlio  o  alla  figlia  il  diritto 
di  pretendere  la  quota  spettantegli  dopo  la  morte  del  pa- 
dre, o  della  madre,  imputando  in  quella  i  beni  e  le  quanti- 
tà ricevute, 

SEZIONE  II. 

DeUa  riduiUme  deU^  dona:iioni  e  de*  legati. 

897*  Le  disposizioni  tapto  fra  vivi,  che  per  causa  di  mop- 
te,  le  quali  eccederanno  la  porzione  disponibile,  potranno 
esser  ridotte  alla  detta  quota  al  tempo  in  cui  si  apre  la  suc- 
cessione. 

838.  La  riduzione  delle  disposizioni  fra  vivi  non  potrà  es- 
ser domandata  se  non  da  quelli,  a  vantaggio  de'  quali  la 
legge  ha  stabilito  la  riserva,  da'  loro  eredi,  o  da  quelli  che 
da  essi  hanno  causa  :  ì  donatari,  i  legatari ,  i  creditori  del 
defunto ,  non  potranno  domandare  tal  riduzione ,  né  pro- 
fittarne. 

859.  Si  determina  la  riduzione  formando  una  massa  di 
tutti  1  beni  esistenti  alla  morte  del  donante  o  del  testato- 
re, Vi  si  riuniscono  fittiziamente  quelli  de'  quali  è  stato  di- 
sposto a  titolo  di  donazione  fra  vivi,  secondo  il  loro  stato 
air  epoca  delle  donazioni,  e  'I  loro  valore  al  tempo  della 
morte  del  donante.  Si  calcola  sopra  tutti  questi  beni,  de- 
dotti i  debiti,  qual  sia  la  porzione  di  cui  egli  ha  potuto  di- 
sporre, avuto  riguardo  alla  qualità  degli  eredi  che  lascia. 

840.  Non  vi  sarà  mai  luogo  alla  riduzione  delle  donazio- 
ni fra  vivi,  se  non  dopo  di  aver  esaurito  il  valore  di  tutti  i 
beni  compresi  nelle  disposizioni  testamentarie  :  e  qualora 
vi  sarà  luogo  a  questa  riduzione,  essa  si  farà  cominciando 
dair  ultima  donazione ,  e  così  saocessivamente  risalendo 
dalle  ultime  alle  più  antiche. 

841.  Se  la  donazione  fra  vivi  soggetta  «  riduzione  sia  stata 
fatta  a  favore  di  una  persona  che  e  in  grado  di  succedere  , 
potrà  qaesta  ritenere  su'  beni  donati  il  valore  di  quella  por  - 
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qoim;  che  le  spetterebbe  nella  qualità  di  erede  ta'  beai  non 
disponibili,  parcbè  tiene  delia  medesima  8p«ie. 

842«QaaDao  il  valore  delle  donazioni  fra  vifi  eccederà  o 
egoaglierà  la  quota  disponibile,  tutte  le  altre  dispOMiioni 
testamentarie  saranno  caduche. 

815.  Quando  le  disposizioni  testamentarie  eceederanaa  a 
la  quota  disponibile,  o  la  porzione  di-questa  quota,  che  ro- 
stereMie  dopo  aver  dedotto  il  valore  delle  donazioni  frati- 
vi,  la  rìdazione  si  farà  prò  rota  senza  alcuna  distinzione  ttak 
i  legati  universali  ed  i  legati  particolari* 

844.Mondimeno,  in  tutti  i  cast  in  cui  il  testatore  avrà  di- 
chiarato espressamente  essere  sua  intenzione  cbe  uu  legato 
sia  soddisfatto  in  preferenza  agli  altri  «  questa  preferenza 
avrà  luogo  ;  «d  il  legato  ehe  ne  sarà  T  oggetto ,  non  verrà 
ridott«,  se  non  in  quanto  il  valore  degli  altri  legati  non  Cm- 
se  sufficiente  a  compire  la  riserva  legale. 

845.  U  donatario  restituirà  i  frutti  di  ciò  che  eccederà  la 
porzione  disponibile,  dal  giorno  della  morte  del  donante  « 
quando  sia  stata  domandata  la  riduzione  fra  l' anno  ;  altri- 
menti dal  giorno  della  domanda. 

846.  Gr  immobili  da  ricuperarsi  in  conseguenza  della  ri* 
duzione^  saranno  liberi  da  ogni  debito  o  ipoteca  contratta 
dal  donatario. 

847.  V  azione  per  la  ridunone  o  per  la  rivendicazione  po- 
trà esercitarsi  dagli  eredi  centra  i  terzi  detentori  degl'  im- 
mobiU  compresi  nelle  donazioni  ed  alienati  da*  donatari , 
nella  maniera  medesima  e  collo  stessoordine  che  si  terreb- 
be centra  i  donatari  medesimi^e  previa  la  discussione  de* he* 
ni  di  costoro.  Questa  azione  dovrà  esercitarsi  secondo  l' or* 
dine  dell'epoche  delle  alienazioni ,  cominciando  dalla  più 
recalte. 

SEZIONE  lU. 

JkUadìredazUme» 

848«  Oltre  deHe  cause  per  le  quali  qualunque  erede  può 
rendersi  indegno  di  succedere,  le  persone  a  vantaggio  del- 
le quali  la  legge  stabilisee  una  quota  di  riserva,  o  sia  le- 
gittima ,  possono  esseme  private  con  una  dichiarazione 
espressa  oel  testatore,  e  per  una  causa  ammessa  dalla  leggo 
e  spiegata  nello  stesso  testamento. 
84d.  11  figlio  potrà  esserdiredato  per  le  camoni  seguenti  : 

/•*  se  siasi  renduto  colpevole  verso  del  genitore  di  se- 
vizie, o  di  qualuniiue  delitto; 

é.®  se  gli  abbia  irragiouevolm^ate  negato  gli  alimenti  ; 

3*  se  divenuto  il  genitore  furioso,  lo  abbia  lasciato  in 
abbandono  senza  prender  cura  di  lui; 

4.°  se  non  abbia  curato  di  riscattarlo  divenuta  prigio* 
Qiero  prefitto  il  nemico»  quando  il  poteva  ; 
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5.^  se  Ja  fifflia  In  ooutraddiztuiie  del  padre  siasi  messa 
ad  esercitare  il  mestiere  di  pubblica  meretrice. 

850.  II  padre  o  la  madre  potrà  esser  diredato  per  le  ragio- 
ni seguenti  : 

Z.**  se  reso  il  figlio  prigioniero  presso  il  nemico ,  non 
abbia  procurato,  potendo  ciò  fare,  di  riscattarlo  ; 

^y  se  gli  abbia  irragionevolmente  negato  gli  alimenti; 

3.^  se  divenuto  furioso  ^  lo  abbia  abbandonato  senra 
prenderne  alcuna  cura; 

4.**  il  padre  o  la  madre  potrà  esser  diredato,  se  uno  di 
essi  abbia  dato  il  veleno  all'altro,  o  i^abbia  oltraggiato  atro- 
cemente ; 

J.*  ba  luogo  anche  la  dlredaBìone  per  avere  uno  de'  gc • 
Alteri  attentato  alla  vita  de'  proprj  figli. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  avranno  luogo  per  ogni 
altro  ascendente. 

85K  V  esistenza  della  causa  della  diredazione ,  spiegata 
nel  testamento,  debbe  esser  dimostrata  con  pniove  legali. 

852.  Colui  che  è  stato  giustamente  diredato.si  terrà  come 
npn  esistente;  e  la  sua  persona  non  sarà  messa  a  calcoU» 
nel  ripartirsi  la  quota  di  riserva,,  o  sia  legittima  dovuta 
agli  altri  figli. 

853.  Se  il  figlio  diredato  espressamente  nel  testamenti» 
premuore  al  padre,  la  diredaaione  non  pregiudica  i  diritti 
de'  discendenti  del  medesimo. 

Lo  stesse  vale  per  la  madre  e  per  ogni  altro  ascendente. 

854.  La  persona  di  redata,  quando  non  abbia  altronde 
mezzi  da  vivere,  pbtrà  reclamare  sulla  eredità  da  cni  ò 
esclusa,  gli  stretti  alimenti. 

CAPITOLO  IV. 

Belle  domuioni  tra  vìpu 

SBZIONg  I. 

IkilÌAfùJnm delle doìMAioni  traici. 

855.  Ogni  atto  che  contenjga  una  donazione  fra  vìvi»  sarà 
stipulato  innanzi  a  un  nota  jo  nella  fórma  ordinaria  de'  con- 
tratti^ e  ne  rimarrà  presso  di  lui  la  minata  sotto  pena  di 
nullità. 

85C.  La  donazione  fra  vivi  n<m  obbligherà  il  donante  «  e 
non  produrrà  alcun  effetto  se  non  dal  giorno  in  cui  sarà 
stata  accettata  in  termini  espressi. 

L' accettazione  potrà  farsi)  durante  la  vita  del  donante , 
con  un  atto  posteriore  ed  autentico,  di  coi  pure  rimarrà  la 
minuta  ;  ma  in  tal  caso  la  donatone  non  avrà  effetto  rela- 
tivamente al  donante,  se  non  dal  £iomo  in  cui  gli  sarà  stato 
notificato  r  atto  che  comproverà  r  accettazione.  •> 

857.  Se  il  donatario  é  maggiore,  l' accettaiione  dee  ftirsi 


da  luù  o  ÌD  RIO  nome  da  penooa  munita  di  procara  specia- 
le, o  che  abbia  la  facoltà  generale  di  accettare  le  doDaàonl 
già  fatte,  o  cbe  potemero  farsi. 

Questa  procara  dovrà  esser  fatta  ittnanai  a  aotajo;  ed 
ana  copia  legale  delia  medesima  verrà  aanessaalla  minata 
della  di  magione»  o  a  ouella  deli'accettaaionef  qualora  que- 
sta si  Cosse  fatta  eoD  Mto  separato. 

858.  Le  doDna  maritata  noa  potrà  accettare  una  donaaio- 
ne  seni»  il  consenso  del  maritò^  o,  nel  caso  del  di  lui  rifla- 
to,  senza  r  autorizzazione  giudiziale,^  in  conformità  di  ciò 
elle  è  disposto  BOgh  articoli  906  e  208  sotto  U  titolo  del  ma- 
(rìmoiiio. 

859.  La  donazione  fatta  ad  un  minore  non  emancipato»  o 
ad  an  interdetto,  do^rà  essere  accettata  dal  sno  tutore,  pre- 
via l^approvaaione  del  consi|{Uo  di  famiglia. 

11  minore  emancipato  potrà  accettare  coU*  asslsteiiaa  del 
saocoratore. 

Ciò  non  estaate  il  padfe  e  la  madre  del  minore,  sia  o  no 
emancipato,  o  gli  altri  ascendenti ,  benché  non  siem^  nò 
tutori  neciiratori  del  rainofe,  e  bencbè  sieno  ancora  viventi 
i  di  lui  genitori,  potranno  accettare  per  lui:  e  se  uno  di 
essi  sar»  il  donante,  T  altro  potrà  accettare. 

860. 11  sordo  e  muto  clie  sappia  scriTere,  potrà  oceettare 
egH  stesse,  o  col  mezzo  di  nroeoratore. 

8e  non  sapi>ia  scrivere,  V  accettazione  dovrà  farsi  da.  un 
curatore  speciale  nominato  secondo  le  regole  stabilite  nel 
titolo  della  minore  «tà,  della  tutela  e  detta  emonripasiofie* 

861.  Le  dooaiifml  fette  afà^vore  degH  spedali^  de'  poveri 
di  un  cornane,  o  degli  stabilimenti  di  utibtà  pubblica,  odi 
qaalnnque  altro  corpo  morale  ,  saranno  accettate  dagli 
amministratori  rispettiid  dopo  che  ne-  sieno  stati  debita- 
nente  autorizzati. 

862.  La  donaciene  accettata  nelle  forme  saie  perfetta  col 
solo  consenso  delle  parti  :  e  la  proprietà  delle  cose  donate 
s' intenderà  tca^fenta  nel  donatario  senza  la  necessità  di 
formale  tradizione^ 

865.  Quando  si  farà  donazione  di  beni  capaci  d' ipoteche-, 
gli  atti  di  donazione  e  di  accettazione,  e  la  noiiflcazione  di 
questa  accettaaione,  se  si  fosse  fatta  con  atto  separato,  do- 
vranno trascriversi  ne^li  ufla^i  delle  ipoteche  esistenti  nella 
provincia  o  vaile  in  cui  sono  situati  i  neni* 

864.  Questa  trascrizione  dovrà  esemiirsi  ad  istanza  del 
marito,  allorchèi  beni  saranno  stati  donati  alla  moglie  :  e 
se  il  marito  non  adempia  a  tal  formalità ,  la  moglie  potrà 
hria  eaeguire  senza-  autorizzazione. 

Se  la  donazione  alasi  fatta  a  minori  o  interdetti,  o  a  sta* 
burnenti  pubblici  e  corpi  morair,  la  trascrizione  si  esegui«> 
Il  ad  istania  de*  totori^  colatori,  aammiuistsatori* 
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805.  Potrà  opporsi  la  maocanza  di  trascrizione  da  (pia- 
lanque  persona  interessatateccettuati  però  coloro  chehan* 
no  l'obbligo  di  farla  eseguire,  o  che  banno  causa  da  essi  \ 
ad  eccettuato  pure  il  donatore  e  gli  eredi  di  lui. 

866.  ]  minori)  gì'  interdetti,le  donne  maritatcAion  saran* 
no  restituiti  m  intero  p«r  la  mancanssa  di  accettazione 
o  di  trascrizione  delle  donazioni  ;  salirò  ad  essi  il  rei^resso 
contra  i  loro  tutorio  mariti,  se  compete.  Non  saranno 
restituiti  né  pure  nel  caso  che  i  tutori  o  i  mariti  fossero 
insolvibili. 

867.  La  donazione  tra  vivi  non  potrà  comprendere  se  non 
i  beni  presenti  del  donatore  :  se  comprende  beni  fotari  » 
sarà  nulla  quanto  a  questi. 

868.  Sarà  nulla  gualunque  donazione  tra  vivi  fatta  sotto 
condizioni ,  la  cui  esecuzione  dipende  dalla  soia  volontà 
del  donante. 

869.  Sarà  parimente  nulla,  se  è  stata  fatta  sotto  laoondt- 
zione  di  soddisfare  ad  altri  debiti  o  pesi,  f  umri  di  quelli  che 
esistevano  all'epoca  della  donazione,  o  che  fossero  espressi, 
sia  neir  atto  di  donazione  ,  sia  nello  stato  che  dovrà  es- 
servi annesso. 

870.  Nel  caso  choll  donante  si  abbia  riservata  la  facoltà 
di  disporre  di  una  cosa  compresa  nella  donazione,  o  di  una 
determinata  somma  su  i  beni  donati ,  se  eoli  muore  senza 
averne  disposto  ,  la  cosa  o  la  somma  apparterrà  agli  eredi 
del  donante ,  non  ostante  qualunque  clausola  e  stipulazio- 
ne contraria. 

874. 1  quattro  articoli  precedenti  non  si  applicano  alle 
donazioni»  delle  quali  si  la  menzione  ne'  capitoli  YUi  e  IX 
di  questo  titolo. 

872*  Qualunque  atto  di  donazione  di  cose  mobili  non  sarà 
valido  se  non  per  quelle  delle  quali  uno  stato  estimativo 
sottoscritto  dal  donante ,  o  dal  donatario,  o  da  chi  accetti 
per  lui,)  sia  stato  unito  alla  minuta  della  donazione. 

875.  È  permesso  al  donante  di  riservare  per  sé  ,  o  a  van- 
taggio di  un  altro  ,  il  godimento  o  T  usufrutto  de'  beni  mo- 
bili 0  immobili  che  ha  donati. 

874*  Quando  ia  donazione  de'  beni  mobili  sia  stata  fatta 
con  riserva  di  usufrutto  ^  venendo  questo  a  cessare ,  sarà 
tenuto  il  donatario  a  ricevere  le  cose  donate  c^e  esistono 
nella  loro  specie ,  nello  stato  in  cui  si  trovano  »  ed  avrà 
azione  contra  il  donante  o  suoi  eredi  per  le  cose  che  man- 
cano ,  sino  alia  concorrenza  del  valore  che  fu  determinato 
nello  stato  estimativo. 

875. 11  donante  potrà  stipulare  la  riversione  delle  cose 
donate  per  sé  e  suoi  eredi,  nel  caso  che  il  donatario  moris- 
se senza  prole  in  qualunque  tempo. 

S76.  Il  donante  potrà  stipulare  ia  riversione  delie  cose 
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(lAiKite,tanto  n^  caso  che  premuoia  ti  dooatarip  solo.quaa- 
to  sei  caso  che  premuoiano  il  doDatario  ed  ì  tuoi  ditcen- 
dmti.Tale  stipolaaioae  lym  potrà  farsi, che  a  beneficio  del 
solo  donante. 

877.L'eflfetto  del  diritto  di  riversione  sari  di  sciogliere 
tutte  le  alienazioni  de*  beni  donati ,  e  di  farli  ritornare  al 
donante  frenelli  e  liberi  da  ogni  peso  ed  ipoteca  ;  a  riierte 
però  della  ipoteca  della  dote  e  delle  con venaioni  matrimo- 
niali, fluando  gli  altri  beni  del  donatario  non  bastino ,  e  nel 
caso  soltanto  che  la  donazioBe  gli  sia  stata  fatta  nello  stesso 
»)atrattomatrìmQniiile  dn  cui  risultano  tali  diritti  ed  ipo- 
teche« 


Me  eccezioni  aUck  redola  delie  irfevoeabUi^  àOU  doeuuimi 

tra  tivù 

878.  La  donazione  tra  Yif  I  non  potrà  rìTOcarsi«se  non  per 
caasa  d'Inadempimento  delle  condiaioni  colle  quali  è  state 
f:itta;  per  causa  d*  ingratitudine  ;  per  la  sopmvvegnenaa 
defigh. 

879.  in  caso  di  rivocasione  per  V  inadempimento  delle 
rundizioni,  i  beni  ritorneranno  in  potere  del  donante  liberi 
da  qoalonqne  peso  ed  ipoteca  che  proveniva  dal  donatario  : 
ed  il  donante  ayà  contro  i  terzi  detentori  degV  immobili 
donati  tatti  i  airitti  che  avrebbe  centra  il  nMdesimo  do- 
natario. 

880.  La  donazione  tra  tìtI  noù  potrà  rivocarsi  per  ingra- 
titudine, fborclKè  ne*  segaenti  casi  : 

/.*  se  il  donatario  abbia  attentato  alla  vita  del  donante; 
&,*  se  siasi  reso  coipevale  yerso  di  lui  di  sevizie  >  di  de- 
litti ,  0  ingiurie  gravi  ; 

3**  se  eli  neghi  gli  alimenti. 

881.  La  rivocazione  per  l' inadempimento  delle  ceodizio* 
Qi>o  per  causa  d'Ing^titud  ine,  non  avrà  mai  luogo  ipso 
im. 

S82.La  domanda  di  rlvoca^ne  per  causa  dMngratltudi- 
Ae  dovrà  essere  prodotta  dentro  i'  anoe^  a  contare  dal  gior- 
no del  delitto  imputato  dal  donante  al  douatario,  o  d^l 
giorno  in  cui  il  donante  abbia  potuto  averne  notizia. 

Questa  ri  vocazione  non  potrà  dimandarsi  dal  donante 
<^tra  gli  eredi  del  donatane,  né  dagli  eredi  del  donante 
^tra  li  donatario ,  fuorché  se  fosse  stata  in  questo  ultimo 
<^so  proposta  T  azione  dallo  stesso  donante ,  o  fosse  egli 
BiaDcato  di  vita  dentro  l'anno  del  commesso  delitto. 

883.  La  rìvecazione  per  causa  dingratitudioe  non  pregiu- 
dicherà né  alle  alienazioni  fatte  dal  donatario  «  né  alle  ipo- 
^he  ed  altri  pesi  reali  che  egli  abbia  potuto  imporre  sulle 
cose  donate  ;  purché  tutto  ciò  sia  avvenuto  prima  che  Y  e- 
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stratto  della  domanda  di  rivocazione  sia  stato  inscritto  al 
margine  della  trascri/jone  ordinata  nell'  articolo  865* 

Nel  caso  di  rivocazione  il  donatario  sarà  condannato  a  re- 
stituire il  valore  delle  cose  alienate,  avuto  riguardo  al  tem- 
po della  domanda ,  ed  i  frutti  raccolti  dal  giorno  della  stes- 
sa domanda. 

884.  Le  donazioni  a  contemplazione  di  matrimonio  non 
saranno  rìvocabili  per  causa  d' ingratitudine. 

885.  Tutte  le  donazioni  tra  vivi  fatto  da  persone  che  non 
avevano  figli  o  discendenti  viventi  al  tempo  della  donazio- 
ne ,  di  qualunque  valore  esse  sieno ,  e  per  qualunque  titolo 
fatte,  ancorché  fossero  vicendevoli  o  rimuneratorio,  e  quel- 
le pure  che  fossero  state  fatte  a  contemplazione  di  matrimo- 
nio da  qualunque  altra  persona  ,  fuorché  dagli  ascendenti 
a'  con jugi ,  o  da'  conjugi  stessi  l' uno  all'  altro,  sono  rivoca- 
te  ipsojure  per  la  sopravvegnenza  di  ud  figlio  legittimo  del 
donante  ,  benché  postumo,  o  per  la  legittimazione  col  sus- 
seguente matrimonio  di  un  figlio  naturale  nato  dopo  la  do- 
nazione. 

886.  Questa  rivocazione  avrà  luogo ,  ancorché  il  figlio  del 
donante  o  della  donatrice  fosse  già  conceputo  al  tempo  della 
donazione. 

887.  La  donazione  sarà  parimente  rivocata,  anche  quan- 
do il  donatario  fosse  entrato  nel  possesso  demoni  donati,  ed 
il  donante  l' avesse  lasciato  continuare  nel  medesimo  pos- 
sesso dopo  la  sopravvegnenza  del  figlio. 

.  Il  donatario  però  non  è  tenuta  a  restituire  i  frutti  raccol- 
ti di  qualunque  natura  essi  sieno ,  se  non  dal  giorno  che 
4IÌ  sarà  stata  notificata  con  intimazione  ,  0  altro  atto  lega- 
le,la  nascita  del  figlio,  ola  sua  legittimazione  col  susse- 
guente matrimonio  :  e  ciò ,  ancorché  la  domanda  per  rien- 
trare nel  possesso  de*  beni  fosse  stata  prodotta  dopo  tal  no- 
tificazione. 

888. 1  beni  compresi  nella  donazione  rivocata  ipso  jure^ 
ritorneranno  nel  patrimonio  del  donante  liberi  da  qualun- 
que peso  ed  ipoteca  che  provenga  dai  donatario ,  e  non  po- 
tranno restare  obbligati  se  non  in  sussidio  per  la  restituzio- 
ne della  sola  dote  della  moglie  del  donatario  stesso,  esclusi 
gli  altri  diritti  dipendenti  da  convenzioni  nuziali  :  e  questo 
avrà  luogo ,  ancorché  la  donazione  fosse  fatta  a  contempla- 
zione del  matrimonio  del  donatario ,  e  si  fosse  inserita  nel 
contratto  nuziale ,  ed  ancorché  il  donante  si  fosse  obbiif^a- 
to  come  mallevadore  nella  donazione  alla  esecuzione  del  con- 
tratto nuziale. 

889.  Le  donazioni  in  tal  modo  rivocate  non  potranno  ri- 
cevere o  avere  di  nuovo  il  loro  effetto ,  né  per  la  morte  del 
liij;lio  del  donante ,  né  per  alcun  atto  che  le  confermi  :  e  se 
il  donante  vuoi  donare  gli  stessi  beni  allo  stesso  donatario  , 


»a  prìina  o  dopo  la  morte  del  fifflio  per  la  cni  nascita  ^  sU- 
(a  rivocata  la  donazione ,  noi  potrà  fare  se  non  con  una 
nuova  disposizione. 

890.  Qualunque  ciangola  o  convenzione,  con  cui  il  donan- 
te avesse  rinunciato  al  diritto  di  rivocare  la  donazione  por 
la  sopra vvegnenza  de'  figli ,  sarà  riputata  come  nulla  e  non 
produrrà  alcun  effetto. 

891.  Il  donatario ,  i  suoi  eredi ,  coloro  che  hanno  causa  da 
Itti ,  o  altri  detentori  delle  cose  donate ,  non  potranno  op- 
porre la  prescrizione  per  fiir  valere  la  donazione  rivocata 
per  la  sopra vvegnenza  de*  figli ,  se  non  dopo  il  possesso  di 
trentanni  che  cominceranno  a  decorrere  dal  giorno  della 
nascita  dell'  ultimo  figlio  del  donante ,  benché  postumo  :  e 
ciò  senza  pregiudizio  delle  cause  che  por  legge  interrompo- 
no la  prescrizione. 

CAPITOLO  V. 

Delle  dispMizioni  iestamentarie* 

SEZIONB  T. 

Delle  regole  generali  sulla  [orma  de'  tesiaimenli, 

892.  Qualunque  persona  può  disporre  per  testamento  fan« 
to  a  titolo  d'  instituzìone  éà  erede ,  quanto  a  titolo  di  Infoio  , 
o  con  qualsivoglia  altra  denominazione  atta  a  manifèstarn 
la  sua  volontà. 

8$5'  Non  si  può  fare  un  testamento  da  due  o  più  persone 
nei  medesimo  atto ,  sia  a  vantaggio  di  un  terzo ,  sia  a  titolo 
di  disposizione  scambievole  e  reciproca* 

894.  Un  testamento  può  essere  olografo ,  o  fatto  pfr  atfo 
^ìàbbUco ,  o  m  forma  mistica. 

895.  Il  testamento  olografo  non  è  valido  se  non  è  scritto 
interamente  ,  datato  e  sottoscritto  di  propria  mano  dal  te- 
statore :  questo  testamento  non  è  soggetto  ad  alcun'  altra 
formalità. 

896.  Il  testamento  per  atto  pubblico  è  quello  che  si  rice- 
ve da  due  notaj  in  presenza  di  due  testimoni  »  o  da  un  no- 
taio in  presenza  di  quattro  testimonj. 

897.  Se  il  testamento  si  riceva  da  due  notaj ,  verrà  loro 
dettato  dal  testatore ,  e  sarà  scritto  da  uno  di  questi  nota] 
tal  quale  gli  viea  dettato. 

Se  non  vi  sia  che  un  solo  notajo,  debbo  egualmente  essc< 
re  dettato  dal  testatore ,  e  scritto  da  questo  notajo. 

Neir  uno  e  neli'  altro  caso  se.  ne  dee  fai^  la  lettura  al  te- 
statore in  presenza  de'  testimoni- 

Di  .tutto  si  dee  fare  espressa  menzione* 

898*  I  testamenti  per  atto  pubblico  ,  oltre  alle  indicate 
solennità  loro  proprie  ,  dovranno  contenere  le  altre  solen- 
nità comuni  a  tutti  gli  altri  atti  autentici  ^  richieste  dalie 
leggi  sul  regolamento  notariale. 
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899.  Questo  testamento  debbe  essere  sottoscritfo.dal  te- 
statore e  firmato  in  o^ni  foglio  :  se  egli  dichiara  di  non  sa- 
pere o  non  potere  scrivere  >  si  farà  nell'atto  espressa  men- 
zione della  sua  dichiarazione ,  dei  pari  che  della  causa  che 
lo  impedisce  di  sottoscrìvere. 

900.  Il  testamento  debbe  essere  sottoscritto  da^tesUmonj, 
ed  anche  in  ciascun  foglio  :  tuttavia  nelle  campagne  baste- 
rà che  sia  sottoscritto  da  uno  de*  testimoni,  se  il  testamento 
si  è  ricevuto  da  due  nota|  ;  e  che  sia  sottoscritto  da  due  dei 
quattro  testimoni  ^  se  si  e  ricevuto  da  un  nota  jo  solo. 

901.  Ne' testamenti  per  atto  pubblico  non  potranno  am- 
mettersi per  testimonj  ne  i  legatari  >  qualunque  sia  il  loro 
titolo  >  ne  i  lóro  parenti  o  affini  sino  al  quarto  grado  inclu- 
si vamente,  ne  gli  aiutanti  de' notaj  da' quali  i  testamenti 
saranno  ricevuti* 

902*  Quando  un  testatore  vorrà  fare  un  testamento  misti- 
co o  segreto^  dovrà  sottoscrivere  le  sue  disposizioni ,  tanto 
se  sieno  state  scritte  da  lui  stesso  ,  quanto  se  V  abbia  fatto 
scrivere  da  un  altro.  La  carta  in  cui  saranno  stese  queste 
disposizioni ,  o  quella  che  servirà  d' involto ,  quando  vi  sia, 
sarà  chiusa  e  sigillata,  li  testatore  la  presenterà  così  chiu- 
sa e  sigillata  al  notajo  ed  a  sei  testimouj  almeno,  ovvero  la 
farà  chiudere  e  sigillare  in  loro  presenza ,  e  dichiarerà  che 
il  contenuto  in  quella  carta  è  il  suo  testamento  da  lui  scrit- 
to e  sottoscritto^  o  scritto  da  un  altro  e  da  lui  sottoscritto- 
li notaio  formerà  l' atto  di  soprascrizione ,  che  verrà  ^teso 
sulla  carta  medesima ,  ovvero  sul  foglio  che  serve  d' invol- 
to :  questo  atto  sarà  sottoscritto  tanto  dal  testatore  ,  che 
dai  notaio  e  da'  testimonj.  Tutto  ciò  sarà  fatto  nel  medesi- 
mo contesto  >  senza  deviare  ad  altri  atti  :  e  nel  caso  che  il 
testatoi'eii  per  un  impedimento  sopraggiunto  dopo  aver  sot- 
toscritto il  testamento,  non  potesse  sottoscrivere  V  atto  di 
sopraserizione ,  si  dovrà  esprimere  la  dichiarazione  che  egli 
ne  farà ,  senza  che  sia  necessario  in  questo  caso  di  accre- 
scere il  numero  de'  testimoni. 

903'  Se  il  testatore  non  sappia  sottoscrivere,  o  non  V  ab- 
bia potuto  quando  ha  fiitto  scrivere  le  sue  disposizioni ,  sa- 
rà richiesto  per  l' atto  di  sopraserizione  un  testimonio  di 
Ina  del  nuniero  prescritto  neir  articolo  antecedenle,il  qua- 
e  sottoscriverà  Tatto  cogli  altri  testimoni  ;  e  si  esprimerà 
il  motivo  per  cui  sia  stato  richiesto  questo  testimonio. 

904.  Coloro  che  non  sanno  o  non  possono  leggere  ,  non 
potranno  £are  veruna  disposizione  in  forma  di  testamento 
mistico. 

905.  Nel  caso  che  il  testatore  non  possa  parlare  »  ma  pos- 
sa scrivere  »  potrà  fare  un  testamento  mistico:  a  condizione 
però  che  sia  interamente  scritto ,  datato  e  sottoscritto  di 
bua  propria  mano  ;  che  egli  Io  presenti  al  notaio  ed  a'testi- 
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moo]  ;  che  in  fronte  deir  atto  di  «opmcrlyione  scriva  in 
loro  presenza ,  che  la  carU  che  egl  ì  presento  Tfl  suo  testa- 
mento.  Il  notay)  «tenderà  io  seguito*^!'  atto  d  8i»praHc.;Tzii. 
ne  nel  qoale  esprimerà  che  il  testatore  ha  senato  le  indt 
cate  parole  alla  sua  j>resenza  e  de'  testimoni  ;  e  si  olser^l 
"«5?  [?*?>»"^/!?  ««>«  *  prescritto  nel!' articolo  m 

*  '  tesÌ!5»«ilTichiesti  per  far  testimonianza  nel  testa- 
laento  debtioiio  esser  maschi  mainriori  di  età .  sudditi  h^ 
Be ,  e  Cile  godano  de'  diritti  civiliT  *  '*^*'*^  ^^ 

SBZlOlf  B  II. 

MU  regole  particolari  tuUa  fama  di  taltmi  tesktmenti. 

90T.  I  testamenti  de' militari  e  delle  prrsone  impieizate 
^^  V  Sf "«•*  potranno  in  qoalanqae  paese  essere  i"^ 
Tuti  dal  Maggiore  ,  o  da  aualunaue  altro  «filiale  di  grido 
superiore  in  presenza  di  ine  testìmonj ,  o  da  due  commes- 
«n  onlmatori ,  o  da  nn  solo  di  essi  in  presenza  di  d™2  tei 

908.  Potranno  anoora ,  w  il  testatore  sia  ammalato  o  feri- 
lo ,  essere  ricevuti  dalF  nfiziale  in  capo  di  sanità  7  a«i«tit.. 
dal  comandante  militare  incaricato  della  polizia  dell' o- 
tpedale. 

909.  Le  disposizioni  de' sopraddetti  articoli  non  avranno 
laogose  non  a  favore  di  coloro  che  saranno  in  isDedix^on« 
militare  ,  o  acquartierati  •  o  in  guarnigione  fuori  del  terri- 
tono  del  regno  ,  o  prigionieri  presso  il  nemico:  non  Dotran. 
no  pero  approfittarne  coloro  che  sono  acquartierati  o  in 
guarnigione  nelV  interno  del  regno  ;  eccettuato  il  caso  che 
SI  trovino  in  una  piazza  assediata ,  o  in  una  cittadella  o 
altro  luogo  le  cui  porte  sieno  chiuse,  ed  interrotte  le  coiiu- 
nicaziont  a  eagion  della  guerra.  wmu 

910.  Il  testamento  fatto  secondo  la  forma  sopra  stabilita 
sarà  ndllo  sei  mesi  dopo  che  il  testatore  sarà  ritornato  in 
un  luogo  ove  possa  far  testamento  colle  forme  ordinarie 

9i  1.1  testamenti  fatti  in  luogo  le  cui  comunicazioni  si  tro- 
vino totalmente  interrotte  a  eagion  della  peste  o  di  altra 
malattia  contagiosa  ,  potranno  essere  ricevuti  dal  aiudice 
di  circondano,  o  da  uno  degli  uflziall  municipali  delcomu- 
ne  ,  m  presenza  di  due  testimon j.  wmu 

m.  Questa  disposizione  avrà  luogo  così  a  fatorc  di  quelli 
che  fossero  attaccati  da  tali  malattie  ,  quanto  di  coloro  che 
si  trovassero  ne' luoghi  infetti ,  ancorché  non  sieno  attual- 
mente malati>  «•.*uai 

915. 1  testamenti  mentovati  ne' due  precedenti  articoli 
diverranno  nulli  sei  mesi  dopo  che  le  comunicazioni  saran- 
no state  riaperte  nel  luogo  in  cui  trovasi  il  testatore  ovve- 
ro sei  mesi  dopo  che  questi  si  sia  trasferito  in  un  luiao  in 
CUI  uon  sieno  interrotte. 
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914. 1  testamenti  fatti  sul  mare  nel  cono  di  un  YÌ|iggio 
potranno  essere  ricetuti ,  cioè  : 

a  bordode'\ascelli  edi  altri  bastimenti  del  Re, dal* 
V  ufizial  comandante  del  bastimento ,  ó  ,  in  di  lui  mancan- 
za ,  da  quello  che  ne  fa  le  ^eci  neir  ordine  di  servizio,  Tuno 
o  r  altro  unitamente  all'  uiiziale  di  a mminis trazione ,  o  a 
t'olui  che  ne  adempie  le  funzioni  ; 

ed  a  bordo  de'  bastimenti  di  commercio,  dallo  scrivano 
della  nave,  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  l' uno  o  l'altro  unitamen- 
te al  capitano  proprietario  o  padrone  >  o  ^  in  mancanza  di 
costoro  ,  a  chi  ne  laccia  le  veci* 

In  tutti  i  casi  questi  testamenti  debbon  riceTersi  alla 
presenza  di  due  testimoni. 

915.'  Su'  bastimenti  del  Re ,  il  testamento  del  capitano  o 
deir  ufiziale  di  amministrazione ,  e  su'  J)astimenti  di  com- 
mercio ,  il  testamento  del  capitano ,  del  proprietario- o  pa- 
drone ,o  quello  dello  scrivano  9  potranno  ricev43rsi  da  quel- 
li che  loro  succedono  in  ordine  di  servizio ,  uniformandosi 
nel  resto  alle  disposizioni  del  precedente  articolo* 

916.  In  tutti  i  casi  si  faranno  due  originali  de'  testamenti 
indicati  ne'  due  precedenti  articoli. 

9lt.  Se  il  bastimento  approda  ad  un  porto  straniero  in 
cui  si  trova  un  console  nazionale ,  coloro  che  avranno  rice- 
vuto il  testamento ,  saranno  tenuti  a  depositare  V  uno  de- 
gli originali  chiuso  e  suggellato  nelle  mani  del  console  che 
Io  farà  pervenire  al  Segretario  di  Stato  Ministro  da  cui  di- 
pende ;  e  questi  lo  farà  depositare  nella  cancelleria  del  giu- 
dice di  circondario  del  luogo  ove  il  testatore  ha  il  domicilio. 

918-  Al  ritorno  del  bastimento  nei  regno  ,  sia  nei  porto 
dell'armamento,  sia  in  qualunque  altro»  i  due  originali  del 
testamento  chiusi  e  suggellati  ,0 1'  uno  di  essi  nel  caso  che 
l' altro  sia  stato  depositato  nel  corso  del  viaggio  9  siccome 
nel  precedente  articolo,  saranno  consegnati  all' uficio  del- 
la deputazione  di  salute.  Questa  li  trasmetterà  senza  ri- 
tardo al  Segretario  di  Staio  Ministro  da  cui  dipenue  ^  il 
quale  ne  ordinerà  il  deposito,  siccome  è  prescrìtto  nel  nio- 
desimo  articolo* 

919.  Si  noterà  sul  ruolo  del  bastimento ,  al  margine  del 
nome  del  testatore ,  la  consegua  eseguita  degli  originali  del 
testamento  o  nelle  mani  di  un  console ,  0  all'  ulizio  della 
deputazione  di  salute. 

920. 11  testamento  non  sarà  considerato  come  fatto  sul 
mare ,  ancorché  sia  stato  fatto  nei  corso  del  viaggio,  se  nel 
tempo  in  cui  fu  fatto  ,  il  naviglio  fosse  approdato  ad  una 
terra ,  sia  straniera ,  sia  del  regno,  in  cui  vi  fosse  un  pub- 
blico ufiziale  nazionale.  In  tal  caso  non  sarà  valido  ^  se  uun 
quando  sarà  stato  steso  secondo  le  forme  prescritte  nel  re- 
guO)  o  con  quelle  praticate  nel  paese  in  cui  sarà  stato  fallo* 
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031. L«  sopraddette  di8|>osizioai  son  oomuni  •'  testainon- 
ti  de' semplici  passcggieri  che  non  farmauu  parto  deli*  e* 
qui  paggio. 

922.  Il  testamento  fatto  sul  mare  nella  forma  prescritta 
(!air  articolo  914  ,  non  sarà  valido ,  se  non  quando  il  testa- 
ture  muoia  sul  mare  ,  o  ne'  tre  mesi  d(»po  che  sia  difeso  a 
terra  ,  ied  in  un  luogo  in  cui  avrebbe  potuto  rifiirlo  nelle 
forme  ordinarie. 

9^  il  testamento  fatto  sul  mare  non  potrà  contenere 
veruna  disposizione  a  favore  degli  ufiatali  del  vascello , 
quando  non  sieno  parcuti  del  testatore. 

ft24.  i  testamenti  compresi  negli  antecedenti  articoli  di 
questa  sezione  saranno  sottoscritti  dal  testatore  e  da  coloro 
l'be  gli  avranno  ricevuti. 

Se  il  testatore  dichiari  che  non  sappia  o  non  possa  sotto- 
scrivere ,  si  farà  menzione  di  questa  tua  dichiarazione;  co- 
me pure  della  causa  che  lo  impedisce  di  sottoscrivere. 

Nel  caso  In  cui  ni  richiegga  la  presena  di  due  lesti  monjt 
ii  testamento  sarà  sotloscrAtto  almeno  da  uno  di  loi*o ,  e  si 
farà  mouione  delia  causa  per  cui  i'  allru  non  avrà  sotto- 
bcritto. 

923.  Un  nazionale  che  si  trovi  in  paese  straniero ,  potrà 
disporre  con  testamento  olografo ,  siccome  è  prescritto  nel> 
r  articolo  895  »  o  con  atto  autentico  nelle  forme  praticate 
nelpaese  In  cui  questo  atto  sarà  ricevuto. 

936.1  testamenti  fatti  in  paese  straniero  non  potranno 
aver  esecuzione  per  riguardo  a*  beni  situati  nel  res;no ,  se 
oon  dopo  essere  stati  registrati  neir  ufizio  del  domicilio  del 
testatore,  quando  questi  ne  abbia  conservato  alcuno»  ovve- 
ro nell*  ufizio  deli'  ultimo  suo  domicilio  noto  nel  reguo  :  e 
quando  il  testamento  contenesse  disposizioni  relative  a  be- 
ai immobili  ivi  situativ  dovrà  pure  registrar;»!  neiruflziodel 
luogo  in  cui  si  trovano  questi  immobili ,  senza  che  si  possa 
esigere  un  doppio  diritto. 

927.  Le  formalità  alle  quali  sono  soggetti  i  diversi  testa- 
menti  in  forza  delle  disposizioni  della  presente  e  delia  pre- 
cedente sezione ,  debbono  osservarsi  sotto  pena  di  nullità , 
tranne  le  seguenti  eccezioni  : 

/.*  se  siasi  omesso  di  far  menzione  espressa  di  essere 
stato  scritto  il  testamento  di  carattere  del  uotajo  cui  fii 
dettato,  tal  mancanza  non  nuocerà  alla  sua  validità,  quan- 
do consti  legittimamente  che  sia  stato  in  realtà  scritto  dal 
ttulajo  medesimo  : 

^.*  se  siasi  omessa  qualche  solennità  richiesta  dal  rego- 
lamento notariale ,  alla  cui  mancanza  secondo  lo  stessa  re- 
ildumento  non  è  annessa  peua  di  nullità. 


—  112  — 

SEKfONB  III. 

Delle  insìituzioni  di  erede ,  e  de*  legali  in  generale. 

928.  Le  disposizioni  testamentarie  sono  o  universali ,  o  a 
tito/o  wìtoersale  ->  o  a  Mìolo  pariicolare. 

Ciascheduna  di  queste  disposizioni ,  tanto  se  sìa  fatta  sot- 
to la  denominazione  d' istituzione  di  erede ,  quanto  di  lega- 
to ,  produrrà  ii  suo  effetto ,  secondo  le  resole  qui  appresso 
stabilite  per  la  istituzione  di  erede  e  legati  universali  « 
pe'  legati  a  titolo  universale ,  e  pe*  legati  particolari. 

SEZIONE  IT* 

LeUa  tf  istituzione  deW  erede  e  de'legaii  universali, 

929.  La  instituzione  di  erede  o  il  legata  uìdversale  è  la  di- 
sposizione testamentaria,  colla  quale  il  testatore  dà  ad  una 
o  a  più  persone  l'universalità  de' beni  che  egli  lascerà  dopo 
la  sua  morte. 

930.  Quando  a  morte  del  testatore  vi  sieno  eredi  a*  guati 
è  dalia  leg^e  riservata  nna  quota  de'  suoi  beni ,  {{uesti  ere- 
di per  la  di  lui  morte  entreranno  ij)5ojure  nell'  immediato 
possesso  di  tutti  i  beni  della  eredita  ;  e  T  erede  scritto  o  il 
legatario  universale  dovrà  chiedere  da  essi  il  rilascio  de'be- 
ni  compresi  nel  testamento. 

931.  Ciò  non  ostante  il  legatario  universale  o  l'erede  scrit- 
to avrà  in  questo  caso  il  godimento  di  tali  beni  dal  giorno 
della  morte  ^  se  la  domanda  è  stata  fatta  dentro  l' anno  :  al- 
trimenti r  avrà  dal  giorno  della  domanda  giudiziale ,  o  da 
quello  in  qui  si  sia  volontariamente  consentito  al  rilascio 
de'  beni. 

932.  Quando  a  morte  del  testatore  non  vi  sieno  eredi  al 
quali  la  legse  riservi  una  quota  de'  beni ,  questi  passeranno 
ipsojure  dal  giorno  delia  morte  di  quello  all'  erckie  scrìtto  o 
al  legatario  universale.,  senza  l' obbligo  di  domandarne  il 
rilascio. 

933.  Qualunque  testamento  oloffrafo ,  prima  che  abbia  e- 
secuzione,  sarà  presentato  al  giudice  del  circondario  in  cui 
si  è  aperta  la  successione.  Questo  testamento  sarà  aperto  » 
se  è  sigillato.  Il  giudice  stenderà  processo  verbale  della  pre* 
sentazione ,  dell'  apertura  e  dello  stato  del  testamento  t  di 
cui  ordinerà  ii  deposito  presso  un  notajo  da  lui  destinato. 

^  Se  il  testamento  è  in  forma  mistica^la  sua  presentazione, 
l'apertura»  la  descrizione  e 'I deposito  si  faranno  nella 
stessa  maniera  :  ma  l'apertura  non  potrà  farsi  se  non  in 
presenza  ,  o  almeno  dopo  la  chiamata  di  quei  notaj  e  testi- 
luonj  che  segnarono  l' atto  di  soprascrixione >  e  che  si  trov^ 
ranno  nel  luogo. 

934.  Nel  caso  dell'  articolo  932,  se  il  testamento  è  ologra- 
fo o  mistico ,  r  crede  instituito  o  il  legatario  universale  sa- 
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rà  tenuto  di  Curai  immettere  nel  postano  eoo  una  ordiiuui- 
za  del  giudice  del  circondario  stesa  appiè  della  istanza  ,  cui 
sarà  unito  l' atto  del  deposito. 

953-  Il  legatario  universale  o  l'erede  istituito  che  ooncor- 
rerà  con  un  erede  cui  la  legge  riserva  una  quota  de'  beui , 
sarà  tenuto  a*  debiti  e  pesi  dell'eredità  ,  personalmente  per 
Uì  sua  quota  e  porzione ,  ed  ipotecariamente  pei  tutto  :  e 
sarà  tenuto  a  soddisfare  tutti  i  legati ,  salvo  il  raso  di  ridu- 
zione ,  siccome  è  stato  dichiarato  negli  articoli  843  e  844%   ' 

SBXIONB  V*    . 

Mia  sostìftisione  volgare. 

956.  Può  air  erede  istituito,  al  donatario  o  al  legatario  so- 
stituirsi una  terza  persona  nel  caso  che  alcuno  di  essi  non 
coasegnisse  la  eredità  ,  la  donazione  o  il  legato.  Questa  di- 
sposizione vien  detta  sostttvstonf  volgare. 

9?7.  Possono  sostituirsi  nel  modo  indicato  più  persone  ad 
una  sola ,  ed  una  sola  a  più. 

958.  Se  nella  sostituzione  è  espresso  il  solo  caso  che  il  pri- 
mo chiamato  non  possa  ,  o  che  non  voglia  conseguire  la  e- 
redità ,  la  donazione  o  il  legalo ,  l'altro  caso  s'intenderà  ta- 
citamente incluso  ^  purché  il  disponente  non  abbia  spiega- 
ti il  contrario. 

959. 1  sostituiti  dovranno  adempire  i  pesi  imposti  a  colo- 
ro a*  quali  sono  sostituiti  ;  purché  non  apparisca  la  voloulà 
del  testatore  di  aver  inteso  limitare  quei  pesi  alla  persona 
de' primi. 

Nondiméno  lecotidtzioni  prescritte  alla  istituzione ,  alla 
donazione ,  o  al  legato ,  non  si  presumeranno  ripeti  te  nella 
sostituzione,  se  non  che  quando  ciò  sia  stato  espressamente 
dichiarato. 

940.  Se  tra  più  coeredi  «  donatari  o  legatarj  a  parti  disu- 
gaali ,  sarà  ordinata  una  sostttozioue  volgare  reciproca ,  la 
proporzione  fissata  nelle  quote  della  prima  disposizione  si 
presumerà  ripetitaanche  nella  sostituzione. Se  poi  nella  so- 
stituzione insieme  co'primì  nominati  é  chiamata  c^ualunque 
altra  persona  ,  la  parte  vacante  apparterrà  a  tutti  1  sosti- 
tuiti egualmente. 

SEZIONE  VI. 

JkUe  soslituziom  [edecommessarie» 

941.  Qualunque  disposizione  eolla  quale  il  donatario.  Ve- 
rede  istituito  o  il  legatario  ,  è  gravato  con  qualsivoglia  e- 
spressione  di  conservare  e  restituire  ad  una  terza  persona , 
bara  detta  soslittizione  fedecommessaria. 

9i2.  Tali  sostituzioni  sono  vietate,  eccetto  ne'casl  espres- 
samente permessi  dalla  legge,  e  salve  le  disposizioni  riguar- 
danti la  istituzione  deUnajoraschi  cuutcuuic  nella  segiieute 
H^ono. 
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943.  La  nullità  della  sostituzione  fedecommessaria  non 
recherà  alcun  pregiudizio  alla  validità  della  donazione , 
della  insti tuzione  ,  o  del  legato  cui  sta  aggiunta  ;  restando 
caducate  tutte  le  sostituzioni  anche  dei  primo  grado.* 

944.  Non  sarà  considerata  come  sostituzione ,  e  sarà  vali- 
da la  disposiisione  tra  vivi  o  di  ultima  volontà ,  colla  ^ua^ 
sarà  dato  ad  uno  l' usufrutto ,  e  ad  un  altro  ist  nuda  pro- 
prietà. 

945.  Il  padre,  la  madte ,  gli  altri  accendenti ,  gli  zìi ,-  le' 
zie ,  i  fratelli  e  le  sorelle  v  possono  sostituire  ad  un  minore 
di  anni  diciotto ,  nel  caso  ehe  questi  muoia  senza  figli  pri- 
ma di  compiere  gli  anni  diciotto  ,  una  terz^  persona,  ma  in' 
quei  soli  beni  ne  quali  sia  stato  il  minore  iàsciatoerèdis. 

SEZIONE  VII. 

Jk'  majoraschi' 

946.  E  permessa  la  istituzione  de'  ma jt)ràsch1  tkì  mono'e 
ne*  casi  indicati  d^'  seguenti  articoli'' 

947. 1  majoràscbi  non  potranno  stabilirsi  senza  Tappt^ 
vazione  del  Re* 

94B.Pot^à  dimandarsene  lér  istituziome  da'  qnegV indivi- 
dui ,  i  di' cui  nomi  tfovansi  inscrìtti,* sia  rfél  li^ro  d  oro,  sia^ 
negli  altri  registri  di  nobiltà  ;  da  tutti  coloro  ch«  sono  nel- 
r  attuale  legittimo  possesso  di  titoli  per  conbessione  in  cfua- 
lunque  tenìpo  avvenuta  ;  e  finalmente  da  quelle  persone 
éhe  appartengono  a  famìglie  di  cono^iitta  nobiltà  del  regno' 
delle  Due  Sicilie;  salve  tutte  le  altre  disposizioni  che  po- 
iranno  in  seguito  esser  date  relativamente  alla  nobiltà. 

949. 1  majoraschi  possono  essere  instituiti  dagli  ascen- 
deùti  »  sierio  maschi ,  sienò  fem'miufe ,  a  beneficio  de'  discen:- 

denti  maschi.  ,  .....      .  v-  ^      _:l^. 

930.  Possono  formarsi  da*  fratelli ,  t^urche  noù  abbiano 
discendenti ,  in  favore  de  loro  fratelli.^     .  ,,     .     ^ 

951.  Possono  anche  istituirsi  dagli  zn  e  dalle  zie,  quando' 
non  abbiano  discendenti,in  beneficio  deltìro  nipoti  maschi. 

952. 1  majoraschi  saranno  trasmessibili  nella  sola  discen- 
denza legittima  e  naturale  del  primo  istitutore  ,  o  in  quella* 
dell'  istituito  ,  da  qualunque  di  essi  comincerà  il  majora- 
sco  ,  a'  termini  dell  atto  di  fondazione ,  per  ordine  di  pri- 
mogenitura ,  col  dritto  di  rappresentaaion^  nella  linea  ma- 
schile di  maschio  in  maschio.  , ... 

Air  ultimo  possessore  della  linea  retta  ♦  che  mnoia  senza 
figli  o  discendenti  maschi  di  iriaschio,  succederà  il  primo- 
genito maschio  di  màschio  della  linea  pi'ossiraa  ali  ultimo 
possessore ,  di  cui  sia  zio  paterno ,  o  fratello ,  o  ancjre  in 
maggiore  distanza  ;  purché  sia  primogenitóriella  sua  lutea ^ 
e  sia  nel  ramo  che  prossimamente  si  distatecav  è  si  è  distac- 
cato dtflla  linea  retta  primogeniate  dell'  ultfmfò  possessore: 
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dovendo  farmare  tutti  i  maschi  di  qnalunqne  ramo  o  Hnra 
una  sola  linea  di  qualità  mascbile*  per  saccedere  con  quel- 
f  ordine  che  sópra  si  e  indicato  ;  misurandosi  sempre  la 
prossimità  e  la  (^alità  di  primogenito  col  dritto  di  rappre- 
sentazioue.  Sono  sempre ,  e  per  modo  di  regola^r  escluse' 
tanlo  le  fenràiine,cli^  i  discenuenti  per  mezzo  di  femmina. 

953.  Non  potranno  cnnmtarsi  due  o  più  majorascfai  in  aif 
Eolo  indi viduo.-Sarà  però  sempre  permesso  di  sce^^liere  quel 
majorasco  che  si  Tor'rà  ritenere,  purché  non  sia  di  rendita 
minore  di  «Quello  ch«  attualmente  si  ha-  Gli  altri  majortf- 
sebi  rimarranno  liberi:  salvo  il  ricorso  a(  Re  pier  la  forma- 
zione di  un  majorasco  maggiore. 

954.  La  c^antitàde*  beni  dar  sottopóni  a  lùaforasco  non 
potrà  eccedere  la  rendita  imponibile  di  annui  ducati  veini- 
quattromila,  né  essef  minore  di  ducati  (Quattromila. 

955. 11  ini^'orasco  noff  potrà  eccedere  la  ^Uota  dispoaibife' 
dell' fnstitutore. 

956. 1  beifi  sottopibstt  a  nkajoria^soo  debbono  essere  fondi 
nisltci,  e'cenai  o  canoni  sopra  tèrre.  Tutti  f  suddetti  beni 
dovranno  essere  di  libera  proprietà^  non  sogf^etti  ad  alcuntf 
restltuzioóte,  e  specialmente  designati  nell'  atto  della  c(»kti- 
tu7.ione  del  majorasco'.     . 

957.  n  jnsfjoVasco  dovrsT  es«ef  ftberojAa  (^alunq^ue  ipoteci^ 
anche  eventuale*  Nulladimeno  i  beni  tfnifvati  ^iscrizioni 
ipotecarie  per  effetto  d*ipoteche  generali  cortitnite  in  tem 
pi  in  cui  sono  state  daHe  leggi  permesse,  o  d*  Ipoteche  spe-> 
ciali  per  crediti  noU  esigibili  tra  un  triennio,-  potrìinno  en- 
trare nella  composizione  del  majorasco'.  quando  gli  altri 
heni  del  fondatore  otl'ran'ò  una  sicurezza  bastevole  a  garen- 
ttre  il  majorasco  dall'  effetto  delle  suddette  iscrizioni.  Se  Itf 
iscrizione  abbia  per  causa  un  dritto  eventuale  /  o  un  credi- 
to non  esigibile  fraf  un  triennio,  la  garentia  sarà  giudicata 
sufficiente,'  auando  la  somma  de'  beni  per  quella  designati 
2>resenterà  l  equivalente  del  Calore  del  dritto  suddetto  ,  tf 
del  capitale  non  ancora  esigibile,  calcolandosene  la  rendita 
alla  ragione  del  tre  per  cento. 

958.  Quando  i  beni  giudicati  sufllcietfti  nel  tempo  dclljtf 
costituzione  de'majuraschi  non  si  trovassero  tali  nel  tempo 
della  mo'rte  del  fondatore,-  o  ^er  diminuzione  che  abbia  sof* 
fertoii  diluì  patrimonio, 0 perchè  ì  figlittdli  non  trovino 
l'intera  loro  porzione  legittima  nella  eredità  libera ,  non' 
s'intenderà  mai  pregiudicatoli  dritto  de' figliuoli;  e  la( 
porzione  legittim'a  di ciascunomon esclusa  quella  dello  stes- 
&o  chlamfato  al  majorasco,  sarà  p)recapfita  libera  da  qualun- 
que vincolo.  Quante  volte  il  majorasco  per  effetto  di  tale 
precapienza  non  conservi  la'  rendita  di  ducati  quattromila, 
ù  avrà  come  ipsojure  disciolto. 

^.  tie  vendite,  le  permute  e  le  altre  arenazioni  di  itfttl 
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i  beai  sottoposti  a  majorasoo,  o  di  una  porztone  d&'  medesi- 
mu  saranuo  nulle,  riè  produrranno  alcuno  effetto,  quando 
non  sleno  state  bitte  ne'  casi  di  necessità  o  di  utilità ,  e  non 
sieno  state  eseguite  colie  forme  prescritte  nel  regolamento 
de*  0  di  agosto  1818.  •  ^    .. 

Questa  disposizione  è  del  pari  applicabile  alle  ipoteche  di 
cui  vorranno  gravarsi  gli  stessi  beni. 

960. 1  successori  a'  majoraschi  sono  obbligati  a  pagare  i 
seguenti  debiti  de'loro  antecessori,  pe'quali  i  creditori  s'itf- 
tendono  aver  privilegio  sulle  rendite  del  majorasco. 

/."  Le  spese  giudiziali. 

^,*  Le  spese  umerali. 

S.""  Tutte  le  spese  di  ultima  infermità,  in  proporzione 
eguale  fra  quelli  da  cui  son  dovute. 

4*  I  salai*]  delle  persone  di  servizio  per  Tultimo  seme- 
8ti*e  decorso,  e  quelli  dovuti  per  lo  mese  corrente. 

5.®  Le  somministrazioni  di  sussistenze  fatte  ali  ante- 
cedente possessore  del  ma  jorasco  ed  alla  sua  famiglia  poi 
corso  di  un  auno,salvo  il  caso  che  siavi  prescrizione  di  tem- 
po minore.  ,  ,  x^  • 
Se  i  debiti  di  sopra  enunciati  sieno  del  padi-e  deirattual 
possessore,  ancorché  non  sia  stato  godente  del  majorasco , 
o  della  madre,  dovranno  con  egual  privilegio  esser  soddi- 
sfatti dalle  rendi  te  del  majorasco.                        . 

^.°  Le  spese  perle  ricostruzioni  o  riparazioni  di  edili- 
zi inservienti  a  fondi,  canali,  o  di  qualunque  opera  di  simil 
natura,  fatte  ne'  fondi  del  majorasco,  sìa  che  la  somma  si 
debba  agli  stessi  architetti,  appaltatori ,  muratori  ed  ope- 
ra j,  sia  che  si  debba  ad  altri  che  abbiano  per  tale  oggetto 
prestato  danajo  ;  purché  le  ricostruzioni  e  riparazioni  sieno 
a  carico  degli  usufruttuarj,  e  non  della  proprietà. 

Tutti  questi  pagamenti  sono  forzosi  fino  alla  concorrenza 
di  un'  annata  di  rendita,  da  soddisfarsi  nel  corso  di  due  an- 
ni ;  salvo  al  possessore  il  regresso  contro  i  beni  liberi  dei 
mentovati  debitori.  .  ,i.      j  i 

961.  Se  in  morte  del  possessore  del  majorasco  •  oltre  del 
primogenito  cui  si  trasmettono  i  beni  ♦  vi  sieno  altrifigli 
secondogeniti ,  potranno  costoro  reclamare  una  pensione 
alimentaria  sulle  rendite  del  majorasco,  quante  volte  non 
abbiano  beni  di  loro  pertinenza,  onde  poter  vivere  con  de- 
cenza. Detta  pensione  sarà  definita  secondo  le  circostanze  , 
attenendosi  sempre  ad  una  quantità  minore  della  rendita 
corrispondente  alla  quota  che  sarebbe  spettata  a'  detti  se; 
condogeniti  su*  beni  del  majorasco,  ove  questi  fossero  stati 
lìberi.  .     „  . 

962.  Essendovi  figlie  femmine,  in  difetto  di  beni  sufficien- 
ti per  maritarle  decentemente,  sarà  dovuta  anche  alle  me- 
desime la  dote  che  verrà  dedotta  dalle  rendite  del  majura- 


SCO  in  tante  rate  egoali,  da  non  eeeedere  lo  tptiio  di  die- 
ci anni. 

AYrannQ  e/ìandio  prima  del  matrimonio  dritto  agli  alW 
menti,  ove  d' altronde  non  abbiano  meni  da  sustistere. 

965.  Se  il  possessore  de'  beni  del  ma jorasco  afra  premei 
so  alla  moglie  nel  contratto  matrimoniale  la  sopravriven- 
78,  i  beni  del  ma  jorasco  ti  saranno  obbligati  in  mancanca 
dì  beni  lit>eri,  ma  non  oltre  il  sesto  della -rendila  ,  a  cui  il 
successore  dovrà  adempire. 

SEZIONI  Tltl* 

Jk^  legaìi  a  titolo  imioersak* 

964.  n  legato  a  titolo  unkttTvale  è  lineilo,  col  qnalé  il  te- 
statore  lega  una  quota  parte  de'  beni  di  cui  la  legge  gli  per- 
mette di  disporre,  come  sarebbe  la  metà,  il  terzo,  ovvero 
tulli  i  suoi  immobili,  o  tutti  i  mobili,o  una  quota  parte  de- 
gli uni  o  degli  altri. 

Qualunque  altro  legato  non  forma  se  non  una  dijpofisio- 
ne  a  tttoto  purtu^ofore* 

965.  i  legatarj  a  titolo  nniversale^on  tenuti  a  dimandare 
il  rilascio  de*  beni  agli  eredi  a*  guali  la  legge  ne  riserva  una 
quota:  in  loro  mancanza,  asK  eredi  testa mentarj  o  a*  le- 
iiatar j  universali  ;  e  mancando  questi,  agli  eredi  chiamati» 
secondo  Tordi  ne  stabilito  sotto  il  titolo  &U€  tacttsùonU 

966.  Il  legatario  a  titolo  universale  «  egualmente  che  il 
legatario  universale  ,  è  tenuto  a  soddisfare  i  debiti  e  pesi 
della  eredità,  personalmente  per  la  sua  quota  e  porzione  , 
ed  ipotecariamente  pel  tutto. 

9<r7.  Quando  il  testatore  non  abbia  disposto  t  se  non  di 
una  quota  della  porzion  disponibile,  a  titolo  universale,  il 
legatario  sarà  tenuto  a  soddisfare  per  contributo  i  legati 
particolari  unitamente  agli  eredi  legittimi* 

SEZIONE  IZ. 

De  legali  porltcolort. 

968.  Qualuncpie  legato  puro  e  semplice  darà  al  lef^atario* 
àH  giorno  della  morte  del  testatore  ,  un  diritto  solla  cosa 
libata,  il  quale  si  |)uò  trasmettere  agli  eredi,  o  a  coloro  che 
hanno  causa  da  lui. 

Ciò  non  ostante  il  legatario  particolare  non  potrà  met- 
tersi in  possesso  della  cosa  legata,  né  pretenderne  i  frutti 
0  gr  interessi  ,  se  non  dal  giorno  della  sua  domanda  fotta 
secondo  l' ordine  stabilito  neirart.  965*  o  dal  giorno  in  cui 
gli  fosse  stato  volontariamente  accordato  il  detto  possesso* 

969.  Gr  interessi  o  i  frutti  della  cosa  legata  decorrono  a 
vantaggio  del  legatario  dal  giorno  della  morte,  e  senza  che 
De  abbia  fatta  la  giudiziale  domanda, 

/.*  quando  il  tostalore  avrà  intomo  a  ciò  dichiarata 


espressa  mente  la  sua  volontà  nel  testamento  ; 

2*  quando  sarà  stata  legata  a  titolo  di  alimenti  nna 
rendita  vitalizia  oona  pensione. 

970.  Le  spese  della  domanda  del  rilascio  de*  beni  saranno 
a  carico  aella  eredità  ;  purché  però  non  ne  risnlti  veruna 
riduzione  della  riserva  legale. 

I  diritti  di  registri  saranno  dovati  dal  legatario. 

Tutto  ciò  avrà  luogo,  se  non  è  stato  altrimenti  ordinato 
rol  testamento. 

Ogni  legato  potrà  essere  registrato  separatamente:  ma 
tal  registro  non  potrà  giovare  a  verun  altro,  fuorché  al  le- 
gatariOi  o  a  quelli  che  da  esso  ban  causa* 

97f .  Gli  eredi  del  testatore,  o  altri  debitori  di  un  legato 
saranno  personalmente  tenuti  a  soddisfarlo,  ciascuno  prò 
rata  della  porzione  di  cui  partecipa  nella  eredità. 

Saranno  tenuti  per  r  iniero  coir  azione  ipotecaria  fino 
alla  concorrenza  del  valore  degl'immobili  ereditar]  de'qua- 
li  saranno  detentori. 
^  972.  La  cosa  legata  sarà  rilasciata  cogli  accessori  necessa- 
ria e  nello  stato  in  cui  si  troverà  nel  giorno  delia  morte  del 
testatore. 

973.  Quando  colui  che  ha  legato  la  proprietà  di  un  immo- 
bile, l'avesse  accresciuto  con  acquisti  posteriori ,  questi  , 
ancorché  contigui,  non  si  stimerà  che  facciano  parte  del 
legato  senza  una  nuova  disposizione. 

Si  giudicherà  il  contrario  riguardo  agli  abbellimenti  ^  o 
alle  nuove  fabbriche  fatte  sul  fbodo  legato,  o  ad  un  recinto 
di  cui  il  testatore  avesse  ampliato  il  circuito. 

974.  Se  prima  o  dopo  del  testamento  la  cosa  legata  sia 
s^ta  ipotecata  per  un  debito  della  eredità,  o  anche  per  de- 
bito di  un  terzo, o sia  stata  gravata  di  un  usufruttOt  quegli 
che  dee  soddisfare  il  legato,  non  è  tenuto  a  renderla  libera 
se  non  quando  ne  sia  stato  incaricato  dal  testatore  con  una 
espressa  disposizione. 

Ma  se  per  effetto  dell'  azione  ipotecaria  il  legatario  sarà 
obbligato  a  pagare  il  debito  di  cui  era  gravato  il  fondo  le- 
gato, egli  subentrerà  nelle  ragioni  del  creditore  contra  gli 
eredi  e  successori  a  titolo  universale.  Lo  stesso  avrà  luogo 
parimente  a  favore  del  legatario  particolare  in  usufrutto , 
il  quale  se  vien  forzato  a  pagare  i  debiti  per  cui  il  fondo  è 
ipotecato,  avrà  lo  stesso  regresso  contra  T  erede  proprieta- 
rio del  fondo  nel  modo  spiegato  nell*  articolo  537. 

975.  Quando  il  testatore  abbia  legato  una  cosa  altrui ,  il 
legato  sarà  nullo,abbia  o  no  il  testatore  saputo  che  essa  non 
gli  appartene\a. 

976.  Quando  il  testatore  abbia  accordato  la  scelta*  sia 
all'erede,  sia  al  legatario,  questo  diritto  si  tramanda  alle» 
rcde.  inatta  la  scelta,  non  vi  sarà  luogo  a  pentirnvulu. 
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977.  Quando  il  Ifgato  sia  di  una  cosa  indetermioafa  sen- 
za dritto  di  scelta  ,  i'  crede  iion  è  obbligato  a  darla  della 
migliore  qualità;  ma  né  pure  potrà  darla  della  peggiore. 

978.  Il  legato  fatto  al  creditore  non  si  reputa  latto  in 
compenso  del  credilo ,  nò  il  legato  fatto  al  domestico  in 
compenso  dei  suoi  salar}* 

979. 1 1  legatario  a  titolo  particolare  non  è  tenuto  a'  debi- 
ti della  eredità ;6alva  la  riduzione  del  legato,siccome  è  stato 
sopra  disposto,  e  salva  l'azione  ipotecaria  de*  crcxlitori. 

SEZIONB  I. 

Vegli  esecutori  testamentarj. 

980.  Il  testatore  può  nominare  uno  o  pm  esecutori  testa- 
mentari. 

981.  Può  loro  accordare  il  possesso  di  tutti  o  di  parte  sol- 
tanto de' suoi  mobili  :  ma  uu  tal  possesso  non  può  durare 
più  di  un  anno  ed  un  giorno,  da  computarsi  dai  di  della 
sua  morte. 

Quando  non  r abbia  lóro  accordato»  non  lo  potranno 
pretendere. 

982.  JL*  erede  potrà  far  cessare  il  detto  possesso,  offrendo- 
si a  consegnare  agli  esecutori  testamentiirj  una  quantità 
di  danaro  tastante  a  pagare  i  legati  de'  monili ,  o  giustifi- 
cando di  averli  soddisfatti* 

983.  Colui  che  non  può  obbligarsi*  non  può  essere  esecu- 
tore testamentario. 

984.  La  donna  maritata  non  può  accettare  il  carico  di  e- 
sceutrice  testamentaria*  senza  il  consenso  del  marito. 

Se  ella  è  separataci  bealo  in  forza  dei  contralto  di  ma- 
trimonio, o  per  sentenza  del  magistrato,  potrà  assumerne 
il  carico  col  consenso  del  marito,  o,  in  caso  di  rifiuto  »  col- 
r  autorità  del  giudice^  in  conformità  di  quanto  è  stato  pre- 
scritto negli  articoli  206  e  2U8  ne]  titolo  d^I  matrimonto. 

,985.  Il  minore  non  può  essere  esecutore  testamentario  , 
ne  pure  coli'  autorità  del  suo  tutore  o  curatore. 

986.  Gli  esecutori  testamentarj  faranno  apporre  i  sigillL 
quando  vi  sieno  eredi  minori,  inierdetti,  o assenti. 

Faranno  stendere  l' inventario  de'  beni  della  eredità  in 
presenza  dell'  erede  presuntivo,  o  dopo  averlo  formalmen- 
te citato. 

Non  easendovi  danaro  bastante  per  soddisfare  i  legati  « 
nranno  istanza  per  la  vendita  de^  mobili. 

Invigileranno  perchè  il  testamento  venga  eseguito;  ed  In 
caso  di  controversia  potranno  intervenire  in  giudizio  per 
sostenerne  la  validità. 

Spirato  l'anno  dalla  morte  del  testatore!  dovranno  ren- 
der conio  della  loro  amministrazione. 

987.  Le  facoltà  deiresccutore  testamentario  non  passano 
a  di  lui  eredi. 
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988.Se  Ti  sono  più  es^ntori  testamentar j  che  abbfano  ac- 
cettato, un  solo  potrà  agire  in  mancanza  degli  altri;  ma  sa- 
ranno tenuti  in  solido  a  render  conto  de'mobili  loro  afllda' 
ti,  purché  il  testatore  non  abbia  diviso  le  loro  funzioui,e  cia- 
scun di  essi  non  siasi  ristretto  a  quella  che  gli  fu  attribuita- 

^9.  Le  spese  fatte  dairesecutore  testamentario  per  V  ap- 
posizione oe*  sigilli,  per  l' inventariò  ,  pel  rendimento  dei 
conti,  e  tutte  le  altre  relative  alle  sue  funzioni^  saranno  a 
carico  della  eredità. 

SBZIONS  II. 

Della  rivocazione  de*  testamenti,  e  della  loro  caducità^ 

990. 1  testamenti  non  possono  rivocarsi  né  in  tutto  ne  in 
parte,  se  non  con  un  testamento  posteriore  o  con  atto  in- 
nanzi a  notajo,  nel  quale  sia  dichiarata  la  mutazione  della 
volontà. 

991 . 1  testamenti  posteriori  che  non  rivoche^nno  espres- 
samente i  precedenti,  anouUeranno  soltanto  quelle  dispo- 
sizioni ivi  contenute  che  si  trovassero  incompatibili  colle 
nuove,  o  che  vi  fossero  contrarie. 

992.  La  rivocazione  fatta  con  un  testamento  posteriore 
avrà  pieno  effetto,  ancorché  questo  nuovo  atto  resti  senza 
esecuzione  per  la  rinunzia,  o  per  la  incapacità  dell*  erede 
istituito  o  nel  legatario. 

993.  Se  il  testatore  aliala  in  tutto  o  in  parte  la  cosa  le- 
gata» ancorché  per  mezzo  di  vendita  con  facoltà  di  ricom- 
prare, o  di  permuta,  il  legato  s'intenderà  rivocato  per  tut- 
to ciò  che  è  stato  alienato^  quando  anche  l' alienazione  po- 
steriwe  sia  nulla,ela  cosa  stessa  sia  ritornata  in  potere  del 
testatore. 

994.  Qualunque  disposizione  testamentaria  diviene  cadu- 
ca, se  quegli,  in  favor  di  cui  è  stata  fatta  non  sopravviva  al 
testatore. 

•  993.  Ogni  disposizione  testamentaria  fatta  sotto  condizio- 
ne che  dipenda  da  incerto  avvenimento,  e  tale  che^secondo 
la  mente  del  testatore,  non  debba  eseguirsi  se  non  quando 
si  verifichi  o  non  si  verifichi  Tavvenimento,  sarà  caéu<ui 
se  lerede  istituito  o  il  legatario  muoia  prima  che  siasi  ve- 
rificata la  condizione. 

996.  La  condizione  che,  secondo  la  mente  del  testatore 
altro  non  fa  che  sospendere  l' adempimento  della  disposi! 
zione,  non  impedisce  che  l'erede  istituito  o  il  legatario  vi 
abbia  un  diritto  acquistato  e  trasmessibile  a'  propri  eredi. 

997.  Il  legato  diviene  caduco,  se  la  cosa  legata  e  intera- 
mente penta,  durante  la  vita  del  testatore. 

Sarà  lo  stesso  se  perisca  dopo  la  di  lui  morte  senza  fatto 
e  colpa  dell' erede,benchè  costui  siastato  costituito  in  mora 
per  lo  rilascio,  quando  la  cosa  avrebbe  dovuto  egualmeute 
perire  traile  mani  del  legatario. 


991^  La  disposizione  testtmeatarìa  sarà  eadnca,  qoaii^ 
r erede  instituito  oit  legatario  la  ripudii  o  si  rìtrofi  inca- 
paee  a  eonseguirta. 

999.  Avrà  loogo  il  diritto  di  accrescere  a  Ttntoggio  degli 
eredi  o  de*  legatari,  se  l'istitaziODe  o  il  legato  è  fatto  a  ptù 
persone  con^ritHitameiite. 

Si  repBta  Citta  congimifaiiieiite  l' istitozioiie  o  il  legato , 
quando  dipenda  da  una  sola  e  medesima  disposizioDO  ,  e 
qoando  il  testatore  non  abbia  assegnato  la  parte  di  ciasena 
coerede  o  collegatario  nella  eredità  o  nella  cosa  legata. 

1000.  Si  repota  anche  fatto  conginntameote  il  legato  , 
qoando  una  cosa  la  quale  non  è  divisibile  senza  deteriora- 
mento, sia  stata  collo  stesso  atto  legata  a  piò  persone  anche 
separatamente* 

tOOl .  liO  medesioM  eanse  che,  secondo  r  articolo  878  e  le 
due  prime  disposizioni  deli*  articolo  880,  autorizzano  a  ri- 
focare  la  donazione  tra  viti,  saranno  egualmente  ammesse 
per  chiedere  la  rìvocazione  delle  dlsposntioni  testamentarie. 

I083-  Se  questa  domanda  ba  per  fcmdamento  una  ingin- 
ria  grave  fatta  alla  memoria  deltestatore^debbe  esser  pro- 
posta fn  r  anno  dal  giorno  del  delitto. 

CAPITOLO  YL 

Delle  dtsposistoiit  permesse  a  favore  de*  nipoti  del  donoiile 

0  testatore. 

lOOS.  1  beni  de*  qnali  il  padre  e  la  madre  hanno  fac<dtà 
di  disporre»  possoo  donarsi  da  essi,  in  tutto  o  in  parte ,  ad 
uno  o  piò  de' loro  figli  con  atti  tra  vivi  o  di  ultima  volontà, 
coir  obbligo  di  restituirli  a*  figli  nati  e  da  nascercv  nel  pri- 
mo grado  soltanto,  de'  detti  donatari. 

1004.  In  caso  di  morte  senza  figli  sarà  valida  la  disposi- 
zione fatta  dal  defunto  con  atto  tra  vivi,  o  per  testamento, 
a  vantaggio  di  uno  o  più  de'  suoi  fratelli  o  sorelle  ,  di  tutti 
o  parte  de'  beni  che  non  sono  riservati  dalla  legge  nella  di 
lui  eredita,  con  obbligo  di  restituirli  a'  figli  nati  e  da  na- 
scere, nel  primo  grado  solamente,  di  essi  fratelli  o  sorelle 
donatario. 

1005. 1  figli  del  gravato^  ne'  casi  espressi  ncT  due  articoli 
anteoedenti^succederanno ne*  beni  come  sopra  donati,per 
proprio  diittto,  senza  che  il  padre  o  la  madre  potesse  im<> 
porvi  loro  alcun  peso. 

I006>  Le  disposizioni  permesse  ne'  precedenti  articoli 
non  saraniMi  valide,  se  non  quando  l'  obbligo  di  restituzio- 
ne torni  a  vantaggio  di  tutti  i  figli  nati  o  da  nascere  del 
gravato ,  senza  eccezione  o  preferenza  di  età  o  di  sesso. 

1007.  Le  sostituzioni  anzidette  non  potranno  oltrepassa- 
re il  primo  grado.  Nondimeno  i  discendenti  dei-chiamato 
predefunto  lianno  il  diritto  di  prendere  la  porzio  ne  del  le* 
Cod.  ctr.  i".  /.  li 
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ro  ascendente  per  diritto  di  rappresentazione,  qnando  an- 
che esistessero  altri  figli  del  primo  grado. 

1008.  Se  il  Aglio,  il  fratello  o  la  sorella  ,  cai  fossero  stati 
donati  beni  con  atto  tra  vivi  senza  obbligo  di  restituzione, 
accettino  una  nuova  liberalità  con  atto  tra  yivi  o  per  te- 
stamento, sotto  condizione  che  i  beni  precedentemente  do* 
nati  rimangano  gravati  di  questo  pesOf  non  è  più  loro  pei- 
messo  di  dividere  le  due  disposizioni,  e  di  rinunziare  alla 
«econda  per  attenersi.alla  prima,  qnando  anche  offerissero 
la  restituzione  de'beni  compresi  nella  seconda  disposizione. 

1009. 1  diritti  de^  chiamati  saranno  aperti  nell  epoca  in 
cui  per  qualsivoglia  causa  il  figlio ,  il  fratello  o  la  sorella 

fravata  di  restituzione,  cesseranno  di  possedere  i  beni. 
.'  abbandono  anticipato  de*  beni  a  favore  de*  chiamati  non 
pregiudica  i  creditori  del  gravato  anteriori  alPabbandono. 

1010.  Le  mogli  de'  gravati  non  potranno  avere  su'beni  da 
restituirsi  veruna  azione  sussidiaria  in  "caso  d' insofflcienza 
de' beni  liberi ,  fuorché  pel  solo  capitale  del  danaro  portato 
.  in  dote  «  e  nel  caso  soltanto  che  il  testatore  lo  abbia  espres- 
samente  ordinato. 

101 1.  Colui  che  farà  le  disposizioni  autorizzate  da*  prece- 
denti articoli ,  potrà  collo  stesso  atto,  o  con  uno  posteriore 
in  autentica  forma  ,  nominare  un  tutore  ìucaric^ato  di  ese- 
guire tali  disposizioni.  Questo  tutore  non  potrà  esser  di- 
spensato se  non  per  una  delle  cause  espresse  nella  sezione 
VI  del  capitolo  li  del  titolo  deUa  minor  età ,  detta  tutèla  e 
della  emaììcipoiione. 

1012.  In  mancanza  di  questo  tutore  ne  sarà  nominato  uno 
ad  istanza  del  gravato ,  o  del  suo  tutore  ,  se  egli  è  minore , 
nel  termine  di  un  mese  da  computarsi  dal  giorno  della  mor- 
te del  donante  o  del  testatore ,  o  dal  giorno  in  cui ,  dopo  la 
morte ,  si  avrà  notizia  dell'  att^  contenente  la  disposizione. 

1013.  Il  gravato  che  non  abbia  adempito  a  ciò  che  è  pre- 
scritto nelt  articolo  precedente^  decade  dal  beneficio  della 
disposizione.  In  tal  caso  il  diritto  potrà  dichiararsi  devolu- 
to a  favore  de'  chiamati ,  o  ad  istanza  loro ,  o «  se  sono  mi- 
nori o  interdetti,  ad  istanza  de*  loro  tutori  e  curatori  ,  o 
di  qualunque  parente ,  o  anche  ex  officio  a  richiesta  del 
procuratore  regio  presso  il  tribunale  civile  della  provincia 
o  della  valle  in  cui  la  successione  si  è  aperta. 

1014.  Dopo  la  morte  di  colui  che  ha  disposto  coli*  obbligo 
della  restituzione  ^  si  procederà  nelle  forme  ordinarie  al- 
l' inventario  di  tutti  i  beni  che  compongono  1*  eredità  «  ec- 
cettuato il  caso  in  cui  si  tratti  soltanto  dì  un  legato  parti- 
colare. Questo  inventario  conterrà  la  stima  ,  a  giusto  prez- 
zo ,  di  tutti  i  beni  mobili. 

1015.  L*  inventario  sarà  fatto  ad  istanza  del  gravato  ,  e 
nel  termine  stabìliio  nel  titolo  delU  succestwni,  presente  il 
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taforcnominato  per  1' «jecuiMine.  Le  spese  il  prenderanno 
da  beni  compresi noUadisposJeione.  *-uuo 

1016.  Se  nel  termine  sopra  espresso  non  siasi  fatto  l' in. 
mentano  ad  istanza  del  gravato ,  si  procederà  a  formarlo 
nel  mese  seguente  ad  istanza  del  tutore  nominato  oerrp 
secnzUme ,  presente  il  gni  jato  stesso ,  o  il  suo  tutore. 

Ì0I7.  Se  non  si  e  soddisfatto  al  prescritto  ne'due  prere- 
denti  articoli ,  si  procederà  allo  stesso  inventarlo  ad  Vston- 
M  delie  persone  indicate  nell*  articolo  1015 ,  chiamandovi 
Il  gravato  o  il  suo  tutore ,  ed  il  tutore  nominato  per  l"  es©. 
dizione* 

1018.  Il  gravato  dovrà  far  prooedere  alla  vendita  .  per 
mezzo  di  affissi  ed  incanti ,  dffutti  i  mobili  ed  effetti  com^ 
presi  nella  disposizione  :  a  riscr?a  però  di  quelli  di  cui  si  fa 
menzione  ne'  due  articoli  seguenti.  * 

1019.  La  mobiglia  e  gli  altri  beni  mobiliari  che  si  «nn» 
compresi  nella  disposizione  coir  obbligo  espresso  d  con? 
servarli  nella  stessa  specie ,  saranno  consegnati  nello  ilaLr* 
^'*/2Ì.**.!'?^^f  •'^"®  "^*  *«™P<>  <*ella  resti iSzione. 
aJ!'^'  **  bestiame  e  gli  utensili  inservienti  alla  coltura 
delle  terre  s  intenderanno  compresi  nelle  donazioni  tra 
VIVI  o  testamentarie  delle  stesse  terre  ;  ed  il  gravato  «aS 
tenuto  solamente  a  fargli  stimare,  per  rendane T c^i3 
valore  m  tempo  della  restituzione.  ^^* 

,  1021.  Il  gravato  nel  termine  dì  sei  mesi  dal  giorno  In  mi 
«  sarà  compiuto   inventario,  dovrà  impiegare  il  contente 
li  prezzo  de'  mobili  e  delle  cose  vendute ,  e  ciò  che  «iè  h' 
«cosso  da'  cred  i ti  ereditari.  ""»*'«»«  «'»  cne  si  e  ri- 

guitto  termine ,  quando  occorra  ,  potrà  prorogarsi. 
nJr^^i;  "««"avato  sarà  parimente  tenuto  ad  implf^re  il  da- 
Ji^^^^.P^^^"?:*  **•"*  esazione  de'  crediti  e  SalK  resti tu- 
r  eSfzfonef  ^'**"  '  '"*'''  *'?  """"  '*  P^"  ^^^''  4o'eguita 
«  J^*^'.^  il  disponente  avrà  specificato  la  qualità  de'  beni 

2.".^Ì?i™*°*'  "°"  ^.^^  ^a*'»*  8«  non  coir  acquisto  di  beni 
imn^bil.  ,o  con  privilegio  su  beni  immobili"  "* 

fJi  .n  .'?P'*80  prescritto  negli  articoli  precedenti  si 
feS^ione^"^"^*""  ad  istanza  del  tutore  noSope^ 
1025.  l.e  disposizioni  per  atto  fra  vivi  o  per  testempufn 
»1  peso  di  restituzione*dovranno  rendersT  Lbbiiche "d 
btauza.o  del  gravato  o  del  tulorenominato  p?r  resecuzic^ 
Jn  ^""T  •  5H«"*®  *  ^®"»  immobili,  mediaute^la  rascr^z^ 
J.  Jr^«  Sin  »"';^g'5tridell'otfizio  delle  ipoteche  ddlapro^ 
ÌZLaft^^Z^^^'^'  dove  sono  situati;  e,  quanto  alle  somme 
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1025.  La  mancanza  di  trascrizione  dell' atto  contenente 
la  disposizione ,  potrà  da'  creditori  e  da*terzt  possessori  es- 
sere opposta  anche  a'  minori  o  interdetti  ;  salvo  il  regresso 
contra  il  gravato  e  contra  il  tutore  nominato  per  l' esecu- 
zione ,  e  senza  che  i  minori  o  gì'  interdetti  possano  essere 
restitniti  in  vitero  per  V  omessa  trascrizione,  quando  anche 
il  gravato  ed  il  tutore  non  fossero  solventi. 

1037.  La  mancanza  della  trascrizione  non  potrà  esser 
supplita  ne  sanata  per  la'  notizia  che  in  qualunque  altro 
modo ,  fuorché  per  mezzo  della  trascrizione  «  i  creditori  o  i 
terzi  possessori  potessero  aver  avuta  della  disposizione. 

1028.  Non  potranno  in  alcun  caso  i  donatar] ,  i  legatarj  , 
o  gli  eredi  legittimi  di  colui  che  avrà  fatto  la  disposizione  , 
e  né  pure  i  loro  donatar]*' legatarj  o  eredi,  opporre  a' chia- 
mati la  mancanza  di  trascrizione  o  d' inscrizione. 

1029- 11  tutore  nominato  per  V  esecuzione  sarà  personal- 
mente risponsabile  ,  quando  non  siasi  pienamente  unifor- 
mato alle  regole  sopra  stabilite  per  comprovare  lo  stato  dei 
beni ,  per  la  vendita  de'  mobili ,  per  l' impiego  del  danaro , 

Eer  la  trascrizione  e  V  inscrizione  ;  e  generalmente  se  non 
a  praticato  tutte  le  diligenze  necessarie,  perché  venga 
bene  e  fedelmente  adempito  V  obbligo  della  restituzione. 

1030.  Se  il  gravato  è  in  età  minore  ^  non  potrà  esser  re- 
stituito in  intero  per  la  inosservanza  delle  r^ole  prescritte 
negli  articoli  di  questo  capitolo,  né  pure  nel  caso  che  il 
suo  tutore  non  fosse  solvente. 

CAPITOLO  VIL 

BeUe  ditisUm  fatte  dal  padre ,  dalla  madre ,  o  da  altri 
ascendenti  tra  i  loro  discendenti, 

1051. 1  padri  e  le  madri  e  gli  altri  ascendenti  potranno 
dividere  e  distribuire  i  loro  beni  tra'loro  figli  e  discendenti. 

1052.  Queste  divisioni  potranno  farsi  per  atto  tra  vivi  o 
per  testamento,  colle  stesse  formalità ,  condizioni  e  regole 
prescritte  per  le  donazioni  tra  vivi  e  po'  testamenti. 

Le  divisioni  fatte  per  atti  tra  vivi  non  potranno  risguar- 
dare  se  non  i  beni  presenti.  Questi  atti  sono  considerati  co^ 
me  anticipate  successioni. 

1055.  Se  nella  divisione  non  sono  stati  compresi  tutti  i 
beni  che  l' ascendente  lascia  in  tempo  della  sua  morte  ,  i 
non  compresi  saranno  divìsi  in  conformità  della  legge. 

1054.  Sarà  interamente  nulla  la  divisione  •  se  non  è  stata 
fatta  tra  tutti  i  figli  esistenti  in  tempo  della  morte ,  e  i  di- 
scendenti  di  quelli  che  premorirono.Tanto  i  figli  o  i  discen- 
denti che  non  vi  ebbero  parte,  quanto  quelli  tra'  quali  ven- 
ne fatta  la  divisione ,  potranno  dimandarne  una  nuova  nel- 
le forme  legali. 

1055*  La  divisione  fatta  dairaacendeote  poira  impugnar-* 
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81  p^  eanst  di  letldne  oltre  il  quarto  ;  eome  pure  nd  mm 
che  dalla  dmsione  e  dalle  dUposiziopi  Citte  per  anteparte 
risnltasse  che  uno  di  coloro  tra'  quali  è  stata  folta  ta7i?i- 
sioDe  .abbia  uà  vantaggio  maggiore  di  quello  che  U  lecse 
permette»  ^* 

l«J6Ji  figlio  che  per  alcuna  delle  eanse  espresse  nel- 
1  antecedente  articolo  impugni  ta  divisione  fotta  dall'ascen- 
dente ,  dovrà  anticipare  le  spese  deUa  stima;  e  vi  sarà  diffi- 
nitivamente  condannato ,  del  pari  che  a  qoeUe  deUa  lite,  se 
li  richiamo  non  e  fondato. 

CAPITOLO  vin. 

Delle  donazUmU atte  per  emtraUù  di  moMmoitlo  agli  spati  . 
ed  a  figli  che  naMeenmnaéal  motHmoiiio. 

iOSr^OgOì  donazione  fra  vivi  de' beni  presenti,  quantun- 
que fatta  per  contratto  di  matrimonio  agli  sposi  o  ad  uno  di 
essi ,  sarà  sottoposta  alle  regole  generau  prescritte  per  le 
donazioni  fatte  a  questo  titolo.  ^ 

Kssa  non  potrà  averluoao  a  vantaggio  dentigli  da  nascere, 
«cjjjn  ne'  casi  espressi  nel  capitolo  VI  di  qpesto  titolo. 

1058. 1  padri  e  Je  madri ,  gli  altri  ascendenti ,  i  parenti 
collaterali  degli  sposi ,  ed  anche  gli  estranei  «  potranno  pc# 
contratto  di  matrimonio  disporre  di  tutti  o  di  parte  de*be- 
5\^»« 'asceranno  in  tempo  della  loro  morte.tanto  a  fovore 
ne  detti  sposi ,  che  de*  figli  da  nascere  dal  lor  matrimonio. 
^iSf^J^  che  il  donante  sopravvìvesse  allo  sposo  donatario. 

Tal  donazione,  quantunque  fatta  a  vantaggio  soltanto 
uf  gli  sposi  o  dì  uno  di  essi ,  si  presumerà  sempre ,  nel  sud- 
detto caso  di  sopravvivenza  del  donante ,  fatta  a  favore  dai 
"6j»e  ^'Scendenti  che  nasceranno  da  quel  matrimonio. 

1059.  La  donazione  nelU  forma  prescritta  nel  precedenta 
articolo  sarà  irrevocabile  ^  in  questo  senso  soltanto  che  il 
oonante  non  potrà  più  disporre  a  titolo  gratuito  delle  cosa 
comprese  nella  donazione  ^  eccettochè  per  picciolo  somma 
■  YJjolo  dì  ricompensa  ♦  o  altrimenti. 

1040.  La  donazione  per  contratto  di  matrimonio  potrà 
larsi  cumulativamente  di  beni  presenti  e  futuri ,  in  tutto  o 
in  parte ,  coir  obbligo  però  dì  unire  ali*  atto  di  donazione 
uno  stato  de' debiti  e  pesi  del  donante /esistenti  al  giorno 
dejja  donazione  :  nel  qoal  caso  sarà  in  focoltà  del  donata- 
no ,  m  tempo  della  morte  del  donante ,  di  ritenersi  i  beni 
P^f^cnti ,  rinunciando  al  di  più  de'beni  del  donante, 

1041  «  Se  lo  stato  di  cui  si  è  parlato  nel  precedente  artico- 
j<>,non  fu  unito  all'atto  di  donazione  de' beni  presenti  a 
fatoriy  il  donatario  sarà  tenuto  di  accettare  o  di  rinunziare 
interamente  la  donazione.  In  caso  di  accettazione  non  potrà 
pretendere  se  non  1  beni  che  si  troveranno  esistenti  in  tem- 
po della  morta  del  donante ,  e  sarà  soggetto  al  pagamento 
di  tiAti  i  debiti  e  pesi  ereditar]. 
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1042.  Ledmiazioni  fatte  per  contratto  di  matrimonio  non 
potranno  impugnarsi ,.  ne  dichiararsi  nulle ,  sotto  pretesto 
di  mancanza  di  accettazione. 

i045.  Qualunque  donazione  fatta  a  contemplazione  di 
matrimonio  sarà  caduca ,  se  il  matrimonio  non  siegue. 

tti4  Le  donazioni  fatte  ad  uno  deglt  sposi  9  a*  termini 
degli  artieoH  1058  e  l04<!KdWerranno  caducne^se  il  donante 
sopraviri^c  allo  sposo  donatario  ed  aM»  di  lui  discendenza. 

t045<^  Tutte  le  donazioni  fatte  agli  sposi  ne*  loro  contratti 
di  matrimonio  potranno ,  nel  tempo  delF  apertura  della 
successione  del  donante ,  ridursi  alla  quota  ai  cui  la  legge 
gli  permetteva  di  disporre» 

CAPITOLO  IX. 

Delle  dt4po$i8loni  fra  eùnfaigi  per  contratto  di  «atrtmonìo  » 

e  durante  il  tnotrimonto* 

1046*  Gli  sposi  potranno  per  contrattadi  matrimonio  far- 
si reciprocamente  »  o  T  uno  de' due  all'  altro ,  le  donazioni 
che  vorranno,,  sotto  le  modificazioni  qui  appresso  indicate. 

1047.  Qualunque  donazione  fra  vivi  de'benì  presenti  fatta 
fra  sposi  per  contratto  di  matrimonio  non  si  presume  fatta 
sotto  Ift  condizione  della  soprayvìvenza  del  donatario  ,,  se 
questa  condizione  non  è  formalmente  espressa  ;  e  sarà  sot- 
toposta a  tutte  le  regole  e  forme  prescritte  di  sopra  per  tali 
donazioni. 

104i6.  La  denazione  de"  beni  futuri  e  de' beni  presenti  e 
futuri  fatta  tra  sposi  nel  contratto  di  matrimonio  ^  o  che 
sia  semplice ,  0  che  sìa  reciproca»  soggiace  alle  regole  stabi- 
lite nel  capitolo  precedente  per  le  donazioni  simili  cbe  si 
fanno  lero  da  un  terzo;  tranne  soltanto  che  non  si  trasmet- 
te a*  figli  nati  dal  matrimonio  ^nel  caso  che  ilconjuge  do* 
Datario  premuoia  al  conjfuge  donante. 

1049.  U  minore  non;  potrà  per  contratto  di  matrimonio 
donare  all'altre  spose  tanto  per  donazione  semplice,  quan- 
to per  donazione  reciproca,  senoncoir  approvazione  ed  as* 
sistenza  di  coloro,  il  cui  consenso  è  richiesto  per  render  va- 
lide le  sue  nozze  :  con  tal  consenso  potrà  donare  tutto  ciò 
che  la  legge  permette  allo  sposo  maggiore  di  donare  aH'  al- 
tro con  joge. 

1050-  Qualunque  denazione  fira  con jugi^  durante  il  matri- 
monio ,  quantunque  si  qnatifichi  per  donazione  fra  vivi , 
potrà  sempre  rivocarsi. 

La  ri  vocazione  potrà  Coirsi  dalla  moglie,  senza  esservi  au- 
torizzata dal  marito  o  dai  giudice. 

Tali  denazioni  non  si  rivoeane  per  la  soprattegnenza  dei 

«gli. 

1051. 1  coi^ugi ,  durante  il  matrimonio  ^  non  potranno 
uè  cun  atto  tra  vivi  ^  né  ton  testamento  ^  farsi  alcuna  duna- 


zioii«  srambierole  e  fcciprocacon  an  M»l«t«  nied«iiiiio  mìUk 
1052.  i.^oome  o  la  doniUL  elM .  «venda  fl|dl  di  attr»  oMitri- 
monio^  u«  cestvagga  uà  seconao  o  altro  ulteriore  >  non  po- 
trà donare  al  nuovo  conjage*  più  della  quota  di  quel  figlio 
legittiioo  che  prenderà  il  meno. 

1055. 1  con  iugi  non  potranno  indirettamente  donarsi  più 

dì  quello  che  Wo  è  pennesso  dalle  precedenti  disposizioni» 

Sarà  nolla  qualunque  donazione ,  o  coverta  o  fotta  ad  tu- 

iirposta  persona 


conjuge -^. — ^ — ,  ^  ^ r — 

fitte  dai  donante  a' parenti ,  de' qua  li  l' altroconJMge  fosse 
erede  presuntivo  al  tempo  della  donazione,  ancorché  que- 
st'  ultimo  non  sopravviva  al  suo  parente  donatario* 

TITOLO  IIL 

il^ contratti,  a^ieUe  obbligazioni convenzUmaUiia  gm^rdle» 

CAPITOLO  r. 
JHgpo^Umi^eHmmari^ 

IQSS.  Il  conlrotto  è  una  convenzione  colla  qjnale  ma  o  più 
persone  si  obbligano  verso  una  o  più  persone  a  daTe^a  fiire^ 
0  a  non  Ri  re  qtialcbe  cosa-. 

1066.  Il  contratto  è  sinallagmcAieo  o  biìtìeraie  ^  quando  i 
contraenti  si  obbligano  reciprocamente  g^  uni  verso  gli 
altri. 

1057.  È  nntUtervie^  quando  una  o  più  persone  si  obbliga* 
no  verse  una  o'  più  persone  ,  senza  che  per  parte  di  qtitrbte 
ultime  siavi  alcuna  obbligazione. 

1058.  E  commuUtìwo^  quando  ciascuna  parte  si  ol>bliga  a 
dare  o  a  Care  una  cosa  che  si  riguarda  come  l'equLvalenU  di 
ciò.  che  le  si  dà ,  o  di  ciò  che  si  fa  per  essa.. 

È  contratto  cUeotorie  «  quando  r  equivalente  consiste  nel^ 
f  avventurare  tanto  da  una  parte,  cbe  dall'  altra ,  il  guada- 
gno o  la  perdita  ad  un  avvenimento  incerto. 

1059. 11  contratte  di  beneficenza^  quello  in  coi  una  delie 
parti  procnra  all'altra  un  vantaggio  meramente  gratuito, 

1060.  Il  contratto  a  titolo  oneroso  è  quello  cbe  soggetta 
ctascnna  delle  partì  a  dare  o  a  fare  qualche  cosa. 

f06l>  I  contratti,  sia  che  abbiano  una  propria  denomina^ 
zìone ,  o  cbe  non  l'abbiano ,  sono  sottoposti  a  regole  gene- 
rali le  quali  formano  l' oggettedel  presente  titolo. 

Le  regole  particolari  a  taluni  contratti  vengono  stabilite 
sotto  i  titoli  relativi  a  ciascun  di  essi;  e  le  redole  particolari 
alle  convenzioni  commerciali  vengono  stabilite  dalle  legf^ 
relative  al  commercio» 
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CAPITOLOll. 

Delie  condizioni  essenziali  per  render  wdide  k  eonvenztonù 

1062.  Quattro  oondizioDì  sono  essenziali  perchè  sia.  vali- 
da una  convenzione  : 

il  consenso  di  colui  che  si  (^bliga  ; 
la  capacità  di  contrattare  ; 

la  certezza  della  cosa  che  forma  la  materia  della  con* 
menzione  ; 

nna  causa  lecita  per  obbligarsi. 

SEZIONI  u 

Del  consenso. 

1063.  Il  consenso  non  è  valido ,  se  è  «tato  dato  per  errore, 
se  fu  estorto  con  violenza*  o  fu  carpito  con  dolo* 

fO&f.  L' errore  non  produce  la  nullità  della  convenzione^ 
se  non  quando  cade  sopra  la  sostanza  stessa  della  cosa  che 
ne  forma  r  oggetto. 

Non  produce  nullità»  quando  cade  soltanto  sulla  persona 
colia  quale  s' intende  di  contrattare  ;  purché  la  considera- 
zione della  persona  non  sìa  la  causa  principale  della  con- 
venzione. 

1065.  La  violenza  usata  contra  colui  che  ha  contratta  Tob* 
bligazione  »  è  causa  di  nullità ,  ancorché  sia  stata  usata  da 
nna  terza  persona  diversa  da  quella ,  a  vantaggio  di  cut  si 
è  fatta  la  conveozione. 

1066.  Vi  è  violenza ,  quando  sia  tale  da  fare  impressione 
aopra  una  persona  n^ionevole,  e  possa  inspirarle  il  timore 
di  esporre  la  persona  propria  o  le  sue  facoltà  ad  un  male 
considerevole  e  presente. 

Si  riguardano  in  questa  materia  l*  età  ^  il  sesso  e  la  con- 
dizione delle  persone. 

1067*  La  violenza  é  causa  di  nullità  di  oontratto,non'^soTa- 
mente  quando  sia  slata  usata  verso  uno  de*  contraenti ,  ma 
ancora  auando  sia  stata  usata  verso  il  marito ,  la  moglie  , 
i  discendenti  o  ^li  ascendenti  di  lui. 

1068*  Il  solo  timore  riverenziale  verso  il  padre ,  la  madre 

0  altri  ascendenti»  senza  che  vi  sia  concorsa  una  violenza  di 
fillio  ,  non  basta  per  annullare  il  contratto* 

1069.  Un  contratto  non  può  essere  più  impdgnato  per  cau-' 
sa  di  violenza»  se^quella  cessata,sia  stato  approvato  esprcs- 
samen  te  o  tacitamente,  o  si  lasci  trascorrere  il  tempo  stabw 
lito  dalla  legge  per  impugnarlo* 

1070. 11  dolo  é  causa  di  nullità  della  convenzione,  quando 

1  rigiri  praticati  da  uno  de' contraenti  sieno  evidentemente 
tali  che  senza  di  essi  T  altra  parte  non  avrebbe  contrattato* 

Jl  dolo  non  si  presume  ,  ma  dee  provarsi. 

1071.  La  convenzione  contratta  per  errore^violenza  ó  do« 
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Io,  non  è  nnlla  jpsoivan  ;  ma  soltanto  dàlaogo  ad  agire  per 
laottUità  oreseissioae,  ne*casi  e  ne* modi  «piegati  nella 
sezione  VII  del  capitolo  V  del  presente  titolo. 

t072.  La  lesione  ^izia  le  oonfenziont  soltanto  In  taluni 
contratti  e  per  riguardo  a  talune  persone ,  siccome  verrà 
dichiarato  nella  medesima  sezione. 

1073.  Ntutto  in  generale  può  obbligarsi  o  stipulare  nel 
suo  proprio  nome  ,  fuorché  perse  medesimo* 

4074.  Ciò  non  ostante  può  taluno  obbligarsi  per  un  terzo, 
promettendo  il  fatto  di  costui.  Tale  promessa  però  dà  sol- 
tanto diritto  ad  una  indennità  centra  colui  che  si  .è  obMi- 
Sato  9  o  cbe  ha  promesso  la  ratifica ,  se  il  terzo  ricusa  di  a- 
empiere  l'obbligazione. 

1075.  Si  può  egualmente  stipulare  a  vantaggio  di  un  ter- 
zo ,  quando  ciò  formi  condizione  di  una  stipulazione  che  si 
fa  per  se  stesso»  o  di  una  donazione  che  si  la  ad  altri.  Colui 
che  ha  fatto  questa  stipulazione  ,  non  può  più  rìvocarla,  se 
il  terzo  ha  dichiarato  di  volerne  approfittare. 

1076.  Si  presume  che  ciascuno  atwia  stipulato  per  se,  pei 
suoi  eredi,  o  per  quelli  che  hanno  causa  da  lui»  quando  non 
siasi  espressamente  convenuto  il  contrario,  o  ciò  non  risul- 
ti dalia  natura  della  convenzione* 

SEZIONI  11. 

JkUa  capacità  de*  nmtraenH* 

iiXn,  Ogni  persona  può  contrattare ,  se  non  è  dichiarata 
incapace  dalla  le^i^ge. 

1078.  Sono  incapaci  a  contrattare  ne'  casi  espressi  dalla 
legge 

i  minori , 
gr  interdetti , 
Te  donne  maritate  , 

e  generalmente  tutti  coloro  a'cpialila  legge  proibisce 
falnni  contratti. 

1079. 11  minore  *  r  interdetto  e  la  donna  maritata  non 
possono  impugnare  per  causa  d' incapacità  le  loro  obbliga- 
zioni «  ali'  infuori  de*  casi  preveduti  dalla  legge. 

Le  persone  capaci  di  obbligarsi  non  possono  opporre  l'in- 
capacità del  minore,  deirint^detto  o  della  donna  maritata, 
co'  quali  abbiano  contrattato* 

SKZIONC  ni. 

IklV oggetto  e  della  materia  de*  contrattL 

1080.  O^i  contratto  ha  per  oggetto  una  cosa  che  uno  dei 
contraenti  si  obbliga  di  dare ,  di  fare ,  o  di  non  fare. 

I0S1. 11  semplice  uso  o  il  semplice  possesso  di  una  cosa 
può  essere  incetto  di  contratto  ,  come  la  cosa  medesima. 

Ì0S2.  Le  sole  cose  che  sono  in  commercio,  possono  essere 
oggetto  di  convenzione. 


—  !30  — 

1085.  L*obbligazioike  deblie  avere  per  oggetto  una  cosa  de- 
terminata, almeno  riguardo  alla  sua  specie. 

La  quantità  della  cosa  può  essere  incerta ,  purché  possa 
determinarsi. 

10D4.  Le  cose  future  possono  essere  oggetto  di  nna  obbli- 
gazione* 

Ciò  non  ostante  non  si  può  rinunziare  ad  una  successiO' 
ne  non  ancora  aperta ,  né  fare  alcuna  stipulazione  intorno 
alia  medesima  ,  nemmeno  col  consenso  ai  colui  della  cui 
eredita  si  tratta. 

SEZIONE  IV. 

Della  causa  de*  contraltu 

1085.  L*  obbligazione  senza  causa ,  o  fondata  sopra  nna 
causa  falsa  o  illecita ,  non  può  avere  alcun  effetto* 

1086.  La  convenzione  non  lascia  di  esser  valida,  quanttui' 
^ue  non  se  ne  sia  espressa  la  causa. 

1087.  La  causa  e  illecita  ,  quando  è  proibita  dalla  legge,  e 
4]uaado  è  contraria  a*  buoni  costumi  o  all'  ordine  pubblico. 

CAPITOLO  111. 

JklV  effetto  delle  obbligazioni. 

SEZIONE  I. 

Disposi^iotii  generali. 

1068.  Le  convenzioni  legalmente  formate  ballilo  forza  di 
legge  per  coloro  che  le  ban  fatte. 

non  possono  esser  rivocate  se  non  per  loro  scambievole 
consenso,  o  per  le  cause  che  la  legge  autorizza* 

Esse  debbono  essere  eseguile  di  buona  fede. 

1089.  Le  convenzioni  obbligano  non  solo  a  ciò  che  vi  si  è 
espresso  •  ma  benanche  a  tutte  le  conseguenze  che  V  equità , 
r  uso  o  la  legge  attribuiscono  alla  obbligazione  secondo  la 
sua  natura. 

SEZIONE  li. 

Della  obbligazione  di  dare. 

1090.  L'obbligazione  di  dare  include  quella  di  consegnar 
la  cosa  ,  e  di  conservarla  sino  a  che  sarà  consegnala  ,  sotto 
pena  del  risarcimento  de* danni  e  degl'interessi  verso  il 
creditore. 

1091-  L'obbligo  di  vegliare  alia  conservazione  della  cosa  , 
tanto  se  la  convenzione  abbia  per  oggetto  solamente  V  uti- 
lità di  una  delle  parli ,  quanto  se  abbia  per  oggetto  la  loro 
utilità  comune ,  sotcopouc  colui  che  ne  ha  il  carico  >  ad  im* 
pit  garvi  tutta  la  diligenza  di  un  buon  padre  di  famiglia. 

Quest' obbligo  è  più  o  meno  esteso  relativamente  a  tahinl 
contratti ,  1  di  cut  eHetti  a  questo  riguardo  sono  spiegali 
ne'  rispettivi  titoli. 
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1692.  L*  obMigaiiooe  di  consegnare  la  cosa  è  perfetta  col 
solo  consenso  de'  contraenti. 

Tale  obbligazione  costituisce  proprietario  il  creditore  ^  e 
ÌA  che  la  cosa  resti  a  di  lai  pencolo  dal  momento  in  eoi  do- 
vrebbe esser  consegnata  ,  quantunque  non  sia  seguita  la 
tradizione,  purché  il  debitore  non  sia  in  mora  a  consegnar- 
la :  nel  goal  caso  la  cosa  rimane  a  di  lui  rischio. 

1095. 11  debitore  è  costituito  in  mora  tanto  colla  intima- 
zioDC  o  altro  atto  equivalente  »  quanto  in  tirtù  della  con- 
venzione ,  allorché  essa  stabilisce  che  il  debitore  sarà  in 
mora  per  la  sola  scadenza  del  termine  senza  necessità  di  al- 
CDD  fatto. 

f094.  Gli  effetti  della  obbligazione  di  dare  o  di  consegna- 
re un  immobile  spn  regolati  nel  titolo  delia  vendila ,  ed  in 
quello  de^j^rtvUegj  e  deue  ipoteche. 

1095.  Se  la  cosa  che  taluno  si  è  obbligato  di  dare  o  di  con- 
segnare successivamente  a  due  individui,  è  puramente  mo- 
bile, quegli  fra  di  essi,  cui  ne  fu  dato  il  possesso  reale,  sarà 
preferito  e  resterà  proprietario ,  ancorcnè  il  sno  titolo  sia 
posteriore  di  data;  purché  però  il  possesso  sia  di  buona  fede. 

SEZIONI  HI. 

Della  obbligazione  di  {are  o  di  non  fare» 

1096.  Ogni  obbligazione  di  fare  o  di  non  fare,  nel  caso  che 
il  debitore  non  adempia ,  si  risolve  nel  risarcimento  dei 
danai  ed  interessi. 

1097.  Ciò  nonostante  il  creditore  ha  diritto  di  dimandare 
che  sia  distrutto  ciò  che  si  fosse  fatto  in  contravvenxione 
alla  obbligazione ,  e  può  farsi  autorizzare  a  distruggerlo  a 
spese  del  debitore,  senza  pregiudizio  de'  danni  ed  interessi, 
se  competono* 

i098.  Nel  caso  d' inadempimento  può  egualmente  essere 
autorizzato  il  creditore  a  far  eseguire  egli  stesso  V  obbliga- 
zione a  spese  del  debitore. 

1099.  Se  r  obbligazione  consiste  nel  non  fare,  colui  ebevi 
coniravviene,  è  tenuto  a'  danni  ed  agi*  interessi  pei  solo 
latto  della  contravvenzione. 

SBCIONB  it* 

2V  dami  e  degV  interessi  per  V  inad€mptmento 
della  obbligazione. 

ì  100.1  danni  e  gV  interessi  son  dovuti  solamente,  qnandp 
il  debitore  aia  in  mora  di  eseguire  la  sua  obbligazione.  E 
in  mora  il  debitore  anche  senza  interpellazione,  se  la  cosa 
che  ai  è  obbligato  di  dare  o  di  fare,  non  possa  essere  data  o 
fatta  ae  non  in  un  determinato  tempo  »  che  egli  ha  lasciato 
trascorrere. 

noi.  Il  debitore  è  condannaloi  se  oooorre,  al  pagamento 
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de*  danni  ed  interessU  fanto  se  non  adempia  Tobbligazione, 
quanto  se  he  ritardi  V  adempimento  ,  ancorché  non  siavi 
per  sua  parte  intervenuta  mala  fede  ;  purché  però  egli  nou 
pruovi  che  la  mancanza  sia  provenata  da  una'  causa  estra^ 
nea  non  imputabile  a  lui. 

1102.  ti  debitore  non  é  tenulo  a  veran  danno  ed  interes- 
se) quando  per  forza  irresistibile  o  per  caso  fortuito  fu  im- 
pedito di  dare  o  di  fare  quello  a  che  sì  era  obbligato. 

1 105. 1  danni  ed  interessi  sono  in  generale  dovuti  al  ere- 
d  itore  per  la  perdita  sofferta  e  pel  guadagno  di  cui  fu  privato; 
«alve  le  modificazioni  ed  eccezioni  qui  appresso  spiegate. 

1 104*  Il  debitore  non  è  tenuto  se  non  a'  danni  ed  interes- 
si che  sono  stati  preveduti,  o  che  si  potevan  prevedere  nel 
tempo  del  contratto,  quando  1*  inadempimento  delia  obbli- 
gazione non  derivi  da  suo  dolo. 

i105*  Quando  anche  Tinadempi mento  della  convenzione 
provenga  dal  dolo  del  debitore,  i  danni  e  gì'  interessi  rela- 
tivi alla  perdita  sofferta  ed  ali*  utile  perduto  dal  creditore* 
non  debbono  estendersi  se  non  a  ciò  che  é  unaconsegaenza 
immediata  e  diretta  deirinadempimento  della  convenzione. 

1106.  Quando  la  convenzione  stabilisca  che  colui  il  quale 
mancherà  di  eseguirla,debba  pagare  una  determinata  som- 
ma a  titolo  di  danni  ed  interessi,  non  può  concedersi  all'al- 
tra parte  una  somma  maggiore  e  minore. 

1107.  Nelle  obbligazioni  che  sono  ristrette  al  pagamento 
di  una  somma  determinata,  i  danni  e  gì'  interessi  risultan- 
ti dai  ritardo  di  eseguirle  non  consistono  giammai  se  non 
nella  condanna  a  pagare  gl'interessi  correnti  al  tempo  del- 
la mora,  eccettuate  le  regole  particolari  al  commercio  ed 
alla  malleveria. 

Questi  danni  ed  interessi  son  dovati  senza  che  il  credito- 
re debba  giastificare  alcuna  perdita. 

JNon  son  dovuti  se  non  dal  giorno  della  domanda  ;  eccet- 
tuati i  casi  ne'  quali  la  legge  dichiara  che  debbono  tpsojw 
re  decorrere. 

1 108.  Le  rendite  scadute,  come  i  fitti,  le  pigioni  e  le  ren- 
dite perpetue  o  vitalizie  arretrate»  producono  interessi  dal 
giorno  della  domanda  o  della  convenzione. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  le  restituzioni  de'  fratti  e 
per  gì'  interessi  pagati  da  un  terzoral  creditore  a  discarico 
del  debitore.  ,        . 

SEZIONE  T.   , 

Della  interpetrazime  delle  eonvenzUmU 

1 100.  Nelle  convenzioni  si  dee  indagare  quale  sia  stata  la 
comune  intenzione  delle  parti  con  traenti, anzi  che  attener- 
si al  senso  letterale  delle  parole. 

Ilio.  Quando  una  clausola  è  suscettiva  di  due  sensi ,  si 
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dehbe  intendere  in  entello  con  cai  pnòaver  qnalfbe  effetto, 
piuttosto  che  in  quelio  con  cui  nou  ne  potrebbe  produrre 
alcuno. 

1 11 1 .  Le  parole  snicetttve  di  due  sensi  dd>bono  essere  in- 
tese nel  senso  più  conveniente  alla  materia  del  contraito. 

1112.  Ciò  che  è  ambiguo^  s*  interpetra  da  ciò  che  si  pra- 
tica nel  paese  dove  si  è  stipulato  il  contratto. 

1115.  Jie*  contratti  si  debtiono  aver  per  apposte  le  clan- 
sole  cbe  sono  di  uso,,  ancorché  non  vi  sieno  espresse. 

1114.  Le  clausole  de'  contratti  s' interpetrano  le  une  per 
TDezzo  delle  altre,  dando  a  ciascuna  il  sensoche  risulta  dal- 
l' atto  intero.. 

1115.  Nel  dubbio  la  convenzione  sMnterpetra  centra  co- 
lui che  ha  stipulato,  ed  a  favore  di  quello  che  ba  contratto 
l'obbligazione. 

1H6.  Per  quanto  sieno  generali  i  termini  co* quali  si  è 
espressa  una  convenzione,  essa  non  comprende  se  non  le 
CAise,  sopra  le  quali  apparisce  che  le  parti  si  abbiano  pro- 
posto di  contrattare. 

1 1 17.  Quando  in  un  contralto  si  è  espresso  un  caso  ad  o0- 

f;etto  di  spiegare  robbligaziooe,  non  si  presume  di  af  er  %o- 
utocon  ciò  escludere  i  casi  non  espressi  a*  quali  per  legge 
può  estendersi  l  obbligazione. 

8BZI01CI  VI. 

DeìV  effetto  deUe  cùnvenzioni  riguardo  a*  tersi* 

1118.  Le  convenzioni  non  hanno  effetto  se  non  fra  le  par- 
ti contraenti  :  esse  non  pregiudicano  ne  giovano  a'  terzi , 
fuorché  nel  caso  preveduto  nell'  articolo  1075. 

1119.  Nondimeno!  creditori  possono  esercitare  tutti  1 
diritti  e  tutte  le  azioni  del  lor  debitore ,  eccettuate  quelle 
che  sono  esclusivamente  personali. 

ItaO.  Possono  pure  in  lor  proprio  nome  impugnare  gli 
atti  fatti  dal  lor  debitore  in  frode  delle  loro  ragioni. 

Debbono  nondimeno,  riguardo  a'  diritti  enunciati  nel  ti- 
tolo dtUe  swccessìoNi,  e  nel  titolo  del  cotilnUlo  dt  matnmoiiio 
e  de*  diritti  degli  ipoii*  conformarsi  alle  regole  che  i^i  sono 
prescritte* 

CAPITOLO  IV. 

JkUe  divene  specie  di  obòIij)r«sloiil« 

8KZ10NB   1. 

JMU  obdltdfostofii  condizimudim 

§.L 

DeUa  cendizkme  in  generale,,  e  delle  sue  diverse  tpeeie. 

\  121 .  L' obbligazione  è  coiidiJsiona/e,  quando  si  fa  dipen- 
Cùd'  fir.  P.  I.  12 
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dere  da  nn  at fenimentotutaro  ed  incerto»  o  tenendola  in 
•sospeso  finché r avvenimento  accada,  o  risolvendola  in  ca 
so  che  V  evento  succeda  o  non  succeda. 

1 422*  La  condiiione  casuale  è  quella  che  dipendedal  c^so, 
e  che  non  è  in  potere  né  del  creditore  né  del  debitore. 

1125.  La  coiidizcoue  potestativa  è  quella  che  fa  dipendere 
l'esecuzione  della  convenzione  da  un  avvenimento  che  è  in 
facoltà  deir  una  o  dell'altra  parte  contraente  di  far  sacce- 
dere o  d' impedire. 

1 124.  La  coudizione  mista  è  quella  che  dipende  nel  tempo 
stesso  dalla  volontà  di  una  delie  parti  contraenti  e  dalla 
.volontà  di  un  terzo. 

^^1125.  Qualunque  condizione  di  una  cosa  impossibile  «  o 
Antraria  a'  buoui  costumilo  proibita  dalla  legge,  è  nulla  e 
rende  nulla  la  convenzione  che  ne  difende. 

1 126.  La  condizione  di  non  fare  una  cosa  impossibile  non 
rende  nulla  l' obbligazione  contratta  sotto  lai  condizione. 

1127.  Ogni  obbligazione  è  nulla,  quando  è  stata  contrat- 
ta sotto  una  condizione  potestativa  per  parte  di  colui  che  si 
obbliga. 

11&.  Qualunque  condizione debbe  essere  adempita  nella 
maniera  che  le  parti  hanno  verisimiimente  voluto  od  inte- 
so che  lo  fosse. 

1129*  Quando  una  obbligazione  si  è  contratta  sotto  la  con- 
dizione che  un  avvenimento  succeda  in  un  temjK)  determi- 
nato* una  tale  condizfone  si.  stima  mancata,  se  il  tempo  sia 
spirato  senza  che  sia  accaduto  l' avvenimento.  Se  non  vi  è 
tempo  determinato,  la  condizione  può  sempre  adempirsi  ; 
e  non  si^  ha  per  mancata  se  non  quando  sia  certo  che  iiou 
accaderà  l' avvenimento. 

1 150.  Quando  una  obbligazione  si  è  contratta  sotto  la  con- 
dizione che  r  avvenimento  non  succeda  in  un  dato  tempo  , 
tal  condizione  resta  adempiuta ,  allorché  questo  espirato 
senza  che  sia  succeduto  l'avvenimento.  Essa  si  adeaipie 
egualmente,  se  prima  del  termine  sia  certo  che  l'avvi  ni- 
mento  non  sarà  per  succedere  :  e  se  non  vi  è  tempo  deter- 
minato* non  si  verifica  se  non  quando  sia  certo  che  1  avve- 
nimento non  sarà  per  succedere. 

1151.  La  condizione  si  ha  per  adempita,  quando  il  debito- 
re obbligato  sotto  la  stessa  sia  quegli  che  ne  abbia  impedi- 
to r  adempimento. 

1152.  La  condizione  adempita  ha  un  effetto  retroattivo  al 
giorno  in  cui  fu  contratta  l  obbligazione.  Se  il  creditore  è 
morto  prima  che  si  verifichi  la  coudizione ,  le  sue  ragioni 
passano  al  suo  crede. 

1155.  Il  creditore  può,  prima  che  siasi  verificata  la  condi- 
zione, esercitare  tutti  gli  atti  che  tendono  a  conservare  il 
auo  diritto. 


I 
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S.II- 

Della  condisèoHB  soipenitivtL 

H54.  L*obbl inazione  contralta  sotto  uoa  comNilonf  m- 
spessiva  è  quella  che  dipende  o  da  un  avvenimento  futaro 
ed  incerto ,  o  da  un  avvenimento  succeduto  attualmente , 
ma  non  per  anche  noto  alle  parti* 

Nel  primo  caso  non  può  eseguirsi  l'obbligazione  te  noo 
dopo  1  avvenimento^ 

Nel  secondo  caso  T  obbligazione  ha  il  suo  effetto  dal  glor* 
no  io  coi  è  stata  contratta- 

H35.  Quando  è  stata  contratta  l' obbligazione  sotto  una 
condizione  sospensiva,  la  cosa  che  forma  ti  soggetto  della 
convenzione,  rimane  a  rischio  del  debitore  che  non  si  è  ob- 
bligato di  consegnarla  se  non  nel  caso  deirevento della  con- 
dizione- 
Se  la  (sosa  è  interamente  perita  senza  colpa  del  debitore, 
l'obbligazione  è  estinta. 

Se  la  cosa  è  deteriorata  senza  colpa  del  debitore,  il  credi- 
tore ha  la  scelta  o  di  sciogliere  V  obbligazione,  o  di  esigere 
la  cosa  nello  stalo  in  cui  si  trova ,  senza  diminuzione  di 
prezzo. 

Se  la  cosa  è  deteriorata  per  colna  del  debitore,  il  credito- 
re ha  il  dritto  o  di  sciojgliere  robbligazionc ,  o  di  esigere  la 
cosa  nello  stato  incul  si  trovaiiusieme  co*  danni  ed  interessi. 

S.  HI. 

Della  cimdizUme  risoluiita> 

I  I36.L«  condisiofierisoliittraè  quella  che  verificandosi  pro- 
duce la  rivocazione  dell' obbligazione,  e  rimette  le  cose  nel 
medesimo  stato,come  se  Tobbligazione  non  si  fosse  contratta. 

Questa  condizione  non  sospender  esecuzione  della  obbli- 
gazione :  essa  obbliga  soltanto  il  creditore  a  restituire  ciò 
che  ha  ricevuto,  nel  caso  che  T  avvenimento  preveduto  col- 
la condizione  abbia  luogo. 

1 137.  La  condizione  risolutiva  è  sempre  sottintena  ne'  con- 
tratti sinallagmatici,  nel  caso  che  una  delle  parti  non  sod- 
disfaccia alla  sua  obbligazione. 

in  tal  caso  il  contratto  non  è  sciolto  ipso  iure.  La  parte 
terso  cui  non  si  è  eseguita  T  obbligazione,  ha  la  scelta  o  di 
costringere  l'altra  all'adempimento  della  couveuzione , 
ffuando  ciò  sia  possibile,  o  di  dimandarne  lo  sciogliiucnto 
insieme  co'  danni  ed  interessi. 

La  risoluzione  della  convenzione  dee  dimandarsi  giudi- 
zialmente, è  può  accordarsi  ai  convenuto  una  dilaxione 
tondo  le  circostanze. 
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SEZIONE  n. 

DeUt  obbligazkmi  a  termine* 

1 158.  ìltermine  è  diverso  dalla  condizioae,  in  quanto  non 
sosp<>ade  robbligazione.ma  ne  ritarda  soltanto  l'esecuzione. 
•  1159.  Ciò  che  si  dee  a  tempo  determinato ,  non  può  esi- 
gersi prima  della  scadenza  dei  termine  ;  ma  non  può  ripe- 
tersi ciò  che  si  è  pacato  anticipatamente. 

1 140.  Il  termine  si  presume  sempre  stipulato  a  favore  del 
debitore ,  quando  non  risulti  dalia  stipulazione  o  dalle  cir- 
costanze che  siasi  convenuto  egualmente  a  favore  dei  cre- 
ditore. 

1i41.  li  debitore  non  può  più  reclamare  il  benefìcio  del 
termine,  quando  si  è  reso  decotto ,  o  quando  per  fatto  pro- 
prio ha  diminuito  le  cautele  che  aveva  date  col  contratto 
al  suo  creditore. 

SEZIONE  III. 

Delle  clbhligaziom  citernaUve^ 

\  142.  Chi  ha  contratta  una  obhUgazione  aJlemativa ,  se  ne 
Ubera  col  consegnare  una  delle  due  cose  comprese  nella  ob- 
bligazione. 

1143.  La  scelta  appartiene  al  debitore,  se  non  è  stata  e- 
spressamente  accordata  al  creditore* 

1144.  II  debitore  può  liberarsi,consegnandouna  delle  due 
cose  promesse  ;  ma  non  può  astringere  il  creditore  a  rice- 
vere parte  dell'una  e  parte  deir  altra. 

1 145.  L^obbligazione  alternativa  diviene  pura  e  semplice, 
se  una  delle  due  cose  promesse  non  poteva  essere  il  sogget- 
to deir  obbligazione. 

1 146.  L'obbligazione  alternativa  diviene  pura  è  semplice, 
se  una  delle  due  cose  promesse  perisce,  e  non  può  più  esse- 
re consegnata,  quando  ancbe  ciò  accada  per  colpa  del  debi- 
tore. II  prezzo  di  questa  cosa  non  può  essere  ollerto  in  suo 
luogo. 

,  Se  ambedue  \e  cose  son  perite,  ed  il  debitore  sia  in  colpa 
riguardo  ad  una  di  esse^  egli  dee  pagare  il  prezzo  di  quella 
che  fu  r  ultima  a  perire. 

1U7.  Quando  ne  casi  preveduti  nel  precedente  articolo 
la  scelta  era  stata  accordata  nella  convenzione  al  credito- 
re ;  o  una  soltanto  delle  cose  è  perita,  ed  allora,  se  ciò  è  ac- 
caduto senza  colpa  del  debitore  ,  il  creditore  dee  ricevere 
quella  che  resta  ;  se  il  debitore  è  in  colpa,  il  creditore  può 
chiedere  la  cosa  rimastalo  il  prezzo  della  cosa  perita:  o  am- 
bedue le  cose  sono  perite,  ed  allora  se  il  debitore  è  in  colp» 
relativamente  ad  ambedue ,  q  anche  ad  una  sola  «  il  crecii> 
tore  può  dimandare  il  prezao  dell'  una  o  dell*  altra ,  a  suu 
elezione. 
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1148.  Se  1«  due  eoM  ioa  perite  lenxa  colpa  dei  debitore, 
e  prima  cbe  egli  fosse  in  mora ,  robbiigaziune  è  estinta  io 
cooformità  dell'  articolo  1256. 

H49.  Gli  stessi  principi  si  applicano  a*  casi  ne'  qnali  piò 
di  due  coae  sono  comprese  nella  obbligazione  altematiTa* 


SBZIONB  IV. 

Ddle  MlkfazìOHi  solidalU 

SI- 

Della  soUdalOà  fra'  creditori. 

\  I30-  L*  obbligazione  è  soUdale  tra  più  creditori ,  <|]Dando 
il  titolo  espressamente  attribuisce  a  ciascua  di  essi  il  di- 
ritto di  chiedere  il  pagamento  dell*  intero  credito  :  ed  il 
pagamento  fatto  ad  uno  di  essi  libera  il  debitorei  ancorché 
l'utile  della  obbligatone  si  possa  dividere  e  ripartire  tra 
ì  diversi  creditori. 

1151. 11  debitore  ha  la  scelta  di  pagare  o  ali*  uno  o  air  al- 
tro de'  creditori  solidali  ^  quando  non  sia  stato  prevenuto 
da  ano  di  essi  con  giudiziale  domanda. 

Ciò  nondimeno  la  remissione  del  debito  fatta  da  un  solo 
de'  creditori  solidali  non  libera  il  debitore  se  non  per  la 
porzione  di  tal  creditore. 

M32.  Qualunque  atto  cbe  interrompe  la  prescrizione  re- 
lativamente ad  uno  de'creditori  solidali,  giova  egualmente 
agli  altri  creditori. 

SII. 

Détta  iolldalità  fra  i  deMIùri. 

1155.  Il*  obbligazione  è  jofidofe  per  parte  de' debitori* 
qoando  essi  sono  obbligati  ad  una  medesima  cosa  y  in  ma* 
niera  checiaschedono  possa  essere  astretto  per  l' intero , 
e  che  il  pagamento  eseguito  da  un  solo  liberi  gli  altri  verso 
il  creditore. 

1154.  L'obbligazione  può  esser  solidale,  ancorché  uno 
de'  debitori  sia  obbligato  in  modo  diverso  dairaltro  al  pa^ 
gamento  della  medesima  cosa  :  per  esempio  »  se  Tuno  èob* 
bligato  condizionalmente,  mentre  Tobbligazione  deirai tro 
è  pora  e  semplice  ;  ovvero  se  l*  uno  abbia  preso  un  termine 
a  pagare ,  cbe  non  è  accordato  ali'  altro. 

1 155-  La  solidalità  non  si  presume  i  ma  debbo  essere  stl* 
pulata. 

Questa  regola  non  cessa  i  fuorché  ne'  casi  ne'  qnali  la  so* 
lidalità  ha  luogo  ipsojure  per  disposizion  della  legge. 

1 156.  11  ereditore  di  una  obbligazione  solidale  può  rivol- 
gersi contra  quello  de*  debitori  clic  gli  piaccia  di  scegliere  f 
senza  che  il  debitore  possa  opporgli  il  Deneficio  della  divi- 
sicme* 


—  158  — 

fiST.LaistaoM  f^adiziali  fatte,  cootra  ano  d«' debitori 
aN>ii  tolgono  al  creditore  il  diritto  jdi  farne  delle  simili  con- 
Ira  gli  altri* 

1158.  Se  la  cosa  dorata  è  perita  per  celpa  ,  o  durante  la 
mora  di  uno o  ptù debitori  solidali,  gli  altri  condebitori 
Bon  Tengono  discaricati  dali'  obbligo  di  pagarne  il  prezzo  ; 
aaa  questi  non  sono  tenuti  a' danni  ed  agi'  interessi. 

li  creditore  può  ripetere  soltanto  i  danai  e  gì'  interessi 
tanto  da' debitori,  per  colpa  de'quaii  la  cosa  è  perita,  quan- 
to da  coloro  cbe  erano  in  mora. 

I  i59-  Le  domande  giudiziali  centra  uno  de*  debitori  sol  i- 
dsH  interrompono  la'prescrizione  per  tutti* 

1160.  La  domanda  degl*  interessi  proposta  centra  uim) 
ée*  debitori  solidali  fa  correre  gì'  interessi  per  tutti. 

1 161.  Il  condebitore  solidale  convenuto  dal  creditore  può 
opporre  tutte  le  eccezioni  che  risultano  dalla  natura  dell :« 
•Dbligazioney  tutte  quelle  che  sono  a  lui  personali,  e  quelle 
pure  che  son  comuni  a  tutti  gli  altri  condebitori. 

Non  può  opporre  le  eccezioni  che  sono  puramente  perso- 
nali ad  alcuno  degli  altri  condebitori. 

1162.  Quando  una  de'  debitori  divenga  erede  unicode! 
creditore ,  o  quando  il  creditore  divenga  runico  erede  di 
uno  de' debitori  «  la  confusione  non  estingue  il  credito  soli* 
dale  se  non  per  lipi  quota  e  porzione  del  debitore  o  del  cre- 
ditore. 

1 165.  Il  creditore  cbe  acconsente  alla  4ivis.ione  del  debito 
a  favore  di  uno  de'  condebitori  *  conserva  1*  azione  solidale 
con  tra  gli  altri ,  dedotta-  pero  la  porzione  del  debitore  chts 
egli  ha  liberato  dal  solido. 

1164.11  creditore  cbe  riceve  divisa  la  parte  di  uno  de' de- 
bitori senza  riservarsi  nella  quietanza  i' azioa  solidale  ^  o 
1  suoi  diritti  in  generale ,  non  rinunzia  alla  solidalità  se 
non  per  riguardo  a  tal  debitore. 

Non  si  presume  che  il  creditore  abbia  liberato  il  debitore 
dalla  solidalità,  col  ricever  da  lui  una  somma  eguale  alla 
porzione  che  dee,  se  la  quietanza  non  dichiari  che  la  riceve 
ver  la  swi  quota. 

Lo  stesso  ha  luo^  perla  semplice  domanda  latta  contro 
nno  de*  condebitori  per  tosiia  quoto  «  se  questi  non  vi  ab- 
bia  aderito,  o  se  non  vi  sia  stata  una  senten7a  di  condanna* 

1165. 11  creditore  che  riceve  divisa  e  senza  riserva  da  uno 
de'  condebitori  la  porzione  degli  arretrati  o  degP  interessi^ 
non  perde  Tazion  solidale  se  non  per  gli  arretrati  o  inte- 
ressi scaduti ,  non  già  per  quelli  che  dovranno  maturare , 
né  per  lo  capitale  ;  eccetto  se  il  pagamento  cosi  diviso  siasi 
continuato  per  dieci  anni  di  seguito. 

1 166.  L'obbligazione  contralta  solidalmente  verso  il  cre- 
ditore si  divide  ipso  jwre  fra  i  debitori  »  ciascun  de'  qu^di 
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noD  è  tenuto  Terso  gli  altri  se  non  per  la  pro|)ria  porzioue. 

H67.  Il  coodebitore  di  un  debito  solidale  «  che  lo  ba  pa- 
gato per  intero,noa  può  ripetere  dagli  altri  se  non  la  quola 
e  porzioDe  dì  óaseano. 

Se  ano  df  costoro  non  si  troTÌ  solvente  ,  la  perdita  cbe 
ne  deriva  »  si  pipartisce  per  contributo  sopra  tatti  gli  altri 
ooBdebitori  solventi  e  sopra  quel  lo  cbe  ha  fatto  il  pagamento. 

1168-Nel  caso  cbe  il  creditore  abbia  rtnaan»to  airazione 
selidale  verso  uno  de'  debitori  ;  senno  o  più  degli  altri  di- 
venissero non  solventi,  la  porzione  di  oostore  sarà^per  con- 
tributo ripartita  tra  tutti  i  debitori ,  ancbe  fra  quelli  cbe 
4ial  creditore  sono  stoti  preoedentemento  liberati  dalla  so- 
lidalità. 

1  Ì60-Se  l'iiffare  per  cai  fu  contratto  i>  debito  solidalet  non 
riguardava  che  uno  degli  obbiiffBti  in  solido ,  questi  sarà 
fenato  per  tutto  il  debito  verso  gli  altri,  i  qoali  non  saran- 
no coAsidevati  aUfimenti  verso  di  lui ,  che  come  tuoi  fide- 
iussori. 

amoHB  v« 

IkUè  oHK^cuiofti  dit)tsi&i2i  e  ddU  tadnrìsiUtt. 

1170.  L*  obbligazione  è dtvtji&tfe  o  indtatstMZe,  secondocbè 
la  cosa  che  si  dee  consegnale,  o  il  fatto  che  si  dee  prestare, 
sia  o  no  capace  di  divisione  materiale  o  intollettuale. 

1171.  L'obbligazione  è  todivisrbile»  quantunque  ki  cosa 
0  il  latto  che  ne  forma  l' oggetto ,  sia  di  sua  natura  divisi- 
bile ,  se  il  rapporto ,  sotto  cui  è  considerato  nella  obbliga- 
zione ,  non  la  renda  capace  di  esecuzione  parziale. 

1172.  La  solidalità  stipulata  non  imprime  alla  obbliga- 
zi<me  il  carattore  d' indivisibitità^ 

SL 

Degli  effetti  della  MUga^iione  divisihitìB. 

1175.  L^  obbligazione  che  è  capace  di  divisione  ,  si  debito 
eseguire  fra  '1  creditore  ed  il  debitore ,  come  se  fosse  indi- 
vintale.  La  divisibilità  non  è  applicabile  se  non  por* ri- 
guardo a'  loro  eredi ,  i  quali  non  possono  ripetere  il  debito 
uè  son  tenuti  a  pagarlo  se  non  per  la  rata  delle  quiete  ere- 
ditarie ,  o  per  quella  parte  nella  quale  rappoesentano  il 
creditore  o  il  debitore. 

ÌI74.  l\  principio  stabilito  nel  precedente  articolo  è  sog- 
getto ad  eccezione  ,  riguardo  agli  eredi  del  debitore  » 
/.*  quando  il  debito  sia  ipotecaria  ; 
i^.*  quando  si  debba  un  corpo  determinato  ; 
3'*"  quando  si  tratti  di  debito  alternativo  di  cose  a  scoi» 
ta  del  creditore  ,  delle  quali  una  sia  indivisibile  ; 

>  4'°  quando  nn  solo.degli  eredi  sia  in  forza  del  titolo  ior 
caricato  dell*  adempimento  della  obbligazione  i 
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ó*^  quando  o  dalla  natura  della  obbligaiioiie  9  o  dalia 
cosa  che  ne  fornfa  1*  oggetto  •  o  dal  fine  che  si  ò  avuto  di 
mira  nel  contralto  ,  risuKi  essere  stata  intenzione  de'con- 


^ «.^.-.,«  o 

ipotecato  9  può  esser  convenuto  per  V  intero  sulta 
cosa  o  sul  fondo ,  salvo  il  regresso  centra  i  suoi  coeredi. 
JNel  quarto  caso  l'erede  che  è  solo  incaricato  del  debito  «  e 
nel  quiuto  caso  ciascun  erede  può  esser  convenuto  per  l' ii^ 
Uro  ;  salvo  il  regresso  contra  gli  altri  coeredi- 

J.  li. 

Degli  effetti  della  obbligazione  indivisibile. 

1 175-Ciascuno  di  coloroche  han  contratto  congiuntamen- 
te un  debito  indivisibile ,  è  tenuto  per  l' intero ,  ancorché 
r  obbligazione  non  sia  stata  contratta  solidalmente. 

1 176.  io  stesso  b^  luQgo  per  gli  eredi  di  colui,  che  ha  con- 
tratto una  simile  obbligazione. 

H77.  Ciascun  erede  del  creditore  può  esigere,  l'jnterà 
esecuzione  delia  obbligazione  indivisibile. 

Non  può  egli  solo  rimettere  il  debito  intero  ne  ricevere 
il  prezzo  in  vece  della  cosa.  Se  un  solo  fra  gli  eredi  abbia 
rimesso  il  debito,  o  ricevuto  il  prezzo  della  cosa ,  il  coerede 
non  può  altrimenti  dimandare  la  cosa  indivisibile,  che 
scontando  la  porzione  di  colui  che  rimise  il  debito,  0  ricevè 
il  prezzo  della  cosa. 

M78.  L' erede  del  debitore  ,  convenuto  per  V  intero  può 
dimandare  un  termine  per  chiamare  in  giudizio  ì  suoi  coe- 
.redi  ;  purché  il  debito  non  sia  di  tal  natura  che  non  possa 
essere  soddisfatto  se  noa dall'  erede  conveuutQ ,  il  quale  in 
tal  caso  può  essere  egli  solo  condannato  ;  salvo  il  regx*es80 
per  la  sua  indennità  contra  i  coeredi. 

SEZIONE  TI* 

Delle  obbligazioni  con  clausole  penali. 

1 179.  La  clausola  penale  è  quella  colla  quale  una  persona, 
per  assicurare  T  adempimento  di  una  convenzione  >  si  ob- 
bliga a  qualche  cosa  nel  caso  d' inadempimento. 

1180.  La  nullità  della  obbligazion  principale  produce  la 
nullità  della  clausola  penale. 

La  nullità  della  clausola  penale  non  porta  quella  della 
obbligazione  principale. 

1 181*  11  creditore  può  agire  per  V  adempimento  della  ob- 
bligazione principale  ,  in  vece  di  dimandare  la  pena  stipu- 
lata contra  il  ìdebitore  che  è  in  mora. 

i  182*  La  clausola  penale  è  la  compensazione  de'  danni  e 
degr  interessi  che  il  creditore  soffre  per  V  inadempimento 
della  obbliganon  principale. 
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Noa  può  di0naidar0  nel  tempo  medesimo  la  com  priori- 

e  e  la  pena  ,  quando  questa  non  sia  stata  stipulata  per 
li  semplice  mora. 

f  t85.0  che  r  obbligazion  prineipale  oontenfa  un  termine 
nel  quale  si  debl>a  eseguire ,  o  che  noi  contei^a ,  non  s' in- 
corre nella  pena ,  se  non  quando  colui  clie  e  obbligato  a 
dare ,  a  ricevere  o  a  fare,  sia  in  mora* 

1184.  La  |>ena  può  modificarsi  dal  giudice  ,  quando  l'ob» 
bligazion  principale  è  stata  in  parte  adempiuta. 

H85.  Aliorche  T  obbligazione  principale  contratta  con 
claosola  penale  ha  per  oggetto  una  cosa  indivisibile ,  s' in- 
corre  nella  penaper.la-oontraTvensione  di  un  solo  degli 
emdi  del  debitore:  e  può  dimandarsi  o  per  Ti  utero  contra 
il  contravTeotore,  o  contra  ciascun  coerede  per  la  rispetti- 
la quota  e  ponione,  ed  anche  ipotecariamente  per  lo  tutto; 
salvo  il  regresso  contra  colui  pel  cui  fitto  si  è  incorsa  la  pena  • 

1186.  Quando  r  obbligazione  prineipale  contratta  sotto 
oDa  pena  è  divisibile,  non  incorre  nella  pena  se  nonquello 
erede  del  debitorcche  contrav tiene»  e  per  la  parte  sda  cui 
era  tenuto:  né  vi  è  azione  contracoloroche  Thimno  eseguita. 

Questa  redola  ammette  eccezione  »  allorché  essendo  stata 
apposta  la  chiusola  penale  ad  oggetto  che  non  si  possa  divi- 
dere il  pagamento*  un  coerede  abbia  impedito  che  1*  obbii- 
gazioue  venisse  nel  tutto  adempita  :  in  tal  caso  può  esigersi 
da  esso  la  pena  intera ,  e  dagli  altri  eredi  la  sala  porno  ne , 
salto  a  questi  il  regresso. 

CAPITOLO  V. 

DeUa  estìnzUme  delle  obòl^roiioni. 

tl87.  Le  obbligazioni  si  estinguono 

col  pagamento  ; 

colla  novazione  ; 

culla  remissione  volontaria  ; 

culla  compensazione  ; 

colla  confusione; 

colla  perdita  della  cosa  ; 

colla  uullìtà  o  colla  rescissione  : 

per  effetto  della  condizione  risolutiva  spiegata  nd  pre- 
cedente articolo  ; 

e  colla  prescrizione^che  farà  il  soggetto  di  un  titolo 
particolare- 

SBZIONB  1. 

Del  pagamento, 

SI- 

Del  pagamento  in  generale . 

M88.  Ogni  pajjfomeiito  suppone  un  debito.  Ciò  che  fa  pa- 
gato senza  esser  dovuto ,  è  soggetto  a  ripctiMone« 
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La  rip«lìziohe  dod  si  ammette  riguardo  alle  ohbligavoni 
naturali  che  si  nieno  volontariamente  adempiute. 

1 189.  Le  obbligazioni  possono  essere  estinte  col  pagameli'* 
to  fatto  da  qualunque  persona  che  vi  abbia  interesse ,  eomm 
da  un  obbligato  o  da  un  fideiussore* 

Possono  anche  essere  estmte  col  pagamento  fatto  da  an 
terzo  che  non  abbia  interesse ,  se  questo  terzo  agisca  in  no- 
me e  |)er  la  liberazione  del  debitore ,  o  se ,  agendo  in  nome 
Sroprio ,  non  lo  faccia  per  subentrare  ne'diritti  del  ere- 
itore. 

i  190.  L'obbiisazione  di  fare  non  può  adempirsi  da  un  ter- 
zo contra  la  tolontà  del  creditore,  ove  questi  abbia  interes- 
se che  venga  adempiuta  dal  debitore  medesimo*  .  ■' 

1 191  .Per  paga  re  validamentp,è  necessario  esser  proprieta- 
rio delia  cosa  data  in  pagamentoicd  esser  capace  di  alienarla. 
Nondimeno  non  si  può  ripetere  il  pagamento  di  una  som- 
ma di  danaro  o  di  altra  cosa  che  si  consumi  coiruso,  contra 
il  creditore  che  1*  abbia  consumata  in  buona  fede,  quantun- 
que 11  pagamento  sia  stato  fatto  da  chi  non  era  proprieta- 
rio ,  o  non  era  capace  di  alienarla. 

1 192.  Il  pagamento  dee  farsi  al  creditore,  o  a  persona  che 
sia  da  Iui,o  dal  giudice,o dalla  legge,autorizzata  a  riceverlo. 
Il  pagamento  fatto  a  colui  che  non  abbia  facoltà  di  rice- 
verlo pel  creditore,  divien  valido,  quando  costui  lo  ratifichi 
o  ne  abbia  profittato. 

1 105. 11  pagamento  fatto  in  buona  fede  a  chi  sì  trova  nel 
possesso  del  credito,  è  valido,  ancorché  il  possessore  ne  sof- 
fra di  poi  l'evizione* 

H94-  Non  è  valido  il  pagamento  fatto  al  creditorcse  que- 
sti fosse  incapace  a  riceverlo  ;  purché  il  debitore  non  provi 
la  versione  a  vantaggio  del  creaitorc. 

1195. 11  pagamento  fatto  dal  debitore  al  suo  creditore  in 
pregiudizio  di  un  sequestro  o  di  un  atto  di  opposizione  non 
è  valido  a  riguardo  de*  creditori  sequestranti  o  opponenti  : 
questi  a  proporzione  de*  lor  diritti  possono  astringerlo  a  pa- 
gare di  nuovo;  salvo  in  tal  caso  soltanto  il  regresso  contra 
il  creditore. 

1190.  li  creditore  non  può  esser  costretto  a  ricevere  una 
cosa  diversa  da  quella  che  gli  è  dovuta,  quantunque  il  valo- 
re della  cosa  che  si  offre  «  fosse  eguale  o  anche  maggiore. 

1197.  Il  debitore  non  può  for/are  U  creditore  a  ricevere  in 
parte  il  pagamento  di  un  debito ,  ancorché  divisibile. 

Pur  nondimeno  1  giudici,  avendo  riguardo  alla  situazione 
del  debitore,  ed  usando  di  questa  facoltà  con  molta  riser- 
ba, possono  accordare  dilazioui  moderate  pel  pagamento,  e 
sospendere  l' esecuzione  giudiziale  *  rimanendo  ogni  cosa 
net  s\io  stato. 
I  \96. 11  debitore  di  una  cosa  certa  e  determinata  vien  li- 
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berato ,  consegnandola  nello  stato  in  cui  ti  trof  anel  tempo 
(iella  tradizione;  purché  i  deterioraHienti  soprav? cnali  non 
deriTìno  da  suo  fatto  o  da  sua  colpa,  né  dalle  persone  di  cui 
dee  rispondere  ;  e  purché  non  fosse  in  mora  prima  de*  de- 
ter-oramenii* 

1199.Se  il  debito  sia  di  una  cosa  deteminata  soltanto  per 
la  sua  specie,  il  debitore  per  esser  lilierato  non  è  tenuto  a 
darla  della  specie  mìgliore^ma  non  potrà  darla  né  pure  del- 
la peggiore. 

ilOOT  11  pagamento  detibe  effettuarsi  nel  luogo  destinato 
dalla  convenzione.  Non  essendofi  destinazione  di  luogo  ,  e 
trattandosi  di  cosa  certa  e  determinata  ,  il  pasamenk»  dee 
farsi  nel  luogo  ofe  al  tempo  del  contratto  m  trof a  la  cosa 
die  ne  fórma  V  of^getto. 

Fuori  di  questi  due  casi,  il  pagamento  dee  farsi  nel  domi- 
cilio del  debitore. 

1201.  Le  spese  del  pagamento  sono  a  carico  del  debitore. 

$.  ir. 

Dd  pfkgamenio  con  Sìtrrooa:aone, 

1202.  La  5iirro0(ul€iie  ne*  diritti  del  creditore  a  fiivore  di 
nn  terzo  cbe  gli  fa  il  pagamento ,  è  roaMiuionole ,  o  ùgole. 

1905.  La  surrogazione  è  convenzimiale , 

1.^  quando  il  creditore  »  ricevendo  il  suo  pagamento  da 
una  terza  persona ,  la  surroga  ne'  suoi  diritti ,  azioni,  pri- 
vilegi o  ipoteche  contra  il  debitore  :  tal  surrogazione  deobe 
essere  espressa  e  contemporanea  al  pagamento  ; 

j?.*  quando  il  debitore  prende  a  prestito  una  somma  t 
ad  oggetto  di  pagare  il  suo  debitore  di  surrogare  il  mutuan- 
te ne'diriìti  del  creditore*  Perchè  sia  valida  tal  surrogazio- 
ne,  è  d'  uopo  che  la  scrittura  di  prestito  e  la  quietauza  si 
facciano  innanzi  notajo  ;  che  nella  prima  si  dichiari  di  es- 
sersi tolta  a  prestanza  la  somma  per  fare  il  pagamento  :  e 
che  nella  quietanza  si  dichiari  di  essere  stato  ntto  il  paga- 
mento co*  danari  somministrati  a  tale  effetto  dal  nuofocre- 
ditore.Xal  surrogazione  si  opera  senza  il  coneorso  della  vo- 
luDtà  del  creditore. 
iìM'  La  surrogazione  ha  luogo  ipso  jwre 

/•**  a  benefizio  di  colui  che  «  essendo  egli  stesso  credito- 
re ,  pagbi  ad  un  altro  creditore  che  abbia  diritto  di  esser- 
gli preferito  per  cagion  di  privilegi  o  ipoteche  ; 

i2.*  a  benefizio  di  colui  che,  avendo  acquistato  un  immo- 
bile y  ne  abbia  impiegato  il  prezzo  in  soddisfazione  deVredi- 
tori  a  favore  de*  quali  il  fondo  era  ipotecato  : 

Sm**  a  benefizio  di  colui  che ,  essendo  obbligato  con  altri 
o  per  altri  al  pagamento  del  debito ,  abbia  interesse  di  sod- 
disforlo  ; 

4."*  a  benefizio  dell'  erede  boaeficiato  che  ba  pagato  di 
suo  denaro  i  debiti  ereditari* 


t205.  La  surirógaiioiie  stabilita  negli  articoli  precedenti 
ba  luogo  tanto  contra i  Bdejussori,  quanto  contra  i  debitori: 
e«sa  non' può  nuocere  al  creditore  >  allorché  non  è  stato  pa- 
gato se  non  in  parte.  In  tal  caso  egli  può  far  calere  le  sue 
ragioni  pel  restante  che  gli  è  dovuto,  in  preferenza  di  colui 
'dal  qaale  ba  ricevuto  ii  pagamento  parziale. 

§.  IH. 

Della  imputazione  de*  pagamenti» 

1206.  fi  debitore  che  ba  più  debiti»  ha  diritto  di  dicfaìara- 
re ,  quando  paga  ,  qual  debito  intenda  di  soddisfare. 

1207.  Il  debitore  di  un  debito  che  produce  frutti  o  inte- 
ressi ,  non  può  senza  il  consenso  del  creditore  imputar  nel 
capitale  9  in  preferenza  de'  frutti  e  degl'  interessi  9  ciò  che 
egli  paga.ll  pagamento  fatto  in  conto  ael  capitale  e  degl'i n- 
teressi ,  se  non  è  integrale 9  s*  imputa  prima  negl'interessi. 

1208*  Quando  il  debitore  che  ba  più  debiti ,  abbia  accet- 
tato una  quietanza  colla  quale  il  creditore  abbia  specifica- 
mente imputato  sopra  l*  uno  di  essi  la  somma  ricevuta ,  il 
debitore  non  può  chieder  più  che  s*  imputi  sopra  un  debito 
diverso  ;  purché  non  siavi  stato  dolo  o  sorpresa  per  parte 
del  creditore. 

1209.  Quando  la  quietanza  non  esprima  veruna  imputa- 
zione ,  il  pagamento  si  dee  imputare  nel  debito  che  a  quel- 
r  epoca  il  debitore  avea  maggior  interesse  di  estinguere  fra 
quelli  che  fossero  egualmente  maturi  :  altrimenti  s' impu- 
terà nel  debito  scaduto»  quantunque  meno  oneroso  di  quel- 
li nmi  per  anco  scaduti. 

Se  i  olebiti  sieno  di  egual  natura  9  T  imputazione  si  fa  so*- 
pra  il  più  antico  :  in  parità  di  cose  si  fa  prò  rata. 

5.  IV. 

Deìla  offerta  di  pagamento  e  del  deposito. 

1210.  Quando  il  creditore  ricusa  di  ricevere  il  pagamen- 
to,  il  debitore  può  fargli  f  offèrta  reale  :  e  nel  caso  che  il 
creditore  non  voglia  accettarla ,  può  depositare  la  somma 
0  la  cosa  offerta. 

L' offerta  reale  seguita  da  un  deposito  libera  il  debitore  : 
essa  tien  luogo  di  pagamento  riguardo  a  lui^quando  sia  fatta 
validamente  ;  e  la  cosa  in  tal  modo  depositata  rimane  a  ri> 
Schio  del  creditore. 
121  f .  Affinchè  r  offerta  reale  sia  valida  ,  é  necessario 
/."  che  si  faccia  al  creditore  capace  di  ricevere,  o  a  «hi 
ha  facoltà  di  ricevere  per  lui  ; 

a.*  che  si  faccia  da  persona  capace  di  pagare  ; 

3.^ checomprenda  I  intera  somma  esigibile  »  i frutti  o 

gl'interessi  dovuti ,  le  spese  liquidate,  ed  una  somma  per 

quelle  non  liquidate  9  colla  riserva  per  qualunque  suppU- 

inento  ;  » 


4.*"  che  a  temine  sia  scaduto,  se  fn  tUpalato  a  favore 
del  creditore  ;  "^         ••▼vi^, 

5.<^  che  siasi  veriOcata  la  condizione  sotto  la  aitale  fa 
contratto  il  debito  ;  i     ^  «« 

6.*  etite  rofferta  sia  fatta  nel  luogo  convenoto  pel  paffa- 
mento  :  e  quando  non  vi  sia  convenzione  speciale  risiiarrlo 
al  luogo  del  pagamento  ,  che  sia  fatta  alla  persona  del  cre- 
ditore ,  o  al  suo  domicilio,  ovvero  a  quello  scelto  per  l' ese- 
cuzione del  contratto  ; 

7.*  clie  r  offerta  sia  fatto  per  mezzo  di  nn  nfiziale  pub- 
blico  autorizzato  a  tol  sorta  di  atti. 

1212.  Perchè  il  deposito  sia  valido  ,  non  è  necessarto  che 
venga  autorizzato  dal  giudice  :  ma  basto 

.  ,  '•*  S?f  *'^  *KV^  preceduto  da  una  intimazione  notiOca* 
taal  creditore,  colla  quale  s'indichi  il  giorno.  Torà  e'I  luo- 
go in  cui  la  cosa  offerta  sarà  depositoto  ; 

4.0  che  il  debit()re  siasi  spogliato  del  possesso  dcHa  cosa 
offerte  ,  consegnandola  msiemecogrinteressi  decorsi  insino 
al  giorno  del  deposito,  nel  luogo  indicato  dalla ieiue  per  ri- 
cever tali  depositi  ;  »   k     »• 

5.«»  che  siasi  steso  dall' ufiziale  pubbUco  un  processo 
verbale  indicante  la  natura  deUe  specie  offerte ,  il  rifiuto 
che  abbia  fatto  il  creditore  di  accettorle,  o  la  sua  mancanza 
a  comparire  ,  e  finalmente  il  deposito  ; 

4."  che  quando  il  creditore  non  sia  comparso.gJì  sia  sta- 
to notificato  II  processo  verbale  del  deposito .  coito  intima- 
zione di  ritirare  la  cosa  depositato. 
J215.  Le  spese  dell'  offerto  reale  e  del  deposito*  se  onesU 
atti  son  validi  «  sono  a  carico  del  creditore. 

1214.  finché  il  deposito  non  sia  stoto  accettoto  dal  credi- 
tore,  Il  debitore  può  ritirarlo  ;  e ,  quando  il  ritiri ,  i  suoi 
condebitori  o  i  suoi  fideiussori  non  restano  liberati 

1215.  AUorchè  il  debitore  ha  egli  stesso  ottenuta  una  sen- 
tenza passata  in  giudicato ,  la  quale  abbia  dichiarata  buo- 
na e  valida  la  sua  offerto  el  deposito*  non  gli  è  più  per- 
messo ,  nemmeno  col  consenso  del  creditore ,  di  ritirare  il 
deposito  in  pregiudizio  de' suoi  condebitori  o  de'  suoi  fido- 
jossori. 

121«.  Il  creditore  che  abbia  acconsentito  che  il  debitore 
mm  il  de^sito ,  dopo  che  fu  dichiarato  valido  con  senteii- 
a  passata  in  giudicato ,  non  può  più  valersi,  pel  pagamen- 
to del  suo  credito ,  de'  privUegj  e  delle  ipoteche  che  vi  ora- 
no annesse:  egli  non  ha  più  ipoteca  se  non  dal  giorno  in  cui 
l  atto  ,  col  quale  acconsenti  che  si  fosse  ritirato  il  deposito, 
«a  rivestito  delle  forme  prescritto  a  produrre  ipoteca. 

1217.  Se  ciò  che  si  dee  ,  sia  una  cosa  certa  la  quale  debba 
consegnarsi  nel  luogo  in  cui  si  trova ,  il  debitore  dee  inter- 
pellare il  creditore  a  prendersela  con  atto  notificato  perso- 
Cod.  CSD.  JP.l.  15 


—  146  — 

nalmenie ,  o  al  sno  domicilio ,  o  al  domicilio  scelto  per  la 
esecazione  del  ooatratto.  Fatta  tale  ÌDlimafione  ^  se  il  cre- 
ditore non  tosile  la  cosa,  e'I  debitore  abbia  bisogno  del  luo- 
go in  coi  è  collocata ,  potrà  questi  ottenere  dal  podice  il 
permesso  di  depositarla  in  altro  luogo* 

Jf.V. 

JkUa  cessione  de*  beni. 

12fS.  La  cesarne  de'  beni  è  Y  abbandono  che  il  debifore  fa 
di  tutti  i  suoibeni  a'  suoi  creditori ,  allorché  non  è  più  nel- 
lo stato  dì  pagare  i  proprj  debiti.' 

1219.  La  cessione  de*  beni  è  volontaria,  o  giudiziaria» 

1220.  La  cessione  de'  beni  volontaria  è  quella  che  i  credi- 
tori accettano  volontariamente,  e  che  non  ha  altro  effetto, 
fuorché  quello  che  risulta  dalle  stipulazioni  medesime  del 
contratto  fatto  tra  essi  ed  il  debitore* 

1221*  La  cessione  giudiziaria  è  un  beneficio  che  la  legge 
accorda  al  debitore  sventurato  e  di  buona  fede,cui  per  con- 
servare la  libertà  della  persona  è  permesso  di  abbandonare 
giudizialmente  tutti  i  suoi  beni  a*  suoi  creditori,non  ostaa- 
;  qualanque  stipulazione  in  contrario. 

1222.  Non  potranno  essere  ammessi  al  beneficio  della  ces- 
sione gli  stranieri,  gli  stellionarj,  i  falliti  fraudolentemen- 
te^  le  persone  condannate  per  causa  di  furto  o  di  scrocche- 
ria)  ne  le  persone  contabili,  i  tutori,  gli  amministratori  e 
i  depositar]. 

1225.  La  cessione  giudiziaria  non  conferisce  la  proprietà 
a'  creditori ,  ma  dà  loro  soltanto  il  diritto  ói  far  vendere  i 
beni  a  loro  profitto,e  raccoglierne  i  frutti  sino  alla  vendita. 

1224. 1  creditori  non  possono  ricusare  la  cessione  giudizia- 
ria se  non  ne'  casi  eccettuati  dalla  legge. 

La  suddetta  cessione  esime  il  debitore  dall'arresto  perso- 
nale. 

Per  tutto  il  di  più  non  libera  il  debitore  se  non  per  la 
concorrenza  del  valore  de*  beni  ceduti  :  e  nel  caso  che  non 
Siene  sufficienti,  se  e^i  ne  acquista  degli  altri  è  obbligato  a 
cederli  sino  air  intero  pagamento. 

SEZIONB  li* 

DeUa  novazione, 

1225.  La  novazione  si  fa  in  tre  maniere  : 
/.^quando il  debitore  contrae  col  suo  creditore ihl  nuo- 
TO  debito,ìl  quale  è  sostituito  airantico  cbe  rimane  estinto; 
^.**  quando  un  nuovo  debitore  è  sostituito  all'antico  die 
TÌen  liberato  dal  creditore  ; 

3.^  quando  in  virtù  di  una  nuova  obbligazione  nn  nuo- 
vo creditore  vien  sostituito  all'  anticO|  verso  cui  il  debitore 
è  liberato. 
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1296.  La  DOTaiione  noa  può  aver  eleUo  te  Aon  Ira  per* 

sone  capaci  di  contrattare. 

1227. Xa  noraaione  non  ai  presame  :  eoQYiene  che  risul- 
ti chiaramente  dalT  atto  la  volontà  di  eflettuarla. 

i22ft.  La  noTaiione^cbe  si  fa  col  sostituire  un  nuoto  debi- 
tore, può  effettuarsi  senza  il  consenso  del  primo. 

1229.  La  delegazione^  colla  quale  un  debitore  assegna  al 
creditodre  un  altro  debitore  cbe  si  obblighi  verso  di  quello  • 
non  produce  novaaione,  se  il  creditore  non  abbia  espressa- 
ménte  dichiarato  la  sua  folontà  di  liberare  il  debitore  che 
ba  fatto  la  delegazione. 

1230.  Il  creditore  cbe  ha  liberato  il  debitore  da  cui  fu  fat- 
ta la  delegazione»  non  ha  regresso  contro  di  lui,  se  il  dele- 
gato diviene  insolvibile  ;  purché  l'atto  non  ne  contenga  una 
espressa  riserva»  o  che  il  delegato  non  fosse  di  già  aperta* 
mente  fallito  o  prossima  a  fallire  nel  momento  della  dele- 
gazione* 

)2Si.  La  semplice  indicazione  fatta  dal  debitore*  di  una 
IWTsona  che  denba  pagare  in  sua  vece ,  non  produce  nova- 
zione' 

Lo  stesso  ha  luogo  per  la  semplice  indicazione  latta  dal 
creditore,  di  una  persona  che  debba  per  lui  ricevere. 

1252. 1  priirileg)e  le  ipoteche  dell'antico  credito  non  pas- 
sano in  quello  c£b  gli  è  sostituito^quando  il  creditore  non  ne 
abbia  fatto  espressa  riserva. 

f  235*  (Quando la  novazione  ai  eilettua  colla  sostituzione  di 
im  nuovo  debitore ,  i  privilegi  e  le  ipoteche  primitive  del 
credito  non  possono  passare  su' beni  del  nuovo  detùtore. 

1254.  Se  la  novazione  si  effettua  tra  '1  creditore  ed  uno 
de'  debitori  solidali,  i  privilegi  e  le  ipoteche  deirantico cre- 
dito non  poasono  riservarsi  se  non  sir  beni  di  colui  che  cose 
trae  il  nuovo  debito. 

1255»  Colla  novazióne  Iktta  tra  *l  creditore  ed  uno  de^  d^ 
bitori  solidali,  i  condebitori  restano  UberatL 
,  La  novazione  fatta  col  debitore  principale  libera.  1  fide* 
jussori. 

Nondimeno  se  il  creditore  esiga  nel  primo  caso  T adesio- 
ne de*  condebitori,  o  nel  secondo  quella  de*  fideiussori ,  e 
costoro  ricusino  di  aderire  alla  nuova  convenzionietittaaiato 
r  antico  credito. 

SEZIONE  III*      ■ 

Della  rems^nt  del  débito* 

1236.  La  volontaria  restituzione  al  proprio  debitore  del 
titolo  originale  del  credito  sotto  firma  privata  ,  là  pruova 
della  liberazione. 

1237.  La  tradizione  volontaria  della  prima  copia  anten- 
tica  in  forma  esecutoria  della  scrìtton  di  obbligo  fa  pre* 
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smnere  la  remissione  del  debito«o  il  paganientu«  scnsa  pre- 
giudizio della  pruova  in  coulrario. 

1258.  La  tradizione  della  scrittura  originale  sotto  flrni^ 
privata,  o  della  copia  suddetta  ad  uno  de'  debitori  solidali» 
produce  lo  stesso  effetto  a  iranta^gio  degli  altri  debitori. 

1259.  La  remitoìone  o  liberazione  convenzionale  a  prò  di 
uno  de' condebitori  solidali  libera  tutti  gli  altri^purche  coi>- 
tro  di  costoro  il  creditore  non  abbia  espressamente  riser- 
vato i  suoi  diritti. 

In  questo  ultimo  caso  non  può  ripetere  il  credito,  se  non 
fatta  deduzione  della  parte  di  colui  al  quale  ha  fatto  la  ro- 
missione. 

1240.  La  restituzione  del  pegno  non  basta  per  far  presu- 
mere la  remissione  del  debito. 

1241.  La  remissione  0  liberazione  convenzionale  accorda- 
ta al 'debitor  principale  libera  i  fideiussori  :  (]ue11a  accor- 
data al  fideiussore  non  libera  il  debitor  principale  :  quella 
accordata  ad'unode*fideiussori  non  libera  gli  altri. 

1242.  Ciò  cbe  il  creditore  ba  ricevuto  da  un  fideiussore  per 
liberarlo  dalla  cauzione,  dee  imputarsi  nel  debito,  e  portar- 
si in  discarico  dei  debitor  principale  e  degli  altri  fideiussori. 

SEZIONE  IV. 

Della  compensazione^ 

1245.  Quando  dne  persone  son  debitrici  Tnna  verso  Tal- 
tra,  ha  luogo  tra  esse  una  compensoziotte  che  estingue  i  due 
debiti,  nel  modo  e  ne'  casi  da  esprimersi  appresso. 

1244.  La  compensazione  si  fa  ipso  jure  per  sola  operazio- 
ne della  leg^e,  ed  anche  senza  saputa  de  debitori.  Nel  mo- 
mento in  cui  i  due  debiti  esistono  contemporaneamente,  si 
estinguono  reciprocamente  fino  alla  concorrenza  delle  ri- 
spettive lor  quantità. 

1245.  Non  ha  luogo  la  compensazione  se  non  tra  due  de- 
biti che  hanno  egualmente  per  og^^etto  una  somma  di  dana- 
ro, o  una  determinatarquantità  di  cose  fwigibilì  della  stessa 
specie»  e  che  sono  egualmente  liquide  ed  esigibili. 

Le  prestazioni  non  controverse  di  grani  o  di  derrate ,  il 
cui  valore  è  regolato  dal  prezzo  de' pubblici  mercati ,  posso- 
no compensarsi  con  somme  liquide  ed  esigibili. 

1246.  Le  dilazioni  gratuite  non  sono  di  ostacolo  alla  ooia- 
pensazione. 

1247.La  compensazione  haluogo^qualunque  sieno  le  cause 
dell'uno  o  dell'  altro  debito,  eccettuati  i  seguenti  casi  : 

/.^  quando  si  domanda  la  restituzione  di  una  cosa  di 
cui  il  proprietario  fu  ingiustamente  spogliato  ; 

i^.'' quando  si  domanda  la  restituzione  del  deposito  o  del 
comodato  ; 

3,**  quando  si  tratta  di  un  debito  che  ha  per  oaasa  ali- 
menti dichiarati  non  soggetti  a  sequestro. 
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1248-  Il  fidejasaore  può  opporre  la  compensazione  di  ciò 
che  il  creditore  dee  al  debiCor  principale  :  ma  il  debitore 
principale  non  può  opporre  la  compensazione  di  ciò  che  il 
creditore  debbe  al  6de]iissore. 

E  similoiente  il  debitor  solidale  non  può  opporre  la  com- 
pensazione di  ciò  che  il  creditore  dee  al  suo  condebitore. 

1249.  11  debitore  che  puramente  e  semplicemente  ha  ac« 
cettato  la  cessione  che  il  creditore  ha  fatta  de*  suoi  diritti 
ad  un  terzo,  noia  può  più  opporre  al  cessionario  la  cooipen- 
sazione  che  avrebbe  potuto  opporre  al  cedente  prima  del- 
l'accettazione. 

La  cessione  non  accettata  dal  debitore,  ma  che  0i  fu  no- 
tifica tay  non  impedisce  la  compensazione  «  fuorché  de'  ere* 
diti  posteriori  aita  notiflcazione. 

1250.  Quando  i  due  debiti  non  sieno  pagabili  nello  stesso 
luogo  non  si  può  opporre  la  compensazione  altrimenti  che 
!)onificando  le  spese  di  trasporto  al  luogo  ove  deesi  fare  il 
pagamento- 

1251  •  Quando  la  medesima  persona  abbia  più  debiti  da  po- 
ter compensare,  si  osservano  per  la  compensazione  le  stes- 
se regole  che  si  sono  stabilite  per  V  Impatazione  nell'  arti- 
colo 1-209. 

1252*  La  compensazione  non  ha  luogo  a  pregiudizio  de'  di- 
ritti acquistati  da  un  terzo*  Quegli  perciò  chi,  essendo  de- 
i)itorc  e  divenuto  creditore  dopo  il  sequestro  fatto  presso 
di  se  a  favore  di  un  terzo,  non  può  opporre  la  compensazio- 
ne in  pregiudizio  di  chi  ottenne  il  sequestro* 

1235-  Colui  che  ha  pagato  un  debito  che  per  legge  era  e- 
stinto  in  virtù  della  compensazione,  volendo  sperimentare 
il  credito  di  cui  non  ha  opposto  la  compensazione,  non  può 
io  pregiudizio  de*  terzi  prevalersi  de'  privilegi  e  delle  ipo- 
teche che  vi  erano  annesse  ;  purché  non  abbia  avuto  un 
giusto  motivo  d'ignorare  il  credito  che  avrebbe  dovuto  com- 
pensare il  suo  debito. 

8BZ10NB  V. 

Della  confusione* 

1254.  Quando  le  qualità  di  creditore  e  di  debitore  si  riu- 
niscono nella  stessa  persona  succede  una  confusione  di  di- 
ritto, che  estingue  i  due  crediti. 

1255.  La  confusione  che  ha  luogo  nella  persona  del  debi- 
for  principale,  giova  a' suoi  fidejusjsori  :  quella  che  succede 
in  persona  del  fideiussore,  non  estingue  robbligazion  prin- 
cipale :  quella  Gheba  luogo  nella  persona  del  creiditore,  non 
giova  a*  suoi  condebitori  solidali,  se  non  per  la  porzione  in 
cui  egli  eradebitorCé 
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SEZIONE  TI. 

Mia  perdita  deUa  oom  domite. 

1256.  Quando  una  certa  e  determinata  cosa  che  formava 
l'oggetto  della  obbligazione,  ven]ga  a  periremo  sia  posta  fao- 
rì  di  commenitOt  o  si  perda  in  modo  che  se  ne  ignori  asso- 
lutamente r  esistenzatrobbli^azione  si  estingue ,  se  la  cosa 
sia  perita  o  perduta  senza  colpa  del  debitore  •  e  prima  che 
egli  sia  in  mora» 

Quando  anche  il  debitore  sia  in  mora,  e  non  abbia  assun- 
to a  suo  carico  il  pericolo  de'  casi  foKuiii^  si  estìngue  V  ob* 
bligazione,  se  la  cosa  sarebbe  egualmente  perita  presso  il 
eredi tore,  ove  gli  fosse  stata  consegnata ^ 

Il  debitore  ètcnuto  a  provare  il  caso  fortuito  che  allega. 

In  qualunque  modo  sia  perita  o  siasi  smarrita  una  cos^ 
rubata,  la  perdita  di  essa  non  dispensa  colui  che  V  ha  sot- 
tratta, dana  restituzion  del  valore. 

1257.  AUorcbè  la  cosa  è  peritai  o  posta  fuori  di  conuner- 
eiO)  o  perduta  senza  colpa  del  debitore  «  è  ouesti  tenuto  a 
cedere  al  suo  creditore  i  diritti  e  le  azioni  dnlndennttà,  cìjns 
sulla  medesima  potrebbe  avere. 

SEZIONE  vn« 

Delle  azwni  di  nullità  o  di  resàisioM  de*  coairatti, 

1258.  L'azione  per  annullare  o  per  rescindere  un  contrat- 
to dura  dieci  anni  in  tutti  i  casi  ne*  quali  non  sia  stata  ri- 
stretta a  minor  tempo  da  una  legge  particolare* 

Questo  tempo  non  comincia  a  decorrere  nel  caso  di  vio- 
lenza, se  non  dal  giorno  in  cui  è  cessata  ;  nel  caso  di  errore 
o  di  dolo,  se  non  dal  giorno  in  cui  sono  stati  scoperti  ;  e  ri-> 
guardo  agli  atti  delle  donne  maritate  fatti  senza  autorizza- 
zione. "    *         "  "      '    "       "■  ^-.   ----»        ^ 


decorre  se  non  dal  giornc 

riguardo  a  quelli  d&  minori»  non  corre  se  non  dal  gioroa 
della  maggior  età. 

1259.  La  semplice  lesione  dà  luogo  alla  rescissioiie  in  fa- 
vore del  minore  non  emancipato contra  qualunque  sorta  di 
convenzioni  ;  ed  in  favore  del  minore  emancipato,  contra 
tutte  le  convenzioni  che  oltrepassano  i  limiti  della  sua*  ca- 

Sacità,  siccome  è  determinato  nel  titolo  della  mitiore  età  « 
eUa  tutela  e  della  emancipazione» 

1260-  Jl  minore  non  può  restituirsi  in  intero  per  causa  di 
lesione,  quando  questa  derivi  soltanto  da  un  avveniincutii 
casuale  e  non  preveduto.  ^ 

1261.  La  semplice  dichiarazione  fatta  dal  minore ,  di  es^ 
scr  maggiore,non  lo  esclude  dal  beneficio  della  restituzione. 

1262.  il  minore  che  è  negoziante)  bauchiere  o  artigiano. 
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BOD  paòrestltnlril  in  Intero  eontni  I0  obblfgazloni  ooatrat 
te  per  ragk»  del  suo  commercio  o  dello  su»  arte. 

fdfiS.  II  minore  non  pnò  restituirsi  in  intero  contra  le 
eonveaaioni  stipulate  nel  suo  contratto  di  matrimonio , 
quando- sono  state  fotte  cali*  approvazione  e  T  assistenza  di 
coloro,  U  conitenso  de*  quali  ò  necessario  per  render  valido 
il  matrimonio. 

1264.  Il  minore  non  può  restituirai  in  intero  oontra  le  òìh 
bligaziooi  nascenti  dal  suo  delitto  o  quasi-delitto. 

f265.  Non  è  più  ammesso  ad  impugnare  l'obbligazione 
sottoscritta  nella  sua  minor  etè«  quando  divenuto  maggio^ 
re  l'ha  ratinata,  sia  che  tale  obbligazione  fosse  nulla  nella 
sua  forma,  sia  che  fosse  soltanto  soggetta  a  restituzione. 

1^.  Quando  i  minori,  sl^interdetti  o  le  donne  maritate, 
sono  ammessi  in  tali  qualità  ad  essere  restituiti  contro  le 
loro  obbligazioni»  non  si  può  pretendere  il  rimborso  di  liò 
che  loro  sìa  stato  pagato  m  conseguenza  di  tali  obbligazioni 
nei  tempo  della  minor  età,  dell'  interdizione  o  del  matri^ 
monto,  se  non  quando  venpa  provato  che  il  pagamento  fu 
cpQvertito  in  loro  vantaggio. 

1^7. 1  maggiori  non  sono  restituiti  per  causa  di  lesiono 
se  non  ne'  casi  e  sotto  le  condizioni  specialmente  espresse 
ìq  queste  leggi  civiU. 

l26g«  Qoando  si  sono  osservate  le  formalità  richieste  ri- 
guardo a  minori  o  agl'interdetti ,  sia  nel l* alienazione  do 
gl'immobili,  sia  in  una  divisione  di  eredità,  essi  sono  con- 
siderati relativamente  a  questi  atti  «  come  se  gli  avessero 
fatti  nella  maggior  età  o  prima  della  interdizione. 

CAIXOLO  VI- 

Velia  j»nieva  ddte  óbbligfvsUmh  e  di  quaUa  del  pagamento* 

1269.  Colui  che  domanda  l' esecuzione  di  una  obbligazio- 
De,  dee  provarla. 

Reciprocamente  chi  pretende  di  esserne  stato  liberato» 
dee  giustificare  il  pagamento,  oU  fatto  che  ha  prodotto  l'e- 
stinzione della  sua  oliblig^zione. 

1210.  tie  regole  che  riguardano  la  pruova  per  iscritto, 
la  pruova  testimoniale,  le  presunzioni»  la  confessione  della 
parte^ed  il  ^inramcntoysono  spiegate  nelle  sciguenU^ezioai, 

SBZIONB  I. 

JkUa  fruwa  per  iscrive 

J5-1- 

Del  titolo  avientkù* 

1274.  L' atlo  WfetUico  è  quello  che  è  stato  ricevuto  da 
pubblici  uUiziali  autorizzati  ad  attribuirgli  la  pubblica  fede 
nel  luogo  ni  cui  i  atto  ai  '^  aleso  f  e  colle  solennità  ricUioste. 


1272.  L' atto  non  autentico  per  V  ingompetenza  o  l' inca- 
pacità deir  ufiziale,  o.per  un  difetto  di  forma ,  vale  come 
privata  scrittura  9  quando  sia  stato  sottoscritto  dal  le  parti . 

1275.  L'atto  autentico  fa  piena  fede  della  convenzione  che 
racchiude,  fra  le  parti  contraenti  e  loro  eredi,  o  coloro  che 
han  causa  da  esse. 

Ciò  non  ostante?  nel  caso  che  l'atto  venga  impugnato  di- 
rettamente colla  querela  di  falso,se  ne  sospenderà  reseca- 
zione,  appena  ammessa  V accusa:  nel  caso  poi  che  si  pro- 
ponga la  falsità  per  incidente?  i  tribunali  potranno,  secon- 
do le  circostanze,  sospendere  provvisionalmente  V  esecu- 
ne  deir  atto. 

1274*  Latto,  sìa  autentico,  sia  privato,  fa  pruova  tra  le 
partì,  anche  dì  quelle  cose  le  quali  non  vi  sono  espresse  se 
non  in  termini  enunciativi;  purché Tenunciativa  abbia  un 
diretto  rapporto  colla  disposizione- L'enunciative  estranee 
alla  disposizione  non  possono  servire  se  non  per  un  princi- 
pio di  pruova. 

1275<  Le  controscritture  non  possono  avere  effetto  se  non 
tra  le  parti  contraenti,  e  non  contra  terze  persone* 

S.  IL 

Della  scrittura  privata. 

1276.  La  scrittura  privata  riconosciuta  da  quello  contra 
cui  si  produce?  0  legalmente  considerata  come  riconosciu- 
ta, ha  la  stessa  fede  dell'atto  autentico  fra  quelli  che  l'han- 
no sottoscritta  ,  e  fra'  loro  eredi,  e  quei  che  hanno  causa 
da  loro. . 

1277.  Quegli  contra  cui  si  oppone  una  scrittura  privata, 
ètenuto  di  riconoscere'o  negare  formalmente  il  proprio  ca- 
rattere o  la  propria  sottoscrizione. 

1  suoi  ereditO  quei  cbe  hanno  causa  da  lui^  possono  sem- 
plicemente dichiarare  che  non  conoscono  il  carattere  o  la 
sottoscrizione  del  loro  autore. 

1278.  Quando  la  parte  neghi  il  proprio  carattere  o  la 
propria  sottoscrizione,  e  quando  i  suoi  eredi ,  0  quei  che 
hanno  causa  da  lui?  dichiarino  di  non  conoscerla?  se  ne  or- 
dina la  verificazione  giudiziale. 

1279-  Le  scritture  private  le  quali  contengono  convenzio- 
ni sinallagmatiche ,  debbono  esser  fatte  in  tanti  origina- 
li, quante  sono  le  parti  che  vi  hanno  un  interesse  distìnto. 

Basta  un  solo  originale  per  tutte  le  persone  che  vi  abbia- 
no un  interesse  medesimo. 

In  ciascun  originale  dee  farsi  menzione  del  numero  de- 
gli originali  che  si  son  fatti. 

Ciò  nonostante  la  mancanza  di  tal  menzione  non  può 
essere  opposta  da  colui  che  abbia  eseguito  per  parte  sua  la 
convenzione  contenuta  nell'  atto. 


—  155-       '^ 

Se  la  scrittura  «inallagmatica  abbia  le tottoecrlzlonl del- 
le parti,  ma  manchi  alcuno  degH  originali,  o  la  menzione 
del  numero  di  quelli  che  si  sono  fatti,  potrà  valere  sempli- 
cemente come  principio  di  pruova  per  iscritto. 

1!^0.  Il  biglietto  o  la  promessa  |)er  mezzo  di  scrittnra 
privata,  colla  quale  una  sola  parte  si  obbliga  verso  V  altra 
a  pagarle  una  somma  di  danaro,  o  a  darle  altra  cosa  valu- 
tabile, debbe  essere  scritta  per  intero  di  mano  di  colui  che 
la  sottoscrive  ;  e  per  lo  meno  è  necessario  che,  oltre  la  sua 
firma  •  abbia  scritto  di  propria  roano  un  ìmono  »  ovvero  un 
approvato  indicante  in  lettere  per  esteso  la  somma  o  la 
quantità  della  cosa:  altrimente,  essendoci  la  sola  sottoacri- 
zione  ,  varrà  come  principio  di  pruova  per  iscritto. 

È  eccettuato  il  caso  in  cui  Tatto  si  faccia  da  mercatanti, 
artigiani ,  coltivatori  di  campagna ,  vignaiuoli  «giornalie- 
ri e  persone  di  servizio. 

4281.  Quando  la  somma  espressa  nel  corpo  dell*  atto  sia 
diversa  da  quella  espressa  nel  buono ,  si  presume  che  1*  ob- 
bligazione sia  per  la  somma  minore,  ancorché  Tatto  egual- 
mente che  il  (motto  sieno  scritti  per  intero  di  mano  di  colui 
che  si  è  obbligato  ;  purché  non  si  provasse  in  qual  parte  sia 
precisamente  T  errore. 

1282.  La  data  delle  scritture  private  non  ti  computa  con- 
tra  le  terze  persone  se  non  dal  giorno  in  cui  sono  state  re- 
gistrate ,  dal  giorno  della  morte  di  colui  o  di  uno  di  coloro 
che  le  han  sottoscritte ,  o  dal  giorno  in  cui  la  sostanza  del- 
le medesime  scritture  resti  comprovata  in  atti  stesi  da  ufi- 
ziali  pubblici,  come  sarebbero  i  processi  verbali  di  apposi- 
zioni di  sigilli  o  d'inventario. 

1283. 1  registri  de' mercatanti  non  fanno  prnovà  delle 
somministrazioni  che  vi  sono  annota  te, centra  quei  che  non 
sono  mercanti  ;  salvo  ciò  che  si  dirà  a  riguardo  del  giura- 
mento. 

f284. 1  libri  de*^ mercatanti  fanno  pruova  contra  di  essi  ; 
ma  colui  che  vuole  trame  vantaggio  ,  non  può  scinderli  In 
ciò  che  contengono  di  contrario  alia  sua  pretensione. 

1285. 1  registri  e  Te  carte  domestiche  non  formano  pruo- 
va a  favore  di  colui  che  le  ha  scritte  :  fanno  però  fede  con- 
tro dì  lui 

/.®  la  tatti  i  casi  ne'  quali  ennociano  formalmente  mi 
pagamento  ricevuto  ; 

2,^  quando  contengono  una  espressa  menzione  di  aver 
fatto  tal  notamente  per  supplire  la  mancanza  del  titolo  a 
favor  di  colui  ,a  vantaggio  del  quale  esprimono  una  obbli- 
gazione. 

1286.  Qualunque  annotazione  scritta  dal  creditore  nella 
fine ,  nelmargiuc  o  nel  do^so  di  un  titolo  che  sia  Contiuua- 
mente  restato  presso  di  lui ,  fa  fede»  quantunque  nou  lab- 


bia  sottoscritto  ne  tì  abbia  apposto  la  data  »  quando  tenda 
a  dimostrare  la  liberazione  dei  debitore. 

Lo  stesso  ha  luogo  per  l' annotazione  scritta  dal  credito- 
re nel  dorso ,  nel  margine  o  appiè  del  duplicato  di  un  tito- 
lo o  di  una  quietanza  ;  purché  tal  duplicato  si  trovi  presso 
del  debitore. 

J.  III. 

Delle  tacche  a  riscontro ,  o  sia  delle  taglie* 

i2$7.Le  tacche  corrispondenti  a  quelle  di  riscontro  fanno 
fede  tra  le  persone  le  quali  costumano  dì  comprovarecon  tal 
mezzo  le  somministrazioni  cbe  fanno  e  ricevono  a  minuto. 

S-  IV. 

DeUe  copie  de*  titoli. 

1288.Le  copie,  quando  esista  il  titolo  originale  «  fiinno 
lède  soltanto  di  ciò  cbe  si  contiene  nel  titolo  di  cui  può 
chiedersi  sempre  T esibizione. 

1289.  Quando  non  esiste  più  il  tìtolo  originale  >  le  copie 
fanno  fede  secondo  le  se|;uenti  distinzioni* 

L°  Le  copie  autentiche  di  prima  spedizione  fanno  la 
stessa  fede  del T  originale.  La  medesima  regola  si  osserva 
per  le  copie  che  sono  state  estratte  per  ordine  de'magistra- 
li ,  presenti  le  parti ,  o  chiamate  nelle  debite  forme  ;  o  per 
quelle  che  sono  state  estratte  in  presenza  delle  parti  ^  e  di 
loro  reciproco  consenso. 

2.^  Le  copie  che  senza  autorità  del  magistrato  o  senza 
il  consenso  delle  parti ,  e  dopo  consegnate  quelle  di  prima 
spedizione  y  sieno  state  estratte  dalla  matrice  dell'atto  dal 
notaio  che  lo  ha  stipulato,  o  da  uno  de'  suoi  successori ,  o 
da  ulìziaii  pubblici  i  quali  in  tal  qualità  sono  depositari 
delle  matrici  »  possono ,  qualora  fosse  perduto  l'originale  » 
far  fede ,  purché  sieno  antiche. 

Si  considerano  come  antiche  ^  quando  abbiano  più  di 
trentanni. 

Quando  abbiano  meno  di  trenf  anni ,  non  possono  servi- 
re se  non  per  principio  di  pruova  scritturale. 

3.*  Quando  le  copie  estratte  dalla  matrice  di  un  atto 
noi  sieno  state  dal  notajo  che  T  ba  ricevuto ,  o  da  uno  dei 
suoi  successori  ^  o  da  ufiziali  pubblici  che  in  tal  qualità  so- 
no depositari  delle  matrici ,  non  potranno  servire  se  non 
per  un  principio  di  pruova  scritturale ,  qualunque  sia  la 
loro  antichità. 

4*"  Le  copie  di  copie  potranno,  secondo  le  circostanze, 
esser  considerate  come  semplici  indizj. 

1290.  La  trascrizione  di  un  atto  ufe*  registri  pubblici  non 
potrà  servire  se  non  per  principio  di  pruova  scritturale:  ed 
anche  per  questo  sarà  necessario 
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/•*  che  sia  certo  di  esseni  perdale  fatte  le  metrici  del 
oota)o ,  di  qneir  anoo  in  col  1  atto  apparisce  estere  stato 
fitto;  oTvero  che  si  provi  essersi  perduta  ia  matrice  di  tale 
atto  per  un  accidente  particolare  ; 

iL'^ehe  esista  un  repertorio  del  notajoyfattoregolarmen* 
te,donde  apparisca  che  l' atto  fu  fatto  nella  medesima  data* 
Quando  nel  concorso  di  queste  due  circostanze  verrà  am- 
messa la  pruova  per  mezzo  di  testimoni ,  sarà  necessario 
che  vengano  esaminati  coloro  che  furono  tettimonj  airatto, 
se  tuttora  esistano* 

$.¥• 

Degli  aHi  ^  ricognizione  e  di  confema. 

1291.  Gli  atti  di  ricognizione  non  dispensano  dall'  esibire 
il  titolo  primordiale  *  se  non  quando  il  tenore  di  esso  vi  si 
trovi  specificamente  riportato. 

Tutto  ciò  che  contendono  di  più  del  titolo  primordiale  « 
0  che  vi  si  trovasse  di  diverso  ,  non  ha  alcun  effetto. 

Ciò  non  ostante ,  se  vi  foscero  più  atti  conformi  di  rico- 
gnizione  avvalorati  dal  possesso ,  ed  uno  di  essi  avesse  la 
data  di  treni'  anni ,  il  creditore  potrà  esser  dispensato  dal* 
V  esibire  il  titolo  primordiale. 

1292.  L' attedi  conferma  o  ratifica  di  una  obbligazione  » 
oontra  la  quale  la  legge  ammette  l'azione  di  nullità  o  di  re* 
scissione ,  non  è  valido ,  se  non  quando  vi  si  trovi  espressa 
la  sostanza  della  obbligazione ,  il  motivo  dell'  azione  di  re- 
scissione ,  e  la  volontà  di  correggere  il  vizio  su  cui  tale  a- 
ziooe  è  fondata. 

In  mancanza  di  attedi  conferma  o  ratifica  basta  che  l*ob- 
bligazione  venga  eseguita  volontariamente  dopo  l'epoca  in 
coi  r  obbligazione  stessa  poteva  esser  validamente  confer- 
mata o  ratificata. 

La  conferma  *  ratifica  o  esecuzione  volontaria  neirepoca 
e  nelle  forme  determinate  dalia  legge ,  produce  la  rinunzia 
a'  mezzi  ed  alle  eccezioni  che  potevano  opporsi  centra  tale 
atto;  senza  pregiudizio  però  del  diritto  delle  terze  persone. 

1295. 11  donante  non  può  riparare  con  alcun  atto  confer- 
mativo i  vizj  di  una  donazione  fra  vivi  nulla  per  le  forme  : 
è  necessario  che  sia  fatta  di  nuovo  nelle  forme  legali. 

1294.  La  conferma ,  ratifica  o  esecuzione  volontaria  di 
QDa  donazione  per  parte  degli  eredi,  o  di  quelli  che  hanno 
causa  dal  donante,  dopo  la  morte  di  lui  induce  la  loro  ri* 
ouDzia  al  diritto  di  opporre  i  vizj  delle  torme fO  qualunque 
altra  eccezione. 

SEZIONE  II. 

Della  pmora  iestUmniale. 

1295.  Per  qualunque  ^sa  che  ecceda  la  somma  o  il  talora 
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di  cincraanta  ducati ,  ancorché  si  tratti  di  deposito  volon- 
tario ,  dee  stendersetie  atto  inaanzi  notajo ,  o  con  privata 
scrittura-  Non  si  ammette  veruna  pruova  testimoniale  né 
contra  né  oltre  il  contenuto  negli  atti  «  nò  sopra  ciò  che  si 
allegasse  essere  stato  detto  avanti ,  contemporaneamente  o 
posteriormente  agli  atti  medesimi,  ancorché  si  trattasse  di 
una  somma  o  di  un  valore  minore  di  cinquanta  ducati. 

Tutto  ciò  non  deroga  a  ciò  che  è  prescritto  nelle  leggi  di 
etcezione  per  gli  affari  di  commercio» 

1296.  La  regola  precedente  si  applica  al  caso  in  cui,  oltre 
la  domanda  del  capitale  •  V  azione  contiene  quella  degf  in- 
teressi ,  se  questi  riuniti  al  capitale  oltrepassino  la  somma 
di  cinquanta  ducati. 

1297.  CoKii  che  ha  fatto  una  domanda  che  eccede  la  som- 
ma di  cinquanta  ducati ,  non  può  essere  più  ammesso  alla 
pruova  testimoniale ,  ancorché  restringesse  la  sua  prima 
domanda. 

1298.  Non  può  essere  ammessa  la  pruova  testimoniale 
sulla  domanda  di  una  somma  anche  minore  di  ducati  cin- 
quanta ,  quando  sia  dichiarato  che  tal  somma  faccia  parte 
o  residuo  di  un  credito  maggiore  il  quale  non  é  provato 
per  mezzo  di  scrittura. 

1299.  Se  nel  medesimo  libello  una  parte  fa  più  domande 
delle  quali  non  abbia  tìtolo  in  iscritto»  ma  che  congiunte 
insieme  eccedano  la  somma  di  ducati  cinquanta)  la  pruova 
per  testimoni  non  può  essere  ammessa  ^  ancorché  la  parte 
allejghi  che  tali  crediti  provengano  da  cause  diverse ,  e  che 
si  sien  formati  in  tempi  diversi  ;  purché  simili  diritti  non 
derivassero  da  diverse  persone  per  titolo  di  successione  , 
donazione  0  altrimenti, 

1500.  Tutte  le  domande,  da  qualunque  causa  procedano  , 
che  non  sieno  interamente  giustificate  per  mezzodì  scrittn- 
ra  f  debbono  proporsi  in  un  medesimo  libello,  dopo  il  qua- 
le non  potranno  riceversi  altre  domande  delle  quali  non 
esista  la  pruova  scritturale. 

1301.  Le  regole  esposte  disopra  ammettono  eccezione  » 
quando  esìste  un  principio  di  pruova  scritturale. 
.  Si  ha  per  tale  qualunque  scrittura  che  derivi  o  da  colai 
contra  il  quale  si  propone  la  domanda*  o  da  quello  che  egli 
rappresenta ,  e  che  rende  verisimile  il  fatto  allegato. 

1502.  Le  predette  regole  soggiaccionoanche  ad  eccezione, 
ogni  qual  volta  non  sia  stato  possibile  al  creditore  di  pro- 
curarsi una  pruova  letterale  della  obbligazione  contratta 
verso  di  lui. 

Questa  seconda  eccezione  si  applica 
/.''  alle  obbligazioni  che  nascono  da*  quasi -contratti  »  e 
da*  delitti  o  quasi-delitti  ; 

Ji.**  a'  depositi  ueocfisarj  fatti  in  caso  d' incendio  ,  rovi* 


—  157  — 

Da ,  tamulto  o  naufragio  ;  ed  a  quelli  fatti  da*  viaggiatori 
nelle  osterie  dove  ailoggtano:  e  ciò  fecondo  la  qualiU  delle 
persone  e  le  circostanze  del  fatto  ; 

31^  alle  obbligazioni  contratte  in  caso  di  accidenti  nou 
preveduti  che  non  permeltesscro  di  fare  atti  per  iscritto  \ 

4.*  nel  caso  in  cut  il  creditore  abbia  perduto  il  titolo 
che  gli  serriva  di  pruova  scritta  «  in  conseguenza  di  un  t9r 
80  fortuito  9  non  preveduto  e  provegnente  da  una  forza  ir* 
resistibile* 

SEZIONB  III. 

IkUe  presttii2ioni« 

1505.  Le  fftsunziwd  sono  le  conseguenze  cbe  la  legge  o 
il  magistrato  deduce  da  un  fatto  noto  ad  un  fatto  ignoto. 

IJUsUe prfsttfuioni  iltibWie  dallaUgct, 

1504.  La  presunzione  legate  e  quella  che  una  legge  specia- 
le attribuisce  a  taluni  atti  o  a  taluni  fatti*  Tali  sono 

/.^gli  atti  che  la  legge  dichiara  nulli  perla  sola  loro  qua- 
lità^perchè  li  presume  fatti  in  frode  delie  sue  disposizioni  ; 

£."  i  casi  ne'  quali  la  legge  dichiara  che  la  proprietà,  o 
la  liberazione  risulti  da  alcune  circostanze  determinate  ; 

^.* l'autorità  che  la  legge  attribuisce  alla  cosa  giudicata; 

4.'  la  forza  che  la  legge  dà  alla  confessione  o  al  giura- 
mento della  parte. 

1305.  L'autorità  della  cosa  giudicata  non  ba  luogo  se  nou 
relativamente  a  ciò  che  ha  formato  l' oggetto  della  senten- 
za. È  necessario  che  la  cosa  domandata  sia  la  stessa;  cbe  la 
domanda  sia  fondata  sulla  medesima  causa;  che  la  doman- 
da sia  tra  le  medesime  parti ,  e  proposta  da  esse  e  centra 
di  esse  nella  medesima  qualità. 

1306.  La  presunzione  legale  dispensa  da  qualunque  pruo- 
va colui  a  favore  del  quale  essa  esiste. 

Non  è  ammessa  veruna  pruova  centra  la  presunzione 
della  legge  «  quando  sul  fondamento  di  tal  presunzione  es- 
sa annulla  taluni  atti ,  o  nega  T  azione  in  giudizio;  purché 
la  le^^e  non  abbia  riservato  la  pruova  in  contrario,e  salvo 
ciò  che  si  dirà  sul  giuramento  e  sulla  confessione  gktdvMe^ 

S.  il. 

Dette  presttitstonl  che  non  sono  sloMItte  doUa  legge* 

1507.  Le  presunzioni  che  non  sono  stabilite  dalla  legge  , 
sono  rimesse  alla  dottrina  ed  alla  prudenza  del  magistra- 
to* il  quale  non  dee  ammettere  se  non  presunzioni  gravi , 
precise  e  conconanti,  e  solamente  ne'  casi  ne^qualila  leg- 
ge ammette  la  pruova  testìmoniale;  purché  pero  Tutto  nou 
sia  impugnato  per  causo  di  frodo  o  di  dolo. 
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SEZIONE  lY* 

Della  confessione  della  parte, 

^308*  La  confessione  che  si  oppone  coatra  una  parte ,  è 
sìragivdiziale ,  o  giudiziale* 

4309.  È  inutile ì*  allegare  nna  confessione  stragìndizial e 
semplicemente  verbale ,  o^i  qual  volta  si  tratti  di  una  do- 
manda  di  cui  la  pruova  testimoniale  non  sarebbe  ammessa. 

1310<  La  confessione  giudiziale  è  la  dichiarazione  che  fa 
in  siudizio  la  parte  o  il  suo  special  procuratore* 

Essa  fa  piena  pruova  contra  colui  che  1*  ha  fatta. 

Non  può  scindersi  in  di  lui  pregiudizio. 

Non  può  rivocarsi ,  quando  non  si  provi  che  essa  fu  la 
conseguenza  di  un  errore  di  fatto. 

Non  può  ritrattarsi  sotto  pretesto  di  un  errore  di  diritto. 

SEZIONE  V, 

Del  giuramento' 

15M .  Il  ghiramento  giudiziale  è  di  dae  specie  : 
/.^  quello  che  una  parte  deferisce  ali*  altra  ,per  farne 
dipendere  la  decisione  della  causa  ;  e  chiamasi  decisorio* 

9,*  quello  che  vien  deferito  dal  giudice  ex  o/^ctoairuna 
Dall'altra  parte* 

§•1. 

Del  giuramento  decisorio, 

1512.  Il  ginramento  decisorio  può  esser  deferito  sopra 
qualsivoglia  specie  di  controversia* 

1313.  Non  SI  può  deferire ,  fuorché  su  di  nn  fatto  perso- 
nale alla  parte  cui  vien  deferito. 

1314.  Può  deferirsi  in  qualunaue  stato  si  ritrovi  la  causa, 
ed  ancora  quando  non  esista  alcun  principio  di  pruova 
della  domanda  o  della  eccezione  sulla  quale  il  giuramento 
si  domanda. 

1315.  Colui  al  quale  vien  deferito  il  giuramento ,  qualora 
rifiuti  di  darlo,  o  non  consenta  di  riferirlo  al  suo  avversa- 
rio  ;  0  r  avversario  al  quale  è  stato  riferito ,  se  ricusi  di 
darlo ,  dee  snccumbere  nella  sua  domanda  o  nella  sua  ec- 
cezione. 

1516*  Il  giuramento  non  può  riferirsitquando  il  fatto  che 
ne  forma  r  oggetto  ,  i^on  sia  comune  ad  ambe  le  partii  ma 
sia  semplicemente  personale  a  colui  al  quale  si  era  deferi* 
to  il  giuramento. 

1317.  Quando  il  giuramento  deferito  o  riferito  siasi  dato, 
non  si  ammette  V  avversario  a  provarne  la  falsità' 

131^.  La  parte  che  ha  deferito  o  riferito  il  giuramento  , 
non  può  più  ritrattarsi  9  se  la  parta  contraria  ha  dichiara- 
to di  essera  pronta  a  giurare. 


1519. 11  ginrameiito  prestato  non  fa  prnof  a  ,  fuorché  a 
Taotaggio  o  contra  di  colui  cheTba  defertto^ed  a  vantaggio 
0  contra  de*  suoi  eredi  «  o  di  coloro  che  hanno  causa  da  lui. 

Ciò  nondimeno  il  giuramento  deferito  al  debitore  da  uno 
de' creditori  solidali  non  lo  libera  se  non  per  U  porzione 
dovuta  a  questo  creditore. 

Il  giuramento  deferito  al  debitore  principale  libera  e- 
goalmente  i  fideiussori  :  auello  cbe  si  è  deferito  ad  uno  dei 
debitori  solidali ,  giova  a  condebitori  :  quello  deferito  al 
fideiussore  giova  al  debitore  principale. 

In  questi  ultimi  due  casi  il  giuramento  del  condebitore 
solidale  o  del  fideiussore,  non  giova  agli  altri  condebitori  o 
ai  debitore  principale ,  se  non  quando  sia  stato  deferito 
sul  debito ,  e  non  sui  fatto  della  obbligazione  solidale  o  del* 
la  fideiussione. 

Del  ffhifmaento  deferito  ex  officio, 

1320.  n  giudice  può  deferire  il  giuramento  ad  ma  delle 
parti  y  o  per  fame  dipendere  la  decisione  della  causa  ,  o 
soltanto  per  determinare  il  valore  della  condanna. 

1521.  Il  giudice  non  può  deferire  ex  officio  il  giuramen- 
to ,  sia  sulla  domanda  dell'  attore  ,  sia  sulla  eccezione  ap- 
posta y  se  non  colle  seguenti  due  condizioni  : 

/.*  che  la  domanda  o  la  eccezione  non  sia  pienamente 
provata  ; 

^.^  ébe  le  saedesine  non  fieno  mancanti  totalmente  di 
pmova. 

Fuori  di  questi  due  casi.,  il  giudice  dee  ammettere  o  ri* 
gettare  puramente  e  semplicemente  la  domanda. 

1522-U  giuramento  deferito  dal  giudice  ex  officio  ad  una 
delle_parti  non  può  da  questa  riferirsi  ali'  altra  parte. 

1323.  Il  giudice  non  può  deferire  alV  attore  il  giuramen- 
to sol  valore  della  cosa  domandata ,  se  non  quando  sia  im- 
possibile di  comprovarlo  altrimente* 

Dee  pure  in  tal  caso  determinare  la  somma ,  sino  alla 
roocorrente  quantità  della  quale  si  potrà  prestar  fede  al-> 
r  attore  sopra  il  suo  giuramento. 

TITOLO  IV. 

DeOe  oWtj^osioiti  che  $i  contraggono  senza  convenzione, 

1324.  Talune  obbligazioni  si  contraggono  senza  cbe  v*  in- 
tervenga alcuna  convenzione  né  per  parte  di  chi  si  obbliga, 
oè  per  parte  di  colui  verso  il  quale  egli  si  è  obbligato. 

Le  une  risultano  dalla  sola  autorità  della  legge  :  le  altre 
derivano  da  un  fatto  personale  a  colui  cbe  resto  obbligato. 

Le  prime  sono  le  obbligazioni  che  si  formano  involonta- 
riamente f  come  quelle  tra  proprietarj  vicini ,  o  queUe  dei 


tutori  0  degli  altri  amministratorf,  ì  qnalf  non  possono  ri- 
cusare le  funzioni  che  loro  vengono  conferite* 

Le  obbligazioni  che  nascono  da  un  fatto  personale  a  co- 
lui che  resta  obbligato ,  risultano  o  da  quasi -contratti,  o  da 
delitti  o  quasi -delitti.  Esse  formano  la  materia  di  questo 
titolo. 

CAPITOLO  L 

He'  guosi-controtti. 

1325. 1  quasi-contratU  sono  i  fatti  purameqte  volontari 
deir uomo, da* quali  risulta  una  obbligazione  qualunque 
verso  un  terzo  ^  e  talvolta  una  obbligazione  reciproca  delle 
due  parti. 

1326.  Quegli  che  volontariamente  si  fa  gestore  di  un  ne- 
gozio altrui  9  tanto  se  il  proprietario  ne  sia  conosciuto  « 
quanto  se  lo  ignorli  contrae  una  obbligazione  tacita  di  con- 
tmuare  r  amministrazione  che  ha  incominciata  »  e  di  con- 
durla al  termine ,  sino  a  che  il  proprietario  sia  in  istato  di 
provvedervi  egli  stesso  :  debbo  egualmente  incaricarsi  dì 
tutte  le  conseguenze  del  medesimo  negozio. 

Egli  si  sottopone  a  tutte  le  obbligazioni  che  risultereb- 
bero da  vn  espresso  mandato  avuto  dal  proprietario. 

1327.  È  tenuto  a  continuare  l' amministrazione ,  ancor* 
chòjl  proprietario  muoia  prima  che  il  negozio  sia  termina- 
to /e  uno  a  che  V  erede  abbia  potuto  intraprenderne  la  di  - 
rezione. 

4328.  E  tenuto  ad  osare  nell'amministrazione  deir^ffare 
tutte  le  cure  di  un  buon  padre  di  famiglia. 

Nondimeno  le  circostanze  cbe  lo  hanno  indotto  ad  inca- 
ricarsi dell'affare,  possono  autorizzare  il  giudice  a  modera- 
re  i  danni  e  gr  interessi  derivati  da  colpa  o  da  negligenza 
ncir  amministrazione» 

1329.  Il  proprietario  il  cui  affare  è  stato  bene  ammiai- 
strato ,  dee  adempire  le  obbligazioni  che  il  gestore  ha  con- 
tratte in  suo  nome;  dee  farlo  indenne  da  quelle  che  ha  per- 
sonalmente assunte  ;  e  rimborsarlo  di  tutte  le  spese  utili  o 
necessarie  che  ha  fatte* 

1330>  Chi  o  {)er  errore  o  scientemente  riceve  ciò  che  non 
gli  è  dovuto  9  si  obbliga  a  restituirlo  a  colui  dal  quale  lo  ha 
indebitamente  ricevuto. 

f  331.  Quando  uno  che  per  errore  si  credeva  debitore*  ha 
pagato  un  debito ,  ha  il  diritto  della  ripetizione  con  tra  il 
cràitore.   ' 

Nondimeno  cessa  tal  diritto,  quando  il  creditore  in  con- 
seguenza del  pagamento  si  è  privato  del  suo  titolo  :  nel 
qual  caso  è  salvo  il  regresso  a  colui  che  ha  pagato  «  centra 
il  vero  deUtore- 

1552-  Su  quegli  che  ha  ricevuto  U  pagamento  9  era  in 
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mala  fede ,  è  tenuto  a  restituire  tanto  il  capitale ,  quanto 
gì'  interessi  o  i  frutti  dal  giorno  del  pagameoto. 

1535.  Se  la  cosa  indebitamente  ricevuta  è  un  immobile, 
o  è  un  corpo  mobile  »  quegli  che  Tha  ricevuta,  si  obbliga  a 
restituirla  in  ispecie  quando  esista^  o  il  suo  valore  quando 
sia  perita  o  deteriorata  per  di  lui  colpa:  è  altresì  tenuto  al- 
la perdita  per  caso  fortuito, se  Tha  ricevuta  in  mala  fede. 

1534.  Chi  ha  venduto  la  cosa  che  ha  ricevuta  in  luiona  fe- 
de, non  è  tenuto  ad  altro  che  a  restituire  il  prezzo  ritratto 
dalla  vendita* 

1535*  Colui  al  quale  è  restituitala  cosa,  dee  rimliorsare, 
anche  al  possessore  di  mala  fede ,  tutte  le  spt'se  ueressarie 
ed  utili  cne  sono  state  fatte  per  la  conservazione  della  cosa 
medesima* 

CAPITOLO  n. 

IV  delitti  I  e  de'  quasi  ddm. 

1356.  Ogni  fatto  qualunque  deiruomo,  che  arreca  danno 
ad  altrui,  obbliga  colui  per  colpa  del  quale  è  avvenuto  9  a 
risarcire  il  danno. 

1537.  Ciascuno  è  tenuto  pel  danno  che  ha  cagionato  non 
solamente  per  fatto  proprio,  ma  ancora  per  sua  negligen- 
za o  per  sua  imprudenza* 

1338.  Ciascuno  parimente  è  tenuto  non  solo  pel  danno  che 
cagiona  col  proprio  fatto ,  ma  ancora  per  quello  che  viene 
arrecato  col  fatto  delle  persone  delle  quali  dee  rispondere, 
o  colle  cose  che  abbia  in  custodia. 

II  padre,  o  la  madre  dopo  la  morto  del  marito ,  sono  te- 
nuti pe*  danni  cagionati  da'  loro  figli  minori  abitanti 
con  essi  : 

1  padroni  ed  1  commettoitif  pe'danni  cagionati  da*loro 
domestici  e  garzoni  neiresereizio  delle  funzioni  nelle  quali 
gli  hanno  impiegati  : 

i  precettori  e  gli  artigiani,  pe'  danni  cagionati  da'loro 
allievi  ed  apprendenti  nel  tempo  in  cui  sono  sotto  la  lor 
vigilanza. 

La  predetto  garentìa  non  ha  luogo  ,  allorché  i  genitori  t 
i  precettori  e  gli  artigiani  provaiìo  che  essi  non  bau  potu- 
to impedire  il  fatto  di  cui  avrebbero  dovuto  esser  garanti. 

1339. 11  proprietario  di  un  animale  ,  o  quegli  che  so  ne 
serve,nel  tempo  in  cui  ne  usa,è  tenuto  pel  danno  cagiona- 
to dall'animale^tonto  se  si  trovi  sotto  la  sua  cu8todia,quanr 
to  se  siasi  smarrito  0  fuggito, 

1340*  11  proprietorio  di  un  edifizio  è  tonuto  pe'danni  ca- 
gionati dalla  rovina  del  medesimo,quando  sia  avvenuta  in 
conseguenza  di  mancanza  di  riparazione  «  o  per  vizio  della 
tua  costruzione* 
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TITOLO  V. 

JMl  contratto  <tt  motrtoionio,  e  de'diritti  rispettivi  de\onj%tgi, 

CAPITOLO  I. 

IHsposiaUmi  generaU. 

f541*  Lale^ge  non  regola  la  società  conjagale  relativa- 
mente a'  beni,  se  non  in  mancanza  di  speciali  convenzioni 
die  gli  sposi  posson  fare  a  lor  piacimento,  parche  non  sie- 
no  contrarie  a*  buoni  costumi  ;  ed  in  oltre  colle  seguenti 
modificazioni. 

1542.  Gli  sposi  non  possono  derogare  nò  a*  diritti  risul- 
tanti dall'  autorità  maritale  sulle  persone  delia  moglie  o 
de'  figli ,  o  a  quelli  che  appartengono  al  marito  come  capo 
della  famiglia;  né  a'diritti  che  vengono  conferiti  al  coniu- 
ge superstite  nel  titolo  della  patria  potestà,  ed  in  quello 
detto  minor  etàydella  tutela  e  detta  emmcipaziotu  ;  ne  alle  di- 
sposizioni profbìtive  delle  presenti  leggi  ciritt- 

1545.  Non  possono  fare  alcuna  convenzione  o  rinunzia,  il 
di  cui  oggetto  fosse  diretto  ad  immutare  l'ordine  legale  del- 
le successioni, sia  per  rapporto  ad  essi  medesimi  nella  suc- 
cessione de*  loro  figli  o  discendenti ,  sia  per  rapporto  a*  fi- 
gli fra  loro;  salve  però  le  donazioni  fra  vivi  o  per  testanaen- 
io,le  quali  potranno  aver  luogo,  secondo  le  forme  e  ne^casi 
determinati  nelle  presenti  leggi  civili..  ' 

1544.  Non  è  più  permesso  agli  sposi  di  stipulare  in  un 
modo  generico,  che  la  lor  società  sia  regolata  da  una  delle 
consuetudini, leggi  o  statuti  locali^che  per  lo  addietro  era- 
no in  vigore  nelle  diverse  parti  del  territorio  del  regno 
delle  Due  Sicilie  ,  e  che  sono  abrogate. 

1545.  Possono  però  dichiarare  in  modo  generico ,  che  è 
loro  intenzione  di  maritarsi  o  colle  leggi  dotali  ^  o  colle 
leggi  della  comunione. 

Nel  primo  caso  i  loro  diritti  saranno  regolati  dalle  dispo- 
sizioni del  capitolo  II  di  guesto  titolo. 

Nel  secondo  caso  i  diritti  degli  sposi  e  de'  loro  eredi  sa- 
ranno regolati  dalle  disposizioni  del  capitolo  111  di  questo 
titolo* 

1546.  Il  silenzio  de*  contraenti»  quando  non  vi  sia  affatto 
dote,  o  la  semplice  stipulazione  con  cui  la  moglie  si  costi- 
tuisce, e  le  vengono  costituiti  de'  beni  in  dote,  basta  per- 
chè sieno  questi  beni  sottoposti  alla  regola  dotale, tuttoché 
nel  contratto  di  matrimonio  non  siasi  fatta  sopra  di  ciò  una 
espressa  dichiarazione. 

1547.  In  mancanza  di  stipulazioni  speciali  che  deroghino 
alla  regola  dotale»  o  che  la  modifichino ,  le  regole  stabilite 
nel  capitolo  II  formeranno  il  diritto  comune  dei  regno. 

15 18.  Tutte  le  convenzioni  uiatrimoniali  saranno  loruia- 


-tes- 
te con  atto  iimansl  notaio  prima  del  matrimoiiio;  salvo  ciò 
cbe  è  prescritto  neir  articolo  1336. 

1549.  Esse  non  possono  ricevere  yeniii  cambiamento  do- 
po la  celebrazioue  del  matrimonio. 

1350. 1  cambiamenti  cbe  vi  fossero  fatti  prima  delia  ce- 
lebrazione dei  matrimonio ,  del>bono  esser  comprovati  da 
un  atto  stipulato  nella  medesima  forma  dei  contratto  di 
matrimooio. 

in  oltre  nessun  cambianento  ocontroseriitora  è  valida, 
quando  sia  fatta  senza  la  presenza  ed  il  simultaneo  consen- 
so di  tutte  le  persone  cbe  sono  state  parti  nel  contratto  di 
matrimonio. 

1351.  Ogni  cambiamento  e  controscrittura,  qoantunqoo 
rivestiti  delie  forme  prescritte  nel  precedente  articolo^sa- 
ranno  senza  eflètto  riguardo  a'  terzi ,  se  non  sieno  stati 
stesi  a  pie  della  minuta  dei  contratto  di  matrimonio:  ed  il 
notajo  non  potrà ,  sotto  pena  de'  danni  ed  interessi  verso 
le  parti,  e ,  dove  occorra^sotto  pene  più  gravi,  dar  fuori  nò 
le  copie  aotentiche  di  prima  spedizione^ò  le  ulteriori  del 
contratto  di  matrimonio,  senza  trascrivere  in  fine  il  cam- 
biamento o  la  controscrittura. 

1332.  Il  minore  capace  a  centrar  matrimonio  è  pare  ca- 
pace a  prestare  il  consenso  per  tutte  le  convenzioni  delle 
quali  è  suscettivo  questo  contratto  :  e  le  convenzioni  e  do- 
nazioni che  abbia  fatte ,  sono  valide ,  porche  nei  contratto 
sia  stato  assistito  dalle  persone  il  cui  consenso  è  nccessar 
rio  per  render  valido  il  matrimonio. 

CAPITOLO  11. 

JkUa  regola  dotale, 

1353.  La  dote  sotto  questa  reflola,del  pari  che  sotto  quel* 
la  del  capitolo  HI,  consiste  ne' lieni  che  la  moglie  porta  al 
marito  per  sostenere  i  pesi  del  matrimonio. 

1354*  Tutto  ciò  che  la  donna  si  costituisce  in  dote,  o  cbe 
le  vieu  donato  nel  contratto  del  matrimonio ,  ò  dotale,  sa 
non  vi  è  atipulaaione  in  contrario. 

RZIONB  1. 

Delta  costttittiotie  della  dole* 

,  1355.  La  costituzione  della  dote  può  comprendere  tutti 
i  beni  presenti  e  futuri  della  donna»  o  soltanto  tutti  i  suoi 
iieni  presenti,  o  una  parte  de'  suoi  beni  presenti  e  f  aturi  : 
o  pure  può  atere  per  oggetto  una  cosa  speciale. 

La  costituzione  della  dote,conceputa  in  termini  (generi- 
ci sopra  tutti  i  beni  della  donna ,  non  comprende  i  beni 
luturì. 

1356.  Barante  il  matrimonio,1a  dote  non  potrà  esser  co- 
stihuta  o  accres€iiita  da'coujugi  alesai.  Cooiiiuendosi  o  ao- 
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erescendosi  da  altrÌ,OTe  consista  io  danaro^ non  godrà  del- 
la ipoteca  legale  se  non  dal  giorno  della  inscrizione»  Lo 
stesso  avrà  luogo^se  sìensi  dati  fondi  stimati  con  dichiara- 
zione di  trasferirsene  la  proprietà  al  marito^ 

4357.  Se  il  padre  e  la  madre  costituiscano  unitamente  a- 
na  dote  senza  distinguere  la  parte  di  ciascuno^  s'intenderà 
costituita  in  parti  eguali. 

Se  la  dote  sia  costituita  dal  solo  padre  per  tutti  i  diritti 
paterni  e  materni,  la  madre,  quantunque  presente  al  con- 
tratto y  non  vi  sarà  obbligata  ;  e  la  dote  resterà  per  intero 
a  carico  del  padre.     , 

1358.  iSe  il  padre  o  la  madre  superstite  costituisca  una 
dote  per  beni  patemi  e  materni , senza  specificarne  le por-- 
2ioni ,  la  dote  si  pj:'enderà  primiera meute  sopra  i  diritti 
spettanti  alla  futura  sposa  ne'beni  del  genitore  premorto, 
ed  il  rimanente  su' beni  del  dotante. 

1559.  Beuchè  la  Gglia  dotata  dal  padre  e  dalla  madre  ab- 
bia beni  propri  de'quali  essi  godono  l'usufrutto,  la  dote  si 
prenderà  da'  beni  de'  donanti  »  se  non  vi  sia  stipulazione 
m  contravio. 

1560.Coloro  che  costituiscono  una  dote,  son  tenuti  a  ga- 
rentire  tutti  i  beni  assegnati  in  dote* 

4361.  Gl'interèssi  della  dote  decorrono  ipsojute  dal  gior- 
no del  matrimonio  contra  coloro  cbel'ban  promessa,quan- 
do  anche  siasi  pattuita  una  dilazione  al  pagamento»  se  non 
iFi  sia  stipulazione  in  contrario* 

SEZIONE  ti. 

De'  diritti  del  marito  sii  beni  dotalU  e  deUa  inalienabilità 

del  (ondo  dotale» 

1S62.  Il  solo  marito  ha  l'amministrazione  de*  beni  dotali^ 
durante  il  matrimonio. 

Egli  solo  ha  diritto  di  chiamare  in  giudizio  i  debitori  e 
detentori  de'  beni  dotali  «  di  riscuoterne  i  frutti  e  gV  inte' 
reissi,  e  di  esìgerne  i  capitali. 

Ciò  non  ostante  puòxonveuirsi  nel  contratto  nuziale  che 
la  moglie  riscuoterà  annualmente,  colla  semplice  sua  qtiie' 
tanza  ,  una  parte  delle  sue  rendite  pel  suo  mantenimento 
e  pe'  bisogni  della  sua  persona. 

1365.  Il  marito  non  è  tenuto  a  prestar  cauzione  per  la 
dote  che  riceve ,  se  non  vi  sia  stato  obbligato  col  contratto 
di  matrimonio, 

1364.  Se  la  dote  o  parte  di  essa  consista  in  beni  mobili 
stimati  nel  contratto  nuziale*  senza  la  dichiarazione  che  la 
stima  non  vale  per  vendita ,  il  marito  ne  diviene  proprie^ 
tario,  e  non  è  debitore  di  altro  che  delprezzo  stabilito* 

1363.  La  stima  dell'  immobile  costituito  in  dote  non  né 
trasferisce  la  proprietà  al  marito  s^nza  iMia  espressa  di- 
chiarazione. 
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f  36ff.  I.*lin mobile  acquistato  col  danaro  dotale  non  divie- 
ne dotale ,  se  non  quando  nel  contratto  di  matrimonio  sia 
stata  stipulata  la  condizione  dctr  impietro. 

La  stessa  regola  si  osserva  per  l'immobile  dato  per  paga- 
mento della  dote  costituita  in  danaro. 

1367.  Grimmobili  costituiti  in  dote  non  possono  alienar- 
si o  ipotecai*si ,  durante  il  matrimonio  ,  ne  dal  marito,  né 
dalla  moglie,  né  da  entrambi  unitamente  ;  sahe  le  seguen- 
ti eccezioni. 

1S68.  La  moglie  può  col  consenso  del  marito,  o,  se  miestl 
dls8enta,coirautorità  giudisiale,dare  i  suoi  beni  dotali  per 
collocare  i  figli  cbe  ella  avesse  da  un  matrtraonio  antece- 
dente :  ma  se  npn  é  autorizzata  altrfmenti  cbe  per  mezzo 
del  giudice,  dee  riservare  Tasufratto  al  marito»  salvo  se  la 
moglie  sia  tenuta  a  dotare  in  sussidio. 

1369.  Può  ancora  coli'autorità  de)  marito  dare  i  suoi  be- 
ni dotali  per  coll^are  i  IBgli  comuni. 

1370.  L^mraobRe  dotale  può  essere*  aKenato.  allorché  col 
contratto  del  matrimonio  ne  ostata  permessa  1  alienazione. 

1371.  8i  può  parimente  alienare  l' immobile  dotale  col 
permesso  del  giudice,ed  all'incanto  dopo  tre  pubblicazioni, 

per  liberare  dal  carcere  il  marito  o  la  moglie; 

per  somministrare  gli  alimenti  alla  famiglia  ne*  casi 
preveduti  negli  articoli  ^(M  e  203  nel  titolo  del  tnatrimùnio; 

per  pagare  i  debiti  della  monflie,  o  di  quelli  cbe  baimo 
costituito  la  dote  ,  allorckè  questi  debiti  hanno  una  data 
certa  anteriore  al  contratto  di  matriraontos 

per  fare  straordinarie  riparazioni  necessarie  aHa  con- 
servazioue  dell*  immobile  dotale; 

fisalmeftte  qtiendo  l'immobile  è  indiviso  con  terza  per- 
sona, ed  è  riconosciuto  incapace  di  divisione. 

In  tutti  (|uesti  casi  l'avanzo  del  prezzo  ritratto  dalla  ven- 
dita j  soddi«ratti  i  biso^i  riconosciuti ,  rimarrà  dotale ,  e 
verrà  come  tale  impiegato  a  vantaggio  deUa  mo^ie. 

1372^  L'immobile  dotale  può,  col  consenso  pero  della  mo- 
glie ,  essere  permutato  con  un  altro  immobile  dello  stesso 
valore  pé^  quattro  quinti  almeno  ;  purché  si  giustiflcht  la 
ntllità  deUa  permota,  si  ottenga  il  pennosso  d^l  giudice,  e 
preceda  la  stima  per  mezao  di  periti  nominati  ex  officio  dal 
tribunale. 

In  tal  caso  llmmobile  ricevuto  in  permuta  diverrà  dota- 
le: Favanzo  del  prezzo,  se  ve  ne  ba,.é  pure  dotale^  e  con  tal 
qualità  verrà  impiegato  a  vantaggio  della  moglie. 

1373.  Se  fuori  delle  eccezioni  soprìudicate,  la  mogllct  o 
il  marito ,  o  entrambi  unitamente  alienano  il  fondo  dotale, 
la  moglie  o  i  di  lei  eredi  potranno  dopo  lo  scioglimento  del 
matrimonio  far  rlvocare  ratiouaziono  ,  senza  che  si  possa 
loro  opporre  alcuna  pKscrizioue  pel  tempo  docorsoi  duran- 
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te  il  matrimonio:  la  moglie  avrà  lo  stesso  dirilto  dopo  la  se- 
parazione del)eni. 

Il  marito  potrà,  durante  il  matrimonio,  far  rivocare  Ta- 
lieaazione;  restando  però  obbligato  a'danni  ed  interessi  ver- 
so il  compratore,  se  nel  contratto  di  vendita  non  abbia  di* 
chiarate  che  la  cosa  venduta  era  dotale. 

1S74.  Gl'immobili  dotali  che  nel  contratto  nuziale  non  si 
sono  dichiarati  alienabili,  non  soggiacciono  a  prescrizione* 
durante  il  matrimonio;  purché  non  sia  cominciata  a  decor- 
rere antecedentemente. 

Diventano  ciò  non  ostante  soggetti  a  prescrizione  dopo  la 
separazione  de* beni* 

1375.  11  marito  riguardo  a'beni  dotali  e  astretto  da  tutte 
le  obbligazioni  che  sono  a  carico  deirusufruttuario* 

£  tenuto  per  tutte  le  prescrizioni  incorse^  e  pe'deteriora- 
menti  avvenuti  per  sua  negligenza' 

1576.  Se  la  dote  sia  in  pericolo,  la  moglie  può  dimandar 
la  separazione  de'beni,  siccome  si  dura  nell'articolo  1407  e 
seguenti. 

SBZIONB  III. 

Jklla  rMtuzione  della  dote, 

f577.  Se  la  dote  consiste  in  immobili,  o  in  mobili  non  e- 
stimati  nel  contratto  nuziale ,  o  stimati  bensì ,  ma  con  di- 
chiarazione che  la  stima  non  tolga  alla  moglie  la  proprietà, 
il  marito  o  i  suoi  eredi  possono  essere  astretti  a  restituirla 
senza  dilazione  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio. 

\Si^.  Se  la  dote  consiste  in  una  samma  di  danaro  «  o  in 
mobili  stimati  nel  contratto  senza  dichiararsi  che  la  stima 
non  ne  rende  proprietario  il  marito  ,  la  restituzione  non 
può  di  mandarsi  se  non  dopo  un  anno  dallo  scioglimento  del 
matrimonio. 

1^9.  Se  i  mobili  la  cui  proprietà  resta  alla  moglie,  sieasi 
consumati  coll'uso  e  senza  colpa  del  marito ,  egli  non  sarà 
tenuto  a  restituire  se  non  quelli  che  rimarranno ,  e  nello 
stato  jn  cui  si  troveranno. 

Ciò  non  ostante  la  mo^ie  potrà  in  qualunque  caso  ripren- 
dere la  biancheria  ?  e  ciò  che  serve  attualmente  al  suo  ab- 
bigliamento; salvo  il  diritto  di  diffalcarne  il  valore,  quando 
tali  robe  sieno  state  primitivamente  date  con  istima* 

1580>  Se  la  dote  comprenda  erediti ,  o  rendite  costituite 
ebe  abbian  sofferto  perdita  o  riduzione  non  imputabile  a 
negligenza  del  marito,  costui  non  è  tenuto  al  danno  j  e  ri- 
marra sciolto  da  ogni  obbligazionet  restituendo  le  scritture 
dc'contratti. 

1581*  Se  siasi  costituito  in  dote  un  usufrutto,  il  marito  o 
i  suoi  eredi^  sciolto  il  matrimonio,  non  sono  tenuti  ad  altro 
che  a  restituire  il  diritto  di  usufrutto  »  non  giii  i  frutti  — 
turati  durante  il  matrimonio. 


f582.  Se  il  matrimoiiio  sia  dorato  dieci  anni  dopo  la  sca- 
denza de  termini  stabiliti  pel  pagamento  della  doto,  la  mo- 
glie oi^noi  eredi  potranno  ripeterla  contro  il  marito  dop«i 
lo  scioglimento  del  matrimonio ,  senca  esser  tenuti  a  pro- 
vare che  egli  rabbia  ricewota;  purché  il  medesimo  non  giu- 
stificasse di  avere  usato  inutilmente  tutte  le  diligerne  per 
procurarsene  il  pagamento' 

i3S5.  Se  il  matrimonio  si  disciolga  per  la  morte  della  ma- 
glie^grinteressi  ed  i  frutti  della  dote  che  dee  restituirsi, de» 
corrono  i^jure  a  favore  de"  suoi  eredi  dal  giorno  dello 
scioglimento. 

Se  si  disciolga  per  la  morte  del  marito ,  la  moglie  ha  la 
scelta»  durante  l'anno  del  lutto^  o  di  esigere  grinterensi  del- 
i  sua  dote, o di  (arsi  somministrar  gli  alimenti  dalla  cre- 
lità  del  marito:  ma  in  ambedue  i  casi  ella  ha  diritto  di  farsi 
amministrar  V  abitaxtone  nel  corso  dei  detto  anno  %  e  gli 
ibiti  del  lutto ,  senza  potersi  imputar  tali  spese  sugi*  iule- 
ressi  che  le  sono  dovuti. 

1584.  Sciolto  il  matrimontOf  i  frutti  degf  immobili  dotali 
i  dividono  tra  '1  marito  e  la  moglie^  o  i  loro  eredi,  in  pn^ 
)OTziODe  del  tempo  che  ha  durato  il  matrimonio  neir  ulti- 
DO  anno. 

L'anno  principia  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  fu  celebra- 
to il  matrimonio. 

1385.  La  moglie  ed  i  suoi  eredi  non  godono  di  alcun  prl- 
liìeg'to  per  la  ripetizione  della  dote  sopra  i  creditori  ipote- 
ari  anteriori  alla  medesima. 

1586.  Se  il  marito  era  già  ins<4vlbile,  enon  ateva  né  arte 
è  professione  allorché  il  padre  costituì  la  dote  a  sua  flgtia, 
OS  tei  non  sarà  tenuta  a  conferire  nell'eredità  patema  altro 
be  r  azione  a  lei  spettante  contra  l' eredità  di  suo  marito 
er  ottenerne  il  rimborso. 

Ma  se  il  marito  èdivenoto  insolvibile  dopo  ilmatrimonio^ 
se  ave^a  un  mestiere  o  una  professione  che  gli  tenea  luo- 
)  di  beni,  la  perdita  delia  doto  cade  unicamente  a  danno 
ìiia  moglie. 

SEZIONE  IV. 

ik*beni  parafemoU. 

1387'  Sono  parafemoli  tutti  i  beni  della  moglie^  che  non 
no  stati  costituiti  in  dote. 

1588-  Se  tutti  i  beni  delia  moglie  sieno  parafemali ,  e  se 
1  contratto  non  esista  alcun  paltò  che  Tobblighi  a  soste- 
rò una  parte  de*pesi  del  matrimonio,  la  moglie  vi  contri- 
Jsce  sino  alla  concorrenza  del  terzo  delle  sue  rendite* 
1589*  JLa  moglie  ha  l'amministrazione  ed  il  possesso  dei 
DÌ  beni  parafernali. 
nf  a  non  imo  alienarli,  ne  comparire  in  giudizio  per  detti 


beni  senza  Tautorità  del  marito;  o  se  questi  dissenta,  senza 
il  permesso  del  giudice. 

1390.  Se  ia  moglie  costituisca  suo  marito  procuratore  ad 
amministrare  i  suoi  beni  parafernali  col  peso  di  renderle 
conto  de'  frutti,  costui  sarà  tenuto  verso  la  medesima  coaie 
qualunque  altro  procuratore* 

1391.  Se  il  marito  abbia  goduto!  beni  parafernali  della 
moglie  senza  procura  e  nel  tempo  stesso  senza  opposizioiio 
per  parte  di  lei,  non  è  tenuto,  allorché  si  scioglie  il  matri- 
muuio^  o  alla  prima  domanda  della  moglie  ,  se  non  ad  esi- 
bire i  frutti  esistenti,  senza  essere  obbligato  a  dar  conto  di 
quelli  che  sono  stati  fino  allora  consumati. 

1392.Se  il  maritotoialgrado  la  certa  opposizione  della  mo- 
glie ,  abbia  goduto  de*beni  parafernarli ,  è  tenuto  a  render 
conto  alla  medesima  di  tutti  i  frutti  non  solo  esistenti ,  ma 
anche  consumati. 

1393.  Il  marito  che  gode  de*  beni  parafernali ,  è  tenuto  a 
tutte  le  obbligazioni  dell* usufruttuario* 

Disposi2io)t6  parttcolca-e, 

1394. 1  con  jugi,  benché  sottomessi  alia  regola  dotale^  pos- 
sono ciò  non  ostante  stipulare  una  società  per  gli  acquieti. 
Gli  eilettt  di  tal  società  sono^cbe  si  riputeranno  esclusi  dal- 
ia  comunione  tanto  i  debiti  di  cìascuu  di  essi  presenti  e  fu- 
turi, quanto  i  loro  rispettivi  beni  mobili  presenti  e  futuri. 

In  tal  caso,  e  dopo  che  ciascun  de'conjogi  avrà  preleva  ti» 
ciò  che  giustificherà  di  aver  conferito,  la  divisione  si  limita 
agli  acquisti  fatti  da  essi  unitamente)  o separatamente,  du- 
rante il  matrimonio,  tanto  se  gli  acquisti  sieno  derivati  dal- 
ia industria  comune ,  quanto  se  ^ieno  derivati  da'  risparui] 
fatti  su'frutti  e  sulle  rendite  de'beni  deMue  conjugi. 

Se  i  beni  mobili  esistenti  nel  tenipo  del  matrimonio  >  o 
pervenuti  posteriormente,  non  sieno  stati  comprovati  per 
mezzo  di  un  inventario ,  o  di  uno  stato  fatto  in  buona  tot*-- 
nia^  saranno  considerati  come  acquisti. 

CAPITOLO  111. 

Delia  regola  della  comunione, 

1395.  Non  è  vietato  agli  sposi  di  convenire  una  società  o 
comunione  di  beni.  Questa  non  si  presumerà,  ma  dovrà  a- 
spressamente  stipularsi,  spiegando  di  volersi  sottoporre  al 
reggime  della  comunione.  Mou  potrà  stipularsi  che  comin- 
ci uà  un'epoca  diversa  da  quella  dei  matrimonio.  Gli  sposi 
stabiliranno  i  patti  di  tale  comuttione,purché  non  si  opiNiu  - 
gano  alle  disposizioni  espresse  negli  articoli  1542 ,  1545  e 
1314. 

In  difetto  di  p«itti  particolari  che  regolino  la  eomunionc^ 
si  o^scrvoDauQO  le  norme  che  sono  prescritte  nel  titolo  X 
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di  questo  libro  pH  amiraUo  di  società:  ed  oltre  a  ciò  si  osser- 
ireranao  i  seguenti  stabilimoDti- 

1596;  li  solo  marito  amniinistra  i  tieni  della  coroonione. 

1997.  Gli  atti  che  la  moglie  ha  fatto  senza  il  consenso  del 
marito ,  beocliè  coti*  autorità  del  giudice ,  non  obbligano  i 
beni  della  comunionct  se  non  quando  abbia  contratto  come 
pobbiica  mercantessa  e  per  aftarì  della  sua  mercatura. 

1398.  La  moglie  non  può ,  wn»!  essere  autorizzata  gin- 
dizialmente ,  obbligar  se  stessa  ne'  beni  della  comunione , 
né  ancbe  per  liberare  il  marito  dalla  prigione,  o  per  lo  sia- 
bilimento  de'  figli  in  caso  di  assenza  del  marito. 

1399. 11  marito  ha  V  amministrazione  di  tutti  i  beni  della 
mogtie. 

Può  esercitare  e^li  solo  tutte  le  azioni  su'  beni  mobili  e 
leazioai  possessorie  che  appartengono  alla  moglie. 

Non  pno  alienare  gP  immobili  particolari  della  moglie 
senza  il  di  lei  consenso* 

È  tenuto  per  qualunque  danno  avvenga  a'  beni  particola- 
ri della  moglie  per  mancanza  di  atti  di  conservazione. 

1400.  Gli  atntti  de'  benjjtdella  moglie ,  che  il  marito  da  se 
solo  abbia  C4)nYenufi  per  un  tempo  più  lungo  di  nove  anoi , 
nel  caso  dello  scioglimento  della  comunione,non  obbligano 
né  la  moglie  né  i  di  lei  eredi,  se  non  pel  tempo  che  riiuanf) 
a  decorrere ,  sia  del  primo  periodo  dei  novennio ,  se  non 
fosse  ancora  trascorso  ,  sia  del  secondo  «  e  cosi  successiva- 
mente; di  maniera  che  il  llttajuolonon  abbia  se  non  il  dril- 
lodi  godere  del  fondo  locato  soltanto  sino  al  compimeuUi 
del  periodo  nel  quale  si  trova. 

1401.  Gli  affitti  de*  beni  della  moglie  per  un  novennio,  o 
a  minor  tempo ,  che  il  solo  marito  ha  convenuti  o  rinnova- 
ti più  di  tre  anni  prima  di  spirar  l'affitto  corrente ,  se  tn.i 
tieni  sien  rustici  »  e  più  di  dne  anni  prima  dì  detta  epoca  , 
se  i  detti  beni  consistano  in  case ,  non  hanno  veruno  elivi- 
lo  ;  purché  non  si  sieno  cominciati  ad  eseguire  prima  che 
si  sciogliesse  la  comunione. 

1402.  La  moglie  che  si  obbliga  solidalmente  col  marito 
per  gli  afiFari  della  comunione,  o  del  marito,  non  si  reputa 
obbligata  riguardo  a  lui  se  non  come  malievadrice;  eli» 
debbe  esser  fatta  indenne  per  V  obbligazione  che  ha  con- 
tralta. 

1403.  Il  marito  che  si  obbliga  in  solido ,  o  altriraenti,per 
garentire  la  vendita  fatta  dalla  moglie  di  un  immobile  par- 
ticolare di  lei,  venendo  molestato,  ha  similmente  il  regres- 
so contro  di  essa  ,  tanto  sulla  di  lei  parte  nella  comunione» 
quanto  sopra  i  di  lei  beni  particolari. 

1404.  La  donazione  fatta  dal  marito  per  atto  di  ultima 
volontà  non  può  eccedere  la  parte  che,  gli  spetta  nella  co- 
munione. 

C'od.  civ.  P.  I.  13 
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SEZIONE  I« 

Beilo  sciogUmento  della  comunione ,  e  di  alcune 
conseguenze  di  essa. 

1405.  La  comunione  si  scioglie  1.**  per  la  morte;  2.®  per  la 
separazione  personale  ;  3.^  per  la  separazióne  de'  beni' 

1406.  La  mancanza  d^  inventario  dopo  la  morte  naturale 
di  un  de*  conjugì  non  dà  luogo  alla  continuazione  della  co- 
munione ,  salve  le  azioni  delle  parti  interessate  relativa- 
mente alla  pruova  della  esistenza  de' beni  comuni  :  la  qual 
pruova  potrà  farsi  tanto  per  documenti ,  quanto  per  pul>- 
blica  foma* 

Se  vi  sono  figli  minori ,  la  mancanza  d' inventario  fa  in 
4dtre  perdere  al  conjuge  superstite  il  godimento  delle  loro 
rendite;  ed  il  surrogato  tutore  cbenon  io  ba  costretto  a  far 
iMnventarioi  è  solidalmente  tenuto  con  lui  a  tutte  le  con- 
danne che  potessero  pronunziarsi  a  favore  de'  minori. 

1407.  La  separazione  de*beninon  può  domandarsi  se  non 
giudizialmente  dalia  moglie  la  quale  si  trovi  in  pericolo  di 
perdere  la  dote  •  e  quando  il  disordine  degli  affari  del  ma 
rito  dà  luogo  a  temere  che  i  di  lui  beni  non  sieno  sutlicieD- 
ti  per  soddisfare  i  diritti  e  le  azioni  della  moglie.  Ogni  se- 
parazione stragiodiziale  è  nulla. 

1408.  La  separazione  de' beni ,  ancorché  pronunziata  dal 
giudice  f  è  nulla  ,  se  non  è  stata  esi'guita  colia  reale  soddi- 
sfazione de'  diritti  e  ragioni  competenti  alla  moglie  *  fatta 
per  atto  autentico  fino  alla  concorrenza  de'heni  del  manto, 
o  almeno  con  istanze  introdotte  e  cominciate  tra  quindici 
giorni  successivi  alla  sentenza  ,  e  continuate  senza  inter- 
ruzione. # 

1409.  Ogni  separazione  di  beni  dee  prima  della  sua  esecu- 
zione rendersi  pubblica ,  mediante  un  affisso  ad  una  tabel- 
la a  ciò  destinata  nella  sala  principale  del  tribunale  civile, 
ed  in  oltre  ,  se  il  marito  sia  mercante ,  banchiere  o  com- 
merciante 9  in  quella  del  tribunale  di  commercio  del  luogo 
del  suo  domicilio  ;  e  ciò  sotto  pena  di  nullità  della  esecu- 
zione. 

La  sentenza  che  pronunzia  la  separazione  de*  beni,  è  re- 
troattiva sino  al  giorno  della  domanda. 

MIO.  I  creditori  particolari  della  moglie  non  possono  sca- 
sa il  di  lei  consenso  domandare  la  separazione  de'  beni. 

Nondimeno ,  in  caso  di  fallimento  o  di  prossima  decozio- 
ne del  marito ,  possono  valersi  delle  ragioni  della  loro  de- 
bitrice sino  alla  concorrenza  della  somma  decloro  crediti. 

14H.  I  creditori  del  marito  possono  reclamare  centra  la 
separazione  de'  beni  pronunziata  dal  giudice ,  ed  auctie  e- 
wguita  in  frode  de*  loro  diritti  :  possono  ancora  inti  rveui- 
re  al  giudizio  per  opporsi  alla  domanda  di  separazione. 
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1412.  La  moglie  che  ha  otteDuto  la  separazione  de'  beni , 
dee  contribuire ,  iu  proporzione  delle  sue  facoltà  e  di  quel- 
le de!  marito  ,  alle  spese  domestiche  ed  a  quelle  della  edu- 
cazione della  prole  comune. 

Queste  spese  sono  interamente  a  di  lei  carico ,  le  niente 
rimane  al  marito. 

1413.  La  moglie  separata  .sia  di  beni  e  di  persona ,  sia  di 
beni  solamente ,  ne  reassume  la  libera  amministrazione. 

Essa  può  disporre  de'  suoi  beni  mobili ,  ed  alienarli. 

Non  può  alienare  i  suoi  immobili  senza  l'assenso  del  ma- 
nto ,  o  se  ricusi  di  prestarlo ,  senza  l' autorizzazione  giù* 
diziale. 

141 4.  Il  marito  non  è  tenuto  per  la  mancanza  d' impiega 
0  di  rinvestiroento  del  prezzo  dell'  immobile  cbe  la  moglie 
separata  ha  alienato  con  giudiziale  autorizzazione  r  se  non 
quando  sìa  egli  concorso  nel  contratto,  ovvero  risulti  che 
il  danaro  sia  stato  ricevuto  da  lui ,  o  convertito  in  sua  vaiv- 
taggio. 

E  tenuto  perla  mancanza  d^'mpiego  e  di  Ttnvestimentey 
quando  la  vendita  sia  stata  fatta  in  sua  presenza  e  col  sa» 
consenso  ;  ma  non  è  tenuto  a  garentire  T  utilità  dell'  im^ 

piego. 

1415.  La  comunione  sciolta  per  la  separazione  delle  perso* 
Dee  de'  beni^  o  de'  beni  solamente*  può  ristabilirsi  A  con- 
senso di  ambedue  le  parti. 

Ciò  non  può  farsi  se  non  per  atto  stipulato  da  nota  jo  ,  • 
con  minuta ,  una  copia  della  quale  debbo  essere  affissa  Ì0 
conformità  dell'  articolo  4499. 

In  questo  caso  la  comunione  ristabilita  racqnista  i  sno4 
effetti  dal  giorno  dei  matrimonio:  le  cose  sono  vestiUsite 
nel  medesimo  stato ,  come  se  non  vi  fesse  stata  separazio- 
ne; senza  pregiudizio  però  della  esecuzione  degli  attaché 
nel  tempo  intermedio  si  fossero  potuti  Care  dall»  moglie ,  a 
tenore  dell'  artìcolo  1413. 

E  nalla  qualunque  convenzione  per  cui  i  coniugi  ristabi- 
lissero la  loro  comunione .,  setto  condisioni  diverse  da  quel- 
le che  la  regolavano  anteriormente. 

(416.  Lo  scioglimento  della  comunione  prodotto  dalla  se- 
parazione delle  persone  e  de'  beni ,  o  de'  beni  solamente  , 
iMin  fa  sorgere  i  diritti  competenti  alla  moglie  nei  caso  di 
^^pravVivenza  :  essa  conserva  la  facoltà  di  esercitar  tali  di^ 
ntti  dopo  la  morte  del  marito* 

1417.  Le  spese  del  lutto  della  moglie  sono  a  carico  degli 
eredi  del  marito  premorto. 

taquantità  di  tali  spese  si  regola  secondo  le  facoltà  del 

marito. 

Sono  d<>vute  anche  alla  moglie  che  rinunzit  alla  comu- 
nione.- 
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SRZIONB  11. 

Dell'  aecettazìane  e  della  rinunzia  alla  comunione,  eolle 

condizioìii  rispettive' 

f4|8«  Dopo  lo  sciotili mento  deUa  comunione  la  moglie ,  o 
i  suoi  eredi  ed  aventi  causa,  hanno  la  facoltà  di  accettarla, 
o  di  riniinaiarvi.  Qualunque  convenzione  in  contrario  è 
nulla. 

1419.  La  mo^ie  che  ha  preso  inf^erenza  ne^beni  della  co- 
munione ,  non  può  rinunziarvt. 

Gli  atti  semplicemente  amministrativi  o  conservatorj 
non  inducono  che  abbia  avuto  ingerenza. 

I42(K  La  mo^ie  di  età  maggiore»  che  in  un  aito  ha  assun- 
to la  qualità  dichiarativa  della  di  lei  comunione ,  non  può 
più  rinunziarvi  ,  né  e&sere  restituita  in  intero  contro  que- 
sta qualità^  non  ostante  che  essa  l'abbia  assunta  prima  di 
£arsi  li*  inventario;  se  pure  non  vi  è  stato  dolo  per  parte  de- 
gli eredi  del  marito. 

1421.  La  moglie  su^rstite  che  vuole  conservare  la  facol- 
tà di  rinuuziare  alla  comunione,  de$  entro  tre  mesi  succes- 
sivi alla  morte  del  marito  far  procedere  ad  un  fedele  ed  esat- 
to inventario  di  tutti  i  beni  della  comunione,  intesi  o  citati 
legittimamente  gli  eredi  del  marito. 

Ella  dee  nel  chiudersi  l'inventario  dichiarare  che  sia  sin- 
cero e  veridico ,  innanzi  all'  uffiziale  pubblico  che  l' ha  ri- 
cevuto. 

1422.  Ne'  tre  mesi  e  quaranta  giorni  dopo  la  morte  del 
marito,  ella  dee  far  la  rmunzia  nella  cancelleria  del  tribu- 
nale civile  della  provincia ,  o  della  valle  ,  dove  il  marito  a- 
veva  il  domicilio  :  se  però  si  tratti  d' interesse  clve  non  ec- 
ceda la  somma  di  ducati  trecento,  potrà  farla  nella  caucel- 
leria  del  giudice  del  circondario.  Questo  atto  debbo  inscri- 
versi  nel  registro  destinato  a  ricevere  le  rinunzie  della  e- 
redità. 

f  4F25.  La  vedova  può ,  secondo  le  circostanze,  domandare 
al  tribunale  civile  una  proroga  del  termine  prescritto  col 
precedente  articolo  per  la  sua  rinunzia  :  tal  proroga,  se  ha 
luogo ,  si  accorda  »  intesi  o  citati  legittimamente  gli  eredi 
del  marito. 

H24.  La  vedova  che  non  ha  fìitto  rinunzia  nel  termino 
sopra  stabilito,  none  privata  della  facoltà  di  rinuaziare  , 
quando  non  siasi  ingerita  ne'  beni  »  ed  abbia  fatto  procede- 
re all'inventario  :  può  soltanto  esser  convenuta  come  vi- 
vente in  comunione  sino  a  che  vi  abbia  rinunziato  ;  e  dee 
pagare  le  spese  fotte  centra  di  lei  sino  alla  sua  rinunzia. 

Può  egualmente  esser  convenuta  dopo  la  scadenza  d<;i 
quaranta  giorni  successivi  al  compimento  dell'  inventario, 
qualora  questo  sia  stato  compito  prima  de'  tre  mesi. 
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1425*  La  f  edova  che  ha  sottratto  o  nascosto  qualche  cosa 
appartenente  alla  comunione,  è  dichiarata  soggetta  alla 
comanione  ,  non  ostante  la  sua  rinunzia:  lo  atesso  ha  luogo 
rignardo  a' di  lei  eredi. 

1426*  Morendo  la  vedova  prima  della  scadenza  destre  me- 
si ,  senza  che  abbia  fatto  o  compito  Tìnventario ,  1  suoi  ere- 
di avranno  per  farlo  o  per  terminarlo  ,  un  noovo  termine 
di  tre  mesi  da  contarsi  dal  giorno  della  morte  della  vedova; 
e  dopo  il  compimento  di  esso,  quello  di  giorni  quaranta  per 
deliberare. 

Se  la  vedova  muore  dopo  compito  V  inventario  9  i  snoi 
predi  avranno  un  nuovo  termine  di  quaranta  giorni  dopo  la 
di  lei  morte  per  delibera  re< 

In  oltre  possono  rinunziare  alla  comnnione  nelle  forme 
sopra  stabilite  «  essendo  anche  ad  essi  applicabili  gli  artl« 
coli  1425  e  U24. 

tlTOLO  VI* 

Della  rendita, 

CAPITOLO  L 
Della  fiaiura  e  della  (orma  della  vendita. 

1427.  La  vendita  è  una  convenzione  colla  quale  uno  si  oÌ>- 
blijza  a  dare  una  cosa  ;  e  l'altro  a  pagarne  il  prezzo<i 

Può  farsi  con  attojiutentico , o  con  iscrittura  privaia« 

1428.  È  perfetta  fta  le  parti  »  e  la  proprietà  si  acquista  di 
diritto  dal  compratore  riguardo  al  venditore,  appena  elio 
si  è  convenuto  della  cosa  e  del  prezzo  f  quantunque  non  sia 
seguita  ancora  la  tradizione  della  cosa  ,  ne  sia  pagato  il 
prezzo* 

1429.  La  vendita  può  farsi  puramente  e  iemplicemente,o 
sotto  condizione  sospensiva  o  risolutiva. 

Può  altresì  avere  per  oggetto  dueo  più  cose  alternativa* 
mente. 

In  tutti  questi  casi  il  suo  effetto  è  regolato  co' principi 
generali  delle  convenzioni* 

1430.  Quando  sì  vendono  delle  mercanzie  non  in  massa  « 
ma  a  peso,  numero  0  misura,  la  vendita  non  è  perfetta,  in 
qnantochè  le  cose  vendute  stanno  a  rischio  del  venditore 
iiuchè  esse  non  sieno  pesate ,  numerate  o  misurate.  11  com- 
pratore però  può  chiederne  o  la  consegna^  o  i  danui  ed  in^ 
teressi ,  se  vi  e  luogo  ,  nel  caso  d' inadempimento  della  eb- 
bi igazione< 

1451.  Se  al  contrario  le  mercanzie  sieno  state  vendute  in 
massa,  la  vendita  è  perfetta»  quantunque  le  mercanzie  noa 
sieuo  state  ancora  pesate  ,  numerate  o  misurate. 

1432.  Riguardo  al  vino,  airolio  ed  alle  altre  cose  le  quali 
per  usanza  si  assaggiano  prima  della  compera  •  non  vi  è 
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contratto  di  vendita  Anche  il  compratore  non  le  abbia  as- 
saggiate ed  approvate. 

1435.  La  vendita  fatta  col  patto  deir  assaggio  si  presume 
sempre  fatta  sotto  condizione  sospensiva. 

1434.  La  promessa  di  vendere  equivale  alla  vendita,quan- 
do  esiste  il  consenso  reciproco  delle  parti  sulla  cosa  e  sul 
prezzo. 

1455.  Se  la  promessa  di  vendere  siasi  fatta  con  caparra  , 
eiascan  de*  contraenti  è  in  libertà  di  recedere  dal  contrat- 
to ;  quegli  che  V  ba  data  ^  perdendola ,  e  quegli  che  V  ha  ri- 
cevuta ,  restituendo  il  doppio. 

1436.  Il  prezzo  della  vendita  debbe  esser  determinato  e 
specificato  dalle  parti. 

1437.  Può  per  altro  rimettersi  al  giudizio  di  un  terzo  :  se 
questi  non  voglia  o  non  possa  diOinirlo,  la  vendita  è  nulla. 

1438.  Le  spese  degli  atti  eie  altre  accessorie  alla  vendita 
sono  a  carico  del  compratore  »  sai? e  le  particolari  conveu- 
xioui. 

CAPITOLO  II. 

DeUe  persone  che  possono  comitrare  o  vendere, 

1439.  Possono  comperare  o  vendere  tutti  coloro  a*  quali 
la  legge  noi  vieta. 

1440.  Il  contratto  di  vendita  non  può  aver  luogo  tra'  coa- 
jugi ,  fuori  de'  tre  casi  seguenti  : 

/.*  quando  uno  de'coniugi  giudizialmente  separato  ce- 
de air  altro  de'  beni  in  pagamento  de'  di  lui  diritti  ; 

2y  quando  la  cessione  che  il  marito  fa  alla  moglie  »  an- 
che non  separata ,  è  (ondata  sopra  una  causa  legittima,  che 
sarebbe  il  rio  vestimento  o  reimpiego  de*  di  lei  immobili  a- 
lienati ,  o  del  danaro  a  lei  spettante  ,  se  questi  immobili  o 
danaro  non  cadono  in  comunione  ; 

J3.°  quando  la  moglie  cede  al  marito  de'  beni  in  paga- 
mento  di  una  somma  da  lei  promessagli  in  dote  ,  se  noi) 
siasi  convenuta  la  comunione:  salve  in  questi  tre  casi  le  ra- 
gioni degli  eredi  delle  parti  contraenti,  quando  ne  risulti 
alcun  vantaggio  indiretto. 

1441.  Non  possono  essere  agtpuàieoAarj  ^  sotto  pena  di 
nullità ,  ne  direttamente  nò  per'interposte  persone  « 

i  tutori  »  de*  beni  di  coloro  de'  quali  hanno  la  tutela  ; 

i  mandatari ,  de'  beni  che  sono  incaricati  di  vendere  ; 

gli  amministratori  ^  de' beni  de'  comuni  o  degli  stabili- 
menti pubblici  affidati  alla  loro  cura  ; 

i  pubblici  ufiziali»  de^beni  nazionali  che  si  vendono  col 
lor  minisiero. 

1442. 1  giudici ,  i  loro  supplenti ,  i  magistrati  che  eserci- 
tano il  ministero  pubblico,  i  cancellieri,  gli  uscieri,  i  pro- 
curatori, i  difensori  u&iosi  ed  i  nota|»  non  possono  diveu* 
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Ur  oeMioiiérj  delle  liti,  ragioni  ad  aiioni  litigiote  che  souo 
di  competenza  del  tribunale,  nella  eoi  giarisdizìone  e.sf  rci- 
fano  le  loro  ftiosioni ,  sotto  pena  di  nullità ,  deP  danni  ed 
interessi ,  e  delle  spese. 

CAPITOLO  ni. 

Deìlfi  €Ose  che  possono  ofndersi. 

1445.  Si  paò  Tendere  tatto  ciò  che  è  in  eonin6fcio,f(uan- 
dolegg^  particolari  non  ne  abbiano  vietata  l' alienazioue. 

i444.  Ila  vendita  della  cosa  altrui  è  nullii  :  ^sa  può  dar 
luogo  al  rlsafcimento  de' danni  e  degl'  interessi .  quando  il 
cempralore  abbia  ignorato  che  la  cosa  fosse  d*-aitrui. 

1445.  Non  si  può  vendere  Tereditii  di  nna  persona  viven* 
te ,  ancorché  questa  vi  acconsentisse* 

1446.  E  vietata  la  vendita  de'  Irutti  in  erba  e  non  ancora 
raccolti  9  quante  volta  si  conviene  la  consegua  a  peso«  o  nu- 
mero ,  o  misuia  di  generi  o  derrate .  e  se  ne  determini  an- 
ticipatamente il  prezzo»  senza  riportarsi  a  quello  che  corre 
ai  tempo  del  ricolto. 

Se  nel  caso  di  siffatta  venditH  tiasipagata  qualche  som- 
ma al  voulitare  a  conto  del  prez^.»  il  compratore  avrà  d^ 
ritto  a  reclamarne  la  roBtituzione  coli'  interesse  dal  dì.del* 
r  anticipazione  fatta  «  alla  ragione  corrente.  . 

Tattovolta  non  è  vietoto  di  vendere  in  massa  V  Intera  ri- 
colta pendente  >  o  ona  quoto  parto  di  essa  ^  per  un  prezzi 
deternùnato* 

1417.  La  vendita  è  nulla,  se  nel  momenta  dal  toontratto 
era  interamente  perita  la  cosa  venduto. 

Se  uiia  parte  sola  ne  fosse  perito  »  il  compratore  avrà-  la 
iceiUo  di  recedere  dal  contratto  •  o  di  domandare  la  |»rto 
rimasta»  facendone  determinare  ilpcezzo^medianto  stiuuu 

CAPITOLO  IV. 

JDeìie  oMigfttionidel  vendUmt* 

aBZIORS  i« 

IHspoHzUnU  gìfneaiU^ 

t44B.  n  venditore  è  tenuto  a  spiegar  chlaramcnfeqot!* 
lo  a  cui  si  obbliga* 

Oioi  patto  oscuro  o  ambigjpoa'  Interpreto  oontra  il  ven- 
di tore. 

1449.  Cgli  hadne  obbligazioni  principali ,  qoeUa  di  con- 
segnare t,  e  quella  dì  g$urentire  la  iw«acbé  vendei 

SEZIONI  II. 

Della  trodìAione.  detta  eosa. 

1450.  La  tfodiiione  è  la  traslazione  delta  cosa  venduta  in 
potere  e  possesso  dei  compratore» 
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1451*  Jl  venditore  adempie  r  obbligazione  di  consegnare 
gr  immobili ,  quando  ba  dato  ie  cbiavi  -,  se  trattisi  di  un 
edilizio ,  o  quando  ha  consegnata  i  titoli  della  proprietà 
venduta* 

1452- La  tradizione  delle  cose  mobili  si  compie  o  colla 
tradizione  reale ,  o  col  consegnar  le  chiavi  degli  edifizj^ove 
si  conservano ,  o  anche  col  solo  consenso  delle  parti ,  se  la 
traslazione  non  può  eseguirsi  nel  tempo  della  vendita, o  pu- 
re se  il  compratore  le  aveva  già  in,  suo  potere  per  altro 
titolo. 

1453.  ha  tradizione  de*  diritti  incorporali  si  esegue  o  col 
consegnare  i  titoli ,  o  coli'  uso  che  ne  fa  il  compratore  di 
consenso  del  venditore. 

1454.  Le  spese  della  tradizione  sono  a  carico  del  vendito- 
re •  e  quelle  del  trasporto  sono  a  caricò  del  compratore ,  se 
non  vi  sia  stata  stipulazione  in  contrario. 

1455.  La  tradizione  dee  farsi  nel  luogo  in  cui  la  cosa  si  ri- 
trovava allorché  fu  venduta,  quando  non  siasi  diversameur 
te  pattuito. 

1456.  Se  il  venditore  manchi  di  fat*  la  tradizione  nel  tem- 
po fra  le  parti  convenuto,  potrà  il  compratore  chiedere ,  a 
suo  arbitrio ,  0  la  risoluzione  del  contratto,  oche  egli  sia 
posto  nel  possesso  della  cosa  venduta ,  se  il  ritardo  derivi 
dal  fatto  del  venditore. 

1457.  In  tutti  i  casi  il  venditore  debbo  esser  condannato 
al  risarcimento  de'  danni  ed  interessi ,  qualora  dalla  tradi- 
zione non  fatta  nel  tempo  convenuto  ne  risulti  un  pregiudi- 
zio al  compratore* 

1458.  Il  venditore  non  è  tenuto  a  consegnare  la  cosa ,  se 
il  compratore  non  ne  paghi  il  prezzo ,  ed  il  venditore  non 
gli  abbia  accordato  dilazione  ai  pagamento. 

1459.  Né  pure  è  tenuto  a  consegnarla^  quando  anche  a- 
vesse  accordato  una  dilazione  al  pagamento,  se  dopo  la  ven- 
dita il  compratore  sia  fallito,  o  sia  prossimaal  fallimento, 
m  guisa  che  il  venditore  si  trovi  in  pericolo  imminente  di 

Serdere  il  prezzo  :  purché  il  compratore  non  dia  cauzione 
1  pagare  nel  termine  convenuto. 

1460.  La  cosa  dee  consegnarsi  nello  «tato  in  cui  si  trova 
nel  tempo  della  vendita. 

Dal  giorno  della  vendita  tutti  i  fiotti  spettano  al  com- 
pratore. 

i46I.L'obbÌigddÌ  coiisegnai'  la  cosa  comprende  quello 
di  consegnar!  suoi  accessori,  e  tutto  ciò  che  fu  destinato  al 
perpetuo  uso  di  essa; 

♦  !f^?;  *l  venditore  è  tenuto  alla  tradizione  della  cosa  in 
tutta  1  estensione  che  si  è  stipulata  nel  contratto ,  sotto  le 
modificazioni  che  seguono* 

1463.  Se  la  vendita  di  uno  stabile  si  è  fatta  ooU  indicazio- 
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ne  della  estefMìoDe  lo  raHione  di  un  tanto  per  ogni  misura , 
ii  venditore  è  obbligato  a  soggiacere  ad  una  proporzionala 
({iiDìnuzione  del  prezzo. 

1464.  Se  air  opposto  nel  caso  deil'  articolo  precedente  re- 
stensione  si  trovi  maggiore  di  quella  espressa  nel  contrat- 
tii  9  11  compratore  ha  la  scelta  o  di  corrispondere  il  supplì- 
mento  del  prezzo  «  odi  recedere  dal  contratto  sei**  eccesso 
oltrepassa  la  vigesima  parteileHa  estensione  dichiarata  nel 
i  uotratto. 

1465.  In  tutti  gli  altri  casi ,  sia  che  la  rendita  riguardi 
im  corpo  cario  e  circoscritto ,  sta  che  riguardi  fondi  distin- 
t  i  e  separati ,  sia  che  incominci  dalla  misura ,  o  pure  dal- 
)'  indicazione  del  corpo  venduto  seguita  dalla  misura ,  V  e- 
spressìone  di  tal  misura  non  dà  luogo  ad  alcun  supplimen- 
to  di  i^ezze  in  favore  deir  venditore  per  Teccesso  della  mi- 
sura,nèad  alcuna  diminuzione  di  prezzo  in  favore  del  com- 
pratore, se  la  misura  sia  minore  %  se  non  quando  la  dilTe- 
renza  della  misura  reale  in  confronto  di  quella  indicata 
nel  ccmtratto  ecceda  la  vigesima  parte  di  più  o  di  meno  del 
valore  intero  delle  cose  vendute  ;  purché  non  ti  sia  stipula- 
zione  in  contrario^ 

1466-  Nel  caso  in  cui*  secondo  il  precedente  articolo  ,  vi 
sia  luogo  ad  accrescimento  di  prezzo  per  eccesso  di  misura, 
il  compratore  ha  la  scelta  odi  recedere  dal  contralto,  o  di 
supplire  il  prezzo  ed  anche  gl^interessii  se  abbia  ritenuto  U 
fondo. 

1467.  In  tutti  i  casi  ne*  quali  il  compratore  ha  diritto  di 
recedere  dal  contratto,  il  venditore  è  tenuto  a  restituirgli, 
oltre  il  preazo,  se  io  abbia  ricevuto,  anche  le  spese  del  con- 
tratto. 

146S.  L'azione  pel  snpplimento  del  prezzo ,  che  compete 
al  venditiNre ,  e  quella  per  la  diminuzione  del  prezzo ,  o  poi 
recesso  dal  contratto,  che  compete  al  compratore,  di>bbono 
proporsi  entro  un  anno  d»  computarsi  dal  giorno  dei  con- 
tratto,  sotto  pena  della  perdita  delle  loro  ragioni. 

1469.  Se  si  sieno  venouti  due  fondi  collo  stesso  contr«ittn, 
e  per  un  solo  e  medesimo  prezzo,  colla  indicanone  della  mi- 
sura di  ciascun  di  essi ,  e  si  trovi  che  la  estonsioucsia  mi- 
nore neiruno,  e  maggiore  neiraltro,  sene  fa  la  coiupeusa- 
zione  sino  alla  debita  concorrenza,  e  l'azione  tanto  |)cl  sup- 
plimento,  che  per  la  diminuzione  del  prezzo  »  non  ha  luogo 
se  no»  in  conformità  delle  regole  sopra  stabilito. 

I47ft.  La  quistìone,  se  la  perdita  o  la  deteriorazione  della 
rosa  -venduto)  prima  di  consegnarsi  «  debba  andare  a  carico 
del  venditore  o  del  compratore,  sarà  giudicato  a  norma  deh 
le  regole  prescritte  nel  titolo  ds*contratti,  o  deHeoMftigazio- 
nicoHceniionali  in  (Reiterale. 
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SEZIONE    111. 

Della  gareniia» 

1471.  La  gtirentia  che  il  yenditore  dee  al  compratore,  ha 
due  oggetti:  il  primo  è  il  paciflco  possesso  della  cosa  vendu- 
ta: il  secondo  riguarda  i  difetti  occulti  di  essa  «  o  1  vizj  che 
damio  luogo  airazione  redibitoria. 

§.I. 

Della  gareniia  in  caso  di  evizione, 

U72.  Quantunque  nel  contratta  di  vendita  non  siasi  stì' 
pulata  la  garcntia*  il  venditore  è  tenuto  per  legge  a  garan- 
tire il  compratore  dalla  evizione  che  soffre  di  tutte  ,  o  di 
parte  delie  cose  vendute,  o  da'pesi  che  si  pretendono  sopra 
le  medesime ,  e  che  non  furono  manifestati  uelL'  atto  della 
vendita* 

1473.  Le  parti  possono  con  patti  particolari  accrescere  o 
diminuire  1  effetto  di  questa  oubligazione  legale  ;  e  possono 
pure  convenire  che  il  venditore  non  sia  sottoposto  ad  alcuna 
garentia. 

1474.  Quantunque  siasi  pattuito  che  il  venditore  non  sia 
soggetto  ad  alcuna  garentia  ,  ciò  non  ostante  resterà  obbli- 
gato a  quella  che  risulta  da  un  fatto  suo  proprio.  Qualun- 
que convenzione  in  contrario  è  nulla. 

1475.  Nel  caso  medesimo  cbe  siasi  stipulato  di  non  esser 
tenuto  a  veruna  garentia  il  venditore,accadendo  Tevizione, 
è  tenuto  alla  restituzione  del  prezzo;eccetto  quando  il  com- 

I aratore  fosse  consapevole  del  pericolo  della  evizione  nel- 
'atto  della  vendita»  o  avesse  comprato  a  suo  rischio  e  pe- 
ricolo. 

1476.  Quando  siasi  promessa  la  garentia»  o  nulla  siasi  sti- 
pulato su  tale  oggetto,se  il  compratore  ha  sofferto  Tevizio- 
ne,  ha  diritto  di  domandare  dal  venditore 

/•^  la  restituzione  del  prezzo; 

2,''  quella  de'frutti,  quando  sia  obbligato  di  restituirli 
al  proprietario  che  ha  rivendicato  la  cosa  ; 

3.^  le  spese  fatte  inconseguenza  della  denunzia  della  lite 
al  suo  autore,  e  quelle  fatte  dalFattore  principale; 

4.^  finalmente  i  danni  ed  interessi,  come  pure  le  spese 
legittime  del  contratto* 

1477.  Quando  nell'  epoca  deirevizione  la  cosa  venduta  si 
trova  diminuita  di  valore  ,  o  notabilmente  deteriorata,  sia 
per  negligenza  del  compratore ,  sia  peri* accidente  di  una 
forza  irresistibile.il  venditore  è  egualmente  tenuto  a  resti- 
tuire rintero  prezzo. 

1478.  Se  però  il  compratore  ha  ricavato  utile  da'deterio- 
ramenti  che  ha  fatti,  il  venditore  ba  diritto  di  ritenere  sul 
prezzo  una  somma  corrispondente  a  tal  utile. 
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1479.  Se  la  cosa  Tendala  si  trovasse  anmenfata  di  prezxo 
nel  tempo  deirevizione,  aocheiDdipeadentemeote  dal  fatto 
dei  compratore,  il  venditore  è  tenato  a  pagargli  ciò  che  vale 
più  dei  prezzo  della  vendita. 

1480.  Il  venditore  è  tenuto  a  rimborsare  il  compratore,o 
farlo  rimborsare  da  obi  ba  rivendicato  ii  fondo ,  di  tutte  le 
riparazioni  e  miglioramenti  utili  cbe  vi  abbia  fatti. 

1481.  Se  il  venditore  ha  venduto  con  mala  fede  il  fondo  di 
un  altro  ,  sarà  tenato  a  rimborsare  al  compratore  tutte  le 
spese,  anche  voluttuose  o  di  delizia»  che  costai  avesse  fatte 
sol  fondo- 

1482.  Se  il  compratore  ha  sotTerto  l'evizione  per  una  parte 
soltanto  della  cosa  ,  e  questa  parte  sia  di  tale  importanza  , 
relativamente  al  tutto ,  cbe  l'acquirente  non  avrebbe  com- 
prato senza  di  essa?  potrà  far  rescindere  la  vendita. 

1485-  Se  nel  caso  di  evizione  di  una  parte  del  fondo  ven- 
duto non  siasi  rescissa  la  vendita,il  valoredella  ()arte  evitla 
sarà  dai  venditore  rimborsato  al  compratore. secondo  la  sti- 
ma che  avrà  neir  epoca  dell'  evizione ,  e  non  a  proporzione 
del  prezzo  totale  della  vendita  ^  o  che  sia  aumentata ,  o  che 
sia  diminuita  di  valore  la  cosa  venduta. 

1484.  Se  il  fondo  venduto  si  trovi  gravato  di  servitù  non 
apparenti  senza  che  se  ne  sia  fatta  dichiarazione  ,  e  queste 
sieuodi  tale  importanza  da  far  presumere  che  se  il  compra- 
tore ne  fosse  statò  avvertito^non  lo  avrebbe  comperato, può 
egli  domandare  lo  scioglimento  del  contralto,  quando  non 
prescelga  di  contentarsi  piuttosto  di  una  indennità. 

1485.  Le  altre  qulstioni  che  possono  nascere  pel  risarci- 
mento de'danni  ed  interessi  recati  al  compratore  coli*  in- 
adempimento del  la  vendita^debbono  esser  deci  se^ secondo  le 
regole  generali  stabilite  nel  titolo  de'contrattii  o  delle  obbli- 
gazioni convenzionali  in  getienUe» 

1486.  La  garentia  per  causa  di  evizione  cessa  quando  11 
compratore  si  è  lasciato  condannare  con  una  sentenza  pro- 
nunziata in  ultima  istanza  *  o  di  eni  non  si  possa  più  am- 
mettere Tappeilazione,  senza  chiamare  in  giudizio  .1  vendi- 
tore, se  questi  prova  che  vi  erano  tnfflcieuii  motivi  per  far 
rigettare  la  domanda* 

SII- 

Della  garentia  pe'vizj  della  cosaveìiduta» 

1487.  Il  venditore  è  tenato  a  garantire  la  cosa  venduta 
da'vizj  occulti  che  la  rendono  non  atta  air  uso  cai  è  desti- 
nata ,  o  che  diminuiscono  talmente  questo  uso^  che  se  il 
compratore  gli  avesse  conosciuti ,  o  non  l' avrebbe  compe- 
rata, o  avrebbe  offerto  un  prezzo  minore» 

1488. 11  venditore  non  è  tenuto  pe'  vizj  apparenti  che  il 
compratore  avrebbe  potuto  da  se  stesso  conoscere* 
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1489.  È  tenuto  pe'v te j  occulti,  quando  anche  non  gli  fos 
sero  noti;  eccettochè  se  avesse  stipulato  di  non  essere  in  tal 
caso  tenuto  ad  alcuna  garentta- 

1490. 11  compratore  ne'casi  contenuti  negli  articoli  U7t 
e  1473  ba  la  scelta  di  restituire  la  cosa  euirsi  rendere  il 
prczzo,o  di  ritenerla  e*di  farsi  rendere  una  parte  del  prcz< 
'  zo,  a  giudizio  de'periti. 

1491.  Se  il  Tenditore  conosceva  i  vizj  della  fxiea  venduta , 
è  tenuto,  oltre  alla  restituzione  del  prezzo  ricevuto,  a  tutti 
i  danni  ed  interessi  verso  il  compratore. 

1492.  Se  il  venditore  ignorava  i  viz]  della  cosa,  non  sarà 
tenuto»  se  non  alla  restituzione  del  prezzo,  ed  a  rimborsa- 
re al  compratore  le  spese  fatte  per  occasione  della  vendita. 

1493.  Se  la  cosa  difettosa  è  perita  in  conseguenza  della  sua 
cattiva  quali tà«  la  perdita  va  a  carico  del  venditore,  il  qua- 
le è  tenuto  verso  il  compratore  alla  restituzione  del  prezzo 
ed  alle  altre  indennità  spiegate  ne'due  articoli  precedenti. 

Ma  la  perdita  avvenuta  per  caso  fortuito  è  a  carico  del 
compratore* 

1494.  L*  azione  redibitoria  che  risulta  da'  vizj  della  cosa , 
dee  proporsi  dal  compratore  fra  un  breve  termine,secondo 
la  qualità  de' vizj  e  la  consuetudine  del  luògo  dove  è  stata 
fatta  la  vendita. 

«495.  L'azione  redibitoria  non  ha  luogo  nelle  vendite  giu- 
diziali. Nemmeno  ha  luogo  nelle  vendite  di  mobili,  che  si 
fanno  nelle  fiere  e  ne'  pubblici  mercati  ;  purché  non  vi  sia 
convenzione  particolare. 

CAPITOLO  V. 

DeUé  vlbhligazioni  del  compratore, 

.  1496.  La  principale  obbligazione  del  compratore  è  di  pa- 
gare il  prezzo  nel  giorno  enei  luogo  determinati  nei  con- 
tratto di  vendita,    > 
1497.  Sedò  non  è  stato  determi  nato  nel  contraito^il  coni  < 

I)ratore  dee  pagare  nel  luogo  e  nel  tempo  in  cui  dee  farsi 
a  tradizione. 

1498*  Il  compratore  sino  al  giorno  in  cui  sborsa  il  prezzo, 
dee  pagarne  Tinteresse  ue'tre  casi  seguenti: 
se  ciò  fu  convenuto  nel  contratto; 
se  la  cosa  venduta  e  consegnata  produce  frulli  ed  altri 
proventi;  " 

80  il  compratore  e  stato  interpellato  a  pagare. 
In  qu^sf  ultimo  caso  gì* interessi  non  con-ouo,  se  non  dal 
giorno  della  intimazione* 

1499.  Se  il  compratore  è  molestato»  o  ha  giusto  motivo  da 
temere  di  esser  molestato  per  un'azione  ipotecaria^o  di  vi. 
vendicazione,  può  sospendere  il  pagamento  del  prcz/o  fin<» 
a  che  il  venditore  abbia  fatto  cesi^ar  le  m<tleslie:  purché  t^o- 
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stai  non  prescelga  di  dar  canziooe  «  o  noa  siasi  oonveoato 
che  il  compratore  pagherà  non  ostante  qualunque  molestia. 

{500.  Se  il  compratore  noa  paga  il  prezzo ,  il  tenditore 
può  domandare  che  la  tendila  sia  discidlta. 

1501-  Lo  scioglimento  della  Tondita  degNmmobili  dee 
pronanziarsl  all'istante»  se  li  Tenditore  si  troya  in  pericolo 
di  perdere  la  cosa  ed  il  prezzo. 

Se  non  ti  è  tal  pericolo,  il  giudice  può  accordare  al  com- 
pratore una  dilazione  più  o  meno  longa  »  secondo  le  circo- 
stanze. 

Trascorsa  la  dilazione  senza  che  il  compratore  abbia  pa- 
gato, si  pronunzierà  Io  scioglimento  della  tendita. 

1SQ2.  Quando  nella  tendila  di  un  immobile  siasi  stipulato 
che  non  pagandosi  il  prezzo  nel  termine  contenuto,ta  ven- 
dita sia  disciolta  ipsojure  ,  il  compratore  ciò  non  ostante 
può  pagar  dopo  che  è  spirato  il  termine, finché  non  sia  stato 
costituito  in  mora  con  una  intimazione  :  ma  dopo  questa 
il  giudice  non  può  accordargli  alcuna  dilazione. 

1505*  Trattandosi  di  derrate  e  di  cose  mobili ,  lo  sciogli» 
mento  della  tendita  atra  luogo  imojverefi  senza  intlmazio- 
De  a  prò  del  tenditore  9  spirato  il  termine  stabilito  per  la 
tradizione* 

CAPITOLO  VI. 

JkUa  nndìiìà  t  édin  jdc^tìMeiifD  éfiOa  Mudila. 

1504.  Indipendentemente  dalle  cause  di  nullità  o  di  scio- 
glimento già  spiegate  in  questo  titolo ,  e  da  quelle  che  souo 
comuni  a  tutte  le  contenzioni ,  il  contratto  di  tendita  può 
essere  sciolto  coli' esercizio  del  diritto  di  ricompra ,  e  per 
la  tiltà  del  prezzo. 

SEZIONI  I. 

Bel  diritto  di  ricompra. 

1505.  La  fwcfMhòifkxfKprwt  0  di  riscattare  è  nn  patto 
con  cui  il  tenditore  si  riserva'  df  riprendere  la  cosa  tendu- 
ta ,  mediante  la  restituzione  del  prezzo  capitale,  ed  il  rim- 
borso di  cui  si  tratta  nell*  articolo  1519. 

1506.  La  facoltà  di  ricomprare  non  può  stipularsi  per  un 
tempo  maggiore  di  anni  cinque. 

Se  fa  stipulata  per  un  tempo  maggiore»  si  riduce  al  ter- 
ininepredetto. 

1507.  Il  termine  fissalo  è  perentorio,  e  non  può  esser  pro- 
rogato dal  giudice. 

1508.  Se  n  tenditore  non  eserciti  la  sua  azicme  di  ricom» 
pra  nel  termine  prescritto,  il  compratore  rimane  proprie* 
tario  irrevocabile. 

1509.  ti  termine  corre  centra  qualunque  persona ,  ancor- 
che  minore  di  età  ;  salto  il  regresso ,  se  ti  sia  luogo ,  con* 

Cod.  cip.  P* /.  te 
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tra  chi  ▼!  %  tenato  per  diritto. 

1510*  Il  venditore  che  ha  pattuito  la  ricompra,  può  eser- 
citare la  sua  azione  centra  un  secondo  acquirente ,  quando 
anche  nel  secondo  contratto  non  si  fosse  fatta  menzione  del 
diritto  di  ricomprare. 

151 1. 11  compratore  che  ha  conTennto  la  ricompra ,  eser- 
cita tutte  le  ragioni  del  suo  venditore.Egli  può  prescrivere 
tanto  contra  il  vero  padrone ,  quanto  con  tra  coloro  che 
pretendessero  di  aver  ragioni  o  ipoteche  sopra  la  cosa 
venduta. 

1512.  Può  opporre  il  beneficio  della  discussione  a'  credi- 
tori  del  suo  veuditorc. 

1515.  Se  il  compratore  di  una  parte  indivisa  di  un  fondo 
col  patto  della  ricompra  è  divenuto  agghidicatario  del  fon- 
do intero  per  mezzo  di  una  vendita  all'  incanto  provoca  tu 
contra  di  lui  ^  può  obbligare  il  venditore  a  ricomprare  tut- 
to il  fondo  ,  quando  egli  voglia  far  uso  del  patto. 

1514*  Se  più  persone  han  venduto  unitamente  o  con  un 
solo  contratto  un  fondo  tra  essi  comune  «  ciascuno  può  v^ 
sercitare  l'azione  di  ricompra  soltanto  sulla  parte  che  gu 
spettava. 

1515.  Avrà  luogo  la  stessa  disposizione,  se  colui  che  solo 
ha  venduto  il  fondo,  avesse  lasciato  più  eredi.    ' 

Ciascuno  di  questi  coeredi  può  far  uso  della  facoltà  di  ri* 
comprare  per  quella  sola  parte  che  prende  nella  eredità. 

1516.  Ma  il  compratore  ne^casi  espressi  ne'due  preceden- 
ti articoli  può  esigere  che  tutti  i  venditori  del  fondo  comu- 
ne ,  o  tutti  i  coeredi  sieno  chiamati  in  giudizio ,  affinchè  si 
concordino  tra  essi  perla  ricompra  del  fondo  intero:  e  se 
non  concordano  «  egli  sarà  assoluto  dalla  domanda. 

151t.  Se  diversi  proprietarj  di  un  fondo  non  V  abbiano 
venduto  unitamente  e  per  intero  ,  ma  ciascuno  abbia  ven- 
duto la  sola  sua  parte,  possono  separatamente  esercitar  Ta- 
zione  di  ricompra  sopra  la  porzione  che  loro  apparteneva. 

Jl  compratore  non  può  astringere  colui  che  in  tal  modo 
V  esercita  ,  a  ricomprare  V  intero  fondo. 

1518.  Se  il  compratore  abbia  lasciato  più  eredi,  il  diritto 
di  ricompra  può  esercitarsi  soltanto  contro  ciascuno  per  la 
sua  parte,  tanto  se  il  fondo  venduto  sia  ancora  indivìso 
quanto  se  gli  eredi  V  abbian  diviso  tra  loro.  ' 

JMa  se  r  eredità  si  è  divisa  <,  e  la  rosa  venduta  sia  caduta 
interamente  nella  porzione  di  uno  degli  eredi ,  V  azione  di 
ricompra  si  può  intentare  contra  di  lui  per  l'intero. 

1519. 11  venditore  che  fa  uso.del  patto  di  ricompra  «  dee 
rimborsare  non  solo  il  prezzo  capitale ,  ma  ancora  le  spese 
legittime  fatte  per  la  vendita,per  le  riparazioni  necessarie* 
e  quelle  altresì  che  abbiano  aumentato  il  valore  del  fondo  ' 
sino  alla  concorrenza  di  tale  aumento.  Non  può  rientrare 
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in  pmsosso  le  ooa  dopo  di  afer«Mldisfiiilo  a  tutte  qiiotte 

obMt  gazi  Olii* 

Quando  il  venditore  rientra  nel  possesso  del  fondo  io  vir- 
tù (Ivi  patio  di'  ricompra,  lo  ripreude  esente  da  tutti  i  pesi 
ed  ipiitecbe  ,  di  cui  il  oompratore  lo  avesse  gravato  :  è  iie* 
ri)  tenuto  a  mantenere  gli  a£Stti  fatti  scBxa  frode  dal  com- 
pratore» 

8IZI0NB  11. 

Detta  rexìs^one  della  veìidUa  per  rouso  di  l^iiotie. 

f5^  Se  il  venditore  sia  stato  leso  oltre  la  metà  nel  |>rea- 
70  di  un  immobile ,  ha  il  diritto  di  chiedere  la  rescissione 
della  vendita ,  c|uando  anche  nel  contraito  avesse  rinui^ 
iiato  espressamente  alla  facoIUi  di  domandare  una  tale  re- 
scissione, ed  avesse  dichiarato  di  donare  il  di  più  del  valore. 
1521.  Per  conoscere  se  vi  è  lesione  oltre  la  metà  ^  si  dee 
stimare  V  immobile^'seoondo  H  suo  stato  e  valore  nel  tempo 
della  vendita» 

4522.  La  demanda  non  è  più  ammesta ,  spirati  dne-annl 
dal  giorno  della  vendita- 
Questo  termine  corre  contea  le  donne  maritate»  e  centra 
gU  assenti ,  gì'  interdetti  ed  i  minori  che  hanno  causa  dal 
venditore  di  mafl^ior  età. 

Lo  stesso  termine  corre ,. e  non. si  sospende» durante  il 
tempo  stipulato  per  la  ricompra. 

1523-  La  pruova  della  lesione  non  potrà  essere  ammessa 
senza  una  decisione ,  e  soltanto  nel  caso  che  i  fatti  artico- 
lati fossero  bastantemente  verisimili  e  gravi  per  far  presu;- 
nere  la  lesione- 

4524.  Farà  parte  della  pruova  una  celazione  di  tre  periti, 
quali  saranno  tenuti  di  stendere  un  solo  processo  verbale- 

oniune ,  e  di  formare  un  solo  giudi  aio  a  pluralità  di  voli. 

4525.  Se  ^i  sieno  dispareri,  il  processo  verbale  ne  center'^ 
à  i  motlTi,  senza  che  sia  permesso  di  far  eoaoscere  di  qoal; 
enti  mento  sia  stato  clascon  perito*- 

1526. 1  tre  periti  saranno  uominsti  ex  officio  9  porche  Ift 
>artì  non  sieno  state  di  accordo  nel  nominarli  tutti  e  tre 
oitamente. 

1527.  Nel  caso  che  Catione  di  rescissione  venga  ammeai- 
1 ,  il  compratore  ha  ia  scelta  0  di  restituire  la  cosa  »  riti- 
lodo  il  pre/ao  che  egli  ha  pagato  ,  0  di  ritenerla  pagando 
su ppl intento  del  giusto  prezzo* 

11  terzo  possessore  ha  lo  stesso  diritto  »  salvo  il  regresso 
)utra  il  suo  venditore* 

i528.  Se  il  compratore  elegge  di  ritener  la  cosa  pagando 
supplimento ,  a  norma  del  precedente  articolo, e  temilo 
I  interesse  del  supplimento  medesimo  dal  giorno  della  dar 
tanda  di  rescissione. 
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Se  preferisee  di  rdttUnirUi  e  di  litiraroe  il  prezio,egti  dee 
i  fratti  dal  giorno  della  domanda* 

L' interesse  dd  prezzo  che  c^i  ba  pagato ,  si  dee  pari- 
mente  calcolare  a  di  lui  benefizio  dal  giorno  della  stessa  do- 
manda ;  e  dai  (j^iomo  del  pagamento ,  se  non  abbia  riscosso 
alcun  fratto. 

1529.  La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha  laogo  a 
fairore  del  compratore. 

1550.  Essa  né  pure  ha  luogo  in  tutte  le  vendite  che  per  leg- 
ge non  posson  (arsi  se  non  coir  autorità  giudiziale. 

1551.  jLe  regole  esposte  nella  sezione  precedente ,  e  rela- 
tive al  case  che  più  persone  abbiano  fenduto  unitamente  o 
separatamente ,  ed  al  caso  che  il  venditore  o  il  compratore 
abbia  lasciato  più  eredi,  si  osservano  anche  quando  ai  tratti 
deli'  azione  di  rescissione. 

CAPITOLO  yn. 

^  JMC  incanto* 

1552.  Se  una  cosa  comune  a  più  persone  non  può  divider- 
si comodamente  e  senza  scapito  ;  ovvero  se  in  una  divisione 
di  beni  comuni  fatta  di  reciproco  consenso  se  ne  ritrovino 
alcuni  che  ninno  de*  condividenti  possa  o  voglia  prendere; 
se  ne  fa  la  vendita  all'  incanto ,  ed  il  prezzo  vien  diviso  tra 
icondomini. 

1555.  Ciascuno  de*  condomini  ha  la  facoltà  di  domandare 
the  ^lì  estranei  sieno  invitati  air  incanto  :  se  uno  de*  con- 
domini è  minorot  gli  estranei  vi  debbono  essere  invitati  uo- 
eessariameote* 

1554. 11  modo  e  le  formalità  da  osservarsi  nello  incanto  * 
sono  spiegate  nel  titolo  detU  suieesskmi  e~  nelle  leggi  deUa 
procedura  n£  gfMm  cjvi^* 

CAPITOLO  YUL 

IkOA  eessUme'ie'  crediU  e  degU  ottH  diritti  iiiearfNntill. 

1555.  La  cessione  di  un  credito ,  di  un  diritto ,  o  dt  un'  a- 
zione  contra  di  un  terzo ,  si  esegue  tra  *1  cedente  ed  il  ces- 
sionario colla  Gonsegnazione  del  titolo. 

1556.  Il  diritto  del  cessionario ,  rispettivamente  al  terzo , 
noncominciasenon  quando  denunzia  al  debitore  la  cessione* 

Nondimeno  il  cessionario  può  essere  investito  dello  stes- 
so diritto,  quando  il  dcd>ttore  abbia  accettato  la  cessione  con 
un  atto  autentico. 

1557.  Se  prima  che  il  cedente  o  il  cessionario  denunzias- 
se al  debitore  la  cessione ,  costui  avesse  pagato  al  cedente  , 
sarà  egli  validamente  liberato. 

1558*  La  vendita  o  la  cessione  di  nn  credito  comprende  le 
accessioni  del  credito  stessè,  come  sarebbero  le  cauzioni  , 
i  privilegi  e  le  ipoteche. 


1339.  Colai  che  Toade  mi  eredita ,  o  alln»  diritle  laeorpo- 

rale ,  dee  garenllrne  V  esistenza  nel  tempo  della  cessione , 
quantunque  questa  si  faccia  senza  garentia. 

1540.  kgli  non  e  tenuto  della  solvibilità  del  debitore ,  ae 
non  quando  lo  abbia  |»romes8o  «  e  fino  alla  concorrenza  so- 
lamente del  prezzo  che  ha  riscosso  dal  credito  venduto. 

1511.  Quando  il  cedente  ha  promesso  la  gareniia  della 
solvibilità  del  debitore,  tal  promessa  s*  intende  soltanto  per 
la  solvibilità  attuale ,  e  non  si  estende  al  tempo  avvenire , 
se  il  cedente  non  Io  abbia  espressamente  stipulato. 

1542.  Colui  che  vende  nna  eredità  senaa  specificarne  par- 
ticolarmente pti  oggettii  non  è  tenuto  a  garenttre  ae  non  la 
soa  qualità  di  erede» 

1545.  Se  egli  avesse  di  già  raccolto  I  tratti  di  qvalebe  fim- 
do ,  o  riscosso  qualche  credito  appartenente  a  tale  eredità, 
0  venduto  beni  della  stessa  ,  è  tenuto  a  rimborsarli  al  com- 
pratore, qualora  non  gli  abbia  espressamente  riservati  nei- 
la  vendita* 

1544. 11  compratore  dee  dal  canto  suo  rimborsare  al  ven- 
ditore ciò  che  costui  abbia  pagato  pe*  debiti  e  pesi  dcirere- 
dità  t  e  soddisfire  i  crediti  che  il  venditore  possa  avere  sulla 
medesioia ,  qualora  non  esista  stipulazione  in  contrario» 

1545.  Quegli  contra  cui  fu  da  altri  ceduto  nn  diritto  liti- 
gioso ,  può  farsi  liberare  dal  cessionario  «  rimborsandogli  II 
prezzo  reale  della  cessione  i,  colle  spese  legittime  e  cogl' in- 
teressi da  computarsi  dal  giorno  in  cui  il  cessionario  ha  pa- 
gato il  prezzo  della  cessione  a  lui  fatta. 

1546-  La  cosa  si  reputa  litigiosa,  quando  vi  sia  lite  e  con- 
troversia sul  merito  di  essa. 

1547.  tA  disposizione  dell' articolo  1545  eessa 
/.^  nel  caso  che  la  cessione  siasi  fatta  ad  un  coerede  »  ù 
condomino  dei  diritto  ceduto  ; 

J^.*  quando  siasi  fiotta  ad  nn  creditore  per  pagamento 
di  ciò  che  gli  è  dovuto  ; 

3*  quando  sia  stata  filila  al  possessore  del  fonda  sog« 
getto  al  diritto  litigioso. 

TITOLO  vn» 

Della  permuta, 

1548*  La  permuta  è  nn  contratto  col  quale  le  parti  al  dkn» 
no  rispettivamente  mia  cosa  per  un*  altra- 

1549.  La  permuta  si  effettua  col  solo  consenso^  coma  la 
vendita. 

1550.  Se  uno  de'permntanti  abbia  già  ricevuto  la  coaa  dn- 
tagU  in  cambio ,  e  provi  in  segnilo  cbe  1*^ altro  contraente 
non  è  proprietario  di  quella ,  non  può  esser  costretto  a  con- 
segnar la  cosa  che  egli  ha  promessa  in  contraocamliio  t  mn 
solamente  a  restituir  quella  che  ha  ricavuta* 
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f55l.  n  permatante  die  ba  tofferto  1*  evizione  della  cò«a 
ricevuta  in  cambio ,  può  9  a  suo  arbitrio  «  domandare  o  il 
risarcimento  de* danni  e  degl*  interessi  «  o  la  restituxione 
della  sua  cosa. 

f552.  La  rescissione  per  causa  di  lesione  non  ha  luogo  nel 
contratto  di  permuta. 

1555.  Tutte  le  altre  regole  stabilite  pel  contratto  di  ven- 
dita si  applicano  anche  alla  permuta» 

TITOLÒ  VJII. 

Ikl  contratto  di  locazione. 

CAPITOLO  I. 

Disposvùoni  gtneraU, 

1554*  Vi  sono  due  specie  di  contratti  di  locazione  :  quella 
delle  cose ,  e  quella  delle  opere* 

1555.  La  locazione  deUe  cose  è  un  contratto, col  quale  uua 
delle  parti  contraenti  si  obbliga  di  far  godere  ali*  altra  una 
cosa  per  un  determinato  tempo*  e  mediante  un  deiermiiia- 
to  prezzo  che  questa  si  obbliga  a  pagare. 

1556*  La  locazione  delle  opere  e  un  contratto ,  col  quale 
una  delle  parti  si  obbliga  di  far  qualche  cosa  per  l' altra  » 
mediante  una  mercede  tra  esse  convenuta. 

«557.  Queste  due  specie  di  locazioni  si  suddividono  anco- 
ra in  tre  altre  più  particolari. 
Si  chiama 

appigionare ,  la  locazione  delle  case  : 
dare  a  nolo  ,  quella  de'  mobili  : 
colonia  t  quella  de'  fondi  rustici  : 
prestazione  di  opere ,  la  locazione  del  lavoro  o  del  aer- 
▼irto: 

socd09  quella  del  bestiame,  il  cui  frutto  si  divide  k>a*I 
proorietario  e  colui  al  quale  egli  Taffida. 

L  apporto  ,  cottimo  o  prezzo  fatto  per  V  impresa  di  un'  o- 

pera  a  prezzo  determinato  «  è  altresì  una  specie  di  locazione 

quando  colui  pel  quale  si  fa  ropera,sommiBÌ8tra  la  matei^a. 

Queste  tre  ultime  specie  hanno  le  loro  regole  particolari. 

1558.  Gli  affliti  de*  beni  nazionali ,  de'  beni  de'  comuni  e 
de*pabbiici  stabilimenti, son sottopósti  a  regole  particolari. 

CAPITOLO  li. 

DeUa  locazione  delle  cose» 

1559.  Si  può  locare  qualunque  sorta  di  beni  mobili  o  im* 
mobili. 

SBZUMn  u 

DHle  regale  comwd  alle  locazioni  delle  ea$e  e  de*  beni  rtutics. 

1560.  Le  locazioai  si  posaono  fare  0  eoa  iscrittara ,  o 

verbalmente. 
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1561  •  Se  la  locazioDe  fetta  senza  scrittura  non  anrom  si 
sia  cominciata  ad  eseguire ,  ed  una  delie  parti  la  impugni , 
non  paò  farsene  la  pruova  per  mezzo  di  testimou  j ,  comun- 
que sia  tenne  il  prezzo ,  e  quantunque  si  alleghi  di  essersi 
date  le  eaparre. 

Può  solamente  deferirsi  il  giuramento  a  colui  che  nega 
la  locazione. 

1562.  Quando  ^i  sia  oontrorersia  sul  prezzo  della  locazio- 
ne verbale  che  si  è  cominciata  ad  eseguire,  e  non  esiste  una 
ricevuta  ctie  lo  dimostri ,  il  locatore  potrà  provarlo  coi  suo 
giuramento  9  se  il  fitta  juolo  non  prescelga  oi  domandar  la 
stima  per  mezzo  de'  periti  :  nel  qual  caso  le  spese  della  pe- 
rizia rimangono  a  carico  dello  stesso  fittajuolO}  se  la  stima 
eccede  il  prezzo  che  egli  abbia  dichiarato. 

4565«  li  fitta  molo  ha  il  diritto  di  sublocare ,  ed  anche  di 
cedere  il  suo  affitto  ad  un  altro,  quando  tal  facoltà  non  gli 
sia  stata  interdetta. 

Gli  potrà  essere  interdetta  in  tutto  o  in  parte.Questa  clan- 
sola  è  sempre  di  stretto  diritto. 

1564.  Gli  articoli  del  titolo  del  eontratto  di  mafrimoffio  e 
de*  diritti  ricettivi  de'conjttgi ,  relativamente  alle  locazioni 
de'  beni  delle  donne  maritate»  sono  applicabili  alle  locazio- 
ni de*  beni  de*  minori* 

1565.  Il  locatore  è  tenuto  per  I»  natura  del  contratto ,  e 
senza  che  vi  bisogni  alcuna  speciale  stipulazione  , 

f.**  di  consegnare  al  fittajuolo  la  cosa  locata  ; 
a,^  di  mantenerla  in  istato  da  poter  servire  ali*  nso  pel 
quale  fu  locata  ; 

5.*  di  fame  godere  pacificamente  il  fitta jaolo  per  tutto 
il  tempo  dell'  affitto. 

1566. 11  locatore  è  tenuto  a  consegnar  la  cosa  ia  buono 
stato  di  riparazione  di  ogni  specie. 

Dee  farvi ,  durante  l'affitto  ,  tutte  quelle  riparazioni  cbe 
possono  esser  necessarie  ;  eccetto  tutie  quelle  che  per  uso 
sono  a  carico  del  fittaioolo. 

1567.  Il  fittaioolo  debbo  esser  carenti to  per  tutti  quei  vi- 
zj  o  difetti  della  cosa  locata.,  che  ne  impediscono  V  uso  t 
quantunque  il  locatore  gli  avesse  ignorati  nel  tempo  del 
contratto. 

Se  da  tali  vi2j  0  difetti  ne  risulti  qualche  danno  al  fitta- 
juolo ,  il  locatore  è  tenuto  a  farlo  indenne. 

1568*  Se,  durante  l'affitto,  la  cosa  locata  venga  totalmen« 
te  distrutta  per  caso  fortuito ,  il  contratto  è  sciolto  ipso  ju- 
re  :  se  è  distrutta  soltanto  in  parte,  il  fittajuolo  puoi  a  nor- 
ma delle  circostanze,domandare  o  la  diminuzione  del  prez- 
zo, o  anche  lo  scioglimento  del  contratto.  In  entrambi  i  ca- 
si non  si  dà  luogo  a  verona  indennità. 

156».  11  locatore  non  può ,  durante  l' affitto ,  mutare  la 
forma  della  cosa  locata. 
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1570.  Se ,  dorante  1*  affitto,  la  cosa. locata  abbisogni  di  ri- 
parazioni  urgenti  che  non  possono  differirsi  sino  al  termi- 
ne del  contratto ,  il  fittàjuolo  dee  soffrirle ,  qualunque  sia 
V  incomodo  ctie  ^li  arrecano  «  quantunque  nel  tempo  cbe 
si  fanno ,  resti  privato  di  una  parte  della  cosa  locata* 

Ma  se  tali  riparazioni  durano  oltre  a  quaranta  giorni , 

Terrà  diminuito  il  prezzo  dell'affitto  a  proporzione  del  lem- 

.  pò,  e  della  parte  della  cosa  locatat  di  cui  sarà  restato  privo. 

Se  le  riparazioni  sono  di  tal  natura,  cbe  rendano  inabita- 
bile quella  parte  che  è  necessaria  per  l'alloggio  del  fittàjuo- 
lo e  della  sua  famiglia^questi  potrà  far  disciogliere  Taifitto. 

1571. 11  locatore  non  è  tenuto  a  garentire  il  fittàjuolo  dal- 
le molestie  chele  terze  persone  per  via  di  fatto  arrecano  al 
suo  godimento ,  quando  per  altro  non  pretendano  alcun  di- 
ritto sopra  la  cosa  locata  ;  salva  la  facoltà  al  fittajttoio  di 
convenirle  nel  suo  proprio  nome.    . 

4572.  Se  al  contrario  l' inquilino  o  il  colono  sleno  stati 
molestati  nel  loro  godimento  in  conseguenza  di  un'azione 
concernente  la  proprietà  del  fondo  ,  essi  ban  dritto  ad  una 
diminuzione  proporzionata  sul' prezzo  della  pigione  o  del 
fitto;  purché  la  molestia  e  l'impedimento  sieno  stati  denun- 
ziati al  proprietario. 

1575.  Se  quelli  che  ban  cagionato  molestia  pervia  di  fat- 
to ,  pretendano  di  avere  qualche  ragione  sopra  la  cosa  loca- 
ta,  o  se  il  fittàjuolo  egli  stesso  sia  citato  in  giudizio  per  es- 
ser condannato  a  rilasciar  la  cosa  in  tutto^  o  in  parie  ,  o  a 
soffrire  l'uso  di  qualche  servitù 9  dee  cliiamare  il  locatore 
perchè  venga  a  garentirlo  :  e  se  il  chiede ,  debbo  essere  ri- 
levato dal  giudizio ,  nominando  il  locatore,  nel  di  cui  nome 
egli  possiede. 

1574*  Il  fittàjuolo  ha  dae  obbligazioni  principali  : 

/.^dee  servirsi  della  cosa  locata  da  buon  padre  di  fami- 
.glia  j  e  per  l' uso  determinato  nel  contratto ,  o ,  in  mancan- 
za di  convenzione,  per  quello  che  può  presumersi  a  norma 
delle  circostanze  : 

ii,*  dee  pagare  il  fitto  ne*  termini  convenuti* 

1575.  Se  il  fittàjuolo  impiega  la  cosa  locata  in  nso  diverso 
da  quello  cui  è  destinata  ,o  in  modo  cbe  possa  derivarne 
danno  al  proprietario ,  questi  può  ,  secondo  le  circostanza  , 
far  disciogliere  l' affitto. 

1576.  Se  fra  i  contraenti  siasi  fatta  nna  descrizione  dello 
.  stato  della  cosa  locatagli  fittàjuolo  dee  restituirla  nello  sta- 
to medesimo  in  cui  l'ha  ricevuta»  secondo  la  descrizione  ;  a 
riserva  di  ciò  che  fosse  perito  o  deteriorato  per  vetustà  »  o 
per  forza  irresistibile. 

1577.  Quando  non  siasi  fatta  la  descrizione  dello  stato 
della  cosa  locata,  si  presome  cbe  il  fittàjuolo  Tabbia  ricevu- 
ta in  buono  stato ,  an^e  per  riguardo  alle  piccole  ripara- 


zionf  elle  sogliono  essere  a  carico  degli  afflttnali  ;  e  dee  re- 
stituirla in  tal  forma,  qualora  non  provi  il  contrario. 

4578.  È  tenuto  pe'deterioramenti  e  per  le  perdite  che  suc- 
cedono durante  il  suo  godimento  »  quando  non  provi  che 
sieno  aTyenutì  senza  sna  colpa. 

1579.  È  tenuto  per  V  incendio ,  porcbè  non  provi  che  sia 
avvenuto  per  caso  fortuito  o  forza  irresistibile  9  o  per  vizio 
di  costruzione  ;  o  clie  il  fuoco  siasi  comunicato  da  una  casa 
vicina. 

1580.  Essendovi  più  inquilini  t  tutti  sono  tenuti  solidal* 
mente  per  Vincendio  ,  purché  non  provino  che  l' incendio 
sia  incominciato  neirabitaaione  di  un  di  loro;  nel  qual  ca-> 
so  cosìtut  soltanto  ne  dee  rispondere  :  0  che  alcuno  di  loro 
non  provi  che  r incendio  non  ha  potuto  cominciare  nella 
propria  abitazione  ;  nel  qual  caso  costui  non  è  tenuto. 

1581. 11  fittajuoloè  tenuto  pe'deterioramenti  e  per  le  per- 
dite cagionate  per  fatto  delle  persone  della  sua  famiglia,  o 
de*suoi  subaffitiualt. 

1582.  Se  l'affitto  si  è  fiitto  senza  scritturat  non  potrà  una 
parte  dare  il  congedo  air  altra  ,  senza  osservare  1  termini 
prefissi  dalla  consuetudine  de*luoghi* 

1 583.  L'affitto  fatto  per  mezzo  di  scrittura  cessa  ipso  juret 
spirato  il  termine  prefisso, senza  cbe  sia  necessario  di  dare 
il  congedo. 

1584.  Spirato  il  termine  prefisso  nella  scrittura  di  aflSt- 
tOf  se  il  nttajnolo  rimane  ,  ed  è  lasciato  in  possesso ,  si  ha 

Kr  conchiuso  un  nuovo  affitto,  il  cui  effetto  è  regolato  dai- 
rtieolo  relativo  alle  locazioni  ftitte  senza  scrittura.' 

1585.  Quando  si  è  intimato  il  congedo,  il  conduttore,  an- 
corché anbla  continuato  nel  suo  gMimento ,  non  può  op- 
porre la  tacita  riconduzione. 

«586-  Nel  caso  de'  due  articoli  precedenti  la  malleveria 
data  per  l'affitto  non  si  estende  alle  obbligaaioni  risultanti 
dalla  prolungazione  del  termine. 

1587.  Il  contratto  di  locazione  si  scioglie9  (|uando  la  cosa 
locata  perisce,o  quando  il  locatore  ed  iifittiguolo  mancano 
rispettivamente  di  adempiere  alle  loro  obbligazioni. 

1588.  Il  contraitodi  locazione  non  si  scioglie  per  la  morta 
del  locatore,  né  per  quella  del  fitta  juolo. 

La  locazione  si  sdoglie  eoiraggiudicazione  della  cosa^  se 
il  prezzo  in  tutto  o  in  parte  sarà  pagato  a*creditorì  che  han- 
no t'ipoteca  sulla  cosa  stessa ,  e  che  sono  anteriori  alla  lo- 
cazione» 

1589.  Se  il  locatore  Tende  la  cosa  locata  »  il  compratore 
non  può  espellere  il  colono,  orin(iuilino,il  quale  abbia  una 
scrittura  di  affitto  autentica,  o  di  data  certa;  purché  il  lo- 
catore OKm  abbiasi  riservato  un  tal  diritto  nel  contratto  di 
affitto. 
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^  f590.  Se  la  Ijocazlooe  ti  scioglie  coir  aggiudicazione,  ot- 
iero  se  nel  contratto  di  affilio  si  è  convenuto  che  in  caso 
di  vendita  il  compratore  possa  espellere  il  colono  o  Tinqui- 
lino ,  e  non  siasi  ratta  stipulazione  alcuna  intorno  a'danni 
ed  interessi,  il  locatore  è  tenuto  a  far  indenne  il  fittajuolo 
nel  modo  seguente. 

1591.  Se  SI  tratta  dì  casa  ,  di  appartamento  e  di  bottega, 
il  locatore  paga,  a  titolo  di  danni  ed  interessi,  al  fittajuolo 
espulso  una  somma  eguale  alla  pigione,  per  quel  tempo  che 
la  consuetudine  locate  accorda  tra^l  congedo  e  l'uscita. 

1592.  Se  si  tratta  di  fondi  rustici ,  Tindennltà  che  il  loca- 
tore dee  pagare  al  colono,  è  il  terzo  del  fitto  di  tutto  il  tem- 
po che  dovrebbe  trascorrere  per  compiere  Taffitto. 

1593.  L'indennità  sarà  determinata  dal  giudizio  de' peri- 
fi  ,  ove  si  tratti  di  manifatture  t  fabbriche  ,  o  altri  stabili- 
menti che  esigano  considerevoli  anticipazioni. 

.  1594.  Il  compratore  che  voglia  far  uso  della  facoltà  rìser* 
vata  nel  contratto  di  affitto.di  espellere  il  colono  o  l'inqui- 
lino in  caso  di  vendita  ,  è  in  oltre  tenuto  ad  avvertire  i'  in- 
quilino coir  anticipazione  di  tempo  usata  nel  luogo  per  le 
denunzie  di  congedo. 

L'alfittuale  de  beni  rustici  debbo  essere  avvertito  almeno 
un  anno  prima. 

1595.1  coloni  o  gVinquilini  non  si  possono  espellere^se  dal 
locatore,  0  in  sua  mancanza, dal  nuovo  acquirente  non  ven- 
gan  prima  soddisfatti  de'danni  ed  interessi  sopra  spiegati* 

1596.  Se  la  locazione  non  sia  fatta  con  atto  autentico ,  o 
non  abbia  data  certa ,  il  compratore  non  è  tenuto  a  veruD 
risarcimento  di  danni  ed  interessi» 

1597. 11  compratore  con  patto  di  ricompra  non  può  usare 
della  facoltà  ai  espellere  il  fittajuolo  ,  fino  a  che»  collo  spi- 
llare del  termine  fissato  per  lai  ricompra  >  egli  non  divenga 
^revocabilmente  proprietario. 

SBZrONB  II* 

Megole  particcìari  per  le  locazU>nÌ  delle  case. 

I59S.  L'inquilino  che  non  fornisce  la  casa  di  mobili  suf- 
ficienti,si  può  espellere^eccetto  se  dia  cautele  sufficienti  ad 
assicurarne  la  pigione* 

1599. 11  subafflttuale  non  è  tenuto  verso  il  proprietario 
se  non  sino  alla  concorrenza  delia  pigione  convenuta  nel 
subaffitto,  della  quale  sia  debitore  nel  tempo  del  sequestix», 
senza  che  possa  opporre  pagamenti  fatti  anticipatamente. 

Non  sono  oonsiuerati  come  fatti  con  anticipasione  i  paga- 
menti che  si  sono  eseguiti  dal  subafflttuale  in  conseguenza 
della  consuetudine  de'luoghi. 

1600.  Le  riparazioni  locaUve ,  p  sia  di  piccola  manuten- 
zione» che  restano  a  carico  deirinquilino,  se  non  vi  è  patto 
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in  contrario, sono  qadle  chef  engono  per  tali  indiratr  ifal- 
ia  consuetudine  de  luogbi;  e  fra  le  altre,  sono  le  riparazio^ 
ni  da  farsi     ^ 

a'focolari ,  frontoni  t  stipiti  ed  arehitrairi  de*caniniini; 

airincrostamento  nel  basso  delle  muraglie  degli  appar- 
tamenti ed  altri  luoghi  di  abitazione,  fino  all'alteizadi  tre 
palmi; 

a'paf  imenti  e  quadrelli  delle  caraere^quandotolamM- 
te  alcuni  di  essi  sieno  rotti; 

aWetri  ,<  purctiè  non  sieno  stati  rotti  dalla  sondine ,  ò 
per  qualche  altro  accidente  straordinario  e  di  forza  irresi-* 
stibile,  per  cui  rinquilino  non  può  esser  tenuto; 

alle  imposte  degli  usci,  a'telaj  delle  finestre ,  alle  tavo- 
le de'  tramezzi  7  o  alle  imposte  delle  botteghe ,  a*canHnÌ , 
chiavistelli  e  serrature. 

f60l.  Nessuna  delle  predette  riparazioni  è  a  carico  del- 
rinquilino,  quando  sieno  cagionate  da  vetustà  ,  oda  forza 
irresistibile* 

16Q2.  Lo  spurgamento  de*  pozzi  e  delle  laterìne  è  a  pead 
del  locatore,  se  non  vi  è  patto  in  contrario. 

fG05.L^affitto de* mobili  somministrati  per  l'addobba- 
mento di  una  casa  intera,  di  un  appartamento,  di  una  bot- 
tega.,0  di  qualunque  altro  locale,si  considera  fatto  per  quel 
tempo  che,  secondo  la  consuetudine  deluoghi,  sogliono  or^ 
diuariamente  durare  gli  affitti  delle  casejdegli  appartamene 
ti,  delle  botteghe  e  di  altri  locali. 

1604.  L'afiQttoi  di  un  appartamento  guarnito  di  mobili  si 
reputa  fatto  ad  anno  ,  quando  si  è  convenuta  la  pigione  ad 
un  tanto  per  anno;a  mese ,  se  la  pigione  ò  a  un  tanto  pei* 
mese;  a  giorno,  quando  fu  pattuita  ad  un  tanto  per  giorno. 

Non  essendovi  circostanza  atta  a  provare  che  la  locazio- 
ne  sia  stata  fatta  ad  anno,  a  mese,  o  a  giorno,  si  dee  ripu-« 
ter  fatta  secondo  Tuso  de'luoghi. 

1605.  Se  un  inquilino  continua  nel  godimento  della  casa; 
odeirappartamcnto,  terminato  1  affitto  Tatto  per  iscritto 
senza  opposizione  per  parte  del  locatore,  s'intenderà  che  Jo 
ritenga  colle  stesse  condizioni  pel  tempo  determinato  dalla 
consuetudine  del  luogo;  e  non  potrà  più  uscirne,  né  esser- 
ne espulso  se  non  dopo  un  congedo  intimato  nel  termine 
stabilito  dalla  stessa  consuetudine. 

1606.  Nel  casodl  scioglimento  del  contratto  per  colpa  del- 
l'inquilino, questi  è  obbligato  a  pagar  la  pigione  pel  temfjo 
che  necessariamente  dee  scorrere  sino  alla  nuova  locazio** 
ne ,  ed  a  risarcire  i  danni  ed  interessi  che  fossero  risultati 
dall'abuso  della  cosa  locata. 

1607. 11  locatore  non  può  sciogliere  il  contratto  •  ancor- 
ché dichiari  di  voler  abitare  egli  stesso  la  casa  locata,quan- 
do  non  vi  sia  patto  tu  contrario. 


f  G08*  Se  si  è  pattuito  nel  contratto  di  locazione ,  che  aia 
lecito  al  locatore  di  recarsi  ad  abitare  la  casa  t  è  tenuto  a 
dare  anticipatamente  il  congedo  airinquilino  nel  tempo  Ha* 
aato  dalia  oonsuetudine  del  Riogo. 

alZIORB  IH. 

BegtAe  porticolarf  per  le  tocosionl  d^Y^adl  nutìd. 

iétiè.  Colui  che  coltiva  nn  fondo  col  patto  di  dividerei 
fratti  col  locatore^  non  paò  né  sublocare  ne  cedere  il  fondo 
locatole  non  gliene  è  stata  espressamente  accordata  la  fa- 
coltà nel  contratto  di  affitto. 

1610.  In  caso  di  contravvenzione  11  proprietario  ha  di- 
ritto di  rientrare  nel  godimento  della  cosa  locata;  ed  il  fit- 
ta juolo  è  condannato  a'  danni  ed  interessi  risultanti  dal- 
l'inadempimento del  contratto. 

1611.  Se  in  un  affitto  di  fondi  rustici  si  desse  a'fondi  una 
maggiore  o  minore  estensione  di  quella  che  hanno  realmen- 
tooion  si  da  luogo  ad  aumento  o  a  diminuzione  della  mer- 
cede pel  colono»  se  non  ne*casi  e  aecondo  le  regole  spiegate 
nel  titolo  della  vendita, 

1612.  Se  il  fittajuolo  di  nn  fondo  rustico  non  lo  fornisca 
del  bestiame  e  degl*istrumenti  necessaij  per  coltiirarlo;  se 
ne  abbandona  la  coltivazione;  se  non  coltivi  da  buon  padre 
di  famiglia  ;  se  impiega  la  cosa  locata  ad  altro  uso  diverso 
da  quello  cui  è  destinata;  o  generalmente  se  non  esegua  i 
patti  dell*  affitto  e  ne  risulti  danno  al  locatore ,  questi  po- 
trà, secondo  le  circostonze*  far  disciogliere  il  contralto. 

In  caso  di  scioglimento  avvenuto  per  fatto  del  colono  9 
questi  è  tenuto  ananni  ed  interessi ,  siccome  è  prescritto 
neirarticolo  1610. 

1615.  Ogni  colono  di  fondi  rustici  è  tenuto  a  riporre  la  ri- 
colta ne'luoghi  a  tal  uso  destinati»  a  norma  del  contratto. 

1614*  Il  fittajuolo  di  un  fondo  rustico  è  tenuto»sotto  pena 
delle  spese  e  de*danni  ed  interessi,  ad  avvertire  il  proprie- 
tario delle  usurpazioni  che  si  commettessero  su 'fondi. 

Tal  notificazione  delibo  essere  fatta  nello  stesso  termine 
atabìlito  per  le  citazioni  a  comparire  in  giudizio ,  secondo 
la  distanza  de'luogbi. 

1615.  Se  raffltto  si  sia  fatto  per  plii  anni ,  e  durante  Taf- 
fitto  una  ricolta  intera  »  o  almeno  la  metà  venga  a  perire 
per  casi  fortuiti  »  il  fittajuolo  può  domandare  una  riduzio- 
ne della  mercede  ,  sempre  che  non  sia  rinfrancato  dalle 
precedenti  ricolte. 

Se  non  è  rinfrancato,  l'unione  della  mercede  non  può  de- 
terminarsi se  non  in  fine  dell'affitto  ;  nel  qual  tempo  si  fa 
una  compensazione  di  tutte  le  annate  nelle  quali  i  frutti  si 
^no  goduti.Frattento  può  il  giudice  dispensare  pruvvisio- 
nairoeutc  il  fittajuolo  dal  pagamento  di  una  parte  del  fitto 
in  proporzione  del  danno  souerto. 


1616.  Se  Taflltto  non  oltrepatsa  un  anno ,  e  ila  occorsa  la 
perdita  o  della  totalità  •  o  almeno  della  metà  de*  frutti ,  il 
fiUi^uolo  sarà  liberato  di  una  parte  proponeionata  del  fitto. 

Non  potrà  pretendere  alcuna  hduxioiie  •  te  la  perdita  è 
minore  della  metà. 

1617. 11  colono  non  può  conseguire  la  ridnsione,  allorché 
la  p#rdita  deTmtti  accade  dopo  cbe  sono  separati  dal  suo- 
lo ;  purché  il  contratto  non  assegni  al  proprietario  una 
quota  parte  de'  frutti  in  ispecie:  nel  qual  caso  questi  dee 
soggiacere  alla  perdita  per  la  sua  parte^seii  colono  non  fosse 
in  mora  di  consegnare  al  locatore  la  sua  porzione  dei  frutti. 

II  colono  né  pure  può  domandare  una  riduzione»  quan- 
do la  causa  del  danno  era  esistente  e  nota  nel  tempo  in  cui 
fa  stipulato  Tallitto. 

1618. 11  fittajooloiNiò  con  ima  espretia  conveiulone  soi- 
toporsi  accasi  fortuiti*    • 

1619.  Qaeata  colif  enskMie  mm  s*intcade  fatta  se  non  pei 
casi  fortuiti  ordinari ,  come  la  grandine,  il  folmines  la  ge- 
lata, o  la  brina. 

Non  s*  intende  fatta  peccasi  fortuiti  straordinarj ,  coma 
le  devastasioni  della  guerra ,  o  una  inondazione ,  che  non 
sogliono  d'ordinario  affliggere  il  paese:eccetto  che  se  il  flt» 
tajaoio  siasi  soggettato  atutti  i  casi  fortuiti  prereduti ,  o 
non  preveduti. 

1620.  L'affitto  di  «n  fondo  rustico  senza  scrittura  si  re* 
pota  fatto  pel  tempo  che  è  necessario  •  affinchè  il  condut» 
tore  raccolga  tutti  i  frutti  del  fèndo  locato- 

Cosi  Taffitto  di  un  prato, di  una  vigna  e  di  qualunque  al- 
tro fondo,  i  coi  frutti  si  raccolgono  interamente  nel  corso 
dell'anno^  si  reputa  fatto  per  nn  anno. 

L*affitto  delle  terre  lavorative ,  quando  queste  sieno  di* 
vise  in  porzioni  coltivabili  altemativamente^si  reputa  fat* 
to  per  tanti  anni,  quante  sono  le  porzioni. 

162f.  L'affitto  de  fondi  rustici ,  quantunque  fatto  senza 
scrittura ,  cessa  ipso  jure  collo  spirare  del  tempo  pel  quale 
s'intende  fatto,  a  norma  del  precedente  articolo. 

1622.  Se  allo  spirare  de;gli  affitti  di  fondi  rustici  fatti  con 
iscrittura,  il  colono  continui,  e  sia  lasciato  in  possesso,  uè 
risolta  un  nuoto  affitto  «il  etti  effetto  è  determinato  dal'» 
1*  articolo  4620. 

1623.  Il  colono  che  esce,  dee  lasciare  a  quello  che  succo-* 
de  i  locali  opportuni  ed  altri  comodi  occorrenti  pe'  lavori 
deiranno  susseguente  :  e  reciprocamente  il  nuova  colono 
dee  lasciare  a  quello  che  cessa*  gli  opportuni  locali  e  gli  al- 
tri comodi  occorrenti  per  lo  consumo  de*foraggi,  e  per  le 
ricolte  cbe  restano  a  Darsi. 

Neiruno  e  nell'altro  oaso  si  debbono  osservare  le  oonsue- 
tudini  de  luoghi. 
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i624. 11  colono  che  esce,  dee  pure  lasciare  la  paglia  ed  il 
letame  deU*anaata  «  se  li  ricete  (|uando  entrò  nei!'  affitto; 
e  quando  non  gli  avesse  ricevati,  il  proprietario  potrà  ri* 
tenerli  secondo  la  stima. 

CAPITOLO  m. 

Della  locazione  delle  opere  e  della  tndtisirio. 
ffi25.  Vi  sono  tre  principali  specie  di  locazioni  di  opere  e 
d'industria: 

L"  quella  delle  persone  che  obbligano  la  propria  opera 
alTaltrui  servigio; 

^Z  quella  de'vefturali,  si  per  terra  che  per  acqua  ^  che 
s'incaricano  del  trasporto  delie  persone»  o  delle  cose; 

3,*  quella  dcgl'  intraprenditori  di  opere  9d  appalto  o 
cottimo. 

SEZIONE  T. 

Ddla  locaxUme  delle  opere  d^éomesHd  t  degU  opemjV 

1626.  Nessuno  può  obbligare  i  suoi  ser?igi,faorchè  a  tem« 
pò,  0  per  una  determinata  impresa* 

1627.  Si  presta  fede  al  padrone  sopra  la  sua  giurata  asser- 
zione , 

per  la  quantità  delle  mercedi; 
per  lo  pagamento  del  salario  dell'annata  decorsa  ; 
e  per  le  somministrazioni  latte  in  conto  dell*  annata 
corrente* 

SEZIONE  II. 

Dé'veUurali  per  terra  e  per  acqua. 

1628. 1  vetturali  per  terra  e  per  acqua  sono  sottoposti» 
quanto  alla  custodia  e  conservazione  delle  cose  loro  aifida- 
te,  agli  stessi  obblighi  degli  albergatori»  de* quali  si  parla 
nel  titolo  del  deposito  e  del  seguestrO' 

1629.  Sono  tenuti  non  solo  per  ciò  che  si  hanno  già  rice- 
vuto nel  loro  bastimento^  o  vettura,  ma  eziandio  per  ciò 
che  loro  è  stato  consegnato  sul  porto,  o  nel  luogo  di  ricapi* 
to,  per  essere  riposto  nel  loro  bastimento  o  vettura. 

1630.  Sono  tenuti  per  la  perdita  e  per  le  avarie  delle  cose 
che  sono  state  loro  affidate,  quando  non  provino  che  siensi 
perdute,  o  abbiano  sofferto  avaria  per  un  caso  fortuito ,  o 
per  forza  irresistibile. 

f  651 .  Gr  intraprendi  tori  di  pubblici  trasporti  per  terra  e 
per  acqua,  e  quelli  delle  vetture  pubbliche,debbono  teucre 
un  registro  del  danaro,  delle  robe  e  degl* involti  di  cui  s'in- 
caricano. 

1632.  GÌ'  intraprendilori  e  direttori  de'trasporti  e  delle 
vetture  pubbliche  ,  i  padroni  di  barche  e  navigli ,  sono  in 
oltre  soggetti  a  regolamenti  particolari  che  luano  legge  Cra 
essi  e  gb  altri  cittadini. 
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DegH  appdU  e  deVottimi- 

f633-  OQAndo  si  commette  iid  alcmio  di  bre  nn  lavoro , 
si  può  pattuire  che  somministri  soltanto  la  sua  opera,  o  la 
sua  industria,  ovvero  che  somministri  pure  la  materia. 

1654.  Mei  caso  che  Tartefice  somministri  la  materia ,  se 
la  cosa  venga  a  perire  in  qualsivoglia  modo  prima  di  esse- 
re consegnata,  la  perdita  resta  a  danno  dell  artefice  ;  pur- 
ché il  padrone  non  fosse  in  mora  nel  riceverla. 

1635-  Nel  caso  che  1*  artefice  impieghi  solamente  il  soo 
lavoro,  o  Tindustrìa,  se  la  cosa  vepga  a  perire,  Tartefice  è 
tenuto  soltanto  per  la  sua  colpa. 

1636.  Nel  caso  d^U^articolo  precedeiite«se  la  cosa  perisca, 
qnantnn<iue  senza  colpa  per  parte  dello  arteflce^pnma  che 
ropera  sia  stata  consegnata ,  e  senza  che  il  padrone  sia  in 
mora  nel  verificarla ,  T  artefice  non  ha  più  diritto  di  pre- 
tendere la  mercede  ;  purché  la  cosa  non  sia  perita  per  di- 
fetto della  materia* 

1637.  Quando  si  tratti  di  un  lavoro  che  sia  di  più  pezzi  f 
0  a  misura^  la  verificazione  può  farsi  in  parti  diverse  ;  e  si 

Presume  fatta  per  tutte  le  parti  pagate,  se  il  padronp  psghi 
artefice  in  proporzione  del  lavoro  fatto. 

1638.  Se  Tedinzio  costrutto  a  prezzo  fatto  perisca  in  tut- 
to o  in  parte  per  difetto  di  costruzione,  ed  anche  per  vizio 
del  suolo,  l'architetto  o  l'appaltatore  ne  sono  rispunsabili, 
dorante  il  corso  di  dieci  anni. 

1639.  Quando  un  architetto  o  un  Intraprenditore  si  è  in- 
caricato per  appalto  di  costruire  un  edifizio ,  a-tenore  di 
un  piano  stabilito  e  concordato  col  proprietario  del  suolo» 
non  può  domandare  vejrun  aumento  di  prezzo ,  né  col  pre- 
testo che  sia  aumentato  il  prezzo  della  mano  d'opera  o  dei 
materiali  »  ne  col  pretesto  che  siensi  fatte  al  detto  piano 
variazioni  o  ag|{innte,  se  tali  aggiunte  o  variazioni  non  sie- 
no  state  approvate  in  iscritto,  e  non  se  ne  sia  convenuto  il 
prezzo  col  proprietar'  3* 

1640*  11  padrone  può  sciogliere  a  suo  arbitrio  1*  accordo 
dell'appalto,  quantunque  sia  ^ià  cominciato  il  lavoro  «  fa- 
cendo indenne  Tappa  Ita  tore  di  tutte  le  spese,di  tutti  i  suoi 
lavori  e  di  tutto  ciò  che  avrebbe  potuto  guadagnare  in  tale 
appalto. 

1641.  Il  contratto  di  locazione  di  un'opera  si  scioglie  col- 
la morte  dell'artefice,  dell* archi  tetto,  o  deirappaltatore. 

t6i2. 11  proprietario  però.é  teuuto  a  pagare  a  loro  ercdii 
in  propor2ionedel  prezzo  fissato  dalia  convenzione  l'impor- 
tare de'lavori  fatti  e  de'materiali  proparati,  allora  soltanto 
che  tali  lavori  e  tali  materiali  possono  essergli  utili. 

1613.  L'appaltatore  è  tenuto  al  latto  delle  persone  che 
impiega* 
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1644. 1  muratorit  i  falegnami  e  eli  altri  arteflcf  che  sono 
stati  impiegati  alla  c4istruzione  di  un  ediflzio  «  o  di  altra 
opera  data  in  appalto ,  non  hanno  azione  cootra  colui ,  a 
vantaggio  del  quale  si  sono  fatti  i  lavori ,  se  non  a  concor- 
renza di  quanto  egli  si  trova  in  debito  verso  1*  appaltatore 
nel  tempo  in  cui  si  è  intentata  la  loro  azione» 

1645. 1  muratori  «  falegnami ,  ferra]  ed  altri  artefici  che 
fanno  direttamente  de'contratti  a  prezzo  determinato*  so- 
no tenuti  a'  regolamenti  prescritti  nella  presente  sezione. 
Essi  sono  considerati  come  appaltatori  per  la  parte  nella 
quale  s'impiegano. 

CAPITOLO  IV. 

IkUa  locaiUme  a  soedo* 

SEZIONE  1. 

IKsposizioni  generali» 

4646.  La  locazione  a  soccio  è  un  contralto  col  qnale  upa 
delle  parti  dà  all'altra  una  quantità  di  bestiame,  perchè  lo 
custoaisca,  lo  nutrisca  e  ne  abbia  cura  t  sotto  le  condizioni 
fra  lor  convenute. 
4647*  Vi  sono  più  specie  di  soccio: 

il  soccio  semplice  o  ordinario  : 

il  soccio  a  metà: 

il  soccio  col  fitta juolo,  o  col  colono  parziario.    . 

Evvi  ancora  una  quarta  specie  di  contratto  chiamato 
imiNrapriamente  soccio. 

1648.  Si  può  dare  a  soccio  qualunque  specie  di  bestiame 
che  sia  capace  di  accrescimento  ,  o  di  utilità  per  l'agricol- 
tura, o  pel  commercio. 

1649.  Kob  essendovi  convenzioni  particolari^tali  contrat- 
ti vengono  regolati  da*principj  seguenti, 

SEZIONE  H. 

Del  soccio  semplice* 

1650.  La  locazione  a  soccio  semplice  è  un  contratto  cól 
quale  si  danno  ad  altri  de' bestiami  per  custodire,  nutrire 
ed  averne  cura,  a  condizione  che  Taffittuale  guadagnerà  la 
metà  dello  accrescimento  ,  e  che  dovrà  soggiacere  altresì 
alla  metà  della  perdita* 

1651.  La  stima  data  a'bestiami  nel  contratto  non  ne  tra- 
sferisce la  proprietà  airafflttuale:  non  ha  altro  oggetto,  che 
di  determinare  la  perdita  o  il  guadagno  che  potrà  risultar- 
ne, terminato  TaOltto. 

^652.  L*affittuale  dee  usare  la  diligenza  di  un  buon  padre 
di  famiglia  per  la  conservazione  del  bestiame  dato  a  soccio. 

1655- ^Ton  è  tenuto  pe'  casi  fortuiti ,  se  non  quando  siavi 
preceduta  qualche  colpa  per  sua  parte ,  senza  la  quale  non 
sarebbe  avvenuta  la  perdiJUL 
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ffiM.  Nuoendo controversia,  il  fitlajiMriodce  protare  il 
raso  fortuito,  ed  il  locatore  la  colpa  che  egli  imputa  al  fit- 
ta juolo. 

f 655.  Il  fittajoolo  il  quale  è  liberato  per  motivo  di  caso 
fortuito ,  è  sempre  tenuto  a  render  conto  delle  pelli  delle 
bestie. 

1656.  Se  il  bestiame  perisca  interamente  senza  colpa  del 
iittajnolo,  la  perdita  ricade  a  danno  del  locatore. 

Se  ne  perisca  soltanto  una  parte ,  la  perdita  resta  a  ca- 
rico comune,  ragguagliata  al  prezzo  della  stima  in  origine, 
ed  a  quello  della  stima  al  termine  della  locazione* 

1657.  Non  si  può  stipulare  cbe  il  fittajuolo  soffra  tutta  la 
perdita  del  bestiame  *  quantunque  avvenuta  per  caso  for- 
tuito e  senza  sua  colpa*  o  che  egli  abbia  nella  perdita  una 
parte  maggiore  cbe  nel  guadagno ,  o  che  il  locatore  preca- 
pisca in  fine  delTaffitto  qualche  coaa,  oltre  il  bestiame  dato 
a  sooclo« 

Ogni  convenzione  di  tal  natura  è  nulla. 

11  fittajoolo  profitU  egli  solo  del  latte ,  dello  ifabio  e  dd 
lavoro  del  bestiame  dato  a  soccio* 

La  lana  e  l'accrescimento  si  divìdono. 

1658. 11  fittajuolo  non  può  disporre  di  alcuna  bestia  della 
mandra ,  sia  che  appartenga  al  capitale  del  soccio,  sia  che 
appartenga  all'accrescimento,  senza  il  consenso  del  locato* 
re,  il  quale  né  pure  può  dispome,  se  non  ha  il  consenso  del 
fittajuolo. 

1659.  Quando  il  soccio  si  conchinde  col  fittajuolo  di  un 
altrof  dee  notificarsi  al  proprietario  da  cui  tal  fittajuolo  di- 
pende :  altrimenti  11  detto  proprietario  può  sequestrare  e 
far  vendere  il  bestiame,  per  esser  soddisfatto  di  quanto  il 
suo  fittajuolo  gli  dee. 

1660.11  fittajuolo  non  può  tosar  gli  animali  dati  a  socdo, 
senza  avvertirne  preventivamente  il  locatore* 

1661.  Se  nel  contratto  non  si  sia  fissato  il  tempo  per  la 
durata  del  soccio,  si  reputa  fatto  per  tre  anni. 

i662. 11  locatore  può  domandarne  anche  prima  lo  sciogli- 
mento» se  il  fittajuolo  non  adempia  a'suoi  obblighi. 

1665.  Nella  fine  dell'affitto,  o  nel  tempo  dello  sciogUmen- 
tot  si  procede  a  nuova  stima  del  bestiame  dato  a  soccio. 

Il  locatore  può  torre  innanzi  parte  animali  di  ogni  specie 
sino  alla  concorrenza  della  prima  stima:  il  di  più  si  divide. 

Se  non  esistono  bestiami  sufficienti  ad  agguagliare  la  pri« 
ma  stima ,  il  locatore  prende  quelli  che  rimangono ,  e  le 
parti  si  fanno  ragione  sulla  perdita. 

SBZIONB  in. 

Del  soccio  a  metà* 
1664.  li  Mceio  a  metà  è  una  societài  nella  quale  ciascuno 
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ile' contraenti  conferisce  la  metà  de*  bestiami  ohe  restano 
comuni  pel  gaadagno  o  per  la  perdita. 

1665. 11  fittaiuolo  profitta  egli  solo,  come  nel  goccio  sem- 
plice, del  latte,  del  letame  e  del  lavoro  degli  animali. 

11  locatore  non  ha  diritto  se  non  sopra  la  metà  delle  lane 
e  dell'accrescimento. 

Qualanqoe  convenzione  contraria  è  nulla  ;  fuorché  nel 
caso  in  cui  il  locatore  sia  proprietario  del  podere  ,  di  cui 
Taltro  contraente  è  il  fittajuolo,  o  il  colono  parziarìo. 

1666.  Tutte  le  altre  regole  dd  soceìo  semplice  si  applicano 
al  soccio  per  metà. 

SEZIONE  lY. 

Jkl  soccio  doto  del  proprietario  al  mo  fUtajuolo ,  o  colono 

parziario, 

5.  I. 

Deltocdo  dato  al  /Sttajuolo. 

1667.  Quésto  soccio  chiamato  ancora  soccio  di  ferro  «  è 
quello  col  quale  il  proprietario  di  un  podere  lo  concede  in 
affìtto,  a  condizione  che  alla  fine  di  esso  il  fitta juolo  lasci 
animali  di  valore  eguale  al  prezzo  della  stima  dì  quelli  che 
avrà  ricevuti. 

1668.  La  stima  del  bestiame  consegnato  al  fitta  juolo  non 
gliene  trasferisce  la  proprietà  ;  ma  nulladimeno  la  pone  a 
liuo  rischio. 

1669.  Tutti  i  guadagni  appartengono  al  fittajnolo,  duran- 
te il  suo  affitto ,  quando  non  vi  sia  patto  in  contrario. 

1670.  Ne'  socci  contratti  col  fittajuolo  il  letame  non  cede 
a  suo  profitto  particolare,  ma  appartiene  al  podere  locato , 
nella  coltura  del  quale  dee  unicamente  impiegarsi. 

1671.  La  perdita  del  bestiame ,  anche  totale  ed  avvenuta 
per  caso  fortuito»  ricade  interamente  a  danno  del  fitta  juo- 
lo ,  se  non  si  sia  diversamente  pattuito. 

1672.  Nella  fine  dell'  aflitto  il  fittajuolo  non  pnò  ritenere 
il  bestiame  compreso  nel  soccio ,  pagando  il  valore  della, 
stima  primitiva  :  ma  dee  lasciare  bestiami  di  egual  valore 
di  quello  che  ha  ricevuto* 

Se  vi  è  mancanza ,  dee  pagarla;  e  soltanto  gli  appartiene 
ogni  avanzo. 

Dd  socdo  contratto  col  colono  parzlario, 

1675.  Se  il  bestiame  a  soccio  perisca  interamente  senza 
colpa  del  colono ,  la  perdita  è  a  danno  del  locatore. 

1674.  Si  può  stipulare  che  il  colono  ceda  al  locatore  la 
sua  parte  della  lana  tosata ,  a  prezzo  minore  del  valore  or- 
dinario ;  che  il  locatore  abbia  una  porzione  maggiore  nel 


<S>i 


gnadagno  ;  elle  abbia  la  metà  del  latte:  ma  non  ti  può  sti- 
polare che  il  colono  debba  soffrire  tutta  la  perdita. 
1675*  Questo  goccio  fluisce  quando  termina  la  colonia. 

1676.  Nel  rimanente  è  sottoposto  a  tulle  le  regole  del 
semplice  soccio. 

SBZIONBT. 

Ikl  contrcUtolmproprtomenle  chiamaio  toecio, 

1677.  Quando  si  dà  una  o  più  vacche»  perchè  sieno  euslo- 
dite  ed  alimentate,  il  locatore  ne  conserva  la  proprietà; 
egli  ha  soltanto  il  guadagno  deciteli i  che  nascono* 

TITOLO  IX. 

Della  enfileu$L 

1678.  L*  enfiteusi  è  nn  contrattoiin  Tìrtù  del  quale  si  con- 
cede un  fondo  coir  obbligo  di  migliorarlo  •  e  di  pagare  in 
ogni  anno  una  determinata  prestazione  che  si  dice  canone , 
u  in  danaro  o  in  derrate ,  in  ricognizione  del  dominio  del 
concedente. 

1679*  V  enfltensi  non  può  dimostrarsi  se  non  con  pruoTa 
nascente  da  scrittura ,  sia  pubblica^  sia  privata  9  da  cui  ri- 
sulti o  il  titolo  f  o  il  possesso. 

1680.  L' enfiteusi  può  essere  o  perpefna ,  o  temporaneo. 

1661*  L'enfiteusi  temporanea,  o  sia  a  tempo  deflnito^non 
potrà  esser  mai  minore  di  dieci  anni. 

1682. 1  contraenti  regoleranno  le  condizioni  del  contrat- 
to di  enfiteusi  con  qualunque  patto  che  crederanno  conve- 
niente ;  purché  tali  patti  non  sieno  vietati  dalia  legge. 

1685.  in  mancanza  di  speciale  convenzione  saranno  os- 
servate le  regole  seguenti. 

1684.  Quando  V  enfiteusi  è  perpetua,  il  canone  non  potrà 
mai  alterarsi. 

1685. 8e  è  temporanea .  spirata  la  concessione ,  il  padro- 
ne diretto  ha  diritto  di  riprendersi  il  fondo ,  o  di  riconce- 
derlo con  nuovi  patti ,  ed  aumentare  t  se  così  gli  piace  ^  il 
canone. 

1686. L'enfiteuta può  mutare  la  saperficledel  fondo, 
purché  non  lo  renda  deteriore.Egli  percepisce  in  oltre  ogni 
utilità  dal  fondo  enfitentico.  e  rivendica  questo  da  qualun- 
que possessore ,  ed  anche  dal  padrone  diretto. 

Nondimeno  il  tesoro  che  si  troverà  nel  fondo  enfitentico, 
apparterrà  egualmente  air  enfiteuta  ed  al  padron  diretto  ; 
salvo  il  diritto  spettante  a  colui  che  V  avrà  scoperto,  a'ter- 
mini  dell'  articolo  636.  ^^, , 

1687.  L' enfiteuta  è  tenuto  al  pagamento  di  tutti  1  pesi  « 
salve  le  ritenzioni  che  la  legge  permette: 

Mon  può  pretendere  remissione  o  riduzione  del  canone 
per  qualunque  insolita  sterilità  1 0  perdita  di  frutti. 


1688.  Se  il  fondo  enfiteatico  periioe  iateramente  per  caso 
fortuito,  r  enfiteuta  è  liberato  dal  peso  dell'  annua  presta- 
zione. Se  non  è  distrutto  che  in  parte,  non  può  T  enfiteuta 
pretendere  alcuna  diminuzione  di  canone;  purché  la  parte 
che  resta,  dia  rendita  sufficiente  onde  pagarlo  interamente. 

In  questo  caso  però ,  quando  fosse  perita  una  considero^ 
Tole  porzione  del  fondo ,  sarà  in  libertà  dell'  enfiteuta  di 
rinunziare  al  sno  diritto ,  retrocedendo  il  fondo  al  padrone 
diretto. 

1689.  Se  r  enfiteuta  cessa  per  ire  anni  dal  pagamento  del 
canone.,  si  può  domandare  che  si  sciolga  l  enfiteusi ,  e  si 
dà  luogo  alla  devoluzione  del  fondo  a  beneficio  del  padrone 
diretto. 

1690*  L' enfiteuta  può  ipotecare  il  fondo  enfiteatico  $  ma 
non  può  impervi  alcuna  servitù. 

In  caso  di  devoluzione  il  fondo  ritorna  al  proprietario , 
libero  da  ipoteche  e  da  qualunque  servitù  t  benché  indotta 
aenza  fatto  dell'  enfiteuta. 

169 1.  L' enfiteuta  può  vendere  il  dominio  utile  «  e  cedere 
ad  altri  il  suo  diritto  oolconsenso  del  padrone  diretto. 

1692.  Sarà  nulla  qualunque  vendita ,  e  si  darà  luogo  alla 
devoluzione  f  se  il  diretto  padrone  non  sarà  giuridicamen- 
te interpellato  a  prestare  il  consenso* 

1695*  ratta  1*  interpellazione ,  il  padrone  diretto  fra  lo 
spazio  di  due  mesi  dee  dichiarare  se  voglia  prestare  il  con- 
senso alla  vendita ,  o  essere  preferito. 

1694*  L' atto  d' interpellazione  debbo  esprimere  li  prezzo 
convenuto ,  e  tutti  i  patti  e  le  condizioni  che  si  sono  stabi- 
lite con  altri. 

1695.Se  il  padrone  diretto  non  dichiarerà  fra  dne  mesi  la 
sua  volontà ,  il  consenso  si  avrà  per  prestato. 

1696.  Se  dichiara  voler  essere  preferito,  dovrà  accettare 
il  prezzo  e  le  condizioni  offerte  •  o  stabilite  con  altri ,  ed 
ofirire  V  adempimento  di  dò  che  si  contiene  nella  conven- 
zione fatta  col  terzo  f  e  sottoporsi  alle  stesse  leggio  condì' 
zioni  quivi  spiegate. 

Se  si  riconosce  esservi  intervenuta  frode  o  simulazione 
nella  vendita  »  il  prezzo  di  tutte  le  migliorie  sarà  fissato  a 
giudizio  de*  periti. 

1697.  Non  si  esigerà  dal  padrone  diretto  •  in  occasion  di 
vendita  o  di  altra  alienazione  delle  migliorie ,  veruna  som' 
ma  a  titolo  di  toudemio,  se  non  quando  siasi  espressamente 
convenuto  :  ma  non  potrà  pattuirsi  più  della  cinquantesh- 
ma  parte  del  prezzo. 

.  1o98.  La  prelazione  accordata  al  padrone  diretto  in  caso 
dì  vendita ,  avrà  luogo  parimente  se  si  voglia  cedere  in  jp9f 
gamento  ^  o  succensuare  il  dominio  utile. 

1699.  In  ogni  altra  specie  di  alienazione  11  padrone  diret^ 
to  non  può  pretendere  di  essere  preferito. 


I74I0>  QmìmMiiie  tnaeeisBre  dell' enflletita  in  opii  pas- 
saggio del  domìDìo  utile  è  tenuto  a  stipulare  a  mie  spese 
l' obbligo  a  favore  del  padrone  diretto  tra  lo  spazio  di  due 
mesi  dopo  l' istanza  legale  del  medesimo. 

L' inadempimento  dell'  obbligo  prescritto  in  questo  arti- 
colo dà  luogo  alla  devoluzione. 

f7(H«  fioa  sarà  permesso  air  enflteota  di  affrancare  11  ca- 
none ,  legandone  il  capitale  corrispondente  al  padron  di- 
retto ,  traici»  il  caso  di  una  special  comenzioDe.  * 

Nondimeno  se  il  concedente  vuol  vendere  il  suo  dominio 
diretto  .  r  enfiteuta  ba  diritto  alla  prelazione.  A  qual  effet- 
to questi  dovrà  essere  giuridicamente  interpellato  nel  mo- 
do stfeaso  e  secondo  le  regole  indicate  negli  articoli  f  6#5  , 
1694 ,  1695 ,  1696  e  1097  circa  la  vendita  delle  mi^iorie  , 
che  vorrà  fare  1*  enfiteuta* 

1702*  Se  r  enfiteuta  «  lungi  di  migliorare  il  fondo ,  lo  ab- 
bia per  fatto  suo  o  per  sua  omessione  renduto  notabilmente 
deteriore  «  il  padrone  diratto  avrà ,  oltre  alla  rifazione  dei 
danni ,  diritto  di  domandare  la  devoluzione.  • 
i705.  In  o^i  caso  di  devoluzione  V  enfiteuta  ha  diritto  di 

pretendere  il  comiMnso  per  le  migliorazioni  di  qualunque 

natura  ,  che  forse  esistessero  nel  fondo  devoluto. 
Nel  valutare  tali  migliorie  si  attenderà  II  meno  tra  lo 

spesò  e  1  migliorato  :  e  ciò  quante  volte  la  devoluzione  sia 

accaduta  per  colpa  dell'  enfiteuta. 
Se 

prefissa 

migliori 

che  dee  restituire  il  fondo  enfiteutico  :  ed  in  questo  caso  è 

io  libertà  del  padrone  diretto  di  pagare  il  prezzo  in  danaro 

contante  »  o  pure  d'invertirne  la  somma  dovuta  in  annua 

rendita  reluibile  al  cinque  percento  coir  ipoteca  speciale  ; 

salva  sempre  V  osservanza  de'  patti  in  contrario. 

TITOLO  X. 

M  eontroffo  di  sod^f 
CAPITOLO  L 

Disposisioni  geìieralu 

f704.  La  società  è  un  contratto  col  quale  due  o  più  perso- 
ne oollvenso^  di  mettere  qualche  cosa  in  comunione,  a  fi- 
sedi  dividare  il  guadagno  che  ne  potrà  risultare. 

1705.  Qualunque  società  dee  avere  un  oggetto  lecito  ,  e 
debbe  esser  contratta  per  l' interesse  comune  delle  parti. 

Ciascun  socio  dee  conferirvi  o  danaro ,  o  altri  beni ,  o  la 
profiria  industria. 

1706^  Ogni  società  sì  dee  contrarre  col  mezzo  di  scrittu- 
ra ,  quando  l^oggeito  di  casa  ecceda  il  valore  di  ducati  cin- 
quanta. 
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La  pruova  testimoniale  non  è  ammesea  uè  contro  né  ol- 
tre di  quello  che  è  contenuto  ncir  atto  di  società  ^  ne  sopra 
ciò  che  si  alleghi  di  essersi  asserito  nel  tempo  dell'atto  ,  o 
prima  o  dopo  del  medesimo»  ancorché  si  tratti  di  una  som- 
ma 0  datore  minore  di  ducati  cinquanta. 

CAPITOLO  11. 

Belle  diverse  specie  di  società» 

1707.  Le  società  sono  uaivmaU ,  oporticotori* 

SEZIONE  1. 

Delle  società  universdU, 

1708.  Si  distinguono  due  sorte  di  società  onivenali  :  la 
società  di  tutti  i  l>eni  presenti  :  e  la  società  universale  dei 
guadagni. 

noi).  La  sod«tà  di  tutti  t  beiti  presenti  è  quella  colla  quale 
le  parti  pongono  in  comunione  tutti  i  beni  mobili  ed  im- 
mobili che  posseggono  attualmente ,  e  gli  utili  che  potran- 
no ricavarne. 

Possono  altresì  comprenderTi  tutte  le  altre  specie  di 
guadagni  ;  ma  i  beni  che  le  parti  potranno  acquistare  per 
successione,  donazione o  legato^Bon  entrano  m  questa  so- 
cietà se  non  per  goderne  V  usufrutto.  Ogni  stipulazione  che 
tenda  a  render  comune  la  proprietà  di  tali  beni,  è  Tietata* 

1710.  La  società  universale  de' guadagni  comprende  tutto 
ciò  che  le  parti  saranno  per  acquistare  colla  loro  industria 
per  qualsivoglia  titolo  ,  durante  il  corso  della  società.  VI 
sono  pure  compresi  i  mobili  che  ciascuno  de'  socj  possiede 
nel  tempo  del  contratto;  ma  i  loro  immobili  particolari  non 
vi  entrano  se  non  pel  solo  usufrutto. 

1711. 11  semplice  contratto  di  società  universale  senza 
altra  dichiarazione  non  induce  se  non  la  società  universale 
de  guadagni.   ' 

17 12.  Non  può  aver  luogo  veruna  società  universale ,  eo- 
cettochè  fra  persone  capaci  di  dare ,  o  di  ricevere  scambie- 
volmente r  una  (}air  altra ,  ed  alle  quali  non  sia  vietato  il 
guadagno  pel  danno  che  ne  derivi  ad  aitrai* 

SEZIONE  H. 

Della  società  particolare» 

\7\$,tai  società  particolare  è  quella  la  quale^non  ha  per 
Oggetto  se  non  certe  determinate  cose,  o  il  ìdro  uso,  ovvero 
i  frutti  che  se  ne  possono  ritrarre. 

1 7 1 4.  Si  ha  parimente  come  società  particolare  il  contrat- 
to col  quale  più  persone  si  associano  o  per  una  impresa  de- 
terminata» 0  per  i' esercizio  di  qualche  mestiere  o  profes- 
sione. 


CAPITOLO  III. 
Mìe  i>Wiflttiim<de'fOfj  traforoe  relat^voMMlf  a*  ierU. 

SBZIOMB  1. 

^.(tette  MligaxàOHi  de'ioff  fra  loro. 

17IS*  l4i  societè  iacomiiicia  neir  ittonle  medMlmo  del 
contratto  «  se  in  esso  non  si  stabilisca  un'  epoca  divena. 

1716.  Se  non  ▼»  è  patto  sulla  dotata  della  società  ,  si  pre- 
sume contratta  per  tutta  la  ^Ita  de*  sor  j ,  colie  iimitaxioDi 
prescritte  nett'  articolo  1741  :  se  però  si  tratti  di  un  affare  , 
fa  di  coi  durata  sia  limitata ,  la  società  s' intende  contratta 
per  tatto  il  tein|)o  in  cai  dee  durare  lo  stesso  affare* 

1717.  Ogni  socio  è  debitore  verso  la  società  di  tatto  dò 
cbe  ha  promesso  di  conferirvi. 

OusohÌo  ciò  che  si  è  oonferito,coAsiste  In  un  determinato 
eorpodi  cai  la  società  abbia  sofferto  revixionet  il  socio 
che  i'  lia  conferito ,  ne  è  garante  verso  la  società^  nel  modo 
stesso  cbe  il  venditore  è  fenato  per  Y  edizione  a  favore  del 
compratore. 

1718.  li  socio  cbe  doveva  eimferire  alla  società  una  som- 
ma ,  e  non  r  ha  conferita  ,  resta  ipso  jtire ,  e  sen7a  bisogno 
d'istanza  «  debitore  degl'  interessi  di  tal  somma  dal  giorno 
in  coi  doveva  eseguirsi  il  pagamento. 

Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  alle  somme  che  avesse  prese 
dalla  cassa  sociale ,  gì'  interessi  delle  quali  decorrono  dal 
giorno  che  le  ha  ritirate  per  suo  particolare  vanlaggio. 

Tutto  ciò  senza  pregiudizio  de  maggiori  danni  ed  inte- 
ressi ,  se  'vi  è  luogo. 

1719. 1  socj  che  si  sono  obbligati  ad  impiegare  per  la  so- 
cietà la  loro  industria ,  debbono  render  conto  alla  stessa  di 
tatti  ì  guadagni  fatti  con  quella  specie  d*  industria ,  che  è 
l'oggetto  della  società. 

1720.  Qaando  uno  de'socj  sia  creditore  per  suo  conto  par- 
ticolare y  in  una  somma  esigibile  ,  di  una  persona  che  è 
parìmcntedebitrice  alla  società  di  una  somma  egualmente 
esigi bUe  ,  dee  imputarsi  ciò  che  riceve  dal  debitore ,  sul 
credito  della  società  e  sul  piroprio  ,  nella  proporzione  dei 
due  crediti ,  ancorché  colia  quietanza  avesse  ratto  Y  intera 
imputazione  sul  suo  credito  particolare  :  ma  se  abbia  di- 
chiarato nella  quietanza  che  Y  imputazione  sarà  fatta  in- 
teramente sul  credito  delia  società  «  questa  dichiarazione 
sarà  eseguita* 

1721.  Quando  uno  de'soc]  abbia  ricevuto  l'intera  sua  por- 
zione di  un  credito  comune  ,  ed  il  debitore  diventi  poi  non 
solvente ,  questo  socio  dovrà  conferire  nella  massa  comune 
ciò  che  ba  ricevuto ,  quantunque  abbia  fatto  la  quietanza 
specialmente  perla  sua  porzione. 


1722.  Ciascuno  de'iocj  è  obbligato  verso  la  società  pe^dan- 
ni  cagionati  alla  stessa  per  saa  cólpa,  senza  che  (Mssa  com- 
pensarli cogli  utili  procacciati  colla  sua  industria  in  altri 
negozj. 

I7&.  Se  le  cose  il  cui  usufrutto  soltanto  è  stato  posto  in 
società  ,  consistono  in  corpi  certi  e  determinali  che  non  si 
consumano  «all'  uso ,  restano  a  riscbio  del  socio  die  m*  è 
proprietario. 

Se  tali  cose  si  consumano  coir  uso  ;  se  conservandole  si 
deteriorano;  se  sono  state  destinate  ad  essere  vendute;  o  se 
furono  poste  in  società,  previa  stima  risultante  da  un  in^ 
ventarlo  ;  restano  a  rischio  della  società. 

Se  la  cosa  è  stata  stimata ,  il  socio  non  può  ripetere  se 
non  U  valore  delia  stima. 

4724*  Un  socio  ha  azione  centra  la  società  non  sólo  per  le 
somme  che  egli  abbia  sborsate  per  essa  ,  ma  ancora  per  le 
obbligazioni  contratte  di  buona  fede  per  gli  affari  sociali,  e 
pe'  rischi  inseparabili  dalla  sua  amministrazione» 

1725.  Quando  la  scrittura  di  so^cietà  non  determina  la 
parte  di  ciascun  socio  ne'guadagni  o  nelle  perdite,  tal  par- 
te sarà  in  proporzione  di  quello  che  ciascuno  ha  conferito 
nel  fondo  della  società. 

Riguardo  a  colui  che  non  abbia  conferito  altro  che  la 
propria  industria*  la  sua  parte  ne'  guadagni o  nelle  perdi- 
te sarà  regolata  come  la  parte  di  coUii  che  nella  società  ab- 
bia conferito  la  somma  minore. 

1726.  Se  i  socj  abbiano  convenuto  di  rimettersi  ali*  arbi- 
tramento  di  uno  di  loro  ,  o  di  un  terzo ,  per  determiaare 
le  porzioni,  tale  arbitramento  non  potrà  impugnarsi,  fuor- 
che  nel  caso  che  sia  evidentemente  contrario  alla  equità. 

l^on  è  ammesso  alcun  richiamo  a  questo  riguardo,  quan- 
do  sieno  trascorsi  più  di  tre  mesi  dai  giorno  in  cui  il  socio 
che  si  pretende  leso ,  ha  avuto  notizia  dell*  arbitramento9  u 
quando  d^l  suo  canto  abbia  incominciato  ad  eseguirlo.. 

1727.  E  nulla  la  convenzione  che  attribuisce  ad  uno  dei 
socj  la  totalità  de'  guadagni- 

Lo  stesso  ha  luogo  per  quella  convenzione  %  colla  quale  i 
capitali  o  i  beni  posti  in  società  da  uno  o  più  socj  venissero 
esentati  da  qualunque  contributo  nelle  perdite. 

17^.  Il  socio  incaricato  dell'  amministrazione  in  forza  di 

un  patto  speciale  del  contratto  di  società  »  può  fare .  non 

ostante  V  opposizione  degli  altri  sog ,  tutti  gli  atti  che  di- 

spendono  dalia  sua  amministrazione  ;  purché  ciò  segua  sea- 

za  frode. 

Tale  facoltà  non  può  essere  rivocata  9  durante  la  società, 
senza  una  causa  legittima  :  ma  se  sia  stata  accordata  cou 
nn  atto  posteriore  al  contratto  di  società  «  sarà  rivocebile 
come  un  semplice  mandato. 


1729.  Osando  piò  torj  «ooa  incaricati  4i  «■««..«•*.«•.«  « 
leoza  che  sieoo  determinate  le  loro  funzioni  «  o  senia  che 
sia  stato  espresso  che  V  uno  non  possa  agire  senza  V  altro, 
ciascuno  di  essi  può  fare  separatamente  tutti  gli  atti  di  ta- 
le amministrazione, 

fiSO.  Quando  siasi  pattuito  che  uno  degli  amministrato- 
ri non  possa  far  cosa  alcuna  senza  dell'  altro  ,  un  solo  non 
potrà  senza  una  nuova  convenzione  agire  in  assenza  del- 
r altro  ^  anche  quando  costui  fosse  nell'attuale  impossibi- 
lità di  concorrere  agli  atti  dell'  amministrazione. 

t73l.  In  mancanza  di  speciali  convenzioni  sul  modo  di 
amministrare  ,  si  osservano  le  seguenti  regole. 

/.*  Si  |>resume  che  i  socj  abbiansi  data  reciproca men-* 
te  la  facoltà  di  amministrare  V  imo  per  T  altro.  Il  fatto  di 
ciascuno  jè  valido  anche  per  la  parte  de'  consoi'j ,  ancorché 
Don  abbia  riportato  il  loro  consenso  ;  salvo  a  costoro*  o  ad 
uno  di  essi ,  il  dritto  di  opporsi  alla  operazione,  prima  che 
sia  terminata. 

ji.^  Ciascun  socio  può  servirsi  delle  cose  appartenenti 
alla  società ,  purché  le  impieghi  secondo  la  loro  destina- 
zione  fissata  oair  uso  ,  e  non  se  ne  serva  contro  l'interesse 
della  società ,  o  in  modo  che  impedisca  a'  suoi  socj  di  ser- 
virsene secondo  il  loro  dritto. 

5.*  Ciascun  socio  ha  diritto  di  obbligare  i  consocj  a 
concorrere  con  esso  alle  spese  necessarie  per  la  conserva- 
zione delle  cose  della  società. 

4,*  Uno  de*  socj  non  può  fare  innovazioni  sopra  gì'  im<« 
mobili  dipendenti  dalla  societài  ancorché  le  creda  vantag- 
taggiose  alla  stessa  ,  se  gli  altri  socj  non  vi  acconsentano. 

1732.11  socio  che  non  è  amministratore,  non  può  aliena- 
re né  obbligare  le  cose  »  benché  mobili ,  le  quali  dipendo- 
no dalla  società. 

1735*  È  nella  facoltà  dì  ciascuno  de*socjdi  associarsi  sen- 
za il  consenso  degli  altrfuna  terza  persona  relativamente 
alla  porzione  che  egli  ha  nella  società.  Non  può  senza  lai 
consenso  ammetterla  nella  società^ancorchè  ne  abbia  l'am- 
ministrazione. 

•BZIONB  li. 

DeUe  nUfblìgasioni  de*  $ocj  verso  i  ìerzu 

1734.  Nella  società ,  escluse  quelle  di  commercio  ,  i  soc| 
OiNi  sono  obbli^ti  solidalmente  pe'  debiti  sociali  :  ed  uuo 
de'  socj  non  può  obbligare  gli  altri ,  se  costoro  non  gliene, 
abbiano  accordata  la  racolta. 

175$,  1  soci  sono  obbligati  verso  il  creditore  col  quale 
hanno  contratto  ,  ciascuno  per  una  somma  e  parte  eguale, 
ancorché  uno  di  essi  avesse  in  società  una  porzione  mino- 
re,  se  il  confratto  non  abbia  specialmente  ristretta  l' ob- 
Cod.  rir.  P.  h  I» 
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bH(TA7.Ìotte  di  costai  in  ragione  della  minor  porsione. 

1756.  La  stipniazione  esprimente  che  l'obbligazione  8i  e 
contratta  per  conto  sociale  9  obbliga  soltanto  il  socio  che 
ha  contrattato ,  enon  gii  altri  ;  parche  costoro  non  glie- 
ne al)biano  data  la  facoltà ,  0  che  la  cosa  non  siasi  conver* 
tita  in  utile  della  società. 

CAPITOLO  IV. 

DeUe  dlr«rse  maniere  con  cui  finUee  la  società. 

1757.  La  società  finisce 

/.^  per  Io  spirare  del  tempo  pel  quale  fa  contratta  ; 

^.*'  per  la  estinzione  della  cosa  ,  ò  pel  compimento  del-» 
la  negoziazione  ; 

3r  per  la  morte  di  alcuno  de^  soci  ; 

4.^  per  la  condanna  a  pena  perpetuai  per  la  interdizio- 
ne e  per  la  decozione  di  alcuno  di  essi  ; 

5.*  per  la  volontà  espressa  da  uno  o  più  socj  di  non  vo- 
ler continuare  la  società* 

i738.  La  proroga  di  una  società  contmtta  per  tempo  de- 
terminato non  può  provarsi  se  non  per  mezzo  di  scrittura 
rivestita  delle  stesse  forme  del  contratto  sociale- 

1739.  Quando  uno  de*  socj  ha 'promesso  di  mettere  in  co- 
munione la  proprietà  di  una  cosasse  questa  venga  a  peri- 
re prima  che  sia  stata  realmente  conferita  ,  ne  deriva  lo 
ficioglimento  della  società  riguardo  a  tutti  i  socj. 

La  società  resta  sciolta  egualmente  in  qualunque  caso 
per  la  perdita  della  cosa^quando  la  sola  percezione  de'frut- 
ti  siasi  posta  in  comunione ,  e  la  proprietà  sia  rimasta 
presso  del  socio. 

Ma  la  società  non  è  sciolta  per  la  perdita  della  cosa  ,  la 
cui  proprietà  fu  già  conferita  nella  società. 

1740.  Quando  siasi  stipulato  che  in  caso  di  morte  di  uno 
deT  socj  la  società  debba  continuare  col  suo  erede  ,  ovvero 
che  debba  soltanto  continuare  fra  socj  superstiti ,  tali  di- 
sposizioni dovranno  eseguirsi.  Nel  secondo  caso  l'erede  del 
defunto  non  ha  diritto  se  non  alla  divisione  della  società  , 
avuto  riguardo  alla  situazione  in  cui  la  società  si  trovava 
nel  tempo  della  morte  del  socio;  e  non  partecipa  de*  diritti 
ulteriori,  se  non  in  quanto  sieno  essi  una  conseguenza  ne- 
cessaria delle  operazioni  fatte  prima  della  morte  del  socio 
al  quale  succede. 

1741.  Lo  scioglimento  della  tocietà  p^  volontà  di  nna 
delle  parti  ha  luogo  soltanto  in  quelle  società,  la  cui  dora- 
ta sia  senza  limite;  e  si  effettua  mediante  una  rinunzia  no- 
tificata a  tutti  i  socj,  purché  tale  rinunzia  sia  fatta  in  buo- 
na fede  ^  e  non  fuori  di  tempo* 

1742.  La  rinunzia  non  è  di*buona  fede,  quando  il  socio 
rinunzia  per  appropriarsi  egli  solo  il  guadi^no  che  i  socj 
si  avean  proposto  di  ritrarre  in  comune. 


Essa  è  fatta  fuori  di  tempo ,  quando  le  cote  non  sono  più 
nella  loro  integrità  «  e  l' interesse  della  società  esige  clie 
ne  ^enga  differito  lo  seioglimenlo, 

.  1745. Xo  scioglimento  della  società  fatta  per  tempo  de* 
terminato  non  può  dimandarsi  da  uno  de*  soci  prima  che 
sia  spirato  il  termine  stabilito  ,  se  non  quancui  ^i  fossero 
de'  giusti  motivi  :  come  nel  caso  che  uno  de'socj  mancasse 
a'  suol  impegni ,  o  che  una  malattia  abituale  lo  rendesse 
inabile  per  gli  affari  sociali ,  o  in  altri  casi  consimili ,  la 
legittimità  e  gravità  de*  quali  tono  lasciateaU'  arbitrio  4lei 
giudici. 

1744.  Sono  applicabili  alle  divisioni  tra  socj  le  regole 
concernenti  la  divisione  della  eredità ,  la  forma  di  tale  di- 
visione ,  e  le  obbligazioni  che  ne  risultano  fra  1  coeredi. 

Disposizione  relotivaloUe  socUtà  di  commercio. 

1745-  Le  disposizioni  del  presente  titolo  non  si  applicano 
alle  società  di  commercio ,  se  non  in  quei  casi  che  non  so- 
no in  verun  modo  cóntrar  j  alle  leggi  ed  usi  commerciali* 

TITOLO  XL 

Del  prestito. 

1746.  n  prettito  è  di  due  specie  :  quello  delle  oose  di  cai 
si  può  lar  uso  senza  consumarle:  e  quello  delle  cote  che  si 
consumano  coli'  uso. 

La  prima  specie  si  chiama  prestito  ad  uso  »  o  tia  comodA- 
to  :  la  seconda  si  chiama  prestito  di  consumo ,  o  mutao. 

CAPITOLO  L 

Vd  prestito  ad  uso  ^o  sia  comodato». 

SBZIONB  lo 

Della  natura  del  prestito  ad  uso, 

1747.  Il  prestito  ad  uso  ,  o  sia  comodato  è  nn  contratto 
col  quale  una  delle  parti  consegna  all'altra  una  cosa,  per- 
chè se  ne  serva,  coir  obbligo  a  colui  che  la  riceve  di  resti- 
tuirla dopo  che  se  ne  sia  servito* 

1748.  Il  comodato  è  essenzialmente  gratuito. 

1749.  Il  comodante  ritiene  la  proprietà  della  cosa  data  in 
prestanza. 

1750.  Tutto  ciò  the  è  in  commercio ,  e  che  non  si  consu- 
ma coir  uso  f  può  essere  l' oggetto  di  questo  contratto. 

1751  •  Le  obiriigazioni  che  si  contraggono  in  forza  del  co- 
modato ^passano  agli  eredi  del  coniodante  e  dei  comoda- 
tario. 

Ma  se  il  prestito  sia  stato  fatto  a  contemplazione  del  co- 
modatario ,  ed  a  lui  solo  personalmente ,  i  suoi  eredi  non 
possono  continuare  a  godere  della  cosa  prestata. 
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SEZIONE  II. 

Delle  obbligazioni  del  comodatario* 

1752.  n  comodatario  è  teButo  ad  invigilare  Ó9  baon  pa- 
dre di  famiglia  alla  custodia  e  conservazione  della  cosa  pre- 
stata. Non  può  servirsene  se  non  per  V  uso  determinato 
dalla  natura  della  cosa  ,  o  dalla  convoizione  :  e  tutto  ciò 
sotto  pena  del  risarcimento  de'  danni  ed  interessi,  ove  sla- 
vi luogo. 

1755.  Se  il  comodatario  impieghi  la  cosa  in  un  uso  diver- 
so ,  o  per  un  tempo  più  lungo  di  quello  che  dovrebbe ,  sarà 
ri&ponsabile  della  perdita  accaduta  anche  per  caso  fortuito. 

'  175^.  Se  la  cosa  prestata  perisca  per  un  caso  fortuito  , 
dal  quale  il  comodatarial*  avrebbe  potuta  sottrarre  surro* 
gando  la  propria,  o  se  non  potendo  salvare  se  non  una  del- 
le due ,  abbia  preferito  la  propria,  egli  è  tenuto  per  la  per^ 
dita  dell*  altra. 

i755.  Se  la  cosa  sia  stata  stimata  ne!  fare  il  prestito ,  la 
perdita  *  ancorché  succeda  per  caso  fortuito ,  è  a  carico  del 
comodatario ,  qualora  non  vi  »a  convenzione  in  contrario. 

1756.  Se  la  cosa  si  deterióri  a  cagione  unicamente  del- 
r  uso  per  cui  /u  data  in  prestito,  e  senza  colpa  d$l  conao- 
datario  ,  non  è  questi  tenuto  pel  deterioramento. 

1757.  Il  comodatario  non  può  ritenere  la  cosa  prestata  ia 
compensazione  di  ciò  che  il  comodante  gli  dee. 

>  f  758.  Se  il  comodatario  abbia  fatto  qualche  spesa  per  po> 
tersi  servire  della  cosa  prestatagli  9  non  potrà  ripeterla.    . 
1759*  Se  più  persone  abbiano  unitamente  preso  in  pre- 
stito la  stessa  cosa ,  ne  sono  solidalmente  t^ate  ^erso  il 
comodante. 

SBZKWB  III. 

Ddleobbligtaioni  dèi  comodante^ 

1760.  Il  comodante  non  jpuò  ri|)igliare  la  cosa  data  '  in 
prestito,  se  non  trascorso  il  termine  convenuto,  ovverosia 
mancanza  di  convenzione ,  se  non  dopo  che  la  cosa  ha  ser- 
vito air  uso  per  cui  fu  prestata. 

1761 .  Nondimeno  se ,  durante  il  detto  termine  «  o  prima 
che  sia  cessato  il  bisogno  del  comodatario  ,  sopravvenga  al 
comodante  un  bisogno  urgente  e  non  preveduto  di  valersi 
della  cosa  «  può  il  giudice ,  secondo  le  circostanze,  obbliga- 
re il  comodatario  a  restituirla* 

1762.  Se  durante  il  prestito ,  sia  stato  obbligata  il  como- 
datario 9  per  conservare  la  cosa ,  a  qualche  spesa  straordi- 
naria, necessaria  ed  urgente ,  in  modo  da  non  poterne  pre- 
venire il  comodante^questt  sarà  tenuto  a  farne  il  rimborso. 

1763.  Quando  la  cosa  comodata  abbia  difetti  tali  da  recar 
pregiudizio  a  colui  che  sena  serve ,  il  comodante  è  tenuto 


per  lo  danno ,  se  eoooMendoue  i  difetti ,  non  m  abliU  aw- 
tertito  il  comodatario. 

CAPITOLO  IL 
JAsI  prestito  di  eoiMmaiUme ,  o  tia  amiCmi. 

gBZIOlVB  I. 

Della  natura  del  muti». 

1764.  IlnHihio  è  uà  contratto  col  quale  uno  de*oontraeiitl 
consegna  all'altro  una  data  quantità  di  cose  «  le  quaii  col- 
r  uso  si  consumano ,  coli'  obidlgo  a  quest'  ultimo  di  nsti- 
tuirgli  altrettanto  della  medesima  specie  e  qualità. 

1765.  Jn  foRa  del  mutuo  il  mutuatario  diviene  padrone 
delia  cosa  mutuata  «  la  quale ,  venendo  in  qualunque  modo 
a  peri  re  V  perisce  perdi  lui  conto* 

1766.  Non  possono  darsi  a  mutuo  cose  le  <|aalif  beocbè 
della  medesima  specie  «  sono  diverse  nell'  individuo,  come 
sono  gli  animali  :  in  tal  caso  il  contratto  è  un  comodato. 

4767.  L' obbligazione  risultante  da  un  prestito  in  dana- 
ri è  sempre  della  medesima  somma  numerica  espressa  nel 
contratto. 

Accadendo  aumento»  e  diminuilone  nelle  monete  prima 
che  scada  il  termine  del  pagamento  ,  il  debitore  dee  resti' 
taire  la  somma  numerica  prestata^  e  non  a  obbligato  a  re- 
stitoiria  se  non  in  monete  die  abbianocorso  nel  tempo  del 
paflnmento. 

1766.  La  re^la  contenuta  nel  precedente  articolo  non  lin 
luogo  ^  se  si  sia  prestato  metallo  in  verghe* 

17^.  Se  si  sieno  prestate  verghe  metalliche  o  derrate , 
qualunque  sia  Taumento  o  la  diminuzione  nel  loro  prezzo^ 
il  debitore  dee  in  of^t  caso  restituire  la  stessa  qualitii  e 
quantità  $  e  nulla  più. 

SBZIONB  n. 

DeUe  MligazUmi  del  tmiftamte. 

1770.  Nel  mutuo  il  mutuante  è  obbligato  alla  stessa  ri* 
sponsabilità  stabilita  collo  articolo  1765  pei  comodato. 

1771. 11  mutuante  non  può  ridomandare  le  cose  prestate 
prima  del  termine  convenuto* 

1772.  Se  non  si  è  fissato  un  termine  alla  restituzione ,  il 

{[iudice  può  accordare  al  mutoataiio  unadilazioue^econdo 
e  circostanze. 

1775.  Se  si  è  convenuto  soltanto  che  il  mutuatario  paghi 
^aattdo  potrà  *  o  auondo  ne  avrà  t  meizi ,  il  giudice  gli  pre- 
scriverà un  termine  pel  pagamento ,  a  nojrma  delle  circo^ 
sbuize* 
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SBzroNB  irr. 
Delle  obbligazioni  del  mutuatario. 

1774.11  mutuatario  è  obbligato  a  restituire  le  cose  presta- 
te Della.stessa  quantità  e  qualità  ,e  nel  tempo  convenuto. 

1775.  Se  si  trova  nella  impossibilità  di  adempirvi ,  è  ob- 
bligato a  pagarne  il  valore ,  avuto  riguardo  al  tempo  ed  al 
luogo  in  cui  doveva  ,  a  norma  della  convenzione  9  farsi  la 
restituzione  della  cosa. 

Se  non  è  stato  determinato  uè  il  tempo  ne  il  luogo,  il 

J vagamento  si  fa,  secondo  il  valore  corrente  nel  tempo  e  nel 
uoso  in  cui  fu  fatto  il  prestito. 

1776.  Se  il  mutuatario  non  restituisce  le  cose  prestate  o 
il  loro  valore  nel  termine  convenuto  ,  dee  pagarne  V  inte- 
resse dal  giorno  della  domanda  giudiziale. 

CAPITOLO  III. 

Del  mutuo  ad  interesse. 

1777.  È  permessa  la  stipulazione  degl'  interessi  nel  sem- 
plioe  mutuo  ,  sia  di  danaro ,  sia  di  derrate ,  o  di  altre  cose 
mobili. 

1778.  il  mutuatario  che  ha  pagato  interessi  non  convenu- 
ti ,  non  può  ripeterli ,  né  imputarli  sul  capitale. 

1779.  L' interesse  è  legale ,  o  convenzionAle.  L' interesse 
legale  è  fissato  dalla  legge.  L' interesse  convenziouale  può 
eccedere  quello  fissato  dalla  legge ,  se  la  legge  non  lo  proi- 
bisce* 

La  misura  deir  interesse  convenzionale  debbe  essere  d^ 
.terminata  in  iscritto. 

1780.  La  quietanza  data  pel  capitale  senza  riserva  de* 
ffriDter^si ,  ne  fa  presumere  il  pagamento ,  e  produce  la 
liberazione* 

1781.  Si  può  stipulare  un  interesse  per  un  capitale  che 
il  mutuante  si  obfifliga  di  non  ripetere. 

In  questo  caso  il  mutuo  si  denomina  costittulon^  di  ren^ 
òtta. 

1782.  Tale  rendita  può  costituirsi  in  due  maniere  :  la 
perpetuo  ,  0  in  vita. 

1783'  La  rendita  costituita  in  perpetuo  è  essenzialmente 
redimibile. 

Possono  soltanto  le  parti  convenire  che  non  si  riscatterà 
la  rendita ,  prima  di  un  termine ,  il  quale  non  potrà  ecce-* 
dere  dieci  anni ,  ovvero  senza  che  ne  sia  anticipatamente 
avvertito  il  creditore  nel  termine  da  esse  determinato. 

1784.  il  debitore  di  una  rendita  costituita  in  perpetuo 
può  essere  costretto  al  riscatto , 

/.''  se  cesaa  dallo  adempirò  i  suoi  obblighi  pel  corso  di 
due  anni  ; 


-tri  — 

58.*  se  tnlatck  di  darealcNdilore  le  cantale  iHomene 
nel  contratto  ; 

3J^  se  per  fatto  suo  aUiia  diminuitole  cautele  che  ave- 
va date  col  contratto  al  sao  creditore. 

nas.  Si  pnàanebe  ripetere  il  capitale  di  nna  rendita  co- 
stituita in  perpetuo ,  nel  caso  di  fallimeuto  o  di  proMima 
decozione  del  debitore. 

1786.  Le  regole  conCemeati  le  rendite  titaliala  MMio  ita* 
bilite  nel  titofo  de'  eontrotti  oJeatoi^. 

TITOLO  xir. 

JDl6rd«pofito»e  dciseqaesirOk 

CAPITOLO  h 

Del  deposito  in  qenefale^e  delle  suedinne  ipeeif. 

1787.  Il  deposiU}  in  generale  è  un  atto  col  quale  si  riceve 
la  cosa  altrui  coli'  obbligo  di  custodirla  e  di  restituirla  in 
ispecìe. 

1788-  Vi  sono  due  specie  di  deposito:  il  depoiilo  prapjrùh* 
mente  detto  ;  ed  il  sequestro. 

CAPITOLO  IL 
Ikì  deposito  prcprUtmenU  dMH 

8BZI0NB  U 

IkOa  tiukira  ed  essetuta  del  eontrottodì  deposUoé 

1789.  Il  deposito  propriamenta  detto  è  un  contratto  9§* 
senzialmente  Kratuito. 

1790.  Non  può  avere  per  oggetto  se  non  cose  mobili*. 

1791.  Non  e  perfetto  se  non  odia  tradizlcme  reale  o  flnU 
della  cosa  depositata. 

La  tradizione  finta  basta  nel  caso  che  la  cosa  la  quale  si 
conviene  di  lasciare  in  deposito»  fosse  già  pressa  il  deposi^ 
tarioper  qualche  altro  titolo. 

1792. 11  deposito  è  votontorio ,  o  neccfsario^ 

sBzioNB  n* 
Del  deposito  volontario. 

1795.  n  contratto  di  deposito  volontario  si  la  col  conseiK 
«0  reciproco  di  chi  deposita ,  e  di  chi  riceve  la  cosa  in  de- 
lionto. 

1794. 11  deposito  volontario  non  può  regolarmente  farsi 
se  non  dal  proprietario  delia  cosa  depositata»  ovvero  col  di 
lui  consenso  espresso  o  tacito. 

1795. 11  deposito  volontario  debbe  essere  provato  per 
mezzo  di  scrittura.  Non.è  ammessa  la  pruova  testimonia- 
le »  se  il  valore  del  deposito  ecceda  cinuuanta  ducati. 

1796.  Quando  il  deposita ecoadepte  cinquanta  dnoati  non 
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sia  pnmito  con  isisrittara ,  si  presta  fede  a  oolni  ebe  è  con- 
venuto  come  depositario  sulla  sua  dicUiarazione;  tanto  per 
lo  stesso  fatto  del  deposito  9  quanto  per  le  cose  che  ne  for- 
mano r  oggetto  y  e  per  la  lorp  restituzione* 

1797. 11  deposito  volontario  non  può  aver  luogo  se  non 
.fra  persone  capaci  di  contrattare. 

Ciò  non  ostante .  se  ana  persona  capace  di  contrattare 
accetti  il  deposito  fattole  da  una  persona  incapace,  è  tenu- 
ta a  tutte  le  obbligazioni  di  un  vero  depositario.  Essa  può 
essere  convenuta  in  giudizio  dal  tutore  o  dair  amministra- 
tore della  persona  che  ha  fatto  il  deposito. 

I79S.  Se  il  deposito  sia  stato  fatto  da  una  persona  capace 
presso  un'  altra  incapace ,  quegli  che  ha  fatto  il  deposito , 
non  ha  se  non  T  azione  di  rivendicazione  della  cosa  deposi- 
tata f  finche  la  medesima  esiste  presso  il  depositario  ,  ovve- 
ro un'azione  di  restituzione  sino  alla  concorrenza  di  quan- 
to si  è  convertito  in  vantaggio  di  quest'  nltimo, 

SEZIONE  111. 

Degli  (MUghi  del  deposUario, 

1799. 11  depositario  dee  usare  ,  nel  custodire  la  cosa  de- 
positata >  la  stessa  diligenza  che  impiega  per  custodire  le 
cose  che  gli  appartengono. 

1800.  La  disposizione  del  precedente  articolo  debbe  ap- 
plicarsi con  maggior  rigore  j 

/.®  quando  il  depositario  siasi  egli  stesso  offerto  a  rice- 
.  vere  il  deposito  ; 

S^.  quando  abbia,  stipulato  un  salario  per  la  custodia 
del  deposito  ; 

3.^  quando  U  deposito  siasi  fatto  unicamente  per  V  in- 
teresse del  depositario  ; 

4*  quando  siasi  convenuto  espressamente  che  il  depo- 
sitario sia  tenuto  per  qualunque  colpa. 

i80l.  Il  depositario  non  è  tenuto  in  verun  caso  per  gli 
accidenti  prodotti  da  una  forza  irresistibile  y  eccettocnè 
quando  sia  stato  costituito  in  mora  perla  restituzione  dei- 
la  cosa  depositata. 

1802.  Non  può  servirsi  della  cosa  depositata  senza  V  e- 
«presso  o  presunto  permesso  del  deponente. 

1805.  Ifon  può  fare  verun  tentativo  per  isooprire  le  cose 
depositate»  quando  gli  sono  state  aiOdate  in  una  cassa  chiu- 
sa ,0  in  un  involto  suggellato. 

i804.  Il  depositario  dee  restìtuhre  V  identica  cosa  che  ha 
ricevuta. 

In  conseguenza  il  deposito  del  danaro  dee  restituirsi  nel- 
le medesime  specie  in  cui  fu  fatto,tanto  nel  caso  di  annien- 
to f  che  in  quello  di  diminuzione  del  loro  valore. 

1805.  Il  depositario  non  ò  tenuto  a  restituir  la  cosa  de- 
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positata  ftltrimenti  che  nello  tUt»  lA  eoi  si  ritrova  nel 
tempo  della  restituzione.  1  deteriorameoU  attenuti  acntn 
sua  colpa  sono  a  carico  del  deponente. 

1806.  Il  depositario  a  cui  la  cosa  depositata  sia  stata  tol* 
ta  da  una  forza  irresistibile ,  e  che  abbia  in  tece  di  quella 
ricevuto  danaro  o  altra  eoa  «  è  obbligato  a  restitnire  dò 
cbe  ba  avuto  in  cambio. 

1807.  L' erede  del  depositarlo,)!  quale  ha  vendoto  In  btt«- 
oa  fede  la  cosa  cbe  ignorava  di  essere  depositala,  è  obbliga* 
to  soltanto  a  restituire  il  prezao  ricevuto ,  o  a  eedere  la  sua 
azione  contra  il  compratore  nel  caso  che  non  gli  aia  stalo 
pagato. 

1806.  Se  la  cosa  depositata  abbia  prodotto  frutti ,  I  quali 
sieno  stati  raccolti  dal  depositario ,  è  questi  tenuto  a  retti- 
toirgli.  Non  dee  verun  interesse  del  danaro  depositato  ao 
Bon  dal  giorno  in  cui  fu  costituito  in  mora  per  la  non  frtta 
restituzione. 

1809. 11  depositario  non  dee  restituire  la  cosa  depositata 
se  non  a  colui  che  glie  l' ha  affidata  «  o  a  oolui  in  nome  dd 
quale  si  è  fatto  11  deposito  »  o  alla  persona  indicata  per  ri- 
ceverlo. 

4810.  Non  può  pretendere  che  il  deponente  provi  uiaara 
egli  il  proprietario  della  cosa  depositata» 

Ciò  non  ostante ,  se  scopra  che  la  cosa  sia  stata  rubala  , 
e  chi  ne  sia  il  vero  padrone ,  dee  denunciarfr  al  medesimo 
Il  deposito  fatto  presso  di  se  «  intimandogli  di  reclamarlo  im 
UQ  determinato  e  congruo  termine.  8e  quegli  coi  si  è  fiMa 
la  denunzia ,  è  negligente  nel  reclamare  il  deposito  t  il  de* 
positario  è  validamente  liberato,  consegnando  il  deposito 
a  colui  dal  quale  V  ha  ricevuto. 

181 1 .  In  caso  di  morte  del  deponente ,  la  eoia  depositata 
non  poò  restituirsi  se  non  al  suo  erede. 

Se  vi  aieno  più  eredi ,  dee  reatitoirsi  a  ciaseoDodi  essi  la 
sua  porzione. 

Se  la  cosa  non  è  divisibile,  gH  eredi  debbono  fra  loro  ae« 
cordarsi  sul  modo  di  riceverla. 

1812.  Se  il  deponente  abbia  cangiato  di  stato  ;  per  esani- 
pio  ,  ae  la  donna  che  nel  tempo  del  deposito  fette  era  libe- 
ra ,  siasi  in  seguito  maritata ,  e  si  ritrovi  sotto  la  potestà 
del  marito;  se  il  masgiore  che  ha  Ditto  il  deposito,  sia  sta- 
to interdetto:  In  tutti  questi  ed  altri  simili  casi  il  deposilo 
non  può  restituirsi  se  non  a  colui  che  ha  V  amministraaio- 
ne  delle  ragioni  e  de'  beni  del  deponente. 

1813.  Se  il  deposito  sia  stato  Atto  da  un  tutore ,  da  un 
marito  o  da  un  amministratore  in  una  di  tali  qualità ,  non 
può  restituirsi  se  non  alla  persona  rappresentata  da  que- 
sto tutore  9  marito  o  ammìnistratora ,  sa  la  loro  gestione  o 
a nimiaiK trazione  sia  Anita, 
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1814.  Sé  nel  contratto  di  deposito  sf  sia  indicat*  il  f  uogo 
in  cui  dee  farsi  la  restituzione ,  il  depositario  è  tenuto  a 
trasportarvi  la  cosa  depositata.  Se  vi  occorrono  spese  per 
io  trasporto ,  sono  queste  a  carico  del  deponente. 

4815*  Se  il  contratto  non  indiea  il  luogo  della  restitoziO" 
ne ,  questa  dee  farsi  nello  stesso  luogo  del  deposito* 

1816.  Il  deposito  dee  restituiti  al  deponente  appena  che 
lo  avrà  domandato ,  ancorché  si  fosse  fissato  nel  contratto 
un  termine  per  la  restituzione  ;  purché  non  esista  presso 
il  depositario  un  decreto  di  sequestro ,  o  un  atto  di  opposi- 
zione ,  acciocché  la  cosa  depositata  non  venga  restituita  o 
traslocata* 

i 81 7.  Il  depositario  infedele  non  è  ammesso  al  beneflzio 
della  cessione*  ^ 

1818.  Qualunque  obbligo  del  depositario  si  estingue  9 
quando  venga  a  scoprire  ed  a  provare  esser  egli  stesso  il 
proprietario  della  cosa  depositata- 

SEZIONE  IT. 

Degli  obblighi  del  deponente, 

1819.11  deponente  è  obbligato  di  rimborsare  al  deposita- 
rio le  spese  fatte  per  conservare  la  cosa  deposi  tata, e  di  Car- 
lo indenne  di  tutte  le  perdite  che  il  deposito  può  avergli 
cagionate. 

1820.  Il  depositario  può  ritenere  11  deposito  sinp  all'in* 
tero  pagamento  di  tutto  ciò  che  gli  ò  dovuto  per  causa  del 
deposito  stesso. 

SEZIONE  T. 

Del  deposito  necessario, 

1821.  Il  deposito  necessario  è  quello  che  si  è  dovuto  fere 
l)er  qualche  accidente,  come  per  un  incendio,  una  rovina, 
un  saccheggio,  un  naufragio  o  altro  avvenimento  non  pre- 
veduto. 

1822.  Pel  deposito  necessario  può  essere  ammessa  la 
pruova  testimoniale,  quando  anche  si  trattasse  di  una  som- 
ma maggiore  di  cinquanta  ducati. 

1823.  Nel  rimanente  il  deposito  necessario  è  sottoposto  a 
tutte  le  regole  precedentemente  enunciate. 

1824.  Gii  osti  e  gli  albergatori  son  tenuti  come  deposita- 
rj  perle  robe  introdotte  ne'loro  alberghi  dal  vìaodaute  che 
vi  alloggia*  Il  deposito  di  tali  robe  dee  risguardai'si  come 
un  deposito  necessario* 

1825.  Son  essi  tenuti  pel  furto  ,  0  pel  danno  arrecato  al- 
le robe  del  viandante ,  tanto  se  il  furto  sia  stato  commesso, 
o  il  danno  sia  stato  arrecato  dai  domestici,  o  dalle  persone 
preposte  alla  direzione  degli  alberghi ,  quanto  dagli  eatra- 
nei  che  vanno  e  vengono  in  essi. 
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1S36.  Non  sono  tennti  im'  forti  oommeail  eoo  fora  arma- 
ta o  con  altra  forza  irresistibile. 

CAPITOLO  in. 

Del  sequesirom 

tBZIONB  I. 

Ddle  divene  specie  di  supuslro, 
1827  n  sequestro  è  o  convenzionoie,  o  givdisUirio^ 

SBZIONB  11. 

Del  sefiuestro  amvenzUmaU, 

1828- 11  sequestro  convenzionale  e  il  deposito  di  una  cosa 
controversa  ,  fatto  da  una  o  da  più  persone  presso  un  terxo 
il  qoale  si  obbliga  a  restituirla,  terminata  fa  controfersia, 
a  colui  al  quale  sarà  dichiaralo  che  debba  appartenere. 

18*^.  Il  sequestro  può  non  esser  gratuito. 

i850.  Quando  è  gratuito ,  è  sottoposto  alle  regole  del  de^ 
posìto  propriamente  detto  ;  salve  le  differenze  appresso  in- 
dicate. 

i85f .  Il  sequestro  può  aver  per  ometto  non  solamente  i 
beni  mobili ,  ma  ancora  gì' immobili. 

185*2.11  depositario  incaricato  del  sequestro  non  può  es- 
ser liberato  prima  che  sia  terminata  ia  controversia  ,  se 
non  mediante  il  consenso  di  tutte  le  parti  interessatelo  per 
Dna  causa  giudicata  legittima. 

SIZIONB  111. 

Del  seq^es^ro  o  sia  deposito  giudiziario^ 

{855.  n  giudice  può  ordinare  il  sequestro 

/.*  de'  mobili  presi  ad  un  debitore; 

2*  di  nn  immobile  o  di  una  cosa  mobile,  la  di  cui  pro- 
prietà ,  o  il  cui  possesso  sia  conteso  fra  due  o  più  persone^ 

3,*  delle  cose  che  un  debitore  offre  per  ia  sua  libe- 
razione. 

1854.  La  destinazione  di  un  depositario  giudiziale  pro- 
duce fra  '1  sequestrante  ed  il  depositario  staso  vicendevoli 
obbligazioni. 

11  depositario  dee  usare  per  la  conservazione  delle  cose 
seqoestrate  la  diligenza  di  un  buon  padre  di  famiglia. 

llebbe  esibirle,  sia  per  soddisfare  il  sequestrante  colla 
vendita,  sia  per  restituirle  alla  parte  contra  cui  sono  state 
fatte  le  esecuzioni  ,  in  caso  di  rivocazione  del  sequestro* 

V  obbligo  del  sequestrante  consiste  nel  pagare  al  deposi- 
tario il  salario  stabilito  dalla  legge. 

1855.  Il  sequestro  giudiziario  viene  affidato  o  ad  nna  per- 
sona sa  cui  le  parti  interessate  sieno  fra  loro  convenute,  o 

I     ad  una  persona  nominata  ex  officio  dai  giudice. 


-216— 

N^l'  oao  enéll'  altro  caso  qocfli  a  cui  venne  affidata  la 
cosa ,  è  sottoposto  a  tutti  gli  obblighi  che  produce  il  seque- 
stro oonTcnzioaale.     __^,^^„, 

TITOLO  XIII. 

Jk^coniraUicHeaJte^, 

1856.  Il  contratto  ateatorio  è  una  convenzione  reciproca  « 
i  cui  effetti  relativamente  al  guadagno  ed  alla  perdita,  sia 

Ser  tutti  i  contraenti ,  sia  per  uno  o  per  più  di«ssi»  dipen* 
ono  da  un  avvenimento  incerto. 
Tali  sono  , 

il  contratto  di  assicurazione  « 
il  prestito  a  tutto  rischio , 
il  giuoco  e  la  scommessa  9 
il  contratto  vitalizio. 
I  due  primi  sono  regolati  dalle  leggi  di  eccezione  per  gli 
uffari  di  commercio^ 

CAPITOLO  I. 

Del  giuoco  e  delia  scùmmessa.  ' 

'  1857.  La  legge  non  accorda  azione  veruna  per  un  debito 
di  giuoco  ,  o  pel  pagamento  di  una  scommessa. 

1858. 1  giuochi  propri  ad  esercitare  al  maneggio  delle  ar- 
mi f  le  corse  a  piedi  o  a  cavallo ,  quelle  de'  carri ,  il  giuoco 
della  palla  ed  altri  di  fai  natura ,  che  contribuiscono  alla 
destrezza  ed  air  esercizio  del  corpo ^  sono  eccettuati  dalla 
precedente  disposizione*  •* 

Nondimeno  il  tribunale  potrà  rigettar  la  domanda,  qua- 
lora  la  somma  gli  sembri  eccessiva* 

1859.' Il  perdente  non  potrà  in  verun  caso  ripetere  quan- 
to avesse  volontariamente  pagato  ;  purché  per  parte  àei 
vincitore  non  siavi  stato  dolo,  soverchieria  o  truffa,  e  pur- 
ché il  perdente  non  fosse  minore* 

CAPITOLO  II. 
Itel  contratto  vitali^. 

SEZIONE  1. 

Delle  condisioni  richUste  per  la  validità  del  contratto 

vtta/ùto. 

1840.  La  rendita  vitalizia  può  esser  costituita  a  titolo  o- 
neroso  per  mezzo  di  una  somm^  di  danaro ,  o  per  una  cosa 
mobile  valutabile,  o  per  un  immobile. 

1841.  Può  altresì  esser  costituita  a  titolo  semplicemente 
fP*atuito  per  donazione  tra  vivi  o  per  testamento  :  dee  in 
tal  caso  esser  rivestita  delle  forme  prescritte  dalia  leg^e. 

1842.  Nel  caso  dell'articolo  precedente  la  rendita  viUli zia 
è«oggetta  a  riduzione ,  se  ecceda  iet  qpotadi  cui  e  permea* 
so  di  disporre  :  è  nulla  y  &e  sia  fatta  a  favore  di  persona  in- 
capace di  ricevere. 


I8a.l«a  rendita  vitaUii»  può  cottitoirtutia  Mila  vita 
di  colui  che  somininistra  II  danaro ,  sia  sulla  Tita  di  un  ter- 
zo che  non  ha  diritto  alia  rendita. 

1944.  fissa  può  costituirsi  sopra  la  vita  di  una  o  più  per- 
sone. 

1845.  Può  costituirsi  a  vantaggio  di  un  terso,  bencbè  un 
aìtro  ne  abbia  somministrato  il  prezzo* 

In  questo  ultimo  caso ,  quantnoque  essa  abbia  il  caratte- 
re di  una  lil)eralità  •  non  e  però  soggetta  alle  formalità  l'i- 
chieste  per  le  donazioni  $  eccettuati  1  casi  di  riduzione  o 
di  nullità  espressi  nello  articolo  1842. 

1846.  Ogni  contratto  di  rendita  vitalizia  costituita  sopra 
la  vita  di  una  persona  che  nel  tempo  del  contratto  già  fos- 
se defunta ,  non  pi*oduce  alcun  effetto. 

1847.  Lo  stesso  ha  luogo  riguardo  al  contratto ,  con  cui 
la  rendita  "vitalizia  fosse  stata  stabilita  sulla  vita  di  perso- 
na affetta  da  malattia  «  per  la  quale  aia  morta  entro  venti 
giorni  dalla  data  del  contratto. 

1848.  La  rendita  vitalizia  può  costituirsi  alla  ragione  che 
piacerà  alle  parti  di  stabilire. 

aBZlOHI  ic 

Degli  effHH  del  contratto  vitalizio  fra  le  parti  amiraenti. 

1849.  Quegli  a  vantaggio  del  quale  fu  costituita  una  ren- 
dita vitalizia ,  mediante  un  prezzo,  può  chiedere  lo  sciogli- 
mento del  contratto ,  se  il  costituente  non  gli  somministri 
le  cautele  stipulate  per  la  esecuzione. 

1850.  La  sola  mancanza  del  pagamento  delle  annualità 
decorse  non  autorizza  colui ,  in  favore  del  quale  è  costitui- 
ta la  rendita  vitalizia  ,  a  chimere  il  rimborso  del  capitale, 
0  a  rientrare  in  possesso  del  fondo  alienato.  Egli  non  ha 
che  il  diritto  di  far  sequestirare  e  di  far  vendere  ì  beni  del 
suo  debitore 9  e  d' instare  perchè  venga  ordinato,  quando 
il  debitore  non  vi  acconsenta,  che  col  prodotto  della  vendi- 
ta si  faccia  V  impiego  di  una  somma  bastante  per  assicura- 
re il  pagamento  delle  annualità. 

1851. 11  costituente  non  può  liberarsi  dal  pagamento  del- 
la rendita  con  offrire  il  rimborso  del  capitale,  e  con  rinun- 
nare  alla  ripetizione  delle  annualità  pagate.  £{^11  è  tenuto 
a  corrispondere  la  rendita»  durante  tutta  la  vita  della  per- 
sona o  aelle  persone,  sopra  la  vita  delle  quali  fu  costituita,, 
«qualunque  sia  la  durata  della  vita  di  tali  persone ,  e  per 
quanto  onerosa  abbia  potuto  divenire  la  prestazione  della 
rendita. 

1852.  La  renidita  vitalizia  è  dovuta  al  proprietario  in 
proporzione  del  numero  de' giorni  che  ha  vissuto. 

^  però  si  sia  convenuto  di  pagarsi  anticipatamente  »  la 
tod.ci9.  P«  U  19 
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rata  anticipata  ai  acquista  dal  giorno  in  cui  è  acadoto  il 
pagamento. 

1853.  Non  può  stipularsi  che  la  rendita  Titalizia  non  sia 
soggetta  a  sequestro  «  se  non  quando  sia  slata  coati  tutta  a 
titolo  gratuito. 

1834.  Non  si  estingue  la  rendita  Tìtalicta  colla  eondanna 
a  pena  perpetua  del  proprietario  :  dee  continoarsene  il  pa- 
gamento ,  durante  tutta  la  sua  vita* 

1855.11  proprietario  di  una  rendita  vitalizia  non  può 
chiedere  le  annuaiita,  se  non  giustificando  resistenza  sua, 
o  della  persona  sopra  la  cui  vita  è  stata  costituita* 

TITOLO  XIV.     . 

Del  mandato. 

CAPITOLO  h 

Mlanatani  e  delta  forma  del  mandalo» 

1856.  Il  mandato  o  \di-proatra  è  un  atto  col  quale  una  per- 
sona dà  ad  un'  altra  la  ncoltà  di  fare  qualche  cosa  per  es- 
sa,  ed  in  suo  nome. 

11  contratto  non  è  perfetto  se  non  cdr  accettazione  dei 
mandatario. 

1857.  Il  mandato  può  farsi  o  per  atto  pubblìoo^o  per  iscrit- 
tura  privata  ^  o  anche  per  lettera.  Può  eziandio  farsi  ver- 
balmeDte;ma  non  è  ammessa  la  prnova  testimoniale  senonf 
in  conformità  del  titolo  de^contruttt,  o  delle  obbligasloni  con- 
venzUmali  in  generale» 

V  accettazione  del  mandato  può  esser  tacita^  e  risultare 
dair  esecuzione  che  g\i  ha  data  iV  mandatario. 

1858. 11  mandato  è  gratuito  ,  quando  non  vi  sta  patto  in 
contrarlo. 

1859.  Il  mandato  è  speciale  o  per  un  affare ,  o  per  eerti 
affari  solamente  ;  ovvero  è  generale  per  tutti  gli  affari  del 
mandante. 

i8r)0.il  mandato  conceputo  in  termini  generali  non  com- 
prende se  non  gli  atti  di  amministrazione. 

Quando  si  tratti  di  alienare ,  d' ipotecare  «  o  di  hre  altri 
atti  di  dominio ,  il  mandato  debbe  essere  espresso. 

1861*  Il  mandatario  non  può  fare  cosa  alcuna  «  oltre  ciò 
che  è  contenuto  nel  suo  mandato  :  la  facoltà  di  transigere 
non  comprende  quella  di  com|>romettere. 

1862.  Le  donne  ed  i  minori  emancipati  possono  essere 
scelti  per  mandatarj  :  ma  il  mandante  non  ha  azione  con- 
tra  il  mandatario  minore  ^  se  non  giusta  le  regole  generali 
relative  alle  obbligazioni  de' minori  ;  e  centra  la  donna 
maritata  che  abbia  accettato  il  mandato  senza  Tautorìtà. 
del  marito  ',  se  non  a  tenore  delle  regole  stabilite  nel  titolo 
del  conlrotto  di  matrimonio^  e  d^dmUirispettM  He'conjugi^ 


^  CAPITOLO  11. 

IkXli  Mttgosioni  del  mondolario. 

ISfiS.  Il  mamUitario  è  tenuto  ad  eseguire  il  mandato  sino 
a  cbe  ne  resta  incaricato,  ed  è  tenuto  pe'  danni  ed  interea- 
si  risultanti  dai  su»  inadempimento. 

E  parimente  tenuto  a  terminar  Taifare  che  trovavasi  già 
iDeominciato  allorché  morì  il  mandante ,  se  dal  ritarao 
pMsa  derivarne  pericolo.     ^ 

18I4.  Il  mandatario  è  tenuto  non  solamente  per  lo  dolo , 
ma  anche  per  le  colpe  commesse  nella  esecuzione  del  man- 
dato. 

Tal  garentia  però  »  riguardo  alle  eolpe ,  è  applicata  me- 
no rigorosamente  a  colui  il  cui  mandato  è  gratuito ,  che  n 
colui  il  quale  riceve  una  mercede. 

1865»  Ogni  mandatario  dee  render  conto  del  suo  operato» 
e  corrispondere  al  mandante  tutto  quello  che  ha  ricevuto 
in  forza  della  sua  procura,  quando  anche  ciò  che  ha  f  icevu* 
to ,  non  fosse  dovuto  al  mandante. 

186€.  Il  mandatario  è  tenoto  per  colsi  che  ha  sostituito 
Bella  sua  incumbenza  , 

/."  quando  non  gli  fa  aoaordata  iateoHà  di  sostituire 
alcuno; 

2.*  quando  una  tal  lÌMoltà  gli  tu  conceduta  sema  indi- 
cazione della  persona,  ed  egli  abbia  scelto  quella  che  era 
noloriaiiiente  incapace  o  insolvibile. 

In  tutu  ideasi  può  il  mandante  direttamente  agire  eoft- 
tro  la  persona  sostituita  dal  maodatarìo. 

1867.  Quando  in  un  solo  atto  si  sono  costituiti  piìi  prociH 
ntori  o  mandater],  non  vi  ha  soUdalità  Era  essi  se  non  in 
quanto  ò  stote  espressa* 

186B.  11  mandatario  dee  gì*  interessi  deUe  somme  che  ha 
impiegate  a  proprio  uso,  dalla  data  di  tei  impiego  ;  e  di 
quelle  di  coi  sia  rimaso  in  debito,  dal  giorno  in  cui  fu  costi- 
tuito in  mora* 

1869.  Il  mandatario  che  ha  dato  alla  parte  con  cui  con- 
tratta in  tal  qoalita ,  una  bastante  notizia  delle  facoltà  ri- 
cevute »  non  è  tenuto  a  veruna  garentia  per  quello  che  si  è 
operato  oltre  i  limiti  di  tali  tacolta ,  fuorché  quando  vi 
ai  sta  personalmente  obbligato. 

CAPITOLO  ni. 

DdU  obhligazUmi  del  mandante» 

1870.  n  mandante  è  tenuto  ad  eseguir  le  obbli^uloDi 
oonlrattedal  mandatario,  a  norma  delle  tacolta  che  gli 
ha  date. 

Non  è  tenato  per  eiò  ohe  il  mandatarto  avesse  fatto  oltre 
tali  facoltà ,  se  non  in  quanto  egli  l'abbia  espressamente  o 
tacitamente  ratificato. 


1871.  Il  mandante  dee  rimborsare  ti  mandatario  le  anti- 
cipazioni e  le  spese  che  questi  ha  fatto  per  resecuztone  del 
mandato  »  e  dee  pagargli  la  mercede  9  se  !'  abbia  promessa* 

Quando  non  sia  imputabile  alcuna  colpa  al  mandatario, 
non  DUO  il  mandante  dispensarsi  da  tal  rimborso  e  paga- 
mento .  ancorché  l' affare  non  fosse  riuscito  ;  né  può  fat  ri- 
durre la  somma  delle  spese  e  delle  anticipazioni ,  col  prete- 
tto che  avrebbero  potuto  esser  minori. 

1872.  Il  mandahte  dee  parimente  far  indenne  il  manda» 
tarlo  delle  perdite  dal  medesimo  sofferte  per  occasione  deV- 
le  assunte  fncumbenze  «  quando  non  gli  si  possa  imputare 
alcuna  colpa. 

1875.11  mandante  dee  al  mandatario  gK  interessi  delle 
somme  che  costui  ha  anticipate  >  dal  giorno  in  cui  si  teri- 
fica  essersi  fatto  il  pagamento. 

1874.  Quando  il  mandatario  è  stato  costituito  da  più  per^ 
sene  per  un  affare  comune  ,  ciascuna  di  esse  é  tenuta  soli- 
dalmente versoi!  mandatario  per  tutti  gli  effetti  dei  maa- 
dato. 

CAPITOLO  IV. 

1875.  Il  mandato  si  estingue 
perla  ri  vocazione  della  procura  ; 
per  la  rinunzia  del  mandatario  ; 

,  per  la  morte ,  per  V  interdizione  o  per  la  prossima  de- 
cozione •  sia  del  mandante,  sia  del  mandatario. 

1876.  Il  mandante  può ,  quando  vuole  ^  rivoear  la  predi- 
rà ,  e  costringere  ,  se  vi  è  luogo  ^  il  mandatario  a  restituì  r- 
git  o  la  scrittura  privata  in  cut  e  contenuta  ,.0  l'originale 
della  procura ,  se  fu  conservata  in  tal  forma  ,  o  la  .copia  ^ 
se  é  stata  conservata  la  minuta. 

1877.  La  revocazione  della  procura  notificata  soltanto  al 
mandatario  non  può  opporsi  a'  terzi,  i  quali,  ignorando  la 
revocazione ,  abbiano  trattato  con  lui  ;  salvo  ai  mandante 
il  regresso  centra  il  mandatario. 

1878.  La  costituzione  di  un  nuovo  procnratoie  per  lo 
stesso  affare  produce  la  revocazione  del  primo  dai  giorno 
in  cui  si  è  a  questo  notificata. 

1879.  Il  mandatario  può  rinunciare  al  mandato  «  notift« 
cando  al  mandante  la  «na  rinunzia. 

Ciò  non  ostante,  se  tal  rinunzia  pregiudica  al  mandante, 
dovrà  esser /atto  indenne  dal  mandatario  ;  eccetto  quando 
costui  sia  nella  impossibilità  di  continuare  nell*  esercizio 
-del  mandato ,  senza  soffrire  egli  stesso  un  considerevole 
pregiudizio. 

1880.  E  valido  ciò  che  fa  il  mandatario  nel  tempo  In  cui 
ignora  la  morte  del  mandante ,  o  una  delle  altre  cause  per 
H3  quali  cessa  11  mandato. 


-al- 
mi' Ife'premessl  casi  le  obbligailoiii  contratte  dal  man- 
datario hanno  esecuzione  rigaardo  a'  leni  che  sono  in  buo- 

1882.  In  caso  di  morte  del  mandatario ,  I  suoi  rredi  deb- 
boDo  dame  l'avviso  al  mandante,  e  provvedere  frattanto  a 
ciò  che  le  circostanie  richieggono  per  r  Interesae  di  cosini. 

TITOLO  XV. 

Della  fidejiMione» 
CAPITOLO  1. 
JkUa nùtvrm  eitUa  Htemtkom  MU MfjtMhitiL    ■ 

1885.  Colui  che  si  costituisce  idejttssore  per  unn  obbli- 
gazione ,  si  sottopone  verso  il  creditore  a  soddisfiire  la  stes- 
sa ebbi  igaiioue,  qualora  il  debitore  noni' adempia  egli 
medesimo. 

1884»  La  BdejossioQe  non  poò  aosaiatere»  aanoaè  «alida 
l'obbligazione. 

Può  ciò  non  ostante  prestarsi  la  fide^ssionè  per  nna  ob- 
bligazione ,  la  quale  possa  essere  annullata  in  foraa  di  nna 
eccezione  meramente  personale  all'  obbligato,,  siccome  è  il 
caso  della  minore  età. 

1885-  La  fideiussione  non  può  eccedere  ciò  che  è  dovato 
dal  debitore^ne  essere  contratta  sotto  condizioni  pio  grati. 

Può  prestarsi  per  una  parte  soltanto  del  debito,ed  acoia- 
dizioni  meno  onerose. 

La  fideiussione  che  sorpassi  il  debito  ^o  che  si  contragga 
sotto  condizioni  più  gravi  ,  non  è  invalida  ,  ma  è  soltanto 
riducibile  alla  misura  della  obbligazione  principale. 

1886.  Pub  ciascuno  rendersi  fideiussore ,  senaa  ordine  , 
ed  anche  senza  saputa  di  colui  pel  quale  si  obbliga. 

Può  anche  costituirsi  fideiussore  non  solo  del  debitor 
principale  •  ma  anche  del  suo  fideiussore. 

1887.  La  fideiussione  non  si  presnme:debbe  essere  espres- 
sa, e  non  può  estendersi  oltre  i  limiti  ne'quali  fu  contratta. 

1888.  La  fidejussione  indefinita  per  una  obbligazione 
principale  si  estende  a  tutti  gli  accessori  del  debito  ,  anche 
alle  spese  della  prima  domanda,  ed  a  tutte  quelle  posteria* 
ri  alla  denunzia  fottaue  al  fidcjussore. 

1889.  Le  obbligazioni  de'  fideiussori  passano  a*  Toro  eredi, 
ad  eccezione  di  quella  relativa  all'arresto  personale,  se 
mai  il  fideiussore  vi  si  finsse  sottoposto. 

1890.  Il  debitore  obbligato  a  dar  fidejossione  dee  pivseB- 
ter  persona  capace  di  contrattare  ,  che  possegga  beni  suffi- 
cienti per  cautelar  l'oggetto  della  obbligazione,  e  che  ab- 
bia il  suo  domicilio  nella  giurisdizione  delia  gran  Corto  ci- 
vile In  cui  dee  prestarsi  la  sicurtà. 

1891*  La  solvibilità  di  tm  fideiussore  non  si  misnra  altri- 


menti  cb«  in  ragione  de' suoi  beAi  stabilU  ecoett»  aeUe 
uiaterie  di  commercio  e  nel  caso  cbe  il  debito  sìa  ténua. 

Non  si  valutano  per  tal  rapporto  gt  immobili  litigiosi  » 
né  qaelli  sopra  de'  qoali  si  reiiderebbetPoppQ.difl|cUe  qua- 
lunque a^to  esecutivo  per  la  distanza  della  Toro  aitoazioae. 

1892.  Quando  il  fideiussore  accettato  dal  creditore  voLoi}* 
tariamente  o  giudizialmente  ^sta  divenuto  insolvibile  ^  se 
né  dee  dare  un  altro. 

Questa  regola  ammette  eccezione  nel  solo  caso  in  coi  il 
fideiussore  non  sia  stato  dato  se  noti  in  foraa  di  una  conr 
menzione ,  colla  quale  ilcreditore  abbia  voluto  per  £ldeju&« 
«ore  quella  talie  datevminata  persona. 

CAPITOLO  II. 

Degli  effeUi  della  fideiussione»^ 

SEZIONE  I. 

DéWefpBtto  deUa  fidejussUme  ira  %•  creditore  ed  U  fideiussore'. 

1895.  Il  fideiussore  non  è  tenuto,  a,  pagare  il  creditore  se 
non  in  mancanza  del  debitor  principale  il  quale  dee  pre- 
iientivameate  essere  escusso  sopra  i  suoi  beni ,  qualora  il 
fideiussore  non  abbia  rinunziato  al  beneficio  della  escujs^ 
sione  9  0  noìi.  siasi  obbligato  solidalmente  col  debitore  :  nei 
qual  caso  V  effetto  della  sua  obbligazione  si  regola  coj^li 
stessi  princip;!  stabiliti  ri gjuardo  a' debiti  solidali. 

1894.11  creditore  non  è  tenuto  ad  escutere  il  debitor  prin-^ 
ci[)ale»8e  non  quando  il  fideiussore  ne  iiaccia  istanza  nei 
primi  atti  della  causa  contro  di  lui  m*omossa. 

1895.  Il  fideiussore  che  Da  istanza  per  la  escussione  •  dee 
indicare  al  creditore  i  beni  del  debitor  principale^  ed  antr^ 
cipar  le  spese  occorrenti  per  tale  escussione. 

£gU  non  dee  indicarci  beni  del  debitor  principale  situa-*^ 
ti  fuori  della  giurisdizione  della  gran  Corte  civile  del  luo^ 
in  cui  dee  farsi  il  paga.mento  ^  ne  beni  litigiosi,  ne  beni  già 
ipotecati  per  cautela  del  debito  »  i  quali  non  sieao  più  in 
potere  del  debitore. 

1896.  Qualora  il  fideiussore  abbia  &tto  T  indicazione  dei 
))eni  in  conformità  dell* articolo  precedente,  ed  abbia  soni- 
ministrato  le  spese  occorrenti  per  la  escussione»  il  credito^ 
re  è  tenuto  verso  il  fideiussore  «  fino  alia  concorrenza  dei 
beni  indicati,  per  V  insolvibilità  del  debitor  principale  so- 
praggiunta a  causa  di  aver  caso  creditore  differito  di  proce^ 
dere  giudizialmente. 

1897*  Quando  più  persone  si  sono  costituite  fidejus&ori 
per  un  medesimo  debitore  e  per  uno  stesso  debito  ^  ciascix- 
ua  di  esse  resta  obbligala  per  T  intero  debito* 

1898.  Nondimeno  ciascuna  di  esse  «  se  non  ha  rinunziato 
al  beneficio  della  diviaione^paò  pretendere  che  il  creditore 


di  V  ida  lure^efàtfTameBte  la  sua  acioMb  «  la  ridai»  alla  par- 
te di  cìascano  de'  fideiussori. 

QoaDdo  nel  tempo  in  cut  uno  de'  fideiussori  abbia  otte- 
nuto la  divisione  »  te  ne  sieno  alcuai  non  solventi .  aoeslo 
fidej^ftsore  è  tenuto  in  proporaione  per  tale  insolvibilità  : 
ma  non  può  essere  più  molestato  per  causa  della  insolvibi» 
lità  sopravvenuta  dopo  la  divisione. 

1899.  Sei!  creditore  abbia  diviso  effiì  stesso  e  volontaria- 
mente  la  sna  azione  ,nott  può  recedere  dalla  divisione  già 
fatta  «  «luando  ancbe  prima  del  tempo  in  coi  ha  dato  ii 
consenso  per  tal  divisione ,  vi  fossero  de'  fldeìossori  inaol- 
vibiU« 

SEUONB  It* 

ikgHeffétH  déOa  fidejussUme  fra'l  MUort  eà  U  /Idcfussore. 

1900-  li  fideiussore  il  qUale  ha  pagato,  ha  il  regresso  con* 
tra  il  debitor  principale  ^  comunque  la  fidejussione  siasi 
data  «  o  colla  intelligenza  ^  o  senta  ,  del  debiliire- 

Questo  regre^  ha  luogo  tanto  per  lo  capitale ,  che  per 
gV  interossi  e  le  spese  da  lui  fatle^  dopo  che  lui  denunziato 
al  debitor  principale  la  lite  promossa  contro.di  se* 

Egli  ha  pure  il  regresso ,  se  vi  èluogq^  pe*  danni  ed  in- 
teressi. 

I90i.  Il  fidejosaore  che  ha  pagato  il  debito  »  subentra  in 
tutte  le  ragioni  che  aveva  il  creditore  contra  il  debitore* 

19CS.  Quando  vi  sono  p[h  debitori  principali  a  solidali  di 
uno  stesso  debito  ^  il  fideiussore  che  ha  fatto  sicurtà  per 
tutti  »  lia  contra  ciascun  di  loro  il  regresso  per  ripetere  il 
totale  di  ciò  che  ha  pagato. 

1093%  Il  fideiussore  che  ha  pagato  una  volta ,  non  ha  re- 
gresso contra  u  debitor  principale  che  abbia  pagato egii  pu- 
re,  qoaioranonV  abbia  avvertilo  del  pagamento  che  ha 
(étto  :  salva  la  sua  azidne  contra  il  creditore  per  la  ripeta 
{ione* 

Quando  11  fideiussore  abbia  pagato  senza  esser  convenur 
to  »  e  senza  avere  avvertito  il  debitor  principale ,  non  avrà 
alcun  regresso  contro  di  costui  j,  nel  caso  che  nel  tempa 
del  pagamento  il  debitore  avesse  avuto  de*  mezzi  per  far 
dichiarare  estinto  il  debito  :  salva  la  sua  azione  oontra  il 
creditore  per  la  ripetizione. 

1901*  Il  fideiussore ,  anche  prima  di  aver  pagato  »  può 
agire  contra  il  debitore  per  essere  fatto  Indenne  da  lui  ^ 

/.° quando  è  convenuto  giudizialmente  per. lo  paga- 
fliento  a 

2>^  quando  il  debitore  è  fallito,  o  sia  in  istato  di  prossi- 
ma decozione  $ 

3^''  quando  il  debitore  siasi  obbligato  di  liberarla  dalla 
sicurtà  tu  tto  tempo  determinato  ; 


^  2fi4  — 

4^  qnando  il  debito  sia  ditenuto  esigibile ,  per  essere 
scaduto  il  termine  convenuto  pei  pagamento  ; 
^  5,®  al  termine  di  anni  dieci, quandoi'obbligazione  prin- 
cipale non  abbia  un  termine  fisso  per  la  scadenza.;  purché 
r  ol)bligaztone  principale  non  fosse  di  tal  natura  da  non  po- 
tersi estinguere  prima  di  un  tempo  determinato,  come  accade 
riguardo  alla  tutela. 

SEZIONE  III. 

TkW  effetto  della  fidejussUme  fra'  confidejnssoH. 
i905.  Quando  più  persone  abbiano  fatto  sicurtà  per  uno 
stesso  debitore  e  per  un  medesimo  debito ,  il  fideiussore 
che  avrà  pagato  il  debito ,  ha  il  regresso  centra  gli  altri 
mallevadori  per  la  loro  rispettiva  porzione. 

Tal  regresso  però  non  ha  luogo  ,  se  non  quando  il  fide- 
jnssore  abbia  pagato  in  uno  de*  casi  enunciati  uell'  articolo 
precedente, 

CAPITOLO  in. 

DeW  estinzione  deUa  fidejussione* 

1906.  L* obbligazione  che  risulta  dalla  fidejusslone ,  si  e- 
sTingue  per  le  stesse  eause  per  le  quali  si  estinguono  le  al- 
tre obbligazioni* 

1907.  La  confusione  che  viene  ad  effettuarsi  nella  perso^ 
na  del  debitor  principale  e  del  suo  fideiussore .  quando  di- 
vengono eredi  1*  uno  dell*  altro  9  non  estingue  V  azione  del 
creditore  contra  colui  che  ha  dato  sicurtà  pel  fideiussore. 

Ì90S.  Il  fideiussore  può  opporre  contra  il  creditore  tutte 
le  eccezioni  che  competono  al  debitore  principale,  e  che  so- 
no inerenti  al  debitor  ma  non  può  opporre  quelle  che  sono 
puramente  personali  al  debitore. 

1909,  Il  fideiussore  è  liberato ,  allorché  per  fatto  del  cre- 
ditore non  può  avere  effetto  a  favore  del  fideiussore  mede- 
simo la  surrogazione  nelle  ragionii  ipoteche  e  privilegi  del 
creditore. 

1910.  Quando  il  creditore  accetta  volontariamente  uà 
Immobile  0  qualunque  altra  cosa  in  pagamento  del  debito 
principale ,  il  fideiussore  resta  liberato ,  ancorché  il  credi- 
tore ne  soffra  in  seguito  1*  evizione. 

19ii.La  semplice  proroga  del  termine  conceduto  dal  cre- 
ditore al  debitor  principale  non  libera  il  fideiussore ,  il 
quale  può  in  tal  caso  agire  contra  il  debitore  per  costriii- 
gerlo  al  pagamento. 

CAPITOLO  IV. 

JkUa  fidejtissione  legale ,  e  della  fid^ussione  giudiikula* 

1912.  Qualora  una  persona  venga  obbligata  dalla  legge  o 
dal  giudice  a  dare  una  fidejussionefil  fideiussore  offerto  dee 


«dembire  alle  coniMonl  prescritte  iie^  «rtlceli  I8M  e 

1891. 

Se  ftl  tratta  di  una  sieortà  glndliiaria ,  Il  maltetadore 
dee  in  oltre  esser  tale  da  potersi  personalmente  arrestare. 

1915.  Colai  ette  non  pno  trovare  una  malleferia .  viene 
ammesso  a  dare  in  vece  on  pegno  sufficiente  ad  assicurare 
il  credito* 

1914.  li  fidejossore  giudiziario  non  può  domandare  la  •- 
scussiooe  del  debitor  principale* 

1915.  Colai  che  si  è  renduto  garante  soltanto  del  fideju»* 
sore  giadiziario ,  non  può  domandare  la  escussione  del  de- 
bitor principale  e  del  lide  jussore* 

TITOLO  XVL 

DdUtrannuiowL 

1916^  La  tttMsasloReè  un  contrattoeoi  quale  le  parti  poo* 
goQo  fine  ad  una  lite  già  incominciata  »  o  pretengono  una 
lite  che  sia  per  pascere. 

Questo  contratto  deM>e  «ssere  ridotto  Iq  Iscritto* 

1917.  Per  transigere ,  è  necessario  che  si  abbia  la  capa* 
cita  di  disporre  degli  oggetti  compresi  nella  transasione. 

il  tutore  noo  può  ransigere  per  lo  minore  ,  o  per  V  in- 
terdetto se  non  a  norma  dell'articolo  990 nel  tiiolo  delia  mi- 
HOT  dd,  della  tutela  e  della  «mandpcuioiie  ;  e  nemmeno  può 
transigere  col  minore  dìTenuto  maggiore,sopra  i  conti  del- 
la tutela  ,  se  non  osservate  le  forme  prescritte  nell*  artico- 
lo 39S  dello^  stesso  titolo. 

I  comuni ,  ì  pubblici  stabilimenti  di  beneflcenxa  ^ed  in 
generale  i  corpi  morali  autorìiiati  dalla  legge  nou  possono 
transìgere  se  non  coli' autorità  espressa  defilé. 

1918.  Si  può  transigere  sopra  un  interesse  civile  che  ri- 
sulta da  un  delitto. 

La  transazione  non  è  di  ostacolo  al  iwQoedimento  per 
parte  del  pubblico  ministero. 

1919.  Alle  transazioni  si  può  aggiungere  la  stipulazione 
dì  una  pena  centra  colai  che  manchi  di  adempiere  alle  m^ 
desime. 

1920.  La  transazione  non  si  estende  oltre  a  ciò  che  ne  for* 
ma  l' oggetto  :  la  rinunzia  fatta  a  tutti  i  diritti .  azioni  e 
pretensioni,  non  s' intende  se  non  di  ciò  che  è  relativo  alle 
controversie  le  quali  hanno  dato  luogo  alla  transazione. 

1921.  Le  transazioni  non  redolano  se  non  le  controversie 
che  vi  sono  state  comprese ,  sia  che  le  parti  abbiano  mani- 
festato la  loro  intenzione  con  espressioni  speciali  o  genera- 
li,  sia  che  risulti  tale  intenzione  per  una  necessaria  ooii- 
segoenza  di  ciò  che  è  stato  espresso. 

1922.  Colui  che  ha  transatto  sopra  un  diritto  suo  pro- 
prio, se  acquisti  in  appresso  un  simile  diritto  da  altra  per- 


Bona  >  non  retl^  legato  dalla  tramaslone  preeedente»  lo 
quanto  al  diritto  nnotamente  acquistato. 

1925«La  transacioBè  fatta  da  uno  degl'interessati  iloo 
obbliga  gli  altri ,  e  non  può  essere  opposta  da  essi. 

1924.  Le  transazioni  hanno  fra  le  (Mirti  1*  autorità  di  una 
sentenza  inappellabile. 

Non  possono  impugnarsi  per  causa  di  errore  di  diritto  f 
né  per  causa  di  lesione. 

1923.  Ciò  non  ostante  pud  rescindersi  una  transazione 
nel  caso  di  errore  sulla  persona  »  o  sull'oggetto  della  con- 
troversia. 

Può  rescindersi  in  tutti  icasi  ne'quali  vi  siaintervenato 
dolo  o  violenza. 

1926.  Vi  è  egualmente  luogo  air  azione ,  per  rescindere 
una  transazione  cbe  sia  stata  fatta  in  esecuzione  di  un  tito- 
lo nullo ,  porche  le  parti  non  abbiano  espressamente  trat* 
tato  della  nullità* 

f927.  La  transazione  fatta  sopra  documenti  che  si  sono  in 
seguito  riconosciuti  falsi ,  è  interamente  nulla» 
-  1928.  E  parimente  nulla  la  transazione  di  una  lite  che 
fosse  finita  con  sentenza  passata  in  giudicato^  della  quale  le 
parti  o  una  di  esse  non  aveauo  notizia. 

Quando  la  sentenza  ignorata  dalie  parti  fosse  anoora  ap- 
pellabile ,  la  transazione  wrà  valida. 

1929.  Allorché  le  parti  hanno  transatto  Renerai  meo  te  so- 
pra tutti  di  affari  che  potessero  essenr i  fra  loro  »  i  docu- 
menti cbe  loro  erano  ignoti  in  quel  tempo  f  e  che  posterior- 
mente Steno  stati  scoperti ,  non  costitniscono  una  caasa  di 
rescissione;  purché  non  sieno  stati  occultati  per  fatto  di  una 
delle  parti  medesime. 

Ma  la  transazione  è  nulla  ,  quando  essa  non  riguardi  cbe 
un  solo  oggetto  ,  e  resti  provato  da' documenti  nuovamente 
■scoperti  che  nna^deUo  parti  non  aveva  alcuna  ragione  so- 
pra lo  stesso  oggetto. 

1950.  L' errore  di  calcolo  caduto  in  una  transazione  deh- 
4be  esser  corretto, 

TITOLO  XVU. 

JklVarresU)  personaU* 

CAPITOLO  I. 

Per  quanti  modi  fmò  aver  Ittogo  V  arresto  personale  kg 

maUriacwUes 

I951«  L' arresto  personale  nelle  materie  civili  non  potrà 
aver  luogo ,  se  non  quando  sia  convenuto  tra  le  parti,  ordi- 
nato y  o  permesso  dalia  legge* 


SKZIONB  I- 

Heir  arresto  perfonole  per  comcaaiomt. 

Ì9S2.  L*  arresto  perMoale  potrà  couyenirsi  per  qmlair* 
One  debito  e  tm  qoaUWogUaiio  persooet  foordiè  tra  awseih- 
denti  e  discendenti ,  tra  mtellt  e  sorelle ,  tra  ili  e  nipbti , 
e  tra  con  wgl  ;  e  geneialmento  mai  potrà  convenirti  a  das- 
no  delle  donne. 

i955.  Esso  nondimeno  non  potrà  esesnlrsi  per  somma  mi- 
nore di  docatl  venti ,  tranne  il  caso  che  il  debito  dipenda 
da  affitto  di  podere ,  sia  rustico  ,  sia  nrlMao. 

SSZIONB  II. 

MTantito  penofMiU  per  diipomioM  deUa  l«Me. 

f954 .  L*  arresto  ba  loo^  in  virtà  della  legge  Indipenden^ 
temente  da  ogni  eonvenxioneyed  il  gindiee  non  può  dispen^* 
sarsi  dal  pronunziarlo  » 

/.*  eontra  colui  che  vende  o  ipoteca  nn  Immobile ,  sa- 
pendo di  non  esseme  il  proprietario  ;  o  che  asserisce  come 
liberi  ibent  già  sottoposti  ad  ipoteche  o  ad  altre  soi^iio- 
ni  ;  o  dichiara  ipoteche  minori  di  quelle  alle  quali  i  beni 
sono  soggetti  : 

i2«*  pel  deposito  »  sia  necessario ,  sia  volontario  : 

3.*  pel  rilascio  giudizialmente  ordinato  di  un  finndo  H 
cui  proprietario  fu  spogliato  pervia  di  fitto;  per  la  restitu- 
zione de'  frutti  raeeoltl  durante  r  indebito  possesso  ;  e  per 
lo  pagamento  de'  danni  ed  interessi  aggiudicati  al  proprie- 
tario ,  dopo  che  ne  sarà  seguita  la  liquidazione  : 

4.*  per  la  restituzione  dei  denaro  consegnato  a  persona 
pubblica  a  ciò  destinata  : 

5.**  per  l' esibizione  delle  cose  depositate  presso  1  conse- 
gnatari »  commessarj  ed  altri  custodi  : 

6.*  centra  i  fideiussori  giudiziari  :  ogni  altro  fidenisso- 
re!^  anche  di  debitori  che  possono  essere  astretti  coli  arre- 
sto personale ,  non  vi  sarà  soggetto ,  se  non  quando  siavid 
espressamente  sottoposto  : 

7/  centra  tutti  i  pubblici  ufixiali ,  ouando  ricusano  di 
dsre  la  spedizione  di  un  atto  richiesto  dalle  parti  interes- 
ute ,  o  dia'  loro  rappresentanti  o  aventi  causa  : 

8.®  eontra  i  notaj,  patrocinatori  ed  uscieri  perla  fvsil- 
tozione  di  documenti  ad  essi  affidati ,  e  del  danaro  ricevuto 
per  conto  de'  loro  clienti  in  conseguenza  delle  loro  funzioni: 

9/  centra  gì'  incantatori  a  voto  per  lo  pagamento  del 
prezzo  offerto  : 

/O.*  centra  il  debitore  cui  siasi  sequestrato  l' immobi- 
le ,  quando  non  ne  rilasci  11  possesso  sobito  dopo  la  notifi- 
cazione della  sentenza  di  aggiudtcazione  s 

/  //  eontra  il  dehitoro  mi  siasi  sequestrato  r  Immobne 


—  2»  - 

per  causa  di  danni  ed  interessi  risnKaoti  da  deteriorazioni 
da  lui  fatte  dopo  l*  epoca  della  deuunùa  del  sequestro  : 

/J2.^  finalmente  con  tra  lo  straniero  non  domiciliato  in 
regnoy  per  causa  di  condanne  ottenute  contro  di  lut»quaa- 
do  io  straniero  non  abbia  in  regno  uno  stabilimento  di  com- 
mercio ,  o  beni  immobili  sufficienti  ad.  assicurare  il  debito» 
o  um  dia  malleveria ,  a'  termini  dell'  artioolo  18* 

8EZ10NB  in* 

D^ir  arresto  personale  per  sola  permissione  della  legge» 

1955.  L*  arresto  personale  potrà  essere  ordinato  dal  giu- 
dice» salutando  le  circostanze  del  fatto ,  ne'  seguenti  casi* 

/.*  Centra  i  fitta  juoli  ed  i  coloni  parziarjtse  in  fine  del- 
l' affitto  non  rassegnino  il  bestiame  dato  loro  a  soccio  ^  le 
sementi  e  gì'  istrumenti  aratori  cbe  sono  stati  loro  «iffidati  ; 
purché  non  provino  cbe  la  mancanza  di  tali  cose  non  deri- 
vi dal  f&tto  loro. 

i2.*  Centra  colui  che  tenuto  a  dar  conto ,  manca  di  esi- 
birlo. In  questo  caso  l' arresto  personale  avrà  luogo  sino  al- 
la concorrenza  di  una  somma  cbe  il  tribunale  determinerà 
col  suo  prudente  arbitrio. 

5.*  Per  danni  ed  interessi  liquidati. 

4.®  Per  residui  di  conti  di  tutela ,  cura, amministrazio- 
ne di  corpi  e  comunità  ,  stabilimenti  pubblici  e  di  ogni  al- 
tra amministrazione  confidata  giuridicamente  »  e  per  ogni 
restituzione  da  farsi  in  seguito  di  detti  conti* 

I  giudici  potranno  ne'  casi  contenuti  ne'due  numeri  pre- 
cedenti ,  nei  pronunziare  1'  arresto ,  ordinare  che  se  ne  so- 
spenda l'esecuzione  per  un  tempo  cbe  essi  fisseranno,scor- 
so  il  quale ,  1*  arresto  sarà  eseguito  senza  nuova  sentenza. 
Tale  sospensione  sarà  ordinata  colla  stessa  sentenza  di  con^ 
danna  «  e  dovrà  enunciare  i  motivi  di  siflàtta  dilazione. 

Ó/*  Per  lo  pagamento  dell'  ammenda  »  de'  danni  ed  in- 
teressi »  ed  anche  dell'  ammontar  principale  del  d^ito  , 
contra,  colui  che  ha  negato  un  documento ,  allorché  la  sua 
negativa  sarà  giudicata  mal  fondata. 

^•^  Centra  coloro  che  con  una  sentenza  profferita  in 
petitorio  e  passata  in  giudicato  sono  stati  condannati  a  rila- 
sciare un  fondo  ,  e  che  ricusino  di  ubbidire-  In  tal  caso 
r  arresto  avrà  luogo  in  virtù  di  una  ^onda  sentenza. 

SEZIONE  IT. 

X>i5posistoni  generali» 

1956.  È  vietato  ordinarsi  V  arresto 
/.°  centra  i  minori  ; 

j2."  centra  i  settuageoarj  e  contra  le  donne,fuorcbè  nel 
casi  indicati  nell'  art.  1954  n.^  /•**  Esse  però  non  vi  saran- 
no sottoposte  I  durante  U  matrimonio  %  se  non  quando  sic- 


DO  seiiaraie  di  beni ,  «le*  qaali  si  abbiano  riserraf  a  la  1it)eri 
amimiiistrazione  ,  e  perle  sole  obbligazioni  che  rtgoardaiw 
tali  beni*  Ne  saranno  egnalmente  esenti  quando .,  essendo 
in  comunione,  ^i  sieno  oitbligate  unitamente  e  loUdalmen- 
te  co'  loro  mariti. 

Basta  che  sia< cominciato  l'anno  settantesimo ,  perchè  I 
settuagenari  godano  dei  beneficio  loro  coneedotoat  debito- 
re*che  penrenga  a  qaestaetà  mentre-è  nella  prigione  »  dee 
ricuperare  la  sua  libertà. 

1957.  Non  potrà  ordinarsi  V  arresto  personale  se  non  in 
▼irkù  di  nna  sentenza  >  anche  ne'  casi  ne' quali  è  antorizza* 
to dalla  legge  ^  o  siasi  espressamente  convenuto. 

19S8. 1.'  appello  sospende  l' arresto  personale ,  eeeetto 
quando!'  esecuzione  provvisionale  della  sentenza  sia  stata 
ordinata  c<«  cauzione. 

1999.  L' esecuzione  della  sentenza  di  arresto  non  impedi- 
sce »  e  non  sospende  il  procedimento  e  gli  atti  esecutivi 
su' beni. 

1940*  Non  è  derogato  alle  leggi  particolari  obe  autorizza- 
no l' arresto  personale  nelle  materie  di  commercio,  uè  alle 
leggi  di  polizia  correzionale ,  né  a  quelle  concemeaii  Tarn- 
ministrazione  del  denaro  pubblico. 

TITOLO  xvm. 

Del  pegno  in  genere» 

1941. 1!  pe0fio  è  un  contratto ,  col  quale  il  ddiitore  dà  al 
suo  creditore  una  cosa  per  sicurezza  del  debito. 

1942.  Quando  sia  data  una  cosa  mobile  »  ritiene  il  nome 
dip^i^o. 

Quando  sia  datii  una  cosa  immobile ,  si  chiama  «itticresi. 

CAPITOLO  1. 
DH  pegno  propriamente  detto* 

i94S.  n  p^gno  conferisce  al  creditore  il  diritto  di  farsi 
pa«;are  sului  cosa  pegnorata ,  con  privilegio  e  prelazione 
agli  altri  creditori. 

1944«  Tal  privilegio  non  ha  luogo  ,  se  non  quando  vi  sia 
un  atto  pubblico  «  o  una  scrittura  privata  debitamente  re- 
gistrata ,  che  contenga  la  dicbiarazione  della  somma  do- 
vuta, come  pure  la  specie  e  la  natura  delle  cose  date  In  pe- 
gno,  o  vi  sia  annesso  uno  stato  della  loro  qualità  «  peso  e 
misura. 

Tuttavia  la  riduzione  dell'atto  in  iscrittura  e  la  9ua  re; 
gistrazione  non  sono  richieste ,  se  non  quando  si  traiti  di 
un  oggetto  eccedente  il  valore  di  cinquanta  ducati. 

1945*  11  privilegio  accennato  nel  precedente  articolo  non 
si  stabilisce  sopra  i  mobili  incorporali ,  come  sono  i  credi- 
ti ritenenti  la  natarà  di  beai  mobili ,  se  non  con  atto  pub- 

Cod.  civ.  P.  /.  »0 


«-290  — 

Mk»  /oprivatOy  registralo  e  notìficato  al  debitore  del  cre- 
dito datò  In  pegno. 

1946.  In  ogni  caso  il  privilegio  non  sussiste  sul  pegno  se 
non  in  quanto  lo  stesso  pep^o  sia  stato  consegnato ,  e  sia 
rimasto  in  potere  del  creditore  ,  o  di  un  terzo  eletto  dalle 
parti. 

1947.!ll  pegno  può  esser  dato  da  un  terzo  pel  debitore» 

1948.  Il  creditore  non  può  in  mancanza  ael  pagamento 
disporre  del  pegno:  gli  è  però  salvo  il  diritto  di  far  ordina- 
re giudizialmente  che  il  pegno  gii  rimanga  in  luogo  di  pa- 
gamento, e  fino  alla  concorrenza  dei  debito ,  a  norma  dellsL 
stima  fatta  per  mezzo  de*  periti;  ovvero  che  sia  venduto  al- 
l' incanto. 

E  nullo  qualunque  patto ,  il  quale  autorizzi  il  creditore 
ad  appropriarsi  il  pegno  s  o  a  disporne  senza  le  formalità 
sopra  prescritte* 

1949. 11  debitore finoa  che  non  abbia  sofferto  la  spropria- 
zione ,  ove  abbia  luogo ,  ritiene  la  proprietà  del  pegno ,  il 
quale  non  rimane  presso  del  creditore  se  non  come  un  de- 
posito per  sieurlÀ  del  suo  privilegio. 

1950.  Il  creditore  è  risponsabile,  secondo  le  regole  stabili- 
te nel  titolo  de*  contrcAH  o  deUe  obbUgazUmi  contenzioiìaii 
in  generale^  della  perdita  o  del  deterioramento  del  pegno, 
avvenuto  per  sua  negligenza. 

il  debitore  dee  dalsuo  canto  compensare  al  creditore  le 
spese  utili  e  necessarie  fatte  da  costui  per  la^sonservazioae 
del  pegno. 

1951.  Se  si  tratti  di  nn  eredito  dato  in  pegno ,  e  tal  credi- 
lo produca  interessi ,  il  creditore  dee  imputare  tali  inte- 
ressi in  quelli  che  possono  essergli  dovuti* 

Se  il  debito  per  la  cui  sicurtà  si  è  dato  in  pegno  un  credi- 
to ,  non  produca  per  se  stesso  interessi  «  l  imputazione  al 
fa  sopra  il  capitale  del  debito. 

1952.  Eceettuato  il  caso  che  il  detentore  del  pegno  ne  abu- 
si ,  il  debitore  non  può  pretenderne  la  restituzione  se  non 
dopo  di  avere  interamente  pagato  tanto  il  capitale,  quanto 
gr  interessi  e  le  spese  deldeoito ,  per  sicurezza  del  quale  è 
stato  dato  il  pegno. 

Se  il  medesimo  debitore  avesse  contratto  nn  albro  debito 
còllo  stesso  creditore  posteriormente  alla  tradizione  del 
pegno,  e  fosse  tal  debito  divenuto  esigibile  prima  del  paga- 
mento del  primo  debito,  il  creditore  non  potrà  costringer- 
si a  rilasciare  il  pegno  prima  che  venga  interamente  sod- 
disfatto per  ambi  1  crediti  »  ancorché  non  siasi  stipulato 
di  sottoporre  il  pegno  al  pagamento  del  secondo  debito. 

1955.  Il  pegno  e  indivisibile  ^  non  ostante  la  divisibilità 
del  debito  tra  gli  eredi  del  debitore ,  o  fra  quelli  del  cre- 
ditore» 


L*  «red»  M  4eWlore ,  che  ba  pigilo  te  ìm  parto  M  de- 
bito» B€ii  poò  domandare  la  restitaaione  della  tua  parte  del 
pegno  alno  a  che  non  lia  interamente  soddisfatto  il  debito. 

Vieendefolmente  l*  erede  del  creditore ,  che  ha  esatto  la 
sna  parte  del  credito  non  può  restitaire  il  pegno  in  progio- 
dizio  de*  sQoi  coeredi  non  ancora  soddisfatti. 

i^.  Le  precedenti  disposizioni  non  sono  applicabili  né 
alle  materie  commerciali,  né  aiuoghi  autorizzati  a  far  pre- 
stiti sopra  pegni ,  riguardo  a*  quali  si  OMenrano  le  leggi  ed 
i  regoUmeati  che  sono  ad  essi  particolari* 

CAPITOLO  U. 

MFoHticrtH* 

Ì9S5.  L' antieresi  non  si  stabilisce  senta  serittnm. 

Il  creditore  in  virtù  di  questo  contratto  non  acquista  al« 
tro  cbe  la  facoltà  di  raccorre  i  frutti  dell'  immobile  ,  col- 
r  obbligo  d' imputargli  annualmente  a  sconto  degr  interes- 
si ,  se  gli  sono  doTuti ,  e  quindi  del  capitale  del  suo  credito. 

1956. 11  creditore ,  qi^ndo  non  siasi  convenuto  diversa- 
mentente  tenuto  a  pagar  le  contribuzioni  ed  ipesi  annui  del- 
l'immobile  che  tiene  in  anticresi. 

Dee  pure ,  sotto  pena  de'  danni  ed  interessi  »  provvedere 
alla  manutenzione  edalle  riparazioni  utili  e  necessarie delf- 
V  immobile  ;  salvo  il  diritto  di  precapir  aopra  i  frutti  tutto 
le  spese  relative  a  tali  oggetti. 

1957.  Il  debitore  non  può  ripetere  il  godimento  dell'ina 
mobile  che  ba  dato  in  anticresi,  prima  che  abbia  ioddislàt- 
Jto  interamente  il  debito. 

Ma  il  creditore  cbe  vuole  liberarsi  dagli  obblif^i  enun- 
ciati neir  articolo  precedente ,  può  sempre  costringere  il 
debitore  a  riprendere  il  godimento  del  suo  immobile;  pur- 
ché il  creditore  medesimo  non  abbia  rinunziato  a  questo 
diritto. 

1958. 11  creditore  non  diventa  proprietario  dello  immobi- 
le per  la  sola  mancanza  del  paKamento  nel  termine  conve- 
auto  :  qualunque  patto  incontrario  è  nullo.  In  mancanza 
di  pagamento  può  domandare  con  mezzi  legali  la  spropria- 
zione  del  suo  debitore. 

195e.0uando  le  parti  abbiano  stipulato  che  I  fìrutti  si  com- 
penseranno cogl'  interessi  in  tutto ,  o  sino  ad  una  determi' 
nata  coucorreuza ,  tal  convenzione  viene  eseguita  come 
qualunque  altra  cbe  non  sia  vietata  dalle  leggi. 

1960.  Le  disposizioni  degli  antecedenti  articoli  1947  e  1955 
sono  applicabili  air  anticresi  egualmente  che  al  pegno. 

1961.  Quanto  è  stato  prescritto  nel  presente  capitolo  non 
porta  verun  pregiudizio  alle  ragioni  che  potessero  spettare 
a'  terzi  sopra  gì'  imibobili  dati  a  titolo  di  aniiere$k» 

Se  il  creditore ,  oltre  il  titolo  di  anticiesi  t  avesse  altri 
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prWIlegi,  olpotecBe legalmente  stabilite  e  (Dommate  so- 
pra lo  stesso  immobile  ,  le  sperimenta  nel  grado  cbe'gU 
compete  ,  e  come  qualunque  altro  creditore* 

TITOLO  XIX. 
Jk*  pHvUeffj  e  dette  ipóteefct. 

CAPITOLpI. 

l^isposjztont  generali. 

1962.  Cbionque  si  è  obbligato  personalmente ,  è  tenuto 
ad  adempire  alle  sue  obbligaaioni  su  tutti  i  suoi  beni  mobi- 
li  ed  immobili ,  presenti  e  futuri. 

1963. 1  beni  del  debitore  sono  la  comune  garentia  de^suoi 
creditori  ;  ed  il  prezzo  si  ripartisce  fra  essi  per  contributo, 

auando  non  tì  sieno  cause  legittime  di  prelazione  fra*  ere- 
iiori. 

1964.  Le  cause  legittime  di  prelazione  sono  i  prìyilegj  e  le 
jpotecbe« 

CAPITOLO  U. 

De'  prwUegj. 

1965.  n  prMlegio  è  un  diritto  cbe  la  qualità  del  credito 
attribuisce  ad  un  creditore ,  per  essere  preferito  agli  altri 
creditori  a^che  ipotecar]* 

1966.Fra  i  creditori  privilegiati  la  preferenza  vien  rego- 
lata secondo  le  diverse  qualità  de'  privilegi. 

i%7. 1  creditori  privilegiati  cbe  sono  nel  medesimo  gra- 
do ,  sono  pagati  in  proporzione  eguale. 

1968.  1  |>rivilegi  possono  essere  sopra  i  mobili  »  o  sopra 
gr  immobili* 

SEZIONI  I. 

De*  privilegi  sopra  i  mdbilU 

1969*  I  privilegi  sono  o  generali ,  o  speeiaU  sopra  certi 
mobili» 

$.  I. 

Be'*  privilegf  generali  sopra  i  mobili. 

1970.  l  crediti  privilegiati  sopra  la  generalità  de'  mobili 
son  quelli  enunciati  qui  appresso ,  e  si  sperimentano  col- 
l'ordine  seguente  : 

/.''  le  spese  giudiziali  : 

i^.*  le  spese  funerali  : 

3.*  tutte  le  spese  dell' ultima  infermità,  va  proporzione 
eguale  fra  quelli  cui  son  dovute  : 

4.**  i  salar]  delle  persone  di  servizio  per  l'ultimo  seme- 
stre decora ,  e  quelli  dovuti  perla  mesata  corrente  ; 

5.*  lo  somministrazioni  di  viveri  fatte  al  debitore  ed 


»\\9  ma  Annifljlfa ,  eioò  pcf  sei  ntlfnit  ai«ii ,  da'Teodlfort  a 
ininoto ,  come  i  fomaj ,  macellati  e  simili  ;  e  per  V  nltimo 
anno  »  da'  padroni  di  locanda  e  mercanti  air  ingrosso . 

j.n. 

Dé'prMegi  mpra  ddei'iiaoti  aioMtt* 

t97i.  I  crediti  privilegiati  sopra  determinati  mobili  sono 
1  segifepnti. 

/.'' Le  pigioni  ed  I  fitti  degl'immobili ,  sopra  i  frutti 
raccolti  neA'  amio ,  e  sopra  il  valore  di  tutto  ciò  cbe  ser? e 
a  guarnire  la  ^sa^  o  ad  istruire  il  Tondo  locato ,  e  di  tutto 
ciò  che  serve  alla  coltivazione  de'  fondi  :  cioè  per  tutte  le 
pensioni  mature  e  da  maturare,  se  1  contratti  di  affitto  sle- 
Do  per  atto  autentico,  ovvero  se  essendo  per  iscrittura  pri- 
vata f  abbiano  una  data  certa;  ed  In  questi  dm*  casi  gli  altri 
creditori  hanno  il  diritto  di  locare  nuovamente  la  casa,  oil 
podere ,  pel  tempo  cbe  rimane  sino  at  termine  dei  contrat- 
to,  e  di  convertire  a  loro  vantaggio  le  pigioni ,  o  i  fitti ,  col 
peso  però  di  pagare  al  padrone  dèi  fbnoo  tutto  ciò  cbe  gli 
fosse  dovuto  :  e  per  l' annata,  e  V  altra  che  siegue  da  contar- 
si dallo  spirare  deiranno  corrente,  quando  il  contratto  non 
sia  autentico ,  o  essendo  fatto  per  privata  scrittura ,  non 
siavi  data  certa. 

Lo  stesso  privilegio  ha  luogo  per  le  riparazioni  lb<»ti9e,o 
per  tutto  ciò  che  concerne  r  esecuzione  del  contratto. 

Ciò  non  ostante  le  somme  dovute  per  le  sementi ,  o  per  le 
spese  della  ricolta  dell'anno  ,  si  pagano  sul  prezzo  della 
niedesimae  quelle  dovnte  per  gli  attrezzi  rurali ,  sopra  il 
prezzo  degli  attrezzi  stessi ,  in  preferenza  del  padrone  del 
fondo  tanfo  nel  primo  ,  che  nel  secondo  caso. 

Il  padrone  della  casa  «  o  del  podere  affittato  può  seqoe* 
strare  i  mobili  in  essi  introdotti ,  quando  sieno  stati  tra- 
sportati altrove  senza  il  suo  consenso  ,  e  conserva  sopra 
e^isi  il  800  privilegio  ;  purché  abbia  proposto  V  anione  per 
rivendicargli  nel  termine  di  quaranta  giorni  per  rispetto 
a'  mobili ,  de*  quali  era  fornito  il  podere ,  e  nel  termine  di 
giorni  quindici  per  rispetto  at  mobile  di  una  casa. 

11  privilegio  sopra  i  frutti  raccolti  nell*  anno  ha  luogo , 
anche  quando  i  frutti  appartengono  al  subafflttuale. 

li  privilegio  sopra  il  valore  di  tutto  ciò  cbe  serve  a  guar* 
Dire  la  casa  ,  o  ad  instruire  il  fondo  locato ,  e  di  tutto  ciò 
elle  serve  alla  coltivazione  de'  fondi,  se  tali  cose  apparten« 

Sino  al  subafflttuale ,  ha  luogo  per  la  quantità  che  questi 
ee ,  aenza  tenersi  conto  delle  anticipazioni. 

^.'^  Il  credito  sopra  il  pegno  di  cui  il  creditore  si  trova 
in  possesso. 

^.*  Le  spese  fiitto  per  la  conservazione  della  cosa. 
4é''  Il  prezzò  de'  beni  mobtii  non  pagati,  se  esistono  an* 
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cora  Ìb  mano-del  d^Hore,  o  che  0t'aH>ia  oompnti  con  de- 
lazione al  pagamento ,  o  sema. 

Se  la  rendita  »ia stata  fatta  senza  dilazkme  al  pagamento^ 
il  venditore  può  ancora  rivendicar  tali  beni  finche  si  tro- 
vano in  mano  del  compratore ,  ed  impedirne  la  rivendita  ; 
purché  la  domanda  per  rivendicarli  venga  proposta  tra 
gli  otto  giorni  dalla  tradizione  »  ed  i  beni  si  trovino  in  quel- 
lo stato  medesimo  in  cui  erano  nel  tempo  che  furono  con- 
aeffnati. 

Kondimeno  il  privilegio  del  venditore  non  si  esercita  se 
non  dopo  quello  del  padrone  della  casa»  o  del  podere^qnan^ 
do  non  sia  provato  eoe  questo  era  informato  che  i  mobili  e 
le  altre  cose  che  guarnivano  la  casa  •  il  podere  localo ,  non 
erano  di  pertinenza  del  fittajuolo. 

Non  è  aero|;ato  alle  leggi  ed  agli  usi  del  commercio  sul- 
la rivendicazione. 

5.*  Le  somministrazioni  di  un  locandiere  »  sulle  robe 
del  viandante,  che  sono  state  introdotte  nella  locanda* 

6,^  Le  spese  di  vettura ,  e  quelle  accessorie ,  sulle  cose 
che  si  trasportano. 

7»**  1  crediti  che  risultano  per  abusi  e  prevaricazioni 
commesse  dagli  ufiziali  pubblici  nello  esercizio  delle  loro 
funzioni ,  su'  capitali  dati  da  essi  per  sicurtà  ,  e  sugi*  inte- 
ressi che  ne  fossero  dovuti* 

8BZI0NB  ìu 

K  pririte^'  sopra  qV  tmmoòtfi* 

1972. 1  creditori  privilegiati  soiNra  gì'  immobili  sono  co- 
me siegue* 

/.«  11  venditore  snll'  iìnmobile  venduto  »  pel  pagamen- 
to del  prezzo. 

Se  VI  sono  più  vendite  successive,  il  prezzo  delle  quali  sia 
dovuto  in  tutto  o  in  parte ,  il  primo  venditore  è  preferito 
al  secondo ,  il  secondo  al  terzo  •  e  cosi  successivamente. 

Sb.^  Quelli  che  hanno  somministrato  danaro  per  T  a- 
cquisto  di  un  immobile  ;  purché  sia  comprovato  auientiea*- 
mente  coli'  atto  dell'  imprestito  «  che  la  somma  era  desti- 
nata a  tale  impiego  <,  e  colla  ricevuta  del  venditore  »  o  col- 
l' atto  stesso  del  pagamento  ,  che  il  pagamento  del  preazo 
sia  stato  fatto  col  danaro  dato  a  prestanza* 

3.^*  I  coeredi  *  sugi'  iipmobih  della  eredità  pel  caso  di 
.evizione  de'  beni  tra  essi  divisi ,  e  per  le  compensaaioni  e 
pareggiamento  delle  porzioni  ereditarie. 

4.<'Gli  architetti ,  gli  appaltatori  »  i  muratori  ed  altri 
opera]  impiegati  nella  fabbrica,  ricostruzione,  o  riparazio- 
ne di  edihzj ,  canali ,  o  qualunque  altra  opera  \  purché  pe- 
rò per  mezzo  di  un  perito  nominato  ex  o/J£cio  dal  tribunale 
eivile  ,  nella  di  cui  provincia  o  valle  sono  situati  gli  edifizj. 


siasi  prgTOBtifaMiflBte  itei»  piocewi  irertal»  ma  oggetto  di 
rompro^re  lo  stato  de'  luoani  relaltvaiiieiito  a'  lavori  che 
il  padrone  dichiarerà  di  Toler  fere  ,  e  che  le  opere  sieno 
state  9.  entro  sei  mesi  al  più  dal  loro  oompiouiito^  verificato 
da  un  perito  efpiaUnente  nominato  ex  officio» 

La  somma  per  altro  del  credito  prif  ilegiato  non  può  ee- 
eedeve  il  valore  verificato  col  secondo  proeess»verhale,e  si 
riduce  a  ^ael  di  piò  che  ha  valuto  lo  stabile  nel  tempo  del* 
r  alienazione  per  effetto  de' lavori  fatti  nel  medesimo. 

5.®  Qaetti  che  hanno  imprestoto  il  danaro  per  pagare  o 
rìmhorsare  gli  opera  j  ^  godono  dello  stesso  privilegio  ;  par^ 
rhè  un  tole  impiego  sia  comprovato  autenticamente  col- 
1"  atto  deir  imprestato  ^o  dei  oanmento  »  e  colla  ricevuta 
degli  operai  »  siccome  si  è  detto  diami  per  coloro  che  hanr 
no  prestato  danaio  per  r  acquisto  di  ano  stahile. 

tmoErsitt. 

lk'frMes)cheHe$Un4M0  sopraiuiotrìHegFkamMU* 

197S.  I  privilegi  che  si  estendono  sopra  i  mobili  e  gl*iiD- 
nobili ,  sonoguHli  indicati  neU*articoto  tUTOw 

1974.  Quando  per  mancania  di  beni  mobili  i  privilegiati  » 
de'  quali  si  è  latta  menzione  nel  nreeedcnte  ariicolo^i  pre- 
senlaBoperessere  soddisfatti  sol  premo  di  uno  stabile  in 
concorso  de'  creditori  privilegiati  sul  medesimo  ,  ì  paga- 
menti si  eseguono  coU'^ordine  seguente  : 

/•*  le  spese  giudiiiall  ed  altee  indicato  nello  aviiooto 

»J  I  crediti  specificati  neir  articoli^  1972, 

sniotcB  IV. 

M  prwUegj  del  tesoro  pubtlko. 

1995.  Il  tesoro  pubblico  ha  il  privilegio  e  l' ipoteca 
/•*  pè*  debiti  de'contabili  a  causa  di  loro  ammioistra- 
lione; 

^J*  per  la  esazione  delle  contribuzioni  dirette  ; 
3,*  per  ricuperare  le  spese  di  giustiaia  in  materia  cri- 
minato  ,  correzionale  e  iti  polizia* 

Tal  privilegto  si  esercito  coli'  ordine  e  secondale  regoto 
che  qui  appresso  sono  stabilito. 

197ÌÌ.  Il  privilegio  del  tesoro  pubbliconon  vale  in  pregiu- 
dizio deT  diritti  acquistati  antecedentemente  da'terzi;  salvo 
ciò  che  è  stabilito  per  to  contriboaioai  diretio, 

jDb'  dtrau  del  tesoro  pubblico  su'  beni  de^eontàm* 

I9t7. 11  tesoro  pubblico  gode  del  privilegio  e  della  ipote- 
ca su' beni  mobili  ed  immobili  di  tetti  i  contabili  incaricati 
delT  introito  de'  pubblici  danari. 


1978*  Tal  privilegio  ha  luogo  sopra  tutti  i  ben!  mtiblU  dei 
contabili ,  anclie  a  rigoardo  delle  mogli  separate  di  beni  ^ 
pe'  mobili  ritrovati  nelle  case  di  abitazione  del  marito  ; 
tranne  quando  esse  giustificbino  legalmente  che  i  mobili 
stessi  luro  erano  pervenuti  per  propria  spettanza ,  o  che  il 
danaro  impiegato  ad  acquistarli  ad  esse  appartenesse. 

Questo  privilegio  però  non  si  esercita  se  non  dopo  1  pri- 
vilegi generali  e  particolari  enunciati  negjli  artiooiimO 
e  1971. 

1979.  Il  prìTìlegio  del  tesoro  pubblico  ha  luogo 
/*®  sugli  stabili  acquistati  da'contabill  a  titolo  oneroso 
posteriormente  alla  loro  nomina  ; 

J^.*  sopra  quelli  acquistati  allo  stesso  titolo ,  e  dopo  la 
nomina ,  dalle  loro  mogli  anche  separate  di  beni  ;  purché 
esse  non  giustifichino  legalmente  cnesiensi  acquistati  eoa 
danaro  loro  appartenente* 

,  1980.  il  privilegio  del  tesoro  pubblico  mentovato  neU' ar- 
ticolo precedente  ha  luogo  conformemente  agli  articoli 
1992  e  1999;  purché  vi  sia  una  inscrizione  che  debbo  esser 
fatta  tra  i  periodo  di  due  mesi  dopo  la  registratura  dell'at* 
to  traslativo  di  proprietà. 

Esso  in  niun  caso  potrà  recar  pregiudizio 
/•®  a'  creditori  privilegiati  indicati  nell'  articolo  1972  , 
allorché  essi  abbiano  adempiuto  alle  condùBioni  prescritte 
per  ottener  privilegio  ; 

^."^  a' creditori  designati  negli  articoli  1970»l975o  1974, 
nel  caso  prevedutodall  ùltimo  di  tali  articoli; 

^.*  a  creditori  del  proprietario  precedente  f  1  quali  a- 
vessero  su'  beni  ipoteche  legali  esistenti  indipendentemen- 
te dalla  inscrizione I  o  qualunque  altra  ipoteca  validameiH 
te  inscritta. 

1981.  Biguardo  agli  stabili  de*  contabili ,  1  qaali  loro  ap- 
parteneano  prima  della  loro  nomina^  il  tesoro  pubblico  ha 
una  ipoteca  legale  col  peso  della  inscrizione ,  conforme- 
mente agli  articoli  2007  e  2030. 

1982.  A  tesoro  pubblico  ha  una  ipoteca  siiiiile  eolio  stes- 
so peso  su'beni  acquistati  da'  contabili  con  un  titolo  diverso 
dall'  oneroso  »  posteriormente  alla  loro  nomina* 

1983.  Leggi  particolari  determinano  quali  persone  sono 
tenute  di  richiedere  «  o  far  eseguire  la  inscrizione  a  nome 
del  tesoro  pubblico  per  la  conservazione  de' suoi  dritti  »  e 
sotto  quali  pene  In  caso  di  omessione. 

1984.  Le  cauzioni  de'  contabili ,  che  consistono  in  iscri- 
zioni sul  gran  libro  immobilizzate^o  in  danaro  versato  nel-* 
la  cassa  di  ammortizzazione  ^  servono  ad  assicurare  parti-' 
colarmente  i  dritti  del  pubblico  tesoro*  Su  tali  cauzioni  il 
tesoro  gode  nnprivilegiOi  a  fronte  del  quale  tace  ogni  altro 
privilegiqdi  qualunque  altro  creditore*  Nìuno  puòattent»- 


r6  MI  ^toèDt  tomBM  fino  s  die,  dono  ti4lfsciiMlD&e  del  con- 
to legittimamente  rendalo,  itati  oichiarato  che  il  contatii- 
le  non  rlsHltn  debitore  di  veruna  quantità  per  la  percezio- 
ne «  o  amministrazione  leunta. 

Nondimeno  Ja  cauilone  che  ai  dà  In  ftmdl  stabili,  non  paò 
recare  aicon  pregindizio  a'dritti  acquistati  anteriormente 
da'  leni.  Ma  il  privilegio  del  tesoro  dovrà  in  questo  caso 
conservarsi  colla  Iscriaioiie. 

1985.  Chiunque  soddisfa  eiò  che  al  tesoro  è  dovnUHsnbeii- 
tn  ne*  dritti  e  privilegi  del  medesimo -contra  il  debitore 
in  ritardo  »  senza  bisogno  di  cessione* 

2)le^  prifilesf  del  teaoro  paUlico  fwr  In  rlNOtiioiic  d«2fo 

tonlrUmxkML 

1986.  Il  tesoro  pubblico  nella  riscoasione  delie  contriha- 
zionì  dirette  gode  il  privilegio  della  preferenza  ad  ogni  al- 
tro  creditele  sulle  ricolto ,  frutti,  pigioni  e  rendite  de'beni 
soggetti  alia  contribuitone ,  ma  soto  per  due  annate ,  la 
scaduto  e  la  corrente.  • 

1967.  Tutti  i  flttnari ,  inquilini  »  eeonomi,  noto},  uscieri, 
ed  attri  deposttor j  o  debitori  di  danari  prove^enti  dai 
fratti  delle  proprtoto  de*  debitori  soggetti  al  privilegio  del 
tesoro  ,  saranno  tenuti ,.  sulla  domanda  che  toro  ne  sarà 
fatto  da'  percettori  ed  esattori ,  di  pagare  per  conto  de*  de- 
bitori r  e  snll*  ammontare  de'  frutti  che  si  debbono ,  o  che 
SODO  nelle  loro  mani  ,  fino  aUa  concorrenza  di  tutto  o  di 
parte  delle  contribuzioni  dovute  da  questi  ultimi. 

Le  vieevoto  de'  percettori  ed  esattori  per  le  somme  legit- 
timaraente  dovute ,  loro  saranno  imputate  a  conto  :  e  ciò 
salvo  sempre  il  diritto  de*  terzi  anteiBedentemente  acqui- 
stato. 

De^  diriiU  ddiesùro  pu^Mteo  per  ricuperare  U  ipe$i  ài 
giudizio  tu  moteriia  crwUntUe  «  co^ezionaU  e  di  polisiiu 

1988*  Il  privilegio  del  tosoro  pidiblico  per  ricuperare  te 
spese  di  gmstizia  in  materia  criminato ,  correzionale  e  di 
polizia ,  si  esercito  sui  mobili  e  sugi'  inmiobilidel  condan- 
nato» nel  modo  che  sarà  spiegato  negli  articoli  susseguenti. 

1989.  SU  eseititosn'mobili  dopo  tutti  1  privllegj  contenu- 
ti negli  articoliji970  e  1911 ,  ed  in  oltre  dopo  il  pagamento 
delle  spese  fatte  per  la  difesa  personoto  del  conaannato. 

1990.  L' additoto  privilegio  avrà  luogo  anche  sugi'  immo- 
bili,ma  col  peso  della  inscrizione  da  prendersi  fra  due  me- 
si dai  di  delia  condanna  :  passatoli  qual  tonnine  ,  il  tcHoro 
pubblico  non  ha  pin  che  una  semplice  Ipoteca ,  giusto  Tar^ 
ticoto  1999. 


—  23»  — 

Wì.  n  prititogiooonserrato  eoUa  Inieritiooe  falla  in 
tempo  utile  non  potrà  recar  pregiudizio 

//  a'  privilegi  designati  negli  articoli  1970  e  i9i%  ; 

i9.*alleipoteciie  legali  anteriori  al  mandato  di  arre- 
sto ,  o  alla  sentenza  di  condanna  «  se  non  tì  è  stato  manda- 
to di.  arresto; 

3,*  alle  altre  ipoteche  inscritte  prima  del  privilegio  del 
tesoro ,  e  risultanti  da  atti  che  abbiano  data  certa  anteri<H 
re  al  mandato  di  arresto,  o  alla  sentenza  ; 

4,*  alle  spese  fatte  per  la  difesa  personale  del  ccmdaii- 
nato* 

SBZIONB  Y« 

IV  modi  CD'  qwUÌ  fi  consertxmo  i  prMe^J^ 

1992. 1  privilegi  sopra  grimmobili  non  hanno  effetto  fra 
i  creditori ,  se  non  in  qoanto  sieno  stati  resi  pubblici  colla 
inscrizione  so  i  registri  del  conservatore  delle  ipotedie  nel 
mododeterminatodalla  legge,colle  sole  seguenti  eccezioni. 

1995*  Sono  eccettuati  dalla  formalità  delle  inscrizioni  i 
crediti  specificati  neir  articolo  1970. 

1994.  Il  venditore  privilegiato  conserva  11  suo  pririlegio 
mediante  la  trascrizione  del  titolo  che  ha  trasferito  la  pro- 
prietà nel  compratore  »  e  ohe  dimostra  di  esserne  dovuto  il 
prezzo  in  tutto ,  o  in  parte  al  venditore  :  per  tale  effetto  la 
trascrizione  del  contratto  fatta  dal  compratore  terrà  luogo 
d*  inscrizione  pel  venditore  t  e  per  quello  die  avrà  prestato 
il  danaro  pagato ,  e  che  in  forza  del  medesimo  contratto 
sarà  surrogau»  nelle  ragioni  del  venditore. 

11  conservatore  delle  ipoteche  però  sarà  tenuto  sotto  pe- 
na di  tutti  i  danni  ed  interessi  verso  i  terzi  di  faree«o/99cio 
nel  suo  registro  la  inscrizione  de'  crediti  risultanti  dall'at- 
to di  alienazione  tanto  in  favore  del  Tenditore ,  quanto  di 
coloro  da  cui  si  è  somministrato  il  danaro.  Non  per  tanto 
il  venditore,  e  que*  che  avranno  somministrato  11  danaro 
per  conservare  il  rispettivo  privilegio ,  dovranno  curarne 
la-inscrizione  nel  proprio  interesse  fra  il  periodo  di  due 
mesi  dal  dì  delia  data  dell' atto  traslativo  della  proprietà  ^ 
qualora  in  tale  intervallo  il  compratore  non  abbia  adem- 
piuta la  trascrizione  del  contratto  di  vendita  (*)• 

^*)  L*  ortieolo  1994  è  stoto  xifomwto  cotta  legge  de*  Si  g«A. 
iiajo  1843.  Prìm»  ers«critlo  eoiit  e  IlTenditore  pnTÌi«^sto  «oa- 

>  serra  il  suo  pririlegio  mediante  latrawmione  éA  titok»  die 
»  hA  trasferito  la  proprietà  nel  eompratore  ,  e  die  diaiortra  dì 

>  eseeroe  domto  il  presso  in  tutto,  oin  patte  al  venditore.  P^ 
»  tal  etfctto  la  trascrisione  del  eontratto  fatta  dal  compratore 
I  terrà  luogo  d*  inscrisione  pel  venditore»  e  per  qutUo  oba  avrà 
»  pvcbtato  il  danaro  pagato ,  e  che  in  forta  del  medetiiao  ^90r 


ISiS-  Il  coerede  o  einidWkleate  eooflcrta  il  nm  pf mlrgio 
SD  i  beni  di  dascona  ponìooe ,  o fopra  i  beni  potti  air  in- 
canto 9  per  conseffDìre  il  compÀmo  o  il  pareggiamento  del- 
la sua  porzkme.o 11  prezzo  delrincanto,  mediante  la  inscri- 
ziime  fotta  a  soa  istanza  entro  sessanta  giorni  dalì*  atto 
deUa  divisione ,  o  ddl*  aggiudicazione  per  ineaikto:  doran- 
te il  qoal  tempo  non  può  aver  laogo  vemna  ipoteca  su*  be» 
ni  gravati  del  compenso,  o  aggiudicati  per  incanto ,  in  pre- 
giudizio di  colui  al  quale  è  dovuto  il  compejiso  o  il  prezzo. 

i996.  Gli  arcbitetti.  appaltatori  «  muratori  ed  altri  ope^ 
raj  impiegati  per  edificare  ^  ricostruire^  o  riparare  edlfizj, 
canali ,  o  altre  opere»  e  quelli  ebe  per  pagarli  e  rimborsar- 
li banno  prestato  danaro ,  la  versione  del  quale  sia  verifica* 
ta ,  conservano ,  mediante  la  doppia  inscrizione  fatta  f.* 
dei  processo  verbale  comprovanie  lo  stato  de'  luoghi  «  2.* 
dd  processo  verbale  di  veriflcaBlone  ,  il  loro  privilegio  dal- 
la data  della  inscrìsione  del  primo  processo  verbale. 

t997. 1  creditori  del  defunto  tanto  ipotecar]  non  inscrittit 
che  per  iscrittnra  privata ,  ed  i  leoataij  ebe  dimandano  la 
separazione  del  patrimonio  del  defunto  in  ccmliirmità  del- 
l' articolo  i9fi  del  titolo  delU  successioAi,  conservano  riguar- 
do a'  creditori  degli  credit  o  di  coloro  ebe  rappresentano 
il  éehmÈùt  il  loro  privilegio  sopra  i  beni  immobili  della  e- 
redità ,  mediante  le  inscrizioni  fatte  sopra  ciascuno  di  tali 
beai  entro  aei  mesi  dal  giorno  in  cui  si  ò  aperta  la  succes- 
sione» 

Prinia  ebe  spiri  questo  termine,  non  può  essere  costitui- 
ta con  effetto  veruna  ipoteca  sopra  i  beni  dagli  eredi  e 
rappresentanti  deldefiinto  in  pregindtaio  da'  creditori  «  a 
legatari* 

1998.  Tutti  1  cessionari  di  queste  diverse  specie  di  crediti 
privilegiati  esercitano  le  medesime  ragioni  de' cedenti  in 
loro  luogo  e  grado. 

1990.  Tutti  i  crediti  privilegiati  sottoposti  alla  formalità 
della  inscrizione ,  pe*  quali  non  si  sono  osser? aie  le  coadi- 
zioni dianzi  prescritte  a  fine  di  conservare  il  privilegio  « 
Jkaa  lasciano  tuttavolta  di  essere  ipotecar]  :  ma  l' ipfrteea 
i^tivamente  a'  terzi  non  prende  altra  epoca  se  non  che 

>  timttoiaià  smvogafoBAlIa  ragioni  del  Tsadit^M*  Ci&  non  o< 

>  staaste  rii  eoiuerratore  déDb  ipatoebe  Mrà  tenuto  ,  sotto  pena 
s  dS  tatti  i  danni  ediateretn  Teno itern,  difave  e«  ^fieio nel 
s  suo  «egiftro  lainseiùiona  da*  credili  riwlteati  dalT  atto  di  a* 
»  iienaeione  tanto  in  IsTore  del  Tenditore  «  quanto  di  coloro  da 

>  evi  ai  è  somministrato  il  danaro  :  i  quali  polranno  pure  far 

>  ■egnire  la  trafcrìnone  del  contratto  di  Tenditai  ore  non  foste 

>  stota  fatto  »  ad  oggetto  di  acquistar  la  inscrisioaa  di  subbio 
s  mia  hMN»  dìemtoeal  prsMBk 


qaeila  delle  inacrìzioni  «  lequali  sieno  ttate  Ifttte  nelmodu 
cbe  appresso  sarà  spiegato. 

CAPITOLO  IH. 

Delle  ipoteche, 

aoeO.  V  ipoteca  è  an.  dritto  reale  oostitujto  sopra  gì'  im- 
mobili ad  eifetto  di  soddisfare  ona  obbligazione. 

È  di  sua  natara  ìndiTìsibile  «  e  sussiste  per  intero  sopra 
tutti  gì'  immobili  che  si  sono  obbligati ,  sopra  ciascuno  di 
talj  immobili  e  sopra  ogni  parte  di  essi* 

È  inerente  a'  beni ,  ancorché  passino  in  altre  mani* 

2001.  La  ipoteca  non  ha  luogo ,  fuorché  ne'  casi  e  secon- 
do le  forane  autorizzate  dalla  legge» 

2002.  È  Ugeie ,  o  giudiziale ,  o  convenzionale» 

2003.  L*  ipoteca  legale  é  quella  che  derida  dalla  legge. 

L' ipoteca  giudiziale  è  quella  ohe  deriva  dalle  sentenze  o 
dagli  atti  giudiziali. 

iMpoteca  convenzionale  è  quella  che  dipiende  dalle  eoa- 
venzióui,  e  dalla  forma  estrinseca  degli  atti  e  de'contratti. 

2004.  Sono  soltanto  capaci  d' ipoteca 

/•*  i  beni  immobili  che  sono  in  commercio ,  ed  1  loro 
accessori  riputati  come  immobili  ; 

i^.®  r  usufrutto  degli  stesai  beni  e  de'  loro  acoessor  j  pel 
tempo  della  sua  durate* 

2003'  L' ipoteca  sopra  i  mobili  accessori  d' immohili  non 
dura  ,  quando  passano  in  mano  dì  un  terzo* 

2006.  Le  presenti  leggi  HvUi  non  derogano  in  alcuna  par- 
te alle  disposizioni  delle  leggi  di  eccezione  per  pli  affari  'di 
commercio ,  concernenti  le  navi  ed  i  bastimenti  di  mare. 

SEZIONE  I. 

DeUe  ipoteche  Ugdi* 

200r.  I  diriHi  ed  i  crediti  a'  quali  è  attribuite  l*  ipoteca 
legale ,  sono  : 

quelli  delle  donne  marltete  soprai  beni  de'loro  mariti; 

quelli  de'  minori ,  o  degr  interdetti  sopra  i  beni  dei 
loro  tutori  ; 

quelli  deUoSteto,  de' comuni  e  degli  stebilimenti  pub- 
blici ,  sopra  1  beni  degli  esattori  ed  amministratori  obbli- 
gati a  render  conto. 

2008.  Il  creditore  cui  compete  l' ipoteca  legale,  può  eser- 
citar la  sua  ragione  sopra  tutti  grimmobili  spettanti  al  de- 
bitore ,  e  sopra <|uelli  cbe  potranno  appartenergli  in  avve- 
nire ,  coUe  modificazioni  ohe  appresto  si  esporranno. 

SEZIONE  lU 

Delle  ipoteche  gù^diziàlU 

2009.  L' ipoteca  giudiziale  deriva  da  sentei|ze  profferito , 
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sia  In  contnildiKioa  Mie  parti ,  sia  in  contumacia,  difflni* 
ti>e  o  provvisorie  «  a  fivore  di  chi  le  iia  ottenate*  Deriva 
parimente  dalle  ricogniiionl  o  verìiicazioni  fatte  in  giudi- 
zio ,  delle  sottoscri  Eioni  apposte  ad  un  atto  di  obbligo  steso 
con  iaerittura  privata. 

Quando  però  la  sentenza  di  ricognizione  sarà  pronunzia- 
ta prima  dlella  scadenza  del  debito ,  non  potrà  esseme  pre- 
sa veruna  iscrizione  ipotecaria,  se  non  in  mancanza  di  pa- 
gamento del  debito  dopo  la  scadenza  o  esigibilità  del  me- 
desimo ;  purché  non  vi  sia  stipulazione  in  contrario. 

Può  esercitarsi  sopra  gr  immobili  attuali  del  debitore,  e 
sopra  quelli  che  potesse  acquistare  ;  salve  le  modificazioni 
che  saranno  appresso  determinate. 

Le  sentenze  degli  arbitri  non  producono  ipoteca,  se  non 
quando  sieno  munite  di  una  ordinanza  del  giudice ,  che  ne 
prescrive  T esecuzione. 

Non  può  parimente  derivar  l'ipoteca  dalle  sentenze  pro- 
nunziale in  paese  straniero  ,  se  non  quando  ne  sfa  stata 
ordinata  l' esecuzione  da  uno  de*  tribunali  civili  del  regno 
delle  Due  Sicilie. 

SBZIONBIII. 

Delle  ipoteche  convftukmdu 

2010.  Non  possono  contrarre  ipoteche  convenzionali ,  se 
non  coloro  che  hanno  la  capacità  di  alienare  gP  immobili 
che  vi  sommettono. 

20H«  Quelli  che  non  hanno  suU*  Immobile  altro  che  un 
diritto  sospeso  da  una  condizione  ,  o  soggetto  ad  essere  rK 
soluto  in  casi  determinati ,  o  ad  essere  rescisso ,  non  pos> 
sono  contrarre  ,  se  non  una  ipoteca  sottoposta  alle  mede- 
sime condizioni  o  alla  stessa  rescissione* 

2012. 1  beni  de'  minori,  degr  interdetti,  e  quelli  degli  as- 
senti durante  il  possesso  deferitone  ad  altri  soltanto  prov- 
visionalmente ,  non  possono  essere  ipotecati ,  se  non  per 
le  cause  e  nelle  forme  stabilite  dalla  legge,  ovvero  in  forza 
di  sentenze. 

2013.  L'ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  altri- 
menti che  con  atto  stipulato  in  forma  autentica  avanti  a 
due  nota]  >  o  avanti  ad  un  notajoe  due  testimoni. 


dal  tribunal  civile  della  provincia  o  della  valle ,  Inteso  il 
pubblico  ministero,  con  sentenza  ne  sarà  ordinata  la  iscri- 
zione. 

2015.  Non  vi  è  ipoteca  convenzionale  valida  fuori  di  quel- 
la la  quale ,  sia  in  un  atto  autentico  costitutivo  del  crcdi- 
Cod,  cip.  P.  /.  21 
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tovsìa  ìnoB  atto  autentico  posterióre^  dichiara  special- 
mente la  natura ,  e  la  sitoazione  di  ciascuno  degl*  immobi- 
li attualmente  appartenenti  al  debitore ,  su  de'  quali  egli 
oostitoisce  la  ipoteca  del  credito.  Ciascuno  de'  suoi  beni 
presenti  può  essere  nominatamente  sottomesso  alla  ipote- 
ca* I  beni  futuri  non  possono  essere  ipotecati. 

La  inesatta  o  erronea  indicazione  della  natnra ,  o  della 
altuazione  degrimmobili  non  reca  nullità  se  non  in  quanto 
la  incertezza  cagioni  danno  ad  un  terzo,  e  nel  solo  esclusi- 
lo interesse  del  danneggiato  (*). 

2016.  Nondimeno  se  i  beni  presenti  e  liberi  del  debitore 
sono  insufficienti  per  cautelare  il  credito ,  può  egli,  espri- 
mendo tale  insufficienza  t  acconsentire  che  ciascuno  de  be- 
ni che  acquisterà  nell'avvenire ,  resti  ipotecato  a  misura 
degli  acquisti* 

2017.  Parimente  nel  baso  che  Y  Immobile  o  gì'  immobili 
presenti  sommessi  alla  ipoteca  fossero  periti  o  deteriorati, 
in  modo  che  fossero  divenuti  insufficienti  alla  sicurezza 
del  creditore  9  questi  potrà  o  chiedere  nel  momento  il  suo 
rimborso ,  o  ottenere  un  supplimento  d' ipoteca. 

2018.  L' ipoteca  convenzionale  non  è  valida  ,  se  la  som- 
ma per  cui  fu  convenuta  non  sia  certa  e  determinata  dal- 
l' atto.  Se  il  credito  risultante  dalla  obbligazione  è  condi- 
zionale relativamente  alla  sua  esistenza  O;  indeterminato 
pel  suo  valore,  il  creditore  non  potrà  chiedere  la  inscrizio- 
ne della  quale  si  parlerà  appresso,  se  non  sino  alla  concor- 
renza di  un  valore  da  lui  espressamente  dichiarato  «  e  dhe 
il  debitore  avrà  diritto  di  far  ridurre  ,se  vi  sjsrà  luogo. 

2019.  L' ipoteca  acquistata  si  ejtende  a  tutti  i  migliora- 
menti sopravvenuti  nello  immobile  ipotecato* 

SEZIONE  IV. 

De'  gradi  delle  ipoteche  fra  loro» 

2020.  L*  Ipoteca  ,  sia  legale,  sia  giudiziale,  sia  convenzio- 
nale ,  non  prende  il  grado ,  se  non  dal  giorno  della  inscri- 
zione fatta  eseguire  da'  creditori  su  i  registri  del  comerva- 
tore  nella  forma  e  nel  modo  prescritti  dalia  legge;  salve  le 
eccezioni  contenute  nel  seguente  articolo* 

(*)  L*  articolo  2012^  h  stato  rifonnato  eolla  legge  de'  81  gen- 
najo  1843.  Prima  era  scritto  cosi:  »  Non  tì  è  ipoteca  conrensio- 
»  naie  yalida ,  fuori  di  quella  la  quale  |  sia  in  un  atto  autenti- 
S  co  CQBtitntÌTO  dei  credito  1  sia  in  un  atto  autentico  posteriore, 
s  dichiara  specialmente  la  natnra  e  la  situazione  di  ciascuno 
B  degP  immobili  attualmente  appartenenti  al  debitore  ,  su  dei 
s  quali  egli  costituisce  la  ipoteca  del  credito.  Ciascuno  de*  suoi 
>  beni  presenti  ptt6  essere  nominatamente  sottomesso  all'  i- 
Jt  poteca* 

»  I  beni  fafori  non  possono  essere  Ipotecati. 


9(ttl .  Etitte  r  Ipoteca»  ladipeBdeiiteiiMBle  da  fQalmqac 
inscrizione  t 

/.*  a  benelixio  deP minori  e  degflnlrrdettttiigliinaio- 
bili  sp«tUnii  al  loro  tolore ,  per  causa  della  di  lui  animini- 
strastooe ,  dal  atomo  in  cui  ha  accettato  la  tutela  ; 

£.<*  a  beneficio  delle  moflli ,  per  ragione  della  loro  dote 
e conTcnsioni matrimoniali*  aopra  gV immobili  decloro 
mariti  dal  giorno  del  loro  matrimonio. 

La  moglie  non  ha  ipoteca  pc^  capitali  dotali  che  proven- 
gono da  eredità  a  lei  deferite,  o  da  donationi  a  lei  fatte  du- 
rante il  matrimonio,  te  non  dal  giorno deirapcrtnra  delle 
toccoMioni  »  o  dal  giorno  in  cui  le  donaxioni  hanno  atnto 
il  loro  effetti^ 

Non  ha  ipoteca  per  l' indennità  de'deMti  da  lei  contratti 
noi  la  mente  al  marito  t  e  pel  rinvettimento  del  preno  del 
propri  hcni  alienati ,  te  non  dal  giorno  della  obbligaxione 
o  della  vendita. 

In  nesann  caso  la  ditpotltione  del  presente  articolo  potrà 
pregiudicare  alle  ragioni  acquistate  da  terze  persone  pri- 
ma dell'  epoca  del  di  primo  di  gonna  jo  IM09  pe'  demonj  al 
di  qua  del  Faro,  e  prima  della  pubblicaxione  delle  presenti 
kggi  oe'  domini  >!  di  là* 

wm.  Sono  però  tenuti  I  mariti  ed  i  tutori  a  render  pub- 
bliche le  ipoteche  alle  quali  i  loro  beni  sono  soggetti ,  ed  a 
tal  effetto  a  chiedere  essi  medesimi  senz'  alcun  ritardo  nel- 
l'uffizio a  ciò  destinato  le  inscrizioni  sugl'immobili  loro 
appartenenti ,  e  sopra  quelli  che  loro  potranno  appartene- 
re in  seguito  :  e  ciò  quante  Tolte  non  siasi  la  inscrizione 
presa  subito  dopo  la  «tipolazione,  nel  modo  che  si  dirà  più 
appresso* 

1  mariti  ed  i  tutori  che ,  avendo  omesso  di  chiedere  e  di 
far  eseguire  le  inscrizioni  prescritte  nel  presente  articolo , 
consentano  o  permettano  di  costituirsi  privilegi  o  ipoteche 
su  i  loro  immobili ,  senza  dichiarare  espressamente  che  i 
detti  immobili  erano  soggetti  alla  ipoteca  legale  delle  mo- 
gli e  de'  minori,  saranno  considerati  colpevoli  di  steiliona- 
to  ,  e  come  tali  soggetti  all'arresto  personale. 

2025. Le  persone  comprese  negli  articoli  702t789,798  879, 
885,944,1565»  1972  n.*  5.*  e  9011  cmisentendoo  permetten- 
do di  costituirsi  privilegi  o  ipoteche  su  i  loro  immobili  sen- 
za espressamente,  dichiarare  le  loro  rispettive  qualità  e  cir- 
costanze,  saranno  anche  considerate  come  atcuionatar] ,  a 
come  tali  soggette  ali'  arresto  personale* 

2024. 1  tutori  surrogati  saranno  tenuti ,  sotto  la  loro  ri- 
sponsabilità  personale  e  sotto  pena  di  tutti  1  danni  ed  inte- 
ressi ,  d' invigilare  ad  oggetto  che  le  inscrizioni  sieno  fatte 
senza  ritardo  sopra  i  beni  del  tutore  per  la  di  lui  anunini- 
straafione  »  ed  anche  di  farle  ami  medesimi  eseguila* 
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a025.  Omettendo  i  mariti  «  i  tutori  eA  i  lurrot^ati  tutori , 
di  far  seguire  le  inscrizioni  prescritte  da*  precedenti  arti- 
coli ,  it  procuratore  resto  presso  ti  tribunale  civile  del  do« 
micilio  de' mariti  e  tutori ,  o  del  luogo  ove  sono  situati  i 
beni ,  farà  la  richiesta  perchè  si  facciano. 

2026.  Potranno i  parenti  del  marito  o  della  moglie.e quel- 
li del  minore  »  o ,  m  mancanza  di  parenti ,  gli  amici  del 
medesimo ,  richiedere  le  dette  inscrizioni  :  esse  potranno 
domandarsi  ancora  dalla  moglie  e  da'  minori. 

20^.  I  nota j  chiamati  a  rogare  1*  atto  autentico  in  cui 
vien  costituita  la  dote ,  sono  tenuti  ad  inscrivere  V  ipoteca' 
Iemale  della  medesima , facendosene  anticipare  la  spesa  :  e 
ciò  senza  pregiudizio  di  cièche  è  disposto  negli  articoli 
precedenti. 

2028.  Tate  inscrizione  dovrà  dal  notajo  stipnlatore  pren- 
dersi fra  giorni  venti  dal  dì  della  stipulazione  del  contrat- 
to matrimoniale. 

202^.  Omettendo  H  notajo  di  far  ese^niire  la  inscrizione 
prescritta  da'  precedenti  articoli  »  potrà  esser  condannato 
alla  destituzione  dell'impiego,  oltre  la  rtfazione  di  ogni 
danno  ed  interesse. 

2030.  Le  camere  notariali  vigileranno  particolarmente 
perchè  i  notaj  adempiano  esattamente  a  ciò  che  sta  pre- 
scritto negli  articoli  precedenti.  Le  medesime  sono  obbli- 
gate a  denunziarli  al  regio  procuratore  del  tribunale  civi- 
le ,  perchè  di  uffizio  fàccia  dichiarare  destituiti  dalllmpie- 
go  i  trassressorì. 

2031.  li  giudice  di  circondario  competente  ed  il  suo  can- 
celliere non  conse^eranno  spedizione  di  alcuna  delibera- 
zione di  Consigli  di  famiglia ,  se  pria  non  si  assicurino  del- 
la già  presa  iscrizione  su  ì  beni  del  tutore.  In  caso  di  con- 
travvenzione essi  ^  oltre  alla  loro  responsabilità  personale, 
saranno  solidalmente  tenuti  alla  rifazione  de^ danni  e  d&- 
gì*  interessi ,  e  saranno  ancora  sospesi  per  un  anno  dalla 
loro  carica. 

2032.  Sciolto  il  matrimonio  per  morte  del  marito,  semai 
non  siasi  presa  la  inscrizione  della  dote,  la  vedova  per  con- 
servare  la  sua  ipoteca  legale  sarà  tenuta  di  prendere  V  in- 
scrizione fra  il  termine  di  un  anno.  Dopo  questo  termine 
r  ipoteca  prenderà  il  suo  rango  dal  dì  delia  inscrizione , 
senza  rimontare  air  epoca  del  contratto  matrimoniale. 

2035.SimiJmente  se  non  siasi  presa  l' inscrizione  su  i  beni 
del  tutore  ,  il  minore  divenuto  maggiore  sarà  tenuto ,  per  ^ 
.conservare  la  sua  ipoteca  legale ,  di  prenderne  inscrizione 
che  dovrà  prendere  fra  un  anno  a  contare  dalla  sua  mag- 

Siore  età*  Aitrimenti*8corso  questo  teni^ine^l'ipotoca  pren- 
erà  il  suo  rango  dal  dì  della  inscrizione. 
L*  ipote  ca  legaLe  conceduta  alla  donne  ed  a'  minori»  tnt^ 
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tochè  ODO  iscritta,  si  trasmette  a' loro  eredi  anehe  ettre» 
nei.  Essi  nondimeno  per  conservarla  saranno  tenuti  di 
prendere  V  inscrizione  fn  un  anno  dal  di  dell'  aperta  so^ 
cessione ,  ovvero  fra  il  tempo  che  rimarrà  per  compire 
r  anno  indicato  ne'  due  precedenti  articoli ,  qasnte  volta 
sieno  succeduti  alla  donna  dopo  la  di  lei  vedovanza  »  o  al 
minore  dopo  la  maggiore  età.  Scorso  il  termine  suddetto^ 
r  ipoteca  avrà  il  suo  rango  dal  dì  della  inscrizione* 

2034.  Quando  nel  contratto  di  matrimonio  i  contraenti  di 
età  maggiore  avranno  convenuto  che  non  si  faccia  inscri- 
zione 9  se  non  che  sopra  uno  o  più  determinati  immobili 
del  marito ,  gli  altri  che  non  saranno  indicati  peri'  inscri- 
zione y  rimarranno  liberi  e  sciolti  dall'  ipoteca  per  la  dote 
della  moglie  ,  e  per  gli  altri  diritti  e  patti  nuziali  «  Non  si 
potrà  pattuire  che  non  si  faccia  alcuna  inscrizione* 

2035.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  gì'  immollili  del  tutore . 

3uando  i  parenti  uniti  in  Consiglio  di  famiglia  sieno  stati 
i  parere  che  non  si  faccia  inscrizione  se  non  sopra  detcr* 
minati  immobili. 

2056.  Nel  caso  de*  dne  articoli  precedenti ,  II  marito ,  il 
tutore  ed  il  surrogato  tutore  non  saranno  tenuti  a  richiO' 
dere  l'inscrizione  fuorché  sugl'immobili  indicati. 

2057.  Quando  l' ipoteca  non  sia  stata  limitata  dall'  atto 
di  nomina  del  tutore  «  potrà  questi  «  nel  caso  in  cui  V  ipo* 
teca  generale  su  i  suoi  immobili  eccedesse  notoriamente  le 
sicurtà  suflOcienti  per  cautelare  la  sua  amministrazione  » 
domandare  che  l' ipoteca  sia  ristretta  agr  immobili  snfOr 
cienti  a  produrre  una  piena  sicurezza  a  nvore  del  minore* 

La  domanda  si  farà  contra  il  tutore  surrogatole  sarà  prò* 
ceduta  dal  parere  del  Consiglio  di  famìglia. 
2038.  Potrà  qualmente  il  marito^  coi  consenso  della  mo- 


generale ,- -^ 

sìcurazlone  della  dote  Vie'  diritti  e  de'  patti  nuziafi,  venga 
ristretta  sopra  una  quantità  d' immobìli  bastanti  per  1*  in- 
tera conservazione  de'  diritti  della  moglie* 

2099.  Non  si  pronunzierà  sentenza  sulle  domande  de'ma* 
riti  e  de'  tutori ,  se  non  dopo  di  aver  sentito  il  procuratore 
regio  ,  ed  in  contraddittorio  con  lui. 

Nel  caso  che  il  tribunale  pronunzii  la  riduzione  dell' ipo- 
teca a  determinati  immobili ,  sarahno  cancellate  le  inserì** 
zioni  fatte  sopra  tutti ^ti  altri. 

Capitolo  iv. 

Bel  modo  della  inUTukme  de"  privilegi  e  deUe  ipoUche. 
2040.  Le  insci izioni  si  fanno  nell'uffizio  della  conserva- 
zione delie  ipoteche ,  nella  di  cui  provincia  o  valle  sono  si- 
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toati  i  beni  sottoposti  al  privilegio  o  alla  ^teca.  fisse  non 
producono  alcuD  effetto ,  quando  sieno  state  eseguite  fra 
ifueiriatervallo  di  tempo  ^  durante  il  quale  gii  atti  fatti  fra 
i  dieci  giorni  precedenti  al  fallinaento  del  debitore  sono  di- 
chiarati nulli. 

Lo  stesso  ha  luogo  frc  i  cveditori  di  una  eredità ,  se  V  in- 
scrizione non  siasi  fatta  da  ano  di  essi  se  non  dopo  aperta 
la  successione ,  nel  caso  che  V  eredità  sia  stata  accettata 
col  benefiaio  dello  inventario  ^  meno  che  quando  non  si  sia 
potuto  giungere  perla  brevità  del  tempo  ad  inscrivere  Tat- 
to  costitutivo  dell'  ipoteca  ^  il  che  si  presume  ove  non  sieno 
ancora  trascorsi  quindici  giorni  dalla  data  dell'atto  fino  al- 
la morte  del  promettente. 

20H.  Tutti  ì  creditori  inscritti  nello  stesso  giorno  hanno 
fra  di  essi  un'  ipoteca  della  stessa  data .  senza  distinzioiie 
fra  rìnserizione  fatta  nel  mattino  e  quella  fatta  nella  sera, 
quantunque  tal  differenza  fòsse  stata  indicata  dal  conser- 
vatore. 

2042.  Per  fere  la  inscrizione  il  creditore  {presenta  o  fa 
presentare  al  conservatore  delle  ipoteche  V  originale  o  una 
copia  autentica  della  sentenza  o  delf  atto  da  cui  nasce  il 
privilegio  0  la  ipoteca. 

Egli  vi  unisce  due  note  scritte  sopra  carta  bollata»  una 
delle  quali  può  ancbe  stendersi  a  piedi  della  copia  del  titolo. 

Esse  contengono 
I.*  il  nome  ^cognome  ,  domicilio  del  creditore ,  la  sua 
professione ,  se  ne  abbia  t  e  la  elezione  da  esso  f^tta  di  un 
oomieiiio  in  luogo  qualunque  del  circondario  dell' ufGzio  ; 
^.°  il  nome ,  cognome ,  domicilio  del  debitore  ^  la  prò- 
fessione ,  se  sia  nota ,  o  una  indicazione  individuale  e  spe  - 
ciale»  in  modo  che  il  conservatore  possa  in  ogni  caso  cono- 
scere e  distinguere  la  persona  gravata  delia  ipoteca  ; 
^•*  la  data  e  la  natura  del  titolo  ; 
4J^  la  somma  capitale  de'  crediti  espressi  'nel  titolo  t  o 
talutati  dallo  inscrivente  quanto  alle  rendite  e  prestazioni» 
0  a'  dritti  eventuali  f  condizionali»  o  indeterminati ,  ne'ca- 
si  in  cui  tale  valutazione  sia  prescritta ,  come  pure  la  som- 
ma  degli  accessori  di  questi  capitali ,  e  V  epoca  in  cui  sono 
esigibili  ; 

5.**  la  indicazione  della  specie ,  e  della  situazione  de'bo- 
ni  su  i  quali  vuol  conservarsi  il  privilegio,o  la  ipoteca.Que- 
.sta  indicazione  non  è  necessaria  ne*  casi  a  ipoteche  legali 
o  giudiziali  :  per  tali  ipoteche  »  in  mancanza  di  convenzio- 
ne t  una  soia  inscrizione  assoggetta  tutti  gP  immobili  com- 
presi nel  circondario  del  r  uffizio. 

La  omessione  o  l' errore  non  reca  nullità  se  non  nel  solo 
caso  che  questa  mancanza  o  errore  renda  incerta  la  perso- 
na dei  d^iitore  il  fondo  ala  somma  rispetto  alla  quale  ha 
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Mia  inseridoiid  ;  e  Mio  quando  questa  fnoertezia  caaio- 
ano  ad  un  terzo«  e  nel  solo  esclutWo  interesse  del  dan- 
neggiato {*). 

2<M5.  Le  inscritioni  su  t  beni  di  un  defunto  potranno  e- 
segoìrs»  colta  sola  indicazione  del  medesimo  »  siccome  si  è 
detto  neln.*'2.*  del  precedente  articolo, 

2014.  Il  conservatore  fa  menzione  sul  suo  registro  del  con- 

temuto  nelle  note  ^  e  restituisce  al  richiedente  tanto  il  tifo* 

loo  laco]Ma  del  titolo ,  quanto  una  delle  note,.a  piedi  della 

quale  certifica  di  aver  eseguita  V  inscrizione. 

I  2M5.nereditore  inscritto  per  un  capitale  che  piodoce  in* 

teressi  o  annnalità,ha  il  diritto  di  esser  classificato  per  due 

•nnate  soltanto ,  e  per  1*  annata  corrente^  nello  stesso  gra- 

I         do  in  cai  è  collocata  V  ipoteca  dd  capitale;  sema  pregiudi- 

I         xio  delle  inscrizioni  particolari  da  fkrsi  ^  producenti  ipot^ 

I         ca  dal  giorno  della  loco  data ,  per  le  altre  annualità  oltre 

quelle  ei^nsenrate  in  if igore  deua  prima  inscrizione* 

2849.  E  in  facoltà  di  colui  che  ha  richiesto  una  inscrizio- 
Be ,  come  pure  de'  suoi  rappresentanti ,  o  cessionari  per 
atto  attteniico9  di  cangiare  sul  registro  delle  ipoteche  il  do- 


f*>L*  arlMolo  2diS  h  stOo  nr^nnato  mIU  legge  de  SI  geo* 
majo  1643.  Prima  era  ■exitto  eoel  :  e  I^  fare  T  ixucriuone  ,  Il 
»  csediiore  pretenta  o  fa  preientare  al  eonsenratore  dtoBe  ipots- 
»  che  1*  originale  o  una  copia  autentica  della  »rv*?lf^  ,  o  dcl- 
1  r  atto  da  cm  nasce  il  pririlegio  o  T  ipoteca. 

»  ^lÌTÌ  unisce  due  note  scritte  sopra  carta  IiolKsta,  uua  del* 
»  le  quali  pud  aache  siendem  a  piedi  della  eopia  del  tìtolo. 
>  £sse  contengono 

»  f>^  il  nome»  cognome»  domicìlio  del  creditore,  la  sua  pro- 
1  lenioase  ^  ae  ne  abbia  «  e  1*  eleaione  da  esso  fatta  di  un  domi' 
1  cilio  in  un  luogo  qualunque  del  circondano  dell'  u(6sio-| 

s  a/*  il  nome»  cognome  >  domicilio  del  debitore  ^  la  profes* 
1  none  ,  se  aia  nota  »  o  una  indicanone  iadÀTiduala  •  speciale* 
»  in  modo  che  il  conserratore  possa  in  ogni  caao  couoscaaa  • 
9  distinguere  la  persona  grarata  delP  ipoteca  i 

>  Sy  la  data  e  la  natura  del  titolo  ; 

»  4*^  la  somma  del  capitale  de*  crediti  espiessì  nel  tìtolo,  • 
9  Talatati  dallo  inaerirente  quanto  alle  rendite  eprestaaioni ,  • 
»  a'  diritti  erenluaK  9  coudisienaK  o  indeterminati,  ne*  casi  iu 
»  cui  tal  Tai^tasione  sia  prescritta  }  come  pure  la  somma  degli 
>  a«eessor|  di  questi  capitali ,  e  P'epoca  iu  cui  sono  esigibili  ;  ^ 

1  5.®  f  indicaaione  della  specie  e  della  situanone  de^heua 
S  sa'  quali  ruolcoaservarsi  il  prirUegio  ol'  ipoteca. 

»  Questa  iudicanoua  Aon  à  necessaria  ne' casi  d'ipoteche  le- 
»  gali  o  giudiaiaK  :  per  tali  ipoteche ,  in  maDaanta  di  contea- 
»  sione  »  una  sola  inscrisione  ussoggetlu  tutti  gV  immohiU  com- 
'  presi  aeleifoendmffiD  àtW  uifiaiov 
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isicili»  d«  lui  prescelto  ;  parcliè  n'  elegga  ed  iadiehf  on  al- 
tro nello  stesso  circondario* 

2047. 1  diritti  d' ipoteca  meramente  legale  dello  Stalo  ; 
de*  comani  e  de^  pubblici  stabilimenti  soprai  beni  degli  aoB- 
ministratori  ;  quelli  de'  minori  o  interdetti  su  i  beni  denta- 
tori ;  delle  mogli  su  i  beni  de' mariti  ;  saranno  Inscritti 
colia  oresentazione  di  due  note  contenenti  solamente 

/.*  il  nome  ,  cognome,  professione  <»  domicilio  reale  del 
creditore ,  ed  il  domicilio  che  da  lui  o  per  lui  verrà  elettD 
hel  circondario  ; 

i2.*  11  nome ,  cognome ,  professione ,  domicilio  »  o  pre- 
eisa  indicazi<me  del  debitore  ; 

^.*  la  natura  de' diritti  da  conservarsi  e  la  somma  del 
loro  volere  quanto  agli  oggetti  determinati ,  senza  Fobbli- 

?o  di  fissarlo  per  quei  diritti  che  sono  condizionali ,  even- 
uali  o  indeterminati. 

2048.  Le  inscrizioni  conservano  V  ipoteca  ed  il  privile- 
|do  pel  corso  di  dieci  anni  dal  giorno  della  loro  data  :  cessa 
u  loro  effetto,  se  prima  di  trascorrere  il  detto  termine  non 
si  sieno  rinnovale. 

2049.  l^e  spese  delle  inscrizioni  sono  a  carico  del  debito- 
re,  se  non  si  è  pattuito  altrimenti  :  l' anticipazione  di  esse 
si  fa  dair  inscrivente,  purché  non  si  tratti  d' ipoteche  le- 
gali ,  per  la  inscrizione  delle  quali  il  conservatore  ha  il  suo 
regresso  centra  il  debitore.  Le  spese  della  trascrizione  chie- 
sta dal  venditore  sono  a  carico  del  compratore* 

2050.  Le  azioni  alle  quali  le  inscrizioni  possono  dar  luogo 
contro  i  creditori,  saranno  promosse  avanti  il  tribunale 
competente  con  citazione  loro  fatta  personalmente ,  o  al- 
r  ultimo  loro  domicilio  indicato  nel  registro:  e  ciò  si  osser- 
verà non  ostante  la  morte  de*  creditori ,  o  di  quelli  presso 
de*  quali  avranno  eletto  il  domicilio. 

CAPITOLO  V. 

Delia  caneeliazione  e  della  riduzione  delle  inscf  iztont* 

2051*  Le  inscrizioni  si  cancellano  di  consenso  delle  parti 
interessate  che  abbian  la  capacità  di  ciò  fare  ;  o  in  vigore 
di  una  sentenza  pronunziata  in  ultima  istanza  o  passata  in 
giudicato. 

2052.  Neil*  uno  e  néir  altro  case  coloro  che  ne  richiedono 
la  cancellazioiie ,  depongono  neir  uffizio  del  conservatore 
la  copia  legale  dell'  atto  autentico  contenente  il  consenso  > 
o  della  sentenza. 

20S5>  Mancando  il  reciproco  consenso  f  la  cancellazione 
dee  chiedersi  al  tribunale  nella  cui  giunsdizione  si  è  fatta 
V  inscrizione.  Quando  però  tale  inscrizione  sia  stata  fatta 
per  garentia  di  una  condann»  eventuale  o  indeterminata  » 
sulla  esecuzione  o  uquidazione  delia  quale  il  debitore  ed  il 
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preteso  creditore  abbiano  introdotto  gtiidiiio ,  o  dtìbhaoo 
essere  eiudicati  iu  un  altro  tribunale  ;  m  tei  caso  I  istan- 
za per  la  cancellazione  dee  proporsi  o  rimettersi  a  qaesto 

Ciò  non  ostante  la  convenikme  fatte  fra 'I  creditore  ed 
il  debitore ,  di  proporre  in  caso  di  contesa  la  domanda  a<t 
un  tribunale  da  loro  indicato ,  riceverà  te  sua  esecoiioue 

^mlTi  tribunali  debbono  ordinare  lacancclla«oiw,quan- 
dorinscrizione  fu  fatto  senza  esser  fondato  ne  sulla  leMc 
né  sn  di  un  titolo  ;  o  quando  fu  fatte  in  ^irtu  <»»  un.  t»tolo 
irrecolare ,  o  estinto ,  o  soddisfatto  ;  o  quando  i  diritti  di 
pri^  ileaio  e  d' ipoteca  sono  legalmente  annullati. 

'iflSSLSe  le  inscrizioni  ottenute  da  un  creditore  il  qoAle^ 
secondala  le«ge,abbia  il  diritto  di  farle  eseguire  su  i  bew 
presenti  e  futuri  del  suo  debitore ,  senza  che  alcun  pati» 
abbia  limiteto  tal  diritto ,  si  estendano  sopra  ftmdi  diversi, 
oltre  ciò  che  bisogna  per  la  cautela  de' crediti  ,>fra  il  de- 
bitore r  azione  per  ottenere  1»  riduzione  delle  inscrizioni , 
o  perchè  vengano  cancelUte  in  quella  parte  che  eccede  la 
conveniente  proporzione.  In  tei  caso  si  debbono  osservar  la 
regole  di  competenza  stabilite  nell*  articolo  20S5^ 

Ladisposizlene  del  presento  articoto  non  e  appucaoiia 
alle  Ipoteche  convenzionali.  ♦    ,  ,       .  .    ,  .  ^  ^ 

2036.81  considerano  come  eccessive  le  inscrizioni  che  ca-^ 
dono  sopra  più  fóndi ,  quando  il  valore  di  un  solo  o  di  alcu- 
ni di  essi  eccede  più  di  un  terzo  in  beni  liberi  la  somma 
de'  crediti  in  capitati  ed  ialegittime  accessioni.  , 

2057.  Possono  altresì  come  eccessive  ridursi  le  inscrizia- 
ni  fatte ,  ginste  il  valore  dato  dal  creditore  a*  crediU  i  qua- 
li, per  quanto  riguarda  l' ipoteca  da  stobiUrsi  per  la  loro 
sicurezza ,  non  sono  steti  determinati  da  alcuna  cwavenzio- 
ne  ^  e  sono  di  toro  natura  condizionali ,  eventuali  o  indo- 
terminati.  ,  «  .  .      i.«*«:^  AmA 

2058.  L'eccesso  in  tei  caso-  si  definisce  ad  «r^iw^J** 

f  indice  »  il  quale ,  a  norma  delle  circostanze  *  deUe  proM- 
ilità  degli  eventi ,  e  deUe  presunzioni  di  fatto  ,.!fp«*"  «J* 
conciliare  i  diritti  verisimili  del  creditore  coli'  interesse 
che  ha  il  debitore  di  conservare  il  credito  che  corrisponao 
alla  sua  facoltà  ;  senza  pregiudizto  delte  nuove  inscrizioni 
che  si  possono  fare  con  ipoteca  dal  giorno  della  toro  naia , 
quando  l'evento  abbia  fatto  montare  i  crediti  mdetermi- 
nati  ad  una  somma  maggiore.  .  „^^ 

2959.  U  valor  degl' immobili ,  che  dee  paragwiarsi  con 
quello  de'  crediti  accresciuti  di  un  terzo ,  si  determina  coi 
moltiplicare  quindici  volte  ,  se  ^'  immobili  non  sono  sog- 
getti a  perire,  e  dieci  volte,  se  vi  sono  soggetti,  il  >'**<jr^«|* 
la  rendita  risultante  dalte  matr<c«  de*  ruoli  della  contriDu- 
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zinae  fondiària ,  o  dalla  quota  di  nontribazlone  sul  molo  , 
secondo  la  proporzione  che  esiste  ne^  comuni  ove  sono  si- 
tuati i  beni ,  rra  la  matrice o  quota  ,  e  la  rendita.  Nondi- 
meno potranno  i  giudici  prevalersi  ancora  de'  rischiara- 
menti che  possono  desumersi  da'contratti  di  affitto  non  so- 
spetti ,  da'  processi  verbali  di  stima  cbe  si  fossero  prece- 
dentemente stesi  in  epoche  recenti  «  e  da  altri  atti  simili  » 
e  valutar  la  rendita  colla  media  proporzionale  sa  i  risulta- 
menti  di  queste  diverse  notizie. 

CAPITOLO  IV. 

JkìT  effeUo  da'  privilegi  e  delle  ipoteche  andrà  i  ferjsi 

possessori* 

206Ò.  I creditori  che  hanno  privilegio  o  ipoteca  inscritti! 
sopra  un  immobile  ^  in  qualunque  mano  questo  faccia  pas- 
saggio, conservano  sopra  di  esso  il  dritto  di  essere  gradua- 
ti e  pacati ,  secondo  l' ordine  de'  loro  crediti  ,  o  delle  loro 
inscrizioni. 

2061.  Se  il  terzo  possessore  non  adempia  alle  formalità 
cbe  verranno  stabilite  in  appresso  »  onde  render  libera  la 
sua  proprietà ,  resta,  in  vigore  della  sola  inscrizione,  obbli- 
gato come  possessore  a  tutti  i  debiti  ipotecarj ,  e  gode  dei 
termini  e  aelle  dilazioni  accordate  al  debitor  principale. 

^2.  Il  terzo  possessore  è  teuuto  nel  caso  anzidetto  o  a 
pagar  tutti  ^1*  interessi  e  capitali  esigibili ,  qualunque  sia 
la  somma  cui  possano  monta  re,  o  é  rilasciare  senza  alcuna 
riserva  l'immobile  ipotecato* 

2065.  Tralasciando  il  terzo  possessore  di  soddisfare  piena- 
mente ad  una  di  queste  obbligazioni ,  qualunque  creditore 
ipotecario  ha  dritto  di  far  vendere  a  di  lui  danno  P  immo- 
•bile  ipotecato ,  trenta  giorni  dopo  l' ordine  ingiunto  al  de- 
bitore originario  ^  e  l' intimazione  fatta  al  terzo  possessore 
di  pagare  il  debito  già  esigibile ,  o  di  rilasciare  il  fondo. 

2064.  Ciò  nonostante  il  terzo  possessore  che  non  è  obbli- 
gato personalmente  al  debito ,  può  opporsi  alla  vendita  del 
fondo  ipotecato  di  cui  ha  fatto  l'acquisto ,  quando  vi  resti- 
ne altri  immobili  ipotecati  per  lo  stesso  debito  in  potere 
del  principale  o  de  principali  obbligati  ;  e  può  domandar- 
ne la  precedente  discussione ,  secondo  la  forma  stabilita 
nel  titolo  delle  fidejussióni^  Durante  tale  discussione  si  so- 
prassiede dalla  vendita  del  fondo  ipotecato. 

2065.  L'eccezione  della  discussione  non  può  essere  oppo- 
sta al  creditore  che  abbia  privilegio  o  ipoteca  speciale  so- 
pra l' immobile. 

2066.  Il  rilascio  del  fondo  per  effetto  dell'ipoteca  può  far* 
si  da  qualunque  terzo  possessore  che  non  sia  obbligato  per- 
sonalmente al  debito ,  e  che  abbia  la  capacità  di  alienare. 

2067*  Può  farsi  ancbe  dopo  che  il  terzo  possessoro  abbia 
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riconosdnto  roWicastoiie  «  o  sia  ttato  emidaiinalo  In  tal 
aaalità  sola  mente.  Il  rilascio  del  fondo  •  fliiehè  non  segna 
1  aggiudicazione  «  non  impedisce  cbe  il  teno  possessore 
possa  riprenderlo  »  pacando  V  intero  debito  e  le  spese* 

Ì068.  Il  rilascio  del  fondo  per  soddisCare  alla  ipoteca  ti  e- 
segue  nella  caneellerìa  del  tribunale  della  provincia  o  Tal- 
le  ove  sono  sitaati  i  beni ,  Il  quale  ne  accorda  il  eerliflcato» 
Ad  istanza  di  quello  fra  gi  interessati  «  cbe  previene ,  si 
destina  un  curatore  ai  fondo  rilasciato ,  in  contraddiiioiM 
del  quale  si  procede  alla  vendita,secoiido  le  forme  prescrit- 
te per  le  spropriaiioni. 

2060.  I  deterioramenti  cagionati  dal  fatto  o  dalla  negli* 
faenza  del  terzo  possessore  in  pregiudizio  de'  creditori  ip»- 
tecaij  o  privilegiati  «  danno  luogo  contro  di  lui  ad  un'ano- 
ne  per  1  indennità  :  ma  egli  non  può  ripeter  le  spese  ed  I 
miglioramenti  da  lui  fatti  se  non  per  la  quantità  concor* 
rente  del  ma^ior  valore  cbe  risulla  dal  miglioramento. 

2070. 1  fruiti  dell*  immobile  ipotecato  non  sono  dovuti 
dal  tervo  possessore  se  non  dal  giorno  in  coi  sii  fu  intima-  , 
to  di  pagare,  o  di  rilasciare  il  fondo  ;  e  se  il  gmdizio  intro* 
dotto  sia  stato  abbandonato  per  lo  spazio  di  tre  anni ,  sa- 
ranno dovuti  soltanto  dal  giorno  della  nuova  Intlmaziono 
cbe  sarà  fatta. 

2071 .  Le  servitù  ed  1  diritti  reali  che  competevano  al  ter- 
so possessore  sopra  l'immobile»  prima  cbe  ne  avesse  il  poa* 
sesso ,  rivivono  dopo  il  rilascio  del  fondo  «  o  dopo  V  aggiu- 
dicazione contro  di  lui  eseguita. 

I  suoi  creditori  particolari  esercitano  la  loro  ipoteca ,  to- 
coDdo  il  loro  grado,  sopra  i  fondi  rilasciati  o  a^iudìcati  , 
dopo  tulli  quelli  cbe  si  trovano  inscritti  contro  de'  prece- 
denti  proprietari. 

2072*  11  terzo  possessore  cbe  abbia  pagato  il  debito  ipote- 
cario «  o  abbia  rilasciato  Timmobile  ipotecato ,  o  abbia  sof- 
ferto la  spropriazione  di  tale  immobile ,  ba  il  regreseo  per 
esser  garentito  a  norma  della  legge,  contra  11  debitor  prin- 
cipale* 

2075. 11  terzo  possessore  cbe  voglia  render  libera  la  sua 
proprietà  pagapdo  il  prezzo  ,  dee  osservar  le  formalità  cbe 
saranno  stabilito  nel  capitolo  Vili  del  presente  titolo* 

CAPITOLO  vn. 

Della  «stituioiie  dé'pricilegj  e  delle  ipoteche p 

f074.I,privilegj  e  le  ipoteche  si  estinguono 
/.^  coir  estinzione  deir  obbligo  prmcipale  ; 
SI/*  colla  rinunzia  del  creditore  air  ipoteca  : 
3J*  coli' adempimento  delle  formalità  e  condizioni  pre- 
scritte a'  terzi  possessori  per  render  liberi  i  beni  da  essi 
acquistati  ; 
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4^  cùDa  risolo^idne  del  diritto  di  colui  che  ha  C09titui  - 
lo  r  ipoteca  ,  a*  termini  deir  articolo  2096  ; 
5!"  colla  prescrizione. 

La  prescrizione  si  acquista  a  vantaggio  del  debitore  «  ri- 
guardo a'  beni  che  si  trovano  in  suo  potere ,  col  corso  del 
tempo  determinato  per  la  prescrizione  delle  azioni  che  pro- 
ducono r  ipoteca  o  li  privilegio. 

La  prescrizione ,  riguardo  a'  beni  posseduti  da  un  terzo , 
si  acquista  da  costui  col  periodo  di  tempo  stabilito  per  pre- 
scrivere il  dominio  in  suo  favore:  nel  caso  in  cui  la  prescri- 
zione suppone  un  titolo^essa  comincia  a  decorrere  oal  gior- 
no in  CHI  il  titolo  predetto  sta  stato  trascritto  su  i  registri 
del  conservatore. 

Le  inscrizioni  fatte  esc^ire  dal  creditore  non  interrom- 
pono il  corso  della  prescrizione  stabilita  dalla  legge  a  favo- 
re del  debitore^  ooel  terzo  possessore. 

CAPITOLO  Vili. 

JkWa,  \xo.%CF%&\jom  e  de*svtoi  effetiU  e  del  modo  di  render  Ubere 
le  proprietà  da'  privUegj  e  dalle  ipoteche, 

2075*  I  contratti  che  trasferiscono  la  proprietà  degl'  im- 
mobili ,  0  ì  diritti  reali  considerati  come  immobili ,  che  il 
terzo  possessore  vorrà  liberare  da*  privilegi  e  dalle  ipote- 
che ,  saranno  trascritti  per  intero  dal  conservatore  delle 
ipoteche,nella  cui  provincia  o  valle!  beni  si  trovano  situati. 

Questa  trascrizione  si  farà  sopra  uji  registro  destinato  a 
tal  oggetto;  ed  il  conservatore  sarà  tenuto  di  darne  il  cer- 
tificato a  chi  lo  dimanda. 

,  2076.  La  semplice  trascrizione  de'  titoli  traslativi  di  do- 
minio sopra  U  registro  del  conservatore ,  non  libera  T  im- 
mobile da' privilegi  e  dalie  ipoteche  sopra  di  esso  esistenti^ 

Il  venditore  non  trasferisce  al  compratore  altro  che  la 
proprietà  e  le  ra^oni  che  egli  stesso  aveva  sulla  cosa  ven- 
duta ,  e  le  trasferisce  colla  '  impressione  de'  medesimi  pri- 
vilegi ed  ipoteche  di  cui  era  gravata. 

2077.  Pria  che  si  esegua  la  trascrizione  del  titolo  trasla- 
tivo di  proprietà  »  e  fra  quindici  giorni  al  più  tardi  dopo  la 
medesima ,  sarà  permesso  a*  creditori  dell*  alienante  d' in- 
scrivere i  loro  titoli  anteriori  all'  atto  dell'  alienazione. 
Scorso  questo  termine ,  ogni  iscri:uone  sarà  loro  vietata , 
lìè  produrrà  alcun  utile  elfetto. 

2078.  Qualunque  privilegio ,  o  ipoteca  posteriore  alla,  a- 
lienazione  non  nuoce  al  nuovo  proprietano  (*;. 

(*)  L*  articolo  2078  è  stato  riformato  colla  legge  de'81  genna- 
io 1849.  Prima  era  scritto  cosi  ;  9  Qualunque  prirìlegìo  o  ipo- 
»  teca  posteriore  air  alienazione  non  nuoce  al  nuoro  proprietà- 
»  rio  9  né  potrà  inscriyersi  sul  fondo  alienato  ,  tuttoché  non  sia 
s  seguita  la  trascrisione  dell'  atto  traslativo  dì  proprietik.  s 


20T9.  Potrà  trateriveni  racqaifto  fatto  non  Mio  con  alto 
antentico,  ma  anche  con  iscrittura  pri? ata.»  purché  sia  de- 
bitamente registrata. 

20SO.  Malgrado  la  gi»seffiiita  trascrizione  del  titolo  tra- 
slativo di  proprietà  ^  i  creditori  priviletfiati  anteriori  all'a- 
lienazione a  vran  diritto  d' inscrivere  sul  fondo  alienato  i 
loro  privi legj ,  purché  ciò  si  faccia  al  più  tardi  tra  quindici 
giorni  dopo  la  trascrizione  suddetta;  senza  pregiudizio  de- 
ali  altri  diritti  risultanti  al  venditore  ed  agli  eredi  dagli  ar- 
ticoli 1994  e  1995. 

Sb08l.  Se  taluno  venda  a  dne  persone  io  stesso  fondo  in 
tempi  diversi  ^  il  primo  compratore  ginstiflcando  il  suo  a- 
cqaisto  con  iscrittura  autentica,  o  con  atto  privato  che  ab- 
bia data  certa  ,  sarà  preferito  al  secondo  ,  purché  questi 
non  sia  stato  piò  sollecito  a  trascrìvere  il  suo  titolo  :  salvo 
soltanto  al  compratore  che  resterebbe  escluso  il  dritto  di 
agire  contra  il  venditore  come  stollionario,  e  per  essere  ri- 
fatto di  ogni  danno-interesse (')• 

2082.  Se  il  nuovo  padrone  voglia  garentirsi  dagli  effetti 
delle  azioni  autorizzate  nel  capitolo  VI  del  presente  titolo, 
è  tenuto,  sia  prima  di  promuoversi  ristan/a,  sia  dentro 
un  mese  al  più  tardi  da  computarsi  dalla  prima  intimaxio- 
ne  fattagli  9  di  notiflcare  a'  creditori  nel  domicilio  da  essi 
eletto  nelle  loro  inscrizioni  9 

/.°  r  estratto  del  suo  titolo ,  contenente  soltanto  la  da- 
ta eia  qualità  dell*  atto*  il  nome  e  la  indicazione  precisa 
del  venditore  e  del  donante  9  la  natura  e  la  situazione  della 
cosa  venduta  o  donata  ;  e  se  si  tratta  di  un  corno  di  beui , 
la  sola  denominazione  generale  della  tenuta  e  de' distretti 
ne'  quali  si  trova  situata ,  il  prezzo  ed  i  pesi  che  fanno  par- 
te del  prezzo  della  vendita,  o  la  stima  della  cosa,  se  questa 
sìa  stata  donata  ; 

j2.*  r  estratto  della  trascrizione  dell'  atto  di  vendita  ; 
3.*^  un  quadro  in  tre  colonne ,  la  prima  delle  quali  con- 
terrà la  data  delle  ipoteche  e  quella  delle  inscrizioni  ;  la 
sec(mda  »  il  nome  de*  creditori  ;  la  terza,  la  somma  de* cre- 
diti inscritti. 

2085.  Il  compratore ,  o  il  donatario  dichiarerà  col  mede- 
simo attOfChee^li  e  pronto  a  soddisfare  immediatamente  i 
debiti  ed  i  pesi  ipotecar]  sino  alla  concorrenza  soltanto  del 

(*)  L*  artieolo  2081  h  stato  riformato  eolia  legge  de' 31  ^en« 
najo  1843-  Prima  era  scritto  cosi;  »  Se  taluno  yenda  a  due  per' 
»  sene  io  stesso  fondo  in  tempi  diversi  9  il  primo  compratore  « 
»  ginstifieando  il  suo  acquisto  con  iscrittura  autentica  o  con 
»  atto  prÌT»to  che  abbia  data  certa  ,  sarà  sempre  preferito  al 
1  secondo ,  tuttoché  questi  sia  stato  più  sollecito  a  trascrivere 
1  il  suo  titok».  Sarà  salvo  soltanto  al  secondo  compratore  il  di' 
1  ritto  di  agire  contra  il  Tenditore  come  stoUionario  ,  e  per  esse* 
D  re  rifatto  dal  medetimp  di  og^ni  dAimo  ed  ijitereste.  » 
Cod.  Civ,  P.  /.  22 
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prezzo ,  senza  distìDztooe  di  debiti  esigibili  o  non  esigibili. 
ÌÌ084-  Quando  il  naovo  padrone  ba  fatto  tal  notificazione 
nel  termine  stabilito ,  qualunque  creditore .  il  di  cui  titolo 
è  inscritto ,  può  chiedere  che  V  immobile  sì^  posto  all'  in- 
canto ed  alle  pubbliche  aggiudicazioni;  purché  non  tralasci 

/.^  che  tal  richiesta  venga  notificata  al  nuovo  padrone 
tra  quaranta  giorni  al  più  tardi  dopo  la  notificazione  fatta 
ad  istanza  di  quesV  ultimo ,  agginugeudovi  due  giorni  per 
ogni  ventina  di  miglia  di  distanza  tra  ì  domicilio  eletto  ed 
il  domicilio  realedi  ci  aschedun  creditore  che  fa  la  richiesta: 

a.^  che  essa  contenga  V  oflferta  del  richiedente  di  accre- 
scere, o  di  far  accrescere  il  prezzo  di  un  decimo  al  di  sopra 
di  quello  che  sarà  stato  stipulato  nel  contratto,  o  dichiara- 
to dal  nuovo  padrone  : 

^Z  che  la  stessa  notificazione  venga  fatta  nel  medesimo 
termine  al  precedente  padrone  debilor  principale  : 

'^•^cbeVoriginale  e  le  copie  di  tali  atti  sieno  sotfoscrittì 
dal  creditore  che  fa  la  richiesta  ,  odal  suo  procuratore  spc- 
cialCf  il  quale  in  tal  caso  é  obbligato  a  dar  copia  della  sua 
procura: 

5.**  che  egli  si  offra  a  dar  canzione  fino  alla  concorren- 
za del  prezzo  e  de*  pesi. 
L'omessione  di  ognuna  di  queste  formalità  produce  nullit^i. 
2085.  Omettendo  i  creditori  di  domandare  l' incanto  nel 
termine  e  nelle  forme  prescritte,  il  valore  deir  immobile 
resta  difflnitivamente  stabilito ,  secondo  il  prezzo  stipulato 
nel  contratto,  o dichiarato  dal  nuovo  padrone;  il  quale  le- 
gando il  detto  prezzo  a*  creditori  che  saranno  nel  grado  d  i 
riceverlo  ,  o  facendone  deposito,  resta  in  conseguenza  libe- 
rato da  ogni  privilegio  o  ipoteca. 
,  2086.1n  caso  di  nuova  vendita  airincan(o,qnestasi  esegui- 
rà,colie  forme  stabiliteper  le  spropriazioni  forza  te^^d  istan- 
za o  del  creditore  che  l  avrà  richiestalo  del  nuovo  padrone. 
II  postulante  esprimerà  negli  affissi  il  prezzo  stipulato 
nel  contratto  ,  o  dichiarato,  e  la  somma  maggiore  a  cui 
il  creditore  si  e  obbligato  di  farlo  montare. 

2087.  L'aggiudicatario  è  tenuto  a  restituire  al  comprato- 
re, o  al  donatario  cui  si  è  tolto  il  possesso?  non  solo  il  prez- 
zo della  s|ia  aggiudicazione ,  ma  anche  le  spese  legittime 
da  colui  fatte  a  causa  del  suo  contratto  ,  quelle  della  tra- 
scrizione su'  registri  del  conservatore ,  quelle  della  notifi- 
cazione ei]uelle  fatte  per  ottenere  la  nuova  vendita. 

2088.  Il  compratore ,  o  il  donatario  che  si  mantiene  nel 
possesso  deir immobile  esposto  all'incanto  col  rendersi 
maggiore  efferente,  non  è  in  obbligo  di  far  trascrivere  la 
sentenza  di  aggiudicazione. 

2089.  Se  il  creditore  che  ha  domandato  V  incanto  ,  desi- 
sta dalla  domanda, non  può  impedire  la  pubblica  aggiudi 
e  azione  «  quando  anche  egli  pagasse  il  prezzo  della  otlcrta; 
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purcbé  dò  non  si  faocki  ooU'  espresso  ooiimoio  di  tutti  gli 
altri  creditori  ipotecari. 

2m0.  Il  compratore  cbe  sia  divenuto  aggiudicatario^avrà 
il  suo  regresso^  a  norma  del  drittu,  contra  il  venditore  pel 
riroborso  di  ciò  che  eccede  il  prezzo  stipulato  nel  suo  con- 
tratto ,  e  per  gì'  interessi  di  tal  eccesso ,  da  computarsi  dal 
g.umo  di  ciascun  pagamento. 

:209 1 .  Per  purgarsi  le  i potecbe  legali  che  ha  il  tesoro pub- 
blico  sugl'immobili  de*  con  labili  che  si  trovano  già  fuori 
deir  esercizio  loro  affidato  ,  è  necessario  notificare  il  teso- 
ro,  o  l'  Intendente,  il  quale  sarà  tenuto  tra i  periodo  di 
tre  mesi ,  a  contare  dalla  intimazione  avuta  «  di  formare  e 
depositare  nella  cancelleria  del  tribunale  civile  della  pro- 
vmcia  o  valle  ove  esistono  i  beni  venduti  «  un  certificato 
che  dimostri  la  situazione  del  contabile.  Se  il  ceriiOcato 
non  sia  stato  depositato  trai  detto  termine^'inscrizioneri* 
marra  tolta  di  drittone  senza  che  vi  sia  bisognodi  sentenza* 

L' inscrizione  rimarrà  parimente  tolta  nel  caso  in  cui  il 
certificato  attesterà  che  il  contabile  non  è  debitore. 

2092.  Kel  caso  che  il  titolo  del  nuovo  padrone  compren- 
da mobili  ed  immobili ,  ovvero  più  immobili  »  gli  uni  ipo- 
tecati ,  gli  altri  non  ipotecati ,  siti  nello  stesso  oin  diversi 
circondar]  degli  uUJzj,  alienati  per  un  solo  e  medesimo 
prezzo,  o  per  prezzi  distinti  e  separati ,  compresi  onott 
compresi  in  un  sol  corpo  di  affitto  o  di  coltivazione;il  prez- 
zo di  ciascun  immobile  sottoposto  a  particolari  e  separate 
inscrizioni  sarà  dichiarato  nella  notificazione  dal  nuovo 
padrone  per  mezzo  di  una  stima,  se  sia  necessaria,  raggua* 
«liata  sul  prezzo  totale  espresso  nel  titolo. 

Jl  creditore  maggior  offerente  non  potrà  in  verun  caso  es- 
ser costretto  ad  estendere  la  sua  ofierla  uè  su'mobili«nè  sopra 
altri  immobilivfuori  di  quelli  che  sono  ipotecati  pel  suo  cre- 
dito e  situati  nel  medesimo  circondario  ;  salvo  il  regresso 
del  nuovo  padrone  contra  i  suoi  autori  pel  risarcimento 
del  danno  che  possa  sott'rire ,  sia  per  la  divisione  dei  beni 
contenuti  nel  suo  acquisto,sìa  per  quella  delle  coltivazioni* 

CAPITOLO  IX. 

Del  modo  di  liberarsi  dalle  ipoteche ,  quando  non  eàsta 
inscrizione  su' beni  de' mariti  e  de' tutori. 

2035. 1  compratori  degl'  immobili  appartenenti  a'  mari- 
li,  o  a'  tutori,  quando  uouesislauo  iuscrizioui  su' detti  im- 
mobili a  causa  dell'  amministrazione  de'  tutori ,  o  per  ra« 
gnm  di  doti  »  di  diritti  e  patti  nuziali  a  favor  della  donna  , 
potranno  liberarli  dalie  ipoteche  alle  quali  i  detti  immobi- 
li Steno  soggetti. 

2094.  A  tal  effetto  depositeranno  la  copia  del  contratto 
traslativo  del  dominio,  debitamente  collazionata»nella  can- 
celleria del  tribunal  civile  del  luogo  ove  sono  situati  i  beui, 
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e  faranno  constare  colla  notificazione  dell'  atto  tanto  alla 
«r^iilf  '.  ?  «l*«"ogato  tutore ,  quanto  al  procurator  r^ìS 
5i7/i  -in*"i^*"*°^'^  '  il  deposito  che  han  fatto.  L' estratto 
di  tal  contratto  ,  esprimente  la  data  di  esso ,  i  nomi ,  i  co- 
gnomi le  professioni,!  domicili  de'  contraenti!  ?  IndicaziS- 
?H  nt"^'Pif  ^^  ^  ^/"«  situazioie  deTjeniTil  prezzo  e  g^^ 
l.PiP«f!Lf*^y.*T°''"*'^''«  e  resterà  affisso  per  due  mesi 
Sii  i  ml^m"^^^'\^  ^^^  tribunale.  In  detto  tempo  le  m" 
ìIIàI*^  '^^  '  '  l".*°"  '  '  surrogati  tutori ,  i  minori ,  aV  in- 
™«\;J„^^''?°*V^.S]^  *°^*«'  ^  «d  »  proc'urator  regio  ,  sa- 
ne?r  nffl?rSpi  *  ''^''^'''?  »  '^^\?  '"*^««  '«*«'"  «seguire 
?n  l'i^i^K?®'?.^^*®''^»*^'*  ^«'*e  ipoteche  le  inscrizioni 

fetto^r**.*i^f'****'°^*".'J*^  *!"«"  «^^«°»«  "  medesimo  ef- 
mitri m^ni^  fossero  state  fatte  nel  giorno  del  contratto  di 

«i!l^.?^°'®  '  ^  °®'  «'<*r»o  *n  ca»  "  autore  assunse  l' ammi- 
?vpI  K°®  '  ^f^^^  pregiudizio  delle  azioni  che  potessero 
fo««i"^^^  *^^"^I«  *  mariti  ed  i  tutori ,  siccome  fumetto  di 
ln^lc*J  ^^^  ^^"®  ipoteche  da  essi  accordate  a  terze  per- 
oravitl^N  Jiy®''^'**^  dichiarato  che  gl'immobili  erano  dì  già 

loQ?  V^  ^f*^®  P®**  causa  del  matrimonio,©  della  tutela. 
fntrrXf  *  apnna,o  coloro  che  la  rappresentano.ovvero  il 

TOiore  surrogato,non  sono  conosciuti  dal  compra tore,ba sta 
dichiarare  nella  notificazione  da  farsi  al  procurator  regio , 
^Dfno*^"  essendo  le  suddette  persone  conosciute,  la  notifica' 
zione  sarà  pubblicata,  facendosi  inscrivere  ne' giornali,  nel 
morto  prescritto  dalle  leggi  della  procedura  ne*  giudizi  civili. 
-.o2f«*^'J  ^I  sono  giornali  nella  provincia  o  valle,  ne  saia 
ceriiacata  fa  mancanza  dal  procurator  reeio,a  richiesta  del 
jompratore.  Jl  termine  di  due  mesi  stabilito  nel  prccedea- 
,  articolo  non  comincerà  a  correre  che  dal  giorno  in  cui 
la  notificazione  sarà  inserita  ne'  giornali ,  o  dal  di  in  cui 
sarà  rilasciato  il  certificato  suddetto. 

2()96.  Se  nel  corso  de'  due  mesi  da  che  venne  affisso  V  ©- 
stratto  del  contratto  ,  non  sia  seguita  inscrizione  per  par- 
ie ed  in  nome  delle  mogli ,  de'  minori ,  o  degl'  interdetti , 
sopra  gl'immobili  venduti?  essi  passano  al  compratore  sen- 
za alcun  peso  per  ragion  delle  doti ,  de' diritti  e  patti  nu- 
ziali a  favor  della  moglie ,  o  dell'amministrazione  del  tu- 
tore ,  e  salvo  il  regresso ,  se  vi  è  luogo ,  contra  il  marito  e 
contro  il  tutore. 

Se  sieno  fatte  inscrizioni  per  parte  ed  in  nome  dì  dette 
nqQìi ,  minori  ed  interdetti  ;  e  se  esistano  creditori  ante- 
lon  I  quali  assorbiscano  il  prezzo  in  tutto  o  in  parte  ,   il 


ino 
rior 


compratore  e  liberato  dalle  ipoteche  per  quel  prezzo,  o  per 
quella  porzione  del  prezzo,  che  ha  pagato  a'  creditori  collo- 
cati in  grado  utile  ;  e  le  inscrizioni  fatte  in  nome  delle  mo- 
gli,  de  minori ,  odegl'  interdetti ,  saranno  cancellate  o  in 
lutto ,  o  sino  alla  debita  concorrenza. 
Se  le  inscrizioni  in  nome  delle  mogli ,  de*  minori ,  o  de- 


^207  — 

{^'  ìnterdetli  t  sleoe  le  pia  antiche ,  il  compraiore  non  po- 
trà fare  alcun  pagamento  del  prezzo  in  pregiudizio  dH  le 
dette  inscrizioni,  le  quali  avranno  sempre,  siccome  fu  det- 
to antecedentemente ,  la  data  del  contratto  del  matrimo- 
nio, o  dell'assunta  amministrazione  del  tutore  :  ed  in  tal 
raso  saranno  cancellate  le  inscrizioni  degli  altri  creditori 
che  non  si  trovano  in  grado  utile. 

CAPITOLO  X. 

Bella  vubUkìià  de'  registri ,  e  della  risponsdbìUlà 

de' fonser  rotori. 

2097»  I  conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti  a  conse- 
gnare a  tutti  coloro  che  ne  fanno  richiesta ,  copia  degti  atti 
trascritti  ne'  loro  registri ,  e  quella  delle  inscrizioni  esi- 
stenti 9  o  il  certificato  che  non  ve  n'  esista  veruna, 

209B.  Sono  garanti  del  pregiudizio  risultante 
/.*  dalla  omroessione  sopra  i  loro  registri  delle  trascri- 
zioni degli  atti  di  mutazione  ,  e  delle  inscrizioni  richieste 
ne'loroufiRzj  ; 

^.'^  dalla  mancanza  di  menzione  ne*  loro  certificati  di 
uua  o  più  inscrizioni  esistenti  ;  purché  in  questo  ultimo  ca- 
so r  errore  non  provenga  da  indicazioni  insufficienti  che 
non  potessero  esser  loro  imputate. 

2099.  L'immobile  sul  anale  il  conservatore  avesse  ometso 
ne*  suoi  certificati  di  riierire  uno  o  più  pesi  inscritti  ^  ri- 
mane ,  salva  la  risponsabilità  del  conservatore  ^  libero  da 
tali  pesi  nelle  mani  del  nuovo  possessore ,  purché  questi 
abbia  richiesto  il  certificato  dopo  la  trascrizione  del  suo  ti» 
fole  ;  senza  pregiudizio  però  del  diritto  de'  creditori  di  far- 
si graduare  ,  secondo  l  ordine  che  loro  spetta ,  sino  a  che 
il  prezzo  non  sia  stato  pagato  dal  compratore  y  ovvero  sino 
a  che  la  graduazione  fra  i creditori  non  sia  stata  omologata. 

2100. 1  conservatori  non  possono  in  verun  caso  ricusare  » 
0  ritordare  la  trascrizione  degli  atti  di  mutazione ,  la  in- 
scrizione de'  diritti  ipotecari ,  o  di  dare  i  certificati  che  so- 
no loro  richiesti ,  sotto  pena  del  risarcimento  de'  danni  ed 
interessi  delle  parti.  A  qual  elTetto ,  sulla  istanza  del  ri- 
chiedente, si  stenderà  senza  dilazione  processo  verbale  del 
rifiuto  ,  o  del  ri  tordo ,  sia  da  un  giudice  di  circondario ,  sia 
da  un  usciere  di  udienza  del  tribunale, oda  un  altro  uicie* 
re ,  0  da  un  notojo  coir  assistenza  di  due  testi moni- 

2101.  €iò nondimeno  i  conservatori  saranno  obbligati  di 
tenere  un  registro  nel  quale  inscriveranno  ,  giorno  per 
giorno  e  con  ordine  numerico ,  le  esibizioni  che  loro  ver- 
ranno fatte  degli  atti  di  mutozione  per  essere  trascritti ,  o 
delle  note  per  essere  inscritte  ;  daranno  a' richiedenti  un 
riscontro  in  carte  bollate^  nel  quale  si  esprimerà  il  nume- 
ro del  registro  in  cui  sia  steta  annotata  l' esibizione  ;  e  non 
potranno  trascrivere  gli  atU  di  mutazione  »  ne  insc  ri  vere 
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le  note  su' registri  a  ciò  destinati ,  se  aon  colla  data  e  se» 
condo  l'ordine  delle  esibizioni  che  saranno  ad  essi  fatte. 

2iu2.  Tutti  i  registri  de' conservatori  debbono  essere  ut 
carta  bollata  v  numerati  e  cifrati  in  ciascuna  pagina ,  dal 
primo  all'  ultimo  foglio  ^  da  uno  de-'ginflici-  del  tribunale 
civile,  nella  cui  provincia  o  valle  è  stabilito  VufflKÌo.  Que- 
sti registri  saranno  chiusi  e  firmati  ogni  gioi!no>coine  que^ 
li  della  registrazione  degli  atti* 

210{S.  I  conservatori  sono  tenuti  di  confi)pmai$i  qeireserr. 
cizio  delle  loro  funzioni  a  tutte  le  disposizioni  del  presente 
capitolo,, sotto  pena  di  una  multa  di  cinquanta  fino  a  du- 
gento  ducati  perla  prima  contravvenzione;  e  deHa  desìbitiv 
zione  per  la  seconda:senza  pregiudizio  de'danni  ed  interes- 
si delle  parti^che  saranno  pagati  in  preferenza  della  multa^ 

2104.  Le  menzioni  de'depositi,  le  inscrizipni  e  le  trascri- 
sioni,  si  faranno  su  i  registri  senza  interruzione  ,  senza  la- 
sciare veruno  spazio  in  oianco  ,  né  pure  tra  Ikiea  e  linea  , 
sotto  pena ,  contro  il  conservatore^  ai  dugento  fino  a  quat-' 
trecento  ducati  di  multale  del  risarcimento  de'danni  ed  ìbÌ^ 
t.Qi:es3i  dgU.e  ^.arti,pagabiti  pure  in  preferenza'  della  multai 

TITOLO  XX. 

J^a  sproprìazione  forzato.,  o  sia  veììdita.giudiziQrixk 

CAPITOLO  I. 

J^Ua  5^roprici2ioti0  forzata ,  o  ^io^  vendita  ^Mi^'ario^ 

éegVimmQb%U> 

2105.  Ucx:editoFe  può  domandare  la  spropriazione 

/.^  de' beni,  immobili  e  de' loro  accèssor}  riputati  inn. 
vaobilì  »  appartenenti  io  proprietà  al,  suo  debitore  ; 

S'J*  deir  usufrutto  spettante  al  debitore  sopra  i  beai, 
<|ella  stessa  natura. 

2106.  Nondim^p  la  parte  indivisa. di  un  coerede  ulegl'im-. 
mobili  di  una  ereditò  non  può  esser  posta  invenditò  dai 
suoi  creditori  particolari  prima  della  divisione ,  ò  dell'  in- 
canto cbe  q^uesti  possonp.  dimandare),  se  vogliono* one'qu a-, 
li  hanno  diritto  d'intervenire^  in  conformista  dello  articolo. 
S03  dei  titolo  de/^e  sitcce^j^noni. 

2107.  Gr  immobili  di  un  mipore  anche  emancipato,  adì 
un  interdétto ,  non  possoiio  esser  pQsti  in  yenditQ,  pi:ia  deb- 
iti discussione  de'  beni  mobili. 

2108N?k^on  è  necessario  che  la  discussione  d^' beni  mobili 

5 receda  la  spropriazione  de^V  immobili  posseduti  per  in- 
iviso  tra  un  maggiore  ied  un  minore  ^  o  un  interdetto ,  s& 
iil  del^ito.  siqk  comune  fra  essi  ;nè  parin;ientc  è  necessario  n,eL 
casQtOxe  le  istanza  giudii^ia.U  sieno  state  da  principio  pro- 
poste coAtraup.  uii^ggiore ,  ovvero  prima  deli  interdizione. 
2100.  Per  la.  spropriastion.c  degV  winoWU  cfee  Ca^Qo  par-. 
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%e  della  cosmakme  «  si  procede  coDtra  il  solo  marito  dcbi^ 
tore ,  quantuDc^ue  la  mòalie  sia  obbligata  al  debito. 

Per  la  spropnazione  dcgl'  iaimobili  della  mo^^lio ,  che 
B(Hi  sono  stati  posti  in  comunione»  si  procede  contra  il  ma- 
rito e  la  moglie ,  la  eguale ,  se  il  marito  ricusi  d' interveni- 
re con  lei  nel  giudizio  t  o  se  egli  sia  minore,  può  essere  aiv- 
toriuaia  dal  giiidioe. 

Nei  caso  che  il  marito  e  la  mogliesieno  entrambi  di  età  mi« 
Bore^o  che  la  sòia  moglie  sia  minore,se  il  marito  di  età  mag« 
|iore'ricusi  d' intervenire  con  lei  nel  giudizioje  viene  desti- 
nato dal  tribunale  qn  tutore^contra  cui  si  propone  l'istanzau 

2110-.  11  creditore  non  può  chiedere  la  vendita  degP  im- 
mobili che  non  sono  ipotecati  a  suo  favore  ,  se  non  quando 
i  beni  ipotecati  pel  suo  credito  fossero  insuilicientl. 

2111.  La  vendita  forzata  de' beni  situati  in  differenti  di- 
stretti non  può  promiioyersi  se  non  successiviunente.a  me- 
no che  non  facciano  parte  di  una  sola  e  medesima  tenuta. 

L' azi09.es'  insti tuisce  acanti  11  tribuiiale  civile  nel  coi 
distretto  esìste  il  luopip  principale  della  tenuta ,  0  in  man- 
canza di  luogo  piiincipale,dové  si  trova  la  parte  de*benichfi 
produce  la  maggior  rendita,  secondo  la  matrice  del  ruolo. 

2112.  Se  i  beni  ipotecati  al  creditore  t  e  quelli  non  ipote* 
cali ,  ovvero  i  beni  situati  in  diverse  proviiìcie  0  valli  »  fac- 
ciano parte  di  una  sola  e  medesima  tenuta  ,  si  procede  alla 
vendita  unitamente  degli  uni  e  degli  aitici,  se  il  debitore  lo 
chiegga  ;  é  si  fa  il  ragguaglio  della  stìngi  sul  prezzo  dell'agi 
gindicaziooe ,  se  vi  ha  luogo. 

2113.  Potrà  anche  permettersi  la  spropriazione  timnlta- 
nea*  auante  volte  il  valor  totale  de*  beni  esistenti  in  diver- 
se Provincie  i»vÌGilli  è  inferiore  alla  somma  de*  debiti  io- 
scritti  ,  incluso  quello  del  creditore  che  vuole  agire. 

2114^  Tal  valore  si  stabilisce  secondo  il  ruolo  delle  con» 
iribuzioBi  fondiarie ,  moltiplicando  la  rendita  che  ne  risul- 
ta,quiudici  volte  pe'^ndi  rustici ^e  dieci  volte  pisr  gliedifizj, 

211{^.  L^  sproprJazioi^e  simultanea,  nel  caso  di  «opraad- 
^iti^to  ^  npii  può  aver  luogo  »  che  in  virtù  di  qn'  autorizzai 
zione  accordata  aal  presideute  del  tribunale  del  domicilio 
4^1  debitore  ,^  sulle  c9nclusio^i  del  pubblico  ministero. 

2116.  Cotesta  autorizzazione  si  dani  a  piò  di  un  ricorso  ^ 
in  vista  de'^dociuaenU  cl)^  giustiUcano  U  domanda.  Tali 
(jlpcumenti  sona 

/ ,"  la  copia  legale  del  :ruolo  della  oontribuzione  fondiaria  1 
i^.*'  V  estratto  delle  inscrizioni  prese  su*  deDitori  nell« 

diverse  Provincie  o  valli  oye  i  beai  ^ao. situati  »  0  il  certiU- 

cato  che  bon  Ve  ne  sono. 

2117.  La  procedura  relativa  alla  spropriazione  ed  allodi- 
stribuzionie  del  prezzo  s^rà  portata  av^uti  1  tribunali  ri- 
spettivi della  situazione  de'  bèni. 

1^1  li^.  g(B  Ud.el^iWi?e  proya  coM.iscritturc  autcuticbc  diaf- 
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fìlio,  che  la  rendita  netta  e  libera  de'  suoi  immobili  nel  oor- 
so  di  un  anno  basti  al  pagamento  del  capitale  dovuto,  de- 
ci' interessi  e  deile  spese  «  e  ne  offra  la  delegazione  al  cre- 
ditore ,  possono  {giudici  sospendere  il  procedi  mento,  il 
quale  potrà  ripigliarsi ,  se  sopraggiunga  qualche  opposizio- 
ne 0  qualche  ostacolo  al  pagamento. 

2119.  Non  può  |)rocedersi  alla  vendita  forzata  degl'immo- 
bili, fuorché  in  vigore  di  un  titolo  autentico  ed  esecutivo 
per  un  debito  certo  e  liquido.  Se  il  debito  sia  in  ispecie  non 
liquidato  ,  il  procedimento  è  valido  ;  ma  non  si  potrà  deve- 
uireall'  aggiudicazione ,  se  non  dopo  fatta  la  liquidazione. 

2120. 11  cessionario  di  un  titolo  esecutivo  non  può  proce- 
dere per  la  spropriazione  se  non  dopo  aver  notificato  al  de- 
bitore la  cessione. 

2121<  Il  procedimento  per  la  spropriazione  può  aver  luo- 
go in  forza  di  una  sentenza  provvisionale  o  diffìnitiva,  ese- 
guibile provvisoriamente  non  ostante  lappellazione.'ma  non 
può  farsi  Taggiudicazione  se  non  dopo  una  sentenza  diffiui- 
tiva  pronunziata  in  ultima  istanza,  o  passata  in  giudicato. 

Non,pnò  procedersi  in  virtù  di  una  sentenza  profferita  in 
contumacia ,  pendente  il  termine  ad  opporre. 

2122. 11  procedimentotion  può  annullarsi  col  pretestocbe 
il  creditore  lo  abbia  incominciato  per  una  somma  maggio- 
re del  suo  credito* 

2125.  Ad  ogni  domanda  per  la  spropriazione  degr  immo- 
bili dee  precedere  il  precetto  dì  pagamento  ,  fatto  per  mez- 
zo di  un  usciere ,  ad  istanza  del  creditore,  alla  persona  del 
debitore  o  al  suo  domicilio. 

Le  formalità  del  precetto  e  quelle  degli  atti  per  la  spro- 
priazione sono  determinate  dalle  leggi  delia  procedura  negiu- 
dizj  civUi. 

CAPITOLO  U. 

Jklla  graduazione  e  della  distribuzione  del  prezzo  frcCcreditori. 

2124.  La  graduazione  e  la  distribuzione  del  prezzo  de- 
gl'immobili^ed  il  modo  di  procedere  in  giudizio  per  tali  og- 
getti^sono  regolati  dal  le  leggi  della  lyrocedurane'qiudizj  civili^ 

TliOLO  XXI. 

Della  prescrizione» 

CAPITOLO  L 

Disposizioni  generali. 

9125.  La  prescrizione  è  un  mezzo  per  acquistare  nn  dirit- 
to ,  0  liberarsi  da  una  obbligazione ,  mediante  il  trascorri- 
mento  di  un  tempo  determinato ,  e  sotto  le  condizioni  sta- 
Iwlite  dalla  legge. 

2126*  Non  si  può  rinunziare  preventivamente  al  diritto 
di  prescrizione  :  si  può  però  linunziarc  alla  preacrizioue 
già  acquisiaCa. 
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2127.  La  rinunzia  alla  prescriiione  è  efpre»m  o  torifatla  ri- 
aonzia  tacita  risolta  da  un  fatto  il  quale  non  potrebbe  sui- 
sistere,8onza  sopporre  l'abbandono  di  un  diritto  acquistato. 

2128*  Colui  cbe  non  può  alienare»  non  può  rinunziare  al- 
la prescrizione  acquistata. 

2120. 1  giudici  non  possono  far  valere  ex  offiào  la  pre- 
scrizione ,  quando  non  sia  opposta. 

2150.  La  prescrizione  si  può  opporre  in  qualunque  stato 
della  causa  ,  ancbe  avanti  la  gran  Corte  civile  ;  purché  le 
circostanze  non  offrano  un  fatto  donde  risulti  ad  evidenza, 
cbe  la  parte  che  non  Tha  opposta ,  vi  abbia  rinunziato. 

2151- 1  creditori ,  o  i^ualunque  altra  persona  interessata 
a  far  valere  la  prescrizione ,  possono  opporla ,  non  ostante 
che  il  debitore  o  il  proprietario  vi  rinunzii* 

2132.  Non  si  può  prescrivere  il  dominio  delle  cote  cbe 
non  sono  in  commercio. 

2155.  Lo  Stato, gli  stabilimenti  pubblici  ed  i  comuni 
sono  sottoposti  come  i  particolari  alle  stesae  prescrizioni, 
e  possono  egualmente  opporle. 

Nondimeno  la  prescrizione  de*  diritti  del  tesoro  pubbli- 
co non  corre  a  vantaggio  de*  contabili ,  se  non  dal  giorno 
in  cui  è  cessato  il  loro  esercizio, ed  bandaio  il  loro  conto» 

CAPITOLO  IL 

Jkl^ueuo* 

2134.  Il  'poneno  è  la  detenzione  o  il  godimento  di  una  co- 
sa, o  di  un  dritto  che  abbiamo  o  esercitiamo  per  noi  stes- 
silo per  mezzo  di  un  altro  il  quale  lo  tiene  o  l'esercita  in 
nome  nostro. 

2135.  Per  poter  prescrivere  è  necessario  un  possesso  con- 
tinuo e  non  interrotto ,  paciflco ,  pubblico,  non  equivoco, 
ed  a  titolo  di  proprietà. 

2136.  Si  presume  sempre  cbe  ciascuno  possegga  per  se 
stesso  ,  ed  a  titolo  di  proprietà  j  quando  non  si  trovi  che 
siasi  incominciato  a  possedere  in  nome  altrui. 

2i37.  Quando  siasi  incominciato  a  possedere  in  nome 
altrui ,  si  presume  sempre  che  si  possegga  collo  stesso  tir 
tolo  .  quando  non  siavi  pruova  in  contrario. 

2138.  Gli  atti  meramente  facoltativi  e  quelli  di  semplice 
tolleranza  non  possono  stabilire  né  possesso  ne  prescrizione. 

2139.  Gir  atti  di  violenza  non  possono  stabilire  un  poi- 
sesso  abile  ad  indurre  la  prescrizione. 

Il  possesso  utile  non  incomincia»  se  non  quando  sia  ces- 
sata la  violenza. 

2140.  Il  possessore  attuale  il  quale  provi  di  avere  anti- 
cipatamente posseduto  ,  si  presume  che  abbia  posseduto 
nel  tempo  intermedio  ;  salva  la  pruova  in  contrario. 

2141.  Per  compiere  ia  prescrizione ,  può*  il  possessore  u- 
niro  al  proprio  possesso  quello  del  suo  autore ,  in  qualun* 


quo  modo  ^11  sia  sucoeduto ,  sia  a  titolo  uDìvenale  o  par- 
ticolare y  Sia  a  tìtolo  lucrativo  o  oneroso. 

CAPITOLO  HI. 

Delle  cause  che  impediscono  la  prescrizione, 

2 142.  Coloro  cbe  posseggono  in  nome  altrui  >  non  posso- 
no mai  prescrivere  per  qualunque  corso  di  tempo* 

n  fitti)  juolo  ,  il  depositario  ,  r  usufruttuario  ,  e  tutti  gli 
altri  che  tengono  precariamente  la  cosa  del  proprietario  , 
non  possono  prescriverla. 

2i43.  Similmente  non  possono  prescrivere  gli  credi  di 
coloro  che  tenevano  la  cosa  altrui  m  forza  di  uno  de'  titoli 
enunciati  nel  precedente  articolo. 

2144.  Ciò  non  ostante ,  le  persone  indicate  negli  articoli 
2U2  e  2145  possono  prescrivere  «  se  il  titolo  del  loro  pos- 
sesso si  trovi  cangiato,  sia  i)er  causa  derivante  da  un  terzo* 
sia  per  effetto  delle  opposizioni  che  bau  fatte  al  diritto  del 
proprietario* 

2145.  Coloro  a'quali  i  fittajuoli,  i  depositarj.ed  altri  pos- 
sessori a  titolo  precario  abbiano  trasferito  la  cosa  con  un 
titolo  traslativo  di  dominio  j  possono  prescriverla* 

2146*  Non  si  può  prescrivere  contro  del  proprio  tifo- 
Io  ,  in  questo  senso,  cbe  ninno  può  cambiare  a  se  medesi- 
mo la  causa  ed  il  principio  del  suo  possesso. 

2147.  Può  prescriversi  centra  il  proprio  titolo,in  questo 
sensof  che  uno  può  liberarsi  colla  prescrizione  dall'obbllgo 
che  ha  contratto. 

CAPITOLO  IV. 

DeUe  eause  che  interrompono ,  o  che  tospenàono 

U  cono  della  prescrviUme» 

SEZIONE  I. 

Delle  can$e  che  interrompono  la  prescrizione' 

2148.  La  prescrizione  può  essere  interrotta  o  nattircUmet»- 
ie  ,  0  civilmente. 

2149.  È  interrotta  naturai mente^,  allorché  il  possessore  è 
privato  per  più  di  un  anno  del  godimento  della  cosa  ,  sia 
dal  precedente  proprietario ,  sia  anche  da  un  terzo. 

2150.  È  interrotta  civilmente  in  virtù  di  una  citazione 
giudiziale^di  un  precetto?  o  di  un  sequestro  intimato  a  co- 
lui cui  si  vuole  impedire  il  corso  delia  prescrizione. 

2151.  La  citazione  avanti  al  conciliatore  per  la  concilia- 
zione interrompe  la  prescrizione  dal  giorno  in  cui  la  citazio* 
ne  è  stata  fatta ,  quando  sia  seguita  da  un  ordine  a  compa- 
rire in  siudizio,notificato  nel  termine  stabilito  dalla  legge. 

2152* Xa  citazione  giudiziale  fatta  anche  avanti  un  giudi- 
ce incompetente  interrompe  la  prescrizione. 
2155*  Si  ha  come  non  interrotta  la  prescrizione , 
se  V  ordine  a  comparire  sia  nullo  per  difetto  di  forme; 


se  r  attore  «bl>ia  desìstiti)  dallft  sua  domanda; 

se  lasci  perì  mere  l'istanza  ; 

se  veoga  rigettata  la  sua  domanda. 

2154*  La  prescrìziooe  è  interrotta  ,  qoando  il  debitore  o 
Il  possessore  riconosca  il  diritto  di  colui,  contra  il  quale-era 
ìDcominciata. 

2155.  L^  iriterpellazione  fatta,  a  norma  degli  antecedenti 
articoli ,  ad  uno  de*  debitori  solidali,  o  la  ricognizione  del 
diritto  fatta  da  uno  di  essi,  interrompe  la  prese  ri  aione  con- 
tra  tutti  gli  altri ,  ed  anche  contra  i  loro  eredi. 

L' interpeilazione  fatta  ad  uno  degli  eredi  di  un  debito- 
re solidale,  o  la  ricognizione  fatta  da  questo  erede,  non  in- 
terrompe la  prescrizione  riguardo  agli  altri  coeredi  .quan- 
do anche  il  credito  fosse  ipotecario  ,  se  V  obbligazione  non 
è  indivisìbile* 

Questa  interpellazione  o  ricognizione  non  interrompe  la 
prescrizione  riguardo  agli  altri  l'ondebitori ,  se  non  per 
quella  porzione  cui  è  tenuto  lo  stesso  erede. 

Per  interrompere  la  prescrizione  interamente  riguardo 
agli  altri  condebitori,  è  necessaria  l' interpellazione  a  tulli 
gli  eredi  del  debitore  defunto  »  ovvero  la  ricognizione  di 
tutti  questi  eredi. 

2l5o.  La  interpellazione  fatta  al  debitore  principale  ,  o 
la  ricognizione  da  lui  fatta  ,  interrompe  la  prescrizione 
centra  il  fideiussore. 

SUIONB  n< 

Delle  cause  che  sospendono  ti  corso  della  prescrizione* 

2157.  La  prescrizione  corre  contra  qualunque  persona  , 
purché  non  abbia  a  suo  favore  qualche  eccezione  stabilita 
da  una  legge. 

2158.  La  prescrizione  non  corre  contra  i  minori  e  gì*  in- 
terdetti ;  salvo  ciò  che  si  è  stabilito  uell'  articolo  2184  ,  ed 
eccettuati  gli  altri  casi  determinati  dalla  legge. 

2159.  Non  corre  fra  i  coujugi. 

2160.  La  prescrizione  corre  contra  la  donna  maritata  ^ 
ancorché  non  sia  separata  di  beni  in  forza  del  contratto  di 
matrimonio  >  o  per  sentenza  del  giudice  ,  riguardo  a*  beni 
amministrati  dai  marito;salvoperò  ad  essa  il  regressocon- 
tra  il  marito. 

2161.  Ciò  non  ostante  la  prescrizione  non  corre,  dorante 
il  matrimonio  ,  riguardo  air  alienazione  di  un  fondo  dota- 
le,  a  tenore  deil'  articolo  1574  sotto  il  titolo  del  contratto  di 
matrtmomo  ,  e  de*  diritU  rispettivi  de"  conjugi, 

2162.  La  prescrizione  è  parimente  sospesa ,  durante  il 
matrimonio, 

/.**  nel  caso  in  cui  razione  competente  alla  moglie  non 
si  potesse  sperimentare  se  non  dopo  la  scelta  da  farsi  sul- 
raccettaxrnne  ,  o  la  rinunz-a  alla  comunione  ; 
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i2.**  nel  caso  in  cai  il  marito  ,  avendo  alienato  i  beni 

I)roprj  della  moglie  senza  il  di  lei  consenso,  è  garante  del- 
a  vendita  ;  ed  in  tutti  gli  altri  casi  ne'  quali  V  azione  com- 
petente alla  moglie  si  potesse  rivolgere  contra  il  marito. 

2163.  La  prescrizione  non  corre  y 

riguardo  ad  un  credito  dipendente  da  qualche  condi- 
zione 9  sino  a  che  la  condizione  siasi  verificata  ; 

riguardo  ad  un'  azione  f>er  causa  di  garentia ,  sino  a 
che  alH>ia  avuto  luogo  V  evizione  ; 

riguardo  ad  un  credito  a  tempo  determinato  ,  sino  a 
che  sia  giunto  tal  tempo. 

2164.  La  prescrizione  non  corre  contra  Terede  beneficia- 
to ,  riguardo  a'  crediti  che  ha  contro  1*  eredità. 

Kssa  corre  contra  una  eredità  giacente,  quantunque  non 
provveduta  di  curatore. 

2165.  La  prescrizione  corre  ancora ,  durante  i  tre  mesi 
per  far  V  inventario,  ed  i  quaranta  giorni  per  deliberare. 

CAPITOLO  V. 

Del  temj)a  tiecessaì-io  per  prescrivere. 

SEZIONE  I. 

Disposizioni  generali. 

2f66.  La  prescrizione  si  calcola  a  giorni ,  e  non  ad  ore. 
2167.  Si  acquista  quando  è  compito  V  ultimo  giorno  del 
termine. 

LEZIONE  II. 

Detta  prescrisione  di  trenV  anni. 

2168*  Tutte  le  azioni  tanto  reali^quantopersonali^si  pre- 
scrivono col  decorso  ditrent'anni,senzache  colui  che  allega 
tal  prescrizione  ,  sìa  tenuto  ad  esibirne  un  titolo,  o  che  gli 
si  possa  opporre  veruna  eccezione  per  causa  di  malafede. 

2169.  Dopoventotto  anni  dalla  data  dell'  ultima  scrittu- 
ra il  debitore  di  una  rendita  può  essere  astretto  a  sommi* 
nistrarne  a  proprie  spese  una  nuova  al  suo  creditore ,  o  a 
quelli  che  abbian  causa  da  lui. 

2170.  Le  regole  della  prescrizione  sopra  altri  oggetti  di- 
versi da  quelh  indicati  nel  presente  titolo,sono  spiegate  nei 
toro  luogtii  particolari. 

SEZIONE  111. 

Della  prescrizioìie  di  dieci  e  di  venti  anni. 

2171.  Colui  che  acquista  in  buona  fede  e  con  giusto  tito- 
lo un  immobile ,  ne  prescrive  la  proprietà  col  decorso  dì 
anni  dieci ,  se  il  vero  padrone  abiti  nel  territorio  compre- 
so sotto  la  giurisdizione  della  gran  Corte  elicile  ,  dentro  del 
quale  sia  situato  1*  immobile  ;  e  col  decorso  di  anni  venti  , 
se  sia  domiciliato  al  di  fuori. 

2172.  Se  il  vero  padrone  abbia  tenuto  in  diversi  tempi  il 
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800  domicìlio  neT  detto  territorio,  e  fuori  dei  inedetimo  «  è 
necessario  per  compiere  il  corsodella  prescrizione,  aggiun- 
gere a  quel  cbe  manca  a'^ieci  anni  di  presenza,  un  nunie« 
ro  di  anni  di  assenza  ,  che  sia  doppio  di  quello  che  manca 
per  compiere  i  diecLannì  di  presenza. 

2175.  un  titolo  nullo  per  difetto  di  forme  non  può  servi- 
re di  base  alla  prescrizione  di  dieci  e  di  venti  anni. 

2174.  La  buona  fede  è  sempre  presunta  ,  e  chi  allega  la 
mala  fede»  dee  somministrarne  le  proove. 

2175.  Basta  che  la  buona  fede  slavi  stata  nel  tempio  del- 
l' acquisto  ,  perche  si  presuma  continuata  in  tutto  il  tem- 
po richiesto  a  prescrivere.  La  mala  fede  sopravvenuta  nuo- 
ce: ma  non  potrà  essere  ammessa  a  dimostrarla  altra  pruo- 
va  se  non  quella  cbe  risulta  da  scrittura. 

2176.  Dopo  diecianni  Tarchitetto  e  gli  appaltatori  resta- 
no sciolti  oalla  garentia  delle  opere  in  gruide ,  che  baa 
Slitte  o  dirette. 

SEZIONE  IV. 

Di  alcune  partkoiari  presctizUmi* 

2177.  Si  prescrivono  col  decorso  di  sei  mesi 

le  azioni  de' maestri  ed  institntori  di  scienze  ed  arti  per 
le  lezioni  cbe  danno  a  mese  ; 

le  azioni  degli  osti  e  de'trottori  per  l'alloggio  e  cibi  cbe 
somministrano  ; 

quelle  de'  domestici  stipendiati  a  mese ,  degli  opera}  e 
de' giornalieri  pel  pagamento  delle  loro  giornate ,  de' loro 
salar] ,  e  delle  sommmistrazioni  loro  dovute* 
2118.  Si  prescrìvono  col  decorso  di  un  anno 

le  azioni  de'  medici ,  chirurgi  e  speziali  per  le  loro  vi- 
site, operazioni  e  medicamenti  ; 

degli  uscieri  per  la  mercede  degli  atti  che  notificano  , 
e  delle  commessioni  che  eseguono  ; 

de*  mercanti  per  le  merci  cbe  vendono  a*  particolari 
non  mercanti  ; 

de*  maestri  cbe  tengono  in  casa  gli  alunni ,  pel  prezzo 
della  2iensioit€  che  ne  riscuotono  \  e  degli  altri  maestri  pel 
prezzo  della  istruzione  ; 

de*  domestici  stipendiati  ad  anno  pel  pagamento  del 
loro  salario. 

2179.  L' azione  de'  patrocinatori  pel  pagamento  delle  lo- 
ro spese  e  salar]  si  prescrìve  col  decorso  di  due  anni  da  com- 
putarsi dalla  decisione  delle  liti ,  o  dalla  conciliazione  del- 
le partii  o  dalla  rivocazione  de'  detti  patrocinatori.Riguar' 
do  agli  affari  non  terminati ,  essi  non  possono  domandare 
di  esser  soddisfatti  delle  spese  e  salar j  dovuti  da  tempo 
maggiore  di  ciuque  anni.  .    . 

2180*  La  prescrizione  ha  luogo  ne'  casi  sopra  enunciati  » 
quantunque  si  sieno  coutìDiuate  le  sommiuistrazioni ,  le 
Cod.  civ.  P.  /.  25 
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consegne  a  credenxa ,  I  serrigj ,  ed  t  lavori. 

La  prescrizione  non  cessa  di  correre  ,  se  non  quando  vi 
sia  stato  un  conto  aggiustato ,  una  polizza  o  chirografo ,  o 
una  citazione  giudiziale  non  perenta. 

2181 .  Nondimeno  coloro  cui  tali  prescrizioni  vengono  op- 
poste ,  possono  deferire  il  giuramento  a  coloro  che  le  op- 
pongono ,  per  sapere  se  la  cosa  siasi  realmente  pagata. 

Il  giuramento  potrà  esser  deferito  alle  vedove  ed  agli  e- 
redi ,  ovvero  a'  tutori  di  questi  ultimi  ^  se  sieno  minori^  af- 
finchè dichiarino  se  sappiano  o  no  che  la  cosa  sia  dovuta. 

2182.  I  giudici  ed  i  patrocinatori  sono  esonerati  dal  ren- 
der conto  delle  carte  relative  alle  liti ,  cinque  anni  dopo  la 
decisione  delle  medesime. 

Gli  uscieri ,  dopo  due  anni  dalla  esecuzione  della  oom- 
messione^  o  dalla  notificazione  degli  atti  di  cui  erano  in- 
caricati ,  sono  parimente  liberati  dal  renderne  conto. 
2183*  Si  prescrivono  col  decorso -di  cinque  anni 
le  annualità  delle  reudite  perpetue ,  e  vitalizie  ; 
quelle  delle  pensioni  per  alimenti  ; 
le  pigioni  delle  case  ed  i  fitti  de'  beni  rustici  ; 
snnteressi  delle  somme  prestatele  generalmente  fu  Ito 
aio  che  è  pagabile  ad  anno ,  o  a  termini  periodici  più  brevi. 
2l8i«*  Le  prescrizioni  delle  quali  trattasi  negli  articoli 
della  presente  sezione ,  corrono  contra  i  minori  e  gl'inter- 
detti ,  salvo  loro  il  regresso  contra  i  tutori. 

2185.  Riguardo  a'  mobili ,  il  possesso  vale  per  titolo. 
Ciò  non  ostante  colui  che  ha  perduto ,  o  cui  fu  rubata 

qualche  cosa  ,  può  rivendicarla  nel  corso  di  tre  anni ,  da 
computarsi  dal  giorno  della  perdita  ,  o  del  furto  «  contra 
la  persona  ,  nelle  mani  della  quale  la  trovi  ;  salvo  a  questa 
il  regresso  contra  colui  dal  quale  V  ha  ricevuta. 

2186.  Se  l  attuale  possessore  della  cosa  rubatalo  perduta» 
l'abbia  comprata  in  una  fiera  o  mercato,  ovvero  in  occasio- 
ne di  una  vendita  pubblica  ,  oda  un  mercante  venditore  di 
simili  cose, il  padrone  originario  non  può  farsela  restituire» 
s«  non  rimborsando  al  possessore  il  prezzo  che  gli  è  costata» 

2187.  heprescrisioni  tncominciato  precedentemente  al  di 
primo  di  gennajo  1809  ne*domio)  al  di  qua  del  Faro ,  ed  in 
quelli  al  di  là  del  Faro  precedentemente  al  giorno  in  cui 
le  presenti  leggi  civili  saranno  ivi  in  vigore ,  avranno  ri- 
spettivamente la  durata  ordinata  dalle  leggi  anteriori. 

Ciò  non  08tente,se  le  anzidette  prescrizioui  secondo  le  leg- 
gi anteriori  fossero  oltre  i  trent'  anni,  saranno  estinte  col 
decorso  di  soli  trent'anni.  Perglidominjnonperòaldilà 
del  Faro ,  se  i  trent*  anni  si  compiano  nei  corso  dell'  anno 
dal  dì  che  le  presenti  leggi  civUt  saranno  ivi  in  vigore ,  i 
trent'anni  non  si  avranno  per  compiuti  cheil  di  51  di  dicem- 
bre dell  annuisca. 

FINE- 
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effetti  circa  i  frutti  o  prodotti  delle  cose  «  412.  -  Regole  per 
esercitarlo  sulle  cose  immobili  9  470  e  seg4  •  sulle  mobili»  400 
escg. 

Accettazione,  In  quante  maniere  si  pu&  accettare  una  eredità, 
691.  -  Solennità  richieste  per  quelle  che  son  devolute  alle  don- 
ne maritate  ,  à'  minori  o  agf  interdetti  ,  095.  -  Effetto  retro- 
attivo dell' accettasione  ,  694.  -Atti  che  la  fan  tacitamente 
presumere  .  697.  -  Quando  può  essere  impugnata  da'maggio- 
ri  di  età  ,  700.  -  Prescrizione  della  facoltà  di  accettare,  706.  - 
Di'azione  concessa  all'  erede  per  deliberar*  ,  712.  -Yod.  Do- 
nazione. -  Suecetnono, 

Aequa.  Disposisioni  relatiye  alle  seryii&  prodotte  dal  eorso  del- 
le acque  ,  S62  ;  e  dallo  stillicidio  ,  602. 

Adizione,  Ted.  Accettazione, 

Adozione.  Condizioni  sotto  le  quali  &  permessaf  266t  -•  Suoi  e£> 
fetti  ,  271  a  276.  -  Sue  forme  ,  277  e  seguenti» 

Adulterio.  Ted.  Separazione, 

Affitto.  Ted.  Locazione, 

Alberi*  Distanza  che  dee  intercedere  tra  gli  alberi  di  atto  fu- 
sto e  la  linea  di  separazione  di  due  fondi,  S92.  -  A  chi  appar- 
tengano gli  alberi  esistenti  nella  siepe  comune  ,  594.  -  Diritti 
su  di  qrielli  che  nascono  lungo  le  rire  del  mare ,  637. 

AUfnenti,  Obblifl^o  che  hanno  i  genitori  di  somministrargli  a*fi- 


-  Come  si  debbano  calcolar  gli  alimenti  ,  1%^,  —  In  quai  casi  e 
con  quali  forme  si  possa  ottener  V  assoluzione  ,  o  la  riduzione 
delFubbligo  di  piaeaCaae  alimenti  1  ed  in  «{ual  modo  1  diseen* 
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denti  o  i  ooUaA^rali  possono  riceverli  da'  loio  awsendenti  o  eol^ 
laterali ,  199  e  200.  •*  Quantità  di  quelli  che  son  dorati  a*  figli 
adulterini  ed  ineestuosi,  618  ;  o  al  conjufe  superstite,  689.«Iib 
qual  caso  può  reclamargli  una  persona  diredata  «  8S4. 

Alluvione.  Sua  definizione  «  481.  -  Giù  possa  profittarne  e  con 
quali  condizioni ,  ivi.  -  Gasi  in  cui  non  ha  luogo,  482  e  483.  — 
Termine  per  reclamare  la  parte  del  fondo,  che  sia  stata  istaa« 
taneamente  svelta  da  un  fiume  o  da  una  riviera  9  484* 

Animali.  Quando  sono  riputati  immobili,  445,'-yed.  ^ecetftone. 

Anticresù  In  che  consista  questo  contratto  ,  1942.  —  Non  può 
formarsi  senza  scrittura  ,  1955.  —  Facoltà  che  attribuisce  al 
creditore  ,  ivi,  -  Obbligazioni  sue  e  del  debitore  •  1956  e  se* 
guenti.  -  Disposisioni  comuni  all'  anticresi  ed  al  pegn0}1960« 
-  Ved.  Petfno, 

Ajppalti,  Yed.  Locazione, 

arresto  personale, In.  quante  maniere^può  arer  luogo  nelle  ma. 
terie  civili  ,  1931.  -  Per  quai  debiti  e  fra  quali  persone  può 
essere  stipulato  ,  1932  e  1933.  -  Gasi  ne'quaU  non  possono  i 
giudici  dispensarsi  di  ordinarlo  «  1934.  ~  Casi  ne'  quali  è  ciò 
rimesso  al  loro  prudente  arbitrio,  1935.  -  Gontro  chi  è  vietato 
r  arresto  personale  9  1936.  -  Sentenza  eoa  cui  dee  pronunsiar- 
si  e  sua  esecuzione  ,  1937  e  seguenti. 

Ascendenti.  Yed.  Successioni. 

Assenza.  In  qual  modo  si  presuma  Tassensa ,  111.  -  II  tribima* 
le  civile  provvede  ali*  amministrazione  de^  beni  degli  assenti  , 
ed  alla  loro  rappresentazione  negti.  atti  cui  essi  sono  interest 
sati  ,  coli*  intelligenza  e  vigilanza  del  ministero  pubblico,  118, 
il9  e  120.-Quali  circostanze  debbano  concorrere  per  doman- 
dar la  dichiarazione  d*  assenza,  e  su  quali  appoggi  ,  con  qua- 
li formalità  ,  e  dopo  quanto  tempo  se  ne  debba  pronunciar  la 
sentenza  ,121  a  125 ,  e  127.  -  Degli  effetti  delT  assenza  relati- 
-vamente  a*  beni  deU*  assente  ,  della  provvisionale  immessione 
nel  possesso  de*  medesimi,  come  il  conjuge  possa  impedirla,  e 
dell*  apertura  del  testam^ito  dell*  assente  ;  delle  obbligazioni 
degl'  immessi  in  possesso  ;  a  che  sieno  essi  tenuti  nel  caso  di 
ritorno  dell*  assente  ;  dopo  quanto  tempo  ti  possa  procedere 
alla  divisione  de*  beni;  contro  chi  si  possano  sperimentarle  ra- 
gioni contro  1'  assente»  126  a  140.  -  Disposizioni  pe'  casi  di  re- 
clamarsi un  dritto  competente  ad  un  assente,  e  d*  aprirsi  una 
succesaione  cui  un  assente  sia  chiamato  ,141  a  144.  —  DeUa 
cura  de*  figli  minori  di  un  assente  ,  145  a  147. 
Assicurazione.  É  un  contratto  aleatorio  regolato  daQe  legg^  di 
di  commercio  ,  1836. 

Aui  dello  stato  civile.  Formolo  per  essi  prescrìtte  :  qualità  dei 
testimonj  :  come  se  ne  debban  tenere  e  chiudere  i  registri:  co- 

'  me  si  debba  provvedere  al  caso  di  smarrimento  de'  medesimi: 
che  si  ricgga  per  la  validità  degli  atti  dello  stato  civile  fat- 
ti in  paese  straniero  :  rìsponsabilità  de'  dcpositarj  de*  registri, 
36  a  56.  -  A  chi  e  fra  quanto  tempo  debba  farsi  la  dichiara- 
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Itone  di  natcita  9  S7«  ->  Da  chi  deBba  dieluAiard  ìm  iiMcita  | 
e  fonnalità  richieste  per  distenderne  F  atto  «  88 ,  S9  e  60  .-Che 
cosa  dehban  praticare  ne*  casi  che  sia  trorato  un  fanciullo  9  o 
sia  portato  all'  ospedale  de*  projetti  9  61  e  62.  -  Prstiche  d* 
onerrarsi  ne'  casi  dì  nascita  ne*  Tia^gi  per  mare ,  63  e  seg.  — 
Gli  atti  dello  stato  cìrile  pel  matrimonio  preceder  debbono  la 
eelebracione  del  medesimo,  secondo  il  rito  canonico  ,  67 .-For- 
inole prescritte  per  le  notificazioni  ,  68.  -  Disposisioni  per  gli 
atti  di  opposiaione  al  matrimonio  ,  69  e  seguenti.  —  messi  di 
supplire  air  atto  di  nascita  per  lo  matrimonio)  72.  -  Formolo  e 
presentanone  dell*  ^tto  di  notorietà,  73  e  seguenti.  -  Dorè  • 
quando  si  debba  ricerere  la  solenne  promessa  di  celebrare  il 
matrimonio  ,  77.  -  Quali  cose  debbansi  esprimere  nell*  atto  di 
fai  promessa ,  79.  -  Doreri  del  parroco  nella  celebrazione  del 
matrimonio  ,  80  e  81.  -  Degli  atti  di  morte  :  formalità  richie- 
ste per  dar  sepoltura  9  8>2.  -  Come  e  da  chi  debba  stendersi 
r  atto  di  morte  «  e  che  cosa  debba  contenere ,  83  e  84  -  Prati- 
che da  osserrarsi  ne*  casi  di  morte  negli  ospedali  o  in  altre 
case  pubbiiche*  85.  —  Idem  ne*  casi  di  morte  ylolenta,  di  mor* 

.  te  per  condanna,  e  di  morte  nelle  prigioni  ,86  a  90  -  Zi^fli 
ne'  casi  di  morte  in  viaggio  per  mare  ^  91  e  92.  -  Chi  debba 
esercitar  le  fonzioni  d' ufficiale  dello  stato  civile  ,  e  con  quali 
formalità  ,  riguardo  agli  atti  de'  militari  fuori  del  territorio 
del  regno,  63  a  96  :  per  gli  atti  di  nascita,  97  e  98  t  per  gli  at- 
ti di  matrimonio,99  e  100:  per  gli  atti  di  morte,  101  a  103-Oal" 
la  rettificasione  degli  atti  dello  stato  gìtìIo  j  104  •  106« 

Atto  autentico.  Ted.  Prttove* 

•^tto  rispettalo,  Ted.  Matrimonio, 

B 

Bagni,  Quando  son  eveduti  mobili,  4S6# 

ffattetti.  Sono  riputati  mobili  ^ivi. 

Beneficio  delP  inventario  ,Yed.  Inveniariat 

Beni.  Loro  distinzione  in  immobili  e  mobiUy  439. -Beni  Immo- 
bili per  loro  natura  ,  441  a  446  ;  per  destinazione  ,  447  e  448  : 
per  1*  oggetto  cui  si  riferiscono  >  449.  —  Beni  mobili  per  loro 

'  natora  ,  450  :  per  determinazione  delia  legge  ,  452  ,  456  e 
457.  -  Significato  della  parola  mobiU^  458  :  della  parola  me* 
biffUa  9  459  :  deUe  parole  mobiliare ,  o  effetti  mobiliarit  o  eo- 
sa  mobigUata  ,  460.  -  Libertà  di  disporre  de*  proprj  beni  , 
462.  —  Quali  sieno  quelli  che  appartengono  al  demanio  pubblio 
co  ,  463  e  seguenti.  -  Quali  sieno  i  comunali ,  467.  -  Quali  1 
parafernali ,  1387.  -Da  chi  debban  questi  essere  amministrar 
ti ,  1388  e  seguenti.  -  Yed,  Proprietà  -  Rendile* 

Begtiame.  Ted.  Locaxione, 

Boechù  Ted.  UiufnMo, 

C 

Caccia.  La  iacoHà  di  eaedare  e  pescare  h  regolafa  da  leggi  par- 
ticolari ,  635. 

Cadteaità.  Ted,  Dowmoae  «  Legato  -  Testamento. 
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CatmU,  Sono  riputati  immohili  ,  i46. 

Cancellieri,  Ved.  AUideUo  stato  deità, 

Gate*  Ved.  Locaxiions, 

Cave,  Yed.  Usufrutto, 

Cessione  de'  beni.  In  cho  conpiste,  1218.  -  Sua  diTÌsione  ìnvo- 
lontaria  e  giudiziaria ,  1219  a  1221.  -  Persone  escluse  dal  he- 
neficio  di  quest'  ultima  ,  1222.  -  Dritti  che  trasfonde  a'  credi- 
tori ,  1223  e  1224.  -  Ved.  Vendita. 

Chiatte.  Sono  mobili  »  456. 

Citazioni.  Come  competano  a*  nazionali  contro  agli  stranieri 
e  viceversa  ,  per  le  rispettive  obbligazioni  ,  15  e  seguenti. 

Clausola  penale,  Ved.  Obbligazione. 

Collazione.  Uritii  de' coeredi  a  favore  de' quali  debbo  esser  fat- 
ta ,  749.  -  E  tenuto  a  farla  anche  l' erede  beneficiato  ,  7fi2.  - 
Quando  non  ha  luogo  ,  ivi,  -  Ciò  che  si  dee  o  non  si  dee  con- 
Cerire  j  706  e  seguenti.  -  Frutti  ed  interessi  dovuti  per  le  coso 
«oggette  a  coliauone  ,  775.  -  Chi  ha  dritto  di  pretenderla  , 
776.  -  Quando  quella  degl'  immobili  si  dee  fare  in  ispecie  » 
778.  -  Spese  e  migliorie  da  bonificarsi  al  conferente  ,  e  dete- 
rioramenti cui  egU  è  tenuto  ,  780  e  seguenti.  -  Collarone  dei 
mobili  e  del  denaro,  787  e  788.  -  Que'Ua  della  poruone  dispo- 
nibile ,  835.  -  Ved.  Imputazione, 

Colono  parziario.  Ved.  DotcubiQne» 

Comodato.  Ved.  Prestito. 

Compensazione.  Si  e£Eettua  pd  solo  ministero  della  Iegge,1243 
e  1244.  -  Quali  debiti  possono  compensarsi  ,  1245.  -In  qjutd 
casi  non  si  ammette  comp^nsaùone  •  1247  eseguenti. 

Comuni.  Ved.  Beni, 

Com^unione.  Cosa  sia  la  dote  sotto  la  regola  della  comunione  , 
1353,  -  Differensa  tra  questa  e  la  società  di  acquisti  ,  1394.  - 
Dritti  e  doveri  de*  coztìugi  circa  i  beni  compresi  nella  comu- 
)iione  ,  1396  a  1403.  -  Scioglimento  della  medesima  ,  e  conse- 
guenze che  ne  risultano,  140$  e  seguenti.  -  Facoltà  accordata 
alia  vedova  »  o  a' suoi  eredi  «  di  continuarla  o  rinunziarla  , 
1418.-.Forme  da  osservarai  in  tal  caso  ,  1421  e  8eguenti.-Ved. 
Dote  -  Separazii^ne, 

Concimi.  Sono  riputati  immòbili ,  447. 

Concubinato.  Quaxido  può  dar  motivo  aOa  seporasione  de'con» 
,iugi ,  218  e  219. 

Condizioni,  Quando  si  hanno  per  non  iscritte  ne'  testamenti  e 
nelle  donazioni  ,  816.  -  Definizione  della  condizione  casuale<t 
1122  ;  d£ÌU  potestativa,  1123  ;  della  muto,  1124.  -  Quali  con- 
dizioni rendano  nulla  r  obbligazione  ,1125  e  1127.  -  Modo  di 
adempiere  le  condizioni^  1128.  -Quando  si  hanno  per  manca- 
te o  adempite,  1129  a  1131.  -  JNel secondo  caso  hanno  eletto 
retroattivo  ,  1 132  -Regole  per  la  condizione  sospensiva^  1 134 
e  1135  ;  per  la  risolutiva ,  1136  o  seguenti.  -  Vedi  GotUratto 
■-  'Obbligazione,, 

Condoui,  Ved.  Canali, 


ùmjeèwm»*.  Sua  dittiiixioae  in  wWofimdiUlBè»^  »p«Wfeta|» , 
13(M.  -  Caso  in  cai  Minutile  U  prima,  1309.  -  EiBeaeia  • 
particolarità  della  secoada  ,  iSiO^ 

Confusione,  FomM  no  meiso  di  sciorre  le  obbligasioai,  1187.^ 
Come  «acceda  la  eonfiuiciie  ,  12!U.  -  Vantaggi  ebe  poMono 
tranie  i  fideiuMori  ed  i  condebitori  toUdali  ,  Ì2J(K* 
Cimigli,  Quanda  «oa  cgednti  immobili  9  441. 
Consegna.  Ted.  Vendita, 

Conservatore  dette  ^Mteehe,  Soe  fonnoni  ,  2097  .-Sua  lùpon» 
sabilità  ,  209S  e  seguenti.  -  Pubblicità  de'  suoi  registri  »  2102. 
Consiglio  di  famiglia.  Im  qual  caso  de^  destinare  un  curatore 
al  Tentre  ,  315.  -  Può  conserrar  la  tutela  alla  madre  ehe  tuoI 
lùnaritarri  .  3ÌS:  e  dee  eonlermare  i  tutori  da  questa  nond« 
iati  ,  322.  -  Gonvecarione  del  Consiglio  di  famiglia  :  qualità 
e  numero  de^  suoi  componenti,  321  e  seguenti,  365  e  368.-S(ia 
ing«rensa  neU*  amministraaioae  •  conti  de'  tutori  ,  871  •  se- 
guenti. -  Yed.  Matrimamo  -  Minare  età  <-  Tutela» 
Consulente  giudiziario.  Persone  alle  qaali  può  esser  dato  •  422 
e 436.  ^  Cbi  può  darloi  e  con  quAli  formalità,  437  e  438, -Ved. 
Jaterdiiùoa^, 

Contratto»  Sua  definiskme ,  1055.  -  Dnrerse  sorte  di  contratti  , 
o  sia  si»allagmatieÌ9  unilaterali  ms.  1056  a  1060. .-  Condixio- 
ni  essenziali  per  la  loro  ralidità,  1062*-Gensenso  d»*eontraei^ 
ti ,  I063b  -  Quando  V  erróre  ,  la  Tiolensa  a  ii  dolo  lo  rendana 
^efficace,  s«t'ed  art.  seguenti.  -  Persone  capaci  di  contratta- 
re, I077.-Cose  che  possono  essere  oggetto  de*  contratti,  1080.- 
Etti  non  possono  riguardare  una  successione  non  aperta*  1084. 
-  Causa  de'  medeiimi  ,  1085.  -  Quand»  si  reputa  illecita  , 
1087.  -  Durata  dell'  axiene  di  nullità  o  rescissione  de*  contrai* 
ti,  125S.  -  Matura  di  quelli  che  diconsi  aleatotfft  1836.  -  Yed. 
Volo -Errore  -  Obbligazione  -  Vendita  vitaUsM  -  FioUnaa, 
Contr^^evitlure,  Ted.  Pruove» 

Convenzioni.  Quando  haa  forsa  di  legge  ,  1088.  -  Come  posso- 
no  essere  rirocate  o  debbono  essere  eseguite  ,  fW*-Loro  esten-, 
«ione  ,  1089.  ->  Loro  interpetrasione  ,  LiOft  e  Mguuiti.  -  Lor» 
effetto  relatiramente  a'  leni  ,1118^ 
Copia,  Ved.  Prttove, 
Cosa  giudicata.  Ved.  Pretunsiono. 

Cose,  Uso  delle  cose  che  non  appax«engoB«  ad  alenne  ,  «34.  - 
•  JUritti  Mfk  ài  quelle  che  si  gettano  in  mare  o  sono  da  esso  r*- 
«pinte ,  e  su  di  queU»  di  ovi  Boa  ai  preieata  ilpadrona,  6i1,  * 
Ved.  Beni. 

Costruzioni-Yoà,  MurOm 
Couimi,  Ved.  Locazione. 

Creditori,  Dritti  oompetenti  a' creditori  degK  usfr|i*tna^,547i0 
Quando  i  creditori  ereditar}  possan  chiedere  1*  apposisione 
de'  suggelli  ,  o  opporsi  alla  loro  rimosione  >  739  e  740.-Quaa- 
<io  possano  intervenire  alla  divisione  della  eredità,  o  pure  im- 
pugnarla I  7{$4  e  d02»  -  Cosa  debban»  praticare  perchà  ik>ro 
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litoU  si  vendMR»  Pw>cutÌTÌ  contro  fj&.  efedi,797.*4!llotii9  e  quaii* 
do  poMftn  chiedere  la  separaiione  de*  patrimonj,  798  ;  eserci- 
tare i  dritti  de' loro  debitori,  1119  ;  o  impo^name  ^  atti  « 
1120,  -  Creditori  condisionali  ,  1133;  e  surrogati,  120^^Mo«  ■ 
do  di  distribuire  fra  i  creditori,  il  presso  degl*inunobi]i,2124»> 
Yed.  Pagamento  —  Surrogazione, 

Curatore.  Quando  dee  daini  9à  minore  emancipato,  iOS.-YedU 
Eredità. 

D 
Damd.  Yed.  Delitti  e  quasi-delitti. 
Danni  ed  inlereeeù  Yed.  Obbligazione, 
Debiti.  Yeà  Sredi. 

Debitori.  Quando  incorrano  nella  mora  9  1100.  -.Gonsegafliisfl 
che  ne  risultano  9  anche  per  effetto  della  clausola  penale,  1101 
e  seguenti  ,llS8ell81.  -Dilazione  che  i  debitori  possono  ot- 
tenere dal  giudice  «  1197.  •»  Loro  obbligo  nel  caso  di  perdita 
della  cosa doruta  ,  1256  e  1257.  -Yed.  ObbUgaMone. 
Delegazione,  Yed.  Novazione. 

Delitti  e  guatirdeliiti  Obbligo  di  risarcirei  danni  arrenutì  per 
propria  colpa ,  imprudenza  o  negligenza,  1336  e  1337.  —  Per- 
sone risponsabili  dÙ  quelli  che  deriyano  dal  fatto  altrui  9  o  son 
cagionati  da  animali ,  e  dalla  royina  di  edLfisj  ,  1338  a  1340* 
Demanio  pubblico  ,yeà.  Beni. 

Deposito,  Cosa  sìa  il  deposito  in  generale,  1787.  -  Sua  dìstinzio* 
ne  in  due  specie  9  1788.  —  Natura  del  contatto  di  deposito 
propriamente  detto  ,  1789  a  1791.  -  Stabilimenti  circa  il  depo- 
sito rolontario  ,  1793  a  1798.  -  Obblighi  del  depositario,  1799 
a  1818.  -  Obblighi  del  deponente ,  1819  e  1820.  -  Disposisio- 
ni  relativeal  deposito  neoeMarto,  1821  al826.-Yed./S09Cie«fro. 
Diredasàone.  Come  debba  esser  fatta,  848.  -  Cause  che  vi  dan« 
no  luogo  9  riguardo  a*  fig^  9  849  ;  riguardo  agli  ascendenti  « 
850.  -  Pruoya  di  tali  cause ,  851.  -  Effetti,  della  diredazione  , 
852.  -  Quando  non  pregiudica  i  discendenti  del  diredato  ^ 
853.-Yed.u^/sVneftfs. 

Dritti  eiviU.  A  che  si  estendono  le  leggi  che  ne  restringono  il 
libero  esercizio  9  8.  -  A  chi  competa  P  esercizio  de*  dritti  ciri* 
li  ,  9  e  seguenti.  —  Come  si  determini  la  qualità  di  nazionale 
perla  competenza  del  detto  esercizio  ,11  eseguenti—  Coma 
'  si  perda  la  detta  qualità  ;  e  come  perduta  si  ricuperi  9  20  e  se- 
guenti, -  Come  si  perda  l'esercizio  de'dritti  civili  per  coadaiir 
ne  ;  e  come  perduto  si  ricuperi ,  26  e  seguenti* 
Diritto  di  accrescere,  Y ed,  JEredi-^  Legato» 
Discendenti.  Yed.  Suceeseùmi» 
Divisione.  Yed.  Eredità» 
(dfolo.  In  «nial|  caso  dà  luogo  alla  nullità  delle  conTViinoilB  ^ 

1070.  -  Il  dolo  non  si  presume  9  ivi. 
Domicilio,  Quale  s'intenda  per  domicilio  di  un  nazionale  ;  a 
come  se  ne  intenda  il  cangiamento  ,  o  per  dichiarazione  9  o 
per  accettazione  di  pubblici  impieghi  avita,  107  a  112.-^^a- 
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le  •*  iiiteiidAfl  doddeOio  della  donna  maritata ,  del  minore  • 
deU*  interdetto ,  e  di  coloro  ebe  ■errono  o  fsTOrano  abituaU 
Denle  in  caca  akrni,  113  e  IM.  U  domicilio  dA  defunto  deter- 
Bina  il  Ino^o  dorè  si  apre  la  sncecstione  j  1 IS.  -  Che  debha 
praticarsi  quando  per  f  esecnsione  d*  un  atto  sia  fatta  elesio» 
ne  di  domicilio  diverso  dai  proprio  9  1 16. 

Ihnaztone,  Cosa  sia,814.— Con  quali  condizioni  può  farBÌ,816.- 
Capacità  di  donare  ,  841  a  821.  -^ Capacità  di  rieoTer  la  do' 
nazione  ^  822  ad  826.  -  Persone  considerate  come  interposte  , 
827.  —  Ofui^ndo  si  può  donare  ad  una  straniero,  82S.  -  Porzio- 
ne dì  cui  il  donante  può  disporre  ,  829  ed  832.  -  Clù  ò  auto- 
rissato  a  domandarne  nel  caso  di  eccesso  Ta  riduzione-,  838.  — 
Modo  dì  eseguirla  ,  839  e  seguenti.  -  Solennità  delle  donazio- 
ni tra  tìtì  ^8^.  —  Necessità  dì  accettarle  espressamente, 856^- 
Forma  dell*  accettazione  pe*  maggiori  ,  8S7  ;  per  ìe  donne  ma- 
zilate  ,  838  ;  po'  minori  ,  839;  pe*  sordi-muti,  860  ;  per  gU 
stabilimenti  di  pietà  e  corpi  morali  9  861.  ->  Trasceisione  del- 
le donasioni  ,  86^  e  seguenti.  —  NuDità  delle  medesime  ,  863 
ad  869.  -Riserre  fatte  dal  donante,  870  ed  873..-  Donazione 
di  mobili  9  872  ed  874,  -  Fatto  rirersÌTO  e  suoi  eCEetti ,  875  ad 
877.  —  MotÌTi  pe*  quali  possono» rÌTOcarsi  le  donazioni,  878 o 
seg.  -  Principj  che  regolano  le  donazioni  fatte  nel  contratto 
di  matrimonio  agli  sposi  o  a^^figli  da  nascere  ,  1037  a  1045  \  • 
quelle  che  g^  spesi  si  fanno  Tiòéndevolmente  ,  1046  e  seguen- 
ti. —  Quando giori  la  ratifica  di  una  donasione  difettosa  nelle 
forme,  1293  e  1-294.  -  Limite  delie  donazioni  fatte  da  mariti 
per  atti  di  ultima  rolontà ,  1404. 

Sote.  Da  chi  abbia  diritto  ht  figlia  d*  esser  dotata  ,  194.  -  In 
che  consista  ,  tanto  sotto  la  regola  dotale ,  che  sotto  quella 
della  comunione  ,  1353>  -  Su  quai  beni  può  esser  costituita  9 

1355.  —  Quando  può  esser- accresciuta  durante  il  matrimonio9 

1356.  —  QuAndo  si  crede  costituita  sul  patrimonio  di  entrambi 
i  genitori  ,  o  su-  quello  del  solo  padre  ,  o  su  quello  doUa  figlia 
dotata,  1357  a  1359.  - Garentia  ed  interessi  dotali ,  1360  ^ 
1361  e  1383.  -  A  chi  compete  1*  amministrazione  della  dota  , 
1362.  —  Quando  il  marito  diyien  proprietario  de*  mobili  o  im- 
mobili che  ri  son  compresi,  1364  e  1363^.  -  Quando  diventa  do 
tale  ciò  che  si  compra  col  danaro  dotale  ,  1366.  -  Inalienabi- 
lità de'  fondi  dati  in  dote  9  1367.  -  Eccezioni  di  questa  regola, 
1368  e  seguenti.  —  Principj  rìsguardanti  la  restituzione  della 
dote  9  1377  e  seguenti.  -  Chi  dee  risentire  il  danno  della  per*> 
dita  di  essa  ,  1380  e  Ì38&. 

E 
-£^inanctj(MZ2tof»e.  Ha  luogo  iptojure  per  effetto  del  matrimo- 
nio ,  399.  -  Casi  ne'  quali  può  essere  accordata  da'  genitori  o 
dal  Consiglio  di  famiglia  ^  400  e  40'( .  -  Eifctli  che  no  risulta- 
no ,  403  e  seguenti.  -  Ridusioue  degli  obblighi  ooutraltl  dal 
minore  emancipato  ,  407.  ->  Qaando  possa  rirocardir  omaor- 
eipaziooe ,  408. 
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Br\ftteuH,  In  elio  ooaststa  questo  coxrtmtto  «  1678.  -  Modo  di 
proyame  l*  esistema,  1679.  —  Natura  ddla  enfiteusi  perpelfca 
e  della  temporanea  y  1680  e  seguenti.  -  Diritti  e  doreri  del- 
r  enfiteuta  ,  1686  a  seguenti.  -  Formalità  da  osserrarsi  nella 
vendita  del  dominio  utile  •  1692  a  1696.  -  Laudemio  ,  1697.  - 
Obbligo  de*  successori  deU^enfiteuta  ,  1700  -  Vendita  del  do- 
minio diretto*  1701. 
Enunciativa*  Q.^^^^^  ^*  fede,  o  può  soltanto  senrire  per  ^niu 

cipio  dlpruoyai  1274. 
^r«c/».Metodo  con  cui  Terede  beneficiato  dee  soddisfare  i  erc^ 
ditori  ereditar]  .  727.  -  Come  debbano  i  coeredi  contribuire 
al  pagamento  de*  debiti  *  791  e  seguenti,  -'  Cosa  sia  P  istitvk- 
zione  di  erede  o  legato  unirersale  9  929.  In  qual  modo  Per»> 
de  scritto  ottiene  il  possesso  de*  beni  lasciatigli  ,  930  e  seg.  e 
934.  -  Suoi  obblighi  ,  935.  ->  Diritto  di  accrescere  fra*  coere- 
di ,  999.  -  Non  possono  che  prò  rata  esigere  o  pagare  i credi- 
ti o  i  debiti  ereditar]  9  1173.  —  Eccezioni  di  questo  principio  ^ 
1 174  -  Yed.  Collazione  —  Creditori  ^  Eredità  -  Inoentctrio* 
Eredità,  Quando  si  reputa  giacente  t  730,  -  Curatore  da  darsi 
alla  medesima  e  sue  funzioni,  731  e  seguenti.  -  Può  sempre 
domandarsi  la  dirisione  di  una  eredità  ,  734.  —  Gaso  in  cui 
rimane  sospesa  9  ivi-  —  Chi  dee  domandarla  pe'  minori  »  inter* 
detti  o  assenti ,  e  per  le  donne  maritate ,  736  e  737.  -  Come  si 
esegue  allorché  tutti  i  coeredi  sono  presenti  e  maggiori  «  o  tì^ 
ceTcrsa  ,  738  e  757.  -  Tribunale  competente  perle  controrer- 
sie  ed  atti  di  divisione ,  741  e  742.  -  Stima  degP  immobili  e 
de*  mobili ,  743  e  744.  -  Quando  si  dee  procedere  alla  rendita 
degli  uni  e  degli  altri  ,  74S  e  746.  Formazione  delle  cpiote  « 
7S0.  -  Loro  estrazione  a  sorte  ,  753.  —  Consegna  de*  rispettivi 
documenti  ad  ogni  condividente  9  761.  —  Effetti  della  divisio* 
ne ,  803.  —  Garentia  reciproca  de*  coeredi  ,  804.  —  Rescissione 
delle  divisioni,  807  e  seg.  -  Formalità  delle  divisioni  fatte  da« 
gli  ascendenti  tra*  discendenti ,  1031  a  1036.  -  Yed.  jieeeiUe^ 
itone  -  Collazione  -  Binunzia  -  Sueeeeeione, 
Errore,  Quando  produca  la  nullità  delle  convenzioni  y  1064  e 

1071. -Ved.  Contratti. 
Etcussione.Qua.ndo  può  essere  opposta  al  creditore  ipotecario^ 
2064.  Ved,  Fidejussione, 
Esecutori  testamentaty.  Durata  del  possesso  de*  mobili  9  che  & 
loro  accordata  dal  testatore  ,  981  e  982*  -  Chi  non  può  essere 
esecutore  testamentario»  983  a  985.  -  Incumbenze  del  medesi- 
mo 9  986  e  seguenti.  -  Spese  da  lui  fatte ,  989. 

F 
Fidejussione,  Sua  natura  ed  estensione  ,  1883  a  1892.  -  Suoi 
effetti  fra*l  creditore  ed  il  fidejussore  ,  1893  a  1899  ;  tra*!  fi- 
deiussore ed  il  debitore  9  1900  a  1904  9  fra*  confidejussori  ^ 
1905.  -Modi  co' quali  si  estingue  la  fidejussione,  1906  a  1911.- 
Disposizioni  per  la  malleveria  legale  e  gìudÌ7Ìaria9 1912  e  te- 
gnenti. -  Ved.  Escussione. 
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Figli»  Noli  hanno  anime  contro  il  padro  e  la  madre  per  obbU. 
garli  a  far  loro  nno  •tabilunento  a  eansa  di  niatrìnionio»o  per 
altro  titolo  4  194.  -•  Chi  debba  prenderne  cara ,  durante  la  se- 
parasione  de*  genitori  «  282  e  2SS.  •  Quando  i  figli  naturali 
e*  intendano  ipso^ur€  legiìttìmati ,  e  qual  lia  la  legittiniaiione 
di  crasia  ,  25 J  a  256.  -  Loro  rieoneteimento ,  2S7,  -  Esso  non 
halaogo  in  farore  de*  figli  ineettuoà  ed  adidterini,  258.-Chi 
h  compreso  sotto  il  nome  di  fiigli ,  8S0.  -  Yed.  Jfalenttid -  A»- 
Umità  -  SueeeéHoné, 

FiUagdone,  Modi  di  prorare  la  flUacione  della  prole  le^tlima , 
•241  e  seguenti.  — 11  figlio  può  sempre  reclamare  il  suo  stato  « 
250.  —  Gaso  in  eui  À  ciò  permesso  nnehe  a*  di  lui  eredi  »  2^1.- 
Ted.  Figii  -  Maternità  -  Paternità, 

Finestre»  Quando  si  possano  aprire  nel  muro  comune  ,  896*  - 
Scgole  per  queUe  che  danno  il  prospetto  ne*  fondi  altrui ,  S9l 

Fetidi'  I  propaietar)  di  poderi  contigui  han  dritto  di  stabiHme 
la  confinanone  9  568.  —  Ciascuno  può  chiudere  il  proprio  fon- 
doy  S69.  —  Quando  e  con  quali  condisioni  può  esser  costretto 
ad  accordarri  il  pamaggio  al  suo  ricino  y  609  e  seguenti. 
FóSie»  Quando  si  presumon  comuni  quelle  che  sono  fra  due 
fondi  ,  587. 

FrutH.hoxodhtìaaàonBmimtmMÌÌ9étdu9hialÌ9€Ìcilii  807 
eseguenti» 

G 
GarantM.  Yed.  Breèiià'^  Vendita, 
Cieee.  £  un  contratto  aleatoiio*  1836.  -*  If  on  si  ha  Teranaasio* 

ne  per  domaakdare  il  pagamento  di  un  debito  di  gioco  o  di  una 

•cflusmessa ,  1887.  -  Seno  eccettuati  i  giochi  didestressa  ,  jo 

atti  air  esercitio  del  corpo  ,  1888, 
Giudiei»  È  proibito  a*  giudici  di  pronuniiare  in  Tia  di  dispoti- 

doni  generali ,  o  di  regolamenti  «  8.  -  Casi  d*  agir  contro  di 

essi  come  colpcToli  di  negata  giustisia  9  4, 
Giuramenlo.  Sua  dÌTÌ«ione  in  due  specie  ,  1811.  -  Regole  pel 

giuramento  detitorio^  1312 a  1319. -Regole  per  quello  che 

Tien  deferito  ew  egieio ,  1320  *  1323. 
Grado,  I  gradi  indicano  la  prossimità  della  parentela ,  686.  - 

Ogni  generai  ione  ne  forma  uno ,  ivi,  -*  Maniera  di  computar- 
li, 638.  -  Yed.  Zsiiea. 

I 
£npttfacibf?e.  Quando  ha  luogo  a  danno  delP  erede  che  chiede 
la  legittima,  789.  -  Ne  sono  eienti  le  cose  uon  soggette  a  col- 
iasione ,  790.  -  Come  si  debba  imputare  il  ralore  de*beni  alio* 

nati  ad  una  persona  sueeessibile  in  linea  retta  |  834»  -  Yed. 

Pagaanento, 

hteanto,  Yed.  Traecnùùne» 
■  Ineerizione.  Chi  dee  chiederla  pe*  beni  donati  o  legali  eoi  veem 

di  rettituaione,  1025.  -  Inserisione  de*  pririlegj  «  1992.  -  Gre* 

diti  che  ne  iono  eccettuati  «  1993.  ^laserìsioDe  dell  ipoterhp. 
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2020  e  2021.  -  Modo ^  «seguire  le  inscrisioni,  2040..  -  Note  da. 
premontarsi  a  4al  uo|>o«  20-m.  -  Annualità  do^crediti  inscritti, 
20  i5  .--Ipoteche  competenti  allo  Stato,  accomuni  ed  a* pubblici 
stabilimenti  ,  2047.  -  Speso  delle  inscrizioni,  20'49.-Lnro  can- 
cellazione e  riduzione  .  2051  e  seguenti,  -  Tempo  per  iiiscri- 
Tersi  dai  creditori  dell*  alienante  i  titoli  relativi  al  fondo  alie- 
nato ,  2077  a  2080.  -  Ved.  Cotuervaiore  delle  tpotec/te  -  Tra- 
scrtaione, 

Instituzione  di  erede,  Ved.  Eredi, 

Interdizione.  Motivi  chela  producono^  412.  -  Persone  che  pos- 
sono sollecitarla  ,  413  e  414.  -  Formalità  necessarie  per  pro- 
nunziarla ,  415  e  seguenti.  —  Quando  cominci  ad  aver  effetto. 
425  -  Sua  influenza  sugli  atti  anteriori ,  426.  -  Necessità  di 
destinare  un  ttttor«  all'  interdetto  ,  428  a  430.  Quando  si  pai% 
esser  discaricato  di  questa  tutela  ,  431.  —  Quando  cessa  V  in- 
terdizione ,  435.  -  Yed.  Consulente  giudiMorio, 

Inventario.  Quando  si  dee  fare  dal  tutore,  374.— Dichiaraaio- 
ne  di  Tolersi  accettare  1*  eredità  col  beneficio  dell'iuTentario, 
710.- Termine  per  formarlo,  712.~Può  dal  giudice  esser  pro- 
rogato ,  715.  -  Vantaggi  dell*  erede  beneficiato,  719.  -  Suoi 
obblighi  ,  720.  -  Circostanze  che  lo  fan  decadere  dal  beaeC- 
cio  medesimo  ,  723.  -  Cauzione  che  è  tenuto  di  dare,  726.— In- 
ventario cui  son  tenuti  gli  esecutori  testamentar|i  986.-QueIlo 
de*  beni  compresi  in  una  sostituzione,  1014  e  seguenti. 

Ipoteca,  Sua  definizione  e  natura  ,  2000.  -  Sue  varie  specie  « 
2002  e  2003.  -  Beni  che  ne  son  capaci  ,  2004.  -  Ipoteca  Imac^^ 
le ,  2007.  -  Ipoteca  giudiziale ,  2009.  -  Ipoteca  eonveaxdontUe^ 
2U10  a  2019.  -  Grado  delle  ipoteche  fra  esse  ,  2020  a  2019  ,  e 
2041.  -  Loro  effetto,  2060  e  seguenti.-Loro  estinzione»  2074^  - 
Ved.  Intcriaione  -  Privilegi  -  TroMcriaione, 

L 

Legato»  Regole  pe'legati  a  titolo  universale. 964  a  967.-Regole 
pe'  legati  particolari,  968  e  seguenti.-Nullità  e  caducità  de'Ie- 
gati  ,  975  e  997.  -  Dritto  di  accrescere  fra'  coUegatar)^  999. 

Legato  universale,  Ved*  Eredi. 

Leggi.  Quando  s'intendano  obbligatorie,  ed  in  dio  modo  se  ne 
determini  il  conoscimento  della  promulgazione  ne'  diversi  luc»- 
«hi  del  regno  ,  1*  -  La  legge  non  ha  etfetto  retroattivo,  2.— Le 
leggi  obbUgano  tutti  coloro  che  dimorano  nel  territorio  dbe 
regno  ,  5.  -  A  quali  leggi  sieno  soggetti  i  nazionali  ancorché 
residenti  in  paese  straniero ,  6.  -  Quali  leggi  non  possono  es- 
ser derogate  da  particolari  convenzioni  ,  7  ^ 

Legittima.  In  che  consista ,  829.  ~  A  chi  vien  riserrata ,  iv€  e 
seguenti.  -  Scelta  concessa  all'erede  che  ha  dritto  alla  ria«;r- 
va  ,  ove  il  testatore  o  donante  gravila  porzione  disponibile  di 
una  rendita  vitalizia  che  ne  eccede  il  valore  ,  833.  -  Quaado 
aono  invalide  le  transazioni  relatire  alla  legittima,  8J6.-Yed. 
Diredazione  -  Jmputasione, 
Legittimazione,  Ved.  Figli. 
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Lesmnte,  Non  Tiaa  le  eoarensioui ,  ebe  in  eerti  eMt  e  rùpetlo 

a  certe  persone  ,  107Ì.  >  Vcd.  Vendita, 
Xtncff.Esaa  è  Ut  serie  de* gradi  di  parente1a»62n.<->Sna  dÌTÌ«ione 
iu  retta  e  iraeveriale^e  suddÌTÌ«ione  della  prima  in  <ueenden- 
tale  e  diteetMtenteUeJti.-'Yed.  Grad»~iiappreienta&ione. 
Loeeaione»  Qnesto  contratto  è  di  due  specie,  1XS4.  >  Loro  sud- 
divisione  in  altre  specie  partieolari,  1SS7.  -  Of^ni  sorta  di  be- 
ni è  suscettibile  di  locaxione  ,  1559.  —  Regole  comuni  agli  af- 
fitti delle  case  e  de'beni  rustici  i  1560  e  seguenti.— Regolo  pai^ 
ticolari  per  la  locaùone  «Ielle  case  ,  1598  a  I69H  :  p«r  quelta 
de*  fondi  rustici  «  1609  a  162i.  -  Diverse  specie  di  locasione 
dell'  opeea  e  della  industria^  1625.  •  Stabilimenti  relativi  alla 
locasione  dell*  opera  de'  domestici  ,  1426;  a'  vciturab  per  ter» 
ra  e  per  mare  ,  1628  ;  ed  agli  appalti  e  cotltmi,  1633  a  1645.- 
Cosa  sia  la  locasione  a  emecio^  16)6 .-Sue  varie  classi,  1647.  - 
Bestiame  cbe  ne  può  formar  1*  oggetto  ,  1648  —  Disposisioni 
circa  il  soccio  semplice  ,  1650  a  lti63  :  circa  il  soccio  a  metà  ^ 
1664  a  1666  :  circa  Ù  soccio  dato-ai  fittajuolo  ,  1667  a  1612  :  e 
circa  il  soccio  convenuto  col  colono  paniario,  167S  «  ■egue»* 
ti.-  Soccio  improprio  ,  1677. 
Luci,  Yed.  Fioéttre* 

M 
Maggiore  età.  Suo  principio  e  suoi  effetti  ,411.  Yed,  Interdi' 

zione, 
Majoraeehi.  La  loro  institusione  debbo  essere  approvata  dal 
ite,  947.  -  Persone  cbe  possono  instituirli,  ed  a  favere  di  chit 
948  a  951.  —  Ordine  da  osservarsi  nella  successione  de*  maj»> 
rascbi  ,  952.  -  Divieto  di  cumularsene  due  in  un  solo  indivi- 
duo ,  953.  "  Quantità  e  qualità  de*  beni  su  cui  debltono  cosfci- 
tiiirsi  ,  954  a  956.  -  Garcntia  ricbiesta  nel  caso  die  tai  beni 
sien  soggetti  ad  ipoteca  ,  957.  -  I  fondatori  de*majorascbi  non 
possono  pregiudicare  la  legittima  dovuta  a*  loro  iigU  ,  958.  - 
Quando  sia  nulla  1'  alienazione  de'  beni  del  majorasco  ,  959.- 
Quai  debiti  sien  tenuti  a  soddisfare  i  possessori  del  medesimo, 
960.  "  Quando  sulle  rendite^ dello  stesso  sia  dovuta  una  pen- 
sione alimentaria  a*  secondo-geniti  9  961  ;  o  la  dote  alle  figlie 
femmine ,  962;  o  la  soprarvivensa  alia  moglie  super  stitct  963. 
AfemdatOB  Definisione  e  forma  di   questo  contratto  ,    1856  a 
1862.  —  Doveri  che  impone  al  mandatario  ,   1863  a  1869.  -  A 
che  sia  tenuto  il  mandante,  IS^O  a  1874**^ome  finisce  il  man- 
dato ,  1873  e  seguenti. 
Alare.  -  Ved.  Algeri  ^  Cote, 

Af  arilo,  Yed.  Beni  -  Comunione  -  Dote  -  Matrimonio, 
fraternità.  Pruove  per  escluderla  ,  247.  -  Pruove  per  giustifi- 
carla ,  264.  -  Yed.  Filiax^one. 
Afafrimonio.  Quale  effetto  produca  la  promessa  di  matrimo- 
nio ,  148  :  sotto  quale  aspetto  la  legge  risguarda  ilmairimo- 
nio  per  gli  effetti  civili  e  politici  lasciando  intatti  i  doveri  dal- 
la religione  imposti  >  150  e  151  :   deli*  età  per  contrarre  il  ma- 
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trhnonio  9  12(2  s  del  eonseuso  de*  contraenti ,  e  de*  casi  che  ne 
provano  Tinesiitenza,  15S  e  154:  in  quali  can  e  tra  quali  per- 
sone sia  yietato  il  contrarre  matrimonio, e  quando  abbian  hio- 
^o  le  dispense  del  Re  ^  156  e  165  :  dell'  atto  rispettoso  cui  son 
tenuti  i  fi^ti  di  famig^lia  in  età  le^ttima  per  contrarre  matri- 
monio ,  166  a  169  :  pene  degli  ufluiali  dello  stato  cirile  9  che 
manchino  a'  loro  obblighi  nella  celebrasione  de'  matrimonj  , 
170  e  171  ;  disposisioni  pe*  matrimonj  de*  figli  naturali ,  172  e 
178  :  in  quali  casi  sia  necessario  per  lo  matrimonio  il  consen- 
so del  Consiglio  di  fami^a  ,  174  :  deOe  formalità  che  debbono 
precedere  la  detta  celebrazione  ,   175  e  seguenti  :  quando    si 
possa  dal  Re  dispensare  alle  pubblicazioni  ,   178  :    e  quando 
possono  omettersi  ,  Ì79  :   i  matrimonj  dei  nasionaH  contratti 
in  paese  straniero  quando  debbano  trascriversi  nel  registro 
de'  matrimonj  in  regno:  formalità  preambolo  da  adempirsi  in 
regno  ;  pene  contro  gli  uffiiiali  dello  stato  civile  ^  in  caso    di 
contravrensione  alle  disposizioni  di  questo  articolo,  180 .-Chi 
abbia  il  dritto  di  opporsi  al  matrimonio  ,  ed  in  quali  casi  i 
181  a  184  :  formolo  per  P  atto  di  opposizione  ,  185  :  del  giudi- 
aio  per  togliersi  l' opposizione  ,  186  a  188.  -  Per  quali  cause  si 
possa  impugnare  il  contratto  del  matrimraiio  rispetto  agli  ef- 
fetti civili  ,  189  e  190  :  disposisioni  pel  matrimonio  nullo  ma 
contratto  in  buona  fede  ,  191  e  192-Delle  obbligazioni  de*  con- 
jugi  relativamente  al  nudrimento  ed  alla  educazione  de'  figli, 
193  e  seguenti.  -  Dritti  e  doveri  rispettivi  de*  conjugi  ,  201  a 
203  :  come  debba  la  moglie  essere  autorìszata  a  stare  in  giu- 
dizio ,  ad  alienare  o  ad  acquistare ,  ed  a  far  testamento  ,  204 
a  2l5é  -  Patti  permessi  o  vietati  nel  contratto  di  matrimonio , 
1841  a  1345.  -  Nel  dubbio  si  crede  sottoposto  alla  regola  dota- 
le ,  1846  e  1347.  -  Formalità  delle  eouTensioni  matrimoniali  , 
e  deg^  atti  o  controscritture  con  cui  tì  si  fa  qualche  cangia- 
mento  ,  1348  e  seguenti.  -  Quando  e  come  la  mogtie  dee  con  - 
tribuìre  a*  pesi  del  miatrimonio  pe*  beni  parafemali  ,  1388.  - 
Effetti  della  società  di  acquisti  stipulati  M  conjugi  ,  1394.  - 
Yed.  Alimenti -Atti  dello  stato  civiU  -  Coniratio-'Comtinio' 
ne  >  Dote  -  Separctzione, 

Mercatura.  Quando  la  moglie  si  consideri  esercitar  pubblica- 
mente la  mercatura .  e  quali  ne  sieno  gli  effetti  ne*  contrat- 
ti, 209. 
Miniere,  Yed.  UeufruUo, 

.Minore  eia.  Tempo  in  cui  finisce  ,  311.  >  11  patrimonio  de*  figli 
minori  è  amministrato  dal  padre  ^  812.  -  òause  che  possono 
dar  luogo  alla  loro  reclusione  .  891.  -  In  quali  casi  compete 
Wk  minori  la  restituzione  in  intero  ,  1259  e  seguenti.  >  Yed. 
Emancipazione  -  Peuria  potestà  -  Tutela» 
Mobiglia,  Tedi  Beni. 
Mobili,  Yed.  Beni. 

Moglie,  Yed*  Beni^  Comunione  •>•  Dot9  -  Matrimonio. 
Mora.  Yed.  Debitori, 
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Morim.  Biodo  di  «UMIif»  ta  presaatùnro  di  ■opr«'rrI>«ii»a  noi 
ca«o  che  più  eredi  rispettivi  muojAao  •imoltameameaia ,  641  e 
■c^.  -  Yed.  ^Mt  d^h  itato  civile» 

Muro,  In  qual  caso  rione,  o  non  Tiene  eoniiderato  come  dlvi- 
sorio  e  comune  ,  Sii  e  57S.  —  Chi  dee  lame  le  riparacioni  , 
576  e  S$A,  -  Larori  permeMt  nel  muro  comune  ,  S19  a  581.  - 
Distanza  necoMaria  per  f"r  costmsiooi  pregio  un  mnro  ,  «A  o 
non  sia  comune  »  595,  -  Yed.  JgyawHioei, 

Mutuo,  Ted.  Prestito, 

n 

Nascita,  Yed.  .Ati  delio  staio  eivOe» 

J^azÌ0nalità.,Yed.  IHriiti  eiriU, 

Novazione.  È  uno  de*  modi  eon  cui  n  MÌoI^ono  le  ebbU^aiio« 
ni  y  1187.  *  In  quante  maniere  può  esser  fatta  «  1225.  -  Diffe- 
rensa  tra  la  delegazione  e  la  novoas'ofMi  1229.  -  Effetti  di  que- 
st'  ultima  circa  i  privilegj  ed  ipoteche  del  eredito  ,  e  eirea  i 
fidejussori  ^  1232  e  se^entL 

NvlUtà.  Yed.  Transazione  -  FendOa, 

O 

Obbligazione,  Ninno  può  stipulare  o  obbligarti  nel  proprio  no- 
me per  un  terso  ,  1073.  —  Eecesioni  di  questa  regola  ^  1074  e 
seguenti.  —  Effetti  della  obbligasione  dìi  dare  o  di  consegnar 
qualche  cosa  «  109O.— Quando  quest.\  rimane  a  rischio  del 
«creditore  o  del  debitore  1 1092.-OTe  sia  successivamente  pro- 
messa a  due  individui  9  chi  debba  esser  preferito,  1095.  -  Ef- 
fetti della  obblisasione  di  fare  o  di  non  fare  ,  1096  e  seguen- 
ti -  Quando  si  dia  luogo  al  risarcimento  de*  danni  ed  interes- 
si,  1100  e  1158  "  Importanza  de'  medesimi  f  1103.  -  Quale  ò 
l' obbligasione  condizionale  ^  1121  :  quale  T  obbligasione  a 
termine  ,  1138.  -  H  termine  si  presume  sempre  stipulato  a  fa- 
vore del  debitore  ,  1140.  -  Caso  in  cui  non  può  reclamarne  il 
beneficio*  1141.  -  Conseguenze  delle  obbligaEÌoniaiterfMiffetf» 
1142  a  1 149.<-Principj  concementi  le  obbligasioni  solidali  ri- 
epetto  a^  creditori  .  1150  :  rispetto  a*  debitori ,  1153  e  seguen- 
ti.  -  Quando  l' obbligazione  &  dicitibile  oindivitibileì  lliO.  - 
Disposizioni  relative  alla  prima  9  1173  ;  ed  alia  seconda^  117$ 
e  seguenti.  —  Definisione  ed  efficacia  della  clausola  penale  ^ 
1179  a  1186.  -  Come  si  estinguanole  obbligazioni,  1187 .-Per- 
dita della  cosa  che  ne  formava  Y  oggetto ,  1256.  -  Obbligazio- 
ni contratte  senta  convensione  ,  1324.  —  Yed*  Condizione  - 
Convenzione  ^  Eredi  ~  QuasircontrcMi, 

Offerta  di  pagamento.  Quando  libera  il  debitore ,  1210.  -  De- 
posito che  dee  seguirla 9  SDt.  —  Requisiti  perla  validità  del- 
Tuna  e  delT  altro  ,  1211  e  1212.  -  Spese  per  essi  occorse  » 
1213.  -  Quando  ai  posta  dal  debitore  ritirare  il  deposito^  1214 
e  seguenti. 

,  P 

Pagamonto*  E  un  messo  di  estinguere  le  obbligazioni  «  1187.  - 
Può  ripetersi  quando  si  ò  fatto  indebitamente  ,  1188.  -  Chi  A 
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autorinato  ft farlo,  11:89.  -  Gosaù  riocréa  pe^la  sua  raliditlt, 
1191  e  segaentt.  —  Luogo  in  cui  deliba  adempirsi»  1200.  —  Spe- 
se per  eseg^uirlo  ,  1201.-£ffeUi  di  qoello  che  si  esegue  da  ter- 
se persone-)  1202.  -Regole  per  la  imputazione  de'  pagamenti, 
1206  a  1200.  -  Precausioni  da  osservarsi  quando  son  ricusati 
dal  creditore  ,  1210  e  segitenti.  -  Yed.  Offerta  dipagamenia  - 
Surrogazione» 

Parroco,  Yed.  Atti  delio  stato  doUe, 

Paternità.  II  marito  si  presume  padre  del  figlio  o(Hice^pttto  du- 
rante il  matrimonio,  23^.  —  Gasi  ne*  quali  questa  presunzione 
può  essere  impugnata ,  »«^  -  Tempo  per  impugnarla  ,  238.  -. 
Quando  sien  pxo&bite  le  indagini  sulla  paternità  ,  263>  —  Vcd. 
^iUaziofte, 

Patria  poteetà.  Sua  durata  ed  estensione,  288  e  289.  —  Conse- 
guenze che  ne  derivano  circa  i  beni  appartenenti  a'figli  e  eia:' 
ca  i  loro  contratti ,  291  a  301.  —  Meszi  di  correzione  accordati 
a*  genitori  ,  302  e  «eg.  -  Yed.  JEmanc^asiione  -  Unf tutto  - 
Tutela. 

Pegno,  Si  divide  in  due  sorte ,  1942.  -  In  che  consiste  il  pegno 
propriamente  detto  ,  19-43.  ~  Quando  ha  luogo  il  prÌTÌlegio  dì 
prelazione,  che  trasfonde  al  creditore  ,  1944.  -  Obblighi  di  co- 
stui e  dei  debitore  ,  1948  a  19S2.-Indivisibilità  dei  pegno  ,  1953 
e  seguenti.  -  Yed.  Antieresi. 

Permuta.  Definizione  e  regole  di  questo  contratto,  lS48'a  lSS9u 

Persone.  I  comuni  ,  le  corporazioni  e  lo  società  autoriszate  dal 
Governo  si  consideranacome-  persone  ^  10» 

Peeca,  Yed.  Caccia, 

Polizia,Yeà.  Leggi. 

Poseesso.  Il  possessore  di  buona  fede  fa  suoi  i  frutti  percepiti  y 
474.  -  Quando  si  dice  tale  ,  475.  -  Yed.  Preterizione. 

Preeeri^ione.  Quando  ha  luogo  pe*  beni  dolali  ,  1374.  —  Cosa 
sia  la  prescrizione^  2125.  -  Prindq)^  generali  che  ne  regolano 
1*  esercizio,  2126  a  2133.  -Possesso  necesaario per  prescrire- 
re  ,  2134  a  2141.  -  Gause  che  impediscono  la  prescrizione  , 
2142  a  2147:  -  Motivi  che  la  interrompono  ,  2148  a  215tf.  ~ 
Motivi  che  ne  sospendono  il  corso  ,  21S7  a  2165.  -  Come  si 
calcola  il  tempo  bisognevole  per  potersi  prescrivere  ,  2166  e 
2167.  —  Prescrizione  di  treni  anni  ,  2168  a  2170.  —  Prescrizio- 
ne di  Tenti  o  di  dieci  anni ,  21*^1  a  2176.  -  Prescrizione  di  sei 
mesi ,  2177  ;  di  ttn  anno  ,  2178  ;.di  due  anni  ,  2179  ;  di  cinque 
anni,  2182  e  2183.  -  Prescrizione  dello  cose  ivbate  o  perdute, 
2185.  -  Provvedimento  per  le  prescrizi^mi  cominciate  mentre 
erano  in  vigore  le  antiche  leggi  »  2187.  -  Yed.  Tutore. 

Prestito,  Divisinuc  di  questo  contratto  in  due  specie,  1746.-]!IIa- 
tura  del  prestito  ad  uso  ,  o  sia  comodalo  ^  1747  a  1751.  -  Ob. 
blighi  del  comodatario,  1752  a  1759,-  Obblighi  del  comodan- 
te ,  1760  e  seguenti.  -  Essenza  del  prestito  di  consumaMono  ^ 
e  sia  ntutuo  ,  1764  e  1765.  -  Effetti  del  prestito  in  danaro  ^ 
17tt7.  -  Doveri  del  mutuante  ,  1770  a  1713.  -  Doveri  del  mu* 
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tuatF^'o  «  J''?^  *  ^^7^  -Refole  pel  makiio  adintorMM,  17ì7.- 
la  qual  eaao  prende  il  Bome  di  eostiiu»i»n0  di  re»Jtfa,1781.- 
PrestitD  a  tutto  tìmIiìo  ,  1836.  -  Yed.  Umidita  cottiluiia, 
Prestmziane,  Su*  definicione  «  1303*  -  Atti  che  ipdueono  la 
.fretUTUtione  legale  j  e  suoi  effetti  ,  IStfi  e  1306w-Àutorit«  de|» 
la  eosa  indicata ,  1305.  -  Prernuuiom  che  non  sono  stabilite 
dalla  le^ge,  1307. 

PritsUegio.  In  che  eontiste  questo  diritto  ,  1965*  —  Come  li  v». 
gola  la  preferenta  fra*  creditori  prÌTÌlegiati,1966  e  1967.»Pr^ 
rilegai  sopra  i  naobili  «  1970  e  197 1.  -  Privilegi  mgl'  immobili, 
1972.  -Privilegi  sopra  ^U  unie  gU  altri  .  1973  e  1974.-Prìvi» 
legj  del  tesoro  pubUieo  sa' beni  de*  contabili  ,  1977  a  1985 1 
per  le  contribuuoni  dirette  ,  1986  e  1987  ;  per  le  spese  de*^in- 
disj  criminali  o  corresionali ,  1988  a  1991.  —  Maniera  di  con* 
serrare  i  pririlegj ,  1992  a  1999. -Loro  effetti,  2060  e segiuea* 
ti.  -  Loro  estinsione  ,  207i.  -  Yed.  Jnseriaiione-^Traecriaieme, 
Prodigo.  Ved.  Jnierdiiione» 

Proprimtà.  Cosa  sia  ,  469  -  Quando  si  può  esser  rostretto  a  ce* 
derla  y  AIO,  -  Diritti  del  proprietario  sol  suolo  e  sulle  pianta» 
gioni  ,  scaTamenti  e  costrniioni  fatte  nel  medesimo  ,  i77  a 
^.  -  Mesù  di  acquistare  e  trasmettere  la  proprietà  ,  632  a 
633.  -  Yed.  TraeeHzùme. 
Prospeue,  Yed.  Finettre, 

Pruoce.  Necessiti  di  provar  Tesistensao  estinuone  deHe  obblt* 
gazionl  y  1269.  -  Modi  di  prosarla,  1270.  -  Definisione  edef^ 
ficacia  dell'  atto  o  titolo  autentico,  1271  e  seguenti.  -Contro* 
scritture,  1275.  -  Quando  e  contro  chi  fanno  Jede  le  scritturo 
private  ,  1276.  -  Come  se  ne  debba  riconoscere  la  sottoserisio» 
ne  1277.  —  Formalità  per  queUe  che  contengono  conveniioni 
sinallagmatiehe  ,  1279  ;  e  pe*  biglietti  di  promessa ,  1280.  • 
Tempo  in  cui  divien  certa  la  data  delle  priTate  scritture  , 
1282.  -  Di^osirioni  pe*^gistri  de*  mercatanti  ^  1283  ;  per  le 
carie  domestiche  ^  1285  ;  per  le  tacche  o  sia  taglie  ^  1287;  per 
le  eopie  de'  titoli  ,  1288  a  1290  ;  e  per  gli  sJtU  di  ratiffca  o  ri- 
eognirione^  1291  a  129à.-In  qnai  casi  non  è  ammessala  prue* 
ra  testimoniale  ^  1295  e  segnenti.  -  Quando  esiste  un  princi- 
pio di  pmova  per  iscritto ,  1301.  -  Pruore  risultanti  da  pre« 
suasioni,  1303  a  1307  ;  dalla  confessione  ,  1308  ;  e  dal  giura- 
mento ,  1311  a  1323,  -  Yed.  Con/eeeiane  -  Ununeiaiivth'Gnt- 
rammuo  —  iVemasMne. 

Q 

Quaei-eanSraHi.  Cosa  rieno ,  1325.  -  Obblighi  nascenti  dall« 

gestione  degU  altrui  negosi  ^  1326  a  1329.  -  Obblighi  di  coloro 
che  ricevon  somme  o  cose  loro  non  dorutet  13d0  e  seguenii» 

Quan-deHui,  Yed.  DeUlH. 

R 

Bappresentazione,  In  che  consista  ,  660.  -  Quando  e  ammessa 
nella  linea  retta  o  nella  trasversale ,  661  a  663.  ^  Suoi  effet- 
ti ,  665.  * 


ManiesiM»  del  debita,  Gircostanse  chela  fkn  pre«um»re ,  126<i 
«  seguenti.  -  Quando  quella  che  rien  fatta  ad  uao  de*  debito  ri 
solidali  ,  giova  anche  agli  altri  ,  12%9.  -  Non  giora  al  dehilor 
principale  quella  che  si  accorda  a*  fideiussori  ,  1241. 

Bendita  coititteita,  Pud>  esser  perpem»  ovilaii»Hh  Il82.-Prìn« 
cipj  da  osservarsi  nel  primo  caso  ,  ll83  a  1785.  -  Gondizioiii. 
richieste  nel  secondo ,  1840  a  1848.  -  Effetti  d^  contratto  vita* 
tizio  tra  le  parti  c<Mitraenti  9  1849  a  1855. 

Rendite,  Son  riputate  cose  mohili  9  4»52.  —  Le  rendite  perpelvke 
sono  redimibili  9  453  -  Eccezione  di  questa  regola  ,  454. 

Seaeùsione,  Ved.Còntrattt^M^iore  elà-Trcmeazione^VtUèdita» 

Restituzione  in  intero,  Yed.  CofUr{Uti-  Minore  eia* 

Ricompra,  Yed.  Vendila* 

Riduzione*  Yed.  Ifonazione  -  Teetamento, 

Rinunzia,  non  «iputt,  che  espressamente  rinoiMiare  ad  ua& 
eredità  9  7ol.  -  A  chi  si  devolvo  la  parte  del  rinunciante^TO^S.-^ 
I  fereditori  possono  accettar  T  eredità  rinunciata  dal  lor  debi- 
tore ,  705.  -  Il  diritto  di  rinunziare  è  soggetto  a  prescrizione  , 
706.  -È  vietata  la  rinunzia  della  eredità  di  un  vivente ,  7o&  e 
1084.  -  Tempo  per  deliberare  ,712/ 

i{»j9ara2sbnt'.  Differenza  tra  le  straordinarie  e  quoUe  di  mante- 
nimento,  S31.—  Quali  sieno  a  carice  delT  usufruttuario,  530>— 
Principj  sulla  riparazione  de*  muri  comuni  ,  576h)  577  e  584^  o 
■u  quella  di  una  casa  appartenente  9^  diversi  padroni  ,  585. 

Riversione,  Yed.  Dotèozione, 

S 

ScommeeHt,  Yed.  Gietoo* 

Scrittura  privaia*  Yed.  iVtto«0w 

Selve.  Yed.  Usufrutto, 

Separassione,  Quando  i  conjugi  possane  demandare  la  separa- 

'Zione  di  corpo,  e  per  quali  niotivÌ9  217  e  seguenti  -  La  moglie 
contro  cui  è  stata  pronunziata  per  causa  di  adulterio  9  debbo 
essere  reclusa  ,  226.  Altri  effetti  della  separazione  di  corpo  ^ 
228  a  231 .  -  Gaso  in  cui  la  moglie  pud»  domandare  la  separa- 
zione dì  beni ,  14o7.  -  Formalità  e  conseguenze  della  medesi- 
ma ,  1409  e  seguenti.  -  Yed.  Comunione  ->  Figli, 

Sequestro,  Yien  distinto  in  convenzionale  e  giudi WÉrio^l^^,— 
Essenza  ed  oggetto  del  primo ,  1828  a  1832^  -  Sopra  quali  co- 
se può  cadere  il  secondo,  1833.  -  Obhlif  azioni  vicendevoli  dei 
sequestrante  e  del  depositario  giudiziale  ,  1834  e  seguenti,  — 
Yed.  Deposito, 

Servitù  prediali.  QuaH  sieno,  S59.  —  Begele  per  quelle  che  de- 
rivano dalla  situazione  de'  luoghi  ,  562  e  seguenti;  per  quelle 
che  sona  stabilite  dalla  legge  ,  571  e  seguenti  :  per  quelle  che 
si  costituiscono  dalT  uomo  .  6Ó7.  -  Divisione  di  ^este  ultime 
in  sei  specie  ,  603  a  610.  -  Modo  di  acquistarle  ,  61 1  a  617.  — 
Diritti  e  doveri  del  godente  ,  618  a  623.  -  Goine  si  estinguono 
le  sorvitìi,  6S&4  p  seguenti»  -  Yed.  Ao^ua  -^  Fondi  -  ifttrwVe* 
stretta. 


Siepi.  In  qoftl  easo  le  tiepi  dirboffia  ton  ripnlato  eomtuu,591.-> 
Pi&BU^ione  di  si«pi  Tire,  9Mt  e  598.  -  Ved.  Mbwi, 

Steeio,  Yed.  Z^oosta»*. 

Società.  TPeUniMone  di  quello  eontrattOf  iTOi.  -  Oggetto  ed 
essensa  del  medeùmo ,  1705  e  1106.  -  Società  ttfwotfr«o/i,  170S 
1712.- Società  por/teofore,  KIS  e  HU.  -Impegni  do' toc  j 
fra  di  essi  9  1715  e  seguenti.  -  Loro  obblighi  ver»o  i  teni  , 
1734  a  1730.  -Diffcrenjti  maniere  con  cui  finiftcc  la  società  , 
1737  e  ■egue«ti.-DÌ8p08Ìnoni»uUa«ocielàdicìmmorcio,17i5. 

SoUdalùàfi^*  cr*»ori«jfra»rf«6iirori.Yted.  CreditorirObbU- 
^azione, 

Sitrgente*  Ted.  At^na, 

Sosiituzione,  Definisione  détta  »ó9lùutÌonB  voJsaré  ,  936.  - 
Quando  si  Teriftea  ,  998.  -  Doveri  de'  sostituti  ,  939,  -  Cosa  sia 
la  tostùuzùmejhdeeofnmestariiij  9*1 .  -  Dirieto  della  stossa  , 
9i2.  -  La  sua  inyalidità  non  pregiudica  le  altre  disposiiioni 
contenute  nel  testameiito  ,  943.  -  Casi  ne*  quali  h  pcrmos«a 
dalle  leggio 945  ,  1003  e  seguenli.  -  Disposiiioni  sulle  foriuab- 
tà  da  osservarsi  in  tai  casi  ^  su*  dritti  de*  tostituiti  «  sugli  ob  - 
bli^hi  de*'graTati ,  1009  e  seg. 

Spropriasione  forzata.  Beni  pe*  quali  può  domandarsi  ,2105 
e  seguenti.  -  Tribunale  innann  a  cui  dee  farsi  la  domanda  « 
2111.  -  Modo  di  procedere  alla  Tcndita  formata  degl*  immobii 
fi  ,  ivi  ed  articoli  seguenti. 

Stato  civile,  Yeà.JUi  detto  9taio  cìvQb. 

Slellionaiy.  Persone  considerate  coxae  UH,  2022,  20221  e  2()|S1.^ 
Pene  cui  son  soggette  9  tcii 

Stillicidio.  Ted.  acqua. 

Stipulazione,  Ted.  ObÒUffasiime, 

Stranieri.  S.ono  incapaci  dibenefiej  eedésiaatici  e^  dT  Impieghi 
cìtìH  ,  19,  -  Quando  possono  raccòrrò  le  successioni  Iok)  de- 
ferite ,  647.  -  Quando  possono  acquistare  per  donaaipni  o  pei» 
testamento  ,  829.  -  Yed.  CÙasiani, 

Sueeetsione.  Luogo  ore  si  aprono  le  sueeeisioni ,  115.  -  ^pooa 
dell'  apertura  di  quella  di  un  assente  ,  136.  -  Diritti  ereditarj 
de'frgii  adottiyi  ,  2»4  e  215.  -  Apertura  della  successione  per 
morte  naturale  o  cibile  ,  638  e  639.  -  Qualità  richieste  per 
suecedere  ,  646,  -  Persone  cbo  ne  sono- indegne,  648.  -  Abili- 
taxlone  decloro  figliupU',  653.  -  Diyer^  ordini  dJl  successione  « 
654.  Quella  deferita  a*  discendenti ,  667  ;  agU  ascendenti  » 
668  ;  a*^coilaterali>6nr2.-A  chi  •uecedimo  i  figjb  naturaH«674.  - 
Chi  succede  loro  ,  cenando  non  lasciano  prole  ,  68d.-Gome  sue-* 
cedano  i  legittimati  per  grada  ,  682.  -  lu  qual  caso  lasucces* 
sione  si  devolre  al  coniuge  sopraTTirente  a  allo  Stata  «  683  o 
G8{.  -  Formalità  che  debbonsi  praticare  dair  «no  e  dalPaltro, 
u^ahnente  che  da* figli  naturali,  685  e  seg.  -  Ted.  AtseruM- 
Collazione^  Divisione  -  JìomiciliOL- Imputatone  -  Morte  - 
Utraiiifiri'^  Testamfintn. 
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^'tT?"^*,  *•'  rf»r<«f  rfe'crwWoW.  B  catwenziotmh  o  %«/«, 
1202.  -  Casi  m  cui  hft  luogo  la  prima,  1203.  -  Quando  si  Teri- 
ti«a  la  seconda  ,  1204.  -  Effetto  della  surrogaiione  ,  1203. 

T 

^^»oro.  Cosa sia^ed  a  clii  appartenga  ,  K23, 636  e  1686. 

Tesoro  pubblico.  Ved.  Privilegj,  -  Tratcrtsbione. 

Testamento,  Sua  definixione  ,  815,  -  Inutilità  di  lUcune  dé'le 
condisioni  che  ri  ù  aggiungono  ,  816.  -  Persone  che  possono 
iarlo,  817  a  821. -Persone  che  possono  profittarne,  822  a  826  — 
Persone  che  si  hanno  come  interposte ,  827.  -  Testamento  £ah> 
to  a  far  ore  di  uno  straniero,  828.  -  Porsione  di  cui  il  testato- 
re  può  liberamente  disporre  ,  829  a  832.  -  A  chi  compete  il 
dntto  di  chiederne  la  riduiione  ,  838. -Come  si  dee  questa  ese- 
guire ,  839  e  seguenti.  -  Formalità  del  testamento  olourofo  , 
893;  del  testamento  per  a<<op«6ò/«eo,  896  a  90L;dJte»ta. 
mento  mistico  o  segreto  ,  902  a  905  ;  del  testamento  de'  mili- 
tari ,  907  a  910  ;  del  testamento  fatto  in  luogo  contagioso  , 
911 5  del  testamento  fatto  in  mare  ,  9U  a  924;  e  di  quello  fatto 
in  paese  straniero ,  925  e  seguenti.  -  Come  si  dee  far  1'  aper- 
tura de' testamenti  olografi  o  de*  mistici  933.  -Principi  sulle 
nrocaadoni  de*testamenti,  e  sulla  loro  caducità,  991  e  seguen- 
ti- -  Ved.  C»Uagione  -  JMredaadone  -  JEredi  -  Imputazione  - 
legittima, 

TesttmonJ,  Qualità  richieste  in  quelli  che  interrengono  ne'  Ce- 

stamenti ,  906. 
Tradizione.  Ved.  Vendita. 

Transazione»  Formalità  di  quella  che  rien  fatta  da  un  tutore  ^ 
390.  -Necessità di  mettere  questo  contratto  in  iscritto,  191  &.  - 
Da  chi  ,  come  ,  e  su  quali  oggetti  si  può  transigere^  1917  e  sei* 
penti.  -  Autorità  delle  transasioni,  1924,  -  Cause  che  danno 
Uiogo  afla  loro  rescissione  o  nullità  ,  1925  e  seguenti. 
Trascrizione.  OhhM^o  di  trascriver  le  donazioni  ,  863.-PrttOT« 
risultante  dalla trascrisione  degli  atti,  1290.  >-  Quando  questo 
tiene  luogo  d' inscrizione,  1994.  -  Come  dee  farsi  la  tr^scrizi». 
J«  d«'  contratti  traJatiri  deUa  proprietà  d'immobili  ^  2073.  - 
Effetto  ditale  trascrizione,  2076.  -  Cautele  che  dee  praticare 
^Innovo  proprietario  ,  2082.  -  Licitaaione  che  si  può  doman- 
J*J«  da'  creditori  ,  2084.  -  Conseguenze   della  medesima  , 
2086  a  2090.  -  Come  gl'immobili  de*  contabili  possano  render- 
si liberi  dalla  ipoteca  del  pubblico  tesoro  ,  2091.  -  Come  poi- 
sano  liberarsi  quei  che  appartengono  a*  mariti  ed  a'  tutori  noi 
caso  che  non  esista  inscrizione  ,  2093  e  eegoenli.  «Ved.  CW 
servoÈore  delle  ipoteche  -  Inseriaionè, 

^**'*^  Morendo  uno  de*  genitori  ,  il  stfpefstito  livAsoM  tutore 
de  figli  minori  ,  294. .-  H  padre  può  aggiugnere  un  contutors 
aUa  madre  sopraTTÌyente$  313.  -  Doveri  della  madre  che  non 
vuole  accettar  la  tutela  ,  o  pure  passa  a  seconde  uozse  ,  316 
e  317.  -  A  chi  compete  la  facoltà  di  assegnar  tutori  ,  319.  - 
Modo  di  e^rcit&rla,  310.  -  Quando  e  aome  abbi*  luogo  la  tu- 
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tela  d«gU  MceiMlenti)  323.  -  Redole  per  qaelU  elie  rien  eoki/e- 
rifa  dal  Consiglia  di  fami^a  ,  326.  -  Nomina  o  funzioni  del 
latore  surrogato  ,  3i2  a  348.  -  Motiri  clic  dispensano  dftlla 
lutela  ,  e  termine  per  addurgU  nel  Consiglio  di  famiglia  ,  3i9 
e  seguenti.  -  Cause  di  rimoaione  o  esclusione  dalla  tutela,  36  ( 
a  368.'  —  Appartiene  al  Consiglio  di  famìglia  pronunziar  sul- 
r  una  e  suU'  altra  ,  369.  -  ObbUglii  del  tutore  per  1'  ammiuix 
strasione  ed  alienazione  de*  beni  del  minore^  per  l'annua  spe- 
sa di  mantenimento  }  per  l' impiago  deOe  rendite  superanti  ;  e 
per  I*  accettazione  o  rinunzia  di  eredità  o  donazioni  ,  373  a 
390.  -  Rendimenio  de*  conti  della  tutela,  392  e  seguenti  .-Ter- 
mine per  prescriTeni  te  azioni  competenti  a*  minori  coutn  i 
tutori,  398« 

U 
U»o,  lu  qua!  maniera  si  acquista  o  si  perde  il  dritto  di  a«o  , 
530.  -  Come  se  ne  regoli  il  godimento  «  331  a  338. 
U»uf rutto  della  stato  eicHe*  Yed.  Atti  dMlo  »UUo  csMb  -  Mof 

trimoniò, 
Unsfrutto,  Sua  definizione  ,  303.  —  Modo  di  eostituirio  ,  SOi  e 
505.  —  Cose  su  cui  pu&  costituirsi  ,  t^0&  -Diritti  dell'  usufrufep 
toario  circa  i  frutti  naturali  9  industriali  e  ciWU  ,  587  a  511  % 
circa  le  cose  che.  si  consumalo  o  deteriorano  ,  512  e  514;  cir- 
ca le  srive  ceda«  ,  alberi  e  boschi,  51 5^ a  5L9  ;  circa  le  care  e 
miniere  ,  523.  -  larentario  che  dee  formarsi  daU*  usufruttua- 
rio ,  525.  -  Cauzione  cui  è  tenuto,  e  casa  in  cui  non  dee  darla, 
526.  —  I  genitori  ne  sono  sempre  esentati  riguardo  a'  beni  dei 
figli,  ivi,  -  Altri  obblighi  dell'  usufruttuario  ,  530  e  seguen- 
ti* —  Quando  e  come  dee  concorrere  col  proprietario  a*  pesi  , 
debiti  e  spese  di  liti,  534  e  seguenti.  -  Come  finiace  T  ufuCrui* 
to  ,  542  a  549.-Ted.  Creditori  -  FrUttù 

Y 
Vendita,  Natura  e  forma  di  questa  contratto»  1427«  -  Sua  per* 
fezione,  1428.  ~  Vendita  fatta  a  peso,  numero  o  misura,  o  pu- 
re col  patto  di  assaggio  ,  1430  a  1433.  -  Promeua  di  Tendere^ 
1434.  -  Prezza  e  spese  della  rendita  ,  143&  a  1438^  -  Chi  pu& 
comprare  o  rendere  ,  1439  a  1442.  -  Cose  che  possono  esser 
vendute ,  1443.  -  Obbligazioni  del  renditore  ,  1448  e  1449.  - 
Segohs  relatire  alla  tradiaione  della  eosa  renduta  ,  1450  a, 
U70.  -  Garentia  in  ca»o  di  erizione ,  1412  a  14S6.  -  Gareatia 
pe'  rizj  della  cosa  renduta  ,  1487  a  1495.  -  Obbligazioni  del 
compratore,  1496  e  seguenti.  —  riuUità  e  risoluzione  doUaren- 
diia  ,  1504.  -  Patto  di  ricompra  o  suoi  effetti ,  1505  a  1519.  -« 
Kcscissione  della  rendita  a  motiro  di  lesione  »  1520  a  1531,  - 
Tendita  da  farsi  all'  incanto  ,  1532*  —  Formalità  necessarie  in 
tal  caso  ,  1534.  -  Vendita  o  cessione  de*  dritti  incorporali  , 
1535  e  seguentu  -  Ved.  Sproprituione  far  saia, 
Vetturali,  Ved.  Locazione» 

Violenza.  QueQa  che  rende  nulle  le  conroiuiom,  1065  a  1060.- 
Ved.  Gonlra/fo. 


FERDINANDO  I. 

PER  LA  GBAZfA  DI  DIO 

RE  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE , 

DI  GEAUSALUmUS  ee^ 

INFANTE  DI  SPAGNA  ,  DUCA  DI  PARMA,  PIACENZA,  CA9TB0  ec* 
GRAN  PRINCIPE  EREDITARIO  DI  TOSCANA.  60,  60* 

Veduto  il  parere  del  gupreino  Consiglio  di  Cancelleria  * 

Udite  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  t  e  sanscÀomamo  la  seguenfe 
legge. 

Art.  1.  n  codice  civile  ,  il  cfodice  penale  ,  il  codice  di  proce- 
dura cirile ,  le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de*20  di  mas- 
gio  1808  intomo  itila  giustizia  criminale  ,  ed  il  codice  di  coid- 
mercio  ,  pubblicati  durante  1'  occupazione  militare  ,  e  per  no- 
stra sorrana  disposizione  provvisoriamente  in  vigore  ,  saranno 
pienamente  aboliti  a  contare  dal  primo  giorno  di  settembre  del 
corrente  anno  1819. 

2.  Dal  giorno  indicato  nell'  articolo  precedente  sarà  legge  nei 
nostri  dominj  al  di  qua  e  al  di  là  del  Faro  il  Codice  per  Io  r«- 
S/no  delle  Due  Sicilie  ripartito  nel  seguente  modo  : 

Parte  prima  —  Leggi  civili. 

Parte  seconda  —  LeggipenaU, 

Parte  tersa  —  Leggi  della  procedura  n«^giudizj  dvHi» 

Parte  quarta  —  Leggi  della  procedura  ne*  giudi :^  peìutli- 

Parte  quinta-Xr^*;^'  di  eccezione  per  gli  affari  di  cofnmercio, 

3^.  Ciascuna  delle  suddette  cinque  parti  verrà  pubblicata  a 
misura  cbe  sarà  munita  della  nostra  sovrana  sanxione.  Questa 
successiva  sanzione  però  ,  lAn  avendo  altro  oggetto  cbe  di  ac- 
celerare la  pubblicazione  di  ciascuna  parte  ^  non  produrrà  1* ef- 
fetto che  una  parte  sia  considerata  anteriore  n«l  tempo  ,  ed 
un'*  altra  posteriore;  dovendo  finterò  codice  considerarsi  come 
sanzionato  e  pubblicato  nel  medesimo  atto* 
'  4.  Ciascuna  delle  suddette  cinque  parti  del  codice  avrà  una 
numerazione  separata  degli  articoli  in  essa  contenuti. 

a»  Due  esemplari  stampati  di  cii^scuna  delle  parti  componeiv» 
ti  il  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  saranno  da  j^oi  sotto- 
scritti ,  e  saranno  contrassegnati  per  ogni  foglio  di  stampa  dal 
nostro  Considero  e  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere. 

6.  Gli  esemplari  di  cui  si  k  fatta  measione  nel  precedente  ar- 
ticolo ,  saranno  gli  originali  del  codice  .  e  verranno  depositati 
Uella  Cancellerìa  generale  del  regno  delie  Due  Sicilie. 

7.  Una  copia  della  presente  legge  sarà  posta  in  fronte  di  eia- 
scuna  dello  suddette  parti  del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Si- 
cilie ,  loprMf  e  ia  aepar&ti  volumi^ 


Vogliamo  •  eomsndUmo  ohe  questa  noitm  bM*  à%  Noi  gol» 
toMsritta  V  rieonoieiutA  dal  noitro  Goiini^Uero  o  Segretario  di 
Stato  Ministro  di  grafia  e  siostixia  ,  muoita  del  nostro  gran  si* 
giUo  ,  e  contrassegnata  dal  nostro  Consigliere  e  Segretario  di 
Stato  Ministro  Ganeetliere,  e  registrata  e  depositata  nella  Gan« 
eelieria  generale  del  regno  delle  Due  Sieilie  ,  si  pubbliehi  eoDé 
ordinarie  lolennità  per  tatto  il  detto  regno  per  nesso  delle  eor« 
rispondenti  autorità  ,  le  quali  dorranno  prenderne  partieoUtr 
registro  ed  assicurarne  1'  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle  Dne  Sieilie  4 
particolarmente  inearieato  di  Togliare  alla  su*  pubblieaaioa** 

N apoti  ,  il  di  26  d^iarso  1819. 

Firmato ,  FERDINANDO. 

li  Segretario  diSuuo  lì  Segretario  di  Staio 

Mime,  di  grazia  e  giuttiaia  Miaieirù 


Finn*  MarchbsbTommabi*  Finn.  M akchbsb  ToniAii* 
i>libòlscota  in  No^tM  neldkStdi  Marzo  4819. 

■  ■  » 

FERDINANDO  I. 

PBR  LAGBAZIA  DI  DIO 

B£  DEL  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

DI  GERUSALEMME  •«. 

mvAim  in  spagna,  duca  di  parma*  piacinia,  cai  no  ee. 

ORAN  PRINCIPB  BRBDITARlO  M  TOSCANA  60.  eC. 

Veduta  la  nostra  legge  de'  26  di  mano  1819,  eoIU  quale  4  dl« 
sposto  che  dal  giorno  primo  di  settembre  1819  sarà  legge  pei 
nostri  reali  dominj  al  di  quA  e  al  di  là  del  Faro  il  Codèeaper  ia 
regno  delie  Dae  Sieilie  f 

Sulla  proposisioue  del  nostro  GonsigUero  •  Segretario  di 
Slato  Bitnistro  Cancelliere  ; 

Veduto  il  parere  del  supremo  Consiglio  di  Cancelleria  | 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  «aaaàònore  i  e  eammitmiamo  la  seguent* 
legge* 

Art*  1.  Lo  leggi  romano  ,  laeostitusioni  i,  i  capitoli ,  le  pram- 
matiche t  i  reim  dispacci  ,  le  consuetudini  generali  e  locali  |  e 
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geueralmeAte  4utte  le  altre  disposisioni  l6gi»latÌTe  non  più  os- 
serraie  ne' nostri  domin]  al  di  qua  del  Faro  dal  di  1.**  di  gen- 
naio delT  anno  1809  nelle  materie  che  formano  oggetto  delle  di- 
sposizioni contenute  ne'codici  provTisoriamente  in  TÌgore,con- 
tinueranao  dal  giorno  primo  di  settembre  dell*  anno  1819  a  nou 
aver  for^a  di  legge  neJÌe  materie  che  formano  oggetto  deUe  di- 
«posiuoni  contenute  nel  eodice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

2.  Le  leggi  ed  i  decreti  pubblicati  durante  il  periodo  della 
occupazion  militare  ,  e  le  leggi  ed  i  decreti  pubblicati  da  Ploi 
dopo  il  nostro  ritomo  in  questa  parte  de'  nostri  dominj  ^  cesse- 
ranno dal  giorno  primo  di  settembre  dell*  anno  1819  di  aver 
f orsa  di  legge  nelle  materie  che  formano  oggetto  delle  disposi- 
zioni contenute  nel  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie.    , 

3.  Dal  giorno  indicato  nel  precedente  articolo  le  leggi  roma, 
ne  ,  le 'Costituzioni,  i  capitoli  del  regno  ,le  prammatiche  ,  le  si- 
culo sanzioni^  i  reali  dispacci  «  le  lettere  circolari  ,  le  consue- 
tudini generali  e  locali  ,  e  tutte  le  altre  disposizioni  legislative 
cesseranno  nc^  nostri  dominj  al  di  là  del  Faro  di  aver  forea  di 
legge  nelle  materie  che  formano  oggetto  delle  disposizioni  con- 
tenute nel  mei)|0Tato  codice  perle  regno  delle  Due  Sicilie, 

Togliamo  e  comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  ffoi  sot- 
toscritta ,  riconosciuta  dal  nostro  Consiglierei  Segretario  di 
Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia ,  munita  del  nostro  gran  si- 
gillo ^  e  contrassegnata  dal  nostro  Consigliere  e  Seg>*(^tario  di 
Stato  Ministro  Cancelliere,  e  registrata  e  depositata  nella  Can- 
celleria generale  del  regno  delle  Due  Sicilie  ,  si  pubblichi  coUc 
ordinarie  solennità  per  tutto  il  detto  regno  per  mezzo  delle  cor- 
rispondenti autorità  »  le  quali  dovranno  prenderne  particoLar 
registro  ed  assicurarne  T  adempimento. 

Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle  Due  Sicilie  è 
particolarmente  incaricato  di  vegliare  aUa  sua  pubblicazione. 

NapoU ,  il  di  21  di  Maggio  1819. 

Firmato ,  FERDINANDO. 

//  Seg^tarto  di  Stato  II  Segretario  di  Stato 

Min.  di  grazia  e  giustizia  Ministro  Cancelliere 

FJrm*  BIarcbesb  Touihasi.    Fiim.  Marchese  Tomuasi. 
Pubblicata  in  iVapoIi  nel  dì  29  di  Waggio  Ì819. 
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DELLE  PENE  E  DELLE  EEGOLE  GENERALI 
PER  LA  L  ORO  APPLICAZIONE  EDESECUZiONS. 


a 


TITOLO  L 

Delle  pene. 


Articolo  1.  Vrgni  reato  sarà  punito  «  secondo  la  sna 
qualità ,  con  pene  o  criminali ,  o  correzionali,  o  di  polizia* 
Nessuna  pena  è  infamante.  L' infamia  nascente  oa  reato 
infamante  per  sua  natura  •  o  per  le  sue  qualità  non  colpi- 
sce altri  cbe  la  sola  individuai  persona  de]  reo. 
2*  Il  reato  soggetto  a  pene  criminali  chiamasi  misfatto* 
Il  reato  soggetto  a  pene  correzionali  chiamasi  éelitio, 
11  reato  soggetto  a  pene  di  polizia  chiamasi  contraiwni- 
zioiie. 

CAPITOLO  L 

DeUe  pene  ertmitiali. 

5.  La  pnbblicazlone  de'beni  de*  condanna  ti,  che  nelle  an- 
tiche leggi  del  regno  era  una  delle  pene  per  alcuni  misfat- 
ti ,  essendo  abolita ,  e  generalmente  essendo  abolite  le  pe- 
ne nelle  antiche  leggi  ordinate ,  le  pene  criminali  sono  sol* 
tanto  le  seguenti  : 

/.  la  morte  ; 

il,  l'ergastolo; 

3.  i  ferri  ; 

4.  la  reclusione  ; 
5*  la  relegazione  ; 

6.  Y  esilio  dal  regno  ; 

7.  la  interdizione  da*  pubblici  nfizj  ; 

8.  la  interdizione  patrimoniale* 

4.  La  pena  di  morte  si  esegue  colla  decapitazione ,  col  làe* 
ciò  suUe  forche ,  e  colla  fuciiasioiie. 

5.  La  pena  di  morte  non  può  esegoirsl  che  in  luogo  pulK< 
blico. 

Quando  la  legge  non  ordina  letteralmente  che  la  pena  di 
morte  debba  essere  espiata  col  laccio  sulle  forche,  espiar  si 
dee  colla  decapitazione. 

La  pena  di  morte  si  esegue  colla  fucilazione  *  quando  la 
condanna  sia  fatta  da  una  Commessione  militare,o  daXon- 
sigli  di  guerra  ne'casi  stabiliti  dallo  Statuto  penale  mUiiare» 

6.  La  legge  indica  i  casi  ne'quali  la  pena  di  morte  si  deb- 
bo espiare  con  modi  speciali  di  pubblico  esempio. 

Cod.  pen,  P.  //.  f 


-2- 

I  gradi  di  pubblico  esempio  sono  i  seguenti  : 

/•  esecosione  della  pena  nel  luogo  del  commesso  mi* 
sfatto  ,  o  in  luogo  vicino  : 

2',  trasporto  del  condannato  nel  luogo  della  eseca  zio 
ne  9  a  piedi  nudi ,  Testilo  di  giallo ,  con  cartello  in  petto  a 
lettere  cubitali  indicante  il  misfatto  : 

3.  trasporlo  del  condannato  nel  luogo  della  esecuzio- 
ne ,  a  piedi  nudi ,  Testilo  di  nero  »  e  con  un  Telo  nero  che 
gli  ricopra  il  Tolto  : 

4.  trasporto  del  condannato  nel  luogo  della  esecuzio- 
ne ^  a  piedi  nudi ,  Testito  di  nero ,  con  velo  nero  rbe  gli  ri- 
copra il  Tolto  «  e  trascinato  su  di  una  tavola,  con  piccioli', 
ruote  al  di  sotto  ,  e  con  cartello  ip  petto  in  cui  sia  scritto  a 
lettere  cubitali  :  V  uomo  em^^iP' 

7.  La  pena  dell'  ergastolo  consiste  nella  reclusione  ùv\ 
condannato  per  tutta  la  Tita  nel  forte  di  un'isola,  secondo 
i  regolamenti. 

Le  donne  espieranno  T  ergastolo  nella  casa  di  reclusione 
eolie  restrizioni  che  s' indicberanuo  da'  regolamenti. 

8.  La  pena  de^  ferri  sottopone  il  condannato  a  fatiche  pe- 
nose a  profitto  dello  Stato.  Essa  è  di  due  sorte  per  gli  uo- 
mini. 

La  prima  si  espìa  ne'  hagni ,  OTe  i  condannati  strascine- 
ranno a' piedi  una  catena ,  o  soli ,  o  uniti  a  due,  secondo 
la  natura  del  lavoro  cui  Terranno  addetti. 

La  seconda  si  espia  nel  presidio^  Pir  questa  pena  è  sotto- 
posto il  condannato  a'iavori  interni  di  un  forte, con  un  cer- 
chio di  ferro  nella  gamba  destra ,  secondo  i  regolamenti. 

La  pena  de'  ferri  verrà  espiata  nel  presidio  ne'  soli  casi 
che  sono  dalle  leggi  indicati. 

9-  La  pena  de' ferri  sarà  di  quattro  gradi  egaali,  ciascu- 
no di  auni  sei* 

II  primo  comincia  dagli  anni  sette ,  e  termina  a' dodici. 
Il  secondo  comincia  da*  tredici ,  e  termina  a  diciotto. 

11  terzo  comincia  da'diciannove,e  termina  a'ventiquattro. 

li  quarto  comincia  da' venticinque  ,  e  termina  a'  trenta- 

IO.  Le  donne  condannate  a'  ferri  saranno  impiegate  a'ia- 
vori nelP  interno  di  una  casa  di  reclusione. 

1 1. 1  condannati  alla  reclusione  son  chiusi  in  una  casa  di 
forza  ,ed  addetti  a'  lavori,  il  di  cui  prodotto  potrà  per  una 
parte  esser  impiegato  a  di  loro  protitto  ,  secondo  i  re  golu- 
mentì  che  farà  il  Governo. 

La  durata  di  questa  pena  non  sarà  minore  di  seiannii  né 
maggiore  di  dieci. 

l2Xa  relegazione  si  esegue  trasportandosi  il  condannato 
in  un'  isola,  per  dovervisi  trattener  libero  nel  corifo  della 
condanna. 

La  durata  di  questa  pena  non  è  minore  di  sei  anni ,  né 
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itMffgtore  di  4leol.  ITn  decreto  d«l  Governo  designerà  le  iao> 
le  destinato  per  qnesta  pena,  e  ne  stabilirli  i  regolamenti. 

In  caso  di  trasgressione*  la  pena  della  relegailone  si  con- 
>erlirà  in  altrettanto  tempo  di  reclusione. 

IS-  l/esUin  dai  rettno  si  esegae  trasportando  il  condanna- 
to fuori  del  territorio  del  regno ,  per  non  rientrarvi,  du* 
rante  il  tempo  della  pena. 

Esso  è  perpetuo  o  temporotieo.n  temporaneo  non  è  minore 
di  cinque  anni ,  né  maggiore  di  venti. 

In  caso  di  trasgressione  dell'  esilio  temporaneo ,  questa 
pena  sarà  convertita  in  altrettanto  tempo  di  relegazione* 
Ma  se  la  durata  dell  esilio  temporaneo  rbe  rimaneva  al 
condannato  ad  espiare  ^  fosse  magsiore  del  maximmA  della 
relegaaione ,  questi  tornerà  dopo  b  relegazione  a  subire  il 
resto  dell'  esilio  temporaneo. 

In  caso  di  trasgressione  dell*  esilio  perpetuo  ,  il  reo  sarà 
eondannato  alla  reclusione ,  ed  espiata  questa  pena  i  tor- 
nerà ali'  esilio  perpetuo. 

14.  L*tntertU3ione  da^pvbbUd  ufjzj  consiste  nella  cseluslo- 
Be  del  condannato  da  ogni  funitone  o  impiego  pubblico  i  e 
iiella  incapacità  di  esser  tutore  o  curatore,  tranne  pe*suoi 
figliuoli ,  e  col  voto  del  consiglio  di  famiglia. 

15.  L'tfiterdisione  potrimontaZe  porta  il  divieto  di  ammini- 
strare il  proprio  patrimonio. 

V  amministrazione  verrà  regolata  secondo  le  norme  del- 
le leggi  civili  per  le  persone  interdette» 

id.  Il  condannato  all'  ergastolo  perde  la  proprietà  di  tut- 
ti i  beni  che  possedeva  :  la  sua  successione  è  aperta  a  van- 
taggio de*  suoi  eredi  «  come  scegli  fosse  morto  senza  testa- 
mento 9  non  potendo  più  disporre  né  per  atto  tra  vivi ,  né 
per  testara^ito  ,  di  tutti  o  di  parte  de'  suoi  beni. 

Non  può  né  anche  acquistare  né  per  atto  tra  vivi»  né  per 
causa  di  morte.  Tuttavìa  la  legge  lo  considera  come  mezzo 
ed  organo  per  potere  i  di  lui  discendenti  conseguire  i  dritti 
snccessorj  ed  i  condizionali  che  si  verificheranno  a  suo 

Non  può  stare  in  giudizio  civile  nò  per*àomandare ,  né 
per  difendersi,  altrimenti  che  sotto  il  nome  e  col  ministe- 
ro di  un  curatore  nominato  specialmente  da  quel  tribuna- 
le over  azione  è  introdotta. 

Il  tribunale  civile  può  obbligare  i  di  lui  eredi  a  sommi- 
nistrargli qualche  sovvenzione  a  titolo  di  alimenti,  i  quali 
debbono  limitarsi  ad  un  picciolo  sollievo. 

17.  La  condanna  a'  ferri  anche  nel  presidio,  e  la  condan- 
na alla  reclusione  porta  seco  la  perpetua  interdizione  dei 
pubblici  ufìzj,e  Tinterdizione  patrimoniale  durante  la  pena. 

Il  condannato  in  oltre  non  potrà  mal  essere  Impiegato 
coma  perito  ,  nà  come  testimonio  negli  atti ,  uòdoporre  in 
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giadizìo  per  altro  oggetto,  fuorché  per  somministrare  sem- 
plici indicazioni* 

li  tribunale  civile  dispone  gli  assegnamenti  da  farsi  alla 
famiglia  del  condannato  9  o  ad  altri  che  yì  abbian  dritto. 

Dispone  i  sussid  j  alimentar]  in  prò  del  condannato  ^  che 
debbono  limitarsi  ad  un  picciol  sollieyo* 

I  beni  gli  saranno  restituiti  dopo  la  pena  :  ed  il  curatore 
gli  renderà  conto  della  sua  amministra?  ione,  secondo  le 
norme  flssate  nelle  leggi  dellaprocedura  ne*  giudizj  civilù 

18*La  condanna  alla  relegazione  porta  seco  rinterdizione 
de*  pubblici  ufizj  per  altrettanto  tempo  dopo  espiata  la  pe- 
na «  per  quanto  è  durata. 

19.  Tutti  gli  stranieri  condannati  alla  reclusione,  o  aber- 
ri ne'  bagni  o  nel  presidio  ,  terminato  il  tempo  della  loro 
pena  ,  saranno  banditi  dal  regno. 

'  20.  Tutte  le  condanne  a  pene  criminali  saranno  affisse 
per  estratto  nel  luogo  ove  sono  state  pronunziate  ^  nel  co- 
mune nel  cui  territorio  è  stato  commesso  il  misfattot  in 
quello  ove  si  farà  V  esecuzione,  nel  comune  ove  è  il  domi- 
cilio del  condannato  •  ed  in  quello  ove  e  il  domicilio  degli 
olfesi  0  danneggiati. 

CAPITOLO  II. 

Delle  pene  correziùnaU% 

21*  Le  pene  correzionali  sono 
/.  la  priaionia  ; 
^,  il  confino  ; 
3.  V  esilio  correzionale  ; 
4'  le  interdizioni  a  tempo» 

22.  La  pena  della  prigionia  si  esegue  in  una  casa  di  corre- 
zione, ove  i  condannati  son  chiusi  e  costretti  ad  occiiparslt 
a  loro  scelta  9  di  uno  de'  lavori  quivi  stabiliti. 

23.  I  prodotti  de'  lavori  di  ciascun  detenuto  per  causa 
correzionale  saranno  addetti 

/.  a  ristorare  i  danni  cagionati  dal  delitto ,  se  il  con- 
dannato non  ne  abbia  altri  mezzi  ; 
j0.  alle  spese  comuni  della  casa  ; 
3*  parto  a  procurarci  qualche  sollievo,  se  egli  ne  sia 
meritevole ,  e  parte  per  formargli ,  dopo  espiata  la  pena , 
un  fondo  di  riserva  :  il  tutto  secondo  i  i-egolamenti. 

24. 11  confino  consiste  nel  prescrivere  aicolpevole  di  abi- 
tare in  un  disegnato  comune  nell*  ambito  delia  propria 
provincia  o  valle ,  alla  distonza  almeno  di  sei  miglia  dal 
comune  del  proprio  domicìlio ,  e  da  quello  del  commesso 
delitto.  In  caso  ai  trasgressione  la  pena  del  confino  si  cour^ 
vertirà  in  altrettanto  tempo  di  prigionia. 

25*  L'^si^to  correzionale  consiste  in  allontanare  il  condan- 
nato dal  proprio  distretto.  Egli  però  non  potrà  scegliere  il 
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suo  <loiiileiH»elie«lto  distanza  di  sei  ml(;lia  ,  così  dal  pro- 
prio comune ,  come  da  quello  del  commesso  delitto ,  e  dsil 
domicilio  degli  offesi  o  danneggiati.  In  ca^o  di  trasgrcssiu 
ne  la  pena  dell'  esilio  sì  convertirà  in  altrettanto  tempo  di 
priaienia. 

ai.  La  prigionia ,  il  con&no  ,  e  V  esilio  correzionale  ban 
tre  gradi. 

11  primo  comincia  da  un  mese»  e  termina  a  sci  roosi. 

Il  secondo  comincia  da  sette  mesi,  e  termina  a  due  anni. 

11  tervo  comincia  da  due  anni  ed  un  mese  ,  e  termina  a 
cinque  anni. 

27.  Le  MerdizUma  tempo  consistono  nel  vietare  al  con- 
dannato ,  per  un  tempo  non  minore  di  due  mesi,  uè  mag- 
giore di  cinque  nmi ,  uno  o  più  deT  seguenti  dritti  : 

#.  ài  voto  o  di  elezione  ; 

j0.  di  eligibilità  a  funzioni  o  impieghi  pobUlcI  ; 

3,  deli'  esercizio  de'  medesimi  ; 

4»  di  un*  arte  o  mestiere  ; 

5.  di  ottenere  11  permesso  di  asportar  lo  armi  ; 

€,  di  accesso  in  alcuni  luoghi  ; 

7;  di  esser  adoperato  come  perito  ne' giudizi  penali  ; 

9.  di  voto  e  suffragio  nelle  deliberazioni  del  consiglio 
diJbmiglia; 

9*  di  esser  tutore  o  curatore ,  eccettochè  de*  propri 
figli ,  concorrendovi  il  parere  del  consiglio  di  famiglia. 

28.  È  nelle  facoltà  del  giudice  di  a^i  ungere  alla  prigio- 
nia »  al  confino  ,  ed  all'esilio  correzionale  la  interdizione 
a  tempo  di  uno  o  più  de'  dritti  indicati  neU*  articolo  prece- 
dente, come  pena  accessoria. 

L'interdizione  a  tenxpo  dell'  eligibilità»o  deU*esercizio  di 
ialuna  carica  o  mestiere,  o  del  voto  in  alcune  elezioni ,  sa- 
rà sempre  a|^unta  nella  decisione  o  sentenza  dì  condanna  » 
se  il  reato  siasi  commesso  esercitando  la  facoltà  di  elegge- 
re 9  o  brigando  di  essere  eletto  >  o  abusando  della  carica  o 
del  mestiere. 

CAPITOLO  UL 

Delle  pene  comuni  alla  (fimiizia  crkninale 
ed  «iia  corrcitoRoto. 

29.  Sono  pene  comuni  alla  giustizia  criminale  e  corre- 
zionale 

/.rammenda; 
2.  la  malleveriai^ 
S9.  11  mtiiimimi  éelYoutimenài  criminale  ooorrezfona  le  è 
di  ducati  tre:  per  le  città  di  Napoli,  Palermo,  e  Messina,  e 
loro  borghi  e  sobborghi ,  il  minimum  è  di  ducati  sei.  Il  ina- 
xmtmii  di  tale  ammenda  viene  dalle  leggi  indicato  ne'  casi 
particoiarì.  Quando  però  adiin  delitto  viene  dalle  leggi  ap- 
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plicata  in  termini  generali  l*  ammenda  correzéowUej  questa 
non  sarà  maggiore  di  ducati  cento» 

L*  ammenda  non  è  mai  data  come  pena  principale  nelle 
materie  criminali. 

31.  La  condanna  alla  malleveria  astringe  il  condannato 
a  dar  sicurtà  di  sua  buona  condotta  per  un  tempo  non  mi- 
nore di  tre  anni ,  ne  maggiore  di  dieci* 

La  somma  ricercata  per  la  sicurtà  non  sarà  mai  minore 
di  ducati  cento,  uè  maggiore  di  cinquemila.  Questa  non 
può  esigersi  che  in  caso  di  condanna  per  misfatto  o  delitto 
commesso  nel  tempo  della  sottoposizione  alla  malleveria. 
Le  somme  riscosse  saranno  addette  in  preferenza  alle  resti- 
tuzioni ,  a'  danni  ed  interessi  \  ed  alle  spese  cagionate  agli 
offesi  dal  nuovo  misfatto  o  delitto. 

52.  11  condannato  a  dar  malleveria  9  se  non  può  dare  la 
sicurtà  ordinata  nell'articolo  precedente  >  sarà  messo  a  di- 
sposizione delia  polizia. 

53.  Ogni  individuo  messo  a  dispozione  della  polizia  dee  , 
secondo  iregolamenti,di mostrare  ai  termine  di  ogni  mese^ 
di  essere  neli*  esercizio  di  un'  arte  0  di  un  mestiere. 

Chiunque  noi  faccia  ,  Terrà  anche  d^  ordine  della  polizia 
allontanato  da  un  dato  luogo  ,  0  anche  confinato  in  un  luo- 
go determinato  del  regno ,  per  esservi  applicato  ad  un*  ar- 
te 0  ad  un  mestiere,  secondo  i  regolamenti,  per  tutto  il  tem- 
po della  condanna.  Pur  tutta  volta  potrà  essere  abilitato 
«d  uscirne*  .     . 

/.  se  adempia  allamalleyeria^a'terminideirarticoIoSI; 
^.  se  il  decurionato  del  suo  comune  lo  reclami  con  at- 
to pubblico ,  di  cui  la  polizia  medesima  riconosca  la  yerità 
ed  il  libero  Yoto.  , 

In  questo  secondo  caso  adempirà  di  nuovo  ali  obbligo  di 
dimostrare  in  ogni  mese  di  essere  occupato  in  un'arte  0  ia 
un  mestiere. 

54.  La  malleveria  sarà  aggiunta  . 

/.  nelle  condanne  alla  reclusione  ù  a  ferri  t  anche  se! 
questi  veugano  espiati  nel  presidio  ; 

^,  in  tutte  le  condanne  per  misfatti  0  delitti  contra  loi 
Stato. 

55.  Le  ammende  «  egualmente  che  le  somme  soprav-* 
vanzanti  dalle  malleverie  ,  obbliganze  i  cauzioni  o  prlegge* 
rie  incassate  ,  0  dal  prezzo  degli  oggetti  confiscati,  son  de- 
stinate al  ristoro  de'dannied  interessi,  e  delle  spese  soffer- 
te principalmente  dagl'  innocenti  perseguitati  per  errore 
o  calunnia  ne'  giudizj  penali»  e  quindi  da'  danneggiati  po- 
veri ;  purché  i  colpevoli  che  debbono  per  legge  soddisfare 
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mata  C«wmi  éelU  mumende  •  destinata  a  ricevere  fiffliite 
somme. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  pene  di  poUzia* 

56.  Le  pene  di  polizia  sono 
/.  la  deteu/.iooe  ; 
j2.  il  mandato  in  casa  ; 
3>  V  ammenda. 

37.  La  deteìViione  si  espia  nella  stessa  casa  di  correzione, 
e  odia  forma  stessa  destinata  per  la  prigionia.  X^on  può 
essere  minore  dì  mi  giorno ,  né  maggiore  di  ventinove. 

38.  Il  mandato  in  casa  consiste  nel  prescrivere  al  condan^ 
nato  di  dimorare  nella  sua  abitazione  per  uno  spazio  di  tem- 
po continiiotche  non  può  esser  minore  di  tre  giorni  ^nè  mag- 
giore di  ventinove.  In  caso  di  trasgressione  la  pena  del 
mandato  si  convertirà  in  altrettanto  tempo  di  detenzione. 

39.  V  ammenda  ài  polizia  non  è  minore  di  carlini  cinque, 
né  maggiore  di  ventmove  :  perle  città  di  Napoli,  Palermo, 
e  Messina ,  e  loro  borghi  e  sobborghi ,  il  «Mucmuim  di  que- 
sta ammenda  è  di  carimi  cinquautanove. 

CAPITOLO  V. 

Deìle  disposizioni  comuni  alle  pene  deUa 
giustizia  correzionale  e  della  polizia* 

40.  Nella  prigionia  ,  nel  conflno  ,  nell'  esilio  correziona- 
le 9  nella  detenzione,  e  nel  mandato  in  casa,  i  giorni  di  pe- 
na sono  interi  di  veutiquattr*  ore. 

4i.  Alle  pene  correzionali  e  di  polizia  si  può  «  quando  il 


la  Gran  corte  criminale  ,  dopo  passata  la  sentenza  in  gitt* 
dicato. 

42^  Chiunque  nel  caso  deir  articolo  precedente  non  ac- 
colga la  riprensione  con  rispetto ,  sarà  sottoposto  alla  de- 
tenzione di  un  giorno  sino  a  ventiuove;  salvo  se  k  mancan* 
za  di  rispetto  non  degenerasse  in  altro  reato  preveduto  dal* 
la  legge» 

Alla  suddetta  pena  può  essere  anche  aggiunta  V  am- 
menda nella  somma  stabilita  negli  articoli  30  e  59 ,  secon- 
do le  differenti  giurisdizioni. 

45.  Può  la  giustizia  correzionale  e  di  polizia  esigere  an- 
che cauzioni  ed  obblighi  dalle  parti ,  per  provvedere  ai 
buon  ordine  pubblico  ,  ed  alla  loro  scambievole  sicurc7za. 

Le  pleggerie  in  questo  caso  per  l'osservanza  di  tali  obbli- 
ghi non  possono  esser  minori  nò  maggiori  della  somma 
flssata  per  le  ammende  negli  articoli  30  e  39,secondo  le  va- 
rie giurisdizioni. 
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Pii6  ailelM,  in  caso  di  trasgressioBe  9  ingi ungersi  negli 
obblighi  la  pena  del  primo  grado  di  esilio  correzionale  ,  o 
confino  1  o  pure  del  mandato  in  casa  9  secondo  la  differen- 
za delle  giurisdizioni. 

Per  assicurare  Tosservanza  delle  Interdizioni  a  tempo  di 
alcuni  dritti  9  a'  termini  dell'articolo  27,  s'ingiungerà  seai- 
pre  al  condannato  un  obbligo  sotto  pena  dell*  ammenda 
correzionale  ,  o  del  primo  grado  di  prigionia ,  di  conGno  , 
o  di  esilio  correzionale  ,  in  caso  di  trasgressione  :  salve  le 
pene  più  gravi  che  la  trasgressione  potrebbe  per  se  stessa 
portare. 

CAPITOLO  VI. 

I 

Delle  di5po5Ìztoni  comuni  a*  tre  ordini  della  QktsUzkLpenale» 

44«  La  coìifiscazione  del  corpo  del  deliUo  e  degristmmentl 
che  han  servitolo  che  erano  destinati  a  commetterlo, quan- 
do la  proprietà  ne  appartenga  al  condannato,  è  comune  ai 
tre  ordini  di  giustizia.  Essa  accompagna  di  regola  ogni  con- 
danna per  misfatto  o  delitto. 

Mon  può  esser  pronunziata  per  te  contravvenzioni  di  po- 
lizia ,  che  ne'  casi  indicati  dalla  legge. 

45.  Il  prodotto  della  vendita  degli  oggetti  indicati  nell'ar- 
ticolo antecedente  sarà  versato  nella  cassa  delle  ammende. 

46.  La  condanna  alle  pene  stabilite  dalla  legge  si  pronun- 
zia sempre  senza  pregiudizio  delle  restituzioni ,  e  de'  dan- 
ni ed  interessi  che  possono  esser  dovuti  alle  parti. 

47.  Il  colpevole  sarà  condannato  non  solo  alle  restituzio- 
ni che  fossero  dovute ,  ma  anche  alle  indennizzazioni.  Il 
giudice  le  determinerà  e  liquiderà  »  senza  poterne  pronun- 
ziare ,  anche  col  consenso  della  parte  1 V  applicazione  ad 
un'  opera  qualunque. 

48*  L'  esecuzione  delle  condanne  alV  ammenda ,  alle  re- 
stituzioni, a'  danni  ed  interessi!  alle  spese,  ed  al  pagamen- 
to della  malleveria»  sarà  fatta  col  mezzo  della  coazione  per- 
sonale. 

49.  Ne*casi  di  ammende  o  spese  a  favor  delle  Stato,  se  il 
condannato  costituito  in  prigione  in  forza  dell*  articolo 
precedente  dimostri,  secondo  i  regolamenti  vegliantit  l'as- 
soluta impossibilità  di  pagare  »  otterrà  la  libertà  :  salva 
sempre  1*  azione  reale  9  se  sopravvenga  in  lui  qualche  pos- 
sibilità di  pagamento. 

50*  Nel  caso  di  concorrenza  dell*  ammenda  o  della  confi- 
Bcazione  colle  restituzioni  e  co*  danni  ed  interessi  su'  beni 
insufficienti  del  condannato ,  queste  ultime  condanne  sa- 
ranno preferite  alle  prime. 

51.  Tutti  gr individui  condannati  pcrunastesso  reato 
8on  tenuti  in  solido  alle  ammende,  alle  restiiuzionita'duu^ 
ni  ed  interessi  «  ed  alle  spese» 
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Ne^easi  di  risponsabilttà  cifrile,  ebe  potranoo  presentar- 
si Uff  reati ,  si  eseguirà  ii  disposto  dalle  leggi  cioiU* 

CAPITOLO  VII. 

DeUa  esecuzione  delle  pene* 

52*  Ogni  condanna  s' intende  cominciata  ad  espiare  pel 
detenuti /lai  giorno  in  cui  è  divenuta  irrevocabile;  pe'  non 
detenuti ,  dai  momento  della  esecuiione  effettiva. 

55.  Quando  la  legge  ordina  che  più  pene  sieno  cumulata 
contro  lo  stesso  colpevole t  allora  se  queste  sieno  dello  stes- 
so genere,  saranno  espiate  l' una  dopo  l'altra  :  se  sieno  di 
genere  diversOf  sempre  ne  comincerà  Tesecuzione  dalla  pe- 
na più  forte ,  salvo  il  caso  dell'ammenda  :  e  la  pena  più 
mite  correrà  dal  momento  in  cui  è  terminata  la  prima* 

54*  Chiunque  in  atto  che  sta  espiando  la  pena,  vien  colpi- 
to da  un'  altra  condanna  o  dello  stesso  genere  «  o  di  un  ge- 
nere men  grave ,  continuerà  ad  espiare  la  prima  pena ,  ed 
immediatamente  dopo  verrà  sottoposto  alla  seconoa. 

Se  la  seconda  è  più  grave  dalla  prima  passerà  subilo  al- 
la nuova  pena ,  e  immediatamente  dopo  iomerà  ed  espiare 
ii  residuo  della  prima* 

TITOLO  II. 
IkUé  regole  generali  per  V  appUeeakme  delle  pene. 

CAPITOLO  I. 

Del  passaggio  da  una  pena  ad  un*  altra* 

55.  Onando  la  legge  stabilisce  in  termini  generali  che  si 
applichi  uoa  pena  di  uno  o  più  gradi  inferiore  ad  un'altri^ 
allora  si  osserverà  la  seguente  gradazione  : 

/.  morie  : 
H,  ergastolo  : 
3.  quarto       \ 

Iri^do     i    8radoditerrl< 

€>  primo        I 

7.  reclusione  : 

8.  relegazione  : 

9.  prigionia  o  confino  : 

10.  esilio  correzionale  o  altre  pene  dì  polizia . 
I  ferri  nel  presidio  hanno  la  stessa  gradazione  de*nume- 
ri  3n  4, 5y  e  o. 

56.  Per  le  pene  non  indicate  nel  prrredente  artir^oio  ?  la 

frradaziooe  per  passare  da  una  pena  più  grave  atta  più 
leve  sarà  la  seguente. 

1. 
/.  Esilio  perpetuo  dal  regno: 
2,  esilio  temporaneo  dai  regno: 
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3.  emBoo ,  o  esilio  correzlmule  : 

4»  pene  di  polizìa  ,  esclusa  la  detenzione» 

11. 
/'  Interdizione  da*  pabblìci  oGzj  ; 
5B.  interdizione  a  tempo ,  o  esilio  correzionale  : 

3.  ammenda  eorrezionale  : 

4»  pene  di  polizia ,  esclusa  la  detenzione* 
57.  Il  passatoio  da  nna  pena  minore  ad  una  pena 
giore  sarà  regoUto  nel  modo  seguente  : 
/.  primo        I 

j2.  secondo    |  grado  di  prigionia: 
5*  terzo         I 

4.  relegazione  : 
ó'  reclusione  : 


6' primo        I 

l:w**    l   Padodl ferri; 
9^  Quarto        V 


9,  quarto 
/O.  ergastolo  : 
//.morte, 
I  ferri ,  anche  quando  si  eseguono  nel  presidio,  prendo- 
no la  stessa  gradazione  de'  uumei-ì  6 , 7  ,  8  ,  e  9  di  que- 
sto articolo. 

58-  Per  le  pene  non  indicate  nel  precedente  articolo ,  i 
gradi  ascendono  nel  modo  seguente 

I* 
/.  Interdizione  temporanea  da*  pubblici  ufiz]  : 
H.  interdizione  perpetua  : 

3,  relegazione  :  e  cosi  progredendo  success ivamente  s 
sempre  con  V  aggiunta  della  interdizione  perpetua. 

/.  esilio  temporaneo  dal  regno: 
j2.  esilio  perpetuo  dal  regno  : 

3,  primo  grado  di  presidio  :  e  così  progredendo  socces- 
siyameote  ,  sempre  coH  raggiunta  deli*  esilio  perpetuo. 

/•  Confino  ,  o  esilio  correzionale  i 

jS.  prigionia  nello  stesso  grado  della  pena  precedente: 
e  così  progredendo  successiva  mente  : 

IV. 

/.  Interdizione  a  tempo,  o  ammenda  correzionale: 

j?.  primo  grado  di  confino  e  così  progredendo  succes- 
atramente,  sempre  con  raggiunta  della  interdizione  a  tem- 
po o  a  m  menda  correzionale. 

59.  liallc  pene  di  polizia  non  si  può  ascenderò  alle  pene 
superiori  senza  una  disposizione  di  legge  in  ciascun  caso 
particolare. 


-  n  — 

CAPITOLO  II. 

Delle  pene  stabilite  posteriormenle  al  reato. 

€0.  Niun  reato  può  essere  punito  con  pene  cbe  non  era- 
no pronunziate  dalla  legge  prima  che  fosse  commesso.  Non- 
dimeno se  la  pena  stabilita  nel  tempo  del  giudizio  e  quel- 
la che  era  fìsssata  nel  tempo  dei  reato ,  fossero  diverse  fra 
loro ,  sarà  sempre  applicata  la  più  mite* 

CAPITOLO  IIL 

Della  volontà,  della  età ,  e  dello  stalo  delVimpulato, 

61*  Non  esiste  reato  ,  quando  colui  che  lo  ha  commesso» 
era  nello  siato  di  demenza  o  di  furore  nel  tempo  in  cui  l'a- 
zione fu  eseguita. 

62.  Non  esiste  reato  ,  quando  colui  che  lo  ha  commesso  » 
y'ì  è  stato  costretto  da  una  forza  cui  non  ha  potuto  resistere. 

63.  Niun  reato  può  essere  scusato ,  né  la  pena  mitigata  , 
che  nel  caso  e  nelle  circostanze  in  cui  la  legge  dichiari  il 
fatto  scusabile ,  o  permetta  di  applicare  una  pena  men  ri- 
gorosa- 

64.  I  fanciulli  minori  di  anni  nove  sono  esenti  da  ogni 
pena. 

Ne  sono  egualmente  esenti  i  minori  di  anni  quattordici 
compioti,  quando  si  decida  che  abbiano  agito  senza  discer- 
nimento. 

11  giudice  però  nel  caso  di  misfatto o  delitto  debbe  o  con- 
segnarli a'  Imto  parenti  coir  obbligo  di  ben  educarli,  o  dee 
inviarli  in  un  luogo  pubblico  da  stabilirsi  dal  Governo,  per 
esservi  ritenuti  ed  educati  per  quel  numero  di  anni  che  la 
sentenza  determini  «  ma  che  non  potrà  oltrepassare  il  tem- 
po in  cui  diventeranno  maggiori. 

65.  Se  ne'  misfatti  siasi  deciso  che  il  giovinetto  maggiore 
di  anni  nove  e  minore  di  quattordici  compiuti  abbia  agito 
con  discernimento  ,  allora  alia  morte  »  air  ergastolo  ,  al 
quarto  ed  al  terzo  grado  de'  ferri  verrà  sostituita  la  reclu- 
sione. <2uesta  pena  sarà  espiata  nella  casa  di  correzione. 

Se  è  incorso  in  altre  pene  criminali!  soggiacerà  al  primo 
0  secondo  grado  di  prigionia. 

Se  è  incorso  in  pene  correzionali ,  sarà  condannato  alle 
pene  di  polizia. 

66.  Quando  il  colpevole  abbia  compiuto  Tanno  quattordi- 
cesimo ,  ma  non  sia  giunto  all'età  di  diciotto  anni ,  allora 
alla  morte ,  air  ergastolo»  ed  al  quarto  grado  de'  ferri  vien 
sostituito  il  terzo  grado  de'  ferri  nel  presidio. 

Tutte  le  altre  pone  criminali  saranno  diminuite  di  uno 
a  due  gradi;  ed  i  ferri  saranno  sempre  espiati  nel  presidio. 

1  soli  parricidi  saran  puniti  colla  morte,  compiuto  il' loro 
anno  sedicesimo. 


67.  Se  una  donna  condannata  a  morte  sia  incinta  ,  non 
soggiacerà  alla  pena  se  non  dopo  il  parto. 

68.  La  pena  de*  ferri  così  ne*  bagni,  che  nel  presidia,  aa- 
corcbène  sia  cominciata  resecuxione^  verrà  sempre  espia- 
ta nella  casa  di  reclusione  da  coloro  che  abbian  comprato 
r  anno  settantesimo. 

CAPITOLO  IV. 
Ikl  teutatico, 

69.  Chianqne  colla  volontà  di  commettere  nn  misfatto 
giunge  ad  atti  tali  dì  esecuzione ,  che  nulla  rimanga  per  la 
sua  parte  onde  mandarlo  ad  effetto ,  se  questo  non  ba  avu- 
to luogo  per  circostanze  fortuite  ed  indipendenti  dalia  di 
lui  volontà  t  è  punito  con  un  grado  meno  del  misfatto  con- 
sumato: salve  le  eccezioni  in  alcuni  casi  particolari  preve* 
duti  dalla  legge. 

Questa  specie  di  tentativo  chiamasi  misfatto  mancato, 

70.  Il  tentativo  di  un  misfatto  che  non  ba  avuto  luogo 
anche  per  circostanze  fortuite  ed  indipendenti  dalla  volon* 
tà  del  colpevole  9  se  sia  manifestato  con  atti  esteriori  pros- 
simi alla  esecuzione  ,  tali  però  che  ancora  rimanga  all'  au- 
tore qualche  altro  atto  per  giungere  alia  consumazione  del 
medesimo  9  è  punito  con  uno  a  due  gradi  meno  della  pena 
del  misfatto  consumato  :  salve  anche  le  eccezioni  in  qual- 
che caso  particolare  dalla  legge  preveduto.  Questa  seconda 
specie  di  tentativo  cfaiamasi  misfatto  tentato* 

71*  1  tentativi  dei  delitti  e  delle  contravvenzioni  non  so- 
no imputabili  che  ne'  casi  specialmente  determinati  dalla 
legge. 

72.  Ne*  reati  mancati  0  tentati  >  in  modo  però  che  gli  atti 
di  esecuzione  costituiscano  per  se  stessi  un  reato  consuma- 
to ,  si  farà  confronto  tra  la  pena  di  questo  reato  consumato 
e  quella  del  reato  tentato  o  mancato ,  e  si  applicherà  la 
più  grave. 

73.  Se  il  corso  del  reato  sia  stato  interrotto  per  causa  del 
pentimento  del  colpevole  ,  egli  allora  non  soggiacerà  che 
alla  pena  degli  atti  già  eseguiti  ,  quante  volte  questi  sieno 
dalia  legge  caratterizzati  per  reati. 

CAPITOLO  V. 

De'  complici» 

74*  Sono  complici  di  un  reato 
/.  coloro  che  avranno  dato  commessione  0  mandato 
per  commetterlo  ; 

H,  coloro  che  per  mezzo  di  doni ,  di  promesse  »  di  mi- 
nacce 9  di  abuso  di  autorità  o  di  potere  ,  di  macchinazioni 
o  artifizi  colpevoli  loavrannoprovocato^o  avranno  dato 
instruzioni  per  commetterlo  ; 
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3»  eoloro  cbe  avrftDDo  procurato  armi ,  istmmenti ,  o 
altri  mezzi  che  han  servito  all'azione,  sapendo  che  vi  do- 
veano  servire  ; 

4.  coloro  che  scientemente  avranno  facilitato ,  o  assi- 
stito r  autore  0  gii  autori  delle  azioni  ne*  fatti  i  quali  le  a- 
vranno  preparate ,  facilitate ,  o  consumate. 
75.  1  complici  saranno  puniti  colle  pene  degli  autori 

Srincipali  dei  reato  :  i  complici  però  designati  ne'  numeri 
.  e  4.  dell'  articolo  precedente  saranno  puniti  con  uno  a 
due  gradi  meno ,  solamente  quando  nella  scienza  del  reato 
la  loro  coopcrazione  non  sia  stata  tale  che  senza  di  essa  il 
reato  non  sarebbe  stato  commesso:  salvi  sempre  1  casi  nei 
quali  Ja  legge  abbia  diversamente  disposto. 

76.Le  circostanze  personali  che  accresoono*  tolgono,  o  di- 
minuiscono la  pena  di  un  complice ,  o  in  uno  degli  antori 
del  reato^  non  giovano  né  nuocciono  agli  altri. 

77.1ie  circostanze  materiali  che  aggravano  la  pena  di  un 
reato  ,  non  nuocciono  che  agli  autori ,  o  a  coloro  tra'  com- 
plici i  quali  ne  hanno  avuto  la  scienza  nel  momento  dell'a- 
zione ,  o  delia  cooperazione  costitutiva  della  loro  reità* 

CAPITOLO  \I. 

JDeìla  recidiva  e  deUa  reiterazione» 

78.  È  recidivo  chiunque  ,  dopo  di  essere  stato  condannato 
per  un  reato ,  commetta  altro  reato.  Si  ha  per  condannato 
orni  individuo ,  contra  il  quale  si  trova  proderita  irrevoca« 
bilmente  una  pena ,  in  modo  che  se  ne  renda  legale  1*  ese- 
coztone. 

79.  Il  condannato  per  misfatto  ^  che  commette  altro  mi- 
sfatto, soggiacerà  ad  una  pena  maggiore  di  un  grado  della 
pena  scritta. 

Questo  aumento  però  non  potrà  portare  che  fino  alla  pe» 
na  dell'  ergastolo ,  esclusa  la  pena  di  morte* 

SO.  Quando  raumento  porta  a  pena  temporanea,  e  la  pri- 
ma condanna  non  si  trova  ancora  espiata  ^  il  tempo  della 
naova  pena  si  cumula.  Se  questa  unione  porta  una  pena 
che  ecceda  il  quarto  grado  deTerri,il  condannato  passerà  ad 
espiarla  nell'ergastolo^cumulandosi  i  tempi  delle  due  pene. 

8t*  11  condannato  ali  ergastolo»  o  colui  che  sta  espiando 
neir  ergastolo  la  pena  temporanea  a*  termini  dell'articolo 
precedente ,  se  commette  un  misfatto  che  porta  il  secondo 
grado  de'  ferri  o  una  pena  maggiore,  sarà  punito  colla  pe- 
na di  morte.  Colui  però  che  è  stato  condannato  ad  espiare 
nell'ergastolo  la  detta  pena  temporanea,  se  diviene  recidi- 
vo dopo  il  termine  della  medesima ,  sarà  trattato  collere- 
gole  stabilite  neir  articolo  79. 

In  caso  di  reati  che  portano  a  pene  minori  del  secondo 
grado  di  ferri ,  il  condannato  all'  ergastolo  sarà  sottoposto 

Cod.penP'JL  2 
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ad  una  più  sereni  restrizione ,  ed  alle  pene  stabilite  da're- 
golainenti. 

82. 11  condannato j[)er  misfatto ,  se  commette  delitto^  sa- 
rà per  questo  punito  coVmaximum  della  pena  stabilita  , 
la  quale  potrà  essere  ancora  duplicata:  il  reo  vi  sarà  sottc»- 
posto  dopo  il  termine  della  prima  condanna ,  se  questa  non 
e  ancora  espiata. 

85.  Il  condannato  per  delitto,  se  commette  altro  delitto  « 
sarà  per  questo  punito  col  maximum  della  pena  stabilita  ^Ut 
quale  potrà  essere  ancora  duplicata. 

84<  Vi  ha  recidivadi  contravvenzione, quando  ne^sei  nie> 
si  precedenti  il  colpevole  sia  stato  condannato  per  altra 
coutravvenzione.  In  questo  caso  il  recidivo  sarà  condanna— 
to  al  maximum  della  pena  scritta^  la  quale  potrà  essere  aa- 
cora  duplicata* 

85.  La  reiterastone  si  ha  quando  il  colpevole  di  un  misfat- 
to,per  lo  quale  non  è  stato  ancora  legalmente  condannato, 
commette  altro  misfatto  ;  o  il  colpevole  di  delitto  coramet* 
te  altro  delitto  ;  o  il  colpevole  di  contravvenzione  commet- 
te altra  contravvenzione. 

S6.  Il  reiteratore  di  due  misfatti  sarà  punito  colla  pena 
che  corrisponde  al  misfatto  più  grave ,  la  quale  sarà  appli- 
cata sempre  nel  maximum  del  grado.  Il  reiteratore  di  più 
di  due  misfatti  sarà  punito  con  un  grado  di  più  della  pena 
stabilita  pel  misfatto  maggiore  9  purché  questo  aumento 
non  porti  alla  pena  di  morte* 

87.  Gontra  il  reiteratore  di  due  delitti  si  cumuleranno  le 
pene  corrispondenti  a  ciascun  delitto,purchè  non  si  ecceda 
il  maximum  della  pena  stabilita  pel  delitto  maggiore. 

Gontra  il  reiteratore  di  più  di  due  delitti  si  cumuleranno 
le  pene  corrispondenti  a  ciascun  delitto,  purché  non  si  ec- 
ceda il  doppio  del  maa;iifium  della  pena  stabilita  pel  delitto 
maggiore. 

88.  Contra  il  reiteratore  di  due  contravvenzioni  si  cumu- 
leranno le  pene  corrispondenti  a  ciascuna  di  esse ,  purché 
non  si  eccàa  il  maximum  della  pena  stabilita  per  la  con- 
travvenzione maggiore.  k 

Contra  il  reiteratore  di  più  di  due  contravvenzioni  si 
cumuleranno  le  pene  corrispondenti  a  ciascuna  di  esse , 

Eurchè  non  si  ecceda  il  doppio  del  maximum  della  pena  sta* 
ilita  per  la  contravvenzione  maggiore* 

89.  Quando  le  amnistie  aboliscono  il  procedimento  ,  se 
colui  che  ne  ha  goduto ,  commette  nuovi  reati ,  sarà  giudi- 
cato qual  reiteratore  a*  termini  degli  articoli  precedenti, 
come  se  non  avesse  goduto  deli*  indulto. 

La  stessa  regola  dee  osservarsi  ne*easi  ne'quali  viene  in- 
terrotto il  procedimento  per  la  rinonzia  ali  istanza  della 
parte  privata. 


-  is- 
sili La  graHa  M  Principe  che  o  oemmate  o  eottleoa  una 
peoa  legalmente  preuunziata»  non  toglie  in  colui  che  no  e 
favorito»  il  carattere  di  condannato  per  gii  effetti  della  re- 
cidÌTa. 

L' aggrazialo  9BTB  tenuto  anche  alla  condizione  più  seve- 
ra degli  effetti  della  recidiva  «  se  mai  tal  condizione  è  ap- 
posta nella  grazia. 

91.  Qualunque  dispesisioatf  foorona  che  cancella  un'azio- 
ne dalla  classe  de*  reati ,  e  ne  abolisce  per  regola  generale 
la  pena,  toglie  di  dritto  tutti  gli  effetti  del  procedimento  e 
della  condanna  .-e  chi  n'è  favori  to^benchè  in  seguito  commet- 
ta un  reato ,  ikon  sarà  riputato  nò  recidivo  nQreiteralbre* 

LIBRO  IL 

DS'MiSFATTiJSBB^VEUTTIfMmLlÀ  LORO 

TITOLO  I. 

JD?*  reati  contro  if  rispetto  dorato  «Harelioéoiif, 
9^.  Chiunque  nell'empio  fine  di  far  onta  alla  religione 
cattolica  apostolica  romana  incendia  o  distrugge  un  tem- 
pio al  culto  divino  consacrato ,  sarà  punito  colia  morte  e 
col  primo  grado  di  pubblico  esempio. 

93.  Chiunque  nrllo  stesso  empio  fine  incendia ,  disperge 
0  distrugge  il  corpo  santissimo  di  Gasù  CaisTO  »  sarà  pu- 
nito di  morte  col  laccio  sulle  forche  ,  e  col  quarto  grado  di 
pubblico  esempio, 

94.  Chiunque  nell'atto  che  vengono  celebrati  i  divini  mi- 
steri ,  gli  disturbi  con  violenza ,  e  nel  fine  di  profanare  le 
sacre  funzioni, sarà  punito  col  primo  al  secondo  grado  dei 
ferri. 

95' Chiunque  in  eseguire  il  misfatto  preveduto  nel  prece- 
dente articolo,  sospinto  dallo  stesso  empio  fine,  apporta  in 
persona  di  un  ministro  del  santuario  una  ferita  degna  per 
se  stessa  di  pena  criminale ,  sarà  punito  col  grado  di  pe- 
na immediatamente  superiore,  e  col  maximuni  del  tempo- 
In  caso  di  omicidio  sarà  punito  colla  morte. 

96.  Chiunuue  nello  stesso  empio  fine  dentro  i  tempi  me- 
desimi, o  neloro  vestiboli,  calpesta  o  distrugge  vasi  sacri 
o  sacre  immagini,  o  violentemente  le  percuote,  o  le  inflran- 
gelare  punito  col  secondo  al  terzo  grado  de*  ferri» 

97.  Chiunque  per  solo  fine  di  lucro  involi  da'  tempi  vasi 
'>  suppellettili  sacre ,  o  i|ualunque  altro  oggetto  al  culto  di* 
.'ino  consacrato ,  sarà  punite  col  seconoó  grado  de'  ferri , 
Kclnso  il  minhnumdel  tempo. 

98.  Il  furio  preveduto  nell'  articolo  precedente  *  se  sia 
«ommeAso  con  aitre  circostanze  che  la  logge  prevede  come 
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aggravanti,  verrà  punito  coi  terzo  grado  de*rerrl  ;  porche 
le  stesse  circostanze  non  portino  a  pene  maggiori  le  quali 
saranno  in  questo  caso  applicate. 

99«  Ctiiunqae  per  solo  fine  di  lucro  involi  la  sacra  pisside 
o  l'ostensorio  colle  ostie  consacrate,  portandole  secot  o  di- 
sperdendole ,  sarà  punito  coli'  ergastolo. 

100.  Chiunque  insegnando ,  predicando,  o  in  qualunque 
modo  aringando  in  luoghi  pnbblici,profferisca,senza  empio 
fine  o  dolo  alcuno,  proposizioni  contrarie  alla  religione  cat- 
tolica ,  sarà  punito  della  pubblica  riprensione ,  e  della  in- 
terdizione temporanea  di  uno  a  due  anni  dalla  carica  o 
professione  della  quale  ha  abusato. 

Se  poi  vi  concorre  l'empio  fine  di  distruggere  o  alterare 
i  dogmi  della  religione^  sarà  punito  coir  esilio  perpetuo  dal 
regno. 

Tot*  La  hestemmia  ,  o  sia  Tempia  esecrazione  del  nome  di 
Dio  0  de*  santii  profferita  in  chiese  aperte  al  pubblico  cui* 
to,  0  in  altri  luoghi  nell'atto  di  sacre  o  pubbliche  funzioni, 
sarà  punita  col  terzo  grado  di  prigionia.  Senza  le  dette  cir- 
costanze la  bestemmia  in  luogo  pubblico  è  punita  col  primo 
grado  di  prigionia  ,  o  confino. 

102.  Ogni  altro  atto  scandaloso  che  turbi  9^  o  impedisca  % 
0  offenda  il  libero  e  tranquillo  esercizio  del  culto  divino 
nelle  chiese  o  luoghi  pubblici ,  è  punito  col  primo  al  secoa* 
do  grado  di  prigionia. 

103.  Fuori  de'casi  preveduti  in  questo  titolo,  i  reati  com« 
messi  in  persona  de'. ministri  del  santuario  per  vendetta  , 
ed  in  atto  delle  loro  funzioni ,  son  puniti  con  un  grado  di 
più  della  pena  ordinaria. 

104.  Ogni  altro  reato  non  preveduto  in  questo  titolo  se 
vien  commesso  nelle  pubbliche  chiese  in  atto  di  sacre  fun- 
zioni, non  sarà  mai  punito  col  minimo  del  tempo  del  grado. 

TITOLO  IL 

JOc*  reati  contro  lo  Stato» 

CAPITOLO  I. 

Be'  reati  contro  la  sicm'ezza  esterna  dello  Stato» 

105.  Ogni  nazionale  del  regno  delle  Due  Sicilie,  che  porti 
le  armi  contro  il  Sovrano  e  lo  Stato,sarà  punito  colla  morte. 

106.  Chiunque  per  concerto  con  Potenze  straniere  o  coi 
loro  agenti,  abnia  contribuito  alla  dichiarazione  di  guerray 
o  ad  altra  ostilità,  sarà  punito  colla  morte. 

107.Chiunque  appresti  a'nemici  mezzi  efiicaci  a  facilitar 
loro  r  ingresso  nel  regno  ;  chiunque  agevoli  i  loro  progres- 
si 9  soccorrendogli  di  uomini  «  di  armi  »  di  danaro ,  di  vive- 
ri o  di  munizioni;  chiunque  per  lo  stesso  oggetto  frappon- 
ga ostacoli  alle  operazioni  dell'  armata  del  Sovrano,  o  cor- 
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f  onpeiido  la  fedeltìi  de*  tuoi  ufizlali ,  de'  tiioi  soldati  o  dei 
sBoi  niarinarl ,  o  consegnando  a*  nemici  stesM .  o  facendo 
loro  consegnare  città  ,  fortezze,  piazze,  posti  militart,  |N»r- 
li ,  magazzini ,  arsenali  o  legni  da  guerra;  sarà  punito  col- 
la morte.  .    ^^ 

M3»,  Chiunque  scientemente  evolontartamente  ricetii , 
o  faccia  ricettare  le  spie  o  i  soldati  nemici  mandati  a  far  Ift 
«coverta  ,  sarà  punito  colla  morte. 

lOd.  L*arroIameBto  de'  nazionali  del  regno  delle  Due  Si- 
eilie  eseguito  nel  suo  territorio  per  servizio  di  Potenza  n^ 
mica  ^  sarà  punito  colla  morte  :  per  servizio  di  Potenza  air 
leata  o  neutrale  ,  senza  V  autorizzazione  del  Governo,  sarà 
punito  coli*  esilio  temporaneo  dal  regno* 

1  iO.  Chiunque,  di  uflzio  o  per  incarico  ricevuto,  sia  con- 
sapevole del  segreto  di  una  negoziazione  o  spedizione,  se  lo 
palesi  ad  una  potenza  nemica  o  a*  suoi  agenti,  sarà  punita 
colla  morte. 

Se  jio  palesi  ad  una  Potenza  alleata  o  neutrale,  o  a*  suoi 
agenti ,  sarà  punito  coli'  esilio  temporaneo. 

IH.  Chiunque  ,  di  uflzio  o  per  incarico  ricevuto ,  abbia 
il  deposito  di  piante  o  piani  di  fòrtificazioni|  arsenali,  por- 
ti o  rade ,  e  ne  faccia  comunicazione  al  nemico  o  a*  suoi  a- 
genti  9  sarà  punito  colla  morte. 

Sene  faccia  comunicazione  ad  una  Potenza  alleata  o  neu- 
trale ,  0  a*  suoi  agenti ,  sarà  punito  coli*  esilio  temporaneo 
dal  regno. 

112.  Ogni  altra  persona  che  per  corruzione,  o  per  frode^ 
0  per  violenza  conosca  i  segreti  indicati  neir  articolo  |  lO , 
o  i  piani  enunciati neir  articolo  111  ,  se  gli  rivela  o  gii  co- 
munica ad  una  Potenza  nemica  o  a'  suoi  cgcnti,  sarà  puni- 
ta colla  morte* 

Se  gli  rivela  0  gli  comunica  ad  una  Potenza  alleata  o  neu- 
trale ,  o  agli  agenti  di  essa ,  sarà  punita  eoli*  esilio  tempo- 
raneo dal  regno. 

113*  Quando  colui  che  comunica  i  piani  ole  piante  men^ 
tovate  neir  articolo  HI,  non  le  abbia  conosciute  di  uflzio , 
uè  per  incarico  ricevuto  ,  né  per  via  di  pratiche  di  mezzi 
illeciti^allora  se  ne  abbia  fatta  la  comunicazione  al  nemico, 
sarà  punito  colla  riiegazione:  e  se  ne  ha  fatta  la  comunica- 
zione a  Potenza  alleata  o  neutra ,  o  a*  suoi  agenti  ^  sarà  pu- 
nito col  primo  grado  di  prigionia  :  salve  sempre  le  pene 
maggiori  nc^  casi  degli  articoli  106  e  107. 

114.  Ogni  altra  corrispondenza  co'sudditidi  una  Potenza 
nemica,  che$  senza  aver  per  oggetto  uno  de'  misfatti  enun« 
ciati  negli  articoli  106  e  segueuti ,  abbia  però  avuto  per  ri- 
sultamento  quello  di  aver  somministrato  a'ncmici  istruzio- 
ni nocevoii  alla  situazione  militare  o  politica  del  regno,  sa- 
rà puiuta  coli'  esilio  temporaneo  dal  regno. 
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115. 1  mJìifaUicoipitixoifa  morte  dall' art;  lOSeBe^.^Be 
8on  mancati ,  verranno  puniti  col  terzo  grado  de*  ferri  nel 
presidio  ;  e  col  primo  al  seconda»  se  son  tentati. 

116*  l^e  pene  enunciate  neli'  articolo  105  e  seguenti  sa- 
ranno le  stesse,  anche  quando  i  misfatti  ivi  preveduti  sieao 
commessi  contro  gli  alleati  dei  Sovrano  in  atto  che  agisco- 
no contro  il  nemico  comune. 

117.  Fuori  de'casi  preveduti  negli  articoli  106  e  107  «  chi- 
unque con  qualche  reato  o  con  atti  ostili  non  approvati  dal 
Governo  esponga  io  Stato  al  pericolo  di  una  dichiarazione 
di  guerra ,  sarà  panito  colia  rilegazione .  Se  la  guerra  suc- 
ceda ,  soggiacerà  alla  reclusione.  Verrà  sottoposto  a  pene 
maggiori,  se  il  reato  o  gli  atti  ostili  vi  saranno  per  se  stes- 
si soggetti. 

1 18. Chiunque  con  qualche  reato  o  con  atti  non  approva- 
ti dal  Governo  faccia  sofiFrìre  rappresaglie  a*nazionalidel  re- 
gno delle  Due  Sicilie,  o  gli  esponga  a  questo  pericolo»  sarà 
punito  colla  rilegazione.  Soggiacerà  a  pene  maggiori^  sé  gli 
atti  commessi  vi  sieno  per  se  stessi  soggetti. 

119.  La  ^irmteria  contro  a*  nazionali  del  regno  delle  I>ue 
Sicilie,  o  di  nazione  alleata  o  neutra,  soggiace  al  quarto  gra- 
do de'ferri.  Se  sia  accompagnata  da  violenza  solle  persone, 
sarà  punita  coU'ergastolo.  Se  vi  accada  omicidio,  verrà  pa- 
lata colla  morte. 

[CAPITOLO  U. 

Ih*  reati  conlra  la  sicurezza  intenui  dello  StaUh 

SEZIONE  r. 

^X)e^  reati  centra  la  sacra  persona  del  Re  ,  e  la  famigUa  reàUm 

120.L'attentato  contro  la  sacra  persona  del  Re  è  misfatto 
dilesa  Jlfaestày  ed  è  punito  di  morte  col  laccio  sulle  forche, 
e  coi  quarto  grado  di  pubblico  esempio. 

La  4;ospirazione  contro  la  stessa  sacra  persona  del  Re  ò 
anche  misfatto  di  lesa  Maestà ,  ed  è  punita  colla  morte  e 
col  terzo  grado  di  pubblico  esempio. 

121 .  L' attentato  contro  la  persona  del  Duca  di  Calabria 
è  anche  misfatto  di  lesa  Maestà  *  ed  è  punito  di  morte  col 
laccio  sulle  forche ,  e  col  terzo  grado  di  pubblico  esempio. 

La  cospirazione  contra  la  sua  persona  è  anche  delitto  di 
lesa  Maestà  ,  ed  è  punita  di  morte  col  primo  grado  di  pub- 
blico esempio. 

122.  L'  attentato  o  la  cospirazione  contra  le  reali  perso- 
ne che  compongono  la  famiglia  regnante  f  è  punito  eolla 
morte. 

Si  compone  la  famiglia  regnante  dalla  Regina  e  dalia  Du- 
chessa di  Calabria  ;  da'  figli  e  da'  fratelli  del  Re;  dalle  loro 
mogli  e  figli  maschi;  e  dalle  loro  figlie  femmine,  come  dal- 
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le figlie  e  dalle  sorelle  del  Re  «  finché  nonsìeiio  passate  a 
marito. 

423.  È  misfatto  di  lesa  Maestà,  e  punito  eolla  morte  e  col 
terso  grado  di  pabblico  esempio ,  l'attentato  o  la  cospira- 
zione che  abbia  per  oggetto  odi  distruggere  o  di  cambiare 
il  Governo,  o  di  eccitare  i  sadditi  e  gli  abitanti  del  regno  ad 
armarsi  contro  1'  autorità  reale. 

124.  L'attentato  esiste  nel  momento  che  si  è  commesso  o 
cominciato  un  atto  prossimo  airesecuzione  di  ciascuno  dei 
misfatti  contemplati  negli  articoli  precedenti. 

125.  La  cospirazione  esiste  nel  momento  che  i  mezzi  qua- 
Innque  di  agire  sieno  stati  concertati  e  conchinsi  fra  due  o 
più  mdividui. 

426.  Se  la  cospirazione  sia  stata  progettata,  ma  non  con« 
diinsa  né  accettata,  allora  Taator  del  progetto  nel  caso  del- 
l'articolo 420  sarà  punito  colla  reclusione,  e  col  successivo 
esilio  perpetuo  dal  regno  ;  e  nel  caso  degli  articoli  421, 122 
e  123  sarà  punito  coir  esilio  perpetuo  dai  regno. 

SEZIONE  II. 

JDeir  vso  tìlegiUimo  della  forza  armata  .Aeìlaf/uerra  civile, 
della  devastoiione  e  de'  saccheggù 

427.  Chiunque  senza  dritto  emotivo  legittimo  prendali 
comando  di  un  corpo  d'armata,  di  una  truppa^di  una  piaa- 
za  forte  del  regno,  di  nna  flotta  odi  un  legno  da  guerra  ap- 
partenente allo  Stato;  chiunque  ritenga  un  comando  mili- 
tare qualunque  contro  gii  ordini  del  Governo  ;  qualunque 
comandante  che  ritenga  unita  la  sua  armata  o  la  truppa 
dopo  che  il  Governo  ne  abbia  ordinato  il  congedo  o  lo  scio- 
glimento; sarà  punito  colla  morte. 

428.  Nel  caso  dell'  articolo  precedeste  il  misfatto  manca- 
to è  punito  colla  reclusione,  ed  il  tentato  colla  rilegazione. 

429.  Chiunque  ecciterà  la  guerra  civile  tra  popolazione 
e  popolazione  del  regno,  o  tra  gli  abitanti  di  una  stessa  po- 
polazione ,  armandogli  o  indncendogii  ad  armarsi  gli  uni 
contro  gli  al  tri ,  è  punito  colla  morte* 

430.  Chiunque  porti  la  devastazione  «  la  strage  o  il  sac- 
cheggio in  uno  0  più  comuni,  o  contro  una  classe  di  perso- 
ne,  e  punito  colla  morte  e  col  secondo  grado  di  pubblico 
esempio. 

434.  Chiunque  nel  caso  de'  due  precedenti  articoli  pren- 
da parte  attiva  negli  omicidj,  nelle  devastazioni  o  ne*  sac- 


^^8i  9  ^  punito  colla  morte. 
432.: 


432.Nercasi  preveduti  ne'tre  articoli  precedenti  il  misfat- 
to mancato  è  punito  come  il  consumato:  il  tentativo,  la  co- 
spirazione, o  lattentato  son  puniti  col  secondo  al  terzo  gm- 
do  de'  ferri. 

453.  Chiunque  avrà  organizzato  bande  armate  per  inva- 


dere  o  Kwcbeggiiire  piazze ,  iotìex^ ,  posti  militari ,  ma- 
gazzfni  f  arsenali  9  porti  o  legni  da  guerra  $  chiunque  vi  a» 
irrè  esercitato  una  funzione  qualunque ,  o  un  impiego,  o  un 
comando  ;  chiunque  avrà  scientemente  e  volontariamente 
somministrato  ad  esse  o  procurato  convogli  di  vi  veri, armi, 
munizioni  o  strumenti  di  misfatto;sarà  punito  colla  morte. 

L' organizzatore  ,  o  chi  vi  avrà  esercitato  impiego  o  co- 
mando, subirà  la  morte  col  primo  e  secondo  grado  di  pub- 
blico esempio. 

i34.  Gì*  individui  indicati  nel  precedente  articolo  saran- 
no egualmente  puniti  colla  morte,  quando  la  banda  sia  or- 
Sanizzata  per  saccheg^iai'e  danari  0  effetti  pubblici^  o  per 
istruggere  ,  saccheggiare  o  dividere  proprietà  pubbliche  o 
d*  una  università  di  cittadini,o  per  commettere  uuo  de'mi- 
sfatti  preveduti  negli  articoli!  20  a  123*  e  negli  articoli 
i29  e  150. 

135<  Tutti  gli  altri  individui  delle  bande  suddette  non  in^ 
dicati  ne'  due  precedenti  articoli ,  quante  volte  sien  presi 
ne'iuoghi  della  riunione  sediziosa^  saranno  puniti  nel  mo- 
do seguente. 

Se  la  banda  abbia  avuto  per  oggetto  uno  de'misfatti  pro- 
veduti Itegli  articoli  120  a  123,  saranno  poniti  di  morte.  Se 
la  banda  abbia  avuto  per  oggetto  uno  degli  altri  misfatti 
preveduti  negli  articoli  129 ,  13(S  133  e  134,  saranno  puni- 
ti col  secondo  al  terzo  grado  de'ferri:  salve  le  pene  maggio- 
ri pe'  misfatti  di  cui  avessero  potuto  rendersi  colpevoli, 

136.  Coloro  che  scientemente  e  volontariamente  sommi- 
nistrino albergo,  luogo  di  riunione  0  di  ricovero  alle  sudet- 
te  bande*  saran  puniti  col  primo  al  secondo  grado  de'ferri. 

Se  lo  somministrino  abitualmente  ,  ed  in  modo  che  sen- 
za di  questo  ajuto  la  banda  non  avrebbe  potuto  organizzar- 
si ,  né  potrebbe  mantenersi,  saran  puniti  colla  morte. 

157.  Converrà  pronunziata  alcuna  pena  perle  solo  fatto 
di  associazione  in  bande ,  0  per  lo  solo  fatto  di  sedizione  , 
contro  colui  cbe,o  facendo  parte  di  esse,  o  essendone  com- 
plice o  ricettatore ,  al  primo  avvertimento  delie  autorità 
civili  o  militari ,  0  anche  prima,ne  faccia  seguire  TeHettivo 
scioglimento,  0  ne  arresti  il  capo  o  comandante. 

138.  Similmente  non  verrà  pronunziata  alcuna  pena  pel 
fatto  di  associazione  in  banda ,  0  dì  sedizione ,  centra  colo- 
ro che  avendo  fatto  parte  delle  suddette  bande,  senza  aver- 
le però  organizzate,  e  senza  avervi  esercitato  alcun  impiego 
o  funzione ,  si  fossero  ritirati  al  momento  che  ne  sieno  sta- 
ti avveiliti  dalie  autorità  civili  e  militari,  o  si  fossero  riti- 
rati anche  dopo,purchè  in  questo  caso  concorra  la  circostan- 
ti che  sieno  presi  fuori  de'luoghi  della  riunione  sediziosa, 
senza  aver  opposto  resistenza  e  senza  armi  vietate. 

Xtion  concorrendovi  la  sopraddetta  circostanza  ,  anzi  al 


contrarìo  §e  sfeno  ttatl  presi  dopo  aver  opposto  reslifeiisa 
alla  forza  pubMica  o  con  armi  vietate,  soggiaceranno  al  ma* 
xinuim  della  pena  di  questi  reati* 

139.  Le  persone  che ,  a'  teroiini  de'dne  articoli  precedeil' 
ti,  sono  esenti  da  pena,  potranno  ciò  non  ostante  esser  sot- 
toposte alla  malleveria*  Sa  ranno  in  oltre  punite  de' reati 
particolari  clie  avessero  personalmente  commessU 

sBzioini  III. 

Ikgli  5crittÌ9  discorsie  fotti  ingiuriosi  contro  U  Goveno» 

140*  Chiunque  con  discorsi  tenuti  in  luoghi  o  adunanze 
pubbliche,  o  con  cartelli  affissi,  o  col  mezzo  di  scritti  stam- 
pati abbia  provocato  direttamente  gli  abitanti  del  regno  a 
commettere  uno  de'  reati  preveduti  negli  articoli  120  e  se- 
guenti ,  sani  soggetto  alla  pena  del  reau)  da  lui  provocato* 

NuUadimeno  nel  caso  in  coi  le  provocazioni  non  abbiano 
avuto  effetto ,  la  pena  discenderà  di  due  a  tre  gradi. 

141.  Chiunque  per  solo  disprezzo  »  e  senza  servire  ad  mi 
fine  più  criminoso  ,  infranga  o  deformi  stemmi  reali ,  sta- 
tue o  immagini  del  Re, o  della  real  famiglia,  situati  ne^luo- 
gbi  pubblici  con  ordine  o  approvazione  del  Governo,  sarà 
punito  colla  rilegazione* 

142.  Ogni  altro  discorso  ,  0  scritto,  e  fatto  pubblico  non 
compreso  negli  articoli  precedenti ,  e  non  accompagnato 
dal  reo  fine  in  questi  espresso,  quando  con  essi  si  aobia  sol- 
tanto avuto  in  mira  di  spargere  il  malcontento  contro  il  Go  - 
'verno,  sarà  punito  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia. 

La  stessa  pena  sarà  applicata  agli  ecclesiastici  1  eguali 
per  occasione  deiresercizio  delle  funzioni  del  loro  ministe- 
ro faranno  la  critica  di  una  legge  ^di  un  decreto ,  o  di  on 
atto  qualunque  della  pubblica  autorità. 

CAPITOLO  III. 

Del  rivéUmento  de*  reati  contro  lo  StaUh 

145*  In  tutti  i  reati  preveduti  negli  articoli  105  e  segnen- 
ti  va  esente  da  pena  chiunque  fra'colpevoli,  prima  di  ogni 
esecuzione  o  tentativo,  e  innanzi  a  qualunque  procedimen- 
to ,  gii  abbia  svelati  al  Governo ,  o  alle  autorità  ammini- 
strative o  giudiziarie* 

144.  Se  il  misfatto  sia  di  lesa  Maestà,  cbiuncpie  ne  abbia 
conoscenza,  e  fra  ventiqnattr'  ore  non  ne  riveli  al  Governo^ 
o  alle  autorità  amministrative  o  giudiziarie  le  circostanze 
che  gliene  sieno  pervenute  a  noti  zia, verrà  per  la  sola  omes- 
sione  del  rivelamento  punito  colla  reclusione. 

Se  si  tratti  di  altri  misfatti  preveduti  in  questo  titolo  , 
verrà  punito  col  primo  al  secondo  grado  di  prig[tonia:  sal- 
ve sempre  le  pene  maggiori  in  caso  di  complicità* 

t45.  Chi  incorre  nel  reato  preveduto  nel  r  articolo  prece- 


dente ,  ooB  sarà  ammesso  a  scusarsene  snir  appoggio  di 
non  aver  approvato  i  reati  da  lui  conosci ati  e  non  rivelati; 
uè  anche  su  quello  di  esservisi  opposto ,  o  di  aver  cercato 
di, dissuaderne  gli  autori. 

146.  La  reticenza  preveduta  ne*  dne  precedenti  articoli 
va  esente  da  pena  in  persona  del  conjuge,  degli  ascendenti 
o  discendenti^de'fratelli  e  sorelle  in  secondo  grado?  e  de$r|i 
affini  negli  stessi  gradi  deir  autore  del  reato  non  rivelato. 

Pur  tuttavolta  anche  in  questo  caso  il  colpevole  di  uoii 
rlvelamento  può  esser  sottoposto  alla  malleveria. 

TITOLO  III. 

Detie  violenze  pubbliche  ,  e  delle  minacce* 
CAPITOLO  L 

Delle  violenze  pubbliche* 

147.  È  accompagnato  da  violeìiza  ^blica  ogni  reato  con>< 
messo  da  un  numero  non  minore  di  tre  individui  riuniti  a 
fine  di  delinc|uere ,  de'  quali  due  almeno  sieno  portatori 
d' armi  proprie. 

148.  s'intendono  sotto  nome  di  armi  tutte  le  macchine  da 
fuocot  tutti  gli  strumenti,  tutti  gli  utensili  incidenti,  per- 
foranti e  contundenti. 

Sono  (tt'miproprie  quelle^la  di  cui  destinazione  principa- 
le ed  ordinaria  e  la  difesa  propria  o  l' altrui  offesa. 

Le  altre  non  sono  riputate  armi,  che  quando  si  rivolj^ano 
effettivamente  airoffesa  o  difesa;  e  diconsi  armi  improprie^ 

Sono  armi  vietate  quelleche  vengono  disegnate  per  tali 
dalla  legge  o  da'regolamenti  di  pubblica  amministrasione. 

149.  Qualunque  reato  accompagnato  da  violenza  pubbli- 
ca è  punito  con  un  grado  di  più  della  pena  stabilita  contro 
il  medesimo,  quante  volte  non  fosse  stato  accompagnato  da 
pubblica  violenza. 

Per  la  sola  circostanza  della  violenza  pubblica  non  potrà 
darsi  la  morte  come  accrescimento  di  grado  ,  se  non  sia 
questa  pena  ordinata  dalla  legge  in  alcuni  casi  particolari. 

150*  La  fabbricazione  o  lo  spaccio  di  armi  vietate,  senza 
che  il  fabbricante  o  il  venditore  ne  abbia  la  facoltà  per 
iscritto  dalla  poliziat  è  punito  col  secondo  grado  di  prigio- 
nia e  coir  ammenda  correzionale. 

151*  V  asportazione  di  dette  armi  vietate  ^  senza  licenza 
per  iscritto  della  polizia*  è  punita  col  secondo  al  terzo  gra- 
do di  prigionìa  e  coir  ammenda  correzionale;  ovvero  è  pu- 
nita col  terzo  grado  di  confino  e  coi  maximum  dell'ammen- 
da  correzionale. 

La  detenzione  di  dette  armi  vietate  in  casatsenza  licenza 
per  iscritto  della  polizia*  è  punita  con  pena  di  polizia  e  col- 
ia conosca  delle  armi.  PossoiM)  anche  i  colpevoii  esser  sot- 
toposti alla  malleveria. 
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152.  Un  reiEOlaincBto  di  poliria  dichiarm  «piali  sienn  le 
ariBt  vietate  per  i*  asportazione,  e  quali  perla  deteniioue 
in  casa* 

155.  Nelle  condanne  per  fabbrica  zione,o  spaccio  di  arme , 
aHermìni  degli  articoli  precedenti, sarà  sempre  aggiunta  la 
interdizione  a  tempo ,  di  fabbricarle  e  di  spacciarle* 

154.  È  comitiva  armata  quella  cbe  in  numero  non  minore 
di  tre  indiTidui ,  de'  quali  due  sien  portatori  di  armi  prò* 
prie,  vada  scorrendo  le  pubbliche  strade  ole  campagne  con 
animo  di  andar  commettendo  misfatti  o  delitti. 

GÌ'  individui  della  comitiva  per  lo  solo  fatto  che  la  costi- 
tuisce ,  saran  poniti  colla  reclusione,  l  capi  e  comandanti 
di  essa  saran  puniti  col  primo  grado  de*ferri: salve  le  pene 
maggiori  ne'  casi  degli  articoli  129  e  seguenti. 

155.Saranno  puniti  come  accompagnati  da  violenza  pub- 
blica i  reati  commessi  da  una  comitiva  armata,  o  dalle  di* 
visioni*  o  dagl*  individui  della  medesima,  quando  agiscano 
in  seguito  di  nn  concerto  comune  :  se  pure  alcuno  di  tali 
reati  pel  solo  fatto  costitutivo  della  comitiva  armata  non 
fosse  soggetto  a  pena  maggiore. 

L*  aocrescimento  del  grado  porterà  anche  alla  pena  di 
morte ,  che  sarà  espiata  col  laccio  solle  forche ,  col  primo 
e  secondo  grado  di  esemplarità. 

156.  Non  sarà  pronunziata  alcuna  pena  pel  solo  fatto  co- 
stitutivo della  comitiva  armata, contro  coloro  cheo  sp^onta- 
neamente,  o  in  seguito  deiravvertimento  delle  autorità  ci- 
vili o  militari  se  ne  sieno  ritirati  con  presentarsi  alle  me* 
desime. 

Possono  però  venir  sottoposti  alla  malleveria* 
157«  Se  la  comitiva  fosse  organizzata  con  capi  o  coman- 
danti, costoro  non  possono  godere  il  beneficio  accordato  nel- 
Tarticolo  precedente^  che  nel  solo  caso  in  coi  prima  di  ognt 
misfatto  o  delitto  facciano  effettivamente  seguire  lo  sciogli- 
mento della  comitiva  organizzata. 

158.  Quante  volte  sia  pubblicato  un  editto  che  ordini  lo 
scioglimento  o  la  presentazione  di  una  comitiva  «  benché 
questa  non  abbia  ancora  commesso  alcun  misfatto  o  delitto, 
cbivnque  ne  faceva  parte*  e  non  ubbidisca  nel  termine  pre- 
fisso, sarà  per  lo  solo  fatto  dell'  associazione  armata,  puni- 
to colla  reclusione  non  applicata  nel  minimo  del  tempo* 

159.  Coloro  che  scientemente  e  volontariamente  sommi* 
nistrino  armi  \  munizioni  «  strumenti  di  reato  t  alloggio  , 
ricovero  o  luogo  di  riunione  alle  comitive  armate  «  o  alle 
loro  divisioni  o  individui,  benché  non  ancora  abbian  com- 
messo misfatti  0  delitti,  saran  puniti  colla  reclusione:  sal- 
ve sempre  le  disposizioni  che  li  soggettassero  a  penemag.- 
giori  per  la  loro  complicità. 


—  2t  — 
i60'  L' articolo  437  è  comune  agV  individai  »  a'  compi  tei 
ed  a'ricettatori  delle  comitive. 

CAPITOLO  li. 

Delle  minacce' 

161.  Chiunque  per  mezzo  di  uà  foglio  anonimo,  o  sotto- 
scritto con  proprio  o  finto  nome  avrà  fatto  minacce  di  qua- 
lunque misfatto  »  sarà  punito  col  terzo  grado  di  prigionia, 
di  confino  ,o  di  esilio  correzionale  «  nel  caso  in  cui  la  mi- 
naccia fosse  fatta  con  ordine  di  adempiere  a  qualunque 
condizione*. se  la  minaccia  non  è  stata  accompagnata  da  al- 
cun ordine  o condizione,  la  pena  sarà  del  secondo  grado  di 
prigionìa  «  di  confino  •  o  di  esilio  correzionale. 

{62*  Se  la  minaccia  fatta  con  ordine  o  sotto  condizione  sia 
stata  verbale  »  il  colpevole  sarà  punito  col  primo  grado  di 
prigionia,  di  confino ,  o  di  esilio  correzionale. 

Ì65«  Ne^casi  preveduti  ne*  due  precedenti  articoli  il  col- 
pevole sarà  in  oltre  sottoposto  alla  malleveria»  ali'  obbligo 
o  alla  cauzione. 

TITOLO  n* 

Be'  reati  eontro  V  amministrazione  della  giustizia  e  le  altre 
pubbliche  amministraziùnU 

CAPITOLO  I. 

JkUa  usurpazione  deUa  pubblica  autorità  e  de'  mezzi  de^^li 

essa  si  server 

SEZIONE   h 

Mie  usurpazioni  di  ìitoU  e  funzioni* 

104.  Chiunque  senza  titolo  si  sarà  intromesso  in  funzioni 
pubbliche,  sieno  civili^  sieno  militari^esercitandonegli  at- 
u,  verrà  punito  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia;  sal- 
ve le  pene  maggiori  per  gli  eccessi  che  abbia  potuto  com- 
mettere ,  e  senza  pregiudizio  della  pena  di  falso,  se  V  atto 
ne  porti  seco  il  carattere  $  e  salve  parimente  le  disposizioni 
degli  artìcoli  127  e  128. 

165.  Ogni  persona  che  avrà  pubblicamente  portato  una 
divisa  ,  una  decorazione  o  un  uniforme  che  non  le  ap- 
partenevamo si  sarà  arrogato  titoli  di  collazione  regia,  sarà 
punito  col  primo  grado  di  prigionia  e  coir  ammenda  cor- 
rezionale* 

SEZIONE  11» 

Degli  ostacoli  al  libero  esercizio  degli  altrui  dritti* 

166*  Chiunque  con  vie  di  fatto  o  minacce  impedisca  altnii 
r  esercìzio  de'  proprj  dritti  garentiti  dalla  l^ge,  sarà  pu- 
nito col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  :  salve  le  pene 
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mn^tnrlf  qnante  volte  il  fatto  o  laminacela  doi^rneri  in 
reati  maggiori. 

167.  Qualunque  cormzione  impiegata  per  ottenere  o 
distornare  i  liberi  suffragi  de*  rappresentanti  de'  comu- 
ni ,  e  qualunque  frode  commessa  nello  squittinio  de'sulTra* 
gj  medesimi  per  uGzj  o  cariche  che  ne  dipendono,  sarà  pu- 
nita col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  o  confinole  col- 
la interdizione  a  tempo  della  carica  o  ufizio  di  cui  si  è  abu- 
sato f  o  pel  di  cui  conseguimento  si  è  impiegata  la  corruzio- 
ne ,  o  commessa  la  frode. 

Il  danaro  forse  pagato  ,  e  i  doni  forse  ricernti ,  saranm» 
restituiti  al  doppio  ,  eversati  nella  cassa  delle  ammende. 

SSZIONK  111. 

DéW  mo  privato  de*  mezzi  deUa  pubblica  autorità, 

168.  Chiunque  senza  oggetto  di  furto  o  di  recar  danno  per 
ingiuria  ^  ma  solamente  per  V  esercìzio  di  un  preteso  drit* 
to  obblighi  altri  al  pagamento  di  un  debito  oalla  soddisfa- 
zione  di  una  obbligazione  qualunque ,  o  disturbi  un  altrui 
possesso^  demolisca  fabbricati ,  defii  acque,  e  simili,  è  pu- 
nito col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia;  salve  le  pene 
maggiori  in  caso  di  un  reato  per  se  stesso  maggiore- 

169*  Chiunque  senza  ordine  delle  autorità  costituite,  e 
fuori  de^casi  ne'  quali  la  legge  autorizza  i  privati  all'arresto 
(tegr  incolpati ,  arresti ,  detenga  o  sequestri  qualsisia  per- 
8ona,o  presti  il  luogo  per  eseguire  un  tale  arresto  o  seque* 
stro  ,  sarà  punito  del  primo  grado  de'  ferri  nel  presidio. 

170.  La  pena  del  misfatto  preveduto  nell'  articolo  prece- 
dente sarà  del  secondo  al  terzo  grado  de*ferri  parimente  nel 
presidio  in  ciascuno  de'  tre  casi  seguenti  : 

/.  se  la  detenzione  o  il  sequestro  sia  durato  per  più  di 
venti  giorni; 

^.  se  Tarresto  sia  stato  eseguito  con  falsa  divisa,  sotto 
un  nome  falso,  o  con  falso  ordine  di  un'autorità  pubblica; 

3.  se  r  individuo  arrestato*  detenuto  o  sequestrato  sia 
stato  offeso  nella  persona  o  minacciato  di  morte. 

171.  Se  concorrendo  neir  arresto  o  nel  sequestro  uno  dei 
caratteri  espressi  nell*  articolo  precedente ,  le  offese  sica 
del  genere  di  quelle  che  costituibcono  un  misfatto ,  o  sìeno 
state  eseguite  con  tormenti  di  corpo,la  pena  sarà  quella  dei 
quarto  grado  de'  ferri. 

172.  La  pena  dell'  arresto  -,  detenzione  o  sequestro  illega- 
le della  persona  sarà  ridotta  al  terzo  grado  di  prigionia,  se 
il  colpevólet  pria  di  aprirsi  un  procedimento,  abbia  rendu- 
to  la  libertà  alla  persona  arrestata,detcnuta  o  sequestrata» 
prima  del  terzo  giorno  compiuto  dopo  quello  dell'arresto, 
della  detenzione  o  del  sequestro;  purché  in  questo  frattem- 
po il  colpevole  non  abbia  conseguito  T  intento  per  eui  sia 
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stata  la  persona  arrestata ,  detenuta  o  seqaestrata  :  salve 
anche  le  pene  maggiori  pe'  /nisfatti  commessi  in  qaesto 
tempo. 

CAPITOLO  li. 

Degli  oltraggi  e  violenze  contro  la  persona  de*  depositarj 
aelV  atftorità  e  della  [orza  pubblica. 

475«ChiunqQe  con  violenze  o  minacce  costringa  un  ufì- 
ziale  pubblico  ,  un  agente  o  incaricato  di  un'  amministra- 
zione pubblica  a  fare  o  non  fare  qualche  atto  dipendente 
dal  suo  ufizio ,  sarà  punito  colla  rilegazione. 

Quando  la  gravezza  del  caso  lo  esiga  ,  la  pena  potrà  an- 
che ascendere  alia  reclusione  ;  salve  sempre  le  pene  mag 
giori  ne"  casi  particolari  indicati  dalla  legge. 

174. Le  ingiurie  e  le  minacce  contro  un  magistrato  del- 
l'ordine amministrati  voo  giudiziario^commeste  inatto  ch«^ 
esercita  le  sue  funzioni,  o  per  occasione  di  questo  esercìzio, 
son  punite  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia  o  confi- 
no: salvi  i  casi  in  cui  le  minacce  portassero  per  loro  stessi? 
a  pene  maggiori. 

Se  le  ingiurie  o  minacce  hanno  avuto  luogo  nella  udienza 
pubblica  di  una  Corte  o  tribunale,  la  pena  sarà  quella  della 
reclusione» 

175.  Le  percosse  e  le  ferite  commesse  in  persona  di  nn 
magistrato  delVordine  amministrativo  o  giudiziario  nellV- 
sercizio  delle  sue  funzioni  ,  o  per  occasione  dì  questo  eser- 
cizio, saran  punite  col  primo  grado  de'ferri*  Se  però  le  stes- 
se percosse  o  ferite  in  persone  di  privati  fossero  punibili  col 
primo  grado  de'  ferri ,  o  con  pena  mageiore ,  in  tal  caso  si 
applicherà  sempre  un  grado  maggiore  di  pena. 

176.  Se  i  misfatti  o  delitti  mentovati  ne' due  articoli  pre- 
cedenti si  commettano  in  persona  di  un  agente  ministeria- 
le, di  un  individuo  qualunque  legittimamente  incaricato  di 
un  pubblico  servizio*  o  in  persona  di  un  copdottiere  della 
forza  pubblica  ,  il  colpevole  sarà  punito  colla  pena  ordina- 
ria del  misfatto  o  delitto  commesso  :  ma  questa  non  verrà 
mai  applicata  nel  minimo  del  grado. 

177.  Se  le  ferite  o  percosse  mentovate  nell'  articolo  175 
producano  fra  quaranta  giorni  la  morte  t  U  colpevole  sarà 
punito  colla  morte* 

178.  Ogni  attacco  o  resistenza  con  violenza  o  per  via  di 
fatto,  che  non  abbia  però  i  caratteri  di  violenza  pubblica , 
contro  gli  agenti  ministeriali^contro  gl'individui  iegittima- 
mente  incaricatidi  un  pubblico  servizio,  o  contro  gli  agen- 
ti della  forza  pubblica ,  commesso  in  atto  che  alcun  di  essi 
agisce  per  la  esecuzione  di  leggi  o  di  ordini  della  pubblica 
autorità,  se  vien  commesso  da  una  o  due  persone ,  sarà  pu- 
uito  col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  ;  se  vien  conir 


messo  da  tre  o  pia  persone,  sarà  punito  col  secondo  al  ter- 
zo grado  della  stessa  pena  di  prigionia:  salva  alle  parti  l' a  - 
zione  pei  danni  ed  Interessi  per  la  non  eseguita  esecuzione» 
contro  coloro  che  avranno  resistito. 

179.  Se  ne*  casi  preveduti  ne'  due  articoli  precedenti  vi 
ha  chi  impugni  un*  arma  propria  nelV  atto  dell'  attacco  o 
resistenza»  o  chi  sia  preso  con  un'arma  propria,  anche  na- 
scosta ,  nel  lnofl[o  medesimo  dell'  attacco  o  resistenza , 
questi  allora  sarà  punito  colla  reclusione. 

I8D.  Quante  volte  nel  corso  de'reati  preveduti  ne'due  ar- 
tìcoli precedenti  intervenga  un  altro  reato,  allora  la  pena 
dovuta  all'attacco  o  alla  resistenza  si  confronterà  eoo  quel- 
la deli*  al tro  reato;  e  oontro  al  colpevole  verrà  applicata  la 
pena  più  grave ,  non  mai  però  nel  minimo  del  grado. 

181.  La  resistenza  o  l'attacco  preveduto  neir  articolo  178, 
se  viene  accompagnato  da  pubblica  violenza  >  sarà  punito 
coi  primo  grado  de'  ferri. 

182.  In  caso  di  altri  misfiitti commessi  neìoorsodel  misfat- 
to prevedi^to  nell'  articolo  precedente,  la  pena  di  essi  sarà 
accresciuta  diungrado;  e  confrontata  questa  colla  pena  do- 
vala air  attacco  o  alla  resistenza  col  carattere  di  violenza 
pubblica  »  ai  applicherà  sempre  la  pena  più  grave. 

183.  Non  sarà  pronunziata  alcuna  pena  per  lo  solo  fatta 
di  resistenza  o  attacco  mentovato  negli  articoli  178  e 
tSI  contro  coloro  i  quali  «benché  abbiau  tentato  di  mei- 
tersi,  o  ai  sieno  messi  in  azione^pure  al  primo  avvertimen- 
to siensi  ritirati  dalla  ulteriore  esecuzione  del  reato  :  salvo 
però  le  pene  pe'  reati  che  han  potuto  esser  commessi»  e  sal- 
va ancora  V  esecuzione  deli'  articolo  157  pe'capi  di  comiti- 
va. Nel  caso  dell'esenzione  della  pena  »  i  colpevoli  potran- 
no esser  sottoposti  alla  malleveria. 

184.  Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  son  comuni 
agli  attacchi  oalle  resistenze  accompagnati  da  violenze  o 
ni  inaece  contro  gli  ufiziali  pubblici  i  n  esercizio,  o  per  occa- 
sione dello  esercizio  delle  loro  funzionilo  contro  gli  uflziali 
0  agenti  della  polizia  o  della  forza  pubblica  ,  quante  volte 
sieno  commessi 

/.  dagli  artieri  o  lavoranti  a  giornata  nelle  officine 
pubbliche  di  arti  o  manifatture  ; 

^.  dagl'  individui  ammessi  no*  pubblici  ospì^  ; 
^.  da  prigioni  »  incolpati,  accusati  o  condannati,  ben- 
ché neir  atto  dei  misfatto  non  si  tioviuu  ne'  luoghi  di  pub- 
blica custodia* 

183.Sarà  punito  a*ter mini  d^Ii  articoli  precedenti  chiun- 
que con  cartelli ,  affissi  t  scritti  stampati o  discorsi  tenu- 
ti neflttoghi  e  nelle  riunioni  pubbliche  avrà  provocato  la  re- 
sistenza o  r  attacco  preveduto  negli  articoli  anzidetti. 
Se  tale  provocazione  non  abbia  prudoltu  ellclto,  la  pena 
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sarà  del  primo  al  seoondo  gnuio  &t  pn^ioiii»  o  confino  r  ma. 
se  il  reato  provocato  portasse  perse  stesso  aqaesta  peua  (i 
a  pena  minore  >  si  applicherà  la  pena  del  reato  provochiti» 
diminuita  di  un  grado.  In- ogni  caso  il  colpevole potua  esser 
sottoposto  aila  maUBveria. 

CAPITOLO  iir. 

Della,  calunnia^  edella.falsa  Ustimonifauìza. 

486.  Chiuuq^uenel  disegno^!  nuocere  ad  alcuno  lo  quere- 
li o  denunzii  di  un  reato  di  cui  sa  esser  <^egU  innocèiile  ^ 
verrà"  ponito^solamente  per  un  tal  fatto  di  aver  cpierelato  o 
denunziato,ne'g4udiziicriminali  col  secondo  al  terzo  gpado 
di  prigionia  e  con  un'  ammenda  da  cento  a  mille  ducati  ;  e 
ne'  giudizi'  correzionali  o  di  polizia  ^col  primo  grado  eli 
prigionia  o  conflno ,  e  coir  ammenda  correzionale. 

Quante  volte  peroitreato^di  cui  si  produce  la  falsa  que- 
rela 0  denunzia,  sia  un  delitto  o  contravvenzione  che  ii(»u 
porti  a  pena  di  prigionia  o  detenzione  ^.può  il  giudice  di- 
scendere alle  pene  inferiori  cosi  correzionali  ^che  di  poK- 
sia  ;  salve  sempre  le  pene  più  gravi  ne'  casi  di  produzione 
di  false  carte  o  di  false  testimonianze. 

187.  Chiunque  in  causa  civile  o  penale  istruisca  o  produ- 
ca scientemente  falsi  testimoni  ,.sarà  punko  come  k  falso 
testimone. 

Chiunque-  in  causa  civile  o  penale  istruisca  o  produca 
acien temente  false  carte ,  sarà  punito  come  autore  delle 
stesse. 

i88.  Chiunque  sarà  colpevole  di  falsa  testimonianza  in 
materia  criminale  o  contro  dell'  imputato  ,  o  in-favoiHs  del. 
'medesimo ,  sarà  punito  col  primo  grado  de'  ferri. 

Nondimeno  se  1  accusato  smistato  condannato  ad  una  pe- 
na più  grave  del  primo  grado  de'  ferri  ,.il  falso  testimone 
che  ha  deposto  contro  di  lui ,  soggiacerà  alla  stessa  pena^ 

189.  Chiunqiae  sarà  colpevole  di  falsa  testimonianza  in 
materia  correzionale  o  di  polizia  contra  l'imputato ,  o  iu 
ftivore  del  medesimo  «  sarà  punitoco^  secondo  al  terza  gra- 
do di  prigionia. 

19^*  Il  colpevole  di  falsa  testimoniaozaiD  materia  civile 
sarà  punito  colia  pena  del  primo  al  seconde  gradadi  pri- 
gionia. 

191.  Il  falso  testimone  in  materia  correzionale,  di  polizia, 
o  civile ,  che  avrà  ricevuto  danaro  ,  una  ricompensa  <|ua- 
lunque  o  una  promessa,  sarà  punito  col  terzo  grado  di  pri- 
gionia. In  qualunque  caso  ciò  che  il  testimone  avrà  rice- 
vuto ,  sarà  cunfiscato. 

192.  Il  colpevole  di  suborna/Jone  dc'testimonjìsarà  con- 
dannato al  maximum  della  pcn»  delHilso  lestÌHìon<*:  ed  ove 
il  falso  tcbti  mone  sia  stato  oei^  ciletto  punito  coi  «uuhiìiiiii 


della  pena  ,  il  tabomatore  sarà  franttocol  grado  toperiore 
di  pena  ,  risaliaido  Inclusivamente  alia  morie. 

195.  Il  falso  testimone ,  egualmente  ciie  la  persona  che 
ha  formato  o  scientemente  prodotto  nna  caria  falssise  si  ri- 
tratti prima  della  decistione  o  sentenza,  sarà  punito  col  pri- 
mo al  secondo vrado  di  prigionia ,  «|uante  %olte  perla  Vi- 
sita sarebbe  stato  punito  di  pena  criminale. 

tonante  Tolte  però  perla  falsità  sarel)be  stato  punito  di 
prigionia  o  con6no*o  di  altrapena  correaiottale,  aiiora  fer- 
ra punito  con  una  delle  pene  di  poli  aia. 

idi.  I  periti ,  quante  Tolte  scientemente  attestino  fatti 
falsi  in  giuditio,o  dolosamente  dteno  falsi  gjudizj,saran  pu- 
Bili  rome  falsi  testimonj^a' termini  degli  articoli  precedenti. 

195.  Le  pene  stabilite  negli  articoli  precedenti  saranno 
«lini inulte  di  un  grado ,  se  nella  falsa  testimonianza  non  ai 
sia  prestato  giuramento. 

CAPITOLO  IV- 
DegU  abun  éelC  autorità  pubblico. 

SBZIONB  1* 

DeUik  conoiaiiofie  9  corruzione  de*  pubblici  u/isioC  o  attri 

impiegati. 

196.  Glinflxiali  pubblici, commessi,  incaricatl^glt  agenti 
o  impiegati  qualuncpie  di  una  pubblica  amministrazione  ^ 
che  abbian  dritto  di  esigere  o  per  salario  di  proprie  funzio- 
ni >  o  in  favore  del  pubblico  ,  derrate  ^o  danari  ^o  qualsi- 
voglia altra  specie  di  effetti,  quante  volte  per  privato  pro- 
fitto esigano  quello  che  la  ic^genoB:permette,.o  più  di  «yiel- 
lo  che  la  legge  permette ,  saran  puniti  con  se»  a  dieci  anni 
ù*  interdizione  da' pubblici  ufizi. 

197.  S^  la  indebita  esazione  mentovata  nellìirticolo  pre- 
rodente  si  trasformi  in  estorsione ,  facendosi  uso  di  mi- 
naccia o  di  abuso  di  potere ,  la  pena  sarà  quella  della  rile- 
gazione. 

198.  L*ufiziale  pobblico  »  impiegato  che  per  oggetto  da^ 
la  estorsione  commetta  un  attentato  sulla  liberta  di  un  cit- 
tadino,è  punito  col  primo  grado  de'  ferri  nel  presidio:  sal- 
ve le  pene  maggiori  ne*  casi  che  l'attentato  costitaisca  per 
se  stesso  un  misfatto  più||rave. 

199.  Ogni  uflziale  pubblieoo  impiegato  che  al  sarà  detei^ 
minato  per  favore  o  per  inimicizia  per  una  delle  partir  sa- 
rà punito  colla  interdizione  da'  pubulici  ufizj  da  sei  a  venti 
anni.  La  stessa  pena  gli  sarà  applicata  t  se  legalmente  ri> 
chiesto  si  sarà  negato  di  fare  un  atto  del  suo  ministero  ìuk 
posto  dalla  legge  ;  o  se  si  sarà,  sotto  qnalsisia  pretesto,  an- 
che di  silenzio  o  di  oscurità  delle  leggi,  negato  di  render  la 
l{iustlzia  «  ed  avrà  perseverato  nel  suo  rifinto  dopo  Tavv er- 
timento  o  Tordine  de'  suoi  superiori. 


9D0.  Ogni  aftzMe  pubblico  o  ìm^keetàor  oivi  Mia  lenge  è 
datala  facoltà  di  decidere  difflnitivaoiente  oaaffare,«ia  afn- 
nfiiMstrartiwysia  giudiziario,  se  avrà  acoettal;o  offerte  o  pro- 
messe ,  o  ricevuto  dooi  per  prezzo  di  mia  ordinanza  «  sen- 
tenza o  atto  qualunque  che  abbia  diffinito  Taffare*  sarà  pur 
ivito  colla  ritegazione,  quante  volte  però  non  si  tratti  di  ma- 
teria che  abbia  portato  ad  arresto  personale. 

Se  le  offerte  «  proinesse  »  dom  o  presenti  sieno  il  preaao 
A  una  sentenza  o  decisione,  m  forza  di  cui  siasi  proceduto 
air  arresto  personale  di  alcuno,  la  penasarà  del  primo  gra^ 
do  de'  fèrri  nel  presidio. 

201  >  Se  la  corruzione  sia  stata  il  prezzo  dì  una  sentenza  o 
decisione,  con  cui  si  pronunzia  contro  ilaccusato  una  pena 
maggiore  di  quella  del  primo  grado  de'  ferri  nel  presidio  , 
questa»  peaa  maggiore  sarà  sempre  applicata  al  magistrato 
tM)rrotto. 

202.  Se  il  prezzo  della  corruzione  sìa  l' assoluzione  di  un 
imputato  di  misfatto,  la  pena  sarà  quella  della  rilegazione* 

Se  il  prezzo»  della  corruzione  sia  1'  assoluzione  di  Un  iiu^ 
pillato  di  delitto  di  contravvenzione  »  la  pena  sarà  del  pri- 
mo al  secondo  grado  di  prigionia. 

205.  Nel  priniocsso  dell'articolo  precedente^  ilcorniUo^ 
re  dell'  ufiziale  pubblico  o  impiegato,  se  sia  un  ascendente 
è  discendente  ,  o  coujuge ,  o  tra  teli  o  in  secondo  grado  •  o 
affine  ne'  medesimi  gradi  dell'  imputato ,  sarà  punito  col 
primo  grado  di  prigionia  o  confino,  e  coirammenda  corre- 
zionale. 

JNel  secondo  caso  sarà  pnnitocoiraimneiidacorrezioiiale. 

Per  gli  altri  corruttori  si  osserveranno  in  tutti  i  casi  le 
regole  della  complicità. 

204.  Ogni  ufiziale  pubbli6o^coinmes80,oqualun<(ue  agen- 
te 0  impie^itto  subalterno  che  «  fuori  de'  casi  degli  articoli 
precedenti ,  abbia  fatto  esazioni ,  accettato  offerte  o  pro- 
messelo ricevuto  doniopresenti  al  di  là  delle  somme  dei  sa- 
lario e  de'dritti  autorizzati  dalla  legge,  per  fare  o  non  Care 
«n  atto  del  suo  ufizio^  sarà  punito  ccSla interdizione  da  due 
a  cinque  anni  dal  suo  ufizio. 

203.  Pe  reati  preveduti  negli  articoli  precedenti ,  gli  u- 
fiziaii  pobbiici,eommessi  o  impiegati  saranno  «  oltre  delle 
pene  ivi  stabilite ,  puniti  con  un'  ammenda  da  cinquauta 
a  cinquecento  ducati  ;  purché  non  sia  minore  del  doppio 
dei  valore  delle  offerte  ,  promesse  »  doni*  presenti  o  esazio- 
ni :  altrimenti  i'  ammenda'  sarà  portata  al  doppio* 

SEZKWB  lf« 

Di  coloro  che  inUrvéngonó  negli  affari  cùMi  sollectlaXori 

0  difensori, 

2iO&.  €bii<nque  spaccia  tal  credito  o  inikien/.a  presso  un 


»OJ%|gi  imtiWk»  o  tmpkgiito  cbe  faecia  errder  dtpPttionrfo 
da  lui  il  piegarlo  a  favore  deir  una  oddT  altra  pi»rte,  e  ne 
metta  a  prezzo  il  favore  per  un  alto  qualunque  della  sua 
carica ,  sarà  punito  col  primo  a^iecondo  grado  di  pri- 
gionia- 

2Q7.  L' avvocato  o  patrocinatore  elw  pattuisca  in  premi* 
delle  sue  fatiche  una  parte  dell'  ogsetto  controverso  «  sarà 
punito  colla  iDlcrdiiione  dal  suo  uftEio  da  due  a  cincpie  an- 
ni/e  con  un*  ammenda  non  minore  di  ducati  cinquanta,  né 
maggiore  di  dncati  dugiento« 

208.  L*  avvocato  o  patrocinatore  cbe,  dopo  aver  già  inoo^ 
minciatola  difesa  di  una  parte,  passa  senza  di  lei  consenso 
alla  difesa  dell'altra  parte ,  mentre  è  anaora  in  contraddi- 
zione della  prima  4  o  di  coloro  cbe  ban  cauta  da  essa,  sarà 
punito  coita  interdiiAone  dal  suo  uflzio  per  cinque  anni,  e 
wa  un'  ammenda  da  cento  a  trecento  ducati. 

209.  ^.'avvocato  o  patrocinatore  cbe  per  donif  presenti , 
offerte  o  promesse,  tradisca  il  sooclienÌe.in  modo  cbe  per 
effetto  della  sua  frode  o  della  sua  fraudolenta  omessione , 
questi  perda  la  causa  h  a  si  prescriva  un  legittimo  gra- 
vame avverso  una  sentenza  odecisione  difiBnitivat  sarà 
punito  colla  interdliione  di  sei  a  venti  anni  non  meno  dal 
soo  cbe  da  ogni  pubblico  ufizio,  e  con  un*  ammenda  da 
cento  a  quattrocento  ducati* 

210.  Quante  volte  la  prevaricazione  dell'avvocato  o  patro- 
cinatore sia  a  danno  dell'  accusato,  sarà  punita  ne'  gindi- 
7.j  correzionali  colla  interdizione  perpetua  non  meno  dal 
proprio ,  cbe  da  ogni  pubblico  uQzio,  con  un'ammenda,  da 
eenlo  a  quattrocento  ducati,  e  colla  rilegazione  ;  e  ne*  giu- 
dizi criminali  v colla  reclusione,  colla  interdizione  perpe- 
tua e  coir  ammenda  da  cento  a  mille  ducati. 

211.  Lapreroriccutofitfne'giudizjdi  polizia  sarà  punita 
coirinterdizione  dall'ufizio  non  minore  di  due  anni,  col  pri* 
mo  grado  di  prigionia  e  coli' ammenda  correzionale, 

212.  Le  pene  stabilite  negli  articoli  206  e  seguenti  i»*jnten- 
doDo  sempre  senza  pregiudizio  delle  pene  di  falso  ,  di  ca* 
lunnia  odi  corruzione  degli  uflziali  pubblici  o  impiegati, 
quante  volte  gli  avvocati  o  patrocinatori  fì»siefo  caduU  in 
questa  specie  di  reati. 

SBZIONB  111. 

Delia  nuavermUme  de^  funziona^  pìMlid. 

215.  Ogni  ufiziale  pubblico  o  impiegato  qualunque  cbe  o 
apertamente ,  o  con  atti  simulati ,  o  con  interposizione  di 
l>erM)na  prenda  un  interesse  privato  nelle  aggiudicazioni, 
appaiti  o  amministrazioni  ,  sia  cbo  egli  ne  abbia  in  tutto 
(»  lu  parte  la  direzione  o  la  vigilanza.siacbcl'avea  nel  tem- 
po lu  cui  queste  sggiudicaz.oui ,  appalti  o  ummiuistrazio- 


-si- 
ili sonfomlnclate.  Terrà  tounito  con  sei  a  venti  anni  ti'  in- 
terdizione da' pubblici  ufizj,  e  con  un'  ammenda  da  cento 
a  quattrocento  ducati* 

2M.  Ogni  ufiziale  pubblico  o  impiegato  qualunoue  sarà 
ugualmeote  punito  con  sei  a  Tenti  anni  d^iuterdizione  dai 
pnbl)lici  ufizj,  e  con  un'ammenda  da  cento  a  c^attrocen- 
to  ducati ,  quando  prenda  un  interesse  privfft^in  un  affa- 
re sul  quale  egli  è  incaricato  di  dare  ordini,  di  fare  liqui- 
dazioni ,  di  disporre  o  di  fare  alcun  pagamento. 

215.  Quante  Tolte  nel  caso  de*  due  precedenti  articoli  si 
aggiunga  il  danno  fraudolento  commesso  air  amministra- 
zione cui  r  affare  si  appartiene,  la  pena  è  del  inrimo  grado 
de'ferri  nel  presidio. 

216.  Il  percettore  f  rincanricato  di  una  percezione,  il  de- 
positario di  pobblifco  danaro  »  e  chiunque  è  tenuto  a  ren- 
dimento di  conti  Terso  il  pubblico  ,  sarà  punito  col  primo 
al  secondo  grado  de' ferri  nel  presidio  ,.  quante  volte  abbia 
distornato  o  sottratto  danari  pubblici  o  privati,  carte  di 
credito  ,cbe  li  rappresentano  ,  o  documenti  ^titóliratti  o 
effetti  mobiliari,  che  erano  in  suo  potere  per  cagione  delle 
sue  funzioni. 

2Ì7«  Quante  Tolte  la  distornazione  o  la  sottrazione,a*  ter- 
mini dell'  articolo  precedente,  non  abbia  aTuto  per  ogget- 
to il  privato  profitto  ,  ma  il  danaro ,  le  carte  di  credito  ,  o 
gli  effetti  mobiliari ,  senza  ordine  di  chi  ne  ha  il  potere,  si 
sono  invertiti  in  altro  uso  pubblico  diverso  da  quello  della 
loro  destinazione,  il  colpevole  sarà  punito  con  sei  a  dieci 
anni  d'interdizione  da'  pubblici  ufiz> 

218.  Saran  puniti  colla  interdizione  a  tempo  dalla  carica 
gli  uflziali  designati  nell'  articolo  216 ,  che  per  eccesso  di 
coofldenza  e  per  negligenza  trascurino  negl'introiti  o  negli 
esiti  le  forme  stabilite  nelle  leggi , decreti  o  regolamenti. 

I&e  da  ciò  nascesse  danno  air  erario  pubblico ,  saran  pU' 
Diti ,  oltre  r  interdizione  a  tempo  ^  col  doppio  del  danno. 

•EZIONE  iv« 

Sussistenze  pubbliche',  pubblici  incanti,  vendila  di  effetti 
pubblici ,  e  comnercj  imcompatibt/i  coUe  curiche. 

219.  Qualunque  ufiziale  pubblico ,  qualunque  incaricato 
del  GoTcmo  ,  cui  sia  commesso  di  fare  o  dirigere  l' incetto 
de*  generi  per  la  pubblica  annona  ,  se  dopo  aver  accettata 
la  commessione,  la  ritardi  o  la  trascuri  dolosamente  ,  sarà 
punito  colla  rilegazione. 

220.  Ogni  persona  che  o  individualmente, o  come  mem- 
bro di  compagnia  sarà  incaricato  in  tempo  di  guerra  di 
provvisioni  ,di  appalti  o  amministrazioni  percento  delle  ar- 
mate di  terra  e  di  mare, e  che,  senza  esserTi  stato  costret- 
to da  forza  maggiore  i  abbia  fatto  mancare  il  serTìzio  di  cui 


— »  — 

è  incumbenzalo^  sarà  punito  col  prf  no  al  aeflonilo  grado 
de'ferri  nel  presidio,  senza  pregiudizio  delle  pene  più  gra- 
vi in  caso  d'intelligenza  col  nemico.  In  tempo  di  pace  sarà 
punito  col  primo  ai  secondo  grado  di  pcigionia. 

22i.  Gli  ufiyjali  pubblici  o  altri  agenti  incaricati  o  sai** 
riati  dai  Governo,  se  abbiano  prestato  ajuto'a'colpeìroli  di- 
seguati neir  articolo  precedente  per  far  mancare  il  servi- 
sio .  saran  puniti  come  oomplioi. 

2^.  Gnloro  cbe  negr  incanti  delle  proprietà ,  dell'  uso- 
frutto^della  locazione  delle  cose iramobiii  o  mobili» odi  un 
appalto  o  obblazione  qualunque  ne  turbino  la  libertà  »  ar> 
restando  o  allontanando  gli  obblatori  eoa  minacce ,  doni  » 
promesselo  producendo  offerte  suppostOi  saran  puniti  col 
primo  grado  di  prigionia  ,  e  coir  ammenda. 

225-  Gli  ufiziali  pubblici ,  o  altri  agenti  o  incaricati  dal 
Governo»  complici  de*  reati  menzionati  nel  articolo  pre* 
cedente ,  saran  puniti  colla  rilegazione. 

224*  Ogni  comandante  di  divisione  militare ,  di  provin- 
cia o  valle  9  piazza  o  città,  ogn'lntendente  o  sottintendente 
che  ne'luogbi  di  sua  giurisdizione  faccia  apertamentei  o  con 
atti  simulati»  o  con  interposizione  di  persone ,  eommeraio 
di  generi  cbe  non  gli  provengono  dalle  sue  proprietà  >  sarà 
punito  coU'interdizione  a  tempo  dalla  carica. 

225.  Se  al  caso  descritto  nell'  articolo  precedente  si  ag- 
giunga cbe  Fuflziale  pubblico  ivi  desiguato  Impedisca  in  al- 
cun modo  con  atti  di  autorità  il  commercio  de'nazionali  del 
l'egno  delle  Due  Sicilie ,  o  voglia  rendere  esclusivo  quello 
che  egli  esercita,  o  entri  con  altri  negozianti  in  collusione 
u  monopolio  per  far  iucarire  la  pubblica  annona»  sarà  pik* 
liito  colia  reclusione. 

SBZIONB  ▼• 

DeW  esercaio  Qbu^vo  di  auiorìià ,  e  deUo  obuiivo  ri/Suto 

DeW  esercizio  abusivo  di  outoritò  contro  ruiteresse  pubblico. 

226.  Ogni  ufiziale  pubblico  o  impiegato  destituito,  richia- 
mato ad  altre  funzioni,  interdetto  o  sospeso,  se  dopo  aver- 
ne avuto  legalmente  notizia  »  abbia  continuato  nell'eserci- 
zio della  carica  «  sarà  punito  col  primo  al  secondo  grado  di 
prigionia. 

227. Qualunque  concerto tra*depositarj del lautorità pub- 
blica »  di  misure  riprovate  dal  Governo,  e  che  sien  dirette 
ad  impedire  V  esecuzione  delle  leggi  e  degli  ordini  del  Go- 
vHrut)  stesso ,  sarà  punito  colla  rilegazione* 

223.  Sì;  il  concerto  preveduto  m^ir  articolo  precedente 
abbia  avuto  luogii>  tra  le  autorità  civili  ed  i  corpi  uillitari 


—  54- 

o  i  toro  capi ,  coloro  cbe  ne  soao  gif  autori  o  provocatori , 
saràn  puniti  eolla  reclasiooe. 

Gii  altri  colpevoli  saranno  poniti  colla  rilevazione. 

2*29.  Ogni  onziale  pubblico  o  impiegato che,senK:i  fine  di 
privato  lucro ,  aggiunga  un  nuovo  dazio,  o  alteri  la  tariffa 
degli  antichi ,  sarà  punito  colla  interdizione  perpetua  dal- 
la sua  carica. 

250.  Ogni  ufiziale  pubblico  o  impiegato  che  ordini  o  ri- 
cbiegga  l' uso  della  forza  pubblica  per  impedire  resecuzio- 
ne  d' una  sentenza  ,  decisione ,  ordinanza  o  mandato  di  le- 


fac- 
ese- 

CMzioue  degli  ordini  emanati  dagli  ufìzialt  pubblici  delPor- 
dine  amministrativo  ;ruflziale  pubblico  dell'ordine  ammi- 
nistrativo ,  che  faccia  regolamenti  in  materie  giudiziarie , 
o  vieti  r  esecuzione  di  sentenze  o  decisioni  giudiziarie,  sa- 
rà punito  coir  interdizione  da'  pubblici  ufizj  da  sei  a  die- 
ci anni. 

252.0ve  i  reati  preveduti  negli  articoli  precedenti  abbia- 
no i  caratteri  di  alcuno  de*  casi  divisati  nel  titolo  de'  reati 
contro  lo  Stato ,  saran  puniti  colle  pene  ivi  enunciate. 

§.H. 

DeW  esercizio  elusivo  di  autorità  contro  i  privati. 

253.  Ogni  ufiziale  pubblico  o  impiegato  cbe  col  carattere 
della  sua  carica  s' introduca  nel  domicilio  di  un  cittadino 
fuori  de*  casi  preveduti  dalla  legge,  e  senza  le  formalità  da 
essa  ordinate,  sarà  punito  coli'  interdizione  dalia  sua  cari- 
ca da  due  mesi  ad  un  anno. 

254.  Ogni  ufiziale  pubblico  o  impiagato  che  comanda  o 
commette  qualche  atto'arbitrario,  sia  coutro  la  libertà  in- 
dividuale ,  sia  contro  i  dritti  civili  di  uno  o  più  cittadini , 
sarà  punito  colla  interdizione  dalla  carica  da  un  anno  a  cin- 
que. Sei'  atto  arbitrario  si  commetta  per  soddisfare  una 
passione 0  un  interesse  privato  ,  T  ufiziale  pubblico  che  lo 
comanda  o  commette ,  sarà  in  oltre  punito  colla  rilegazio- 
ne: salve  le  pene  maggiori  ne'casi  stanili  ti  dalle  leggi. 

Se  nondimeno  egli  giustifichi  di  aver  agito  d' ordine  dei 
suoi  superiori  per  oggetti  di  loro  ispezione  ,  e  pe^quali  era 
dovuta  loro  una  obbedienza  gerarchica  ,  sarà  esente  dalla 
pena  ;  la  quale  verrà  in  questo  caso  applicata  a'  superiori 
che  han  dato  V  ordine. 

235. 1  danni  ed  interessi  dovuti  per  causa  degli  attentati 
indicati  nell'articolo  precedente  non  potranno  in  alcun  ca- 
so essere  aldi  sotto  di  ducati  sei  per  ciascun  giorno  di  deten- 
zione illegale  ed  arbitraria ,  e  perciascnn  individuo. 

236.  Sei  reati  enunciati  neir  articolo  U54  sicn  serviti  di 


—  .Uì  — 


meujo  ad  un  altro  misfatto  o  delitto i  saran  puniti  col  pri- 
mo grado  de'ferri  nel  presidio:  se  però  il  misfatto  commes- 
so sia  punibile  per  se  medesimo  col  primo  grado  de'  ferri  o 
con  pena  maggiore,  la  pena  verrà  accresciuta  di  un  grati o. 

257.  L'  o Oziale  pubblico ,  o  esecutore  de* mandati  di  giti 
stizia  o  di  ordinanze  amministrative  ,  che  nel!'  esercizio  o 
per  occasione  deir  esercizio  delle  sue  funzioni ,  usi  o  faccia 
usare  senza  legittimo  motivo  violenze  caratterizzate  per 
delitti  o  misfatti  contro  alle  persone,  sarà  punito  in  caso  di 
delitto  col  massimo  della  pena  «  ed  in  caso  di  misfatto  con 
on  grado  di  più  della  pena  del  misfatto  commesso* 

$.111. 

Delie  omessioiit  ed  abusi  di  ouiorilà  degli  v/biolii  relottH 

a*  detenuti. 

258.  Gli  afiziali  pubblici  incaricati  della  polizia  ammini- 
strativa o  giudiziaria.i  quali  omettono  o  ricusano  di  deferi- 
re ad  un  richiamo  legale  diretto  a  comprovare  le  detenzio- 
ni illegali  ed  arbitrarie,  né  giustificano  di  averlo  denunzia  • 
U)  alle  autorità  superiori ,  saran  puniti  colla  interdizione 
da'  pubblici  ufizj  da  sei  a  dieci  anni* 

239. 1  custodi  o  carcerieri  cbeablnano  ricevuto  un  prigio- 
ne senza  legai  mandato  o  sentenza  di  chi  ne  ha  il  potere 
dalla  legge,  son  pnditi  col  primo  grado  di  prigionia,  e  colla 
ìDterdizone  di  due  a  cinque  anni  dfair  ufizio. 

240.  I  custodi  o  carcerieri  che  per  qualunque  titolo  si 
permettano  atti  arbitrari  su'detenuti,o  restrizioni  non  per- 
messe da'regoiamenti  della  polizia  delle  prigioni,  saran  pu- 
Dtti  col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia. 

In  caso  cbe  le  restrizioni  o  atti  arbitrar]  suddetti  dege- 
nerassero in  sevizie,  o  costituissero  per  se  stessi  un  misfat- 
to o  un  delitto  punibile  col  primo  grado  di  prigionia,  o  con 
pena  maggiore,  la  pena  crescerà  sempre  di  un  grado. 

241.  Sara  punitocoirniterdizione  temporanea  dalla  carl- 
ina r  ufiziaie  pubblico  cbe  senza  necessita  ritenga  o  faccia 
ritenere  i  detenuti  fuori  de'luoghi  riconosciuti  per  pubbli- 
che  prigioni* 

ftBZIOmE  VI* 

Del  rifiulo  di  servi0o  legaUneide  dovuto. 

242.  Ogni  comandante  ,  ogni  uflziale  o  sotto-nfiziale  del' 
la  forza  pubblica,  che,  dopo  d' esseme  stato  legalmente  ri- 
chiesto dall'autorità  civile,  abbia  ricusato  di  far  agire  la  for- 
za messa  sotto  i  suoi  ordini ,  verrà  punito  col  primo  grado 
di  prigionia. 

245. 1  testimonio  periti  cbe  avranno  allegato  una  scusa 
riconosciuta  falsii,  per  presentarsi  alle  autorità  che  gli  bau 
richiesti     saranno  puniti  col  primo  grado  di  prigionia ,  t* 
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dcU'anunenda  correzionale,  oltre  i  danni  cagionati  dal  loro 
rifiato. 

SUZIONE  VII. 

De'  reali  degìi  ufiziali  dello  staio  civile, 

244.  L*  ufiziale  dello  stato  civile  >  o  l' incaricato  del  regi- 
stro 0  della  conservazione  de'  registri  dello  stato  civile,  se 
manca  ad  alcuna  delle  disposizioni  prescritte  dalla  legasse  , 
sarà  punito  col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  o  con- 
iìno^econ  un'ammenda  non  maggiore  di  ducati  cinquanta: 
salve  le  pene  già  stabilite  ne'  casi  di  altri  reati  de*  quali  gli 
ufiziali  dello  stato  civile  si  rendessero  per  ragion  di  ufizlo  o 
autori  o  complici. 

245. 11  paroco  o  sottoparoco»  ochi  nefaràle  veci,  il  qua- 
le contravvenga  all'  articoloSf  delle  leggi  civili^  sarà  puni- 
to coi  secondo  grado  deiresilio  correzionale»  e  coH'ammen- 
da  correzionale* 

Disposizione  comune  alle  sezioni  del  presente  capitolo. 

246.  Fuori  de'  casi  ne' quali  la  legge  determina  special- 
mente le  pene  incorse  pe^  reati  commessi  dagli  uGziali 
pubblici  o  altri  impiegati, quel  li  tra  costoro  che  sienst  ren- 
dati colpevoli  di  altri  reati  su'  quali  erano  incaricati  di 
vigilare,  o  cbe  per  cagion  di  uOzio  dovevano  reprimere,  sa- 
ranno puniti  con  un  grado  di  più  della  pena  stabilita  per 
lo  reato  commesso. 

CAPITOLO  V. 

Dette  vto/a2iont  de*  pubblici  archivj ,  de'  luoghi  di  pubblica 
custodiai  e  de'  pubblica  moìiumehU, 

SEZIONE  1* 

Della  rottura  di  suggelli  ^  e  dello  involamento  di  documenti  o 
depositi  da'  pubblici  archirj, 

247.  Coloro  che  si  saranno  rendoti  rei  di  rottura  di  suf;- 
gelli  ai)posti  0  per  ordine  del  Governo^o  per  effetto  di  una 
ordinanza  del  potere  amministrativo  o  giudiziario)  in  qua- 
lunque materia  essa  sia  .stata  pronunziata  ,  saranno  puni- 
ti col  primo  al  secondo  grado  dì  prigionia,  i  custodi  per 
la-sola  negligenza  saranno  puniti  col  primogradodi  prigio- 
nia o  contino  :  se  sono  conniventi  o  autori ,  saranno  puniti 
coi  terzo  grado  della  prigionia.  Agli  uni  ed  agli  altri  bara 
ancora  applicata  1^  ammenda  da  trenta  a  trecento  ducati. 

248.  Se  si  sieno  rotti  i  suggelli  apposti  a  carte,  o  a  cose  di 
un  individuo  incolpato  o  accusato  di  un  misfatto  che  la  leg- 
ge punisce  colla  morte ,  coli'  ergastolo  o  coli'  ultimo  grauo 
de'  ferri,  i  colpevoli  saranno  puniti  colla  rilegazione.  1  cu- 
stodi negligenti  saranno  puniti  col  terzo  gradodi  prigionia; 
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se  SODO  oonnìTentt  o  antorifSaranno  puniti  colla  reclosionr. 
CoDtra  gli  uni  e  gli  altri  sarà  applicata  l' ammenda  da  ciu- 
qiianta  a  cinquecento  ducati* 

249<  Ogni  furto  commesso  per  mezzo  di  nna  rottura  di 
soggelli,  sarà  punito  come  furto  commesso  con  frattura. 

So.Rignardo  alle  sottrazioni*  distruzioniied  involamcnti 
dì  docnmentifO  di  processi  crimìnali,o  di  altre  carte,  regi- 
stri,  atti  ed  effetti  qualunque  contenuti  negli  archiv  j»  o  neU 
le  rancellerie,  o  ne  pubblici  depositi,  of  ^ero  consegnati  ad 
nn  pnbblico  depositario  o  funzionario  qualunque  per  ragio- 
ne di  tal  qualità ,  i  colpevoli  saranno  puniti  colla  rtlega- 
zione.  1  cancellieri ,  gli  archivisti  >  i  notaj,  e  gli  altri  depo- 
sitar] o  funzionari  neeligenti  saranno  puniti  col  primo 
grado  al  $e.condo  grado  ai  prigionia  o  confino:  se  sono  stati 
conniventi  o  autori ,  saranno  puniti  colia  reclusione.  Cen- 
tra gli  uni  e  contra  gli  altri  sarà  applicata  l'ammenda  da 
ducati  sessanta  a  seicento. 

251.  Ogni  soppressione  «  ogni  apertura  di  lettera  o  plichi 
affidati  alla  posta  ,  commessa  o  agevolata  dolosamente  da 
unafizialCf  da  un  impiegato  deiraniministrazione  delle  po- 
ste o  da  altro  incaricato^  sarà  punita  colPammenda  corre- 
zionale. L'impiegato  in  oltre  sarà  punito  coli'  interdizionje 
a  tempo  del  suo  uflzio. 

252.  Se  la  rottura  de'  suggelli  «  le  sottrazioni ,  gì'  invola- 
menti  o  le  distruzioni  di  documenti  sieno  state  «immesse 
con  violenza  contro  alle  persone ,  la  pena  contro  chiunque 
sarà  del  primo  grado  de*ierri  nel  presidio;  senza  pregiudi- 
zio delle  pene  più  gravi^se  queste  hanno  luogo  per  la  natu< 
ra  delle  violenze ,  e  per  gli  altri  misfatti  che  vi  fossero  uni- 
ti: nelqual  caso  queste  pene  non  saranno  mai  applicate  nel 
minimo  del  grado. 

SBZIONIE  II. 

DeUe  vloZoziotti  de"  luoghi  di  pìMlica  custodia ,  della  futfadei 
detenuti  e  de'  coitdamiatt ,  e  del  ricettamento  de'  rei> 

255.  La  fuga  semplice  de'  condannati  è  punita  condottavo 
al  quarto  della  pena  residuale  che  ad 'essi  rimane  «  purché 
non  ricada  a  più  di  due  anni. 

La  pena  della  fuga  sarà  espiata  immediatamente  dopo 
qnella' dalla  quale  il  condannato  si  è  sottratto. 

La  fuga  da  luoghi  di  custodia  o  di  pena*  eseguita  con  vio* 
lenza  o  frattura  violenta,  verrà  punita  colla  reclusione  tan- 
to ne'  prigioni ,  che  ne'  condannati. 

Questa  pena  però  sarà  cumulata  pe^prigioni  alla  pena  cui 
dovranno  soggiacere  per  gli  altri  reati,  se  ne  sieno  colpevo- 
li; e  sarà  pe'  coudannati  cumulata  alla  peua  dalla  quale  si 
sono  sottratti:  salve  sempre  le  pene  ma^iori  ne'casidi  vio- 
Cod.  pen.  P.  il,  4 


-38- 

Icnza  pubblica  «  di  attacco  o  di  resistenza  alla  forza  arma- 
ta ,  o  di  altri  misfatti. 

254.  la  caso  di  negligenza  o  imprudenza  nella  fuga  de^pri- 
gioni  o  de'  condannati ,  di  coloro  che  sono  incaricati  della 
loro  guardia  o  trasporto ,  la  gradazione  delle  pene  sarà  la 
seguente  : 

/•  se  il  fuggitivo  sia  imputato  o  condannato  per  con- 
travvenzione o  delittore  per  misfatto  non  siifcettivo  di  pena 
maggiore  della  reclusione,  o  pure  si  ritrovi  legalmente  pri- 
gione per  ogni  altra  causa,  cbe  per  reato,  la  pena  sarà  del 
primo  al  secondo  grado  di  prigionia  : 

^.  se  il  fuggitivo  sia  condannato  ad  una  delle  altre  pe- 
ne criminali  «  eccetto  1*  ergastolo  o  la  morte ^  o  sia  Imputa- 
to di  misfatto  portante  aduna  di  tali  coudanne  crimina- 
li, eccetto  le  due  anzidette,  la  pena  sarà  del  secondo  al  ter- 
zo grado  di  prigionia  : 

3,  se  il  fuggitivo  sia  condanoato  all'  ftrgastolo  o  alla 
morte,  o  sia  imputato  di  misfatto  portante  ad  una  di  queste 
condanne ,  la  pena  sarà  della  rilegazione. 

255*  In  caso  di  connivenza  o  corruzione  nella  fuga  de'pri- 
giani  0  condannati, coloro  che  sono  incaricati  della  loro  cu- 
stodia o  del  loro  trasporto.saran  puqiti  nel  modo  seguente: 

/•  se  il  fuggitivo  sia  imputato  o  condannato  per  con- 
travvenzione o  delitto ,  0  per  misfatto  non  suscettivo  di 
pena  maggiore  della  reclusione; o  pure  si  ritrovi  legalmen- 
te prigione  per  ogni  altra  causa  che  per  reato,  la  pena  sa- 
rà del  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia  : 

2.  se  il  fuggitivo  sia  imputato  o  condannato  per  misfat- 
ti maggiori ,  eccetto  quelli  che  son  puniti  di  ergastolo  o  di 
morte  «  la  pena  sarà  la  reclusione. 

3.  se  il  fuggitivo  sia  condannato  all'ergastolo  o  alla 
morte,  o  sìa  incolpato  di  misfatti  portanti  a  queste  condan- 
ne ,  la  pena  sarà  del  primo  al  secondo  grado  de*  ferri. 

256.  Le  pene  stabilite  negli  articoli  precedenti  si  accre- 
sceranno sempre  di  un  grado  contro  i  custodi  o  incaricati 
negligenti,  e  di  uno  a  due  gradi  centra  i  conniventi ,  quan- 
do la  fuga  sia  stata  eseguita  con  frattura  violenta,  o  cun  in- 
troduzione di  armi  o  strumenti  per  agevolarla. 

257'  Se  la  fuga  sia  stata  eseguita  in  tempo  di  tumulti  po- 
polari, le  pene  enunciate  negli  articoli  precedepti  son  sem- 
pre accresciute  di  un  grado. 

258. 1  fautori  o  complici  nella  foga  de'prigioini  o  condan- 
nati ,  non  incaricati  della  loro  custodia  o  trasporto,  saran- 
no puniti  con  un  grado  meno  della  pena  stabilita  pe'cuslo* 
di  0  incaricati  conniventi  :  saranno  però  puniti  con  egual 
pena  ne*  casi  de'  due  articoli  precedenti. 

259.  Le  pene  di  prigionia  sopra  stabilite  contro  le  scor- 
te o  i  custodi  in  caso  di  sola  negligenza  ,  cesseranno  t{uan- 


—  so- 
do i  fiiEgItWI  tarAnno  ripresi  o  presentati ,  pnrehècìò  at- 
^t'Uga  fra  i  quattro  diesi  della  etaslone  ,  e  purché  non  sie- 
no  arrestati  per  altri  reati. 

260-.  Coloro  che  volontariamente atranno  ricettato  o  ftit- 
io  ricettare  qualche  condannato  a'  ferri  anche  nel  presidio 
o  ad  altre  pene  più  grati ,  saran  puniti  eoi  secondo  al  ter- 
zo grado  di  prigionia. 

Saran  paniti  col  primo  grado  di  prigionia,  o  di  confino, 
se  avranno  ricettato  persone  contro  le  quali  siasi  spedito 
un  mandato  di  deposito  o  arresto  per  misfatti  subcettivi 
delle  pene  anzidette. 

Sono  esenti  da  pene  gli  ascendenti  e  discendenti ,  il  ma- 
rito e  la  moglie4  fratelli  e  le  sorelle  in  secondo  grado,  e  gli 
affini  nello  stesso  grado  de*  rei  ricettati. 

SEZIONI  Ili. 

Mia  violazUme  de*  moiittmefiti  pMlici» 

26f.  Chiunque  avrà  distrutto,  ahhattuto,  mutilato  o  in 
qualunque  modo  deteriorato  monumenti,  statue  o  altri  og- 
getti di  arte  destinati  airutilità  o  air  ornamento  pubblico, 
ed  innaisati  dall*  autorità  pubblicalo  per  sua  autorizzazio- 
ne, sarà  punito  col  primo  al  terzo  grado  di  prigionìa  o  con- 
finole coA'  ammenda  correzionale  ;  salve  le  pene  maggiori . 
stabilite  nelcaso  dell' articolo  141. 

262.  Chiunque  avrà  violato  tombe  o  sepolture  riconosciu- 
te ed  autorizzate  dalla  pubblica  amministrazione,  sarà  pu- 
nito col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  e  coU'ammen- 
da  correzionale. 

TITOLO  T. 

Df  reati  cmiiro  la  fede  pubblica, 

CAPITOLO  I. 

DeUa  falsUà  di  moneta  ,  di  rarte ,  di  bollU  e  dì  suggelli  reali. 

8BZ10NB  U 

Mia  (aUilà  dimone  ««• 

26S.  Chinnque  avrà  contrafTatto  o  alterato  il  peso  o  la 
bontà  del  /InodeHe  nionete  di  oro  o  di  argento  che iian cor- 
so legale  nel  regno  ,  sarà  punito  coli'  ergastolo. 

Chiunque  avl-à  contraflatto  le  monete  di  rame  che  bau 
corso  legale  nel  regno  ,  sarà  punito  col  secondo  grado  dei 
ferri. 

GÌ*  impiegati  con  nomina  regia  o  ministeriale  delle  regie 
zecche  ai  Mapoli  o  di  Palermo  ,  i  quali  con  abuso  del  prò- 
prio  ufizio  e  della  confidenza  che  il  Governo  in  loro  ripone, 
nelle  stesse  officine  per  causa  di  farne  lucro  abbian  com- 
messo questo  misfatto  su  monete  di  oro  odi  argento  che  bau 
corso  legale  nel  regno ,  saran  puniti  colia  morte  :  so  lo  ali- 
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tyian  commesso  su  monete  di  rame  che  hanno  parimente 
corso  legate  nel  regno, saran  paniti  col  terzo  gracfo  de^ferrì. 

264.  Chiunque  avrà  dolosamente  introdotto  o  speso. le 
suddette  monete  di  oroo  di  argento  contraffatte  o  altera- 
te ,  sarà  punito  col  secondo  grado  de'  ferri. 

^5.  Chiunque  avrà  dolosamente  introdotto  o  speso  mone- 
te contraffatte  di  rame,  che  bau  corso  legale  nel  regnoi  sa- 
rà punito  col  primo  ^rado  de'  ferri  nei  presidio. 

266.  Chiunque  abbia  nel  regno  contraffatto  o  alterato  mo- 
nete straniere  ad  oggetto  di  diffonderle;  chiunque  abbia  a- 
vuto  parte  alla  introduzione  o  allo  spaccio  nel  regno  <jlelle 
dette  monete  contraffatte  o  alterate»  sarà  punito  col  primo 
grado  de'  ferri  nel  presidio. 

267'  La  pena  contro  gli  espenswi  preveduta  ne'precedeiv 
ti  articoli^  non  potrà  applicarsi  a  coloro  che  abbiano  mes- 
so in  circolazione  le  monete  contraffatte  o  alterate,  quan- 
do non  consti  che  le  abbiano  acquistate  per  false. 

Se  coloro  però  contro  i  quali  non  consta  che  abbiano  ri< 
cevuto  tali  monete  per  false  «  se  ne  sieno  avveduti  quando 
le  ban  rimesse  in  circolazione,  saran  paniti  col  primo  gra- 
do di  prigionia  e  con  un'  ammenda  doppia  del  valore  del- 
le monete  che  hanno  poste  in  circolazione:  questa  ammen- 
da non  potrà  mai  esser  minore  di  tre  ducati* 

268.  La  privata  fabbricazione  de'coQJediogni  altro  istru- 
mento  o  macchina  esclusivamente  destinati  alla  formazio- 
ne delle  monete  che  hanno  corso  legale  nel  regno»  è  puni- 
ta colla  reclusione. 

269.  Chiunque  abbia  scienza  di  una  fabbrica  di  monete 
false  ,  e  tra  le  ventiquattr'  ore  dal  momento  che  ne  ha  a- 
Tuto  scienza  non  la  riveli  alle  autorità  amministrative  o  giu- 
diziarie, sarà  pel  solo  fatto  del  non  rivelamento  punito  col 
primo  al  secondo  grado  di  prigionia;  salve  le  pene  maggio- 
ri in  caso  di  complicità. 

27Q,Sono  eccettuate  dalla  disposizione  del  precedente  ar- 
ticolo le  persone  de*coniiigi,  degli  ascendenti  o  discenden- 
ti »  de'  fratelli  o  sorelle  in  secondo  grado ,  e  degli  afiOni  ne- 
gli stessi  gradi. 

271. 1  colpevoli  de'  misfatti  enunciali  negli  articoli  pre- 
cedenti saranno  esenti  da  ogni  pena,  se  innanzi  alla  consu- 
mazione de*  mentovati  misfatti ,  e  anteriormente  ad  ogni 
procedimento  ,  ne  abbian  dato  le  prime  notizie,  e  rivelalo 
gli  autori  alle  autorità  costituite. 

Potranno  ciò  nonostante  essere  sottoposti  alla  malleveria. 

SEZIONE  li. 

Delle  falsità  di  fedi  di  credito  «  di  polizze  di  banco,  di  cedole , 
di  decisioni  delle  otitoritò»  di  suggeill,  e  di  bolli  dello  Stato- 

272.Chiuuque  falsifichi  una  fede  di  credito  del  banco  del- 
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le  Doe  Sicilie,  o  é\  altri  boncbl  che  potraimo  in  tcguitoiM- 
sere  stabiliti  ncfdoraiD]  al  di  qua  o  al  di  là  del  Faro,  sia  cbe 
il  falso  consista  nella  sua  centra flazione,  sia  nelle  sottoscri- 
zioni di  nno  opiù  nflziali  del  banco,  sia  netralteraiimie  dei- 
la  somma ,  sia  finalmente  nel  bollo ,  sarà  punito  coir  erRa- 
stolO' 

275.  Cbiunqoe  su  fedi  di  credito  Tcra  fàccia  felse  girate» 
sarà  punito  col  secondo  grado  de*  ferri* 

Cbionque  fàccia  polizze  false  con  notate  in  fede  tere  «  o 
polizze  vere  con  notate  in  fede  false ,  sarà  punito  coi  terao 
grado  de^  ferri. 

!274.  Tutte  le  altre  specie  di  falso  cbe  riguardano  le  carte 
di  banco ,  comprese  quelle  delle  due  tavole  di  Palermo  e 
Messina,  saran  punite  col  secondo  al  terzo  grado  de*ferri« 
Ove  però  nelle  dette. totH><0  di  Palermo  e  Messina  il  falso 
consista  neli*  apertura  d*  un  credito  ne*  libri  delle  medesi- 
me senza  reffettìvo  deposi to«  sarà  applicata  la  penade'fàl- 
sificatori  delle  fedi  di  credito* 

2T5«Cbiunque  falsificbi  i  registri  del  pubblico  lotto  o  i  bui* 
lettini  del  medesimo 9  sulla  presentazione  de'quali  si  possa 
ese^ire  un  pagamento(^uaiuni|ue;  cbiunque  falsificbi  le  i- 
senzioni  del  debito  pubbliGo;cbiunque  falsificbi  le  ordinanze 
delia  tesoreria  realcto  i  mandati  de'  magistrati  o  de^li  ufi- 
ziall  pubblici  cbe  bau  dritto  di  tirare  0  far  tirare  pagamenti 
dalla  cassa  di  ammortizzazione  o  da  qualunque  olUcina  di 

I)abblico  danaro;  chiunque  falsificbi  i  builettini  de'partico* 
ari  per  esigere  da  qualunque  officina  di  pubblico  danaro  • 
rendite  pubblicbe  o  private  ,  o  iri  apponga  girate  false  ; 
cbiunqoe  alteri  le  somme  notate ne'suddetti  builettini,  re- 
gistri, ordinanze,  mandati;  sarà  punito  col  secondo  al  ter- 
zo grado  de'  ferri. 

276.  Cbiunqne  scientemente  faccia  uso  delle  carte  false 
enunciate  negli  articoli  precedenti,  sarà  punito  col  secon- 
do al  terzo  grado  de'  ferri  nel  presidio. 

277.  L*  «fiziale  ée*  bancbi  o  altro  funzionario  de'  banchi 
stessi,  comprendendosi  sotto  nome  di  òaitrfet  le  due  tavole  di 
Palermo  e  Messina,  cbe  con  abuso  del  proprio  uflzio  si  ren- 
da colpevole  delle  falsità  di  banco  prevedute  negli  articoli 
872 ,  278  e  274  *  sarà  punito  colla  morte. 

278.  Ogni  u fiziale  pubblico  o  impiegato  cbe  con  abuso 
del  proprio  ufizio  si  renda  colpevole  delle  falsità  preveduto 
neir  articolo  275  «  sarà  punito  con  un  grado  di  più  delta 
pena  ivi  stabilita. 

279.  L' espensort  di  quelle  tra  le  carte  false  enunciate  ne- 
gli articoli  precedenti ,  le  quali  si  spendono  e  si  usano  in 
commereio,se  ingannato  le  abbia  ricevute  per  vere,ma  av- 
vedutosi poi  della  loro  falsità*  ciò  non  ostante  le  abbia  spe- 
se o  rimesse  in  circolazione ,  sarà  punito  col  primo  grado 
di  prigionia  «  0  con  un'  ammenda  doppia  del  valore  delle 
carte  cbe  ha  poste  in  circolazione. 
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280»  CtrtttDqne  falilllchi  un  atto  quahiiiqoQ,  oonfeenenlo 
un  ordine  del  Re  o  de*  suoi  SI  ini  stri  Segretarj  di  Stato»  sa- 
rà punito  col  secondo  al  terzo  ^rado  de  ferri. 

Chiunque  scientemente  faccia  uso  della  suddetta  caria 
falsa ,  sarà  punito  col  secondo  grado  de*  ferri  nel  presidio. 

Quando  però  la  falsità  sia  servita  di  mezzo  ad  un  misfat- 
to punito  con  pena  maggiore  i  questa  pena  sarà  applicata 
al  colpevole  nel  majcimtim  del  tempo. 

.Quando  avrà  prodotto  r  esecuzione  di  una  condanna  d  i 
morte  sospesa,  commutata  o  condonata  per  grazia  del  Ae» 
la  pena  sarà  quella  di  morte. 

281.  Chiunque  falsifichi  una  decisione^  o  sentenza,  o  or- 
dinanza di  qualunque  magistrato o  ufly.iale  pubblico,  cou 
cui  s'ingiunga  una  obbligazione,  o si  dia  o neghi  un  dritto 
qualunque  ad  alcuno,  sarà  punito  col  primo  al  secondo  gra- 
do de'  ferri* 

Chiunque  scientemente  faccia  uso  di  tal  carta  falsa*  sarà 
punito  col  primo  grado  de^ferri  nel  presidio:  salve  le  dispo* 
sizioni  della  legge,  quando  queste  falsità  fossero  servite  di 
mezzo  per  misfatti  maggiori. 

28*ik  Chiunque  abbia  contraffatto  uno  o  più  bolli  o  punto- 
ni, che  servono  a  marchiare  oggetti  o  di  proprietà  pubbli- 
ca ,  0  posti  sotto  la  pubblica  garentia;  chiunque  faccia  uso 
di  bolli  e  fmmoni  falsificati  :  sarà  punito  colla  reclusione* 

283.  Sarà  punito  col  secondo  ai  terzo  grado  di  prigionìa 
chiunque»  avendosi  indoverosamente  procurato  i  veri  bol- 
li opwisotti  destinati  ad  uno  degli  usi  espressi  nell'articolo 
precedente,  ne  avrà  fatto  un'  applicazioue  o  un  uso  pregiu- 
dizievole a'  dritti  o  agr  interessi  dello  Slato  :  salve  le  pene 
masgiori  ne'  casi  che  con  questo  uso  si  commetta  un  mis- 
fatto. 

284.  Quelli  che  avranno  contraffatto  i  march]  destinati 
ad  essere  apposti  in  nome  del  Governo  sulle  diverse  specie 
di  derrate  o  mercanzie ,  saran  puniti  colla  reclusione  :  se 
ne  avranno  fatto  uso  dopoché  si  trovavano  da  altri  falsifica- 
ti ,  saran  puniti  colla  ri  legazione.  Se  la  contrattazione  sia 
di  bollo  0  march]  di  un'  autorità  qualunque^  di  uno  stabi- 
limento particolare ,  di  banca  o  di  commercio ,  la  pena  dei 
falsatori  sarà  la  rilegazione ,  e  di  coloro  che  ne  avranno 
usato  9  quella  del  terzo  grado  di  prig.onia. 

285.  Sarà  punito  colla  rilegazione  chiunque  avendosi  in- 
doverosamente procurato  i  veri  suggelli,  bolli  o  march]  de- 
stinati ad  uno  degli  usi  espressi  heìC  articolo  precedente  , 
ne  avrà  fatto  un'  applicazione  o  un  uso  pregiudizievole  ai 
dritti  o  interessi  dello  Statolo  di  un*  auiorità  qualunque. 
Sarà  punito  col  terzo  grado  di  prigionia  »  se  ne  avrà  fatto 
uso  a  danno  o  pregiudizio  di  uno  stabilimento  particolare; 
salve  le  pene  maggiori  ne'  casi  che  con  questi  usi  si  com- 
metta un  misfatto  più  grave. 
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286.  Le  dlsposizlont  cjegli  arllcoU  269, 270  e  271  sono  ap- 
plicabiii  a'misfatti  menzioaati negli  articoli  272 e  segueoii. 

CAPITOLO  II. 
Bel  faho  in  olire  BcriUtire  ttubblkhe  o  private» 

SEZIONE  I. 

Del  falso  nelle  scriUure  pubMkhe» 

887.  Ogni  impiegato  o  ufiziale  pubblico  che  nell'esercizio 
delle  proprie  funzioni  avrà  commesso  una  falsità  con  false 
soscrizioni,  con  alterazione  degli  atti,  delle  scritture  o  so< 
scrizioni  ^tnn  supposizione  di  persone ,  con  iscritture  fat- 
te o  inserite  ne' registri  o  in  alfri  atti  pubblici  dopo  la  loro 
formazioBeo  chiusurafsarà  punito  col  terzo  grado  de'ferri. 

288.  Sarà  punito  col  secondo  al  terzo  grado  de'  ferri  nel 
presidio  ogni  impiegato  o  ufiziale  pubblico ,  il  quale  redi- 
gendo gli  atti  dei  proprio  ministero,  ne  avrà  fraudolente - 
mente  disnaturato  la  sostanza  o  le  circostanze)  sia  scriven- 
do convenzioni  diverse  da  quelle  che  sarebbero  state  detta- 
te o  distese  dalle  parti,  sia  dichiarando  come  verif^tti  falsi, 
o  come  fatti  riconosciuti  quelli  che  non  lo  sono. 

289-  Quando  un  ufiziale  pubblico  dia  fuori  una  copia  le- 
gale di  un  atto  autentico  che  non  esiste  ;  quando  la  falsità 
si  faceia  dair  ufiziale  pubblico  su  di  una  copia  legale  ed  au- 
tentica ,  dandola  fuori  per  effetto  del  suo  ministero  in  un 
modo  contrario  o  diverso  dall'  originale  .  senzji  che  questo 
sia  stato  alterato  o  soppresso,  la  pena  sarà  della  recluiiioue. 

290.  Ove  il  reato  preveduto  nella  seconda  parte  dell'  ar- 
ticolo precedente  accada  per  semplice  inavvertenza  o  ne- 
gligenza deir  ufiziale  pubblico  «  questi  allora  verrà  punito 
colla  interdizione  a  tempo  dalla  sua  carica* 

291.  Sarà  punito  col  primo  al  secondo  grado  de'ferri  ogni 
altro  individno  che  avrà  commesso  una  falsità  ,  sia  in  una 
scrittura  autentica  e  pul>blìca,sia  in  una  scrittura  di  com- 
mercio o  di  banco  privato,  per  mezzo  di  contraffacimento, 
di  alterazione  di  scritture  ,  o  di  soscrizioni,  foggiando  con- 
venzioni ,  disposizioni ,  obblighi  o  discarichi  falsi ,  o  inse- 
rendoli ne^suddetti  atti  posteriormente  alla  loro  formazio- 
ne, ovvero  aggiungendo  o  alterando  le  clausole,  le  dichiara- 
zioni o  i  fatti,che  gli  atti  medesimi  avevano  per  oggetto  di 
contenere  o  di  comprovare. 

,  292.  Ogni  individuo  che ,  senza  esser  complice  della  fal- 
sità ,  scientemente  faccia  uso  di  una  delle  carte  false  men- 
tovate negli  articoli  di  questa  sezione,  sarà  punito  di  rile* 
gazione. 

Quando  però  faccia  uso  di  una  delle  carte  false  mentova- 
te ueir articolo  289 ,  verrà  punito  col  terzo  grado  di  prigto^ 
niaoQuafiiio. 
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SEZIONK  II. 

'   DH  falso  in  isniitura  privala* 

205.  Chiunque  con  imo  desmodi  espressi  neirartioolo  287 
avrà  commesso  una  falsità  in  privata  scrittura,  atta  a  nuo- 
cere altrui,  o  a  produrre  alcun  lucro,  sarà  punito  colla  re- 
clusione. 

Sarà  punito  con  uno  a  due  gradi  meno  di  pena  cbinnqae, 
senza  esseme  complice,  ne  avrà  scientemente  fatto  uso» 

SEZIONE  ni. 

Della  falsila  di  passaporii ,  di  fogli  d*  tttnerartOf 
e  di  certificati  ec. 

294.  Ogni  ufiziale  pubblico  o  impiegato  che  con  abaso  del 
suo  uBzio  abbia  rilasciato  o  formato  un  passaporto  falso*  o 
abbia  falsificato  un  passaporto  vero,  sarà  punito  colla  rile  - 
gazione. 

295.  La  stessa  pena  di  rilegazìone  colpirà  Y  ufiziale  pab- 
blico  0 1*  impiegato  ^  che  con  abuso  del  suo  nfizio  abbia  for- 
mato falsi  fogli  dMtinerario  o  qualunque  altro  falso  certifi- 
cato da  coi  possa  risultare  ad  altri  alcun  danno  o  lucra. 

Se  però  11  danno  ^  quando  è  ()ecunìario  <  ecceda  i  ducati 
cento,  o  quando  non  è  pecuniario,  sia  riputato  grave  perle 
conseguenze  che  produce,  allora  la  pena  sarà  della  re- 
clusione. 

296.  Quando  le  falsità  enunciate  ne*  due  articoli  prece- 
denti sieno  state  commesse  da  ogni  altro  che  da  impiegati  o 
ufi  zìa]  i  pubblici  con  abuso  di  uflzio;o  quando  se  ne  sia  fatto 
uso  da'  privati  senza  essere  stati  complici  degli  impiegati  o 
degli  ufizìali  pubblici  neir  esercizio  delle  loro  funzioni  ;  la 
pena  sarà  di  uno  a  due  gradi  di  meno  di  quelle  stabilite  ne- 
gli articoli  precedenti. 

297.  Sfalsi  certificati  di  medici ,  cenisici  ed  altri  oflziali 
di  sanità  per  dispensare  alcuno  da  qualche  pubblico  servii 
gio,  0  contro  un  interesse  pubblico,  son  puniti  col  primo  al 
secondo  grado  di  prigionia  o  confino,  e  colla  interdizione  a 
tempo  dalla  professione  di  cui  si  è  fatto  abuso. 

Può  anche  il  giudice  applicar  soltanto  l'interdizione  A 
tempo. 

CAPITOLO  IIL 

i>isposi2toni  comuni  al  preunte  tìtolo. 

298.  Ogni  altra  specie  di  falsità  non  prcTeduta  negli  arti' 
coli  precedenti,  commessa  dagli  ufiziali  pubblici  con  abuso 
d' ufizio»  sarà  punita  colla  rilegazione:  commessa  da  prÌTa<^ 
ti  ,  sarà  punita  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia  o 
confino. 

Se  però  il  lucro  o  il  danno  che  produce,  sta  minimo,  que- 
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ste  stesse  pene  potranno  anche  diminnirsi  di  un  grado. 

299.  Le  pene  stabilite  pe'reati  enulciati  dall  articolo  27*2 
e  seguenti  saranno  ne*  privati  diminuite  di  un  grado  odi 
due»  quante  volte  né  in  tutto  né  in  parte  siasi  tratto  il  pro- 
fittolo  ottenuto  1  oggetto  pel  quale  erasi  falsificata  la  carta. 

TITOLO  VI. 

De*  reati  the  attaccano  V  t»t«re^ptt6d<ico. 
^       CAPITOLO  L 
Della  vfkgaboinàiiàed  tmproòa  meìiàkiià» 

500.  Sono  vagabondi  o  uomtui  setua  stato ,  i;li  oziosi  che 
né  posseggono  t>eni  di  sorla  alcuna,  ne  esercitano  abitual- 
mente ufizio  ,  arte  «  o  mestiere,  uè  hanno  altri  mezzi  legit- 
timi di  sussistenza,  ancorché  abbiano  moglie  e  domiciliti 
certo. 

501.  /mproiNi  ò  tofnmdicttà  che  si  esercita  in  uno  de*  se- 
guenti tre  casi  : 

/.  quando  si  vada  mendicando  contro  i  regolamenti  In 
luoghi  ne  quali  esista  uno  stabilimento  pubblico  a  favor  dei 
meudici; 

2"  quando  i  mendicanti  sien  validi  ed  esercitino  la 
mendicità  per  abito  ;  lìencbè  il  faooianoin  luoghi  ue'quaii 
non  esista  uno  stabilimento  pubblico  a  favor  de'  meudici  ; 
^.quando  nello  esercitare  la  mendicità  si  faccia  U!$o  di 
vie  di  fatto  o  minacce  ;  benché  i  mendicanti  sieno  invalidi 
e  foori  de*  luoghi  ne'quali  esistano  stabilimenti  pubblici  a 
loro  favore. 

-iS02.  La  vagabonditài  e  l'improba  mendicità  saranno  pu- 
nite col  primo  al  secondo  grado  di  prigiouia,  aggiuntavi  la 
malleveria.  Gli  esteri  vagabondi  o  improbi  meudici  sa- 
ranno espulsi  dal  regno* 

305«  Ogni  vagabondo  o  improbo  mendico*  che  sarà  stato 
sorpreso  con  un'  arme  propria  qualunque  ,  o  travestito  in 
qualunque  modo  ,  o  provveduto  di  lime ,  grimaldelli»  o  al- 
tri strumenti  atti  a  commetter  furti  o  altri  reali ,  ovvero 
a  procurare  1  mezzi  da  penetrar  nelle  case  senza  1*  intelli- 
genza del  padrone,  sarà  punito  col  terso  grado  di  prigionia 
non  applicato  nel  minimuf»  del  tempo,  e  verrà  in  oltre  sog- 
gettato alla  malleveria. 

504. 1  vagabondi  nati  nel  regno,  eccetto  il  caso  prevedu- 
to nello  articolo  precedente ,  potranno  dopo  una  sentenza 
anche  passata  in  giudicato  essere  reclamati  dal  proprio  co- 
mune con  deliberazione  del  decurionato  ,  o  assicurati  con 
malleveria  da  un  cittadino  solvente. 

Se  il  Governo  accolga  la  domanda  o  accetti  la  malleveri;*, 
gì  individui  così  recluniati  o  assicurati ,  sardnno  d'onlin» 
dello  sljbbo  Governo  riuiaudati  o  condotti  uei  comuue  che 


—  56  ~ 

gii  ha  rectamatìt  o  ìu  altro  cornano  che  sarà  toro  aftegita- 
to  per  residenza  ,  a  ricb  lesta  dei  malletadore. 

CAPITOLO  II. 

DeUe  adunanze  iUecite* 

505.  È  illecita  qualunque  associazione  di  più  persone  or- 
ganizzate in  corpOf  il  cui  fine  sia  di  riunirsi  in  tutti  i  gior- 
ni, o  in  certi  giorni  determinati,  per  occuparsi,  senza  pro- 
messa o  Tincolo  di  secete,  di  o^^getti,  sieno  religiosi,  sieno 
letterari ,  sieno  politici ,  o  simili ,  quante  voTte  sia  for- 
mata senza  permissione  dell'autorità  pubblica  ,  o  non  ti  si 
osservino  le  condizioni  dall'autorità  pubblica  ordinate. 

306.  Ogni  associazione  illecita  verrà  immediatamente  di- 
sciolta; ed  i  capi ,  direttori ,  o  amministratori  di  essa  ter- 
ran  puniti  col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  o  confi- 
no 9  e  con  ammenda  correzionale. 

307.  Se  gl'individui  di  un'associazione  illecita  già  disciol- 
ta tornino  a  riunirsi ,  saran  puniti  colla  pena  de^  capi,  di- 
rettori ed  amministratori,  secondo  l'articolo  precedente. 
1  capi,  direttori  ed  amministratori  in  questo  caso,  saran- 
no considerati  come  reitera  tori  o  recidivi,  secondo  le  circo- 
stanze. 

308.  Chiunque  senza  permissione  dell*  autorità  pubblica 
abbia  acconsentito  o  accordato  che  si  usi  della  sua  casa  o  di 
una  porzione  di  essa  per  T  unione  de'  membri  di  un' asso- 
ciazione ,  verrà  punito  con  ammenda  correzionale. 

309.  Quante  volte  V  associazione  illecita  contenga  pro- 
messa o  vincolo  di  secreto,  costituendo  qualsivoglia  specie 
di  setta,  qualunc]ue  sia  la  sua  denominazione,  1  oggetto  ed 
il  numero  de'suoi  componenti,  i  medesimi  saran  puniti  col- 
r  esilio  temporaneo  dal  regno.  Contro  i  capi,  direttori  ed 
amministratori  delle  sette  sarà  applicato  il  maximum  del- 
r  esilio  temporaneo. 

310*  Chiunque  conserverà  emblemi  9  carte ,  libri  0  altri 
distintivi  delle  sette  prevedute  nell'artìcolo  precedente , 
sarà  per  questo  solo  fatto  punito  col  secondo  grado  di  pri- 
gionia. 

I  venditori  0  distributori  di  tali  oggetti  saran  poniti  col 
terzo  grado  di  prigionia. 

311  <  Quelli  che  scientemente  avranno  conceduto  o  per- 
messo Fuso  della  loro- casa,  abitazione  0  altro  luogo  di  loro 
pertinenza  per  la  riunione  della  setta^  saranno  per  questo 
solo  fatto  puniti  col  secondo  grado  di  prigionia.  Ove  essi 
faccian  parte  della  setta  »  saran  puniti  colle  disposizioni 
dell*  articolo  309 ,  ed  in  oltre  con  una  multa  da  cinquanta 
a  cinquecento  ducati. 

512.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  del  presente 
capitolo  non  escludono  V  applicazione  di  pene  maggiori  > 
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a'  termìDi  delle  presenti  leggio  nel  caso  di  reati  più  gravi,  e 
pariicolanneBte  di  reati  contro  la  sicurezza  interna  o  e- 
siema  dello  Stato. 

CAPITOLO  in, 

DeUa  Jtami» ,  degli  scritti ,  deUe  immagini  h» 

513.  Chiunque  contravvenca  a*  regolamenti  relativi  alla 
stampa,  o  all'  introduzione  degli  scrìtti  stampati  fuori  del 
regno ,  sarà  punito  col  primo  al  secondo  grado  di  prigio- 
nia odi  esilio  corresiomle,  e  coir  ammenda  correzionale. 

514*  Se  la  stampa  di  libri  o  scritti  eseguita  contro  i  re- 
golamenti ,  attacchi  la  religione ,  la  forma  del  Governo  i» 
o  il  Governo  steuo  neir  esercizio  de' suoi  poteri  ^  ne  sarà 
punito  r  autore  colla  rilegazione  :  se  attacchi  i  buoni  co- 
stumi, col  secondo  grado  di  prigionia  e  coirammenda  cor- 
rezionale ;  salvo  sempre  ciò  die  è  disposto  negli  articoli 
100  e  140. 

Alla  stessa  pena  saranno  soggetti  gli  stampatori ,  i  di- 
stributori ed  i  venditori  anche  a  minuto. 

515.  Ogni  mostra  o  distribuzione  di  canzoni ,  libelli  •  fi- 
gure o  immagini  contrarie  alla  religione ,  al  Governo  o  al 
costume  ,  sarà  punita  col  primo  al  secondo  grado  di  pri- 
gionia o  di  esiiio  correzionale,  e  coir  ammenda  correziona- 
le ;  saWo  il  disposto  negli  articoli  100  e  140. 

516.  Ogni  individuo  che ,  senza  esservi  autorizzato  dalla 
polizia,faccia  il  mestiere  di  proclamare  o  di  affiggere  scrit- 
ti stampati ,  disegni  o  immagini ,  sarà  punito  col  primo 
grado  di  prigionia  o  di  esilio  correzionale. 

517.  Alle  pene  stabilite  ne'  quattro  articoli  precedenti 
dee  sempre  aggiungersi  la  interdizione  temporanea  dai- 
r  sfizio  di  cui  si  è  aousato. 

CAPITOLO  IV, 

Die*  reaU  relativi  àUe  case  pubbliche  di  giuoco ,  di  Mio 
privato ,  e  di  prestito  a  pegno» 

518.  Saran  pimiti  col  primo  grado  di  prigionia  e  coiram- 
menda  correzionale  gli  amministratori ,  insti  tori ,  agenti , 
banchieri  o  altri  interessati  di  case  da  giuoco  di  azzardo  o 
di  prii/ate  lotterie ,  stabilite  senza  autorizzazione  del  Go* 
verno  9  nelle  quali  si  ammette  il  pubblico,  sia  che  ciascuno 
possa  entrarvi  liberamente ,  sia  che  noi  possa  che  a  nome 
degl'  interessati  o  ascritti ,  o  presentalo  da  essi. 

Il  danaro  e  gli  efietti  che  si  saranno  trovati  messi  al  giuo- 
co, o  esposti  alla  lotteria,  i  mobili,  ^r  istrumeuti,  gli  uten- 
sili ,  gli  attrezzi  impiegati  o  destinati  al  servizio  de'  giuo- 
chi o  delle  lotterie ,  saranno  confiscati. 

519.  Coloro  che  stabiliscono  o  tengono  case  di  prestito 
sopra  pegno  o  assicurazione ,  senza  autorizzazione  legittl- 


es- 


ilia 1  o  che  avendo  un*aiitnriz7ir/ionef  non  tengono  un  re- 
gistro conforme  a'regolanienti,saran  puniti  col  primo  gra- 
do di  prigionia  o  di  confino  e  coli'  ammenda  correzionale. 

CAPITOLO  V. 

De*  reati  relativi  al  cofn/nnercio ,  aUe  fnanifaUure  ed  alle  artu 

5S0'  11  fallimento  semplice  a*  termini  delie  leggi  di  eccezio- 
ne per  gli  affari  di  commercio  ,  è  punito  col  primo  al  se<x>ii- 
do  grado  di  prigionia. 

521.  La  hanc(wotta  fraudolenta  ,  a*  termini  delle  legffi  di 
eccezione  per  gli  a/fari  di  commercio ,  è  punita  col  primo  al 
secondo  grado  de  ferri* 

Se  pero  il  colpevole  sia  un  agente  di  cambio  o  mezzano  9 
sarà  punito  col  secondo  al  terzo  grado  de*  ferri. 

Quando  il  danno  non  oltrepassi  i  ducati  mille ,  il  colpe- 
vole sarà  punito  colia  reclusione* 

522.  Quando  il  Governo  accorda  ad  alcuno  la  privativa 
per  mercanzie  o  manifatture)  chiunque  altro  le  fabbricbi, 
o  venda  ,  o  spacci^,  o  introduca  dallo  straniero  in  contrav- 
venzione de*  regolamenti  o  delia  concessione  ,  sarà  punito 
con  un*  ammenda  non  minore  del  terzo  de'  danni  ed  inte- 
ressi ,  ne  maggiore  del  doppio  di  essi. 

Gl'istrumenti  della  fabbrica  ed  i  geneii  saranno  confi- 
scati. 

Due  terzi  dell'  ammenda  edegli  oggetti  confiscati  saran- 
no assegnati  al  danneggiato ,  olire  il  risarcimento  ordina" 
rio  de' danni  ed  interessi.  ' 

Se  però  il  danno  ecceda  i  ducati  cinquecento ,  allora  vi 
si  aggiungerà  la  pena  del  primo  grado  di  prigionia  o  di 
confino. 

523*  Le  stesse  pene  colle  medesime  distinzioni  e  destina- 
zioni saran  pronunziate  per  V  edizione  ,  vendita  ,  spaccio, 
o  introduzione  dallo  straniero  di  scritti,  composizioni  mu- 
sicali ,  disegni ,  pitture  o  altra  produzione  stampata  o  in- 
cisa per  intero  o  in  parte ,  in  disprezzo  delle  leggi  e  de*  re- 
golamenti relativi  alla  proprietà  e  privativa  degli  autori  o 
degli  editori. 

La  confiscazione  delle  edizioni  contraffatte  sarà  pronun- 
ziata tanto  contro  al  contraflattore  ,  quanto t^ontro  all'  in- 
troduttore e  colui  che  le  spaccia. 

1  rami ,  le  forme  o  matrici  degli  oggetti  contraffatti  sa- 
ranno anche  confiscati. 

524.  Ogui  direttore ,  ogni  appaltatore  di  spettacoli  ,ogni 
compagnia  che  avrà  fatto  rappresentare  nel  suo  teatro  pro- 
duzioni in  disprezzo  delle  Itggi  e  de*  regolamenti  intorno 
alla  proprietà  degli  autori  ^  sarà  punita  coli  ammenda 
correzionale  e  colla  conliscazioue  degl  introiti. 

525.  Ogni  altra  violazione  di  rego.umeuti  di  amministra- 
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y.iime  pubblica  relatWi  a'  prtKfotti  «d  o1l«  manifattare  dol 
regno,  fatti  o  per  incorasgiarie  u  p<T  gareiitirue  le  dimea- 
sitvui,  la  buona  qualità  e  la  natura  delia  fabbrica  ,  sarà  pu- 
nita col  primo  grado  di  confino  o  esilio  correzionale*  ecol- 
r  aaimenda  correzionale  ^  se  pure  ne'  regolamenti  non  sia 
prescritta  altra  pena* 

JPuò  anche  aggiungcr?isi  la  conflseazione  delle  manifat- 
ture <,  de'  prodotti  o  delle  mercanzie* 

TITOLO  vn. 

De*  reaM  che  ottorrano  V  ordine  delle  famiglie, 

CAPITOLO  1. 

.  De*  reati  relativi  a'  doveri  scambievoli  degV  individui 

delle  fanUglie. 

526.  L'  adulterio  non  può  esser  denibnziato  m  non  se  dal 
marito.  La  moglie  Gon>iDta  in  un  (ziudizio  penale d'  adul- 
terio sarà  punita  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia* 
Colla  stessa  pena  sarà  punito  r  adultero  ,  ed  in  oltre  con 
un*  ammenda  da  cinquanta  a  cinquecento  ducati. 

3^.  Finito  il  termine  della  pena  della  moglie  adultera  , 
il  marito  non  vedendo  segni  di  correzione  e  di  emenda?  sa- 
rà nel  dritto  di  farla  dimorare  per  cinque  anni  in  un  riti- 
ro; salve  le  disposizioni  dell*  articolo  2Ì6  deUe  leggi  civili, 
per  la  condanna  pronunziata  in  un  giudizio  civile.  La  mo- 
gtie  assoluta  o  condannata  per  adulterio  in  un  giudizio  pe- 
nale non  può  esser  chiamata  per  esser  sottoposta  a  pena 
per  lo  stesso  fetto  in  un  giudizio  civile  i  e  viceversa. 

328.  Il  marito  che  avrà  mantenuto  una  concubina  nella 
casa  coniugale ,  e  che  ne  sarà  stato  convinto  dietro  quere- 
la della  moglie  9  sarà  punito  col  secondo  al  terzo  grado  di 
prigionia. 

5^.  La  remissione  che  il  marito  dà  alla  moglie  adultera 
prima  della  condanna  •  giova  di  dritto-anche  ali' adultero. 

330.  Può  il  marito  impedire  gli  ettetti  della  condanna 
contro  sua  moglie  ;  può  la  moglie  impedire  gli  effetti  della 
Condanna  contro  suo  marito  ;  purché  consentano  di  ritor- 
nare a  convivere. 

351.  Esistendo  un  matrimonio  legittimo  «  chiunque  dei 
due  coDJugi  ne  contragga  un  secondo ,  sarà  punito  colla  re- 
clusione :  salve  le  pene  maggiori  ne'  casi  di  falso  ,  le  quali 
allora  non  saranno  applicate  nel  minimo  del  tempo* 

352. 1  genitori ,  il  tutore  ed  ogni  altro  individuo  incari- 
ca to  del  la 'vigilanza  o  istruzione  de' giovani  di  età  minore 
deir  uno  o  dell'  altro  sesso  ,  se  ne  eccitino,  ne  favoriscano 
0  oe  facilitino  la  prostituzione  o  la  corruzione  j  saran  pu- 
niti colla  reclusione. 

Oltre  a  questa  pena,  i  genitori  saranno  privati  di  ogni 
6'od.  pen.  P.  il  5 
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dritto  che  io  forza  della  iiatria  potestà  lor  concede  la  leg- 

Se  salle  persone  e  su'  tienr  de'  figli  :  i  latori  saranno  inter- 
etti  dalla  tutela  :  e  gli  altri  incaricati  della  vigilanza  ed 
istruzione  de' giovani  soffriranno  l' interdizione  a  tempo 
dalla  carica  ,  dalla  professione  o  dall'  ufizio  di  cui  abbiano 
abusato. 

CAPITOLO  li. 

De'  reati  che  (Staccano  la  pace  e  V  onore  delle  famiglie, 

533.  Le  stupro  violento  consumato  sopra  individui  del- 
l' uno  o  dell'altro  sesso  sarà  punito  con  la  reclusione. 

534.  Lo  stupro  violento  mancato  sarà  punito  col  terzo 
grado  di  prigionia. 

535.  Lo  stupro  violento  semplicemente  tentato ,  ed  ogni 
altro  violento  attentato  al  pudore ,  sarà  punito  col  primo 
al  secondo  grado  di  prigionia. 

536.  Chiunque  rapisca  con  violenza  una  persona  ^  sia  per 
abusarne  «  sia  per  oggetto  di  matrimonio ,  sarà  punito  col- 
la rilegazione. 

La  pena  ascenderà  di  un  grado,quante  volte  al  ratto  eoo 
violenza  si  accoppi!  lo  stupro  o  consumato  ,  o  tentato  ,  e 
mancato. 

557.  Le  stesse  pene  stabilite  neir  articolo  precedente  sa- 
ranno applicate  contro  chiunque  rapisca  con  frode  o  con 
seduzione  una  persona  che  non  ancora  sia  giunta  all'  età 
maggiore  di  sedici  anni  compiuti ,  e  che  sia  sotto  la  pote- 
stà de'  genitori  o  tutori ,  o  pure  in  un  luogo  di  educazione. 
La  pena  discenderà  di  un  grado  se  il  rapitore  sia  minore  di 
ventuno  anni  compiuti. 

538.  Se  il  rapitore  ^  a'  termini  de'  due  articoli  preceden- 
ti ,  volontariamente  rimetta  in  libertà  la  rapita  senza  aver- 
la offesa ,  e  senza  averne  abusato ,  restituendola  alla  prò- 

firia  famiglia  »  o  alla  casa  di  sua  custodiat  o  pure  ponendo- 
a  in  altro  luogo  sicuro  ^  la  pena  discenderà  all'  esilio  cor- 
rezionale o  confino.  Nel  caso  in  cui  il  rapitore  avesse  spo- 
sata la  fanciulla  rapita  »  egli  non  potrà  esser  processato 
che  a  querela  delle  persone  il  di  cui  consenso  ,  secondo  le 
leggi  cioUi ,  era  necessario  pel  matrimonio,  ne  potrà  essere 
condannato  se  non  dopo  di  essersi  pronunziato  dalPautorl- 
tà  competente  cheli  matrimonio  non  produca  gli  effetti  ci- 
vili :  il  tutto  a'  termini  delle  leggi  civili. 

539.  Lo  stupro  ed  ogni  altro  attentato  al  pudore  si  pre- 
sume sempre  violento  » 

/.quando  sia  seguito  in  persona  che  non  abbia  ancor 
compiuti  gli  anni  dodici  ; 

^,  quando  la  persona  di  coi  si  abusi ,  trovisi  fuori  di 
sensi ,  sia  per  artifizio  dello  stesso  colpevole^  sia  per  altra 
causa  : 
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5.  quando  sia  commesso  dagf  InttHatori ,  direttori  o 
tutori  sulle  persone  di  età  minore  di  sedici  anni  compiuti» 
a  iodate  alia  loro  cura  o  direzione  ; 

4.  quando  sia  commesso  su*  prigionieri  da  coloro  che 
sono  incaricati  della  loro  custodia  o  trasporto* 

340. 1  reati  indicati  ne^  precedenti  articoli ,  consumati , 
tentati  o  mancati  saran  puniti  con  un  gradii  di  più  delle 
pene  i?i  stabilite  ,  quando  il  colpevole  si  sia  servito  della 
sua  qualità  di  nfiziale  pubblico,  o  sia  un  domestico  con  sa- 
lario delle  persone  offese  9  o  pure  sia  una  delle  persone  di' 
segnate  ne  numeri  5.  e  4.  deir  articolo  precedente. 

541. 1  reati  indicati  negli  articoli  precedenti,  consumati, 
mancati  o  tentati  saran  puniti  con  un  grado  di  più  delle 
pene  ivi  stabilite  in  ognuno  de*  seguenti  tre  casi  : 

/.  se  il  colpevole  nell*  esegui  re  il  misfatto  venga  aja- 
tato  da  una  o  più  persone; 

j2.  se  vi  abbia  impiegato  armi: 
^.  se  la  persona  contro  di  cui  si  è  usata  violenta ,  o  se 
altra  persona  che  è  accorsa  in  suo  ajuto ,  sia  stata  ferita  o 
percossa,  quando  anche  la  ferita  o  percossa  non  abbia  i  ca- 
ratteri d*  omicidio  tentato  o  mancato. 

542. 1  reati  preveduti  ne'  precedenti  articoli ,  tentati , 
mancati  0  consumati ,  saranno  puniti  col  quarto  grado  dei 
ferri ,  quando  la  ferita  o  percossa  menzionata  nel  uum.  ^. 
deir  articolo  precedente  abbia  i  caratteri  d*  omicìdio  ten- 
talo o  mancato. 

Se  vi  sia  intervenuto  T  omicidio,  la  pena  sarà  quella  del- 
la morte. 

3  i3. 1  reati  preveduti  negli  articoli  535  a  536  commessi  in 
persona  di  una  pubblica  meretrice ,  son  puniti  con  uno  a 
due  gradi  meno. 

544.  Chiunque  ecciti ,  fiivorlsca  o  faciliti  abitualmente  il 
libertinaggio  o  la  corruzione  neT  giovani  di  età  minore  del- 
r  uno  0  deir  altro  sesso  >  soggiacerà  alla  pena  di  rilega- 
zione. 

345.  Ogni  altro  atto  turpe  o  sregolamento  d*incontìnen; 
za  che  otìenda  il  pubblico  costume,  egualmente  che  ogni 
oltraggio  al  pudore  pubblico ,  sarà  punito  col  primo  al  se- 
condo ^rado  di  prigionia. 

Può  il  giudice,  secondo  le  circostanze ,discendere  al  con- 
fino o  air  esìlio  correzionale  nello  stesso  grado. 

CAPITOLO  in. 

Ik^TtfOx  XtKSxnìx  oA  imipt^t  0  distruggere  la  pmova 
deUo  sktto  civile  di  un  fanciuUo. 

346.  Il  colpevole  di  occultazione  0  soppressione  di  un  fan« 
ciullo  ,  di  sostituzione  di  un  fanciullo  ad  un  altro ,  di  sup- 
posizione di  un  fanciullo  ad  una  donna  che  non  abbia  par- 
torito ,  sarò  punito  colla  reclusione. 
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547.  Ogni  persona  cbe  avendo  assist rto  ad  un  parto  ,  sia 
obbligata ,  per  le  disposizioni  deile  leggi  civili ,  a  faroe  la 
dicbiarazione  avanti  l*ufiziale  dello  stato  civile,  e  non  ral>- 
bia  fatta  fra  4  termine  fissato  dalle  leggi  medesinie ,  sarà 
punita  col  primo  grado  di  prigionia  e  con  i*  ammenda  cor- 
rezionale ;  salve  le  pene  maggiori  in  caso  di  abbandono  o 
di  esposizione. 

TITOLO  Vili. 

Ve*  reati  contro  i  pcn'ticolari, 

CAPITOLO  I. 

Be'  reati  contro  gl'individui, 

SEZIONE    1. 

DegU  oniicidj  voloniarj* 

548'  L'omicìdio  volontario  è  qualificato  per  parricidio, 
quando  è  commesso  in  persona  del  padre ,  della  madre  ,  o 
di  qualunque  ascendente  legittimo  e  naturale ,  u  in  perso- 
na delia  madre  naturale ,  ovvero  in  persona  del  padre  wà- 
turale  ,  quando  questi  abbia  legalmente  riconosciuto  il 
figlio  uccisore ,  o  in  persona  della  madre  o  del  padre  a- 
dottivo.  ' 

549.  L'omicidio  volontario  è  qualificato  per  infantici- 
dio  9  quando  è  commesso  in  persooa  di  un  fanciullo  di  re- 
cente nato  e  non  ancora  battezzato  ?  o'inscritto  su'registri 
dello  stato  civile. 

550.  L' omicidio  volontario  è  qiialificato  per  veneficio  , 
quando  è  l'effetto  della  volontaria  somministrazione  di  so- 
stanze atte  a  dar  la  morte  più  o  meno  prontamente  ^  iu 
qualunque  modo  queste  sostanze  sieuo  state  intromesse  nel 
corpo  umano  o  somministrate. 

551.  La  premeditazione  consiste  nel  disegno  formato  pri- 
ma deir  azione  contro  la  persona  di  un  individuo  determi- 
nato ,  o  anche  contro  la  persona  di  un  individuo  indeter- 
minato che  sarà  trovato  o  incontrato  »  quando  anche  se  ne 
faccia  dipendere  1'  esecuzione  dal  concorso  di  qualche  cir- 
costanza o  condizione. 

552^  Sarà  punito  colla  morte 
/.  il  parricidio,  coi  terzo  grado  di  pubblicoesempio  ; 
il'  il  veneficio ,  col  primo  grado  di  uubblico  esempio  ; 
S.  L*  infanticidio  ;  * 

4.  V  omicidio  premeditato  \ 

5.  V  omicidio  m  persona  di  chi  non  è  V  offensore  del- 
l' omicida ,  per  vendicare  un'offesa  da  altri  ricevuta  ; 

6.  l' omicidio  che  abbia  per  oggetto  l' impunità  o  la 
soppressione  delia  pruova  di  un  reale,  o  la  facihtaztonu  di 
un  altro  reato  >  benché  l'oggetto  non  se  ne  sia  ottniulo  ; 

7.  r  omicidio  per  altrui  mandato ,  sia  uicrcinartu,  i>ia 
gratuito. 
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353.  È  anche  punito  colla  morte  Tom icid io  tolonfariosal 
discendente  legittimo  e  naturale,  sul  figlio  naturale  quan- 
do è  commesso  dalla  madre ,  sul  figlio  naturale  legalmente 
riconosciuto  quando  è  commesso  dal  padre,  sul  figlio  adot- 
tivo, sul  conjugct  sul  fratello  o  sulla  sorella  in  secondo  gra- 
do. Vi  si  aggiungerà  il  primo  grado  di  pubblico  esempio  » 
se  vi  sia  premeditazione. 

35f.I  misfatti  preveduti  ne*  due  articoli  precedenti  si 
puniranno  col  terzo  grado  de*  ferri ,  quando  sien  mancati  : 
col  primo  al  secondo  nel  presidio ,  quando  sieno  semplice* 
mente  tentati. 

355.  Ogni  altro  omicidio  volontario  sarà  pnnito  col  quar- 
to grado  de'  ferri. 

9R  sia  mancato  ,  sarà  punito  col  secondo  grado  de'  ferri 
nel  presidio:  se  sia  semplicemente  tentato ,  sarà  punito  col 
primo  grado  de' ferri  parimente  nel  presidio* 

SBZIONK  11. 

Delle  ferite  e  delle  percosse  ro/ontor ie. 

S56.  È  percossa  grave  o  feriiagratie  quella  giudicata  peri- 
colosa di  vita  o  di  storpio.  Essa  è  punita  col  secondo  al  ter- 
zo grado  di  prigionia  «  se  pericolosa  di  vita  ;  se  pericolosa 
di  storpio  »  coi  primo  al  secondo. 

357.  Se  la  percossa  grave  o  ferita  grave  sia  commessa  con 
premeditazione  ;  se  sia  commessa  contro  le  persone  indi- 
cate nt'gli  articoli  3S8  ,  549  e 353  ;  se  sia  avvenuta  con  ar- 
me da  fuoco  0  con  qualunque  arme  propria  ;  la  pena  sarà 
del  primo  grado  de  ferri  nel  presidio. 

558.  Scia  percossa  grave  ola  ferita  grave  abbia  prodot- 
to storpio  o  mutilazione,  la  pena  sarà  del  primo  grado  dei 
ferri  nel  presidio  :  se  sia  stata  commessa  ne*  modi  j  o  con- 
tro le  persone  di  cui  si  parla  neli*  articolo  precedente  «  la 
pena  sarà  del  primo  al  secondo  grado  de'  ferri. 

359.  È  percossa  grave  o  ferita  grave  per  gli  occidenfit  quel- 
la giudicata  pericolosa  di  vita  o  di  storpio  per  gli  acciden- 
ti. Essa  è  punita  col  primo  grado  di  prigionia. 

Se  sia  stato  commessa  ne'^modi  o  contra  le  persone  di  cui 
si  parla  neirarticolo  557y  è  punito  col  secondo  al  terzo  gra- 
do di  prigionia* 

360.  Se  la  percossa  o  la  ferito  grave  per  accidenti  abbia 
prodotto  storpio  o  mutilazione^  la  pena  sarà  del  primo  gra- 
do de*  ferri  nel  presidio  «  non  applicato  nel  maximui»  del 
tempo. 

Se  sia  stata  commessa  ne'  modi ,  o  contro  le  persone  di 
cai  si  paria  nell'articolo  257  ,  è  punito  col  primo  al  secon- 
do grado  de*  ferri  nel  presidio. 

561.  E  percossa  o  ferita  lieve  quella  senza  nessun  perico- 
lo. Essa  è  punito  col  primo  grado  dell'  esilio  correzionale. 


—  Si- 
Se  sia  commessa  oe'mod  i  o  contro  le  persone  di  cui  si  pa  r- 
la  nelParticolo  557,  è  punita  col  primo  al  secondo  grado  di 
prigionia  ,  o  col  terzo  grado  dell' esilio  correzionale  :  sal- 
ve le  pene  mat^giori  nel  caso  di  asportazione  di  arma  vie- 
tata ,  che  in  questa  circostanza  saranno  applicate  nel  ma- 
a;ifiiufii  del  grado. 

562.  Il  colpevole  di  percossa o  ferita  volontaria  da  cui  se- 
gua fra  quaranta  giorni  la  morte  per  la  natura  di  dette  fe- 
rite o  percosse^  sarà  punito  qual  omicida. 

Se  la  morte  deli'  oifeso  non  sia  accaduta  per  sola  natura 
delle  ferite  o  percosse  ,  ma  per  causa  sopravvenuta  y  la  pe- 
Ba  discenderà  di  uno  o  due  gradi. 

565. 11  colpevole  di  percossa  o  ferita  volontaria  da  cui  se- 
gua ia  morte  dopo  quaranta  giorni  succeduti  al  misfatto 
per  sola  natura  di  dette  ferite  o  percosse  ,  sarà  parimente 
omicida  ;  ma  la  pena  discenderà  di  uno  o  due  gradi.  Se  la 
morte  dell'offeso  non  sia  avvenuta  per  sola  natura  delle  fe- 
rite o  percosse,  ma  per  causa  sopravvenuta,  la  pena  discen- 
derà di  tre  gradi. 

Se  la  pena ,  non  ostante  la  minorazione  del  grado,  è  dei 
ferri ,  sarà  espiata  nel  presidio. 

564.  Il  misfatto  di  castratura  soggiacerà  al  quarto  grado 
de'  lavori  forzati. 

Se  ne  sia  seguita  la  morte  pria  del  termine  di  quaranta 
giorni  9  il  colpevole  soggiacerà  alla  pena  di  morte. 

SEZIONE  III* 

Détte  mgiuTìe  e  della  r%teUs.zione  ài  segreti» 

565.  È  ingiuria  ogni  offesa  pubblicamente  o  privatamente 
espressa  con  parole  ,  con  gesti  ,  con  iscritti  o  in  altro  mo- 
do qualunque:  purcbè  abbia  per  oggetto  di  far  perdere  o  di- 
minuire la  stima  di  colui  contro  del  quale  è  diretta. 

566.  L'ingiuria  è  punita  coir  ammenda  correzionale,  col 
primo  al  secondo  grado  di  prigionia  o  conGuo  ,  secondo  la 
qualità  della  medesima,  secondo  le  persone,  secondo  il  tem- 
po, il  luogo  e  le  conseguenze  che  ha  prodotte. 

Può  il  giudice  discendere  anche  alla  pena  dell'esilio  cor« 
regionale  ne'  ^radi  medesimi ,  o  cumular  l'esilio  alla  pri~ 
gione^purchè  il  tempo  della  intera  pena  non  ecceda  i  due 
anni. 

Se  però  l'ingiuria  non  risulta  che  da  espressioni  vagho,da 
rimproveri  indeterminati  «  e  da  voci  o  atti  sempliceaieiilo 
indecenti, la  pena  sarà  di  polizia;  salve  seinprelcpenc  niai;- 
giori  nel  caso  che  i  fatti  ogii  atti ,  o  gli  scritti ,  o  le  paroio 
che  contengono  V  ingiurìa  ,  costituissero  per  se  medesimi 
un  altro  misfatto  o  delitto. 

567.  Le  iqgiurie  punibili  correzionalmente  ,  quando  son 
pubblicate  colte  stampa;  in  flgure,in  immagini»  m  inci»io- 


nu  io  eiiil)leini ,  o  ia  iscrìtto  y  o  anche  senza  stampa  auan 
do  sten  pul>blic«itc  con  pubblici  affissi  in  uno  de  suddetti 
modi ,  prendono  nome  di  libello  famoso ,  e  saranno  punite 
(tol  primo  al  terzo  grado  di  prigionia  o  coafiao ,  e  coli'  am* 
menda  correzìoDatc. 

Il  giudice  può  discendere  aircsilio  correzionalCi  o  cumu- 
lare alla  prigionia  l' esilio,  purché  il  totale  della  pena  non 
ecceda  i  cinque  anni. 

368.  La  pena  mentoTata  nell'  articolo  precedente  com  - 
prende  anche  coloro  che  abbiano  fatto  render  pubbliche  ta- 
li ingiurie  per  mezzo  di  fogli  periodici. 
.  Se  però  questi  fogli  sieno  stranieri, la  pena  colpisce  colo- 
ro che  avranno  inviato  ^\i  articoli ,  o  dato  ordine  d' iusu- 
rìrli,  o  contribuito  alla  introduzione  o  distribuzione  di  ta- 
li fogli  nel  regno. 

309*  La  disposizione  deMue  precedenti  articoli  non  è  ap- 
plicabile a'  fatti  de'  quali  la  legge  autorizza  la  pubblicità; 
né  a  quelli  che  l' autor  della  imputazione  avea  l' obbligo  , 
per  la  natura  delle  proprie  funzioni  ode*  proprj  doveri,  di 
rivelare  o  dì  esprimere. 

570.  Se  si  tratti  d' ingiurie  contenute  nelle  aringhe  o  ne- 
gli scritti  relativi  alle  difese  giudiziarie,  i  giudici  della  con- 
tesa potranno  prender  le  seguenti  disposizioni  : 
/.  sopprimere  gli  scritti  ingiuriosi  ; 
£.  restrin{^ere  gli  autori  col  mandato  in  casa ,  che  non 
ecceda  ì  quindici  giorni  ^ 

3,  sospenderli  dalle  proprie  funzioni  per  un  tempo  che 
non  ecceda  i  sei  aiesi« 

Se  le  ingiurie  o  gli  scritti  ìn|[iurìosi  contengano  un  rea- 
to preveduto  dalla  legge,  ed  i  giudici  della  contesa  non 
sieno  competenti  a  giudicarne»  essi  pronunzieranno  per 
modo  di  provvisione  la  soppressione ,  restrizione  o  sospen- 
sione sopraccennata ,  e  rimetteranno  i  colpevoli  a'  giudi- 
ci competenti. 

571. 1  medici,  i  cenisici,  gli  speziali ,.  le  levatrici ,  e  ge- 
neralmente ogni  uflziale  di  sanità  ed  ojgnì  altra  persona  de- 
positaria »  per  ragione  del  proprio  stato  o  professione ,  dei 
segreti  che  loro  si  affidano  ,  quando  ,  fuori  de*  casi  in  cui 
Ja  le^ge  gli  obbliga  a  darne  parte  all'  autorità  pubblica  «  li 
rivelino,saraQ  puniti  col  primo  grado  di  prigionia  o  di  con- 
lino. «  e  colla  interdiziunea-tempo  dell'  uflzio,  professione  o 
carica  di  cui  abbiano  abusato,  e  coiramuicuda  correzionale^ 

SSZIONB  IV. 

Beqli  omiciéj,  delle  ferite ,  o  delle  percosse  non  hnpìdtibUL 

372.  Non  vi  e  reato  quando  Tomicidio,  le  ferite  o  le  p(>r-< 
cosse  sono  ordinate  dalla  legge  e  comandate  dall'  autorità 
legiltiiiia. 
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575.  Non  vi  è  reato  quando  l'orotcidio,  le  ferite,  o  le  per- 
cosse son  comandate  dalla  necessità  attuale  della  legìttima 
difesa  di  se  stesso  o  d*  altrui. 

jyt*.  Son  compresi  ne' casi  di  necessità  attuale  di  legitti- 
ma difesa  i  due  casi  seguenti  :  ' 

/.  se  l' omicidio,  le  ferite  ,  le  percosse  sien  commesse 
neiratto  di  respingere  di  nottetempo  la  scalata  o  la  rottu- 
ra de*recinti  de'muri,  o  delle  porte  di  entrata  in  casa  o  nel- 
r  appartamento  abitato  »  o  nelle  loro  dipendenze  : 

j2.  se  il  fatto  abbia  avuto  luogo  nell'  atto  della  difésa 
contro  gli  autori  di  furti  o  di  saccheggi  eseguiti  con  vio- 
lenza. 

SBZIONB  V. 

Degli  ùmkidj  involontarj , delle  ferite  ^percosse  ecinvoloìttarie* 

575*  Chiunque  per  disaccortezzajmprudenza,  disatten- 
zione, negligenza  o  inosservanza  de-regolamenti  commet- 
ta involontariamente  un  omicidio^  o  ne  sìa  involontaria  - 
mente  la  cagione,  sarà  punito  con  prigionia  dal  secondo  al 
terzo  grado. 

576.  Se  dalle  circostanze  indicate  nelVarticolo  preceden- 
te risulti  qualunque  altro  reato  contro  alle  persone,  se  sa- 
rà misfatto  sarà  punito  col  primo  al  secondo  grado  dì  pri- 
gionia 0  confino  ;  se  sarà  delitto  sarà  punito  con  pene  di 
polizia* 

SEZIONE  VI* 

Delle  scuse  de*  reati  cotìtenuti  nelle  precedenti  seziotii  del 

presente  capitolo» 

577.  Gli  omicidi  volontarj,  le  percosse  o  ferite  volontarie* 
ed  ogni  altra  ingiuria  o  offesa  contro  alle  persone,  saranno 
scusabili , 

/.  se  sieno  provocati  da  percosse  o  ferite  gravi  o  da  al- 
tri misfatti  contro  le  persone  ; 

^.  se  sieno  provocati  da  percosse  o  ferite  lievi ,  o  da  al- 
tri delitti  contro  le  persone  ; 

3.  se  sieno  commessi  nell'  atto  di  respingere  di  giorno 
la  scalata  o  la  frattura  de'  recinti ,  de'  muri  o  dell'  ingres* 
80  di  una  casa  ,  o  di  un  appartamento  abitato,  o  delle  loro 
dipendenze; 

4'  se  sien  commessi  in  rissa  di  cui  il  colpevole  non  è 
Fautore.  È  riputato  autore  della  rissa  colui  che  il  primo  la 
provochi  per  lo  meno  con  offese  o  ingiurie,  in  modo  che  la 
offesa  0  l'ingiuria  sia  punibile  almeno  con  le  pene  di  polizia. 

578.  Le  cagioni  ammesse  come  scasanti  sono  comuni  ai 
genitori  o  altri  ascendenti,a 'figli  o  altri  discendenti,  a'fra- 
telli  ed  alle  sorelle  in  secondo  grado ,  a'  conjugi  ed  agii  af- 
fini negli  stessi  gradi,  de'quali  gli  uni  vendicassero  le  offe- 
se degli  altri. 
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379.  Nel  primo  caso  deirarUooloSTT.qaaodoìl  fatto  che 
t-ostitaiscc  la  scusa  è  provato  ,  r  omicidio  sarà  piiuilo  col 
terzo  grado  di  prigionia:  le  ferite,  le  percosse  •,  ed  altre  in- 
priorie  ed  offese-^  se  coatengono  un  misfatto  ,  saran  punite 
col  primo  al  secondo  grado  di  prigionia  ;  se  contengono  un 
«lelitto ,  saranno  punite  colle  pene  inferiori ,  non  escluse 
4|iie)le  di  polizia. 

S^  Net  secondo  caso  dell'  articolo  377  ,  quando  il  fatto 
che  costituisce  la  scusa  è  provato ,  l' omicidio  sarà  punito 
colla  rilegazioue:  le  ferite,  percosse  ed  altre  ingiurie  ed  of- 
fese, se  contengono  un  misfatto,  saran  punite  col  secondo 
al  terzo  grado  di  prigionia  ;  se  contengono  un  delitto  ,  sa- 
ran punite  col  primo  grado  di  prigionia  o  di  conGno. 

581.  Nel  terzo  caso  dell*  articolo  377  ,  quando  il  fatto  che 
costituisce  la  scusa  è  provato  ,  V  omicidio  sarà  punito  col 
primo  al  secondo  grado  di  prigionia  :  le  ferite,  percosse  ed 
altre  ingiurie ,  se  contengono  un  misfatto,  saranno  punite 
col  primo  grado  di  prigionia;  se  contengono  un  delitto,  sa- 
ranno punite  colle  pene  di  polizia* 

382.  Nel  quarto  caso  deirarticolo  377,  quando  il  fatto  di 
scusa  è  provato,  ì  misfatti  e  delitti  saran  puniti  con  uno  a 
due  gradì  meno  della  pena  cui  soggiacerebbe  il  misfatti»  o 
delitto  ,  se  non  fosse  scusabile.  Se  la  pena  sarà  de'  ferri , 
verrà  espiata  nel  presidio. 

583.  L  omicidio  volontario  in  persona  del  conjuge  non  ò 
scusabile  se  non  che  nel  solo  caso  in  cui  sia  provocato  da  fé  - 
rita  grave  o  percossa  grave.  In  tal  caso  sarà  punito  di  re- 
clusione. 

58  i.  Gli  omicidj  volontari  scusabili  nelle  persone  de^^li 
altri  congiunti  designati  nell'  articolo  355  saranno  puniti 
con  UDO  a  due  gradi  di  più  delle  pene  che  porterebbeix)  gli 
omicid j  volontari  scusabili  dalle  stesse  circostanze,se  fosse- 
ro commessi  sopra  persone  diverse  da  quelle  designate  in 
detto  articolo  355* 

585.  Gli  omicidi  preveduti  nell'articolo  552  non  sono  mai 
scusabili. 

386.  Non  sono  scusabili  le  ferite  ole  percosse,  o  qualun- 
que altra  offesa  o  ingiuria, che  per  la  persona,o  per  lo  niez- 
£0,0  per  ToggettOt  abbia  i  caratteri  da  quali  sono  qualilica- 
ti  gli  omicidi  iudicati  nel  detto  articolo  552* 

587.  NelPinfauticidio  la  pena  di  morte  discenderà  al  ter- 
zo grado  de'ferri,nel  solo  caso  in  cui  sia  stato  diretto  ad  oc- 
cultare per  cagione  di  onore  una  prole  illegittima* 

388«  Se  il  marito  sor()rende  in  adulterio  la  moglie  e  l' a- 
dullero  «ed  uccida,  ferisca  o percuota  uno  di  essi o entram- 
bi nell'  atto  della  flagranza  del  delitto;  in  caso  di  omicidio 
sarà  punito  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia  :  o  nel 
i  aso  di  percossa  o  ferita,  se  conlicue  un  mis^to,  sarà  pu- 
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nito  col  primo  grado  di  prigionis  o  coafinot  se  contiene  Dik 
delitto ,  sarà  soggetto  a  pene  di  polizia. 

Le  stesse  pene  soltanto  colpiranno  i  genitori  che, sorpren- 
dendo nella  loro  casa  in  flagranza  di  stupro  o  di  adulteri» 
la  figlia  ed  il  complice  9  uccidano  ,  feriscano  o  percuotano 
r  uno  di  essi  0  entrambi» 

La  disposizione  del  presente  articolo  non  sarà  applicai)!  - 
le  ai  mariti  ed  a'  genitori,  quante  ^olte  essi  fossero  stati  i 
lenoni  delle  loro  mogli  o  figlie ,  o  ne  avessero  favorito  ,  ec- 
citato o  facilitato  la  prostituzione. 

^9.  Negli  omicidi  commessi  in  rissaf  ciascuno  deVissan- 
ti  è  rispettivamente  tenuto  per  la  sola  parte  di  azione  die 
egli  ha  avuta  nel  fatto.  La  pena  però  non  potrà  essere  mi- 
nore del  secondo  grado  di  prigionia. 

390.  Se  in  una  rissa  tra  più  individui  segua  un  omicidìos 
chiunque  de'  rissanii  abbia  cagionato  ferite  o  percosse  pe- 
ricolose di  vita  ,  sarà  tenuto  di  omicidio- 
Se  però  s*  ignori  chi  ne  sia  stato  l' autore  ,  ciascuno  che 

abbia  preso  una  parte  attiva  nella  rissa,  Ofifendendo  la  per- 
sona che  è  rimasa  uccisa ,  sarà  punito  colla  pena  della  fe- 
rita grave  pericolosa  di  vita. 

391.  Se  nel  commettersi  volontariamente  una  percossa 
0  ferita,  ne  nasca  un  reato  più  grave  che  sorpassa  nel  le  sue 
conseguenze  il  fine  del  delinquente ,  si  applicherà  la  pena 
del  reato  più  grave  diminuita  di  uno  a  due  gradi.  Questa 
diminuzione  non  avrà  mai  luogo^  quando  il  delinquente  a- 
vesse  potuto  prevederne  le  conseguenze,  0  avesse  commes- 
so la  ferita  0  percossa  con  armi  proprie, 

SEZIONE  vili 

DeUa  occullazione  degli  omtctdj,  deUe  percosse  e  deUe  ferite  ^ 
e  della  occultashMdicaiUaceri. 

592*  I  medici,  ì  cernsicl  e  tutti  gli  altri  ufiziali  di  sanità, 
comprese  le  levatrici,  che  fra  le  ventiquattro  ore  non  d li- 
no parte  ali  autorità  competente  di  aver  medicato  una  p(  r- 
sona  qualunque  ferita  0  contusa  anche  leggermente,  senza 
investigare  se  V  anzidetta  ferita  0  contusione  sia  0  non  sia 
imputabile  a  reato  ;  come  parimente  se  fra  l'anzidetto  ter- 
mine non  dieno  parte  di  aver  osservato  in  alcuna  persona 
segni  di  veleno  ;  ed  in  generale  non  dieno  parte  di  qualun- 
que specie  di  osservazioni  che  possono  costituire  la  pruova 
generica  di  un  reato,  saran  puniti  coU'ammenda  correzio- 
nale fino  a  ducati  cinquanta. 

Ne'  casi  di  grave  momento  può  il  giudice  aggiungere 
r  interdizione  temporanea  della  professione;  salve  le  pene 
maggiori  in  caso  di  complicità. 

593.  Coloro  che  senza  la  precedènte  antorizzazione  del- 
l' ufiziale  pubblico ,  nel  caso  in  cui  questa  è  ordinata  «  al>- 


biano  fallo  seppellire  una  persona  trapassata  ,  saran  pn- 
Diti  col  primo  grado  di  prigionia  o  confino,e  di  un*aniii)ru- 
da  non  maggiore  di  ducati  dieci  :  senza  pregiudizio  delU^ 
pene  maggiori  per  gli  altri  reati  de'quali  sì  fossero  renda- 
ti colpevoli.  .        ,        i_     wvi 

La  stessa  pena  avrà  luogo  contro  coloro  che  aoniano  con- 
travvenuto in  qoalsisia  maniera  alle  leggi  ed  a' regolamene 
ti  relativi  alle  inumazioni. 

594.  Cbionque  abbia  nascoso  il  cadavere  di  ntta  perso- 
na morta  per  effetto  di  un  reato ,  sarà  punito  col  primo  ni 
secondo  grado  di  prigionia  ;  senza  pregiudizio  delle  pene 
più  gravi  «  se  abbia  partecipato  al  reato. 

SBZIONB  vili* 

Deìlo  àborio ,  e  dello  spaccio  di  sostaiae  venefithe  o  noeevoU 

alla  $tUMU, 

595.  Chiunque  con  alimenti  «  con  bevande ,  oon^nedica- 
mentiicon  violenze  o  con  qualunque  altro  mezzo  abbia  fat- 
to eseguire  V  aborto  di  una  donna  incinta  ,  se  costei  vi  ab* 
bia  acconsentito ,  sarà  punito  colla  rilegazione.        « 

La  stessa  pena  sarà  pronunziata  contro  alla  donna  che 
abbia  ella  stessa  fatto  seguire  in  sua  persona  V  aborto ,  o 
abbia  acconsentito  a  far  uso  di  mezzi  pe'  quali  r  aborto  è 

^^  la  donna  non  vi  abbia  acconsentito ,  il  colpevole  sarà 
punito  colla  reclusione.      .  *   „  v^  , 

596  Se  da*  mezzi  usati ,  sia  o  non  sia  avvenuto  V  aborto . 
seeua'la  morte  della  donna  ,  il  colpevole  sarà  punito  col 
Drimo  al  secondo  grado  de'ferrinel  presidio,  quando  la 
donna  abbia  acconsentito  a  far  uso  de  mezzi  anzidetti  : 
Quando  non  vi  abbia  acconsentito ,  il  colpevole  sarà  punito 
io\  terzo  al  quarto  grado  de»  ferri  nel  presidio. 

597.  Il  medico  ,  fi  cerusico ,  l»  speziale ,  la  levatrice  e 
analunaue  attroufiziale  di  sanità,  che  abbia  scientemente 
indicato  o  somministrato  i  mezzi  pe'  quali  e  seguito  l'abor- 
to socttiacerà  alle  pene  stabilite  negli  articoli  precedenti 
accreaciute  di  un  grado  9  e  ad  un' ammenda  da  trenta  a 
trecento  ducati.  *      u-  1 

598.  L' aborto  mancato  e  punito  contra  chiunque  col  se- 
condo al  terzo  grado  di  prig.onia:  Y  aborto  tentato  è  puni- 
to col  primo  grado  di  pr.gionia.  Contra  gli  uaziali  di  sani- 
tà alle  dette  pene  sarà  aggiunta  la  multa  da  venti  a  dugen- 

^5^*^  Nel  caso  deli'  aborto  diretto  ad  occultare  per  caglon 
di  onore  una  prole  illegittima  ,  le  pene  stabilite  negli  ar- 
ticoli precedenti  discenderanno  di  uu  grado. 

400.  Chiunque  abbia  venduto  0  spacciato  bevande  adul- 
terate che  contengono  mescolanze  nocevoli  alla  salute,  sa- 
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rà  punito  col  secondo  al  terze  grado  di  |>rìgionia  e  coiram- 
nicDda  eorn^zionale  :  le  bevande  saranno  confiscate. 

401.  Chiunque  venda  ,  spacci  o  trasporti  sostanze  medi- 
cinali in  contravvenzione  de'  regolamenti  di  pubblica  am- 
ministrazione ^  sarà  punito  col  primo  al  secondo  grado  di 
prigionia  ^con  la  conlìscazioue  degli  strumenti  o  0{>gctii 
caduti  in  contravvenzione  ,  con  l'ammenda  correzionale 
fino  a  ducati  trenta,  e  con  la  interdiz.one  a  tempo  dclfuiG- 
zio  o  dell'  autorizzazione  di  cui  si  è  fatto  abuso. 

402.  Le  pene  stabilite  negli  articoli  della  presente  sezio- 
ne saranno  applicate,salve  sempre  le  pene  maggiori  ne'ca- 
si  di  veneficio. 

SEZIONE  IX. 

Ikllo  làìhandono  o  esposiziane  di  un  fcndidlo^ 

405*  L'  abbandono  o  1'  esposizione  di  un  fanciullo  al  di 
sotto  di  sette  anni  compiati  sarà  punito  col  primo  al  secon- 
do grado  di  prigionia. 

•  4o4.  Se  inconseguenza  delF abl)andono  o  esposizione  ,  il 
fanciullo  rimanga  inorto  >  ferito  ,  contuso,  storpiato  omo 
tilato,  il  colpevole  ,  secondo  icasi ,  sarà  considerato  e  pu- 
nito come  reo  volontario  di  questi  tcati.  Le  pene  non  sa- 
ranno applicate  nel  minimo  del  grado. 

405.  Coloro  che  avranno  portato  un  fanciullo  al  di  sotto 
deir  età  di  sette  anni  compiuti ,  loro  affidato  ,  o  che  ne 
prendessero  cura  volontariamente ,o  per  qualsivoglia  altra 
cagione ,  ad  un  pubblico  ospizio,  sarauno  puniti  col  primo 
grado  di  prigionia  e  con  ammenda  non  maggiore  di  ducati 
cinquanta. 

Ciò  non  ostante  non  sarà  pronunziata  alcuna  pena  ,  se 
essi  non  erano  tenuti,  ovvero  non  si  erano  obbligati  di 
provvedere  gratuitamente  al  nutrimento  e  mantenimento 
del  fanciullo  ,  e  se  niuno  vi  avesse  provveduto. 

406.  Coloro  che  ,  avendo  trovato  un  fanciullo  di  recente 
nato  ,  non  l' abbiano  consegnato  air  ufìzialc  dello  stato  ci- 
vile ,  saran  puniti  col  primo  grado  di  prigionia  e  con  am- 
menda non-maggiore  di  ducati  cinquanta. 

^     CAPITOLO  li. 

De  rmti  contro  alle  proprietà» 

SEZIONE  I. 

Ve'  flirti. 

.  407.  Il  furto  si  rende  quàlificaìo  \ 
/.  per  la  violenza  ;     . 
j2.  pel  valore  ; 
^.  per  la  persona  ; 
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4.  pel  tempo  i 

5.  pel  luogo  ; 

6.  per  lo  mexzo. 

Il  furto  non  accompagnato  da  alcana  di  qnestotei  cireo« 
stanze  dieeni  ^urìo  sempace. 

408.  Il  furto  è  qualificato  per  la  violen74i  • 
/.  quando  è  accompèignato  da  omicidio  ,  percossa  ,  fe- 
rita o  sequestro  della  persona,  o  anche  da  minaccia  scrit- 
ta 0  Terbale  di  uccidere  •  di  ferire  o  di  attentare  alle  per- 
sone 0  alle  proprietà  ; 

2.  quando  un  ladro  si  presenta  armato  ,  o  quando  più 
ladri  si  presentano  al  numero  maggiore  di  due ,  ancorctiò 
non  armati  ; 

3.  quando  un  indiTiduo  che  scorre  armato  la  campa^ 
gna  ,0  che  fa  parte  di  una  comitìTa  armata  «  si  abbia  lat- 
to consegnar  la  roba  altrui  «  mediante  richieste  scritte  o 
verbale  fatte  direttamiBote  o  per  interposta  persona,  an« 
Gorehè  non  accompagni  la  ricnieate  con  minacce. 

Perchè  un  atto  di  violenza  qualifichi  il  furto,  baste  ehe 
sia  commesso  prima  o  contanporaueamento  al  furto*  o 
anche  immediatemeote  dopo ,  ad  oggetto  di  agevolarne  la 
consumazione  o  l*  impunite  ,  o  di  salvarsi  dall'arresto  o 
dalla  conclamazione ,  o  di  non  for  ritogliere  la  cosa  invo- 
lata ,  o  in  vendetta  di  essere  stato  impedito  o  procurato 
d'impedire^il  furto  ,  o  in  irendetta  di  essere  stete  ritolte  la 
cosa  involate  t  o  scoverto  r  autore. 

409.  Il  furto  è  qualificato  pel  valore,  qusndo  la  cosa  in- 
volata ecceda  il  valore  di  ducati  cento.  Per  concorrervi 
queste  drcostenia ,  noniè  necessario  che  uno  sia  il  furto 
di  tei  valore  «  ma  baste  che  questo  risulti  dal  calcolo  di 
più  furti  chesien  commessi  anche  in  diversi  tempi  dalla 
stessa  persona  in  danno  di  una  o  più  persone;  purché  siea 
dedotti,  nello  stesso  giudizio* 
4tO.  È  qualificato  per  la  persona 

/.  ogni  furto  cbe  itdomestico  commetto  in  qualunque 
Inogo  in  danno  del  suo  padrone  ^  o  anche  in  danno  di  uà 
estraneo  ;  purché  in  commetterlo  siagli  servite  di  facilita- 
zione la  qualità  di  domestico  vera  o  simulate  r  sotto  il  no- 
me di  domè^tieos'  intende  ogn'  individuo  addetto  con  sala- 
rio  o  altro  stipendio  al  servizio  altrui,  coabiti  o  non  coabi- 
ti col  padrone  : 

2>.  il  furto  che  si  commette  dair  ospito  o  da  una  perso- 
na della  sua  famiglia  nella  casa  ove  riceve  l'ospitelità  ;  e 
quello  che  air  ospite  o  alla  sua  famiglia  si  commette  nella 
circostanza  medesima  da  una  persona  della  famìglia  che 
dà  r  ospitelità  : 

3.  il  furto  che  da  un  locandiere  ,  da  un  oste ,  da  un 
vetturale ,  da  un  barca  juolo ,  o  da  uno  de'  loro  iustitnri  b 


domestici  o  altri  impiegati  è  commesso  ncllB  locanda^oste- 
ria  9  vettura  o  barca  ove  esercita  o  fa  esercitare  uno  dei 
detti  mestieri ,  presta  o  fa  prestare  una  di  dette  opere:  ed 
il  furto  che  ne*  luoghi  medesimi  vien  commesso  da  colui 
che  vi  Imi  preso  albergo  o  postolo  vi  haconfidalo  le  sue  robe: 

4.  il  furto  che  da  uó  altiero  ^  compagno^  opera jo,  pro> 
festore,  artista  o  imp iegato qualunque  vien  commesso  nel- 
la casa ,  nella  bottega ,  nella  officina  >  o  altro  qualunque 
luogp  ove  siasi  introdotto  per  ragione  del  suo  mestiere 
professione  o  impiego.  ' 

4t  t.  £  qualificato  pel  tèmpo  il  fnrto  cbe  vien  commessa 
nella  nptte* 
412.  E  qualiflcato  pel  luogo  il  furto  che  vien  commesse 

/.  nelle  chiese  ; 

£.  nel  palazzo  del  Re  ; 

3*  nelle  strade  pubbliche»  in  campagna»  e  nelle  case  di 
campagna  ; 

4.  negli  oditorj  di  giustizia  in  atto  che  si  amministra 
giustizia  ; 

5.  nelle  prigioni  o  in  altro  luogo  qualunque  di  custo> 
dia  o  di  pena  ; 

6.  ne'  teatri  o  in  altri  luoghi  destinati  a'pubblici  spet- 
tacoli ,  in  atto  che  vi  si  tanno  ; 

7«  ne'  bagni. 

Quando  |>erò  la  cosa  involata  nelle  chiese  sìa  addetta 
al  culto  divino*,  allora  si  osserveranno  le  disposizioni  coa^ 
tenute  negfi  articoli  97  a  99. 

415.  È  qualificato  per  lo  mezzo 
/.  il  furto  che  si  commette  con  frattara  interna  o  e- 
sterna ,  con  chiavi  false  o  con  iscalata  ; 

9-,  il  furto  nel  quale  il  ladroabbta  fatto  uso  di  masche- 
ra, di  tinture  e  di  altro  contraffacimento  di  abito  e  di  sem- 
bianza;  o  abbia  per  eseguirlo  preso  il  titolo  o  la  veste  di 
un  uOziale  civile  o  militare;  o  abbia  allegato  un  falso  ordi- 
ne di  pubblica  autori tà,ancorchè  auesti  artifizj  non  abbia- 
no nel  ri  sul  lamento  contribuito  a  lacilltare  il  furioso  a  na- 
sconderne r  autore  ; 

S,  il  furto  commesso  sulle  cose  poste  in  pericolo  »  o  git* 
tate  o  trasportate  per  metterle  in  salvo  »o  abbandonate  per 
urgenza  della  personale  salvezza  -,  per  cagione  d^  incendio , 
di  rovine  di  edifizj  .  di  naufragj  ^  d' inondazione,  d*  incur- 
sioni di  nemici ,  o  di  altre  gravi  calamità-. 

414.  Sotto  il  nome  di  fmttura  vien  compreso  ogni  abbat- 
timento ,  rottura,  dempiizione,  bruciamento,  svenimento, 
storcimento  o  scassinazione  di  muro»  di  siepe ,  di  macerie* 
di  chiavisteIlo,di  catenaccio,  di  porta  e  di  altri  simili  mez- 
zi destinati  ad  impedire  X  entrata  in  un'abitazione,  o  altro 
luogo  0  recinto  ;  o  a  chiudere  e  custodire  le.  robe  nelle  cas- 
se, bauli ,  armadi  o  ^Hri  recipienti|  ancorché  V  apriniento 


di  i|ii0sti  oliimi.  non  sia  italo  esegoito  sul  luogo  del  fUrto. 

4(5*  Sotto  il  nome  di  cblori  fatse  tengono  compresi  gli 
uncini ,  i  grimaldelli ,  le  chiavi  comuni  ad  ogni  specie  di 
aenratura,  le  imitate,  le  contraffatte ,  le  alterate,  e  le  stes- 
se cbiavi  vere  procurate  per  furto,  fraude  o  artifizio  qua- 
lunque ;  e  generalmente  ogni  stramiento  adatto  ad  aprire 
e  rimuovere  una  chiusura  qualunque  sia  interna o  esterna* 

416.  Vi  è  la  scalata  sempre  che  una  persona  penetri  in  un 
luogo  per  ogni  altra  via  ,  etie  per  le  porte  destinate  ordinai 
riamente  a  questo  uso;  sia  che  vi  penetri  per  mezzo  di  sc9t* 
la,  di  fune  9  o  di  qualunque  altro  mezzo  ^  o  anche  coir  Byt- 
to  meccanico  d'altro  uomo,  o  inerpicandosi  comunque  per 
salire  o  discendere. 

Vi  è  anche  scalata  ,  quando  il  colpevole ,  benché  entrato 
per  le  vie  ordinarie ,  si  abbia  procurato  f  uscita  in  uno  dei 
modi  soprindicati. 

L' entrata  e  l' uscita  »  anche  senza  Y  aiuto  di  strumento, 
per  un'  apertuna  sotterranea  diversa  dall'ingresso  ordina- 
rio è  una  circostanza  equiparata  alla  scalata  per  lo  eonse* 
guenae  della  pena» 

SI* 
De"  {urti  sevupUtù 

4t7.  Il  colpevole  di  ftarto  semplice  sark  poBlto  eiA  secondò 
al  tera»  grado  di  prigionia. 

Può  il  giudice  aggiungere  a  questa  pena  anche  la  malle- 
veria. 

S.JUI. 

JD^*  farti  qualificéU. 

418*  Il  furto  accompagnato  da  omicidio  consonato  »  o  do 
ferita  .0  percossa  che  costituisca  l' omicidio  mancato  ,  sarà 
punito  colla  morte  :  ma  se  vi  sia  stato  l'omicidio  consumih 
to,«la  pena  di  morte  sarà  eseguita  col  laccio  solle  forche. 

419.  Il  furto  accompagnato  da  ferita  grave  o  grave  pei^ 
cessa  è  punito  col  terzo  grado  de' ferri* 

Il  furto  accompagnato  da  ferita  lieve  0  lieve  percossa  sarà 
paoito  col  primo alsecondo grado  de^  ferri. 

,420. 11  colpevole  di  furto  con  sequestro  della  persona  s&- 
rà  punito  col  inrimo  al  secondo  grado  de'  ferri»  purché  non 
sieuvi  concorse  ferite  ^  percosse  o  altre  oHese  che  portino  a 
peua  maggiore,  a*  termmi  dell*  articolo  poreccdente  e  degli 
articoli  170  e  171. 

421.  Il  colpevole  di  fuirto  qualincato  per  la  violenza  ,  ma 
non  accompagnato  da  alcuua  delle  circostanze  prevedute 
neUre  artiocdi  precedenti  y  sarà  punito  eoi  primo  grado 
de*  ferri. 

422.  Se  il  furto  qualificato  per  la  violenza  sia  stato  com- 
messo sulle  pubbliche  strade  fuori  dell'abitato  0  nelle  case 
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di  campaKoa^  U  colpevole  verrà  puntlo  col  max^imm  della 
pena  che  gii  spetterebbe  sC  termiBi  de*  tre  artìcoli  prece- 
denti. 

425.  Quando  nel  furto  qualificato  per  la  violenza  concor- 
rano le  altre  qualità  indicate  nell'articolo  407,  la  pena  sta- 
bilita negli  articoli  precedenti  si  aumenta  nel  seguento 
modo. 

Se  oltre  la  violenza  vi  concorrano  una  odue  delle  sud- 
dette qualità ,  non  si  applicherà  mai  la  pena  nel  minimo 
del  grado. 

Se  vene  concorrano  tre  o  più ,  si  applicherà  il  gmdo  df 
pena  immediatamente  superiore  :  in  tal  caso  per  la  sola 
circostanza  dell'unione  delle  qualità  non  si  potrà  mai  pas- 
sare alla  morte, 

424- 11  furto  senza  violenza.ma  accompagnato  dalle  quai- 
lità  di  persona  ,  di  tempo  ,  di  mezzo,  di  luogo  o  di  valore , 
sarà  punito  nel  seguente  modo.* 

Se  vi  concorrano  una  o  due  delle  suddette  qualità  ysarìi 
punito  colla  reclusione.  ' 

Se  ve  ne  concorrano  tre  o  più ,  sarà  punito  col  primo 
grado  de'  ferri. 

425.  Chiunque  abbia  contraffatto  o  alterato  chiavi  ,  o 
abbia  fabbricato  grimaldelli  y  sarà  punito  col  secondo  al-^ 
terzo  grado  della  prigionia. 

Se  il  colpevole  sia  per  professione  un  fabbnodi  sei-rattt- 
re»8arà  punito  colla  reclusione  ;  senza  pregiudikio' delie 
pene  più  gravi  in  caso  di  complicità  di  misfatto. 

SEZIONE  K. 

.  DeUn  usurpazione* 

426«  V  tmarpazicne  è  l' occupazione  dell'  altrui  cosà  im- 
mobile <,  con  animo  di  farne  lucro  ecmtro  la  volontà  del 
padrona. 

427.  È  uswrpazione  quali/Srata- quella  che  è  commessa  con 
violenza  in  uno  de'  modi  indicati  neH'  articolo  408» 

È  usurpazione  seihipliee  quando  sia*  eseguita  senza  vio- 

428*  L' usiirpazioqe  sémplice  è  punita  col  primo-grado  di 
prigionia. 

Sarà  punita  però  col  secondo  al  terzo  grado  ^  quante  voV 
te  vi  sia  stato  abbattimento  di  siepi*  di  macchie  odi  mura, 
o  vi  sia  stata  rimozione.di  termini  posti  per  distinguere  i 
confini  delle  proprietà. 

429.  L'usurpazione  accompagnata  dà  omicìdio  consuma^ 
to^  o  da  ferite  o  percosse  che  costituiscano  romicidio  man- 
cato ,  o  da  altra  ferita  o  percossa  »  sarà  punita*  come  il  foi^ 
tu  accompaguato  dalle  medesime  circostanze ,  e  con  le  pe; 
ne  stabilite  negli  articoli  4d8  e  419 , 'secondo  le  distinziuai 
qaivi  contemplate.  Ma  se  la  pena  aarà  ili  noorte  t  saràese* 
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gurta  colla  decapitaiioae,  e  tenza  ffra4«  di  pubblico  esen* 
pio  :  aedef  ferri ,  sarà  eseguita  nel  presidio. 

i.'  usurpazione  violenta  non  accompagnata  da  alcuna 
delle  offese  pre? edate  in  questo  articolo  «  sarà  punita  colla 
reclusione* 

SmONV  RI. 

Della  frode»^ 

450.  La  frode  si  commette  In  uno  de*  se^^enli  modi. 
/.  Quando  »  dopo  essersi  riceiruta  la  cosa  altrui  in  de* 
posito  volontario  o  per  altro  oso  determinato,  se  ne  sia  per 
causa  di  lucro  negata  la  rieeiione ,  o  allegato  un  falso  mo- 
tiTO  per  liberarsi  dall'  obbligo  della  restituzione. 

11  deposito  toloDtario  è  deBnito  dalle  leggi  citUL 

V  accusa  di  frode  contro  11  depositario  infedele  non  può 
essere  esercitata,  se  non  quando  le  leggi  suddette  permet- 
tono r  esercizio  deir  azione  civile. 

iK«  Quando  ^  dopo  essersi  ricevuta  la  cosa  altrui  In  de- 
posito necessario  ,  si  sia  questa  ritenuta  o  convertita  in 
proprio  UBO ,  o  altrimenti  distratta  o  deteriorata,ad  ogget- 
to di  far  sulla  stessa  un  lucro  qualunque  contro  la  volontà 
dei  padrone ,  bencbè  se  ne  eonfecsi  la  ricezione  e  Fobbligo 
della  restituzione* 

11  deposito  necessario  è  definito  dalle  ìeg^i  twUU  Quanta 
alla  giustizia  penale ,  è  considerata  ancora  come  deposito 
necessario ,  e  produce  gli  stessi  effetti  la  consegna  di  cose 
che  si  affidano  alle  persone  menzionate  nell'articolo  410 
per  ragione  della  loro  qualità  o  del  loro  mestiere. 

Non  sono  compresi  nelle  disposizioni  de'due  precedenti 
numeri  i  biglietti  di  tenuta ,  o  simili  «ttt  o«arte  fette  per 
colorire  sotto  il  nome  di  deposito  un  credito  civile. 

3»  Quando  sa  di  un  loglio  aflldato  in  bianco  colla  sola 
sottoscrizione  .siasi ,  per  lucro ,  scritto  in  danno  altrui  uà 
atto  qualunque  ;  ovvero  su  di  un  foglio  non  in  bianco  siasi 
aggiuuto  per  lo  stesso  fine  qualche  attoo  dausola. 

4,  Quando  per  causa  di  lucro  o  danno  altrui  si  appon- 
ga ad  una  merce,  manifattura  o  openrd*  ingegno  il  nome» 
il  marchio  o  altro  segno  approvato  dal  Governo ,  che  le 
distingue  come  appartentnii  ad  altri  ;  e  quando  si  appon« 
ga  su'  giumenti  il  marchio  de' giumenti  di  vna  razza  al- 
trui esistente  nel  regno, 

5.  Quando  siasi  ftitto  un  lucro  qualumine  a  danno  ni- 
tmi»medianteartiflciocontrario  a'regola mentilo  facendosi 


scitare  speranze  o  timori  di  un  buim  sueceno  ,di  un  acci- 
dente odi  qualunque  alt  roavvcnimento  chimerico. 

6.  QuMido  colP  aso  di  febi  peti  odi  bHe  misure  tiiiic- 


cia  inganno  Mdte  «inaliti  tà  étììt  oos^  vendute. 

431.  Ognt  frode  e  qnadificata  pel  vaiare ,  quando  11  duo- 
ilo  elle  cagiona  ecceda  i  daoati  cento. 

la  pena  in  questo  ca^o  sarà  del  secondo  al  terzo  grado  dì 
prigionìa  o  confino ,  e  dj  ammenda  correzionale. 

432.  La  frode  è  quali^cata  per  la  persona  ,  quando  si 
commetta  da  colui  che  ba  ricevuto  la  cosa  in  «leposito  ne- 
cessario n  a'  termini  del  n«  H.  dell'  articolo  430.  In  questo 
caso  è  punita  colia  reclusione. 

.,  ée  però  V  incolpato  pria  detratto  di  accusa  abbia  con- 
fessato la  ricezione  della  roba  «  0  insieme  l' obbligo  della 
jrestituzione,  la  pena' discenderà  al  secondo  o  ter»)  grado  di 
prigionia  •        ^ 

433.La/rode  e  qualificata  per  lo  ma^zo  eper  la  persona, 
/•  quando  è  commessa  dagli  orefici,  argentieri  o  altri 
venditori  di  metalli,  pietre  o  aUrt  ogi^etti  preziosi  in  qua^ 
lunque  forma  ridolti ,  mediante  il  cambiamento ,  la  falsi- 
ficazione ,  y  alterazione  del  titolo  o  del  peso  in  questi  og- 
getti, sia  cbe  una  tale  alterazione  abbia  luogo  sopra  ogget- 
ti da  essi  esposti  in  vendita  ,  sia  cbe  abbialuogo  sopra  og- 
getti a'  medesimi  affidati  per  ragiaaedel  loro  .mestiere  ; 

^.  quando  è  commessa  da'  commercianti  o  venditori, 
smerciando  liquori)  commestibili,  mercanzie  ed  ogni  altro 
oggetto  con  misure  o  pesi  fidisi  ; 

^.  quando  é  commessa  con  abusare  de*  bisogni ,  delle 
debolezze  o  delle  passioni  di  un  minore  per  fargli  sottoscri' 
vere  a  suo  pregiudizio  ol>bligazioni ,  quietanze  o  discari- 
chi per  imprestiti  di  danaro,  o  di  cose  mobili ,  o  di  effetti 
di  commercio ,  o  di  qualsivoglia  altro  effetto  obl>lig9 torio, 
«otto  qualunque  lorma  un  tal  negoziato  sia  sta&o  fatto  o 
mascherato;  .  » 

4,  quando  è  commesaa  .^i  chiunque  avrà  distornato  o 
dissipato  a  danno  d^l  proprietario ,  del  possessore  odel 
detentore  ^  effetti ,  danari  «  mensan/Je  »  biglietti,  quietan* 
ze ,  0  qualsivoglia  altro  soriUo  che  contenga  o  produca  ob- 
bligazioni o  discarico,  che  ghi  lerano  stati  consegnati  col 
peso  di  restituirgli  9  di.presentargli  «  odi  farne  un  usò  o 
un  impiego  determinato  :  senza,  pregiudizio  delle  pene  sta- 
nte per  le  sottrazioni ,  e  per  gì'  invola  menti  di  dauari ,  di 
^etti  0  di  documenti  «  commessi  a'  pubUici  depositi. 

4^4.  La  pena  delia  frode  espressa  nell'articolo  preceden- 
te sarà  del  secondo  al  terzo  grado  di  jprigionia. 

Se  vi  si  aggiunga  la  qualità  del  valore^la  pena  sarà  qnel^ 
1  a.  della  recl  usione. 

.  In  entrambi  i  casi  si  prpnunzierà  un'ammenda  corre- 
ilionale  non  minore  di  ducali  dieci  ^  oltre  la  confiscazione 
degli  oggetti  esposti  in  vendita ,  e  de'  pesi  »  delle  misure 
false*  -     „     .      . 

49Iit  La  frode  è  $eni]^ice  f.  quando  oon  è  aecompagaatada 


atcuoa  ddle  qualitl^  m^ìituvate  ne'  cln<}ue  arlicdll  pf(H*«- 
<l«?«ii.  Attera  è  ponita'cM  primo  ài  secundo  gmdu  di  pri- 
f^ionia  o  coQflno ,  e  con  un'  ammenda  non  maKgùjne  di  do- 
eati  cinquanta. 

8e  però  la  frode  semplice  «la  del  genere  di  <|uene  cbe  son 
precedute  nel  a.  4,  delV  articolo  450 .  allora  la  pena  sarà 
di  un  ammenda  non  minore  del  terzo  de'  danni  ed  interest 
sì  <  né  maggiore  del  doppk>  di  essi* 

Gli  oggetti  e  gli  siromenti  che  faan  servito  alla  frode,  sa- 
ranno confiscati.  Bue  terzi  dell*  ammenda  e  degli  oggetti 
confiscati  saran  liberati  al  danneg^iato«oltre  il  risarcimen- 
to ordinario  de'  danni  ed  interessi. 

436.  ^  In  occasione  di  una  delle  frodi  preredote  nella 
presente  sezione  sieno  state  commesse  falsità  o  altri  reati 
punibili  con  pene  maggiori  di  quelle  stabilite  per  la  frodo 
mcdesiniliyle  pene  maggiori  saranno  applicate  al  colpetoia* 

SBZIONB  IT* 

DeìV  mctnàìo  ^edi  quoimique  olirò  guasto  »  damo 
o  deiihorainewto. 

437.  V  incendio  TOlontario  dì  nn  arsenale^di  un  naylglio 
da  guerra  ,  di  un  magazzino  da  polvere  ,  di  un  cantiere  » 
^i  tin  pareo  di  artiglieria ,  sarà  punito  di  morte. 

458*  il'  incendio  volontario  di  una  casa?  di  un  fondaco^dl 
«n*abital^Ì^ae  o  di  altro  edìfizio  oricot ero  qualunque  abitar 
to  da  persona  nell'atto  dello  incendio,sarà  punito  di  morte» 
'  8i-disceDderà  alla  pena  del  terzo  al  quarto  grado  dc'fer>- 
ri ,  allorché  concorrano  cnmulatif  amente  le  due  condiEio- 
Jli  seguenti  : 

/.  che  ninna  persona  ne  sia  perita  o  rimasta  grave* 
mente  offesa,  a  termini  dell'  articolo  556  : 

j?«  che  il  colpevole  non  abbia  potuto  prevedere  che  Te* 
dtfizio  o  il  ricovero  fosse  stato  attualmente  abitato. 

439.  L' incendio  volontario  di  un  edìfizio  o  ricovero  qua^ 
fnnque  non  abitato  da  persona  nell'atto  dell' incendio, 
ugualmente  che  di  qualunque  materiale  combustibiie*pur- 
cbe  sien  posti  in  modo  da  far  comunicare T  incendio  ad  al- 
tro edifizio  o  ricovero  attualmente  abitato,  sarà  ponilo  nel 
seguente  modo. 

8e  V  incendio  siasi  comunicato  ,  si  applicherà  la  pena  di 
morte- 
Si  scenderà  alta  pena  de' ferri  del  terzo  al  quarto  grado, 
allorché  concorrano  cumulativamente  le  condizioni  se- 
guenti : 

/.che  non  sia  alcuna  persona  perita  o  rimasta  grave- 
mente offesa  ,  a' termioi  delF  articolo  356  ; 

2.  che  il  colpevole  non  abbia  potuto  prevedere  che  fos- 
se stato  attualmente  abitato  l' edihzio  o  ricovero  a  cui  si  è 
eoinunicator  inceudiOé 

/ 


-es- 
se r  incendio  non  siasi  comunicato ,  dalla  pena  di  morte 
si  discenderà  alle  pene  inferiori,  secondo  le  norme  del  rea- 
to mancato  o  tentato. 

440«  L' incendio  irol Ontario  di  un  edifizlo  o  ricovero  qua- 
lunque  non  abitabile  attualmente  ;  1-  incendio  di  una  vi- 
gna, di  un  oliveto  odi  altra  piantagione  di  alberi  fruttife- 
ri ,  di  un  bosco ,  di  un  mucchio  o  di  altra  riunione  di  bia- 
de y  lino ,  canape ,  derrate ,  lecname ,  o  di  altre  utili  pro- 
duzioni, o  di  un  materiale  qualunque,  sieno  questi  oggetti 
divelti  o  recisi,  o  sieno  attaccati  al  suolo,  purché  sieuu  po- 
sti in  modo  da  non  far  comunicare  V  incendio  ad  un  edifi- 
zio  o  ricovero  attualmente  abitato ,  sarà  punito  col  secali* 
do  al  terzo  grado  de'  ferri  :  ma  se  in  questo  caso  il  danno 
non  ecceda  i  ducati  cento ,  la  pena  sarà  del  primo  grado 
de'  ferri  nel  presidio* 

441.  Le  pène  stabilite  ncT  quattro  precedenti  articoli  ,  e 
secondo  le  distinzioni  ed  i  casi  ne' medesimi  contemplati , 
saranno  anche  applicate  al  colpevole  di  distruzione  di  un 
edifiaìo  o  ricovero  qualunque ,  o  di  altri  (fualsivogliaiio  og- 
getti ,  per  mezzo  dello  scoppio  di  una  mina. 

442.  Il  colpevole  di  sommersione  di  un  naviglio ,. basti- 
mento o  barca  f  di  distruzione  di  un  ponte,  di  distruzio- 
ne o  toglimento  di  dighe,  argini  e  simili  ripari  deli*  acque» 
sarà  punito  nel  seguente  modo: 

/.  se  n  sia  perita  alci,ina  persona^acui  mqcte  poteva 
prevedersi ,  la  pena  sarà  di  morte  : 

2.  la  pena  sarà  del  terzo  grado  de*  ferri ,  se  vi  sia  sta- 
to per  alcuna  persóna  il  pericolo  di  perder  la  vita  : 

3,  in  mancanza  di  tal  pericolo  o  della  morte  di  alcuna», 
la, pena  sarà  del  primo  al  secondo  grado  de'  ferri:  ma  se  in 
questo  caso  il  danno  non  ecceda  i  ducati  cento,  la  pena  sa- 
rà quella  della  reclusione* 

445.  Sé  nel  commettere  i  reati  preveduti  negli  articoli 
precedènti,  il  colpevole  abbia  avuto  per  oggetto  un  reato 
contro  la  sicurezza  interna  o  esterna  dello  Stato  ,  sarà  pò* 
nito  secondo  le  norme  stabilite  nel  titolo  H  di  questo  libro, 
quante  volte  queste  portino  a  pene  maggiori. 

444.  Ne*  casi  degli  articoli  438 ,  439  «  44 1  e  442»  e  nel  caso 
dell'  articolo  precedente  ,  le  pene  contenute  ne'  medesimi 
saranno  applic^te^  colpevole,  ancorché  abbia  commesso 
tali  reati  nelle  sue  proprietà* 

445. 11  colpevole  di  un  guasto,  danno  a  deterioramento 
qualunqoe^commesso  volontariamente  con  un  mezzu  diver- 
so da  quelli  preveduti  negli  articoli  precedenti, sia  tagliau- 
do  ,  abbattendo  alberi ,  rami  »  innesti ,  seminati*  erliaggi , 
o  facendo  pascolare  animali  pe*  medesimi ,  sia  distruggen- 
do argini ,  edifizj ,  siepi ,  fossi ,  mura,  macerict  strumenti 
di  agricoltura,  sia  colmando  fossi,  dislogando  o  sopprimen- 
do termini  o  alberi  di  confinazione,sia  deterioranao  odan- 


segfllaiido  eomoiqiM  glIaltnilbailiiiòblHoliMiMM 
n  panito  nel  seguente  modo* 

Se  il  danno  ecceda  i  ducati  cent» ,  la  pena  sarà  del  terso 
grado  di  prigionia. 

Se  il  danno  npn  ecceda  qjaef  to  valore  »  la  pena  laià  del 
primo  al  secondo  ([rado  di  prigionia. 

446.  In  entrambi  i  casi  si  aggiungerà  rammenda  non  mi- 
nore delia- metìr  del  danno  ,ne  maggiore  del  triplo  valore 
di  esso.  Se  gii  alberi  distrotti  o  danneggiati  erano  diatitati 
nelle  piazze ,  strade,  cammini  »  sentieri  o  vie  pubbli chot  le 
pene  non  saranno  mai  applicatene  Miaiiiiiiii»  del  grado. 
.  447.  Cbfiunaue senza  necessità,  o  senza  legittima  autoriz- 
zazione o  foooità  avrii"  ueois»,  ferito  »  rendnio  inserì ibile  • 
deformato  un  animale  domestico  altrui ,  è  pmnito  col  pri^ 
mo  grado  di  pvigioniak  La  pena  può  diKOudere  ancke  ad  una 
ammenda  non  minore  del  doppio  ,nè  maggioM  del  triplo 
vaiore  del  danno. 

La  circostanza  dì  essersi  commesso  11  reati»  con  avveie* 
namento  toglierà  al  giudice  la  facoltà  di  discendere  alPam- 
menda.  X«a  prigionia  non  sarà  applicata  nel  mintniaM  del 
tempo» 

448.  f  proprietarj,i  fittajnoli  di  mul  ini,  di  fabbriche  o  di 
stagni»ene  coirelevaùone  della  tura  delle  proprie  acque  ai 
di  sopra  dell'  altezza  determinata  dall'  autorità  competen** 
te  avranno  feito  inondare  le  strade  o  le  proprietà  altrui , 
saranno  puniti  col  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia  se  il 
danno  ecoede  ducati  cento  ;  e  col  primo  grado  di  prigionia 
se  il  danno  è  minore  :  ed  inoltre  in  ambedue  i  casi  con  una 
ammenda  non  maggiore  dei  valore  del  danno ,  ne  minora 
della-  metà  del  medesimo. 

449.  Se  uno  de'  mezzi  di  violenza  definiti  nello  articolo 
408  abbia  accompagnato  i  reati  preveduti  nella  pvesente se- 
zione f  le  pene  non  saranno  mai  applicale  nel  minimo  del 
grado;  purché  il  genere  della  violenza  non  porti  perse  slea» 
80  a  pene  maggiori,  nel  ^ual  caso  queste  pene  maggiori  8n« 
ranno  applicate. 

450.  V  incendio  delle  altrui  proprietà  iMbili  o  immobi- 
ii  ^che  sarà  stato  cagionato  dalla  vetustà,  o dal  difetto  co* 
si  di  riparazione  »  come  di  politura  di  forni  «  di  cammini, 
di  fucineydi  case  o  di  fabbricbe  vicine;  ovvero  da'fuochiac^ 
cesi  ne'  campi  in  distanza  dalle  case,  edifizj,  foreste,  mao« 
chie  «  boschi  ^frutteti ,  piantagionir  siepi  vbiche,>  masse  di 
grani ,  paglie  «  fieni ,  raraggi,  odi  qualsivoglia  altro  dopo* 
sito  di  materie  combustibili,  minore  di  quella  fissata  da  re- 
golamenti ;  ovvero  da  fuoeki  o  lumi  portati  o  lasciali  senza 
sutticiente  cautela;ovvero  dafoociii  di  ariiflào  accesi  o  lan« 
ciati  per  negligenza  o  per  imprudenza;conie  ancora  qoalun-* 
que  a  Uro  guasto,  danno  o  deterioramento  afle  proprietà 
aitrui  commesso  per  di8acQoriezaa4nprttdenza«diitattenzio- 
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ne  0  fooMertanza  dé^regolamentf  ;sDrà  fnnifto  eoirami^enda 
correzionale,  salvi  sempre  i  danni  ed  interessi.  Può  anche  il 
giudicène' suddetti  delitti  ,conosr^ndovt  la  qualità  di  cof< 
posi ,  pronunziare  la  pena  del  primo  al  secondo  grado  di 
prigionia ,  aecondo  la  gravezza  della  colpa. 

SEZIONE  T. 

.  Disposizioni  romani  af  presente  capitoh* 

451.  Le  pene  stabilite  oe'diversf  articoli  del  presente  es^* 
pitolo,  quando  il  reato  contro  alle  proprietà  sia  accempn^ 
cnato  da  omicidio  «  da  ferita  ^da  percossa  ,  o  da  sequestro 
della  persona,  saranno  sempre  applicate^  purctiè  Fa  violen- 
za sia  stata  consumata,  sebbeite  ii  reato  coltro  la  proprie^ 
tà  rimanga  tentato  o  mancato» 

452.  Negli  altri  reati  contro  Is  proprietà  mancaci  o  ten- 
tati ».se  si  ùatta  di  misfatti .,. saranno  osservaie  le  disposi- 
zioni degli  articoli  69  e  70:  se  si  tratta  di  delitti  ^  saranao 
paniti  di  uno  o  dae^radi  meno  de*"  delitti  consumati. 

455.  In  tatti  i  reati  contro  le  proprietà,  meno  che  non  ste* 
no  qualificati  per  la  violenza  f  quando  il  danno  non  ecceda 
i  carlini  trenta,  e  concorrano  altre  circostanze  cbe  la  pru- 
denza del  giudice  calcoli  cóme  attenuanti  del  dolo ,  le  pen« 
scritte  nel  presente  titolo  potranno  neirappticazione  esser 
diminuite  colla  seguente  proporzione. 

Se  la  pena  sarà  deirergastoloi  il  giudloe  potrà  discende" 
re  a' ferri  nel  seccmdo  o  ^rzo  grado*     < 

Se  la  pena  sarà  de*  ferri  in  qualuaqDe  grado ,  il  giudice' 
potrà  discendere  alla  reclusione. 
^  Se  la  pena  sarà  della  reclusione  o  della  rilegazlone  «  il 
giudice  potrà  discendere  alla  prigionia  In  qualunqae'grado. 

Se  la  pena  sarà  della  prigionia ,  il  gindice  potrà  discen- 
dere  alle  pene  di  polizia  • 

454.  Ne'  reati  centra  le  proprietà  qualificati  per  la  viO' 
lenza  ^purché  non  Steno  sta  ti  accompagnati  da  omicidio  o  da 
ferite  o  percosse  gravi>se  il  danno  non  eeteAe  i  carlini  tren- 
ta ,  e  concorrono  altre  circostanze  attenuanti  del  dolo  ,  le 
pene  stabilite  potranno  neir  applicazione  esser  diminuite 
di  un  srado* 

,  455*Per  le  sottrazioni  e  peManni  qualunque  alle  proprie- 
tà commessi  tra  gli  ascendenti  e  disceadenti^o  affini  nella 
stessa  linea  ,  tra'conjugi ,  e  da*  vedovi  sulle  cose  apparte- 
nenti al  coniuge  trapassato^ non  vi  è  azione  penale,  ma  la 
sola  azione  civile  pel  rifacimento  de*  danni. 

La  stessa  regola  sarà  osservata,  se  i  danài  sieno  stati  oom^ 
messi  tra*  collaterali  ip  secondo  grado,  o  tra  gli  affini  nel- 
lo stesso  grado;  purché  qnesti  collaterali  o  affini  convivano 
insieme. 

Se  però  tali  danni  sieno  stati  accompagnati  da  omicidio, 
ferita,  percossa  o  sequestro  della  persona  «  queste  circo* 
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steBfe  dlstruggeraiiBo  r  effetto  del  fmore  «eeortato  alla 
qualità  di  congiwito,  e  tarìi  applicata  la  pena  staMtita  dal- 
le leggi. 

451711  femore  compreso  nelTartieolo  precedente  pe*daniii 
commessi  tra'  cofligianti  boh  giova  a|pi  estranei  correi  o 
ooroplici  ne'  reati  medesimi* 

457.  Cessa  ancora  il  favore  accordato  alla  qualità  di  con- 

Siunto  ,  nel  caso  in  cai  i  danni  venissero  commessi  in  uno 
e*modi  pé*quali  vi  è  reato,  andie  se  il  colpevole  offendes- 
se le  sae  proprietà  ^  a*  termini  dell'  articolo  444* 

458.  Coloro  che  scientemente  avranno  ricettato  In  tutto 
o  in  parte  cose  involate,  distornato  o  ottenute  per  mezzo  di 
un  reato,  saranno  puniti  con  te  reclusione  se  il  reato  porta 
alla  pena  de*  ferri  t  o  ad  una  pena  maagiore;  ma  se  il  detto 
reato  porta  alta  reclusione  o a  pena  mtnore.questa  pena  sa- 
rà applicata  a*  ricettatori  dicnittuita  di  un  grado  ;  salve  pe- 
rò le  pene  più  ^ravi  ne'  casi  di  compi icita. 

459.  Né*  reati  ne'quali  il  valore  del  danno  influisce  sul- 
Tappi icazione  delta  pena,  questo  valere  non  si  misura  dal- 
l'utile  percepito  dal  colpevole  «  né  dall'accrescimento  de- 
gl'interessi che  ne  sono  la  conseguenza  ;  ma  è  valutato  sul 
suo  importare ,  come  è  stato  sofferto  dai  danneggtato  nei* 
r  atto  del  reato. 

460.  Quando  collo  stesso  reato  si  offende  ta  proprietà  del 
congiunto  «  a'termini  dell*  articolo  455,  e  la  proprietà  del* 
l'estraneo,  e  sulla  paia  influisce  ta  misura  del  danno,  que^ 
sta  si  ealoàta  solamento  dal  danno  arrecato  all'  estraneo. 

LIBRO  m. 

TITOLO  I. 

DMe  eotératwmaioni  j  t  Mia  loro  pioiislone' 

CAPITOLO  I. 

DdUeimtnmetuiùni  rts^uordcnH  fordtae  puàbticd» 

161.  Cadono  in  contravvenzione  di  polizia 

/.  coloro  che,  essendo  obbligati  d'illuminare  scale,  cor* 
tili  o  faccfaite  esteriori  di  luoghi  pubblici ,  lo  trascurino  ; 

H.  coloro  cbe  ingombrino  le  pubbliche  strade  •  depo* 
sitandovi  o  lasciandovi  materiate ,  o  qualsisieno  cose  che 
diminuiscanola  liberta  o  la  sicurezza  del  passaggio  ; 

5.  coloro  che  trascorino  di  mettere  il  lume  a  materia- 
li che  ban  lasciati ,  o  agli  scavi  che  han  fatti  nelle  strade , 
o  nelle  piazze  ; 

4'  coloro  che  omettano  di  nettare  le  strade  o  i  transiti 
in  quei  comuni  dove  questa  cura  è  lasciata  a  carico  degli 
abitanti  ; 

5.  coloro  cbe  trascurino  di  mantenere,  riparare  o  net- 
tare i  forni ,  i  cammini,  o  le  fabbriche  ove  si  fa  uso  di  fuoco; 


—  72  — 

6.  coloro  che  nialtirado  la  inttmazioBe  fatta  dall'auto- 
rità  legittima ,  trascurino  4i  riparare  o  demolire  gli  edi- 
fìci che  minacciano  mine  ; 

7.  coloro  che  accendano  Tocco  ne'Ioro  campi  ad  una  di- 
stanza minore  di  quella  definita  da*  regolamenti ,  dalle  al' 
trui  case,  pagliaj ,  boschi ,  macchine ,  magaceini,  capanne, 
grani ,  0  da  qualunque  materia  combustibile  ; 

8.  coloro  che  centra  la  proibizione  di  lanciar  fuochi  di 
artifizio  in  certi  tempi  e  luoghi ,  gli  lancino  ; 

9.  coloro  che  nelle  piazze  ,  nelle  strade  dì  città  ,  dalle 
finestre»  logge ,  balconi  o  terrazzi  a  quelle  corrispondenti, 
scarichino  per  giuoco  fucili  j  pistole  «  o  altre  arme  da  fuo* 
co;o  per  giuoco  lancino  pietre  colle  mani  o  con  fionderò  al* 
trimenti  ; 

/O.  coloro  che  senza  le  cautele  convenevoli  tengano 
sulle  finestre  ^  logge ,  balconi  »  terrazzi  %  o  innanzi  a'  loro 
cdifizi  cose  che  Cadendo  possono  nuocere  ; 

/  /•  coloro  che  gittino  o  espongano  innanzi  a*  loro  edi  - 
fizj  cose  nocevoli  per  insalubri  esalazioni  ; 

/i2.  coloroche  lascino  vagare  i  matti  »  sieno  ono  farìo- 
si ,  che  sono  sotto  la  loro  custodia  i  e  gli  animali  malefici  o 
ferofci  che  loro  appartengono  ; 

iS.  coloro  che  lascino  abbandonati  per  le  strade  o  luo* 
ghi  popolosi  bestie  da  tiro,  da  carico,  o  da  sella  senza  esse- 
re a  portata  di  condurle  o  guidarle  ; 

j4,  coloro  che  ne'  casi  d' incendi,  inondazioni*  naufra- 
gi »  o  di  altre  calamità  t  richiesti  e  potendo  prestar  servigi 
o  soccorsi ,  lo  trascurino  ; 

/5.  coloroche  per  lucro  vendano  commestibili  o  be- 
vande guaste ,  corrotte  o  adulterate  non  comprese  nel  di- 
sposto dell'  articolo  400; 

i6,  coloro  che  vendano  i  generi  oltre  i  prezzi  delle  as- 
sise imposte  dalle  autorità  municipali,  ne^casi  ne' quali  sia 
permesso  a  queste  d*  imporle  ;  ' 

/7.  coloro  che  esercitino  la  professione  di  medico  ,  di 
cerusico  ,  di  levatrice  i  di  speziale  o  di  altro  ufiziale  di  sa- 
oitÌL ,  senza  autorizzazione  del  Governo  ; 

/8.  gli  speziali  che  danno  spedizione  a  ricette  o  ordi- 
nanze di  persone  non  approvate  ; 

Ì9.  coloro  che  senza  autorizzazione  dieno  spettacoli 
pubblici  ;  salvo  il  caso  dell'  articolo  524  ; 

20.  coloro  che  senza  autorizzazione  tengano  osterie  , 
bettole ,  alberghi  pubblici  «  cantine  ;  o  pure  lascino  aperte 
queste  ultime  oltre  V  ora  fissata  da'  regolamenti  ; 

i?'/.  coloroche  tengano  carrozze  di  piazza*  o  altri  legni 
di  aflitto  senza  la  numerazione  dettata  da^  regolamenti  ; 

22.  coloro  cbe^allittaudo  carrozze  di  piazza*  calessi  o  al- 
tre vetture ,  esigano  somme  maggiori  di  quelle  fissate  dai 
regolamenti; 
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23.  eolor  che  trasevrino  di  fartottemre  fuori  delPa- 
bìtato,  nel  corso  della  giornata  ed  alla  profondità  di  quat- 
tro palmi ,  gli  animali  morti  che  loro  appartengono  ; 

24.  gli  albergatori,  locaiidieri  o  Locatori  di  case  addob- 
bate ,  che  contro  i  regolamenti  manchinoo  d'indicare  alla 
polizia  i  nomi  deMe  persone  presso  di  essi  alloggiate  t  o  di 
tenerne  i  registri  »  secondo  i  regolamenti  ; 

25.  coloro  che  mentiscano  il  proprio  nome  atanti  le 
autorità  che  ban  dritto  ^i  richiederlo,  o  lo  mentiscano  nel 
darlo  agli  albefigatorio  ibcandieri  per  osservanza  de*  rego- 
lamenti % 

26.  coloro^  che  per  inossenranza  di  regolamenti  dieno 
occasione  alla  morte  o  ferite  degli  animali  o  bestiami  ap- 
partenenti ad  altrui; 

27.  colore  ohe  non  tolgano  i  bruchi  da'canpi  o  giardi- 
ni t  quando  ti  tiaordiiae  di  farlo  ;. 

28.  coloro  che  oon  catalli  >  carrozie«  carri  o  qualun- 
que tetfnra  »  contrattengano  neli*  interno- di  un  luogo  abi- 
tato a'  regolamenti  ani  corso  «  o  intorno  alln  rapidità  o  di- 
rezione delle  tetture  o  ca talli  ; 

29*  coloro  che  ndle  strade ,  ne*  cammini,  nelle  piazze 
o  nelaoghi  pubblici  tengano  giuochi  di  azzardo;  o  che  nel* 
le  osterie ,  bett<de»  cantine  »  e  nelle  loro  adiacenze  giuochi- 
no  a  fànochitietati.da'regolamenti  »  o  li  permettano  ^ 

30»  coloro  che  ricusino  diricetere  le  mone  te  nazioni^ 
li ,  secondo  il  talora  del  loro  corso  ; 

3J,  coloro  che  consertino  pesi  e  misure  differenti  da 
quelle  stabilite  colle  leggi;  o  che  consertino  teisi  pesi  e  fal- 
se misure  ne*  magazzini ,  nelle  botteghe ,  officine  «  case  di 
commercio  y  piazze  »  flere«  e  ne*  mercati:  salti  i  casi  in  cui 
abbiano  fatto  uso  di  falsi  pesi  o  false  misure; 

32*  le  persone  che  per  ritrarre  guadagno  facciano  il 
mestiere  d*  indotinare ,  pronosticare  o  spiegare  i  sogni  ; 

33.  gli  autori  degli  strepitio  schiamazzi  notturni,  che 
rechino  spatento^o  altrimenti  turbino  la  quiete  degli  a- 
lutanti  ; 

34.  coloro  che  si  mascherino  fuori  de*  tempi  e  de'  me- 
di permessi  dagli  usi  o  da'  regolamenti  ; 

35.  i  contrattentori  a'  regolamenti  suirepidemie  del" 
le  bestie;   . 

36.  ì  nuotatori  aoorpo  ignudo  nelle  spiagge  marittime 
tieinoall'abUato;, 

37.  coloro  che  lascino  esposti  nelle  strade  «  ne'cammi' 
ni  t  nelle  piaaze,  ne'eampi,  o  in  atiri  luoghi  pubblici,  sca^ 
le  »  pali  di  ferro  ,  arme  o  strumenti  qualunque  »  de'  quaii 
possano  abusare  i  l^ai  o  altri  malfattori* 

Cod.pai.  P*Il4  7 
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CAPITOLO  ir. 

Deìk  cottiravvetviiùni  contro  aUe  penone. 

462.  Cadono  iDcontrsTveozione  di  polizia 
/.  coloro  che  disfidino  a  pietre; 
^,  coloro  che  senza  ferite  o  percosse  minaccino  colle 
pietre  o  con  altri  corpi  duri ,  o  gli  scaglino  ,  o  pure  impu- 
gnino altre  armi  contro  alle  persone  ; 

3.  coloro  che  lancino  pietre  contro  i  terrazzi  *  i  tetti  » 
le  finestre ,  le  porte  >  le  mura  delle  altrui  case  o  degli  al- 
trui ricoveri; 

*  4.  coloro  che  usino  contro  al|e  peisoile  tie  di  fatto  noD 
prevedute  fra  misfatti  e  delitti; 

5,  coloro  che  rechino  ingiuria  o  minaecia  ad  alcuno  » 
non  prevedute  tra  i  misfatti  e  delitti  ,o  provocati  trascorra- 
no ingiuriando  aldi  là  de'  limiti  della  provocazione; 

oTcoloro  che  per  imprudenza  o  disaccortesza  gittlno 
acqua  ,  liquori  o  immondezze  su  qualche  persona  ; 

7 .  coloro  che  aizzino  o  non  ritengano  i  loro  cani  quan- 
do perseguitano  1  oasseggieri  ; 

8.  coloro  che  trovando  per  le  strade  di  nn  eonuine  un 
fanciullo  abbandonato  o  disperso  «  non  lo  conducano  all'u- 
fiziale  della  municipalità  o  della  polizia:  salve  le  penemag- 

Sieri  nc^  casi  preveduti  dalle  leggi  per  l' abbandono  o  per 
i  esposizione  di  un  fanciullo* 

CAPITOLO  III* 

Deìle  contraweiuioiii  contro  le  proprietà  oitnii. 

465.  Cadono  ugualmente  in  contravvenzione  di  polizia 
/.  coloro  che  sotto  le  ferriate  dellecantine  o  altre  aper- 
ture 0  de'  sottarranei  esposti  alle  pobbUche  strade  ,  tenga- 
no materie  combustibili»  in  modo  che  |»er  caduta  casuale  di 
fuoco  sopra  di  esse  ne  possa  avrenire  incendio  ; 

H,  coloro  che  senza  la  permissione  »  sia  per  caccia ,  sia 
per  altro  oggetto  entrino  aell'  altrui  fendo  chioso  da  mura 
fabbricate ,  o  da  mura  a  secco ,  da  siepe  ,  da  fossato ,  o  da 
riparo  di  terra  che  giunga  a  palmi  cinque  ; 

3'  coloro  che  entrino  nel  fondo  altrui  con  cavallo  ,  o 
con  altra  vettura,  o  con  cani,  mentre  è  preparato  con  semi- 
nati •  con  frutta  pendenti ,  o  con  piantagioni ,  abbattendo 
e  danneggiando  i  seminati ,  le  biade ,  le  piante  o  le  frutta  ; 

4.  coloro  che  colgano  e  si  cibino  ne'camiM  attrai  di  Irat* 
ti  o  altri  prodotti  defla  terra; 

5.  coloro  che ,  senza  altre  cliicostanze  che  li  rendano 
colpevoli  di  misfatto  o  delitto ,  spigolino  »  rastrettino  t  o 
pure  raspollino  ne'campi  altrui  non  ancora  spogliati  e  voti 
delle  loro  ricolte,  o  pria  dello  spuntare  o  dopo  del  tramon* 
tar  del  sole; 
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6*  coloro  cho  ritrovino  cose  che  sanno  non  appartener 
loro ,  e  non  ne  facciano  denunzia  fra  tre  giorni  ali  autori- 
tè  locale*  Per  costoro  la  pena  è  un'ammenda  non  minoro 
del  valore  delia  cosa  rinvenuta  «  né  maggiore  del  doppio. 

La  presente  disposizione  non  risguardftciò  che  è  siahilito 
iksììeìeggi  ewili  circa  ii  rinvenimento  de'  tesori. 

CAPITOLO  IV. 

JkUe  pme  per  le  contropvenjsloai. 

M*  La  pena  delle  contravvenzioni  di  polizia  indicate  nei 
tre  capitoli  precedenti  è  essenzialmente  l'ammenda  di  po- 
lizia* Il  giudice ,  secondo  le  circostanze  »  potrà,  oltre  delia 
ammenda»  applicate  le  altre  pene  di  poUiia  enunciate  ne- 
gli articoli  36  941  e  43. 

465.  Saranno  presi  econ^fiscati 

/•  le  arme  indicate  al  n.  9.  dell'  articolo  461  ; 

iS*  i  commestibili  e  le  bevande  enunciate  al  n.  /5.  del 
medesimo  articolo  ,  purché  appartengano  al  venditore  o  a 
colui  che  c[li  spaccila  in  caso  che  non  possano  esser  miglio- 
rati ,  né  ridotti  ad  uso  comune  ,  saranno  gettati  via  ; 

3»  le  tavole,  gli  strumenti ,  gli  apparecchi  de*  giuochi, 
a*  termini  del  n.  Il9,  dei  medesimo  articolo  ; 

4,  i  pesi  e  le  misure  indicate  nel  n.  SL  dell*  articolo 
medesimo  ; 

5,  jgii  strumenti ,  gli  utensili  ^  e  le  divise  che  servono 
al  mestiere  d*  indovino  o  pronosticante ,  secondo  il  n.  3H* 
del  citato  articolo  ; 

6.  le  scale  «  i  óali  di  fèrro  ^  le  arme  ogli  strumenti  hoh 
dicati  nel  n.  37.  dello  stesso  articolo  461  ; 

7.  le  arme  indicate  nel  n.  ^.  dell'  articolo  462* 

466.  lie  ca{$ioni  di  scusa  ed  il  grado  della  complicità  nelle 
contravvenzioni  sono  valutate  nella  latitudine  della  pena, 

467.  Appartiene  alla  polizia  lafacoUàdi  fare  e  pubblica- 
re  i  regolamenti  per  conservare  la  pubblica  tranquillità  ed 
il  buon  ordine.  Male  pene  non  possono  eccedere  quelle  sta- 
bilite dalie  presenti  Ufjgi  per  le  contravvenzioni* 

.    Disposizioni  geiuroH» 

468.  Ne*  casi  ne'quali  le  piesenti  leggi  stabiliscono  la  pena 
del  primo  grado  di  prigionia ,  il  giudice  se  nel  delitto  tro- 
verà circostanze  attenuanti  del  dolo  ,  discenderà  alle  pene 
di  polizia. 

469.  Pe'  reati  militari  «  gli  Statuti  militari  di  eccezione 
saranno  osservati. 

470.  In  tutte  le  altre  materie  non  regolate  dalle  presetiii 
leggile  che  formano  il  soggetto  di  leggi  u  regolamenti  par- 
ticòlari^ueste  leggi  e  queliti  regolamenti  saranno  osserva  ti . 

FINE. 
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PER  LO  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE  , 
l^k  QUALE  KIGCABD/Il  LE  LEGGI  PANALI. 


«*m  li 


£a  citazione  m  numeri  arabi  e  relaUva  agli  articoli  » 
non  già  aite  pagine» 

-  -■  -  ••    •  ■•  ' 

A 

aborto.XnqanU  maniera  ù  puniscono  coloro  elie  lo  proeurano^orf»- 
eolo  39S.-Aumento  di  pena  nel  caso  che  ne  segua  la  morte  del- 
la donna  abortita,396.-Ga8'o  in  cui  la  pena  dee  minoralrsiy399. 

^jéeque.  In  che  modo  si  punisce  1&  distruzione  delle  dighe,  ^''gi- 
ni  o  altri  ripari  al  loro  corso  ,  Ì42, 

'adulterio.  Pene  stahilite  per  coloro  che  se  ne  rendon  colperoli, 
•326  a  330 .-Caso  in  cui  il  marito  o  il  padre  percuota  ,  ferisca 
o  uccida  nella  flagranza  la  moglie  o  la  figlia  adultera  ed  il  suo 

'  complice ,  388. 

'i^dunanze,  Yed.  Atsoeiaxioné. 

uiggtttdicaztoni,Yed,  UfizdaH  tnAhUei, 

Ammenda,  Pu5  aver  luogo  nelle  materie  eriminaH  e  correxio- 
nali  ,  29.-Nelle  prime  non  può  esser  mai  ingiunta  come  pena 
1»rinctpa1e  9  80.-Uso  cui  le  ammende  son  destinate  ,  35.— Valo- 
re di  quella  di  polizia  ,  39.-Gonipete  pei^  riscuoterle  la  coasio- 
ne  personale  ,  48.-Quando  V  impossibilità  di  pagarle  Uberi  il 
condannato  ,  49 .-Yed,  Caaa  delle  ar/kmende^Damni  ed  inte-^ 
ressi  -  Spese, 

Ammimstrasioni.  Yed.  VJl%falipubhUe£^ 

Amnistia.  Yed.  Recidiva-^BeiteraiionCt 

Animali.  Yèd.  Proprietà» 

Annona.  Yed.  VJiziaii pubbUei» 

Appalti.  Yed.  UJizictU  pubblici^ 

Archirj,  Inrolamento  o  sottrazione  di  carte  ohe  lOn  ripoite  ne^li 
archirj.nelle  cancellerìe^o  in  altri  pubblici  depositi,  24)  a  252. 

Argini.  Yed.  Aeque, 

Aringhe.  Yed.  Ingiurie» 

Armi,  Che  s' intende  sotto  il  nome  di  c^Mmi,  148.  -  Loro  distia- 
sione  in  propriei  improprie  e  es'efoté,  svt.-Licenza  bisognenro- 
ie  per  la  costruzione ,  asportazione  e  detenzione  di  queste  ulti- 
me  »  ISO  e  ISl.  -  Pena  de* trasgressori  ,  stTS*. 

Arresto,  Pene  tfui  soggiaccion  coloro  che  illegalmente  eseguo- 
no 0  facilitano  1'  arrèsto  delle  persone,  169.  -  Gircostanxe  chd 
^  aggravano  o  la  minorano  ,  lìo  a  i12**J?«na  àsi  pubblici  ufi* 
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naft  ohe  aon  defMaeoao  •*  legttliai  ridurmi  tfrf «no  la  4t- 

tenaàxmi  arbitrarie  ,  2S8.  -  Yed.  Carcwim^ 
'JÌr9amaU.  Ted.  JnomtdiOm 
truffici,  Yed.  S'rodM. 
Artiglieria*  Ted.  IneéndÌ9é 

jS  >,*L„-y»  -,  inni   "^oA.     PMjami^ 

Atiàeianione*  Qaaado  e  iUedta,  VHS»  -  Pene  pretcrìtte  contrà 
coloro  chela  compongono,  e  centra  i proprietari  della  casa  in 
cni  si  rianiice  «  806  a  If08*-Q*iando  prende  il  nome  di  tetta  e 
come  fi  puniscono  in  tal  caso  i  soni  membri ,  quei  che  ne  con* 
■errano  gU  emblemi  9  earte  o  distintiri^  ed  i  possessori  del  liu|- 
co  di  riunione  «  309  e  segoeaki,  •  Y tdu  Bande  armate^ 

'JUtaeaa.  Yed*  Sénttmua. 

Aitmiat»»  Quando  ri  reputa  esistente  quello  che  Ha  per  oggetto 
la  distrarione  o  eambiamento  del  Governo,  iSi.-Aitaatati  ed 
oltraggi  contro  il  pudore  «  339  ;  e  contro  il  pubblico  costumo  , 
341(.  *•  Yed.  C^rrH/tMoné  -  l'anUgiia.rwgnanté, 

'AtliarHiraiy.  Pene  ordinate  contro  i  loro  autori }  83i  a  236.  - 
Yed.  Coreerisrs. 

'Atti  turpi.  Pene  aUo  qufj»  daa  luqg^  «  2U5. 

Autorità  pnbbiiea,  UsurpasioncjO  sia  uso  iQegale  do*snoi  mes« 
ri  o  poteri  fatto  dik'priTati^  ria  contro  le  persone,  sia  ri«pett0 
n*  boni  ,  19a.«Abiuo  della  pubbUca  aii,loriià,  196  e  seguenti.- 
Ted.  ArresUh-UJtziali pubblici^    , 

Atfvoetui,  Grimittorità  del  patto  elio  loro  attribuisce  in  eon^ 
penso  delle  Catibbo  una  pa«te  do|l*  oggetto  controverso,  207. - 
Abbandono  del  proprio  cliente  per  passare  alla  difesa  do'suoi 
«TTorsarì ,  206»-Osci*anaa  od  omesrione^  froddenta  cbe  pro« 
dnoo  la  perdita  della  cansa.^  o  U  prsscrisione  di  un  legittiia^o 
grayamo ,  209.-iita  cori  di  preTaricuione  degli  aTTOcali  f 
216  o  seguoiti* 

B 

•Rspiit' Yed.  l'erri. 

JBaneatvtta.  Sue  eoiuegiioase  panali  noi  eaio  cbe  ila  Irau^o* 
lenta,  821. 

Bande  ormaiB,  Disposiriopii  contro  i  loro  organissatori ,  coni* 
plici  o  fautori  ,  1321  a  ISO^lUiri  per  eientarri  dalla  pena  ,  131 
e  segnenti.-Yed.  Comùiva  armata. 

Bastimenti»  Pona  dovuta  a  coloro  cbe  na  cogionuio  la  lommet* 
rione ,  4i2.-Yed.  InestUUo, 

Bestemmia,  Yed.  Reati, 

Betsonde  noceoel^  Yed.  Fomf^ra* 

BeUi.  Yod.  IWiiÒd. 

G 

Cadaveri*  JDisposisioni  relatiTe  aHa  loro  sepoltura  affrelfata  a 
non  antorissata  ,  398.  •  Oeeultarione  del  cadairere  di  persona 
DMfta  per  effetto  di  un  reato  ,  394.  —  Yed,  Omicidio. 

Cakmaia,Qome  ri  puniseono  coloro  cbe  se  ne  xeodoao  colperoU 
ia  materia  crimiiuUo  o  corrorionAle  1 189« 
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Cantieri*  Ted.  Jneendìo. 

Carcerieri,  Son  soggetti  a  ptmicioiie  9  rìcerendo  im  arrestato 
«enea  ordine  legale  ,  239.-Atti  arbitrarj^  sevizie  ed  irregolari 
restrisioni  da  essi  praticate  Terso  i'  detenuti  ,  l'io. 

Cassa  delle  ammende»  D^sposiuoni  per  organixcarsi  in  ogni 
provincia  o  valle  9  8$.  -  Pioventi  che  ti^  si  debbono  Ter^tee  » 

;  zvi\  45  e  167.  ' .      = 

Castratura,  Pena  di  quesfo  nnsfatto  9  304; 

Cerusicù  Ted.  Ufiziali  di  sanità* 

ChioM false,  I  furti  éòmmessi  eolle  inedesime  sono  9tMtf(/E'eoH*f 
405,  -  Ordigni  compresi  sotto  il  loro  nome  ,  401. 

Coazione  personale,  Ved.  Ammende  -  Malleverie  -^Spete, 
'Cvmitiifa  armata,  QuàI  siti  ,  Ì54>I  reati  che  commette,  si  con. 
siderano  come  accompagnati  da  pubblica  vic^ensit  ^  15S.  - 
Quando  i  suoi  componenti  possono  meritare  il  beneficio  di  evi- 
tar la  pena,  156  e  157.  -  Stabilimenti  pelo^  compiici  e  ricet- 
tatori  ,  159  e  160. 

Commercio,  Dove  e  pfr  quali  cose  ne  e  vietato  l'esereisio  a'eo- 
mandanti  militari  ,  àgV  Intendenti  ied  a*  Ao^tintendenfi  ,  224  e 
'  225.  -  Ved.  Bancarotta, 

Complicità.  Principj  che  ne  regolano  i  gradi  «  la  pnsisione , 
74  a  77.  -  Veà,' Banda  armate  -  Comitiva  ùrmaUtn. 

Concussione,  Ved.  VJiziaii  pubblici, 
'^Condannati,  y^eà,  Puga,    "    ■' 

lEondanne,  Quando  e  dove  dee  Aver  h»>^  t»1oro  afBsiioneper 
«stràttb  ,  20.  -  Non  posson  pregiudicare  alle  restitusioni  ,   ed 

*  *'  danni  ed  interessi ,  46.  -  Ved,  Danni  ed  tnieresH-  -  Pone. 
^Confino,  Natura  di  questa  pena  eorresionale,'24.  -  Suoi  gradi 

<  «  tnùniera  di  computarne  i  giorni 'y-SO  e  40.  * 
Cop^seazione.  Per  quali  oggetti  dee  di  regola  seeompagnar  le 
condanne  nascenti  da  misfatti  o  delitto,  44.-Qnando  ha  luogo 
>ielle  .contreiTvenzioni  dijpolizia,  tvs.-Uso  del- presso  degli  og- 
Inetti  confiscati,  tS.-Gojifisèasione  'di  ^ofltanse  medieinali  ven- 
dute in  dispresso  de*  regolamenti  amministrativi,  40l«-QueMa 
di' falsi  pesi  e  misure  ,  434  V beigli  strumenti  di  frode  ,  4^5  ;  e 
degli  oggetti  caduti  in  contravvencione  di  polisia ,  467  .-Ved. 
Cassa  delie  ammende, 

*X^ong%unti,  Tra  qnaK  di  essi  ìion  «i  d&  acion  pcn^e  per  le  sot- 
trazioni e  peManni  recati  alle  proprietà^  455.<-G«ei  in  evi  ces- 
sa questo  beneficio  ,  set  e  seguenti. 
jCoRfrove^njssom.  Cosa  sono»  2.-jQaando'8Ì  dà  Ittogo  a  ^elle 
che  riguardano  F  ordine  pubblico ,  46I  ;  a  qu^e  ehe^còncer- 

^  »ono  le  persone  9  462  ;  o  a  quelle  che  han  per  oggetto  1'  altrui 
proppìetA,  465.  -Peiie prescritte  perle  contravvennoni ,  464 
e  465.  -  ViUutaiion'e'de'  motivi  di  scuse  ,  466. 

Corruzione.  Qual  n'e  sia  la  pena  ,*  quando  si  usi  per  ottenere  o 

•  disternare  i  suffra^  de'  rapprescntanii  comunali  ,  167.  Cor- 


rntlorf  d0^  iiSiUli  pitbbUe&9  203.-PffrmM  dM  ahìttuàmmiÈt 

iWcjt^aiu»  il  KbwtiaiAggio  o  Ut  corrviÙHitf  de'  BÓaori  ,  892  « 

344.  -  Ted.  ProMtitUMone, 
Cospirwidené^  In  qaaX  cara  ^eDa  elie  &  dÌTette  «ontro  il  fiorer- 

ju>  y  dee  rìpvUni  edbtente  »  o  «oltonto  prof  ettoU  ,  12S  e  126. 
CfMM*.  Ted.  Careertert-  ^iMra  •>'  Suy^iH, 

J)antti0d  ini9r0ni.  Og^  eoadajma  rie*  .fnHmvnfiate  mbx» 
pre^udisio  d^lovd  nMtda«eitto«  e  deUe  feit&tanoniy  i€.-Per 
r  uno  e  per  le  altre  compete  la  coanone  personale,  48.  —  Loro 
pr4i^^eju(4  jiUac<mfiManone  ed  aBe  atomende«  qualora  i  be- 
ni del  condannato  aieno  ininffieienti  ,  M.-  Ted,  Cen^Mml» - 

'X)azJ.  Gaso  in  eoi  le  ne  inponga  nii  naoVo  ,  o  ù  alleii  la  imam 
de^li  antichi  da  «pialcbe  pobUko  «fisiale  |  Ì3t9, 
tieettpùtuiong»  Ted.  Mortem 
Decorazione,  Ted*  Usurpazione, 
Deliuo.  Gota  uà ,  2.  -  Ted.  Recidiva  -  a^iUraaiam» 
J^tm»a,Ted,  Pene  "  Bétiii. 
Denaro  pubbUeù>.r9à.  UJUiaUpubbUoL 

Deposito.  Ted.  Frode. 

/We*toMtt^.00Te  ed  iBfBalfiBrma  debba  wpianiq««itopeiM 

dipolisia,36«37e4(^. 
Deierioraxione.'Veà, Proprietà.  .    ^       a 

Z7lft««iaM0f>e.  Come  Ée  ne  puiùieoao  gli  aulon  ,  e  q«e&  che  ti 

parendAi»  p^rte  ,  laa  a  182« 
!2Vj^&«.  Ted.  jieqao. 

Diritti.  Yeà.  f^tioietM.    ^  . 

Diecorei  Come  «e  ne  pumtceno  gh  aaton ,  quando  aon  direlt» 
coatro  il  Goremo  ,  140  e  142.  -  BflEettì  di  queUi  eon  cui  li  prò- 
muove  la  reiisteiua  o  V  attacco  atta  l'orsa  pubblica  ,  ISK. 
'Difmea.yed,U§tirpaaione.  , 

Doni.  Sono  punibili ,  quando  tendono  a  corrompere  x  pubbUei 
^fisiaU  »  109.- Ted.  D fistiali pubiMei, 
'Donna  indme.  Ted.  Pena  '^SoaU. 

% 

^Xdijtsio.  Ted.  Incendio.  ' 

'JBraaeiolo.  In  che  consiste  questa  pena,  e  dorè  si  debba  espiai^ 

1  dalle  doott) ,  7.  -  Effetti  deUa  condanna  aU»  ergastolo  relaU»- 

.  Tamente  a»  beni  de'  condannati  ,  ed  alla  facoltà  di  acquisUre 

e  di  comparire  in  giudisio,  16.  •  AlunenU  loro  dornU  dagU 

evedi.tes^  •    •    j* 

'JBeempio  paUUeo»  In  ebe  consiste  ,  e  quanti  ne  sono  igradi , 

6.  -Siando  si  deoaggiugnere  atta  pefaa  di  morte  »  *trf. 
jBWte  In  che  consiste  VeeiUo  dal  reffno ,  !$•  -  Esso  e  perpetua 

o  temporaneo  ,  tW.  -  Durata  di  quesf  ultimo  ,  «w.  -  *«  «be 

eonsiste  P  e*rf««>  «orreasofMOtf  ,  q»»li  «e  sono  »  «rad*  ^  e  coma 

sa  né  calcolano  i  giorni,  2J^,  26  e  40« 
JEeXoreiome.  Ted.  l^iaàaU  pubbUcù 


— so  — 

F 

Fallifoenio»  Come  si  pmiUce  iiUQrd&&  &  B^mpUcé ,  2^«  -»  Yod«- 
Bancarotta, 

Falsità^  Produiione  di  false  carte  in  affari  civili  o  penali  ,  187 
e  193  .-Regole  per  la  falsità  delle  monete ,  263  a  271  ;  per  quel» 
la  di  polizse  ,  fedi  di  credito  «  cedole  e  oarte^mimtteriiJ&ySii^- 
gelli,  bolli  e  marchj,  272  a  2S6  \  per  quella  di  pubbliche  sczi^ 
ture ,  287  s  292  ^  per  quella  di  Bcrittui^e  private  y  passaporti 
fogli  d*  itinerario  e  certificatiy  293  e  leguenti.  -  Ted.  Pé^riti»'- 
Teatimon^ 

famiglia  regnante.  Quali  ne  sono  x  memlnri  «  122.  -  Fena  del> 
r  attentato  o  eospiraaàone  contro  di  cui ,  ivié 

Fanciulli»  Pene  per  la  loro  occuUaùone  o  •oj^resiìoBey  per  la 

^  KNBtitUMone  di  uno  ad  un  altro,  e  pe*  parti  «appesti,  346.  <-  In. 
adempimento  delT  obbligo  di  dichiararne  la  nascita airnfisialo 
dello  stato  civile  ,  3<47,  —  Disposiaioni  circa  il  Wo  abbandono, 
esposizione  ,  o  ritrovamento^  403  a  i06.<-Ted.  U^ziaU  éMio 
9tato  citilo^ 

Favore,  Quando  reputasi  punibile  Pinfluenca  o  il  laTOn-die  sì 
spaccia  di  godere  presso  i  pubblici  nfisiali  «  206* 

Fedi  di  credilo,  y  eà,  FaUùà, 

^Ferite»  Pena  per  quelle  ohe  si  reeanp  a*  ministri.  deU*  aliavo  % 
9S  ;  a'  pubblici  funzionar],  175  e  seguenti.  —  Quali  sieaole  fe- 
rite gravi^  3S6  a  360  ;  quali  le  lievi  ^  361  e  seguentL-^Diaposùi 

t  sioni  penali  per  entrambe ,  Ì0Ì»  -^  Quando  sono  non  imputalnU 
o  pure  diconsi  involontarie  ^  372  a  316i  *•  Gireost^nse  ehn  le 
rendono  scusabili  ,  377  e  seguenti.  Pena  delle  levatrici  ed  iif« 
fiziali  di  sanità  ,  che  non  le  rivelano  alT  autorità  eontpÀteirte  ^ 
392.  -  Ved.  Castratura  -  PereoMe'. 

Ferri,  Essenza- di  cp&esta  pena  ,  S.-Quando  e  come  viene  etpuL^ 
fa  ne'  bagni  ^  o  nel  presidio  ,'  st;f.--Gradi  della  medesima)  9.- 
Dove  debbono  espiarla  le  donne ,  10^<*>Sue  eonsegUeUse- circa  i 

■  lieai  ed  i. diritti  civili  del  condannato;  circa  gUj^imeàti  doTU* 
ti  a  lui  ed  alla  sua  faraiglia;e  circa  gli  straaiefifU  e  Iti.— Tod^ 
Interdizione  -  Malleveria'^  Strtmiori* 

Figure.  -  Ved.  Invmagini. 

Fogli  periodici.  Ved.  Ingiurie^ 

Forche,  Ved,  Morte, 

Forza,  Uso  illegittimo  della  fona  ansiata  ,  sia  di  iena  ,«ia  di 
mare  ^  127  e  128.  -  Resistenza  o  attacco  contro  la  forsapub* 
blica,  178  a  184.  Pena -di  coloro  che  lo  han  provocato  condi« 
acorsi  o  scritti,  138.  »  Pena  de^  uRsiali  militari  che,  richiesti 
dall* autorità  civile  «  ricusano  diinrestar  la  foraa  da  essi  co« 
mandata  ,  242.  ^  Ved.  Pene  -  Reati ^  Resiatenaa* 

Frattura.  Rende  qualificato  il  furto,  403.*.In  che  consiste^  466«! 

Frode,  Diversi  modi  di  commetterla ,  430.  -  Quando  ha  hiogo 
rispetto  al  deposito  tanto  rolontarìo^che  neeessariof  alle  intra' 
prese  e  manifatture,  alle  carte  soscrilte  in  bianco,  edaUa  Ten« 
dita  di  cose  fungibili ,  st t.-Quaudo  è  fualifieaia  |  e  cene  vie- 


— w  — 

B«4Riiilla  fai  tot  «««0,481  a  484.-Ffode  fwijrflfct  e  Mia  p(nia,495, 
Fne&0»dofts,  Ted.  Moris» 

Fuff».  DùpoMÌopi  fienali  pe*  pri^fiom  •  eondcnnati  che  fango- 
so $  per  le  loro  acorte  e  cuttodi  ,  gieno  complici  ^  tiena  aegli* 
centi  ;  e  pe*  loro  ricettatori  y  2S9  a  260* 
fumi^nmj,  Yed.  UJUiali  jniUUei. 
JPtmsiofd.  Ved.  Uturpamione* 
Furore.  Ved.  Pene  -  Jleai^ 

jr«frC0.  Pene  per  quello  di  Tasi  onppéOeltiUtaere»  97a99;  e 
per  quello  che  ei  ewgne  eoa  rottora  di  tnggelU  ,  240.  -  Devi- 
none de'  furti  in  ^tM^fieatie  ««inplM,4^1.-QnaBdo  eon-qna- 
lificati  per  la  TÌoleasa  «  408  ;  pel  ralore  ,  409  ;  per  la  persona  > 
410  ;  pel  tempo  e  pel  luogo  ,  411  e  412;  pel  mene  ,  41$.  *  Ap- 
.  pticasione  della  pena  a'Inrti  eempUei,  ed  a  ciatenna  sorta  dei 
qualificati,  411  a425.«  Y«d«  ^rdWi^.-CMavf/a/fe.-J'rai- 
fMra  -  iS^ca/afa. 

G 
Cioco,  Dirieto  di  stabilire  case  pabbHche  di  gioco  eensa  auto- 

ràzasione  del  Governo  ,  e  pena  de*  contraTTentori  y  SI8. 
OiuMtÙMa.  Ved.  Beati,  -  U^miaM pubblici, 
Graz,ia  del  Principe»  Yed.  iieeùlMa.  ->  iteAeros^bne. 
Guasto,  Yed.  Proprietà, 

Guerra  eieUe,  Vena  eontroquei  ékà  V  eceilNio ,  o  t»  prendon 
parte  attiva .  129  a  132. 

I 
'J&Bfnia^tÌR^«Pene.elal»ilile  contro  coloro  che  eelpeitano  o  infran- 
£4>no  le  sacre  »— — ^»i  ,  90  ;  o  pare  quelle  del  Re  e  della  re  al 
f  AiBÌgHa  y  141»  "-  Pene  per  la  distribusione  di  quelle  etm  ofFen- 
.    dono  la  religione ,  il  Goyemo ,  il  costone  o  V  onor  de*  priyati, 
315.  -  DiTÌeto  di  affigere  imnogini  o  disegni  ,  loasa  autoriti- 
■asione  ,  9l§.  -  Yed.  MeaU* 
'JneanH,  Yed.  Rendita, 

Jneendio,  Con  qual  pena  e  punito  queflo  de'  sacri  tenp]  ^  92  ^ 
qn^o  di  un  arsenale  o  oggetti  di  artiglieria ,  4J7  ;  quello  di 
.   un  cantiere  o  di  una  naiye  da  guerra  ,  it-t/  e  quello  di  ediftz| 
abitati  o  non  abitati,  di  poderi  e  di  derrate  ,  488  a  440.  -  In- 
«endj  ««fonata  dallo  seppie  di  una  mina ,  441.  -  AUre  dispo- 
•isioni  circa  gli  autori  di  questo  reato  ,  448  e  seguenti. 
'Jfulennsirà.  Liqnidarione  di  quelle  che  son  doTUfe  da*eol(feToli, 
47. -Divieto  di  proMuuàoneno I* applicesiono  a  queÀnnquer 
.  «peea,elM« 

'Induko„  Yed.  Seeidùfo,  -  Eeitereniene* 
Infamia,  Effetti  di  quella  che  deriva  da'  reati  1 1. 
If^uenaa,  Yed.  Favore, 

Ingiurie.  Disposisioni  per  quello  che  si  eonnntftloaK»  contro  i 
pubblici  fonsionari,  174  e  seguenti.-In  che  consiste  Yingiuria^ 
365.  -  Sua  diversa  pena  seccmdo  le  c«niseguente  ehe  ne  deri" 
y  «ao ,  e  lo  eijooatemo  dallo  pA>w>nn  |  del  tempo  o  del  luoi^e» 


—ga- 
sse. -  QaA&do  pf«ftd«  il  name.di  HhèOofitmoió,  i^,  - 
rie  contenute  ne*  fogli  periodici  ,  o  Belle  aringhe  e  scritti  1 
gali ,  368  »  370.  »  IngioriA  Bateenti  daUa  rirelanone  di  «i 
greti,  371. 

Intendenti,  Ted.  Commerci», 

Interdizione,  Qual  na  rinterditione  da*|m1>b6cr{-aftBj,14.->Oatti<» 
le  è  l' interdizione  patrimoniale,  15.  *  Elatrambe  Vanna  indusor 
nella  condanna  a*  ferri  o  alla  reeluaicme 9  17.  —  La  relegasion^ 
indnde  toltante  la  prima  9  18.  —  In  eke  eonsisCa  T  inteiditiono 
a  tempo  ,  27.-QvaÌDdo  e  per  qnai  diritti  debba  esser  iemprei 
Aggiunta  alle  condanna  c<wpgerionali,  2S«  -  Ved.  Relegazione^ 

L 

'Legni  da  guerra*  Yed.  Porzo* 

Leggi,  Concerti  tra*  pubblici  funzionar]  per  impedirne  P  eseeo* 
sione  ,  227  e  228.  r*  Osserranza  di  quelle  che  riguardano  maf* 
terie  non  regolate  dalle  leggi  penali ,  470. 

Levettrici,  Yed.  Aborio  -  Ferite  -  Pereosee  —  Segreti, 

LibeUo/anhoMo.  Yed.  Ingiurie, 

Libertinaggio,  Yed.  Corruzione  —  Proetitusione, 

Libri,  Trasgressione  de*  regolamenti  per  la  loro  «taoipa  O  (il* 
troduxionenel  re^Oy  319.  -  Acereseimento  di  pena  secondo 
le  circostanse  «  314.  —  Yed.  Privativa, 

Lotterie*  Quando  ne  ò  proibito  lo  stahiìintento,  ed  a  quali  pena 
dà  luogo,  3 18.  ' 

M 

"^JUalìeveria,  Ì  xtna.  pena  comune  aQa  ginslSiia  erimtnalee  eo^ 
resionale  f  29.  -  Suo  oggetto»  prhioipio  e  durata,  81  .-Q^^^^ 
0Ì  può  esigere  la  somma  per  cui  dee  prestarsi ,  ivi»  —  Effetti 
risultanti  daJ  non  potenì  prestar» ,  82  e  SS.-Omdanne  cui  dee 
sempre  aggiungersi,  eonso  la  reclusione,  i  ferri  ee.  ,34.— l>e* 
etino  del  danaro  che  ne  proriene  ,  8S.  f  importo  delie  plegge* 
rie  perosserransa  di  oU»lighi  imposti  dalla  policia  ^  4».-doa- 
sione  persmiale  competente  pel  risóxoCimeiito  delle  matteTerie, 
48.-Yed.  Caeea  delle  ammènde '^Datunè  ed  inferenti  "'  Speee, 

Maindato  w  eaea»  È  una  pena  di  potisia,  86.-Modo  di  esegui»* 
la  ,  e  sua  durata ,  38  e  40.  Yed.  Senteaste, 

Manifatture.  Yiolacione  de'regoiamenti  diretti  adineoraggiavr 
le  o  perfezionarle ,  322.  -  Yed.  Brivatitfo» 

Marchj,  Yed.  Faleità. 

Massacro,  Pena  di  questo  ndsfistlo  ,  ISO  a  132. 

Matrimonio,  Keità  di  coloro  che  ne  contraggono  un  moro  f 
mentre  sono  stretti  da'ligaoù  di  un  altro  ,331  ,~Yed.4<liiJierw. 

Medicamenti.  Yed.  Sostatu^  foedidnalù 

Medici.  Yed.  Ufisiali  di  sanità. 

Mendicità,  In  quai  casi  si  diee«fiipro4a ,  e  come  Tion  punita  ^ 
300  e  seguenti. 

Mercanzie,  Yed.  Privativa, 

Mina»  Yod.  Incendio, 


— «5  — 
JffiiaiM.  Lmet  difcna  poninoM  ,MeoBdo  il  direrto  Modo  di 
«ae§iii«i««*J  loro  aÌTono  oggetto  9  161  a  168.  -  Ditponnoni 
per  qvoOo  che  «mo  diretto  ooatro  ipnbbltei  «fisùU ,  17S  o  m- 

fUBti. 

9finor  oia.  Tod.  Pene*  Jteotf. 

MitfoÈto,  Sv»  dofiiiiiioae  «  8.  -In  cnul  ceeo  si  dieo  miwicato  o 
iMtafo,  69  e  lo.  »•  CUMÌficerioae  de^  nMafaSti  di  lesa  Maestà, 
120  e  121*  •  OMligo  di  rivelaili  al  Gorcmo  ;  peivone  che  so 
■ono  eeenti ,  ed  effetti  che  rieoltaBo  dall'  adcnpimesto  o  ina- 
denpimeato  del  medeiàmo  ,  14S  *  l^*^llisfatti  aecompagnaf 
ti  da  Tiolensa  pubUieay  143  o  aogoenti.  <~  Yod*  Mmti»  -  iieet- 

'Monete.  Ted.  FmUiià. 

Momumentù  Quando  o  eene  no  vieii  pnaila  la  tìoUbìoMi  Pab- 
liattiiDoato  o  la  deterìoxaeiove ,  861  e  862. 

Morte.  B  vAa  pena  csiminale,  8. -Debbo  etiero  etcgnita  in  luo- 
go pnbblioo  )  i(.  «»  In  qnni  ean  ai  eaegno  colla  doeapitaaione«  o 
pOM»  col  laccio  aufle  forche  «  o  ooUa  fueilaaione  »  dit*.  -  Quan- 
do ai  debba  eaeaùro  con  pnbldico  caompio  ,  €•  -  Tcd«  ìiew 
piofmbbUeo. 

MMsiea.  Tod.  Prioativa. 

O 

OtetOiasiiene  diftmeivUi,  Ted.  FtmeMU. 

Offerte»  Son  ponibiH  ,  qnnndo  tendono  a  eorrompevo  i  pnbbliei 
nfiiiaH,  109^  »<  Ted.  UJlattMjmbbUei  -  Vendita. 

OUraggi-  Ved.  Aitemiate  -  Ingiurie. 

Omiadio.  Sua  diatinpone  ìnparrieidio^iefamieidie^  ^emefteiOf 
premeditato  ^'m. àevaplieeniente  voloiitorio ,  348  a  851  « ->  Peno 
prescritte  per  ciaaenna  apeeie  ,  852  a  355,  —  Neceaaiti  di  legit- 
tima dilesa,  pe»  coi  non  aono  in^ntabiU ,  8l8  e  8l4.  -  Bispo- 
■iaiom  per  gii  onàcidj  inrolontai;]  ^  378  e  816.  —  In  qnai  casi 
^  funìcid j  aono  o  non  sono  aenaabili  «  o  regolo  per  quelli  che 
con  eommeasi  in  risaa ,  817  a  891,  <•  Loro  oceulteaiono  1 892, 

iCM«noiMe«  Tod.^iSmiÓMM* 

P 

Airoco.  Pena  di  eoi  ai  rende  nerileTOle  «  Iraagrodendo  l'arti- 
colo  81  defle  leggi  eàes|i%  2A8.«.Tcd.  VfiaMideUa  state  eieiit* 

Torte,  yfeà.  Faneium. 

Paeeaporti,  Ted.  Faliità, 

Patrocinatori*  Bogole  per  pnniro  la  loro  firode  e  pvevnrioaiio* 
ne ,  207  a  212.  -Yod«  Acoooot^ 

Pegni.  Anioiiaeaaiono  neeeaaaria  per  tener  eaao  di  protflilo  oo* 
ora  pegni  o  aiaienroaioiii  .  •  pena  do'  treagreaaori  ,  819* 

Pene.  1a>to  dÌTÌaàoao  in  ertmia€di ,  cortnatennls  o  di  pàUUa  « 
l«  «•  Ninna- pena- è  iAfamanle  ,  ieù  •*  Qn*^  aieno  le  eriniiner 
"^  »  '•  *"  Qv*Ii  aleno  lo  correkionaU  »  21.  -  Quali  aien  quelle 
di  poliaia  ,  86*  —  Pene  comuni  alla  giuatitia  criminale  o  eor« 
roùonale  «  89  ^alla  covrenonalo  o  di  polUia  ^  40  a  48  {  od  ak 
laeximiiialo  ,  corroaioaole  •  di  polia&a  »  ^  •  MgiioBU»*{iiaaii« 
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do  cAmiacift  r  eflMiuioB  della  p«ne ,  $2.  »  MeCbdn  -«fa  tenersi  • 
nel  C4MO  -cbe  te  ne  debbono  cumular  due  o  più  >  S3  e  2(4.— Ke-» 
^ola  pei  paftaggio  daJla  pena  pijk.  grare  alla  più  liere  j  o  vice~ 
▼ena ,  S5  a  S9,  —  Regole  per  V  applicasione  delle  pene  -  «€a« 
bilite  dopo  il  reato  ;  per  quelle  doTute  alle  donne  ineiute  eil  > 
a*aiaggioridi«eiiaa|t*anm;  e  per  quelle  de^veati  eoMknesai  d&l- 
dementi  o  furiosiy  o  da  minori  dinoro)  quattoràicio  dieiotto 
anni,  60  e  segnenti.o-Ved.  Amtnenda  •*  Confine  —  GonfLèo4mù>» 
ne-Deienzione  -  Ergattolo  -^  EiiHo^JFerri-'Ittlérdiaione^JhFiU* 
leverict-'Mcmdca»  in  eaéct'M0rte-^Pt4gÌom9--Reati-RéohuÌan^» 
Xelegtuaone-BiprenéionepttbbUoa, 

JPercotse,  Quale  neùaJa  pena,  quando  ti  commettono  in  peiw 
sona  di  pubblici  funzionari,  17S^  e  seguenti*  —  Loro'  diyiaioao 
in  fftavi  e  ieggienSf  e  regole  per  punir  le  une  e  le  altre,  3SS6  & . 
363~In  quai  casi  non  sono  imputabili,  o  diconsi  inrolontarie  , 
872  e  376-Quando  sono  sciìsabiU,37.7  e  Beguenti.-Obbbl%o  di 
rÌTelarle,  imposto  agli  ufiadali  di  sanità  ed  alle  leratrici,  392.- 
Ved.  Ferite* 

Periti,  Quando  son  puniti  eMnalalsi  testìmonj,  194. 

Pirateria,  Yien  punita  secondo  lo  circostaiiM  che  P  aocomps* 
guano, 119. 

Pittura.  Ved.  Privativa. 

Pleggeria,  Yeà,  Malleverie^ 

jPo/t«tlis.  Compete  alla  poUsàa  amminisfratiTa  il  pubUieare  re- 
golamenti per  la  eonserrasione  della  pubblica  traiìcpiiUHà  e  del 
buon  ordine,  467.  -  Ved.  ContravvwuUom^ 

PoMzse,  Ved.  FaUità, 

Ponti,  Pena  stabilita  per  la  loro  distnudona,  Ì4i8« 

Presidia,  Ved.  Ferri, 

Prevarieafùone»  Ved.  Avvocali*  ^  Patroeinaiori^ 

i^'gieni,  Ved.  Fuga, 

I^rigionia,  È  una  pena  eorresionale,  21.  -  Larori  di  cui  i  dete- 
nuti son  costretti  ad  occuparsi,  22^Cso  del  prodotto  ditali  la- 
▼ori,  23.  -  Gradi  della  prigionia,  e  mododi-c*leolarne  i  giei^- 
ni.  26  e  40. 

Privativa,  Proibiùoni  cbe  ne  derivano,  sia  che  "venga  eonce* 
data  per  raereansie  e  mani£attare,  o  pure  per  libri,  pittura* 
muftica  ed  altri  oggetti  di  scienze  o  di  artit  S22  e  seguenti.  — 
Pene  pe'  eontrarrentori,  »t>t'. 

Brometae,  Son  punibili,  quando  iendono  a  corrompere  i  pub* 
blici  ufitiali,  199.  -  Ved.  Ufissiali  ^hhUeù      - 

improprietà.  Teoria  penale  circa  i  danm,  guasti  e  deterioraaioni 
che  possono  arrecarsi  alleproprie4i,44Sa4&4.-Ved.CiOffi^tmts'. 

Prostituzione.  Persone  che>  eccitandola  o  farorendtila  ne^  gio« 
▼ani  di  eti  minore,  rendonsi  colpeTolif  332  e  344.  «-  Mode  di 
punirla,  tvs. 

R 

Matto.  Stabilimenti  penali  relatÌTÌ  a  questo  resto,  837  a  343. 

Meati^^  CiveostansQ-  eke  fan  riputarli  inetialìenti  ^61  e  62.  •-  In 
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quali  ean  e  per  qnai  iboIìtì  si  rendono  «eiuaUfli,  63  •  Megam» 
ti.  -  Reati  contro  il  rispetto  dovuto  alla  religione,  92  a  104*  - 
Clasaiiìcaùone  di  quelU  che  lon  diretti  contro  la  sieorena  e» 
stema  dello  StatO)  105  a  118;  o  contro  la  foa  sicnressa  inter- 
na, 120  a  126.  -  Beati  ohe  attaccano  T  interasse  pubblico,  lAI 
e  segaenti.  -  Reati  de^  nfiiiali  dello  stato  civile,  244.-QaeU 
li  contro  la  fede  pubbUca,  263  e  seguenti,  —  Reati  rollivi  ai 
gioco  ed  al  commercio,  818  e  seguenti.  -  Reati  cbe  attaeeaa» 
r  ordine^  V  onore  e  la  pace  delle  famigUe*  326  a  3iS  -Reati 
contro  i  particolari,  34Ì8  e  seguenti.  -  Teoria  penale  par  quel* 
li  che  attaccano  le  proprietà,  407  e  seguenti.  —  Reati  miliUf^ 
^69.  -  Ved.  MU/aUi  -  Pene  -  Secreti  -  Temativo. 

Beeidiva,  Quando  ha  luogo,  78.  -  Aumento  o  cumulo  di  paaA» 
che  ne  risulta  pe'  misfatti,  79  a  82.  -  Modo  di  punirla  pe*  de* 
litti  e  per  le  contravvensioni  ,  83  è  84.  -  Quando  1*  indulto  o 
la  grasia  del  Principe  sia  gioverole  a*  recidivit  89  e  90.«¥ed. 
Reiteraiaione, 

Beekteiane,  Importaaxa  e  durata  di  questa  pena.  11.- Effetti 
della  medesima  rispetto  al  patrimonio  de*  emidaanati,  a'  kwo 
dritti  civili,  ed  agli  assegnamenti  che  debhoafani  in  favor  lo- 
ro e  della  loro  famiglia,  17. ..  Sue  consegoense  riguardo  ai 
forestieri,  19.  -  Ved.  ItOerdiKione -- MaUevtria  -  Btramierf» 

Regolamenti,  Pene  de'  funrionarj  giudisiaij  che  ne  fsceiano  in 
materie  amministrativef  e  de'  funsionarj  amministrativi  eh* 
ne  facciano  in  materie  giudisiarie,  231.  -  Ved.  PeUada* 

Seiteraxdene»  In  che  conriste»  85.-Pene  cui  son  soggetti  i  nl« 
teratorì  di  misfatti,  quelli  di  delitti  e  quelU  di  eontrarvenaio* 
ni,  86  a  88.  -  Quando  possan  profittare  delT'  amniitia  o  indul- 
to sovrano,  89  e  91.  -  Ved,  Recidiva» 

'Releyazione»  Come  ri  esegue  una  tal  pena,  e  quanto  dura,  12.- 
Qualità  e  durata  della  iaterdisione  ehe  ne  rianUa,  18.  -  Ved. 
Tnierdi»£'fne» 

Religione.  Ved,  Tmmtagini^  Meati. 

Reeutenza,  Suoi  effetti  penali,  allorchà  viene  opposta  aOa  pid»- 
blica  fona  o  a'  puhbhci  uliriaU.  178  a  185,  -  Ved.  DiicarM- 
foraa-SeviiH, 

Restitusùme.  Ved.  JOaimitdinHrtui» 

Restrùùoni,  Ved.  Careerieri, 

Rieettaiori,  Ved.  Comitiva  armatOé  •  Fuga* 

Ripreneione pubòUca.  Si  può  aggiugnere  alle  condanne  corre' 
rionali  e  di  poliria,  41.  '-  Chi  è  autorinato  afaria,M.-^  vM 
di  coloro  che  non  V  aceolgono  eon  rispetto,  42* 

Rieaa,  Ved.  Omiddie. 

Riuniotm  gediuouh  Ved,  Bamde mmate, 

8 

Saccheggio.  Pena  eoi  soggiaoriono  i  suoi  autori,  130  a  132, 

Scalata.  Quando  ha  luogo  queBa  che  qualifica  il  furto,  408» 

Scorta,  Ved.  ^«ya. 

Cod.Pèn.p.H.  8 


Seritti,  Dbpo^om  pet  quelli  che  tendono  a  prorocar  la  sedi- 

■ione,  o  il  maleontento  reno  il  Gdyemo,  lio  e  142  ;  o  pur» 

r attacco  eremtenta  alla  pabblica forza ,  183.  -  Reità  di  colo> 

roche  eiereitano  lensa  le^ttimo  permetio  il  meitiere  di  alU- 

fere  o  proclamare  scritti  i tampati|  316.  -  Ted.  Ingiurie  -  X»- 
ri-  Privativa, 
Scritture,  Ved.  FaMld, 
iSeyrelt.Bi'relaiioiie  dicpxelli  cheintereisano  lo  Statolito  a  113; 

e  di  quelli  che  sono  affldati  ag^li  ufisialidi  •anità^leratrlci  o  al  - 

tre  pemone  a  cauta  della  lor  professione, 87 l.-Yed.  Ingiurie, 
Sentente*  Impedimento  delia  loro  esecucione  |  come   pure  di 

quella  di  ordinance  o  mandati,  2S0* 
Sepolcri,  Yed.  Menufnenii, 
Sepoltura,  Yed.  Cadaveri, 
Sequestro  Yed.  Arresto, 
Setta.YeA.  AssoeiaaionB, 
Sevizie,  Yed.  Carcerieri, 
SoppresHone  diJcmdtiUi,  *-  Yed.  fanduUt* 
Saetanste  medicinali.  Yed.  Confiscatone  -  Vendita, 
Sottinliendenti.  Yed.  Commercio, 
Spese,  É  accordata  pelioro  conseguimento  la  coasione  perso* 

naie,  iA,  —  Quando  e  come  cessi  per  ^ueAe  che  son  dovute  allo 

Stato,  ^». 
Susmpa.  Yed.  Libri. 
Stato.  Yed.  Misfatti .-  Scoti. 
Statue,  Yed.  Monumenti, 
Stranieri,  Quando  sien  condannati  a*  f^rrì  o  alla  reclusione  : 

terminata  questa  pena,  debbono  esser  banditi  dal  regno,  20. 
'Stupro,  Principj  che  ne  regolano  la  punisione,  S33  a  B4S.-Pe- 
\  ne  pe'  genitori  che  uccidono,  feriscono  o percuotono  la  figlia 

•  il  conduce  ooUi  in  flagramta,  388. 
Subornazione,  Yed,  TestimonJ, 
Suggelli,  Gomeguense  penali  risultanti  daHa  loro  rottura.  2il 

e  seguenti.  -  Colpetele  negligensa  de'  loro  custodi,  tos.  -  Yed« 

■FoZvùà  -  jP«r<o. 
Suppellettili  sacre.  Yed.  Furto, 
Sussistenze,  In  qual  caso  e  con  qual  pena  la  loro  mane  ansa 

rende  punibili  i  proTTeditori  ddle  armate ,  219.  -  Yed.  UJi" 

tiali  pubbUei, 

Tentativo,  Quando  prenda  il  nome  di  mtsf  tatto  vnaneate^o  pu- 
re di  misfatto  teritatOy  69  e  70«  -  Come  si  punisca  in  entrambi 
i  casiy  SOS  ed  artic(^i  seguenti. 

Testimonf.  Punisione  detta  falsa  testimatiianfla  in  materie  ci- 

TÌliy  criminali,  corresionali  e  di  polisia,  187  e  seguenti.  -  Su- 
bomacionede'testimoa),  192.  Yed.  Falsità  ~  Periti, 

Titoli  Yed,  Usurpazione, 

Tranquillità  pubblica,  Yed.  Fcliséa  ammiuietratiea,, 

Trvppfh  Yed.  Forsuu 
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U 

UJiaioU  puÒhUei»  Principj  retativi  «Uà  loro  eornuion0,ed  alle 
concuMioni  ed  ostorùoni  da  essi  eommeMe,  196  a  205.  Princi- 
pj  che  concernono  le  loro  malrersaiioni,  o  sia  il  caio  in  eui 
■oltra^gono  o  distornano  il  pubblico  denaro  ;  o  pure  prendano 
un  prjyato  interesse  ndle  aggiudieasioni  ^  appalti  «  ammini" 
slraxioni  ed  altri  a£Eari  cbe  sono  incaricati  di  dirigere  o  ese- 

^  ^ire,  213  a  218.  ->  Loro  reati  circa  la  pubblica  annona,  o  le 
sussistenze  mibtari,  219  e  221  •  e  eirea  la  rendita  o  incanti 
delle  pubbUcbe  proprietà,  222,  «> Quando  è  loro  vietato  di  e- 
■ereitare  il  commercio^  224  e  225.  >  Regole  per  V  abuso  di  au- 
torità contro  r  interesse  pubblico.  226  a  232  ;  contro  i  priva- 
ti, 233  a  237  ;  e  rispetto  a*  detenuti,  288,  a  2il.  -  Rifiuto  di 
far  agire  la  forca  armata,  o  di  render  giustisia,  2i2  e  2i3.  - 
Ved.  Commercio  "  Danj  -  Favore  -  Ferite -^  Jngiurie^Léggi -^ 
Miuaeee  —  PereoMte  —  Me$oUitnenii  -  RetiMmkSba  *  Setrttttbe  • 
SuMsistenze.  -  VioUnza. 

Vfiziali  militari.  Yed.  Commercio  -  Forza* 

VHaiaìi  di  Monùà,  Yed.  Aborto  ->  Ferite  -  PereoB^e-^tfr^U, 

VJiziaU dello  -etaf  civile.  Pene  cui  van  soggetti)  allorcbè  vio- 
lano le  solennità  prescritte  dalle  leggi,  244. 

Unifhrme,  Ved.  Ùturpasàone, 

Usurpazione,  Pene  prescritte  per  quella  di  titoli^  furnsiem,  di« 
▼ise,  decorazioni  o  uniformi,  164  e  165  ;  ugualmente  che  per 
quella  de' poteri  della  pubblica  autorità,Ì68  e  seguenti  -Quan- 
do Tusurp azione  d*  immobili  ^  qualificaia  o  eemplicei  421.  - 
Come  si  punisce  nelT  imo  e  neU*  »ltrocaso,  428  e  429 .Yed.  Ar- 
retto  -  Autorità, 

Y 

P^agahondità,  Quali  sieno  i  vagabondi,  e  loro  pnni«i<»ìe,  800  e 
seguenti. 

yaH saeri,  Ved.  Furto, 

Vendita, Tìiéiik  di  coloro  cbe  negTincanti  de*beni  pubblici  allon- 
tanano gli  obblatori  con  promesse  o  minacce,  o  colla  produ' 
zione  di  supposte  offerto,  222,  —  Pena  di  quei  che    vendono 
bevande  o  sostarne  veneilcbei  o  nocevoli  alla  salute,  400  o 
4ai.-Yed.  ^rorfe. 

Venditori,  Yed.  Frode, 

Violazione,  Come  si  punisca  quando  riguarda  i  luoghi  di  pub* 
blica  custodia  .  353  e  seguenti.  -  Violaiiono   di   monumenti 
pubblici,  261. 

Violenza.  Quando  si  é^ce pubbliech  14*7. -Accrescimento  di  pe- 
na pe'  misfatti  che  son  da  questa  accompagnati,  149.-Violen« 
sa  con  cui  s*  impedisce  1*  esercisio  degù  altrui  diritti,  166.  - 
Regole  per  quella- che  si  usa  eontro  i  pubblici  ufiiiali,  173  a 
seguenti  ;  e  per  quella  che  si  commette  da  costoro  neir*  eser- 
cisio delle  proprie  fun  sioni,  231  .-Ved.  Conutiva  armata» 

Vùite,  Le  domiciliari  non  possono  eseguirsi  che  ne^  casi  e  noi 
modo  prescntto  dalle  leggi,  233.  -  Pena  de*  trasgressori,  ivi» 


AVVISO 

Afifinchè  non  si  creda  eho  nella  presente  edizione  man- 
chino le  leggi  del  26  marzo  1819  e  del  21  maggio  dello  stes- 
so anno ,  relative  alla  esecuzione  del  codice  ed  air  abroga- 
zione delle  leggi  preesistenti ,  facciamo  noto  che  esse  tro- 
vansi  alla  Ano  della  prima  parte  delle  leggi  civili  pag* 
286  e  287, 
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LIBRO  I. 
DK  CONCTLTATORh 

TITOLO  L 
ìn$po^ùom  prefómtiuri^ 

Articolo  I*  Mi  eoncil latore  darà  adienca  seittpre  che  il 
bisof^no  io  esiga ,  non  escluse  le  sere  ed  i  sforni  festivi;  ma 
dovrà  periodicamente  stabìlirladue  volte  la  seltimatf  a  nel- 
la ca^  comunale.  ' 

2.  Terrà  pubbliche  le  udienze  ne'glodlij»  e  potrà  render* 
le  8e{«rete  nelle  conciliaxionU  t. 

5.  Nell'esercizio  della  sua  carica  sarà  assistito  dal  can^ 
celliere. 

4.  Bicbiamerà  air  ordine,  e  farà  espellere  gli  astanti  che 
recassero  disturbi  o  commettessero  irriverenze  :  ed  in  caso 
di  pertinacia  potrà  ordinare  r  arresto  y  con  formare  immc •• 
diatanlente  il  verbale  e  spedilo  oogl' incolpa  ti  al  giudice 
del  circondàrio. 

5.  Trovandosi  assente  o  impedito»  sarà  rimpiazzato  dal 
sindaco  o  dal  secondo  eletto  del  comune.    . 

^  6.  Avrà  il  caifceniere  due  registri  numerati  in  ogni  pa- 
gina ,  e  cifrati  dal  giudice  det  circondario ,  che  scriverà  il 
numero  delle  pagine  a  pie  della  pritna  e  dell' ultima.  Sarà 
addetto  l' uno  alle  conciliazioni  ed  a'  compromessi ,  e  l' al- 
tro a' giudizj. 

Ti  Le  minute  de' verbali  «  tranne  il  caso  previsto  nell'ar- 
ticolo 4  y  come  quelle  degli  atti  semplici  e  delle  sentenze  , 
saranno  distese  su'  registri. 

8.  Si  apporranno  ne'  verbali  le  firme  del  conciliatore  « 
del  cancelliere  e  delle  parti ,  o  de'  procuratori  speciali.  Se 
le  parti  «  o  chi  le  rappresenta  »  wai  sappiano  scrivere  i  se 
ne  farà  mensolone. 

9.  Gii  atti  semplici  eie  seiltenase  sai^nno  sottoscritte  dal 
conciliatore  e  dal  cancelliere. 

10.  Si  conserveranno  insieme  co'  registri  1  mandati  di 
procura  ed  i  consensi  autentici' 

11.  Neil'  ultimo  giorno  di  ciascun  anno  saranno  chiusi  i 
registri  .col  risto  de'  conciliatori ,  a  depositati  neirarchivio 
cdiridnaìe.  .. 

12.  Gli  avvisi  alle  parti  nelle  conciliazioni ,  ne'  compro- 


Cùd,  di  PvMe'qiuM^  civ.P-JU. 
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si ,  gVì  atti  semplici  e  le  sentenze,  lasciarne  la  copia  a  per- 
sona o  al  domicilio*  Il  cancelliere  noterà  sali*  originale  o 
sull'estratto  la  seguita  intimazione. 

14*  Oli  avvisi  onginali ,  le  copie  conformi  degli  atti  sem- 
plici e  le  spedizioni  delle  sentenze  e  deverbali  si  rilasce- 
ranno agli  attori  o  al  convenuto ,  coi  si  appartengono. 

15. 11  cancelliere  ed  il  serviente  hanno  l'obbligo  di  enun- 
ciare in  ciascun  atto  le  indennità  percepite. 

16.  Saranno  esenti  dalla  formalità <)el  bollo  e  del  regi- 
stro tutti  gli  atti  relativi  alla  competenza  de' conciliatori, 
fuorché  quelli  di  conciliazione  o  compromesso  che  ecceda 
Ja  somma  di  sei  ducati.  8i  registreranno  gratuitamente  le 
originali  sentenze  difflnitive;  e  nelle  spedizioni  o  copie  do- 
Tra  il  cancelliere  far  menzione  del  registro. 

17.  Sono  sottoposti  i  conciliatori  alla  immediata  vigilan- 
za del  regio  procuratore  civile  della  provincia  o  valle  ;  ed 
a  lui  chiederanno  gli  opportuni  rischi  alimenti.  Potrà  egl  i 
richiamar  le  copie  degli  attii  e  far  anche  nelle  urgenze  ri- 
conoscere i  registri* 

IB.  Per  que'casi  che  non  sono  preveduti  nel  presente  li- 
bro ,  si  adatteranno  le  disposizioni  della  procedura  de^giu^ 
dici  di  circondario, 

TITOLO  II. 

Iklle  concUiazionU 

i9.  V  nflziodel  conciliatore  soprattutto  consiste  nel  pro- 
curare con  attività  ,  che  sieno  spente  le  inimicizie  e  gli  od j 
fra  gli  abitanti  del  comune. 

20.  E^U  dee  con  uguale  zelo  adoperarsi,  quante  volte  ne 
sia  richiesto) per  comporre  fra  loro  le  liti  insorte  o  temute. 


padre  o  la  madre  ed  i  suoi  figliuoli . 

gli  avi  o  le  avole  ed  1  loro^nipoti  :  ma  sono  loro  vietate  le 


presenti  le(f 

{fi  detta  procedurofne'^udis^  civUù  Benvero  nel  caso  di  det- 
ta separazione  personale  il  conciliatore  insinuerà  a'  con  ju^* 
gi  i  che  adiscano  il  presidente  del  tribunale. 

22.  Potrà  aver  luogo  la  conciliazione  sempre  che  le  parti 
possano  disporre  de'  loro  dritti ,  e  non  si  tratti  di  materia 
in  cui, sieno  proibite  le  transazioni* 

25.  £  d' uopo  per  le  donne  maritate  l' intervento  o  con- 
senso de*  mariti  »  o  V  autorizzazione  giudiztana.  Sono  ec- 
cettuate le  controversie  relative  alla  sola  amministrazione 
de  beni  parafemali  ;  agli  affari  del  loro  traffico  ,  se  sieno 
fttttorinate  da'marìti  ad  esercitare  publìlicameaie  la  mer- 
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catanr;  ed  agli  effetti  mobiliari.se  vivano  separate  di  corpo 
odi  beili  in  vigor  di  giudicato  odi  GOBvenzioiic  omologata» 

24.  Per  quelli  clie  sono  dicbia rati  prodigtii  ,  e  necessario 
il  consenso  del  consulente  o  dato  in  cancelleria ,  o  con  al- 
tro atto  pubblico. 

25.  Gli  eredi  presuntivi^  ed  altri  chetrovansi  nel  posses- 
so provvisionale  de'  beni  degli  assenti ,  possono  sperimen- 
tare la  conciliazione  per  le  liti  che  non  riguardino  beni  o 
dritti  immobiliari. 

26.  Debbono  i  mandatarj  delle  parti  esibire  le  facoltà 
speciali  con  atto  autentico. 

27.  Le  conciliazioni  sul  falso  incidente  civile ,  sulla  prò* 
prletà  de'  beni  dotali,  e  sulle  donazioni  o  legati  di  alimenti 
non  avranno  menomo  vigore, se  non  siene  prima  omologale 
dal  tribunale  civile. 

28.  I^on  sono  delle  attribuzioni  de'concìi  latori  le  di  man - 
de  cbe  interessino  lo  Stato  ed  il  demanio ,  i  comuni ,  gli 
stabilimenti  pubblici ,  le  corporazioni  religiose ,  i  minori , 
l^r  interdetti ,  le  eredità  vacanti  ^  i  pi'esunti  asseatì ,  o  al- 
tri provveduti  dì  curatore. 

^.  Hanno  i  minori  emancipati  Y  arbitrio  di  conciliarsi 
come  semplici  amministratori  de'  proprj  beni:  ma  cessa  la 
limitazione  jiegli  atti  commerciali  cui  sieno  legalmeiHe  au- 
torizzati ,  siccome  è  stabilito  nelle  leggi  di  ecceziwie  per  gli 
affari  di  commercio. 

30*  Sono  vietate  le  conciliazioni  per  l'azione  civile  centra 
f  giudici  0  per  la  loro  ricnsa,  per  la  disapprovazione  de*pa- 
trocinatori ,  per  lo  stato  delle  persone  e  per  le  tutele. 

5 i.  Lo  sperimento  delle  conciliazioni,  come  atti  volonta- 
ri ,  non  può  comunque  impedire  il  corso  de'  giudizj. 

52.  Quelli  cbe  chiedono  lo  sperimento ,  debbono  sempre 
dirigersi  al  conciliatore  del  comune  in  cui  ha  parte  chiama- 
ta in  conciliazione  ha  il  suo  domicilio  o  la  sua  residenza- 

33.  La  spontanea  comparsa  di  ambe  le  parti  cbe  sanno 
scrivere,  o  il  loro  consenso  con  atto  notariale ,  attribuisce 
facoltà  al  conciliatore,  sebbene  incompetente  pel  rispettivo 
loro  domicilio. 

54.  Saranno  verbali  le  richieste  perle  conciliazioni. 

55. 11  termine  a  comparire  in  conciliaìeione  è  di  due  giov- 
ili dall'  avviso. 

Se  manca  il  richiedente,  o  la  parte  chiamata ,  o  so  man- 
cano ambedue,  sarà  a  premura  deir  uooodeiraltva  rinno- 
vato r  avviso.  Persistendo  chiunque  nella  contumacia,  no^ 
si  adopereranno  tentativi  ulteriori,  finche  le  parti  volonta- 
riamente eompamcano.  Sarà  non  però  disteso  atto  della 
non  comparsa. 

56.  Non  riuscendo  la  conciliazione ,  dovrà  il  cancelliere 
notarle  nel  registro. 


57.  Qualora  siensi  ricoDciliate  le  dì»pu(e ,  se  ne  formerà 
procesbo  verbale  con  esprìmervi  distintamente  la  conven- 
zione. . 

58.  Se  una  d  elle  parti  o  il  suo  procuratore  ricusi  di  Ar- 
mare ^  si  avrà  per  distolta  la  conciliazione. 

59.  Quando  la  conciliazione  non olti^epassi  il  valore  de- 
terminato di  ducati  sei ,  il  processo  verbale  di  conciliazio- 
ne sarà  esecutivo  con  tra  le  parti  intervenute  oi  loro  eredi, 
a  norma  dello  stabilito  nell'  articolo  797  delle  leggi  cwUi:Si 
qual  effetto  il  conciliatore  è  autorizzato  a  dare  la  spedizione 
esecutiva  del  detto  verbale  nella  stessa  forma  come  nelle 
sentenze.  Se  poi  Y  atto  di  conciliazione  oltrepassi  il  valore 
determinato  di  ducati  sei  »  o  il  valore  sia  indefinito  t  o  cen- 
tra terzi  9  ancorché  abbiano  causa  dalle  parti  contraenti , 
r  atto  di  conciliazione  avrà  solo  forza  di  scrittura  privata. 

40.  La  chiamata  ola  presentazione  volontaria  per  la  con- 
ciliazione interrompe  la  prescrizione  »  e  fa  decorrere  gr  in- 
teressi; purché  la  dimanda  a  comparire  in  giudizio  sìa  fat- 
ta nel  corso  d'  un  mese  dal  giorno  della  non  comparsa  <  o 
della  non  seguita  conciliazione. 

TITOLO  IIL 

Della  competenza  nè'ghiéìsj, 

41.  Procederà  inappellabilmente  il  conciliatore  nelle  a- 
zioni  personali  relative  a' mobili  che  non  eccedano  il  valpr 
definito  di  ducati  sei. 

42.  Non  può  conoscere  delle  azioni  personali  dirette  a 
conseguire  un  immobile. 

45.  Le  somme  esigibili,  e  qualunque  altro  effetto  che  sia 
mobile  di  sua  natura  o  per  determinazione  della  legge^  for^ 
mano  la  materia  delle  azioni  mobiliari. 

44.  È  definito  dalla  natura  deirazione  il  vaIore,«esi  chfeg- 
ga  un  pagamento  che  non  oltrepassa  i  sei  ducati,  o  un  bene 
mobile  di  cui  si  trova  per  uguale  somma  o  minore  stabili- 
to il  prezzo  ,  sia  nella  scrittura  del  contrattp  fra'  litiganti» 
sia  in  qualunque  altro  titolo  che  dà  causa  airazioney  sia  per 
comune  opinione. 

45.  il  valore  incerto  di  un  bène  mòbile  può  definirsi  solo 
per  la  competenza  dalla  parte  attrice ,  dichiarando  che  sia 
contenta  di  ducati  sei ,  se  riejsca  maggiore  la  liquidazione. 

46-  Debbono  nel  valor  dell'  azione  calcolarsi  le  domande 
accessorie  dì  danno  o  interesse. 

47.  Si  calcolano  unite  le  somme  richieste  dàll*  attore  per 
titoli  differenti  :  ma  se  ali*  opposto  sieno  più  gli  attori  ,  e 
distinti  gr  interessi,  si  rìsguarda  ciascun'  azione  come  un 
separato  giudizio.  . 

48.  Non  si  calcola  il  Calóre  della  compensazione  della 
chiamata  in  garentia,  edelle  dimanda  rìconvenzionali sino 
alla  concorrenza  di  sei  ducati. 
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49.  Le  deflnizioni  di  valore ,  cbe  non  «n^no  dalla  nata* 
ra  dell*  azione, o  siano  qaelle  contenute  negli  articoli  41  e 
45,  si  faranno  dalle  parti  in  nn  verbale  prima  che  sia  pro- 
nunziata la  sentenza. 

50.  Negli  altri  casi,  ninno  eccettnatoy  in  cui  non  fosse  de- 
finito il  valore  dell'  azione ,  dovrà  il  conciliatore ,  sebbene 
le  parti  consentissero ,  dichiararsi  Incompetente  a  siudi- 
carne. 

5i .  Se  s'impugni  di  falso  nn  atto  autentico,  o  se  una  del- 
le parti  non  riconosca  •  negbi  o  impugni  di  falso  la  firma 
de  documenti  privati  da  cui  dipende  ladcMsisione  delia  can- 
sa,  cessa  la  giurisdizione  del  conciliatore. 

52>  n  conciliatore  non  è  mai  competente  a  procedere  • 
quando  il  convenuto ,  benché  correo  dei  debito  non  abbia 
domicilio  0  dimora  nel  comune. 

33.  Il  garante  potrà  essere  sempre  convenuto  avanti  al 
conciliatore  del  reo. 

TITOLOIV. 

Be'  ghidizi  contraddmùrj. 

54.  Saranno  spediti  senza  formai itàX giudizi ,  ed  esposte 
verbalmente  le  domande  e  le  difese. 

55.  Vi  sarà  l'intervallo  di  due  giorni  tra  ravviso  e  la  com- 
parsa delle  parti. 

56.  Chi  vuol  porre  in  causa  il  garante,  dovrà  farlo  fra  lo 
stesso  termine,  o  fra  altri  due  giorni  cbe  può  il  conciliatore 
accordargli:  sarà  altrimenti  divisai* istanza  in  garentia  dal- 
la causa  principale. 


,  -   quan- 

do chiede  V  udienza ,  ed  il  convenuto  nell'avviso  che  riceve 
a  comparire. 

58.  Si  esamineranno  dal  conciliatore  i  documenti  rlspet« 
tivi ,  e  si  sentiranno  le  parti  in  contraddizione.  ^ 

59*  Se  siensi  prodotti  testimoni,  dovrà  il  conciliatore  se- 
paratamente udirgli  in  presenza  delle  parti,  ancorché  fos- 
sero ricusati  :  ma  a  proporzione  de*  motivi  di  ricusa  terrà 
conto  delle  testimonianze. 

60.  Qualora  i  testimoni  sieno  necessari  >  e  per  legittimo 
impedimento  non  intervenuti  all'  udienza ,  potrà  il  conci- 
liatore differirne  per  pochi  giorni  V  esame. 

61.  Se  stimasse  dover  sentire  altri  testimoni  «  fare  una 
verifica ,  o  prendere  le  dilucidazioni  da  un  perito ,  lo  dis- 
porrà con  un  atto  in  carta  semplice ,  destinando  il  giorno 
e  Tors^  del  disimpegno.  Nominerà  nella  stessa  guisa  un  al- 
tro perito,dove  una  delle  parti  allegasse  il  primo  a  sospetto. 

62.  Non  sarà  formato  veron  atto  ,  o  verbale  delle  istrie 
Cod'  Pr,ne'  giuAizJ  civ.PilI.  2 
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zìodì  :  ma  dovrà  il  conciliatore  immediataoieate  pronun- 
ciare sol  merito. 

65*  L' incompetenza  o  la  ricusa  del  conciliatore  non  so- 
spenderà il  corso  del  giudizio,quaado  egli  creda  che  l'una  o 
r  altra  non  sìa  giustamente  proposta  :  ma  dovrà  spiegarne 
con  semplice  atto  1  mutivi  e  trasmetterne  la  copia  al  regio 
procuratore*  Non  potrà  eseguirsi  la  sentenza  dimnitiTa  mi- 
che il  tribunale  non  deliberi  sulla  eccezione. 

64.  Senza  citarsi  o  udirsi  le  parti  che  potranno  far  per- 
Tcnire  le  memorie  ed  i  documenti ,  deciderà  il  tribunale;  e 
la  copia  della  deliberazione  sarà  dì  ufizio  spedita  dal  procu- 
rator  r^io  al  conciliatore,  senza  esser  soggetta  alla  forma- 
lità del  bollo  e  del  registro. 

65.SÌ  riputerà  come  non  avvenuta  la  procedura  del  conci- 
liatore ,  quante  volte  sia  dal  tribunale  dichiarata  valevole 
la  ricusa  o  r  incompetenza. 

66.  Se  all'incontro  il  conciliatore  senza  domanda  di  parte 
8i  stimi  incompetente  per  materia  o  sospetto,  ne  esprimerà 
ì  motivi  4  ed  invierà  la  copia  deir  atto  al  procurator  regio 
per  sottoporsi  del  pari  alUi  cognizione  del  tribunale* 

67 .Quante  volte  non  siasi  provocato  dal  concìliatore,e  de- 
finito dal  tribunale  Tlncidente  dedotto  dalle  parti  sulla  in- 
competenza relativa,o  sulla  ricusa ,  come  anche  nel  caso  di 
non  essersi  dal  conciliatore  promossa  di  ufizio  la  incompe- 
tenza assoluta ,  potranno  le  parti  appellare  per  Tuna  e  per 
T  altra  eccezione  al  tribunale:  ma  sarà  meramente  devolu- 
tivo l*  appello. 

68.  La  sentenza  diffinitiva  del  conciliatore  conterrà  il  no- 
me, il  cognome  e  la  dimora  delle  parti,  le  domande  e  le  ec- 
cezioni ,  le  circostanze  scambievolmente  narrate,  le  pruo- 
ve  raccolte  e  la  disposizione* 

69.  Dovrà  la  parte  succumbente  rimborsar  te  s|>e8e  che 
saranno  colla  stessa  sentenza  liquidate  :  ma  potrà  il  conci- 
liatore CQippensarle  in  tutto  o  in  parte  fra'  conjogii  tta  gli 

S scendenti ,  1  discendenti,  i  fratelli  e  le  sorelle,  o  ^li  affini 
el  medesimo  grado  ;  o  nel  caso  che  ciascuno  de'litigantiin 
parte  succumbesse. 

70*  Quando  la  verità  de'fatti  non  fosse  abbastanza  proYa« 
ta ,  il  conciliatore  più  che  pronunciare  da  giudice,  aroilrerà 
da  amichevole  compositore. 

71.  Sarà  data  lettura  della  sentenza  alle  parti ,  che  terrà 
luogo  di  notifica* 

72.  La  spedizione  della  sentenza  sarà  fatta  colle  stesse 
formolo  esecutive  che  si  adoperano  nelle  sentenze  de'  tri- 
bunali. 


TITOLO  V. 

he*gwdizj  conUimaMi, 

75.  Non  comparendole  parti  «  sarà  ,a  diligenza  deU'onft 
0  dell*  altra  ,  nuovamente  interposto  V  avviso. 

74.  Se  comparisce  il  solo  attore  ,  si  farà  V  eaaine  de*  suoi 
docomenti  o  testi  monj. 

75*  Le  sentenze  interlocutorie  o  preparatorie  non  sono 
soggette  ad  opposizioni  ;  ma  se  ne  dovrà  intimare  la  copia 
al  cmìtnmace ,  perchè  possa  presentarsi  alla  nuova  udien- 
za in  cui  la  causa  sarà  instruita  e  decisa. 

76-Fra'iiermine  di  tre  giorni  successivi  a  quello  della 
intimazione,  potrà  il  convenuto  ohe  sia  condannato  in  con- 
ta macia  ,  divenire  opponente  ,  facendo  chiamare  l' attore 
air  udienza  «  onde  si  rivochi  o  modifichi  la  condanna. 

77.  Mancando  il  convenuto  «  rimarrà  ferma  la  sentenza* 
ne  vi  sarà  più  luogo  ad  opporsi.  L' attore ,  benché  conta- 
mace,nel  secondo  esame  non  potrà  far  uso  dell'opposizione. 

78.  Se  sieno  più  parti  chiamate  per  lo  stesso  oggetto  ,  e^ 
alcuna  di  esse  non  comparisca ,  si  destinerà  alla  presenza 
de*  comparenti  un  altro  giorno  e  Torà  che  s' intimerà  al  so- 
lo contamaoe;  e  sulla  contumacia  riunita  si  emetterà  la 
sentenza ,  senza  che  ninna  parte  possa  rendersi  opponente. 

79.  Laddove  Tenga  all'  udienza  il  convenuto  »  e  non  l' at- 
tore 9  si  dichiarerà  abbandonata  la  domanda  ;  ma  il  conti»* 
maee  avrà  dritto  di  opporsi  fra  lo  stesso  termine  di  tre  gior- 
ni dopo  r  intimazione  della  sentenza. 

80.  Costando  l' impedimenta  della  parte  attrice  ;  o  conve- 
nuta ,  per  motivo  dt  assenza  o  di  grave  malattia  >  potrà  il 
conciliatore  ricevere  fuor  di  tempo  l'opposizione  t  purché 
non  si  trovi  eseguita  la  condanna. 

TITOLO  VI. 

Della  eseciutone  àeìle  sentenze, 

81.  Le  sentenze  ne'giudizj  contraddetti  saranao  esecuto- 
rie due  giorni  dopo  la  pubblicazione  Quelle  pronunziatela 
contumacia  non  si  potranno  eseguire^senon/sia  prima  spi« 
rato  il  termine  ad  opporsi. 

82.  Non  adempiendo  il  succumbente  alla  sentenza  scorso 
il  termine  stabilito  nell*  antecedente  articolo  9  né  offrendo 
la  soddisfazione  al  serviente,  questi  farà  in  presenza  di  due 
testi  monj  il  pignoramento  de'mobilì.Ne  formerà  un  atto  in 
cui  dirà  »  che  prima  di  eseguire  ha  fatto  mandato  di  adem- 
pire  alla  sentenza  »  e  che  V  adempimento  siasi  ricusato ,  e 
che  abbia  trasportati  i  mobili  e  depositati  in  cancelleria. 
Questo  atto  sarà  scritto  dal  cancelliere.  Potranno  i  pegno- 
rati  assistere  al  trasporto  e  deposito  degli  cilctii  nella  can- 
celleria. 
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85.  Non  possono  pegnorarsi  ^11  abiti  de^  quali  11  debitore 
e  la  sua  famìglia  aono  coperti»  i  letti  necessarj  a^medesimi^ 
gli  strumenti  per  l*  esercizio  dell*  arte  «  e  gli  utensili  per  la 
coltivazione  de*  territori. 

84.  Si  sospenderanno  inqualunque  statole  misure  coatti- 
ve ,  se  persona  solvibile  promette  di  pagare  fra  sei  giori&i 
la  somma  e  le  spese  del  litigio-  L'obbligo  del  mallevadore 
formato  con  un  verbale  del  cancelliere»  sarà  esecutivo  dopo 
il  termine  ,  senza  intimarsi  avviso  o  precetto ,  e  non  poti» 
in  verun  modo  sospendersi  T  esecuzione* 

85*  Non  si  può  dedurre  Inazione  di  proprietà  delle  cose 
pepnorate  se  non  fra  due  giorni  dopo  il  pegnocamento»  isol 
chiamare  air  udienza  il  debitore  ed  il  pegnorante ,  e  |h^ 
durre  i  documenti  ed  i  testimonj.  Senza  menomo  indugio 
pronunzierà  il  conciliatore  sul  merito,  qjLiantunq,ja6  non  sia 
definito  il  valor  degli  effetti.  Rigettandosi  la  domanda,  sarà 
condannato  i'  attore  aduna  multa  proporzionata  al  valoise 
degli  effetti  ;  e  qualora  egli  fòsse  contumace»  non  potrà  op- 
porsi alla  sentenza* 

86.  Si  farà  la  vendita  al  mercato ,  o  in  giorno,  di  domeni- 
ca alla  casa  comunale,  onelfa  pubblica  piazza  ^Precederà  un. 
alilsso  firmato  dal  canceniere.che  indichi  la  natura,  de'  mo* 
bili,  il  giorno,  l'ora  ed  il  luogo  deirincanto.  Due  giori^  pri- 
ma delia  vendita  saran  poste  le  copie  dell' affisso  alla  porta 
della  casa  del  comune  ed  a'iuoghi  soliti»  e  sarà  anche  av vir- 
satoildebit(H*e*  • 

87.  Si  venderanno  gli  effetti  in  presenza  del  cancelliere  al 
maggior  offerente  che  paghi  subito  il  prezzo  :  non  sarà  al- 
trimenti perfezionata  la  vendita ,  nò  finito  l'incanto.  Maa- 
«andai  compratori ,  si  aggiudicheranno  al  pegnorante  gli 
effetti ,  0  gli  sarà  aggiudicata  una  parte  di  essi  a  sua  scelta, 
secondo  quello  che  u  concHiatore  stimerà  proporzionato  al 
credito  ed  alle  spese. 

88.  Dovrà  il  cancelliere  descrivere  in  un  verbale  gli  atti 
della  vendita ,  e  specialmente  i'  uso  del  prezzo  riscosso  e  la 
qualità  de'  mobili  a^iudicatr. 

89.  Per  crediti  o  rivendicazioni  di  effetti  mobiliariiquan- 
do  non  oltrepassino  il  valor  definito-  di  sei  ducati ,  potrà 
il  conciliatore  interporre  con  atto  in  carta  semplice  le  or- 
dinanze de'  sec^estri  conservator j  ;  purché  l' azione  derivi 
da  privata  scrittura  ,  e  concorra  il  fondato  timore»  che  gli 
effetti  niedesimisienooccultatio  sottratti  nel  corso  della  li- 
te ,  né  possa  in  altra  guisa  rimborsarsi  il  ereditare  o  il  pio^ 
prtctario. 
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LIBRO  U. 

Ik*  gixiàici  di  drconéario^ 

TITOLO  I. 

Dt&a  maniera  dì  regolare  la  competenza  9£  giudid  di 

àrcoììA.wrìo* 

dO<  La  Gompeteiua  de'  giudici  di  ciroondario  nelle  male» 
rie  loro  attribuite  dalle  leggi  organiche  dell'  ordine  giadi<» 
ziario  pe'reali  domini  al  di  qua  e  al  di  là  del  Faro,  tm  re- 
golata nel  modo  espresso  ne'  seguenti  articoli* 

91. 11  valore  de'ducati  trecento  fissato  dalle  leggi  organi* 
che  per  la  competenza  de'gjudicidi  circondario  aebbe  esse* 
re  o  determinato  o  determinabile  prontamente  ^  e 'senza  e* 
strìnsecbe  pruoTe  ed  altre  indagini  :  altrimenti  si  avrà  cO' 
me  indeterminato. 

92.  Nelle  azioni  reali  sopra  immobili  il  valor  della  cauta 
sarà  determinato  dell*  annua  rendita  imponibile  riportata 
nella  matrice  de'  ruoli  fondiar  j  ,  che  si  moltiplicherà  per 
quindici  volte*  se  i  fondi  sieno  rustici  »e  per  dieci  volte  »  se 
sieno  edificj. 

95*  Ne'  giudizj  petitorì  per  esazioni  annue  di  canoni ,  di 
rendite  ioiiàioxìe  o  di  altre  prestazioni  annuali  perpetue,  il 
valore  si  desumerà  dall'  annua  rendita,  dal  canone  o  dalla 
prestazione  moltipllcata  nel  modo  detto  nell*  antecedente 
articolo- 

94.  Nelle  azioni  reali  sopra  mobili  %  il  valore  si  detamerà 
o  dalla  pubblica  opinione ,  secondo  cui  il  mobile  di  quella 
natura  e  qualità  non  può  eccedere  ducati  trecento ,  o  daila 
scritture  prontamente  producibili  «  senza  potersi  ricorrere 
a  perizie  o  ad  apprezzi*  Se  nel  modo  già  detto  non  consti  del 
valore  della  cosa ,  si  avrà  l' azione  come  di  somma  indeter- 
minata 9  di  non  competenza  del  giudice  di  circondario* 

95.  Nella  valutazione  de'  dritti  si  osserverà  la  regola  sta- 
J>ilìta  neir  articolo  91. 

96.  Nelle  cause  di  affitti  «  ove  il  Attuario  sia  espulso  f^i- 
ma  della  finita  locazione  »  per  1*  indennità  dovuta  dal  loca- 
tore, il  valore  sarà  regolato  secondo  gli  articoli  iS90»  1591  e 
1592  delle  Uggì  mxXu 

97.  Le  quistioni  sulla  esecuzione  delle  sentenze  de^  giudi- 
ci  di  circondario ,  sia  per  richiamo  di  proprietà  odi  pegno 
degli  oggetti  eseguiti ,  sia  per  contributo  sul  prezzo  ritrat- 
to da  Ha  vendita  de'medesimi,  apparterranno  a*giudici  stes- 
si, purché  il  valore  degli  oggetti  eseguiti  o  venduti  non  ec- 
ceda i  ducati  trecento. 

98'  La  citazione  non  può  contenere  dimando  eccedenti  il 
va^loredi  ducati  trecento. 
99*  Si  coBsideraoltrepasaato  detto  valore. 
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1.  quando  per  1*  azione  degt'  interessi  rlentti  alla  do-- 
manda  del  capitale  si  eccede  la  somma  di  ducati  trecento  ; 

2.  quando  lasomma  dimandata  anche  minore  di  duca- 
ti trecento  faccia  parte  o  residuo  di  un  credito  maggiore; 

3.  quando  nella  citazione  si  fanno  da  una  parte  più  di- 
mande  che  congiunte  insieme  eccedono  il  valore  di  ducati 
trecento ,  ancorché  provenissero  da  diverse  cause ,  e  si  fos- 
sero formate  in  tempi  diversi»  eccetto  il  caso  che  simili 
dritti  derivassero  anche  da  diverse  persone. 

400. 11  valore  deirazione  sarà  regolato  da  quel  che  si  con> 
tiene  nella  domandai  e  non  da  ciò  che  si  aggiudica  colla  sen* 
tenza* 

TITOLO  li. 

Delie  cUazUmi. 

101.  Ogni  citazione  davanti  i  giudici  dicircondario  esprì- 
merà la  data  del  ^orno,  del  mese  e  dell'anno;  il  nome  il  co- 
gnomcfla  professione  ed  il  domicilio  dell*  attore;  il  nome,  il 
cognome  ed  il  domicilio  dell'usciere»  colla  designazione  del- 
l' autorità  giudiziaria  cui  egli  è  addetto  ;  il  nome  »  il  co> 
gnome  e  la  dimora  del  reo.  Essa  in  oltre  ennncierà  in  com- 
pendio Toggetto  ed  i  fondamenti  della  dimanda,  ed  indiche- 
rà il  giudice  di  circondario*  che  dovrà  prenderne  cognizio- 
ne ,  ed  il  giorno  e  V  ora  della  comparsa. 

102.  Dovrà  farsi  la  citazione  davanti  il  giudice  del  luogo 
dove  è  situata  la  cosa  litigiosa  ,  quando  si  tratti  di  azioni 
reali  sopra  immobili.  Nelle  azioni  semplicemente  personali 
o  molriliari ,  la  citazione  dovrà  farsi  davanti  il  giudice  del 
domicilio  del  reo  :  e  quando  costui  non  abbia  domicilio ,  la 
citazione  sarà  fatta  davanti  il  giudice  della  di  lui  residenza. 

105*  La  citazione  sarà  sempre  fatta  davanti  il  giudice  del 
luogo  dove  è  situata  la  cosa  litigiosa ,  ove  si  tratti 

/.  di  danni  fatti  odagli  uomini  o  dagli  animali  accampi, 
a*  frutti  ed  alle  ricolte  ; 

2»  di  rimozione  o  alterazione  di  termini  t  di  usurpazio- 
ne di  terreno ,  di  alberi ,  di  siepi ,  di  fossi  ed  altri  recinti  » 
eseguite  entro  r  anno  antecedente  alla  istanza  ; 

3,  di  servitù  nel  possessorio ,  quando  il  possesso  non  sia 
stato  interrotto  oltre  di  un  anno  ; 

4,  di  enunciaaione  di  nuova  opera  «  a  solo  oggetto  d' im- 
pedire ogni  innovazione  che  alterasse  lo  stato  attuale  del- 
la cosa  ;  e  di  attentati  commessi  fra  l' anno  sul  corso  delle 
acque  ;  e  di  ogni  altra  azione  possessoriale  ; 

5,  di  riparazioni  urgenti ,  tanto  per  ragione  di  affitti , 
quanto  per  danno  che  ne  possa  soffrire  il  vicino  ; 

6»  di  rifacimento  di  danni  pretesi  da'conduttori  per  uso 
impedito  della  cosa  locata  *  o  pretesi  da*  locatori  per  abuso 
''^Ua  medesima  ; 


7.  dì  dennnxlft  di  finita  locayfcfne  per  lo  puro  e  sempli- 
ce decorso  dei  termine  conTenuto  nel  contratto  ; 

8,  dì  esazione  di  censi  o  canoni  di  qualsivoglia  natura , 
di  terragni ,  di  decima  ,  e  di  altre  prestazioni  prediali  nel 
possessorio  »  porcbè  la  dimanda  sia  appogiata  sopra  titolo 
autenticovO  sopra  possesso  non  interrotto  da  più  di  tre  anni; 

9»  dì  riscossioni  di  pigioni  o  di  estagli  di  predj  urbani 
0  rastioi  »  durante  il  godimento  dell* affitto  »  e  per  lo  corso 
di  un  anno  dopo. 

104.  Per  le  controversie  fra  viandanti  e  loro  osti  o  alber- 
gatori per  causa  dell'alloggio*  la  citazione  dovrà  farsi  avan- 
ti il  giudice  del  luogo  dove  r  albergo  è  sito. 

105.  Perle  violazioni  delle  leggi  concementi  dazj  indiretti 
nel  caso  e  nel  modo  stabilito  dalle  leggi  e  da*regolamentt  in 
vigore ,  eccettuate  quelle  violazioni  per  le  quan  vi  è  luogo 


di  circondario  del  luogo  dove  sarà  fotta  la  notifica*  se  tutti 
gli  uscieri  si  trovassero  impediti,  la  citazione  si  eseguirà  da 
qualunque  altro  usciere  cui  destinerà  il  detto  giudice  del 
luogo;e  ne  sarà  lasciata  copia  al  reo  personalmente^o  al  luo- 
go del  suo  domicilio.Qualora  in  questo  luogo  non  si  trovi  al« 
cuno  che  si  riceva  la  copia  t  sarà  quella  lasciata  al  sindaco 
del  comune  o  a  chi  ne  fa  le  veci  ;  e  ne*  luoghi  ove  sono  più 
quartieri»  all'eletto  del  quartiere,  i  quali  dovranno  appor- 
re il  loro  visto  neirorigiuale,senza  spese.  Essi  conserveran- 
no le  copie  che  ricevono,  per  oonsegnarie  a'citati  che  le  ri- 
chiederanno. 

Gli  uscieri  de*  giudici  di  circondario  non  possono  eserci- 
tare atto  alcuno  del  loro  ufizio  pe'propr  j  congiunti  in  linea 
retta  ,  pe'  fratelli  e  per  le  sorelle ,  e  per  gli  alUni  in  questo 
grado. 

107.  L'intervallo  frai  giorno  della  citazione  e  quello  del- 
la comparsa  dovrà  essere  almeno  di  un  giorno ,  ogni  volta 
che  la  parte  citata  avrà  il  suo  domicilio  nella  distanza 
di  quindici  miglia.  Qualora  poi  sia  domiciliata  a  distanza 
maggiore,sarà  aggiunto  un  giorno  per  ogni  spazio  di  quin- 
dici miglia. 

Ove  non  sieno  stati  osservati  i  termini  stabiliti ,  ed  il  reo 
non  comparisca,  il  giudice  ordinerà  che  egli  sia  di  nuovo  ci- 
tato ;  e  le  spese  della  prima  citazione  saranno  a  carico  dei- 
r  attore. 

108.  Ne*  casi  urgenti  il  giudice  rilascerà  un  ordine  in  pie 
dell'atto  di  citazione,  per  abbreviare  i  termini; e  potrà  per- 
mettere di  citare  auclie  per  lo  giorno  e  per  l' ora  che  sarà 
da  osso  indicata. 

iOi).Lo  parli  potranno  sempre  prc&entarsivolonturiameu* 


te  davaDti  un  giudice  di  circondarto:  ed  in  tal  oasaegU  giu- 
dicherà delle  loro  differenze  o  iaappellabilmeQte ,  se  le  leg- 
gi 0  le  parti  ve  lo  autorizzano^  con  riserva  di  appello,  quan- 
tunque, avuto  riguardo  al  domicìlio  del  reo  ed  alla  situazio- 
ne della  cosa  litigiosa  t  egli  non  sia  il  giudice  competente 
delle  parti  ;  purché  però  si  tratti  sempre  di  materia  o  di 
somme  che  sono  delle  sue  attBÌl)uzioni.  La  dichiarazione 
delle  parti  che  domandano  di  esser  giudicate,  sarà  sottoscrit- 
ta dalle  medesime  ;  e  non  potendo  sottoscriverla ,  ne  sarà 
latta  menzione. 

TITOLO  IIL 

Delle  udienze  d^  giudici  di  ckcondariù ,  e  della  comparsa 

delle  parti» 

liO.I  ciudicl  di  circondario  debbono  fissare  almeno  due 
giorni  di  udienza  in  ogni  settimana*  Potranno  giudicare  lu 
tutti  gli  altri  giorni,  anche  in  quelli  di  domenica  e  di  festa, 
sìa  dì  mattina  ,  sia  dopo  il  mezzodì  ;  e  non  è  loro  impedito 
di  dare  udienza  anche  nelle  proprie  case  9  tenendo  le  porte 
aperte. 

iti.  Nel  giorno  stabilito  dalla  citazione ,  o  convenuto  fra 
le  parti ,  esse  compariranno  in  persona  o  per  mezzo   di 

Siialcuno  munito  di  loro  procura ,  senza  che  vi  sia  obbligo 
i  far  notificare  alcuna  difesa  per  iscrìtto. 

1 12.  Le  parti  0  i  loro  procuratori  si  terranno  a  capo  sco- 
perto ^  e  SI  spiegheranno  con  moderazione  davanti  il  giudi- 
ce, osservando  esattamente  il  rispetto  dovuto  alla  giustizia. 
Ove  se  ne  allontanaissero,  vi  saranno  tosto  richiamati  da  un 
avvertimento  del  giudice ,  e  ^trà  esser  loro  ingiunto  di  u- 
scir  dalla  udienza:  in  caso  di  recidiva,  dopoVavvertimento, 
saranno  condannati  all'ammenda  di  polizia,  a'termini  del-* 
r  articolo  59  delle  leggi  penali» 

113.  In  caso  di  mancamento  più  grave  verso  il  giudice,  e- 
gli  ne  stenderà  processo  verbale,  e  potrà  condannare  il  con- 
travventore ad  una  detenzione  uno  a  giorni  tre. 

Le  sentenze  profferite  ne' casi  preveduti  in  questo  e  nel 
precedente  articolo  saranno  provvlsoriaAiente  mandate  ad 
esecuzione. 

1 14.  Se  i  mancamenti  entrassero' nelìà  sfera  de'reati  divi- 
sati nel  capitolo  II  del  titolo  lY  del  libro  11  delle  leggi  peiia-^ 
li ,  saranno  i  colpevoli  soggetti  alle  pene  in  dette  leggi  or- 
dinate. 

115.  Le  parti  oi  loro  procuratori  saranno  uditi  in  contrad* 
dittorio.  La  causa  sarà  giudicata  air  istante,  o  ad  una  delle 
prossime  udienze.  In  questo  secondo  caso  il  giudice  si  farà 
lasciare  tutte  le  carte*  ed  indicherà  a  voce  alle  parti  il  gior- 
no in  cui  pronunzierà.  Di  tutto  dovrà  farsi  menzione  nel  fo- 
glio dell'  udienza* 
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Ife.  8e  si  opponga  1*  inoompetenza  del  glodieo ,  ed  egli  la 
ritrosi  mal  foadata ,  proniincierà  colla  medesima  sentenza 
sulla  competenza  e  snl  merito  t  ma  con  dne  dispositive  di- 
stinte. La  dichiarazione  della  competenza  sarà  sempre  ap- 
pellabile ,  e  la  sentenza  sul  merito  resterà  sospesa  sino  alla 
decisione  della  competenza* 

f  17.  Se  una  delle  parti  dimandi  la  comunicazione  de^do« 
eamenti ,  qoesta  sarà  fatta  per  mezzo  delia  cancelleria  do- 
ve i  documenti  resteranno  depositati  per  tre  n^omi;  spirati 
i  (luali  y  sarà  in  libertà  della  parte  più  diligente  il  portare 
di  nuovo  la  causa  all'udienza  con  un  semplice  atto  di  avviso» 
che  si  notificherà  a*  termini  dell'  articolo  106. 

f  18.  Allorché  una  delle  parti  dichiarerà  di  voler  tentare 
procedura  di  falso  contro  una  scrittura  prodotta ,  o  la  ne- 
gherà o  protesterà  di  non  riconoscerla  ,  il  giudice  le  darà 
atto  di  queste  dichiarazioni  »  apporrà  il  suo  visto  alla  scrit- 
tura*  e  nnvierà  la  causa  al  suo  gmdice  competente!  per  es- 
ser decisa  tanto  neir  incidente ,  che  nel  merito. 

il9*  L*appellazione  dalle  sentenze  de'giudici  di  circonda- 
rio non  sarà  più  ammessibile  dopo  tre  mesi ,  a  contare  dal 
giorno  della  notificazione  fattane  dall'  usciere  del  giudice  dì 
circondario ,  o  dall'usciere  di  un  altro  circondario  dal  det- 
to giudice  destinato. 

120.  Le  sentenze  de'  giudici  di  circondario  9  che  non  ecce- 
dono la  somma  di  ducati  venti ,  sono  inappellabili.  Nello 
cause  il  cui  valore  non  oltrepassa  i  ducati  centone  loro  sen- 
tenze debbono  eseguirsi  provvisionalmente ,  non  ostante 
VappellO)  e  senza  cauzione.  Se  le  cause  eccedono  il  detto  va- 
loro,  i  giudici  possono  ordinare  I*  esecuzione  provvisionalo 
delle  loro  sentenze,  ma  sotto  cauzione. 

121.  Ogni  sentenxa  si  dee  riportare  dal  cancelliere  sul  li- 
bro delle  udienze,  e  si  dee  sottoscrivere  tanto  dallo  stesso 
cancelliere ,  che<dal  giudice  che  ha  deciso. 

TITOLO  IV. 

Bette  smimxe  iiieontiimada,0  dette  epiNwialoiii  otttf  meda^me, 

122-  Senei  giorno  indicato  nella  citazione  una  delle  parti 
non  comparisce,  la  causa  sarà  giudicata  in  contumacia,  sal- 
vo il  caso  della  nuova  citazione  preveduto  nel  paragrafo  ul- 
timo dell' articolo  107. 

123.  La  parte  condannata  in  contumacia  potrà  fare  oppo- 
sizione alla  sentenza  fra  '1  corso  di  tre  giorni ,  a  contare  dal 
dì  della  citazione  a  lei  fatta  dall'  usciere  del  giudice  di  cir- 
condario, o  da  altro  usciere  di  altro  circondario  cho  egli  u- 
vrà  destinato. 

L' opposizione  conterrà  in  succinto  le  ragioni  della  parte 
opponcnte,elacitaztoue  a  comparire  al  prossimo  giorno  del- 
l' udienza  ;  osservandosi  per  altro  tutti  i  termini  stabiliti 
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BttUa  ragione  della  distanza  neir  articolo  KTT.Conf  erra  inol- 
tre la  indicazione  dei  giorno  e  dell'ora  della  comparsale  do- 
vrà esser  notificata  dall'  usciere  del  giudice  di  circondario, 
oda  altro  usciere  di  altro  circondario  dallo  stesso  giudice  de- 
stinato- 

124.  Se  il  giudice  di  circondario  è  informato  alla  pubblica 
udienza  da'parenti,da* vicini  o  dagli  amici  del  reOyCbe  questi 
non  ha  potuto  esser  consapevole  della  procedura, giudicando 
ia  contumacia,  potrà,  motivando  su  tale  circostanza  la  sen*- 
tenza  ,  fissare  per  termine  alla  opposizione  quei  tempo  che 
più  gli  sembrerà  conveniente:  ed  in  caso  chela  proroga  non 
fosse  stata  accordata  di  ufizio,  ne  dimandata,  il  reo  conve-  ' 
unto  potrà  essere  dispensato  dai  rigore  del  termine  stabilito 
dalla  legge,  e  potrà  essere  ammesso  a  fare  opposizione,  jpu- 
stificando  che  non  ha  potuto  essere  informato  della  proce- 
dura per  causa  di  assenza,di  grave  malattia  o  di  altro  gius^ 
impedimeuto* 

125.  La  parte  opponente  che  si  lascerà  giudicare  per  la 
seconda  volta  in  contumacia ,  non  è  più  ammessa  a  forma- 
re nuova  opposizione  .  e  sarà  condannata  ad  un'  ammenda 
da  tre  a  nove  carlini»  Alla  stessa  ammenda  sarà  condanna- 
ta se  succumbe  neir  opposizione. 

126.  Il  cancelliere  del  giudice  di  circondario  terrà  un  re- 
gistro nel  quale  noterà  sommariamente  le  opposizioi^i ,  e- 
nuaciando  in  esso  il  nome  ed  il  cognome  delle  parti  e  de'loro 
procuratori ,  se  ve  ne  hanno ,  del  pari  che  le  date  della  sen- 
tenza e  della  formazione  dell'  opposizione. 

Per  questo  registro  non  si  pagherà  alcun  dritto,  salvo  il  ca- 
so in  cui  se  ne  dovesse  rilasciare  spedizione. 

TITOLO  V. 

W  gittdisj  sulle  ajsiom  possessorie* 

IZI.Le  azioni  possessorie  non  saranno  ammessibili  se  non 
intentate  fra  V  anno  del  turbato  possesso ,  da  colui  che  da 
un  anno  almeno  possedeva  pacificamente  a  titolo  non  pre- 
cario. Gioverà  a  costui  tanto  il  possesso  dei  suo  autore,  quan- 
to quello  di  coloro  che  nel  di  lui  nome  posseggono. 

128.  Se  verrà  negato  il  possesso  o  T  attentato  ,  sarà  ordi- 
nato un  esame  che  verserà  semplicemente  sul  fatto  ,  e  noa 
sul  diritto. 

129. 11  pos^essùrio  ed  il  petitorto  non  potranno  essere  giam- 
mai cumulati  insieme. 

130.  L'attore  nel  petitorio  non  avrà  più  facoltà  di  agire 
nel  possessorio, 

131.  Il  reo  convenuto  nella  causa  del  possessorio  non  po- 
trà fare  le  sue  difese  sul  petitorio,fincbè  non  sarà  stata  dif- 
finita  1*  istanza  nel  uossessorio  :  e  se  rimarrà  succumbente* 
non  potrà  passare  al  petitorio ,  finché  nbn  avrà  picnauieu- 


/ 


—  is- 
te soddisfatto  a  tutte  le  condanne  oontrodi  lei  pronosiiate* 
Nulla  di  meno  se  la  parte  vittoriosa  fosse  in  mora  di  far 
li<inidare  gli  articoli  portati  nella  sentenza  di  condanna  »  il 
giudice  del  petitorio  potrà  fissare  un  termine  per  la  liquida- 
zione: spirato  il  quale  sarà  ammessa  Fazione  nel  petnorio. 

TITOLO  VI. 
JkUesenimze  che  non  seno  dàfiSniUve,e  iella  loro  eseoudone* 

132.  Le  sentenze  che  non  sono  diffinitite»  allorché  saran- 
no state  profferite  in  contraddittorio  alla  presenza  delle 

Iwrti,  non  avranno  bisogno  di  alcuna  intimazione.  Allorché 
a  sentenza  ordinasse  una  operazione  cui  le  parti  dovessero 
assistere  ,  essa  dovrà  indicare  il  luogo ,  il  giorno  e  l' ora  ;  e 
le  parti  si  avranno  per  citate  al  solo  sentirla  pronuniiare. 

133.  Se  la  sentenza  ordini  una  operazione  da  eseguirsi  per 
mezzo  di  periti ,  il  giudice  rilascerà  una  cedola  di  citazione 
alla  parte  che  li  richiede ,  a  fine  che  sienoessi  citati.  Nella 
cedola  sarà  fatta  menzione  del  luogo,  del  giorno  e  dell'  ora; 
e  vi  saranno  contenuti  i  motivi  ed  il  disposto  della  sentenza 
relativa  all'  ordinata  operazione. 

Se  la  sentenza  ordina  un  estfme  t  la  cedola  di  citazione 
dichiarerà  la  data  della  sentenza  «  il  luogo ,  il  giorno  e  Torà 
in  cui  i  testimoni  debbono  essere  oditi. 

154.  Tutte  le  volte  che  II  giudice  si  trasferirà  nel  luogo  la 
contesa ,  o  per  farne  la  visita  ,  o  per  ascoltare  i  testimoni , 
sarà  accompagnato  dal  cancelliere  che  porterà  seco  la  mi- 
nuta della  sentenza  preparatoria* 

135.  L'appello  dalle  sentenze  preparatorie  de'  giudici  di 
circondarlo  non  potrà  interporsi  se  non  dopo  la  sentenza 
diffinitiva  ,  ed  unitamente  air  appello  che  si  produrrà  con- 
tro di  essa.  Quindi  l'esecuzione  delle  sentenze  preparatorie 
non  recherà  pregiudizio  alcuno  al  diritto  che  hanno  le  par- 
ti air  appello,  senza  che  su  tal  proposito  aleno  tenute  a  uro 
alcuna  protesta  o  riserva. 

'  L*appello  dalle  sentenze  interlocutorie  notrà  interporsi 
prima  che  venga  pronunziata  la  sentenza  diflanitiva;  salve 
alcune  partico&ri  eccezioni  dalle  leggi  definite. 

In  generale  le  sentenze  preparatorie,  interlocutorie ,  ed 
anche  le  provvisionali  de' giudici  di  circondario  non  sono 
mai  di  pregiudizio  nella  definitiva:  non  rimanendo  in  alcua 
modo  II  giudice  da  esse  legato ,  potrà  sempre  riformarle  e 
rivocarle quando pronunzierà definitivamente  in  merito, 
quantunque  sieno  state  eseguite  dalle  parti* 

I  tribunali  civili  rivocando  in  grado  di  apiiello  una  sen- 
tenza interlocutoria  ,  provvisionale, o definitiva  di  un  giu- 
dice di  circondario ,  si  uniformeranno  alle  disposizioni  del- 
r  articolo  537. 
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TITOLO  VII. 

Disila  chiamata  in  giudizio  per  garcntia* 

i^.  Allorché  nel  giorno  della  prima  comparsa  il  reo  do- 
mandi di  Toler  chiamare  in  causa  un  garante ,  il  giudice  gli 
accorderà  un  termine  proporzionato  alla  distanza  del  domi- 
cilio di  esso.  La  citazione  che  pi  verrà  trasmessa ,  spieghe- 
rà la  dì  manda  motivata  ;  né  Yi  sarà  bisogno  di  notincar  la 
sentenza  che  ordina  la  di  lui  chiamata  in  causa. 

137.  Se  la  dimanda  di  voler  chiamare  in  causa  non  sia  sta- 
ta fatta  al  tempo  della  prima  comparsa ,  o  se  la  citazione 
non  siasi  eseguita  nel  termine  stabilito ,  si  procederà  senza 
alcun  ritardo  alla  sentenza  sulla  causa  principale,  con  riser- 
va di  pronunziare  separatamente  sulla  dimanda  in  garentia 

TITOLO  Vili. 

Degli  esami* 

458.  Qualora  le  parti  non  sono  di  accordo  sopra  fatti  che 
possono  esser  provali  per  mezzo  di  testimoni ,  il  giudice  se 
ne  crede  utile  ed  ammessibile  la  verificazione ,  ordinerà  che 
se  ne  faccia  la  prova ,  e  ne  fisserà  precisamente  l' oggetto. 

139*  Nel  giorno  stabilito  1  testimoni  dofM  aver  dichiarato 
il  loro  nome  e  cognome ,  V  età  ,  la  professione  ed  il  domici- 
lio ,  giureranno  di  dire  la  verità ,  e  dichiareranno  se  sono 
consanguinei  o  afiBni  delle  parti,  ed  in  qual  grado;  come  pa- 
re se  ne  sono  domestici »o  al  loro  servizio. 

140.«  i  testimoni  saranno  uditi  separatamente  dal  giudice 
assistito  dal  cancelliere,  ed  in  presenza  delie  parti,  se  com- 
pariscono. Le  parti  dovranno  proporre  i  loro  motivi  di  ri- 
pulsasse  ne  hannot  e  sottoscriverli  prima  che  sia  fatta  la  de- 
posizione; e  se  non  sanno  o  non  possoìio  sottoscrivere,se  ne 
farà  menzione. Le  ripulse  de'  testimoni  non  saranno  ammes- 
se ,  cominciata  che  sia  la  deposizione ,  se  non  in  quanto  sa- 
ranno giustificate  per  iscritto. 

141.  Non  sarà  permesso  alle  parti  d' interrompere  i  testi- 
moni. Finita  la  deposizione^  il  giudice  ad  istanza  delle  par- 
ti ,  ed  anche  di  utìzio  potrà  fare  a'  testimoni  le  interroga- 
zioni convenienti. 

142.  In  tutti  i  casi  ne'  quali  la  ispezione  locale  può  essere 
utile  per  la  intelligenza  delle  deposizioni  ,  e  specialmente 
iielie  azioni  per  rimozioni  di  termini ,  usurpazioni  di  ter- 
reni ,  alberi ,  siepi ,  fossi  o  altri  recinti ,  e  per  innovazioni 
sul  corso  delle  acque  ,  il  giudice  ,  se  lo  crede  necessario ,  sì 
porterà  sul  luogo ,  ed  ordinerà  che  ivi  sieno  esaminati  i  te- 
stimoni. 

143.  Nelle  cause  soggette  ad  appello  il  cancelliere  stende- 
rà il  processo  verbale  dell'  esame  de'  testimoni.  Questo  atto 
indicherà  il  loro  nome  e  cognome ,  T  età  i  la  prole ssioue  ed 
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il  domleilio ,  il  gkminento  da  essi  dato  di  dire  la  Terità ,  la 
loro  dichiarazioDe  se  sieno  consanguinei ,  affini ,  domestici 
o  al  servizio  delle  parti,  ed  i  motivi  di  ricusa  che  fossero  sta- 
ti allegati  contro  di  loro-  Sarà  letto  questo  processo  verbale 
ad  ogni  testimonio  9  per  quella  parte  che  lo  riguarda  :  egli 
firmerà  la  sua  deposizione;  e  se  non  sappia,  o  non  possa  scri- 
vere» ne  sarà  fatta  menzi<me.  11  giudice  ed  il  cancelliere  fir- 
meranno anch'  essi  il  processo  verbale ,  e  si  procederà  alla 
sentenza  o  nelP  istante ,  o  al  più  tardi  nella  prossima  u- 
dienza* 

144.  Nelle  caase  non  soggette  ad  appello  non  sarà  disteso 
il  processo  verbale,  ma  la  sentenza  conterrà  il  nome ,  il  co- 
gnome^'età  Ja  professione  ed  il  domicilio  de'testimon];il  lo- 
ro giaramento,  la  loro  dichiarazione  se  sieno  consanguinei  y 
afflnitdomestici  o  al  servizio  delle  parti  ;  i  motivi  di  ripalsa 
od  U  risoltamento  delle  deposizioni, 

TITOLO  IX. 

IkHr  decesso  sul  luogo  «  e  deUe  slime. 

145.  Allorché  si  tratterà  di  verificare  lo  stato dr  aknn  lo- 
cale ,  o  di  stimare  il  valore  d*indennizzazioni  e  ^i  risarci- 
menti ,  il  giudice  potrà  ne'  casi  in  cui  lo  crederà  necessario 
ordinare  il  suo  accesso  sul  luogo  in  presenza  delle  parti ,  a 
giorno  ed  ora  determinata.  Ne^casi  però  in  cui  fòsse  sulfl- 
ciente  una  relarìone  di  periti ,  il  giudice  non  potrà  ordinare 
la  sua  visita ,  che  dietro  istanza  di  una  delle  parti. 

Allorché  il  giudice  sarà  giunto  sui  luogo ,  sarà  in  di  lui 
facoltà  di  pronunziare  la  sentenza  sul  merito  nel  luogo  stes- 


celliere  ed  i  periti  firmeranno  il  prucesso  verbale  i  e  se  que- 
sti ultimi  non  sapranno  o  non  potranno  scrivere  ,  ne  sarà 
fatta  menzione. 

146.  Nelle  cause  non  soggette  ad  appello  non  sarà  disteso 
il  processo  verbale ,  ma  la  sentenza  conterrà  il  nome  deae- 
riti ,  il  giurameiito  da  essi  prestato  ed  il  risanamento  del 
loro  giudiiU). 

TITOLO  X. 

Détta  ricusazione  de*  giudici  ài  dreondarìo* 

147. 1  giudici  di  circondario  potranno  esser  ricusati , 

/.quando  avranno  un  interesse  personale  nella  causa 
da  giudicarsi  : 

j^.  quando  saranno  congiunti  o  affini  di  una  delle  parti, 
sino  al  grado  di  cugino  inclusivamente  : 

3,  quando  nekl'  anno  precedente  alla  ricusazione  vi  sia 
stato  giudizio  criminale  fra  essi  eduna  delie  parli,  o un  coi^ 

Cod'PrMe'  giudizj  cP./i/.  3 
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juge  d'ana  delle  parti,  o  alcano  de'  loro  oonKinnti  o  afiBni  in 
linea  retta: 

4.  quando  penda  una  causa  ciTile  fra  essi  ed  nna  delle 
parti ,  o  un  con  juge  d'  una  delle  parti  : 

5.  finalmente  quando  avranno  dato  un  parere  in  iscrit- 
to sulla  causa  che  dovrebbero  giudicare. 

148.  La  parte  che  vorrà  ricusare  un  giudice  di  circonda- 
rio «dovrà  formare  la  sua  ricosa,  ed  esporre  i  motivi  con  nn 
atto  che  essa  farà  notificare  per  mezzo  del  primo  usciere 
richiesto  al  cancelliere  della  giustizia  di  circondarioùl  qua- 
le apporrà  il  suo  visto  suIl'originale.Questo  atto  sarà  firma- 
to tanto  nell'originale,  che  nella  copia  ,  dalla  parte  ricusan- 
tcio  da  uno  che  abbia  la  di  lei  special  procura.La  copia  sarà 
depositata  in  cancelleria ,  e  dal  cancelliere  sarà  comunica- 
ta air  istante  al  giudice  di  circondario. 

149. 11  giudice  nel  termine  di  due  giorni  dorrà  scrivere  a 
pie  di  questo  atto  la  sua  dichiarazione ,  la  quale'  esprimerà 
se  egli  acconsente  alla  ricusa  ^  o  se  dissente  dall'  astenersi, 
colle  risposte  alle  ragioni  addotte  per  la  ricusa. 

150.  Nel  corso  di  tre  giorni  dopo  l' indicato  termine,qua- 
lora  il  giudice  non  abbia  dato  alcuna  risposta  ,  o  dopo  la  di 
lui  risposta  ,  qualora  abbia  disentito  dall'  astenersi ,  il  oan- 
celliere  ad  istanza  della  parte  più  diligente  spedirà  copia  au- 
tentica dell'  atto  di  ricusa  e  della  dichiarazione  del  giudice , 
se  vi  è  ,  al  regio  procuratore  presso  il  tribunale  civile  nella 
cui  giurisdizione  è  situata  lagmdicatura  di  circondario.  Dai 
tribunale  civile  fra  otto  giorni  sarà  giudicato  inappellabil- 
mente r  atto  di  ricusa,  udito  il  regio  procuratore,  senza  che 
li  sia  bisogno  di  citare  le  parli. 

LIBRO  HI. 

JDe*  tribunali  civiU. 
TITOLO  I. 

Delle  citazionù 

151 .  Per  le  azioni  personali  il  reo  sarò  citato  davanti  il 
tribunale, del  suo  domicilio,  e  se  egli  non  ha  domicilio,  da- 
vanti il  tribunale  della  sua  dimora:  se  più  sono  i  rei,  davan- 
ti il  tribunale  del  domicìlio  di  uno  di  essila  scelta  dell'attore. 

Per  le  azioni  reali,  davanti  il  tribunale  del  luogo  dove  e- 
siste  la  cosa  litigiosa. 

Per  le  azioni  miste,davanti  il  tribunale  del  luogo  dove  e- 
sistela  cosa  litigiosa,  o  davanti  quello  del  domicilio  del  reo. 

Per  le  materie  di  società,  finché  questa  sussiste  *  davanti 
ì]  tribunale  del  luogo  in  cui  è  stabilita* 

In  materia  di  successione  : 
/•  sulle  dimande  fra'  coeredi  fino  alla  divisione  inclusi- 
vamentet 
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J2.«ii1l6  dimande  intentate  da*  oreditori  del  defbnto  pri- 
ma della  divisione , 

3»  solle  dìflìande  relative  alle  disposizioni  per  causa  di 
morte  sino  al  giudizio  diflBnitìvo  t 

davanti  il  tribunale  del  luogo  dove  si  è  aperta  la  sooces- 
sione. 

la  materia  di  fallimenti ,  davanti  il  tribunale  del  domi- 
cilio del  fallito. 

In  materia  di  chiamata  in  garentìa»  davanti  il  tribunale 
dove  pende  il  giudizio  principale. 

Finalmente  in  caso  che  fosse  stato  eletto  il  domicilio  per 
la  esecuzione  di  un  atto,  davanti  il  tribunale  del  domicilio 
eletto  ,  o  davanti  il  tribunale  del  domicilio  reale  del  reo  « 
conforme  è  disposto  nell'  articolo  1 16  delle  leggi  citili' 

152.  Le  domande  di  pagamento  di  spese  fatte  da  ufiziall 
ministeriali  saranno  portate  davanti  ai  tribunale  dove  sono 
slate  fatte. 

Le  dimande  de*  patrocinatori  per  esser  pagati  delle  loro 
vacazioni^  e  quelle  degli  avvocati  per  la  soddisfazione  de'lo- 
ro  onorar]  saranno  portate  davanti  al  tribunale  civile  die 
ha  proceduto  nella  causa  da  essi  patrocinata  e  difesa. 

Per  simili  funzioni  fatte  nelle  gran  Corti  civili,  procede- 
rà in  prima  istanza  il  tribunale  del  luogo  dove  la  gran  Cor- 
te risiede  :  e  per  quelle  fatte  nella  suprema  Corte  di  giusti- 
zia,procederà  il  tribunale  civile  del  luogo  dove  risiede  la  su- 
prema Corte. 

155.  L' atto  di  citazione  conterrà 
/.  la  data  del  giorno,  del  mese  e  dell*  anno  :  il  nome,11 
cognome  «  la  professione  ed  il  domicilio  dell'  attore  ;  la  co- 
stituzione del  patrocinatore  incaricato  di  agire  per  Ini.  Il 
domicilio  s' intende  eletto  di  diritto  nella  casa  del  patrod- 
natore  costituito,  a  meno  che  lo  stesso  atto  di  citazione  non 
contenga  una  elezione  differente  ; 

^.  il  nome ,  il  cognome  ed  il  domicilio  dell'usciere,  col- 
la designazione  del  tribunale  a  cui  egli  è  addetto  ;  il  nome» 
il  cognome  e  l' abitazione  del  reo,  colla  menzione  della  per- 
sona a  cui  sarà  lasciata  copia  dell*  atto  ; 

3.  V  oggetto  della  dimanda  »  e  la  enunciazione  somma- 
ria delle  ragioni  sulle  quali  è  fondata; 

4,  r  indicazione  del  tribunale  che  dee  prender  cogni- 
zione della  dimanda ,  ed  il  termine  a  comparire. 

154.  La  omessione  delle  formalità  stabilitene!  preceden- 
te articolo  produrrà  i  seguenti  effetti. 

/.  La  omessione  di'  qualunque  delle  suddette  formalità 
opererà  che  V  atto  di  citazione  non  venga  giammai  calcola- 
to nella  tassa  delle  spese. 

J^.  La  mancanza  della  data  non  interromperà  la  pre- 
scrizione de'  i<UaU ,  nò  farà  decorrere  gì'  interessi. 
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3*  La  mancanza  del  nome  e  oogoomo  dellf  attore  pro- 
durrà nullità. 

4.  Se  manca  V  oggetto  delia  dimanda ,  la  citazione  sarà 
pure  nulla. 

5'  La  mancanza  della  professione  e  del  domicìlio  del- 
r  attore,  e  la  mancanza  della  menzione  del  nome ,  cogno- 
me e  domicilio  dell'usciere,  produrranno  la  nullità  dell'at- 
to 9  quante  volte  il  citato  abbia  sofferto  per  tale  ignoranza 
nn  pregiudizio  effettivo,  per  non  aver  potuto  in  tempo  abi- 
le intimare  qualclie  atto  ali*  attore ,  ovvero  che  dovesse  in- 
timarsi all'usciere ,  sia  in  prima  istanza,  sia  in  appello,  sia 
in  esecuzione:  salvo  sempre  il  disposto  nel  n.  /.  del  presen- 
te articolo. 

6'.  La  mancanza  della  menzione  della  costituzione  del 
natrocinatore  dell'attore^  e  la  mancanza  deli'  enunciazione 
delle  ragioni ,  non  faranno  correre  il  termine  a  comparire 
se  non  dal  giorno  in  cui  sarà  detta  omessione  con  altro  at« 
to  supplita. 

i55.  Se  il  citato  non  comparisce,  potrà  di  officio  il  tribù- 
naie ,  essendovi  alcuna  delle  omessioni  di  sopra  espresse  , 
secondo  la  sua  prudenza  ordinare  che  sia  di  nuovo  notifica- 
to ;  salvi  sempre  i  casi  di  nullità  compresi  ne'  numeri  J.  e 
4,  deir  antecedente  articolo. 

Comparendo  il  citato  ,  si  avrà  come  legalmente  notifica- 
to dal  giorno  della  costituzione  del  patrocinatore.  Benvero 
se  si  sarà  giudicato  in  contumacia^opponendo  egli  le  nullità 
comprese  ne'  numeri  3.,4.e  5» »  colle  circostanze  in  detti  nu- 
meri espresse,  e  nel  n.  6»%  a'termini  però  del  n.5.deirante- 
cedente  articolo ,  sarà  di  nuovo  giudicata  la  causa  in  merito 
con  una  sola  sentenza  in  grado  di  opposizione,  quando  det- 
ta opposizione  ha  luogo  :  altrimenti ,  anche  in  grado  di  ap- 
Sello  con  una  sol^  sentenza  o  decisione,  ma  con  due  distin- 
;  disposizioni*  Nel  caso  che  pure  il  convenuto  succumba  in 
merito,  e  sia  condanuato  alle  spese,  ma  le  nullità  daini  op- 

Soste  nel  modo  già  detto  abbian  luogo ,  dalle  spese  in  favor 
eli* attore  t  oltre  di  detrarsi  quelle  che  per  le  omessioni  di 
tutte  le  forme  stabilite  nell'articolo  154  non  entreranno  in 
tassa,  dovranno  scemarsi  e  compensarsi  anche  le  spese  ero- 
gate dal  reo  convenuto  per  causa  di  dette  nullità» 

156.  Per  gli  accessi  degli  uscieri  non  avrà  luogo  a  lor  fa- 
vore il  rimborso  delle  spese  di  trasferimento ,  che  per  ogni 
trenta  miglia  al  giorno. 

157.  Non  può  eseguirsi  alcun  atto  di  citazione  in  giorno  • 
di  festa  legale  se  non  coi  permesso  dei  presidente  dei  tri- 
bunale* 

158.  Nelle  azioni  reali  o  miste  le  citazioni  ennncieranpo 
la  natura  dell'  immobile  ,  il  comune  9  e ,  per  quanto  è  po^ 
sibilo ,  il  luogo  del  comune  ove  ò  situaUv  0  due  almeno  del 
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oonfiolc  16  ti  tratti  di  ana  tenuta,  fattoria,  o  corpo  qnaloii* 
que  di  beni  affittati  o  dati  a  colonia  parziale ,  basterà  indi- 
carne il  nome  e  la  situazione:  il  tutto  sotto  pena  di  non  ve- 
nire in  tassa  delle  spese. 

159.  Dovrà  unirsi  all'atto  di  citazione  copia  de*  documeiK 
ti  o  di  quella  parie  di  essi ,  su  cui  la  dimanda  è  fondata  :  se 
ciò  si  ometta  »  le  copie  che  l'attore  sarà  tenuto  di  dare  nel 
corso  della  causa  ,  non  entreranno  in  tassa  a  di  lui  favore. 

160.  L' usciere  non  può  far  atti  di  uflzio  pe*  suoi  parenti 
ed  affinile  per  quelli  della  sua  moglie  inlinea  retta  in  infi- 
iiito;nè  pe\t»uoi  parenti  ed  attlni  collaterali  sino  a*cugini  di 
quarto  àrado  i nel usiv amente:  il  tutto  sotto  pena  di  nullità* 

161.  Gli  uscieri  saran  tenuti  di  specificare  in  piede  delfo- 
riginale  e  della  copia  dell'  atto  di  citazione  le  spese  del  me- 
desimo sotto  pena  di  carlini  dodici  da  pagarsi  ai  momento 
dei  registro. 

162.  Ogni  citazione  sarà  fatta  a  persona  o  a  domicilio.  Se 
r  usciere  non  trova  nel  domicilio  né  la  parte  ne  alcuno  dei 
suoi  parenti,  domestici  o  addetti  al  servizio,  rilascerà  la  co- 
pia ad  uno  de'  vicini  »  il  quale  firmerà  1*  originale.  Se  costui 
non  potesse  o  non  volesse  firmarlo ,  l' usciere  rimetterà  la 
copia  al  sindaco  del  comune ,  o  a  chi  ne  fa  le  veci ,  e  ne'  co- 
muni divisi  in  più  quartieri,  all'eletto  del  quartiere,  i  qua- 
gli saran  tenuti  di  apporre  il  loro  visto  snlr  originale«  senza 
apese.  L'usciere  dee  far  menzione  di  tutto  sulT  originale  e 
sulla  copia. 

1  sindaci  e  gli  eletti  de*  quartieri  conserveranno  le  copie 
che  licevono  9  per  consegnarle  agi'  interessati  subito  che  le 
ricbieggano. 

i63.  Nelle  intimazioni  0  da  parte  a  parte,  o  da  patrocina- 
tore a  patrocinatore,  le  copie  che  si  lasciano  ali'  intimato  § 
debbono  essere  dagli  uscieri  firmate  ,  e  debbono  essi  far 
menzione  nell'  originale  di  aver  lasciata  copia  collazionata 
e  firmata:il  tutto  sotto  pena  di  falsoe  de'danni  ed  interessi. 

La  omessione  di  essersi  lasciata  all'  intimato  la  detta  co« 
pia,  produce  la  nullità  deli*  atto* 

1(>4.  Saranno  citati 
/,  lo  Stato ,  allorché  si  tratti  di  demanioo  diritti  doma* 
niali ,  nella  persona  o  nel  domicilio  deli'  intendente  della 
provincia  o  vaile  ove  risiede  il  tribunale ,  innanzi  a  cui  do- 
vrà portarsi  la  dimanda  in  prima  istanza  : 

2>,  il  tesoro  pubblico ,  nella  persona  0  ali*  ufizio  dell'a- 
gente del  contenzioso  : 

3.  le  amministrazioni  e  gli  stabilimenti  pubblici ,  allo- 
ro ufizj,  se  la  citazione  si  fa  nel  luogo  dove  risiede  1  amnii- 
nii»trazione  ;  negli  altri  luoghi ,  alia  persona  o  air  uliziodel 
loro  agente: 

4»  ii  Ee  pe'  beni  della  sua  reai  casa ,  de'  suoi  siti  reali  e 
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de*  suoi  allodiali ,  nella  persona  del  regio  procuratore  della 
provincia  o  valle: 

5.  i  comuni,  nella  persona  o  nel  domicilio  del  sindaco: 
ne' casi  espressi  in  questi  numeri  colui  al  quale  si  rilascerà 
la  copia  deli'  atto  di  citazione  «  apporrà  il  suo  visto  all'  ori- 
ginale :  e  se  egli  fosse  assente,  o  si  rifiutasse,  yi  apporrà  il 
visto  in  sua  vece  il  giudice  del  circondario  o  il  regio  procu- 
ratore presso  il  tribunal  civile,a  cui  allora  verrà  consegna- 
ta la  copia: 

6'  le  società  di  commercio  9  finché  esistono,  saran  cita- 
te nelle  case  sociali  ;  e  se  queste  non  vi  sono,  nella  persona 
o  nel  domicilio  di  uno  de'  socj  : 

7>  le  unioni  e  direzioni  di  creditori ,  nella  persona  o  al 
domicilio  di  uno  de*  sindaci  o  direttori  : 

8»  coloro  che  non  hanno  domicilio  conosciuto  nel  regno, 
al  luogo  della  loro  attuale  abitazione  :  e  se  questo  luogo  an- 
che è  Ignoto ,  allora  una  copia  dell'atto  di  citazione  sarà  af- 
fissa alla  porta  principale  dell'udienza  del  tribunale  avanti 
a  cui  è  proposta  la  dimanda;  ed  una  seconda  copia  sarà  con- 
segnata ai  regio  procuratore  che  apporrà  il  suo  visto  all'ori* 
ginale  : 

9,  coloro  che  sonostabiliti  in  paese  straniero*  nel  domi- 
cilio del  regio  procuratore  presso  il  tribunale  dove  è  istituì- 
ta  ia  dimanda.  Egli  apporrà  il  suo  visto  all'  originale,  e  ne 
rimetterà  copia  ai  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  allàri 
esteri. 

165.  Ciò  che  è  stabilito  nel  precedente  .articolo ,  sarà  os- 
servato sotto  pena  di  nullità. 

In  oltre  se  un  atto  di  citazione  non  sarà  atteso,  o  sarà  di- 
chiarato nullo  per  fatto  dell'usciere,  potrà  costui  esser  con- 
dannato alle  spese  dell'  atto  stesso  e  della  procedura  annul- 
lata; senza  pregiudiziode'danni  ed  interessi  dovuti  alla  par- 
te «  a  misura  delle  circostanze. 

166.11  termine  a  comparire  è  ordinariamente  di  otto  gior- 
ni per  tutti  coloro  che  sono  domiciliati  nel  regno.  ^Se*  caiii 
che  richieggono  celerità,  il  presidente  con  una  sua  ordinan- 
za 9  sul  ricorso  della  parte ,  potrà  permettere  che  si  citi  a 
tempo  più  breve. 

167. 1  termini  delle  citazioni  per  coloro  che  dimorano  fuo- 
ri del  regno ,  sono  : 

/.  per  coloro  che  dimorano  in  uno  Stato  confinante  col 
regno  «  di  giorni  quaranta  : 

j2.  in  uno  Stato  non  confinante ,  ma  situato  nell'  Italia  « 
di  giorni  cinquanta  : 

3.  fuori  dell'Italia ,  ma  in  Europa ,  di  giorni  novanta  : 

4.  per  coloro  che  dimorano  fuori  dell'  Europa  al  di  qua 
del  Capo  di  buuua  sperauza  ,  di  mesi  $ei  ;  e  per  coloro  clic 
dimorano  di  di  la  ,  di  un  anno. 


f  68. Allora  quando  accaderà  che  sfa  penooaUneale  oHaf» 
nel  vegBo  oDa  persona  cba  abbia  il  domicilio  fuori  del  reguo^ 
si  osserveranno  i  termini  ordinar^  :  nondimeno  i  tribunal» 
avranno  la  facoltà  di  prorogarli ,  secondo  le  circostanze» 

TITOLO  IK 

IkttaeoMwiione  de'  poArocinatcri ,  e  de  Re  difese. 

169.  Il  reo  fra  1  termine  della  citazione  dovrà  costitnfrD 
un  patrocinatore  per  mezzodì  un  atto  notificato  da  patroci- 
natore a  patrocinatore.  Né  l' attore  né  il  reo  potranno  rivo- 
care  il  loro  rispettivo  patrocinatore  ^  senza  costituirne  un 
af  tro.  Le  procedure  eseguite  «  e  le  sentenze  ottenute  contrli 
il  patrocinatore  rivocato ,  saranno  valide  »  se  non  esisterà 
la  noova  costituzione. 

170*  Se  la  dimanda  è  stata  fotta  a  breve  termine ,  il  reo 
potrà  nel  giorno  in  cui  il  termine  spira^  far  presentare  alfa 
udienza  un  patrocinatore  coi  sarà  dato  atto  della  sua  costi^  ' 
tuzione»  del  qaale  atto  non  occorre  spedizione.  Ma  il  patro- 
cinatore fra  '1  corso  del  giorno  sarà  tenuto  di  notificare  la 
ma  costituzione  per  mezzo  di  un  atto  di  patrocinatore  a 
patrocinatore  :  altrimenti  la  spedizione  deli'  atto  verrà  le^ 
Tata  e  notificata  a  sue  spese. 

171 .  Fra  quindici  giorni  a  contare  da  quello  della  costi  tor 
zione,  il  reo  farà  notificare  le  sue  difese  firmate  dal  suo  pa- 
trocinatore. Esse  conterranno  Tofferta  di  comunicazione  dei 
documenti  giustificativi  o  in  modo  amichevole  tra  patroci* 
Datore  e  patrocinatore,  o  per  mezzo  della  cancelleria. 

172.  Fra  gli  otto  giorni  seguenti  l'attore  farà  notificare  la 
aua  replica  alle  difese. 

i75.  Se  il  reo  non  avrà  notificato  le  sue  difese  nel  termN 
ne  di  quìndici  giorni  >  l'attore  potrà  insistere  per  V  udieor 
za  con  un  semplice  atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore. 

f  74.  Spirato  il  termine  accordato  all'  attore  per  far  noti- 
ficare la  sua  replica ,  la  parte  più  diligente  fwtrà  insistere 
per  l'udienza'  con  un  semplice  atto  di  patrocinatore  a  pa- 
trocinatore.È  anche  permesso  air  attore  d'insistere  per  Tu» 
dienza  dopo  la  notificazione  delle  difese ,  senza  rispondervi* 

175.  Alla  parte  contumace  non  vi  è  obbligo  d' intiniara 
Fatto  richiesto  neir articolo  precedente  pel  solo  patrocin«^ 
toro  afinedell  udienza.-e  se  si  ripete  detto  avvviso  alla  parte 
la  quale  è  stata  già  chiamata  all'  udienza  col  primo  atto  di 
citazione»  questo  secondo  atto  non  sarà  messo  nella  tassa 
delle  spese  «  siccome  non  saranno  ammesse  nella  tassa  del- 
le spese  altre  scritture  o  notificazioni. 

176.  In  tutti  i  casi  ne'  quali  è  permesso  con  un  semplice 
atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore  d' insistere  per  V  u- 
dienza,  non  entrerà  in  tassa  che  un  solo  atto  pcrciàscuiia 
parte. 
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TITOLO  III. 

jkìla  comtmicazioìie  delle  cause  al  ptttbltco  miniitero, 

177.  Saranno  comunicate  al  regio  procuratore  le  cause 
cbe  riguardano 

/.  l' ordine  pubblico,  lo  Stato,  il  demanio ,  i  comuni  » 
gli  stabilimenti  pubblici,  le  donazioni  edilegatifatti  a  be- 
nefìzio de'  poveri  ; 

2.  lo  stato  delle  persone  e  le  tutele  ; 

3*  le  declinatone  di  foro  per  titolo  d' incompetenza; 

4,  i  conflitti  di  giurisdizione ,  le  ricusazioni  de'giudìci, 
e  le  rimessioni  delle  cause  da  un  tribunale  air  altro  per 
motivo  di  consanguineità  o  affinità  ; 
'       5.  le  azioni  civili  contra  ì  giudici  ; 

6.  le  cause  delle  donne  non  autorizzate  da'  loro  mariti, 
e  le  cause  della  dote  «  ancorché  sieno  autorizzate ,  quando 
sìeno  in  comunione  co'  mariti  ;  le  cause  de*minori;  e  gene- 
ralmente tutte  quelle  nelle  quali  una  delle  parli  è  difesa 
da  un  curatore  ; 

7.  le  cause  che  riguardano  o  interessano  le  persone  pre* 
sunte  assenti  ; 

8.  le  cause  concernenti  i  militari  in  attività  nelle  ar- 
mate di  terra  e  di  mare  fuori  del  territorio  del  regno,  e  gli 
incaricati  di  negoziazioni  presso  lo  straniero,  se  non  abbia- 
no lasciato  legittimo  procuratore ,  e  se  la  loro  qualità  sia 
riconosiuta  dal  tribunale. 

NulladimeDo  il  regio  procuratore  potrà  farsi  comunicare 
tutte  le  altre  cause  nelle  quali  giudicherà  necessario  il  suo 
ministero.  11  tribunale  potrà  ordinare  di  ufizio  una  tal  co- 
municazione. 

178. 11  cancelliere  dovrà  fra  tre  giorni  dopo  quello  in  cui 
si  saranno  depositate  le  produzioni  in  cancelleria  >  conse- 
gnarle al  procurator  regio  che  ne  avrà  chiesta  la  comuni- 
cazione.  11  procuratore  regio  non  potrà  ritenerle  [)iù  di  ot- 
to giorni.  iNel  giorno  stabilito  per  l'udienza  non  si  potran- 
no sospendere  le  decisioni ,  meno  che  quando  il  tribunale 
per  giuste  cause  diversamente  giudicasse* 

179.  In  caso  di  assenza  o  d'impedimento  de*regj  procura- 
tori e  de'  loro  sostituti ,  dovrà  surrogarsi  il  giudice  che  si 
troverà  V  ultimo  in  ordine  di  nomina^ 

TITOLO IV. 

Delle  udienze,  e  detta  loro  pubblicità  e  buon  ordine. 

180.  Le  parti  assistite  da'loro  patrocinatori  potranno  di- 
fendersi da  se  stesse.  Ciò  non  ostante  il  tribunale  avrà  la  fa- 
coltà d'interdire  loro  questo  diritto,  se  riconosce  che  la  pas- 
sione o  r  inesperienza  impedisce  ad  esse  di  trattare  la  loro 
causa  colla  decenza  conveniente,  e  colla  chiarezza  necessa- 
ria per  r  istruzione  de'  giudici* 
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181.  Le  parti  noa  potranno  incarlearo  delta  loro  dIfMa  , 

sia  nerbale ,  sia  scritta  ,  i  giadici  in  attività  di  servizio ,  i 
regi  procuratori  generali ,  i  procuratori  regi  ed  i  loro  so- 
stituti, sebbene  in  tribunali  diversi  da  quelli  ove  essi  eser- 
citano le  loro  funzioni*  anche  a  titolo  di  consultazione*  Po- 
tranno nondimeno  i  giudici ,  i  regj  procuratori  generali, 
i  procuratori  regj  ed  i  loro  sostituti  trattare  in  qualsivo-  • 
glia  tribunale  le  loro  cause  personali, quelle  delleloro  mo- 

Sli  »  de*  loro  consanguinei  o  aifini  in  linea  retta ,  e  quelle 
e*  loro  pupilli. 

182.  Le  aringhe  saranno  pubbliche ,  eccettuato  il  caso  In 
cui  la  legge  dispone  che  sieno  segrete.  Tuttavia  il  tribuna- 
le potrà  ordinare  che  si  facciano  a  porte  chiuse  »  qoalora  la 
discussione  pubblica  potesse  indurre  scandalo  o  gravi  in- 
convenienti. Ma  in  questo  caso  il  tribunale  sarà  tenuto  di 
deliberare  su  tal  punto  ,  e  quindi ,  senza  impedire  il  corso 
della  deliberazione,rendeme  conto  al  regio  procurator  ge- 
nerale presso  la  gran  Corte  civile;  e  se  la  causa  è  penden- 
te in  una  gran  Corte  civile,  al  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  grazia  e  giustizia. 

183*  Coloro  che  assisteranno  air  udienza ,  staranno  a  ca- 
po scoverto  con  rispetto  ed  in  silenzio.  Tutto  ciò  che  ordi- 
nerà il  presidente  per  lo  mantenimento  dell*  ordine ,  sarà 
puntualmente  ed  immediatamente  eseguito. 

La  medesima  disposizione  sarà  osservata  ne'  luoghi  dove 
i  giudici  o  i  regj  procuratori  eserciteranno  le  loro  funzioni. 

184.  Se  alcuno  degli  astanti ,  chiunque  siasi,  interrompe 
il  silenzio;  dà  segni  di  approvazione  o  disapprovazione  alla 
difesa  delle  parti  o  a'discorsi  de*  giudici  odel  pubblico  mi- 
nistero ,  0  alle  interpellazioni,  agli  avvertimenti  ed  ordi- 
ni del  presidente  ,del  giudice  commessario,  de' regj  pro- 
curatori ,  0  alle  sentenze  ed  ordinanze;  cagiona  o  suscita 
tumulto  di  qualunque  sorta;e  se  dopo  T  avvertimento  de- 

?;li  uscieri  non  rientra  tosto  nel  buon  ordine^sarà  ingiun- 
o  ad  esso  di  ritirarsi  ;  e  resistendo,  sarà  arrestato  e  con- 
dotto immediatamente  nella  casa  di  arresto  per  lo  spazio 
di  ore  ventiquattro.Egli  vi  sarà  ricevuto  a  vista  deir  ordi- 
ne emesso  dai  presidente,  che  sarà  menzionato  sul  proces- 
so verbale  della  udienza. 

185.  Se  il  tumulto  proverrà  da  un  individuo  il  quale  co- 
pra un  impiego  nel  tribunale,  oltre  alla  pena  di  sopra  det- 
ta ,  potrà  esser  sospeso  dalle  sue  funzioni;  ma  la  sospensio- 
ne per  la  prima  volta  non  potrà  eccedere  il  termine  di  tre 
mesi.  La  sentenza  sarà  mandata  provvisoriamente  ad  ese- 
cuzione come  ne'  casi  espressi  nell'  articolo  precedente. 

186.  Se  il  mancamento  di  rispetto  fosse  più  grave  verso  i 
eludici,  o gli  ufjziali di  giustizia  neir  esercizio  delle  loro 
fuDzioai  *per  ordine  dei  presidente ,  del  giudice  comnios- 
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sario  0  del  regio  procuratore  ,  secondo  il  luogo  alla  di  cui 
polizia  essi  rispettivamente  preseggono,  saranno  arrestati, 
tradotti  nella  casa  di  arresto ,  ed  interrogati  nel  corso  di 
ore  ventiquattro;  e  su'  risultamenli  del  processo  verbale  in 
prova  dei  delitto  ,  saranno  condannati  dal  tribunale  alla 
detenzione  di  polizia  »  a'  termini  deli'  articolo  57  delle  Uggi 
penali. 

Se  il  delinquente  non  può  essere  immediatamente  arre- 
stato, il  tribunale  nel  corso  di  ore  ventiquattro  lo  condan- 
nerà alla  pena  sopraccennata  ;  salva  l' opposizione  che  il 
condannato  potrà  fare  fra  lo  spazio  di  dieci  giorni  dopo  la 
sentenza ,  costituendosi  in  istato  di  detenzione. 

187.  Se  i  mancamenti  entrassero  nella  sfera  de*  reati  di- 
visati nel  capitolo  11  del  titolo  IV  del  libro  il  delle  leggi  pe- 
ludi  9  saranno  i  colpevoli  soggetti  alle  pene  in  dette  leggi 
ordinate. 

TITOLO  V. 

Jk'  modi  ài  procedersi  da'  tribuMU  ali*  tnterposisione  deUe 
sentenze ,  de*  rapporti  verbali  e  dette  irruzioni  in  iscrìtto* 

188«  Dovranno  i  giudici  deliberare  nell'  udienza  all'istan- 
te »  ed  immediatamente  dopo  intese  le  conclusioni  e  le  di- 
fese delle  parti. 

Potranno  ancora  ritirarsi  nella  camera  del  consiglio  per 
raccorre  le  opinioni. 

Potranno  similmente  prorogare  l'  esame  ad  una  delle 
prossime  udienze  9  purché  non  ecceda  la  terza  ;  ed  inque- 
st'  ultimo  caso  non  sarà  lecito  di  commetterne  la  relazione 
segreta  ad  uno  de'  giudici. 

Ogni  relazione,sia  verbale»  sìa  scritta,  dovrà  essere  fatta 
air  udienza ,  siccome  sarà  stabilito  negli  articoli  seguenti. 

11  tribunale  potrà  ordinare  che  gli  atti  e  le  scritture  della 
causa  gli  sìeno  rilasoiatì»  per  risolvere  sopra  di  quelli,  die- 
tro la  relazione  di  un  giudice  che  sarà  nominato  nella  sen- 
tenza ,  e  colla  indicazione  del  giorno  in  cui  la  relazione  sa- 
rà fatta. 

189.  Le  parti  ed  i  loro  difensori  saran  tenuti  ad  esegnire 
la  sentenza,  in  virtù  della  quale  verrà  commessa  la  relazio- 
ne suddetta,  senza  che  vi  sia  bisogno  né  della  spedizione  del* 
la  sentenza  1  ne  della  notificazione  di  essa ,  ne  di  ulteriore 
citazione.  Se  una  delle  parti  non  esibisce  le  sue  produzio- 
ni, la  causa  sarà  giudicata  sulle  produzioni  dell'altra- 

190*  Se  un  affare  non  sembra  suscettivo  di  sentenza  die- 
tro semplici  aringhe  ,0  sulla  semplice  relazione  del  giu- 
dice ,  il  tribunale  ordinerà  che  s'istruisca  in  iscritto ,  no- 
minando nella  sentenza  uno  de'  giudici  per  farne  rapporto 
dopo  r  istruzione. 

Non  sarà  permesso  di  ordinare  la  relazione  di  alctioa  cau- 
sa se  non  air  udienza  ed  a  pluralità  di  voti. 
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191*  Fra  quindici  gionn  dalla  noti flratioiie della  «entro- 
ta  che  ordina  V  istruzione  in  iscritto ,  ì'  attore  farà  notifi- 
care una  dimanda  la  quale  esponga  le  sue  ragioni:  essa  ter* 
minerà  coir  elenco  de'  documenti  allegati  in  suo  favore- 

L*  attore  fra  '1  corso  di  ore  ventiquattro  dalla  notificazio- 
ne di  questa  dimanda  sarà  tenuto  di  produrla  in  cancelle- 
ria insieme  co' documentiye  di  notificar  l'atto  di  produzione. 

192-  Nel  termine  di  quindici  giorni  da  quello  della  produ- 
zione fatta  dair  attore  in  cancelleria»  il  reo  ne  prenderà  co- 
municazione »  notificherà  all'  attore  la  sua  risposta  con  in 
{»ieMle  la  descrizione  de' documenti  acquali  si  appoggia;  e  fra 
o  spazio  di  ore  ventiquattro  da  questa  notificazione  t  egli 
rimetterà  in  cancelleria  la  produzione  comunicatagli,  esi- 
birà la  sua  ,  ^  la  notificherà  all'  attore. 

Nel  caso  che  vi  fossero  più  rei ,  i  quali  avessero  nel  tem- 
po stesso  patrocinatori  ed  interessi  differenti, ciascun  di  es- 
si godrà  del  termine  stabilito  di  sopra,  onde  possa  ricevere 
la  debita  comunicazlonct  rispondere  e  produrre.  La  comu- 
nicazione sarà  fatta  successivamente ,  incominciando  dalla 
parte  più  diligente. 

i93«  Se  l'attore  non  avrà  fatto  le  sue  produzioni  nel  termi- 
ne sopra  fissato  ,  il  reo  esibirà  la  sua  produzione  nella  can- 
celleria, come  di  sopra  è  detto,  e  l'attore  avrà  soli  otto  gior- 
ni di  tempo  per  averne  comunicazione  e  contraddire.  Sca- 
duto questo  termine  »  sarà  data  la  sentenza  sulla  produzio- 
ne del  reo. 

194.  Se  il  reo  non  fa  la  sua  produzione  nel  termine  ac- 
cordatogli» si  dovrà  procedere  alla  sentenza  sulla  produzio-* 
ne  dell'  attore. 

195.  Se  uno  de'termini  stabiliti  viene  a  spirare  senza  che 
qualcuno  de'  rei  abbia  presa  comunicazione  delle  produzio- 
ni deir  attore ,  verrà  data  la  sentenza  sopra  ciò  che  sarà 
staio  prodotto. 

196.  Nel  caso  in  cui  yì  fossero  più  rei ,  trascurando  1*  at- 
tore di  far  la  sua  produzione ,  il  reo  più  diligente  rimette- 
rà alla  cancelleria  quella  che  è  stata  da  esso  fatta;  e  la  istru- 
zione sarà  continuata  nel  modo  di  sopra  espresso. 

197*  Se  una  delle  parti  yuoI  produrre  nuovi  documenti  , 
dovrà  farlo  nella  cancelleria  con  un  atto  di  produzione  »  il 
quale  esponga  lo  stato  di  essi.  Questo  atto  sarà  notificato  al 
patrocinatore  senza  dimanda  di  nuova  produzione  o  scrit- 
tura ;  e  facendosene  »  non  sarà  computata  nella  tassa  delle 
spese*  quando  anche  lo  stato  de*  documenti  contenesse  nuo- 
ve conclusioni. 

198.  L'  altra  parte  avrà  otto  giorni  per  farsi  comunicare 
la  detta  produzione,  e  dare  la  sua  risposta  la  quale  non  po- 
trà estendersi  oltre  a  dodici  carte. 

199. 1  patrocinatori  esprimeranno  in  piede  degli  origina* 
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li  e  delle  copie  di  tutte  le  loro  istanze  e  scrfttarc  11  nome- 
rò delle  carte  »  che  sarà  notato  anche  noli'  atto  di  produ- 
zione ,  sotto  pena  di  non  esser  comprese  nella  tassa* 

200*  Non  saranno  ammesse  in  tassa  se  non  le  scrittore  e 
le  notificazioni  enunciate  in  questo  titolo. 

201*  Le  comunicazioni  saranno  prese  in  cancelleria,  pre- 
gia la  ricevuta  del  patrocinatore  che  n'  esprimerà  la  data. 

202.  Se  i  patrocinatori  nel  termine  di  sopra  espresso  non 
rimettono  le  produzioni  delle  quali  han  presa  comunicazio- 
ne y  in  conseguenza  di  un  certificato  del  cancelliere  ,  e  di 
una  semplice  citazione  a  comparire,  si  dovrà  procedere  al- 
la sentenza  che  li  condannerà  personalmente ,  e  senza  ap- 
pello alla  detta  restituzione,  alle  spese  della  detta  proceda- 
ra ,  senza  diritto  di  ripeterle  ^  ed  alla  multa  da  carlini  do- 
dici a  ventiquattro  per  ogni  gtomo  di  mora,  a  titolo  di  dan- 
ni ed  interessi.  Se  i  patrocinatori  non  rimettono  le  produ- 
zioni fra  otto  giorni  a  contare  dalla  notificazione  delia  det- 
ta sentenza  >  il  tribunale  avrà  la  facoltà  di  profferire  inap- 
pellabilmente una  condanna  a  più  forti  indennizzazioni,ed 
anche  ali* arresto,  ed  alla  sospensione  dall  esercizio  della 
professione  per  tutto  quel  tempo  che  stimerà  conveniente. 

Le  dette  condanne  potranno  esser  pronunziate  ad  istanza 
delle  partì  senza  bisogno  del  ministero  de'  patrocinatori»  e 
sopra  una  semplice  memoria  che  esse  pre^nteranno  al  pre- 
sidente, o  al  gmdice  relatore  ,  o  al  procuratore  regio. 

203.  Sarà  tenuto  un  registro  nella  cancelleria,  su  cui  sa- 
pranno iscritte  tutte  le  produzioni  per  ordine  di  data.  Que- 
sto registro  divìso  in  colonne  conterrà  la  data  della  produ- 
zione ,  il  nome  delle  parti  »  de'  loro  patrocinatori  e  del  giu- 
dice relatore.  Una  colonna  sarà  lasciata  in  bianco* 

204.  Quando  tutte  le  parti  avranno  esibite  le  loro  produ- 
zioni ,  0  dopo  la  scadenza  del  termine  stabilito  di  sopra ,  il 
cancelliere  ad  istanza  della  parte  più  diligente  le  passerà  al 
giudice  relatore  che  se  ne  darà  debito  ,  firmandosi  nella  co- 
lonna rimasta  in  bianco  nel  registro  delle  produzioni;  e  con- 
temporaneamente il  tribunale  determinerà  il  giorno  per 
r  udienza. 

205.  Se  il  giudice  relatore  muore,  o  si  dimette,  o  non  può 
fare  la  sua  relazione ,  verrà  incaricato  un  altro  giudice  con 
ordinanza  del  presidente  in  seguito  delle  istanze  di  una  del- 
le parti.  Questa  ordinanza  sarà  intimata  al  patrocinatore 
deli'  altra  parte,  almeno  tre  giorni  avanti  la  relazione.  ' 

206.  Ogni  relazione  di  causa,  comprese  anche  quelle  mes- 
se  a  deliberazione,  sarà  fatta  all'udienza.  Il  relatore  rias- 
sumerà il  fatto  e  le  ragioni ,  senza  dichiarare  il  suo  senti- 
mento. I  difensori  dopo  la  relazione  non  potranno  essere  a- 
scoUati  sotto  alcun  pretesto,e  solo  avranno  la  facoltà  di  pre- 
sentare immediatamente  le  note  enunciative  de'fatti,  sopra 
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i  quali  preteodesMro  che  la  relazione  fosse  stata  iaeitetka  d 
incompleta. 

207.  Se  la  causa  è  tale  da  esser  comantcata  al  regio  proeu* 
ratore ,  esso  esporrà  le  sue  conclusioni  all'  udienza.  O? e 
il  medesimo  creda  di  non  dolere  affatto  conchiudere  ,  o  di 
non  doYcr  conchiudere  su  di  alcuni  ponti  della  lite ,  il  tri* 
banale  ,  se  crederà  di  dover  decidere  su  tutti  i  punti,  deci* 
derà ,  facendo  nella  sentenza  menzione  di  tale  rifiuto;  e  si 
avrà  come  inteso* 

208.  Le  sentenze  profferite  sopra  i  documenti  esibiti  d« 
una  delle  parti  non  ammetteranno  rimedio  di  opposizioni, 
ogni  volta  che  V  altra  parte  abbia  omesso  di  fare  le  sue  prò* 
^uzieni* 

209.  Dopo  la  sentenza,il  giudice  relatore  dovrà  rimettere 
i  documenti  in  cancelleria.  Egli  cancellerà  la  sua  firma  nel 
re^strodelle  produzioni,e  non  sarà  piùrisponsabile  di  essi* 

210. 1  patrocinatori ,  ritirando  i  documenti ,  dovranno 
sottoscriversi  nel  margine  del  registro;  e  tanto  basterà  per 
discarico  del  cancelliere. 

TITOLO  TI. 

Delle  sentenze. 

211.  Le  sentenze  saranno  rendute  a  pluralità  assoluta  di 
voti  e  pronunziate  air  istante.  Se  non  sì  ottiene  la  pluralità 
assoluta  per  la  diversità  delle  opinioni ,  sarà  proceduto  nel 
seguente  modo. 

/.  Se  due  opinioni  avranno  ottenuto  la  pluralità  relati- 
va sulle  altre ,  e  questa  pluralità  sia  eguale  o  ine^ale ,  le 
elette  due  opinioni  saranno  messe  alle  voci ,  e  tutti  i  g  indi- 
ci voteranno  per  1*  una  o  per  1*  altra. 

2,  Se  vi  sieno  più  di  due  opinioni  che  abbiano  una  o* 
guale  pluralità  relativa  sulle  altre ,  due  di  queste  opinioni» 
xiualuBcyie  sieno  ,  saranno  messe  alle  voci,  per  sapere  qua- 
le dovrà  essere  esclusa.  Quella  che  sarà  stata  esclusa  con  itk* 
)e  scrutinio  ,  non  sarà  più  messa  in  qnistione ,  e  totti  i  giù* 
^ici  voteranno  per  ll.una  o  per  Taltra  delle  due  opinioni  re- 
stanti. Lo  stesso  mètodo  si  terrà*  se  tutte  le  opinioni  abbia- 
no ciascuna  perse  un  numero  uguale  di  giudicL 

3,  Se  vi  sie^o  per  accidente  più  di  tre  opinioni  che  ah» 
biano  ottenuto  una  uguale  pluralità  relativa,  due  di  queste 
.opimoni ,  qualunque  sieno,  saranno  messe  alle  voci  per  sa- 
1>ere  quale  débbe  essere  escj^usa.  Quella  che  non  sarà  esclu* 
t»a  ,  sarà  messa  dì  nuovQ  Qlle  voci  con  una  delle  opinioni  re^ 
stanti ,  qualunque  sia  ,per  sapere  se  1'  una  o  V  altra  debbe 
i'ssere  elimioata,;é  cosigli  segui  io  finché  le  dette  opinioni 
sieno  rìdoite  a  due  ;  nel  qual  caso  tutti  i  giudici  voteranno 
deihii  ti  vomente  per  l' una  o  per  V  altra. 

4,  Se  una  sola  opinione  avrà  ottenuto  la  pluralità  retar 
Cod.Pr.né'gmaujciv-PJH.  .4 
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iìra .,  le  opiDiotoi  che  dopo  questa  avranno  otteniito  ì\  mag- 
gior numero  di  yeti  uguali»  saranno  messe  alle  voci  col  me- 
todo indicato  ne'  numeri  J2.  e  3. 9  per  sapere  quali  debbano 
essere  escluse  ;  e  ciò  finché  sieno  ridotte  ad  una ,  la  quale 
tara  messa  alle  voci  coir  opinione  che  ha  primitivamente 
riunita  la  pluralità  relativa.  Ed  in  questo  ultimo  scrutinio 
tutti  i  giadici  voteranno  definitivamente  per  V  oha  o  per 
1*  altra* 

212.  Nella  parità  de' voti  sarà  chiamato  per  dirimerla  un 
altro  giudice;  in  mancanza  di  questo,  il  giudice  del  circon- 
dario ,  e  «  quando  occorra  «  il  suo  supplente:  e  la  causa  sa- 
rà nuovamente  discussa. 

215.  Se  la  sentenza  ordinerà  la  comparsa  delle  parti,  dovrà 
pure  indicarne  il  giorno* 

214.  O^ni  sentenza  la  quale  ordinerà  un  giuramento ,  €- 
nundera  1  fatti  su'  quali  avrà  luogo. 

215*  11  giuramento  sarà  prestato  dalla  parte  personalmen- 
te all'  udienza.  In  caso  di  un  impedimento  legittimo,  il  giu- 
ramento potrà  essere  prestato  davanti  un  giudice  incarica- 
to dal  tribunale  a  riceverlo;  e  questi  assistito  dal  cancellie- 
re si  trasferirà  nell'abitazione  nella  parte  che  dee  (^restarlo. 
Se  la  parte  cui  vien  deferito  il  giuramento,  trovasi  in  trop- 
pa distanza ,  il  tribunale  potrà  ordinare  che  lo  presti  avaU- 
ti  il  tribunale  del  luogo  dóve  essa  dimora;  e  non  dimoran- 
do in  luogo  dove  vi  sia  tribunale ,  innanzi  al  giudice  del 
circondario. 

m  tutti  i  casi  H  giuramento  sarà  prestato  in  presenza  del^ 
r  altra  parte  chiamata  nelle  debite  forme  per  mezzo  di  un 
atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore  ^  ed  in  mancanza  di 
patrocinatore  costituito ,  per  mezzo  di  un  atto  di  citazione 
intimato  a  persona ,  0  a  domicilio  •  nel  quale  verrà  signifi- 
cato il  giorno  della  prestazione  del  giuramento. 

216.  Quando  i  tribunali  possono  concedere  una  dilazione 
alla  esecuzione  delle  loro  sentenze ,  dovranno  farlo  nella 
sentenza  medesima  con  cni  pronunzierannosul  merito  prin- 
cipale della  causa  »  ed  esprimeranno  in  essa  i  motivi  della 
dilazione  accordata. 

217.  l»a  dilazione  decorrerà  dal  giorno  della  sentenza  „  se 
questa  sarà  pronunziata  in  contraddittorio;  se  in  contuma- 
cia 9  dal  giorno  della  notificazione  di  essa. 

218. 11  debitore  non  potrà  ottenere  unadilaziohe.ììè  go- 
dere di  quella  che  gli  fosse  stata  accordata  «  se  i  di  lui  beni 
saranno  venduti  ad  istanza  di  altri  creditori  :  se  troverassi 
in  istato  di  fallimento ,  di  contumacia  0  di  arresto  ;  e  fi- 
nal mente  se  per  fatto  suo  avrà  diminuito  le  cautele  date 
per  contratto  al  suo  creditore. 

2 19.  In  ogni  caso,  pendente  anche  la  dilazione  accordata, 
possono  aver  luogo  gli  atti  conservator  j  sulle  sostanze  del 
debitore* 


A 
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220»  L'ordioe  di  arresto  personale  i|oii  sarà  proooBxiato 
che  ne*  casi  e  ne'modi  stabiliti  nel  titolo  XVII  del  libro  111 
delle  leggi  civili, 

221,  O^ni  sentenza  la  qnale  condannerà  a' danni  ed  agli 
Interessi ,  conterrà  la  liquidazione  di  essi  t  ovvero  ordinerà 
cbe  ne  sia  presentata  una  nota  specifica. 
'  Le  sentenze  però  che  condannano  ad  una  restitusione  di 
frutti  9  '  ordineranno  che  questa  sia  fatta  in  natura  per 
r  ultima  annata ,  e  per  le  annate  precedenti  secondo  il  re* 

Sistrp  de'prezzi' corsi  nel  più  vicino  mercato,  avuto  riguar* 
o  alle  stagioni  ed  a*  prezzi  comuni  dell*  anno*  In  mancan* 
za  di  tali  registri,  il  prezzo  sarà  fissato  secondo  il  giudizio 
de'  periti.  Se  fosse  impossibile  la  restituzione  de*  frutti  in 
natura  per  V  ultima  annata  ',  dovrà  farsi  nella  maniera  la- 
dicata  per  le  annate  precedenti* 

322.Tutte  le  parti  succumbenti  saranno  condannate  alle 
spese*  Nulladimeno.le  sp^ese  potranno  esser  compensate  in 
tutto  ò  in  parte  fra*  conjogi ,  fra  gli  ascendenti  »  i  discen- 
denti,! fratelli  e  le  sorelle,  o  gli  affini  nel  medesimo  ^do» 
I  giudici  potranno  anche  ordinarne  la  compensazione  o 
intera  o  parziale  «  se  le  parti  succumberanno  rispettiva- 
mente in  qualcuno  de*  principali  articoli  controversi.  Il 
tutto  dovrà  nelle  sentenze  motivarsi. 

^25*  r  patrocinatori  e  gli  uscieri  che  avranno  ecceduto  t 
limiti  del  loro  ministero .  i  tutori,  1  curatori,  gli  eredi  be- 
neficiati 0  altri  amministratori  che  avranno  compromesso 
fil* interessi  delle  loro  amministrazioni,  potranno  esser  con- 
dannati alle  spese  in  loro  nome,  e  senza  diritto  di  ripeter- 
le; come  anche  a*  danni  ed  interessit  se  il  caso  lo  esige:  tutto 
ciò  senza  pregiudizio  della  interdizione  centra  i  patrocina- 
tori e  gli  uscieri ,  e  della  rimozione  centra  i  tutori  ed  altri 
amministratori  ^  secondo  la  gravità  delle  circostanze. 

224. 1  patrocinatori  potranno  dimandare  il  pagamento  in 
loro  vantaggio  delle  spese  nelle  quali  sarà  condannato  il 
succumbente,  dichiarando,  allorcnè  si  pronunzierà  la  sen- 
tenza ,  di  averle  anticipate  tutte  o  la  maggior  parte.  Un 
tal  pagamento  non  potrà  essere  ordinato,  che  nella  senten- 
za la  quale  condannerà  alle  spese..  In  questo  caso  la  diman- 
da della  tassa  e  la  spedizione  esecutiva  della  sentenza  si  fa- 
rà a  nome  del  patrocinatore ,  senza  pregiudizio  delibazione 
centra  il  di  lui  cliente.  ' 

225*  Qualora  sia  stata  fatta  nna  dimanda  provvisoria  e 
la  causa  si  ritrovi  in  istato  di  esser  decisa  nel  provvisorio  e 
nel  merito  principale ,  i  giudici  dovranno  pronunciare  sa 
r  uno  e  r  altro  con  una  sola  sentenza. 

226.  L'esecuzione  provvisoria  sarà  ordinata  senza  cauzio- 
ne ,  quando  esiste  un  documento  autentico  »  una  promjj^sa 
riconosciuta  ,  o  pure  una  condanna  precedente  in  virtù, di 
una  sentenza  non  appellata. 
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"  L'esecaeione  provvisoria  potrà  essere  ordinata  tanto  col- 
la cauzione ,  quanto  senza ,  allorquando  si  tratterà 

/.  di  apposizione  o  rimozione  di  siggilli.o  di  formazio- 
ne d' inventario  ; 

J^*  di  riparazioni  urgenti  ; 

3»  di  espulsione  da'fondi,  quando  non  esiste  il  contrat- 
to di  affitto ,  0  n'  è  spiratoli  tempo  ; 

4,  dì  sequestratari,  depositar]  e  custodi  ; 

5.  di  ricevimento  di  cauzioni  «  e  di  certificatort  ; 

^.  di  nomina  di  tutoria  di  curatori  e  di  altri  ammini- 
stratori ,  come  pure  di  rendimento  di  conti  ; 

7.  di  pensioni  o  provvisioni  a  titolo  di  alimenti. 

227.  Se  i  giudici  avranno  omesso  di  pronunciare  suH'esecu- 
Xlone  provvisoria ,  non  sarà  loro  permesso  di  ordinarla  -con 
una  seconda  sentenza  ;  salvo  sempre  alle  parti  il  diritto  di 
domandarla  in  appello. 

•  228.  Non  sarà  permesso  di  ordinare  V  esecuzione  provvi- 
soria per  le  spese  ,  quando  anche  fossero  queste  aggiudica- 
te a  titolo  di  danni  ed  interessi. 

'  229.  Se  il  tribunale  deciderà  in  ultima  istanza  ,  dee  ciò 
esprimere  nella  sentenza;  e  questa  in  tal  caso  produrrà  lo 
Stesso  che  se  vi  fosse  apposta  la  clausola  della  esecuzione 
provvisoria. 

230.11  presidente  ed  il  cancelliere  firmeranno  rorigtnale 
al  o^ni  sentenza,  tostochè  sarà  profferita.  Nel  margine  jlel 
foglio  deirudienza  dovrà  farsi  menzione  de*giudici  e  dei  re- 
gio procuratore  che  vi  avranno  assistito  ;  ed  anche  questa 
Inenzione  sarà  firmata  dal  presidente  e  dal  cancelliere. 
'231.  Saranno  processati  come  falsar]  i  cancellièri  che  ri- 
lasceranno spedizione  di  una  sentenza»  prima  che  sia 
firmata* 

232.  Iregj  procuratori  ed  i  procuratori  generali  si  faran- 
no presentare  ogni  mese  gli  originali  delle  sentenze,  e  veri- 
ficheranno se  sieno  state  adempiute  le  sopraddette  disposi-' 
zioni.  In  caso  di  contravvenzione  essi  ne  stenderanno  pro- 
cesso verbale,  acciocché  si  proceda  come  sarà  di  ragione. 

233.  L' estensione  delle  sentenze  conterrà  i  nomi  de'gin- 
dici  y  del  regio  procuratore,  se  sarà  stato  udito,  e  quelli  dei 
patrocinatori;  i  nomi  e  cognomi»  le  professioni  e  i  domicili' 
delle  parti;  le  loro  conclusioni  e  l'esposizione  sommaria  de- 
gli articoli  di  fatto  e  di  diritto;  i  motivi  e  la  parte  disposi- 
tiva delle  sentenze. 

234*  L'estensione  verrà  fatta  in  seguito  delle  narrative  no- 
tificate fra  le  parti:  per  conseguenza  cpiella  di  esse,  che  vor* 
rà  fare  spedire  una  sentenza  profferita  in  contraddittorio/ 
dovrà  notificare  al  patrocinatore  della  parte  contraria  le 
narrative  contenenti  i  nomi ,  i  cognomi  ,  le  professioni ,  i 
domicilj  delle  parti ,  le  conclusioni ,  e  gli  articoli  di  fatto  e 
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di  diritto,  gnelli  soltanto  su  de'qnali  la  aentensa  è  fondata* 
235.  L^originale  di  ona  tale  notificazione  resterà  per  lo  cor-* 

so  di  ore  ventiquattro  nelle  mani  deirusciere  delr  udienza. 
256. 11  patrocinatore  il  quale  volesse  fare  opposizione,  sia 

alle  narrative  ,  sia  all'esposizione  de|{li  articoli  di  fatto  e  di 

diritto,  ne  farà  dicliiarazione  ali*  usciere  il  quale  dovrà  far' 

ne  menzione* 

237.  In  conseguenza  di  un  semplice  atto  di  patrocinatore 
a  patrocinatore,  il  giudice  che  avrà  preseduto  all'  udienza  % 
dovrà  pronunziare  su  questa  opposizione;  e  se  e||li  fosse  im- 
pedito ,  pronunzierà  sopra  di  essa  il  giudice  più  anziano  « 
secondo  l'ordine  del  ruolo. 

238.  Le  conclusioni  del  procuratore  regio,  quando  non  sia 
parte  principale  ,  non  dovranno  essere  inserite  nelle  Mit- 
tente: benvero  il  medesimo  potrà  depositarle  in  concellerìa 
donde  le  parti  interessate  potranno  estrame  le  copie. 

239.  Le  spedizioni  delle  «entenze  saranno  intitolate  nel  se- 
guente modo  : 

FERDINANDO  1  per  la  (fnuia  di  Dio  Re  del  Regno  deUe 
aw  Sicilie  ,  di  GenaaUmme  ec-  Infante  di  Spagna ,  Duca  di 
JPjarma  ^  Piacenza  »  Castro  ec.  ec.  Gran  Principe  Ereditario 
IH  Toscana  ec»  ec-  ec. 

E  saranno  distese  e  terminato  con  queste  espressioni  : 

Laaran  Corte  di ioUtribwuUe  civile  di ha  ren- 

duta  (a  seguente  decisione,  o  setitenaa.  (Qui  s'inserisce  la  de» 
cisione  ,  o  la  sentenza.  ) 

Comandiamo  ed  ordiniamo  a  tutti  gli  nsàerì  che  ne  saranno 
richiestU  di  porre  ad  esecuzione  la  detta  decisUnie,  o  sentenza; 
a*  tiostri  iirocttratori  generali  ed  a  nostri  proctratori  reqj  dà 
darti  mano  ;  a  tutti  i  comandanti  ed  ufiziali  della  puJobUca 
forza  di  prestarvi  mano  ioite  9  aHiatckh  ne  saranno  legalmente 
rìMestii 

in  fede  di  cfte  la  prtsetàe  decisione  »  0  sentenza  \  stata  so^ 
toscriUa  dal  presidiente  deUa  grcm  Cortei  o  del  tribunale^  e  dal 
cancelliere, 

240.  Sé  vi  ha  patrocinatore  in  causa  «  la  sentenza  non  po- 
trà essere  eseguita ,  se  non  dopo  essere  stata  notificata  ad 
esso  ;  e  ciò  sotto  pena  di  nullità.  Le  sentenze  provvisorie  e 
diifinittve^  allorquando  pronunciano  una  condanna^dovran- 
no  essere  notificate  anche  alla  parte  o  in  persona  o  nel  do<t 
micilio  ;  e  sarà  fatta  menzione  della  notificazione  ai  patro- 
ci  Datore. 

241.  Se  il  patrocinatore  è  morto ,  o  ^nre  ha  desistito  dal 
patrocinare  la  causa  ,  basterà  la  notificazione  alla  parte  ; 
ma  dovrà  farsi  menzione  della  morte  0  della  cessazione  del 
patrocinatore  dalle,  sue  funzioni* 
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TITOLO  VII. 

De*  0udls^  contumaciali ,  e  delle  opposizìonU 

242*  Se  il  reo  non  ha  costituito  patrocinatore ,  si  prooon- 
Gìerà  io  di  lui  contumacia^  senza  far  precedere  avviso  per  la 
chiamata  all'udienza.  Se  il  reo  costituisce  patrocinatore,  e 
questi  chiamato  all'udienza  non  si  presenta  nel  giorno  indi- 
cato «  si  pronuncierà  ancora  in  di  lui  contamacia. 

245.  La  parte  condannata  in  contumacia  potrà  faro  op- 

Posizione  alla  sentenza  ne' inodi  eoe'  termini  appresso  stii- 
iliti.  ^ 

Se  la  contumacia  sarà  di  parte  *  e  succumba  nella  oppo- 
sizione^ sarà  in  oltre  condannata  la  parte  opponente  ad  una 
ammenda  da  sei  a  diciotto  carlini» Se  la  contumacia  sarà  di 

ftatrocinatore  ,  e  succumba  nell'  opposizione  ^  sarà  tt  pa- 
rocinatore  opponente  condannato  alla  stessa  ammenda 
nel  proprio  nome,  e  senza  diritto  di  ripetizione  dal  suo  co- 
stituente. Potrà  ancora  il  tribunale  civile  nel  caso  che  tro^ 
Ti  Topposizione  sfornita  di  ogni  fondamento,  ed  ordinata  sol- 
tanto a  dilazionare  il  giudizio  ed  a  defatigare  la  contropar- 
te y  condannare  il  patrocinatore  opponente  nei  proprio  no- 
me, e  senza  diritto  di  ripetizione  dal  suo  costituente,  ad  una 
seconda  ammenda  da  venti  carlini  a  dieci  ducati.Potrà  ben- 
anche cumulare  air  ammenda  la  pubblica  riprensione  ^  ed 
ancbe  la  sospensione  dall*  esercizio  non  oltre  a  due  mesi. 

244.  La  contumacia  sarà  dichiarata  all'  udienza  dietro  la 
chiamata  della  causa.  E  l'effetto  di  questa  dichiarazione  sa- 
rà  che  si  giudichi  coerentemente  alle  conclusioni  della  par- 
te che  la  richiede ,  se  queste  saranno  trovate  giuste  e  ben 
verificate. 

Nondimeno  i  giudici  potranno  o  farsi  lasciare  le  carte 
giustificative ,  per  pronunciare  la  sentenza  nella  prossima 
udienza ,  o  delegare  un  giudice  il  quale  io  un  giorno  stabi- 
lito ne  faccia  relazione. 

Nel  caso  della  contumacia  di  parte  »  l' istruzione  per 
iscritto'  non  a'vrà  luogo. 

245.  Allorché  diverse  persone  saranno  citate  a  differenti 
termini  per  un  oggetto  medesimo^non  incorre  alcuna  di  es- 
se la  contumacia  se  non  dopa  la  scadenza  del  termine  più 
lungo. 

246.  Tutte  la  parti  chiamate  e  contumaci  saranno  com- 
prese nella  stessa  sentenza  contumaciale:  e  se  questa  e  stata 
profferita  separatamente  cantra  ciascuna  di  esse ,  le  spese 
fatte  per  tal  motivo  non  entreranno  in  tassa  «  e  resteranno 
a  carico  del  patrocinatore  »  senza  che  egli  abbia  diritto  di 
ripeterle  dalle  parti.  ' 

247.  Se  dì  due  o  di  più  persone  citate,  Vuna  e  contumace, 
e  Taltra  comparisce,  reffetto  della  contumacia  sarà  riunito, 
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c  la  8€iilenza  di  riooìoDe  nrà  noti  ficaia  alla  parte  contuma- 
ce per  mezzo  di  oo  usciere  che  ^errà  destinato.  La  notifica- 
aione  dovrà  contenere  la  intimazione  a  comparire  nel  gior- 
no in  cui  la  causa  do^rà  riproporsi;  ed  il  giudizio  si  termi- 
nerà con  una  sola  sentenza  non  soggetta  ad  opposizione. 

218.  Il  reo  «he  a^rà  costituito  patrocinatore  »  potrà,  senza 
aver  presentato  le  sue  difese,  citare  air  udienza  con  un  solo 
atto»6d  ottenere  l&dicbiarasione  di  contumacia  contrai*at- 
lose  »  il  di  cui  patrocinatore  non  comparisce. 

Sarà  effetto  di  sì  fatta  contumacia  che  il  reo  rimanga  asso- 
luto dall'azione  proposta  ^ed  indennizzato  delle  spese  sofferte. 
La  sentenza  sarà  suscettiva  di  opposizione. 
240«  Le  sentenaecontumaciali  non  saranno  eseguite  se  non 
dopo  otto  giorni  da  quello  della  notificazione  fatta  al  patro-^ 
cinatore  costituito;  e  se  non  vi  è  stata  costituzione  di  patro- 
«inatove^dal  giorno  della  notificazione  fatta  in  persona  oal 
domicilio,  meno  che  per  circostanze  urgenti  non  sia  stato  or- 
dinata Tesecuiione  avanti  la  scadenza  di  questo  termine,  nei 
casi  stobiliti  nelK  articolo  SS». 

Potranno  egualmente  i  giudici  «  nel  caso  soltonto  in  cui 
ala  pericolosoqualunqueriiardo^ordinareresecuzione,  non 
ostento  l'opposizione  previa  cauzione^  ed  anche  senza  di  es- 
sa :  ma  oiò  non  potrà  ordinarsi  che  colla  stessa  sentenza. 

250.  Tutte  le  sentenze  contumaciali  profferite  contra  una 
parte  che  non  ha  costituito  patrocinatore  ,  saranno  notifì- 
cate  per  mesao  di  un  usciere  destinato  o  dai  tribunale  o  dal 
giudice  dei  domicitlo  deHa  parte  contumace,  il  quale  sia 
steto  designato  dal  tribunale  medesimo.  Tali  sentenze  ver- 
ranno eseguite  fra  sei  mesi ,  dal  giorno  della  emanazione  di 
esse  :  diversamente  si  avranno  come  non  profferite* 

251  «Se  la  sentenza  è  pronunciate  contra  una  parte  clic  ab* 
hia  costituito  pBtrocinatore,.ropposizione  non  sarà  ammcs- 
sibiie^se  non  ura  otto  giorni  a  conterò  da  quello  della  noti^ 
ficazione  fatte  al  patiocinatore. 

232.  Se  la  sentenza  è  stete  profferite  contra  nna  parte 
che  non  abbia  costituito  patrocinatore  ,  Y  opposizione  sarà 
amroessibile  fino  alla  esecuzione  della  sentenza. 

253.  Si  avrà  per  eseguite  una  sentenza,  allorché  sono  sta- 
ti venduti  i  mobili  sequestrati ,  o  il  succumbcnte  è  stata 
costituito  in  carcere  »  o ,  qualora  vi  fosse  anteriormente*  ò 
steto  messo  impedimento  alla  sua  scarcerazione,  o  gli  e  sta- 
to notificato  il  pignoramento  di  unoo  più  de'  suoi  stabili,  o 
sono  siate  pagate  le  spese ,  o  finalmente  quando  esiste  un 
atto  da  cui  risulte  necessariamente  che  l' esecuzione  della 
senjtenza  è  venute,  a  notizia  della  parte  contumace.  L'oppo- 
sizione fatte  nel  termioe  stebilito  di  sopra  ,  e  nelle  forme 
stabilite  di  sotto ,  sospende  la  esecuzione  ^sc  queste  non  è 
steta  ordinate ,  non  ostante  T  opposizione. 
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2  54 .  Allorché  sarà  stata  profferita  una  sentenìa  contra 
uoa  parte  la  q^aale  abbia  costituito  patrocinatore,  Topposi- 
zionenon  potrà  essere  ammessa  ,  qualora  non  sia  formata 
per  mezzo  di  un  atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore. 

255*  Questo  atto  conterrà  i  motivi  della  opposizione  »  a 
meno  che  i  mezzi  di  difesa  non  fossero  stati  notificati  pn- 
ma  della  sentenza:nel  qual  caso  basterà  dichiarare  che  s'in- 
tende di  usarne  come  di  mezzi  *di  opposizione,  h'  opposi- 
zione  che  non  sarà  notificata  in  tal  forma ,  non  sospenderà 
1* esecuzione  1  ma  sarà  rigettata  per  mezzo  di  un  semplice 
atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore,  senza  che  yi  sia  biso» 
gno  di  ulteriore  istruzione. 

256.  Allorché  sarà  stata  profferita  una  sentenza  contra  n- 
na  parte  mancante  di  patrocinatore ,  l' opposizione  potrà 
essere  formata  o  per  mezzo  di  un  atto  stragiudiziale ,  o  di 
una  dichiarazione  sulle  intimazioni,  su  i  processi  verbali  di 
sequestro  o  di  carcerazione  o  di  qualsivoglia  altro  atto  di 
eseGuzione;a  condizione  che  nei  termine  di  otto  giorni  venga 
reiterata  dall'  opponente  con  atto  importante  costituzione 
di  patrocinatore.  Spirato  il  termine  predetto,  ropposlzione 
non  sarà  più  aminessibile;  e  1*  esecuzione  verrà  proseguita, 
senza  bisogno  di  farla  ordinare. 

Se  il  patrocinatore  della  parte  che  ha  ottenuto  la  senten- 
10  1  o  muore,  o  non  può  esercitare  le  sue  funzioni»  dovrà  la 
parte  stessa  far  notincare  una  nuova  costituzione  di  patro- 
cinatore al  contumace  il  quale  sarà  tenuto  ne'termini  sopra 
indicati ,  a  contare  dal  giorno  della  notificazione  ,  di  reite- 
rare la  sua  opposizione  per  mezzo  d'  un  atto  formale  ,  con 
costituzione  di  patrocinatore. 

^  In  nessun  caso  entreranno  in  tassa  i  mezzi  della  opposi  • 
zione  dedotti  posteriormente  all'  atto  suddetto. 

257.  Sarà  tenuto  nella  cancelleria  un  registro >  nel  quale 
il  patrocinatore  dell'  opponente  farà  menzione  sommaria 
dell'  opposizione ,  enunciando  i  nomi  e  cognomi  delle  par- 
ti e  de'  loro  patrocinatori ,  le  date  della  sentenza  e  dell'  op- 
posizione. Non  si  dovrà  pagare  alcun  diritto  di  registro  ^ 
fuorché  nei  caso  in  cui  si  rilasciasse  una  formale  spedizione. 

258.  Non  potrà  eseguirsi  a  riguardo  di  un  terrx)  alcuna 
sentenza  in  contumacia  ,  senea  un  certificato  del  cancellie- 
re ,  nel  quale  sia  dichiarato  che  non  si  trova  sul  registro  al- 
cuna opposizione. 

259.  Se  la  parte  convenuta  che  ha  prodotto  la  opposizione, 
non  si  presenti  all^  udienza,!' opposizione  sarà  discussa,  non 
ostante  la  contumacia  dell'opponente.  Avverso  la  sentenza 
che  in  seguito  dell'  esame  fattone ,  abbia  ricettata  Topposi- 
zionCfUon  sarà  ammessa  una  seconda  opposizione,e  sarà  in- 
oltre la  parte  opponente  soggetta  alle  disposizioni  dell'  ar- 
ticolo 243* 
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TITOLO  Vllf. 

Bèlle  ecce^oni* 

:  8.1. 

I  Della  cauzime  da  jtreslarsi  dagli  sivanìeri . 

^60'  Tutti  gli  gtraiiieri«o.Attori  principali'idliltérTenentt 
in  causa  ,  ogni  qual  volta  il  reo  ne  faccia  istanza  prima  di 
qualsivoglia  eccesfoné ,  saranno  tenuti  k  prestar  cauzione 
per  lo  pagaménto  delle  spese  ,  e  de'  danni  ed  interessi  nei 
qoatì  pìot^sero  esser  condannati. 

261.  La  sentenza  che  ordinerà  la  cauzione ,  ne  fisserà  la 
comma*  L'attore  che  depositerà  tal  somma  ,  o  dimostrerà 
chei  suoi  stabili  situati  nel  regno  sieno  bastanti  a  garentir.« 
la ,  sarà  dispensato  dal  prestarla. 

Della  declinatorta  di  foro ,  e  della  rtm«5sàone  óeUe  cause  da  vn 

tribunale  aW  alifo* 

262.  La  parte  cbiamata  avanti  un  tribunale  incompeten- 
te ,  potrà  rare  istanza  che  la  causa  sia  rimessa  davanti  ,i 
giudici  competenti. 

"  263.  Essa  dovrà  fóre  questa  istanza  precedentemente  a 
tutte  le  altre  eccezioni  e  difése. 

264.  Nondimeno  se  il  tribunale  è  incompetente  per  ragio- 
ne della  materia  dedotta  in  lite*  qualunque  sia  lo  stato  del- 
la causa,  sarà  permesso  dMntentar  l'azione  declinatoria  del 
foro  ;  e  quando  anche  non  vensa  intentata,  il  tribunale  do- 
vrà di  proprio  ufizio  rimettere  la  causa  ove  sarà  di  ragione. 

265*  Qualora  sia  stata  fatta  precedentemente  una  diman- 
da per  1*^ oggetto  stesso  avanti  un  altro  trrl)unale  ,  o  qualo- 
ra vi  sia  connessione  di  causa  tra  la  lite  promossa  e  quella 
-vertente  innanzi  un  tribunale  diverso  ,  sarà  permesso  di 
chiedere  ed  ordinare  che  a  qnesV  ultimo  tribunale  sia  ri- 
aaessa  la  causa. 

266.  Ogni  istanza  di  rimessione  dovrà  contenere  subordi* 
natamente  anche  le  conclusioni  nel  mcHto  della  causa-  Il 
tribunale  giudicherà  sommariamente  sulla  dimanda  di  rin- 
vio :  e  rigettandola ,  potrà  anche  nel  tempo  stesso  prò- 
aoDciare  nel  merito  :  il  che  dovrà  farsi  con  due  disposizio- 
ni distinte* 

Se  la  sentenza  sulla  declinatoria  viene  ri  votata  in  grado 
di  a|>pello ,  la  sentenza  del  merito  resterà  annullata  ,  e  si 
rinvieranno  le  parti  al  tribunale  competente.  Se  pero  vie- 
ne confermata  ,  il  giudice  di  appello  potrà  egualmente  de- 
cidero  sul  merito* 


Dette  wumà* 

ìfff,  QnalsfTogllii  nailità  di  citazione  e  di  ogni  altro  atto 
di  procedura  resterà  8aiiata,8enon  ^iene  opposta  prima  di 
qualunque  eoceziime  ;  salve  per  altro  tutte  le  eccezioni  di 
incompetenza* 

J.ir. 

DeUe  eccezioni  dilatorie. 


268.  L*  erede,  la  védova,  la  mo|;lie  maritata  sotto  la 
gola  della  comunione,  clie  si  trovi  separata  di  beni,  avran- 
no tre  mesi  dal  giorno  in  cui  si  sarà  aperta  la  successione, 
o  sarà  stata  sciolta  la  comunione*  per  far  1-  inventario  ,  e 
quaranta  giorni  per  deliberare*  Se  1*  inventario  sarà  fatto 
innanzi  i  w  mesi  >  il  termine  de' giorni  quaranta  incomin- 
cerà a  decorrere  dal  giorno  in  cui  T  inventano  sarà  ter- 
minato* 

Se  costoro  giustiflcassero  che  noil  si  è  potuto  fra  i  tre 
mesi  terminar  Tinventario^sarà  loro  accordata  a  lai  o^t- 
to  una  conveniente  proroga  di  tempore  quaranta  ffiomi  per 


accor- 
beneficia- 

to  ;  purché  non  abbia  esercitato  alcun  atto  da  erede,  o  non 
esìsta  contro  di  esso  una  sentenza  passata  in  cosa  giudicata, 
che  io  condanni  in  qualità  di  puro  e  semplice  erede* 
^  269.  Colui  che  pretenderà  di  avere  il  diritto  di  chiamare 
in  giudizio  un  terzo  a  sua  difesa  ,  dovrà  farlo  dentro  otto 
giorni  da  decorrere  da  quello  della  domanda  principale , 
oltre  un  giorno  per  ogni  spazio  di  quindici  miglia*  he  sa- 
ranno chiamate  più  persone  alla  stessa  difesa,  verrà  fissato 
per  tutti  un  solo  termine,  il  quale  sarà  regolato  secondo  la 
distanza  del  luogo  dove  abita  il  più  lontano* 

270*  Se  la  persona  chiamata  a  difesa  in  giudizio  pretenda 
di  avere  il  diritto  di  chiamare  in  causa  nn  terzo  che  la  ri- 
levi, sarà  tenuta  a  farlo  nel  termine  nell'  antecedente  arti- 
colo stabilito,  a  computar  dal  giorno  della  chiamata  in  cau- 
sa, formata  contro  di  essa.  Tanto  verrà  osservato  anche  a 
riguardo  di  coloro  che  successivamente  fossero  chiamati  in 
garentia. 

271.  Tuttavolta  se  il  reo  principale  è  citato ,  durante  il 
tempo  assegnato  per  far  V  inventario  e  per  deliberai  •  H 
termine  per  citare  in  garentia  dovrà  computanii  dal  giorno 
in  cui  scadono  quelli  destinati  a  far  V  inventario  ed  a  de* 
liberare. 

272.  Qualunque  sia  la  materia  di  cui  si  tratti ,  non  sarà 
concesso  al  Irò  krmine  per  chiamare  a  difesa  il  garante , 
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sotto  pretesto  di  minor  età  o  di  altra  eanta  piitilegiata  ; 
salvo  11  diritto  a  procedere  contro  i  saranti  «  senxa  che  II 
giiidizio  deHa  cansa  principale  ne  soffra  ritardo. 

273*  Se  ì  termini  delle  citazioni  a  difesa  non  sono  spirati 
contemporaneamente  a  qneHo  della  domanda  principale, 
uon  potrà  chiedersi  alcuna  dichiarazione  di  contumacia 
centra  il  reo  principale  ;  pnrchè  questi  prima  di  spirare  il 
termine  ,  abbia  dichiarato  con  nn  atto  di  patrocinatore  a 
patrocinatore  di  aver  già  fatta  la  dimanda  ai  garentia.  Ma 
se  dopo  spirato  il  termine  per  la  citazione  in  garentia ,  il 
reo  non  giustifica  la  sua  dimanda  di  garentia ,  dovrà  pro- 
cedersi alla  sentenza  suir istanza  principale  dell* attore: 
e  se  consta  d' altronde  che  non  è  stata  fatta  la  domanda 
di  garentia  allegata  dal  reo,  esso  verrà  condannato  a*  dan- 
ni ed  interessi. 

tlk.  Se  V  attore  principale  sostiene  non  esservi  luogo  al 
termine  per  citare  in  garentia,  T  incidente  sarà  giudicato 
sommariamente. 

275.  Coloro  che  saranno  chiamafi  faighidhio  a  difesat  do* 
Tranne  comparire  avanti  il  tribunale  in  cui  pende  la  prin- 
eipal  domanda^ancorchè  neghino  di  esser  tenuti  alla  difesa. 
Ma  se  dalle  scritture  o  dall'evidenza  di  fatto  apparisce  che 
la  domanda  principale  è  stata  formata  col  solo  oggetto  di 
tradurli  fuori  della  giurisdizione  del  loro  tribumue,  si  do- 
vrà rimandargli  avanti  di  questo. 

276.  Ne'  casi  di  garentia  formale  per  le  materie  reali  • 
ipotecarie,  il  garante  potrà  sempre  assumere  la  causa  del 
reo  principale  ;  e  questi  sarà  messo  fuori  di  lite  t  qualora 
ne  faccia  istanza  avanti  la  prima  sentenza. 

NuUadimeno  il  reo  principale,  quantunque  messo  fuori 
di  lite,  avrà  la  facoltà  di  assistere  al  proseguimento  di  essa 
per  la  conservazione  de*  proprj  diritti  :  e  l'attor  principa- 
le potrà  dimandare  che  ^11  ti  resti  per  la  conservazione 
de'  suoi. 

SS77.  Ne*  casi  di  garentia  semplice  il  chiamato  a  difesa 
avrà  la  facoltà  d*  intervenire  in  cansa  «  nò  sarà  tenuto  di 
assumere  le  difese  dei  reo. 

^8.  Le  dimande  princitiali  e  quelle  in  garentia  saranno 
giudicate  nel  tempo  medesimo  »  quando  lo  stato  di  esse  lo 
permetta.  In  caso  diverso  1*  attor  principale  potrà  far 
giudicare  la  sua  dimanda  separatamente.  E  se  le  due  i- 
atanze  saranno  state  cumulate,  la  sentenza  stessa  deci- 
derà sulla  loro  separazione  »  con  riserva  di  giudicare  sul* 
la  garentia ,  se  vi  ha  luogo»  dopo  la  sentenza  profferita  nei 
merito  principale. 

279.  Le  sentenze  profferite  contrai  garanti  formali  tono 
•aecative  centra  il  reo  principale. 
Abbia  egli  assistito  alla  causa>  o  sia  stato  meno  fuori  di 
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essa,  basterà.  nQtlfloacgli  la  sentenzat  perckè  nonvl  sia  bi- 
sogno di  domanda  o  ai  procedura  ulteriore.  Riguardo  alle 
spese*  a' danni  ed  agr interessi,  la  liquidazione  e  gli  atti  e- 
secutivi  non  potranno  esser  fatti  che  contra  i  garanti. 
'  Nulladimeno  in  caso  d*  insolvibilità  del  garante  9  il  reo 
principale  sarà  tenuto  per  le  spese,  meno  che  non  sia  stato 
messo  fuori  della  causa  :  sarà  tenuto  eziandio  po'  danni  e 
per  gì*  interessi,  se  il  tribunale  lo  crederà  di  ragione. 

280<  Le  eccezioni  dilatorie  dovranno  proporsi  tutte  si- 
multaneamente, e  prima  di  .qualunque  difesa  sul  merito. 
Nondimeno  le  conclusioni  da  portarsi  ali'  udienza»  conter- 
ranno subordinatamente  le  ragioni  sul  merito,  in  confor- 
mità dell*  articolo  266. 

'  281.  L^eredCf  la  vedova  e  la  donna*  separata  di  beni  po- 
tranno difTerire  a  produrre  le  loro  eccezioni  dilatorie  dopo 
la  scadenza  del  tennine  assegnato  per  fare  inventano  e  ae» 
liberare. 

S.V. 

•  Delta  comtit^casione  de'  docwnenU. 

282.  Le  parti  con  un  semplice  atto  da  patrocinatore  a 
.patrocinatore  potranno  chieder  comunicazione  de'doca* 
menti  prodotti  contro  di  esse  nel  termine  di  tre  giorni  dal- 
la notificazione  0  produzione,  de' medesimi. 

285.  La  comunicazione  sarà  fatta  fra'  patrocinatori,  me* 
diaote  ricevuta  o  per  mezzodì  deposito  fatto  in  cancelleria. 
I  documenti  non  potranno  essere  trasportati  fuori  di  essa, 
qualora  sieno  originatilo  la  parte  alla  quale  appartengono, 
non  vi -presti  consenso. 

284. 11  termine,dentro  cui  potranno  ritenersi  i  documen- 
ti comunicati^sarà  stabilito  nella  ricevuta  del  patrocinato-, 
re,  o  nella  sentenza  che  lo  avrà  ordinato.  Se  non  viene  fis- 
sato in  altro  modo,  questo  termine  sarà  di  tre  giorni. 

285.  Se  dopo  lo  spirare  del  termine,  il  patrocinatore  nou^ 

Jia  restituito  i  documenti»  in  conseguenza  di  unasemplice 
stanza,  ed  anche  di  una  memoria  della  parte ,  sarà  datq 
m'dinépér  Timmediata  restituzione  di  essi,  sotto  pena  d^ 
personale  arresto.  In  oltre  egli  sarà  condannato  a  pagare 
all'altra  parte  a  titolo  di  danni  ed  interessi  la  somma  di 
carlini  dodici  per  ogni  giorno  di  ritardo,  a  computare  daf 
giorno  della  notificazione  deir  ordine  predetto,  oltre  alle 
spese  dell'  istanza  e  dell'  ordinanza,  le  quali  non  potrà  ri- 
petere dal  suo  costituente.  , 

286.  In  caso  diopposizioneHncidentesarà  giudicato  sonì- 
mariamente.  Se  il  patrocinatore  succuiube,  verrà  condan^ 
nato  personalmente  nelle  spese  del  giudizio  incidente  ,  ed 
ieinche  In  quei  maggiori  danni,  interessi  e  pene  che  sara% 
no  di  ragione,  secondo  la  natura  delle  circostanze*        ^ 


—  41  — 
TITOLO  IX. 

JOella  terificazione  dette  seritfure, 

287*  TratUoddsi  di  far  riconoscere  e  Tcrificare le ser ittii- 
re  priTatCt  l'attore  potrà  senza  permissione  del  gìndice  far 
citare  la  parte  a  tre  aiomi,  onde  ottenerne  un  atto  della  di 
lei  ricognizione  ^  o  tir  dichiarare  che  là  soritiuni  deeaTer- 
si  per  riconosciata. 

Se  il  reo  non  impug^na  la  firma ,  tatte  le  spese  relatlTe 
alia  rioognìKione  o  Terificazione  di  essa^ed  anche  quelle  che 
sono  occorse  per  la  registrazione  della  scrittura  saranno  a 
carico  dell'  attore. 

288*  Se  il  reo  non  comparisce  «  verrà  dichiarato  conta- 
mace,  e  lo  scritto  si  avrà  per  rioonoscìnto.  Comparendo  il 
reo  ,  e  riconoscendo  la  scrittura41  giudice  la  dichiarerà  ri- 
conoscidta,  e  ne  darà  atto  alla  parte  instante* 

289.  Se  il  reo  impugna  la  firma  attribuitagli^  o  dichiara 
di  non  riconoscere  quella  attribuita  ad  un  terzo,  potrà  or- 
dinarsene la  Terificazione  tanto  per  mezzo  di  documenti  » 
quanto  per  mezzo  di  periti  etestimoiii; 

290.  La  sentenza  che  ammétterà  la  Terificazione*  ordine- 
rà che  questa  sia  fatta  da  tre  periti  nominati  di  ufizlo  « 
qualora  le  parti  non  sieno  state  di  accordo  nella  loro  ele- 
zione. La  medesima  sentenza  destinerà  il  giudice»  daTanti 
il  quale  dovrà  farsi  la  Terificazione,  ed  ordinerà  che  il  do* 
cumento  da  Teriflcarsi  sia  depositato  in  cancelleriat  dopo- 
ché si  sarà  riconosciuto  lo  stato  del  medesimo,e  sarà  quel- 
lo cifrato  in  ogni  paginate  sottoscritto  dairattore  o  dal  suo 
patrocinatore,,  e  dal  canceUiere  il  quale  stenderii  di  tutto 
un  processo  Terbale. 

2df.  Qualora  il  giudice  destinato  o  i  periti  sieno  ricusati, 
doTrà  procedersi  come  è  stabilito  nel  titolo  Xììi  e  nel  titor 
io  XX  del  presente  libro. 

282.  Nel  termine  di  tre  giorni  dal  deposito  del  docnroen* 
to^  il  reo  potrà  prenderne  comunicazione  in  cancelleria , 
senza  trasportarlo  altroTc*  Neil'  atto  di  tal  comunicazione 
il  documento  Terrà  cifrato  in  ogni  pagina  da  esso ,  o  dal 
suo  patrocinatoret  o  da  qualche  altro  che  egli  abbia  muni- 
to di  sua  special  procura;  ed  il  cancelliere  ne  stenderà 
processo  Terbale*  • 

293.  Il  giudice  commessarlo  stabilirà  con  ordinanza  il 
giorno  per  lo  confronto  delle  scritture  ^  e  destinerà  con 
essa  un  usciere  per  eseguire  la  citazione  alle  parti  »  onde 
comparissero  daTanti  a  lui.  Questa  citazione  si  farà  ad  i* 
stanza  delia  parte  più  diligente,  e  si  notificherà  al  patroci- 
natore della  parte  contraria,  e  se  la  medesima  non  ha  co- 
stituito patrocinatore,  al  di  lei  domicilio.  Se  la  parte  che 
ha  domandata  la  Terificazione  non  si  presenta,  la  sGrittur4 
Cod.  di  Pr.ne'giudizj  civ,  P.  Jll.  5 
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sarà  rigettata  ;  ed  al  contrario  »i  avrà  per  riconosciata*  se 
il  reo  non  comparisce,  in  amendue  i  cast  la  sentenza  sari» 
pronanziata  nella  prossima  udienza  sulla  relazione  del 
giudice  eoramessarìov  senza  obbligo  di  citaaione  alle  parti 
perchè  Ti  comparissero.  Sarà  permesso  di  far  oppotiaionc 
a  tal  sentenza. 

294.  Se  le  parti  discordano  Intomoialle  scrittai«di  eoa- 
fronto,  il  giudice  potrà  solamente  ammettere  come  tali  : 
/.  le  firme  apposte  agli  atti  celebrati  avanti  i  notaj,  o 

Jaelle  apposte  agli  atti  giudiziali  in  presenza  del  gindloe  e 
et  cancelliere,  o  floalmente  gli  atti  che  dalia  parte»  il  di 
cui  carattere  dovrà  essere  comparato,  sono  stati  scritti  e 
firmati  in  qualità  di  giudice,  cancelHere,  notaiio,  patroci- 
natore, uscierct  o  comò  addetto  per  qualunque  altro  .titolo 
a  qualche  pubblico  ufizio^ 

^,  gli  scritti  e  le  firme  prÌTate*  riconosciute  da  quello 
stesso  al  quale  viene  attribuita  la  scrittura  da  verificarsi  ; 
ma  non  gli  scritti  e  le  firme  da  esso  impugnatelo  non  rico- 
nosciate, ancorché  fossero  state  precedentemente  verifica- 
te e  riconosciute  come  sue* 

Se  viene  impugnata  o  non  riconosciota  nna  sola  parte 
delia  scrittura  da  verificarsi,  il  giudice  potrà  ordinare  che 
il  resto  di  essa  serva  di  documento  per  la  comparazione* 

S95*  Se  le  scritture  di  confronto  sono  neHe  mani  de*  pub 
hlici  depositar],  o  di  altre  persone,  il  giudice  commesaario 
ordinerà  che  i  detentori  nel  giorno  e  neir  ora  da  esso  indi- 
cata portino  tali  scritture  nel  luogo  in  cui  deefa^i  la  veri- 
ficazione, sotto  pena  di  arresta  personale  pe^  pubblici  de- 
'posilarj.  Relativamente  alle  altre  persone  »  dovranno  te- 
nersi le  vie  ordinarie  nel  caso  di  contravvenaione  ;  salva 
eempre  la  facoltà  di  ordinare,  se  occorrerà,  l' arresto  con- 
tro di  esse.  ... 

2d6.  Se  le  scritture  di  confronto  non  possono  esser  tra- 
scortate*  o  i  loro  detentori  son  troppo  distanti ,  è  rimesso 
alla  prudenza  del  tribunale  rordinare,in  seguito  della  re- 
lazione del  giudice  commessario»  e  dopo  aver  udito  il  regio 
procuratore,  che  la  verificazione  sia  fatta  nel  luogo  ove  di- 
morano i  depositarit  o  nel  luogo  il  più  vicino  ;  o  che  in  un 
termine  fissato  le  seritture  sieno  spedite  alla  cancelleria , 
con  que' mezzi  e  quelle  cautele  che  il  tribonale  indicherà 
nella  sentenaa. 

S97.  In  questo  nltono  caso ,  se  il  depositario  è  persona 
pttbbiicat  egli  fera  prima  di  tutto  una  copia  collazionata 
delle  scritture  :  ed  il  presidente  del  tribunale  situato  nel 
di  lui  circondario  verificherà  suir  originale  una  tal  copist 
e  ne  shmderà  processo  verbale*  Il  depositario  per  supplire 
alla  mancanza  deir  originale,  finche  venga  restituito,  sur- 
regheii  in  laogo  di  quello  la  detta  copia  collasionata;  e  te 
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Mseom,  pftiè  tottaalodar  eopla  di  «ut  «  fnìWfclii 
zi<tte  del  prooeuo  Tortele  •teso  dal  preiidaiU. 

La  parte  cbe  donaiiderà  la  «erilicaaiom,  def  rà  rimbor- 
sare il  dcpotitario  di  tutte  le  spese  •  secondo  la  tassa  del 
giudice  che  atra  stese  il  processo  Tortele;  dopo  il  quale 
sarà  rilasciato  il  laaadato  esecotìTO. 

298t  JUa  parte  pia  diligente  farà  citare  per  meno  di  asde* 
re  i  periti  e  i  depositare  a  trof  arsi  sul  luogo  desi^Datot  nel 
fiomo e  nell'ora  stabilita dalglndiceeommessario;  ì  peri- 
fi,  ad  effetto  di  prestar  giarameBto»e  di  procedere  alia  tc- 
rificaiione  ;  i  depositare  ad  oggetto  di  presentare  gli  scrit- 
ti indubitati.  Con  atto  di  patrocinatore  sarà  dlaia  Feltra 
Krte  a  comparire:  e  di  tatto  Terrà  steso  un  processo  ver- 
le.Tantodi  questoiqiiaBto  della  sentenza«sarà  data  copia 
in  estratto  a*  depotitaru  per  tatto  quello  che  li  riguarda. 

299.  Allorché  gli  scritti  indubitati  Terranno  presentati 
da'  depositariiè  rimessa  alla  pmdMiia  delgiudice  commes- 
serio  la  facoltà  di  ordinare  che  i  depositar)  restino  presen- 
ti alla  Tcrìflcaiioiief  per  castodire  b  scritturCf  e  che  le  ri- 
tirino, e  di  nuoto  le  presentino  a  ciascuna  eessioae^  o  che 
ne  facciano  deporto  nelle  mani  del  cancelliere,  il  quale  se 
ne  renderà  risponsabile  per  meno  di  processo  Tcrtele.  In 
questo  ultimo  caso  il  depositario»  qualora  eia  penona  pub- 
lilica»potrà  fame  copia  autentica^  cootorme  è  stato  éupSh 
sto  neir  articolo  297.  Ciò  potrà  effettuarsi,  quantunque  il 
luo^o  in  cui  TieÀ  fatta  laTcrificaiioneySia  fuori  del  ciroqnr 
dario  nel  quale  il  depositario  te  dritto  di  eiereitar  le  fua- 
lioni  del  suo  mlnietero* 

300.Nel  caso  cte  sieno  mancanti  o  iasufflcienti  le  seritta- 
re  di  confronto,  U  giudice  commessario  potrà  ordinare  che 
il  reo,  presente  o  citato  Vattore>scriTa  quanto  gli  daterà» 
no  i  periti. 

501-  Pnstato  il  giuramento  da*  periti,  e  fotta  ad  cesi  la 
eomnmcazioDe  delle  scrittore  »  e  dello  scritto  furmeio  a 
dettatura,  le  parti  dorranno  ritirarsi , dopo aTcr  fBtta 
sul  processo  Terbale  del  giudice  commessano  tutte  qocUe 
ricercteed  essertaaloni  cte  giudicheranno  opportune^ 

502. 1  periti  procederanno  unitamente  alla  teviflcaflio- 
ne  in  cancelleria,  alla  nreeenia  del  cancelliere»  o  del  giudi- 
ce» se  questi  te  cosìoralnato*  E  se  non  fosse  possibile  di 
terminare  in  un  sol  giorno  l'operasione  intrapresa^  esil  la 
rimetteranno  ad  an  ffiomo  e  ad  un*ora  certa»  indicata  dal 
giadioe  o  dal  cancelliere. 

505-  Lareiaaionede^  periti  sarà  congiunta  ali*  originale 
del  processo  TcriMle  steso  dal  giudice  commessario;  nò  vi 
sarà  bisogno  che  essi  la  confermino  col  giuramento.  Le 
scritture  saranno  restituite  a'  depositar]  eiie  nel  procetio 
terbale  ne  daranno  discarico  al  cancelliere. 
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La  Umb  delle  giornate  e  delle  vanttoni  de' periti  sarà 
fatta  nel  processo  verbale,  e  ne  wrè  rilaseiatoim  mandato 
eseeatÌTo  contra  colui  che  avrà  richiesta  la  verificazione. 

504. 1  tre  periti  dovranno  stendere  una  soia  relazione 
motivata,  o  profferire  a  {Ruralità  di  voti  un  solo  giudizio. 

Qualora  esistano  differenti'  pareri  «  la  relazione  ne  con- 
terrà i  motivi  :  e  non  sarà  permesso  di  manifestare  le  par- 
ticolari opinioni  di  ciascun  perito. 

305.Potranno  essere  esaminati  come  testimonj  coloro  che 
avranno  veduto  scrivere  o  firmare  la  scrittura  controver- 
sa, o  che  avranno  notizia  di  fatti  obe  possano  infinire  nello 
scoprimento  del  vero. 

506.  Procedendosi  air  esame  de'  tesiimon) ,  le  scrittore 
impugnate  o  non  rtconosèìute  saranno  presentate  a*  me- 
desimi e  da  essi  cifrate  in  ogni  pagina.  Di  questa  cifra  «  o 
del  loro  rifiuto  dovrà  farsi  menzione,  e  nel  resto  dovrà  os- 
aervarsi  quanto  in  seguito  sarà  stabilito  per  gli' esami  dei 
testimonj. 

507.  $e  è  provato  cbe  il  documento  è  scrìtto  o  firmato  da 
colui  che  lo  ha  impugnato ,  esso  sarà  condannato  ad  una 
multa  di  ducati  quaranta,  ed  alla  rifazione  di  tutte  le  spese 
e  di  tutti  i  danni  ed  interessi  a  favore  dell*  altra  parte. 

508.  Quando  si  chiede  semplicemente  V  adempimento  di 
ciò  che  si  è  convenuto  con  iscrittura  privata  si  dovrà  pro- 
cedere ne'  termini  ordinarj. 

TITOLO  X. 

Della  falsila  hicidente  in  fiiudizio  cMU. 

509.  La  parte  la  quale  pret«ìde  che  un  documento  noti- 
ficato, comunicatolo  prodotto  nel  corso  della  procedura  sia 
falso,  o  falsificato»  può,  se  vi  ha  luogo  ,  essere  ammessa  a 
tentare  procedura  di  falso,  quando  anche  in  altro  giudizio, 
sia  in  contraddiiione  dell'attore,  sia  incontraddiuonedel 
reo,  detto  documento  sia  stato  verificato  per  un  oggetto  di- 
verso da  quello dj  ima  procedura  di  Dilsita  principale  o  inci- 
dente ;  e  che  in  conseguenza  sia  stata  pronunziata  una  sen* 
tenza  sull'  appoggio  del  predetto  documento  considerato 
come  vero* 

510.  Chiunque  vorrà  intentare  Ja  querela  di  falso,  prima 
di  o^ai  altra  cosa  dovrà  con  un  atto  di  patrocinatore  a  pa- 
trocmatore  intimare  alia  parte,  avversa  di  dichiarare,  sa 
intende  o  non  intende  servirsi  del  documento^proteKtando 
che  se  vuole  servirsene,  egli  s'inscriverà  contro  di  essa 
in  falso. 

51 1 .  Fra  il  termine  di  otto  giorni ,  la  parte  intimata  dee 
far  notificare  con  attodi  patroeinatore,  se  vuole  servirsi  o 
no  del  documento  impugnato  come  falso,  per  mezzodì  una 
dichiarazione  filmata  da  lei  medesima ,  o  da  persona  ma- 
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jiiita  di  sua  {Jrocara  ipccitle  ed  autentica^  della  qoale  laré 
data  6opia« 

oìX  se  ìa  seguito  di  tale  intimaiione,  il  reo  non  Ci  gua- 
sta dichiarazione,  ose  egli  dichiara  che  non  \aoi  servirsi 
del  documento,  fattore  potrà  fare  le  sue  istanie  all'udien- 
za con  un  semplice  atto^  per  ftre  ordinare  che  il  documen- 
to impuisnato  come  falso  sia  rigettato  per  quanto  riguardi 
l'interesse  dei*  reo:  salvo  all'attore  il  diritto  di  trame  quel- 
le induzioni  e  conseguenze  che  crederà  opportune, o  di  for- 
mare quelle  dìmande  di  danni  ed  interessi  che  giudicherà 
essergn  dovuti* 

513.  Se  il  reo  dichiara  di  volersi  servire  del  documento  » 
r  attore  dovrà  protestare  in  cancelleria  ,cmi  un  atto  firma- 
to da  lui  medesimo,  o  da  persona  munita  di  sua  procura 
speciale, che  egli  intende  d^  inscriversi  in  Calso.Qumdi  con 
un  semplice  atto  insisterà  per  V  udienaa,  ad  effetto  di  fare 
ammettere  la  querela  «di  falso  ,  e  far  nominare  il  giudico 
commessarioy  davanti  a  cui  dovrà  procedersi. 

514*  il  reo,  fra  '1  termine  di  tre  giorni  dalla  notificazio- 
ne della  sentenza,  in  virtù  della  quale  sarà  stata  ammessa 
la  querela  di  falso,  ed  in  cui  fu  nominato  il  giudice  dele» 
gato«  dovrà  rimettere  in  cancelleria  il  documento  impu- 
enato  come  falso ,  e  ne'  tre  giorni  susseguenti  notificar 
r  atto  del  suo  deposito. 

515.  Omettendo  il  reo  di  loddisfare  nel .  detto  termine  a 
quanto  è  ordinato  uell'  articolo  precedente  «  V  attore ,  fa- 
cendo quello  che  di  sopra  è  stabilito  nell*  trticoto  &l24K)trà 
dimandare  1*  udienza  per  far  pronunciare  sul  rigettamen- 
to  del  suddetto  documento,  qualora  non  creda  più  conve- 
niente il  chiedere  che  gli  sia  permesso  di  far  depositare  in 
cancelleria  il  detto  documento  a  sue  spese,  delle  quali  sarà 
rimborsato  dal  reo»  come  di  spese  pregi udizali  :  ed  a  que- 
sto effetto  gli  sarà  rilasciato  il  mandato  esecutivo. 

316.  Nel  caso  che  esista  roriginaledel  documento  impu- 
gnato come  falso,  il  giudice  commessa  rio ,  ad  istanza  del- 
f  attore*  ordinerà»  se  pur  vi  è  luogo,che  il  reo9  fra  1  termi- 
ne che  gli  verrà  ordinato,  sia  tonutoafarpervenire  i\  sud- 
detto originale  alla  cancelleria»  e  che  I  depositar]  di  esso 
vi  sieno  asti'etti  mediante  l'arresto  personale»  essendo  pub- 
blici funzionar]  ;  e  non  essendo,  per  via  di  pignoramento  « 
di  multa,  ed  anche  di  arresto  personale»  se  occorre. 

517.  £  (asciata  alla  prudenza  dei  tribunale^a  facoltà  di 
ordinare,  in  seguito  della  relazione  del  giudice  commes- 
serio,  che  si  continui  la  procedura  di  falso»  senza  aspettare 
la  produzione  ddf  originale»  come  ancora  di  stabilire  ciuci- 
lo che  sarà  più  conveniente  nel  caso  che  detto  originalp 
non  potrà  esser  prodotto ,  o'  che  ne  i\é  sufficientemente 
giustificato  la  sottrazione*  o  lo  smarrimento. 
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518.  Il  termine  per  ia  presentazione  dell*  originate  cor- 
rarà  dal  giorno  della  notificazione  dell'  ordinanza,  o  d«ila 
sentenza  al  domicilio  di  coloro  che  lo  riteDSono.' 

519.  II  termine  che  sarà  stato  ordinato  afreo  per  far  pre- 
sentare r  originale,  correrà  dal  giorno  in  cui  sarà  notificata 
al  suo  patrocinatore  l'ordinanza  «  o  la  sentenza  :  ed  omet- 
tendo il  reo  di  fare  in  questo  termine  le  diligenze  necessa- 
rie per  la  presentazione  del  detto  originale,  l' attore  potrà 
chiedere  l'udienza,  conforme  è  stato  detto  nell'articolo  512. 

Si  ayranno  per  adempiute  le  diligenze  di  80[>ra  ordinate 
al  reo»  qualora  nel  termine  assegnato  e^li  notifichi  a*  de- 
positar] la  semplice  copia  della  intimazione  a  lulfatta  del- 
l' ordinanza,  o  della  sentenza  che  ordina  la  produzione  del 
suddetto  originale.  Del  resto  egli  non  sarà  t^uto  a  levare 
spedizione  dell'ordinanza  o  della  sentenza  suddetta. 

520.  Rilasciato  in  cancelleria  il  documento  preteso  falso, 
ne*sara  notificato  l' atto  al  patrocinatore  dell'attore,  insle- 
-me  con'una  citazione  ad  essere  presente  al  processò  verbu- 
le  dello  stato  del  documento,  che  sarà  fatto  tre  giorni  dopo 
la  detta  citazione. 

Qualora  sia  r  attore  che  abbia  fatto  eseguire  il  rilascio 
del  documento,  sarà  steso  il  detto  processo  verbale  nel  ter- 
mine di  tre  giorni  da  quello  dello  stesso  rilascio,  previa  la 
citazione  al  reo  ad  esser  presente. 

521.  Se  è  stato  ordinato  che. gli  originali  slenQ  esibiti  , 
tanto  di  questi  quanto- delle  copie  autentiche  impugnate 
come  false»  sarà^teso  un  solo  processo  verbale  nel  termine 

-stabilito disopra.  Nulladimeno  iltribunàlef  secondo  T  ur- 
genza delle  circostanze,  potrà  ordinare  che  sia  steso  imme- 
diatamente il  processo  verbale  dello  stato  delle  copie^senza 
aspettare  r  esibizione  degli  originali  :  ed  In  tal  caso  sarà 
fatto  un  processo  verbale  a  paiate  sullo  stato  di  essi. 
.  522. 11  processo  verbale  farà  menzione  e  descrizione  delle 
cancellattii-e,  delle  aggiunte,  dello  scritto  interlineare  e  di 
altre  circostanze  del  medesimo  genere*  11  giudice  commes- 
sario  dovrà  stenderlo  in  presenza  del  rejgio  procuratore, 
dell'attore  e  del  reo,  o  di  persona  da  essi  munita  di  pro- 
cura speciale  ed  autentica.  I  detti  originali  e  le  dette  copie 
saranno  cifrate  in  ogni  pagina  dal  giudice  commessano  , 
dal  regio  procuratore  e  da  ciascuna  delle  parti  litiganti,  se 
possono  0  vogliono  cifrarli  :  altrimenti  ne  sarà  fatta  men- 
zitine.  Nel  caso  che  Tuna  o  l'altra  delle  parti  non  compari- 
sca, sarà  pronunciata  la  contumacia  •  e  steso  il  processo 
verbale.  .,  ,. 

525.  L' attore  che  propone  la  querela  di  falso»  o  pure  il  di 
lui  patròcjnatore,qualunquesiaio«tato  della  causa,  potrà 
farsi  comunicare  i  documenti  impugnati  come  falsi  dalle 
ma*ni  del  cancelliere  ,  senza  tras^o'^t»!^  al|ro.v9^'  'e  senza 
ritardo  al  corso  della  causa. 


324.  Negli  otto  giorni  cho  succedemmo  ai  detto  precesso 
nerbale,  lettore  do^rà  notiflcare  ai  reo  i  motivi  della  qoe- 
rela  di  falso,  ne' quali  saranno  esposti  i  ratti,le  circostanze 
e  le  pruove  per  mezzo  delie  quali  egli  intende  Yerificare  la 
falsità  ola  faisificaùone:  altrimenti  il  reo  potrà  dimanda- 
re r  udienza,  per  fare  ordinare^  se  vi  è  luogo»  che  V  attore 
sia  decaduto  dalla  proposta  querela.  , 

525.  li  reo  negli  otto  giorni  consecutivi  alla  notificazione 
de' motivi  della  querela  di  fàlpo  sarà  tenuto  a  rispondervi 
in'iscritto:  altrimenti  l'attore  potrà  dimandare  i  udienza, 
per  far  pronunciare.stti  rigettamcnto  del  documento,  se- 
condo quello  che  viene  ordinato  di  sopra  nell'articolo  9«3. 

526.  Tre  giorni  dopo  le  accennate  risposte,  la  parte  pia 
diligerne  potrà  dimandare  l' udienza  :  ed  i  motivi  della  que- 
rela di  falso,  ó  in  tutto  e  in  partcsaranno  ammessi  o  riget- 
tati. Sarà  doto  ordine,  qualora  vi  sia  luogo,  che  tali  moUvi, 
o  qualcuno  di  essi,  se  pure  alcuno  ne  sarà  slato  ammesso , 
restino  uniti  al  giudizio  ipcidentedi  falsità,  ovvero  alia 
causa  ,  o  al  processo  principale;  li  tutto  secondo  la  qualità 
de' motivi  e  l'esigenza  de* casi.  •  .     .     . 

527.  La  sentenza  ordinerà  che  i  motivi  ammessi  sicno 
provati  o  per  documenti ,  o  per  testimoni ,  davanU  al  gm- 
diee  commessario;  salvo  al  reo  U  diritto  di  provare  in  con- 
trario ,  e  di  far  procedere  alla  verificazione  de'  documenU 
impugnati  come  falsi,  per  mezzo  di  tropenti  di  scrittura, 
che  saranno  nominati  dì  ufizio  nella  stessa  sentenza. 

528.  1  motivi  di  falso  che  saraa dichiarati  pertinenti  ed 
ammessibili ,  saranno  espressamente  enunciati  nella  par- 
te disposiUvff  della  sentenza  che  permetterà  di  !•««  » 
provaVad  esclusione  di  ogni  altra  di  q»»»*»»?»®  ^i^;*'^ 
motivo.  Ciò  non  ostante  l  periti  potran  lare  su  documenti 
impugnati  come  falsi  quelle  osservazioni  dipendenti  dalia 
loro  arte  ,  che  essi  giudicheranno  opportune  ;  ^i;"  «In- 
dici la  facoltà  di  farne  quel  capitale  che  «»»£»  ragione. 

529.Procedendosi  ad  ascoltare  i  testimoni,  dovranno  os- 
servarsi le  foroialità  stabilite  in  appresso  per  gj*  «»«««:  J 
documenti  impugnati  come  falsi  saranno  loro  Pf««entati  e 
da  essi  cifi^ati  in  ogni  pagina,se  possono  o  vogliono  cifrar- 
li :  altrimenti  ne  sarà  fatia  menzione. 

Le  scritture  di  confronto  e  le  altre  che  debbonoesser  pre- 
sentate a'  periti ,  potranno  o  in  tutto  o  in  parte  esser  mo- 
strate anche  a*  testimoni,  se  il  giudice  commessario  lo  sti- 
merà conveniente  :  nel  qual  caso  saranno  da  essi  cifraie 
pagina  per  pagina ,  come  di  sopra  è  stato  disposto. 

530.  Se  nell'atto  delle  deposizioni  i  testimonj  presc»»- 
ranno  de'  documenti ,  questi  resteranno  alligati  alle  loro 
deposizioni ,  dopo  essere  steli  cifrati  in  ogni  pag»»»  tanio 
dalgiudice  conunessario ,  che  da'  Icstimonj,  allorché  pos- 
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sano  o  Vogliano  farlo  :  altrimenti  ne  sarà  fatta  menzione. 
Se  poi  tali  docameati  facessero  prova  della  falsità  o  della 
verità  di  quelli  che  sono  controversi  ,  dovranno  esser  pre- 
sentati agli  altri  testimonj  che  ne  avessero  cognizione  ^  e 
saranno  cifrati  da  essi ,  come  si  trova  stabilito  di  sopra. 

55i«  La  prova  per  mezzo  di  periti  sarà  fatta  nel  modo  se- 
guente. 

/.Le  scritture  di  confronto  saranno  indicate  dalle  par- 
ti di  comune  accordo^  o  designate  dal  giudice,  come' è  sta- 
bilito neir  articolo  294. 

^  ^.  Sì  dovranno  rimettere  a*  peritMa  sentenza  con  cui 
sarà  stata  ammessa  la  querela  di  falsità  ,  i  documenti  im- 
pugnati  di  falso,  il  processo  verbale  dello  stato  di  essi,  la 
sentenza  che  ha  ammessi  i  motivi  di  falsità  ,  ed  ordinata 
la  relazione  de'  periti  *  le  scritture  di  confronto ,  se  ne  sa- 
rà stata  esibita  qualcuna*  il  processo  verbale  della  proda* 
zione  di  esse ,  e  la  sentenza  in  virtù  della  aoale  saranno 
state  ricevute.  I  periti  nella  loro  relazione  faranno  men- 
zione delia  consegna  delle  carte  suddette  e  dell'  esame  che 
avranno  fatto  sopra  di  esse  ,  senza  poterne  stendere  pro- 
cesso verbale*  Essi  cifreranno  in  ogni  pagina  i  documenti 
pretesi  falsi. 

In  caso  che  i  testimonj  avessero  aggiunto  qualche  docu' 
mento  alle  loro  deposizioni ,  la  parte  potrà  fare  istanza  , 
ed  il  giudice  commessàrio  potrà  ordinare  che  questo  pure 
sia  rimesso  a*  periti. 

S.  In  oltre  saranno  osservate  nella  relazione  le  regole 
stabilite  nel  titolo  de(/a  verificasioiie  delle  scritture. 

332.  Nel  caso  che  fossero  ricusati  o  i  periti ,  o  il  giodloe 
commessàrio»  si  procederà  come  è  disposto  ne'titoli  XIll  e 
XX  del  presente  libro. 

333*  Terminato  il  processo ,  sarà  dimandato  con  un  sem- 
plice atto  ,  che  si  proceda  alla  sentenza* 

351.  Risultando  dal  processo  qualche  indidodi  falsità  o 
di  falsificazione ,  se  gli  autori  o  i  complici  vivono  tuttora» 
e  se  Vazion  criminale  non  è  prescritta  in  vii*tu  delle  dispo« 
sizioni  delle  leggi  penali  »  il  presidente  rilascerà  mandato 
di  accompagnamento  centra  gì*  indiziati ,  e  adempirà  in 
questo  caso  le  funzioni  di  uflziale  di  polizia  giudiziaria* 

335.  Nel  caso  dell'  articolo  precedente  verrà  sospeso  il 

5;iodizio  civile ,  fino  a  che  non  sia  stata  data  sentenza  sulla 
àlsità* 

530.  Se  il  tribunale^  pronunciando  sulla  falsità,  avrà  or- 
dinato la  soppressione ,  la  lacerazione  o  la  cancellatura  in 
tutto  0  in  parte ,  o  pure  la  riforma  o  la  rinnovazione  dei 
documenti  dichiarati  falsi  >  dovrà  sospendersi  la  esecuzio- 
ne di  questo  capo  di  sentenza  finché  non  sia  spirato  il  ter- 
mine ad  appellare ,  a  produrre  il  ricorso  eivile,  o  a  ricor- 
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m  amidltaiMÉlo  «  o  finché  ti  icdndaimato  non  abbia 
imeote  e  validamente  acconsentito  alla  sentenza. 
La  ientenxa'che  terrà  pronnnciata  sulla  falsità*  do- 
tterai inareiiaanto  sarà  ai  ragione  intomo  alla  resti; 
le  de*  documenti  da  farsi  o  alle  parti  o  a*  testimoni 
i  avranno  esibiti  o  somministrali  :  e  ciò  procederà 
\  rispetto  a' documenti  pretesi  falsi ,  allora  quando 
iranno  stati  gindtcati  tali.  In  rapporto  a'  documenti 
da  an  pubblico  deposito,  verrà  ordinato  che  sieno  re- 
:i  a*depos«tarj ,  o  rimandati  da'  cancellieri  nella  ma- 
stabilita  dal  tribunale. 

to  questo  avrà  luogo  senza  bisogno  dì  un*  altra  sepa- 
?Dtenza  sopra  la  restituzione  de*  documenti ,  la  qua« 
tavia  non  potrà  effettuarsi  finché  non  sia  spirato  il 
ae  stabilito  nell'articolo  precedente.        •  . 

Durante  il  detto  termine  si  sospenderà  la  restttozio* 
le  scrittore  di  confronto  e  delle  altre  ,i  se  pure  ad 
i  de*  depositar]  o  delle  parti  che  hanno  interesse  a 
idaria,  il  tribunale  bòh  avrà  ordinato  diversamente. 
È  ingiunto a^cancellierl  di  uniformarsi  esattamente, 
;llo  che  li  rigoarda ,  ai  disposto  degli  articoli  prece; 
sotto  pena  di  sospensione  e  dì  multa  non  minore  di 
quaranta ,  de*  danni  ed  interessi  a  favore  delle  par; 
anche  di  procedersi  straordinariamente  contro  di 
luando  le  circostanie  lo  esigeranno. 
Finché  i  detti  documenti  resteranno  in  cancelleria, 
ellieri  non  potranno  rilasciare  copia  o  spedizione  dei 
lenti  pretesi  falsi  se  non  in  forza  di  una  sentenza. 
Ito  agli  atti ,  i  di  cui  originali  o  le  di  cui  minute  fos- 
fato rimesse  alla  cancellerfa,  e  segnatamente  in  rap; 
a'r^istri  su*  quali  fossero  inscritti  atti  non  attaccati 
ita ,  i  cancellieri  potranno  rilasciarne  copia  allepar^ 
avranno  diritto  di  domandarla ,  senza  poter  esigerò 
Giumento  maggiore  di  quello  che  sarebbe  dovuto  ai 
tari  de'  predetti  originalt  o  delle  predette  minute, 
-esente  articolo  sarà  eseguito  sotto  le  pene  commina' 
'  articolo  precedente.  . 

tara  i  depositar]  delle  minute  di  tali  docuinenti.  ab- 
fatto  delle  copie  autentiche, per  tenerle  in  luogo  del- 
«  minute,  secondo  il  disposto  dell*  articolo  197  ,  egli- 
avranno  la  facoltà  di  rilasciarne  le  spedizioni. 
L'  attore  succumbente  in  causa  di  falsità  sarà  con- 
io ad  una  multa  non  minore  di  ducati  ottanta ,  ed  a 
anni  ed  interessi  che  saranno  di  ragione. 
S' incorrerà  nella  multa  allorché ,  proposta  In  can- 
a  la  querela  di  falsità,  ed  ammessa  la  domauda  rela- 
ittore  desisterà  volontariamente,  o rimarrà  sueoum- 
o  pure  1«  parti  aaranno  messe  fuori  dà  canaa  ,  aia 


-  sa- 
per mancaiuft  di  motivi  0 di proT«  «ifteteKli  «sìa  fMr ne* 
gliffeazadeirattore  a  soddisfare  a  tutte  le  diti^enze  e  fot» 
matita  di  sopra  stabilite.  Comunque  sia  oonceputa  la  sen- 
tenza, la  multa  avrà  luogo»  ed  ancbe  nel  caso  in  cui  la  sea- 
tenza  non  condanni  alla  multa  >  e  quando  r  attore  sì  offie- 
lisse  di  procedere  per  la  falsità  in  vie  straordinarie* 

345.  Non  s' incorrerà  nella  multa  allorcbè  il  documento 
o  qualcuno  de*  documenti  pretesi  falsi  sarà  statò  dickiara- 
to  falso  in  tutto  o  in  parte,  o  allorché  sarà  stato  rigettato; 
come  pure  allor  quando  la,domanda  fatta  per  proporre  la 
querela  di  fabità  »  non  sarà  stata  ammessa  :  e  ciò  senza  al- 
cun riguardo  a'  termini  adoperati  da*  giudici  per  rigettar- 
la,  o  per  non  Darne  alcun  conto. 

544.  Non  potrà  essere  eseguita  alcuna  transazione  fatta 
suir  incidente  di  falso ,  se  non  è  stata  omologata  in  giudi- 
zio dopo  la  comunicazione  fattane  ai  pubhlioo  ministero  , 
il  quale  su  tale  oggetto  potrà  fare  quelle  istanae  die  giudi* 
cberà  opportune. 

545.  L'  attore  iscrìtto  in  falso  incidente  nel  giudizio  ci- 
vile potrà  sempre  proporre  la  querejia  di  falso  principale 
in  via  criminale.  In  tal  caso  verrà  sospeso  il  giudizio  nella 
causa  civile  ,  meno  che  i  giudici  non  credano  chelaeauaa 
possa  essere  giudicata  indipendentemente  dal  documento 
arguito  di  falso* 

546.  Qualunque  sentenza  in  causa  di  falso  «  sia  d*  instm-* 
zlone  p  sia  difflnitiva  *  non  può  essere  pronunciata  che  die- 
tro le  conclusioni  del  ministero  pubhlico» 

TITOLO  XI. 

DeU*  esame  de'  testtmot^- 

54T.  I  fatti  che  una  delle  parti  chiederà  di  provare^saran* 
no  succintamente  articolati  per  mezzo  di  un  semplice  atto 
di  conclusione ,  senza  altra  scrittura  o  altro  ricorso.  . 

Nel  termine  di  tre  giorni  questi  fatti  medesimi  saranno 
per  mezzo  di  un  semplice  atto  riconósciuti  o  negati  :  altri- 
menti potranno  aversi  per  confessati  o  verificati* 

54d.  Quando  i  fatti  sono  ammessihili ,  se  avviene  che 
sieno  negati,  e  la  legge  non  ne  proibisca  la  prova»  potrà 
questa  essère  ordinata. 

549.  Parimente  il  tribanale  potrà  ordinare  di  ufficio  la 

J»rova  de'  fatti  che  gli  semlireranno  concludenti  »  se  puro 
a  legge  non  lo  vieta. . 

550.  La  sentenza  che  ordinerà  la  prova ,  conterrà 
/•i  fatti  da  provarsi; 

2.  la  nomina  del  giudice ,  davanti  a  cui  sarà  fatto  1*  o- 
same. 

Se  i  testimoni  son  troppo  lontani-,  saràpermesso  di  or- 
dinare che  r  esame  sia  fatto  davanti  il  gitìdico  di  circon- 


della  rttidwìM  d«r  teffimoD] ,  te  ileae  delfa  ttena 
■eia  0  falle:  altrtneoti  dafantl  un  giudice  di  cireoo- 
da  dei igoanl  dal  Iribaiiale  ciriie  della  riapeltifi  pro- 
I  o  Talle. 

,  La  proTa  contrarla  tara  aminesfliblle  per  diritto  :  la 
delr  attore  e  quella  del  reo  dofranoo  inconiinciarti 
tlinarri  fra  i  termiBi  Astati  dagli  articoli  legnenti. 
.  Se  i'  etame  si  fa  dove  è  stata  profferita  la  sen tenia, 
ein  an  luogo  distante  quiod lei  miglia,  easoatrà  prtn* 
fra  otto  giorni  da  quello  della  nottllcacione  fatta  al 
cinatore  :  e  se  la  sentenza  è  stata  prononaiata  con- 
ia parte  che  non  abbia  patrocinatore  .gli  otto  giorni 
reranno  da  quello  della  notificasiooe  fatta  alla  perso- 
I  di  lei  domicilio.Qoesti  termini  decorreranno  eatial- 
;  con  tra  la  parte  che  ba  notificato  la  sentenza:  il  tut- 
:o  pena  di  nullità. 

a  sentenza  ò  suscettiva  di  opposisione ,  il  termine 
*erà  dal  giorno  della  scadenza  del  tempo  che  è  stabi* 
fr  V  opposiriane. 

Se  r  esame  debbo  esser  fatto  ad  nna  maggior  dì* 
I  ,  la  sentenia  assegnerà  il  termine,  nel  corso  del 
STrà  principio* 

V  esame  si  reputa  Incominciato  p^  dascana  delle 
rispettiTamente  dal  momento  in  coi  il  i^udice  oom- 
rio  rilascia  V  online  di  citare  i  tesUmoB]  per  lo  gior- 
er  r  ora  da  esso  indicata. 

onsegneoza  lo  stesso  giudice  aprirà  i  fispettìvi  pi^ 
rerbaliycolla  mennone  dell*  istanza  fattagli  e  dell'or- 
predetta 

I  testimeaj  saranno  citati  in  persona  o  nel  loro  do- 
o.  Quelli  che  saranno  domiciliati  nella  distanza  di 
ici  miglia  dal  luogo  ove  dee  farsi  r  esame ,  saranno 
almeno  nn  giorno  prima  di  |i|oeilo  Indicato  per  Tesa- 
irà  aggiunto  per  ogni  spazio  di  quindici  miglia  un 
quando  I  domiciliati  saranno  in  maggior  distanza* 
1  copia  a  ciascun  testimone  dell'  ordine  del  giudice  e 
arte  disposi  tira  della  sentenu  «  per  quello  soltanto 
guarda  i  fatti  stati  ammessi :il  tutto  sotto  pena  del- 
ità  delle  deposizioni  de'  testimoni ,  nelle  quali  non 
state  osserrate  le  formalttè  enunciate  di  sopra. 
Tre  giorni  almeno  atanti  1*  esame,  la  parte  o  nel 
Ho  del  patrocinatore ,  se  l'ha  costituito ,  o  nel  pro- 
ara  citata  •$  esser? I  presente  ;  e  le  si  notiflcheran- 
mi ,  i  cognomi ,  le  professioni  ed  i  domicili  de'testi- 
immeasi  a  deporre  eontra  di  essa:  il  tutto  «otto  pena 
ita  come  sopra* 

I  testimotij  saranno  esaminati  separatamente  tanta 
enza  ,  quanto  in  assenza  delle  parti. 
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Offttt  t^itìmofie  ,  prima  di  essett  esamioato  «  diebìarerà 
U  suo  Dome  «cognome ,  la  sua  proretiione  «  ia  sua  età  ,  fa 
sua  abitamoe  ;  come  pure  se  è  cottiaDgaineo  o  affine  di  n- 
ua  delle  parti ,  ed  in  qual  grado,  e  se  è  domestico  o  al  ser- 
tizio  di  una  di  esse;  e  giurerà  di  dire  il  vero  :  il  tatto  sótto 
pena  di  nuUItà  della  deposizione* 

558. 1  testimoni  contumaci  saranno  condannati  dal  giu- 
dice commessario  f  per  mezfodt.una ordinanza  che  sarà 
eseguibile  non  ostante  1*  opposizione  o  i'  app*elJo ,  a  pagare 
in  vantaggio  della  parte  a  titolo  di  danni  ed  interessi  una 
somma  non  minore  di  ducati  tre.Per.mPzzo  della  ordinane 
za  predetta  potranno  esser  condannati  anche  ad  una  mal* 
ta  che  non  eccederà  la  somma  di  dittati  trenta. 

1  testimoni  contumaci  saranno  di  nuovo  citati  a  loro 
spese. 

559.  Se  i  testimoni  son  contumaci  anche  dopo  la  secon- 
da citazione  «  saranno  condannati,  sotto  pena  di  arresto , 
ad  una  multa  di  ducati  trenta^  Poti'à  il  giudice  rilasciare 
centra  di  essi  anche  un  mandato  di  accompagnamento. 

360.  Qualora  il  testimone  giustifichi  di  no»  aver  potuto 
presentarsi  nel  giorno  indicato ,  il  giudice  dopo  la  di  lui 
deposizione  lo  assolverà  dalla  multa  e  dalle  spese  della  se- 
conda citazione. 

561.  Se  il  testimone  giustifichi  di  esser  nella  impossibi- 
lità di  presentarsi  nel  giorno  stabilito^  il  giudice  gli  accor- 
derà un  termine  conveniente ,  ma  non  maggiore  di  quello 
fissato  per  Tesame  ;  o  pure  si  porterà  a  ricevere  la  di  lui 
deposizione.  Se  il  testimone  è  in  molta  distanza ,  il  giudi- 
ce rimetterà  V  esame  al  giudice  del  circondario  della  di  lui 
dimora  :  e  se  questa  sarà  fuori  della  protineia  o  valle  «  ne 
rimetterà  V  esame  al  presidente  del  tribunale  della  rispet- 
tiva provincia  o  valle  ,  il  quale  o  V  ascolterà  egli  stesso*  o 
destinerà  un  giudice  del  proprio  tribunale»  o  un  giudice  di 
circondario  per  l' esame  anzidetto.  Il  cancelliere  di  questo 
tribunale  farà  pervenire  in  seguito  V  originale  del  proces- 
so verbale  alla  cancelleria  del  trihnnale  dove  è  pendente 
la  causa  ;  salvo  ad  esso  il  diritto  di  ottenere  un  mandalo  e- 
aecutivo  per  le  spese  centra  la  parte  a  di  cui  istanza  sarà 
stato  esaminato  il  testimone. 

562.  Sei  testimoni  non  possono  essere  esaminati  in  un 
giorno  stesso  »  il  giudice  destinato  air  esame  lo  rimetterà 
ad  un  giorno  e  ad  un'  ora  ^determinata  ;  e  non  sarà  fatta 
nuova  citazione  a*  testiiùonj  ed  alla  parte ,  quantunque 
non  sia  comparsa. 

565.  Miuno  potrà  essere  citato  come  testimone  ,  qualora 
sia  consanguineo  o  affine  in  linea  retta  di  una  delle  parti» 
o  del  di  lei  conjuge  «  anoorcbè  separato  di  corpo» 

564, 1  processi  ver))ali  deli  esame:  conterranno,  sotto  pe- 


Ila  di  noll&tà  f  la  data  del  giorno  a  delf  ora  «  la  eoaaiMm 
o  la  contumacia  delle  parti  e  de'  testiBioiij,retibtsione  del* 
'le  citaaioDi ,  e  le  proroghe  ad  altri  gioroi  ed  ore  ,qaando 
saranno  state  ordinate. 

565.  Le  ripulse  de'  testimoni  saran  proposte  dalla  parie 
o  dal  suo  patrocinatore ,  prima  che  segua  la  loro  deposi- 
sione*  11  testimone  sarà  tenuto  a  dare  sulle  medesime  i  ri- 
seta iara menti  opportuniXe  ripulse  saranno  circostanxiate, 
pertinenti  «  e  non  concepute  in  termini  va^i  e  generali. 
Tanto  queste  «  guanto  i  rischiaramenti  dati  dal  testimo- 
ne «  saranno  riportati  nel  processo  verbale* 

566.  Il  testimone  dovrà  deporre  ,  sensa  cbe  sii  sia  ■  per- 
messo di  leggere  alcuna  risposta  preparata  in  iscritto.  La 
deposiaione  sarà  riportata  nel  processo  .Tcrliaia ,  a  letta  al 
testimone  il  quale  nel  tempo  medesimo  sarà  interrogato 
aa  persiste  in  essa  :  il  tutto  sotto  pena  di  nullità. 

In  oltre  dovrà  cbiedersidal  testimone  se  pretende  o  no 
di  essere  indennizzato* 

567*  Mentre  vien  letta  la  deposizione  ^  può  il  testimone 
farvi  quelle  mutazioni  ed  aggiunte  che  stimerà  convenien- 
ti. Saranno  esse  scritte  o  nel  lineo  nel  mainine  della  de- 
posizione medesima  :  saranno  poi  lette  al  testimone  ancor 
queste  »  e  ne  sarà  fatta  menzione  :  il  tutto  sotto  pena  di 
nollltà  della  deposizione. 

568.11  giudice  commessario  potrà  o  di  ufiziotO  ad  istanza 
delle  parti  o  di  una  di  esse  ^  fare  ai  testimone  le  interroga- 
zioni cbe  giudicherà  opportune  al  rischiaramento  della  de»* 
Cosizione.  il  testimone,  dopo  aver  ascoltata  la  lettura  del^ 
$  sue  risposte  »  dovrà' firmarle  ;  e  sarà  fatta  menzione ,  se 
egli  non  vuole  o  non  può  farlo*  Anctie  il  giudice  ed  il  can- 
celliere son  tenuti  a  firmare  ;  11  tatto  sotto  pena  di  nullità 
della  deposizione. 

569.  La  deposizione  del  testimone  »  come  pure  le  muta» 
zioni  ed  aggiunte  che  potrà  fiirvt,  saranno  firmate  da  esso, 
dal  giudice  e  dal  cancelliere  :  e  se  il  testimone  non  vuole  • 
non  può  sottoscrivercene  sarà  fatta  menzione:  il  tutto  sot- 
to pena  di  nullità  della  denosizione. 

In  oltre  sarà  fatta  menzione ,  se  egli  richiede  o  no  di  es- 
sere indennizzato. 

370. 1  processi  verbali  faranno  roenzìotte  dell'  osservan- 
za deUe  formalità  ordinate  di  sopra  negli  artieoU^56»55T« 
Ul  •  565, 566  ,  367  ,  566  e  560;  e  saranno  firmati  in  piede 
dal  giudlpe^  dal  cancelliere  e  dalle  parti,  se  queste  voglio* 
no  o  possono.  In  casodi  nesativa ,  ne  sarà  fatta  menzione: 
Il  tutto  sotto  pena  di  nullità. 

571.  La  parte  non  potrà  interrompere  il  testimone^  né 
fargli  alcuna  interrogazione  diretta  neir  atto  del  di  lui  e* 
same  ;<ma  doirrà  indirizzarsi  al  giudice  commessario ,  soff» 
iodM  Pr.M'mdizi  civ.PIJif.  ^ 


-si- 
to peoadi  mia  milita  iloik  ninore^i  carlini  quifiiliei«  e  non 
maggiore  di  ducati  tre ,  ed  anche  di  esclatione  dall*  inter- 
vento all'esame  ia  caso  di  recidiva.  Il  giadice  commessario 
pronnnzierà  su  tali  pene  ;  e  le  di  luì  ordinanze  saranno  e- 
seontive  non  ostante  V  appello  o  l'opposizione. 

572. 1^  il  testimone  domanda  iadéanìzzazione ,  il  giudi- 
ce commessario  ne  determinerà  la  quantità ,  scrivendola 
.  aulia  eopia  della  citazione^e  questo  atto  sarà  esecutivo.  Nel 
processo  verlMiie  sarà  fatta  menzione  dal  giudice  medesimo 
della  indennizzazione  tassata. 

575.  Dovranno  compirsi  i  rispettivi  esami  fra  '1  termine 
di  otto  giorni  da  <|aeuo  ia  cui  saranno  stati  esaminati  i  pri- 
mi testimoni  ;  e  CIÒ  sotto  pena  di  nullità  9  se  pure  la  sen- 
tenza^clle  ordina  V  esame ,  non  abbia  stabilito  nn  termine 
più  lungo. 

574*  Nondimeno^  se  una  delle  parti  chiede  proroga  nel 
corso  del  termine  stabilito  per  1*  esame ,  il  tribu^le  potrà 
concederla. 

575.  La  proroga  sarà  domandata  sul  processo  verbale  del 
giudicecommessario  9  e  conceduta  sulla  relazione  ohe  egli 
ne  farà  air  udienza  nel  giorno  indicato  nel  suo  processo 
verbale^  e  senza  citazione  o  chiamata  delle  parti  air  udien- 
za ,  se  queste  o  i  loro  patrocinatori  saranno  stati  presenti. 
Kon  potrà  accordarsi  che  una  proroga  soia  ;  e  ciò  sotto  pe- 
na di  nullità. 

576.  La  parte  che  avrà  fatto  esaminare  più  di  cinque  te- 
atimoni  sopra  un  medesimo  fatto  t  non  potrà  chiedere  le 
spese  delle  altre  deposizioni»  - 

.  577.  Ogni  ri  pulsa  di  testimoni  non  si .  potrà  proporre  do- 
po seguito  l' esame,  qualora  non  sia  giustificata  in  iscritto. 

578.  Potranno  esser  ricusati  i  consanguinei  0  affini  del- 
r  una  e  dell'  altra  parte  sino  a'  cugini  di  quinto  grado  in- 
clusi vamente;  i  consanguìnei  e  gli  affini  de  con  jugi  nelgra- 
^o  espresso  di  sopra ,  se  pure  il  conjuge  è  vivoti  0  la  parte  o 
il  testimone  ne  ha  de'  figli  viventi.  Nel  caso  che  il  conjuge 
^a  morto  senza  discendenti,  potranno  soft'rire  eccezione  i 
consanguinei  ed  afiQni  in  linea  retta  ^  i  fratelli  t  i  cogliti  « 
le  sorelle  e  le  cognate*    . 

Potranno  parimente  esser  ricusati  T.erede  presuntivo , 
il  donatario ,  e  colai  che  avrà  mangiato  o  bevuto  colla  par- 
^  a  di  lei  spese  >  dopo  la  sentenza  che  ordina  V  esame;  co- 
lui che  avrà  rilasciato  attestati  sopra  fatti  relativi  alla  eau- 
sa ;  i  domestici  o  addetti  al  servizio  ;  i  testimoni  in  istato 
di  accusa;  i  condannati  a  peneaffiittiveo  infamanti,  o  an- 
che ad  una  pena  correzionale  per  cause  di  furto. 

579w  Si  riceverà  la  deposizione  anche  del  testimone  ricu- 
sato. Potranno  essere  esaminati  gl'individui  i  quali  avran- 
no meno  di  quindici  anni  compiti:  ma  si  avrà  per  le  depo- 


nsUmi  óOÌ'mMt étfll  altii  qMl  rlcnivdo  che  ani  di  bi- 
gione. 

580.  Spifftto  il  termine  atiegiìat»  |Mr  gli  eMmi,  la  parto 
|iià  4iligeDte  faràaotificar  copia  da  proaeui  vertiali  ai  pa^ 
trocioaiore  dell*  parto  avversa  ;  e  chiederà  i* 


«dicnia 
im  seoipl  ice  atto. 

581.  Sarà  pronunciato  sommariamento  tulle  ricoBC  dei 
tostimoDÌ. 

582.  Ciò  non  oatonte  *  te  la  oaota  fotte  in  btato  di  eate^ 
decise  tui  merito»  ti  potrà  pronunziare  ni  tutte  leon  une 
tela  tentenia. 

585.  Se  i  motiTÌ>li  rieusa  propotti  oontra  il  tettimene 
prima  della  tua  oppotUione  non  tono  giottiflcati  in  iteri  t- 
io ,  la  parto  tara  tenuto  ad  offerirne  to  jprera  ed  indicarne 
i  tottimoDj  :  aUrimenti  non  tì  tara  pia  ammetta.  Il  tutto 
tema  pregiudi  aio  delie  riparazioni  d' ingiuria  e  di  danni 
ed  interetti  che  potrei)bero  ettere  do? uti  al  tettlmone  * 
contra  il  quale  le  eccezioni  saranno  tUto  allegate. 

584.  L*  offerto  pruora  deJla  ripulsa  sarà ,  se  tì  è  luogo , 
ordinato  dal  tribunale ,  tal? o  la  pruo^a  contraria  :  e  sarà 
latto  nelle  forma  stabilita  nel  titolo  XXIll  per  gli  eterni 
tommeffi*  Non  potrà  proporti  altro  jnotiiro  di  ricute  »  ae 
non  sia  giustificato  per  itcrittura. 

585.  Oueiora  sieno  emmetse  io  eocesioni  di  ricuie  »*aon 
sarà  letto  la  deposizione  del  testimone  ricusato. 

580.  V  etame  o  to  deposizione  dichiarata  nulla  per  eolpe 
del  ^udice  ciie  ti  ha  assistito ,  sarà  rinnotato  a  tue  tpese* 
1  termini  del  nuofo  etame  o  della  nuova  deposiiieae  oe^te* 
ttimonidecorreronno.delgiomoHi  cui  tara  uotifleata  leten* 
tenza  cud  ne  contiene  r  ordine.  La  parto  potrà  far  esami- 
nare gli  stesti  tettimonj  :  e  se  non  fotte  possibile  di  etami- 
nere  qualcuno  di  etti ,  i  giudici  avranno  per  le  deposizio- 
ni fatto  nel  primo  esame  quel  riguardo  cbe  sarà  di  ragione^ 

587*  Se  poi  r  esame  sere  dichiarato  nullo  per  colpa  del 
patrocinatore  o  dell'  usciere ,  non  sarà  fatto  di  nnero  :  ma 
la  parte  potrà  chit^dere  da  essi  le  spese  «  ed  anche  i  danni 
ed  iateressi^nel  caso  di  manitosto  negligenza.  Ciò  è  rimes- 
so all'arbitrio  del  giudice. 

588.  La  nuUito  di  una  o  di  più  deposizioni  non  induce  la 
BuUità  dell'esame. 

TITOLO  XII. 

Jkgli  accessi» 

589.  Il  tribunale  potrà  ordinare  «  ^ando  lo  cfrede  neces- 
sario ,  che  uno  de'  giudici  si  trasferisca  sol  luogo  :  ma  nel- 
le materie  tulle  quali  non  occorre  che  una  semplice  relè" 
zkme di  periti  t  non  potrà  dare  un  tal  ordine,  se  non  ne 
vicn  fatta  ittonsa  dalV  una  o  dall'  altea  parte* 


500*  Sarà  deputato  nella  sentema  uno  dc^  giudici  che  a^ 
vranno  assistito  alla  pronunziazioDe  di  essa* 

39f .  Ad  istanza  della  parte  più  diligente  il  gindiee  com- 
messario  emanerà  un'ordinanza  nella  quale  sarà  fissato  it 
luogo ,  il  giorno  e  l'ora  dello  accesso  :  la  notificazione  che 
ne  sarà  fatta  con  atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore  ,  a- 
¥rà  il  valore  di  una  citazione. 

592.  Il  giudice  commessa  rio  farà  menzione  neir  origina- 
le del  suo  processo  verbale de*giorni  impiegati  nel  cammi- 
no ,  tanto  per  andare ,  che  per  tornare  rC  nella  dimora  • 

593.  La  parte  più  diligente  notificherà  la  spedizione  del 
processo  verbale  a'  patrocinatori  delle  altre  parti  ;  e  tre 
giorni  dopd  potrà  ctaìedere  l'udienza  con  nn  semplice  atto. 

594.  La  presenza  del  pubblico  ministero  non  e  necessa> 
ria  ,  òhe  nel  solo  caso  nei  quale  è  parte  principale. 

595*  Saranno  anticipate  e  depositate  in  cancelleria  le 
spese  deir  accesso  dalia  parte  che  ne  avrà  fotta  T  istanza* 

TITOLO  XIIL 

Delle  relazioni  de'  perUU 

'896.  Allora  quando  occorre  una  relazione  di  periti  «  do** 
vrà  questa  ordinarsi  per  mezzo  di  una  sentenza  che  espri- 
merà chiaramente  gli  cM^getti  della  perizia. 

997 •  La  perizia  sarà  ratta  da  tre  periti  %  se  pure  le  parti 
non  convengono  che  sia  eseguita  da  un  solo. 

598.  Se  prima  della  sentenza  che  ordina  la  perizia  ,  le 
parti  si  accordano  nel  nominare  i  tre  periti  •  la  sentenza 
«tessa  dovrà  contenere  1»  dichiarazione  della  loro  nomina. 

399.  Se  le  parti  non  hanno  convenuto  nella  scelta  de'  pe- 
riti ,  la  sentenza  ordinerà  che  la  nomina  sia  .fatta  ne' tre 
giorni  oensecutivi  alla  notificazione;  e  che  nel  caso  diver- 
fo  sia  proceduto  alla  esecuzione  déUa  perizia  da'  periti  che 
saranno  nominati  di  inizio  nella  sentenza  medesima. 

Questa  sentenza  stossa  destinerà  un  giudice  a  ricevere  il 
giuramento  de'  periti  eletti  pei*  convenzione  dalle  parti  e 
nominati  di  ufizio.  NuUadimeno  il  tribunale  potrà  ordi- 
nare che  i  periti  prestino  il  loro  giuramento  davanti  il 
giudice  del  circondario  nel  quale  dovranno  operare. 

Per  gii  affari  che  riguardano  la  verificazione  e  la  stima 
degl'  immobili  «  come  pure  le  operazioni  che  precedono  ft 
parteggio  di  essi ,  se  eccedano  il  valore  di  ducati  mille  ,  e 
le  parti  non  sienodi  accordo  nella  scelta  de'  periti,  dovran- 
no questi  esser  destinati  di  ufizio  dal  tribunale. 

400.  Nel  termine  di  sopra  stobilito  le  parti  die  avranno 
convenuto  per  la  nomina  de'  periti ,  ne  faranno  in  cancel- 
leria La  loro  dichiarazione. 

404«  Spiratoli  termine  stabilito  disopra ,  la  parte  più 
diliiiento  otterrà  l' online  dal  giudioe ,  e  citerà  i  periti  no- 


_  j 


iateati  éMé  pirli  9  ó  pare  ài  ufisio ,  a  pratareil  loro  chi  - 
ramento  a  cui  aoii  tara  necessario  che  le  parti  ti  IroTino 
presenti. 

402.  Non  sarà  permesso  di  proporre  una  ricnsaiioiie  «ee 
non  contra  i  periti  nominati  di  nflxio  ;  se  pure  non  sodo 
sopraTf enute  giuste  eause  dopo  la  nomina ,  ed  «fanti  il 
giuramento. 

405.  La  parte  che  atra  motiti  di  ricasa  >  dorrà  esporti 
fra  '1  termine  di  tre  giorni  dalla  nomina  «  per  meno  di  un 
semplioe  atto  formato  da  essa  o  da  un  suo  mandatario  spe- 
ciale »  in  cui  saranno  espresse  le  cause  della  rìoosasione  • 
le  proto ,  quando  ti  sono ,  o  i'  offerta  di  terillearle  per  fin 
di  testimoni*  Spirato  il  termine  predetto ,  non  sarà  per- 
messa altrimenti  alcuna  ricusazione  :  ed  il  pento  presterà 
il  giuramento  nel  giorno  indicato  nella  citazione. 

404.  Sarà  permesso  di  ricusare  t  periti  per  quei  moliti 
tiessi  pe'  quali  i  testimoni  sono  allegati  come  sospetti. 

405.  La  ricusazione  eoutraddetta  sarà  giudicata  somma- 
TìaBBente  ali*  udieùza,  in  seguito  di  un  semplioe  atto  e  del- 
le conclusioni  del  pubblico  minuterò*  1  giudici  potranno 
ordinare  la  prota  per  meno  di  testimoni;  e  questa  sarà 
fatta  nel  modo  stabilito  nei  titolo  XXiU  per  gli  esami  som- 
mari. 

406.  La  sentenza  prolferita  tnlla  rienuzione  sarà  csecu- 
tita  «  non  ostante  i  appello. 

407.  Se  la  ricusazione  è  ammessa ,  sarà  nominalo  di  or 
fizio  nella  sentenza  stessa  un  nuoto  perito^  ottero  saranno 
nominati  nuoti  periti ,  in  tece  di  quello  o  di  qqelli  clie  so- 
no stati  ricusali* 

408.  Se  la  ricusazione  è  rigettata ,  la  parte  ebe  ne  atra 
fitta  istanza  ,  sarà  condannata  ne*  danni  ed  Interessi  che 
saranno  dt  ragione,  anche  a  fator  del  perito  »  se  egli  li  do« 
manda:  ma  in  questo  caso  non  gli  sarà  più  ooncesso  di  ope- 
rare in  qualità  di  perite. 

400.  Il  processo  terbole  della  prestazione  del  giuramento 
conterrà  per  parte  de'  periti  T  indicazione  del  luogo  »  del 
giorno  e  dell*  ora  in  coi  eseguiranno  la  loro  operazione* 

Quando  le- parti  o  i  loro  patrocinatori  saranno  presenti  « 
la  predetta  indicazione  atra  il  talofe  di  una  citazione. 

Nel  caso  ohe  gli  uni  o  gli  altri  siano  assenti ,  saranno  ci- 
tate le  parti  per  mezzo  di  un  atto  di  patrocinatore  a  Irotar-r 
si  presenti  nel  giorno  e  nell*  ora  indicata  da*  periti* 

410.  Se  qualche  perito  non  accetta  la  nominalo  non  com- 

f»arisce  per  lo  ginramento  o  per  la  perizia  nel  giorno  e  n^« 
'  ora  indicata ,  le  parti  conterranno  immediatamente  sul- 
la nomina  di  un  altro  perito  in  sua  tece  :  ditersa mente  H 
tribunale  potrà  procedere  di  pròprio  uflzio  a  questa  no- 
mina, li  pmto  cne  dopo  ater  prestato  il  ginramento»  man* 


chers  di  adantriere  alla  tua  comiiiefsioiM,  poM  tfiier  eoi^ 
danoato  dal  tribunale  da  cui  1*  avrà  riceTula  «  selle  «pese 
dìTenute  ìDutili  per  la  sua  mancanza ,  ed  anche  ne'  danni 
«d  interessi ,  se  avranno  loogo* 

41 1 .  Tanto  la  sentenza  che  ayrà  ordinata  la  relazione  • 
iiaanto  i  necessari  documenlì ,  saranno  rimessi  esperiti. 
Le  parti  potranno  fare  quelle  dimande  ed  osservazioni  cba 
atimeraiino  opportune  ;  e  sarà  fatta  menzione  di  esse  nella 
relazione  la  quale  sarà  compilata  sul  luogo  controverso ,  o 
nel  luogo ,  nel  giorno  e  nell  ora  fissata  da*  periti.  La  rela* 
Tiene  sarà  compilata  da  uno  de'  periti  f  e  firmata  da  tutti. 
6e  tutti  o  alcuno  dì  essi  non  sappiano  scrivere ,  essa  verrà 
scritta  e  firmata  dai  cancelliere  del  giudice  di  circondario 
del  luogo  nel  quale  ì  periti  avranno  operato*  Sarà  in  oltre 
sottoscritta  da  quelli  o  da  quel  perito  che  sappia  scrivere. 

412*  1  periti  stenderanno  una  sola  relazione,  e  firmeran- 
no un  sol  parere  a  pluralità  di  voti. 

Ciò  non  ostante ,  nel  caso  che  vi  sieno  pareri  differenti  « 
saranno  espressi  i  motivi  di  essi*  senza  far  conoscere  quale 
aia  stata  V  opinione  individuale  di  ciascun  perito. 

415-  L'originale  delia  relazione  sarà  depositato  nella 
cancelleria  del  tr^mnaleche  avrà  commessa  la  perìzia^sen- 
za  nuovo  giuramento  dai  canto  de'  periti.  1  loro  onoraij 
earanno  tassati  dal  presidente  in  pie  dell*  originale  ;  e  ne 
sarà  rilasciato  mandato  esecutivo  centra  la  parte  che  avrà 
^domandata  la  perizia  «  a  ne  avrà  procurata  la  esecuzione, 
'nel  caso  che  sia  stata  commessa  di  ufizio. 

414.  Ritardando  o  negando  t  periti  di  presentare  la  loro 
relazione ,  potranno  esser  citati  tra  *ì  termine  di  tre  gior- 
ni a  comparire  davanti  al  tribunale  che  gli  avrà  incarica- 
ti ,  per  sentirsi  condannare  ad  esibire  la  detta  relazione , 
anche  per  via  di  arresto  personale  ^  se  occorra.  Sarà  prov- 
Teduto  sommariamente  sènza  istruzione  sa  tale  incidente. 

415.  La  parte  più  diligente  estrarrà  copia  della  relasio* 
ne ,  la  notificherà  al  patrocinatore  dell'  avversario  ,  e  do- 
manderà l'udienza  con  unaemplice  atto. 

416.  Non  trovando  i  giudici  nella  relaaione  sufficienti  ri- 
eehiaramenti ,  potranno  di  ufizio  ordinare  una  seconda 
perizia  da  farsi  per  mezzo  di  uno  o  di  piò  periti  che  nomi* 
ìieranno  egualmente  di  ufizio.  1  nuovi  periti  potranno 
v;hiedere  a  precedenti  quelle  notìzia  che  stimeranno  op* 
portune. 

4f7, 1  giudici  non  sono  obbligati  di  conformarsi  al  scnti- 
'  mento  de'  periti  centra  la  propria  convinzione. 

TITOLO  XIV. 

DegV  inUrrogaìorj  sopra  {aiti  e  loro  rircostatue. 
'  '419.  In  tutte  le  materìe,cd  in  qualunque  stato  della  can-* 


n  ,  U  iwrti  potraaiWy  tMua  ritardar»  il  coiioMghidiai» 
«  d«Ua  sentensa  »  chiedere  di  farsi  interrogare  ficeadet  ol- 
mente  sopra  i  latti  e  le  circosUnxe  relatif  a  solUato  alU 
materia  solia  quale  cade  controversia» 

419.  Non  potrà  ordinarsi  V  interaogatorìa,  sa  non  in  se- 
Kttito  di  una  istanza  contenente  i  (atti ,  e  di  un»  sentenza 
profferita  air  udienza.  Dovrà  procedersi  alV  interrogatorio 
in  preaenia  del  presidente^o  di  un  gUidice  da  lui  destinato. 

''^  11  presidente ,  in  caso  di  lontananza  della  parte  d« 


interrogarsi ,  se  dimora  nella  stessa  provincia  o  valle  «  po- 
trà incaricare  a  tale  oggetto  il  giudice  dei  circondario  do- 
Te  la  detta  parte  si  ritrova.  Dimorando  in  altra  provincia 
o  valle ,  ne  incaricherà  il  presidente  del  rispettivo  tribù* 
naie  civile- 

421.  Il  jgiudice  a  pie  dell'  ordinanza  che  lo  ha  depotato  ^ 
jndicliera  il  giorno  e  T  ora  deir  interrogatorio  ,  senza  biso- 
gno di  im  processo  verbale  che  feccia  menzione  della  ri- 
chiesta e  di  essersi  rilasciato  alla  parte  questo  suo  ordine* 

422-  il  giudice  si  trasferirà  nel  luogo  dove  risiede  la  par^ 
te^quando  consterà  di  un  legittimo  impedimento  della  me- 
desima* 

425.  Ventiquattr'  ore  almeno  prima  dell*  interrogatorio» 
la  domanda  e  gli  ordini  del  tribunale  »  del  presidente  v  a 
del  giudice  che  dovrà  ricevere  1*  interrogatorio  predetto  , 
saranno  con  uno  stesso  atto  notificati  atta  parte  o  in  per- 
aona  »  o  nel  domieiUo  :  la  notificazione  sarà  fatta  da  un  vk- 
adere  a  eia  destinato. 

424.  Se  la  parte  citata  non  si  presenti ,  o  presentandosi 
ricusi  di  rispondere  •  dovrà  farsene  sommariamente  un 
processo  verbale ,  ed  i  fatti  potranno  aversi  per  verificati. 

425.  Se  la  parte .  dopo  esser  caduta  in  contumacia  nel 
giorno  indicato  dalla  citazione  ,  comparisca  prima  della. 
aentenzat  sarà  ammessa  air  interrogatorio;  purché  paghi, 
aenza  diritto  di  rimborso,  le  speserei  primo  processo  ver- 
bale e  della  notificazione. 

426-  Qualora  nel  giorno  delF  interrogatorio  la  parte  cita- 
ta giustifichi  un  legittimo  impedimento  «  il  giudice  senza 
Boova  citazione  dovrà  stabilire  un  altro  giorno  per  tal  og- 
getto. •  i*         t-         * 

427.  La  parte  non  pofrà  leggere  alcuna  risposta  in  iscrit- 
to 9  né  farsi  assistere  né  consigliare  da  alcuno  ;  ma  dovrà 
rispondere  personalmente  a' fatti  contenuti  neir  istanza  « 
come  pure  a  quelli  sopra  i  quali  sarà  interrotta  di  ufizio 
«lai  giudice,  h»  risposte  saranno  precise ,  pertinenti  sopra 
ogni  fatto,  e  senza  termini  calunniosi  o  ingiuriosi.  l<ion  sa.* 
rà  permesso  alla  parte  che  avrà  fatta  l  istanza  per  V  inter- 
rogatorio «  di  assistervi. 

428*  V  inlerrogatorio   compito  che  sia  >  verrà  letto  alla 


parte iiiterrog;ata , rieèiamandota  a  dl6htai^i*e  sella  detto 
lì  vero ,  e  se  vi  persiste.  Avendo  essa  qualche  altra  cosa  da 
aggiugnere  ,  l'aggiunta  sarà  riportata  in  margriae  o  in  fi- 
ne dell*  interrogatorio  :  questa  pure  le  sarà  ietta ,  e  le  al 
farà  la  «tessa  richiesta.  Essa  poi  firmerà  1*  interrogatorio  e 
le  aj^ffiunte  :  qualora  non  voglia  9  o  non  possa  firmare  »  ne 
sarà  fatta  menzione. 

429.  La' parte  che  vuol  servirsi  dell'interrogatorio  9  lo  fa- 
rà notificare  alla  parte  avversa  :  ma  né  Pana  né  l' altra  po- 
trà farne  il  soggetto  di  nuove  scritture. 

450.  Le  amministrazioni  de' pubblici  srtalMlimenti  saran- 
no  tenute  a  nominare  nn  amministratore*  o  pure  un  agen- 
te ,  per  rispondere  a*  fatti  ed  agli  articoli  comunicati.  Bae- 
ranno esse  a  tal  effetto  una  procura  speciale  in  cui  saran- 
no spiegate  ed  affermate  con  giuraiMito  per  vere  le  rispo* 
ste  :  diversamente  il  fatti  potranno  aversi  per  verificati , 
senza  pregiudizio  della  facoltà  di  far  sottoporre  air  inter* 
rogatorie  gli  amministratori  e  gli  agenti  sopra  i  fatti  ohe 
li  ritardano  personalmente ,  per  fame  poi  quel  conto  che 
il  tribunale  crederà  di  ragione. 

TITOLO  XV. 

tkgV  hiàdeniU 

Delle  domande  inddenU* 

451.  Le  domande  intidenJti  saranno  fatte  con  nn  semplice 
atto  contenente  i  motivi  e  le  conclusioni ,  con  offeriei  di 
comunicare  i  documenti  giustifi^iativi ,  mediante  ricevuta^ 
0  deposito  da  farsi  in  cancelleria. 

11  reo  convenuto  risponderà  con  nh  semplice  atto  alla  do« 
manda  incidente.  ' 

432.  Tutte  le  domande  ineidenti  saranno  fatte  nei  tempo 
medesimo.  Non  potranno  chiedersi  le  ipese  di  quelle  che 
saranno  state  fatte  posteriormente ,  se  1  motivi  di  queste 
esistevano  all'epoca  delle  prime  domande.  Le  domande  in- 


giudicato ,  come  è  di  ragione. 

DdV  inUrmnto  in  eaaMU 

435.  Viniervento  in  causa  sarà  fatto  per  mezzodì  nnlstan- 
za  contenente  i  motivi  e  le  conclusioni ,  delle  quali  sarà 
data  copia ,  non  meno  che  de*  documenti  gfnstificatrvi. 

434.  L' intervento  non  potrà  ritardare  la  sentenza  della 
f  ausa  principale ,  allorché  sarà  in  istato  di  eiser  decisa. 
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455.  Ne^li  «ffarl  sd  i  anali  sarà  sfata  ordinata  una  istni- 
ÙDiìe  pi;r  iscritto  se  avvrene  che  l' intervento  in  causa  sia 
contraddetto  da  una  delie  parti ,  l* incidente  tara  portata 
air  udienza. 

TITOLO  XVI. 


JkHe  riofSMUsoRi  d*  ìsUmì€  «  e  della  costitiaìMa  di  «uaaa 

fMitrocittatore. 

456.  La  aentenia  di  nna  causa  in  gradodl  esser  decisa  wm 
sarà  differita  né  per  cangiamento  di  stato  delle  persone  » 
né  per  cessaiione  delle  funaioui,  in  ordine  alie  quali  stava- 
no in  giodiiio ,  né  per  la  loro  nM>rte,  né  per  la  morte ,  di- 
messione, sospensione o  destituzione  de*  loro  patrocinatori. 

457.  La  causa  è  in  grado  di  decisione  quando  le  aringtw 
sono  inoominetate  :  e  queste  si  hanno  per  incomineiate  , 
quandole  eonclnsioni  sono  proposte  all'udienaa  in  oooirad- 
aittorio  delle  parti. 

Le  cause  che  s'istruiscono  per  iscrittOt  si  reputano  in  gra- 
do di  esser  decise ,  quando  è  compita  V  istruzione ,  o  sono 
spirati  i  termini  per  le  produzioni  e  per  le  risposte. 

438.  Nelle  cause  che  non  sono  in  grado  di  decisione,  ogni 
procedura  posteriore  alla  notificazione  della  morie  di  una 
delle  parti  sarà  nulla.  Non  occorrerà  notificare  la  morte  • 
dimessione^  sospensione  o  destituzione  de' patrocinatori. 
Tutti  gli  atti  fatti  e  le  sentenze  posteriormente  ottenuta 
saranno  nulle,  quando  mancherà  la  costituzione  di  un  nuo- 
vo patrocinatore. 

459.  La  procedura  non  resterà  sospesa  ne  per  cangianiea* 
io  di  stato  /ne  per  cessazione  delie  funzioni  >  in  ordine  alla 
quali  le  parti  si  erano  costituite  in  giudizio. 

Ciò  non  ostante*  il  reo  che  non  avesse  costituito  patroci- 
natore precedentemente  alla  mutazione  di  statolo  pure  al- 
la morte  deli*  attore ,  sarà  citato  di  nuovo  a  comparire 
fra  'I  termine  di  otto  giorni  «  a  veder  ammettere  la  cenciu- 
aioni. 

440.  La  citazione  per  riassumere  V  istanza  e  .costituire 
patrocinatore,  sarà  notificata  fra  i  termini  fissati  nel  titolo 
deile  citcuioiii*  ed  in  essa  dovranno  essere  espressi  i  nomi  ed 
i  cognomi  di  coloro  che  sono  stati  patrocinatori  in  causa  « 
e  del  giudice  relatore ,  se  vi  sarà. 

441.  L' istanza  sarà  riassunta  con  un  atto  di  patrocinato- 
re a  patrocinatore. 

442.  Qoaiora.la  parte  citata  si  opjponga  alla  riassunzione, 
l'incidente  sarà  giudicato  sommariamente. 

445.  Se  allo  spirar  del  termine  la  parte  citata  per  la  rias- 
sunzione deir  istanza  o  per  la  costituzione  dd  patrocinato» 
re  non  comparisce ,  tara  deciso  in  merito. 
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TITOLO  xvir. 

Detladisappì-ovazioìie  del  fatto  de*  potroetnotori* 

444.  Non  sarà  permesso  di  fare  o  accettare  alcuna  offerta 
confessione ,  o  alcun  consenao,  senza  mandato  di  procura 
speciale ,  sotto  pena  delia  disapprovazione. 

445.  La  disapprovazione  sarà  intentala  nella  cancelleìria 
del  tribunale  competente ,  per  mezzo  di  un  atto  firmato 
dalla  parte  «  o  da  gualeuiio  munito  di  sua  procura  speciale 
ed  autentica.  V  atto  conterrà  le  ragioni  «  le  conclusioni  ,  è 
la  costituzione  di  patipocinatore. 

446*  Se  la  disapprovazione  viene  intentata  nel  corso  di 
una  causa  .tuttavia  pendente  y  senza  altra  dimanda,  sarà 
notificata  per  mezzo  di  un  atto  di  patrocinatore  non  solo  al 
patrocinatore  contra  il  qaale  è  diretta,  ma  anche  agli  altri 
patrocinatori  delia  causa  :  e  tal  notificazione  avrà  ilvaioro 
di  una  citazione  per  opporsi  alla  disapprovazione* 

447.  Se  il  patrocinatore  non  esercita  più  le  $ue  funzioni  ^ 
la  disapprovazione  sarà  notificata  per  atto  di  usciere  al  d(t 
lui  domicilio  :  se  poi  fosse  mOrto, dovrà  notificarsi  a'  di  lai 
eredi,  con  citazione  a  comparire  davanti  il  tribunale  in  eoi 
pende  la  quistione ,  ed  alle  parli  che  sono  interessate  nellft 
causa ,  con  atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore. 
<  448*  L' istanza  per  la  disapprovazione  sarà  sempre  de- 
dotta-avanti  al 'tribunale  in  cui  fu  fatta  la  procedura  di- 
sapprovata,  benché  la  causa ,  nel  eorso  della  quale  essa 
viene  intentata  ,  penda  in  un  tribunale  diverso.  Le  parti 
interessate  nella  causa  principale  dovranno  aver  notifica* 
zione  della  predetta  istanza ,  ed  esser  chiamate  nel  giudi* 
zio  di  essa. 

449.  Sotto  pena  di  nullità  sarà  sospesa  ogni  procedura  , 
come  pure  la  sentenza  sulla  causa  principale,  finché  non 
sia  pronunziato  suUa  intentata  disapprotazione.  Tuttavia 
sarà  permesso  di  ordinare  che  la  parte  disapprovante  fao« 
eia  giudicare  la  sua  domanda  fra  un  termine  da  stabilirsi  » 
colla  cwnmknoiione  »  phe  altrimeati  sarà  proceduto  come  è 
di  ragione.  ^ 

450.  Al] or  qnando  la  disapprovazione  risguardt  nn  atto 
su  cui  non  pende  causa ,  ne  sarà  portata  V  istanza  al  tribù* 
naie  del  reo. 

451.  Qualunque  istanza  per  disapprovazione  sarà  coma- 
nicata  al  ministero  pubblico. 

452.  Quando  la  disapprovazióne  'vien  dichiarata  legitti- 
ma ,  la  sentenza  ,  o  le  parti  della  sentenza  relative  a*  capi 
che  hanno  dato  luogo  alla  disapprovazione  ,  saranno  an- 
nullate ,  e  dovran  considerarsi  come  non  isoritte.  11  patro^ 
cinatore  disapprovato  sarà  condannato  in  vantaggio  del- 
l' attore  e  delle  altre  parti  a  tutti  i  danni  ed  interessi;  e  pò- 


tré  «nere  ciiandioiMiiiito  di  tospentione^  e  proceisaio  per 
"Vie  straordinarie,  secondo  la  gratità  del  caso  e  la  natiira 
d^iedroostanKe. 

.  45S.  Se  la  disapproranose  sarft  rigettata  »  nel  marRina 
ààì*  atto  che  la  contiene,  sarà  fatta  menzione  della  senten- 
za chela  rigetta;  e  l'aatore  potrà  essere  condannato  a  Tao- 
taggio  del  disapprovato  e  delle  altre  parti  in  qae* danni  e 
qodle  riparazioni  che  saranno  di  ragione. 

454.1^  disapprofaiione  promessa  ia  occasione  di  «na 
fcntema  passala  in  cosa  giudicata  ,  non  sarà  ammessibile 
d^po  iotto  oionii,  a  contare  da  quello  in  cui  la  sentenza  do> 
^rm  oonsiMrarsi  come  eseguita  ^a'ter mini  dell'  articolo  i55. 

TITOLO  xvin. 

Iktte  eompeUnze  sriurisdUaoaoli  fra*  fiudìd. 

45!k  Qoandoana  qnistione  stessa  Tlcn  portata  innanzi  a 
due  o  più  giudici  di  circondario  dipendenti  dallo  stesso  tri- 
Infilale  civile,  la  decisione  della  competenza  de'  giudici  do- 
mrà  portarsi  daTanti  a  questo  medesimo  tribunale. 
'  Se  i  giudici  di  ciroondario  dipendono  da  tribunali  di- 
irersi,  mvrà  portarsi  laquitti<Mie  della  competenza  alla 
gran  Corte  civile. 

Sei  detti  sindici  non  sono  tutti  nella  circoscrizione 
teniteriale  di  una  medesima  gran  Corte  civile  «  la  qui- 
atione  sarà  portata  alla  Corte  suprema  di  giustizia. 

Quando  la  causa  vien  portata  a  due  o  più  tribunali  et* 
^li  compresi  nella  giurisdizione  di  «na  medesima  gran 
Corte  ei  vi  le,  spetta  a  questa  il  decidere  sulla  competen- 
za de'  giudlri  :  e  spetta  alla  Corte  suprema  di  giustizia , 
quando  i  tribunali  non  sono  tutti  nella  ginrisdizione  di 
una  medesima  gran  Corte  civile,  o  quando  esiste  conflitto 
di  giurisdizienefra  dnee  più  gran  Corti  civili. 

456.  Vedutele  dimando  fatte  in  tribunali  diversi,  sarà 
profferita  ad  istanza  della  parte  una  sentenza  che  permetta 
di  citare  per  lo  giudizio  della  competenza  :  ed  I  giudici 

CitraDDO  ordinare  ne' detti  tribunali  la  sospensione  di 
tti  gli  atti. 

457.  L' attore  notificherà  la  sentenza,  e  citerà  le  parti  al 
domicilio  dcMoro  patrocinatori. 

Il  termine  per  notificare  la  sentenza  e  per  citare  sarà  di 
quindici  |;iomi  da  quello  della  sentenza. 

U  tèrmine  a  comparire  sarà  quello  stesso  ordinarlo  del- 
le citazioni^  regolato  però  secondo  le  distanze  del  rispetti- 
sodomie  ilio  de^  patrocinatori* 

458.  L'attore  non  citando  ne'  termini  fissati  di  sopra,  de- 
cederà dall'  istanza  dì  competenza^senza  che  vi  sia  bisogno 
di  farlo  ordinare:  e  gli  atti  della  causa  principale  potran- 
no proseguirsi  nel  tribunale  dove  era  comparbo  coltti,con- 


trodelqaato  si  era  ammessa  1*  Uteim  pei  Tegolamenld 
della  competenza. 

459.  L*  attore  che  resterà  succumbente,  potrà  esser  con- 
dannato ne'  danni  e  negriatereasi  a  favore  delle  altre  parti. 

TITOLO  XIX. 

Della  rfmessUme  delle  cause  da  un  Iriìmndle  ad  «n  altro 
per  motivo  di  pareìitela  odi  affinità' 

460.AHor  quando  fra  i  siudici  di  un  tribunale  civile  Dna 
parte  avrà  due  consanguinei  o  affini  sino  al  quarto. grado 
inchisi  vamente,  o  tre  consanguinei  o  affini  nelgrado  stesso 
in. una  gran  Corte  civile  ;  come  pure  allora  quando  ayrà 
un  consanguineo  nel  suddetto  grado  fra  i  giudici  nel  tribù- 
nai  civile,  o  due  nella  gran  Corte  civile ,  e  la  parte  stessa 
sarà  membro  di  quel  tribunale  o  di  quella  Coite  ;  la  parte 
avversa  potrà  chiedere  che  sia  rimessa  la  eausa  ad  ufi  altro 
tribunaie  o  ad  un'  altra  gran  Corte  civile* 

461.  La  rimessione  della  causa  sarà  domandata  prima  che 
sia  cominciata  la  discussione  air  udienza  ;  e  se  l' affare  sa- 
rà |M>s4o  in  relazione  prima  che  l' istruzione  sia  terminata^ 
o  prima  che  i  termini  sieno  spirati  :  altrimenti  non  potrà 
essere  ammessa. 

462.  La  domanda  di  rimessione  sarà  proposta  per  mezzo 
41  un  atto«stbito  in  cancelleria,  il  quale  ne  conterrà  i  mo- 
tivi, e  sarà  firmato  dalla  parte  o  da  persona  munita  di  sua 
procura  speciale  ed  autentica. 

463.  In  vista  deUa  spedi aione  di  questo  atto  presentata 
unitamente  a'  documenti  giustificativi  t  sarà  pronunaiata 
sentenza,  la  quale  ordinerà: 

/.  la  comunicazione  deir  atto  già  mentovato  da  farsi 
a'  giudici,  per  ragion  de'  quali  si  domanda  la  rimessione  ^ 
acciocché  dentro  un  termine  da  stabilirsi  facciano  la  loro 
dichiaraaione  in  pie  della  spedizione  della  sentenza  ; 
H,  la  comunicazione  al  ministero  pubblico  ; 
3,  la  reiftEìone  che  uno  de*  giudici  nominato  nella  9en« 
lenza  suddetta  dpvrà  fare  nel  giorno  dalla  stessa  indicato. 

464.  La  spedizione  dell' attodi  domanda  di.  rimessione  » 
00*  documenti  annessi  e  colla  sentenza  rammentata  dal- 
l'articolo precedente,  sarà  notificata  alle  altre  parti. 

46Si.  Se  i  motivi  a*  quali  $i  appoggia  la  domanda,  saran- 
no riconosciuti  o  giustificati  in  un  tribunale  civile,  la^cau- 
sa  sarà  rimessa  ad  un  altro  tribunale  soggetto  alla  mede- 
sima gran  Corte  civile  :  ma  se  questo  avviene  in  una  gran 
Corte  civile,  la  causa  sarà  rimessa  ad  un'altra  gran  Corte 
più  vicina. 

Me'  tribunali  e  nelle  gran  Corti  civili  dove  vi  sieno  più 
camere,  dovrà  inviarsi  la  causa  ad  un'  altra  camera. 

466.  La  parte  che succumbcrà  nella  dimaada  sarà  con- 
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dannata  ad  una  nmlta  ebe  non  potri  etier  minore  di  doca- 
ti  dieci,  senza  preaiudizio  de'  danni  ed  interessi  della  parte 
avversa',  quando  sien  dovuti. 

467*  Qualora  la  sentenza  accordi  la  rimessicme  della  cau- 
sa ad  un  altro  tribunale,  e  non  vi  sia  àppelloiorappellante 
succumba,  la  causa  sarà  portata  in  forza  di  una  semplice 
citazione  davanti  il  tribunale  che  dovrà  giudicarne  ;  ed  in 
questo  sarà  riassunta  la  procedura  dedali  ultimi  atti* 

468.  In  tutti  1  casi  sarà  sospensivo  1*  appello  da  una  tal 
sentenza. 

469.  Sono  applicabili  al  suddetto  appello  le  disposlttoni 
degli  articoli  485,  486,  487  e  488. 

TITOLO  XX. 

Jkìia  ricusazione  de'  gìudich 

470.  Ogni  giudice  può  esser  ricusato  per  le  seguenti  canse^ 
/•  Se  egli  è  consanguineo  o  affine  delle  parti  o  di  una 

di  esse,  fino  al  quinto  grado  inclusivamente. 

iè.  Se  la  moglie  del  giudice  è  consanguinea  o  affine  di 
una  delle  parti,  o  se  il  giudice  è  consanguineo o  affine  della 
moglie  di  una  delle  parti  nel  detto  grado^quando  essa  viva 
tuttora,  o  non  vivendo,  esistano  i  ai  lei  figli.  Anche  nel 
caso  di  morte  della  medesima,  e  di  non  esistenza  di  figli,  il 
suocero,  il  genero  ed  i  cognati  non  potranno  esser  giudici. 

3.  Se  il  giudice ,  la  di  lui  moglie,!  loro  ascendenti  «  o 
discendenti,  o  affini  nella  medesima  linea,  hanno  una  con- 
troversia eguale  a  quella  che  si  agita  fra  le  parti. 

4.  Se  pende  uua  causa  in  loro  nome  in  un  tribunal» 
dove  sia  giudice  una  delle  parti*  e  se  sono  debitori  o  credi- 
tori di  Qualcuna  di  esse. 

5.  se  fra  i  cinque  anni  che  precedono  la  ricusazione 
de*  giudici  vi  è  stato  un  processo  criminale  tra  costoro  ed 
una  delle  parti,  o  il  conjuge ,  o  i  consanguinei,  o  gli  affini 
In  linea  retta. 

6.  Se  vi  ha  causa  civile  fra  '1  giudice,  la  sua  moglie»  I 
loro  ascendenti  e  discendenti,  o  affini  nella  stessa  linea,  ed 
una  delle  parti  ;  qualora  però  la  causa  sia  stata  intentata 
dalla  parte,  prima  dell*  introduzione  della  lite ,  nel  corso 
della  quale  si  allega  il  sospetto  ;  o  pure  si  trattasse  di  cau- 
sa che,  sebbene  già  terminata,  fosse  ciò  seguito  nel  corso 
del  semestre  precedente  V  allegazione  di  sospetto* 

.7.  Sarà  ricusabile  il  giudice,  se  è  tutore,  o  tutore  sur* 
rogato,  o  curatoret  o  erede  presuntivo,  u  donatario  9 ,0  pa- 
drone, o  commensale  abituale  di  una  delle  parti  ;  se  è  anx- 
ministratore  di  qualche  stabilimento»  società  o  direzione 
che  sia  posta  in  causa  ;  o  se  una  delle  parti  è. sua  erede 
presuntiva. 

8^  Se  il  giudice  ha  consultato,  aringato,o  scritto  sulla 
Cod.di  ih\nfgMizj  àv.PJÌt.  7 
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causa  ;  se  precedentemente  ne  ba  preso  cognizione  come 
giudice  o  come  arbitro  ;  sé  r  ba  sollecitata  o  raccomancia- 
ta  ;  «e  ba  sborsato  denaro  per  le  spese  degli  atti  ;  se  ha  de- 
posto come  testimone;  se  dopo  r  introduzione  della  cau- 
sa egli  ha  t)evutoo  mangiato  con  alcuna  delle  parti  nella  di 
lei  casa,  o  ricevuto  qualche  dono  dalPuna  o  dalV  i^ltra. 

9.  Se  il  consanguiueo  o  affine  del  giudice  fino  al  quar- 
to grado  inclusivamente,  faccia  da  avvocato  o  da  patroci- 
natore nella  causa  di  cui  dovrebbe  il  giudice  conoscere, 
purché  non  sia  stato  chiamato  alla  difesa  dopo  essersi-  in* 
trodotto  il  giudizio:  nei  qual  caso  dovrà  il  consanguineo  o 
V  affine  astenersi  dalla  diiesa. 

W.  Se  il  consanguineo  0  affine  del  giudice  fino  al  quar- 
to grado  sopraddetto,  sia  avvocato  o  patrocinatore  ordina- 
rio di  una  oelle partiscon  onorano  fisso  costituitogli  prima 
che  il  giudizio  sia  stato  introdotto. 

ir.  Se  passi  capitale  inimicizia  tra^l  giudice  ed  una 
delle  parti  ;  se  finalmente  il  giudice  abbia  insultata  t  in- 
giuriata o  minacciata  una  delle >parti,o  a  voce  o  in  iscritto, 
dopo  V  introduzione  della  causa  o  ne*  sei  mesi  anteriori 
alla  ricusazione  proposta. 

471. Non  sarà  permesso  di  ricusare  il  giudice,  quando 
esso  è  consanguìneo  del  tutore  o  del  curatore  di  una  delle 
partr,  o  de*  membri  o  degli  amministratori  di  uno  stabili- 
mento, di  una  società,  direzione,  o  unione  di  persone  che 
sieno  parti  in  causa  ,meno  che  i  detti  tutori, amministra  tori 
o  interessati  non  abbiano  un  interesse  distinto  e  personale. 

472*Non  sarà  ricusabile  il  giudice,se  sia  creditore  o  debi- 
tore delle  pubbliche  amministrazioni  dello  Stato,nè  se  egli 
o  isuoi  congiunti  abbiano  lite  con  dette  amministrazioni. 

475.  Ogni  giudice  che  abbia  notizia  di  qualche  motivo  , 
onde  esser  ricusato,  dovrà  farne  dichiarazione  alla  camera 
del  consiglio,  la  quale  deciderà  se  e^li  debba  astenersi. 

474. 1  motivi  di  ricusazione  che  riguardano  i  giudici,  so- 
no applicabili  al  ministero  pubblico,  quando  esso  è  parte 
aggiunta  :  ma  quando  esso  e  parte  principale,  la  ricusazio- 
ne non  può  essere  ammessa. 

475.  Colui  che  vorrà  ricusare  un  giudice,  dovrà  farlo  pri- 
ma che  venga  intrapresa  la  discussione  della  causa  air  u- 
dienza  ;  e  se  la  causa  è  posta  a  relazione*  prima  che  l' i- 
struzione  sia  terminata,  oche  ne  sieno  spirati  i  termini , 
meno  che  i  motivi  della  ricusazione  non  sieno  sopraggiun- 
ti  posteriormente. 

476.  La  ricusa/Jone  de*  giudici  incaricati  di  accesso ,  di 
esami  di  testimoni,  e  di  altre  operazioni, dovrà  proporsi  nei 
tre  giorni  che  decorreranno , 

/.  da  quello  delta  sentenza  ,  quando  essa  è  stata  prof- 
ferita in  contraddittorio  i 
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*  *  * 

i2.  da'  (luello  in  cai  spirano  gli  otto  siorni  auegnati  per 
fare  opposizione,  se  questa  non  e  stata  fatta  «  e  se  la  sea<* 
tenza  e  stata  profferita  in  contumacia  ; 

3,  da  quello  nel  quale  anche  per  motivo  di  contorna^ 
eia  "vien  rigettata  l*opposizione,se  questa  è  di  già  Catta  con- 
tra  la  sentenza  contumaciale. 

477.  La  ricusazione  sarà  proposta  in  cancellerìa  per  mez- 
zo di  un  atto,  it  quale  conterrà  i  motivi  della  medesima  «  o 
sarà  6rmato  dalla  parte  o  da  persona  munita  di  sua  procu- 
ra speciale  ed  autentica  da  unirsi  all'  atto  stesso. 

478.  Trasmessa  dal  cancelliere  nel  corso  di  ore  ventiquat- 
tro una  spedizione  dell*  atto  di  ricusa  al  presidente  del  tri- 
bunale, sulla  relazione  del  medesimo  presidente»  ed  udite 
le  conclusioni  del  pubblico  ministero,  sarà  profferita  una 
sentenza  la  quale  rigetterà  la  ricusa,  quando  essa  è  inam- 
messibile  :  e  nel  caso  contrario  ordinerà , 

/.  la  comunicazione  al  giudice  ricusato ,  aflSnchè  su  i 
fatti  allegati  produca  una  spiegazione  precisa  fra  1  termi- 
ne  chejdovrà  stabilirsi  dalla  sentenza; 

^»  la  comunicazione  al  ministero  pubblico,  indicando 
il  giorno  in  cui  sarà  fatta  la  relazione  da  uno  de'  giudici 
deputato  a  tal  effetto  dalla  sentenza  medesima. 

479.  Il  giudice  ricusato  farà  la  sua  dichiarazione  in  can- 
celleria a  pie  dell'  originale  dell'  atto  di  ricusa. 

480.  Saranno  sospese  tutte  le  sentenze  ed  operazioni  dal 
giorno  in  cui  sarà  stata  ordinata  la  comunicazione.CiònoQ 
ostante,  se  qualcuna  delle  parti  pretenda  che  V  operaziono 
sia  urgente,e  peripoloso  il  ritardoJMncidente  per  mezzodì 
un  semplice  atto  sarà  portato  all'  udienza  ;  ed  il  tribunale 
potrà  ordinare  che  si  proceda  per  mezzo  di  un  altro  giudice. 

481 .  Se  il  giodiee  ricusato  conviene  ne*  latti  che  nan  da- 
to luogo  air  atto  di  ricusa,  o  se  questi  fatti  son  provati,  sar 
rà  dato  ordine  che  egli  si  astenga* 

482.  Se  la  parte  che  ricusa  un  giudice»  non  presenti  pro- 
va in  iscritto,  o  non  somministri  almeno  un  principio  di 
prova  delle  cause  della  ricusazione*  è  lasciato  alla  pruden" 
za  del  tribunale  il  rigettarla  in  conseguenza  della  semplice 
dichiarazione  del  giudice,  o  ordinare  la  prova  per  mezzo  di 
testimoni. 

485.  La  parte  la  cui  ricusazione  sarà  stata  dichiarata  in- 
ammessibile  ,  o  rigettata  come  non  sostenuta  da  legittime 
cagioni  o  come  sfornita  di  pruova*  sarà  condannata  ad  ar^ 
bitrio  del  tribunale  in  un'  ammenda  che  non  potrà  esser 
minore  di  ducati  trenta  ;  salve  le  ragioni  al  giudice  oer  la 
riparazione  dell'ingiuria,  e  pe' danni  ed  interessi  :  nel  quel 
caso  dovrà  astenersi  di  giudicare. 

484.  Sarà  permesso  di  appellare  da  qualunque  sentenza 
profferita  sulla  ricusazione  de' giudici,  anche  nelle  materie 
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sulle  quali  il  tribuBale  ^^\\e  giudica  iDappeilabUmcqQte. 
Nulladimeno  se  la  parte  sostiene  che,  attésa  1*  urgenza  ,  è 
Decessa  rio  di  procèdere  a  qualche  operazióne  ^  prima  che 
sia  siudicato  sopra  V  appello  ,  V  incidente  sarà  portato  al- 
V  udienza  per  mezzo  di  un  semplice  atto  ;  ed  il  tribunale 
che  avrà  rigettata  la  rlcusazione,potrà  ordinare  che  si  pro- 
ceda all'  operazione  per  mezzo  di  un  altro  giudice. 

485.  La  parte  che  vorrà  appellare,  dovrà  farlo  nel  corso 
di  cinque  giorni  dalla  sentenza,  rilasciando  un  atto  in  can* 
celleria,  nel  quale  saranno  espressi  i  motivi ,  ed  enuncia- 
ti i  documenti  esibiti  per  fondamento  dell'  appello* 

486.  La  spedizione  dell'atto  di  ricusa,  della  dichiarazione 
dei  giudice,  della  sentenza  e  dell'  appello ,  come  pure  gli 
annessi  documenti  saranno  rimessi  dal  cancelliere  fra  tre 
giorni,  ad  istanza  ed  a  spese  dell*  appellante,  al  cancellla- 
re  della  gran  Corte  civile* 

487. 11  cancelliere  della  gran  Corte  civile  nel  corso  di  tr« 
giorni,  da  che  gli  saran  pervenuti  ì  documenti,  dovrà  pre- 
sentarli alla  gran  Corte  civile  :  ed  essa  indicherà  il  giorno 
della  decisione,  e  deputerà  per  tal  oggetto  uno  de*  giudici, 
sulla  di  cui  relazione,  e  dietro  le  conclusioni  del  pubblico 
ministero*  la  quistione  sarà  decisa  neir  udienza  senza  bi- 
sogno di  citar  le  parti. 

488.  Fra  ventiquattr'ore  dalla  spedizione,  il  cancelliere 
della  gran  Corte  civile  dovrà  rimandare  al  cancelliere  del 
tribunale  civile  i  documenti  che  ^li  erano  stati  indirizzati. 

489.  Nel  corso  di  un  mese  dal  giorno  della  sentenza  prof- 
ferita in  prihia  istanza,  che  avrà  rigettata  la  ricusazione , 
la  parte  appellante  dovrà  notificare  alle  parti  avverse  la 
decisione  renduta  in  appello^ovvero  un  certificato  del  can- 
celliere della  gran  Corte;  il  quale  dichiari  che  non  ancora 
è  stato  deciso  suU'appello^e  colla  indicazione  del  giorno  che 
la  gran  Corte  avrà  stabilito  per  decidere  :  altrimenti  sarà 

f provvisoria  mente  eseguita  la  sentenza  che  avrà  rigettata 
a  ricusazione,  e  sarà  valido  tutto  quello  che  sarà  fattp  in 
conseguenza  di  essa,  quantunque  la  ricusazione  fosse  am* 
knessa  di  poi  nel  giudizio  di  appello. 

TITOLO  XXI. 

Della  perenzione  dell  istanza, 

490.  Qualsivoglia  istanza,qaando  anche  il  convenuto  non 
avesse  costituito  il  patrocinatore»  sarà  perenta,  se  la  pro- 
cedura non  sarà  proseguita  nel  corso  di  tre  anni. 

Questo  termine  sarà  prorogato  per  sei  mesi ,  ogni  volta 
che  vi  sia  luogo  a  dimandare  la  riassunzione  dell'  istanza  o 
la  costituzione  di  un  nuovo  patrocinatore. 

491.  hdL  perenzione  procederà  centra  lo  Stato,  gli  stabili- 
menti pubblici  e  tutte  le  persone  ancfhe  minori  ;  salvo  il 
diritto  di  regresso  contra  i  loro  amministratori  o  tutori> 


492.  ta  fifrenfioiwBoit  a«rà  laoa»  ift^imrt,  na  resterà 
ffauata  dagli  atti  lesitiimi  fatti  dalF  una  o  dall'  altra  parta 
prima  deUadomaodadi  pereuxioiie. 

493.  La'peroDsloDeaaradoiiiaDdatacoDatto  di  patroci- 
naiureapatroctiiatoret  aepura  il  patroàaatora  non  aia 
morto,  o  iatecdetto^o  aoapeao»  dopo  oiie  ai  è  alla  medeaima 
acauistato  diritto. 

494i  La  peranziotte  non  eaiinipie  Inazione,  ma  estingue  la 
sola  procedura,  senza  che  si  possa  in  verun  caso  opporrà 
alcun  atto  della  ealiniaprocedura^  o  prevalersene^ 

Nel  caso  di  perenzione  il  priucipale  attore  è  condannato 
in  lutto  le  speae  della  procedura  perenta. 

TITOLO  XXII- 

Dclla  rinwuia  alla  UUé 

495' La  HauNSiautta  lite  potrà  farsi  ed  aeeettarsi  con 
sempticiatti  firmati  dalle  parti  o  da'  loromandatarj,  e  na- 
ti Acati  da  patrocinatore  a  patrocinatore* 

496.  La  rinuncia ,  aliorcbò  sarà  stata  accettata  ^  impor- 

•  tera  di  pieno  diritto  il  reciproco  consenso  di  rimetter  le 
coM  oel  medesimo  stato  in  cui  erano  iivima  della  domanda* 

Essa  indarrà  parimente  l' obblifi^zione  di  pagar  le  spese 
alle  quali  sarà  condannata  la  parte  rinunziante,  ed  in  coif- 
seguenza  di  una  semplice  ordinanza  del  presidente  segnata 

•  in  pie  dd la  tassa ,  presenti  o  citate  le  parti  con  atto  di  pa- 
trocinatore. 

Questa  ordinanza«  se  emana  da  un  tribunale  ehrilet  sari 
eseguita  non  ostante  l*  opposizione  o  V  appello  :  se  emana 
da  una  gran  Corte  civile ,  sarà  eseguita  non  ostante  T  op- 
posizione. 

TITOLO  XXIH. 

Degli  affari  da  trattarti  $ommariamenU, 

497.  Saranno  considerati  come  affari  sommar j,  e  trattati 
come  tali ,  • 

gli  appelli  dalle  sentenze  de' giudici  di  circondario  ; 

le  azioni  puramente  personali  ,  qualunque  sia  la  loro 
importanza  ,  parche  sieno  appoggiate  ad  un  documenta 
scritto  non  controverso  i 

le  domande  formate  senza  alcun  documento  ^  qnanda 
non  eccedono  la  somma  di  ducati  trecento  ; 

le  domande  che  tono  provvisorie  t  o  «he  richieggoiia 
pronta  spedizione  ; 

le  domande  per  pagamento  di  pigioni  %  di  affitti  ed  ar- 
retrati di  rendite. 

498.  Spirati  i  termini  della  citazione,  le  cause  sommarie 
saranno  giudicate  airudieilza  con  un  semplice  atto,  senza 
altra  procedura  né  formalità. 


4M.  Le  domMéi  teeld«ntl  ofil'iAliVfMitI  la  causa  aMran* 
no  formati  oon  atto  di  patrociiialore  »  il  quale  non  potrà 
contenere  die  le  conclusioni  ed  i  motivi  di  esse, 

500.  La  senteaia  clie  ordina  l'esame  de*  testimoni,  olian- 
do vi  è  hiogo  ad  esso ,  esprìmerà  i  fatti  senia  bisogno  ai  ar- 
ticolarli pretentivamente,  e  fisserà  il  gionioe  Torà  in  cui 
i  testimoni  saranno  ascoltati  all'  udienaa« 

501. 1  testimoni  saranno  citati  almeno  un  gionio  «Tanti 
a  auello  dell!  esame* 

502.  8e  una  delle  parti  domandi  piwoga,  Tincidente  sa- 
rà giudicato  air  istante. 

503.  ÀUor  quando  la  sentenaa  sarà  inappellabile  ,  noii 
dovrà  formarsi  processo  verbale  deir  esame  :  soltanto  sarà 
fatta  mensione  nella  sentenza  de*  nopù  de*  testimoni,  e  del 
risnltameuto  delle  loro  deposiztont 

501-  Se  la  sentensa  siarà  appellabile ,  dovrà  stendersi  un 
processo  verbale  contenente  i  giuramenti  de'  testimonj,  la 
loro  dichiarazione  se  sono  consanguinei  9  a£Bni ,  domestici 
o  addetti  al  serviamo  delle  parti.le  eccezioni  opposte  contro 
di  essi  ed  U  risultamento  di  quanto  è  stato  deposto. 


me  dovrà  scriversi ,  e  farsene  processo  verbale, 

5Q6<  Negli  esami  sommari  saranno  osservate  le  disposi- 
tioni  del  titolo  XI  deU'  emM  de'testtmof^},  relative  alle  for- 
malità seguenti  : 

alla  copia  da  passarsi  aUestìmonj  della  parte  dispositi- 
va della  sentenza,  in  forza  della  quale  sono  intimati  a  com- 
parire ; 

alla  copia  de*  nomi  e  cognomi  de'  testimoni,  da  passar- 
si alla  parte  ; 

alla  multa  ed  alle  pene  centra  i  testimoni  contumaci  ; 
;  f|l|a  proibizione  di  ascoltar^  i  rispettivi  coniugi  delle 
parti ,  i  consanguinei  ed  affini  m  linea  retta  ;    . 

^le  eccezioni  di  ripulsa  opposte  dalla  parte  presente , 
^Ua  m^uiera  di  giudicarne ,  alle  ì9lerrogaziani  cbe  è  per- 
messo di  fare  a'  festimop^,  ed  alla  tassa  in  loro  favore  ; 

al  numero  di  que'  testimoni  %  i  >f  iaggi  de'  quali  entrano 

in  .tassa  i 

alla  facoltà  di  ascoltale  gV  individui  c|ie  non  abbiano 
ancora  i  età  di  quindici  anni  compiti* 

LIBRO  iV 
De*  Tribunali  di  appeUo  a  dOÙ  Gran  Corti  ewUi. 

TI  TOLO  CMCO. 

WV  WH^  «  del^<^  sua  tsimsioiie. 
507. 11  termine  ad  appellare  6  di  tre  mesi ,  cbe  per  le  9tn- 


pt^n&rìlU  inoontnMldittoFiodeeiirrerii  dtl  ctonio 
notiflcaxione  fiitUiM  oalla  penona  o  al  doiDiciri6:per 
teoze  profferite  in  eontmaaeia  soscettive  di  opposi- 
,  di)  giorno  ia  cui  ropposivone  iion  sarà  pia  am- 
bile* 

idimeaela  perle  intimata  potrà  in  mialiinqae  stato 
caasa  ,  edajielie  dopo  aver  notificata  la  senteoza  sen- 
lina  pretesta  »  interporre  incidentemente  V appello , 
aoqae  sia  stata  la  sentenza  esegaita* 
le  opposizioni  e  per  le  ammende  %  il  disposto  neirar- 
243  pe'  tribonali  cibili  sarà  applicabile  alle  gran 
citili»  Potrà  in  oltre  la  gran  Corte  secondo  le  circo^ 
ì  annientare  le  dette  ammende  dei  doppio ,  ed  ancbe 
iplo. 

Sie  la  sentenza  contenga  piò  capi  «  e  siasi  per  alcani 
ipeHato .  la  parte  intimata  potrà  incidentemente  ap* 
e  dagli  altri.  Questi  teranni  saranno  perentori,  ede^ 
-anno  egualmente  per  tatto  le  p^rti  ;  salvo  il  ricorso 
)  cbt  sarà  di  ragione.  Ma  riguardo  al  minore  non  e- 
pato  4  essi  non  incomincennno  9  decorrere  se  non 
omo  in  cui  sarà  notificata  la  sentenza  tanto  al  tuto- 
3  al  tutore  surrogato  1  benché  guest'  ultimo  non  fosse 
enuto  in  causai 

Coloro  che  dimorano  faori  del  regno,  avranno  per 
>orre  1*  appello,  oltre  allo  spazio  di  tre  mesi  dopo  la 
»^one  della  sentenza  »  ancbe  quello,  destinato  per  le 
mi ,  a  tenore  dell'  articolo  i67. 
Coloro  che  sono  assenti  dai  regno  per  serrlzio  di  ter- 
[  mare,  o  che  sono  impiegati  in  negoziazioni  stranie" . 

10  Stato,  aTranno  lo  spazio  di  un  anno  per  appellare, 
a  intimazione  della  sentcQ^  t  inclQ.sQ  U  ternfine  di 

atti 

11  termine  ad  appellare  è  sospeso  per  la  morte  della 
soccumbente.  Non  riprenderà  il  suo  corso  %  ohe  dopo 
ificazione  deOa  sentenza  al  domicilio  del  defunto , 
oUe  formalità  stabilite  dall'  articolo  155;  e  dopo  spi- 
termini  per  fiire  inventario  e  per  deliberarCf  tutte  le 
:he  la  sentenza  fosse  stata  notificata  prima,  della  sca- 
di questi  ultimi  termini. 

sta  notificazione  può  farsi  agli  eredi  coUettiramente 
a  designazione  di  nomi  equalità* 
Se  la  sentenza  si  fosse  pronunziata  sul  fondamenio 
documento  falso ,  o  per  causa  di  dolo  personale  »  e  se 
te  fosse  stata  condanpata  in  conseguenza  di  non  aver 
>  produrre  un  documento  decisivo  che  era  nelle  mani 
rversario  9  il  termine  ad  appellare  non  decorre  che 
orno  in  cui  la  falsità  sarà  riconosciuta  agiuridica- 
verificata  ,  0  dal  giorno  ia  cui  il  itolo  personale  è  sta- 
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to  leoperto ,  o  6iiii1mnite  dal  gionio  \n  cni  il  doeameiilo 
sarà  ricuperato d«lla  parte  suocumbeate. 

In  questo  ultimo  caso  la  parte  dee  somministrar  prova 
scrìtta  indicante  il  giorno  m  cni  ha  scoperto  o  ricuperato 
il  documento  ;  e  non  altrimenti. 

513.  Da  una  sentenza  cbe  non  sia  pvoTfisioiialmente  ese- 
guibile ,  non  sarà  permesso  d' interporre  l' appello  fra  lo 
spazio  di  otto  giorni  dalla  data  della  medesima.  L' appello 
interposto  9  durante  questo  termine^  sarà  dicbiarato  Inam- 
messibile  :  ma  se  per  anche  il  termine  non  è  spirato»  i'  ap- 
pellante a^rà  diritto  di  reiterarlo. 

514.  L*  esecuzione  delle  sentenze  che  non  sono  provvisìo- 
naimente  eseguibili,  sacà.  sospesa  per  tatto  il  corso  degli 
otto  giorni  suddetti. 

51 5>  V  appello  da  una  sentenza  preparatoria  0  interlocu- 
toria di  un  tribunale  dvile  non  potrà  interporsi  se  dbn  (to- 
po la  sentenza  difflnitiTa,ed  unitamente  ali  appello  da  que- 
sta. Il  termine  per  appellare  decorrerà  dal  giorno  in  cui  sa- 
rà notificata  la  sentenza  diflQnitiTa  :  e  quando  anche  la  sen- 
tenza preparatoria  o  interlocutoria  sia  stata  eseguita  senza 
riserra  <,  i*  appello  sarà  ammessibile*  Se  però  1*  appello  bt- 
verso  la  sentenza  diffinitiTa  sarà  inammessibile ,  io  sarà 
egualmente  per  le  sentenze  che  V  han  preceduta. 

L' appello  danna  sentenza  proTTisionale,o  sopra  doman- 
de prof  visionali  pronunziata  da  un  tribunale  civile,potrà, 
se  H  ha  luogo ,  essere  interposto  prima  della  difflnitiva  ;  e 
l'appello  sospenderà  l'esecuzione  della  sentenza  impugnata. 

In  generale  le  sentenze  preparatorie,  interlocutorie  ,  e 
pMrovyistonali  0  sopra  domande  provvisionali  de'  tribunali 
.  civili ,  non  sono  di  pregiudizio  nella  difflnitiva  ^  conforme- 
mente alla  dichiarazione  contenute  neir  articolo  195» 

516.  Sono  preparatorie  le  sentenze  che  riguardano  i  meri 
ntti  ordinatori  del  giudizio ,  diretti  a  mettere  la  causa  in 
istato  di  essere  difflaitivamente  giudicata» 

Sono  iììterlocuiorie  le  sentenze  che  il  tribunale  profiferi- 
soe  avanti  la  decisione  diffinìtivatper  ordinare  una  pruova, 
noa  verificazione  9  una  perizialo  un  atto  qualunque  che 
sia  relativo  al  merito  della  causa ,  e  che  potrebbe  essergli 
di  pregiudizio* 

517.  Saranno  soggette  all' appello  le  sentenze  qualificate 
per  inappellabili,  quando  sono  state  profferite  da  giudici  i 
quali  non  potevano  decidere  la  causa, che  in  prima  istanza. 

Gli  appelli  dalle  sentenze  pronooziate  sopra  materie ,  la 
cognizione  inappellabile  delle  quali  spetta  a'  primi  giudici, 
non  saranno  ammessibili ,  quantunque  essi  abbiano  trala- 
iciato  di  qualificarle»  o  le  abbiano  qualificate  come  senten- 
ze di  prima  istanza. 

518.  Quando  si  tratterà  d'incompetenza ,  Tappello  sarà 
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euibila  «  b^ncliè  la  sentenza  sia  stata  qoalilkiata  per 
;>ellabile.  Nondimeno  dalla  sentenza  profferita  in  gra- 
appello  non  può  darsi  an  altro  appello. 
I.  L'appello  dalle  sentenze  suscettive  di  opposiziòna 
si  potrà  ammettere ,  finché  duri  il  termine  assegnato 
[uesta* 

3.  L' atto  di  appello  conterrà  citazione  a  comparire  fra 
mini  stabiliti  dalla  lecge,  e  dovrà  notificarsi  a  persona 
omictlio ,  sotto  pena  dinuUità. 
i.  Qualora  la  sentenza  non  ordini  1*  esecuzione  protvi- 
k  ne*  casi  ne'  quali  è  questa  autorizzata,  V  appello  dalle 
enze  definitive  ne  opererà  la  sospensione, 
esecuzione  delle  sentenze  indebitamente  qualificate 
ioappeltabili  non  potrà  sospendersi  se  non  in  virtù  di 
inibitoria  ottenuta  dair  appellante  nell*  udieofta  della 
1  Corte  civile ,  in  conseguenza  di  una  citazione  a  breve 
ulne. 

a  gran  Corte  civile  potrà  neir  udienza»  e  sopra  un  sem- 
«  atto  ordinare  la  esecuzione  provvisoria  delle  sentenze 
1  qualificate  o  (qualificate  appellabili,  quantunque  i  gin- 
i  fossero  autorizzati  a  pronunciare  inappellabilmente. 
22-  Se  r  esecuzione  provvisoria  non  è  stata  ordinata  nei 
i  ne*^  quali  la  legge  Y  autorizza ,  la  parte  intimata  potrà 
i  semplice  atto  farla  ordinare  ali  udienza  della  gran 
rie  civile  prima  della  sentenza  sulT  appellazione. 
)23.  Se  r  esecuzione  provvisoria  è  stata  ordinata  fuori 
'  casi  preveduti  dalla  legge  •  l'appellante  potrà  ottenere 
libitoria  nell'  udienza,  previa  una  citazione  a  breve  ter- 
ne. Questa  inibitoria  non  si  accorderà  mai  sopra  diman- 
che  non  sia  stata  comunicata  all'altra  parte. 
524.  Non  sarà  permesso  in  alcuu  altro  caso  di  accordare 
ibitorie  «  ne  di  fare  alcuna  determinazione  ,  per  sospen-^ 
re  direttamente  o  indirettamente resecuzione  della  sen* 
uza  :  e  ciò  sotto  pena  di  nullità. 


gran 
Tìtto^  se  vi  sia  bisogno. 

526.  Fra  otto  giorni  dalla  costituzione  di  patrocinatore 
itta  dalla  parte  appellata ,  r  appellante  dovrà  notificare 
;  ragioni  ae*suoì  gravami  centra  la  sentenza*La  parte  ap- 
cllata  risponderà  fra  gli  otto  giorni  seguenti  ;  e  quindi  si 
1  luogo  all'udienza  senza  altra  procedura. 

527.  Gli  appelli  da  sentenze  pronunciate  in  cause  da  giù- 
icarsi  sommarìamente,saranno  con  un  semplice  atto  por- 
ali  air  udienza  senza  altra  ifrocedura*  Tanto  dovrà  prati- 
arsi  anche  negli  appelli  dalle  altre  sentenze  ,  se  la  parte 
ippellata  non  comparisca. 
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588.  Nelle  cause  di  appello  non  saranno  proposte  nuove 
dimande ,  meno  che  quando  si  tratti  di  compensazione  »  o 
«he  la  nuova  dimanda  non  abbia  il  carattere  di  una  ecce- 
zione centra  Tasion  principale. 

Ciò  non  ostante,  le  parti  possono  domandare  gì*  interes- 
si 9  gli  arretrati,  le  pigioni  e  gli  altri  accessori  scaduti  do- 
po ta  sentenza  profferita  in  prima  istanza  ;  come  pure  i 
danni  ed  interessi  per  lo  pregiudizio  sofferto  dopo  la  detta 
sentpnzfl 

929*  Ne*  casi  preyeduti  nell'articolo  precedente  le  nnove 
domande  e  le  eccezioni  del  reo  dovranno  esser  proposte 
con  semplici  atti  di  conclusioni  motivate. 

Tanto  pure  avrà  luogo  %  quando  le  parti  vorranno  muta- 
re o  modificare  le  loro  conclusioni. 

Tutte  le  scritture  che  sono  una  ripetizione  de'  motivi  e 
delle  eccezioni  di  già  proposte  in  iscritto  nella  prima  istan* 
za  0  in  appello ,  non  entreranno  in  tassa- 
Se  la  medesima  scrittura  «  oltre  alle  ragioni  per  lo  avan- 
ti  allegate ,  contiene  nuovi  motivi  o  eccezioni,  sarà  tassata 
per  tutta  qudla  parte  che  riguarda  le  cose  novellamente 
dedotte. 

530.  Nonsara  ricevuto  in  appello  alcun  intervento  in  cau- 
sa se  non  richiesto  da  coloro  i  quali  avranno  diritto  di  for- 
mar opposizione  di  terzo* 

551.  Insorgendo  più  di  due  opinioni,  ciascuna  delle  quali 
non  abbia  la  pluralità  assoluta,  l'affare  sarà  regolato  corno 
è  disposto  nefr  articolo  21 1 . 

532.  Quando  in  una  gran  Corte  civile  si  sarà  formata  pa- 
rità di  voti,dovranno  chiamarsi^secondo  l'ordine  del  ruolo, 
uno  o  più  giudici  che  non  abbiano  conosciuto  della  causa  » 
e  sempre  in  numero  dispari  ;  e  la  causa  si  discute  di  nuovo 
air  udienza  ^  o  nuovamente  si  riferisce ,  se  trattasi  di  cau- 
sa istruita  per  iscritto. 

Se  poi  tutti  i  giudioi  avran  conosciuto  della  causa»  dovrà 
chiamarsi  uno  o  più  giudici  della  gran  Corte  criminale  nel 
modo  medesimo. 

555*  La  perenzione  in  causa  di  appello  darà  forza  di  cosa 
giudicata  alla  sentenza  appellata. 

554.  Le  altre  regole  stabilite  pe'  tribunali  civili  saranno 
osservate  nelle  gran  Corti  civili  e  ne'  tribunali  di  appello* 
535*  L' appellante  che  succumberà  ,  sarà  condannato  ad 
nn'  ammenda  di  carlini  dodici  ^  se  si  tratti  di  appellazione 
da  una  sentenza  di  giudice  di  circondario,e  di  carlini  ven- 
tiquattro a  dodici  ducatiise  si  tratti  di  appellazione  da  uba 
sentenza  di  tribunal  civile.    . 

556.  Se  la  sentenza  vien  confermata  ,  V  esecuzione  sarà 
fatta  dal  tribunale  che  avrà  profferito  in  prima  istanza.Se 
poi  la  sentenza  è  rivocata ,  r  esecuzione  fra  le  parti  mede* 
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I  spetterà  alla  gran  Corte  cìTÌle  che  avrà  profferilo*Po« 
luesta  nondimeno  commettere  resecozione  ad  altr» 
Linale  che  indicherà  nella  deci8ioue,ovvero  al  tribuna- 
esso  che  ha  deciso  in  prima  istanza  ;  salvo  per  le  do- 
ide  di  nullità  d*  imprigionamento ,  per  espropriazione 
ita  e  per  altri  oggetti  ne'  quali  la  legge  attribuisce  giu« 
izione. 

•7.  Essendo  interposto  T  appello  da  una  sentenza  proT« 
)nale ,  o  sopra  domande  provvisionali ,  se  avviene  che 
sta  sia  rivocata  ,  e  la  causa  si  trovi  in  I stato  di  essere 
aiti  va  mente  decisa  »  le  gran  Corti  dovranno  nel  tempo 
;so  profferir  diffinitivam^ite  sul  merito  per  mezzo  di 
i  som  e  medesima  sentenza. 

a  stessa  disposizione  avrà  luogo ,  quando  per  vizio  di 
na  o  per  qualonque  altra  cagione  le  gran  Corti  civili  ri- 
heranno  qualche  sentenza  difflnitiva. 

LIBRO  V. 

inodi  itraoréinar]  ^inupugnare  i  giudkatU  e  del  rkerso  per 
aunuUmnentoQUa  Suprema'Corte  digwUizia* 

TITOLO  L 

DeUa  opposizione  del  terzo. 

i3S.  tJn  terzo  è  autorizzato  a  fare  opposizione  ad  un  giu- 
rato che  pregiudica  a'  suoi  diritti ,  ed  al  quale  né  egli  né 
loro  che  rappresenta  ,  sono  stati  citati. 
S59.  L^oppostsione  dtl  terzo  proposta  come  azione  princi- 
le ,  dovrà  introdursi  nel  tribunale  dove  sarà  stata  prolle- 
a  la  sentenza  impugnata. 

La  detta  opposizione  dedotta  come  incidente  in  un  giudi- 
)  che  sia  stato  introdotto  in  un  tribunale ,  dovrà  formai^ 
con  una  dimanda  innanzi  al  tribunale  stesso,  se  questo  è 
perlore  ovvero  eguale  a  quello  da  cui  fu  profferitala  sen- 
nza  impugnata* 

540.  Se  il  tribunale  non  è  eguale  o  superiore  ,  I'  op|)08i- 
Dne  incidente  del  terzo  sarà  promossa  per  via  di  azione 
'incipale  avanti  al  tribunale  medesimo  che  avrà  pronuu- 
ato  la  sentenza. 

541.  Sarà  nelle  facoltà  del  tribunale  i  avantt  cui  è  stata 
rodotta  la  sentenza  che  subisce  opposizione,  di  procedere 
[tre  nella  càusa ,  o  di  sospendere,  secondo  le  circostanze. 

542.  Le  sentenze  passate  in  cosa  giudicata  <,  che  condan- 
ano  a  rilasciare  il  possesso  di  un  fondo,  saranno  eseguite 
ontra  le  parti  succumbenti ,  non  ostante  l' opposizione  del 
ivzo ,  e  senza  alcun  pregiudizio  della  stessa. 

Megli  altri  casi  i  giudici  potranno  »  secondo  le  clrcostan* 
e  ,  sospendere  T  esecuzione  della  sentenza. 
545.  Il  terzo  la  di  cui  opposizione  vien  rigettata  o  diebia- 


-76- 

rata  inaminessibile ,  sarà  coDdannato  ad  un*  ammenda  non 
minore  di  ducati  dodici  ;  senza  pregiudizio  de'  danni  ed 
interessi  a  iavor  della  parte  avversa, qualora  sia  di  ragione 

TITOLO  II, 
Del  ricorso  per  rttrattojsion^  di  setUema. 

544.  Le  sentenze  inappellabili  profTerite  in  contradditto- 
rio ,  come  pure  le  sentenze  in  contumacia  ,  le  quali  non 
ammettono  oj^posizione,  potranno  essere  rivocate,  a  richie- 
sta delle  parti  o  delle  persone  cliiamate  debitamente  in 
causa ,  pe'  seguenti  motivi  : 

/.  sevi  è  stato  dolo  personale  : 
^.scavanti,  o  neiratto  del  giudicato  saranno  state 
violate  le  formalità  stabilite  sotto  pena  di  nullità,  purcbè 
questa  nullità  non  sia  stata  sanata  dalle  parti  : 

3,  se  sarà  stato  giudicato  sopra  cose  non  dimandate  : 

4,  se  sarà  stato  concesso  più  di  quello  che  si  era  di* 
mandato  : 

5.  se  si  sarà  omesso  di  pronunziare  sopra  qualcuno  dei 
capi  della  dimanda  : 

6,  se  nella  gran  Corte  o  ne'  tribunali  medesimi  vi  fosse 
contrarietà  di  sentenze  inappellabili  tra  le  parti  stesse,  e 
sopra  gli  stessi  articoli  di  ragioni  : 

7.  se  un  medesimo  giudicato  contiene  disposizioni  con< 
trarie  : 

8.  se  è  stata  omessa  la  comunicazione  al  ministero  pub* 
blico  ne*  casi  in  cui  è  ordinata  dalla  legge ,  e  se  il  giudica- 
to è  stato  pronunziato  centra  la  parte ,  m  favor  della  qua- 
le la  comunicazione  era  ordinata  : 

y.  se  è  stato  giudicato  sopra  documenti  »  la  cui  falsità 
venga  posteriormente  riconosciuta  o  dichiarata  : 

W,  se  dopo  la  decisione  della  causa  si  sarà  ricuperato 
qualche  documento  decisivo  che  per  fatto  della  parte  av- 
versa non  era  stato  prima  prodotto. 

545.  Lo  Stato  ,  i  comuni ,  gli  stabilimenti  pubblici  ed  i 
minori  saranno  ammessi  a  questo  ricorso^utte  le  volte  che 
non  saranno  stati  difesi ,  o  sarà  stata  omessa  una  parte  es- 
senziale della  difesa* 

546.  Non  sarà  permesso  di  riformare  nella  sentenza ,  che 
quel  solo  capo  contra  il  quale  ha  luogo  il  ricorso ,  a  meno 
che  gli  altri  capi  non  sieno  dipendenti  da  questo. 

547. 11  ricorso  per  ritrattosione,  unitamente  alla  citazione 
della  parte ,  sarà  notificato  nel  termine  di  tre  mesi  per  at- 
to di  citazione  o  alla  parte  o  al  patrocinatore  t  giusta  i  casi 
ne'  8e°;uenti  articoli  stabiliti  :  ilqual  termine ,  riguardo  ai 
maggiori  di  età  ,  decorrerà  dal  giorno  in  cui  sarà  fatta  o 
alla  persona  o  al  domiciliò  la  notificazione  della  sentenza 
impugnata. 


» 
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5i8.  Trattandoti  di  minori ,  il  termine  di  tre  mesi  deeor- 
rerà  dal  giorno  della  notificazione  della  sentenza  »  ftitta  ad 
essi  personalmente  o  al  domicilio,  dopo  che  saranno  giunti 
all'età  maggiore. 

549.  Le  parti  che  dimorano  foori  del  regno  »  oltre  allo 
spazio  di  tre  mesi  dopo  la  notificazione  della  sentenza  ,  a- 
"iranno  il  termine  stabilito  di  sopra  per  le  citazioni  nell'ar- 
ticolo  167. 

550.  Coloro  che  sono  lontani  dal  territorio  del  regno  per 
servizio  di  terra  o  di  mare .  ovvero  per  impiego  nelle  nego- 
ziazioni straniere  a  favor  dello  Stato,  avranno,  oltre  a'ter- 
mini  fissali  neir  articolo  precedente  ,  un  aumento  di  altri 
due  mesi. 

551 .  Se  la  parte  condannata  muore  nel  corso  del  termina 
fissato  di  sopra  per  lo  ricorso  per  ritrattazione,  il  resto  del 
termine  non  incomincerà  a  decorrere  in  pregiudizio  della 
eredità ,  che  dal  giorno  stabilito  e  nella  maniera  indicata 
nell*  articolo  51 1 . 

552.  Quando  la  falsità  ,  il  dolo  o  la  scoperta  di  nnovi  do- 
cumenti saranno  i  motivi  del  ricorso,!  termini  decorreran- 
no dal  giorno  in  cui  la  falsità  o  il  dolo  saranno  riconosciu- 
ti «  o  i  documenti  saranno  scoperti  ;  purché  negli  ultimi 
due  casi  vi  sia  pruova  scritta  da  cui  possa  rilevarsi  il  gior- 
no della  scoperta  ,  e  non  al  tri  menti . 

555.  Se  vi  è  contrarietà  di  giudicati,  il  termine  decorrerà 
dal  giorno  della  notificazione  dell'  ultima  sentenza. 

554.  il  ricorso  sarà  introdotto  avanti  il  tribanale  stessa 
che  avrà  profferita  la  sentenza  impugnata;  e  potranno  an-* 
che  i  meoesimi  giudici  deciderne. 

555.  Se  un  litigante  vuol  usare  di  questo  rimedio  centra 
un  giudicato  che  venga  prodotto  in  lina  causa  pendente  in 
un  tribunale  diveriso  da  quello  che  ba  pronunziato  il  detto 
giudicato)  dee  procedere  avanti  quel  tribunale  che  ba  pro- 
nunziato il  giudicato  che  vuoisi  impugnare:  ed  il  tribunale  \ 
presso  cui  pende  la  causa ,  nella  quale  si  è  prodotto  il  giù-  ' 
dicalo  che  s'impugna ,  può,  secondo  le  circostanze ,  conti- 
nuare o  sospendere  la  procedura. 

556.  La  domanda  per  ritrattazione  si  fa  con  citazione  al 
domicilio  del  patrocinatore  della  parte  che  ba  ottenuto  il 
giudicato  che  s^  impugna ,  se  questa  è  proposta  fra  sei  mesi  i 
dalla  data  del  giudicato  :  dopo  1  sei  mesi  la  citazione  dee                    -    I 


r 


forsi  al  domicilio  della  parte 

557.  Il  ricorso  per  ritrattazione ,  qualora  sia  proposto 
incidentemente  innanz^un  tribnnale  competente  per  giudi-  t 

carne,  dovrà  introdursi  per  mezzo  di  un  atto  di  patrocina- 
tore a  patrocinatore.  Ma  qualora  voglia  proporsi  per  inci-  j   j 
dente  in  un  tribunale  diverso  da  quello  che  ha  protferita  la                    -   ; 
Co(l.IV.ne'«iudl8J  rip.PJ  Jl.                         «                                •  J 
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aenUnza*  dovrà  introdursi  per  via  di  citazione  a  comparire 
aTanti  i  medesimi  giudici  che  sentenziarono. 

5S8.Niuno,eocettuati  gli  agenti  per  interessi  dello  Stato, 
potrà  ricorrere  per  ritrattazione ,  se  prima  di  presentarne 
la  domanda ,  non  ba  depositata  una  somma  di  ducati  ses- 
santa a  titolo  di  ammenda ,  e  di  ducati  trenta  a  tìtolo  di 
danni  ed  interessi  della  parte;senza  pregiudizio  di  maggio- 
ri indenniszazioni ,  qualora  Steno  di  ragione. 

Se  la  sentenza  impugnata  è  stata  prolferita  in  contuma- 
cia ,  e  dietro  1*  esclusione  delie  produzioni  non  fatte  in  tem- 
pio nella  istruzione  p6r  iscritto ,  il  deposito  sarà  di  una  me« 
tà  ;  e  sarà  di  un  duarto  9  qualora  si  tratti  di  sentenze  prof- 
ferite da  tribunali  civili. 

559.  Nella  domanda  debbe  èsser  notiflcata  prima  di  tutto 
la  quietanza  del  ricevitore  :  dovrà  quindi  esser  trascritto 
un  consulto  di  tre  avvocati  ctie  abbiano  esercitato  almeno 
per  lo  corso  di  dieci  anni  lalor  professione  presso  nn  tribu- 
nale compreso  nelle  circoscrizioni  territoriali  della  gran 
<Corte  civile  9  fra  le  quali  è  stata  pronunciata  la  sentenza. 

Sarà  dichiarato  nei  consulto ,  che  i  detti  avvocati  opina- 
no per  la  ritrattazione  ;  e  vi  saranno  ancora  esposti  ì  mo- 
tivi  della  domanda  :  altrimenti  questa  non  sarà  ricevuta. 

5G0.  Se  la  notiflcazionedel  ricorso  per  ritrattazione  segui- 
rà fra  sei  mesi  dalgiomo  della  sentenza ,  il  patrocinatore 
della  parte  che  ha  ottenutola  sentènza  favorevole,  s' inten- 
derà costituito  di  diritto  senza  bisogno  di  nuovi  poteri. 

561.  L'esecuzione  della  sentenza  impugnata  non  verrà 
sospesa  dalla  dimanda  per  ritrattazione  «  ed  a  tal  oggetto 
non  sarà  permessa  alcuna  inibitoria.  La  parte  condannata 
a  rilasciare  un  fondo  non  potrà  essere  ammessa  allo  speri- 
mento dello  implorato  rimedio,  se  prima  non  proverà  di 
essere  stata  eseguita  la  sentenza* 

562.  Offni  dimanda  per  via  di  ritrattazione  sarà  comuni- 
cata aUninistero  pubblico* 

565.  Non  si  possono  discutere  ali*  udienza,  né  produrre  in 
iscritto  altri  motivi  iii  appoggio  della  ritrattazione  se  non 
quelli  enunciati  nel  consulto  degli  avvocati. 

564*  La  sentenza  che  rigetta  la  detta  dimanda ,  condan- 
nerà r  attore  all'ammenda  ed  a'  danni  ed  interessi  fissati 
neir  articolo  558  ;  senza  pregiudizio  delle  maggiori  inden- 
nizzazioni  che  potessero  esser  dovute. 

565.  Se  la  domanda  è  ammessa,  sarà  rivocata  la  reclama^ 
ta  sentenza ,  e  le  partì  saranno  rimasse  nello  stato  in  cui 
erano  prima  della  prelazione  della  medesima.  Le  somme 
nepositate  vengono  restituì  te,  come  pure  tutto  ciò  che  si 
fo^ise  conseguito  dipendentemente  dalia  detta  rivocata  sen* 
ténzà. 
^»66.  Quando  questo  rimedio  è  stato  proposto  per  titolo  di 
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eoatrarieU  di  giadicaii»  la  stessa  deeisìoiie  colla  qoale  si  è 
accordata  la  domanda ,  Ingiungerà  cbe  la  prima  sentenza 
▼eBjra  eseguita,  giusta  la  sua  forma  ed  il  suo  tenore. 

9v7.  Nessuno  può  introdurre  giudizio  di  ritrattazione 
contra  una  sentenza  già  Impulsata  con  questo  rimedio,  né 
oontra  una  sentenza  che  V  abbia  rigettato,  né  contra  quel- 
la profferita  sul  rescissorio,  sotto  pena  di  nullità  e  de* dan- 
ni ed  interessi ,  ancbe  contra  il  patrocinatore  cbe,  dopo 
aver  prestato  il  suo  ministero  nella  prima  dimandai  conti- 
nuasse a  prestarlo  pure  nella  seconda. 

568«  La  contrarietà  delle  sentenze  inappellabili,  proffe- 
rite in  diversi  tribunali  fra  le  parti  medesime ,  e  sopra  i 
medesimi  motifi,  dà  luogo  al  ricorso  per  annullamento  :  e 
l' istanza  si  dee  promuovere  e  giudicare*  secondo  le  regole 
particolari  della  Corte  suprema  di  giustizia* 

TITOLO  m. 

DeWazUme  rfoiif,  o  sia  presa  a  parte  eoiifra  i  gMid. 

560.1  giudici  possono  esser  «resi  aparte  ne'seguentl  casi: 

/.  se  si  pretenda  cbe  nel  corso  della  istnizlone>o  nel- 
r  atto  della  sentenza  sia  intervenuto  dolos  fi*ode  o  concus- 
sione s 

^,  se  la  prefa  aporie  contra  i  giudici  sia  espressamen* 
te  dalla  legge  pronunziata; 

5«  se  la  legge  dichiari  risponsabili  i  giudici  sotto  p^- 
na  di  danni  ed  interessi  ; 

4*  in  caso  di  denegata  giustizia. 
570.  Si  avrà  per  denegata  la  giustizia  ».qnaado  i  giudici 
ricuseranno  di  provvedere  alle  istanze  delle  partito frascu* 
reranno  di  pronunziare  sulle  cause  cbe ,  secondo  il  loro 
numero  di  roolot  sono  in  istato  di  esser  giudicate. 

571*  Perchè  si  verifichi  la  denegata  giustizia,  è  necessa- 
rio che  precedano  due  istanze  scritte  dalle  parti  per  solle- 
citare la  spedizione  della  causa.  Queste  istanze  debbono  es- 
ser notificate  a'  giudici  in  persona  del  cancelliere»  una  do- 
po r  altra,  con  tre  giorni  d* intervallo  almeno,  se  trattasi 
dì  giudici  di  circondario,  e  con  l'intervallo  di  otto  giorni 
almeno,  se  trattasi  di  altri  giudici.  Qualunque  usciere  che 
è  richiesto  a  questo  effètto*  a  tenuto  di  far  le  notificazioni 
delle  dette  istanze^sotto  pena  d'interdizione  dal  suo  ufizio. 

572.  Dopo  le  indicate  due  istanze  sarà  permesso  di  pro>- 
cedere  contra  il  giudice. 

573.  V  azione  civile  contra  i  giudici  di  circondario,  con- 
tra i-tribunali  civili  o  contra  qualcbeduno  de'  membri  di 
essi,  sarà  portata  avanti  la  gran  Corte  civile  nelle  cui  cir- 
coscrizioni territoriali  1  detti  giudici  e  tribunali  riseggono. 

V  azione  civile  contra  le  gran  Corti  criminali  e  le  grab 
Corti  ci vilif  0  ooa tra  una  delle  Camere  di  esscio  contra 


-so- 
nno 0  pia  de*  loro  giadici»  sarà  prodotta  nella  Corte  supre- 
ma di  giustizia. 

574'  Ciò  non  ostante  non  sarà  permesso  alcun  richiamo 
contra  i  eludici,  senza  che  preceda  una  permissione  accor- 
data dal  tribunale  che  dee  deciderne. 

575.  Sarà  presentata  a  questo  effetto  una  istanza  firmata 
dalla  parte  o  da  persona  munita  di  sua  speciale  ed  autenti- 
ca procura,  da  unirsi,  sotto  pena  di  nullità,airistanza  pre- 
detta ed  a' documenti  giustiOcativi,  se  pure  ye  ne  sodo. 

576.  Non  sarà  lecito  di  adoperare  alcun  termine  ingiurio- 
so centra  i  giudici,  sotto  pena  di  un'ammenda  contra  la 
parte,  o  di  un*  ammonizione  o  sospensione  contra  il  patro« 
Cinatore,  come  più  converrà  alla  natura  de'  casi. 

577;  Se  avviene  che  il  ricorso  civile  sia  rigettato,  la  par- 
te ricorrente  sarà  condannata  ad  un'  ammenda  non  mino* 
re  di  ducati  settanta  ;  senza  pregiudizio  de' danni  ed  inte- 
ressi a  favore  dell'  altra  parte»  se  pure  vi  è  luogo. 

57S.  Essendo  ammesso  il  ricorso,  sarà  notificato  nel  ter- 
mine di  tre  giorni  al  giudice  contra  cui  si  reclama  :  ed  egli 
nel  corso  di  otto  giorni  dovrà  produrre  le  sue  difese. 

Intanto,  finché  non  sia  giudicato  diffinitivamente  il  ri; 
corso,  il  giudice  si  asterrà  dal  pronunziare  e  sulla  causa  4i 
cui  si  tratta,  e  su  qualsisia  altra  causa  che  la  parte  ricor- 
rente» 0  il  di  lei  conjuge,  o  i  parenti  in  linea  retta  avesse- 
ro nel  tribunale  ove  egli  risiede:  e  ciò  sotto  pena  di  nullità. 

579.  Il  ricorso  sarà  portato  ali*  udienza  con  un  semplice 
atto,  e  sarà  giudicato  da  una  Camera  di  giudici  diversa  da 
quella  che  lo  avrà  ammesso.  Se  poi  nella  gran  Corte  civile 
non  esiste  che  una  sola  Camera^  sarà  giudicato  ne'  domini 
di  qua  del  Faro  dalla  gran  Corte  civile  residente  in  Napoli* 
e  ne'  dominj  oltre  il  Faro  dalla  gran  Corte  civile  residente 
in  Palermo. 

580.  L*  attore  nel  caso  che  resti  succumbente,  sarà  con* 
dannato  ad  un'  ammenda  non  minore  di  ducati  settanta  ; 
sen/a  pregiudizio  de' danni  ed  interessi  a  favore  delie  par- 
ti, se  pure  vi  è  luogo. 

TITOLO  IV. 

Del  ricorso  per  nnnuUamenio  alla  $upre$na 
Corte  di  ^iustUia. 

581 .  Il  ricorso  per  annullamento  sarà  diretto  al  presidente 
ed  a'  consiglieri  della  suprema  Corte  di  giustizia.  Saranno 
distintamente  enunciati  i  numeri  degli  articoli  delle  legg;i 
à'Vili,  e  delle  leggi  della  procedura  nt^  giudi^'  civUi^  violati 
dalla  decisione  impugnata.  Il  ricorso  sarà  sottoscritto  da t- 
r  avvocato  presso  la  suprema  Corte. 

582.  Sarà  il  detto  ricorso»  d^unita  alla  quietanza  del  rice- 
vitore de' ducati  quaranta  depositati  per  la  muUa,intimato 
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alla parie  in  persona  o  al  domicilio  nel  termine  di  tre  me- 
si dalla  intimazione  ricemita  della  sentenza  o  della  decisio- 
ne che  s' intende  impugnare:  salve  le  ulteriori  dilazioni  i 
ammesse  cogli  articoli  549,  S50  e  551  delle  presenti  UggiXM,  ! 
intimazione  sarà  fatta  con  atto  di  citazione  a  comparire  nel-                  ' 
la  suprema  Corte  fra  1  termine  di  un  mese  ;  nel  quale  atto 
sarà  inserito  il  ricorso. 

583.  I^a  intimazione  al  domicilio  potrà  anche  farsi  al  do- 
micilio eletto  col  contratto  che  ba  dato  causa  alla  decisione 
che  s'impugna  nella  Corte  suprema  di  giustizia,  o  al  domi-  ' 

cilio  eletto  nella  iscrizione  delle  ipotectie. 

Non  sarà  valida  quella  latta  al  domicilio  eletto  nd  giu- 
dizio in  prima  i stanza ^  o  in  appello. 

5ft4. 11  ricorso  cosi  intimato  sarà  dell*  attore  depositato 
fra  '1  secondo  termine  del  mese  nella  cancelleria  della  sq- 
prema  Corte,  d' unita  alla  spedizione  o  alla  copia  della  de- 
cisione a  lui  intimata  :  altrimenti  non  sarà  ricevuto* 

585.  Se  il  ricorso  è  stato  intimato  dopo  trascorsi  i  tre  me- 
si, 0  se  non  è  stato  intimato  d'unita  alla  quietanza  del  rice- 
vitore, sarà  dichiarato  irrecettibile,senza  potersi  giammai 
attendere  la  giustizia  del  merito. 

586.  Sono  dispensati  dal  deposito  della  multa  di  ducati 
quaranta 

/•  gli  agenti  per  gl'interessi  dello  Stato  negli  affari  che 
concernono  direttamente  le  amministrazioni  dS.  medesimo; 

j^.  le  persone  indigenti  :  bcnvero  debbono  esse  pro- 
durre uniti  al  ricorso  un  certificato  d*  indigenza  rilasciato  i 
dal  sindaco  della  loro  municipalità,  non  solo  vistato ,  ma  1 
approvato  dall'Intendente,  ed  un  estratto  del  ruolo  delle 
coutribuzioni  :  in  mancanza  de* quali  documenti  il  ricorso 
^  irrecettibile,  senza  potersi  supplire  coi  deposito  delPam- 
menda y  se  sia  trascorso  il  tempo  utile  a  produrre  il  ricorsQ, 
o  siasi  ancbe  prima  dalla  suprema  Corte  dichiarato  non  ré- 
cettibile. 

Se  il  roolo  fondiario  porta  una  rendita  imponibile  oltre 
a  ducati  cinquanta,  malgrado  il  certificato  d'indigenza  >  il 
ricorso  non  si  riceve. 

587.  Sono  anche  dispensati  dal  deposito  dell'  ammenda  i 
ricorsi  alla  suprema  Corte  di  giustizia  contenenti  il  solo 
motivo  di  essersi  ricevuto  l'appello  da'  giuoicati  inà^ella- 
bili,  quelli  per  contrarietà  pi  ghidicati,  e  quelli  tal  regola- 
mento di  giudici. 

5SS.  Se  il  ricorso  Tiene  intimato  a  più  interessati  e  ho  ,    « 

sono  stati  in  giudizio,  il  termine  del  mese  ad  esibirlo  m  ^ 

cancelleria  decorrerà  dall'  intimazione  fatta  air  ultimo  d\  ^ 

essi  ;  purché  però  detta  intimazione  segua  nel  corso  del  *. 

primo  termine  di  tre  mesi  ;  salve  le  altre  dilazioni  conte*  j    } 

unte  nell'  articolo  582. 
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589.  Potranno  con  un  solo  ricorso  e  con  on  solo  deposito 
impugnarsi  più  decisioni  pronumitiate  nello  stesso  giudìzio^ 

gurchèuna  sia  dipendente  dall'ai  tra.  Potranno  similmeD- 
i  più  persone  in  affara  comune  produrre  un  solo  ricorso 
con  un  solo  deposito. 

Se  i  ricorsi  sieno  separati,  non  si  potranno  esibire  cb« 
mediante  tanti  depositi,  quanti  sono  i  ricorsi. 

590.  Se  i  ricorsi  non  contengono!  motivi  legali  nel  modo 
detto  neir  articolo  581*  non  dee  tenersene  ragione,  ancor- 
ché la  suprema  Corte  conosca  che  la  decisione  impugnata 
sia  annullabile. 

591.  La  suprema  Corte,  ricevendo  il  ricorso^non  potrà 
accogliere  ne  promuovere  di  ufizio  alcun  mezzo  di  dritto  , 
nascente  da  fatto  non  dedotto  per  azione  o  eccezione,  o  al- 
trimenti, avanti  a'  giudici  del  merito  ;  purché  la  nullità 
non  sia  di  ordine  pubblico,  o  per  incompetenza  per  ragion 
di  materia. 

592.  Il  ricorso  nella  suprema  Corte  di  giustizia  non  è  aper- 
to che  uniformemente  alle  leggi  organiche  degli  ordini  giu- 
diziari di  qua  e  di  là  del  Faro,  quando  i  giudicati  non  pos- 
sono essere  impugnati  per  le  vie  di  appellazione,  di  opposi- 
zione di  terzo»  o  di  ricorso  per  ritrattazione. 

593.1  procuratori  generali  presso  le  gran  Corti  civili,  ed 
i  regi  procuratori  de  tribunali  non  possono  produrre  ri- 
corso presso  la  suprema  Corte  di  giustìzia  nelle  cause  ove 
formano  parte  a{[giunta  ,  ma  solo  in  quelle  ove  agiscono 
come  parti  principali. 

594.  L' istruzione  nella  suprema  Corte  sarà  sempre  per 
iscritto.  Il  consigliere  relatore  farà  il  rapporto  in  iscritto  e 
verbale  all'  udienza.  In  seguito  ariagheranno  le  parti  :  ed 
in  ultimo  luogo  il  pubblico  ministero  farà  le  sue  requie 
sitorie. 

595.  Se  la  suprema  Corte  rigetta  il  ricorso,  la  parte  snc- 
cumbente  perderà  la  multa  depositata  de'  ducati  quaran- 
ta, e  sarà  condannata  alle  spese  del  giudizio.  Se  la  detta 
Corte  annullerà  la  decisione  impugnata  ,  rimetterà  senza 
condanna  di  spese  il  merito  al  conoscimento  di  altro  tribu- 
nale 0  di  altra  Corte,giusta  il  disposto  nelle  leggi  organiche 
deirordine  giudiziario  pe'  dominj  di  qua  e  di  la  del  Faro. 

Le  disposizioni  contenute  nel  presente  articolo  non  a- 
vranno  luogo,  ove  si  tratti  di  contravvenzione  di  una  sen- 
tenza passata  in  giudicato,  o  altrimenti  inappellabile.  In 
questo  caso  la  suprema  Corte,  senza  fare  alcun  rinvio,  or- 
dinerà l' esecuzione  dei  giudicato  antecedente,  restituirà 
alla  parte  vincitrice  la  mulla  depositata  ,  e  cdndannerà 
la  parte  succumbeote  alle  spese  del  giudizio. 

La  decisione  tanto  di. rigetto,  che  di  annullamento,  sarà 
motivata. 


9M«  L'annuflameBlo  di  una  deeUl«ne  porli  neeessara- 
mènte  seco  quello  ddle  deeisieni  posteriori  alle  quaU  ìst 
decisione  aoDuUata  è  servita  di  base  :  e  le  cose  si  rimette^ 
ranno  nello  stesso  stato  in  cui  erano  prima  di  profferirsi 
la  decisione  cbe  ba  formato  l'oggetto  dell'  annullamento  : 
il  che  sarà  espressamente  ordinato  dalla  Corte  suprema. 

597.  L*  annullamento  delle  decisioni  gioverà  soltanto  a 
coloro  ebe  bau  prodotto  legittimamente  ildricorso  »  senza 
cbe  possa  giovare  agli  altrì^  cbe  o  hanno  prestato  aHa  deci- 
sione il  loro  acquietamento»  o  il  cui  ricorso  siasi  dichiara- 
to irrecettibile,  ancorché  la  condanna  contenuta  nella  de- 
cisione fosse  solidale  ;  meno  cbe  Tinteresse  di  colui  che  non 
è  legittima  mente  ricorso,  fòsse  necessario  e  dipendente  da 
quello  che  ba  ottenuto  1*  annullamento. 

598.  Se  la  decisione  è  annullata  per  violazione  di  rito  nel- 
la procedura,  dovrà  la  procedura  ricominciare  dal  primo 
atto  in  cui  le  forme  non  sodo  state  osservate^  ancorché  la 
Corte  suprema  abbia  nella  sua  decisione  omesso  di  annul- 
lare anche  la  proceduraxbe  ha  datocausaailo  annullamen* 
io  del  giudicato. 

599-.  La  decisione  da  farsi  dallaCorte  suprema  dovràcon* 
tenere  il  fatto,  i  motivi  ed  il  dispositivo.  Ne  sarà  data  spe- 
dizione in  forma  esecutoria  alle  parli  eontendenti  che  la 
richiederanno. 

LIBRO  VI. 

Deìla  esecuzione  delle  sentenze^ 

TITOLO  I. 
Del  modo  di  ricevere  le  caiuioni. 

60(K  La  sentenza  cbe  ordinerà  di  darsi  cauzione,  dovrà  sta- 
bilire un  termine,  nel  quale  sia  quella  presentata,  ed  ancba 
un  secondo  termine,  fra  '1  quale  u  resti  accettatalo  sia  con- 
traddetta. 

601.  La  cauzione  sarà  presentata  per  mezzo  dian  atta 
da  notificarsi  alla  parte,  se  non  avrà  patrocinatore  ,  ed  al 
patrocinatore,  quando  essa  lo  avrà  costituito.  La  notificnK 
zione  dovrà  contenere  la  copia  dell'atto  di  deposito  fatto 
in  cancelleria  de' documenti  che  provano  la  idoneità  della 
cauzione,  eccettuato  il  caso  in  cui  la  legge  non  esige  cbe  la 
idoneità  sfa  provata  per  mezzo  di  documenti. 

6(6.  La  parie  può  prendere  comunicazione  in  cancelleria 
de'  detti  documenti  :  e  qualora  accetti  la  cauzione  offerta , 
dovrà  farne  dichiarazione  per  mezzo  di  un  semplice  atto. 
In  questo  caso,  come  pure  m  quello  in  cui  la  parte  non  con- 
traddica nel  termine  flssato,  fa  persona  che  si  offre  a  cau- 
telare, dovrà  fare  nella  cancelleria  la  propria  obbligazione; 
e  questa  senza  bisogno  di  alcuna  sentenza  sarà  esecutiva 
anche  per  via  di  arresto  ^rsonaie»  quando  esso  ha  luogo^  * 
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€03.  Se  la  parU  fra  1  termine  fissato  nella  sentenza  non 
aecetta  la  cauzione ,  si  porterà  1*  affare  nelt*  udienza  per 
mezzo  di  un  semplice  atto. 

604.  Le  ammessioni  di  cauzione  terranno  giudicate  som- 
mariamente senza  altro  ricorso  e  scrittura  :  la  sentenza 
sarà  messa  in  esecuzione,  non  ostante  V  appello. 

605<  gela  cauzione  viene  accettatav  la  persona  che  si  offre 
perla  oiedesln|^«  formerà  la  sua  obbligazione,  conforma  è 
atato  ordinato  nell'  articolo  602. 

TITOLO  IL 

Delia  liqaidfiaUme  de'àanni  ed  intere$sH. 

606.  Allor  quando  il  giudicato  non  avrà  fissato  la  Quanti- 
tà de'  danni  ed  interessi,  V  attore  ne  farà  la  nota  specifica* 
e  la  notificberà  id  patrocinatore  del  reo,  se  ne  lia  costitui- 
to :  ed  i  documenti  i^iustìficatiyi  saranno  comunicati»  o  con 
ricevuta  del  patrocmatore»  o  per  mezzo  della  cancelleria» 

607. 11  reo  fra*!  termine  prescrìtto  negli  articoli  192  e 
1  ASy  e  sotto  le  pene  ivi  comminate,  sarà  tenuto  a  restituire 
ì  detti  documenti)  ed  a  fare  airattore,  nello  spazio  di  otto 
giorni  dopo  che  sarà  spirato  il  termine,  1*  offerta  di  quella 
somma  cbe  vorrà  pagare  a  titolo  di  danni  ed  interessi  :  di- 
versamente* la  causa  sarà  portata  all'udienza  per  mezza 
di  un  semplice  atto,  ed  egli  sarà  condannato  a  pagare  tut- 
ta la  sonuna  espressa  neHa  dicfaiarazione,  se  questa  sarà  ri- 
conosciuta giusta  e  ben  fondata,* 

608.  Se  poi  le  offerte  non  aócettate  dati*  attore  saranno 
giudicate  come  sufficienti,  ii  medesimo  verrà  condannato 
nelle  spese  dal  giorno  della  offerta  in  avanti. 

TITOLO  111. 

Della  lUtuiiazione  de'  frutti* 

609.  Chiunque  sarà  condannato  alla  restituzione  de*  frut« 
ti,  dovrà  remier  conto  nella  forma  espressa  nel  titolo  se- 
gueute  ;  ed  a  que#o  riguardo  si  procederà  come  su  tutti  gli 
altri  rendimenti  di  conti  giudiziali* 

TITOLO  IV. 

Dd  rcndJmenio  de"  eonUé 

640.  Le  persone  tenute  a  render  conto  sopra  oggetti  d^ 
amministraziopi  loro  affidate  per  via  giuridica,  saranno  ci- 
tate davanti  gli  stessi  giudici  che  le  avranno  prescelte  ;  1 
tutori  davanti  al  giudice  del  luogo  in  cui  la  tutela  sarà  sta« 
ta  esiercitata  ;  e  tutti  gli  altri  amministratori  davanti  i 
giudici  del  loro  domicilio. 

6H.  Nel  caso  di  appello  da  una  sentenza  la  quale  rigetti 
Una  domanda  fatta  per  rendimento  di  conti  «  la  decisione 
di  appallo  che  invalida  la  sentenaadi  prima  istattza,nniaa- 
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derìi  le  |>arli  Unto  pel  rendimento  Ab*  contf,  qoanto  per  lo 
giudizio  relativo,  al  tribunale  in  cui  la  dimanda  era  stata 
proposta*  o  pure  a  qualunque  altro  tribunale  cif  ilo  ìndica' 
io  dalla  stessa  decisione. 

Se  il  conto  è  stata renduto  e  giudicato  nella  prima  iatan- 
ma,  r  esecuzione  della  decisione  di  appello,  quando  annulla 
o  riforma  la  sentenza  precedente  ,  apparterrà  alla  gran 
Corte  civile  che  V  avrà  pronunziatai  o  ul  altro  tribunale  da 
essa  destinato  nella  stessa  decisione.  < 

612.  Le  persone  cui  sarà  renduto  il  conto,  se  avranno  lo 
stesso  interesse,  nomineranno  un  solo  patrocinatore  ;  so 
poi  discorderanno  sulla  sodta*  il  più  anziano  procederà  a 
nome  di  tutti.  Ciò  non  ostante ,  ciascuno  degr  interessati 
potrà  costituire  un  patrocinatore  ;  ma  le  spese  ocoasionato 
da  questa  particolar  costituzione,  e  fatte  tanto  attivamen- 
te cbe  oasslvamente,  saranno  a  tutto  suo  carico, 

615.  Ogni  sentenza  condannatoria  a  rendi  mento  di  conti 
fisserà  un  termine  nel  quale  i  mentovati  conti  dovranno 
rendersi,  e  deputerà  un  giudice. 

614.  Se  il  preambolo  del  conto,  compresa  la  menzione 
dell'  atto  0  della  sentenza  che  destina  la  persona  obbligata, 
a  renderlo,  e  della  sentenza  che  V  ordina ,  fosse  più  kingo 
di  sei  fogli ,  r  eccedente  non  entrerà  in  tassa. 

615*  Colui  che  rende  il  conto  t  non  imputerà  a  spese  co* 
muni,  che  quelle  de*  viaggi,  se  pare  occorrono  ;  quelle  del-  ■'* 

le  vacazioni  pagate  al  patrocinatore  che  avrà  messo  in  or» 
dine  le  scritture  del  conto,  le  copie  di  prima  edizione  e  la  ^ 
altre;  le  spese  di  presentazione  e  di  affermazione  giurata 
del  conto.  i 

616. 11  conto  comprenderà  1*  introito  e  T  esito,  e  termi-  '. 

nera  con  una  ricapitolaziene  del  bilancio  di  detto  Introiti» 
ed  esito,  colla  soggiunta  di  un  capitolo  particolare  in  cai 
sarà  esposto  quanto  retita  a  ricuperarsi. 

6fT.  Chi  rende  il  conto,  o  personalmente  oper  mezzo  di 
special  procuratore,  dovrà  presentarlo  e  giurarne  la  verità 
nel  termine  fissato,  e  precisamente  nei  giorno  stabilito  dal 
giudice  commessario,  in  presenza  di  coloro  cui  dee  rendei^  > 

si ,  o  almeno  dopo  essere  stati  essi  chiamati  personalmente 
o  al  loro  domicilio,  quando  non  avranno  patrocinatore ,  q 
dopo  la  chiamata  fatta  al  patrocinatore ,  ogni  volta  che  lo 
avranno  costituito.  •    t 

Spirato  il  termine  prefisso,  la  parte  obbligata  a  render  ^ 

couto  vi  sarà  astretta  col  pignoramento  e  colla  vendita  '   . 

de'  suoi  beni  fino  alla  concorrenza  di  unasomma  che  il  tri-  t 

bonale  col  suo  prudente  arbitrio  determinerà  :  sarà  per- 
messo ancora  di  astringerla  per  via  di  arresto  personale»  ,    i 
se  il  tribunale  lo  giudica  conveniente.                                                  -    ! 

618.  Prodotto  e  giurato  il  conto,  se  l' Introita  eccede  Te-  •   j 
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iìUh  la  parte  cui  si  rende»  potrà  richiedere  al  giudice  com- 
messario  uà  mandato  esecutivo  per  la  riscossione  della  som- 
ma residuale:  né  questo  atto  potrà  considerarsi  come  un'ap- 
provazione del  conto. 

619.  Dopo  r  esibizione  ed  il  giuramento  dato  sulla  verità 
del  conto^sarà  questo  notificato  al  patrocinatore  della  par- 
te cui  viea  renauto;  ed  i  documenti  giustificativi  saranno 
numerati  fof^io  per  foglio,  e  cifrati  in  ogni  pagina.dal  pa- 
trocinatore della  persona  che  rende  il  conto  :  e  se  i  detti 
documenti  fossero  eomunicati  mediante  ricevuta,  se  ne  fa- 
rà la  debita  restituzione  fra  '1  termine  stabilito  dal  giudice 
commessane,  sotto  le  pene  comminate  neir  articolo  202. 

020.  Se  colwo  coi  si  rende  il  conto ,  avranno  costituito 
differenti  patrocinatori,  la  copia  e  la  conuanicazione  pre- 
detta saranno  date  al  solo  patrocinatore  più  anziano,  par- 
che tutti  abMano  uno  stesso  Interesse;  ed  a  ciascuno  de  pa- 
trocinatori* quando  gl'interessi  sieno  diversi. . 

Se  in  tal  giudizio  intervengano  credi  ten«  essi  non  avran- 
no  diritto»  che  ad  una  sola  comunicazione  tanto  del  conto,, 
quanto  de'  docnmenti  giustificativi  :  e  questa  sarà  fatta  dal 
più  anziano  de'  patrocinaftori  costituiti* 

621*  Nel  giorno  e  neir  ora  indicata  dal  giudice  commes- 
sane le  parti  andranno  in  contraddittorio  avanti  di  esso  ; 
e  delle  loro  ragioni  in  difesa  e  risposta  in  contrario  sarà 
fatto  un  processo  verbale  :  se  mai  le  parti  non  si  presen- 
tassero* r  affare  sarà  portate  air  udienza  per  mezzo  di  un 
semplice  atto» 

622.  Qualora  le  parti  non  sì  accordino  fra  loro»  il  giudi- 
ce commessario  dovrà  dichiarare  che  egli  medesimo  ne  fa- 
rà Illazione  all'udienza  nel  gilomoda  lui  destinato  :  ed  in 
tal  caso  le  parti  saran  tennte  di  esservi  presenti,  senza  al- 
tra citazione. 

623.  La  sentenza  profferita  sullo  stato  de' conti  compren- 
derà il  calcolo  dell'  introito  ed  esito  ;  e  nel  caso  che  vi  sia 
residuo,  lo  fisserà  con  niassima  precisione. 

624.  Non  vi  sarà  luogo  a  revisione  alcuna  :  tuttavia  nel 
caso  di  errori,  di  omessione,  di  partite  false  o  duplicate , 
sarà  permesso  aUe  parti  di  promuovere  nuove  domande 
avanti  gli  etessi  giudid • 

625.  Se  la  persona  cui  dee  r^derM  il  conto,  non  compa- 
risce, il  giudice  commessario  dovrà  farne  relazione  nel 
giorno  da  Ini  designato.  Saranno  approvati  nel  conto  tutti 
gli  articoli  ffiustifioati.  La  parie  che  lo  rende,  qualora  ap- 
parisca debitrice,  potrà  custodire  il  residuo  senza  interes- 
se ;  e^se  non  si  tratti  di  un  conto  di  tutela,  presterà  cauzìo- 
ne«  quando  non  preferisca  di  mettere  in  deposito  la  som- 
ma residuala. 
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TITOLO  V- 

JkUa  liqiuidtuione  d^  gpeu, 

C26.  La  liquidazione  delle  spese  nelle  cause  tommaric  si 
'  farà  colla  stessa  sentenza  cbe  le  avrà  aggiudicete.  4  qocsto 
eflétto  il  patrocinatare  ckeaTrà  ottenuta  la  condanoa^pre- 
senterà  nello  stesao  giorno  al  cancelliere  di  iidienia  la  nota 
specifica  delle  spase  agffìBdìcate.La  liquidasiaDe  sarà  fatta 
dal  cancelliere  fra  ▼entiquattr'ore»  e  sarà  inerita  nel  di- 
sposltifo  della  sentenaa. 

627.  Le  spese  nelle  cbom  ordinarie  saranno  liquidate  da 
uno  de*  gindici  che  avrà  assistito  alla  sentema  :  ina  questa 
potrà  esseae  spedita  e  rilasciata,  prima  che  sia  fatta  la  li- 
quidazione delle  spese. 

628.  Il  patrocinatore  che  domanderà  la  tassa*  presenterà 
al  cancelliere  la  specifleaeioBe  delle  spese  aggindicategli  « 

'  co'  documunti  ginslificati?  i. 

€29,  Il  gindice  incaricato  di  liqmdarle  tasserà  ciascan  ar- 
ticolo al  margine  della  speciflcaikme  ;  sommerà  in  fine  il 
totale,  e  sottoscriverà  ;  noterà  la  tassa  sopra  ciascun  do- 
cumento, e  cifrerà*  La  speoifioacioDe  rimarrà  unita  alla 
qualità. 

630.  La  somma  della  tassa  sarà  riportata  in  fine  della 
specificazione  delle  spese  aggiudicate.  Sarà  sottoscritta  dal 
giudice  cbe  avrà  proceduto^  e  dal  eaneelliere.  Allorché  tale 
aomma  non  sarà  stata  compresa  nella  spedizione  della  sen- 
tenza, la  parte  avrà  per  essa  un  esecutorio  dal  cancelliereé 

fi5t.  Questo  esecutorio»  o  la  sentenza  relativa  alla  liquida- 
zione saranno  soggette  alla  opposizione  chedavrà  esser  fat- 
ta nel  corso  di  tre  giorni  dal  di  della  notifica,  con  citazione 
al  patrocinatore.  Sì  giudicherà  sommariamente,  e  non  si 
ammetterà  appello  dalla  sentenza,  se  non  qnando  vi  sarà 
appello  per  qualche  disposiaione  sul  merito. 

tSÌ.  Quando  la  parte  che  ha  ottenuto  la  sententa  in  cau« 
sa  sommaria,  non  cura  di  prenderla,  l' altra  le  farà  una  in- 
timazione, acciò  la  prenda  fra  tre  giorni* 

653»  Non  adempieudo  uè  anche  a  questa  intinazione,  la 
parte  snccumbente  potrà  prendersi  la  spedlsione  della  sen« 
tenza,  senza  che  le  spese  iMsero  state  tassate  «  salvo  però 
all'altra  parte  il  diritto  di  farle  tassare  nel  modo  indicato 
neir  articolo  627  e  ne*  seguenti* 

634.  Le  domande  de' patrocinatori  e  di  altri  vfisialimi* 
nisterisli  per  pagamenti  di  spese  contra  le  partii  per  le 
quali  o  avranno  agilOf  o  avranno  fatto  degli  atti,  saranno 
recate  all'  udienza.  In  testa  della  notifica  vi  sarà  la  copia 
Ilei  notaìnento  delle  spese  che  si  domandano. 
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TITOLO  VI. 

Mfo  regole  g^néroK  nUla  esecuzioni  forsata  dette  sentenze 

e  d^li  atti. 

6S5.  Non  sarà  lecito  di  mettere  io  esecozione  alcana  sen- 
leoxa  ed  alcaa  atto»  se  non  hanno  la  stessa  intitoiasione 
delle  leni ,  e  non  sono  chiasi  con  un  mandato  agli  nfiziali 
di  giastiùa,  conforme  è  stato  detto  neir  articolo  259. 

656. 1  giudicati  profferiti  da  tribunali  stranieri,  e  gli  at- 
ti ricevuti  dagli  ufiziali  stranieri  non  saranno  eseguibili 
nel  regnoy  cke  nel  modo  e  ne'  casi  preveduti  negli  ariicoU 
2009  e  2014  delle  leggi  chilU 

637. 1  giudicati  profferiti  eg^li  atti  stipulati  nel  regno  sa- 
ranno mandati  ad  esecuzione  in  tutto  il  regno,  senza  biso- 
gno di  altro  visto  ed  ordine,  anche  allorquando  V  esecuzio* 
ne  debba  aver  luogo  fuori  della  provincia  o  valle  a  cui  si 
estende  la  giurisdizione  del  tribunale  che  ha  sentenziato  «  o 
fttori  di  quel  territorio  in  cui  souo  stati  celebrati  gli  atti. 

658. 1  giudicati  che  ordineranno  un  dissequestro  ,  una 
cancellazione  di  qualsivoglia  inscrizione  d' ipoteca,  un  pa- 
gamento, o  qualùnque  altra  cosa  che  debba  fare  un  terzo,  o 
che  debba  farsi  a  di  lui  pregiudizio,non  saranno  esecutivi 
per  parte  del  terzo  o  contro  di  esso,  anche  dopo  il  termine 
dell'opposizione  dell'appello,  se  non  in  virtù  di  un  certifi- 
cato del  patrocinatore  della  parte  instante,  che  dichiari  la 
data  della  notificazione  delia  sentenza ,  fatta  al  domicilio 
della  parte  condannata,  e  sopra  un  attestato  dei  cancellie- 
re il  quale  affermi  che  non  esiste  né  opposizione  né  appel- 
lo contra  la  sentenza. 

659.  A  tal  effetto  il  patrocinatore  della  parte  appellante 
farà  menzione  dell'  appello  nel  registro  e  ne*  modi  stabilir- 
ti dall' articolo  257. 

640.  In  virtù  del  certificato,  che  nel  registro  non  esiste 
alcuna  opposizione  ed  appello,  i  sequestratarj,  i  conserva- 
tori e  tutti  gli  altri  incaricati  di  sinuii  ufi^  saranno  obbli- 
gati a  dare  esecuzione  alla  sentenza» 

641*  ^Non  sarà  i^ermesso  di  procedere  ad  alcuna  esecu- 
zione sopra  i  beni  mobili  ed  immobili  se  non  in  forza  di  un 
atto  esecutorio,  e  per  cose  liquide  e  certe*  Se  il  debito  da 
esigersi  non  è  di  una  somma  di  denaro,  verrà  sospesa  dopo 
il  sequestro  ogni  procedura  ulteriore,  finche  non  sia  stata 
«seguita  la  valutazione  di  esso. 

642*  L*  arresto  personale  per  un  oggetto  suscettivo  di 
lìquidazione.non  sarà  permesso  se  non  dopo  la  liquidazio- 
ne del  debito  fatta  in  denaro. 

645.  Le  controversie  promosse  sulla  esecuzione  delle  sen- 
tenze de'  tribunali  di  commercio  saranno  rimesse  al  tribu- 
nale civile  dei  luogo  ove  si  dovrà  procedere  alla  esecuzione* 
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eli* Se  le  diffieoltè  insorte  iotomo  alla  eiecnnone  deTtè 
sentenze  o  degli  atti  richieggono  sollecita  spedizione.il  slui 
dice  del  circondario  o  il  tribunale  del  luogo,  a' termini  oeH 
la  rispettiva  competenza»  prenderanno  delle  misure  prov- 
irlsofie,  e  rimetteranno  la  discussione  del  merito  al  giudice 
o  al  tribunale  competente  per  1*  esecuzione* 

645.  L' uflziale  insultato  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni 
stenderà  il  processo  yerbale  della  resistenza  che  gli  vien 
fatta,  e  si  dovrà  procedere  in  conformità  delle  regole  stabi' 
lite  nelle  leggi  penali. 

646*  La  consegna  dell'  atto  o  della  sentenza  in  mano.del- 
r  usciere  potrà  equivalere  ad  un  mandato  per  ogni  esecu- 
zione, eccettuato  il  caso  di  arresto  personale,  pel  quale  atto 
sarà  necessaria  un'  autorizzazione  speciale. 

TITOLO  VII. 

De"  seque^ri  sopra  e/fetti  dd  debUore  esistenti 
presso  un  terzo» 

647.  Ogni  creditore  in  forza  di  documenti  autentici  o  prì- 
Tati  può  sequestrare  nelle  mani  di  un  terzo  le  somme  e  gli 
effetti  del  suo  debltore«o  opporsi  che  sienoadesso  rilasciati* 

648.  Se  mancano  tali  documenti,  il  giudice  del  domicilio 
del  debitore,  ed  anche  quello  del  domicilio  del  sequestrata- 
rio  potranno  in  forza  di  una  istanza  del  creditore  permet- 
tere il  sequestro  e  l'opposizione. 

649.  Ogni  atto  di  sequestro  o  di  opposizione^allora  quan- 
do sarà  fatto  in  virtù  di  un  titolo,  conterrà  T  enunciazione 
del  titolo  e  della  somma  per  cui  e  fatto.  Se  poi  V  atto  è  se- 
guito in  conseguenza  della  permissione  accordata  dal  giu- 
dice, r  ordinanza  dichiarerà  la  somma  ^r  cui  vien  fatto  il 
sequestro  o  V  opposizione  ;  e  ne  sarà  inserita  copia  nel 
principio  dell'  atto.  / 

Qualora  il  credito  per  cui  vien  fatta  istanza  di  sequestro, 
non  sia  liquido,  il  giudice  ne  farà  una  valutazione  provvi- 
soria. 

L' atto  stesso  dovrà  contenere  altresì  reiezione  del  domi- 
cilio nel  luo|;o  ove  dimora  il  sequestratario,  se  il  creditore 
non  risiede  m  esso  :  il  tutto  sotto  pena  di  nullità. 

650.  Non  sarà  permesso  dMntimare  al  domicilio  de'regj 
procunitori  il  sequestro  o  T  opposizione  da  farsi  nelle  mani 
di  persone  che  dimorano  fuori  del  regno  :  ma  dovrà  noUfl- 
earsi  alla  persona  o  al  domicilio. 

651-  Il  sequestro  o  1*  op^sizione  fatta  nell^^  mani  de'  rice« 
Titori9  depositar j  o  amministratori  di  casse  o  di  denari 
pubblici  sotto  questa  loro  qualità,  non  potrà  esser  valido  , 
se  r  atto  non  sarà  intimato  alla  persona  destinata  a  rice- 
verlo, e  se  non  sarà  apposto  il  visto  soiroriginale  o  da  essai 
0  dal  regio  procuratore  in  caso  di  rifiuto, 

(;od.JPnn#'0ivdig  àv^PJIi,  9 
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652.  L*  usciere  che  avrà  sottoscritto  il  sequestro  o  Toppe- 
sizione,  sarà  tenuto,  tutte  le  'volte  che  ne  sarà  richiesto»  di 
giustificare  V  esistenza  del  creditore  sequestrante  nel  tem- 
po in  cui  ffit  sarà  stato  dato  1*  incarico  di  sequestrare  »sotto 
pena  d*  interdizione  e  de'  danni  ed  interessi  verso  le  parti- 

655.  Nel  corso  dei;!!  otto  giorni  a  contare  dal  sequestro  o 
dall*  opposizione,  oltre  un  giorno  per  osni  spazio  di  qutiir 
dici  mifflia  di  distanza  fra  a  domicilio  dei  sequestratario  e 
quello  dei  sequestrante,  ed  anche  un  giorno  per  ogni  spa- 
zio di  quindici  miglia  di  distanza  tra*l  domicilio  di  questo 
ultimo  e  quello  del  debitor  sequestrato  «  il  creditore  sarà 
tenuto  a  denunziare  il  sequestro  o  Topposizioneal  debitore 
sequestrato,  ed  a  citarlo  per  la  conferma  del  sequestro. 

654.  Fra  un  termine  uguale  di  otto  giorni  «  oltre  quello 
proporzionato  alla  distanza.da  computarsi  dal  j|[iomo  della 
dimanda  di  conferma  del  sequestro»  questa  dimanda  a  ri- 
chiesta del  sequestrante  sarà  notificata  al  sequestratariOfU 
quale  prima  di  tal  notificazione  non  sarà  tenuto  a  fiar  di- 
chiarazione alcuna* 

655.  Se  il  sequestratario  si  trovi  di  non  esser  debitore  del 
debitor  sequestratolo  pure  il  suo  debito  non  sia  ancora  sca- 
duto, ove  non  voglia  sborsare  le  spese  per  la  dichiarazione, 
dovrà  nel  termine  di  tre  giorni  dopo  la  denuncia  suddetta 
avvertire  con  atto  di  usciere  il  creditor  sequestrante,  per- 
chè gli  anticipi  le  spese  corrispondenti  a'  documenti  che 
dovrà  esibire,  e  che  dovrà  in  queiratto  indicare.  In  tal  ca- 
so il  termine  a  far  la  dichiarazione  correrà  dal  giorno  in 
cui  gli  sarà  denunciata  l' anticipazione  già  seguita. 

656.  Mancando  la  dimanda  di  conferma ,  il  sequestro  o 
r  opposizione  sarà  di  ninno  effetto  :  se  poi  manca  la  denun- 
cia della  detta  dimanda  al  sequestratario ,  saranno  validi 
tutti  i  pagamenti  fatti  da  esso  fino  al  giorno  della  denuncia. 

657.  Tanto  la  dimanda  di  conferma ,  quanto  1*  altra  del 
dissequestra  fatta  dal  debitore,  saranno  dedotte  davanti  il 
giudice  di  circondario,  o  davanti  il  tribunale  civile  del  do- 
micilio del  debitore  sequestrato,  secondo  le  somme  che  fis- 
sano la  rispettiva  competenza ,  in  conformità  del  disposto 
neir  articolo  91  e  seguenti. 

658.  Il  sequestratario  non  potrà  esser  citato  a  far  la  sua 
dichiarazione,  qualora  non  esista  undocumento  autentico, 
o  pure  una  sentenza  la  quale  abbia  dichiarato  valido  il  se- 
questro o  l' opposizione. 

659.  Non  SI  potranno  citare  ad  una  tal  dichiarazione  tutti 
quei  pubblici  funzionari  de'  quali  è  stata  fatta  menzione 
Dell*  articolo  651  .Ciò  non  ostante  saranno  essi  tenuti  a  pre- 
sentare un  certificato  che  assicuri ,  se  vi  è  debito  a  favore 
^ella  parte  sequestrata ,  e  che  ne  esprima  la  somma  ^  qua- 
lora sia  liquida. 
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660.  Il  sefltteitraUrio  larà  citato  davanti  il  Rlodice  o  il 
tribnnale  eoe  dee  prender  oognizione  del  secraestro  :  ma  se 
la  di  lui  dichiarazione  sarà  contraddetta  9  egli  avrà  il  dirit- 
to di  chiedere  che  ne  sia  rimesso  V  esanie  avanti  il  suo  giu« 
dice  oonipetente. 

Se  dopo  le  dichiarazioni  che  si  faranno  Innanii  a*  giudici 
di  circondario*  sarà  in  controversia  una  somma  maggiora 
di  ducati  trecento ,  essi  dovranno  pronunciare  la  loro  in- 
competenza ,  e  rinviare  le  parti  al  tribunal  civile ,  come  di 
ragione. 

661.  Se  il  seqnestratarlo  si  ritrova  in  un  luogo  ove  risie- 
de il  giudice  o  il  tribunale  che  dee  conoscere  del  sequestro, 
firà  la  sua  dichiarazione  nella  rispettiva  cancelleria  de'me- 
desimi»  affermandone  la  verità  con  giuramento:  altrimenti 
la  Cara  nella  cancelleria  del  giudice  di  circondario  del  luogo 
dd  sud  domicilio  ;  né  sarà  necessario  che  egli  rinnovi  il 
giuramento  nella  cancelleria. 

662.  La  dichiarazione  giurata  potrà  farsi  anche  per  mez- 
sodi  special  procura. 

665*  La  dichiarazione  enuneierà  le  cause  e  la  somma  del 
debito  ;  i  pagamenti  a  conto ,  se  pure  ne  è  stato  fatto  qual- 
cuno ;  V  aito  e  le  cause  della  liberazione  ,  quando  il  seque- 
stratario  non  è  più  debitore;ed  in  ogni  caso  gli  altri  seque* 
atri  o  le  opposizioni  che  fossero  state  fatte  nelle  sue  mani. 

664.  Saranno  annessi  alla  dichiarazione  i  documenti  giù* 
atiflcativl  della  medesima.  Tanto  l'uno  che  gli  altri  saran- 
no depositati  in  cancelleria  ;  e  V  atto  di  deposito  verrà  no- 
tificato per  mezzo  di  un  solo  atto  il  quale  dovrà  contenero 
la  costituzione  di  patrocinatore. 

Questa  costituzione  non  sarà  necessaria ,  trattandosi  di 
causa  pendente  innanzi  a*  giudici  di  circondario. 

665.  Se  mai  sopravvenissero  altri  sequestri  0  nuove  op- 
posizioni »  il  sequestratarìo  dovrà  farne  la  denuncia  al  pa- 
trocinatore del  primo  creditor  sequestrante*  e  presso  i  giu- 
dici di  circondario ,  alla  persona  o  al  domicilio  del  detto 
primo  creditore,  per  mezzo  di  un  estratto  contenente  i  no< 
mi  9  i  cognomi  e  le  elezioni  del  domicilio  de'  nuovi  credito- 
ri •  e  le  cause  del  sequestro  0  della  opposizione. 

666.  Né  dal  canto  del  sequestratane  né  contro  di  esso  ver- 
rà permessa  alcun'  altra  procedura  «  ogni  volta  che  la  di- 
chiarazione non  è  contraddetta. 

667.11  sequestratario  che  trascurerà  di  fere  la  sua  dichiara- 
zionot  e  di  giustificarsi  ne'  modi  stabiliti  negli  articoli  pre- 
oedenti ,  verrà  dichiarato  debitore  puro  e  semplice  delle 
somme  indicai  nel  sequestro.  . 

'  Potranno  però  i  giudici ,  anche  in  appello»  ammettere  la  I   i 

dichiarazione  tardiva  «  ma  non  dopo  eoa  sarà  divenuto  il 
giudicato  inappellabile,  | 
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€68.  Se  il  sequestro  o  1*  opposizione  sarà  formafa  sopra 
beni  mobili ,  il  seqaestratario  do^rà  congiugnere  una  de- 
scrizione particolarizzata  de*  detti  mobili  alla  sua  dichia- 
razione* 

669.  Qualora  il  sequestro  o  V  opposizione  venga  confer- 
mata ,  si  procederà  alla  vendita  ed  alia  distribuzione  del 

S rezzo  in  quella  guisa  che  verta  significato  nel  titolo  della 
i$iribuzione  per  rotitributO' 
Trattandosi  dì  sequestro  o  opposizione  confermata  da  un 

giudice  di  circondario ,  se  il  prezzo  che  si  ritrae  dalla  ven- 
ita  consecutiva,  non  eccederà  i  ducati  trecento,  il  giudice 
di  circondario  procederà  alla  detta  distribuzione,  ancorché 
ti  concorrano  altri  creditori  di  somme  che  o  unitamente  o 
divisamente  eccedono  i  ducati  trecento.  Se  poi  il  prezzo  che 
si  ritrarrà  dalla  vendita ,  ecceda  i  ducati  trecento ,  e  non 
vi  concorra  che  il  solo  creditore  sequestrante  di  somma 
non  maggiore  di  trecento  ducati ,  il  giudice  procederà.  Se 
poi  le  somme  de' creditori  che  vi  concorrono  ,  eccedano  o 
separatamente  o  tutte  insieme  i  ducati  trecento ,  il  giudice . 
dichiarerà  la  sua  incompetenza. 

670.  Gli  stipendi  e  le  pensioni  pagabili  dalle  casse  dello 
Stato  non  potranno  subire  il  sequestro,  che  per  quella  por- 
zione che  è  determinata  dalle  leggi  e  da'decreli  dei  Governo, 

671.  Ti^on  sarà  permesso  di  sequestiiire 

/.  tutte  le  cose  che  la  legge  vieta  di  sequestrare  ; 
B»  le  provvisioni  accordate  per  giustizia  a  titolo  di  ali- 
menti ; 

3.  le  somme  e  gli  oggetti  disponibili  che  il  testatore  e  il 
lionante  ha  dichiarati  non  suscettivi  di  sequestro; 

4.  le  somme  e  le  pensioni  date  o  lasciate  a  titolo  di  ali- 
menti» quando  anche  il  testamento  o  Tatto  di  donazione' 
non  abbia  vietato  espressamente  il  sequestro  di  esse. 

672.  Gli  assegnamenti  provvisionali  per  titolo  di  alimenti 
non  possono  essere  sequestrati  che  per  causa  di  altri  ali- 
inenti.  Gli  oggetti  indicati  ne*  numeri  3.  e  4,  dell*  articolo 
precedente  potranno  essere  sequestrati  per  motivo  di  cre- 
diti posteriori  air  atto  di  donazione ,  o  posteriori  ali*  aper- 
tura del  legato  :  ma  ciò  non  potrà  aver  luogo  che  dietro  la 
permissione  del  giudice»  e  per  quella  sola  porzione  che  egU 
medesimo  determinerà» 

TITOLO  vm. 

M  pignoramenJto  de*  mtìhiiU 

675.  Qualunque  pignoramento  di  mobili  sarà  preceduto 
di  un  giorno  almeno  da  un  precetto  che  dovrà  rilasciarsi 
alla  persona  o  al  domicilio  del  debitore.  Ma  in  caso  che  si 
tema  sottrazione  di  mobili ,  potrà  anche  procedersi  al  pi- 
gnoramento  coatemporaneamente  ai  precetto  suddetto ,  in 


Tirtù  del  permessoche  11  creditore  ne  atrb  ottennio  dal  pre* 
Bidente  o  dal  giodice  di  circondario. 


mi  comune  ove  dovrà  farsi  il  pignoramento ,  se  il  credito^  ^  ^ 
re  non  vi  abita  :  ed  il  debitore  potrà  fare  in  questo  domici-  f%^^' 
lio  eletto  tutte  le  notificacioni*  non  escluse  quelle  di  offerte  •  ^ 
reali  e  di  appello.  7  icf^n  ♦* 

675.  L' usciere  sarà  assistito  da  due  testimoni  nazionali ,  ^t««^  ^ 
maggiori,  e  che  non  fieno  consanguinei  né  aiBni  delle  par»      ,v  ;  <• 

ti  e  deir  usciere  «  fino  a'  cugini  di  quarto  grado  inclusiva-      '^-^  ì  '" 
mente ,  né  loro  domestici.  Egli  dovrà  indicare  sul  processo    j. ,.  ^^  ^ 
verbale  i  loro  nomi  e  cognomi  «  le  loro  professioni  ed  i  luo-        -'  «-  ^  *' 
ghi  di  loro  abitazione. 

I  testimoni  firmeranno  l'originale  e  le  copie.  La  parte 
istante  non  potrà  esser  presente  air  esecuzione. 

676.  Ne' processi  verbali  del  plgnoramenU^  de'  mobili  sa-  ' 
ranno  osservate  tutte  le  formalità  stabilite  porgli  atti  di  ci- 
tazioni :  i  medesimi  conterranno  un  precetto  reiterato  , 
qualora  V  esecnzione  aia  latta  nell'  abitazione  del  debitora 
pignorato. 

677.  Se  le  porte  son  cbinse  «  o  se  vien  ricusato  di  aprire  * 

r  usciere  potrà  mettere  una  suardiai  a£BDcbè  non  sieno  ^ 

trafugati  i  mobili  :  indi  senza  far  citazione  alcuna  s'indiriz- 
zerà nel  momento  a  fame  rapporto  al  giudice  di  circonda- 
rio 4  o  rn  di  lui  difetto  al  commessane  di  polizia  ;  e  ne'  co- 
muni dove  questi  non  esiste,  al  sindaco ,  ed  in  sua  mancan- 
za ,  ali  '  eletto.  L' apertura  delle  porte ,  ed  anche  di  que*mo-  ' 
bili  che  fossero  chiusi  9  doTrà  farsi  alla  presenza  di  alcuno 
de'  detti  ufiziali ,  a  misura  che  occorre  per  lo  pignoramen- 
to* L' ufiziale  presente  air  atto  non  formerà  processo  ver- 
bale «  ma  firmerà  quello  dell'  usciere  dal  quale  dovrà  for- 
marsi di  tutto  un  solo  ed  unico  processo  verbale. 

678.  il  processo  verbale  conterrà  on  esatto  e  distinto 
inventario  degli  oggetti  pignorati  :  e  se  tra  questi  si  trove- 
ranno delle  mercanzie^  converrà  pesarle,  misurarle  0  scan- 
dagliarle, secondo  la  loro  natura.  ^ 

679.  L*argenterla  sarà  pesata  e  specificata  pezzo  per  pez- 
zo ,  colla  indicazione  del  marchio  e  della  bontà. 

680*  essendovi  denaro  contante  ^  sarà  fatta  menzione  del 
numero  e  della  aualità  delle  monete.  L'usciere  lo  deposite*  j 

rà  nel  luogo  stabilito  pe*  pubblici  depositi  «  qualora  il  ere- 
ri  itor  pegnorante  e  la  parte  pignorata  unitamente  agli  op*  r 
ponenti,  se  pur  ve  ne  sono»  non  convengano  di  un  altro 
depositario.  ; 

681.  Neir  assenza  del  debitor  pignorato  «  ricusandosi  di 
aprire  un  qualche  luogo  0  mobile  «  l'usciere  ne  chiederà 
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r  ipertara  all'  uBziale  essistonte  U gittl*  iid  eaao che  fi  ri 

trotino  carte,  deverrà  aU' apposizioue  de' sigilli  dietro  k 
dimaiicla  dell*  usciere  pcedetto. 
682.  Non  potranno  esser  pignorati 
/.  gli  oggetti  che  là  legge  dichiara  immobili  per  loro 
d^tmazione; 

.  '  ^.  il  ietto  necessario  pe' debitori  pignorati,  e  pe*  fiali 
che  seco  loro  convivono  ;  egli  abiti  de*  quali  esti  son  vesti- 
ti e  coperti  ; 

3,  ì  libri  riguardanti  la  professione  del  pignorato,sinò 
al  valore  di  ducati  cento,  a  sua  scelta  ; 

4.  le  macchine  e  gli  strumenti  cbe  servono  alla  istru- 
zione» alla  pratica  ed  all'esercizio  delje  scienze  e  delle  arti 
lino  al  valore  della  somma  predetta  »  ed  a  scelta  del  dì! 
gnorato  ;  ^ 

. ,     ^:  eU  equipaggi  de*  militari,  secondo  i  regolamenti  ed 
li  grado  ; 

6.  gl'istrumenti  degli  arligianii  necessari  alle  loro  per^ 
sonali  occupazioni  ; 

7.  Le  farine  ed  altre  minute  vettovaglie  necessarie  ai 
**^SS"J?.  .****  pignoralo  e  deUa  sua  famiglia  per  un  mese. 

«J3.  Gli  oggetti  indicati  neir  articolo  antecedente  non 
potranno  wser  pignorati  per  alcun  credito,  né  meno  per 
credito  dello  Stato  ;  eccettuati  per  altro  tutti  que*  crediti 
Che  risultano  da  alimenti  somministrati  alia  parte  pigno« 
rata,  o  da  somme  dovute  alle  persone  cSe  hanno  fabbnca- 

10  o  venduto  i  detti  oggetti.o  pure  a  chi  le  ha  somministrate 
per  comprare,  fabbricare  o  ristaurare  i  medesimi. 

Sono  parimente  eccettuati  i  canoni  in  danaro  o  in  generi 
de  terr«ii,  alla  coltura  de' quali  gli  oggetti  surriferiti  sono 
impiegati  ;  i  crediti  per  pigioni  di  opifici,  muUni,  strettoi 
Cd  oleine  da  cui  dipendono  ;  e  le  piglimi  deMuoghi  inser* 
vitìiti  all'  abitazione  personale  del  debitore. 

UH  oggetti  indicati  nel  numero  j2.  del  precedente  articola 
**^^P??f®"i®  ®^*®'  pignorati  per  qualsivoglia  credito. 
.  W4.  Ijualora  il  pignoramento  sia  stato  eseguita  sopra 
istrumenti  ed  animali  cbe  servono  alla  coltura  della  terra.» 

11  giudice  di  circondario  jad  istanza  del  pegnorante  potrà 
deputare  un  agente  per  la  coltura  delle  terre  stesse^chia- 
"JlL^l".****'  "  proprietario  ed  il  pignorato. 

^^T'^.  processo  verbale  sarà  indicato  il  giorno  della 
rendita  degli  effetti  pignorati. 

o»6.  Qualora  la  parte  pignorata  presenti  una  persona 
Idonea  e  solvente  che  volontariamente  e  subito  s'incarichi 
della  custodia  degli  oggetti  pignorati .  V  usciere  dovrà  co- 
stituirlo depositario. 

687.  Se  il  pignorato  non  presenta  un  depositario  solven- 

,  M?  ^°®  ""^oia  le  qualità  ricercate  ,  ne  sarà  nominato  uno 
uail  uscieit. 


€8B.lloii  polmiioeneroMtitBltidepoftitariil  pegnora»- 
te,  il  di  lui  oonjuget  i  consanguinei  ed  afflai  sino  a'  cngiiiè 
di  quinto  grado  inclusi vameiite,  come  pure  i  dì  lui  dome- 
stici :  ma  il  pignorato, il  suo  conjuge,  i  suoi  coasansutneied 
affini  e  i  domestici  potranno  esser  costituiti  deposiurj,qaa- 
lora  vi  concorra  il  loro  consenso  e  quello  del  pegnoraute. 

689. 11  processo  verbale  sarà  fatto  senza  trasportar  cosa 
alcfina,  e  sarà  firmato  dal  depositario  tanto  nelVoriginale, 
quanto  nella  copia  che  gli  sarà  rilasciata  :  e  sa  non  sascri- 
Yere*  ne  sarà  fatta  menzione* 

090.  Coloro  che  impediranno  per  vie  di  fatto  la  costituzio- 
ne del  depositario*  ovvero  ardiranno  di  tra  fugare  e  nascon* 
dere  qualcuno  de^i  effetti  pignorati,  saranno  processati  » 
conforme  è  stabilito  nelle  leggi  penott. 

691.  Se  il  pisnoramento  vien  fatto  nel  domicilio  della 
parte,  dovrà  rtlasciarsi  ad  essa  immediatamente  una  copia 
del  processo  verbale  sottoscritta  dalle  persone  stesse  iche 
avranno  firmato  roriglnale.Se  poi  la  parte  è  assente,dovrè 
rilasciarsi  la  detta  copia  al  sindaco  o  air  eletto,  ovvero  al 
magistrato  che  avrà  fatto  aprire  le  porto  in  caso  di  rifiuto, 
e  che  nell'ortiginale  apporrà  il  suo  visto* 

692.  Se  il  pignoramento  ha  luogo  fuori  del  domicilio,  ed 
il  debitore  pignorato  è  assente,  gli  sarà  notificata  nel  gior- 
no stessojoltre  un  giorno  per  ogni  spazio  di  quindici  miglia, 
la  copia  del  processo  vertiale  :  diversamente,  le  spese  della 
custodia  ed  il  termine  per  la  vendite  incominceranno  a  da-^ 
C9rrere  dal  giorno  della  notificazione* 

fi95.  Il  deposlterio  non  può  servir&i  delle  cose  pignorate, 
né  affittarle^  né  darle  in  prestito,  sotto  pena  di  esser  privata 
delle  spese  della  custodia,  ed  obbligato  a  pagare  i  danni  e 
gì'  interessi,  anche  per  via  di  alereste  personale. 

094*  Se  gli  oggetti  pignorati  hanno  prodotto  qualche  ren- 
dita o  profitto,  il  depositario  è  teuuto  a  renderne  conto  » 
anche  sotto  pena  di  arresto  personale* 

695*  Egli  può  domandare  di  essere  esonerato  dalla  custo- 
dia*  qualora  la  vendite  non  sia  stota  efi^ettuata  nel  giorno 
stabilito  dal  processo  verbale^  e  non  risulti  alcun  ostacolo 
che  l'abbia  impedita*  In  caso  d'impedimento»  egli  potrà 
chiedere  la  sua  esonerazione*  due  mesi  dopo  il  piguoramen» 
to9  salvo  al  creditor  pegnorAnte  il  diritto  di  far  nominare 
un  altro  depositario* 

696. 11  depositario  chiederà  di  essere  esonerato  ,  citendo 
il  creditore  ed  il  debitore  a  comparire  in  via  di  sommaria  e- 
s|)osizlone avanti  il  giudice  del  luogo  dove  sarà  stato  fatto  il 
pignoramento;  e  se  egli  ottiene  di  essere  esonerato ,  dovrà 
procedersi  prima  di  tutto  alla  ricognizione  degli  eiìetti  pi- 
gnorati, chiamate  le  parti* 

697»  Gli  atti  saranno  proseguiti ,  non  ostanti  i  richiami 
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delta  parte  pignora ta»sn*  quali  il  gioéiceiMroimnzierk dietro 
fommaria  esposizione. 

698.  Cbiunqae  pretenderà  di  esser  proprietario  degli  ef- 
fetti pignorati  o  di  ona  porzione  di  essi,  potrà  opporsi  alla 
vendita  per  mezzo  di  un  atto  intimato  al  depositario  e  de- 
nunziato al  creditor  pegnorante  ed  al  debitor  pignorato* 
Questo  atto  dorrà  contenere,  sotto  pena  di  nuUita,una  cita- 
zione motitatatCome  pure  l'esposizione  delle  pruovc  di  pro- 
prietà: ed  il  tribunale  esistente  nel  luogo  della  esecuzione 
pronunzierìi  su  tal  dimanda  come  in  causa  sommaria* 

11  reclamante  che  suceumberà,  sarà  condannate,  se  ^i  è 
luogo,  ne'  danni  ed  interessi  a  vantaggio  del  creditor  pe- 
gnorante* 

Qualora  t!  conoscerà  cbe  il  ricbiamo  sia  evidentemente 
cavilloso^  il  giudice  nel  rigettarlo  potrà  ancora  condaunare 
il  reclamante  0  il  suo  patrocinatore  ad  una  multa  secondo 
la  prudenza  del  giudice  stesso,  avendo  rignardo  al  valore 
degli  effetti  pigDorati,iB  beneficio  del  creditor  pegnorante: 
la  qua!  multa  non  sarà  minore  di  ducati  dieci  esigibili  col- 
Tarresto  personale.  Potrà  in  oltre  il  giudice  condannare 
anche  alle  spese  collo  atesso  arresto  personale* 

Potrà  eziandio  il  creditore,  nel  caso  di  richiamo  di  pro- 
prietà» chiedere  che  gli  eOètti  pignorati  aleno  trasportati 
dal  luo^o  dove  sono,  in  un  altro. 

Potrà  similmentet  non  ostante  il  ricbiamo  di  proprietà 
((ià  prodotto,fare  apporre  gli  affissi  pel  giorno  della  vendita 
indicata  nel  processo  verbale  dall'  usciere:  e  scorso  il  gior* 
no  suddetto  dietro  la  pubblicazione  degli  affissi,  non  sarà 
ammesso  verun  ricbiamo  di  proprietà. 

<Ì99<  Il  depositario  degli  effetti  sequestrati  non  può  prò* 
durre  richiamo  di  proprietà. 

700. 1  creditori  della  parte  pignorata  non  potranno  per 
qualsivoglia cau8a,ed  anche  per  titoli  proveguenti  dà  loca* 
ziooi,formare  alcuna  opposizione^  che  sul  prezzo  della  ven- 
dita* Le  loro  opposizioni  ne  esprimeranno  i  motivi ,  e  sa- 
ranno notificate  al  creditor  pegnorante  ed  all'  usciere,  ov- 
vero ad  altro  uGziale  incaricato  della  vendita,  colla  elezio- 
ne del  domicilio  nel  luogo  dove  sarà  fatto  il  pignoramento^ 
qualora  l'opponente  non  sia  domiciliato  in  esso:  il  tutto 
sotto  pena  di  nullità  rignardo  alle  opposizioni,  e  de'  danni 
ed  interessi  centra  1*  usciere»  se  pure  vi  è  luogo* 

701.  Al  creditore  opponente  non  sarà  permesso  di  rivol-» 
gere  la  sua  azione  se  non  con  tra  il  debitore  pignorato,  ed  a 
solo  oggetto  di  ottenere  la  di  lui  condanna*  Non  sarà  inten- 
tata alcuna  azione  centra  il  detto  creditore,  salva  la  discus- 
sione de* motivi  della  sua  opposizione,  allorché  sarà  per 
distribuirsi  il  denaro. 

702.  Se  nel  presentarsi  ad  oggetto  di  procedere  ad  un  pi- 
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eDoiramento,  1*  usciere  ne  troirerà  f^ii  fatto  aa  altro,  •  sta- 
ilito  un  depositario)  egli  non  potrà  fare  sulle  cose  pignora- 
te un  nnoiro  pignoramento  ;  ma  potrà  devenire  alla  rico- 
gnizione de*  mobili  ed  effetti  sul  processo  verbale  che  il  de- 
positario sarà  tenuto  di  presentargli.  Egli  pegnoreràgli 
effetti  omessile  citerà  il  primo  creditore  pegoorante  a  ven* 
der  tutto  nel  termine  di  otto  giorni.  Il  processo  verbale  di 
ricognizione  equivarrà  ad  una  opposizione  sul  denaro  da 
ricavarsi  dalla  vendita. 

705.  Qualora  il  creditor  pegnorante  non  (àccia  eseguir* 
la  vendita  nel  termine  fissato  qui  appressotqualsivoglia  op- 
ponente munito  di  un  documento  esecutivofdopo  aver  pre- 
ventivamente citato  il  creditor  pegnorante,  senza  bisogno 
di  formare  una  dimanda  per  essergli  surrogato,  potrà  far 
procedere  alla  ricognizione  degli  meiXì  pignorati  sulla  cch 
pia  del  processo  verbale  dell'  esecuzione,  cne  il  depositario 
sarà  tenuto  dì  presentargli,  ed  in  seguito  alla  vendita. 

704.  Correranno  almeno  otto  giorni  fra  la  notificazione 
del  pifporamento  al  debitore  e  la  vendita  degli  effetti  pi- 
gnorati. 

705.  Procedendosi  alla  vendita  in  un  0omo  diverso  da 
(|uello  indicato  dalla  notificazione,  dovrà  citarsi  di  nuovo 
il  debitor  pignorato  con  un  giorno  d' intervallo,  più  un  al- 
tro giorno  per  ogni  spazio  di  quindici  miglia  in  ragione 
della  distanza  delsuo  domicilio  e  del  luogo  in  cui  dovrà  e- 
segnirsi  la  vendita. 

706.  Gli  opponenti  non  saranno  citati. 

707.  Il  processo  verbale  di  ricognizione  precedente  alla 
vendita  non  conterrà  alcuna  indicazione  degli  effetti  pi-  . 
gnorati,  ma  solo  de*  mancanti,  se  pure  ve  ne  sono. 

708.  La  vendita  sarà  fatta  nel  più  vicino  mercato  ne'  gior- 
ni e  nelle  ore  ordinarie  del  medesimo,  o  pure  in  un  giorno 
di  domenica.  Nondimeno  il  giudice  di  circondario  o  il  tri- 
bunale, secondo  le  rispettive  competenze  «  potranno  per- 
mettere la  vendita  degli  effetti  pignorati  in  un  altro  luogo 
più  vantagjgioso.ln  tatti  t  casi  la  detta  vendita  dovrà  esse- 
re annunziata  otto  giorni  avanti  per  via  di  quattro  affissi 
almeno9  uno  nel  luogo  dove  sono  gli  effettì,Valtro  alla  por- 
ta della  ca^  del  comune,  il  terzo  nel  mercato  del  luogo,ed 
in  mancanza  di  questo,  nel  mercato  più  vicino ,  il  quarto 
alla  porta  della  udienza  della  giustizia  di  circondario  :  e  se 
la  vendita  sarà  per  eseguirsi  in  un  luogo  diverso  dal  mer- 
cato, o  da  quello  nel  quale  esistono  gli  effetti,  sarà  posto  in 
esso  un  quinto  affisso.  Dovrà  pure  annunciarsi  la  vendita 
nella  citià  per  mezzo  di  fogli  pubblici,  se  vi  saranno* 

700.  Gli  affissi  indicheranno  il  luogo ,  il  giorno  e  l' ora  j 

della  vendita,  come  pui*a  la  natura  degli  oggetti  senza  par- 
tlcoiar  distiaiione.  ' 


710.  Sarà  verificata  rapposiziene  degli  affissi  permezio 
di  un  atto  di  asciere,  al  quale  sarà  annesso  an  esemplare 
del  r  affisso. 

7H.  Trattandosi  di  barche,  di  schifi  e  di  altri  bastimenti 
di  mare,  della  portata  di  dieci  tonnellate  e  di  menò  ;  di 
barchette!  di  chiattet  di  battelli  edi  altri  legni  di  fiumi;  di 
molini  e  di  altri  edifiz)  mobili  stabiliti  sopra  barche*  o  di- 
versamente; dovrà  procedersi  airaggiudicazìone  nelle  spiag- 
ge, ne' porti  o  nelle  strade  de*  porti  dove  si  ritrovano,  ui 
conformità  dell'  articolo  precedente  saranno  adoperati  non 
meno  di  quattro  affissi  ;  e  saranno  fatte»  in  tre  giorni  con- 
secotìvi  nel  luogo  stesso  dove  esisteranno  gli  oggetti  pigno- 
rati «altrettante  pubblicazioni,  la  prima  delle  quali  non  po- 
trà eseguirsi  che  otto  giorni  almeno  dopo  la  notificazione 
del  pignoramento*  Nelle  città  dove  si  stampano  giornali, 
sarà  lecito  di  supplire  a  tali  pubblicazioni ,  inserendo  in 
questi  r  avviso  della  vendita,  e  ripetendolo  tre  volte  nel 
corso  del  mese  che  la  precede. 

712*  L'argenteria,  gli  anelli  e  le  gio]e  del  valore  di  ducati 
ottanta  almeno»  non  possono  vendersi  che  dopo  la  pubbli- 
cazione degli  affissi  fatta  nelle  forme  di  sppra  indicate  «e 
dopo  tre  esposizioni,  sia  in  luogo  pubblico^  sia  al  luogo  do- 
ve si  trovano  xnstoditi.  In  niun  caso  i  detti  effetti  possono 
essere  venduti  al  di  sotto  del  loro  valore  realcise  si  tratta  di 
argenteria  ;  né  senm  previa  stima  di  periti^  se  trattasi  di 
anelli  o  di  sioje. 

Nelle  città  ove  si  stampano  pubblici  fogli*  le  tre  puld>li^ 
cazioni  saranno  supplite»  come  si  è  detto  nell*  articolo  pre- 
cedente* 

715*  Quando  il  valore  de^li  effetti  pignorati  supera  l' im- 
portare del  credito  per  cui  si  è  proceduto  al  pignoramento 
ed  alle  opposizioni»  non  sarà  permessp  »  che  di  venderne 
que'  tali  da'  c|oali  potrà  ritrarai  una  somma  bastante  a  pa- 
gare i  crediti  e  le  spese* 

714.  Il  processo  verbale  assicurerà  delV  intervento ,  o 
della  non  assistenza  della  parte  pignorata* 

715.  L' aggiudicazione  sarà  fatta  al  maggior  offerente  « 
pagando  a  contanti  :  mancando  il  pagamento ,  gli  effètti 
saranno  immediatamente  rivenduti  a  carico  del  primo  ag- 
giudicatario* 

716.  Saranno  personalmente  risponsabHi  del  prezzo  degli 
effetti  aggiudicati  gli  uscieri  incaricati  della  vendita,i  qua« 
li  saran  tenuti  a  far  menzione  ne*  loro  processi  verbali  dei 
nomi,  co^omi  e  domicili  degli  aggiudicatarj-  Essi  non'po- 
tranno  ricevere  da  costoro  alcuna  somma  al  di  più  dell'  of- 
ferta, sotto  pena  di  essere  considerati  eome  concussionari* 
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TITOLO  IX. 

Denj^gnorimenio  dé'i  fruiti  antera  aUaeaUi.al  moto. 

717.  Non  sarà  permesso  di  procedere  al  pignoramento 
de'  frvitti  pendenti  se  non  fra  le  sei  settimane  anteriori  al 
tempo  ordinario  della  loro  maturazione  ;  e  prima  del  pi- 
gnoramento sarà  fatto  un  precettordi  usciere  per  pagamen- 
to, con  un  giorno  d*  intervallo. 

7t8.  il  processo  verbale  di  pignoramento  conterrà  1*  in- 
dicazione «  la  òontinenza  ed  il  sito  di  ogni  campo ,  come 
pare  la  descrizione  di  due  confini  almeno  »  e  della  natura 
de*  frutti. 

719.  Sarà  destinato  alla  custodia  de'  frutti  una  persona 
la  quale  non  abbia  alcun  de'  titoli  di  esclusione  stobiliti 
nel!*  articolo  688  :  e  qualora  non  sia  essa  presente,  le  verrà 
BOtiflcato  il  pignoramento. 

Sarà  parimente  rilasciata  una  copia  deir  atto  del  pigoo- 
ramento  al  sindaco  del  comune  dove  esiste  il  fondo,  ed  in 
mancanza,  air  eletto  il  quale  apporrà  il  suo  visto  air  ori- 
ginale, senza  spese. 

Se  i  beni  son  situati  in  diversi  comuni  contigni  o  vicinit 
potrà  esser  destinato  un  solo  custode.  11  sindaco  del  comu* 
ne  ove  risiede  T  amministrazione  colonica  di  detti  fondi,  ed 
in  mancanza»  il  sindaco  del  comune  nel  quale  è  situatola 
-  maggior  parto  di  toli  fondi,  o  l' eletto  cbe  ne  là  le  veci,  ap- 
porrà air  originale  il  suo  visto. 

720.La  vendito,otto  giorni  almeno  avanti  the  segua,  sarà 
annunziata  per  mezzo  di  a£Bssi  tanto  alla  porta  del  debito- 
re, cbe  a  quella  della  casa  del  comune  ;  e  se  non  ve  ne  ba, 
al  luogo  dove  si  espongono  gli  atti  della  pubblica  autorità. 
In  oltre  dovrà  essere  annunziata  al  mercato  principale  del 
luogo»  sevi  è;  enon  essendovi»  a  quello  del  luo^o  più  vici- 
no.ed  alla  porto  della  udienza  della  giustizia  di  circondario. 

721.  Gli  affissi  indicheranno  il  giorno,  1*  ora  ed  il  luogo 
della  vendita  ;  i  nomi  e  le  residenze  tanto  del  creditore  pe- 
gnoranto.  quanto  del  debitore  pignorato;  T  estensione  del 
terreno,  la  natura  di  ciascuna  specie  di  frutti,  ed  il  comu- 
ne dove  sono  situati,  senza  altra  specificazione. 

722.  Si  dovrà  far  constare  delia  apposizione  degli  affissi , 
conforme  è  stato  detto  nel  titolo  delptgnoramenìo  de'  mobili* 

723.  La  vendita  sarà  fatta  in  giorno  di  domenica  o  di 
mercato. 

Si  potrà  devenire  alla  vendita  sopra  luogo,  o  nella  piaz- 
za del  comune  nel  quale  è  situata  la  mag&ior  parte  degli 
oggetti  pignorati,  ^ 

La  vendila  potrà  farsi  anche  nel  mercato  del  luogo,  ed  in 
mancanza  di  questo,  nel  mercato  il  più  vicino. 

TU'  Nel  resto  dovranno  osservarsi  le  formalità  ordinate 
nel  titolo  del  piyttaranwnto  de*  moòi^t* 
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725.  La  distrilNiiione  del  prezio  risultante  dalla  Tendìta 
sarà  fatta  nella  maniera  che  sarà  stabilita  nel  titolo  della 
distrUmMUme  per  amtriimto, 

TITOLO  X. 

tkl  plgnoromento  di  rendite  costiteìte  sopra  iem. 

726.  Il  pignoramento  di  una  rendita  costituita  sopra  di 
nn  terzo  non  potrà  aver  luogo  se  non  in  forza  di  un  titolo 
autentico  ed  esecutivo. 

Almeno  un  giorno  prima  del  pisnoramento ,  sarà  fatto 
alla  persona  9  ovvero  al  domicilio  della  parte  obbligata  o 
condannata,un  precetto  di  usciere  a  pagare  «  conteneute 
la  notificazione  del  titolo  del  credito ,  se  per  anche  non 
è  stata  fatta. 

727.  La  rendita  sarà  pignorata  nelle  mani  del  debitore 
di  essa  per  mezzo  di  atto  di  uscierejl  goale,  oltre  alle  for- 
malità ordinarie,  conterrà  V  enunciazione  del  documento 
costitutivo  della  rendita,  della  sua  quantità  e  del  valore 
del  capitale.  Conterrà  parimente  il  documento  del  credito 
del  pegnorante  ;  il  nome,  il  cognome  ,  la  professione  e  la 
dimora  del  debitor  principale  ;  l'elezione  del  domicilio  nel 
luogo  di  abitazione  di  un  patrocinatore  addetto  al  tribu- 
nale, avanti  a  cui  dovrà  procedersi  alla  vendita  ;  e  la  cita« 
zione  al  terzo  pignoratotaccioccbè  faccia  la  sua  dichiarazio- 
ne avanti  lo  stesso  tribunale  :  il  tutto  sotto  pena  dì  nullità. 

728*  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  0(iO ,  661 , 
662, 663, 664 ,  665  e  666  relative  alle  formalità  che  dee  pra- 
ticare il  terzo  pignorato ,  saranno  osservate  dal  debitore 
della  rendita* 

Se  questo  debitore  non.  là  la  sua  dichiarazione,  o  la  fa 
troppo  tardi,  0  se  non  dà  le  giustificazioni  ordinate,potrà, 
secondo  i  casi,  esser  condannato  al  pagamento  della  ren* 


cedura  cui  egli  medesimo  avrà  dato  causa. 

729.  Il  pignoramento  fatto  nelle  mani  di  persone  che 
non  dimorano  nel  regno,  sarà  notificato  alla  persona  o  al 
domicilio.  Riguardo  alle  citazioni  dovranno  osservarsi  ì 
termini  stabiliti  nell'articolo  167. 

750-  V  atto  del  pignoramento  importerà  sempre  il  se- 
questro degli  arretrati  decorsi  oda  decorrere  fino  al  tempo 
della  distribuzione. 

731.  Fra  i  termine  di  tre  giorni  da  quell/>  del  pignora- 
mento, più  un  giorno  per  ogni  spazio  di  quindici  miglia 
di  distanza  fral  domicilio  del  debitor  della  rendita  e  quel-* 
lo  del  creditor  pegnorante*  e  fra  un  termine  eguale  in  prò- 
'^iona  d«lla  distanza  tra *1  domicilio  di  quest'ultimo  e 


quello  del  debitor  principale,  il  creditor  pegnorante,  sotto 
pena  di  nollità,  sarà  tenuto  a  denuntiare  il  pignoramento 
al  debitor  principale^eda  notificargli  il  giorno  della  prima 
pabblicazione. 

732. 8e  atriene  che  il  ddiitor  della  rendita  sia  domici- 
liato faoridel  regno,  il  termine  perla  denunzia  decorrerà 
dal  giorno  nel  quale  spirerà  la  citazione  rilasciata  contra 
il  debitor  della  rendita* 

735.  Quindici  giorni  dopo  la  denunzia  liitta  al  debitor 
principale,  il  creditor  pegnorante  dovrà  produrre  nella 
cancelleria  del^tribunale  esistente  nel  domicilio  del  pre- 
detto debitore  il  quaderno  dell*  atto  per  la  vendita,  con- 
tenente il  nome,  il  cognome,  la  professione  e  1*  abitazione 
del  creditor  perorante,  del  debitor  principale  e  del  debi- 
tor della  rendita;  la  natura  e  la  somma  della  rendita  e 
del  capitale;  la  data  e  l'indicazione  del  documento  in  vir- 
tù del  quale  la  rendita  è  stata  costituita;  la  denunzia  del- 
la inscrizione^qualora  il  documento  contenga  ipotecalo  sia 
stato  inscritto  per  sicurezza  delia  rendita  medesima  ;  il 
nome*  il  cognome  e  la  dimora  del  patrocinatore  della  parte 
instante;  le  condizioni  dell'aggiudicazione  e  l'offerta  di 
un  prezzo*  La  prima  pubblicazione  si  farà  all'  udienza. 

734.  Se  sulla  rendita  costituita  vi  sieno  creditori  ante- 
riori al  primo  di  gennajo  1809  pe*  domiujai  di  qua  del  Fa- 
ro, i  quali  avessero  conservato  i  loro  privilegj  e  le  loro  ipo- 
teche in  conformità  de*  precedenti  stabilimenti»  le  dispo- 
sizipni  de* numeri  ^.  e  5.  dell'articolo  775 ,  e  tutte  le  altra 
contenute  ne'  susseguenti  articoli  sotto  a*  titoli  del  modo  di 
eseguire  la  $provriazione  degi^immobiU^  e  óegCincidenti  nel- 
la procedura  delia  sproprtostone  degl'  immobili ,  saranno  ap- 
plicabili alla  vendita  giudiziale  delle  rendite  costituite 
sopra  terzi* 

Questa  stessa  disposizione  ba  Inogo  pe'  domini  di  là  del 
Faro,  quando  vi  sieno  creditori  anteriori  al  primo  di  set- 
tembre 1819,  che  in  conformità  della  legge  avessero  con* 
servato  i  loro  privilegi  e  le  lóro  ipoteche* 

755.  GH  affissi  de'  quali  sarà  fatta  menzione  negli  artico- 
li 777,  779  e  788,  saranno  formati  in  conformità  dell'  arti* 
colo  755,  e  posti 

/.  nella  porta  della  casa  abitata  dal  debitor  principale; 

B»  in  quella  del  debitor  della  reudita  ; 

3,  neUa  porta  maggiore  del  tribunale  ; 

4*neUa  piazza  principale  del  luo^o  dove  segue  la  vendita* 

756.  Le  formalità  in  appresso  ordioate  nel  titolo  del  mch 
do  di  eseguire  la  spropriasioite  de$frtmmobili,per  la  compila- 
zione delle  sentenze  di  aggiudicazione*  per  lo  adempimen- 
to delle  condizioni  e  del  pagamento  del  prezzo,  e  per  la  ri- 
vendita a  conto  e  carico  dell'  aggiudicatario,  si  osservaut 

Cod.  Fr,ni'gntéAzi  ci9.  FMls  * 0 


aocheiìeUeaggiiidicasioiiidireaditecMtiUitte  sopra  teni. 

737.11  prezzo*  sei  caso  deirarlieolo  7S4«  sarà  distrilHiHo 
nel  modo  stabilito  nel  titolo  deUa  fgraéiMzi^Ht  de*  creéUorù 

758.  Se  sulla  rendita  costituita  non  vi  siena  creditori 
iscritti  mentovati  neH' articolo  7S4,  earaano  ipraticate  le 
stesse  forme  di  procedura  ordinatene!  presente  titolo, 
meno  quelle  che  con  dirette  alla  cauzione  de' creditori. 

739.  La  distribuzione  del  prezzo  ^  nel  caso  dell'  artioolo 
preeedemte^sani  fatta  nel  modo  stabilito  nei  titolo  Mia  di- 
stribvaioneperwidribtdo. 

TITOLO  Xf. 

DeUa  àisMbuswtie  per  contributo» 

740.  Se  per  pagare  i  creditori  non  basta  il  danaro  aeqne- 
Birato  o  quello  ritratto  dalie  vendite ,  e  se  il  debitore  ed  i 
creditori  non  si  accordino  fra  loro,  i'  ufziale  clie  avrà  ese- 
guita la  vendita ,  dovrà  negli  otto  giorni  seguenti  deposi- 
tare ,  con  riserva  di  tutte  le  opposizioni*  la  somma  ricava- 
ta dalla  vendita ,  dedotte  le  s^ese  da  lai  fatte ,  secondo  la 
tassa  fissata  dal  giudice  nell'ordinale  del  processo  verbale. 
Sarà  fatta  menzione  nelle  spedizioni  di  questa  ta^sa. 

741.  Sarà  tenuto  in  cancelleria  un  regiìitro  delle  distri- 
buzioni da  farsi  per  contributo,  sul  quale  il  presidente  de- 
puterà un  giudice  dietro  la  istanza  del  credi tor  pc^gnorante, 
o  della  parte  più  diligente  in  di  lui  mancanza.  Tale  istaa- 
za  verrà  fatta  per  mezzo  di  una  semplioe  annotagione  in- 
serita nel  registro* 

742.  Spirato  iJ  termine  stabilito  nell'  articolo  740  *  i  cre- 
ditori saranno  eitati  in  forza  di  una  ordinanza  del  Radice 
. commessane  a  produrre  i  documenti  del  loro  credito  ,  ed 
il  debitor  principale  a  prenderne  comunicazione  ed  a  con- 
traddire ,  se  vi  e  luogo. 

743*  Fra  un  mese  a  computar  dal  giorno  della  citazione, 
i  creditori  che  avranno  fatto  qualche  opposizione  nelle 
mani  del  creditor  pegnorante»ovvero  in  quelle  dell*ufizia- 
le  che  avrà  eseguito  la  vendita ,  dovranno ,  sotto  pena  di 
esclusione  ,  produrre  nelle  mani  del  giudice  commessario 
i  loro  documenti  per  mezzo  di  un  atto ,  il  quale  contenga 
la  domanda  di  esser  collocati  nel  numero  de  creditori»  e  di 
costituir  patrocinatore. 

Questa  costituzione  di  patrocinatore  non  sarà  necessarisi 
allorché  si  agirà  innanzi  ad  un  giudice  di  circondario. 

744.  Il  medesimo  atto  dovrà  contenere  i  titoli  di  privile- 
gio. Nondimeno  il  proprietario  potrà  far  citare  per  via  di 
sommaria  e8[>osizione  innanzi  al  giudice  commessario  il 
debitor  principale  ed  il  patrocinatore  più  anziano;  o  pure 
trattandosi  innanzi  al  giudice  di  circondario,  dovrà  citare 
il  debitor  principale  ed  i  creditori»  affinchè  aia  pronunzia- 


—  les- 
to prelimiiuiriDeate  aopra  U  mio  privilegio  in  causa  di  pi- 
gioni che  gli  sien  dotale. 

745.  Le  spese  del  giudizio  saranno  desontc  coane  privile* 
già  te  avanti  quaiinuiae  altro  credito ,  eceettuato  quello 
delle  pigioni  dovale  al  proprietario. 

746.  Spirato  il  termine  di  sopra  esposto,  ed  ancbe  prtma^ 
se  pare  i  creditori  avranno  latto  le  loro  produzioni,  il  giu- 
dice conraiessario  scriverà  ia  sej^uitodeilo  stesso  proccMo 
verbale  lo  stato  delle  distribuzioni  ^  secondo  i  documenti 
prodotti  :  ed  Ucrodltore  instante  per  mezzo  dr  un  atto  di 
patrocinatore  a  patrocinatore  dovrà  notiOcare  a*  creditori 
che  avranno  prodotto  i  loro  documentiicd  al  debitor  pi^ 
gnorato  ^  che  è  cbiaso  il  precesso  verbale  .  e  citare  nel 
tempo  stesso  il  mentovato  debitore  a  prenderne  comuni- 
caaione  ed  a  contraddire  nel  termine  di  quindici  giorni. 

Lenotiflcazioni  anzidette  innanzi  a*  giudici  di  circonda- 
rio saran  Catte  personalmente  a'creditori  ed  al  debitor  pi* 
gnoraio  :  il  termine  a  contraddire  sarà  di  giorni  otto» 

747*  Tralasciando  i  creditori  ed  il  debitore  pignorato  di 
prendere  la  detta  comunicazione  dalle  mani  del  giudica 
comiBessaElo.nel  termine  indicato^  resteranno  esclusi  dal 
diritto  di  contraddire  t  senza  bisogno  di  nuova  citazione  a 
sentenaa.  Sion  sarà  fatta  discnsaione  alcuna  ,  qualora  non 
vi  sia  laogo  a  contendere* 

748.  Non  essendovi  alcuna  opposizione ,  il  giudice  com- 
messario  chiuderà  il  suo  processo  verbale,  pronuneierà  sul- 
la distribuzione  del  denaro ,  ed  ingiugnerà  al  cancelliere 
di  rilasciar  gli  ordini  di  pagamento  a  creditori ,  purché 
alferroino  con  gioramenio  la  verità  de*  loro  crediti. 

749.  Se  insorgano  difficoltà  ,  il  giudice  commessario  ri« 
metterà  la  decisione  di  esse  ali'  udienza:  e  questa  sarà  do- 
mandata dalla  parte  più  diligente  perroezzo.di  un  sempli- 
ce atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore,  senza  bisogno  di 
altra  procedura* 

I  giudici  di  circondario  ne'  casi  di  queste  difficoltà  po- 
tranno aggiornare  la  causa  «tenendone avvisate  le  parti , 
a'  termini  dell'  articolo  1 19. 

750.  Il  creditore  che  ha  pfomosso  eonteoversia  ,  e  colui 
centra  il  quale  àdirettav  il  debitor  pignorato,  ed  il  più  an- 
ziano patrocinatore  degli  opponenti ,  che  rappresenterà 
ancoi(ii  il  creditore  instante  nella  proeedura  principale,  o 
pure  I  creditori  innanzi  a*  giudici  di  circondario  ,  saran- 
no soli.  in.  eausa.  11  creditore  instante  non  potrà  interve- 
nirvi come  tale. 

751*  Sarà  pronunciata' la  sentenza  nel  tribunal  civile  die- 
.troalla  relazione  del  giudice  commessario. 

753.  Dovrà  interporsi  1*  appello  da  questa  sentenza  nel 
termine  di  dieci  giorni  dalla  notificazione  failaoe  al  patro- 


doatorft  :  l*  atto  di  appellazione  sarà  notificato  al  domici' 
lio  del  patrocinatore,  e  conterrà  la  citazione  e  la  esposizio- 
ne de'  motiiri  di  gravame.  Si  procederà  in  questo  appello 
nelle  forme  stabilite  per  le  materie  sommarie. 

Non  sarà  permesso  di  ri  tare  nel  detto  appello,  chele  par- 
ti indicate  nelV  articolo  750. 

Nelle  giustizie  di  circondario  il  termine  ad  appellare 
correrà  dalla  notifica  della  sentenza,  fatta  alla  parte  prin- 
cipale. 

Spirato  il  termine  prefisso  per  appellazione ,  ed  .in  caso 
di  appello,  dopo  la  notifica  della  decisione  della  gran  Cor- 
te,^Itaal  domiciliodel  patrocinatore,  il  giudice  commes- 
sario  cbiaderà  il  suo  processo  verbale ,  com*  è  disposto 
neir  articolo  748. 

Lo  stesso  farà  il  giudice  di  circondario  negli  affari  di  sua 
competenza ,  spirati  ì  termini  ad  appellare. 
.  755.  Otto  giorni  dopo  che  sarà  stato  chiuso  il  processo 
nerbale,  il  cancelliere  rilascerà  gli  ordini  di  pagamento  ai 
creditori,  ricercando  da  ciascuno  di  essi  il  giuramento  sul- 
la verità  del  loro  credito* 

754*  Gr  interessi  delle  somme  assegnate  per  la  distribu- 
zione cesseranno  dal  giorno  in  cui  sarà  chiuso  il  processo 
verbale  della  medesima  distribuzione^se  pure  non  insorga 

aualche  richiamo]:  in  tal  caso  cesseranno  dal  giórno  in  cui 
i  giudice  ingiungerà  ad  cancelliere  di  rilasciare  gli  ordi- 
ni di  pagamento  a'  creditori. 

NOTA. 

Coir  articolo  314  della  Legge  del  291>eceml»«  1828  sono 
rimasti  aboliti  i  titoli  12, 15,  e  14  del  presente  libro  sesto, 
dovendo  per  lo  giudizio  di  espropriazione  forzata  e  di  gra- 
duazione de*  creditori  osservarsi  le  disposizioni  della  Leg- 
ge medesima,  che  trovasi  stampata  in  fine  di  queste  leggi 
della  procedura  ne'giudizj  civili. 

TITOLÒ  XII. 

Vd  modo  ài  eseguire  la  sproprìazioni  degV  hnmcibUU 

755.  Il  pignoramento  desi*  immobili  sarà  preceduto  da 
un  precetto  dì  pagamentofatto  a  persona  o  a  domiclio*  e 
dovè  sarà  nel  principio  inserita  una  copia  intera  del  tito- 
lo per  cui  vien  fatto  il  pignoramento ,  purché  un  tal  tito- 
lo non  si.trovi  già  notificato:  nel  qual  caso  basterà  di  enun- 
ciarlo semplicemeniet  o  far  menzione  della  precedente  no- 
tificazione. 

AUor  quando  il  ci^edìtore  abita  altrove  «  questo  precetto 
conterrà  l' elezione  di  domicìlio  nel  luogo  stesso  dove  risio* 
de  il  tribunale  che  dee  conoscere  dei  pignoraraent09  ed  a- 
nuncìerà  che  mancando  il  debitore  di  pagare,  sarà  proca- 


dato  al  picMMrftnMttta  de'  fifiìoÌ*slaUlft.  Noii  k  toece^Mìrni 
che  t' oscwre  sia  aiswtito^a'  lestimonj»  ma  dovrà  egli  nel 
gioco»  stesso  fare  apporre  suU' origina  le  il  «irto  deisinda* 
co  o  dell'  eretto  del  domioiiio:  del  debitore,  lasoiaade  a  co» 
Itti  che  appone  il  eteto.  usa  ieeonda  eopia». 

7^.  H  eredilOfe  instante  ha  il  dritto  dhespMpiterft  non 
solo  per  la  eapieaza  dei^  tn»  eredi!»  »  na  aer  quante  creda 
neeesserio  per  Mddiefave  anehe  i  creditori  cIm  lo  pteee- 
doBodi  tempo  odi  dritto  9  e  le  spese  »nett  eedaie  ^pielto 
dd^fr  tfeseifittOBe* 

A.  quel  effetto ,  dopo  wrer,  litio  il  pignoranento  y  do^à 
intarpeliare  nel  temnine  ordinario  deUe  eitaaiont  i  eredi» 
tori  iacr j ttt  elle  Crederà  a  «no  giONliiio  eseere  anteriori  o  m»- 
ziori.«  ndi  domicilio  oheaivnttDO  eletto  nelle  loro  iecriaioi* 
ni ,  se  intendono  concorrere  sol  pretto  del  fondo  e  de*  fen- 
di elM  designerà  di  mler  metleeeiirTOfldita:  eoiòindipan- 
dentoÉMnte  daUanotiÉoaaione  da  ÌMrsi  a'  ereditovi  iecri^ 
ti ,.  mastai  temninfcdeir  avtieolo  IMU 

75Sr.  Senei  termine  eÉddeltoieredUenl  non  dlcliiatteMB- 

no  di.ToLer  cononirere^loloro  tpoteebe  peaderanÉo  flo^fn»* 

di  piitnorati  V  anteriorità  e  poziorità  che  avevano» 

75ftr&aircndita  sarà  regolata:  accendo  laiqBantHà  de'credi* 

tori  oonoorrenU^enelmodD'Cfcèeiidete^niineràtisappeeeBOk 

759.  IKnsaiò  permeasa  di  procedere  al  pignoramento 
deglfimmobili  se  noBiclie  dieci  giotiii  do^  il  preeetto^m  il 
cj^editore  lania  deoorrerepiù  di.  sai  mest  tra:  T  precetto  edb 
il  pównBttantOvsarà  tenuÉio  l«itef%re  H  precetto tteteo 
nelle  /orfoe  e  col  termine  di  so^»  enunciato»    .  ^    ,    .,. 

7<6.  Oidro  alle  formalità  ecmunt  a  tnttele  oitéi!ieBi,  il 
procoBsoifeibale  dit  pignoramento  contefvà'  l' Indicanone 
delia  eenientavo  del  doenaKoto  esemtivo',  Y  aeceseo  del^ 
r  usciere  snffondi  pignorati,  e  k'éesii^iioÉeesteinM  dei 
medesimi  :  cioò  #  ttottandoetdi  nna  casat  Uoiroondario,.il 
Gomàne^Iri  etradàed-icenfimmiti;  e  trattanideeidi boli  ru- 
rali •  ladetorisioiie  delle  fabbriolio  ^  se  ve  ne  sono  «  la  Ba<^ 
taraci  l'eeteriisione  almeno  aimaossimatitadi  ciascun  pazao 
diteci«Éio,ic6Éfinioduediessiperlomeoe,  il  nomee 
oognomedeir  inqniUno  ò  del  Odono,  se  ti  esiste, il  circe»^ 
darioedUcotiiunodotosoiisltoatl* 

In  olive  quaianoiie  sia  la  ftatura  del  fondei ,  il  IUrocesso 
verbale  cònlerrà'K  estratto  della  matrìoo  del  ruolo  deUn 
oont^ibnziooe  fsndlMria  per  ogni  fondo  pianorato,  L' mdt- 
òa7.ioBe  delttìbunatochedee  conoscere  del  pignoramento# 
e  finalmente  la  costitoBione  di  patrocinatore ,  nella  di  cut 
resideuKa  s' intender»  che  11'  creditore  elegga  di  diritto  il 
domicilio.  ^    .  ^      .  „    _ 

76».  Prima  cbè  sia  faltia  la  règistraiione  nelle  forme  co- 
muni a  tutti  gli  atti,  una  copiaintera  del  processo  verba- 


le  deJLpigDoraineiito  sarà  lasciata  al  cancelliere  del  giodi^ 
ce  di  circondario  «  a*  sindaci  o  agli  eletti  de'  comuni  dove 
è  sito  lo  stabile  pignorato ,  se  questo  ò  una  casa:  se  consiste 
in  beni  rurali  »  la  detta  copia  dovrà  lasciarsi  a' cancellieri 
ed  a'  sindaci  o  eletti  del  luogo  ove  sono  le  fabbriche  ^  e  s% 
non  vene  sono  •  a  quelli  delloogodovesi  trova  la  maggior 
parte  de*beni  acquali  viene  attribuito  dalla  matrice  delruo- 
lo  fondiario  il  più  della  rendita.  1  cancellieri ,  i  sindaci  o 
gli  eletti  apporranno  il  visto  neiroriginale  del  processo  ver- 
bale; e  sarà  fatta  menzione  in  questo  delle  copie  rilasciate^ 

762.  in  un  registro  destinato  a  tale  oggetto  nell'ufizìo  del- 
la conservazione  delle  ipoteche  del  luogo  dove  esistono  i 
beni ,  sarà  trascritto  il  pignoramento  per  tutta  quella  par- 
te d' immobili  pignorati ,  che  si  troverà  compresa  nella 
provincia  o  valle. 

765.  Qualora  non  possa  trascriversi  Tatto  del  pignoramene 
te  nell*  istante  cbe  vien  presentato  ,  il  conservatore  farà 
mendone  suir  originale  esibito  dell'  ora  «  del  giorno ,  del 
mese  e  dell'  anno  in  cui  l' atto  gli  sarà  stato  rimesso;  e  nei 
caso  di  concorrenza  dovrà  trascrivere  il  primo  che  gli  sarà 
stato  presentato. 

764.  Se  accade  che  esista  un  atto  precedente  di  pignora- 
mento ,  il  conservatore  scriverà  il  suo  rifiuto  nel  margine 
del  secondo  atto;  ed  enuncierà  la  data  del  primo  pignora- 
mento ;  i  nomi,  i  cognomi,  le  residenze,  le  professioni  del 
pegnorante  e  del  pegnorato  ;  il  tribunale  avanti  a  cui  si 
procede  ;  il  nome  e  cognome  del  patrocinatore  del  pegno- 
rante ;  e  la  data  della  trascrizione. 

765.  L*  atto  del  pignoramento  degl'immobili  registrato» 
conforme  è  detto  nelTarticolo  762,  dovrà  denunciarsi  al  de« 
bitor  pignorato  nel  termine  di  un  mese  a  contare  dai  gior- 
no della  registrazione  medesima  ,  oltre  un  giorno  per  ogni 
spazio  di  quindici  miglia  di  distanza  tra'l  domicilio  dei  de- 
bitor  pignorato  e  la  situazione  de'beni.  SulPoriginale  delia 
denunzia  dovrà  farsi  apporre  nel  corso  di  ore  ventiquattro 
il  visto  del  sindaco  o  deireletto  del  domicilio  del  delatore. 

Nel  termine  di  quindici  giorni,  oltre  un  altro  giorno  per 
ogni  spazio  di  quindici  miglia  ,  il  detto  originale  sarà  re- 
gistrato nell'  unzio  addetto  alla  conservazione  delle  ipote- 
clie  del  luogo  dove  esistono  i  beni;  e  ne  sarà  fatta  menzio< 
ne  nel  margine  del  registro  dell'atto  del  pignoramento. 

766.  Se  gì  immobili  pignorati  non  sono  appigionati  o  af- 
fittati ,  il  debitore  non  potrà  conchiudere  i  nuovi  affitti,  se 
non  intesi  i  creditori  presenti  al  giudizio ,  e  coir  autorità 
del  giudice.  Egli  non  per  tanto  riterrà  il  possesso  degli 
stabili  piffnorati,come  sequestratariogiudiziale,Gnoal  mo- 
mento deTla  vendita  ;  purché  non  sìa  diversamente  oidiua- 
te  dal  giudice  in  conseguenza  de'  richiami  di  uno  o  di  più 


creditori*  Costoro  nondimeno  possono  fare  esegoire  in  tnt« 
to  o  in  parte  il  taglio  e  la  vendita  de'f  rutti  ancora  pendenti* 
7S7.1  fratti  raccolti  dopo  la  denansia  fatta  al  debitore 
saranno  considerati  come  stabili*  per  esser  distribuiti  uni- 
tamente  al  i^zio  di  questi  «  seconde  r  ordine  d*  ipoteca.' 

768.  Il  debitore  non  potrà  fare  alcun  taglio  di  basco ,  né 
alcuna  deteriorazione  ,  sotto  pena  di  danni  ed  interessi 
acquali  sarà  condannato  anche  per  mezio  di  arresto  perso- 
nale. In  oltre  sarà  permesso  di  brio  processare  per  via  cri- 
minale «  secondo  la  gravità  delle  circostanae. 

7G9.  Quando  gì*  immobili  pignorati  trovansi  affittati^  se 
r  affitto  non  abbia  una  data  certa  anteriore  al  precetto  di 
pagamente  ^  può  pronunziarsi  la  nullità  dell'affitto  ove  i 
creditori  o  Taggiudicatariela  dimandino. 

8e  poi  raffltto  ha  una  data  certa»  icieditori  potranno  se* 
qnestrare  ed  arrestare  le  pigioni  e  gli  affitti:  e  nel  caso  che 
questi  sieno  scaduti  dofiola  denuncia  fotta  al  debitore,  do- 
vranno riputarsi  come  i  frutti  de*  ^ali  si  è  fotta  meniio* 
ne  neii'  articolo  767, 

I  creditori  anteriore  a|^i  affitti  formati  con  atto  aptenti- 
co  o  con  iscrittnra  privata  •  i  quali  abbiano  data  certa,  po- 
tranno chiedere  la  espulsione  del  colono  o  inquilino»  ann 
che  qoandb  gli  affitti  sieno  antecedenti  alla  denuncia  del 
pignoramento  ,  tutte  le  volte  che  tali  affitti  oMrepassasse- 
rota  durata  di  nove  anni  a  contare  dal  principio  del  con- 
tratto di  locazione  >  ed  essi  non  Iwsero  coperti  col  prezzo 
risultante  dall'  offerta. 

770. 1  creditori  saranno  obbligati  di  menar  buone  al  co- 
lono o  inquilino  le  anticipazioni  fatte  al  debitore ,  parche 
vi  concorrano  i  seguenti  requisiti  : 

/.  che  sieno  convenute  nel  titolo  dell'  affitto: 
i^.  che  il  titolo  risulti  da  atto  che  abbia  data  certa  : 
3.  che  le  anticipazioni  noncdUrapassino  le  prime  due 
annate* 

Qualora  poi  i  creditori  rimanessero  coperti  col  prezzo 
risuitantedair  offerta*  dovranno  rispettare  le  anticipazio- 
ni *  qualunque  ne  sia  la  somma. 

77t .  A  contare  dal  giorno  in  cui  vien  denunciato  il  pigno- 
ramento, il  debitor  pi^^norato  non  può  alienare  gl'immobi- 
li,sotto  pena  di  nttllita,da  incorrersi  senza  bisogno  di  pro- 
nunciarla. 

772.  Nondimeno  ralienazione  fotta  in  tal  guisa  sarà  vali'' 
da  «se  prima  dell*  aggiudicazione  il  compratore  consegni 
una  somma  bastante  a  saldare  ì  creditori  presenti  al  giudi- 
kio  fino  a  tutto  V  importare  degl*  interessi  e  delle  spese  •  e 
notifichi  ad  esèi  Tatto  del  deposito. 

Qualora  il  denaro  depositato  in  tal  modo  sia  siato  preso 
in  prestito ,  i  mututnii  non  avranno  sul  fondo ,  che  una  i- 


poleca  potteriore a  quella  de' creditori  iacritti  all'epoca 
dell*  alienaxiooe. 

775.  Ire  giemiide^o  cb»  mcà  aegoita  la  denuncia  del 
pigooraoieDto.al  debitore,  il  credilore  instante  depositerà 
nula  canceUevi»  del  tribunale  un  qiiaderno  contenente 

/.  L'  enuneiaaiooe  del  documenio  per  cui  sarà  stato  fat- 
to il  pi|pioranienU>  «  del  preceito  fatto  al  debitore  dell'  at- 
to del  pignoramento»  e  degli  atti  che  forse  fossero  stati  fat- 
ti »  e  defie  sentense  forse  pronunciate  ; 

2.  r  indicauone  degf t  oggetti  pignorati  9  tale  quale  è 
stata  inserita  nel  proeesso^erbaledelpigporamento  ; 

3.  Le  condizioni  delle  vendita  ; 

4*  una  offerta  di  preiao  eguale  air  Imponibile  depura- 
to della  contribuzione  fondiaria  deir  anno  corrente  e  degli 
altri  pesi  realldel  fondo,nioUiplicato  quindici  volte  pe*fon- 
di  rustici  •  e  dieci  volte  per  gli  edifiaj; 

5,  Nel  caso  cbe  il  creditore  non.  volesse  flirela  offerta 
del  presso  calcolata  net  detto  modo,  potrà  dimandare  Tap- 
prezzo  a  sue  proprie  spese» 

Lo  stesso  dritto  avTannoiereditMricJkesieno  comparsi  e 
capienti.  Ma. questo  dritto  non  potrà  maioompetereal  de- 
bitore. 

Ne*  reati  dominj  al  di  là  delr  Faro  un.  partieolar  regola- 
mento fisserà  il  calcolo  deU*offertadt  prezzo,  sino  a  cbe  i 
catasti  provvisori  non.vi. saranno  stabiliti. 

774.  Quando  il  creditore  ewroprta  piùfondUl'offivta  do- 
vrà farsi  separatamente  fondo  per  fondo. 

775.  Se  il  valore  di  un  fondo  mingente  In  mòdo  cife  non 
possano  conconreue  molti  obUdori.,  il.  tribunale ,  eooetto  il 
caso  in  cui  Q  fondo  non  posaa  scindersi  senza  deterioramen- 
to di  prezao,  potràondiname  la  ditisioney.per  ottenere  più 
concorrenti  sopra  ciaacium  parte  4  e  farsene  separatamen- 
te le  corrispondenti  oOirle  coir  rispettivo  rag^iaglio  della 
rendita  imponibile* 

776.  Me'  casi  de*  dnearliooll  preeedenii  it  subasla^ioni 
earanno  fatte  nello  ateaso  giorno^  ma  con  atti  lineanti  ae- 
parati. 

777.  La  vendita  gtodiciale  aarà  antaotiiate  ifet  mezzo  di 
pobblici  affissi  i  quali  conterranno 

/.  la  data  del  pigaorameoto  e  del  registro. di  esso; 
^  ut    ^  ^^^^  e  cognomi ,  le  professioni  e  ie  residenze  del 
oebitor  pignorato  »  del  careditore  istante  e  del  ano  patroci- 
natore ; 

^*  i  nomi  del  circondario  t  del  corauàe ,  della  strada  e 
delle  cose  pignorate  ; 

4.  r  indicazione  sommarla  de' fondi  rnstici  divisa  In 
tanti  articoli  »  quanti  saranno  i  comuni  ;  e  questi  pure  do- 
vranno indicarsi  unitamente  a'  circondar):  gli  articoli  e- 
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•primeranno  totalmente  la  natara  e  la  quantità  de'  fon- 
di,  i  nomi  e  cognomi  de*  pigionanti  e  de'  coloni ,  se  te  ne 
sono  :  tuttavia  se  i  beni  situati  in  un  medesimo  comune 
sono  coltivati  da  varie  persone,si  divideranno  in  tanti  ar<. 
ticoli ,  quanti  sono  i  coltivatori  : 

5. 1  indicazione  del  tribunale  e  del  gionio  in  cui  si  fa- 
ranno c[l'  incanti  ; 

6. 1  nomi  e  cognomi  de*  sindaci  o  degli  eletti»  e  de'can- 
cellierìde*  giudici  di  circondario, in  m'anode*  qnali  saran- 
no state  rilasciate  le  copie  dell'  atto  del  pignoramento. 

778.  L' estratto  degli  affissi  ordinati  nell'  artìcolo  prece» 
dente  sarà  inserito  ad  istanza  del  creditore  pegoarante  in 
uno  de*  fogli  pubblici  che  si  stampano  nel  luogo  dove  risie- 
de il  tribunale  ,  avanti  di  cut  si  |)rocede  al  pignoramento; 
e  Èe  questi  non  esistono  in  nno  di  quei  cbesi  snimpanonel* 
la  provincia  o  valle,se  pure  ve  ne  sono.Un  tale  inserimento 
sarà  verificato  colla  esibizione  dell'esemplare  in  cui  si  tro' 
va  il  detto  estratto,  colla  firma  dello  stampatore  legalizza- 
ta dal  sindaco* 

779.  Un  estratto  stampato  in  forma  di  editto ,  limile  a 
quello  espresso  neir  articolo  precedente  »  sarà  posta 

/•  nella  porta  del  domicilio  del  debitore  ; 
il*  nella  porta  principale  degli  ediQcipi|paorattf 
3»  nella  piazza  principale  del  comu*be  m  cui  risiede  il 
debitore ,  in  quella  del  luogo  dove  &on  situati  i  beni ,  ed  in 
quella  del  tribunale  in  cui  si  procede  alla  vendita; 

4.  nel  mercato  principale  de'detti  comuni,  ed  in  man- 
canza ,  ne'  due  mercati  più  vicini  ; 

5.  nella  porta  della  udienza  del  gindice  di  circondario 
del  luogo  dave  sono  le  fabbricbe;  e  se  queste  non  esistono, 
nella  porta  della  udienza  della  giustizia  del  circondario  ove 
trovasi  la  maggior  pajte  de'  beni  pignorati  ; 

-€,  nelle,  porte  esteriori  de*  tribunali  del  domicilio  del 
debitoret  nel  luogo  dove  son  situati  1  beni  ed  in  quello  do- 
ve sì  procede  alla  vendita. 

'  78fK  E  permesso  al  debitore  di  apporre  a  sue  spese  que- 
sti stessi  afflasi  nelle  altre  Provincie  o  valli  y  senza  cbe  per 
questo  motivo  possa  pretendere  proroga  di  termini. 

781.  L*  apposizione  degli  editti  sarà  verificata  per  mezzo 
di  un  atto  unito  ad  un  esemplare  di  esai.  L'usciere  atteste- 
rà in  questo  atto,  che  l'apposizione  è  stata  fatta  ne'  luoghi 
desicnati  dalla  legge ,  senza  specificarfi. 

782.  Non  sarà  permesso  ^  sotto  qualsivoglia  pretesto  ,  di 
dare  spedizione  degli  originali  degli  editti  e  del  processo 
verbale  di  apposizione. 

785.  L' originale  del  processo  verbale  sarà  contrassegna- 
to col  visto  del  sindaco ,  o  di  colui  chcne  fa  le  veci  in  ogni 
^^mane  in  cui  saranno  stati  affissi  gli  e<fìttii  e  ne  sarà  fai- 


-no- 
ta la  noti  ficazione  al  debitor  pignorato  con  copia  dèlPeditto. 
784.  Un  aHro  esemplare  de*  saddeHi  aHksi  do^rà  notifi- 
carsi al  domicilio  che  i  creditòri  iscritti  avranno  eletto  net- 


qaindici  migi 

Azio  di  conservazione  delle  ipoteche,  e  quello  in  cai  si  prò* 
ced^alta  vendit». 

7S5.  La  notificazione  ordinata  neH'  articolò  precedente 
sarà  registrata  nell*  nflzrodì  conservazione  deHe  ipoteche 
in  marg  ine  dell*  atto  del*  pignoramento  :  e  questo  «  a  con- 
tare dal  giorno  del  r<»zistro,nott  potrà  essere  cancellato  ebe 
per  consenso  de'  cremtori»  o  in:  forza  di  ima  sentenza  prof- 
ferita  contro  di  essK 

786.  Scorsi  gtomi  quindici  dopolapnbblicazione  degli  af- 
fissi e  la  inserzione  di  essi  ne'  fogli  pubblici  «  si  procederà 
agFincanti  ed  airaggtodlcazione  preparatoria.  Qualora  non 
81  presentino  altri  oBlatori,  il  creditore  istante  sarà  dichia- 
rato aggiudicatario ,  secondo  la  sua  offerta. 

787.  Qiiattto  verrà  dedotto  ed  aggiudicato*  sarà  trascrit- 
to sul  quaderno  ddle  condizioni  della  vendita  in  segnito 
della  ou^rta  del  creditore  instante^ 

788.  Ne'  quindici  giorni  sussecutivi  alla  detta  aggiudi- 
cazione preparatoria  dovranno  inserirsi' i  secondi  avvisi 
ne'  fogli  pubblici ,  siccome  è  defAo  nell'  articolo  778  :  e  do- 
vranno apporsi  ne'  luoghi  destinati  nelf  articolo  779  gli 
stessi  editti,  nei  quali  sarà  in  oltre  menzionata  l'aggiudi- 
cazione preparatoria,  significato  il  prezzo  pel  (^uale  vien 
fatta  ,  ed  indicato  il  giorno  dell'aggiudicazione  diflhiitiva. 

789.  Tanto  l' inserzione  de*  secondi  avvisi  ne*  giornali , 
quanto  r  apposizione  de'  secondi  editti  saranno  verificata 
nel  modo  stabilito  negli  articoli  778  e  781^ 

790.  Si  procederà  air  aggiudicazione  definitiva  nel  gior- 
no indicato  neiraggiiidicazione  preparatoria;  ed  il  termi- 
ne fra  r  una  e  l' altra  non  sarà  minore  di  un  mese. 

791.  Le  offerte  air  asta  dovranno  farsi  all'  udienza  col 
ministero  de'  patrocinatori.  Aperta  l' asta  ;  saranno  acce- 
se successivamente  le  candela  preparate  in  tal  guisa  che 
ciascuna  di  esse  duri  un  minuto  incirca. 

11  maggiore  ofl^erente  cessa  di  essere  obbligato  ,  se  la  di 
lui  offerta  vien  superata  da  un  altro ,  quando  anche  rillU- 
ma  offerta  fosse  dichiarata  nulla* 

792.  Non  sarà  permesso  di  fare  alcuna  aggiudicazione,  se 
non  dopo  estinte  tre  candele  accese  successivamente. 

Se  nel  tempo  dell'  aggiudicazione  preparatoria  si  è  pre- 
sentato un  oblatore  ^  esso  non  potrà  divenire  aggiudicata- 
rio definitivo  ,  finche  non  sieno  estinte  le  tre  candele  del- 
raggiudicaziottc  definitiva!  senza  che  sopraggiunga  alcuna 
altra  offerta* 


i 


—  Ili- 

Se  Dèlta  dorata  4i  ima  «Ielle  tre  prktte«eBd«lesoprac- 

?iuiigaiio  BHove  efferte ,  l' aggiadiicailoiie  non  potrà  esser 
atta  che  dopo  r  estinzione  di  dae  candele,  senza  che  sia 
sopraggimita  noova  offerta»  mentre  erano  accese. 
795. 14  patrocinatore  nltimo  offerente  nel  termine  di  tre 

Sìomi  dall' aggiudicazioiie sarà  tannica  déelnarareraggin* 
icatario ,  ed  a  ^presentare  lo  di  Ini  accettazione  :  diversa* 
mente ,  dorrà  esibire  il  di  Ini  mandate  eke  resterà  annetr 
so  air  originale  delta  dicbiarazionet  ed  in  caso  di  mancan- 
za, egli  medesimo  sarà  considerato  come  aggiudicatario  lo 
suo  proprio  nome. 

794.  nel  termine  di  ottooionii  »  a  decorrere  da  qndlo  in 
cni  sarà  stata  prcmonciata  raggiadicezione  deflnitìTa,  ogni 
persona  o  da  se  medesima,  o  per  mezzo  di  un  terzo  munito 
di  sua  special  procura,  potrà  tare  neHa  cancelleria  del  tri- 
Iwttale  una  offerta  maggiore,  purché  superi  del  sesto  alme- 
no il  prezzo  principale  della  vendita. 

795*  La  maitre  offerta  permessa  nell'  articolo  prece- 
dente non  sarà  ricevuta  ,  se  non  a  condizione  che  l'oblato- 
re taccia  deposito  presso  il  cancelliere  del  tribunale  del 
sesto  del  prezzo  da  lui  soprimposto ,  ed  a  condizione  altre- 
sì che  il  nuovo  obtatore  nel  corso  di  ore  ventigaattro  ne 
jfaccla ,  sotto  pena  di  nuUita  «  la  dennncia  a'  patrocinatori 
deiraggiudicatario»del  creditore  instante  e  del  debitore  pi- 
gnorato f  se  questi  abbia  costituito  patrocinatore.  Non  sa- 
rà però  obbligato  di  fare  questa  dennncia  alla  persona  o  al 
domicilio  del  debitor  pignorato  che  non  avrà  costituito  pa- 
trocinatore. 

La  denuncia  sarà  tatto  per  mezzo  di  un  semplice  atto  con- 
tenente citazione  a  comparire  alta  prossima  udienza,  sen- 
za bisogno  di  altra  procedura. 

796*  Nel  giorno  indicato  non  potranno  essere  ammessi 
a  concorso ,  che  V  aggiudicatario  e  V  oblatore  dell'aumento 
del  sesto  t  il  quale ,  sotto  pena  di  arresto  personale  «  sarà 
obbligato  In  caso  di  rivenoita  per  tutta  quella  differenza 
ohe  passerà  tra  ta  somma  offèrta  ed  II  prezzo  delta  vendi- 
ta ,  se  differenza  vi  fosse  oltre  al  sesto  deoositaio. 

797. 1  patrocinatori  non  potranno  rendersi  aggiudicata- 


pe- 
sce la  vendita,  e  ciò  sotto  pena  di  nuOita  deiraggindicazio- 
ae  •  e  di  tutti  1  danni  ed  interessi* 

798.  La  sentenza  di  aggiudicazione  consisterà  neUa  copia 
del  qoadernodeUe  condizioni  della  vendita  formato  in  quel- 
ta guisa chevien ordinata  nell'articolo 775.  Questa  copia 
conterrà  nel  principio  V  ordinaria  intitolazione  delta  sen- 
tenza,  ed  il  mandato  di  esecuzione  in  piede,  con  ordine  ai 


debitore  pignorato  df  rilasciare  il  possesso  immediatameo- 
te  dopo  la  uotificazione  della  sentenza»  sotto  pena  di  esser- 
vi obbligato  ancbe  per  via  di  arresto  personale. 

799.  La  detta  seatenaa  di  aggiudicazione  non  potrà  rila- 
sciarsi airaggiudicatario,se  prima  egli  non  presenti  al  can- 
celliere la  quietanza  delle  spese  ordinarie  del  giudizio,  e  U 
prova  di  aver  soddisfatto  a  tutte  «incile  condizioni  dell'  of- 
TCrta  che  debbono  eseguirsi  prima  che  sia  rilasciata  la  det- 
ta copia.  Le  quietanze  resteranno  unite  all'  originale  della 
sentenza ,  e  saranno  copiate  a  piò  dell*  aggiudicazione.  Se 
poi  nel  termine  di  venti  giorni  dairaggiudicazlone  non  sa- 
ranno fatte  dall'  ag|(iudlcatario  le  predette  giustificazioni, 
egli  vi  sarà  costretto  per  mezzo  della  rivendita  a  di  lui  ca- 
rico, conforme  sarà  detto  in  appresso,  e  senza  pregiudizio 
degli  altri  mezzi  di  ragione. 

900.  Il  creditore  jiel  presentar  l' offerta ,  a'  termini  del- 
l' articolo  773  n.  4, ,  potrà  dichiarare  che  nel  caso  in  cui  lo 
stabile  pignorato  non  rinvenga  compratorctegU  intende  ag« 
giadicarsene  soltanto  una  porzione  corrispondente  al  suo 
credito?  qualora  in  seguito  del  giudizio  di  ordine  ritrovi  ca« 
pimento  sul  valore  del  fondo.  Sarà  libero  allora  a'  credito- 
ri graduati  il  richiedere  del  pari  T  aggiudicazione  per  la 
concorrente  quantità  del  loro  credito.  In  miesto  caso  le 
porzioni  aggiudicate  rimarranno  sciolte  dalle  ipoteche  de- 
gli altri  creditori  inscritti  non  comparenti  alla  graduazione. 
801*  Sotto  pena  di  nullità  saranno  osservate  le  formalità 
ordinate  negli  articoli  755 ,  759 .  762  ,  765 ,  773  ^  777  ,  778« 
779,781,785,784,785,787  ,  788  «  789  ,  790,791  e  792. 
8(à.  Qualora  vi  sarà  violazione  degli  articoli  stabiliti  a 
pena  di  nullità ,  questa  non  colpirà  gli  atti  antecedenti , 
ma  vi  sarà  soltanto  luogo  alla  reiterazione  dell'  atto  nullo 
e  de*  seguenti  forse  fatti. 

TITOLO  XUI. 

NOTA. 

Suesto  titolo  è  stato  abolito  colla  legge  del  29  Decembre 
;  stampata  in  fine  di  queste  leggi  della  procedura  nei 
Uiudii^i  civili. 

IkgV  incidenli  wUa  procedura  deUa  spropnastoiie 

deoft' tfnmobiii.  ^ 

S03.  Ogni  controversia  incidente  in  una  procedura  di  pi- 
gnoramento d*  immobili-  sarà  giudicata  sommariamente* 
nelle  gran  Corti  e  n€  tribunali. 

804.Be  due  creditolri  han  fatto  registrare  due  atti  di  pigno* 
ramento  di  diversi  immobili  introdotti  nello  stesso  tr^u- 
nale,questiattiad  istanza  della  parte  più  diligente  saranno 
riuniti  e-continuati  dal  primo  pegQorante«JLa  riunione  do- 
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vrà  urdinarsivir^D^aQQU^^  un«>  de'pigaorameiitt  sia  più  aste  - 
80  deir  altro  :  ma  nou  potrà  dimandarsi  in  \erun  caso  do- 
po il  deposito  delle  condizioni  della  vendita  fatto  in  cancel- 
lerìa. Qualora,  vi  sia  concorrenza  di  creditori*  la  continua- 
Kìone  de^i  aiti  apparterrà  al  patrocinatore  cbe  produce  il 
titolo  più  antico;  e  se  avviene  cbe  i  titoli  sieno  della  stessa 
data ,  al  patrocinatore  più  anziano* 

805.  Sa vien  presentato  ali'  uOzjo  del  registro  deUe  ipote^ 
che  un  secondo  atto  di  pignoramento  cbe  sia  più  esteso  del 
primo»  dovrà  registrarsi  unicamente  per  gr  immobili  non 
compresi  nel  primo  atto  :  ed  il  secondo  creditor  pegnoran- 
te  sarà  tenuto  a  denunziarlo  al  primo  cred  itore  il  quale  a* 
gira  per  amendue  i  piguoraménii ,  allor  quando  si  trovino 
in  un  medesimo  stato:  diversamente»  sospenderà  il  primo, 
e  continuerà  il  secondo ,  6ncbè  nou  pervenga  ad  un  grado 
stesso;  ed  slkira  sarà  riunito  V  nnoall^ltro  in  una  sola  pro- 
cedura ,  e  questo  sarà  portata  davanti  il  tribunale  del  pri- 
impignoram  e&to* 

806*  Mancando  il  primo  creditore  di  procedere  per  Io  se- 
condo pignoramento  già  denunziato  in  conformità  dell'arti- 
colo pireoedente,  il  secondo  creditore  per  mezzo  di  un  sem- 
plice atto  potrà  dimandare  di  essergli  surrogato. 

807.  Ancbe  nel  caso  di  collusione,  di  frode  o  di  negligen- 
za per  parte  del  creditore  instante  sarà  permesso  di  ctiie- 
dere  questa  surroga. 

La  negligenza  si  verifica«allor  quando  il  creditore  instan- 
te non  adempie  ad  una  formalità  ,  o  non  forma  un  atto  di 
proccdora  ne' termini  stabiliti  :  dandosi  poi  collusione  o 
frode^  TOsta  salvo  il  diritto  al  rifacimento  de'danui  ed  inte- 
ressi a  faviure  di  chi  sarà  di  ragione. 

808.  L' appello  da  una  aentenza  che  abbia  decisa  questa 
oontroversia  incidente  «  non  potrà  essere  ammesso  se 
non  fra  stermina  di  quindici  giorni  dalla  not  ideazione  al 
patrocinatore. 

809.11  creditore  instante  contro  cui  sarà  stata  profferita  la 
surrqga^dovrà  rimellere  al  credittMr  surrogato  le  carte  del- 
la procedura ,  ritirandone  opportuna  ricevuta;  e  non  potrà 
esser  rimborsato  delle  spese  ratte»  cbe  dopo  Taggiudicazio- 
ne  <9  o  sopra  il  prezzo ,  o  dall*  aggiudicatario. 

Se  il  creditore  inttante  abbia  contraddetto  alla  dimanda 
di  surroga ,  le  spese  di  questo  incidente  saranno  a  suo  cari« 
co  ;  e  non  poliranno  in  alcun  caso  esser  computate  tra  le 
spese  della  procedura  ,  e  pagate  sul  prezzo. 

810*  AUarcbè  un  pignoramento  d' immobili  sarà  stato 
cancellatodal  registro  delle  ipoteche^ìl  più  diligente  de  pe- 
gnorantt  posteriori  potrà  proeegoireil  suo  pignoramento, 
quando  anche  esso  non  sia  stato  il  primo  a  presentarsi  al- 
r  uizio  dtl  registro  delle  ipoteche. 

Cod.Pr,n$'gmiHz3  civ^P.lU.  i\ 


-  «Il  - 

IH  1 .  86  11  debitore  Interpone  appeHaztone  dalla  sentenza. 
In  fona  di  cai  ti  projsede  al  pifl:noraniento,ò  tenuto  di  noti- 
llcare  alcredltorpegnorantela  stiaappeltaslo&etedidenoa- 
tiare  a  far  ristare  la  detta  notificazione  al  cancelliere  del 
tribunale  t  aranti  al  quale  ai  procede  alla  rendita:  e  ciò  tre 
fftomi  prima  ,  per  lo  meno ,  che  il  quaderno  dell'  atto  per 
la  yendita  sia  depositato  In  cancelleria  :  altrimenti  Tappel- 
ladone  non  è  ammessa  ^  e  si  procede  air  aggiudicazione. 

813*  La  domanda  per  la  separazione  di  tatto  o  di  una 
parte  dello  immobile  pignorato  sarà  formata  con  istanza 
di  patrocinatore  Intimata  al  creditor  pegnorante,  al  debi- 
tore pignorato ,  al  creditor  primo  iscntto  ed  al  patrocina- 
tore che  avrà  riportata  V  aggiudicazione  provvisoria.  Tale 
azione  dovrà  promuoversi  con  una  citazione  diretta  centra 
la  parte  che  non  avrà  patrocinatore  In  causa  :  e  se  questa 
che  non  ha  costituito  patrocinatore,  fosse  un  creditore,  la 
citazione  dovrà  fersi  al  domicilio  eletto  nella  iscrizione. 

813.  La  predetta  domanda  enuncierà  i  tìtoli  giustificati- 
vi da  depositarsi  in  cancellerìa,  e  la  copia  dell'atto  di  que- 
sto deposito. 

8U.  Se  la  domandata  separazione  non  è  diretta  che  ad 
una  sola  parte  degli  oggetti  pignorati  «  dovrà  non  ostante 
procedersi  alla  vendita  di  tutto  il  resto.  Nondimeno  «  sulla 
istanza  delle  parti  interessate,  I  giudici  potranno  ordinare 
la  sospensione  sul  totale:  raggiudicatario  provvisionale  po- 
trà in  questo  caso  chiedere  ai  esser  liberato  dall'  aggiudi- 
cazione. 

815*  L'appello  dalla  aentenz»  profferita  sulla  doman- 
da di  separazione  sarà  Interposto  con  citazione  fra  *l  ter- 
mine di  quindici  giorni  da  quello  della  notificatione  fatta- 
ne alla  persona  o  al  di  lei  domicilio  ^  più  un  giorno  per  o- 
gni  spazio  di  quindici  miglia  in  ragione  della  distanza  del 
domicilio  reale  delle  parti.  Spirato  questo  termine ,  r  ap- 
X>cllo  non  sarà  più  ammesso. 

816.  L'aggiudicazione  difflnitlva  non  trasmette  all'aggia- 
dicatario  suir  Immobile  aggiudicato  altri  dritti  che  quelli 
che  avea  sopra  di  esso  11  debitor  pignorato* 

8l7.Le  eccezioni  di  nullità  contra  gli  atti  che  si  notificano 
al  debitore ,  non  potranno  dedursi ,  scorso  fi  termine  di 
giorni  sei  dal  di  della  notificazione  deiratto  medesimo*  Tut« 
te  le  altre  eccezioni  di  nullità  per  ali  altri  atti  riguardan- 
ti la  procedura  che  precede  rapgiuoicazione  preparatoria, 
non  potranno  proporsi  dopo  di  questa. 

Sarà  giudicato  sulle  medesime  prima  che  segua,  l' aggiu- 
dicazione :  e  qualora  sieno  rigettate,  raggiudicaiioac  pre- 
paratoria sarà  pronunziata  nella  sentenza  medesima. 

818.  Non  sarà  ammesslbile  l'appello  dalia  sentenza  che 
avrà  pronunziato  sopra  tali  nullità  ,  o  che  avrà  pioffaritn 
r  aggiudicazione  preparatoria* 
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$t9,  Dlad  giomi  afaneno  avanti  quello slaliUltQ  per  l'ac« 
gludlcazione  difRnitiva  .il  debitor  pi^orato^per  metzoal 
una  istanza  cungianta  ad  una  intimaaione  a  comparire  nel 
giorno  indkato,  dovrà  proporre  le  eccezioni  «il  nullità  • 
qualora  ne  abbia  qualcuna  da  far  valere  centra  gli  atti  po- 
steriori all'aggiudicazione  preparatoria:  ed  i  giudici  saran- 
no tenuti  a  pronunziare  sopra  tali  eccezioni  «  almeno  cin- 
que giorni  prima  che  segua  l' acgiudicazione  diffinitiva» 

Siffatta  sentenza  sarà  tnappeflalùle» 

820*  La  sentenza  di  aggiudicazione  difflnitiva  sarà  su- 
scettiva di  appello  tra  '1  termine  di  dieci  giorni* 

821.  Bfancando  Taggiudicatario  di  adempire  alle  clausola 
dall'  aggiudi^zione ,  vi  sarà  astretto  coir  arresto  perso- 
naleie  lo  stabile  saràdi  nuovo  .esposto  e  venduto  alfuKan* 
to  a  di  lui  rischio  è  spese. 

822»  JL'  istante  per  questa  nuova  vendita  si  fora  rilascia* 
re  dal  cancelliere  un  certificato,  il  quale  attesti  che  l'aggiu- 
dicatario non  ba  giustificato  V  adem|)imento  delle  condì* 
aioni  che  dovevano  eseguirsi  per  l'aggiudicazione. 

825.  lu  virtù  di  questo  certificato  ,  e  senza  bisogno  di  al- 
tra procedura  e  sentenza,  dovranno  affiggersi  i  nuovi  editti 
nella  forma  di  aopra  ordinata»  i  quali  indicheranno  la  no- 
vella rendita  da  farsi. 

824.  L'editto  sarà  notificato  »  otto  giorni  almeno  prima 
deH'aggiudicaaione  prenaratona,  al  patrocinatore  delr  ag- 
giudicatario ,  ed  al  oebiior  pisnorato  nel  domicilio  del  suo 
patrocinatore  »  e  non  avendolo,  al  suo  domicilio. 

825*  L*aggindicazione  preparatoria  non  potrà  aver  luogo 
•e  non  quindici  giomi  dopo  rafiissiòne  deireditto. 

826.  Me'quindici  c;iomi  successivi  alla  detta  aggiudicazlo* 
ne  saranno  replicati  i  nuovi  editili  e  dopo  scorso  detto  temi* 
pò  9  si  procederà  all'  aggiudicazione  diifinitiva ,  con  osser- 
varsi tutte  le  solennità  stabilite  negli  articoli  79i ,  792 

■  0  795, 

827\  Nondimeno  sei'  aggiudicatario  giustificherà  di  arar 
adempiuto  alle  condizioni  dell' aggiudicazione»  e  deposita 
rà  la  somma  determinata  dal  tribunale  pel  pagaménto  del* 
le  spese  di  tal  subasta  »  non  sarà  permesso  di  procedere  al- 
l' a(|;giudicazione  diffinitiva  »  e  T  aggiudicatario  etentuala 
sarà  liberato. 

828.  In  caso  di  rivendita ,  fino  a  che  il  nuovo  aggiudica-* 
tario  non  al^a  adempiuto  alle  obbligazioni  assunte»  quo* 
gli  a  di  cui  pericolo  vlen  fotta  la  nuova  subasta  «  sarà  tenu- 
to a  pagare  la  differenza  che  passerà  tra  il  prezzo  offerto  a 
quello  della  rivendita,  senza  diritto  di  reclamare  11  di  più  • 
qualora  vi  sia*  Ogni  aomma  eccedente  sarà  pagata  a'oredi- 
tori  »  o  se  a  questi  alasi  già  pagata ,  alla  parte  pignorata. 

829.  Gli  arUeoU  che  figuardalU)  le  nullità,  ed  fterinini  a 
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J0  formaUtà  dell^ppeUo  %  saranno  comuni  ancbo  alhi  nuo- 
va  subasta. 

850.  Trattandosi  di  vendite  volontarie  »  gì'  immobili  aih 
•partenenti  a  persone  maggiori  di  età ,  le  auali  abbiano  la 
facoltà  di  disporre  de'  loro  diritti ,  non  potranno  essere  e- 
sposti  gìndizialmente  all'  incanto .  sotto  pena  di  nullità. 
•  831.  Quando  però  un  immobile  è  pignorato  v  è  in  facoltà 
dello  parti ,  se  sono  tutte  maggiori  dieta  e  che  possono  li- 
lieramente  disporre  de' proprj  diritti  t  il  domandare  che 
r  aggiudicazione  si  faccia  ali*  incanto  o  avanti  notajo  o  in 
giudizio ,  senza  altre  formalità  che  quelle  ordinate  per  Ta 
vendita  do*  beni  immobili  negli  articoli  1035 ,  1054, 10S3, 
1d36, 1057, 1038  e  1040. 

859.  Heì  caso  dell'articolo  precedente ,  se  un  creditore  è 
minore  o  interdetto  ,  il  suo  tutore  può ,  previo  il  i^arere 
de*  parenti  «  unirsi  alle  altre  parti  interessate.»  per  pro- 
porre la  domanda  stessa. 

Se  il  minore  o  interdetto  è  il  debitore  »  te  altre  parti  in- 
teressate non  possono  proporre  la  detta  domanda ,  che  as- 
«ovattandosi  alPosservanza  di  tutte  le  formalità  stabilito 
pet  la  vendita  de'  beni  de' minori. 

TITOLO  XIY. 
NOTA. 

Questo  titolo  è  stato  abolito  colla  legge  dei  29  I>ecembi« 
"1828  stampata  in  fine  di  queste  leggi  delfil  procedura  niei 
giudizi  civili. 

JkUoL  groduostonc  de*  crcdilort. 

835.  Nel  termine  di  otto  giorni  dopo  notiQcata  la  sentei>- 
za  di  aggiudicazione  di£Bnitiva ,  il  creditore  pegnorante  « 
ovvero  in  sua  mancanza  il  creditore  più  dilìgente  o  Taggìu- 
dicatariofaranno  istanza  per  la  nomina  di  un  giudice com- 
messario  ^  avanti  cui  sì  debba  procedere  alla  giraduazione. 

834.  L'appellazione  non  sospenderà  gli  atti  della  gradua- 
zione fino  alla  chiusura  del  processo  verbale  della  gradua- 
zione definitiva. 

855.  A  tal  effetto  sarà  tenuto  in  cancelleria  nn  registro 
dell'  aggiudicazione»  ovo  la  parte  istante  per  la  graduazio- 
ne scriverà  la  sua  dimanda  ;  ed  in  seguito  a  questa  il  presi- 
'  dente  del  tribunale  nominerà  un  giudice  commessario. 

836.  La  parte  istante  farà  spedire  dal  giudice  commessa- 
rio  un*  ordinanza  colla  quale  sarà  aperto  il  processo  ver- 
bale di  graduazione ,  a  cui  dovrà  unirsi  un  estratto  rila- 
sciato dai  conservatore  delle  ipoteche,  contenente  tutte  le 
iscrizioni  esistenti. 

857. 1  creditori  ^  in  virtù  dell'  ordiinanza  emessa  dal  giù- 
dioe  commessario»  saranno  intimati  a  produrre  i  dòcumen- 


ti  del  loro  creiàto  per  laeuo  di  mui  oiUiloae  »*domlellJ  e* 
letti  nelle  loro  iscriiloiit)  ovvéro  al  domicilio  de'Ioio  iniwo- 
cinatorl ,  qualom  gli  al>biano  cosittuiti. 

8^.  Nei  termiue  di  un  mese  dal  giorno  di  questa  ci tazio* 
ne ,  o^ni  creditore  sarà  tenuto  ad  esibire  i  suoi  titoli  con 
atto  di  produzione,che  sia  formato  dal  suo  patroeinatore«e 
contenga  una  dimanda  di  ammessione  fra  i  creditori.  Il 
commessario  farà  menaione  nel  processo  verbale  di  questa 
produiione. 

859.  Spirato  il  mese, ed  anche  prima  se  i  creditori  avran- 
no esibiti  i  loro  documenti,  il  commessario  formerà  in  se- 
guito del  suo  processo  nerbale  uno  stato  di  craduaaione  $ 
secondo  ciò  che  risulterà  da' documenti  pro«K>tti.  11  credi- 
toro  in&tante  per  mezzo  di  un  atto  di  patrocinatore  a  pa- 
trocinatore denunzierà  a*creditori  che  avranno  fatte  le  lo- 

della 
uni 

e  l'altra  a  prenderne  comunicazione ,  e  se  iri  e  luogo,  a  con- 
traddire sul  processo  verbale  del  commessario  nd  termino 
di  otto  giorni» 

840.  Mancando  1  creditori  di  farsi  comunicare  nel  termi- 
ne indicato  i  documenti  esibiti  nelle  mani  del  giudice  com- 
messario 1  resteranno  esclusi  dalla  facoltà  di  contraddire , 
senza  bisogno  di  nuova  citazione  e  sentenza.  Non  potrà  in- 
serirsi nel  processo  verbale  alcuna  osservazione  se  non  ad 
oggetto  di  contraddirà  a  qualcuno  degli  articoli  della  nota 
dicoliocazione. 

84 1 . 1  creditori  che  avranno  latte  le  produzioni  dopo  sca- 
duto il  termine  prefisso  t  dovranno  »  senza  diritto  al  ripe- 
tizione ned*  imputazione  ,  in  qualsivoglia  caso  soggiacere 
alle  spese  occasionate  dalla  ritardata  produzione  e  dalla 
relativa  denunzia  fatta  a'  creditori.  Saranno  in  oltre  ri- 
spon sabili  degr  interessi  decorsi  dal  giorno  in  cui  sareb- 
bero cessati ,  se  la  produzione  fosse  stata  eseguita  nel  ter- 
mine assegnato. 

842.  Hel  caso  che  insorga  cóntroversiar  il  giudice  com- 
messario rimetterà  gli  opponenti  all'udienza  ;  e  ciò  nqn 
ostante  ,pronuncierà  la  graduazione  pe'crediti  anteriori  a 
quelli  che  sou  controversi ,  ed  ordinerà  che  sia.  rilasciata 
la  nota  de'  gradi  assegnati  a'  detti  creditori  i  quali  non  sa- 
ranno tenuti  ad  alcuna  collazione  9  riguardo  a  quelli  cba 
facessero  in  seguito  le  loro  produzioni* 

845.  Non  insori^endo  alcuna  controversia.il  giudice  com* 
messario  chiuderà  il  suo  processo  verbale  di  graduaziono« 
liquiderà  le  spese  necessarie  per  cancellare  le  itcriziontv 
e  quelle  della  procedura  della  eraduaziona  »  le  quali  do- 
vranno aver  fa  preferenza  su  tutti  gli  altri  eredÌii;pronon- 
zierà  sulla  perdita  de'  diritti  di  quel  creditori  che  non  ap 


.  vràimo  fatte  ìe  loro  pi*odu%ioui  ;  e  ^à  océia«  gel  rlktocio 
.  della  nota  de'gradi  assegnati  a*crediU>rt  graduati  atllmeD- 
te  »  e  per  la  cancellazione  delle  iscrizioni  de'  creditori  non 
.  utilmente  graduati.  In  favore  dall'  aggiudicatério  saranno 
diffalcate  le  spese  occorrenti  per  la  cancellazione  delle 
Scrizioni  dall'  importare  della  somma  di  ciascuna  nota  o 
oi  ciascun  estratto  di  graduazione* 

S44. 1  òreditori  che  sono  posteriori  in  ordine  d' ipoteca 
alle  graduazioni  poste  in  controversia,  dovranno  accordar- 
si fra  loro  sulla  scelta  di  un  patrocinatore  negli  otto  giorni 
che  succederanno  immediatamente  agli  ottogiorni  accorda- 
ti per  contraddire  :  diversamente  saranno  rappresentati 
dal  patrocinatore  deir  ultimo  credltor  graduato^ 

Il  creditore  che  promuover^  una  controversia  individua V- 
mente, subirà  le  spese  a  cui  darà  luogo  questa  sua  contro- 
versia^senza  poterle  richiedere  ed  iinp.uiare  in  verun  caso. 

Il  patrocinatore  che  agisce  nella  causa  principale ,  non 
potrà  esser  chiamato  come  tale  nelle  controversie. 

845<  La  parte  più  diligente  domanderà  l' udienza  per 
mezzo  di  un  semplice  atto  di  patrocinatore  a  pat^ocinator 
re ,  senza  altra  procedura. 

846.  Sarà  proferita  la  sentenza  sulla  relazione  del  gin- 
dice  commessario  ^  e  sulle  conclusioni  del  pubblico  mini* 
stero  ;  ed  in  essa  verranno  liquidate  le  spese. 

847.  Non  sarà  ammessibilerappelloda  questa  sentenza» 
se  non  vien^  interposto  ne'dieci  giorni  sussecutivi  alla  nor 
tiflcazione  che  ne  sarà  fatta  alla  parte  nel  domicilio  del  suq 
patrocinatore,  oltre  un  giorno  per  ogni  quindici  miglia  di 
distanza  dal  domiciliò  x^sìe  di  ci^scuna'parte.  L'alV>  del- 
l' appello  dovrà  contei^iere  una  citazione)  a  comparire  ed  e- 
nuuciare  i  grav;^mi. 

848.  Il  patrocinatore  dell'  ultimo  creditore  graduato  po- 
trà esser  citato ,  qualora  vi  sia  luogo. 

849.  Nel  giudizio  di  appello  le  parti  citiate  qon  potranno 
esibire  che  conclusioni  motivate  ;  e  sarà  domandata  V  u- 
dienzà ,  conforme  è  detto  neir  articolo  845*  ' 

850.  La  sentenza  profferita  in  appello  conterrà  laliqui-? 
dazione  delle  spese  :  e  le  parti  succumbenti  saranno  con- 
dannate nelle  spese  ,  senza  diritto  di  compensaziono. 

85 1«  Quindici  giorni  dopo  la  sentenza  profferita  suUe  con* 
troversie;  ed  in  caso  di  appello,  quindici  giorni  dopo  la  no- 
tiflcazione  della  decisione  pronunciata  in  es30  a  il  giudice 
fx>mmessario  stabilirà  diifinitivamente  la  graduazione  dei 
.crediti  controversi  e  di  quelli  posteriori ,  in  conformità 
di  quanto  è  stato  disposto  neir  articolo  843. 

852.Le  spese  del  patrocinatore  che  avrà  rappresentato  i 
creditori  oppuncnti»saranno  graduate  in  preferenza  di  tut- 
ti gli  altri  crediti  sui  residuo  dei  denaro  da  ripartirsi,  fat* 
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t a  'dd^ztdoe  di  quanti»  sarà  stato  Imp legato  appagala  t  er»» 

diti  anteriori  a  quelli  controversi.  - 

S5S.  La  sentenza  cbe  aatorizierà  l'ìmpiitazione  delle  dei- 
te  spese  ,  pronunclerà  la  surroga  a  profltto  del  creditore 
cbe  resta  allo  scoperto  per  mancanza  di  fondi,  aedo  le  pò** 
Ka  ripetere  dal  snecumbente  ;  e  non  essendovi  vote ,  a  prò 
(iella  parte  pignorata.  Il  mandato  esecntivo  enuncierà  que- 
sta disposi2ione,ed  indicherà  la  parte  cbe  dotrà  profittarne. 

8S4. 11  debitor  pignorato  ,  ed  il  creditore  che  resterà  a 
scoperto,  potranno  ricorrere  centra  coloro  cbe  saranno  re- 
stati suocumbenti  nella  controversia,  per  tatti  gVinteresti 
ed  arretrati  decorsi  nel  tempo  delle  nredette  controi^rsi^ 

8S5.  Ne*  dieci  |{iomi  consecatiti  alla  ordinanza  del  giù-  , 

dice  commessario  il  cancelliere  sarà  tenuto  a  rilasciare  ad  * 

ogni  creditore  utilmente  graduato  1*  estratto  del  grado  as- 
segnatogli ,  il  quale  sarà  esecutivo  contro  V  acquirente ,  e 
cesseranno  grinteressi  e  gli  arretrati  de'crediiori  utilmen- 
te  graduati. 

856'  Il  creditor  graduato,nell*atto  di  rilasciare  la  quie- 
tanza per  tutto  r  importerò  del  suo  grado  t  consentirà  cb» 
sia  cancellata  V  iscrizione  chele  riguarda. 

857.  A  misura  che  seguiranno  i  pagamenti  de'  ereditorì 
graduati  «  il  conservatore  delle  ipoteche  ,  sulla  esibizione 
Jegli  estratti  di  graduazione  e  delle  quietanze  de'  credito- 
ri ,  cancellerà  di  ufizio  le  iscrizioni  fino  alla  concorrenza 
delle  i(omme  pagate. 

858.  Sarà  definitivamente  cancellata  di  ufizio  r  iscrizio-  , 
ne ,  se  1*  aggiudicatario  dimostri  di  aver  fatto  il  pajgamen- 

to  del  prezzo  totale  a'  creditori  utilmente  graduati ,  ovve- 
ro al  debitor  pignorato  ;  come  pure  di  aver  ottenuto  dal 
giudice  commessario  una  ordinanza  per  la  canceUazione 
delie  iscrizioni  spettanti  a'  creditori  non  graduati . 

Nel  caso  che  vi  sia  luogo  ad  aggiudicazione  in  conformi^ 
dell'  articolo  800  «  il  conservatore  delle  ipoteche,  sulla  esi- 
bizione degli  estratti  di  aggiudicazione ,  cancellerà  di  ufi-- 
zio  le  iscrizioni  sulle  parti  del  fondo  aggiudicato,  con  un 
uotamento  al  margino  del  registro,     ^  h 

859.  In  caso  di  alienazione ,  eccettuata  quella  che  prò* 
viene  da  espropriazione  forzata,  la  graduazione  non  potrà 

Èrovocarsi ,  se  non  vi  saranno  più  di  tre  creditori  iscritti.  • } 

a  provocazione  sarà  fatta  dal  creditore  più  sollecito*  ov-  -| 

vero  da  ir  acquirente,  dopo  lo  spirare  de  trenta  giorni  che  ì 

Huccederanno  al  termine  fissato  u^gli  articoli  2084  e  i094  ^ 

<icHe  legai  civUU  • 

8tì0.  S  imputerà  in  preferenza  a  favore  dell'  acquirente 
)'  importo  dell' estratto  delle  iscrizioni ,  e  di  quello  delle 
aciiuncie  fatte  a'  creditori  iscritti.  i 

861.  Ogni  creditore  avrà  la  facoltà  di  farsi  iscrivere  ,  ad 
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oggetto  1»  oooMTf  aro  i  diritti  del  sim^M>itai«  teno  un  «er- 
*  ao:  ma  prima  della  sentenza  graduatori»  la  flomma  per  coi 
«ara  graduato  il  debitore  In  eoncorso  d^  terai .  dovrà  ri- 
partirsi come  cosa  mobile  fra  tutti  1  creditori  Iscritti  ed  ep- 
ponenti*  "^ 

962.  In  caso  di  ritardo  o  di  negligenza,  nella  procedura 
dt  graduazione  aarà  permesso  di  chiedere  la  surrogazione. 
l-a  dimanda  relativa  dovrà  farsi  per  mezzo  di  una  istanza 
elle  sara  inserita  nel  processo  verbale  delia  graduazione  . 
e  quindi  comunicata  con  atto  di  patrocinatore  alla  parte 
instante  e  decisa  sommariamente  nella  camera  del  consi- 
glio sulla  relaiione  del  giudice  commessarto. 

TITOLO  XV. 

ikUo  arredQ  persoMik* 

865*  Non  potrà  mandarsi  ad  esecuzione  alcnn  arreato  po^ 
«onale ,  so  la  sentenza  che  lo  ha  pronunziato  ,  non  è  stata 
ootiflcata  un  giorno  avanti  con  un  precetto  a  pagare. 

La  notificazione  mtk  latta  da  un  usciere  a  ciò  destinato 
daHa  sentenza  medesima ,  o  dal  presidente  del  tribuuale 
civile  del  luogo  ove  si  trova  il  debitore. 

Non  ovietato  a' tribunali  di  commeioio  ed  a' giudici  di 
circondario  nelle  cause  di  lor  competenza  di  desunax^  Tu- 
sclere  nella  sentenza  stiedesima. 

La  notificaaione  sopi^detta  dovrà  contenero  anche  IV 
leztone  del  domicUio  nel  comune  in  cui  risiede  il  niudice 

^*ììi»  *  wP5®?J!°****®  ^  ««  ^  creditore  non  vi  abita. 
864. 11  debitore  non  potrà  essere  arrestato 
/.  avanti  il  levare  e  dopo  11  tramontare  del  sole  ? 

del  8.  Natale  e  nella  settimana  santo; 

3.  nelle  chiese^  solamente  però  mentre  vi  si  celebrano 
gli  esercizi  di  religione;  -««t-mw 

#-.**'^',  w  *  '°®85  ^?®  ■'  adunano  le  autorità  costituita ,  per 
tutto  il  tempo  della  sedute  t 

.Ki#^i *^ ***■■******■  ^"•*"*'^®^«  »«lla  casa  di  propria 
abltezione,  se  pure  per  giusti  e  gravi  motivi  non  ostato  di- 
tersamente ordinato  dal  presidente  del  tribunale  civiledel- 
la  provincia  o  valle.ln  questo  caso  il  giudice  di  circondario 
destinato nellimiinanza  del  presidente  ,  dovrà  trasferirsi 
nella  casa  ov  e  rifuggilo,  o  nella  casa  di  abitazione  del 
debitore  in  compagnia  dell*ufizial  ministeriale.  Qualora 
Il  presidente  non  accordasse  lautorizzazione per  eseiruirsi 
1  arresto  nella  propria  abitezione ,  1*  ordinanza  che  dovrà 
**SJL'??*JT?J?  »  ««"^^  soggetta  all'appello. 

865*  11  debitore  non  potrà  essere  arrestato,  quando  chia- 
mato a  deporre  come  testimone  avanti  un  giudice  istrutto^ 
re ,  0  davanti  un  tribunato  civite ,  o  pure  avAuti  una  gran 


Corte  criminale  e  civile*  sarò  montto  cHiin  gaWo<!<HMk)tli>. 

11  salvocoDdoUn  potrà  essare  accordato  dal  precidente 
del  tribiuiale ,  o  della  gran  Carte  criminale  ,  o  della  gran 
Corte  civile  in  cui  dovraimo  sentirsi  Itestimonj.  Le  oobcIih 
sioni  del  piiU>lieo  niniitéro  saranno  necessarie- 

Se  il  debitore  sarà  ohiankato  avuiti  at  giudice  ist«u4torQ* 
il  saUocondotto  sarà  accordato  nel  mode  Sopraddetto  dalla 
gran  Corte  criminale. 

Se  poi  il  delatore  sarà  clllanialo<a  depevre  aeranti  uq  giin 
dice  di  circondMi^  «  il  salvocoodoito  polHi  essere  accorda- 
to dal  presidente  del  tribunale  civile  della  provincia  o  val- 
le ,  adito  sempre  il  mioisteto  pobblico. 

Nel  salvocondotto  «ava  determteato  il  tempo  ddl9  dura- 
ta di  esso ,  sotto  pena  di  mUlità. 

li  debitore  in  virtù  del  salvocondotto  non  potrà  essere 
arrestato  nel  giorno  della  tùacemparsa  >  è  nei  tempo  ne- 
cessario per  andare  e  tornare. 

se».  Il  processo  verbale  di  arteeto- ,  oltfo  aUe  oidlaario 
formalità  degli  atti  di  oitaiioae ,  «onteKTb 
/.  un  precetto  reiterato  a  pagafe; 
2.  r  elezione  del  domicilio  del  creditore  nel  comune 
«ve  il  debitore  sarà  detennto  ,  se  il  creditore  non  vi  dimo- 
ra. L' usciere  pfpoederà  in  prcacnwidi  diie  testimoni  assi- 
stenti all' atto. 

867.  Se  dopo  l'intimazione  al  pagamento  sarà  decorso  un 
anno,  intero ,  dovrà  far^i  nuovo  precetto  da  un  usciere  de- 
stinato a  questo  oggetto. .  .  ,,  ^ 

868.  In  caso  di  violenta  l'usciere  potrà  ricorrere  alla  lol^ 
za  armata  :  e  ^  procederà  contta  il  debitore  «  secondo  le 
disposiauoni  delie  Uggipimaii. 

869.  Se  n  debitore  domanda  di  easer  sentito  avanti  1  a^* 
restoiisarà  condotto  ifunediatamente  innansl  al  presidente 
del  tribunale  civile  9  ed  esso  deciderà  dietro  nn^  sommai 
ria  esposizione. 

Se  sarà  arrestato  per  sentenza  di  un  giudice  di  circon« 
darlo  in  affari  di  sua  competenza ,  s|u*à  condotto  avanti  al 
(giudice  di  circondario  del  luogo  deir  arresto ,  il  quale  do- 
ciderà  ancbe  dietro  on^  sommaria  esposizione.   ' 

Qualora  V  arresto  sia  fatto  fuori  delie  ore  destinate  alle 
udienze ,  il  debitore  sarà  condotto  nella  casa  del  presiden- 
te  o  del  giudice  del  circondario ,  come  sopra. 

870.  L  ordinanza  profferita  in  conseguenza  deir esposi- 
zione sommaria  sarà  trascritta  nel  pcocesso  irerbale  del- 
l'usciere fornito  del  visto  del  presidente  o  del  giudice  dt  cir- 
condario ,  e  sarà  immediatamente  eseguita. 

871.  Se  il  debitore  non  fa  istanza  per  esser  scyitito .,  o  se 
nel  caso  di  esposizione  sommaria  il  |)reaidenteo:il  giudice 
di cif'condariv  ^iu«  cbe  abbia  iuo^  i' arresto»  Il  dtibUore 


fl^  còttóotlo  nelle  cafoerldel  Inogo  «  •  te  ntm  ve  nù  sono. 

nelle  carceri  4etloogo  più  ulclno.  L'ixseteree  tatti  sii  altri 

4  quali  eondorraono  r  rtoeTeraono  e  riterranno  il  debitore 

in  im  luogo  di  arresto  oon  designato  legalmente  come  tale, 

saranno  condannati  come  colpevoli  di  arbitraria  detenzione. 

872.  IL  creditore  sarà  tenuto  di  anticipare  una  somma  di 

ducati  tre  iMsr  ogni  mese  per  gH  alimenti;  e  questa  non  pò* 

tra  ritirarsi  nel  caso  che  sopraggiunga  nuova  istanza  di 

detenzione,  se  pure  il  nuove  msunte  non  vi  acconsenta. 

875.  V  atto  diearoeraiione  contra  il  debitore  enunderà 

1.  la  sentenza; 

i2.  il  nome ,  cognomèe  domicilio  del  creditore  i 
3>  V  elezione  del  domicilio,  se  non  abita  nel  comune: 

4.  il  nome  e  cognome  ,  la  dimora  e  la  processione  del 
debitore  ; 

5.  il  deposito  di  UM  somma  ebe  batti  per  un  mese  al* 
meno  per  gli  alimenti  ; 

6*  finalnientB  la  memlone  della  copia  rilasciata  perso- 
nalmente al  debitore  tanto  del  procosso  verbale  di  arresto, 
quanto  deir  atto  di  carcerazione*  Questo  atto  sarà  firmato 
dair  usciere. 

874.  il  custode  delle  carceri  tnsertverft  sopra  H  sno  regi* 
atro  il  giudicato  cbe  aulofizia  l*  arresto.  Se  1*  useiere  uxm 
gli  presenta  il  giudicato ,  il  costode  dee  ricusare  di  riceva 
jre  il  debitore. 

875.  Cbl  ba  diritto  di  fer  pracedete  all'  arresto  eontra  il 
debitore  ,  potrà  formare'  la  nuova  istanza  di  detenzione 
eontra  di  esso*  Le  persone  arrestate  per  delitto  possono  an- 
cb'esse  eoggiaceie  a  tale  latanza«e  per  Teifetto  di  questa  es- 
ser detenute  ulteriormente ,  bencnò  sia  stato  profferito  il 
loro  rilascio  e  l' assoluzione  del  delitto. 

876.  Dovranno  osservarsi  per  le  nuove  istanze  di  deteiH 
alone  le  formalità  stabilite  di  sopra  per  gli  arresti '.nondi- 
meno l'usciere  procederà  senia  r  assistenza  di  alcun  testi- 
moDìo,  ed  il  nuovo  istante  sarà  dispensato  dal  fare  il  de* 
posilo  di  una  somma  per  gii  olinienti»  qualora  sia  già  sta- 
ta depositata. 

li  creditore  che  ba  fotte  procedere  alF  arresto,  potrà  ri- 
corr^e  contra  il  nuovo  Instante  al  giudice  del  luogo  ove 
il  debitore  ò  detenuto,  per  obbligarlo  a  contribuire  in  por- 
zione eguale  per  gli  alimenti. 

877.  Se  avf  iene  che  non  sieno  osservate  le  formalità  o^ 
dinate  di  sopra*  il  debitore  potrà  domandare  la  nullità  del- 
l' arresto  ;  e  la  domanda  sarà  presentata  al  tribunale  del 
luogo  ove  egli  è  detenuto  :  ^e  poi  la  domanda  di  nullità  è 
fondata  sopra  qualche  ragione  spettante  al  merito  »  sarà 
rimessa  al  tribunale  dell'  esecuzione  della  sentenza. 

878.  in  tutti  I  casi  la  dimanda  potrà  esser  formata  a  brs- 
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re  termine  in  Tlrta  della  perminlone  accordata  dal  sfodì- 
ce  •  e  dopo  elle  r  usciere  a  ciò  destinato  atra  rilasciata  la 
eitazlpne  al  domicilio  eletto  neir  atto  di  arresto  :  la  caosa 
Mra  deciusommarlamente,  sentite leconclusioni del  pub* 
Mico  miQiitero.  "^ 

879.  La  nilUìtà  dell'  arresto,  qualnnone  sia  la  causa  per 
cmTien  pronunziata  ,non  Induce  la  ni^Wtà  di  una  nuora 
Istanza  di  detenzione* 

^.11  debitore  la  di  cuidetenzioneèdlcbiaratanolla,non 
può  essere  arrestato  per  lo  stesso  debito,  se  non  un  giorno 
almeno  dopo  il  suo  rilascio. 

881-  Il  debitore  sarà  messo  in  libertà,  ogni  qnal  volta  de- 

rMitl  nelle  mani  dei  carceriere  r  importare  Oel  suo  debito 
le  Épese  delia  cattura. 

882.  Qualora  U  detenzione  sia  dichiarata  nulla,  il  credi* 
tore  potrà  essercondannato  ne' danni  ed  inCereui  a  Tan- 
faggio  del  debitore. 

885*  11  debitore  legalmente  arreatato  potrà  ottenere  il  suo 
rilascio  dal!  arresto» 

/.  mediante  il  consenso  del  creditore  che  l'ba  fatto  ar- 
restare «  e  di  coloro  che  hanno  formata  nuova  istanza  per 
la  di  lui  detenzione  % 

2'  mediante  il  pagamento  ^  ovvero  il  deposito  delle 
somme  dovute  tanto  al  creditore  che  lo  ha  fatto  arrestare, 
quanto  agli  altri  che  faan  formata  nuova  istanza  per  la  di 
lut  detenzione;  come  pure  degl'interessi  decorsi»  delle  ape- 
ee  licinidate  »  di  quelle  delT  amvto  »  e  deUa  restituzione 
degli  alim^ti  deDosttatl  % 

5*  mediante  il  beneficio  della  cessione  ; 
,  <  mediante  la  mancanza  de' creditori  a  depositare  ao' 
ticipatamente  le  somme  necessarie  oer  gli  alimenti  ; 
..  ^  ^*  0  mediante  f  età  già  corrente  di  settant'anni,  porcbò 
U  ddHtore  non  sia  reo  m  stellionato. 

884.  Il  consenso  pei  rilascio  del  debitore  potrà  darsi  a- 
vanti  rtn  notajo ,  o  scriversi  nel  registro  degli  atti  di  car- 
cerazione* 

^^.  li  deposito  della  somma  dovuta  tara  fatto  nelle  ma- 
ni dei  carceriere^  senza  che  vi  sia  bisogno  di  fa  rio  ordinare: 
e  se  e|n  ricusa  di  riceverlo,  sarà  colla  permissione  dei  gin- 
dtce  citato  a  breve  termine  davanti  al  tribunale  del  luogo. 
1^  citazione  sarà  trasmessa  da  un  usciere  a  ciò  destinato. 

886.  Il  rilascio  del  debitore  per  mancanza  di  deposito  di 
alimene  dovrà  ordinarsi  in  conseguenza  di  un  certificato 
di  tal  mancanza  rilasciato  dal  carceriere,  ed  annesso  all'i* 
stanza  presentata  al  presidente  del  tribunale  ,  senif  alca* 
na  precedente  citazione. 

Ciò  non  ostante  s^  il  creditore  cheha  tardato  di  consegna- 
re gii  ali  mentirne  fa  il  deposito  prima  ohe  il  debitore  chieg* 
ga  il  suo  rilascio,  la  domanda  non  sarà  più  ammeasihile* 
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^187.  Allora  ^nando  li  ri. ascio  -sarb  stalo  ordin&to  ^er 
mancanza  di  deposito  di  alimeati^  il  cr«dit;^»re  non  potrà  far 
urocedercdi  nuovo  ali*  arresto  del  debitore  ,  se  priaoa  non 
lo  rimborsa  delle  spese  da  lui  fatte  per  ottenere  il  rilascio; 
ose,  nel  ce  so  che  il  debitore  ricusi  di  riceverle  «  non  le 
deposita  nelle  matti  del  cancelliere»,  aniiamente  ad  un'an- 
ticipazione di  sei  mesi  di  alimenti.  Se  il  nuovo  arresto  ba 
luogo  fra  r  anno  dalla  intimazione  al  pagamento,  non  sarà 
necessario  di  ripetervi  le  formalità. 

88&  Le  dimando  di  rilancio  saranno  presentate  al  tribù- 
naie  nella  di  cui  provincia  o  valle  è  detenuto  il  debitore- 
Esse  dovranno  esser  proposte  con  oitazione  a  breve  ter- 
mine al  domicilio  eletto  dal  creditore  nell'  atte  di  arresto» 
dietro  la  permissione  del  giudice  oUennta  per  mezzo  di 
una  istanza  presentata  9  questo  fine:  dovranno  parimente 
esser  comunicate  al  ministero  pubblico  ,  e  decise  senza  i- 
struzione  nella  prima  udienza  preferibilmente  ad  ogni  ai- 
ira  causa  ,  senza  essere  prorogate  e  senza  seguire  V  ordine 
di  ruolo. 

TITOLO  XVI. 

Xk'  ijhidizj  per  via  di  sommaria  espclsizione> 

689*  Trattandosi  di  casi  urgenti  ,0  di  circostanze  nelle 
quali  è  necessario  di  pi^nunciare  in  modo  provvisorio  sul- 
le difficoltà  relative  all'. esecuzione  di  un  documento  esecu- 
tivo odi  una  sentenza  *  dovrà  proeodierù  come  appresso» 

890.  La  domanda  sarà  presentata  ad  una  udienza  cbe  il 
presidente  del  tribunal  civile  ,  ovvero  ii  giudice  che  sup- 
plisce per  esso,  o  il  giudiee^i  circondario aelle cause  di 
sua  competenza ,  tecra  per  questo  effetto  ncL  giorno  enel- 
Tora  indicata  dal  tribi^iùde. 

891*  Nondimeno  se  il  «caso  richiede  celerità,.  ìi  presi' 
^ente,  o  colui  cbe  lo  rappres«ita>o  il  givdice  di  circonda^ 
fio  potrà  permettere  di  citare  tanloall'  udienza  ,  quanto 
alla  SU9  particolare  abitazione»  per  un'ora  indica ta^anclie 
ne*  giorni  festivi:  ed  in  questocaso  la  citazione  non  potrà 
esser  natta  che  in  vista  di  «mordine  del  giudice  il  quale 
destinerà  per  tale  oggetto  un  usciere* 

892.  Le  ordinanze  ne'eìu4l2j  di  sommaria  esposizione  noo 
potranno  pregiudicare  m  alcun  modo  alla  causa  principale^ 
e  saranno  esecutive  provvisoriamente  sen^a  bisogno  di  cau- 
zione «  se  pure  il  giudice  non  T  ordina. 

Esse  non  saranno  suscettive  di  opposizioni. 

Mei  caso  in  cui  la  legge  autorizza  all'  appello,  questo  po- 
trà essere  interposto  anche  avanti  lo  spirare  dei  termiae 
di  otto  giorni  a  computar  da  quello  della  sentenza  ;  e  non 
sarà  più  ammessibile,  qualora 'venga  interposto  dopo  quin- 
dici giorni  da  quello  in  cui  sarà  slata  notificata  la  sentenza- 

L'  appello  dovrà  decidersi  sommarLameute  e  senza  pro- 
cedura. 
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993.  CrKorigta^nMle  ordinanie  ne'gtndlBj  di  somuMiria 
esposizione  saranno  depositati  nella  cancellerta. 

894.  In  easo  di  assol ola  necessità  il  gindice  potrà  commel- 
tere  la  esecuzione  della  sua  ordinanza  suli'  originale. 

LIBRO  VII. 

Diversi  modi  di  procedei^ 

TITOLO  I. 

Delle  offerte  di  pagamento ,  e  del  deposito- 

'    S95.  Qualmiqae  processo  verbale  di  offerta  debbc  indi- 
Tidualniente  indicare  l'oggetto  che  si  offerisce«in  modo  che 
non  sia  possibile  di  surrogarvene  un  altro.  Se  è  offerto  da- 
naro contante  «  debbonsi  descrivere  la  quantità  e  le  specie 
.delle  monete. 

896.  Il  processo  verbale  farà  menzione  della  risposta,  del 
rifiuto  o  deir  accettazione  del  creditore  ;  ed  indicherà ,  se 
egli  faa  firmato»  ricusato  o  dichiarato  di  non  poter  firmare. 

897.Seilcrediter&ricu8a  le  o£Eerle,il  debitore,a  fine  di  li- 
berarsi»pùò  depositare  la  somma  o  la  cosa  oflerta^osservan- 
doleformalìtà  stabilite  dall'articolo  12 12 delle  leggi  civili, 

898.  La  domanda  che  vorrà  intentarsi  o  per  la  validità  , 
o  per  la  nullità  delle  offerte  o  del  deposito ,  sarà  formata 
secondo  le  regole  stabilite  per  le  dimande principali  :e 
qualora  sia  preposta  incidentemente ,  dovrà  formarsi  per 
.via  d*  instanza.  .    ^ 

899>  La  sentenza  che.  dichiarerà  valide  le  offerte?  qaalo- 
raraon  sia  stato  per  anche  effettuato  il  deposito ,  ed  ii  cre- 
ditore abbia  mancato  di  ricever  la  somma  o  la  cosa  offerta, 
ordinerà  che  questa  sia  depositata  «  e  che  cessino  gì'  inte* 
ressi  dal  giorno  in  cui  sarà  effettuato  il  deposito. 

900*  ti  deposito  o  volontario  o  giudiziale  resterà  sempre 
sottoposto  alle  opposizioni,  qualora  ve  ne  sieno»  con  lobuli* 
.go  di  denunziarle  al  creditore. 

901.  Il  resto  in  quesla  materia  è  regolato  dalle  disposizio- 
ni delle  leggi  civili ,  relative  alle  offerte  di  pagamento  e  al 
deposito»  « 

TITOLO  lì. 

Del  dritto  de*  propriOarJ  su'  mobili ,  stigli  effetti  e  su*  frutti  dH 
loro  conduttori  efit^uarjy  edel  loro  sequestro  ;  e  di  queÙo  sit- 
ali oggeUi  di  un  debitore  forestiere» 

902. 1  proprietari  ed  i. principali  conduttori  delle  case  o 
de'fondi  rustici,  esista  o  non  esista  la  scrittura  di  locazione, 
potranno  à  titolo  di  pigioni  e  di  affitti  scaduti ,  e  senza  bi- 
sogno di  permissione  del  giudice,  far  sottoporre  a  sequestra 
gii  effetti  ed  i  frutti  esistènti  nelle  dette  case  o  fabbriche  ru- 
rali ,  e  nelle  terre,  un  giorno  dppo  al  precetto  di  pagamen- 
to eseguito  per  mezzo  di  usciere.  Può  il  sequestro  esser  ese- 
Cod,  Fr.ni^giuUiij  civ.PJih  i% 


Inatto  f  tnmedfataffletfte ,  ptircbò  1  mentovati  propHetarì ,  e 
principali  coDduttori  sieDoantorizzatf  da  un  permesractie 
alle  loro  dimande  abbia  accordato  il  giudice  di  circondario 
o  il  presidmte  del  tribunal  ciTìle. 

Potranno  attcora  sequestrare  i  mobili  della  casa  o  del  po- 
dere* se  questi  saranno  stati  rimossi  seo^  loro  consenso:  è 
conserveranno  sopra  di  essi  U  loro  privilegio  ^  purché  ne 
abbiano  fattala  rivendicazione  »  In  conformità defi*  articolo 
imàeWeUggicMU 

905.  Gii  effetti  de*  subafflttuarj  e  de*  sottoconduttori ,  dei 

3Qali  sieno  fomiti  i  luoghi  da'medesimi  occupati  m  l  fmtti 
elle  terre  subaffittate  «  potranno  essere  sequestrati  a  tito- 
lo di  pigioni  e  di  fitti  dovuti  dal  Attuario  al  locator  princi- 
pale:ma  gl'indicati  subafflttuarj  e  sottoconduttori  otlm«n- 
no  la  rivocazione  del  sequestro,  se  giustificheranno  di  aver 
pagato  senza  frode.  Non  potranno  però  opporre  pagamenti 
fatti  per  anticipazione. 

9Q4.  Il  sequestro  sarà  eseguito  nella  stessa  forma  del  pi- 
gnoramento de' mobili.  11  debitore  potrà  essere  costituito 
depositario:  e  se  vi  sono  frutti^  il  sequestro  dovrà  farsi  nel- 
la forma  stabilita  dal  titolo  IX  del  libro  precedente. 

905.  Qualsivoglia  creditore ,  anche  non  munito  di  alcun 
documento  «  può  senza  antecedente  precetto  al  pagamento^ 
ma  col  permesso  del  presidente  del  tribunale  crvifet  ed  an^ 
che  del  giudice  di  circondario^far  sequestrare  gli  effetti  ira- 
vati  nel  suo  comune  appartenenti  al  ddùtor  forestiere. 

906.  Il  creditor  sequestrante  sarà  depositario  degli  effetti, 
se  questi  sono  in  sua  mano  :  altrimenti  ai  dovrà  procedere 
ali  elezione  di  un  altro  depositario. 

907.  Non  sarà  permesso  di  procedere  alla  vendila  in  se- 
guito de*  sequestri  eirposti  nel  presente  titolo,  se  questi  non 


atituito ,  saranno  obbligati  anche  per  via  di  arresto  perso- 
nale ttà  esibire  gli  effetti  sequestrati^- 

908.Nel  rimanente  si  osserveranno  le  regole  anteriormen- 
te stabilite  pel  pignoramento  de*.mobili  «  per  la  Tradita  e 
per  la  diitribuzione  del  prezzo. 

TITOLO  HI. 

909.  Non  Sarà  permesso  di  procedere  ad  alcun  sequestro 
per  causa  di  rivendicazione,  senza  un  ordine  del  giudice  di 
circondario  o  del  presidente  del  tribunal  civile  •  «ccondo  le 
rispettive  competenze ,  profferito  in  seguito  di  una  diman- 
da :  e  oiò  sotto  pena  de'  danni  ed  interessi  tanto  centra  la 
parte  quanto  oontra  r&wiere  che  atra  proceduto  ti  ^m»^ 
atro. 
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9f  Ob  OùBÌvBHq^  ftomanila  di  Mqveétro  la  causa  di  riten- 
ilicazionedoYra  fornnuiriaiiienté  tndScar  gli  effetti  da  se^ua- 

911.  il  giudice  potrà  permettefe  11  teqaestro  per  idoUto 
di  rivcndMsarioiie  ,  ancfie  ne*  giorni  di  fwta  legale. 

912.  Se  la  persona  cbe  ritleue  pressodi  se  gli  efleni  cne  si 
cogliono  ritendicare,  nega  di  aprir  la  porta,  o  si  oppone  al 
ceaneatro,  ne  sarà  fatU  relazione  a!  giudice;  nondimeno  re- 
etera  sospesa  l'esecuzione  del  sequestro  ;  salto  alla  parte  che 
lo  ba  dimandatoai  diritto  di  mettere  una  {(uardia  alle  porte. 

915. 11  sequestro  in  causa  di  ritendicanone  sarà  fatto  nel- 
le stesse  forme  del  pignoramento  de*  mobili  .colla  sola  diffe- 
teaza  che  potrà  costftuirsl  depositarlo  quello  stesso  iuditl- 
dno  nella  di  cui  abitazione  tiene  eseguito  il  detto  sequestro. 

914.  La  domanda  latta  per  la  talidiU  del  sequestro  sarà 
presentata  datanti  il  giudice  di  circondano  ote  e  domicilia- 
la la  parte  coatra  eui  si  procede  :  e  se  la  predetta  dimanda 
èconl^ssa  ad  una  istanza  di  aia  pendente ,  sarà  portata  al 
giudice  di  circondario  o  al  trUmnale  che  dee  conoscere  del- 
le altre  istanze* 

TITOLO  IV. 
JkUa  itibatta  per  ciendita  volontaria. 

915.  Le  notificazioni  e  le  domande  ordinate  negli  articoli 
2082  e  2084  delle  le^duitt  saranno  fatte  da  un  usciere  che 
Inaeffulto  di  una  semplice  istanza  dell'  attore  ne  sarà  inca- 
riMtodal  prcsldenteldel  tribunale  citile  della  protincia  o 
viSé  ote  «M^otranno  ater  luogo;  e  conterranno  lacostt- 
tSiiSdi  patSelnatore nel  tribunale  atantl  cui  sarà  por^ 
tata  la  donwnda  per  la  subasta  e  per  la  graduazione. 
^L^diSa  perchè  lo  stabile  sia  posto  aU'incanto^conter- 
ri    sotto  penaci  nullità  dell'  incanto  medesimo,  la  offerta 
5t  ;,M  SSe.  unifemente  ad  una  citazione  a  comparirà 
KrSHrWorni  atanti  lo  stesso  tribunale  i>errai^^ 
mcssiSne  della  predetta  cauzione  :  su  di  che  dotra  proce- 

^^k'ft???^!^^^  cauzione  rfa  rigettata,  la  domanda 
BlamaMiore  offerta  di  prezzo  Iti  contenuta  saranno  dicbia- 
^L^»!lK  •  e  l' i^iroAte  sarà  mantenuto  ,  meno  che  non 
&''&Ì%l^^m^^oom2Ìoui^  allricieditori. 
"^  9n!  1  credlSrl  cbe  atendo  a^  ipoteca  secondo^  i  termi- 
ti! ^j^ii  articdi  «009  »  2015  e  20U  delle  leggi  ctVìU ,  non  ar 
^nwi  faKrhS^  n^^  dochmentiantenoraentealle 
ite^oni  che  in  attenlre  potessero  farsi  degV  Immobili 
iSKtì,^  «ranno  ammSsi  a  domaj^are  ,  n  confor. 
iSuàSqianto  è  disposto  nel  capitolo  VAI  del  titolo  XIX 

?dli£o^ra  delle  Iwi  ctoUi.  V  ««^iX^  fi'S^  fitte 
a^DbUI  ali*  tnoanto  9  ae  pcimanoo  giuaUfleaao  di  aver  ram 


r  tscrizlono  della  loro  Ipoteca  al  pia  tardi  fra  *1  termine  di 
quindici  giorni  da  quello  della  traacrizione  deiratto  trasla- 
tivo di  proprietà. 

Tanto  dovrà  osservarsi  anche  relativamente  à^  creditori 
aventi  un  privilegio  su  beni  stabili*  senza  pregiudizio  deglt 
altri  diritti  che  ^li  articoli  1994  e  1995  delle  leggi  ctvtli  accor- 
dano a*  venditori  ed  agli  eredi* 

918.  Il  nuovo  proprietario  nel  caso  delVartieolo  preceden- 
te non  sarà  obbligato  di  fare  a*creditorì  non  iscritti  anteriop- 
mente  alla  trascrizione  dell*  atto  di  alienazione  le  notifica- 
zioni ordinate  negli  articoli  2082  e  2083  delle  leggi  civOi.  la 
ogni  caso  se  i  creditori  non  presentano  la  domanda  per  la 
esposizione  all' incanto  nel  termine  e  nelle  forme  stabilite, 
il  nuovo  proprietario  non  sarà  tenuto  che  al  solo  pagamen* 
to  dei  prezzo ,  in  conformità  dell*  articolo  2063  delle  leggi 
civili, 

919.  Il  creditor  instante ,  ad  oggetto  di  procedere  per  via 
d'incanto  alla  nuova  vendita  contemplata  neirarticolo  2086 
delle  leggi  civUi,  dovrà  affiggere  gli  editti  indicanti  il  giorno 
dell*  aggiudicazione  preparatoria ,  la  quale  sarà  fatta  quin- 
dici giorni  dopo  tale  affissione. 

92U*  11  processo  verbale  di  affissione  degli  editti  sarà  no- 
tificato al  nuovo  proprietario  ,  se  colui  che  insta  >  è  il  cre- 
ditore ;  e'se  è  Y  acquirente ,  al  creditore  che  avrà  f^tto  la 
maggiore  ofiFerta. 

921.  L' atto  di  alienazione  terrà  luogo  dell'  originale  del- 
l'atto d'incanto. 

Il  prezzo  determinato  nell'atto  medesimo  e  la  somma  del- 
la maggiore  ofierta  staranno  in  luogo  della  prima  oblazione 
ali'  a^ita» 

TITOLO  V. 

Della  maniera  di  oìUnere  la  spedizione  ol acopia  di  un  ùUo, 

odi  farlo  riforwuxre, 

922.  Il  notajo  o  qualsivoglia  depesitario  che  ricuserà  di 
rilasciare  spedizione  o  copia  autentica  di  un  atto  alle  parti 
interessate  direttamente  ,  agli  eredi  o  aventi  diritto  ,  sarà 
condannato  a  rilasciarlaièd  anche  per  via  di  arresto  perso* 
naie ,  previa  citazione  a  breve  termine  trasmessa  in  virtù 
della  permissione  del  presidente  del  tribunal  civile* 

923»  V  afiàre  sarà  deciso  sommariamente .  e  la  sentenza 
esegqita  non  ostante  l' opposizione  o  V  appello. 

924.  La  parte  che  vuol  ottenere  copia  ai  un  atto  non  regi- 
strato ,  o  anche  rimasto  imperfetto ,  presenterà  la  sua  do- 
manda al  presidente  del  trinunal  civile:  salva  la  esecuzione 
delle  leggi  cde*regolamenti  che  rÌ£{uardano  la  registrazione. 

925. 11  rilasciò  della  copia,  se  vi  e  luogo,  sarà  ntto  in  eso^ 
edizione  dell'  ordinanza  trascritta  in  piede  della  dimanda;  e 

'  «ara  fótta  menzione  a  piò  dcUa  ct^t^a  rilasciata. 


VM»  Io  caso  ài  rìfioto  per  parte  del  not^  o  del  deposito- 
riOff  si  provtederà  tn  via  di  sommaria  espoiiiioae  davanti  ai 
presidente  del  tribwial  civile. 

927«  La  parte  ^he  vuol  farsi  rilasciare  nna  seconda  spedi- 
xibne  esecutiva,  o  sopra  Toriglnale  di  un  atto«  o  in  forma  di 
una  copia  autentica  sopra  una  prima  spedizione  esecutiva 
€be  sia  depositata,  presenterà  per  tal  effetto  una  domanda 
ai  presidente  dei  tribunal  civile:  ed  in  virtù  dell^ordiuan- 
sa  relativa  citerà  il  notajo  ad  eseguirne  il  rilascio  nel  gior- 
no e  nell'ora  Indicata»  e  le  parti  interessate  ad  esservi  pre- 
denti. 

Sarà  fatta  menzione  in  piò  della  seconda  spedizione  ese- 
eutiva  di  questa  ordinanza^e  della  somma  per  cui  sarà  per- 
messo di  procederealla  esecuzione,  s^  il  credito  esUtoin 

parte  soddisfatto  0  ceduto.  .  ,     . 

928.  In  caso  di  contraddizione  le  parti  procederanno  in  via 

di  sommaria  esposizione.  ..    .,  ^        ^, 

929.  Se  avviene  che  il  depositario  si  trovi  in  disborso  del- 
le spese  fatte  per  l'originale  dell'atto,  potrà  negarae  la  spe- 
dizione finché  non  sia  rimborsato  delle  predette  spese  e  di 
fiuelie  della  spedizione.  .         ,        .,  , 

950.  Le  parti  avranno  II  diritto  di  collazloiiare  la  spedizio- 
ne o  la  copia  coU'origioale  che  dovrà  esser  letto  dai  deposi- 
tario: e  se  preténdoBoohe  ncm  vi  sia  conformità,  in  un  gior- 
no da  indicarsi  nel  processo  verbale ,  si.  prof  vedera  in  via 
di  sommaria  esposizione  innanzi  al  presidente  del  tnbuna- 
le ,  che  ne  farà  collazione:  a  questo  effetto  11  deposiUrio  sa- 
rà tenuto  di  presentar  T  originale.     .^    .  ...  ..ij^ 

Le  spese  del  processo  verbale  e  quelle  delraccesso  del  de- 
positario saranno  anlidpate  dalla  parte  instante.  ^ 

951. 1  cancellieri  ed  i  depositari  àe  pubblici  registri  do- 
irranno ,  senza  bisogno  di  una  ordinanza  del  giudice ,  e  sov 
lo  pena  delle  spewj  de'dannl  edegl'interes8i.rllasciare  spe- 
dizioni o  estratti  a  tutti  coloro  che  ne  faranno  richiesta,  of- 
frendo il  pagamento  de' loro  diritti*  .«.^««^ 

952.  Non  «rà  permesso  di  rilasciare  alla  parte  stessa  wia 
seconda  spedizione  es€«utiv?.  di  una  sentenza  »  senza  1  ordi- 
nanza dei  presidente  del  tribunale  m  cui  sarà  stata  proffe- 
rita la  detta  sentenza.       ^       ,        ,,.,    .       _     ,.^  ^^ 

Dovranno  osservarsi  le  stesse  formalità  che  sono  state  or» 
dinate  pel  rilascio  delle  seconde  spedizioni  esecutive  degli 

955.  Chiunque  tuoi  fare  ordinare  la  rcttiflcazione  di  oii 
atto  dello  stalo  civile ,  presenterà  la  sua  dimanda  al  presi- 
dente del  tribunal  civile.        _  _,        i  .    .   ^.^ 

954.  Dovrà  pronunziarsi  su  tal  dimanda ,  P^cv^J, ?»  "^f^ 
cione  del  giudice ,  e  sentite  le  conclusioni  del  pnW>lieo  mh- 
ntstero»  I  giudici,  se  lo  slimano  conveniente ,  ordineran!» 


che  le  parti  interessate  sieao  ehiamate  «  «  obe  precedente^ 
mente  sia  convocato  11  consiglio  di  famiglku 

Se  vi  è  luogo  a  chiamar  le  parti  interessate ,  la  domanda 
sarà  fatta  per  mezzo  di  un  atto  di  citazione. 

Tal  domanda  sarà  formata  per  mezzo  di  un  atto  di  patro- 
cinatore ,  qualora  le  parti  si  trovino  in  causa. 

955*  Non  sarà  permesso  di  fare  snll'  atto  alcuna  rettifica* 
Eione  o  alcun  cambiamento  $  ma  1*  ufiziale  dello  stato  civi- 
le trascriverà  su'  registri  le  sentenze  di  rettificazione ,  su- 
bito che  gli  saranuQ  rimesse^Nel  margine  dell'atto  riforma- 
to ne  sarà  fatta  menzione;  ed  in  seguito  non  potrà  rilasciar^ 
si  copia  di  esso  senza  le  rettificazioni  ordinate ,  sotto  pena 
di  tutti  i  danni  ed  interessi  centra  V  ufiziale  che  la  rila- 
sciasse. 

936.  Se  non  vi  è  altra  parte  interessata  ,  che  Vistante  per 
la  rettificazione  ;  e  se  ^li  crede  di  trovarsi  aggravato  dalla 
sentenza,  nel  termine  di  tre  mesi  dopo  la  data  di  essa  potrà 
interporre  V  appello  ,  avanzando  al  presidente  delta  gran 
Corte  civile  una  domanda  in  cui  sarà  prefisso  il  gioriio  nel 
quale  si  pronunzierà  sul  richiamo  ali  udienza  »  sentite  le 
relazioni  del  pubblico  ministero. 

TITOLO  n. 

JH  alcune  disposizioni  rtguardmU  tìmmesswne  in  possesso  dei 

beni  di  un  assente. 

9S7.  Ad  oggetto  dt  far  pronunziare  nel  caso  previsto  dal- 
y  articolo  If8  delle  legQÌ  doUi ,  sarà  presentata  una  doman- 
da al  presidente  del  tribunale.  In  seguito  di  questa  diman- 
da a  eni  saranno  uniti  i  documenti  ed  i  ricapitici  presiden^ 
te  deputerà  un  giudice  per  far  la  relazione  nel  giorno  indi- 
cato ;  e  la  sentenza  verrà  pronunziata  dopo  che  sarà  stato 
sentito  il  regio  procuratore. 

938.  Dovrà  procedersi  nella  stessa  forma ,  quando  si  trat- 
terà delia  immessione  in  possesso  provvisionale  autorizzata 
dall'  articolo  f  26  delle  leggi  cimli, 

TITOLO  VII. 

DeW  aulorizzazione  della  donna  maritala* 

9S9.  La  donna  che  vuol  farsi  autorizzare  a  dedurre  le  sne 
ragioni  in  giudizio  ,  se  dopo  aver  citatoii  marito^  riceve  da 
€Sso  un  rifiuto ,  presenterà  una  istanza  al  presidente  •  il 
quale  profferirà  un'ordinanza  contenente  la  permissione  di 
citare  il  marito  alla  camera  del  Consilio  in  un  giorno  indi- 
ca to^per  ivi  esporre  le  cause  che  lo  hanno  indotto  al  rifiuto- 

940.  Dopo  le  risposte  del  marito ,  o  dopo  la  di  lui  contu- 
macia a  comparire ,  sarà  pronunziato  sulla  dimanda  della 
moglie  ,  sentite  le  conclusioni  del  pubblico  ministero. 

941'  Nel  caso  che  il  manto  sia  presunto  o  dichiarato  as« 


attìte^  fai  donna  die  Tuoi  farsi  aatori»»ro  a  procedere  ìa 

giudizio  pe'  suoi  diritti,  presenterà  egualmente  una  istanza 
9iì  presidente  del  tribunale,  il  quale  ne  ordinerà  la  comuni-* 
cazione  dì  pubblico  ministero  ^  e  deputerà  un  giudice  pejp 
lame  relazione  in  nn  fi[iorno  indicato. 

942.La  moglie  di  nn  interdetto  si  farà  autorizzare  ne'mo- 
4ì  '  stabiliti  nelfarticolo  precedente  :  ess^iL  unirà  alla  sua 
domanda  la  sentenia  d*  interdiztona. 

TITOLO  YIII. 

MììBi  separazione  de'  hent 

945*  Non  sarà  permesso  di  formare  alcuna  domanda  pef 
separazione  di  beni  ^  senza  una  precedente  autorizzazione 
che  il  presidente^del  tribunale  dovi^  rilasciare  dietro  la  i-^ 
istanza  che  gli  sarà  presentata  a  tal  effetto.  Nondimeno  pri- 
ma di  rilasciare  Tautorìzzazione  predetta,  il  presidente  po- 
trà fare  quelle  osservazioni  che  gli  sembreranno  convenienti. 
944*  Il  cancelliere  del  tribunale»  senza  alcun  ritardo,  tra- 
scriverà  in  una  tabella  da  affiggersi  a  questo  effetto  nella  u-^ 
dienza  «  un  estratto  della  domanda  di  sei;»ara9ione>  il  quale 
conterrà 

/.  la  data  della  domanda  ; 

^.  i  nomi ,  1  cognomi,  la  profirasione  ed  fl  domicilio  del 
conjugi  ; 

3.  il  nome,  il  cognome  ed  il  domicilio  del  patrocinatore 
costituito ,  il  guale  sarà  tenuto  a  questo  effet.to  di  rimette*  ' 
re  al  cancelliere  lo  estratto  surriferito  nel  ter  mine  di  trQ. 
giorni  dalla  domanda. 

945.  Un  simile  estratto  satà  inserito  nelle  tabelle  esposte 
a  questo  effetto  nella  udienza  del  tribunale  di  commercio , 
nelle  camere de'patrocinatori  dei  tribunale  civile^ed  in  q^ael- 
le  de'notaj  in  tutti  i  luoghi  dove  esistono:  le  dette  inserzio- , 
ni  dovranno  esser  certificate  da'  cancellieri  e  d#segretarj^ 
delle  camere. 

946.  Un  altro  simile  estratto  sarà  inserito  ad  istanza  della 
moglie  in  uno  de' giornali  che  si  stampaaopel  luogo  in  cui 
irisiede  il  tribunale,  e  semanca^ in  uno  di  quelU  che  si  pub- 
blicano  ,  se  pure  ye  ne  sono  ,  nella  proyiucia  o  valle. 

La  detta  inserzione  sarà  giustificata  nelle  foicme  esposte 
nel  titolo  del  modo  di  eseguire  la  «propriosioi^e  deQlHvMnobili^ 
articolo  778. 

947.  A  riserva  degli  atti  di  provvisionai  conservazione  , 
non  sarà  permesso  di  profferire  alcuna  sentenza  sulla  istan- 
za di  separazione»  se  non  un  mese  dopo  che  sarà  stato  axlem- 
pioto  alle  formalità  di  sopra  ordinate,  sotto  pena  di  nullità, 
la  Quale  potrà  essere  opposta  tanto  dal  manto  ,  quanto  dai 
SUOI  creditori-  ^ 

948.  La  confessione  del  marito  non  farà  prova  quando  an- 
che non  vi  fossero  creditori. 


9ld.  I  eredttort  del  marito  fino  alta  sentenza  dlltaftlTa  g 
per  mezzo  dì  un  atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore  no» 
Iranno  citare  il  patrocinatore  della  moglie  a  conranicar lo* 
ro  la  domanda  per  separazione  ed  1  documenti  giastificatl- 
Ti ,  come  pure  ad  intervenire  in  caasa  per  la  conaerrazio- 
ne  de*  loro  diritti. 

950.  La  sentenza  di  separazione  sarà  letta  pnbblicamente 
neir  ora  dell'  udienza  al  tribunal  di  commercio  d^  luogo  « 
Qualora  vi  sia.  Un  estrattodi  questa  sentenza  contendatela 
data  ,  r  indicazione  del  tribunale  dove  è  stata  proferita,  1 
nomi ,  i  codinomi  «  la  professione  ed  il  domicilio  de*coajugi, 
sarà  inserito  in  una  tabella  a  ciò  destinata ,  ed  esposto  pel 
corso  di  un  anno  nella  udienza  de*tribuuali  civili  e  di  com« 
roercio  del  domicilio  del  marito,  quando  anche  non  aia  ne- 
goziante :  e  nel  caso  che  non  vi  esista  il  tribunale  di  eom« 
mercio  »  sarà  esposto  nella  sala  principale  del  palazzo  del 
comune  dove  ha  domicilio  il  marito. 

Un  simile  estratto  sarà  inserito  nella  tabella  esposta  nel' 
la  camera  dé'patrocinatori,  ed  in  quella  de'notaj.  se  vi  sono* 

La  mo|;lie  non  potrà  incominciare  ad  eseguir  la  sentenza» 
che  nel  giorno  in  cui  saranno  state  adempiute  le  formalità 
di  sopra  ordinate.  Tuttavia  non  sarà  necessario  che  essa  a- 
spetti  che  spiri  il  termine  di  un  anno  :  il  tutto  senza  nre" 
giudizio  delle  disposizioni  contenute  neirarticolo  1409  delle 
féoot  cwUU 

«fòi.  Qualora  sieno  state  osservate  le  formalità  stabilite  nel 
titolo  presente  «  i  creditori  del  marito  «  dopo  lo  spirare  del 
termine  assegnato  nel!'  articolo  precedente  ,  non  saranno' 
ammessi  ulteriormente  a  procedere  come  terzi  opponiti 
centra  la  sentenza  di  separazione. 

952.  La  rinunzia  della  moglie  alla  comunione  de'  beni  sa- 
rà fatte  nella  cancelleria  dd  tribunale  che  dovrà  conosce^ 
re  della  dimanda  di  separazione» 

TITOLO  IX. 

ikUa  Èepanuione  pefionOk» 

d5S«  ti  eonjnge  che  vuol  domandare  la  separazione  perscH 

{lale,  sarà  tenuto  di  presenteme  al  presidente  del  tribuna* 
e  civile  la  domandala  anale  contenga  sommariamente  1 
fatti  ;  ed  a  questo  unirà  i  documenti  giustificativi ,  se  te 
ne  sono. 

954*  In  pie  della  istanza  sarà  distesa  nn*  ordinanza  «  in 
forza  di  cui  le  parti  dovranno  comparire  innanzi  al  presi'' 
dente  nel  giorno  indicato  dalla  ordinanza  predetta* 

955.  Le  parti  saranno  tenute  i|  comparire  in  persona^sen' 
za  facoltà  di  farsi  assistere  da  patrocinatori  né  da  consulenti^ 

956.  Il  presidente  dovrà  fare  a'conjugi  lerimostCBnzecbe 
^li  crederà  proprie  ad  operare  una  conclliazlonei  e  aenon 


j 


—  «55- 

'¥t  riesce ,  profferirà  una  seconda  ordlnansa  portante  che 
per  non  aver  potuto  indarre  le  parti  a  riconciliarsi»  ecli  le 
rimette  ad  agire  come  credono  di  ragione. 

CoU'ordinanza  medesima  egli  aatorìzzerà  la  donna  a  sta- 
re mi^adizio  ed  a  ritirarsi  proT visoriamente  in  una  casa 
8ti  CUI  le  parti  converranno  fra  loro,  o  che  egli  indicherà  di 
proprio  ufizio<:  in  ultimo  ordinerà  che  sieno  rilasciate  alla 
donna  le  cose  necessarie  per  gli  usi  giornalieri*  Le  dimando 
riguardanti  r  assegnamento  provvisorio  a  titolo  di  alimenti 
saranno  portate  alle  udienze. 

«57.  La  causa  dovrà  trattarsi  nelle  forme  stabilite  per  le 
altre  domande, e  decidersi ,  sentite  le  conclusioni delpab- 
bHeo  mmistero. 

95S-  Un  estratto  della  sentenza  che  pronunzierà  sulla  sepa- 
razione personale ,  sarà  inserito  nelle  tabelle  esposte  tanto 
nella  udienza  de'  tribunali ,  quanto  nella  camera  de^patro- 
cmaton  e  de'notaj ,  conforme  è  detto  nelF  articolo  d90. 

TITOLO  X, 

De"  consigli  di  famiglia. 

959.  Quando  il  Consiglio  di  famiglia  avrà  nominato  un 
tutore  che  non  si  sia  trovato  presente  alla  deliberazione  del 
Consiglio  ,  la  notificazione  di  questa  nomina  sarà  eseguita 
ar  termini  dell'  articolo  540  delle  leggi  iivUi. 

960.  Quando  le  deliberazioni  del  Consiglio  di  famiglia  non 
saranno  concordi  j  dovrà  farsi  menzione  nel  processo  verba- 
le del  parere  di  ciascuno  de'  membri  che  lo  compongono. 

11  tutore,  il  tutore  surrogato,  il  curatore  ed  anctie  i  mem- 
bri dell'assemblea  avranno  la  facoltà  di  procedere  centra  1» 
deliberdzione  :  ed  a  tale  oggetto  formeranno  una  domanda 
Gontra  i  membri  che  sono  stati  del  parere  della  deliberazione* 

961 .  La  causa  sarà  decisa  sommariamente. 

962.1n  tutti  i  casi  ne'quali  si  tratta  di  una  d^iberazione 
Boegetta  ad  omologazione  ,  sarà  presentata  una  spedizione 
delia  medesima  alpresidente  «  il  quale  ,  per  mezzo  di  sua 
ordinanza  da  apporsì  in  piede  delia  deliberazione,  ne  com- 
metteirà  la  comunicazione  al  pubblico  ministero,  e  depute- 
rà un  giudice  per  farne  relazione  in  un  giorno  assegnato. 

965.  In  piede  di  questa  ordinanza  il  regio  procuratore  tra- 
scriverà le  sue  conclusioni  ;  e  r  originale  della  sentenza  di 
omologazione  sarà  posto  in  seguito  alle  predette  conclusi»- 
ni  nello  stesso  quaderno* 

964.  Se  il  tutore  o  qualunque  altroché  dee  procedere  per 
la  omologazione, trascura  di  farlo  fra  'ì  termine  stabilito  nel- 
la deliberazione ,  o  nel  corso  di  quindici  giorni,  se  non  è  fis- 
sato alcun  termine ,  qualunque  de'  membri  dell'  assemblea 
potrà  domandare  P  omologazione  centra  il  tutore,  ed  a  tut- 
te spese  del  medeaimo  y  senza  diritto  a  costui  di  compea- 
lajùooer 


M.  Qu^  menibxt  AMV  aMemblea*  che  ereseranno  àowet^ 
A  opporre  alla  omologazleae ,  lo  dicbiareranao  per  mezzo 
di  un  atto  Htragiudiziale  alla  persona  incaricata  di  doman- 
darla :  se  poi  DQn  sono  stati  chiamati ,,  potranno  fiire  oppo* 
aizione  alla  sentenza* 

966.Le  sentenze  profferite  sopra  le  deliberazioni  del  Con* 
aiglio  di  tàmàgUa  saranno  soggette  all'  appello. 

TITOLO  XL 

JkUa  interdizione» 

967.  In  ogni  istanza  d' interdizione  i  fitti  diretti  a  pro- 
sare la  imbecillità ,  la  demenza  o  il  furore,  saranno  esposti 
nella  domanda  presentata  al  presidente  dei  tribnnale*  I  do- 
cumenti ginstificatif  i  saranno  uniti  alla  detta  dimanda  ;  e 
si  dovranno  indicare  i  testimoni. 

d68.  il  presidente  del  tribunale  ordinerà  la  comonioazio- 
ne  della  domanda  al  pubblico  ministero^  e  deputerà  nngiiH 
dice  per  fame  relazione  in  un  giorno  indicato. 

969.  Il  tribunale  sulla  relazione  del  giudice  e  le  condasio- 
ni  del  regio  procuratore  ordinerà  che  il  Consiglio  di  fami* 
glia  eomposio  nella  maniera  stabilita  dalle  leugi  d«ili|Sesio- 
ae  IV  del  capitolo  II  al  titolo  deUaminore  etàfdelìa  tMa  e 
della  emancipazione ,  profferisca  il  suo  parere  sullo  stato 
della  persona  che  si  vuole  interdire» 

970.Prima  ebe  si  proceda  all'interrogatorio  della  perso- 
na che  si  vuole  interdire  dovrà  notifioarglisl  fa  domanda  ed 
il  parere  del  Consiglio  di  famiglia. 

Se  r  interrogatorio  ed  i  documenti  prodotti  sono  insuf- 
fieienti»  e  se  i  fatti  poasone  giustificarsi  per  mezzo  di  testi- 
raonj,  il  tribunale  ne  ordinerà  Tesarne^  qualora  vi  sia  luo- 
go f  e  lo  farà  eseguire  nelle  consuete  forme* 

li  tribunale  potrà  anche  ordinare  chel'  esame  sia  fatto 
senza  la  presenza  della  persona  da  interdirsi ,  se  le  cireo- 
atanze  l'esigono:  ma  in  questo  caso  Udi  lui  consulente  pò* 
tra  rappresentarlo. 

971  •  V  appello  interposto  dalla  parte  contro  di  cui  sarà 
stata  profferita  l'interaizione^dovra  dirigersi  contro  la  par* 
te  ebe  avrà  provocato  il  giudizio. 

L*  appello  Interposto  dalla  parte  provocante  o  da  uno  dei 
meiabrl  dell'assemblea  dovrà  esser  diretto  centra  la  persoK 
Ba  di  cut  è  stata  provocata  l' interdizione. 

Nel  caso  che  sia  nominato  un  consulente  «  Tappello  della' 
parte  alla  quale  sarà  stato  destinato,  dovrà  dirigersi  con- 
tro il  profocante* 

972.  Se  non  viene  interposto  l'appello  dalla  sentenza  d'in* 
teidizione,o  se  questa  è  confermata  in  appello»si  procederà 
alla  nomina  di  un  tutore  o  di  un  tutor  surrogato  per  la  per- 
eona  interdetta*  accendo  le  regole  stabUite  nel  titolod#'i^ 
sigli  di  [oMnigiia. 


L*aiiiiiifolftnlDr  prorvf  torio  oomtiiato  In  eieeiifone  dd« 
f*  «rtioolo  AiÙ  dello  leggi  cirtfi  cesserà  dalle  sue  faozloni«  e 
venderà  conio  al  tutore,  se  egli  non  è  tale. 

975*  La  domanda  per  lo  sciogUmento  dell'  interdizione 
sarà  formata  e  giudicata  nella  stessa  forma  della  istanza 
41*  interdizione. 

914.  I4i  sentenza  che  proibisce  di  stare  in  giudizio^tran' 
«igere ,  prendere  a  prestito ,  ricever  pagamenti  di  capita- 
li ,  e  farne  quietanza  ,  alienare  ovvero  ipotecare  senza  as- 
sistenza di  un  consulente,  dovrà  essere  affissa,  conforme  ò 
disposto  nell'  articolo  424  delie  leggi  eiviU. 

TITOLO  XIL 

M  beneficio  detta  cessione  de'  («ni • 

975. 1  debitori  che  si  troveranno  in  caso  di  domandare  la 
cessione  gtndiziale  de'  beni  accordala  dall'  artìcolo  i22l 
delle  UiufictcHi ,  dovranno  depositare  a  questo  effetto  nel- 
la canceflcrla  deitribanale, in  cui  sarà  stata  presentatala 
domanda  relativa  t  il  loro  bilancio,  1  loro  libri,  se  ne  han- 
no ,  ed  j  loro  documenti  di  credito. 

97€.  Il  debiloio  procederà  davanti  al  tribunale  del  suo 
domJcilie. 

9X7.  La  domanda  mrà  comunicata  al  ministero  pubbli- 
co *  e  per  essa  non  resterà  sospeso  l' effetto  di  alcuna  pro- 
cedura ;  salvo  al  giudice  la  facoltà  di  ordinare  una  sospen- 
aloDe  provvisoria,  citate  leporti* 

in%*  lì  debitore  ammesso  al  beneficio  della  cessione  sarà, 
tenute  a  reilerarta  personalmente ,  e  non  per  mezzo  di 
procoralore^citati  a  tale  oggetto  tsuoi  creditori  airudien- 
ca  del  tribunaledi  commerciodel  soodomicilio,ed  in  man- 
canza del  tribunale ,  al  palazzo  del  comune  in  un  giorno 
di  sessione.  La  dicmaraÌBlone  del  debitore  sarà  verificata 
In  questo  ultimo  caso  per  mezzo  di  un  processo  verbale 
dell'usciere  ^che  sarà  sottoscritto  dal  sindaco  «  ed  in  sua 
mancanza  dall'  eletto  che  ne  fa  le  veci. 

979. 6e  avviene  che  il  debitore  sia  detenuto  «  la  senten- 
ca  che  lo  ammette  al  beneficio  della  cessione  ,  ordinerà 
che,  colle  precauzioni  richiestele  solite  a  pratieersi  in  tal 
caso  «  venga  estratto  di  carcere ,  affinchè  possa  far  la  sua 
dichiarazione  in  conformità  dell*  articolo  precedente* 

980.  Il  nome,,  il  cognome  i,  la  professione  ed  il  domicilio 
del  debitore  saranno  inscritti  in  una  tabella  pubblica  a 
ciò  destinata  ed  affissa  neir  udienza  del  tribunale  di  com- 
mercio ,  0  del  tribunal  civile  che  ne  esercita  le  funzioni  « 
ed  in  oltre  nella  stanza  delle  sessioni  entro  il  palazzo  del 
comune* 

981.  La  sentenza  che  ammetterà  il  debitore  al  beneficio 
deUa  coislone ,  importerà  auioriiuiiooe  i*  creditori  di 


flifgere  i  oredltt ,  e  di  far  vendere  I  beof  mobilf  ed  imttio* 
bili  del  niedesinio.  Dovrà  procedersi  a  questa  veDdila  nel- 
le forme  stabilite  per  gli  eredi  col  beneficio  dell'intenta  rie* 

982*  Gli  stranieri  «  i  rei  di  stellionato ,  i  falliti  dolosa- 
mente ,  le  persone  condannate  per  causa  di  furto  o  di 
scrocco*  come  anche  le  persone  in  vigore  di  ufizio  obbliga- 
i/e  a  render  conto  «  i  tutori,  gli  amministratori  ed  i  depo- 
sitar] non  potranno  essere  ammessi  ai  beneficio  della  ces- 
sione. 

985.Le  disposizioni  del  presente  titolo  non  dorranno  pre* 
giudicare  in  alcuna  parte  agli  .usi  del  commercio* 

.    LIBRO  YUI. 

Procedure  rdaUve  aW  apertura  di  una  swcessione» 

TITOLO  I. 
DeìV  appesìzUmeée'  sigilU  dopo  la  fMnie» 

984.  L' apposizione  de*  sigilli  «  allora  quando  vi  sarà 
luogo  dopo  la  morte  di  alcuno^  sarà  fatta  da'giudici  di  cir- 
condario f  ed  in  mancanza  da*  loro  supplenti- 

985. 1  giudici  d4  circondario  ed  1  loro  supplenti  dovran- 
no servirsi  di  un  sigillo  particolare  che  resterà  nelle  loro 
mani  :  l*  impronta  di  questo  sarà  depositata  nella  cancel- 
leria del  tribunal  civile. 

986,  Potranno  richiedere  r  apposizione  de*  sigilli 

/.  tutti  coloro  che  pretenderanno  di  atee  diritto  nella 
suocessiime  del  defunto  ,  o  nella  comunione  ; 

j^.  tutti  r  creditori  muniti  di  un  documento  esecutivo, 
ovvero  autorizzati  da  una  permissione  del  presidente  del 
tribunal  civile»  o  del  giudice  del  circondario  ove  dovran* 
no  apporsi  i  sigilli  ; 

ò,  le  persone  che  abitavano  col  defunto,!  domestici  o 
altre  persone  addette  al  di  lui  servizio,  qualora  si  trovi  a^ 
sente  il  coniuge  o  r  erede,  ovvero  uno  di  essi. 

987.  I  minori  emancipati  che  pretenderanno  di  aver 
qualche  diritto  alla  successione,  o  che  saranno  creditori* 
potranno  richieder  T  apposizione  de' sigilli  senza  i*  assi- 
stenza de'  loro  curatori. 

Mei  caso  che  sieiio  minori  non^emancipati  *  e  ohe  non 
abbiano  tutori*  o  che  il  tutore  ùa  lontano  ,  r  apposizione 
de*  sigilli  potrà  esser  domandata  da  uno  de*  loro  parenti» 

988. 1  sigilli  dovranno  apporsi  o  per  diligenza  del  mi- 
nistero pubblico»  o  in  conseguenza  di  una  dimanda  del 
sindaco  o  dell*  eletto  del  comune  ,  ed  anche  di  ufizio  dal 
giudice  di  circondario  ,  . 

/.  se  il  minore  è  senza  tutore,  e  Tapposizione  de*  si- 
gilli non  è  richiesta  da  un  parente; 

.  iJ»  se  il  coniuge  ,  o  1'  erede^  o  onQ  di  e^si  è  assente  i 


3.  se  11  deftinto  era  pubblico  depositario:  in  questo  ca- 
so i  sigilli  saranno  apposti  per  la  sola  ragione  del  deposilo, 
e  sopra  i  soli  ometti  de'  (luali  è  composto. 

989.  1  soli  giudici  di  circondario  del  luoffo ,  evirerò  1  lo- 
ro supplenti  avranno  la  facoltà  di  apporre  1  sigilli. 

990.  Se  avviene  che  i  sigilli  non  sieno  stati  apposti  avan- 
ti r  inumazione  del  defunto  «  il  giudice  farà  constare  nel 
ano  processo  verbale  del  momento  in  cui  gli  sarà  stata  fat- 
ta istanza  di  apporti ,  e  delle  cause  che  hanno  ritardato 
tanto  r  istanza,  quanto  V  apposizione* 

991.  Il  processo  verbale  a  apposizione  conterrà 
/.  la  data  dell'  anno ,  mése ,  giorno  ed  ora  ; 

i2.  i  motivi  dell'  apposizione  ; 

5,  il  nome  e  cognome»  la  professione  ed  il  domicilio  del- 
P  istante,  qualora  vi  sia  •  e  la  di  lui  elezione  di  domicilio 
nel  comune  ove  sono  apposti  i  si^illi^  se  egli  abita  altrove; 

4.  mancando  la  parte  istante,  il  processo  verbale  espor- 
rà che  i  sigilli  sono  stati  apposti  di  ufizio  ,  ovvero  in  con- 
seguenza della  istanza  o  delia  dichiarazione  di  alcuno  dei 
funzionari  nominati  neir  articolo  988  ; 

5.  r  ordinanza  die  permette  Tapposizione  i  se  pure  ne 
sarà  stata  profferita  alcuna  ; 

6.  le  comparse  e  le  deduzioni  delle  parti  ; 

7.  l,a  indicazione  de*  luoghi ,  degli  scrìttoj  ,  delle  casse 
e  degli  armadi»  suU'  apertura  de' quali  saranno  stati  appo- 
sti ?  sigilli  ; 

8.  una  descrizione  sommaria  degli  ^fletti  non  posti  sot« 
to  sigillo  s 

9>  lì  giuramento  prestato  neir  atto  della  chiusura  del- 
r  apposizione  de'sigllli  da  coloro  che  dimorano  nel  luogo* 
di  non  aver  sottratta  alcuna  cosa ,  e  di  non  aver  veduto  né 
saputo  che  niente  sia  stato  sottratto  nò  direttamente  nò 
indirettamente; 

W.  la  costituzione  del  depositario  presentato ,  quando 
abbia  le  finalità  richieste  :  salva  al  giudice  di  circondario 
la  facoltà  di  stabilirne  uno  di  ufizio  .  se  non  se  ne  sia  pre^ 
sentato  alcuno,  o  il  presentato  non  abbia  le  qualilà  richie- 
ste per  tale  incarico. 

992.  Le  chiavi  delle  serrature  su  cui  saranno  apposti  i 
sigilli ,  resteranno  fino  alla  rimozione  di  questi  nelle  ma- 
ni del  cancelliere  della  giustizia  di  circondario,  il  quale 
dovrà  far  menzione  nel  processo  verbale  della  consegna  a 
lui  fatta  delle  predette  chiavi.  11  giudice  ed  il  cancelliere 
aon  potranno  andare  nella  casa  ove  saranno  stati  apposti  i 
sigilli ,  fino  alla  loro  rimozione  ,  sotto  pena  d' interdizio- 
ne ;  meno  che  non  sieno  stati  richiesti,  o  che  una  ordinan- 
za motivata  non  abbia  preceduto  il  loro  accesso. 

993.  Senei  tempo  deir  apposizione  de'  sigilli  sArà  trova** 
Cod^Fr.né'giudizj  civ.PJI/.  15 
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lo  an  lestamento  oqualclie  altro  foglio  sigillato  ,11  giudi- 
ce di  circoDdario  farà  constare  della  forma  esterna  del  si- 
ilio  e  di  quanto  fosse  scritto  di  sopra  ,  e  sottoscriverà 
.'  involto  nnitamente  allenarti  astanti ,  se  pure  sapranno 
o  potranno  scrivere.  Egl  i  farà  menzione  di  tutto  nel  suo 
processo  verìMile  che  sarà  Armato  dalle  parti  :  e  se  queste 
ricuseranno  ,  farà  menzione  del  loro  rifiuto. 

^4.  Ad  istanza  di  qualunque  parte  interessata^  il  giu- 
dice di  circondario ,  avanti  di  apporre  i  sigilli ,  farà  ricer- 
ca del  testamento  denunciatogli  come  esistente  :  e  sq  lo 
trova ,  dovrà  procedere  nelle  forme  dr  sopra  stabilite. 

995. 11  giudice  di  circondario,  citate  le  parti  a  giorno  ed 
ora  indicata  ,  farà  1*  apertura  de'  pieghi  trovati  sotto  si- 
gilli.ne  verflcherà  Instato  e  ne  ordinerà  il  deposito  pres- 
so un  notajOfSe  il  contenuto  di  essi  riguarderà  ia  succes- 
sione, ■ 

996.  Se  la  soprascritta  de'  pieghi  sigillati ,  o  qualche  al- 
tra prova  in  iscritto  farà  presumere  che  essi  appartenga- 
lo a  terze  persone,  il  giudice  del  circondario  ordinerà  che 
si  citino  a  comparire  m  un  termine  fissato  da  lui  medesi- 
mo ,  per  assistere  all'apertura  che  nei  giorno  indicato  egli 
ne  farà  in  loro  presenza  «  ed  anche  in  loro  mancanza ,  se 
trascureranno  d'intervenire.  Se  dette  terze  persone  si  op- 
pongano all'  apertura  delle  scritture  che  annunziano  esse- 
re di  loro  pertinenza  ,  il  giudice  ne  sospenderà  Taperturat 
e  rinvierà  le  parti  al  presidente  del  tribunale  civile.  Fat- 
tane  V  apertura,  qualora  i  pieghi  sieno  estranei  alla  suc- 
cessione ,  li  rimetterà ,  senza  farne  conoscere  il  contenu- 
to, alle  persone  cui  spettano. 

Sepoi  le  parti  si  oppongano,e]a  materia  sia  di  sua  com- 
petenza ,  ne  conoscerà:  altrimenti  li  depositerà  presso  un 
notaio ,  e  rinvierà  le  parti  avanti  al  presidente  del  triba- 
naie  civile,  iiercbè  ne  disponga  la  restituzione. 

997.  Se  vten  trovato  un  testamento  aperto,  il  giudice 
di  circondario  ne  verificherà  lo  statoi  ed  osserverà  quanto 
è  stabilito  neir  artìcolo  993. 

998.  Se  le  porte  saranno  chiuse  ;  se  f  apposizione  de*  si* 
gilli  incontrerà  ostacoli  ;  se  avanti  o  «".onte'mporanea mente 
all'  apposizione  insorgeranno  diiiicoità  ,  il  presidente  del 
tribunale  pronunziera  nel  inodo  stabilito  per  la  sommaria 
esposizione.  A  questo  effetto  il  giudice  di  circondario  do- 
vrà soprassedere  >  costituire  una  guardia  fuori,  e  se  biso- 
gna 9  anche  dentro  alla  casa,  e  fame  immediata  relazione 
al  presidente  del  tribunale. 

Mondimeno  ^e,  il  ritardo  sarà  pericoloso ,  Il  giudice  di 
circondario  potrà  dare  ordini  provvisori ,  con  riserba  di 
fiirne  poi  relazione  al  presidente  del  tribunale. 

999.  In  ognl^  caso  in  cui  dal  giudice  di  circondario  sarà 
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fatta  rdazione  «I  presidente  dei  tribnoale  tanto  In  ma- 
teria di  sigilli ,  quanto  in  altre  materie  ,  tutto  qaello  cbe 
sarà  stato  ordinato  ed  eseguito,  dovrà  inserirsi  nei  proces- 
so verbale  steso  dal  giudice  predetto.il  presidente  scriverà 
le  sue  ordinanze  suflo  stesso  processo  verbale. 

1(X)0. 1  sigilli  non  potranno  essere  apposti  dopo  termi- 
nato l'inventario,  a  meno  cbe  questo  non  sia  impugnato»  o 
che  diversamentesia  ordinato  dal  presidente  del  tribunale. 

Se  rapposizloné  de*  sigilli  è  domandata»  mentre  si  va  for- 
mando  Y  inventario ,  essa  non  atra  luogo ,  che  sugli  effetti 
non  inventariati. 

1001. Qualora  non  si  trovi  alcnn  mobile,  il  giudice  di  cir- 
condario  stenderà^un  processo  verbale  di  mancanza* 

Se  vi  sono  mobili  necessari  all'  uso  degli  abitanti  della 
casa,  o  tali  che  non  si  possa  apporre  i  sigilli  sopra  di  essi, 
il  giudice  di  circondario  stenderà  uq  processo  verbale  in 
cai  descriverà  sommariamente  i  detti  mobili. 

1002.  Dovrà  tenersi  nella  cancelleria  del  tribunal  civUa 
nn  registro  in  ordine  numerico  delle  apposizioni  de'sigilli, 
sol  quale,  dopo  la  dichiarazione  che  i  giudici  di  circonda- 
rio residenti  nella  i>rovincia  o  valle  dovranno  trasmettere 
nel  termine  di  ventiquattr*  oredair  atto  dell'  apposizioncf 
saranno  iscritti 

/.  i  nomi,!  cognomi*  i  domicili  delle  persone  alle  quA- 
U  si  appartenevano  gli  effetti  posti  sotto  sigillo  ; 

j2.  il  nome  »  il  cognome  e  la  residenza  del  giudice  ctis 
avrà  latto  l' apposizione  i 

3.  il  giorno  in  cui  sarà  stata  eseguita. 

TITOLO  II. 

Mie  oppoststonl  oUa  r jmezioiM  de^  lèigiìU» 

1009.  le  opposizioni  alla  rimozione  de' sigilli  potranno 
Tarsi  per  mezzo  di  una  dichiarazione  sul^prucesso  verbale 
deiV  apposizione  di  essi  ,o  per  mezzo  di  un  atto  di  uscie- 
re notificato  al  cancelliere  del  giudice  di  circoudario. 

1004.QuaJunque  opposizione  »  oltre  alle  formalità  comu- 
ni ad  ogni  atto  di  citazione  t  dovrà  contenere»  sotto  pena 
dinuUiU. 

h  reiezione  del  domicilio  nel  comune  o  nel  circola- 
darlo  del  giudice  da  cui  saranno  stati  apposti  i  sigilli ,  sa. 
l'oppoueute  non  vi  abita  ; 

H,  r  esposizione  precisa  delle  canse  della  opposizione% 

TITOLO  in. 

Della  rmozione  de'  il^Ui* 

1005.  Non  sarà  permesso  di  rimuovere  f  sigillile  di  pro- 
cedere air  inventario  se  non  tre  giorni  dopo  l'inumazio- 
AS ,  qualora  sieno  stati  apposti  precedentemente  ;  •  tre 
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glorni^opo  r  tppMizione  t  se  questa  sarà  stata  effettuata 
dopo  r  inmnazJone  :  sotto  pepa  di  nullità  de*processi  ver* 
bali  di  rimozione  de*  sigiHi  ed  inveotario  ,  come  pure  dei 
danni  e  degl'  interessi  contro  coloro clie  avranno  eseguito 
la  rimozione»  e  fatto  V  istanza  relativai  eccetto  che  non  sia 
stato  altrimenti  ordinato  dal  presidente  del  tribuiial  civi- 
le per  motivi  urgenti  de'quali  sarà  fotta  menzione  nelfoiv 
dinanza  del  medesimo»  In  tal  casp  se  le  parti  c|ie  liaiii  di- 
ritto di  assistere  alla  rimozione  de'sigilli  ed  alla  formai 
;BioDe  dell'  inTcntario,  non  si  trovano  presenti,  dovrà  chia-p 
marsi  in  luogo  di  esse  un  notaio  nominato  di  pfizio  dal 
presidente  ^  oer  assi«tere  tanto  alla  rimozione  de'  siglili  f 
quanto  alla  formazione  dell'  inventario. 

1006.  0e  tptti  gii  eredi*  ovvero  alcuni  di  essi  sono  mino- 
ri non  emancipati,  non  sarà  Recito  di  procedere  all^  ri mor< 
zione  de  sigilli,  se  prima  poi^  saranpo  s^ti  muniti  di  tu-» 
tori ,  o  pure  emancipati* 

.  f  0ó7f  Tutti  quelli  cl^e  hanno  diritto  di  fare  apporre  i  si- 
gilli ,  potranno  ricliiedeme  la  rimozione  «  eccettuati  colos- 
ro  ebe  avranno  fatto  apporli  in  esecuzione  dell'  artico^ 
lo  99%  n.  3. 

1008.  Le  formalità  nec^sarie  per  ottenere  la  rimozione 
de^  sigilli  sono  t    r 

/•  una  dpmandfi  inserita  a  tal  effetto  nel  processo  ver^ 
baie  del  giudice  di  circondario  ; 

JB.  una  ordinanza  del  giudice,  in  cpi  si  trovi  espresso  II 
giorno  e  1'  ora  nella  quale  sarà  proceduto  alla  ripiozione  ; 
^,  una  intimazione  ad  assistere  alla  irìmozione  de'sigil- 
|i ,  da  farsi  al  conjuge  superstite*  all'erede  presuntivo,  al* 
Y  esecutor  tostamentaFÌo,  a'iegatorj  universali,  a  quelli  per 
titolo  universale ,  pssendp  cogniti ,  ed  agli  opponenti. 

Non  sarà  necessario  di  citare  gì'  interessati  dimoienti  io 
lina  distanza  maggiore  di  quindici  miglia  ;  ma  dovrà  chia- 
marsi un  notaio  nominato  di  ufizio  dsA  presidente  del  tri- 
bunal civile  ad  assistere  in  luogo  di  essi  alla  rimo^one  dei 
sigilli  ed  alla  formazione  deir  inventario. 

Gli  opponenti  saranpo  cbiamati  a'  don^icil  j  eletti  da  loro 
ynedestuii. 

1009.  Il  c<^uge  f  Y  esecutor  testamentario ,  gli  eredi .  i 
legatari  universali  e  quelli  a  titolo  universale  àvranpo  la  fa- 
coltà di  assistere  p  personalmente,  o  per  mezzo  di  un  man- 
datario ,  a  tntte  le  vacazioni  ed  operazioni  della  rimoàone 
de'  sigilli  e  formazione  d' inventano. 

Gli  opponenti  non  potranno  assistere  che  ali*  primA  va- 
cazione o  personalmente  o  per  mezzo  de'  loro  mandatari  : 
nelle  seguenti  dovranno  farsi  rappresentare  in  corpo  da  un 
solo  mandatario  eletto  di  unanime  consenso^  ed  in  episodi* 
verso  «  non^inato  dal  giudice  di  uQzlq. 


-  9#rra  (inestf  mandfttar)  ai  troteraBBO  jMifodimlOfl  4ét 
tribunal  civile  delia  provincia  p  talle*  esai  giostiflelieranno 
'  i  loro  mandati ,  presentando  il  docomento  della  parte  che 
rappresentano  :  e  colui  cbe^  secondo  Tordine  del  molo,  sa^ 
rè  il  più  anziano  tra  i  patrocinatori  eletti  da'creditori,  for- 
nito di  documento  autentico  assisterà  per  diritto  a  nome  di 
tutti  gli  opponenti.  Se  poi  ninno  de'  creditori  sarà  fornito 
di  un  documento  autentico ,  il  più  anziano  patrocinatore 
degli  opponenti  con  tìtolo  privato  assisterà  per  tutti.  L'an« 
xinnità  sarà  regolata  diffinitivamente  nella  prima  riunione. 

Qualora  poi  uno  degli  opponenti  abbia  interessi  diversi  o 
contrari  a  quelli  degli  altri  »  potrà  assistere  e  in  persona  o 
per  mezzo  di  un  mandatario  ,  à  sue  spese. 

1010.  Gli  opponenti,  per  conservare  i  diritti  di  un  loro  de- 
bitoréiBon  potranno  assistere  alla  prima  vacazione^  né  con- 
correre alla  scelta  di  un  maBdairio  comune  per  le  altre  va- 
cazioni. 

lOH.  n  coniuge  in  comunione  di  benf,  gli  eredi ,  reseco- 
tor  testamentario,  ed  i  legatarj  universali  o  a  titolo  univer- 
sale potranno  convenire  della  scelta  di  uno  o  due  aotaj  ^  e 
di  uno  o  due  stimatori  o  periti.  Se  non  si  troveranno  di  ac- 
cordo fra  loro,  il  presidente  del  tribunal  civHe  nominerà  di 
njQzio  uno  o  due  notaj»  stimatori  o  periti,  secondo  la  natura 
degli  oggetti:  e  questi  dovranno  prestar  giuramento  davan* 
ti  il  giudice  di  circondario* 

1012.  Il  processo  verbale  di  rimozione  di  sigilli  conterrà 
/•  la  data  ; 

B,  il  nome*  Il  cognome^  la  prefesti<»ie»  la  dimora,  e  l'e- 
lezione di  domicilio  dell*  istante  ; 

^.  r  enunciazione  dell* ordinanza  rilasciata  perla  ri« 
mozione  de*  sigli  li;  * 

4.  l'enunciazione  della  intimazione  ordinata  di  sopra 
neir  articolo  1008  ; 

5.  le  compiirse  e  le  deduzioni  delle  parti  ; 

C'  la  nomina  de'  nótaj ,  degli  stimatori  è  de*  periti  cbo 
debbono  operare  ; 

7.  la  ricognizione  de'sieilli ,  ad  oggetto  di  rilevafe  M 
sono  intatti  ed  interi  «  e  lo  siato  dell*  alterazione,  se  non  lo 
sono  ;  salvo  il  diritto  di  procedere ,  come  sarà  di  ragioue  g 
centra  la  detta  altfraeione  ; 

8'  le  istanze  formate  ad  ocgetto  di  perquisizione,  il  ri;- 
sultamento  di  esse^  e  tutte  le  altre  domande  sulle  quali  avrà 
luogo  la  decisione. 

fOlS.  I  sigilli  dovranno  rimuoversi  successivamente,  e  se- 
condo il  bisogno  della  formazione  progressiva  deirinventa<^ 
rio  :  nel  termine  di  ogni  vacazione  1  sigilli  saranno  appo* 
sti  dì  nuoto. 
m^'  Si  potranno  riunire  gli  oggetti  della  stessa  specie 


per  lDveiitarla|Aifi4&c(]ieMWaaieiito  secondo  U  loro  onliaei  ed 
In  gaestq  caso  couverrà  rinìetierU  sotto  siiiUlo. 

1015.  Qualora  si  trovaoo  degli  effetti.,  e  delle  carte  estra*- 
|iee  alla  successione  e  reclamate  da  un  terzo ,  dovranno  re- 
stituirsi 9^  clii  s^rà  di  ragione.  Se  poi  ^on  s^rà  possibile  di 
^restituirle  ìmmediatamentet  esi  renderà  necessario  di  farv- 
ne  la  descrizione,  questa  sarà  stesa  Del  procèsso  Yerbf^e  4el-< 
V  apposi^one de'  sigilli',  e^on  suU'  inventario. 

10i6. 1  sigilli  potranno  togliersi  senza  descrizione  se  pri- 
nia  della  rimozione,  o  nel  tempo  di  ^ssa  ^  ces^eri^no  1  mor 
titi  per  ci4  furano  iipposti. 

TITOLO  IV. 

J(kjp  inventario. 

1017.  Coloro  cl^  avranno  il  diritto  di  fa|«  Istanza  Rer  la 
i^imozione  <^e'  sigilli ,  pol(an^  ai^cj^e  do^aand^r  |a  (ormar 
xione  dell' ìDventario, 
^018,.  V  inventari^  debbe  ^sse^  fatto  in  pres^za 

i^  del  coDjuge  fupersiite  ; 

j^.  degli  eredi  presuntivi  ; 

3.  deli'  esecutore  testamei^t&rio  «  se  il  testaii\ento  è  già 
i¥>to  ; 

4»  de'  donatari ,  legatari  o^iversaJi  o  a  titolo  universale 
^nto  di  proprietà ,  quanto  iai  usufruii.  à$  questi  dimora- 
no in  distanza  di  quindici  migliai  saranno  debitamente  chi^- 
Qiiatt  ;  a  se  ^\movai^  ^^  maggioi^  distanza  ,  sarà  cbian^to 
per  tutti  gli  assenti  un  sol  nota jo  noininato  di^l  presidente 
4^1  tribunal  cibile  «per  rappreseniàro  ìfi  parti  clMamate  e 
non  comparse. 

.    1Q.19.  Oltre  all^toraa^Utà  com.pni  a  tutti  gUatti  die  si 
fanno  avanti  notajo ,  l' inventario  aovrà  coi^teDere 

/.  i  npipi  e  cognomi .  le  prp^^ioni  ed  i  domicili  desìi 
Instanti  de*4»mparenti ,  de'  cóutumacì  e  degl^  assenti  cl^^ 
saran  conosciuti  dal  notajo  cbiam^to  per  rappresentarli , 
ilegli  stimatori  è  de'  pei^iti  :  e'  la  mei[iz^one  dell'  ordinanza 
cofìa  quale  sarà  Dominato  il  notajo ,  per  rappresentare  gli 
assenti  e4  i  coi^tnmaci; 

i.  l'indicazione  del  luogo  ove  si  procede  all'inventario; 

3.  I9  desci^izione  e  la  stima  degli'effe^i  ^  la  qufjile  sar^ 
ratta  pel  giusto  valore  senza  aumeuto;^ 

4.  r  i;i4icazione  ^eìle  qua^M^^^elpeso  edelniarchio 
4eU*  argenteria  ; 

5.  f  Indicazione  delle  monete  contanti  ; 

6»  le  carte  saranno  fumerà  te  dal  primo  alVul  timo  fo- 
glio ,  e  contrassegnate  da  un  notap  :  se  vi  saranno  libri  9 
registri  dì  commerciò  «  sì  fa^^à  constare  dello  stato  à\  essi, 
ed  1  fogli  saranno  coutrasseguati  e  numerati,  se  non  lo  so- 
no; se  poi  nelle  pagine  scritte  si  troveranno  spazj  in  l>ìan' 
co ,  saranno  ripieni  con  tratti  di  penna  ; 
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T.  la  dlchiaraxjone  delle  partite  attWe  e  passive  ; 

8.  \^  menzione  del  giaramento  all'  atto  delcompimeiìto 
<leir  inventario  >  prestito  da  gaelli  che  prima  dell'  Inven- 
tario ebbero  in  loro  potere  e^U  effet^  «  o  che  abitarono  la 
casa  in  cai  sonò  collocati,  che  essi  non  bapno  asportato^  né 
sedato  a8portare,nè8anno  chesiasi  asportato  verun  effetto.* 

9.  la  oonaegna  degli  effetti  e  delle  carte  nelle  mani  di 
nna  persona  convenata  fra  le  parti ,  o  in  mancanza  ,  no- 
minata dal  nresidente  del  tribunale  i  se  pure  avrà  luogo  la 
detta  consegna. 

1020.  Se  nel  formarsi  l' inventario  insorgono  difficoltà  « 
0  te  vengono  fatte  istanie  per  l' amministrazione  de'  beni 
eonrani  o  della  eredità  ,  o  per  altri  ogf^etti ,  e  le  parti  non 
si  trovano  di  accordo  fra  loro ,  i  notaj  dovranno  rimetter^ 
le  avanti  9\  presldei\(e  del  tribunale  civile  ^  per  esporre 
sommariamente  le  loro  ragioni  ;  ed  eglino  stessi  potranno 
farne  sommaria  esposizione ,  qualora  sieno  domiciliati 
^lla  provincia  o  valle  in  cui  risiede  il  tribunale.  In  quer- 
sto  caso  il  presidente  scriverà  soli'  originale  del  processo 
i^eirbalerordioanzache  stimerà  oonvemei^te  di  profferire. 

TITOLO  V. 

^eUa.  vendUade'  mobUl, 

14)91.  Quando  in  esecu^one  dell'  articolo  T45  delle  leg§i 

Sivitiavra  Inogola  vendita  de'mobili  dipendenti  da  ana  e'rt- 
lità  •  essa  dovrà  farsii  colle  forijne  sUi^iUte  i^el  titolo  del 
^pignoramento  de*  fnobilt* 

1022.  Si  procederà  alla  medesima ,  sulle  istana^  di  niMi 
delle  parti  interessate,  per  mezzo  di'nn  uflziale  pubblico. 
ed  in  coerenza  dèiròsdiqanza  che  Vi»  da^àU  presidente  d^l 
tribunal  civile. 

1025.  Saranno  citate  a  trovarsi  presenti  le  parti  cl^ 
avranno  diritto  di  assistere  alla  formazione  dell'  inventa- 
rio ,  e  che  abiteranno ,  o  pure  avranno  eletto  il  dpmicilyi 
Bella  distanza  di  quindici  miglifli:  V  ^tto  sarà  notificato  al 
domiqilip  eletto.  ' 

1024.  Se.  Insprsono  difficoltà  ,  il  pcesidente  del  tribunal 
civile  potrà  decidere  provviaOJTlameQte  iQ  conseguenza  4i 
una  espQsi%ione  somiparìa. 

1025*  JUa  vendita  sarà  fatta  nel  Inogodei^e  saranno  gli 
affetti  4  se  npn  sarà  diversamente  ordinato^ 

11)26.  La  veadUa  dovcà  eseguirsi  tanto  in  presenza,  che 
ip  assenza  delle  parti  ìD^eressate»  e  s^nza  bisogno  di  c^ia^ 
mar  qualcuno  a  rappresentarle ,  s&pon  compariscono. 

1027 .Sarà  fatta  menzione  nel  processo  xerbale  della  pror 
senzaQ  delV  iLs^enia  deUa  parte  instante, 

1028.  Se  avviene  che  iutie  le  parli  sieno  maggiori,  pr9>- 
seQti  ed  unaiMmi  ì  e  che  non  fi  si  a  akuu  terto  mteressatoi 


«sse  non  saranno  obblif^ate  all'  ossefTanxa  di  alcaaa  dell« 
formalità  di  sopra  ordinate. 

TITOLO  n. 

Della  vendita  dégV  itntM^UL 

I02d<  Gl'immobili  appartenenti  a  maggiori  saranoo  ven- 
duti* se  pure  vi  è  luogo,  nella  maniera  convenuta  da'  me- 
desimi. 

Se  poi  vi  sarà  luogo  ad  una  vendita  da  farsi  all'  incanto, 
questa  dovrà  esegairsi  in  conformità  di  quanto  è  disposto 
nel  Xiioìo  deUe  druistoni  e  delle  vendile  aW  iiuxinto* 

1050.  Se  gr  immobili  non  apparterranno  che  a  minori, 
non  sarà  permesso  di  ordinarne  la  vendita  pria  di  un  Con- 
siglio  di  famiglia. 

Non  sarà  necessario  cfuesto  Consiglio  di  famiglia,  quan- 
do gr  immobili  apparterranno  parte  a  nraggiori  e  parte  a 
minori ,  eqaando  la  vendita  all'  incanto  sarà  ordinata  in 
conseguenza  dell*  istanza  de' maggiori. 

Dovrà  procedersi  a  questa  vendita  colle  formalità  sta* 
biute  nei  titolo  d«Ue. divisioni  e  delie  vendite  alV  incwao. 

1051.  Quando  il  tribunal  civile  omologherà  le  delibera- 
zioni del  f Consiglio  di  famiglia  relative  ali*  alienazione  de- 
gl'  immobili  de*  minori  i  dovrà  colla  sentenza  stessa  nomi- 
nare uno  0  tre  periti  >  secondo  quel  che  richiede  V  impor- 
tanza de' beni»  ed  ordinare  che  gì' incanti  sieno  pubbli- 
camente aperti  sulla  stima  de'periti  medesimi  davanti  uo 
individuo  del  tribunale  ,  o  davanti  un  notajo  incaricato  a 
tale  oggetto  dalla  stessa  sentenza. 

1052. 1  periti ,  quando  sieno  tre,  dopo  aver  prestato  gin* 
ramento  j  distenderanno  la  relazì(Hie  con  un  solo  parere 
emesso  a  pluralità  di  voci  :  e  questa  relazione  dovrà  pre^ 
sentare  i  fondamenti  della  stima  che  avranno  fatta.  8e  il 
perito  sarà  un  solo  ,  la  sua  relazione  presenterà  parimeu' 
te  i  fondamenti  della  stima . 

l055.  Il  perito  0  i  periti  rimetteranno  V  originale  della 
relazione  o  nella  cancelleria  o  nelle  mani  del  notajo^secon' 
dochè  sarà  stato  destinato  a  ricevere  le  offerte  fatte  all'in- 
canto  un  individue  del  tribunale  o  un-notajo. 

1054.  Gì'  incanti  saranno  aperti  sopra  il  quaderno  delle 

condizioni  della  vendita,  che  sarà  stato  depositato  o  nella 

cancelleria  o  nelle  mani  di  un  notaio,e  che  dovrà  contenere 

/.  r  esposizione  della  sentenza  che  avrà  omologato  il 

Consiglio  di  famiglia  ; 

£.  l'indicazione  del  documento  dimostrativo  della  prò* 
nrietà  * 

S*  la  descrizione  sommai^a  de'  beni  da  tendersi,  ed  il 
prezzo  della  loro  stima  ; 

4.  le  condizioni  della  vendita* 
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f  035.  Sé  la  vendita  sarà  giudixialé,  ti  quaderno  sarà  let- 
to all'  udienza  t  e  nel  tempo  della  lettura  Terrà  Indicato  il 
Kìomoy  nel  quale  sarà  fatta  Vasgiudicazione  preparatoria. 
Dal  giorno  della  lettura  a  quello  dell'  aggiudicazione  do- 
vranno lassare  almeno  quindici  giorni* 

1056.  Per  mez^  di  editti  verrà  indicata  V  aggiudicazio- 
ne preparatoria ,  sia  che  det)ba  farsi  davanti  al  tribunale, 
o  davanti  al  notaio-Questi  editti  non  conterranno  che  la 
-descrizione  sommaria  de*  beni  ;  i  nomi  ed  i  cognomi ,  la 
professione  ed  i  domicili  del  minore  ^  del  di  lui  tutore  e 
del  di  lui  tutor  surrogato;  ed  ii  luogo  di  abitazione  del  no- 
taio .  se  la  vendita  dovrà  farsi  avanti  di  esso. 

1057.  Gli  editti  sarai^no  {ifflssi  in  tre  don^enicl^e  con- 
secative 

/•  alla  porta  principale  41  ciascuna  delle  fabbrica 
poste  in  vendita; 

Hf  lilla  p«)rta  principale  de^comunloye  saranno  situati 
i  beni  ;  e  nelle  città  di  più  quartieri,  alla  soia  porta  prin- 
cipale della  municipalità  nei  di  cui  circondario  esisteran- 
no i  tieni  predetti  i 

3,  alfa  porta  esteriore  del  tribunale  che  a^rà  permesso 
la  vendita,  eà  anche  alla  porta  del  potalo,  se  questi  dovrii 
presedere  alla  vendi^. 

1  sindaci ,  o  gli  eletti  che  ne  fanno  le  veci ,  de'  comnnt 
oye  saranno  stati  affissi  gli  editti  «  apporranno  a'  medesi- 
mi il  loro  vi^U) ,  come  né  pertiflcheranno  la  pubblicazione 
in  un  esemplare  che  resterà  unito  agii  atti ,  senza  spese. 
IÌDS8.  Sarà  inserita  una  copia  degli  editti  in  un  giornale, 
secondo  qael  che  di  sopra  è  staV)  disposto  nelParticoloTTS. 
Qués^  inserzione  sarà  fatta  ottp  giorni  almeno  avanti  il 
giórno  indicato  per  ràggia^icazione  preparatorla,e  dovrà 
vèrìttcarsi  ne'modi  che  sono  stati  esposti  nel  titolo  de(mo- 
dp  ài  eseguir^  Ìq  $nropriazione  degV  in»mobiti. 

1059.  L' affissione  degli  editti  e  la  inserzione  di  essi  ne| 
giornali  saranno  rinnovate  otto  giorni  almeno  avanci  Ta^^^ 
giudicazione  diiiinitiva.  ,.^ 

^  1040.  Se  nel  giorno  indicato  per  Y  aggiudicazione  diflir 
nitiva  le  obla.s;ioni  fatte  air  incanto  non  ascendono  al  pre^ 
zò  della  stima  ,  il  tribunale  ,  sulla  nuova  deliberazione  di 
un  Consiglio  di  famiglia  ,  potrà  ordinare  T  aggiudicazione 
dello  stabile  al  maggiore  olrerente  ,  quando  anche  il  prezzo 
si  trovi  al  di  sotto  della  stima.  A  tale  oggetto  V  aggiudica: 
zione  sarà  prorogata  con  uh  termine  da.stabilirsi  nella 
s»enteQfa>il  quale  non  potrà  esser  minore  di  giorni  quindici. 
y  aggiudicazione  sarà  parimente  indicata  con  editti  af- 
fissi ne  luoghi  e  ne'  comui^  predetti ,  muniti  del  visto  « 
certificati  ed  inseriti  ne'  giornali  otto  giorni  almeno  avan^ 
^i  la  detta  aggiudicazione  ,  conforme  è  statò  stabilito  dt 
sopra. 
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«041.  Nel  resto  «àrAnoo  osservate,  riguardo  air  ammes- 
«ione  delle  offerte ,  alla  forma  dell'  aggiudicazioue  ed  aRÌi 


unnotajoi  ogni  persona  avrà  diritto  di  farle  senza  mini- 
stero di  patrocinatore. 

TiTOLa  vn. 

DeUe  dimsiom  «  rendite  «ff  inmnf o> 

tOI2.  Quando  ne'ciisi  contemplati  negli  articoli  742  e  757 
delle  ieggiciviti  la  divisione  dovrà  eseguirsi  giudizialmen* 
te,  la  parte  piò  diligente  dovrà  introdurre  T  istanza. 

i043.  In  concorrenza  di  due  attori,il  Droseguimento  del 
giudizio  appartiene  a  quello  che  prima  deU'  altro  avrà  fat- 
to apporre  il  visto  dal  cancelliere  del  tribunale  suir  origi- 
nale della  sua  dimanda  :  il  tiìto  avrà  la  data  del  giorno  e 
dell'  ora. 

1044.  Il  tutore  speciale  e  particolare  da  assegnarsi  ad 
ogni  minore  che  abbia  interessi  opposti  nella  divisione , 
sarà  nominato»  secondo  le  rei^ole  contenute  nel  titolo  del 
Consigtio  di  famiglia, 

1045.  La  sentenza  stessa  che  pronunzìerà  sulla  istanza  di 
divisione  ,  dovrà  ,  se  pure  vi  è  luogo  «  incaricarne  un  giu- 
dice ,  a  tenore  deli'  articolo  742  delle  leggi  civili ,  ed  ordi- 
nare cli^  gii  stabili  »  essendovene  •  sìeno  stimati  da'  peri- 
ti nella  maniera  stabilitanell'  articolo  745  delle  medesima 
leggi  civiih 

1046.  li  tribunale  pronunziando  su  questa  domanda, do- 
vrà colla  sentenza  stessa  ordinar  la  divisione  ,  se  può  aver 
luogo  ,  0  la  vendita  per  via  dlncanto  da  farsi  o  davanti  un 
individuo  del  tribunale  o  davanti  un  notilo* 

1047.  Si  procederà  alle  nomine ,  alla  prestazione  di  giù* 
ramento  ed  alle  relazioni  de' periti»  secondo  le  formalità 
stabilite  nel  titolo  delle  relazimi  de*periti.?(ond imene  quan- 
do tutte  le  parti  saranno  maggiori ,  si  potrà  nominare  un 
solo  perito,  qualora  esse  vi  acconsentano. 

1048.  L*  attore  per  mezzodì  una  istanza  contenente  la 
semplici  conclusioni  ^  e  fatta  da  patrocinatore  a  palroci- 
]iatore,domanderà  che  sieno  omologate  e  relazioni  de'pe* 
riti.  Si  dovranno  praticane  9  quanto  alila  vendita .  le  for- 
malità prescrittene!  titolo  della  vetiMa  de'  beni  siabUit  ag- 
giungendo nel  quaderno  delle  condizioni  per  la  vendita  d 
nome  ecognome  »  il  luogo  di  dimora  e  la  professione  del- 
l' attore  ;  il  nome  e  cognom^  ed  il  luogo  ove  dimora  il  soo 
patrocinatore;  1  nomi  edTcognomi»ed  idomiciJj»ela 
professioni  de'  concorrenti  all'  incanto. 

Una  copia  del  quaderno  dalle  condiiioni  della  Tendila 
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«arà  notificata  per  Inexzodi1lateropUceatto«*ptt^oeiDa- 
tò^ì  de'concorrenti  all'  incanto  fra  il  termine  di  otto  gior- 
ni da  quello  del  deposito  fatto  nella  canceUeria^o  nelle  ma* 
ni  del  not^o. 

1049.  Le  difficoltà  che  potessero  insorgere  sul  quaderno 
delle  condizioni  per  la  vendita ,  saranno  risolute  neir  w 
dienza  «  senza  alcuna  dimanda  *  e  sopra  un  semplice  atto 
di  patrocinatore  a  patrocinatore* 

1050.  Quando  la  situazione  degli  stabili  avrà  dato  lno|Eo  a 
più  perìzie  distinte.ed  ogni  stabile  sarà  stato  dichiarato  non 
snscettivo  di  divisione ,  non  si  deverrà  nondimeno  all'in- 
canto ,  qualora  dal  confronto  delle  relazioni  risulti  cbeU 
totalità  degli  stabili  può  comodamente  dividersi. 

1051.  Sei'  istanza  non  riguarda  che  la  divisione  di  uno 
o  di  più  stabili  ^  intomo  a'  quali  sieno  già  liquidati  i  driU 
ti  dellB  parti  interessate  ^  i  periti  procedendo  alla  stima  « 
formeranno  le  porzioni  ne*  modi  stabiliti  dall'  articolo  389 
delle  Ze^gt  civili  :  e  dopoché  sarà  stata  omologata  la  loro 
relazione ,  le  porzioni  saranno  estratte  a  sorte  o  davanti 
al  giudice  commessario,  o  davanti  un  noti^jo  a  ciò  destina- 
to dal  tribunale* 

1052.  Negli  altri  casi  V  attore  farà  citare  i  condividenti 
a  comparire  nel  giorno  iudicato  innanzi  al  giudice  com* 
messario  ,  il  duale  rimetterà  le  parti  avanti  un  notajo  da 
eleggersi  fra  loro,  se  possono  o  vogliono  convenirne,  onel 
caso  contrario  da  nominarsi  di  ufizìo  dal  tribunale.lnnan* 
zi  al  nota jo  le  parti  deverranno  a' conti,  alle  collazioni»  al- 
la formazione  delle  masse^  alle  prelevazioni  ,alla  compo- 
sizione, delle  rispettive  porzioni  ereditarie  ed  alla  sommi- 
nistrazione, conforme  vieae  ordinato  oelf  articolo  747 
delle  (e^gi  civici. 

Le  stesse  regole  saranno  osservate  dopo  la  vendita  airin- 
<$anto^  qualora  il  prezzo  detraggìudicazione  debba  confon- 
dersi con  altri  oggetti  in  una  massa  comune  di  divisione  • 
per  bilanciare  le  diverse  porzioni, 

1055. 11  DOtajo  deputato  procederà  solo ,  senza  l*  assisten- 
za di  un  secondo  notajo  o  di  testimonj  :  se  avanti  di  lui  la 
parti  si  fanno  assistere  da  un  consulente  ,  gii  onorar]  do< 
vuti  a  costui  non  entreranno  nelle  spese  di  divisione  ,  ma 
saranno  a  carico  delle  mentovate  parti. 

Nel  caso  contemplato  neir  articolo  756  delle  leggi  civili  il 
notaio  scriverà  in  un  processo  veibale  separato  le  difficol- 
tà e  le  deduzioni  delle  parti ,  e  rimetterà  questo  processo 
nella  cancelleria ,  per  esservi  conservato. 

Se  it  giudice  oommessario  rimette  le  parti  air  udienza  « 
r  indicazione  del  giorno  in  cuf  dovranno  comparire  »  terrà 
luogo  di  atto  di  citazione  per  le  medesime. 

Non  sarà  fatta  alcuna  intimazione  a  comparire  avanti  al 
giudice  ,  ovvero  all'  udienza*. 
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1054.  (Jlaando  la  massa  da  dividersi  »  le  collazioni  e  pre*- 
levazioni  da  farsi  da  ^iascona  delle  parti  interessate ,  sa- 
ranno di  già  stabilite  dal  notajo  9  secondo  gli  articoli  748  * 
749  e  750  delle  leggi  ciriii  »le  porzioni  saranno  fatte  da  uno 
éei'  coeredi ,  se  tulti  sono  maggiori ,  se  concordano  sulla 
.  elezione  «  e  se  guello  che  è  staio  eletto  1,  s*  incarica  della 
GOmmessione  :  in  caso  diverso  il  notajo  rimetterà  le  parti 
avanti  al  giudice  commessario ,  senza  bisogno  di  alcun'  al- 
tra procedura  i  e  questi  deverrà  alla  nomina  di  un  perito. 

1u55«  Il  coerede  eletto  dalle  parti ,  ovvero  il  perito  no- 
minato per  formar  le  porzioni  9  vi  procederà  per  mezzo  di 
«ma  relazione  che  sarà  rimessaaInotfijo,etrasc|ritUida 
questo  in  seguito  delle  precedenti  operazioni. 

1056.  Fissate  le  porzioni ,  e  decise  le  controversie  che 
potessero  essere  insorte  sulla  formazione  di  esse  ^  l'attore 
farà  intimare  i  condividenti  a  trovarsi  nello  studio  del  no- 
tajo in  un  giorno  indicato  ,  per  assistere  all'atto  col  quale 
sarà  chiuso  il  processo  verbale ,  per  sentirne  la  lettura  ,  e 
firmarlo  con  esso  «  se  possono  e  vogliono. 

iiS5>1»  11  notajo  rimetterà  la  copia  autentica  del  processo 
verbale  dì  divisione  alia  parte  più  diligente,  per  procurar- 
ne la  omologazione  dal  tribunale  ;  e  questo  •  presenti  o  ci* 
tate  le  parti ,  se  tutte  non  hanno  assistito  air  atto  col  qua- 
le sarà  stato  chiuso  il  processo  verbale  %  dovrà  ^  se  vi  è  luo- 
go 9  omologar  Ja  divisione  sulla  relazione  del  giudice  com- 
messario e  sulle  conclusioni  del  regio  procuratore  ^  aEor« 
che  la  qualità  delle  parti  richiederà  il  di  lui  ministero. 

1058.  La  sentenza  di  omologazione  ordinerà  l'estrazione 
a  sorte  delle  porzioni  0  avanti  al  giudice  commessario  0 
avanti  al  notajo  il  quale  ^  seguita  la  detta  estrazione  ,  do- 
vrà farne  immediatamente  il  rilascio  alle  parti. 

1059.  Tanto  il  cancelliere ,  quanto  il  notajo  dovranno  ri- 
lasciare 9  0  in  tutto  o  in  parte  ^  quegli  estratti  dei  proces- 
so verbale ,  che  saranno  richiesti  dalle  parti  interessate* 

1060.  Le  formalità  di  sopra  stabilite  saranno  osservate 
nella  vendita  all'  incanto ,  e  nelle  divisioni  tendenti  a  far 
cessare  la  oomunione9ailora  quando  vi  saranno  interessati 
minorilo  altre  persone  che  non  godono  ancora  un  libero 
esercizio  de'  loro  diritti  civili .     ' 

1061 .  Quando  poi  i  comproprietar  j  o  coeredi  saranno  tut- 
ti maggiori,  ammessi  al  godimento  de'  dritti civili^resen 
ti  0  iegittimamente  rappresentati,  potranno  attenersi  alle 
vie  giudiziaii,  abbandonarle  in  qualsivoglia  stato  di  causa, 
ed  accordarsi  a  procedere  in  quella  maniera  che  più  crede- 
ranno di  loro  interesse* 
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TITOLO  Vili. 

Del  beneficio  dell' inventario. 

10G2.  Se  l'erede,  prima  di  assumere  ona  tal  qaalìtàvTuol 
farsi  autorizzare  in  conformità  delie  leggi  civili  a  procede- 
re alla  vendita  de* mobili  appartenenti  alla  eredità,  do- 
vrà presentare  a  questo  effetto  una  domanda  al  presiden- 
te del  tribunal  civile  della  provincia  o  valle  in  cui  la  suc- 
cessione si  è  aperta. 

Cn  ufflziale  pubblico  eseguirà  la  vendita  de'  predetti 
mobili  dopo  1*  affissione  desìi  editti  e  le  pubblicazioni  sta* 
t>ilitedi  sopra  per  la  vendita  de*  mobili. 

I065.0ccorrendo  la  vendita  di  qualcbe  immobile  appar- 
tenente alla  eredità  ,  V  erede  beneficiato  dovrà  presenta* 
re  al  presidente  del  tribunal  civile  una  domanda  ove  l'im- 
mobile sia  descritto.  Questa  domanda  sarà  comunicata  al 
pubblico  ministero  *  e  sulle  conclusioni  di  esso  e  la  rela- 
zione di  un  giudice  nominato  a  tale  oggetto,  sarà  pro£Fe- 
rita  una  sentenza  la  quale  »  prima  di  ogni  altra  cosa,  ordi- 
nerà che  rimmobile  sia  venduto  e  stimato  da  un  perito 
nomina  to  di  uOi  zio. 

1064.  Se  la  relazione  del  perito  trovasi  nelle  regole»  sarà 
approvata  dallo  stesso  tribunale ,  alle  istanze  cbe  gliene 
«ieno  fatte  ;  e  sulle  conclusioni  del  pubblico  ministero  la 
sentenza  ordinerà  la  vendita. 

Questa  dovrà  effettuarsi  secondo  le  formalità  ordinate 
nel  titolo  ddU  dhnsiotn  e  delle  vendite  all'  tacotito. 

L' erede  beneficiato  sarà  considerato  erede  puro  e  aem- 
pliee  *  se  avrà  venduto  qualche  immobile ,  senza  osservar 
le  regole  stabilite  nel  titolo  presente. 

loS.  Se  occorreràla  vendita  de' mobili  e  delle  rendite 
appartenenti  alla  eredità^^ovrà  questa  eseguirsi  nelle  for- 
me stabilite  per  la  vendita  di  questa  sorta  di  beni ,  sotto 
pena  «  centra  T  erede  beneficiato ,  di  esser  considerato 
pnro  e  semplice  erede.  ' 

4066.  Il  prezzo  della  vendita  de*  mobili  sarà  diviso  per 
contributo  fra' creditori  opponenti ,  secondo  le  formautà 
indicate  nei  titolo  ddU  distrtdusioitipfr  coiiinbiilo. 

i067. 11  prezzo  della  vendita  degl*  immobili  sarà  distri- 
buito ,  secondo  r  ordine  de'  privilegi  e  delle  ipoteche. 

1068*  Il  creditore  o  qualunque  altra  parte  interessati^ 
che  voglia  obbligare  l'erede  beneficiato  a  prestar  cauzione 
lo  farà  intimare  a  tale  oggetto  per  mezzo  di  un  atto  stra- 
giudiziale  notificato  alla  persona  o  al  suo  domicilio. 

l069.L*erede  nel  termine  di  tre  giorni  da  questa  intim9" 

zione ,  più  un  giorno  per  ogni  spazio  di  quindici  miglia  di 

distanza  fra  il  suo  domicilio  ed  il  comune  in  cjii  risiede  il 

tribunale»sarà  tenuto  a  prestar  cauzione  nella  cancelleria 
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ét\  tribunale  della  prof iocia  o  falle  d<»f e  si  è  aperta  la 

successione, nelle  forme  stabilite  per  ricevere  le  cauzioni. 

1070.  Insorgendo  intoruoal  ricevimento  delia  cauzione 
«luaiche  difficoltà  «  il  patrocinatore  il  più  anziano  rappre- 
senterà i  creditori  provocanti. 

1071 .  Quanto  al  rendimento  de'eonti  da  farsi  dall'erede 
che  gode  11  beneficio  deir  inventario,  saranno  osservate  le 
forme  indicate  nel  tìtolo  de*  retidimenti  di  conti, 

1072.  Le  azioni  che  r  erede  beneficiato  volesse  intentare 
centra  1*  eredità ,  saranno  dirette  contra  gii  altri  eredi  :  e 
se  questi  non  esistano  ,  o  che  tali  azioni  sieno  da  tutti  in- 
tentate ,  esse  dovranno  promuoversi  contra  un  curatore 
4ella  eredità  beneficiata,!!  quale  sarà  nominato  nella  stes- 
sa forma  con  cui  si  deviene  alla  nomina  del  curatore  di 
una  eredità  giacentet 

TITOLO  IX. 

Della  rmmzia  alla  eomunUntt  ed  alta  eredUà. 

lOTS.Le  rinunzie  alla  comunione  ed  alla  eredità  dovran- 
no farsi  nella  cancelleria  del  tribunale  della  provincia  o 
falle  dove  sarà  stata  disciolta  la  comunione  ^  o  aperta  la 
successione  ,  ed  inscriversi  sul  registro  ordinato  nell'arti- 
colo 701  delie  leggi  civili ,  ed  in  conformità  dell*  artico- 
lo 1422  delle  medesime  leggi ,  senza  bisogno  di  altra  for- 
malità. 

TITOLO  X. 

Dd  curatore  della  eredita  giacente* 

1074.  Àllor  quando  dopo  lo  spirare  del  termine  assegna- 
to per  fare  inventario  e  deliberare,  non  si  presenti  alcuno 
a  reclamare  una  eredità  ,  o  non  esista  un  erede  oonosciu- 
lo  *  o  gli  eredi  conosciuti  fi  abbiano  rinunziato ,  1*  eredità 
dovrà  riputarsi  giacente ,  e  provvedersi  di  un  curatore,se- 
condo  r  articolo  731  delle  leggi  dviU» 

1075<  Mei  caso  di  concorrenza  di  due  o  più  curatori  «  il 
primo  nominato  sarà  preferito  senza  bisogno  di  alcuna 
sentenza* 

1076.  Prima  di  ogni  altra  cosa  il  curatore  è  tenuto  a  far 
constare  dello  stato  della  eredità  per  mezzodì  un  inTenta- 
rio ,  se  non  è  stato  fatto  »  ed  a  far  vendere  i  mobili  secon- 
do le  formalità  indicate  ne*  titoli  delt  invevAarìo  e  delia 
vendita  de  mobili. 

1077.  Non  sarà  permesso  di  procedere  alla  vendita  degli 
immobili ,  e  delle  rendite  costituite  sopra  terzi ,  seoza  oa- 
aervar  le  forme  stabilite  nel  titolo  delbenefào  deW  iif 
tentario» 

1078.  Le  formalità  ordinate  per  V  erede  beneficiato  si 
ollcberanno  egualmente  alla  maniera  di  ammlnialrare, 

'conti  da  rendersi  dal  curatore  della  eredità  giacente. 


LIBRO  IX* 
TITOLO  UNICO. 

Ik*  compromessi* 

1079.  Ogni  persona  è  autorisiata  a  €o«pro«elter«  sopra 
i  diritti  de'  qaali  |^ò  liberamente  disporre. 

1080.  Non  è  lecito  di  compromettere  sulle  donaiioni  ed 
I  legati  a  titolo  di  alimenti ,  abitadone  e  Testiario ,  sulla 
acparasfent  fra  marito  e  moglie ,  e  sulle  quistioni  di  sta- 
Ìo;nè  sulle  controTersle  nelle  quali  dee  intervenire  il  pub* 
blico  ministeio* 

lO&i.  il  compromesso  potrà  fiirsi  eon  un  processo  verbar 
la  avanti  gli  arbitri  eletti  t  ooon  un  atto  avanti  notajo,  o 
eoo  privata  scrittuia. 

IQB2.  Sotto  pena  di  nnllità,  il  compromesso  dovrà  indi- 
care gli  oggetti  in  IKe,  ed  i^nomi  e  cognomi  degli  arbitri* 

1083.  Il  compromesso  sarà  valido  »  oencbènon  fissi  al- 
cun termine  :  ed  in  questo  caso  l'autorità  degli  arbitri  non 
durerà  più  di  tre  mesi  da  decorrere  dal  giorno  dell'  acoet- 
taaione  degli  arbitru 

1084.  Durante  il  termine  del  compromesso  ^  gli  arbitri 
aon  potranno  esser  rivocati  santa  r  unanime  consenso 
delle  parti. 

1085*  Nella  mrocedurale  parti  e  gli  arbitri  osserveranno 
1  termini  e  le  torme  stabilite  pe*  tribunali  civili ,  qualora 
le  pnrti  non  abbiano  convenuto  diversamentet 

1086.  Cantra  le  sentenze  degli  arbitri  vi  sarà  luogo  a^ 
r  appello,  purché  le  parti  nell^tto  del  compromesso»  non 
vi  abbiano  espressamente  rinunciato^ 

Quando  il  compromesso  cadrà  sopra  una  causa  penden- 
te in  appello»  o  sopra  un  ricorso  per  ritrattazione,  la  sen- 
tenza degli  arbitri  sarà  diffinitiva  e  senza  appello* 

10^7.  Gli  atti  d' istruzione  ed  i  processi  verbali  del  mi- 
nistero degli  arbitri  saranno  fatti  da  tutti  essi  oollegial* 
inente ,  se  pure  il  compromesso  non  gli  autoriaù  a  depor 
tare  un  di  loro  a  questo  oggetto, 

1088.  Il  compromesso  finisce  : 

/.  per  la  morte ,  il  rifiuto ,  la  desistenza  o  V  impedi- 
mento di  uno  degli  arbitri  ;  purché  non  sia  stata  apposta 
una  clausola  che  antorizsi  a  continuare  il  compromesso  , 
Of  vero  a  surrogare  un  altro  y  a  scelta  delle  parti ,  o  delr 
r  arbitro  o  del  resto  degli  arbitri  ; 

a,  per  lo  spirare  dei  termine  stabilito  >  o  di  quello  di 
tra  mesi ,  non  essendone  stato  fissato  alcuno  ; 

3,  per  division  di  pareri  t  se  gli  arbitri  non  hanno  la 
facoltà  di  chiamare  un  terzo. 

1089.  Quando  gli  eredi  sono  tutti  maggiori ,  la  morta 
non  darà  fina  al  compromesso  :  ma  il  termine  per  istruire 
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e  giudicare  sarà  sospesoiflnchè  Don  sia  decorso  quello  sta- 
l>"«to  per  fare  iuveutarìo  e  deliberare. 

1(|90.  Cominciata  la  procedura  ,  gli  arbitri  non  possono 
più  desìstere.  Non  si  ammette  ricusa  di  arbitro ,  che  per 
latti  posteriori  ai  compromesso* 

f091 .  Se  un  atto  è  arguito  di  falso^anche  puramente  col- 
1  azione  civile^  ocbe  insorga  qualche  incidente  criminale, 
gli  arbitri  rimetteranno  le  parti  avanti  il  tribunale  com- 
petente; ed  i  termini  del  compromesso  continueranno  a 
occorrere  dal  giorno  in  cui  sarà  pronunziato  snirincidente. 

1092.  Ciascuna  parte  sarà  tenuta  a  produrre  le  sue  di- 
fese ed  i  suoi  documenti ,  quindici  giorni  almeno  prima 
che  spiri  il  termine  del  compromesso.  Gli  arbitri  dovran- 
no giudicar  sulle  fatte  produzioni.  - 

La  sentenza  sarà  firmata  da  ciascuno  degli  arbitri:  enei 
caso  che  sieno  più  di  due  ,  se  il  minor  numero  ricuserà  di 
firmarla,  gli  altri  ne  faranno  menzione;  e  la  sentenza 
avrà  la  stessa  forza ,  che  se  fosse  stata  firmata  da  dascu- 
no  di  essi. 

Una  sentenza  di  arbitri  non  sarà  soggetta  airopposizio- 
ne  m  verun  caso. 

1095.  Qualora  sieno  divisi  i  pareri ,  gli  arbitri  autoriz- 
zati a  nominare  un  terzo  saranno  tenuti  a  farlo  con  una 
recisione  nella  quale  vengaenunciaia  la  divisione  de*  pa- 
reri, ^e  non  possono  convenir  sulla  nomina,  dovranno  di- 
chiararlo nel  processo  verbale  :  ed  il  terztì  sarà  nominato 
oal  presidente  dì  quel  magistrato  cut  spetta  di  ordinare 
che  venga  eseguita  la  decisione  arbitrale. 

A  tal  effetto  sarà  presentata  una  istanza  dalia  parte  più 

Ne'  due  casi  predetti  gli  arbitri  di  opinione  diTersa  sa- 
ranno tenuti  a  stendere  distinto  e  motivato  il  loro  parere 
o  nello  stesso  processo  verbale  o  in  processi  verbali  separati. 

<094.  Il  terzo  arbitro  sarà  tenuto  a  profi'erire  il  suo  giu- 
stizio nel  termine  di  un  mese ,  a  computare  dal  giorno  del- 
la sua  accettazione  ;  meno  che  non  sia  stato  prolungato 
questo  termine  dall'atto  di  nomina.  Egli  non  potrà  pro- 
nunziare, se  non  dopo  aver  conferito  cogli  arbitri  divisi  di 
4>piiiione ,  i  quali  saranno  citati  a  riunirsi  a  taf  effetto. 

se  tutti  gli  arbitri  non  si  riuniscono  ,  il  terzo  pronnn- 
ziera  solo. 

Se  il  terzo  arbitro  non  si  uniformerà  al  parere  degli  al- 
tri arbitri ,  potrà  dare  il  suo  av.viso  difl'ormeche  sarà  de- 
cisivo ,  quante  volte  le  parti  gli  abbian  dato  espressamen- 
te tale  facoltà  :  altrimenti  non  vi  sarà  sentenza  arbitrale  i 
ed  il  compromesso  resterà  disciolto. 

1095.(ili  arbitri  ed  I  terzi  arbitri  decideranno  secondo  le 
regule  4el  diritto  /  qualora  il  compromesao  non  gli  abbia 


atttoritiati  a  pronaniiare  come  amiebevoll  compositóri. 

1096.  La  eentenia  dagli  arbitri  sarà- rendut a  esecutiva 
con  una  ordinaoiadel  presidente  del  tribunal  civile  della 
provincia  o  valle  in  coi  sia  stata  profferita»  k  tal  effetto  la 
minata  della  sentenia  sarà  depositata  fra  tre  giorni  da  uno 
degli  arbitri  nella  cancelleria  del  tribunale. 

Se  la  sentenza  degli  arbitri  sia  stata  profferita  su  d' un 
oggetto  di  competenza  di  un  giudice  di  circondario ,  V  or- 
dinanza cbe  la  rende  esecutiva,  sarà  pronunciata  dal  giu- 
dice medesimo  :  •  I»  minuta  sarà  fra  il  termine  suddetto 
depositata  nella  cancelleria  della  gluditatura  di  cir* 
condario. 

Se  il  compromesso  riguarda  una  foistione  in  grado  di 
appello^  la  sentenza  degù  arbitri  debbeessere  depositata 
nella  cancelleria  del  tribunale  o  della  gian  Corte  civile, 
secondo  la  diversa  competenza  :  e  la  sentenza  cbe  la  venda 
esecutiva  ,  sarà  resa  dal  presidente  del  tf ibnnale  o  della 
gran  Corte  civile. 

Qualunaue  istania  o  procedura  per  le  spese  deLdeposi- 
to  e  pe*  diritti  del  registso  non  potrà  essere  dicetta  cba 
centra  le  parti* 

i007.  La  sentenae  degli  arbitri^  anche  pieparatosie« 
non  possono  mandaisiad  esecoaionefCbedietn»  una  ordi- 
nanza del  magistrata  cui  compete  »  in  ^conformità  dell'ar- 
ticola precedei^.  Tale  oidinanza  sarà  scritta  in  piede  a 
^1  margine  della  originale  sentenia,  senza  che  vi  sia  biso- 

SBo  di  daroe,comunicasioue  al  ministero  pubblico.  La  spa» 
izione  della  detta  ordinanaa  si  fa  in  segnito^alla  spediclo- 
ne  della  scnieni». 

La  cognizione  di  tutto  ciò  che  è  lelativo  alla^esecniionO' 
della  sentenza  9  appaatiene  al  giudice  del  circondario  ,.ih 
mi  tribunale ,  o  alla  gran  Coito  il  cuipvesidente  ha  riia>- 
acialo  V  ordinanza* 

1098,  Le  sentenze  denfllasbitri  in  nessmkcaso  potranno* 
assere  opposte  contrai  terzi* 

1099*  L^appeUo  dalla  sentenza  degli  arbitri  sarà  prodolr 
to  davanti  i  tribnnalt  ckrili  per  le  materie  le  qpaliyse  noa 
vi  Ibsse  intervenuto  arbitramento^sarebbeso  siate  o  in  pri- 
ma 0  in  ultima  istanza,  della  oompetenzade*  giudici  di 
circondario;  e  davanti  le  gran  Corti  civili  per  le  materi» 
le  quali  sarebbero  tanto  ia  prima»  qpanlo  in  oltlma  istan* 
za  appartenute  atribunali  civili, 

ilOiK  Le  remile  relative  alla  esecoitoiie  prowlsìonalo 
delle  sentenae  de*tribunaU  sono  anche  applicabili  alto  scor- 
tenze  degli  arbitri. 

li(M.  Se  r  appello  vlen<rlgettato»  T  appelhinte  sarà  coBr^ 
dannalo  a  quella  stessa  multa  In  cui  sarebbe  InconOi  trai* 
taodofl  di  una  •entenifrde'tvibniialiovdlnaB 
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:  IlOfi»  Il  ricorso  per  ritrattazioDe  di «enUma  può  pro- 
porli coatra  le  sentenze  degli  arbitri  ne'  casi  e  nelle  forme 
e  fra  i  termini  stabiliti  per  le  sentenze  de' tribanali  or- 
dinari. 

Il  ricorso  sarà  prodotto  davanti  quel  tribunale  o  quella 
gran  Corte  civile  che  sarebbe  stata  competente  per  oono- 
•cere  dell'  appello. 

1105.  Non  possono  allegarsi  per  titoli  di  ritrattazione 
della  sentenza  degli  arbitri 

/.  r  inosservanxa  delle  forme  ordinarie ,  quando  le 
.parti  non  avessero  diversamente  convenuto'^ 

2*  se  siasi  pronunziato  su  di  cose  non  dimandatcisal- 
vo  in  questo  caso  ad  agire  di  nullità  come  nell*artiGolo  se- 
guente. 

i  104.  Non  vi  sarà  bisogno  né  di  appello  né  di  ricorao  per 
ritrattazione  di  sentenza  ne'  seguenti  casi  t 

/.se  la  sentenza  è  stata  pronunziata  senza  compromes- 
so ,  0  fuori  de'  termini  del  medesimo  ; 

d.  se  è  stata  pronunziata  in  seguito  di  un  compromes- 
so nullo  o  spirato; 

3,  se  è  stata  pronunziata  solamente  da  alcuni  degli  ar- 
bitri non  autorizzati  a  giudicare  in  assenza  degli  altri  ; 

4»  se  è  stata  pronunziata  da  un  terzo  arbitro  il  quale 
abbia  mancato  di  conferire  eon  gli  altri  arbitri  divisi  di 
opinione,  a  tenore  del  disposto  dell  articolo  t094  ; 

^.  finalmente  se  si  e  pronunziato  sopra  cose  non  di** 
mandate* 

In  tutti  questi  casi  le  parti  produrranno  opposizione  al- 
la ordinanza  di  esecuzione  innanzi  a  quel  giudice ,  quel 
tribunale  o  quella  gran  Corte  civile,da  cui  sarà  stata  prof- 
ferita ;  e  domanderanno  la  nullità  dell'  atto  cbe  si  è  quali» 
llcato  senUnza  arbUraanetMe. 


bitri ,  qualora  sia  suscettiva  di  appello ,  e  non  sieno  tra* 
Korsi  i  termini  a  .produrlo.  Il  tribunale  o  la  gran  Corte 
con  una  medesima  sentenza  o  decisione  deciderà  prima 
delle  nullità  «  e  quindi  del  merito  •  se  vi  ha  luogo. 

Non  si  potrà  ricorrere  alla  suprema  Corte  di  giustizia  , 
che  centra  le  sentenze  o  decisioni  profferite  da*  tribunali  o 
gran  Corti  civili ,  sia  in  grado  di  ricorso  per  ritrattazio- 
ne ,  sia  In  grado  dì  appellazione  da  una  &eiUmza  arbitra^ 
mentale 

Disposistont  getterali, 

1 105.  Qualsivoglia  nullità  »  multa,  perdita  di  diritti  pro- 
nunziata dalle  presenti  leggi  delia  procedura  ne'  giiulu}  €i« 
Wi ,  none  sjltuito  conuninatoria»  ma  effettiva* 
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1106.  Non  potrà  esser  dichiarato  nullo  alcun  atto  di  ci- 
tazione o  di  procedura  ^  se  ia  legge  non  prononiia  formai* 
mente  la  noli  ita. 

Non  essendo  pronunziata  la  nullità  dalla  legge,  r  ofll- 
xial  ministeriale  reo  di  omissione  odi  contravfenzione  po- 
trà esser  condannato  ad  un'  ammenda  non  minore  di  car- 
lini dodici  né  maggiore  di  ducati  venti. 

MOT.  Le  procedure  e  gli  atti  nulli  o  frustranei  »  e  quelli 
che  avessero  dato  luogo  ad  una  condanna  dì  multa,  saran^ 
no  a  carico  degli  uffiziali  ministeriali  che  gli  avranno  fatti. 
Inoltre  ,  secondo  1*  esigenza  de*  casi ,  potranno  esser  con* 
dannati  a  pagare  1  danui  e  gi*  interessi  alla  parte,  o  ad  es- 
sere anche  sospesi  dall'esercizio  delle  loro  funzioni  per  un 
tempo  non  oltre  a  sei  mesi. 

1108. 1  comuni  e  gli  stabilimenti  pubblici ,  per  formare 
una  dimanda  e  stare  in  giudizio  «saranno  tenuti  a  confor- 
marsi alle  leggi  amministrative. 

f  109. 11  giorno  della  notificazionee  quello  della  scaden- 
aa  non  sono  mai  computati  ne'  termini  generali  stabiliti 
.|»er  le  citazioni  a  giorno  prefisso  ,  intimazioni  ^  notifica- 
xioni  ed  altri  atti  fatti  alla  persona  o  al  domicilio.  Questi 
termini  saranno  prolungati  un  giorno  per  ogni  spazio  di 
quindici  miglia  ;  e  quando  occorrerà  un  vlag^^  cioè  a  di- 
re un  trasporto  ed  un  ritomo,  r  aumento  sarà  del  doppio. 

Ilio.  Le  intimazioni  ad  assistere  alle  relazioni  de*  peri* 
ti ,  come  pure  le  citazioni  rilasciate  in  forza  di  una  sen- 
tenza che  ordini  una  riunione  d'istanze,  indicheranno  sol- 
tanto il  luogo  9  il  giorno  e  1*  ora  della  prima  convocazione 
e  della  prima  udienza  ;  né  sarà  necessario  di  reiterarle  t 
benché  queste  dovessero  continuarsi  In  altri  giorni. 

Hit.  Quando  si  tratterà  di  dover  intimare  nello  stesso 
giudizio  più  ditre  persone»  queste  dopo  la  prima  notifica* 
zione  potranno  essere  astrette ,  a  dimanda  deli*  altra  par- 
te ,  a  convenire  fra  otto  giorni  nella  scelta  di  uh  solo  pa* 
trocinatore  :  ed  ove  non  convengano  >  scorsi  gli  otto  gior- 
ni, procederà  per  tutti  il  patrocinatore  più  anziano  tra  gli 
eletti  da'  litiganti. 

Tale  disposizione  avrà  luogo,  quante  volte  le  persone  da 
intimarsi  abbiano  lo  stesso  interesse ,  relativamente  alla 
^rteche  agisce. 

iH2.  Trattandosi  di  ricevere  un  giuramento ,  una  cau* 
zione,  di  procedere  ad  esame  ,  ad  un  interrogatorio  sopra 
fatti  ed  articoli  ,di  nominar  peritile  generalmente  di  far 
qualunque  operazione  in  forza  di  una  sentènza,  se  avverrà 
che  le  parti  o  i  luoghi  in  quistione  sieno  troppo  distanti , 
ma  nella  stessa  provincia  o  valle ,  il  tribunale  potrà  depu- 
tare un  giudice  dal  suo  seno ,  o  anche  un  giudice  di  cir- 
condario ,  secondo  r  esigenza  de' casi  ;  se  fuori  provincia  o 
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TalUv  Incaricherà  il  trìbonale  della  ritpettiira  proTineia  o 
valle  a  nominare  o  uno  de'  raoi  membri .  o  un  giadioe  dì 
circondario,  ad  oggetto  di  procedere  alle  operazioni  or- 
dinate. 

111$.  I  tribunali  «  secondo  la  gravità  delle  circostante , 
potranno  nelle  cause  portate  innanzi  la  loro  pronunziare 
precetti  penali,  anche  di  proprio  ufflzio,8opprìmere  scrit- 
tore ,  dichiararle  calooniose  ^.ed  ordinare  la  stampa  e  l'af- 
fissione delle  loro  sentenze. 

1 114.  Dal  primo  di  ottobre  fino  al  trentuno  di  marzo  non 
tara  permesso  di  fare  alcuna  intimazione  ed  esecuzione 
avanti  le  sei  ore  della  mattina  ^e  dopo  le  ore  sei  della  se- 
ra; e  dal  primo  di  aprile  fino  al  trenta  di  settembre,  avan- 
ti le  ore  quattro  della  mattina^  e  dopo  Icore  nove  della  se- 
ra. Questi  medesimi  atti  restano  proibiti  ne'ftioml  ai  festa 
di  doppio  precetto  ;  salva  la  permissione  del  giudice  net 
casi  in  cui  fosse  pericoloso  il  ritardo^  . 

1 115.  1  patrocmatori  che  hanno  agito  nelle  cause  decise 
di£Qnitivamente,  saranno  tenuti  di  procedere  senza  nuova 
autorizzazione  per  1*  esecuzione  delle  sentenze  relative , 
purché  questa  abbia  luog»  neU'  anno  medesimo  della  prò- 
Dunciazione  della  sentenza. 

Le  persone  rivestite  di  pubblico  nfflzio  «  destinate  a  ri- 
cever gli  atti  che  saranno  loro  intimati ,  dovranoo  appor- 
re il  Visio  sugli  originali  dei  medesinM,senaa  aleuna  spesa. 

Qualora  ricusino  9  il  regio  procuratore  presso  il  tribu- 
nal civile  del  loro  domicilio  apporrà  ne^  detti  originali  il 
•00  visto  :  ed  esai  potranno  esser  condanoati  «  sulle  con- 
clusioni del  pubblico  ministero ,  ad  un'ammenda  non  mi- 
nore di  carimi  dodici  né  maggiore  di  dodici  ducati. 

I H6.  Tutti  gli  atti  ed  i  processi  verbali  dipendenti  dal 
ministero  del  giudice  saranno  fatti  nel  luogo  ove  risiede  il 
tribunale.ll  giudice  tì  sarà  sempre  assistito  dal  cancellie- 
re il  quale  custodirà  gli  originali  e  rilascerà  le  spedizio- 
ni. In  caso  di  urgenza  il  giudice  potrà  pravvedere  nella 
tropria  abitazione  sulle  domande  che  gli  saranno  preseo- 
Ite  :  salva  l*  esecuzione  di  quanto  è  stato  disposto  nel  ti- 
tolo de'  giudizi  per  vìa  di  sommaria  fsposUioae. 

1 1 17.  La  tassa  delle  spese  »  Tordine  e  la  disciplina  deHri- 
bunali  sono  determinati  da  particolari  regolameati  di 
pubblica  amministrazione. 

FINE. 
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L' ESPROPRIAZIONE  FORZATA. 

De  ft9  Dicembre  /8^8. 
FRANCESCO  1.  per  la  grazia  di  dio  rb  DBt  rbgno 

DELLE  DUE  SICILIE»  DI  GERUSALEMME  ec.  DUCA  DI  PARMA  , 
PIACENZA,  CASTRO  60.  CCGRAN  PRINCIPE  BRBDITARIO  DI  XO- 

8CANA  ec.  ec.  ec. 

Veduti  i  tìtoli  XII  «  XIII  e  XIV  del  libro  VI  delle  Uggì 
di  procedura  ne'  giudizj  civili  concernenti  il  giudizio  perla 
spropriazione  forzata  degl' immobili  e  per  la  correlativa 
graduazione  de*  creditori  ; 

Volendo  portare  in  questa  interessante  |iarte  della  dvil  * 

procedura  tutti  que'mi^lioramenti  di  coi  siasi  riconosciu- 
ta la  convenienza ,  cosi  sotto  il  rapporto  di  pubblica  eco- 
nomia f  come  sotto  il  rapporto  di  maggior  compimento  e 
chiarezza  nel  sistema  Onora  serbato  per  tali  giudizj  :  * 

Veduto  il  parere  deila  Consulta  generale  dei  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  \ 

Stato  Ministro  Sesretario  di  Stato  di  grazia  e  giustizia  : 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato;  ■] 

'  Abbiamo  risoluto  di  $anzwaarete  sotustoatamo  la  seguen-  \ 

te  legge. 

TITOLO  I.  I 

DeUa  esprùpriazìone  forztAa  degV  immobUi  ede^drUlìreaU 

immobiliarU 

5.1. 

DeUa  etpropriazUme  forzata  ^gVimmoibUi,  \ 

Art.  f  •  11  pegnoramento  degr  immobili  sarà  precedu- 
to da  iin  precetto  fatto  alia  persona  $  o  nel  domicilio  del 
debitore. 

In  principio  della  copia  del  precetto  da  rilasciaci  al  de- 
bitore sarà  trascritta  copia  intera  dei  titolo ,  in  forza  del 
quale  si  vuol  fare  il  pegnoramento  :  e  qualora  tal  titolo  si 
trovi  già  notificato,  basterà  enunciarlo  semplicemente 
neir  atto  9  facendovi  menzione  della  precedente  notifi- 
cazione. 

Neir  atto  di  precetto  il  creditore  ,  allorché  abiti  altro- 
ve,  dovrà  fare  elezione  di  domicilio  nel  comune  della  re- 
sidenza del  tribunale  che  dee  conoscere  del  pignoramen- 
to ;  e  vi  si  dovrà  enunciare  che  9  mancando  il  debitore  di 
pagare ,  si  procederà  al  pegnoramento  de'  suoi  immobili. 

£'  usciere  nello  stesso  giorno  dovrà  lasciare  nella  muni- 
cipalità del  comune  «  ove  ha  eseguito  Tatto ,  una  seconda 
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copia  del  preectlo ,  e  far  apporre  sali'  sito  originale  »!  ti* 
Ito  dal  sindaco  «  o  da  obi  ne  fa  le  veci ,  facendo  meazione 
neir  atto  medesimo  di  tale  adempimento. 

2.  Non  8»  potrà  procedere  ai  pegnoramento,  se  non  tra- 
acorsi^trenta  giorni  dopo  il  precetto,  Qualora  il  creditore 
lascerà  decorrere  più  di  novanta  giorni  tra  il  precetto  ed 
il  pegnoramento,  sarà  tenuto  di  reiterare  il  precetto^giu- 
sta  la  forma  del  precedente  articolo,  pria  di  precedere  al 
pegnoramento  ,  per  lo  qnale  dovranno  serbarsi  sempre  i 
termini  stabiliti  nel  presente  articolo. 

5.  Il  creditore  instante  potrà  far  pegnovare  non  solo  per 
laeapienrjdel  ano  credito,  ma  per  qaanto  crederà  néces* 
sarioy  onde  soddisfare  anche  i  creditori  che  lo  precedano 
di  tempo  o  di  dritto ,  e  le  spese ,  non  escluse  quelle  della 
trascrizione  4el  pegnoramento. 

4.  Nel  procedere  al  pegnoramento  degl'  immobili ,  V  u^ 
BCiere  non  sarà  auistito  da  testimoni*  Il  processo  verbale 
che  ne  redigerà  ,  oltre  le  formalità  prescritte  per  le  cita* 
aioni  ne'  numeri  /•  e  H,  dello  articolo  155  delle  legp  di 
prociéura  àviU ,  dovrà  contenere  le  seguenti  indicazioni, 
cioè: 

/.  la  enunciazione  dèlia  senténia  o  altro  titolo  in  for- 
ma esecutiva  j  in  virtù  del  quale  si  agisce ,  deipari  cbe  la 
data  del  precetto  di  pagamento  fatto  al  debitore  ; 

^.  r  accesso  dell*  usciere  nel  luogo  ove  bono  sitigl'im^ 
mobili  pegnorati  ; 

S»  la  natura  degr  immobili  medesimi  ^del  pari  che  il 
circondario^  il  comune»  la  strada  o  contrada  ove  sono  siti^ 

4»  la  designazione  de'limiti  e  de'  confioanti  che  li  cir- 
coscrivono .  se  sienoedifizj  ;  e  qualora  sieno  fondi  rustici ^ 
la  designazione  anche  della  estensione  approssimativa  del 
diversi  pezzi  di  terreno  ,  de'  fabbricati  cne  in  essi  esisto^ 
BO  y  e  dell'  nso  cui  questi  sono  destinati  ; 

5.  la  copia  intera  del  catasto  fondiario  per  ciascuB 
Immobile  pegnorato  ; 

6.  il  tribunale,  innanzi  a  cui  si  procederà  per  la  espro- 
priazione; 

7.  la  costituzione  del  patrocinatore ,  presso  cui  s' In- 
tenderà eletto  di  diritto  il  domicilio  delcreditore  pel  giu- 
dizio di  espropriali one» 

5.  V  usciere  nel  processo  verbale  di  pegnoramento do^ 
vrà  enunciare  anche  i  nomi  e  cognomi  de*  colonie  de'con- 
duttori ,  qualora  vi  esistano  e  si  conoscano  ;  altrimenti 
esprimerà  in  generale  se  sono  locati  ,  o  pure  in  ammini- 
strazione ,0  abbandonati. 

Inoltre  nel  descrivere  gì*  immobili  V  usciere  avrà  cura 
di  enunciarvi  anche  tutti  gli  accessori  apparenti ,  come 
mwi  t  fossi ,  aiepi  »  recinti  ed  altre  cose  simili  ,  che  ten^ 
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f?!il!I?'t?'Ì®  <»J»igiMrll  e  ad  ageTolaraela  rieognltionè  i 
come  anche  le  altre  particolarità  interessanti  di  cui  abbia 
potato  raccogliere  notizie  in  qualunque  modo. 

Se  I  immobile  pegnorato  sia  riportato  nel  catasto  fon- 
diario sotto  forma  antica  che  abbia  sofferto  poi  cansia- 
mento  o  alterazione  ,  ovvero  vi  si  trovi  erroneamente  de- 
scritto ,o  finalmente  non  vi  si  trovi  affatto  notato,  luscie-- 
re  inserirà  nel  processo  verbale  di  pegnoramento,  facen- 

rfZ!ÌL?'''*'*P""^f ?*'  avvertenze ,  V  estratto  del  catasto 
secondo  lo  stato  antico ,  o  il  certificato  negativo  del  sinda- 
co del  comune  o  delia  direzione  delle  contribuzioni  diret- 
te  della  provincia  o  vaile  rispettiva;  ed  il  creditore  istan- 
te dovrà  domandarne lapprezzcgiusta Tarlicolo 85 in  fine. 

6.  Pria  che  1  usciere  presenti  alia  formalità  del  registro 
li  processo  verbale  di  pegnoramento  ,  dovrà  lasciarne  co- 
pia «ntera  nella  cancelleria  del  comune  ove  sono  rispetti- 
vamente siti  gì  immobili  pegnorati  che  sieno  tra  loro  stac- 
cati ed  indipendenti» 

Qualora  gl'immobili  situati  in  più  comuni  formino  par- 
lì  •  "5*.  pei«8»m«  tenuta  o  a  mministrazione  rurale  ,  In 
copia  dell  atto  di  pegnoramento  sarà  lasciata  nella  can- 
celleria del  comune  ove  esistono!  fabbricati ,  ed  in  man- 
canza di  qu^ti ,  nella  cancellerta  del  comune  ove  esista 
12-^1-  "®  ^JH^  cui  viene  rispettivamente  attribuita  una 
taiag(^iore  rendita  sul  catasto  fondiario. 

I  sindaci  de' detti  comuni .  o  chi  ne  faccia  le  veci,  appor* 
ranno  11  lorovtsto  in  piedi  del  processo  verbale  originale, 
in  CUI  I  usciere  dovrà  fare  espressa  menzione  della  copia 
«la  lui  rilasciata  nella  cancelleria  del  comune  rispettivo. 

7.  li  processo  verbale  di  pegnoramento  sarà  in  seguito 
denunziato  in  copia  alla  persona  o  nel  domieiiio  del  debi- 
torc  con  atto ,  il  quale  conterrà  citazione  a  comparire  in- 
nanzi al  tribunale ,  ad  oggetto  di  procedersi  agli  atti  del- 


cancelleria  del  comune  ove  avrà  eseguita  la  denunzia  me- 
desima ,  efarà4ipporrein  piedi  dell'  atto  originale  il  visto 

o  ■i'**'"^®  f  o  da  chi  ne  fa  le  veci , 

8*  Fra  otto  giorni  dalla  denunzia  del  pegnoramento,  più 
nn  giorno  per  ogni  quindici  miglia  di  distanza  fra  ri  do- 
micilio del  debitore  ,  td  il  luogo  ove  risiedei'  uffizio  della 
conservazione  delle  ipoteche  della  pjrovincia  o  valle  in  cui 
sono  siti  gì  immobili  pegnorati,  dovranno  trascriversi  gli 
atti  del  pegnoramento  e  della  denunzia  al  debitore  in  uà 
registro  apposito  che  si  terrà  neir  uffizio  medesimo. 

9.  Qualora  gli  atti  del  pegnoramento  e  della  denunzia 
non  possono  trascriversi  od  momento  in  cui  verraaao 


presentati  >  Il  conservatore  sugli  originali  esibitigli  fera 
menzione  dell'ora,  del  giorno,  del  mese  e deir anno  in 
cui  saranno  depositati  nel  suo  uffizio  gli  atti  suddetti, come 
anche  del  numero  d' ordine  del  registro  de'  depositi ,  e  ri- 
lascerà ^aila  parte  il  corrispondente  riscontro  «  a*  termini 
deir  articolo  2101  delle  leggi  citili^  Se  nello  stesso  giorno 
fossero  esibiti  più  pegnoramenti  sul  medesimo  immobile , 
dovranno  trascriversi  gli  atti  del  pegnorameuto  e  denun- 
zia i  primi  presentati* 

10.  Nel  caso  di  pegnoramento  d*  immobili  situati  in  di- 
verse Provincie  o  valli ,  i  quali  facciano  parte  di  una  sola 
e  medesima  tenuta  che  non  possa  dividersi  senza  depre- 
ziarla*  gli  atti  di  pegnoramento  e  di  denunzia  saranno 
trascritti  nell'uffizio  della  conservazione  delle  ipoteche 
della  provincia  o  valle  ove  esistono  rispettivamente  gl'im- 
mobili  ;  ma  dopo  la  trascrizione  i  pegnoramenti  saranno 
riuniti  tela  procedura  sarà  portata  innanzi  ad  un  medesi- 
mo tribunale,  a'termìni  dell'articolo  2111  delie  leggicMUm 

Della  sentenza  che  ordinerà  tal  riunione ,  sarà  presa  no« 
ta  nel  margine  de'  pignoramenti  nel  rispettivo  uffizio  ove 
sono  stati  trascritti. 

11.  Esistendo  porlo  medesimo  Immobile  un  precedente 
pegnoramento,  il  conservatore  scriverà  il  suo  rifiuto  in 
piedi  del  secondo,  e  vienuncierà  la  data  del  primo  pegno- 
ramento trascritto  «  i  nomi  «  i  cognomi  t  le  professioni ,  le 
abitazioni  o  domicil j  del  pegnorante  e  del  pegnorato  ,  il 
tribunale  avanti  al  quale  si  procede  «  il  nome  e  cognome  e 
L*  abitazione  del  patrocinatore  del  pegnorante,  la  data  del- 
la denunzia  al  debitor  pegnorato ,  e  quella  della  trascri* 
zione. 

Nel  tempo  stesso  il  conservatore  in  margine  del  primo  pe^ 
gnoramento  prenderà  notamente  dell'altro  rifiutato,euun- 
dandovi  il  nome ,  il  cognome ,  l' abitazione  del  creditore 
nuovo  pegnorante  e  del  suo  patrocinatore  •  la  data  del  pe- 
gnoramento e  della  denunzia  «  del  pari  che  il  nome,  il  co- 
gnome e  r  abitazione  del  pegnorato  •  e  farà  menzione  di 
tale  adempimento  in  piedi  dèlpegnoramento  rifiutato. 

12.  Dal  giorno  in  cui  si  sarà  denunziato  il  pegnoramen* 
to  al  debitore  »  questi  non  potrà  alienare  in  qualsivoglia 
modo  gì'  immobili  pegnorati ,  nò  gravarli  a  qualunque  ti- 
tolo di  alcun  peso  che  ne  deteriori  il  prezzo.  Sarà  quindi 
nullo  di  pieno  diritto  e  senza  bisogno  di  pronunziazione 
del  giudice  ,  qualunque  atto  di  tal  natura  fatto  dal  debi- 
tore dopo  la  detta  denunzia. 

13.  Nondimeno  V  alienazione  degl'  immobili  potrà  a^er- 
effetto  quando  pria  dell'aggiudicazionedefinitiva  ,  ancbo 
in  caso  di  rivendita  in  danno  «  il  primo  acquirente  offra 
una  somma  sufficiente  per  soddisurc  il  capitale ,  gì'  iute* 


reui  6  le  tpeie ,  Unto  al  creditore  tetlante  t  sia  o  oe  ipo* 
tecario  ed  iscritto,  quanto  a  tutti  i  creditori  inscritti  sul 
fondo  per  ipoteche  anteriori  alla  vendita  «  notificando  lo-  \ 

ro  contemporaneamente  V  atto  del  deposito  della  somma  \ 

offerta  ;  e  ciò  senza  pregiadtiiodi  totte  le  altre  ipoteche  f 

che  gravitassero  sasl.  immobili  medesimi,  e  che  resterao* 
no  illese  come  di  dritto*  La  dotta  notificaxione  potrà  farsi 
anche  nel  domicilio  de*  patrocinatori  costi  tv  iti  da'  credi- 
tori nel  giudizio  di  espropriazione  ;  ed  in  mancanza  «  in 
quello  eletto  nella  inscrizione  rispettiva. 

14.  Qualora  il  danaro  depositato  per  tal  circostanxa  aia  i 
stato  tolto  a  prestito  «  i  mutuanti  non  avranno  suU'immo* 
bile  se  non  una  ipoteca  posteriore  a  quelle  degli  altri  cre- 
ditori anteriori  all'  alienazione,  i  quali  potrebbero  inscri- 
versi in  tempo  utile  suir  immobile  medesimo ,  ed  a  quelle 
della  moglie  e  de*  minori,  o  interdetti,  che  nel  tempo  del* 
la  alienazione  gravitossero  sullo  stesso  immobile  «  quan- 
tunque non  ancora  inscritte. 

15.  Quando  gì'  immobili  pegnorati  si  tengano  in  ammi- 
nistrazione per  conto  del  aebitore  ,  questi  ne  rimarrà  in 
possesso  fino  alla  vendite  come  sequestratario  giudiziario: 
•d  in  tei  quallte  sarà  tenuto ,  dal  giorno  della  denunzia  in  * 
poi  f  a  render  conto  de'  frutti  degl*  immobili  e  delle  cose  i 
esistenti  nel  fondo ,  e  che  a'termini  delle  Uggì  civili  si  con- 
siderano parte  degr  immobili  medesimi. 

Non  pertento  ogni  creditore  potrà,  sempre  che  lo  creda 
utile ,  far  eseguire  la  raccolta  e  la  vendite  de'  frutti  degli  • 
immobili  pendenti  nel  tempo  della  denunzia  ,  o  posterior- 
mente prodotti ,  ad  oggetto  di  depositersene  il  prezzo.  La 
vendita  di  tali  frutti  si  eseguirà  colle  formalite  prescritte 
dagU  art.  70B  ,  709 ,  710  «  714  ,  715  «  716 ,  720  ^  721.  722 , 
725, 724  delle  leggi  di  'procedura  ciìMe>  t 

16.  Dopo  la  denunzia  del  pegnoramento  al  debitore,  que- 
sti non  potrà  concbiudere .nuovi  affitti',  se  non  coir  auto- 

"  rizzazione  del  giudice,  ed  inteso  il  creditore  instante  e  gli  , 

altri  creditori  che  abbiano  .costituito  patrocinatore*  I  con- 
tratti che  fossero  fatti  in  contravvenzione  di  tal  divièto , 
saranno  dichiarati  nulli.  11  debitore  non  potrà  neppure 
far  eseguire  alcun  teglie  di  bosco  o  di  selva  senza  la  detta  | 

formalità  «  né  fare  alcuna  deteriorazione  negr  immobili 
pegnorati  »  sotto  pena  di  danni  interessi  >  a'  quali  sarà  te- 
auto  anche  coir  arresto  personale  «  oltre  V  azione  penale  , 

i       qualora  vi  sia  luogo ,  per  la  gravezza  delle  circostanie. 

r  17.  Quando  gì'  immobili  pegnorati  trovansi  locati ,  sola 

locazione  non  abbia  date  certa  anteriore  al  precetto  di  pa- 

I      gamento,  i  creditori  o  anche  l'aggiudicatario  potranno  do- 

I      mandarne  lo  scioglimento* 

I .        Ancorché  la  locazione  abbte  data  certa  anteriore  al  pre- 
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«ettd  di  ingtmeatOfi  ereditori  otOiBflttte  iBseritli  fnClliiH 
mobili  locatiper  Ipoteca  anteriore  alla  locasiime  ,  ìonali 
non  rimanefisero  coperti  col  prezzo  dt  taliitazioiie  degr  inn 
mobili  pegooratifpotrannocbiedere  o  lo  aciosli  meato  della 
loca2ione,ovf  erola  ridazione  del  termine  della  medeanM, 
tutte  le  ^oite  cbe  tale  locazione  oltrepassi  la  dorata  dinoto 
anni ,  a  contare  dal  principio  deir  affitto  :  salvo  però  sem- 
pre V  azione  per  la  nullità  della  locazione  stessa  per  cansa 
di  dolo  0  di  frode. 

18.  In  ogni  caso  di  locazione  I  eredilori  potranno  tempre 
sequestrare  nelle  mani  de'colonioconduttori  le  quantità  da 
essi  dovute  per  arretrato  e  corrente,  senza  pregmdisio  del- 
le azioni  di  nullità, di  rescissione  o  di  ridusione  de'contrat- 
ti ,  giusta  i  due  precedenti  articoli. 

19.  Il  creditore  che  voglia  fore  tal  sequestro  dovrà  noli* 
ficare  a^condnttori  o  coloni  un  atto  contenente  laenuncia- 
Tione  sommaria  del  pegnoramentofatto,d6nunzialo  e  tras* 
critto ,  giusta  gli  art.  4,  5, 6, 7,  ed  8^  e  la  citazione  a  eom- 
parire  fra  termini  ordinar]  innanzi  al  tribunale  ove  si  pro- 
cede alla  spropriazione ,  ad  oggetto  di  larvi  la  loro  dichia- 
razione. 

Di  questo  atto  si  dovrà  prendere  notamento  neir  uffizio 
della  conservazione  delle  ipoteche  nel  margine  dell' atto 
di  pegnoramento  degl'  immobili  precedentemente  tra- 
scritto. 

20*  Perle  dicl^iarazioni  de'  conduttori  o  de*  coloni  si  os- 
serverà quanto  e  prescritto  negli  art  661^  662, 66S ,  664 , 
665  e  669  delle  leggi  di  procedura  dmUt  relativi  alle  dichia- 
razioni di  terzi  sequestratarj. 

Omettendo  i  conduttori  o  coloni  di  fare  tra  il  termine 
della  citazione  ,  giusta  1*  art.  19  «  la  loro  dichiarazione,  po- 
tranno essere  astretti  al  pagamento  delle  mercedi  per  tut* 
te  le  annate  decorse  >  salvo  a'  medesimi  il  dimostrare  nei 
modi  legali  la  regolare  soddisfazione  del  debito. 

Qualunque  controversia  che  insorga  sulle  dichiarazioni 
de'  coloni  o  conduttori  *  sarà  portata  iniianzial  tribunale 
cbe  conosce  della  spropriazioue. 

21.  La  notificazione  dell'  atto  nreseritto  nell'art.  19  pre- 
durra  di  pieno  diritto  e  senza  bisogno  di  sentenza  ,  il  ae^ 
questro  nelle  mani  dé*conduttori  o  coloni  di  tutte  lequeof 
tità  da  essi  dovute  per  mercedi  arretrate  e  corriaiti ,  delle 
quali  saranno  tenuti  alla  scadenza  di  far  deposito ncUe  cea* 
se  pubbliche.r 

22. 1  frutti  raccolti  dal  debitore  dopo  la  denunzia  del  pe- 
gnoramento, nel  caso  deir  articolo  «5,  e  le  meroedl  oque* 
te  di  frutti  dovute  da*  conduttori  ocolonii  e  sequestrate 
giusta  r  art.  19,  saranno  considerate  come  parte  deir  im- 
mobile pegnoratOf  ed  il  loro  prodotto  sarà  diitrilmito  uni- 


tentato  él  prHÉé  d«lk»  fletto,  conif  per  legge  9  nel  gia< 
diiio  di  gredoesioiie. 

Nel  cmteebe  to'  frutti  o  ralle  nertedi  etittano  tequestri 
ftltUo  eettfoni  debitamente  intimate  o  accettate  anteriore 
mente  alla  denunzia  del  nignoramento  a*  coloni  o  condut- 
tori, giotta  gli  art.  ISe  19  ,  faranno  parte  deir  immobile 
pegnoraio  toltanto  le  quantità  dovute  per  lo  tempo  potte* 
rìore  alla  denuncia  medetlma  ;  e  le  altre  pel  tempo  ante- 
riore rimarranno  soggette  al  seqnettro  0  alla  cestione  pre- 
cedente ,  come  per  diritto. 

2S.  Il  debitore  ed  i  creditori  potranno  ritpettiTamentn 
in  ogni  tempo  astringere  ieondottorì  o  coloni  tequestrata- 
ij  ad  etegttire  il  depotito.delle  tomme  tcadutedopo  il  te- 
questro  «  giusta  r  art-  81,  ovvero  la  consegna  de'frutti  na- 
turali o  indus^iali  dovuti  per  mercede  delle  locazioni,  ad 
oggetto  di  Tendersi  e  depositartene  il  prezzo,  a  norma  del- 
l' arU  i5* 

Potranno  inoltre  i  creditori ,  tempra  che  il  crederanno 
ville  alla  garentia  de'  proprj  dritti,  del  pari  cbe  alla  con- 
aervaziotte  de*  frutti  e  degr  immobili  pegnorati ,  fìir  desti- 
nare dal  tribunale ,  inteso  il  debitore*  un  amministratore 
ffiocliziario,  tanto  per  ramministrazìone  de' fondi  nun 
Joeati ,  quanto  perla  ritoostione  de'  fitti»  e  per  lo  adempi- 
mento de' peti-  Qoetto  amminittratoreaara  tenutotcd  in 
mancanza  potrà  esserti  astretto  anche  coir  arresto  per- 
aonaie,  a  depositare  nelle  catsepabbiicheie  rendite  per- 
cepite ,  dedotti  gii  esiti  necetsar  j  per  l*amministrazione  e 
per  r  adempimento  de'  pesi* 

21. 1  creditori  dovranno  menar  buone  al  colono  o  condol- 
lore  leantàcipazioni  fatte  al  debitore,  quante  volte  vi  con- 
corrano i  seguenti  requisiti  9  cioè  ; 

/.  che  sieno  convenute  nel  titoto  della  locazione  ; 
i^*  che  il  titolo  abbia  data  certa  anteriore  al  precetto 
di  pagamento; 

j;  che  le  anticipazioni  non  eccedano  due  annate  pel 
fondi  rustici ,  ed  una  per  gli  urbani. 

Qualora  però  i  creditori  rimangano  coperti  col  prezzo  di 
iraliitazione  degriminobUi,e8si  dovranno  rispettare  Ictan- 
tieipaziotti  Citte  al  debitore  ,  qualunque  ne  sia  la  somma* 
Benvero  delle  annate  di  rendita  mancanti  dovrà  tenerse- 
ne ragione  in  favore  dell'  aggiudicatario, per  estergU  rim- 
liorsate. 

23.  Il  creditore  inttante  in  ogni  stato  del  giudizio  potrà 
dimandare  al  tribunale  •  che  dal  prodotto  de'  frutti  o  delle 
mercedi  de'fondi  pcanorati  gli  sieno  anticipate  le  spese  già 
fatte  pel  giudizio  m  spropriazione ,  e  queste  gli  verranno 
•ccordate  dietro  la  specifica  che  ne  farà,  e  contro  una  equi- 
valente cauzione  pel  caso  di  nullità  degli  atti* 


Ken-  Mrè  iieeesHirio  di  dar  eaocione  In  Imméliili.  Illri- 
buDale  potrà  anche  ordinare  che  il  danaro  sia  pagato  al 
creditore  dietro  semplice  obbligazione  del  medesimo  di 
«8ser  tenuto  ,  anche  con  arresto  personale  t  per  la  resti- 
tuzione ,  in  caso  che  gli  attisieno  dichiarati  nulli. 

26.  Eiassi  quindici  giorni  dalla  trascrizione  del  pegnorar 
mento  «il  creditore  instante  dovrà  notificare  la  «propria* 
zione  da  lui  incoata  a'  creditori  »  che  dalla  nota  rilasciata 
dal  conservatore  delle  ipoteche  appari  ranno  di  aver  iscrit- 
to prima,  o  fra'  quindici  giorni  seguenti  a  quello  della  tra- 
scrizione del  pesnoramentOtle rispettive  ipoteche  costitui- 
te suli*  immobile  pegnorato  anteriormente  alla  denunzia 
del  pegnoramento.Cotesta  notificazione  dovrà  enunciare 

/.il  giorno  in  cui  si  è  fatto  11  precetto  al  debitore  ; 
SI,  il  giorno  in  cui  si  è  fattoli  pegnoramento  ; 

3,  la  natura  e  la  estensione  de*  fondi  pegnoratt  ; 

4,  la  enunciazione  degli  articoli  del  catasto  fondiarioi 
ó.  il  giorno  della  seguita  denunzia  al  debitore; 

6.  la  data  della  trascrizione  del  pegnoramento  e  delia 
denunzia  al  debitore  nell*  uffizio  della  conservazione  dello 
ipoteche  ; 

7.  il  sequestro  della  rendita  ,  se  mai  siasi  fatto  ; 

8>  la  dimanda  di  apprezzo ,  qualora  siasi  avanzata  dal 
creditore  stesso  o  dal  debitore  ;  altrimenti  la  notizia  ne- 
gativa ; 

9,  il  nome  e  cognome  del  patrocinatore  instante ,  adi 
quello  del  debitore  ,  se  lo  abbia  costituito. 

27.  Tale  notificazione  dovrà  farsi  alla  persona  o  nei  dOr 
micilio  reale  de' creditori  iscritti*  Potrà  farsi  invece  nel 
domidlid  eletto  nelle  rispettive  iscrizioni.  In  questo  caso 

{>erò  la  notificazione  dovrà  inserirsi  per  due  volte?  e  col* 
'  intervallo  almeno  di  otto  giorni  fral*  una  e  r  altra  nel 
"giornale  uffizialedi  Napoli ,  o  di  Palermo  t  seamdochè  i 
beni  pegnorati  esistano  di  qua  o  di  là  dai  Faro- 

Lo  Stato,  i  comuni  ed  i  pubblici  stabilimenti  per  le  ipo- 
teche su  i  beni  de'  loro  contabili  saranno  sempre  notifica- 
ti nella  persona  dell'  Intendente  della  provincia  o  valle  » 
ove  sono  siti  gi'  immobili  pegnorati. 

28.  La  stessa  notificazione  dovrà  farsi  alla  moglie  del  de« 
bitore;  a*surroflati  tutori  destinati  per  le  tutele  che  ai  irò* 
vassero  conferite  al  debitore  anteriormente  alla  dennnzin 
del  pegnoramento;alle  persone  culla  legge  accordi  la  pr» 
lezione  per  l' acquisto  dello  immobile  in  caso  di  vendita  , 
qualora  se  ne  abbia  notizia;  al  proccuratore  del  Re  presso 
il  tribunal  civile  ;  ed  al  conservatore  delte  ipoteche  della 
provincia  o  vaile  «  ove  sono  siti  i  beni  pegnorati. 

Nella  notificazione  che  si  farà  al  proccuratore  del  Re  eé 
al  conservatore  delle  ip(4Eeche , dovrà  farai  espressa 


rione  dalla  lagvMa  soUflMtbms  ■Ui  moglie  ed  a'  «irroit- 
tì  tutori- 

Nel  caiocbaii  creditarainitutolpiori  la  MiaUnu  del- 
la moglie  e  de'iDiTtfatl  tetori,  doiH  tarDeeipre*»  men- 
sione  nelle  notiflciiionì  al  proccoratoredellte  edalmn- 
■enatore  della  Ipoteche. 

In  qualunifue  caio  la  DotiflcieloDe  prewritta  nel  preten- 
U  articolo  doirà  interini  nel  giornale  affliiaie  di  Napoli  e 
di  Palermo. 

29-  II  proocnratore  del  Be  richiederà  ,  ed  il  eoBierrato- 
re  delle  ipoteche  prenderà  di  nffliio  lo  Tìita  delle  detta 
aoliflcaKione  ,  le  vi  ha  luogo  ,  una  licriiiooe  in  beneficio 
della  moglie  del  debitore ,  o  de*  minori  e  desi'  Interdetti, 
per  contratto  di  matrimonia  itipulatoiO  per  totelacoa' 
lerita  al  debitore  pria  della  denunzia  del  pegnortmento. 

I  parenti  ■  gli  amai,  ed  anche  oli  amici  potranno  do- 
mandare, ie«i  ha  luogo,  la  licrizioDe  la  fetore  della  mo- 
glie ,  de'  minori ,  o degl'interdetti. 

La  iMrizione  in  loro  n*ore  potrà  ester  preia  ntilmenle 
Ano  «I  giorno  deitinato  per  raggiudicaiionediffinìtiTa 
degl'immobili  pegoorati, non  sdempieiidosi  allalicrìiio- 
ne  fra  l'enuneiato  termine,  gl'Immobili  rimarranno  sciol- 
ti de  ogni  peto ,  tanto  per  le  doti,  pe'  dritti  e  pe'  patti  nn- 
liali  in  ra*ore della  moglie  ■  quanto  peri'  amminiitrezio- 
ne  del  tutore  ,  «sIto  il  regreuo ,  le  ti  ila  luogo  «  contro  il 
marito  o  il  tnlore. 

30.  Della  uotiBcailone  adempinU  lecondo  gli  articoli  3S, 
ST  e  38  ,  li  dorrà  prendere  notamento  in  margine  del 
peiiaoramento  trascritto  nell' uffliiodellaconierrailono 
delle  ipoteche ,  lotto  pena  di  danni  interetel,  le  ti  aia  luo- 
go pel  ritardo. 

SI.  Dal  momento  in  coiiarà  pa*(ato  a  notizia  de' cre- 
ditori il  leguito  pegnoremento  ,  questa  non  potrà  cancel- 
lini (  le  non  in  tirtù  di  conmiso  di  tutti  qne'  creditori 
jicritti,  i  cni  crediti  ti  trotasieroicadutl,  o  inqnahìto- 
glìB  modo  fatti  etigiblli;  come  aucbe  de' creditori  pegno- 
ranti,  ovtero  intirtudiientenia  profEerita cantra  oi  ewi- 

Sì-  1  creditori  i«crltti  cui  tìaai  fatta  la  notlQcaiione  del 
pegnoramento  t  li  avranno  come  presenti  nel  gitiditlo  di 
epropriaiione.  Qualora  esii  coitituiseano  patrocioatoreia- 
tranno  il  dritto  d'impu)!nare  tuttiquegli  atti  del  procedi' 
mento  di  ipropriazione  ,  che  vi  (aranao  tuttavia  soggetti, 

SS.  Ciaicnno  immobile  pegnorato  sarà  esposto  tenete 

— -eizo  risultante  dalla  taluUzione  obese  ne  farà  leoon' 
iegnenli  norme  : 

i.  ne'reali  domini  di  qna  dal  Faro  il  preuo  lara  ^na- 
ie all' imponibile  depurata  delta  centri nuiione  (ondi aria 
che  pagui  nell'aula  in  cui  (tI>l>t>lntaiioiie,edegU 


alpre 
do  le  a 
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altri  pesi  reali  gravitanti  «ullo  immobile.,  moltiplieato 
Tenti  Tolte  pe'  predi  nutid ,  e  quindici  Tolte  per  gli  edi- 
flzj  siti  nella  provincia  di  Napoli;venticin<iae  Tolte  pe*pre- 
dj  rasticì ,  e  Tenti  volte  per  gli  edifizj  siti  nelle  altre  Pro- 
vincie ; 

i0.  ne'  reali  dominj  oltre  il  Faro  t  finché  non  vi  saran- 
no compiati  I  unovi  catasti ,  il  preszo  sarà  eguale  alla  ren- 
dita che  trovasi  rivelata  negli  attuali  interini  catasti ,  de* 
purato  come  nei  precedente  numero  ,  moltiplicato  venti 
volte  per  predj  rustici ,  e  quindici  volte  per  gli  edtflzj. 

S4*  Se  unimmobilepegnorato  possa  comodamente  di  vi« 
dersl  senzA  deteriorameli  prezzo ,  il  tribunale  ,  sulla  do- 
manda delle  parti  interessate ,  ed  anche  di  uffizio,  ootrà  , 
ove  il  creda  utile  per  richiamare  maggior  numero  di  con- 
correnti ,  disporre  ohe  se  ne  faccia  la  vendita  in  dettaglio. 
In  questo  caso  il  prezzo  verrà  ragguagliato  rispettivamen- 
te per  ciascuna  parte  sulla  rendita  imponibile ,  o  rivelata 
au  1  catasti  fondiari ,  giusta  il  precedente  articolo- 

$5.  Qualora  il  creditore  instante  ,  il  debitore,  o  quainn* 
qoe  degli  altri  creditori  iscritti ,  cui  siasi  fatta  la  notifica- 
zione prescritta  coir  articolo  26»  non  sieno  rispettivamen- 
te contenti  del  prezzo  risultante  dal  modo  di  valutazione 
legale  stabilito  nell*  articolo  53,  potranno  dimandare  Tap- 
prezzo,  pel  quale  saranno  osservate  le  regole  stabilite  nel 
aeguente  titolo  degr  h^cidenti.  11  creditore  istante  dovrà 
necessariamente  dimandare  1*  apprezzo  ne*  casi  preveduti 
neir  ultima  parte  dell'  articolo  5* 

56.  Scorsi  quindici  giorni  «  sia  dalla  notificazione  a'  cre- 
ditori prescritta  cogli  articoli  26 ,  27  e  28 ,  qualora  non  si 
fbsse  avanzata  alcuna  dimanda  di  apprezzo ,  sia  dal  giorno 
in  cui  rimarrà  fissato  diffinitivamente  il  prezzo  venale 
del  fondo ,  nel  caso  che  si  fosse  chiesto  1*  apprezzo  ,  giusta 
il  precedente  articolo  •  il  creditore  {stente  dovrà  deposita- 
re nella  cancelleria  del  tribunale  il  quaderno  delle  condì* 
zioni  della  vendite  degl*  immobili  pegnorati  9  nel  quale  si 
dovrà  enunciare 

/.  il  titolo  in  forza  del  quatesl  procede ,  il  precetto  di 
pagamenito  fatto  al  debitore  ,  e  gli  atti  di  pegnoramento  , 
di  denunzia  e  di  trascrizione  ; 

J0.  gli  atti  formati  e  le  sentenze  forse  pronunziate  nella 
procedura  dispropriazionefino  al  tempo  della  formazione 
del  quaderno  '; 

3.  gì'  immobili  pegnorati  teli  quali  trovansi  descritti 
nel  processo  verbale  di  pegnoramento  ;     ^ 

4»  ì  pesi  reali  che  forse  grafitano  sugrimmobili  mede- 
simi ,  e  pe*  quali  debbe  farsi  deduzione  dal  prezzo  ; 

5.  il  prezza  venale  degl'  immobili  pegnorati  ; 

6.  le  condizioni  delia  vendite. 


S7. 9n  le  condiiioiii  della  vendita  ti  avrà  cara  di  eipri- 
mere  tra  l'altro  ì  diritti  e  le  obbligazioni  reciproche  delle 
diverse  porzioni  di  nn  medesimo  immobile  che  si  venda 
diviso* 

Allorché  si  espropriano  più  immobili  separati  e  distinti 
tra  loro ,  il  prezzo  dovrà  enunciarsi  nel  quaderno  separa- 
tamente per  eiascano  di  essi;  e  qualora  nn  medesimo  im- 
mobile sia  esposto  venale  diviso  $  il  prezzo  dovrà  ennn* 
eiarvisi  per  ciascuna  porzione. 

Nello  stesso  quaderno  il  creditore  instante  potrà  dichia- 
rare se  in  mancanza  di  offerenti  intenda  aggiudicarsi  tan- 
ta parte  desi'  immobili  pegnorati,  quanta  corrisponda  al- 
la somma  nel  suo  credito  che  sarà  ammesso  in  graduazio" 
ne ,  salvo  la  disposizione  dell'  articolo  54. 

58. 11  quaderno  delle  condizioni  della  vendita  sarà  riuni- 
to al  rapporto  de*  periti  «  qualora  abbia  avuto  luogo  V  ap- 
prezzo, n  patrocinatore  istante  denonzierà  con  semplice 
atto  agli  altri  patrocinatori  costituiti  nel  giudizio  il  già 
■eguito  deposito  del  quaderno  delle  condizioni  della  ven- 
dila, con  avviso  a  prenderne  comunicazione  fra  tre  giorni. 
59.  Al  quaderno  delle  condizioni  della  vendita  il  patro- 
cinatore mstante  unirà  un  ndtamento  de'  coloni  o  coodut* 
tori  sequestratarj  »  enunciandovi  quel  che  risulti  dalla  ri- 
spettiva  dichiarazione  ,  se  l' abbiano  fatta:  e  le  notizie  che 
al  abbiano  sulla  durata  delle  locazioni  »  e  le  quantità  degli 
estaglif 

40.  Se  i  creditòri  che  abbiano  costituito  patrocinatore 
aleno  tre  o  più ,  essi  i»  dopo  assodato  il  quaderno  delle  con- 
iazioni della  vendita  »  dovranno  concordarsi  sulla  scelta  di 
vn  solo  patrocinatore  ;  altrimenti  saranno  di  diritto  rap* 
presentati  negli  atti  posteriori  dal  patrocinatore  del  ere* 
dltore  che  sia  primo  iscritto  e  non  espropriante. 

Ài,  Stabilito  il  quaderno  delle  c(mdizioni  della  vendita  « 
al  annnnzierà  al  pubblico  ad  istanza  del  creditore  pegno- 
rante  la  vendita  giudiziale  per  mezzo  di  un  atto ,  nel  qua* 
le  dovrà  enunciarsi . 

/.  la  data  del  pegnoramento,  della  denunzia  al  debito- 
re e  della  trascrizione ,  ed  i  nomi  de*  sindaci  che  hanno 
t^iifato  i]  pegnoramento  ; 

d.  i  nobii ,  ì  cognomi  t  le  professioni  ed  i  domicili  del 
debitore ,  del  creditore  instante  e  del  suo  patrocinatore  ; 

3*  il  tribunale  innanzi  a  cui  si  procede  ,  ed  il  giorno 
ìp  cui  avranno  luogo  gì'  incanti  ; 

4.  il  circondario ,  comune  i  la  strada  o contrada  ove 
seno  siti  gl'immobili  pegnorati  ; 

5'  la  designazione  sommaria  e  distinta  di  ciascuno  im- 
mobile,divì8a  in  tanti  articoli  quanti  sono  i  comuni  in  cui 
sono  siti  1  diversi  immobili  i  iaciaACuno  articolo  si  esprit 


aierà  dUtintamente  la  natura  e  la  qnalitìi  dagrimmobAI  • 

degli  oggetti  cbe  De  faBDO  parte ,  te  aleno  in  ammiaistra* 
sione ,  ovvero  locati  ;  ed  in  questo  ultimo  caso  le  annua 
mercedi  e  la  durata  degli  affitti ,  se  si  conoscano  :  nel  caso 
di  vendita  in  dettaglio  tale  designazione  si  larìperciasca- 
na  parte  dell'  immòbile  ); 

6,  ì  pesi  che  gravitano  su  ciascuno  immobile ,  qualora 
Siena  noti; 

7.  il  prezzo  Tcnale  netto  di  ciascuno  immobile  «  o  di 
ciascuna  parte  di  esso  «  risultante  dalla  valutazione  fatta- 
ne o  sulla  rendita  ,  o  con  apprezzo ,  giusta  gli  «rticoli  55  n 
54.55el04. 

42.  L' atto  prescrittone!  precedente  articolo  ad  istanza 
del  creditore  spropriaute  sarà  inserite  in  Napoli  ed  in  Pa- 
lermo nel  rispettivo  giornale  ufiziale ,  e  nelle  altre  pro- 
yincieo  valli  in  uno  dique^fogli  pubblici  cbe  vi  si  stampa- 
no nei  capoluogo  ;  ed  in  mancanza  ,  nel  giornale  delia  ri* 
•pettiva  intendenza. 

Tale  iscrizione  sarà  documentata  colla  produzione  di  un 
esemplare  del  fòglio  che  conterrà  l'atto»  sottoscritto  dallo 
stampatore  ;  e  legalizzato  dal  sindaco  del  luogo. 
45.  Lo  stesso  atto  stampato  in  forma  di  affisso  sarà  poat0 
/«nella  porta  del  domicilio  del  debitore  ; 
a,  nella  porta  principale  degli  edifizj  pe|[norati  ; 
3.nella  piazza  principale  del  comuneove  edomicitiato 
il  debitore^  in  quella  del  comune  ove  sono  situati  i  beni,ed 
In  quella  della  residenza  del  tribunale  in  cui  si  procede  al* 
la  vendita  ; 

4.nel  luogo  ove  si  tiene  il  mercato  principale  di  dascn- 
no  de' detti  comuni  ^ed  in  mancanza  di  questo  »  nei  luogo 
de'  due  mercati  più  vicini  ; 

5<nella  porta  principale  del  giodicato  del  circondario 
del  luogo  ove  sono  i  faboricati  ;  e  se  questi  non  esistano^ 
nella  porta  principale  del  giuidicato  del  circondario  devo 
trovasi  la  maggior  parte  de'  beni  pegnorati  ; 

^*  nelle  porte  esteriori  del  tribunale  civile  del  domi- 
cilio del  debitore ,  di  quello  dei  luogo  ove  sono  siUi  beni« 
e  di  quello  ove  si  procede  alla  vendita. 

44.  L*  apoosizione  degli  affissi  sarà  eseguita  da  un  uscie- 
re presso  li  tribunale  cbe  procede<Egli  ne  attesterà  Tadenn 

fomento  con  un  atto  unito  ad  un  esemplare  stampato  del« 
'  affisso  da  lui  sottoscritto  :  neir  atto  esprimerà  in  i^ene^ 
rale  la  seguita  apposizione  degli  affissi  ne'  luoghi  designai 
ti  dalla  legge  4  senza  specificarli.  Questo  atto  sarà  viffoto 
dal  sindaco  di  ciascuno  de* -comuni ,  ne*  quali  avrà  latta 
l'apposizione  «  o  da  chi  ne  fa  le  veci . 

45.  Ne'  luoghi  fuori  la  residenza  del  tribunale  «  1*  appoai' 
itone  degli  affissi  potrà  tosi  anche  per  mezio  degli  us€i«^ 


--lato- 
ri |>reiM  ì  ritpettHi  giudicati  di  einxmdtrio  de*  luoghi 
o^'  è  prescritta.  Ciascono  usciere  redigerà  in  tal  caso  U 
ano  processo  verbale  nella  forma  del  precedente  articolo 
per  le  affissioni  da  lui  fatte ,  e  farà  vistare  V  atto  medesi- 
mo da'  sindaci  de'  rispettiti  comuni»  oda  cbi  ne  fa  le  veci* 

46.  Nel  caso  del  precedente  articolo  1*  usciere  presso  il 
tribunale  cWile  che  procede ,  formerà  il  suo  atto  ^eneralep 
conforme  è  prescritto  nell*  art*  44 ,  enunciandovi  i  di? ersi 
processi  verbali  che  avranno  avuto  luogo  «  gli  uscieri  cha 
gli  avranno  formati ,  ed  i  funiionarj  che  gli  avranno  etste- 
u.  Questo  atto  sa  ràdei  pari  votolo  dal  sindaco  del  coma-, 
ne  della  residenza  del  tribunale,  o  da  chi  ne  fa  le  veci* 

47*  Il  processo  verbale  deir  apposidone  de^li  affissi  for- 
mato dall'  usciere  presso  il  tribunal  civile,  giusta  gli  art*. 
44  e  46 ,  dovrà  notìficarsi  al  debitore  unitamente  ad  un 
esemplare  in  istampa  degli  affissi  medesimi. 

Il  debitore  potrà  far  apporre  a  sue  spese  i  detti  affissi 
Belle  altre  Provincie  o  valli ,  secondocbè  meglio  stimerà» 
aensa  che  per  tal  motivo  possa  pretendere  prorogaaiono  ^ 

di  termini  sotto  qualsivoglia  pretetto. 

48.  Un  altro  esemplare  degli  affissi  dovrà  notificarti  a 
eiatcuno  de' creditori  iseritti  nella  persona  del  patrocina- 
tore che  li  rappresenta  ,  giusta  l' art*  40 1  ovvero  nel  do- 
micilio eletto  nelle  rispettive  itcrizionif  qualora  non  ab- 
biano costituito  patrocinatore. 

49.  Un  esemplare  del  giornale  in  cui  sia  inserito  V  avvi-  ^ 
•o  per  la  vendita  ,  verincato  giusta  Tari.  42;  un  esempla- 
re dell'  affisso  stampato  sottoscritto  dall'  usciere  ;  V  atto, 
originale  di  apposizione  degli  affissi  formato  dall'  utciere  \ 
juretso  il  tribunale  che  procede  »  giusta  gli  art.  44  e  46;  e  t' 
r  atto  di  notificazione  deir  affisso  al  debitore  ed  a*  credi-  \ 
tori ,  giusta  gli  art.  47  e  48»  saranno  depositati  nella  can-  . 
celleria  ed  uniti  al  quaderno  delle  condizioni  della  vendi-  ,1 
to  ,  almeno  tre  giorni  prima  dell'  aggiudicazione* Il  can-. 

celliere  vi  noterà  in  piedi  il  giorno  in  cui  ti  saranno  prer  ' 

tentati.  1 

50.  Non  si  potrà  procedere  agi'  incanti  ed  airaggiudica-  \ 
zione  preparatoria  ,  se  non  quindici  giorni  dopo  la  pub-  ] 
bltcaaione  degli  avvisi  per  mezzo  de'  fogli  pubblici ,  a  nor-  j; 
ma  deli'  art.  42,  r  apposizione  degli  affissi  ne'iuogbi  enun-  n 
ciati  neir  art.  45  •  e  la  notificazione  al  debitore  ed  a*  credi- 
tori ,  giusta  gli  articoli  47  e  48.  ; 

51.  Nella  sentenza  che  proclamerà  Taggiudicazione  pre-  -l 
pa]ratoria»  il  tribunale  fiaterà  il  giorno  in  cui  si  do\rà  prò* 

cedere  all'  aggiudicazione  definitiva.  Il  termine  fra  le  due  l 
aggiudicazioni  non  potrà  essere  minore  di  trenta  giorni.                    \ 
52*  Fra  i  quindici  giorni  consecutivi  all' aggiudicazione 
*— *    ti  dovranno  inserire  nuovi  avvisi  ne' fogli. 


—  fio— 

irabUid  ,  Meondo  è  dftpoi  to  neir  tfCkolo  49^  e  fi  dofnn* 
no  apporre  noovi  affissi  ne'  luoghi  designati  neir  artico- 
lo 45 ,  nella  forma  e  nel  modo  stabililo  negli  artiooU  4t , 
44t45e46. 

Ne'  noo^i  aerisi  ed  affitti  per  V  aggiudicazione  definitiva 
•i  aggtugnerà  la  menzione  dell-  aggiodicaKÌone  preparato* 
ria  già  seffnita ,  e  del  prezzo  pei  quale  si  è  proclamata , 
del  pari  che  la  designazione  del  giorno  stabilito  àài  tri- 
banale  per  r  aggiadicazione  definitiva* 

La  inserzione  di  questi  nuovi  arrisi  ne' fogli  pubblici 
e  r  apposizione  de^secondi  affissi  sarà  documentata  ne'  mo- 
di stabiliti  negli  articoli  42 ,  44, 45  e  46.  Gli  atti  che  se  no 
redigeranno ,  saranno  depositati  nella  cancelleriaf  giusta 
l'articolo  49. 

55*  Il  patrocinatore  ultimo  offerente  negP  incanti  per  1« 
affgindicazioni  sarà  tenuto  di  dichiarare  il  nome  deir  ag- 
f  iudicatario  nel  momento  medesimo  in  cui  si  proclamerà 
air  udienza  l'aggiudicazione;  e  quindi  nel  termine  pe- 
rentorio de*  tre  giorni  consecutivi  ali'  aggiadicazione  de- 
finitiva dovrà  presentare  V  accìBttazione  delio  stesso  aggiu- 
dicatario fatta  personalmente  nella  cancelleria ,  o  innanzi 
noterò  ;  ovvero  esibire  in  cancelleria  il  mandato  speciale, 
in  virtù  del  quale  egli  è  stato  autorizzato  a  licitare. 

Questi  atti  saranno  riuniti  al  quaderno  delie  condizioni 
della  vendita* 

Il  patrocinatore  che  tra  il  termine  designato  nel  presen* 
te  articolo  manchi  di  adempire  la  detta-obbligazione,  sarà 
considerato  aggiudicatario  nel  proprio  nome. 

•  54*  Qualora  negl'  incanti  non  si  presenti  alcuno  oblato* 
re ,  il  creditore  instante  sarà  didiiarato  aggiodicatario 
degl'immobili  pegnorati  pel  prezzo  designato  negli  afllssi. 
Dopo  r  aggiudicazione  definitiva  egli  sarà  tenuto  di  pagar* 
ne  il  prezzo  in  contante  ^  sempre  che  nel  quaderno  delle 
condizioni  della  vendita,  o  anche  nel  momento  stesso  del- 
l'aggiudicazione  preparatoria  non  abbia  dichiarato  che 
egli,  in  mancanza  di  oblatori,  intenda  di  aggiudicarsi  sol- 
tanto una  porzione  deal'  immobili  spropriati ,  corvispen- 
dente  alla  somma  del  suo  credito  t  quante  volte  trovi  oa« 
pienza  nel  giudizio  di  graduazione.  Questa  dimanda  però 
non  potrà  avere  alcun  efiFetto  ^  qualora  il  creditore  aiobia 
liei  tato  in  concorso  con  altri  oblatori» 

In  mancanza  di  oblatori  ciaseuaodegli  altri  creditori 

gotrà  chiedere  che  gli  si  aggiudichi  una  parte  degl'immo- 
ili  pegnorati»  in  proporzione  del  rispettivo  cretto  che 
sarà  ammesso  in  graduazione  e  capiente- Essi  dorranno 
farne  la  dimanda  al  più  tardi  nella  udienza  per  gi'  incanti 
definitivi,  e  prima  di  prodanursiP aggiudicazione,  la 
tal  caso  U  tribunale  pronunzieràVaggiuaicaiioaedeftDs* 


tiva  era4fsÌoiial6  in  fetore  de'eraditori  rieliiedeiiii  J  q«t- 
li  rtsolteraniio  capienti  nel  giadixio  di  graduasione. 

I  creditori  che  ommetteranoo  di  domandare  in  loro  fa- 
ttore r  aggiodicaxione,  perderanno  r  anteriorità  e  pozio* 
rità  d' ipoteca  sugi'  immobili  pegnorati  »  in  rapporto  agli 
altri  creditori  aggiudicatar). 

55.  Fra  dieci  giorni  da  quello  della  lentenia  che  afiè 
proclamata  1*  agaiodicazione  deflnilìta  «  potrà  chiunque 
fare  nella  cancelleria  del  tribunale  o  personalmente  «  o  h 
per  mezzo  di  procuratore  8peeiale,una  nuota  offerta,  pur*  v 
che  superi  del  sesto  almeno  il  prezzo  delF  aggiudicaziona  |- 
difflnitita.  L' atto  di  offerta  sarà  unito  al  quaderno  della  i 
«ondizloni  della  tendila.  Ndl'  atto  di  offèrta  do? rà  il  nno*  t 
to  offerente  costituire  patrocinatore  «  presso  cui  s' inten*  l 
deràelettodidirittoilsuodomIcUio.  f 

56.  La  nuota  offerta  ,  giusta  il  precedente  articolo  •  non  Li 
potrà  rleetersi  se  non  sia  accompagnata  dal  documenU»  [ 
del  deposito  della  somma  sopraimposta.  Il  deposito  dotrà 
farsi  nelle  casse  pubbliche  destinate  a  ricetere  i  depositi 
giudiziari ,  e  colle  formalità  prescritte  da'  regolamenti  di 
amministrazione. 

57.  La  nuova  offerta  maggiore  e  V  atto  di  deposito  della 
aomma  dotranno denunziarsi  a*  patrocinatori  deli'  aggiu* 
dicatariodifiinitito  e  del  creditore  instante.  Se  il  debito- 
repegnorato  abbia  costituito  patrocinatore»  la  denuniim 
dotrà  farsi  anche  a  costui. 

Qualora  l'aggiudicazione  diffinitita  sia  stata  pronunzia- 
ta in  fatore  de'  creditori ,  giusta  1*  articolo  54  »  la  denun- 
cia sarà  fatta  soltanto  al  patrocinatore  del  creditore  spro- 
priante ,  ed  a  quello  del  debitore ,  se  ti  sia. 

58.  La  denunzia  dotrà  eseguirsi  fra  letentiquattr*  ora 
dalla  esibizione  della  offerta  nella  cancelleria ,  con  atto  di 
patrocinatore  contenente  chiamata  pe*  nuoti  incanti  alla 
prima  udienza  del  tribunale  che  ricade  immediatameata 
dopo  il  decimo  giorno  della  seguita  aggiadieaztone  diffir» 
aitita*  ? 

59.  Potranno  rieetersi  pia  offerte  noote  sul  medesima 
immobile;  ma  ciascun  oblatoredotràfare  la  sua  offerta 
tra-il  termine  e  colie  formalità  prescritte  ne*  quattro  pre- 
cedenti articoli. 

Nel  caso  di  concorsodi  pia  offerenti  le  nuoto  offerte  do* 
▼ranno  denunziarsi  anche  a'  patrocinatori  degli  altri  nuo* 
▼i  offerenti  anteriori* 

60.Nel  gìomodesigaato  nell'atto  di  chiamata  alla  udiei^ 
ca  ,  e  senza  bisogno  di  pubblicare  nuoti  a t tisi  ed  afflssi,st 
apriranno  i  nuoti  incantiyne'  quali  non  potranno  ammet-» 
tessi  a  licitare  se  non  l' aggiudicaUrio  diMnitito,  gli  obla* 
tori  dell'anmento  del  testo  m  tempo  utìieidel  pari  che  ogni 
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altro  che  sino  al  tempo  degr  incanti  presenterà  presM  il 
cancelliere  del  tribunale  il  documento  del  deposi todesi* 
gnato  neir  art*  56'  Quante  volte  V  aggiudicazione  diffiniti- 
Ta  sarà  stata  pronunziata  in  favore  de'  creditori,  giusta 
l' art.  54 ,  potranno  concorrere  agf  incanti  tutti  i  credito* 
ri  dichiarati  aggiudicatari  condizionali,  a*  termini  del  cin- 
tato articolo* 

61.  Se  il  nuoTO  offerente  non  comparisca  agrincantinel 
giorno  designato ,  il  tribunale  escluderà  la  di  lui  offerta  « 
ed  ordinerà  la  esecuzione  della  sentenza  di  aggiudicazio* 
ne  dilBnitiva.  In  questo  caso  la  somma  depositata  t  giusta 
r  art.  56  »  cederà  a  titolo  di  multa  in  aumento  del  prezzo, 
ond*  essere  distribuita  tra  i  creditori  y  come  per  legge , 
nel  giudizio  di  graduazione.nnitamente  al  prezzo  deli^g- 
giudicazione,o  air  immobile  che  fosse  rimasto  invenduto. 

Nel  caso  poi  di  concorso  di  più  offerenti  nuovi  che  si  fos- 
sero renduti  tutti  contumaci  agi*incantifcederà  in  aumen- 
to del  prezzo  soltanto  la  offerta  maggiore  ;  e  lo  importo  di 
questa  sarà  contribuito  da  tutti  gli  offerenti  in  porzioni 
eguali.  Le  rimanenti  somme  saranno  restituite  a  chi  di 
diritto.Non  pertanto  il  tribunaldquante  volte  conosca  che 
la  contumacia  del  nuovo  offerente  sia  cagionata  da  giusti 
e  gravi  motivi  impreveduti, potrà  sulla  domanda  delle  par« 
ti  far  differire  gi'  incanti  nuovi  ad  una  delle  prosaime 
udienze,  che  non  potrà  in  verun  caso  esser  aldi  là  delia 
terza. La  parte  contumace  ne  sarà  avvisata  senza  che  ai  le^- 
vi  la  sentenza* 

62.  GÌ'  incanti  si  pubblicheranno  colla  lettura  ddl e  sole 
condizioni  delia  vendila  inserite  nel  quaderno  depositato 
in  cancelleria.  La  pubblicazione  si  farà  all'  udienza  dall'  u- 
sciere  di  servizio. 

65.  Le  pubblicazioni  degl'  incanti ,  le  aggiudicazioni ,  e 
tutto  ciò  che  verrà  dedotto  dalle  parti  alla  udienza  y  e  de- 
ciso dal  tribunale  in  occasione  e  durante  il  tempo  degrin- 
canti ,  si  scriverà  sul  quaderno  degli  atti  della  vendita  in 
continuazione  dell'  ultimo  atto  di  apposizione  degli  affisai, 
o  di  nuove  offerte.  Delle  proumiziazioni  del  tribunale  sa 
tali  deduzioni  sarà  preso  semplice  notamento  sul  primo 
foglio  di  udienza* 

64. Le  offerte  agi'  incanti  dovranno  farsi  alla  udienza  per 
lo  ministero  de*  patrocinatori.  È  vietato  però  a  costoro  di 
fare  offerte  e  rendersi  aggiudicatari;/*  pel  debitore  espro- 
priato ;  2,  pergli  aggiudicatarj  inadempienti;  ^.perle  per- 
sone insolvibili;'!,  pe' tu  lori ,  pe' mandatari  «  per  gli 
amministratori  de'  beni  de'  comuni  e  de*  pubblici  stabili- 
menti ,  pe'  pubblici  ulfiziali ,  e  per  le  persone  interposte 
per  essi  ne'  termini  dell'  art.  1441  delle  le^^ictrétè  ;  ó.  pei 
giudici ,  per  gli  agenti  del  pubblico  Ministero,  pe'cancei* 
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ìì$ii  9  im'  loro  ntp^^oati  nel  trìlmiiale  ore  si  agiice  e  ti 
Megoe  la  Tendila  ;  e  tutto  dò  sotto  jpena  di  noli  ita  del- 
l' aggiudicatioDe ,  e  di  ristoro  di  tatti  i  danni ,  interessi  e 
spese ,  cui  sarà  solidalmente  tenuto  il  patrocinatore  an- 
che coli'  arresto  personale  «  oltre  r  azione  per  misure  di- 
sci  plinaH  da  applicarsi  secondo  la  grat ezza  de*  casi  >  e  che 
potranno  estendersi  fino  alla  destituzione. 

05.  Aperti  gV  Incanti ,  si  aooenderanno  successiTamente 
le  candele  che  saranno  preparate  in  modo  che  ciascuna  di 
esse  duri  un  minuto  circa*  Ogni  offerente  rimarrà  libera- 
to ^  se  la  sua  offerta  verrà  superata  da  altra,  quando  anche 
guest*  ultima  offerta  fosse  diobiarata  nulla. 

e%.  Qualora  la  vendita  si  faccia  in  dettaglio  ne'  casi  de- 
jli  art.  54  e  1  iO ,  le  subastazioni  prepara torie^dìfQniUve  ed 
n  grado  di  sesto ,  si  faranno  con  incanti  separati  per  cia- 
scuno artìcolo ,  ma  sempre  in  continuazione  nella  mede- 
sima udienza^  o  in  più  uoienze consecutive»  senza  bisogno 
di  nuovi  affissi  in  questo  ultimo  caso. 

67.  Non  potrà  proclamarsi  alcuna  af^gludicazione  se  non 
dopo  estinte  tre  candele  accese  successivamente. 

€8.  Se  nella  durata  di  qualunque  delle  tre  candele*  cosi 
dell'  aggiudicazione  preparatoria  o  diffinitiva ,  come  di 
quella  in  grado  di  sesto ,  sopraggiunga  nuova  offèrta,!'  ag- 

J [indicazione  non  potrà  essere  pronunziata  se  non  dopo 
'accensione  di  altre  due  candele,durante  le  quali  non  sia- 
si fatta  vemn'  altra  offerta. 

69.  L' aggiudicazione  preparatoria  seguita  in  persona  di . 
nn  oblatore  che  si  fosse  presenta  toagf  incanti  »  ed  in  di- 
fetto t  in  persona  del  creditore  instante»  non  diverrà  diffl- 
altiva  se  non  dopo  la  estinzione  di  tre  altre  candele  nella 
giornata  destinata  per  Taggiudicazione  difflnìtiva^iel  cor- 
so delle  qutali  non  sia  sopraggiunta  nuova  offerta. 

70.  L'  aggiudicazione  uiffinitìva  tanto  in  favore  degli  oh* 
latori  agPincantl,  quanto  in  favore  de'  creditori,  non  tras- 
nKlte  air  ai^iudicatario  altri  diritti  sulla  proprietà  del 
fond9  aggiudicato  ^  se  non  quelli  che  vi  aveva  il  debitore 
spropriato  «  il  quale  rimane  soggetto  alla  garentia  pe'  ca- 
si di  «visiono  ,  ne'  termini  delia  ié|ge  in  mancanza  di  sti- 
pulazione. 

71.  h'  acquirente  farà  suoi  i  frutti  dal  giorno  deiraggin- 
dicasione  diffinitiva,coll'obbligo  di  corrispondere  sul  prez- 
zo ,  dal  giorno  medesimo  e  fino  al  pagamento,  V  interesse 
legale  che  corre  nell'anno  deiraggiudicazione.Quau te  vol- 
te nel  quaderno  delle  condizioni  della  vendita  ,  o  per  di- 
sposizione del  tribunale  nel  tempo  degl'incanti,  o  per  con- 
senso dò'  creditori  preseotì  in  giudizio ,  spiegato  con  po- 
steriore dichiarazione  in  canceileria  ,  non  siasi  permesso 
air  aggiudicatario  di  ritenete  in  deposito  il  prezzo  per  pa- 

Cod.  Pr.  dv.PMh  16 


-!T4- 

cario  In  e8itodel|{ifidisìodìgriiil«iEioiie«ilpr6cz«4onà 
essere  depositato  nelle  easse  pubbiiché^desigiiafce  oell^trt* 
56  fra  i  venti  giorni  che  seguono  quello  dell'  aggiudicsKio- 
ne  difiBnitiva ,  o  in  grado  di  sesto. 
T2.  iLllordièr  aggiudicatario  avrà  soddisfatto  il  prezio, 


dicate  rtsoettif  a  niente  a*  erediteri ,  passeranno  a'  nuoti  i 
acquirentipurgati  da  tutte  le  affesioni  di  qualunque  pri- 
vilegio o  ipoteca ,  tanto  de*  creditori  inseritti  «  ancorché 
non  comparsi ,  o  rimasti  esclusi  o  incaptenii  nel  giudizio 
di  graduasione  ,  quanto  de*  creditori  aventi  prifilegioo 
ipoteca  legale  sema  totsocno  d'iscrizione.  Nei  caso  che  il 
pretto  venga  depositato  ndle  casse  pubbliche»  1*  aggiudi- 
catario esibendo  la  spedizione  delia  sentenu  di  aggiudi- 
cazione ed  il  documento  del  deposito  t  potrà  ottenere  dal 
giudice  commessario  della  graduactone  un'ordinanta  per- 
chè vengano  cancellate  le  iscrizioni  che  gravitano  sul- 
r immobile  aggiudicatogli,  e  ciòsentaatteadere l'esito 
.del  giudizio  di  graduazione. 

73.  Il  creditore  istante  e  tutti'  gli  altri  creditori  1 1  fina- 
li per  mancanza  di  oblatori  si  saranno renduti  «giusta 
l'art.54  y  aggiudicatarj  diifinitivi  degl'  immobili  pegno- 
ratijgodraiino  ciascuno  aulla  porzione  degl'immobili  che 
dovrà  prendere  in  soddisfazione  del  suo  credilo,  tanto  per 
capitale  ed  interessi ,  quanto  per  ispese»  il  beneficio  della 
deduzione  dei  sesto  del  prezzo  pel  quale  gi*  immobili  si  so- 
no esposti  venali  «giusta  gli  articoli  35  v 94 ,  55  e  104* 

Qualora  il  creditore  instante  voglia  ritenere  per  se  gli 
Immobili  aggiudicati  a'  creditori ,  o  parie  di  essi ,  fugan- 
do in  danaro  gii  altri  creditori  capienti  stt'fttedesinùte  co- 
storo vi  consentano,  cederà  in  vantaggio  di  lui  tutto  il  be- 
neficio della  deduzione  del  sesto  del  prezzo* 

74.  Le  persone  che  abbiano  per  legge  dritto  di  prdazio- 
ne  air  acquisto  di  un  immobile  in'caso  di  vendits, potran- 
no esercitarlo  anche  nella  spropriazionc  forzata.  Ksse  pe- 
rò dovranno,  a  pena  di  decadenza,  farne  la  dichiarazione 
b\  più  tardi  tre  giorni  dopo  l' aggiudicazione  difiiaitiva  , 
anche  nella  rivendita  in  danno.  Lanctificazioine  o  la  in- 
serzione dell'  avviso  net  giornale  ufiiziale  »  piH»critta  col- 
r  art.  28 ,  terrà  luogo  per  esse  d' interpellazione. 

73.  La  dichiarazione  prescritta  nel  precedente  articolo 
dovrà  farsi  nella  cancelleria  del  tribunale  che  procede  ,  o 
personalmente  oper  mezzodì  proccuratore  speciale  con 
atto  autentico  ;  e  dovrà  contenere  l' obbligazione  di  paga- 
re il  prezzo  e  di  adempiere  tutte  le  altre  condizioni  della 
vendita ,  a'  termini  dell  aggiudicazione  diffinitiva ,  come 
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ani^e  di  rimborsare  ali*  asgiudicaiariodifloìtifo  la  spe- 
se da  lui  erogate. 

La  detta  dichiarazioae  ed  obbliganza  sarà  unita  al  qua  - 
derno  delle  condizioni  della  vendita.  Dessa  scioglierà  di 
pieno  diritto  V  aggiudicatario  diffinitive  dalla  sua  offerta» 

Il  tribunale  in  Vista  della  dichiarazione  pronunzierà  con 
sentenza  in  Camera  di  consiglio  «  e  senza  formalità  »  la 
surrogazione  del  dichiarante  afl'  a^^giudicatario ,  e  la  con- 
sdidazione  de'  diritti  nella  medesima  persona.  Tale  sur- 
rogazione  non  mai  potrà  essere  considerata  come  un  nuo* 
yo  passaggio  di  proprietà. 

!%•  ILa  nuova  offerta  del  sesto  potrà  prodursi  anche  con* 
tra  il  preferito ,  sempre  però  nel  termine  e  nel  modo  sta- 
bilito negli  articoli  53  e  seguenti*  11  preferito  dovrà  in  tal 
oaso  concorrere  ne'  nuovi  incanti  :  qualora  non  vi  concor* 
ra  >  decadere  dal  diritto  di  prelazione  contro  V  offerente 
nuovo  che  venga  dichiarato  aggiudicatario. 

77.Le  spese  fatte  e  liquidate  per  la  procedura  di  spropria* 
clone  si  preleveranno  dai  pre»M|di  aggiudicazione.Le  spe- 
se che  occorreranno  per  la  spedizione  della  sentenza  di 
aggiudicazione ,  e  per  altri  atti  posteriori  per  andare  al 
possesso  «  saranno  a  carico  dell'  aggiudicatario. 

7Ò,  Non  si  potrà  rilasciare airaggiudicatario  la  spedizio- 
ne della  sentenza  di  aggiudicazione  difilnitiva,  se  pria  non 
esibisca  nella  cancelleria  i  documenti  dell' adempimento 
di  tutte  le  condizioni  dell'  aggiudicazione  messe  a  suo  ca- 
rico «  e  che  debbono  eseguirsi  prima  che  sia  rilasciata  In 
detta  spedizione.  Tali  documenti  saranno  alligati  al  qua* 
demo  degli  atti  per  la  vendita. 

Nel  caso  di  aggiudicazione  in  favore  de^creditori,laspe* 
dizione  o^li  esiratti  della  sentenza  saranno  rilasciati  do- 
po la  chiusura  difflnitiva  della  nota  di  graduazione  e  la 
formazione  del  progetto  del  parteggio  >  giusta  gli  artico- 
li |8ie200.  r-     CD      »         o 

79.  La  spedizione  della  sentenza  di  aggiudicazione  eon** 
terrà 

/.  la  ordinaria  intestazione  delle  seatenze,gtu8tarar- 
tlcolo  239  delle  £e^i  di  procedura  ddle; 

^.ìa  copia  del  quaderno  delle  condizioni  della  vendita; 

3,  la  enunciazione  del  risultamento  degl'  incanti; 

4,  la  data  della  pubblicaziotte  degUavvisie  dell'  appo- 
sizione degli  affissi  ; 

ó,  la  proclamazione  dell*  aggiudicazione  diffinitiva  in 
favore  dell'  ultimo  oblatore: 

6.  la  enunciaziofie  delP  adempimento  delle  condizioni 
della  vendita  per  parte  deir  aggiudicatario ,  e  la  inserzio* 
ne  della  icopia  delle  quietanze  se  abbiano  avuto  luogo; 

7.  l'ordine  al  debitore  di  rilasciare  il  possesso  dellUm* 


mobile  spropriato,  e  delle  oose  che  a*  termini  dalla  legge 
facciano  parie  del  medesimo  ;  e  ciò  immediatamente  dopo 
la  notificazione  della  senteasa «sotto  pena  di  esservi  astret- 
to anchecoU'  arresto  personale  ; 

8»  in  fine  il  mandato  di  esecuzione* 


xione 

siudicatarj, 

io  si  è  prescritto  di  sopra  ne'  numeri  L^  9,^  3,^4,^  S.%  7.» 
Cd  6.  ;  ed  inoltre  T  estratto  della  nota  di  graduazione , 
deir articolo  correlativo  del  rapporto  del  perito  incaricato 
del  partaggio ,  e  della  ordinanza  di  assegnazione  deli'  im- 
mobile ,  giusta  i  seguenti  articoli  I8i  ,  193  «  «d9  e200. 

80.  Saranno  osservate  sotto  pena  di  nullità  le  disposizio- 
ni contenute  negli  articoli  I,  2,  4,  6 ,  7,  &,  IO ,  19, 386,37 , 
28,  SO,  S6,  41, 42,  45,  44,  45,46,47,48,  49,50,52,55, 
56.  57,  58,  59,64,65,66,67  ,  68,e69. 
•  Qualora  la  procedura  di  spropriazione  incorra  in  qual- 
che nullità ,  la  medesima  dovrà  ripigliarsi  dall*  ultimo  ai- 
to valido  esclusivamente* 

JkUa  sproprtcLsfone  forzata  de*  dritti  reali  tmmobiEtdrt* 

8lt  Per  la  spropriazione  de'  dritti  reali  immobiliari  ri- 
aguardanti  domìnio  diretto  per  fondi  concessi  in  enfiteusi 
o  colonia  perpetua  ,  e  di  quelli  risguardanti  l' usufrutto  o 
qualunque  diritto  prediale  fruttifero^ si  osserveranno  le 
regole  medesime  stabilite  nel  precedente  paragrafo  per  la 
spropriazione  degrimmobili  propriamente  detU,colle  mo- 
dificazioni però  contenute  ne  seguenti  articoli* 

82.  li  processo  verbale  di  pignoramento  in  vece  delle  In- 
dicazioni prescritte  ne' numeri  £• ,  ^«t  4.  e  5*  dell*  articolo 
4,  esprimerà  gi*  immobili  soggetti  a'  diritti  immobiliari , 
indicandone  il  circondario,  il  comune  e  la  contrada  ove  so- 
no sitij  la  natura  dei  diritto  pegnorato;  i  nomi  de*  posses- 
sori o  proprietari  de'  fondi  gravati;  come  anche  la  naturat 
la  quantità  o  la  ragione  delle  corrisposte* 

83.  Il  processo  verbale  sarà  vistato ,  a  norma  della  se- 
conda parte  dell'  articolo  6,  dal  sindaco  del  comune  ove 
sono  siti  i  beni  gravati ,  o  da  chi  ne  fa  le  veci  ;  e  qualora  i 
canoni  esistano  in  più  comuni  ,  e  sleno  compresi  in  nn 
medesimo  atto  di  pegnoramento ,  dal  sindaco  del  comune 
ov'  è  la  maggior  rendita  pegnorata.  L' usciere  lascerà  nel- 
la cancelleria  del  detto  comune  copia  del  processo  verbale* 

84.  Il  pegnoramento  dopo  denunziato  e  trascritto ,  gin- 
ata f li  articoli  7  e  8,  sarà  notificato  a'  debitori  delle  pre- 
stazioni ,  0  a*  conduttori  de*  beni  gravati  di  usufrutto  «  o 
da'  dritti  prediali  fruttiferi ,  secondo  i  diversi  casi,  eoa  ci- 
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tMioné  a'  comparire  innanzi  al  tribunato  per  fare  fa  di^ 
chra^azione  ;  il  tutto  conforme  è  stabilito  negli  articoli  f8 
«  ISf.  Cotesta  notificazione  produrrà  i  medesimi  effetti  del 
sequestro  delta  rendita  >  giusta  gli  articoli  20  e  2t  ;  e  per 
coloro  che  per  legge  abbiano  diritto  a  prelazione  per  l*ac- 
qoisto  del  airitto  immobiliare  in  caso  di  vendita,potrà  te- 
ner luogo  benanche  della  interpellazione  a  dichiarare  sa 
vogliano  esercitare  tal  diritto. 

H5*  1  reddenti  non  avranno  diritto  a  bonificazione  delle 
corrisposte  anticipate  9  se  non  per  una  sola  annata  ,  e 
sempre  che  il  pagamento  risulti  da  documento  di  data  cer« 
ta  anteriore  al  precetto  di  pagamento;  salvo  però  quel  che 
ii  è  disposto  nella  seconda  parte  dell'  articolo  24. 

86.  11  prezzo  venale  de'  diritti  immobiliari  sarà  fissato 
nel  seguente. modo ,  cioè  : 

/.  Per  le  prestazioni  in  danaro  sì  darà  capitale  airan- 
nua  rendita  depurata  della  ritenuta  per  causa  di  contri- 
buzione fondiaria  e  degli  altri  pesi  reali  che  possono  gra-* 
vitarvi ,  sulla  ragione  del  cinque  percento  ,  se  la  presta- 
zione di  ciascuu  debitore  sia  al  di  sopra  di  cinquanta  da« 
cati,  e  del  sei  per  cento,se  sia  di  ducati  cinquanta  o.meno. 

2.  Per  le  prestazioni  certe  in  derrate,  ne'  reali  domi* 
nj  di  qua  del  Faro  ,  si  ragguaglierà  prima  il  prodotto  in 
danaro  al  prezzo  medio  risultante  dal  coacert o  del  prezzo 
di  prima  voce  dell'ultimo  decennio  fissato  nel  mercato  dei 
comune  ove  sono  siti  i  beni  gravati  y  ed  in  mancanza  »  in 
quello  del  comune  più  vicino. 

Ne*reali  dominj  di  là  dal  Faro  si  ragguaglierà  il  prodot- 
to al  prezzo  medio  risultante  dal  coacervo  delle  mete  che 
regolano  i  prezzi  nel  comune  ove  sono  siti  i  beni. 

In  seguito  di  tale  ragguaglio  si  darà  capitale  alla  rendi* 
ta  in  danaro  nel  modo  stabilito  nel  numero  /» 

3.  Per  le  prestazioni  indeterminate  inderratetepei  ' 
diritti  fruttiferi  >  ri  cui  prodotto  sia  eventuale ,  il  credilo- 
re  sulle  notizie  che  potrà  raccogliere»  stabilirà  approssi- 
mativamente il  prodotto  annuo ,  e  quindi  ragguaglierà  la 
rendita  in  danaro  •  e  fisserà  il  capitale  1,  giusta  i  preceden- 
ti numeri. 

4.  Per  r  usufrutto  ^  il  creditore  istante  farà  egli  una* 
offerta  di  prezzo ,  avuto  riguardo  alle  circostanze  che  pos- 
sono prendersi  in  considerazione  per  aumentare  o  dimi- 
nuire il  prezzo. 

87.  Qualora  il  creditore  spropriante  ,  0  il  debitore, o  gli 
altri  creditori  nou  sjeno  contenti  del  prezzo  risultante  dal- 
la valutazione ,  giusta  i  diversi  numeri  del  precedente  ar- 
ticolo ,  potranno  rispettivamente  dimandare  l'apprezzo 
com'è  disposto  nell*  articolo  55. 

88: 11  quaderno  delle  coadizioni  della 'vendita  saràmodi* 


fltttoae*ft«Bwri5*4.«6.  dcir«Hieol»  MiWWd»  !•  iir^ 
me  degli  articoli  82 ,  86  e  87.  Neil'  ennnciare  il  premi  ve- 
Dtle/qaesto  si  dofrà  indicare  teparatamente  per  ciasoon 
fondo  graTafo,evi  si  dotrà  esprimerein  generale  11  metodo 
tenuto  nella  Talutazione  del  medeiimo^ele  circottanie  pre- 
ae  risDetttvamente  in  consideraaione^ieoondo  i  diverti  casi* 
ft^.Gli  avvisi  e  gii  affissi  conterranno  le  notiiie  preaerit- 
te  ne'  numeri  /.  »  )^* ,  ^.  »  e7.  dell'  articolo  41 ,  ed  in  oltre. 
cBnncieranno 

/•  il  circondario  »  il  cornane  e  la  contrada  ove  aooo  si-^ 
ti  gr  immobili  gravati  ; 

2.  i  nomi  de'  reddeuti  o  de*  proprietari  degi'  immobi« 
li  toffgetti  a  preatazione  ,  ad  ttsnirutlo  o  altro  diritto  pre- 
diale mitti  fero  :  «pialora  il  numero  de*  reddenti  sia  di  cin* 
3 ne  o  più ,  basterà  enunciare  in  generale  il  loro  Aumero , 
istinguendoli  in  tanti  articoU  qaanti  sono  i  comuni  ove 
sono  siti  gì*  immobili  gravati ,  e  suddivisi  per  guanti  sono 
i  fondi  modesimi  \ 

3^  la  quantità  della  rendita  annua  per  dascun  fondo 
gravato; 

4»  le  dedn^ni  da  farsi  secondo  lal^csie,  pe*  pesi  di 
qoalunfue  natura; 

5.  li  prez7x>  risaltante  daUa  rendita  netta  e  fissata  a 
nonna  degli  artìcoli  86^  e  87. 

90.  Gli  affissi  si  apporranno  ne'  luoghi  enunciati  ae'nu-^ 
meri  /.,5»  e  ^.  deU  articolo  43  »  e  nella  porta  principale 
del  giudicato  del  circondario  ove  sonesitnati  gì  immobili 
gravati. 

81 .  Le  sobastajEìoni  saranno  fotte  separatamente  per  eiar 
acuQ  fondo  gravato^  sia  qualunque  il  numero  de'reddenU. 
9SU  La  sentenza  di  aggiudicazione  in  favore  dell'  acqui- 
rente estraneo  o  del  creditore  aggiudicatario^  conlerràt  in 
vece  della  disposizione  espressa  neir  articolo  79  numero  7, 
r  ordine  a'  debitori  de*  diritti ,  di  riconoscere  il  nuovo 
acquirente^  di  pagare  al  medesimo  le  corrispondenti  pre- 
atazioni. 

TITOLO  11. 

ikif  iftddeiiti  nf Uà  procedura  df Oo  ipra^irtaateiie  foraota 

95*  Qualunque  controversia  concernente  tanfo  gli  atti 
della  procedura  dì  spropriazione  forzata ,  dei  pari  che 
r  amministrazione ,  le  locazioni,  la  vendita  de*  frutti  ed  il 
deposito  delle  rendite  t  o  V  apprezzo  degl'  immobili  pegno- 
vati  ,  quanto  ogni  altra  controversia  incidente  che  si  pro- 
ponga nella  procedura  medesima,  sarà  ne*tribunali  e  ndr* 
le  gran  Corti  civili  discussa  e  giudicata  come  causa  som- 
maria ad  urgente.lia  sentenza  0  decisione  dovrà  pronità- 


«itn  ì  nella  odtott  medetima  »  o  al  |mù  tardi  nalla  udiaa- 
la  immediaiainente  Mttuenta. 

04.  Incetesti  ffindiai  non  «  darà  Ioago  a  riunione  di  eaii* 
toaia€ia*  La  tanteaze  o  ledacUionl  contumacia^  pronun- 
xiate  saprà  le  detta  controversia  non  saranno  susoeltU e  del 
oriTaBe  dkOf^aosistone,  eecatto  quelle  pn>njinziatte  sopra 
incidenttcbensjKuardino  richiami  di  proprietà- 

IKLL*  appel^zione  dalle  saatestfa  che  ne  sieno  suscattif  a 
a*  termini  della  legge  ^  dovrà  inteiporsi  ^  a  pena  di  deca* 
dencftì  Ira  il  termine  di  dieci  giorni  dalla  notificaaione  fat* 
lana  al  patrocinatore,  sonz'altso  aumento  «  sahoicasi 
farticolari  contemplati  negli  articolLISI ,  I4Q  e  «75. 

96.  L' appellazione  da  siffatte  sentenze  sarà  intimata  al- 
la parte  nel  domicilio  del  patrocinatore  che  r  ha  rappre- 
aeotata  nel  giudizio,  in  pcima.istanza  «  tranne  se  difers»*- 
seate  Tenga  osdinat»  dalla  legge. 

91.  Se  due  creditori  abbiano Tattq  tcascritece  dueatt&di 
yc^Enoramento  d*  immobili  diversi  «  introdotti  nello  stesso 
tribanale  «.«niestialtit  ad  istanutdella  parte  più  diiigentev 
ed  ancfte  di  uffizio  dei  ttibunaie ,  verranno  uniti  econti- 
nuaii  dal  patmo  pegnorante.  La  riunione  dovrà  ordinarsit 
Quantunque  uno  de'pegnoramentlsia.più  esteso  delfaltro: 
dessa  jnsso  non  potrà  in  vecuncaso  ordinarsi  dopo  fatto  il 
dapositoi  del  quaderno  delle  condizioni  della  Vendita  nelU 
cancelleria^  Oualora  i  pegnoramenti  riuniti  abbiano  la 
medesima  data ,  la  continuazione  della  procedura  appar- 
terrà al  patrocinatore  cbe  produrrà  il  titolo  più  antico  o. 
di  maggior  somma  ;  ed  o^e  1  titoli  abbiano  la  stessa  data.e 
sieno  per  somme  eguali ,  apparterrà  al  patrocinatore  più. 
anziano, 

98.  Se  nell'  uffizio  dalla  conservazione  delle  ipoteehe  si 
f  resenterà  un  secondo  atto  di  pegooramento  più  esteso  del 
primo,,  si  dovrà  trascrivere  il  secondo  unicamente  pec 
ffl  immobili  non  comprasi  nel  pdma.atto  di  pegnocamén* 
lo  ;  e  per  gli  altri  si  prenderà  semplice  notamento  dei  se- 
condo pegnoramento  nel  margine  del, primo. 

11  creditore- secondo  pegporante  sarà  tenuto  di  denunzia- 
va con  atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore  li  suo  pegno - 
nmentn  al  creditore  primo  pegporante ,  e  questi  dovrà 
riunire  la  procedure  par  ambiane  ì  pegnoramenti.  Se  pe- 
lò non  si  trovino  giunti  ad  un  medesimo  stadio,si sospen- 
deranno le  procedure  nel  pmmo ,  e  si  continueranno  gli 
atti  pel  secondo  »  fino  a.cbe  si  giunga  al  medesima  stadìot 
ed  allora  verranno  entrambi  riuniti  in  una  sola  procedu 
ra,  cbe  sacà  portata  inna^^  al  tribunale  del  primo  pegno- 
ramento» 

99.  Qualora  uno  de*  pegnoramenti  riuniti  sia  dicbiarat» 
nullo  9  larà  continnata  la  procedura  suir  altro  pegnora% 
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mento  Tatldo  «  adeiii|$ieiMlosi  prima ,  ove  ne  sia  il  caso ,  la 
trascriziODe  della  parte  del  pegnoramentochene  fosse  sta- 
ta rifiatata.  In  qaesto  caso  il  conservatore  delle  ipotecb« 
prenderà  nota  sul  suo  registro  della  sentenza  cbe  ha  an- 
nullato i  l  pegnoramento  trascritto.  * 

100.  Ove  avvenga  che  per  iscrizione  soppraggiontà  in 
tempo  utile ,  o  per  altro  motivo  qualunque  ,  gr  immobili 
pegoorali  non  sieno  più  sufficienti  a  soddisfare  il  creditore 
istante  ,  e  gli  altri  creditori  anteriori  iscritti ,  i  cui  credi- 
ti siensi  fatti  esigibili  in  qualsivoglia  modo  ,  potrà  il  cre- 
ditore pegnorante  sopprassedere  dalla  procedura  incoata, 
e  fare  un  pegnoramento  suppletorio  di  altri  immobili,  pél 
quale  osserverà  le  regole  stabilite  nell*  articolo  97  per  la 
riunione  degli  atti. 

IDI.  Sempre  che  il  valore  de^P  immobili  pegnorati  su- 
peri r  ammontare  intero  de*  debiti  per  capitali ,  interessi 
e  spese ,  tanto  verso  il  creditore  istante  ,  quanto  verso 
que'  creditori  utilmente  iscritti  ^  i  cui  crediti  siensi  fatti 
in  qualunque  modo  esigibili ,  il  tribunale ,  sulla  dimanda 
del  debitore,  e  qualora  se  ne  sia  venduta  una  porzione,  il 
cui  prodotto  basti  a  pagare  gli  enunciati  debiti ,  potrà  or- 
dinare che  si  soprassegga  dagli  ulteriori  incanti.  In  que- 
sto caso  il  tribunale  ordinerà  nel  tempo  stesso  la  cancel- 
lazione dei  pegnoramento  degl' immobili  rimasti  non 
venduti. 

ìQrì.  La  dimanda  di  apprezzo  volontario  degV  immobili 
pegnorati  dovrà  farsi  a  pena  di  decadenza  » 

per  parte  del  creditore  instante  nello  stesso  atto  di  de- 
nunzia prescritto  neil*  articolo?  ; 

per  parte  del  debitore  fra  i  quindici  giorni  seguenti  la 
denunzia  del  pegnoramento  prescritta  coldetto  articolo  7; 

£er  parte  de'  creditori  cui  siasi  fatta  notificazione  , 
I  gli  articoli  26,  27  e  28  9  fra  i  quindici  giorni  seguen  - 
il  la  notificazione  al  domicilio  reale  9  o  la  seconda  inser- 
zione nel  giornale  uffiziale  »  secondo  i  diversi  casi  previsti 
nell'articolo  27. 

La  detta  dimanda  dovrà  farsi  con  atto  contenente  /.  ci- 
tazione a  comparire  fra  tre  giorni  alla  udienza  del  tribu- 
nale cbe  procede  ;  i2.  costituzione  di  patrocinatore;  3.  di- 
chiarazione se  r  apprezzo  si  dimandi  per  aumentare  o  per 
diminuire  il  prezzo  dell'  immobile  risultante  dalla  valuta- 
zione legale  ;  il  tutto  a  pena  di  nullità.  Questo  atto  sarà 
notificato  al  creditore  instante  nel  domicilio  del  suo  patro- 
cinatore. 

105.  Il  tribunale  neir  ammettere  la  dimanda  di  apprez- 
zo,qualora  le  parti  non  siensi  concordate  precedentemen- 
te ,  ordinerà  che  ne*  tre  giorni  dalla  data  della  senteuza 
le  parti  si  concordino  sulla  scelta  de'  periti ,  e  sul  tempo 


l' 
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fra  il  qual«  deblia  etegairsi  V  appretto;  tUrim€&ii  iiiMtto 
sarà  esiegnito  da  vno  o  tre  periti  che  colla  medesima  sen- 
tenta  eleggerà  di  uffizio  tra  qoelU  Che  sieno  legalmente 
aalorizzati  ad  esercitare  il  loro  ministero ,  e  fra  il  termi- 
ne che  stabilirà.  ^  r , 

L'apprezzo  de' diritti  reeli  immobiliari  di  cui  tratta  ! 

Part.  87,  sarà  fatto  da  un  solo  perito-  ;• 

Il  termine  che  -stabilirà  il  tribunale  «  non  potrà  eccede-  . 

re  trenta  giorni  dal  dì  in  cui  i  periti  avranno  prestato  il  ! 

ginramenlo  i  eccetto  se  per  grati  circostanze  sia  tndispen-  t 

sabtle  di  estenderlo  o  di  prorogarlo'  La  sentenza  in  questo  ^ 

caso  dovrà  esprimerne  i  motivi.  > 

f  0^.  Ne'  reali  domini  oltre  il  Faro»sempre  che  ti  sia  di- 
manda di  apprezzo,  il  tribunale  potrà,  senza  dar  luogo  a  1 
perizia  ,  fissare  eaìì  stesso  il  prezzo  tenale  dell'immobile, 
e  stabilire  se  debba  vendersi  intero  o  diviso  «  prendendo 
norma  da'  contratti  di  locazione  o  da  altre  notizie  e  docu- 
menti che  stimerà  opportuni,o  con  altri  mezzi  che  la  pm- 
deaza  e  la  conoscenza  delie  circostanze  locali  potranno                   r 
saggerirgii.  Similmente  potrà,  senza  dar  luogo  a  perizia»                   " 
fissare  il  prezzo  venale  de' dritti  reali  immobiliari ,  pren- 
dendo norma  dalla  qualità  di  tali  dritti  t  dallo  stato  com- 
merciale della  valle  9  o  da  altri  elementi  che  stimerà  op- 
portuni. 

103.  La  parte  che  avrà  chiesto  l'apprezao^vrà  fra  quin- 
dici giorni  dalla  data  della  sentenza  che  ammette  la  di-  [« 
manda  ed  elegf^e  i  periti ,  far  adempiere  da  costoro  al  giu« 
ra  mento,  e  ciò  sotto  pena  di  decadenza  dal  beneficio  del- 
l' apprezzo  «  eccetto  il  caso  di  apprezzo  necessario  ne*  casi 
preveduti  nell*  ultima  parte  dell  articolo  5t  pe'qualì  il  ri- 
tardo di  tale  adempimento  non  produce  perdita  di  diritto, 
ma  solo  può  dar  luogo  a  ristoro  di  danni  ed  interessi^ginsta 
l'art.  125. 

Ì06.  In  caso  di  ricusazione  o  di  volontaria  scusa  de^peri- 
ti ,  il  termine  pel  giuramento  decorrerà  dalla  data  della 
sentenza  che  avrà  rigettata  la  ricusa  0  la  scusa  ;  ovvero  di 
quella  che  avrà  nominato  il  nuovo  perito  in  luogo  del  ricu- 
sato o  del  lo  scusato. 

107*  La  scusa  dovrà  prodursi  da*  periti  9  a  pena  di  deca- 
denza ,  ne*  tre  giorni  dalla  chiamata  per  prestare  il  giù-  i 
ramento  con  atto  di  patrocinatore  contenen  te  i  motivi  del-  [■ 
la  scusa*  Qualora  sia  contraddetta  ,  sarà  giudicata  som-  j 
mariamente  alia  prima  udienza  seguente  il  termina  a  , 
proporla*                                                                                        9' 

f08.  L' atto  con  cui  si  produce  la  ricusazione  de'  periti  »  )!' 

dovrà  contenere  tra  l'altro  la  chiamata  alla  prossima  f, 

udienza  a  pena  di  nullità*  l* 

109*  I  periti  che  senza  legittimo  impedimento  non  si  pra-  [ 

u 


I 
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sènf  ino  per  lo  giuramento ,  ovveto  che  per  loro  colpa  o 
negligenza  non  compiano  le  operazioni  dell*  apprezzo  fra 
il  termine  8tabiUto,saranno  tenuti  nel  proprio  nome  al  ri- 
storo de*  danni  «  interessi  e  spese  ,  anobecoir  arresto  per- 
sonale. Lo  stesso  avrà  luogo  in  caso  di  frode^  dolo ,  o  mas* 
sfma  negligenza  commessa  in  danno  éelle  porti. 

110.  Se  neir  eseguire  l' apprezzo  i  penti  credano  che  il 
fondo  possa  più  facilmente  trovare  oolatori  dividendolo  ^ 
potranno  in  tal  caso  formare  il  progetto  della  divisione , 
fissando  i  diritti  e  le  obbligazioni  reciproche  «  ed  il  valoro 
rispettivo  di  ciascuna  porzione  ;  ma  valnteranno  nei  tem- 
po stesserai  fondo  intero.  11  tribunale  ,  inteso  le  parti^de- 
terminerà  se  il  fondo  debba  vendersi  intero  o  diviso. 

111. Per  tutt^altro  che  concerne  la  procedura  per  logia- 
ramentoi  per  la  ricusMiono ,  per  la  scusa  ^  e  per  la  peri- 
zìa  sarà  osservato  quanto  è  prescritto  dalle  lef^i  di  proce- 
dura dvtte  negli  articoli  399  a  409  e  41 1  a  4t4r sotto  il  titolo 
delle  rdaziont  de'  periti. 

1 12.  Depositato  nella  cancelleria  il  rapportodo*  periti  » 
il  patrocinatore  instante  ne  darà  notizia  a'  patrocinatori 
costituiti  dal  debitore  e  dagli  altri  creditori ,  con  semplico 
atto  contenente  interpellazione  a  prenderne  comunieazio- 
ne  nella  cancdlerra  ,  sen/a  estrarne  copia  9  né  intimarla* 

113.  Fra  otto  giorni  dalla  noti flcazione  del  deposito  del 
rapporto  de'  penti ,  ciascuna  parte  iBteressata  potrà  faro 
opposizione  al  rapporto  medesimo  con  atto  di  patrocina- 
tore,contenente  tutti  i  motivi  delle  opposiaionl,  eia  cbia* 
mata  alla  prima  udienza  che  ricade  dopo  il  termine  degli 
otto  giorni  ;  il  tutto  a  pena  di  nullità* 

Hi*  Laddove  le  opposizioni  vengano  rigettategli  patro- 
cinattire  che  ba  sottoscritto  T  atto  potrà  esser  condanna- 
to solidalmente  e  nel  proprio  nome  alle  spese  del  giudizio 
di  opposizione  9  oltre  le  misure  disciplinari ,  se  vi  sia  luo- 
go ,  secondo  la  gravezza  de*  casi.  La  parie  sarà  anche  te- 
nuta pe*  danni  interessi ,  se  v'  ba  luo^* 

i  15-  Qualora  in  seguito  delle  opposizioni  il  tribunale  or- 
dini una  seconda  periEia  ,  saranno  per  questa  osservato 
le  medesime  redole  stabilite  ne'  precedenti  articoli  9  o 
quanto  è  prescritto  neli'  art.  410  delle  le^gi  di i>rocediira 
tivile» 
f  16.  Nel  caso  che  non  siensi  in  tempo  utile  prodotte  op- 

Sosizioni  al  rapporto  de*  periti , questo  rimarrà  omologato 
1  pieno  diritto  9  senza  bisogno  di  alcuna  prononziaziono 
del  giudice. 

117.  1  tribunati  non  potranno  per  qualsivoglia  motivo 
ammettere  dimando  di  apprezzo  ,  né  opposizioni  alla  pe* 
rizia  ,  se  non  siensi  fatte  nella  forma  e^ra^  termini  atabili^ 
ti  negli  articoli  102  e  115  cliesono  di  rigore. 
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119*  Le  «pese  per  VapprepAosacaiuiofemiire  ajcarico  4jb1 
ricbiédento,  il  quale  potrà  esserne  rimborsato  sulla  mas- 


I. 
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I 
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decimo  aldi  sotto>Mcoado  chel'aporezxo  si  sarà  dfmanda- 
to  per  aumentare  0  peri^diminuireiiTalore  delVimmobile- 

riel  caao  di  appreezo  necessario,  giusta  il  prescrìtto  nel- 
l'ultima  parte  degli  art«5  e  35  ,  le  spese  saranno  sempre 
a  earico  della  massa*  e  prelevate .  come  le  altre  sitese  del 
giudicìo  di  spropriàzione ,  siusta  1  art.  77. 

119.  Il  debitore  ed  i  creditori  notìficati  giusta  gli  artico- 
li 26  »  27  e  ^  ^  qualora  abbiano  eccezioni  a  produrre  con* 
tro  le  condizioni  della  ^rendita ,  dovranno  a  pena  di  deca- 
denza dedurle  fra  i  tre  giorni  s^uenti  al  termine  stabili- 
to neir  art.  58  per  prenderne  comunicazione.  i 

Le  opposizioni  saranno  dedotte  con  atto  di  patrocinato-  f 

re  contenente  i  motivi ,  la  conclusione  e  la  cniamata  alla  j 

prima  udienza  cbe  segue  il  termine  de'  tre  giorni  per  far  ^ 

opposizione  ;  il  tutto  a  pena  di  nullità.  i. 

f20.  11  tribunale  ammettendo  le  opposizioni  ordinerà  '; 

la  rettificazione  delle  condizioni ,  la  quale  sarà  eseguila 
senz'  altra  procedura  a  cura  del  patrocinatore  instante  tra 
tre  gtcNrnt  al  più  tardi ,  senza  bisogno  né  di  spedire ,  nò  \ 

d' intimare  la  sentenza. 

11  tribunale  potrà  anche  di  uffizio^,  biteso  il  pubblico  Mi-  >{( 

nistero  ^  ordinare  la  rettificazione  di  qualche  articolo  di  ,» 

dette  condizioni  cbe  non  fosse  uniforme  alla  legf^e  «  o  che  »] 

potesse  tendere  ad  allontanare  gli  oblatori'Ove  ciò  avven-  '^ 

'ga  nel  momento  delle  pubblicazioni  «il  tribunale  rettifi-  r 

cberà  le  condizioni  irregolari  nella  udienza  medesima  >  a  [, 

quindi  passerà  oltre  agf  incanti  senz^  altra  formalità. 

421.  Mancando  il  pruno  pe^fuorante  di  procedere  sul  se-  ! 

condo  pegnora mento  già  a  lui  denunziato  «  giusta  rart.98»  L 

il  secondo  pegnorante  ,  o  qualunque  altro  creditore  ,  in  i, 

lórza  di  titolo  esecutivo  iscrìtto  o  non  iscritto ,  potrà  di-  ti 

mandare  la  surrogazione  nella  intera  procedura.  l 

i^i»  Potranno  del  pari  i  creditori  medesimi  diiedere  là  [' 

surrogazione  quante  volte  «  sia  per  collusione  o  frode ,  si^  '> 

per  negligenza  ,  il  creditore  instante  non  progredisca  ne*  1' 

gli  atti  della  spropriazicme. 

125.  Vi  è  negligenza  sempre  che  il  creditore  instante  non 
abbia  adempiuto  una  formalità  t  onon  abbia  fatto  un  atto 
di  procedura  ne' termini  stabiliti. 

Sarà  sempre  saWa  V  azione  pel  rifacimento  de'danni  in-  [^ 

teressi  in  favore  di  chi  ne  abbia  il  diritto,  e  qualora  vi  sia  J 

luogo  ,  per  causa  dì  col lusione  o  di  frode.  I'! 

I'jl4.  La  surrogazione  si  domanderà  con  atto  di  patroci-  -^ 
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natore  a  patrocinatore ,  contenente  i  motWi  fn  appaf^gio. 
Questo  atto  sMotimerà  rispettìTamente  a' patrocinatori 
<lel  creditore  neglifKCQte  e  del  debitore:  oto  questi  non  ab- 
bia costituito  patrocinatore  ,  non  avrà  diritto  di  essere 
inteso. 

Se  la  surrogazione  sarà  ammessa  pel  solo  motivo  di  ne- 
gligenza ,  la  sentenza  sarà  inappellaoile. 

125.  11  creditore  instante  contro  di  cui  si  sarà  profferi- 
ta la  surrogazione  ,  sarà  tenuto  .  ancbe  coli'  arresto  per< 
sonale,  di  passare  fra  tre  giorni»  dalla  data  della  sentenza, 
al  patrocinatore  del  creditore  surrogato  gli  atti  della  pro- 
cedura, mediante  ricevuta;  e  non  potrà  pretendere  il  rim« 
borso  delle  spese ,  se  non  dopo  V  aggiudicazione  9  ne*  ter- 
mini del  l'art.  77. 

126.  Se  il  creditore  instante  abbia  contraddetta  la  di- 
manda di  surrogazione  ,  le  spese  di  questo  incidente  non 
potrà  in  verun  caso  computarle  fra  le  spese  della  procedu- 
ra di  spropriazione. 

127*  Allorché  un  primo  pegnoramento  sarà  stato  cancel- 
lato dal  registro  della  conservazione  delle  ipoteche»  il  più 
diligente  de'  pegnorantì  posteriori  potrà  menare  innanzi 
il  suo  pognoramento,  qualora  in  tempo  utile  sia  stato  fatto 
e  denunziato  al  debitore,  e  registrato  nel  margine  del  pre- 
cedente pegnoramento  annullato  ,  giusta  gli  art.  2>  7  e  I  !• 

128.  Sempre  che  la  cancellazione  del  pegnoramento  sia- 
si ordinata  per  causa  di  nullità  incorse  nel  medesimo  gli 
atti  di  apprezzo,  se  avranno aTuto luogo, rimarranno 
fermi ,  qualora  non  sieno  anch'essi  viziosi. 

129.  Quantunque  non  sieno  scorsi  i  termini  per  appel- 
lare dalla  sentenza  che  serve  di  titolo ,  in  forza  del  quale 
il  creditore  procede  ,  l*  appellazione  non  sarà  ricevuta ,  e 
sarà  proseguita  la  spropriazione  qualora  1*  appeJ Iasione 
medesima  sia  stata  prodotta  e  notificata  al  creditore  nel 

giorno  seguente  al  deposito  del  quaderno  delle  condixiont 
ella  vendita  nella  cancelleriadeltribunàle  ohe  procede* 

Producendosi  prima  del  detto  termine  ,  il  debitore  do- 
vrà denunziare  e  far  vistare  1*  appellazione  al  cancelliere 
del  detto  tribunale,  a  pena  di  nullità.  11  cancelliere  dovrà 
prendere  notizia  di  tale  adempimento  sul  registro  delle 
appellazioni,allorchè  vi  registrerà  Tappellazione  prodotta* 

130«  Un  terzo  il  quale  intenda  reclamare  la  proprietà  di 
tutto  0  di  parte  di  un  immobile  pegnorato ,  o  pure  l' usu- 
frutto ,  r  uso ,  r  abitazione  del  medesimo  »  0  in  fine  una 
qualunque  servitù  su  di  esso ,  potrà  fame  la  dimanda  ia 
qualunque  stato  si  troverà  la  procedura  della  spropria- 
alone. 

131.  La  dimanda  ne  sarà  fatta  con  atto  d'interrento  in 
causainal  quale  si  dovrà  esprimere  sotto  pena  di  nullità  /. 
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la  esposizione  sommaria  de'  titoli  giustificativi  ^  i  quali 
dovranno  esser  depositati  nella  cancelleria  del  tribunale; 
^.  la  notificazione  della  copia  dell'  atto  di  tal  deposito  ;^« 
la  chiamata  a  prenderne  comunicazione  fra  tre  giorni  ;  4. 
la  chiamata  all'  udienza  pel  giorno  immediatamente  se- 
guente il  termine  della  comunicazione  :  5.  le  conclusioni. 

La  detta  dimanda  dovrà  intimarsi  al  debitorpegnorato, 
al  creditore  instante  ^  al  creditore  primo  iscritto ,  nel  do- 
micilio del  rispettivo  loro  patrocinatore  ^  ed  al  patroci- 
natore aggiudicatario  provvisorio. 

152.  Se  11  debitore  ed  il  creditore  primo  iscritto  non  ab- 
biano  costituito  patrocinatore  ,  la  notificazione  sarà  fatta 
loro  in  persona  o  nel  domicilio ,  il  quale  pel  creditore  pri- 
mo iscritto  potrà  essere  anche  quello  eletto  nella  iscrizio- 
Xie.  In  questo  caso  il  termine  a  prendere  comunicazione 
e  comparire  all'  udienza  sarà  aumentato  di  un  giorno  per 
ogni  quindici  miglia  di  distanza  Ira  il  domicilio  reale  del 
debitore  o  del  creditore  ,  e  la  residenza  del  tribunale. 

155*  11  richiamo  di  proprietà  non  sospenderà  gli  atti 
della  procedura  di  sproùriazione  fino  al  deposito  del  qua- 
derno delle  condizioni  della  vendita  esclusivamente.  Sem- 
pre che  venga  reclamata  soltanto  una  porzione  degl'immo- 
bili pegnorati ,  si  procederà  alla  vendita  di  tutto  il  rima-^ 
nente,  qualora  possa  comodamente  distaccarsene  senza 
depreziarlo.  Non  pertanto  sulla  dimanda  delle  parti  inte- 
ressate ,  il  tribunale ,  ove  il  creda  conveniente  ,  potrà  or- 
dinare che  sì  soprassegga  sul  tutto. 

L'aggiudicatario  provvisorio  potrà  in  qualunque  de'sad- 
detti  casi  chiedere  di  essere  sciolto  dall  aggiudicazione. 

154.  L' appellazione  dalla  sentenza  profferita  sul  richia- 
mo di  proprietà  dovrà  interporsi  ^  a  pena  di  decadenza  » 
fra  quindici  giorni  dal  di  della  notificazione  fattane  alla 
persona  o  nel  domicilio  ^  oltre  un  giorno  per  ogni  quindi- 
ci miglia  di  distanza  trai  domicili  reali  delle  parti  conten- 
denti* L*  atto  di  appellazione  dovrà  contenere  «  a  pena  di 
nullità,  i  motivi  dei  gravame  4  e  la  costituzione  del  patro- 
cinatore. , 

«35.  Quante  volte  il  richiamo  di  proprietà  sarà  rigetta- 
to perche  manifestamente  mal  fondato  >  il  reclamante  ed 
il  suo  patrocinatore  soggiaceranno  alle  spese  del  giudizio 
dell'incidente»  alle  quali  saranno  solidalmente  condan- 
nati n  anche  coir  arresto  personale.  La  parte  reclamante 
che  succumba ,  sarà  inoltre  in  ogni  caso  condannata ,  an- 
che coli'  arresto  personale  ,  al  ristoro  de'  danni  interessi» 
tanto  in  favore  del  debitore ,  quanto  in  favore  de'  credilo* 
ri,  pel  ritardo  della  procedura  di  spropriazione  ;  come 
anche  ad  una  multa  che  non  sarà  minore  di  ducati  venti, 
uè  maggiore  di  ducati  cinquanta. 

Cod.  P  r.  dv.  PMI.  n 


196.  Le  eccezioni  di  Dollilà  di  procedora  o  di  forma  con* 
tro  gli  atti  che  si  notificano  al  debitore ,  non  potranno 
dedarsi  allorché  sarà  scorso  il  termine  di  sei  giorni  dal  dì 
delia  notificazione  dell'atto  « 

Tutte  le  eccezioni  di  nullità  per  gli  altri  atti  della  pro- 
cedura di  sproDriazione  che  precedano  l' aggiudicazione 
preparatoria  ,  dovranno  proporsi ,  a  pena  di  decadenza,  al 
più  tardi  cinque  giorni  avanti  quello  stabilito  negli  afiBssi 
per  r  aggiudicazione  medesima.  Le  suddette  eccezioni  di 
nullità  si  dedurranno  con  atto  di  patrocinatore  a  patroci- 
natore r  il  quale  conterrà  la  enunciazione  delle  nullità  »  e 
la  chiamata  ali*  udienza  a  giorno  fisso  ,  che  potrà  essere 
al  più  tardi  quello  stesso  designato  per  T  aggiudicazione 
preparatoria. 

157. 11  tribunale  dovrà  giudicare  su  di  esse  prima  del  - 
r  apertura  dcgr  incanti  preparatori;  e  qualora  le  rigettis 
e  ciò  avvenga  nel  giorno  fissato  per  la  preparatoria  ,  farà 
immediatamente  procedere  agi'  incanti ,  e  quindi  procla- 
merà l'aggiudicazione  :  il  tutto  colla  medesima  sentenza, 
ma  con  due  separate  dispositive. 

Non  sarà  appellabile  la  sentenza  che  avrà  pronunziata 
sopra  le  dette  eccezioni  di  nullità,  o  che  avrà  proclamata 
r  aggiudicazione  preparatoria* 

158-  Le  eccezioni  di  nullità  di  procedura  odi  forma  con- 
tro gli  atti  posteriori  airag^iudicazione  preparatoria,  do- 
vranno proporsi  al  più  tardi  dieci  giorni  avanti  quello  sta- 
bilito  negli  affissi  per  V  aggiudicazione  difiBnitiva  ,  con  at- 
to di  patrocinatore  a  patrocinatore  contenente  chiamala 
air  udienza  ,  almeno  otto  giorni  prima  dell'  aggiudicazio- 
ne medesima  ,  a  pena  di  decadenza. 

11  tribunale  dovrà  pronunziare  sopra  tali  eccezioni  al- 
meno cinque  giorni  prima  che  segua  l'aggiudicazione  di f- 
finitiva.  La  sentenza  che  sarà  pronunziata  sopra  tali  nul- 
lità non  sarà  appellabile. 

139.  Le  nullità  di  procedura  o  di  forma  contro  gli  atti 
delia  nuova  offerta  del  sesto,  potranno  dedursi  air  udien- 
za stessa  designata  pe'  nuovi  incanti  >  e  con  semplice  con- 
clusione. 

11  tribunale  vi  pronunzierà  air  istante  ed  inappellabil- 
mente. Qualora  rigetti  le  eccezioni  di  nullità,  procederà 
a'  nuovi  incanti ,  in  seguito  de'  quali  proclamerà  la  nuova 
aggiudicazione  colla  medesima  sentenza  ,  ma  con  separate 
dispositive. 

Ove  poi  faccia  diritto  alle  eccezioni  di  nullità  ,  rigette- 
rà le  nuove  offerte ,  ed  ordinerà  la  esecuzione  della  prece- 
dente aggiudicazione  diffinitiva ,  condannando  il  nuovo 
offerente  alle  spese  ed  a'  danni  interessi ,  se  vi  ha  luogo* 

140.  Dalla  sentenza  di  aggiudicazione  difiinitiva  potrà 
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appellarsi  fra  iì  termine  di  giorni  dieci  da  quello  della 
pruaunziazione ,  tuttoché  la  ^tta  sentenza  non  siasi  an- 
cora spedita.  I4a  parte  istante  però  nella  discussione  del- 
Tappeliazione  dovrà  produrre  almeno  l'estratto  della  sen- 
tenza che  abbia  proclamata  l'aggiudicazione,  e  contro  cui 
alasi  appellato. 

141.  Qualora  r  aggiudicatario  offerente  all'asta  fra  ven- 
ti giorni  dalla  data  dell'ultima  aggiudicazione,  se  non  sia^ 
si  prodotta  appellazione ,  ed  in  caso  di  appello  fra  i  venti 
giorni  che  seguono  la  data  della  decisióne  che  abbia  riget- 
tato diffinitlvaipente  V  appello ,  non  adempia  le  condizio- 
ni dell*  aggiudicazione  medesima  •  ▼!  sarà  astretto  colja 
arresto  personale ,  e  f^l*  immobili  saranno  inoltre  riven- 
duti air  incanto  adi  lui  danno  e  spese. 

U2.  Qualunque  creditore  che  abbia  titolo  esecutivo  può 
procedere  alla  nuova  vendita  in  danno.  A  tal  uopo  egli 
dovrà  dimandare  al  cancelliere  del  tribunale»  il  quale 
dovrà  rilasciarglielo  senza  alcuna  formalità  dì  pjrocedora, 
un  certificato  di  non  avere  1*  aggiudicatario  documentato 
1*  adempimento  delle  condizioni  che  doveva  eseguire. 

143.  In  virtù  di  tal  certtQcato ,  e  senza  altra  formalità  q 
sentenza  ,  il  creditore  ripeterà  la  procedura  per  la  nuova 
"vendita  dalla  pubblicazione  degli  avvisi  ed  atfjssi  inclusi-- 
iramente»  sulle  basi  dello  stesso  quaderno  delle  condi- 
zioni della  vendita  ,  serbando  le  norme  stabilite  negli^  ar- 
ticoli 41  e  seguenti  pergl*  incanti  e  le  aggiudicazioni. 

L' aggiudicatario  inadempiente  non  potrà  giovarci  di 
alcuno  de  favori  che  la  leg^e  accorda  al  debitore  spropri  ato^ 

144. 1  nuovi  avvisi  ed  affissi  formati  giusta  l'articolo  il  « 
indicheranno  anche  la  noveUa vendita  da  farsi, il  nome 
dell'  aggiudicatario  in  cifi  diurno  si  fa  ,  ed  il  giorno  in  cui 
avranno  luogo  gì'  incanti. 

143*  L'affisso  sarà  notificato  almeno  otto  grómi  primis 
dell'  aggiudicazione  preparatoria  al  patrocinatore  del- 
l' aggiudicatario  inadempiente  :  sarà  notificato  anche  al 
debitore  spropriatò  nel  domicilio  del  suo  patrocinatore  ; 
e  non  avendolo ,  nel  sup  domicilio  reale. 

f46.  Dovrà  soprassedersi  dall'  aggiudicazione  diffinitiva 
nella  rivendita  in  danno  .  semprechè  ,  prima  di  proda- 
inarsi  questa  «  V  aggiudicatario  giustifichi  di  aver  adem- 
piuto le  condizioni  delle  aggiudicazioni  ^  e  paghi  al  credi- 
tore instante  le  spese  della  nuova  subasta*  In  tal  caso  l'ag- 
gìndicatario  eventuale  rimarrà  liberato. 

147.  La  nuova  aggiudicazione  non  disobbliga  il  primo 
aggiudicatario  inadempiente  $  se  non  quando  il  secondo 
avrà  adempiuto  le  sue  obbligazioni.  Quegli  a  cui  danno  si 
farà  la  rivendita  ^  è  tenuto  anche  coir  arresto  personale 
a  pagare  la  differenza  che  passa  tra  il  prezzo  da  iuiolfertn 
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^  quello  della  rivendita  ,  senza  cbe  possa  reclamare  la  ec- 
cedenza ,  se  ?e  oe  abbia. 

Cotesto  eccedenza  sarà  pagata  a'  creditori  t  e  se  costoro 
aleno  stati  soddisfatti ,  al  debitore  spropriato. 

148.  Qualora  la  rivendita  si  faccia  io  danno  di  uno  degli 
oblatori  del  sesto  rimasto  aggiudicatario,  questi  sarà  te^ 
nuto  9  ancbe coli*  arresto  personale  ,  per  tutta  quella  dif- 
feripnza  cbe  possa  esservi  tra  il  prezzo  dell'  ultima  sua  of*, 
ferta.e  quello  della  rivendita  per  quanto  la  delta  differen- 
za ecceda  la  somma  da  lui  depositata,  giusta  ^articolo  56. 

1 49. Allorché  gr immobili  aggiudicati  in  dettaglio,  a*ter- 
mini  degli  artìcoli  54  ^  66  e  MQ  Jn  favore  di  un  medesimo 
aggiudicatario  ,  saranno  rivenduti  in  suo  danno  «  la  dille-* 
ronza  del  prezzo  maggiore  cbe  si  ritrae  sopra  una  porrlo* 
ne  9  non  potrà  compensarsi  colla  differenza  del  prezzo  mi- 
nore cbe  si  ritrae  sopra  un*  altra  porzione»  Quegli  a  cui 
danno  si  fa  la  vendita*  dovrà  pagare  la  differt'nza  del  prez- 
zo minore ,  senza  poter  trarre  vantaggio  dalla  differenza 
del  prezzo  maggiore. 

150.  Ove  avvenga  che  nella  rivendita  in  danno ,  per  di- 
fetto di  altri  oblatori,  gì*  immobili  si  aggiudichino  a'  cre- 
ditori ,  a'  termini  deir  articolo  54  ^  quegli  a  cui  danno 
si  è  fatta  la  rivendita  «  sarà  tenuto ,  ne'  termini  de'  prece- 
denti articoli, adcbe  per  la  diminuzione  del  sesto  del  prez- 
zo accordato  coir  articolo  75  in  bene^clo  de*creditori  ag- 
giudicatari nccéssarj. 

151.  Gli  articoli  relativi  alle  nullità,  a' termini  ed  alle 
formalità  dell' appellazione  nella  procedura  di  sproprìa« 
fione,  sono  comuni  anche  alia  rivendita  in  danno  dell*  ag- 
giudicatario inadempiente, 

152.  L' arresto  personale  ne*  casi  in  cui  è  ammesso  nel 
giudizio  di  spropriazione  forzata  e  degl*  incidenti  sulla 
medesima ,  sarà  pronunziato  senza  distinzione  né  di  sesso, 
uè  di  età ,  n9  di  somma*  11  marito  che  abbia  autori jszato 
la  moglie  ad  offerire  agrincanti,  sarà  tenuto  a  neh*  egli 
solidalmente  e  coir  arresto  personale  per  le  obbligazioni 
dalla  medesima  contratte, 

Mella  decadenza  dallo  sperimento  di  un  diritto  nella 
procedura  di  spropriazione  e  suoi  incidenti, quando  è  coni* 
minata  dalla  presente  legge ,  s' incorre  senza  bisogno  di 
pronqnziazione  del  giudice. 

155.  La  morte  del  debitore  non  impedisce  il  comincia-^ 
inénto  né  la  continuazione  della  spropriazione  contro  l'ere- 
de che  amministri ,  durante  i  termini  per  deliberare  e 
per  r  inventario,  ^e  non  vi  sia  chi  ammmistri ,  il  credi- 
tore potrà  provvedersi  a  norma  deir  articolo  1020  delle 
leggi  di  procedura,  ne*  giudizi  civili ,  per  procedere  agli  atti 
della  spropriazione  contro  r  amministratore. 
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glori 

1J(5*  Allorcbè  però  un  immpbile  sarà  at^to  pe^nora\o  « 
«ara  in  focoltà  à^V  in^resMiii  «  qualora  sieno  tii^tti  manr 

Sieri  e  ffòdeqti  il  pieno  esercizio  drlo^o  diritti .  il  oiviaa' 
are  che  V  aggiudicazione  sia  dita  aii'  iiicai^|o  innanzi 
notajo  9  0  \Ui  giudizio  sen^r*  altra  formalità  «eccetto  quelle 
ordinate  per  la  vendita  de*  beni  immobili  |iegli  arliroii 
ta32 ,  1(135, 1034 ,  i036t  10^8  e  1^4^deUe  \egtfi  4\  Procedura 
iwite:  e  se  la  yendita  si  faccia  in  ^iudieio^  si  osserverà  aur 
che  qu^in^  è  prescrHto  negli  articoli  38  ,  €3^  tl9  e  tììl^^^^v 
^iàcne  concerne  Ui  pubbìic^ùooeed  il  quaderno  ^eìÌG  con- 
dizioni della  vendita. 

156.  Nel  'e9i%f>  del  precedente  articolo  ,  se  nu  creditore 
sia  minore  o  ipterdettò,  il  tutore  potrà,  previai  l'ai^tori/.- 
^azioDe^dèl  consìglio  di  famigli^  unirsi  alle'attré  parli 
]|iCeressate  per  proporre  la  stessa diiDiiQda.*^  se  il  debito- 
re sii^  minare  o  inierdetto  ^  le  parti  interessate  non  pp« 
^anno  proporre  la  détta  dimanos^  se  nop  assog^ettaod^vii 
a  tutte  le  fp^m^lità  s^^ilite  per  U  x^ndit?  4^  l)ép\  dei 
ininori* 

TITOtO  III. 

PeUa^    srqdttazfo^e  de' creditori  per,   la  dùiribn^Unu  del 
prez:f(>t  0  per    qs^gnijizime  dèliimvpfibilfi  spropriato, 

157.  Dopo  otto  giorni  dal  dì  della  proi^upzia^i^ne  deUa 
sentenza  di  aggiuoicasione  dilfmitiva  ,  \1  credìtpre  pecaò- 
rante '9  o  qualunque  altro  creditore  più  dilìgente  che  aLbi^ 
titolo  esecutòrio, ed*anche  il  debitore  u  {'  aggiijidicfitai^iò 
potrà  fare  istanza  per  la  destinazione  di  vn  ^iu<j(>ce ,  in- 
jianxi  al  quale  si  dovi'à  procedere  aìli^  gr^tdua^ionè  de'ci^* 
dì  tori ,  sia  perla  distribuzione  del  presso  %  sia  pieirl*  t^ss^- 
gnazione  delP  immobile  sptopr^ato*. 

13^.  L*  appellazione  dalla  sentenza  di  aggiudicazione 
diffinitiva  lión  sospenderà  gii  atti  della  graduazione  fina 
alla  ctiiusura  del  processo  verbale  di  gradof^zione  oifflqi- 
ti  va  esclusi  va  mente. 

159.  La  parie  istante  presenterà  al  canceliìpt'' un<^  ^^^ 
manda  a i retta  9I  presidente  per  f^rsi  l9gr^dup,zion«*dei 
creditore ,  e  la  distribuzione  del  preizpt  Q  V  asseguàziu\i[e 
<legr  immobili. 

In  piedi  della  medesima  il  presidente  destine v^  un  giu- 
dice del  tribunale  per  tali  operazioni.  Il  cancelliere  pn>n 
derà  Dotamento  di  questa  dimanda  su  di  un  registvo  c^ie 
^errà  air  uopo  nella  cancellerìa' 

160.  La  dimanda  per  la  destinazione  del  giudice ,  e  lut 
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%ì  gli  altri  alti  contecvtivi  del  giudizio  4  graduaiione 
•granilo  in  fine  rianitt  al  quaderno  delle  condiaiooi  della 
TeDdita  ^  del  c|uale  formerai^io  ana  continuatone. 

!•!.  La  parte  instante  dovrà  esibii^e  in  cancelleria  Pe- 
atntto  rilasciato  dal  eoi^servatoFe  delle  ipoteche ,  oonte> 
nenie  tntte  le  tscriiioni  esiatenti  suH*  ioi(nv>bile  s{iyro|uria-t 
io.  A  tal  uopo ,  qualora  abbia  ui|  estratto  di  data  anterio- 
fo  all'  aggiudicazione  «  potrà  richiedere  al  consertatore 
nnestratìo  suppletorio  delle  iscrÌEìoni  che  si  fossero  rii\- 

S ovate  0  prese  posteriormente  ajla  speaizione  del  prece- 
ente  estratto;  ed  ii^  mancanza*  un  certificato  negativo, 
li^  seguito  delta  esibizione  dell'  estratto  delle  iscrizioni, 
la  parte  istante  farà  spedire  dal  giudice  commessario  uni^ 
ordinanza  ^  co^  ci|i  sarà  aperto  il  p][(t>ceaso  verbAle  di  gra- 
duazione* 

I4>2.  In  tirlu  di  tale  ordtni^aza  ^^  i  creditori  compresa 
nello  estratto  suddetto  saranno  citati  a  produrre  i  docu- 

Senti  del  loro  credito.  La  citazione  sarà  loro  notificata  nel 
micil^io  eletto  nello  rispettive  iscrizioni»  Se  però  abb^a-. 
1(10  costituito  natrocinatore  nel  giudizio  di  espropiria^ione* 
sarà  notiftcata  nd  domiciliò  del  patrocinatore  medesimo. 

Lo  Stato .  i  comuni  e  gli  stabilimenti  p^bb^ici  p^r  le 
ipotéct^e  su' neni  de' rispettivi  contabili  saranno  sempre 
notificati  in  persona  dell'  lutendcAte  deUa  provincia 
valle  ove  sono  siili  beni. 

iCSt.Fra  il.  termine  di  trenta  giorni  da  quello  dells^  cita*. 
9Ìoi^e,  ciascuu  creditore  sarà  tenuto  di  esibirei  suoi  ti- 
toli con  atto  di  {produzione  formato  dal  suo  patrocinatore^ 
e  contenente  dimanda  di  ammessione  fra  creditori.  Il 

f  indice  commessario  farà  menzione  di  questa  prodq|ioi\e 
el  processo  yei^bàlé. 

Coloro  i  quali  godano  privileffio  cho  i\on  abbii^  bisog;no 
^'  iscriziope',  potranno  fare  anch'  essi  le  loro  pro4u^ionH 
e  coiQ^rrere  utilmenie  per  essere  graduati. 

Lo  Stato .  i  cojniini  e  gli  stabilimenti  pubblici ch^  con- 
CQrranp  perle  ipoteche  su'b^nide^  loro  contabi  li  ^^  dovran- 
no produrre  il  certificato  che  dimostri  la  situazione  de| 
contabile  nel  tempo  della  produzione ,  giusta  q[uel  che  ò 
presci^itto  dall'  articolo  209(  delle  Uggì  eiviU» 

f.64«  Nel  termina  di  i^ltri  trepta  giórni  al  più  dopo  il  las- 
so del  temine  per  far  laproduziope  de' titoli,  giusta i| 
precedante  articolo*  iì  giudice  coìnmessi^rio  dovrà  forma-, 
ré  e  pubblicare  la  nota  di  graduazione  de'  creditòri ,  che 
aistendicrà  iù  seguito  dei  suo  processo  verbale  di  produ- 
zione. Per  cii^scun'  grado  dovrà  esprimere  la  causa  del 
credito,  e  ^a  somma  ammessa  ^  distinguendo  il  capitale  , 
gì'  ipteressi  e  le  spese. 

16^.  Pubblicatala  nota  di  gradua/ione, la  parte  ji^tan- 
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te,  conati)  dì  patrocinatore  a  patrocinatotc, darà  notiti^ 
9'  creditori  che  liaa  fatto  le  prodtntioai  ,  ed  al  debitore 
espropriato  di  essersi  formata  la  nota  di  ffradoazione  ;  e 
li  chiamerà  a  prenderne  oomiinicazione  in  cancelleria  e 
contraddirti  se  vi  ba  luogo ,  Ara  otto  giorni. 

Se  il  debitore  non  avrà  costituito  patrocinatore ,  la  de< 
nunzia  dovrà  farglisi  alla  persona  o  nel  domicilio. 

166.  Le  opposiaioni  alla  nota  di  graduasione  s|  scrive-i 
ranno  dal  patrocinatore  in  piedi  del  processo  verbale  di 
graduazione.  Non  potrà  iscriversi  nel  processo  verbale  al- 
cuna osservi^xione ,  se  non  ad  oggetto  di  contraddire  ad  al-. 
€uno  degli  articoli  della  nota  di  graduazione. 

167.  Mancando  il  debitore  o  i  creditori  di  prendere  nel 
fermine  stabilito  nell^rt.  165  comunicatone  de'documen- 
ti  esibiti  nella  cancelleria,  e  della  nota  di  graduazione  for^ 
iqata  dal  giudice  commessano,  decaden^naò  di  pieno  di- 
ritto dalla  facoltà  di  contraddirvi  ;«  laQota  di  graduazio* 
pe  avrà  la  scia  pieni^  esecuzione. 

i68^.  1  creditori  che  non  abbiano  nel  termine  stabilito 
liello  articolo  16S  aden^piuta  la  produzione  de'  rispettivi 
titoli ,  potranno  essere  ammessi  a  farla  fino  alla  chiusura 
difflnitiva  dèi  processo  verbale  di  graduazione.  ]^ssi  però 
in  questo  c^so  soggiaceranno  a  tutte  le  spese  necessarie 
perla  produzione  tardiva  è  per  U  correlativa  denuozin 
a*  creditori  •  senzli  poterle  per  c^alsivoglia  motivo  nò  ri- 
petere ,  né  imputare.  Essi  saranno  in  olf re  responsàbili 
degr  interessi  decorsi  dal  giorno  incni  sarebbero  cessatif 
se  avessero  fatto  nel  termine  stabilito  Ii^loro  produzione^ 
come  nnche  di  tutti  id«uinich^  a,vranno  in  qualunque 
modo  arrecati  i^t  d^itor^  P  ^'  creditori  per  la  ritardata 
produzione. 

169.  Qualora  si  fàccia  opf^psi^^ione  a^lla  nota  di  gradui^- 
«ione ,  Ti  giudice  commissario  rimetterà  i  contendenti 
alla  udienza  del  tribunale  pel  giorno  che  egli  stabilirà  nek 
la  ordinanza  di,  rinvio  ,  e  cl^  non  potrà  eccedere  la  terza 
Udien^ii  seguente  al  termine  per  contra^dltTC. 

Non  ostante  ciò  \\  giudice  dovrà  nel  tempo  stesso  stabi-^ 
lire  diiSlnUi^amente  il  grado  e  chiudere  il  processo  ver- 
baje  di  gfiidoà^ìone  |^*creditori  anteriori  in  grado  a  quel- 
li controversi  «  facendo  riguardo  ad  essi  quanto  altro  è 
disposto  ne' seguenti  articoli  I8i,  190  e  191* 

Questi  credijtori  non  saranno  tenuti  ad  alcuna  collazio- 
ne  in  favore  de*  creditori  cbe  facessero  in  seguito  la  loro 
produzione  tardiva  ,  giusta  il  precedente  articolo. 

170t.  I  creditori  posteriori  in  rango  a'  gradi  controversi 
dovranno  accordarsi  fra  loro  sulla  scelta  di  un  patroci- 
natore ,  ne'  tre  giorni  che  succederanno  immediatamen- 
te agti  otto  giorni  accordati  per  contraddire  ;  altrimenti 


MFaaao  rapRreseqUti  di  diriUo  di^  patfociiuiove  del 
creditore  ultimo  gc^diiato. 

I7|.  L^a  pksr^e  pjù  dUigenle  con  semplice  atto  di  pntcocH 
patorea  patrociDatorecbi^m<erài  eoi^tei^deiiti  aUa  udìea^M. 
pel  giorno  destiiv^to  dal  gijidi^  co|nmefii3rio  |i^t  1%  di- 
acussioae  delle  oippòsi^oai.. 

Il  patrocinatore  ii^Unte  per  la  pradajVEÌooje  non  do- 
trà  e^tsere  cl\iaiiviV>  cornee  We  iielU  diicuss^one  delle  op.- 
litQsizioai. 

172.  Nel  giorno  4eitHn0to  per  W  udieq^  opiitidiirà 
li\ogo  a  riimiooLe  dlcontuiaajBia.  pfsr  U 9oii  comiiarsa  di  a^ 
cuna  delle  parli  cbiiamate^  11  giudice  cominessario  farà  la, 
atvi  relazione  ^  il  pubbOoo  Ministero  darà  le-sc^  cooclu-. 
ftioni  ';  le  p^rt^  potrai^np  pp^sentare  le  lofo  osservi^opi  ; 
e  quindi  il  trihonale  p^onu^zier^sull/e  opppsiuoni-. 

La  s'enten^  cì^  fosse  pronunciata  m  coiptaQVtcia  ,  noi^ 
^ra  suscettiva  del  gravame  di  onposiKiooe*. 

175*.  Là  narrativa  che  dovrà  far  p^rte  della s^eutenzi^ 
I^tinunmta  sil"^  opposizioni  «^ia  nota^di  g^ua^ooe, 
dovrà  contenere  i^  particolare  la  ei^unci^one  soiomarii^ 
oe*  processi  verLtjali  del  gii^dice  comp^ess^^io ,  delle  oppo- 
sizioni ^  e  4ielle  ainiiandje  rispettive  de*  credìtQri  copiteli- 
deisti , decloro  tiV>lÌe deUe  iscrixioq^i  pjrese. 

17^.  Spinato  vi  telline  2t  prendere  con^mieivuoneed 
9PP0.r(e  alla  opta  di  sràduazioi^e  j  ed  ìq  ca>o  ai  opppsiaio- 
ne  ^  dopo  ^be  il  1;riDpni^le  avradecìsb^ su <ii questa  «cia- 
scuna p^rte  pfouuceple  potrii  ritCràpe  daQa  canpelleria^i 
^itoji  e  documenti  prodotti  n,él  8' ^di2^Q»di  oradoazioae. 

173;  V  appeilazioAe  contro  la  sentei\^a  suTle  opppsi^ioni; 

S^la  ^ptà  di  graduazione  4pvrà  int^rporsi  «  a  peiia  di  deca- 
enza,  fra  1  dieci  giorni  eoe  seguono  quello  delia  noJtific%- 
^ÌQ|ie^attaixealla  pasTtenel  doj9iicilip,iael,soQ.  patrocinato*. 
re,olti^e  un  giorno,  per  ogni  quiqdici  miglia  tr«^  questo  ed, 
i^donvicili'o  ^ea^  delia  parte  u^ede^ima.. 

176^  L' alto  d\  a.ppe(la^ohe dovrà  conteqere  ,  a  pen^  di 
i^uUità  »  la  enunciazione  dé^  motivi  del  gravame  ,  la  cita- 
:(ione  a,  comparire  ^  e  la  costituzioi\e  del'  pati^ocinatore. 

Tale  atto  dovila  intimarci  a'creditoxì  contén^denti  ed  a, 
queliti  pips^eriori  a  grMi  co^itroversi  {  la.  intimazione  po; 
tcà  farsi  pe'  primi  nel  domjcliiQ  dèi  rispéttiyo  paVociua- 
tore;  e  pe'  secondi  ^n^che  nel  domicilio  del  palrociajitoi*e 
^he  ha  rappresentato  la  parte  nel  giudizip  di  opposizioni 
iuaanzi  al  tribunal.e  ,  giusta T  articolo  i70. 

(li.  Nel  giudizio  d' appello  le  parti  cita^  pojtranno  n^- 
tlGcare  soltanto  conclusioni  niotiyaté. 

La  chiamata  alla  udienza  si  fa.rà  dall^l parte  p|ù  diligei^r 
te  co.n  semplice  atto  di  patrocipatore  «  qopp  scorsi  i  te^--^ 
igioiije^  tutte  le  parti  cpDtendepti. 
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Tutte  le  appelUziooi  coacerDeoU  una  medesima  gra- 
duaziooe  saraaao  rìuDite e  discusse  contemporaneaiueiite. 

1  creditori  posteriori  a'  gradi  controversi  sarauiio  rap- 
preseotati  in  appello ,  a  norma  dell'  articolo  170. 

i78.  Mon  potranno  per  alcun  motivo  ricliiamarsi  in  ap-  ,* 

pelle  gli  atti  originali  della  spropriazione  o  della  gradua- 
/ione,  i  quali  debbono  conservarsi  nelle  cancellerie  de'tri^  ^ 

banali  civili.  [ 

Le  parti ,  ove  ne  abbiano  bisogno  ,  dovranno  produrre  j 

le  copie  legali  de'  corrispondenti  atti.  | 

179.  he  sentenze  e  le  decisioni  sulle  opposizióni  alla  no- 
ta di  graduazione  conterranno  la  condanna  a  carico  del 
au6cumbente,per  le  spese  del  giudizio  cui  avrà  dato  luogo, 

180.  Le  spese  del  giudizio  sulle  opposizioni  non  potran- 
no in  verun  modo  computarsi  fra  quelle  del  giudizio  di 
graduazione ,  ne  ripetersi  dalla  massa. 

18t>  scorso  appena  il  termine  per  contraddire  »  giusti| 
y  articolo  165,  quelora  non  vi  sia  opposizione  alla  nota  d| 
graduazione}  ovvero  scorso  il  termine  per  appellare» 
giusta  l' articolo  175,  qualora  non  siasi  prodotta  appella* 
;frione  dalla  sentenza  pronunziata  sulle  opposizioni  ;  o  Q* 
talmente  dopo  la  produzione  in  cancelleria  della  decisio- 
ne diillnitiva  pronunziata  in  caso  di  appellazione  dalla 
sentenza  e  debitamente  noti  Oca ta  ;  il  giudice  commessa- 
rio  stabilirà  difflnitivamente  la  graduazione  de' crediti  « 
cbiuderà  il  suo  processo  verbale  di  graduazione  •  liquide^ 
rà  le  spese  necessarie  per  cancellare  o  ridurre  le  iscrizio.- 
ni  «  e  quelle  della  procedura  di  graduazione ,  le  quali  ^ 

avranno  la  preferenza  su  tutti  gii  altri  crediti,  e  pronun-  jt 

zierà  sulla  perdita  de'  diritti  di  que'  creditori  cbe  non  •; 

avranno  fatto  le  loro  produzioni*  ;^ 

^82.  Stabilito  difflnitivameote  la  nota  de*  gradi  »  il  pa-  ' 

irocinatore  instante  ,  fra  i  due  giorni  seguenti  alla  chìu«  P 

sura  diillnitiva  del  processo  verbale ,  dovrà  presentare  T 

in  cancelleria  ,  per  unirsi  al  processo  verbale  medesimo,  I 

un  notamente  distinto  di  tutte  le  somme  provenute  dalle  | 

rendite  sequestrate  o  da  interessi  sul  prezzo  dì  aggiudica-*  1 

Zione ,  qualora  vi  sieno  ^  fino  al  giorno  della  chiusura  dif-  * 

fiuitiva  del  detto  processo  verbale  «  indicandovi  le  persone 
*  o  le  casse  presso  cui  esista  il  danaro ,  ed  unendovi  i  cor*  i 

relativi  documenti ,  se  li  abbia,  i 

183»  L*  amministratore  giudiziario,  se  vi  sia,  o  anche 
il  debitore  ,  secondo  i  diversi  casi  degli  articoli  15e%S , 
qualora  non  abbiano  ancora  renduto  il  conto  diffinitivo , 
saranno  in  detto  tempo  chiamati  a  renderlo ,  in  virtù  di  | 

ordinanza  del  giudice  commessario.  ' 

184.11  giudice  nella  sua  ordinanza  fisserà  il  termine  per 
prodarre  e  giurare  il  conto:  questo  termine  non  potrà  ec- 
cedere veuli  giorni  da  quello  della  notificazione» 
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Tale  ordinanza  sarà  eseguìbile  anche  con  arresto  perso* 
naie  contro  r  amministratore. 

185*  Il  patrocinatore  instante  rappresenterà  dt  dritto 
nella  discussione  del  conto  dell'  amministratore  tutti  i 
creditori  comparsi  e  graduati.  Non  pertanto  i  creditori 
potranno ,  se  il  credano  necessario  ,  presentare  |>er  mez-* 
zo  del  rispettilo  patrocinatore  le  loro  particolari  osserva- 
zioni  per  contraodire  il  conto. 

186.  II  conto  sai^à  esibito  insieme  co*  documenti  in  ap« 
poggio  nella  cancelleria ,  e  sarà  unito  ^al  processo  verbale 
di  graduazione. 

187.  Fra  le  ventiquattro  ore  dal  deposito  «  se  ne  darà 
avviso  al  patrocinatore  instante  >  ed  al  patrocinatore  del 
debitore  ,  se  lo  abbia  costituito ,  ad  oggettodi  prenderne 
comunicazione  in  cancelleria  >  e  contraddirvi  sullo  stesso 
conto ,  se  vi  ba  luogo  ,  fra  otto  giorni,  a  pena  di  decaden- 
za. Non  dovrà  in  alcun  caso  notificarsi  copia  del  conto. 

*   188.  Qualora  non  si  faccia  opposizione ,  il  conto  si  avrà 
di  pieno  dritto  come  accettato. 

Essendovi  opposizioni ,  le  parti  fra  i  tre  giorni  seguenti 
al  termine  per  produrle  ,  converranno  innanzi  al  giudice 
rommessano  ,  ed  ove  ^on  si  concordino ,  il  giudice  stabi- 
lirà le  quistioni ,  su  cui  dovrà  fare  relazione  al  tribunale 
al  più  tardi  nella  terza  udienza  consecutiva. 

189.  Per  tutt*  altro  che  concerne  la  discussione  del  conto 
si  osserveranno  le  regole  contenute  nelle  leggi  di  procedu- 
ra civile  sotto  il  titolo  delrendmmito  de'  conti, 

190.  Liquidata  la  mass^  da  aistribuìrsi,  il  giudice  com^ 
messario ,  in  continuazione  del  processo  verbale  di  gra-i 
duazione,faràlanotadi  distribuzione  di  tutte  le  somme 
provenute  dalla  spropriazionc  fra'  creditori  graduati ,  as- 
segnando a  ciascuno  di  essi  le  somme  accreditategli  nel 
rispettivo  grado.  La  discussione  del  conto  deir  ammiui- 
stratorenou  impedirà  la  distribuzione  delle  altre  somme 
liquide  pervenute  in  graduazione. 

191.  Nel  tempo  stiessoil  giudice  ordinerà  che  ì  deposi- 
tar] paghinole  somme  distribuite  che  sono  presso  di  loro; 
pronunziando  contro  i  medesimi ,  qualora  sieno  de'  priva- 
ti 9  anche  la  coazione  personale  pel  caso  d' inadempimen- 
to ^  e  che  si  rilasci  1*  estratto  esecutivo  del  grado  rispetti- 
vo e  del  correlativo  mandato  di  pagamento  delle  somme 
assegnate  a  ciascun  creditore  capiente.  Ordinerà  del  pari 
^he  suir immobile  spropriato  si  cancellino  le  iscrizioni 
^e'  creditori  non  comparsi  nella  graduazione  »  ovvero  ri- 
masi esclusi  0  incapienti. 

192-  Dalla  somma  di  ciascun  estratto  di  graduazione  sa- 
ranno diffalcate  in  favore  dell'aggiudicatario  le  spese  oc- 
correnti per  la  cancellazione  o  riduzione  delle  rispettive 
iscrizioni* 


^ 
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193.  Nel  caso  di  aggiodicazUme  degV  immobUi  a*  cre- 
ditori t  qualora  esista  in  massa  danaro  contante  provenu- 
to per  occasione  della  spropriazione  stessa»  il  giudice  co  oi- 
messario  distribuirà  prima  il  danaro  fra'credi tori ,  secoa-, 
do  il  rispettivo  rango,  e  quindi  procederà  al  partaggio  do- 
gi' immobili  fra  gii  altri  creditori  capienti. 

194.  Per  lo  partaggio  degl'immobili  il  giudice commes- 
sario  ,  qualora  le  parti  non  abbiano  concordato  sulla  scel- 
ta di  un  perito  ,  ne  destinerà  egli  di  uiBzio  uno  che,  se  sin 
possibile  ,  presceglierà  fra  quelli  adoperati  nell'apprezzo, 
qualora  abbia  avuto  luoso. 

195.  11  perito  stabilirà  Fé  diverse  porzioni  da  assegnarsi 
a'  creditori ,  secondo  il  rispettivo  grado  e  credito  ,  e  de-^ 
terminerà  i  reciprochi  rapporti  tra  le  diverse  porzioni. 
Egli  ragguagliera  il  prezzo  di  ciascuna  porzione  »  secondo 
la  sua  diversa  natura  e  qualità ,  sulla  base  del  prezzo  di 
aggiudicazione  difflnitiva ,  fatta  deduzione  del  sesto  del 
prezzo  medesimo  in  benefìzio  del  creditore  aggiudicatario 
necessario. 

196.  Qualora  le  porzioni  non  potranno  farsi  esattamente 
corrispondenti  al  rispettivo  avere  di  ciascun  creditore,  la 
ineguaglianza  delle  quote  si  compenserà  con  una  somma 
equivalente  in  contante  o  in  rendita.  £  se  l' immobile  «  o 
una  porzione  di  esso  non  sia  divisibile  in  porzioni  minori« 
sarà  assegnato  a  ^iù  creditori  in  comune  ;  salvo  a  ciascuno 
di  essi  di  pagare  in  contante  i  suoi  condomini  »  e  ritenero 
il  fondo,godendo  del  benefizio  del  sesto,giusta  l'articolo  73. 

197.  Ove  nel  farsi  il  partaggio  risulti  diminuzione  del 
prezzo  di  aggiudicazione  «  a  causa  delle  servitù  e  degli  al- 
tri pesi  da  costituirsi  fra  le  diverse  porzioni,  la  differenza 
diminuirà  la  porzione  del  creditore  graduato  ultimo  ca- 
piente. 

198*  Per  quanto  altro  concerne  la  esecuzione  di  talepe^ 
rizia,  si  osserveranno  le  regole  stabilite  negli  arlicolil03« 
105*  106  ,  107  ,  108,  109, 111,  112  e  113  della  presente  ieg- 
gè  ,  e  le  altre  contenute  negli  articoli  751  e  752  delle  legffi 
civili,  per  quanto  sieno  applicabili  alle  specie  particolari* 

199. 11  partacelo  de'  diritti  reali  immobiliari  aggiudica- 
ti a'  creditori  si  farà  senza  perizia  dal  giudice  commessa- 
rio,  assegnando  a  ciascun  creditore  quella  quantità  di 
rendita  cbe  ricade  alla  porzione  del  prezzo  venale  fissato  a 
norma  degli  articoli  86  e  87  ,  diminuito  del  sesto  ,  giusta . 
r  articolo  73,  e  coiTispondente  al  capitate  del  credito  ri- 
spettivo ammesso  in  graduazione  e  capiente. 

200.  Fra  otto  giorni  da  che  saranno  rimase  assodate  le 
basi  della  divisione,  il  giudice  commessario  dichiarerà  la 
porzione  che  rimarrà  aggiudicata  a  ciascun  creditore  pel 
rispettivo  credito. Disporrà  del  pari  che  si  rilasci  a  ciascun 
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A^  creditori  capienti  11  rispettilo  estratto  della  sentenza 
di  a((((iudicazione ,  e  che  sieno  cancellate  le  iscrizioni  da 
essi  prese  t  come  anche  ridotte  le  attre  iscrizioni  de'  ere* 
ditori  non  comparsi  »  esclusi  o  non  capienti ,  giusta  fili 
articoli  481  e  191. 

801*  Ne'  dieci  giorni  che  segnano  o  la  chiusura  del  pro- 
cesso nerbale  di  graduazione  e  distribuzione  ,  giusta  gli 
articoli  181  e  l9l,o  la  data  della  ordinanza  di  assegnazione* 
giusta  il  precedente  articolo  «  il  cancelliere  sarà  tenuto  di 
rilasciare  in  forma  esecutiva  a  ciascun  creditore  capien- 
te sul  prezzo  estratto  del  rispettivo  grado  e  del  correlati- 
vo mandato  di  pagamento  della  somma  assegnatagli;  ed  a 
ciascun  creditore  utilmente  graduato  sugrimmobili ,  Te- 
stratto  corrispondente  della  sentenza  di  aggiudicazione  , 
giusta  gli  articoli  79  e  200. 

202.  Dal  giorno  in  cui  il  giudice  avrà  diffinitivamente 
stabilito  e  chiuso  il  processo  verbale  di  graduazione  «  ces- 
seranno a  carico  del  debitore  spropriato  gì'  interessi  e  gli 
arretrati  in  favore  de'  creditori  utilmente  graduati ,  e 
questi  non  saranno  più  in  obbligo  di  rinnovare  le  rispet- 
tive iscrizioni  nel  casodi  decorrimentodel  decennio. 

Dallo  stesso  giorno  i  detti  creditori  godranno  de'fmtti 
degP  immobili  loro  aggiudicati,  o  degl'  interessi  sul  prez- 
zo de'  medesimi ,  qualora  sia  fruttifero. 

205.  Il  debitore  spropriato  ed  il  creditoreche  rimarrà 
scoperto  potranno  ricorrere  contro  coloro  che  avranno  soc- 
combuto nelle  opposizioni  ^  per  tutti  gì'  interessi  arretra- 
ti decorsi  nel  tempo  del  giudizio  sulle  opposizioni* 

204.  Il  creditore  graduato  capiente^  nel  fare  la  qnietao- 
ih  per  le  somme  che  riceve  in  soddisfazione  del  credito  am- 
messo ,  dovrà  prestare  il  consenso  per  la  radiazione  o 
riduzione  delle  iscrizioni  che  lo  riguardano* 

205*  A  misura  che  avranno  luogo  i  pagamenti  de^  credi- 
tori graduati  «  il  conservatore  delle  ipoteche  »  sulla  esibi- 
zione degli  estratti  di  graduazione  e  delle  quietanze  de*cre- 
ditori  soddisfatti ,  cancellerà  le  loro  iscrizioni*  Nel  caso 
che  il  creditore  sia  stato  in  parte  capiente ,  e  per  questa 
soddisfatto  «  e  la  sua  ipoteca  contenga  altri  immobili ,  il 
conservatore  la  ridurra  su  questi  ultimi  per  la  rimanente 
somma  non  pagata. 

206.  Inoltre  il  conservatore  dovrà  cancellare  di  uffizio 
qualunque  altra  iscrizione  sugi'  immobili  spropriati  »  al- 
lorché l'aggiudicatario  esibisca  la  corrispondente  ordi- 
nanza del  giudice  commessario  pe'  creditori  non  compar- 
si ,  0  esclusi ,  0  incapienti.  Se  la  ipoteca  di  costoro  con- 
tenga altri  immobili ,  cancellerà  la  iscrizione  pe*  soli  im- 
mobili spropriati* 

^^.  Nei  caso  dell'  aggiudicazione  degl*  Immobili  in  fa- 
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Tore  de'  creditori  ^  in  conformità  deil'  articolo&( ,'  il  con- 
servatore delle  ipoteche  eseguirà  la  cancellazione  in  vista 
degli  estratti  legali  di  aggiudicazione  e  dell'  ordinanza 
del  giudice  commessario* 

2ra.  In  caso  di  alienazione  »  eCcettiiata  quella  cbe  pro- 
venga da  spropriazione  forzata ,  la  graduazione  sarà  prò" 
vocata  secondo  le  forme  prescritte  nel  presente  titolo , sé 
vi  sieno  quattro 0  più  creditori;  e  sarà  provocata  airudien- 
za  del  tribunale  ^  se  sieno  in  minor  numero*  La  dimanda 
sarà  fatta  dal  creditore  più  diligente  4  o  ancbedal  debi- 
tore o  dair  acquirente ,  dopo  lo  spirare  di  trenta  giorni 
cbe  succederanno  al  termine  fissato  negli  articoli  2084  e 
2094  del  le  leggi  cwUit^ 

209«  Allorché  possa  aver  luogo  la  graduazionet  secondo 
II'  disposto  nel  precedente  articolo,  si  osserveranno  le 
forme  stabilite  nel  presente  titolo. 

In  tal  caso  s*  imputerà  con  preferenza  in  favore  del- 
l' acquirente  1*  importo  dell'  estratto  delle  iscrizioiii  ,0 
quellu  delle  denunzie  fatte  a'  creditori  iscritti. 

2l0. 1  creditori  non  iscritti  «  i  quali  abbiano  tìtolo  ese- 
cutivo o  non  esecutivo ,  potranno  fare  opposizione  al  rila- 
scio del  residuo  delle  somme  provenute  dalia  spropriazio- 
ne ,  il  quale  potesse  cedere  in  beneficio  del  debitore. 

La  opposizione  si  farà  con  atto  di  produzione  del  titolo , 
a  norma  dell'articolo  tfiSi  11  giudice  ne  farà  menzione  sul 
processo  verbale  ;  ed  il  debitore  dovràesser  chiamato  a 
prenderne  comunicazione  e  contraddirvi  4  a'  termini  del- 
r  articolo  165.  In  tal  caso  le  somme  che  rimarranno  in 
beneficio  del  debitore,  saranno  dal  medesimo  giudice  com- 
uiessarlo  divise  per  contributo  tra'  creditori  opponenti. 

21 1 .  Ogni  creditore  potrà  nel  modo  stesso  prescrittone! 
precedente  articolo  fare  opposizione  al  rilascio  delle  som-* 
me  9  ed  anche  «  ove  ne  sia  il  caso,  prendere  iscrizioue  per 
conservare  i  diritti  che  il  suo  debitore  rappresenti  contro 
uu  terzo.  Le  somme  però  che  spetteranno  al  debitore  me- 
desimo per  effetto  della  graduazione  saranno  dallo  stesso 
giudice  divise  per  contributo  tra*  suoi  creditori  iscritti  « 
the  siensi  fatti  opponenti  al  rilascio  delledette  somme. 

212.  In  ogni  caso  di  ritardo  o  di  negligenza  nella  proce* 
dura  di  graduazione ,  sarà  permesso  a  chiunque  de'  cre- 
ditori comparsi  di  chiedere  la  surrogazione.  La  correlati- 
va dimanda  dovrà  farsi  con  istanza  cbe  verrà  inserita  nel 
pntcesso  verbale  del  giudizio  di  graduazione  ^  e  quindi  co- 
municata alla  parte  instante  con  atto  di  patrocina  lore  ;  e 
\  erra  giudicata  sommariamente  nella  camera  del  Consi- 
gi 10  sulla  relazione  del  giudice  commessario,  senz' altra 
procedura- 

215.  Le  regole  stabilite  negli  articoli  95 ,  94  ,  95  e  9S 
Cod,  Pi\  civ.  P.  MH.  15 
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pe'  giudixj  sogrincidenti  nelia  procedura  di  esproprìazìo- 
De,  saranno  osservate  anche  pe'  giudis^  di  partaggio  ,  di 
rendimento  di  conto  deir  amministratore  giudiziario  ,  e 
per  gli  altri  giudiq  incidentali  nella  procedura  di  gra- 
duazione* 

La  disposizione  dell'articolo  f  55  è  comune  anche  a!  giu« 
dizio  per  la  graduazione  e  per  gl'incid enti  nella  medesima. 

Clausola  derogaUtria. 

214.  Dal  giorno  della  pubblicazione  della  presente  leggCt 
Gesseranno  di  aver  visore  tutte  le  disposizioni  che  sono 
contenuto  negli  articoli  755  a  862  che  compongono  i  tito- 
li XII ,  XIII  e  XIV  del  libro  VI  delle  Uggidi  ptocedura  turi 
9nidis/ civili  «ed  ogni  altra  disposizione  di  l^ge  ^  decrè- 
tOf  o  regolamento  concementi  la  materia  della  presente 
l^gc*  Questa  sarà  considerata  come  parto  integrale  delle 
dette  leggi  di  wocedura,  nelle  quali  verrà  trasfusa  in  rim- 
piazzo de*  suddetti  tre  titoli  che  rimangono  aboliti  ;  ret- 
tificandosi però  la  numerazione  degli  articoli ,  eie  corre- 
lative citozioni. 

Vogliamo  e  comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi 
sottoscritta ,  riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  Mini- 
stro di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e  giu- 
stizia ,  munita  del  nostro  gran  sigillo  ,  e  contrassegnata 
dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stoto  Presidente  del 
Consiglio  de*Ministri,  e  registrata  e  depositata  nel  Mini- 
stero e  real  Seffreteria  di  Stato  della  Presidenza  del  Con- 
siglio de'  Ministri ,  si  pubblichi  colle  ordinarie  sollenni- 
tà  per  tutti  i  nostri  reali  dominj  ,  per  mezzo  delle  corri- 
spondenti autorità  ,  le  quali  dovranno  prenderne  parti- 
colar  registro  ,  ed  assicurarne  T  adempimento. 

Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del 
Consiglio  deT  Ministri  è  specialmente  incaricato  di  veglia- 
re alla  sua  pubblicazione. 

Napoli , il  di 29  di  Dicembre  1828. 

Firmato  .FRANCESCO. 


il  CotuigUereMiitUifO  di  U  Contigli^  Mùmiro  di 

Staio  Siato 

Minittro  Segretario  di  Stato  Preeidenie  ùiiorimo 

digraaia  e  giutiiaia  del  CotuigUo  cfe*  Miaietri 

Fumato  ,  BUxciiBix  TomiAsi*  Firmato,  Dm*  Mwmr.i. 

Pubblicala  in  Napoli  nel  dì  /8  di  Febbrajo  mO- 
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TAVOLA  ALFABETICA 
DELLE  MATERIE 

CONTENUTA 

NELLA  PARTE  ÌL<^  DEL  CODICE 

PER  tO  REGNO  llBLLB  BUE  SICILIE  , 
l^K  QVA\S  BIGUABPA.  LE  LEGGI  DELLA  PROCEPUI^A 

ne'  giudizi  GiVlLI. 

£a  (Citazione  in  mvmfiri  arM  e  relatìva  agli  Orticoli , 
it^  già  QÙe  piigine» 

■         ■  A ' 

Accesao.  Ved.  VMte  Uwiii, 

Affari aommarj.  Quali  sono,  artieolOi  4d1.-  €ome  debboui^ 
trattare  e  discutere  ,  49S  a  506. 

Affi9MÌ.yeà,  rèndila. 

Affinità.  Yed.  Cauf  «. 

Affitto.  Yed.  Pignorantenào  -  8*qu9Mtrm» 

Aggiudieataty.  Yed.  Aggiudietuione» 

Aggiudicazione.  Regole  per  T  «g^udieanon»  praparaloria  e 
dilBnitiva  de*  fotndi  pegnorati,  786  a  70S.  -  Gondinoni  della 
o£Ferta  di  a^ditfl^meqto  «  o  sia  ai^nenV>  di  preuo  ^  e  termine 
per  produrla,  794  e  795.  -  Persone  elia  non  po^ono  essere 
aggiudicatarie,797.  -  È  in  arbitrio  del  creditore  ag^udicar- 
si  una  porsione  deU*  immobile  ,  ehe  corrisponda  al  suo  ere- 
dito ,  800.  "  Qg^ndo  si  dà  luogo  alla  rivendita  degl'  immo- 
bili in  danno  «bP  aggiudicatario^  821  e  seguenti.--  Yed.  Ap-. 
peUazdorte  -  PignorammUo-  l^pretprMgiùmejbrsuUar>ye9dùa. 

Albergatori,  yeà^  Oiazioni. 

Alienàziorte.  Yed.  Pigne^ramento. 

AUmenii.  Yed>  Arreno  personale  -  Sequestra. 

Ammende.  Quelle  cke  Tengono  stabilite  dalle  leggi  ,  sono  ef^ 
fettive  e  non  comminatorie  ,  1105.  •  Yed.  NiMUà  -  Oppoti^ 
»ioni  -  Prega  a  parte  -  Rieo^rto  -  JRieusa. 

Amminietratori'.  Yed.  Contì  -  SfiqueMtro  >  Speee» 

AnmUlamento.'yed»  Afcorto. 

AppeUaziione.  Tempo  per  produrla  contro  le  sentemie  de*  gìv^ 
dici  circondariali,  119.  -^  Quando  ha  luogo  nel  caso  chQ  que- 
a|e*4^iéno  preparatorie  o  interlocutorie,  lS5.»Appello  arrersa 
ìe  sentenze  che  ordinano  la  rimessione  della  causa  da  uno  ad 
altro  tribunale,  467  a  469;  ed  ay^erso  quelle  che  si  pronua- 
siano  in  materia  di  ricusa ,  484  e  segiìeuti.  -  Termine  per 
appellare  dalle  sentense  .  sia  contumaciali ,  sia  rese  in  con- 
tradditorio ,  de*  tribunali  CÌTÌ1U507.  -  Quando  comincia  i| 
decorrere  anche  riguardo  a*  minori ,  ivi  e  SOS  -*  Dlspoùaio- 
ni  relative  a  quei  che  non  dimorano  nel  regno  ,  509  ;  a  quei 
che  ne  aono  aweuti  per  pubblico  scr^riiio,  510  ;  ed  al  oasa  di 
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Morto delU parto  ebe  dee  appellare ,  SU.  -  piipoimoiù  per 
ha  ■•iit«nB«  cui  ha  dato  luogo  il  dolo  o  un  fiuto  doeunsento  9 
per  qvoUo  che  non  lono  proTTÌsionalmente  esegaibili  ,  per 
le  preparatorio  ed  inteiweutocie  «  per  le  qualificate  indebi- 
tamente come  inapp^ttabili  ,  per  le  sufceitiTe  di  opposisione 
e  per  quelle  eh^  riguardano  la  competensa  ,  512  a  519.  -  Te- 
nore ,  notifiei^  ed  effetto  dellT  atto  di  appello  ^  520  e  ternea- 
ti.-  Termine  per  notificar  le  ragioni  giuttificatire  ^ea*  ap- 
pello ,ela  replica  della  parte  appellata  ,  526.  -  Appello  per 
affari  fommari,  527,  -  Qi|ando  e  eome  ne'giud^j  di  appello 
pogfono  proporò  nuoTO  domande  o  licerersi  §]eun  intprren-. 
to  in  eausa ,  528  a  530,  -  Ammenda  cui  h  tenuto  1*  appel— 
lantp  siiecninben^  ,  535. 1-  Appello  contro  |e  sentenxe  di  di— 
sfriBusione  p9r  contributo  9  752  ;  di  siringa  del  uscendo  al 
primo  ereditorpegnorante  ,  808  ;  di  «epaf oafOfM  de'  beni  pe— 
g^orati  ,  8l*(  ;  e  di  aggiudieasioni  dlifinitive  ,  820.  TYed. 
jirbUri  -  Caute  -  Gran  Corti  dviU"  /«lefvenlo  ^  ea|i#a. 

'AppoHuon0  di9i9illi.yeà.  Sigili^. 

arbitri.  Durata  della  loro  autorità  ,  1Q88.  -  Quando  pofiono 
^irocarti  nei  corso  del  oompromes«o,  1Q84.  -  Termini  ?  forma 
della  loro  procedura  ,  108!$.  «-  Come  debbon  fare  gli  a|ti  d'in- 
•Inuione  ed  i  processi  yerbali  9  IQ87t  -  Quando  possono  do- 
aistere  ,  o  possono  essere  meu^ati ,  1Q90.  -  Come  debbono  re- 
golarsi nel  caso  ehe  si  proponga  1'  incidente  di  falso,  o  qual- 
che altro  incidente  enminale  ,  1091. --Tempo  per  prodursi 
daDe  partii  documenti  eie  difese  ,  1092.  -  Sottoscrinone  del- 
le s^ntense  arbitrali,  e  dirifito  d*  impugnarle  colle  opposiùo- 
ni>  «Di.  -  Nomina  dfid  terso  arbitro,  e  suo  ufisio ,  109^  e  199i.- 
i^uando  possonQ  gli  arbitri  pronunsiare  coiìne  amicheToli 
compositori  ,  |095.  r*  Come  }^  loro  sentenxe  rendonyi  esecu- 


1099  a  1 103.  -  Yed.  ComprovHsn  r,  QomeUiaiori^ 
Jirfféntéria,  Yed.  f^^ndita, 

arresto  pef <ofia/e.Ga«i  ne'qi|ali  pi|5  «ssere  pronimsiato  ,  220* 
Quando  ha  luogo  oontpo  i  patrocinatoci  per  la  restitusion^ 
di  dooiun^i  f  §02 e  2^5.  -  Quando  debbe  eseguirti  per  ogget- 
ti suscetfÌTi  di  lìquidaaione  ,642. -Quando  ha  luogo  contri» 
«ti  aggiudicatarj  ,  891.  -Modo  di  notificar  l»  sentami  con 
cui  Tiene  ordinato  1'  arresto  de*  debitori  ,  863. -Tempo  • 
luoghi  ne*  qi^ali  niòn  ^  permesso  di  eseguirlo  ,  864  ed  8f|5.  - 
Cantei^  che  d^e  usar  1  esecutore  in  caso  di  resislensa«  868.  - 
Modo  di  procedere  ,  quando  il  debi^re  chiedu  di  cnser  sen- 
tito prima  dell'  arresto  «869  ad  87 1.  -  Spmma  per  alimenti  , 
che  d^  anticiparsi  dal  creditore  9  872.  —  KnunciatiTe  nf  cet- 
"■avie  noli*  atto  di  carcerasioae,  873.- Istansa  per  la  deten- 
uedi  una  persona  arrestata  ,  875.  -  Domanda  p^  nullitA 
'  arresto  ,  817^  -  Motivi  pe*  qviaii  p^^  Tasreslata  ottenere 


r 


Il  rìUtcio  «  883  e  legueati.  -  Yed.  Seniense  é^eUnbunuli  c»«- 
viU-Uteieri, 

'j0s$erui,  Yeà,  Conettiaziom  "  Poaesso,  ^ 

jittù  Regole  genen^ìi  p^r  la  loxo  eMcuxione  ,  adche  qvando  » 

sieno  stipulati  in  pa^i  stranieri,  6^5  e  seguenti.  -  Messi  per  r 

averne  da^notaj  a  altri  depositar  j  le  spedisioni  o  le  copie,  per  1 

farli  riformare  i  o  per  ottener  la  rettificasione  di  queìli  dello  t^ 

■tato  cÌTÌle  ,  9^  a    986.  -  Ted.  Nplìùà'^ermini-  UJbutaK 
9niaitteriaU'  *" 

'uiumento,  Ted.  Aggiudicazione, 

.^witi^  Forma  di  quelli  che  concernono  le  eonc^li&tfoni,  12  -  \ 

Ted.  Servienti, 

léwocati,  Yed.  l^ttbunaU dioUù 

.^^atont.  Quando  quella  di  proprietà  su*  mol>iH  pognoratidee 
proporsi  innaiui  a'  conciliatori  ,  85.  -  Requisiti  necessarj  per 
ammettersi  le  asloni  possessorie  ,  127  e  128.  -  Proibicione  di 
cumularle  col  pUiiorio  ^  129  e  seguenti.  -  Come  si  sperimene 
tane*  tribivaaK)  698.  -  Procedura  per  la  domanda  di  separa- 
aione,  o  sìa  di  proprietà, sug^  immobili  pegnorati  ,  812  ad 
8l5.-Yed.  Pignoramento  -  Frega  aporie  -  Tribt^tfU  eivilim 

B         ' 

'Pastimenti.  Yed.  Fondita, 

jB^ìneficio.  delt  inventario.  Yed.  JBrede  -  IhverUario, 

C 

'(Cancellieri»  DoTori  di  quei  che  assisane  i  conciliatori  ,  6.  e  se^ 

guentì.  -  Doveri  de*  cancellieri  de'  tribunali  civili  ^  allorchà 

viene  ordinata  la  instrucione  per  iscritto  ,  5ÌOt3  e    seguenti  - 

Yed  Ministero,  pubblico,  presto,  i  tribunali  ewiii  -<  Procetti 

verbali  -  Registri ~  SerUenze  de*  tr^bunalicivili, 

Cangiamfinio  di  ttato,  Yed.  Cause, 

éCause.  Quando  il  cangiamento  di  stato  de*  litiganti  ,  la  loro 
morto  ,  q^eUa  de'  patrocinatori  ,  e  la  di  costoro  sospensione  o 
destitusione  dà  hiogo  a  ritardarsi  il  profferimanto  della  sen- 
tensa  ,  436.  -  Quando  le  cause  si  riputano  in  grada  di  esser 
decise  ,  437*  <-  Quando  è  nulla  la  procedura  posteriore  all# 
indicate  circostanze,  di  morte  ee.  ,  438e  439.  -  Quando  si 
può  domandare  la  rimession  deUa  causa  da  «tUo  a4  altro  tri- 
bunale per  motivo  di  parentela  o  affinità  ,  e  c9sa  dee  prati-* 
carsi  il)  tal  congiuntura  ,  460  a  469.  -  Cause  che  debbonsi 
trattare  sommariamente^  497  e  seguenti.  -  Y^d.  Affari  som- 
vnarj  >  Appellazione  -  IstOfUka  -  Ministeto  pubblico  pretso  i 
tribunali  eiìfili. 

Cauzioni.  Modo  di  riceverle ,  600  a60JS«  -  Yed.  ^peezipni  - 
Srede. 

Cedola  di eitazioni.\eà.  Periti- TesHmonj, 

Cessione  de^  beai.  Modo  di  ottener  questo  benofieie  ^  e  suoi  ef- 
fetti,  97  S  a  981 .  -  Individui  che  ne  sono  eselusi  )  982. 


Chiamata  a  difesa  ogarentia.Yeà.  Eccezioni, 
Citazioni  innanzi  a*  tribunali  civiU,  formalità  che 


' 


niv]?*' 
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chieggono  ,  o  coBiOfuensa  della  omeiàoac  dì  tali  formalità, 
185  e  segaenti.-  Chi  dehba  ener  eitalo  per  gli  affari  che  in- 
tereteaao  lo  Stato ,  la  Corona  «  il  pubblico  teeoro  «  i  p«&bblici 
etabilimcnti ,  i  cornimi  ,  le  società  cominereiaU  e  di  creditori^ 
•  le  penone  d'ignoto  domicilio  o  «tabilite  in  paeii  stranieri  , 
164  e  105.  -  Termine  a  comparire  ,  e  ci  Iasioni  a  breve  termi- 
ne, 106  a  16»,  -  Jed.  Azioni  -  Eccezioni'  NvOiia'-  Termini. 

Cdiiuioni  innanzi  a*  giudici  di  eireondario»  Non  possono  ecce- 
dere il  ralore  di  daeati  trecento  ,  98.  -  Quando  questo  Talore 
n  considera  come  oltrepassalo  ,  99*  -Formalità  di  tali  cita- 
sioni,  101.  -Quando  debbono  farsi  daranli  il  giudice  del 
luogo  ore  i  sila  la  cos«  litigiosa  ,  o  daranti  quello  del  domi- 
cilio delreoy  |02e  105.  -  Qotc  debbono  fnrsi  per  controrersie 
fra  Olii  ed  albergatori  ,  o  per  contraTrensioni  in  materia  di 
dasj  indiretti  y  1^4  e  |QS. -Uscieri  che  debbono  notificale  p 
106«-In  qual  caso  possono  lasciarne  la  copia  a*  tindacif  itfi.  - 
InterTallo  necessario  fra  il  giorno  deUa  eitasione  e  quello  del* 
la  comparsa*  1Q7.  -Quando  può  il  giudice abbreriarlo  ^ 
108.  -  Termine  per  ebiamarf  in  giudisio  i  garantire  citaaic^ 
9e  eorrelatiray  156  e  15"^.  -  Yed.  Giudici  di  circondario» 

Claueola  prpvffitionaU,  Yed.  Beecuzione, 

Cpfnparsa.  ìfed.  ^ijgnienze  de^tfìbunali  eivili. 

Competenza,  Chi  dee  decideipf  ,  quando  il  conflitto  si  eleri^ 
ffa  giudici  di  cilccoPdariQ  ,  e  quli,n4o  ba  luogo  fra  tribunali  o 
fra  gvan Corti  eÌTÌli«i$5«  -  Comesi  dee  procedere,  456  a  4S8. 
Panni  ed  interessi  doruti  dal  suecumli^enle  >  459.-Ted.  Caci- 
»e  -  Coneiliaiovi  -  Giudici  d\  circondario» 

^^omfir^jneawi,  C.bi  può  farU,e  pe^  quali  materle^lOTO  e  1085- 
Come  possono  farsi  .  ICtSl  a  IciJSS.  -  Come  finiscono  ,  1088.  - 
Yed.  Arbitri. 

Cemuni.  \tà*  Qi^agioni  in/nansi  o*  Iriònnal»  dvijLi  -  Co^- 
e^iazioni, 

CcnyumiBaaioi^  di  documenti,  Yed.  Eccezioni  -  Giudici  di 
eireondario  -  Jj^inieterai  pubblico  prenci  i  tribunaU  cÌ0ÌU. 

iéOmum^f^,  \eà.  Eiw/Mzia. 

ConeOiatofi.  Tempo  ,  luogo  e  modo. di  tener  le  loro  udiente  , 
4  e  2.  -  Da  ehi  deb^no  esfere  assistili  ^  5.  -  Messi  di  cor- 
reggere  ^  ostanti  irrirerenti  o  4Ì4ltuzbatori  ,  4.  —  Chi  deb^- 
harii^piassarUincaso  di  assensi  o  io^edimento  ,  )$.  —  Chi 
debba  sopraTTegUarli  ,  |7.  «^-Qua^  ^  il  loro  principale  ufisio» 
19  e  S^O  -  Quando  possono  in,terpoilo.  seusa  richiesta  degl  w- 
leresiati  ,  21. -Regole  per. ii^  ^opipeteuMUt  de'  conciliatori uq.- 
gli affari  contensiosi ,  e  perla  dffiuisipne  del  ralore  degli  og- 
getti c<mtroTOrliti ,  41  a  5^  -  Procedura  ne'  giudisj  contrp.d- 
dittorj  ,  e  metodo,  da  tenersi  nel  easo  di  perisie  e  pruove  te- 
a|imoniali  ,  o  di  ricusa  ed  ineompetensa  ,  54  e  seguenti.-  Ga- 
ao  in  cui  son  riputati  arbitri  ed.  ^amicheyoli  compositori  y 
70  -  Procedura  ne'  giudisj  contumaciali  ,  75  a.d  hO,  -  Yed«. 
Catuceflieri  -  Coficmaftient  -  S^wi* . 


Coneiliaziont,  Fra  quali  persone  e  per  quali  malene  poi  ione 
aver  luogo  ,  22.  -  Disponsionl  relatÌTe  alle  donne  maritate, 
a*  prodighi  %  agli  eredi  presuntiTi  degli  attenti  ,  ed  a'  proeu- 
ratori  ,  23  a  26.  In  quali  caci  le  eonexiiaBioni  debbono  estere 
omologale  da*  tribunali  eiriii  ,  27.  -  Dispoàdoni  ci^a  le  do- 
mande cbe  interessano  lo  Stato,  il  demanio  ,  i  comuni,  i  pub- 
bliei  stabilimenti,  le  corporanoni  religiose,  le  eredità  racanti 
e  gì'  indiridui  prorreduti  di  curatore  ,  28  e  29.  -  Oggetti 
ne'  «piali  son  rietate  le  coneiliasioni  ,  SO.  —  Loro  e£Fetlo  circa 
il  eorso  de*  giuditj  e  della  prescrinone  y  31  e  40*-  Yed.  Con>» 
eUùuori"  ProeeaH  verbali. 

ConfUtU  giurùdiMiioinaU.  Yed.  Co^mpetenza. 

Canfugi.  Procedura  relatiira  alla  separatione  de*  loro  beni)  ed 
alla  personale,  943  a  9S8. 

Cmuigii  di^afnigUa»  Come  si  debbono  omologare  le  loro  de- 
tibieracioni,  91(2  e  seguenti. 

Conf s'.Innanii  a  quali  giudici  dee  farsene  il  rendimento  da*ttt- 
tori  o  amministratori,  610.  -  Procedura  ed  altre  disposisioni 
relatire  al  medesimo  ,  611  a  625. 

(Contributo,  Ved.  Dittribuzione  per  eofUrihMo, 

iCantunuteia,  Quando  si  Torifica  9  e  come  si  diebiara,  2i2  e 

*  244  a  246.  -  Riunione  della  contumacia,  247.  -  DÌTorsi  effetti 
della  contumacia  di  parte  ,  e  di  quella  di  patrocinatore  « 
2SI  e  seguenti.  -  Yed«  Qppot^siom  -  Tribunali  doili-'Sen^ 
lenze  de  eeneiKatori, 

Copie,  Ted .  Atti  -  SpeditùuU. 

Corona,  Ted.  ^Citaziemi  ianansi  a'  iribwudi eiviH, 

Corporazioni  reiigioee,  Yed.  Coneiliazioui, 

Corte  tttprema  di  gii^tiiia.  Yed,  Prega  a  parte  -  RieorMO. 

Cf^diiori,  Y^.Aggiudicaziarte  -  Citaùoni  innanzi  a*  tribuna^ 
li  eidH^  Dittf^huzioniper  eontribffto  -  Graduazione  d^ere- 
ditori-  Kgnoramenio  -  Sifiqueetro, 

Curatore,  Quando  dee  destinarsi  aUa  eredità  giacente,  •  qua- 
iine  sono  i  4pve^,  |014  e  seguenti..*  Yed.  Spese, 

I) 

Z>aiins*e<fflfif#ra««t'.  Specifica  ciie  dee  farne  l'attore,  606.- 
Termine  tra  il  quale  il  reo  dee  offrirgli  la  somma  che  vorrà 
pagare ,  607.  Condanna  giudióalef  qualora  V  offerta  non  sia 
fatta  o  accettata  ,  ivi  ^  ^^  "  Y«^.  Competenza  *  Sentenze 
d^  tribunali  eiwH, 

Jhtzi indiretti,  Yed.  Ciùisipnii, 

Z>«M(of*e.Circostanse  per  le  quali  non  può  esser  loro  accordata 
diUnoneda*tribunaIi,2l8.-  Yed.  Sequestro-  Tribunali  eiciK» 

Deeieioni,  Yed.  Gran  Corti  civili, 

jPeeHaatoria  del  foro.  Yed.  Eeeezioni. 

Peliberazione.  Yed.  Consigli  di  famiglia  -  Tribìsnati  civili. 

Demanio,  Yed.  <7onctliaMotts'. 

Pepositarj.'Ved,  Pignoramento^ 

Deposito,  Yedi  Pagamento  *  Rieorso* 


I)efMÌaiani.\eà,  Prave --HestimmtJ* 

J}etenaian0,  Yed.  ArreMio  penonaie, 

JJffèse.  Yed.  PairoeituUori, 

Jhlauoue.Yeà,  Deìn^ttn^^TrawMHeipiU* 

Diritti.  La  loiro  perAiMk,  quando  rien  pronvnùaf  a  dalle  le^^^ 
è  efiFettira  »  ft  ooa  sQÙanlio  comminiatoria}  110& 

D. 

DiMoppromatM^B^  Yed.  Pati^cv>a'<H*^ 

Dittrih^sùm^fer  eoniribmio.  Procediment»  per  esegi^re  fra 
•roditori  queDa  del  denaro  sequeBtrato.o  del  presw.i^trattp 
da^  beni  pegnorati  ,  740  a  748.  -  Modo  di  diecider  ìfi  eont^ 
Tenie  ehe  possoniprgere  in  tal  circo^tanB^^ •74i0  e  seguenti. 

XHoinpne,  RegpV»  pw  procedersi  ^  quella  de'  beni  ereditaij,  o. 
pure  far  di  questi  la  vendita  all'  incanto.,  1042 a  1001  •  ^ 

Iheumenii,  Yed.  A^reifto  ^^aontUe.'^  Eee^Moni ^  Faltilà» 

Domande  incidenti,  Quando  e  come  debbiano  tessei;  {alto  e  de* 
«iso^43l(^4S2. 

Donne  maritate, Y^^,  CeneiUazieni^  SiegUe* 

'JEeeeziùni.  Regole  per  qut^Ila  di  caniioiie  ebe  ei  d<9e  prestai  q 
da#  sfoanieri  ,  260  ^  2^1  ;  per  lA  deislinatoria  del  fòro,  o  sia, 
incOQipetens»  »  S^  a  266,  ;  e  per  la  nufliiSi  di  cita^oni  ed  »«. 
di  pfocedara ,  267.  -  l^eeesioni  dilatorie  delUt  formazione 
é!  iurenUrio  >  •  della  cbiamata  a  diffida  O  in  garentiq ,  sia 
formale  sia  semplice  ,  268  e  seguenti.  -  Norma  per  1^  coron- 
nieasione  de'  documenti  9  282  a  286.  -  Eccesioni  di  nuUità 
contro  gli  i^ttì  cbe  riguardano  la  spropriasiope  dògi*  iipmobi- 
li  «817  e  seguenti.  -  Yed*  P^gnorafi^efUqf 

Editli.\>eà.    Vendita. 

metti,  Yed.  Sindaci^ 

Erede,  Come  può  ,  prima  di  assumere  tal  qualità  ,  «ssere  au- 
torissato  a  rendere  i  mobiU  ereditorj ,  1062.  -  Come  1'  erede. 

•  l^enefieiato  pu^  far  h  vendiU  de'mobiti  e  degrimmobilì^  106^ 
a  1065.-  Distribuùone  del  presso  degli  uni  e  degli  altri,  106^ 
e  1067.  -  Procedimento  per  astringere  gli  eredi  beneficiati  ^ 
daroausion^o  ai  rendimento  de  conti,  1Q68  e  seguenti.- 
Yed.  Spese, 

Eredùà,  Yed.  ConeiUasim'  Cu/i^atftte' Ditirifme  •- Erede 

—  nxaunsia» 
'Esecutorio,  Yed.  Spese. 
Esecuzione,  Yed.  Arbitri  -  Ajtti^.  iiU^euufpne  -Sentenze 

de*  giudici  di  dreondario  -  Tribunali  cioiM, 
^Esposiedone  eotunueria.  Yed.  Giudit-j' 

V 
FaiUmenti.  Yed.   Tribunah  civiU. 

Fahità.  Principi  cbe  regolano  la  procedura  sulla  quercia  dt 
falso  incidente  per  documenti  esibiti  in  giudÀtiO|S09  a  316.- 

Ved  Giudici  di  circondario, 
Fittajuoli,  Yed,  jScjf.  -ttrets  ^ 


Fcgh*  périodp^\  Ted.  Fendùa^ 

Frutti.  Come  debbono  Uqi|idarti  in  eftfo  di  v«stt|iisi«iie,699.  ^ 
Yed.  Pignoramento  -  Sentenze  deUribumali  ctvOt-  SequeUre 

Funzionari,  Ted.  UJimiaH  minditeriaU, 

FunzMonaty  giudiziari»  N<m  poMono  «muomm  la  difesa  della 
altrui  liti  ,  181.  -  fieemiom  di  qiietta  divieto,  M.-  Ved.  Tri- 
bunfdi  civili,  Q 

Garanti.  Possono  essere  eomrmvdà  innpnti  ^  eoneiUatorì,  SS.- 
IfOTO  diii^mata  daT^nti  i  giudiet,eireondarìali  ,  Ì9%  •  IS^l  q 
daranti  i  tnbnnaU  aviH,  26»  •  s0Ci|9ii|it  -  Yed.  Mkc^tioni'^ 
^enten»e^Trtbunal4e£vai. 

GaratUia,  Yed.  .CAaasbntf. 

Giof'^,  Yed.  rendiia, 

GiomaH,  Ved.  -Fojplt  periodiei, 

iHudieatù  Dseciuione  di  quelli  ebe  «oa  profferiti  à%  (fibunalt 
stranieri  o  naiionali  ,636e  6S7  ;  o  di  quelli  eho  pr^serirono 
fiissequ«||tri  ,  ei^neellamenti  d*  isensioni  ipotecari^  ,  pa^a^ 
menti  o  altre.  eoM  fsepùbili  da  ^n  terso  o  in  di  Ini  prff  indi- 
fio  ,  638  e  seguenti.  -  A  cbi  eompete  r  esame  dette  di&eolti 
che  possono  insorger^  eirea  1'  adempimcoto  de*  giudieati^aa- 
che  de*  tribunali  di  commercio  «  MS  e  644  -  Yed.  SmOenam 
deUribmalieioili, 

Ctpdiei.  Ved.  FuntionaH  giudiaioty'-^  Periti^  Pre$a  a  pmne- 
Rieuea-  featinumi  -  TribmiaU  eiciU. 

pudici  di  eireondarià,  Iftv^àph  perrecola|i»  la  lovocomp». 
tema  e  fissare  a  tal  uopo  il  Talove  degU  oggetti  litigiosi  ,  9Q 
«  IQO.  -  l#ibeBti  #ceordata  a)le  parli  di  presentarsi  imI  uno  di 
essi  ,  ancorché  sii^  incompetente;  e  eondinoni  con  cui  posso- 
«Bo  aTTiiIersene  ,  109*  -  Tempo  e  luogo  delle  udienae  de'  giù* 
dici  di  circondario  •  UO.  -  Comparsa  de*  litiganti  o  de'  loro 
procuratori ,  moderasiono  tra  cui  debb<mo  contenersi  ,  e 
nnezzi  di  punirii  qualora  se  ne  allontanino  ,  11}  a  Ili.  -  IVe- 
ccssità  di  sentirli  in  contraddittorio,  e  4*  indicar  loro  il  gior* 
no  in  cui  si  andri  a  pronunsiare,  US.  •*  Dispoeisioni  civea  la 
oomunica4one  de*  documenti  ,  V  eoeesiono  di  falsità  ,  la  ri- 
cusa «d  incompetènsa  ,  116  a  1 18  ,  e  U7  a  ISO.  -  Ved.  ^«to- 
vi-  Gitaaioni'^JRiausa^ 

Qiudixj.  Quando  si  dà  luogo  a  quelli  di  sommaria  esposiiione, 
e  come  si  dee  procedere  9  889  ad  894,  --  In  qual  modo  può  la 
moglie  essere  autoaissata  a  stare  in  giudisio  ,  999  a  942.  - 
Yed.  Conitiv^aeia  ^  Sm^énze-  Tvffnmali  dvih^ 

Giuramet^q,  Doto  ed  in  presenip.  di  chi  dee  presti^rsÈt  cptan« 
do  rione  ordinitto  da  una  sentensa  ,  21S.  -p  V^^*  SÓnteiaa 
de*  tribunali  civili^  Teeiimoni. 

Cturiediz^one,  Yed.Competmuuf, 

iriustisia.  Quando  si  ha  per  denegata  «  e  corno  dee  ci&  TcrifiU 
earsi,S70eS71. 

Graduazione  de'  creditòri,  ilfodo  di  eseguirla  e  di  decider  le 
^sontrÒTersie  ei|i  pv^  dar  luogo  ,  8S9  ad  86l|. 


Cron  Córti  HviH,  Gaii  ne*  quali  pottono  ioipendere  per  nei- 
so  d*  mibdiori»  ^  o  pur»  ordinare  V  esecucione  proTvlaoria  dì 
■onteiiBe  portate  in  appello ,  52]  a  S24.  -  Pacoltìi;  di  ojcdinare 
r  inttruaione  per  iicritto*  525.  -  Sutema  da  tedfeni  quando,  i 
Ipndiei  li  teiiidono  in  più  di  due  opinioni,  TervMUi  delle  qu,ali 
non  ottiene  la  pluralità  assoluta  di  roti  ,  581  •  -  Modo  di  di- 
rimere le  parità)  532.  -  Necesfiti  di  oiierTaMi  neÒe  gran 
Gotti  le  regole  stabilita  pe*  trJ^buneH  civili^ ,  53*<4.->I<(orma  per 
la  eseennone  delle  levo  decisioni  ,  596.  -  Quando  «  nel  riro- 
care  le  sentenae  appellale. ,  possono  pxon^nsiare  sol  mer^Q.» 
587.  -  Yed.  AppeUassdonB  -  Prua  a  parte» 

Jmmo&Oft.  Ted.  A^gwtUsasiotM  -  P^fnoram^nio  -  ÌTtndit^; 

Incanii,  Yed.  Divif^ané  -  ìTMtUkh 

tneidenti.  Disposisiom  par  quelli  che  son  relatrri  idla  proce- 
dura della  spropriasione  degP  imniebili  ,  8^  ad  882.  -  yed,. 
jigqiudUazùmB.''' Atbùri'^  Aniqni^  ikfmande  iifteiienti - 
Éeeezioni'^  Loervenio  in  eauga^  Pignorammiio» 

Mncompetenna»  Ved.  Eeeexioni' 

Jmòùorùi.  Yed.  i^ron  Corti  cioili. 

Intiruaione.  Yed.  Arbitri* 

inlrutionB  per  iecritto.  In  quai  casi  ed  in  qual  modo  pa&  atei; 
luogo  y  190  a  2ia  ,  e  2U.  -  Yed.  J^ribunaU,  civile 

JnterdeUù  Yed.  ConetiUocsom. 

Inierdiadone,  Procedimento  per  pronipiiiaila  o  tpgUerla,  967 
A  973.  -  AffissionadeBa  senlisnea  eon  oui  4  dichiarata,  974* 

Jbuerrogaumy»  Possono  arev  luogo  ia  ogni  materia  ed  in  ogni 

•tato  della  caw«f4l8.T€ome  debbono  ordinarsi  ed  eseguirsi , 

419,  e  segu^ti.-Loro  lettura,  aggiunte  e  nolifica,428  e  429.- 

Metodo  per  quelli  che  si  Toglion  fare  alle  amministi^asioai 

4e*  pubblici  stabilinenii  ,  4SÌ(k 

Intervento  in  canea»  Modo  di  effettnado  ,  e  sue  consegoieine , 
438  a  485<-Q^''*''>^  P*^^  arer, luogo  na'giudiBÌ  di  appeHo,53p* 

in<SffMMeit«,  V'orma  di  quella  che  riguarda  V  assistensa  alle 
relasioaidi  pereti  a  la  leiunione  d'istanso,  1110.  -  In  quali 
ore  son  rietate  la  intimasioni  ed  esecurioni  da  ottobre  a  tutto 
mano,  e  da  aprile  a  tutto  settembre,  1114.  -  Yed,  SnifeiiM 
de^eondUatori-  -  ^0rvienH-Temiinù 

Jbwentario,  Persone  che  posson  domandarne  ì^  formariwte  , 
lOn.-iFormaliti  che. t^  si  debbono  adoperare,  1018  e  10.19.  - 
Modo  di  «isoWerele  d^BccUà  ^  può  dar  luogo  ,  1020.  -  D^- 
■posÌKÌoa^  circa  ilben^cio  dell*  iuTeatano  9  1062  e  segiun* 
ti.  -  Yed.  JEoeesioni^Pignoramento. 

Jetansa.  Maniera  di  fame  la  riessnwsiona  ,  440  a  448.-.  Quan- 
do si  reputa  perenta  y  e  quali  conseguense  deriTauo  dsjla  pc* 
rensìone,400a4»4. 

L 
Liquidaaione»  Yed.  Dantfied^niereeei  -  FrulH-  •^Speee, 
Liti.  Yed.  Caute»'  Funaionafj pudisdaiif.  -  iflinfiitaia. 
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'tdi^aniL  Quando  pu&  esser  loro  proibito  di  dilimdwe  le  bmk 

pne  cauM,  180  e  181.-  Yed.  CoiMtf  -IVmsiMWitf  oàkii'iéart^ 

'  Patrocinaiori^  Tribunali  cwiU.  "^ 

>  M 

MwùieropuhbUeo  pretto  i  iribunaU  eivUù  Carne  cBe  gli  deb- 
bono  esser  comunicate ,  177.  -^  in  suo  arbitrio  farti  eonm- 
nicar  tutta  le  altre,  tbt.-  Tempo  fra  il  quale  debbono  esier- 
^li  consegnate  da*  cancellieri  9  e  dee  restituir  le  produiionì 
178.  -  Chi  dee  fame  le  Tecji  nel  cMo  di  iumoia  o  imp«diiB0i&« 

K  to,  179.  -  Ved.  Bieuta. 

\  Minori.  Ved.  ConeiUazMtU  -  Fendùa^ 

MoìnU»  Yed.  Sequottro  -  J'mdtCa. 
MuHfn.  Yed.  Vondiia, 

\         Multe.  Yed.  Ammende,  N 

Narrative.  Y9d.Senten»e  do*  iribunaU  eiviU. 

^  Notai,  Yed.  AOi  -  SigHH. 

l  Not^easione.  Ved.  Tormù», 

Nuuùà,  Quelle  che  pronunsìa  la  legge  ^  non  sono  comminato- 
rie .  ma  effettiTe  ,  1105.  -  Niun  atto  di  citaùone  o  procedura 
può  esser  dichiarato  nullo,  se  tale  non  lo  dichi^an  le  leggi, 
1106.  -Ammenda  doTuta dagli  u£Bri«li  ministeriali  che  eon^ 
traTTengono  a  quesU  disposiùone ,  ivi,  -  Ved.  ^oooùom 

I  O 

Offerta,  Ved.  Aggiudicazione  -<  JOanni  od  intoresii  -  Peuth' 
mento  -  Pignoramento, 

I  Omolo^Mione,  Yed.  Conciliazioni  -  Contigli  dijamigìia. 

\  ^yp^nstont,  Termine  per  proporle  innanfi  a' conciliatori,  76 

I  e  77  -  Termine  e  forma  ài  quelle  che  si  producono  arverso  le 

1  «enfente  de*  giudici  circondariali,  e  dirieto  di  reiterarle» 

123  a  125.  -  Begole  per  quelle  che  riguardano  le  sentense  con- 

I  tumaciaU  de'  tribunali  civiU  ,  242  a  259.  -  fiegole   per  V  op- 

posizione  diterzo  ,  538  a  5i2.  -  Anunenda  cuidà  luogo,  nel 
casoche  Tenga  rigettata,  543.  -  Ved.  Arbùri-  C^ntumaeia-^ 

i  Sentenze  -  Seque ttro-  Terzo  -  Tribunali, 

I  Ostt,Yeà,  Citazioni,  P 

i         Pagamento,  Come  se  ne  dee  far  fofferta  al  creditore.e  quan* 

t  do  questa  si  dee  convertive  in  deposito  «  895  a  901. 

J^arentela,  Ved.  Caute, 
Parità,  Ved.  Sentenza  di^  tribunali  eitiU. 
J'atroematori,  Loro  costiturione  e  loro  riroea  ,  169  e  170.- 
Termine  per  presentare  le  difese  del  reo  e  le  repliche  dell'at- 
tore ,  171  e  seguenti.  -Norma  per  la  cottitusione  di  nuori 
patrocinatori  ,  440  a  443.  -  Motivi  ed  effetti  deUa  disappro- 
rasione  di  quel  che  essi  han  fatto  ,  e  modo  di  procedejce  in 
tal  circostama  ,  444  a  454.  -  Quando  si  dee  cosUtuire  un  sol 
patrocinatore  per  più  litiganti  ,1111.  -  Pino  a  quando  deb- 
bono i  patrocinatori  procedere  per  la  eseciuione  di  sentenso 
rese  in  cause  da  essi  patrocinate  ,  1 1 15.  -  Ved.  Arretto  per^ 
sonale  -  Caute  -  Spete  ^  TettimonC ^  Tribunali civih\ 


ti 
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Péreimione,Veà,  ItUmza, 

P0riMi,  In  qual  modo  dee  luto  spediifsi  la  creola  di  citasdoné 
da*  pudici  circondariali  ,  138.  -  Quale  ne  debba  euere  il 
numero  ,  3^7.  -  Loro  nomina  fatta  dalle  parti  ,  o  <li  u0Uio 
da*  tribunali  cirili  «  398  a  401.Diaposisidni  per  la  loro  ricusa, 
e  pdi  loro  giuramento  «  402  a  i09.  -  Gaso  in  cui  ricusino  di 
aceettare  o  adempiere  V  incarico  «  410.  -  Modo  di  formare  la 
knro  relaeione  ,  il  1  a  415.  —  Facoltà  de*  giudici  di  prescrive* 
re  una  nuora  periria  ,  e  di  non  uniformarli  al  parere  de*  pe- 
riti ,  416  e  417.  -  Yed.  SigilUé 
Perizia,  Yed.P0rùi. 
PetUorio.  Ted.  Azioni, 

Pignoramenio,  Quando  e  mqaai  beni  lia  tuogo  in  forca  di 
•entense  rete  d^  conciliatori  ,  82  e  seguenti.   -Precetto  che 
dee  precedere  il  pignoramento  de*  mobili  ,  673  e  674.  -  As- 
ristensa  di  due  testimonj  noli'  atto  di  eseguirsi,  67$.  -For- 
malità de'  processi  rerbali  cbe  ri  son  relativi  ,  676.  -  Dili- 
genae  che  dee  pl^aticar  F  usciere  ,  quando  si  ricusa  di  aprir 
le  porte  »  o  qualche  luogo,  677  e  681.  -  Inventario  degli  og- 
getti pegnorati,  678  a  680*  Elenco  di  quelli  che  non  possono 
pegnorarti ,  682  a  684.  -Scelta  de*  depositar]  e  loro  incum> 
bense  •  686  e  seguenti -Esame  dell*  asiOne  di  proprietà,  o  sia 
de*  richiami  di  ccklorO  che  pretendono  esser  proprietarj  degli 
effetti  pegnorati ,  698.  -  Opposiaioni  de*  creditori  della  parte 
pegnorata ,  700.  -  Obbligo  delT  usciere  nel  caso  che  trovi 
fatto  un  altro  pignoramento,  702.  -  Divieto  di  vendere  i  mo- 
bili pegnorati  in  quantità  maggiore  di'quella  che  basta  per 
voddisfare  il  credito  eie  spese  ,  718.  -  Regole  pel  pù^nora- 
nento  de*  frutti  attaccati  al  suolo ,  717  e  718,  e  per  quello  di 
rendite  costituite  sopra  tersi  ,  726  e  eeguenti.  —  Forma  del 
precetto  di  pagamento  ,  da  cui  debbo  esser  preceduto  il  pi- 
gnoramento degi*  immobili  ^  e  modo  di  eseguire  tal  pignora^ 
mento ,  7K5,  «■  Registro  e  trascrisione  del  medesimo  ndl*  ufi- 
aio  della  eonservarione  delle  ipoteche  ,  761  e  seguenti.  -  Di- 
■posisioni  ciltea  V  affitto  de*  beni  pegnorati  ,  e  circa  V  aliena- 
eione  che  ne  faccia  il  debitore  ^  766  a  772.  -  Doveri  del  cro- 
ditor  pegnorante  ^  778.  -  Offerta  di  presso  che  è  autorissato 
a  fare ,  ivi ,  e  774. -Norma  peri*  aggiudicasione  o  vendila 
del  fondo  pegnorato  ,  e  easo  in  cui  può  ordinarsene  la  divi- 
rione  in  più  parti  da  vendersi  separatamente  ^  775  e  seguen- 
ti.  -  Riunione  de*  pignoramenti  di  diversi  immobili  dello 
stesso  debitore  ,  804.  -  Caso  in  cui  si  presenti  ueli*  ufiisio  del- 
le ipoteche  un  altro  pignoramento  più  esteso  del  precedente^ 
SOtf*  -  Quando  il  secondo  creditor  pegnorante  può  esser  sur- 
rogato al  primo  ,  806  ad  809.  Yed.  Azioni  -  Ècceùoni  -  Pro^ 
C9$ti  Verbali  -  Fendiia, 

Pot»9»to,  Procedura  per  ottener  l'inunesiione  in  quello  de'be* 
^  di  un  assente  ,  987  e  938. 
PfHMMioriQ  Yed.  Azioni, 


iV«e«£(o.  Ted.  Ptffnorammuo» 

PreMa  a  parte.  Quando  ti  dA  luogo  a  quetta  adone  eonfro  i 
giodiei  y  569.  -  Quando  dee  iperimeitUfii  nelle  gran  Corti 
cìtìH,  o  nella  suprema  Corte  di  civitùia  ^573.  -Modo  di 
proeedere  ,  ed  ammenda  dorata  «IT  attore  in  eaio  di  glie* 
cnmbenza  «  574  e  tegnenti. 

Procedura,  Ytà,  Affari  foaMMri-  ArhiiH  -  Camtpetenma^ 
Cànt^Iiatori''  JSeeeaUnU''Fai$UÌ''  NmUUA"  UJhiaiimUm^ 
eteriali, 

Proeetti  veròtUi,  Vormalttà  di  quelli  ehe  rigaardeao  le  eoaei« 
liasioni,  8.  -  Quando  e  contro  ehi  gono  epeeutiTii  o  pure  haa 
eoltanto  fona  di  scrittura  orÌTata  ,  89*  -  Quando  e  eome  dee 
farsi  il  processo  rerbaie  deli*  esame  de'  testunonj  prodotti  in- 
nanxi  a'  giudici  di  ciroondario  ^  e  quello  de'  di  costerà  ae* 
eessi  o  sia  Tisite  locali,  li3  a  146.-Proeessi  rerbali  àe^  osa. 
mi  testimoniali  fktti  nei  tribunali  cìtìU  1 364  e  870.-Proeesso 
rerbale  del  pignoramento  di  mobili  ,  678  e  689  ;  di  frutti  at- 
taccati al  snolo  ,  718 }  e  d'  immobili  ,  760.-Processo  rerbale 
di  arresto ,  866.  -^Formalità  di  quello  dell'  apposiùone  o  ri- 
mosione  di  sibili,  991  e  1012.  -  Ted.  ArUiH  -  A^norameiue. 

Procuratore,  Yed.  Conei/ùuioits. 

Procuraiori  resj,  Yed.  FynMOnari  gtudiziarj-  Minuterò  jmb» 
hUeo  preeeo  i  tribunali  eiviìi  -  SetUem^e  de'  tribunali  eiudù 

Prodighi,  Ved.  Coneillazioni, 

Prore.  Come  debbono  essere  articolatu  fatti  che  TOgUonsi  pro- 
Tare  per  messo  di  testimoni  ,  S47.  -  Quando  tal  prora  può 
essere  ordinata  anche  diulBsio,  848  e  349.  -  Indieasioni  ne- 
eessarie  nelle  sentense  relatire  a  tali  oggetti  ,  880.  -  Aamet* 
none  della  prova  contraria  ,  881.  -  Yed.  Tettimtntf, 

Q 

Ouereki.Yeà.  FaUUd. 

R 

Setfiiiri,  Quanti  sene  debboa  tenere  da*  cancellieri  de*  conci" 
liatori  ,  6.  -  Loro  uso  e  solennità  ,  ivi,  —  Loro  chiusura  e  de» 
posito negli  arehiTJ  comunali^  11.  -Registri delle  udiense  , 
eentense  ed  opposisioni  ^  ehe  debbono  tenersi  da'  caneeUieri 
de'  giudici  circondariali  ,  121  e  126. 

Begittro  e  bollo,  Yed.  SentouAe  de*  eoneiUatori» 

SegJ procuratori»  ^eà,Proeuratori  regj. 

Relazione,  Yed.  TribunaU  eimli. 

Bondimento  di  conti,  Yed.  Conti. 

Rendite  costituite,  Yed.  Fignoramento» 

Repliche,  Yed,  Patrocinatori, 

Rettificazioni,  Yed.  AtU, 

Riaaeunzioni  d^  Istanza,  Yed.  Istanza, 

Ricevitori,  Yed.  Sequestro, 

Ricognizioni,  Yed.  Scrittura, 

i7écoreo.Inquaicasipu&  prodursi  per  rìitaUazitQn9di*cnien%9, 

Cod,  iV.  cir.  P.  ///.  ^^ 


Mi*  -  Penone  alle  quali  compete,  tempo  in  cai  dee  prodarti* 
e  tribnneU  ehe  débùono  esaminarlo  ,  545  e  5S7 .  -  Consulto  di 
tre  arrocali  «  e  depoùto  che  ri  ti  debbono  unirey  558  e  559.  - 
Meceuifà  di  oommiiearlo  al  pubblico  miniitero  ,  562.  -  Am- 
menda domta  dal  ancenmbente  ,  564.  -  Sentenxe  per  le  qua 
li  £1  ricono  non  4  ammemo  ,  567.  -  Formalità  del  ricorso  per 
Annullamento  alla  suprema  Corte  di  giustiiia  «  581 .  -  Termi. 
ne  per  intimarlo,  e  deposito  di  ducati  40  con  cui  dee  accom- 
pagnarsi «582. --Termine  per  presentarlo  nella  cancelleria 
della  Corte  suprema,  584.— Persone  dispensate  da  detto  depo- 
sito, 586.-^uando  V*  4  luogo  al  ricorso9592. -Quando  compete 
a'  regj  proeuratori ,  593.  -  Perdita  del  deposito  e  rifasione  di 
danni  ed  intercisi  nel  caso  di  succumbensa,  595. -A  cbl  dee 
rimettersi  1*  esame  delle  decisioni  o  sentense  annullate,  ira.- 
AHri  effetti  dell*  annullamento,  596  e  seguenti.-Yed.  arbitri, 
JlieveA.  Effetto  di  quella  ebe  si  propone  contro  i  conciliatori  , 
65  e  seguenti.  -  Regole  per  la  ricusa  de*  giudici  ci^^ondarick.. 
li,  147  a  150.  -  Ricusa  de'  periti,  402  e  seguenti.-  Motiri  per 
cui  possono  ricusarsi  i  giudici  de*  tribunali  ciyili,470  a  472.- 
Quando  sono  applicabili  al  pubblico  ministero  ,  474.  -  Tem- 
po e  modo  di  proporre  e  discutere  la  ricusa ,  e  suo  effetto 
•ospensÌTO  ,  i75  a  482.  -  Ammenda  doTuta  dalla  parte  suc- 
cumbente,  483.  -  Precetti  per  V  appello  in  materi*  di  ricusa, 
484  e  seguenti.  -  Yed.  ArbUH. 
BifoTfna.  Yed.  Aia. 
MiméMsionB,  Yed.  Caute* 
Jb'mosjone  di  ttgOli,  Yed.  SicOli, 

Bàmnaia,  Come  può  farsi  ed  accettarsi  quella  ebe  ritarda 
una  lite  ,  495.  -  Gonsegnense  cbe  ne  risultano  ,  496.  -  Come 
dee  farsi  quella  della  comunione  é  della  eredità  1 1073« 
Bipuba.  Yed.  Testim4H^\ 
BUraUaìuone.  Yeà.  Pieorto, 
JRivmUUia,  Yed.  Ag^iudieaaion»  -  FendUa. 

SehiJi,Y9à.  Fendùa. 

Seriuure.  Procedimento  per  la  loro  Terificasione  e  cieogni- 
sione,287a308. 

Sentense  de*  eoneOiatori,  Loro  sottoscritione  ed  intimatone  , 
9  e  I3>  -  Quando  esse  ,  deipari  cbe  gli  altri  atti ,  sono  esen- 
ti di  registro  e  di  bollo ,  16.  -  Pormiuità  delle  sentenae  diBs* 
nitire  ne'  giudisj  contraddittori,  68  e  seguenti.  -  Quando  vi 
è  luogo  ad  opposisione  arrerso  le  sentense  contumaciali  ^  76 
e  77.  -  Esecusione  dette  une  e  delle  altre  «  81  e  seguenti*  - 
Yed.  Eee^aAom-  Pignoramento  •  Sertienii  -  Vendita, 

Senienxo  de*  tribunali  civili.  Debbono  esser  pronunsiate  sen- 

sa  indugio  ed  a  pluralità  assoluta  di  roti  i  211.  -  Metodo  d* 

osservarsi  allorehi  questa  mm  si  Tcrifiobi  e  ri  sia  dÌTersità  di 

opinioni  ,  ivi,  -Modo  di  dirimere  le  parità  ,  212.  -  Seuteuse 

3er  la  comparsa  delle  parti  o  per  la  |^rc»(teioA6  di  giuraniea* 


-  2il  -. 
K  ,  213  a  21S.  >  Senieme  p«r  arretU  penonali  ,  Nitìtaùostf 
Al  frutu  ,  danni  ed  interessi,  e  spese  ^udisiali  ,  220  a  22A  - 
Sentenze  profiBerite  in  ultima  istansa  ,  229.  -  Gbi  dee  sotto- 
•cnrere  le  sentenze,  230.-  fteità  de'  eancellierì  cl&e  no  dieAo 
•pedmone  prima  che  Siene  sottoseri tte  ,  231.-  Tigilaasata 
tei  proposito  de'  re^j  procuratori  e  de»  pcoearatort  «•neraU. 
^3J.-MododiredigferelesentenM,238.-  Narratire  doll« 
parti ,  obblifo  di  notificarle  ,  ed  esame  delle  opposUioni  evi 
possono  dar  luogo ,  234  a  237.  -  Uforma  per  intitolare  e  di- 
stendere le  spedizioni  delle  sentense ,  239.  -  Notifica  delle 
medesime  ,  240  e  241.-  ParticoUrità  relatire  «lU  notiaea 
doUe  sentenze  eontumaciaU ,  250.  -  Quando  queste  si  rigaar. 
dano  come  non  profferite ,  M.  -  Quando  ti  hmmto  por  esegui- 
te  a  fine  di  escluderne  le  opposizioni ,  258.  -  Sentenze  proffe* 
nte  contra  x  garanti,279.  -Sentenze  per  pruove  testimoni*U 
e  per  perizie,  850  e  896. -Definizioni  delle  sentenseorepoMMo- 
r»e  ed  imerloeutorte ,  516.  -  Hegole  generati  per  fesecuziene 
forzosa  deUe  sentenze,  635  a  646. -Ved.  Caui€^tmUtmaeÌ0^ 
J^udtcau-Oppotizioni^  Pairoeinatori. 
Sentenze   de'  otudiei  di  eireandario.  In  qual  easo  sonoinap. 
peliabiU  o  debbono  eseguirsi  provvisionalmente,  120.  -  Tem- 
po per  produrre  le  opposizioni  arrerfole  sentenze  eontoma- 
ciali  »  128.  -  Disposizioni  per  le  preparatorie  ed  interioeuto. 
ne  »  182  a  I35.-Ved.  ^ppeìlaz^ùme^  Oapotisiw  Sequeeh^, 
Semenze.  Ved.  Arbitri* 
Separazione,  Ved.  Azioni^  Cotu'uai, 
Sffyuestratario,  Ved.  Septettro, 

Sequestro,  In  quai  casi  possono  i  conciliatori  ordinar  sequestri 
eoHtervatoty\  89.  -  Come  può  il  creditore  sequestrare,  o  op- 
porsi al  rilascio  degli  effetti  dei  debitore  ,  che  esistono  presso 
terze  persone  ,  647  e  648,  -  EaunciatiTC  necessarie  nefr  atto 
di  tal  sequestro  o  opposizione  ,  649,  -  risto  che  ri  si  dee  ap- 
porre ,  quando  sia  intimato  a'  rieeritori  o  depositarj  dei  pub- 
hlico  denaro  ,  651,-Dorerì  ddl*  usciere  che  Y  ha  sottoscritto 
652.-  Tempo  per  dimandarsi  la  conferma  del  sequestro  o  op- 
posizione ,  e  norma  per  la  dichiarazione  che  dee  farsi  dal 
•equestratario  ,  6S3  a  664.  -  Obbligo  di  costui  nel  caspdie 
sopraTrengono  buotì sequestri  oopposixioni  ,  665.  -Quando 
è  tenuto  come  debitor  puro  e  semplice,  667 .-Sequestri  ed  op- 
posizioni sopra  beni  mobili  ,  668.  -  Alimenti  ed  altri  oggetti 
che  non  possono  essere  sequestrati  ,  671.  -  Regole  pel  seque- 
stro de*  mobili  e  frutti  delle  case  o  poderi  dati  in  fitto  ,  .902  a 
904,  -  Regole  per  quello  di  effetti  appartenenti  a  forestieri,  e 
per  quello  che  si  fa  a  causa  di  rivendicazione  ,  905  a  91 4. 
Servienti.  Son  destinati  ad  intimar   gli  aTvisi     le  sentense  ed 

altri  atti  de*  conciliatori  ,13  a  15.  ' 

Sigilli,  Chi  dee  fame  1*  apposizione.  984.  -  Deposito  della  lo- 
ro impronta  nella  cancelleria  del  tribunale,  985.-  Chi  può 
chiederne  I*  apposizione  ,  986.  -  Quando  debbono  apporsi  dà 
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ulBiid ,  o  per  diUgenaa  del  pubblico  ministero,  o  In  seiniiio  di 
rapporto  del  dndaeo  o  degli  eletti  eomnnali  ,  988.  -  Chi  dee 
«^•wj»' le  chiari  delle  «erratore  lu  cui  sono  stati  «pposti , 
.992—  Cautele  da  praticarsi  nel  caso  che  si  trori  un  testamen- 
to o  altri  fogU  .igillati  ,993  e  99i.  -  Apertura  di  tali  fogU, 
^Q  *  *^«""  ^»<>«»dinienlo  in  caso  di  ostacoli  alPapposiaione, 
998.  -  Quando  essa  non  dee  arer  luogo  ,  1000-  Quando  se 
»e  dee  tener  registro  nella  cancelleria  del  tribunale  1002.  - 
modo  di  opporsi  alia  rimosione  de' sigilli.  1003  0  1004.- 
Quando  questa  pnò  eseguirsi,  1005  e  1006.  -  Chi  ha  diritto  di 
aoOecitarla,  1007.-PorniaUa  bisognevoli  per  otteneila,  1008.- 
l.hi  ha  diritto  di  assistenri  e  come,  1009  e  1010.- If  emina  di 
uno  o  due  periti  ,  stimiitori  o  notaj  ,  1011.  -  Obbligo  di  »- 
muorere  i  suggelli  successivamente ,  secondo  il  progiesso 
fieli  myentario  ,  e  di  rinnovarli  nel  fine  di  ogni  v«casione , 
1013.  -  Quando  si  possono  torre  sensa  descrisione  e  solenni- 
tà ,  1016.  -  Ved.  Proees9Ì  verbali, 

mndaei.  Quando  essi  o  i  secondi  eletti  sono  autoriss^ti  a  sup- 
plirei conciUatori,  S.  Ved.  Ciwaions': 

Società,  Ved.  Citaùoniitmanii a'  tribunali  civili,  -  Tribum» 
It  civili. 

Sommaria  espotifsionC'-Yeà,  GÌudi»i, 

Specifica.  Yed,lkinni0d interessi-^  SpsMe. 

Spedizioni.  Yeà.Aui''  Sentenze, 

Speee,  Disposisioni  relative  alle  spese  giudisiafi  ,  69  e  222.  - 
Quando  debbono  andare  a  carico  degli  uscieri ,  eredi  benefi- 
ciati ,  tutori  ,  curatori,  amministratori  o  patrocinatori,  223.- 
Quando  questi  ultimi  possono  pretendere  chesien  loro  pagate 
quelle  cui  è  sUto  condannato  il  suecumbente,  224.  Specifica, 
tassa  e  Uquidacione  delle  spese  nelle  cause  ordinarie  o  som* 
marie  ,  026  a  629.  -  esecutorio  da  darsi  per  le  medesime  1 
630  e  seguenti.  Ved.  Sentenze  de'  tribunali  eioili  -  Tribw 
noli  civili, 

Spropriazione  forzata.  Modo  di  eseguirla  ,  755  1^  802.  Ved. 
Piffnoramento  (*). 

giabilimenti  pùbblici,  Ved.  Citazioni  innanzi  a*  iribunaU 
civili, 

Siato,Yeà,  Citazioni  innanzi  e^lribunali  eivili-'ConeiUazioni* 
Stato  eivUe,  Ved.  AtU, 
Stimatori,  Ved.  Sigilli, 

Stranieri,  Ved.  Cauzioni ->  Eccezioni -^  Segueitro, 
Subaete,  Ved,  Fendila, 
Sue^esiont,  Ved.  Tribunali  civili. 

{*)  Trattandosi  é^Ue  procedure  relative  aUla  SproprìaiioM 
forzata- Graduazione  de"  creditori-  Pignoramento  -  Vendi- 
ta ec,  contenute  negli  articoli  155  ad  862  ,  che  sono  stati 
aboliti ,  si  vegga  la  nuova  Legge  sulla  Spropriazione  forz^Aa 
posta  in  fine  del  presente  volume. 
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Tttasa,  Ted.  Spésé, 

Tesoro  puòblioo,  Yed.  Citaaioni  innaUMi  a^  tribunaU  eiviU. 

Tettammuo»  ?ed.  SigiUi. 

Tottimomi*  Cedola  per  la  loro  eitanone  ,  loro  ginramento  ,  ri- 
pulsa ed  esame  innaiuà  a*  giudiei  dì  eircondario,  ISS  e  138  a 
1Ì4.  -  Qiuuido  dee  eomineiare  il  loro  eiaine  ne*  tribunali  ci- 
rili  ,  a  quando  ai  reputa  eomiueiato  ,  S52  a  854.  -Loro  chia- 
mata 9  e  eitanone  della  parte  arrena  »  8SS  a  856.  *  Modo  di 
eaaniinarù ,  e  diebiaraxione  ehe  debbon  fare  prima  di  oHere 
•samiiiati ,  857.  *  Pena  de'  testimonii  eontumaei  *  858  e  se- 
.^uenli  -  Gureoatanse  ehe  impediteono  di  far  teilimoniansa  , 
IM^.-Diiposisioni  per  la  ripulsa  de'  tetUmonj ,  865.  -  Forma- 
litft ,  lettura  »  aggiunte  e  cambiamenti  dette  loro  depoùiioniy 
366  a  869,  -  Divieto  d*  interrogargli  ,  fuorché  per  messo  del 
{giudice  eommassario  ,  871.  -  Indennità  loro  dorute  ,  872  - 
Termine  per  compiertà  1'  esame  e  facoltà  di  accordarne  la 
.proroga,  878  a  875.  -  Motiri  e  procedura  per  la  ripulsa  de'te- 
stìmonj ,  877  e  seguenti.  -•  Gato  in  cui  le  deposisioni  vengono 
dichiarate  nulle  per  eolpa  del  giudice  commessario  ,  o  puro 
del  patrocinatore  o  usciere,  386  e  887.  -  Effetti  di  tale  nullità 
rispetto  all'  intero  esame»  888.  -  Yed.  ConeiUatori  *  ProeoiH 
verbaK^Jhrotfe, 

Terminùln  quelli  ehe  sono  fissati  per  le  eitasioni  ,  inlimasio-i 
ni  ed  altri  atti  ,  non  si  computa  nò  il  giorno  della  notifica  né 
il  giorno  della  scadenza,  1109.  -  Quando  debbono  esser  pio« 
lungati  ,  ivi,  -  Yed.  jit4i, 

Trorcnsiofte.  Yed.  Plgnoram^nUf. 

Tribunal  civili.  In  quale  di  essi  dee  il  reo  ener  chiamato  per 
ie  asioni  personali,  reali  o  miste,  per  materie  di  socie^^  su£-« 
cessioni  ,  fallimenti  o  garentie  :  nel  caso  di  elesione  di  domi- 
ciUo  ,  per  pagamento  di  spese  fatte  da  ufisiali  ministeriali,  e 
per Taeasioniedonorarjdx  ainrocati  e  patrocinatori,  15 le 
152.  -*  Pubblicità  delle  udiense  de*  tribunali  riviU^e  delle  arin- 

'  ghe  :  casi  ne*  quali  può  ordinarsi  ehe  si  facciano  a  porte 
chiuse:  libertà  de*  litiganti  di  difendersi  da  loro  stessi  :  fun-^ 
«ionaij  gindixiarj  cui  e  vietato  di  assumere  il  carattere  dà  di- 
fensori ,  ed  eccesioni  di  questo  divieto  :  contegno  rispettoso 
di  quei  che  assistono  alle  udiense  i  e  modo  di  punirli  quanda 
si  rondano  colpevoU  di  disturbi  o  altri  reati,  180  a  187.- Ob- 
bligo di  deliberare  subito  dopo  esserri  intese  le  conclusioni 
ddile  parti ,  188.  -  Facoltà  di  prorogar  la  deliberasione  e  di 
commettere  ad  un  ciudiee  il  rapporto  dell'  affare,  toi  e  189.- 
Facoltà  di  ordinare  la  iastrurione  per  iscritto  9  modo  di  proce- 
dere in  tal  circostansa  e  doveri  rispettivi  de*  cancellieri,  deU 
le  parti  e  de'  loro  patrocinatori,  190  a  210  -  Quando  e  corno 
possono  differirei'  esecusione  delle  sentense  ,216.  «•  Conun- 
eiamento  ed  effetti  di  tal  dilasione  ,  217  a219.  -  Casi  ne  ^a- 
li  possono  ordinare  V  eseeusioae  prevvisionaU  ,  226  a  228,  ■" 


Proe«dIiBeiifo«e*giadln  eontamaeUU^  24S  aSStd^  •  ae^li  ■ 
ftCPari  iomniai;|,^9'^  a  K06,-  Quando  untribAnale  può  depntar 
ahri  tribunali  pe#  V  adempimento  di  qualche  opóraBione  , 
I112.--Qiu>^^<>  i  .permetto  a*  pudici  di  dar  prorridente  di 
f;iuttisia  fuori  del  luogo  orenrÌHedeil  tribunale  ,1116.  -  Ved. 
Contumacia  -  Debitori '*  Oppdt^Moni^  Miemta  ^  Sontew^m 
do*  tribunali  riviU.  ^       ^ 

TtUori,  Quando  ti  dee  loro  uolifieBre  la  iHtaniiia  »  9S9.  -  Ved.. 
Conti  -  Sposo,  U 

Udienza,  Yed.  ConeiUatari^  Giudici  di  eireotèdario  -  Tr^u^ 
noli  civili. 

■  UJSitiali  ministeriali.  Quando  rimangono  alor  «arieole  pro- 
cedure e  gli  atti  nulli ,  fruttranei  o  portanti  a  condanna  dx 
aiulto,  I177.-Altre  pene  cui  ton  soggettiAn  tal  caso,  t«t.  Yed. 
T^mmaUeimli, 

Uscieri,  Divg^o  di  esercitar  atti  di  nfitio  peMoro  eongiunfi  ed 
affini ,  106  e  160.  -Spetede'  loro  accetti,  156.  -ObbUgo  di 
specificare  in  pie  degli  originali  e  della  copia  quelle  che  oe- 
•pirone  per  le  citazioni  ,  161.  -  La  consegna  loro  fatta  di  lu&a 
sentenca  equirale  al  mandato  di  eseeusione  ,  6)6,  -Eccecìo- 
ni  per  gli  arresti  personali  .,  s'os.  -  Ved.  CstastoiM  -  Pigno^ 
ramento  t  Sequestro  -  Spese  -  Testimone, 

Vendita.  Modo  di  eseguir 'quella  de^mòbìH  peguorati  per  sen.- 
CUpna  de'  conciliatori  ,  86  ad  88.  -  Tempo  «  luogo  di  eseguir- 
la ,  quando  il  pignoramento  è  ordinato  da*  tribunali  o  giudi* 
ei  circondariali,  703  a  708.->AiBs8Ì  necessarii  in  tal  caso,  ivi  , 
709  e  710.-yendita  di  schifi  9  barche  ed  altri  bastimenti, come 
pure  di  mulini  stabiliti  sopra  i  medesimi,7 11. -Vendita  di  gio- 
je  ed  argenteria  ,  712.  —  Risponsabilità  degli  uscieri  circa  il 
presso  TOgli  efiPetti  venduti  ^  716.  -  Alfisn  e  soUennità  per  la 
vendita  <li  frutti  ttttaoeati  al  suolo  e  di  rendite  cosdtuUe  , 
720  a  724  ,  e  733  a  736.  -  Quando  dee  farsi  il  deposito  delle 
somme  ritratte  dalle  rendite,  740.  -Insersione  ne'fogli  perio- 
dici ,  affissione  e  notifica  degli  editti  che  debbono  precedere 
la  vendita  degrimmpbili,  777  a  785.-  Incanti  ed  aggiudica- 
«ione  ,  preparatoria  e diffinitiva  ,  786  ad  802.  -Divieto  di 
aprirsi gr  incanti  giudisiali  per  la  vendita  volontaria  di  beni, 
i  cui  proprietarj  hanna  la  facoltà  di  disporre  de*  loro  diritti  , 
830.  -  Procedura  per  le  subaste  nelle  vendite  p^vedute  dagH 
articoli  2082  e  sedenti  delle  leg^civili^  915  a  921.  -  Proce-> 
dura  per  la  vendita  di  xlkóbiii  ereditar]  ,  1021  a  1028  ;  per  . 
quella  d'  immobili  appartenevti  a'minori,  1050  a  1041;  e  per 
quella  che  si  fa  dagU  eredi  beneficiati  ,  1062  e  seguenti.  -  ^ 
Ved.  Aggiuditofiiione  -  Distribusione  per  contributo  -  l>k*9*- 
sione  ~  Erede  -  Pigaoramento  -  SproprituionefiMnbata» 
^yerifieaaÀone,  Ved.  Scriunro. 

yisite  locali.  Quando  possonb  farti  da'*  giudici  circondariali, 
145.  .  Quando  poitono  estere  ordinate  da'  tribunali  civili,  e 
modo  di  eseguirle  ,  389  a  395.  Ved.  Processi  verbali- 
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LBGOI 
Ì)ELLA  PROCEDURA 
NE'  GIUDIZJ  PENALI. 

DISPOSIZIONI  PRELIMmARI. 

Articolo  i.  Ogni  reato  dà  luogo  air  azione  penale  id  al- 
l'azione  civile. 

Coli'  azione  penale  sì  doniaòida  la  poniiioiie  de^  col- 
jlevoie. 

Coli'  atiorie  civile  si  domanda  là  hpàiatiHne  de'  danni 
ed  interessi  che  il  reato  ha  prodotto. 

2.  L*  azione  penale  è  esseiizial  mente  [/nbbticd;ed  àppar* 
tiene  esclusivamente  agli  ufiziali  che  sono  incaricati  dei 
pubblico  ministei-q  presso  i  magistrati  istituiti  rier  Tam- 
ministrazioiie  della  giustizia  penale; 

L*  azion  periale  debbé  essere  esercitala  di  àflzió  «n  thltt 
1  casi  ne'  ijuaii  l' istanza  privata  non  è  necessaria  ner 
promuoverla.  ... 

5.  L'azione  civile  ptìo  essere  esercitata  dà  cHìonòue  ab- 
bia sofferto  danno  per  cagione  del  reato,e  da  colui  cKe  rap- 
presenta il  danneggiato.  ^ 

4.  L'  azione  civile  può  essere  esercitata  contro  all'  im- 
putato,  e  cootra  chiunque  sia  civilrii'ente  l^isp(>us^ire  dèi 
danni  che  il  ideato  ha  prodotto. 

^HspoHiUmi  prelinUnarii 
Se  V  Imputato  muore  prima  di  esser  giudicato,  P  azione 
jjiyilc  81  sperimenta  innanzi  a'tribunaU  civUi  contro  a  co- 
lui che  lo  rappresenta. 

5.  Vallone  civ»e  può  essere  SDeriitféritatà  innanzi 
a  giudici  stessi  e  nel  tem^  sfeàso  deùo  esercizio  dén*azio- 
ne  penale* 

Può  essere  sperimfentàta  ónché  se^aratàB&ente  òfesso  t 
giudici  civihiin  <foesto  caso  l'esercizio  ne  è  sospeso; finche 
non  siasi  pfotonùziato  difiBnif  ivameùte  sull'anione  penale 

«•  Nel  i^egno  e  secondo  le  l^g^fi  del  regno  ,  poò^sserii 
esercitata  P  azione  petóle  Contro  de'  nazionali  del  i^flno 
stesso,!  (Tuali  fuori  del  suo  territorio  si  sièno  renduli  col- 
pevoli di  misfatti  Contra  fa  sicurezia  dello  Stato,  o  di  con- 
traffacimento di  monete  nazionali ,  di  fedi  di  crédito  .'  df 
polize  di  banco,  odi  qualunque  carta  di  ufiziale  pubblica 
atta  a  trar  denaro  dalle  pubDlicfie  casse.  fu^^^iì^ 

7.  L'azione  penale  può  essere  anche  esercitata rfei^é^ 

gno  ,  e  secondo  le  sue  leggi ,  contro  de'  nazionali  che  fuori 

del  suo  territorio  si  sieno  renduti  colpevoli  di  mìsfaft? 

commessi  tra  loro^quante  volte  però  V  imputato  faccia'  fi- 

iéOu,  Jri'»  yen»  Jr*  l  f,  t 
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torno  nel  rognone  non  sia  stato  giudicato  in  paese  stranie- 
ro* Setra  i due  territori  ^isia  diversità  di  pene,  sarà  pu« 
nito  colia  pena  più  mite. 

LIBRO  I. 

DELLA  IM8TRUZI0NB  DBLLE  PRUOTB  NB*  PROCESSI  PBNALI. 

TITOLO  I. 

Degìi  upiioiU  di  polizia  giudiziaria ,  e  della  loro 

competenza» 

8.  La  polizia  giudiziaria  investiga  e  scuopre  i  reati ,  ne 
raccoglie  le  pruo?e,  e  ne  rimette  gli  autori  ed  i  complici 
a*  giudici  incaricati  della  loro  punizione. 

9*  La  polizia  giudiziaria  è  esercitata  ne'  limiti  delle  ri- 
spettive attribuzioni 

/.  da'  guardiani  urbani  e  rurali  ; 

2.  da'  suardacacce  e  dalle  guardie  forestali  ; 

3.  dagli  agenti  de* dazj  indiretti  ; 

4.  da  fucilieri  reali,  dalla  gendarmeria  reale»  eda*ca- 
pitani  d*  arme  $ 

5.  dagli  agenti  di  polizia  ordinaria ,  ne'  casi  ne'quali 
Ti  SODO  particolarmente  autorizzati  dalle  leggi; 

^.da'regj  giudici  di  circondario,  e  da' loro  supplenti; 

7.  da*  giudici  d'istruzione  ; 

8.  da'  procuratori  generali  presso  le  gran  Corti  cri- 
minali. 

10.  Per  processo  verbale  ,  o  semplicemente  per  verbale 
s*  intende  i'  atto  che  un  ufiziale  pubblico  distende  >  secon- 
do le  forme  stabilite  dalla  legge  o  da'regolamenti,  per  at- 
testare ciò  che  si  è  detto,  osservato ,  raccolto  o  verificato 
alla  sua  presenza, 

ll.Ogni  processo  verbale  ed  ogni  atto  di  qualunque  spe- 
cie formato  da  un  ufiziale  di  polizia  giudiziaria  ,  sasà  da 
lui  segnato  in  ogni  pagina  ,e  soscritto  in  fine ,  ugualmen- 
te che  dal  cancelliere  e  da  tutti  coloro  che  sono  interve* 
nuti  neir  atto. 

Se  alcuno  non  sappia»  o  non  voglia,  o  non  possa  scrive- 
re ,  se  ne  farà  neir  atto  espressa  menzione. 

QuesV  ultima  disposizione  è  comune  a  tutti  gli  atti  nei 
quali  si  richiede  V  altrui  soscrizìone* 

12.  Il  primo  agente  della  polizia  giudiziaria  nella  pro- 
vincia o  valle  e  il  procuratore  generale  presso  la  graa 
Córte  criminale  ,  qualunque  sia  la  giurisdizione  sotto  la 
quale  cada  il  reato. 

Egli  prende  conto  dell'  andamento  ,  e  dell'  esito  anche 
de'  giudizi  correzionali  e  di  polizia  ,  senza  però  che  possa 
sospenderne  il  corso. 

La  vigilanza  del  procurator  generale  su  tutti  gli  ufizia- 
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li  di  polizia  giudiziaria^  sarà  sempre  esercitata  senza  pre* 
giudizio  della  subordìnazionefChe  ciascun  di  essi  deea*pfo* 
pri  superiori  nelle  rispettive  amministrazioni. 

La  particolar  competenza  di  ciascun  ufiziale  dì  polizia 
giudiziaria  è  ristretta  alle  regole  seguenti. 

13*  La  polizia  giudiziaria  ne'misfàtti  appartiene  al  giu- 
dice d' istruzione  »  ed  al  giudice  di  circondario ,  o  a  chi 
faccia  legalmente  le  veci  dell'  unoo  dell'altro.  Quando  poi 
un  afifare  è  già  messo  sotto  la  cognizione  della  gran  Ck)rte 
criminale*  può  il  presidente,  o  un  giudice  da  lui  delega to« 
o  Unterà  ^ran  Corte  assumere  le  funzioni  di  ufiziale  ai  po« 
lizia  giudiziaria. 

NeMelitti  e  nelle  contravvenziont  si  appartiene  a  chi  ne 
è  giudice ,  o  a  chi  di  dritto  il  supplisce  :  salvo  ciò  che  è 
stabilito  negli  articoli  seguenti. 

14. 1  guardiani  urbani  e  rurali ,  le  guardie  forestali  «  ed 
ì  guardacacce ,  e  gli  agenti  de*  dazi  indiretti  sono  incari- 
cati d' investigare  i  reati  relativi  alle  rispettive  ammini- 
strazioni. 

Descriveranno  con  esattezza  ne'  loro  processi  verbali  il 
tempo  »  il  luogo ,  e  tutte  le  circostanze  di  ogni  delitto  o 
contravvenzione  che  scuoprono  ,  ugualmente  che  le  pruo* 
ve  che  han  potuto  raccorre. 

15.  Gli  agenti  de'dazj  indiretti  si  uniformeranno  nella 
compilazione  de*  loro  processi  verbali  alle  regole  fissate 
dalle  leggi  e  da'  regolamenti  deir  amministrazione  :  e 
ne'casi  ne'quali  sia  loro  permesso,  andranno  rintraccian- 
do gli  oggetti  che  formano  la  materia  del  reato  ,  e  gli  se- 
questreranno. 

I  guardiani  urbani  e  rurali ,  le  guardie  forestali ,  ed  i 
guardacacce  avranno  le  medesime  facoltà. 

16.  Gli  agenti  de'  dazj  indiretti ,  le  guardie  urbane»  ru- 
rali e  forestali ,  ed  i  guardacacce  non  potranno  introdur- 
si nelle  case ,  nelle  officine  i  negli  edifizj  9  ne'  cortili  adia- 
centi ,  e  ne'  recinti ,  fuorché  in  presenza  0  del  commessa- 
rio  0  ispettore  di  polizia  ordinana  ,  0  del  regio  giudice  di 
circonoario ,  o  del  suo  supplente  ,  o  del  sindaco,  0  di  uno 
degli  eletti  ;  ed  il  processo  verbale  che  dovrà  esseriie  di- 
steso ,  verrà  segnato  in  ogni  pagina  e  soscritto  in  fine  da 
colui  alla  di  cui  presenza  sarà  stato  formato. 

17. 1  processi  verbali  delle  guardie  forestali  e  de*  guar- 
dacacce ,  ugualmente  che  de  guardiani  rurali ,  debbono 
da  esso  loro  fra  ventiquattr'ore  esser  confermati  con  giu- 
ramento innanzi  al  regio  giudice  di  circondario ,  0  innan- 
zi  a  cbi  ne  fa  le  veci  sul  luogo. 

II  processo  verbale  originale  rimane  depositato  nella 
cancelleria  delF  ufiziale  pubblico  che  ha  ricevuto  il  giu- 
ramento ;  e  copia  legale  vistata  dal  regio  giudice,  o  da  chi 


ne  fa  le  veci  sul  luogo ,  f;arà  trasmessa  dal  guardiano  pr- 
bano  o  rurale ,  dalla  guardila  fpréstale  o  dal  ^aardac^cce  ?\ 
superiore  indìcator  dalle  leg^i  dell*  am'niinistrazioii^*  ' 

I  droijesài' vbrtifàlt  degli  agenti  de*d'azj  indiretti  saranno 
oonreiinati  con  giuramento  nel  tempo  e  nella  forma  stabi- 
lita dalle  leggi  deiramministrazione*  >       '■ 
'    18>  In  ogni  specie  di  reato  là  gendarmeriaii  fucilieri  rea- 
li ed  i  soldati  delle  compagnie  de^  capitani  df  arnii,vgual- 
tnente  che  gli  u0ziali  delta  |k)lizia  ordinaiia,  ne'  casi  i^r- 
messi  dallel^ggF,  esei;citeranno  la  polizia  giudiziaria ,  li- 
mitata Dèrò  àue  prime  sole'nozioni  ed  a  tutte  te  pmove 
che  t^othebbéro  alterarsi  ò  dis^eitlersi ,''  se  si  attendesse 
r  uQzial  competente. 
'  19.  In  ogni  specie  di  reato ,  in  caso  di  concorrenza  tra 

!MÙ  pflziali  di  polizia  giudizìariatè  sempre  preferito  quel- 
0  che  è  *di  gpadò  maggiore,  e  sópra  ogi^i  altro  quellb  che 
I  competente  a  giudicare  il  reato.  "  '  ' 

'  20.  In  ogni  caso  di  concorrènza  de'  giudici  instruttori 
con  i  giudtd  di  Circondario  o  altro  agènte  inferióre  d(  po- 
lizia giudiziaria  9  i  primi  saranno  sempre  'preferiti  nella 
Compilazione  anche'  degli  atti  generici. 

I  giudici  instruttori  feyiteranno'  queste  concorrenze , 
meno  che  nòn^vi'fòsslero indotti  da  urgént}  mbtivi;e  TeVi- 
teranno  soprattutto.se  dovessero  uscire  dalla  loro  residenza. 
'  21.La  giurisdizione  di  ogniufiziale  di  polizia  giudiziaria 
è  limitata  dal  circuito  della  irispettiva  giurjsdizic^e  ter- 
ritoriale ,  salva  f  eccezióne  detr  articolo  seguente. 

22.  Sono  andhe  éom'petenti  nella  istruziope  intorno  ai 
misfatti  e  delitti ,  eolie  nbrme  sópra  inUicatè  «  gli  upzìaii 
di  polizia  giudiziaria  del  luogo  ove  V  imputato  aimdra ,  0 
dove  possa  essere  rinvenuto. 

Tosto  che  però  avran  costoro  adempf^  tntti  gli  atti  ne- 
cessarj^percbè  non  si  oispei*dlBno  è nbn  si  alterinole  p'ruo* 
ve,  rimetteranno  i  processi  verbali  dà  esso  loro  compilati, 
gli  oggeffi  fofse  sorpresi  ed  ì  documépti  afX|ni stati ,  al- 
1  ufizialé  di  polizìa  giudiziaria  del  luogo 'dei  misfatto  0 
delitto.  r-        ? .     /       .    (       .   »         f 

'  Se'  l*ufizii|leè  nella  stqssa  provincia  o  valle  ,  glieli  tras- 
roetterandodìrettamentetse  cf  fuori  della  provìncia  o  Valle  • 
glieli  tràsmetteraVino  per  mezzo  del  procurator  generale. 
23. 1  procuratori  generali  presso  le  gran  Córti  èrrminali 
saranno  assistiti  da'  loro  segrètar j  0  vicesegretari  in  tutti 
^li  atti  di  polizia  giudiziaria  òhe  essi  faranno-  ■• 
'•  I  giudici  d*  lustrazione' ed  !  giudici  di  òircbndario  saran- 
no assistiti  daMoro'cancellieri  o  cancellieri  sositituii  >  ed 
in  mancanza  di  costoro  da  on  commesso  giurato» 
'  Per  gli  altri  agenti  inferiori  di  polizia  giudiziaria,  si  os- 
serveranno ne'  loro  processi  yerbali  le  leggi  delle  rispet- 
tive amministrazioni  ,  ed  i  particolari  regolamenti. 
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TITOLO  li. 

Parte  pnitui  óeìla  isìruzione  ddU  pniore.  Jltti  da'  ffiudi 

comincia  V  Intrusione. 

CAPITOLO  I. 

Ik'  rapporti  e  deUe  denunzie» 

24.  OgDi  aotorità,  ogEì  oflziale  pubblico,  ogo^  professo- 
re di  arte  o  mestiere,  che  nell'  esercizio  del  le  sue  funzioni 
acquisti  aotizia  di  un  reato  »  sarà* tenuto  di  passarne  im- 
mediatamente r  a^iiiso  air  uGQziale  di  polizia  giudiziaria 
competente^  e  di  trasmettergli  tutti  i  processi  verbali,  gli 
atti  ed  i  documenti  relatiTi»i|natoraTe  wi  fossero.  1  tras- 
gressori saran  puniti ,  sulle  re(|uisizioni  del  ministero 
pubblico ,  con  un*  ammenda  di  tre  a  Tenti  ducati  se  si 
tratti  di  misfatto  »  dal  presidente  della  gran  Corte  crimi- 
nale :  se  si  tratti  di  delitto  «  saran  puniti  dal  giudice  di 
circondario,  inteso  il  ministero  pubblico*  con  un'ammen- 
da di  uno  a  dieci  ducati  :  salve  s empie  le  pene  maggiori 
ne'  casi  indicati  dalle  leg^i  penati. 

35,  PeT  medici  t  cerusici ,  e  per  ogni  altro  ufiziale  di 
sanità ,  comprese  le  levatrici»  saranno osseivate  le  dispo- 
sizioni dell*' articolo  &92  delle  leqgi  penali. 

26.  Chiunque  sì  sarà  trovalo  presente  ad  uà  attentato 
contro  alla  sicurezza  pubblica  «  o  contro  alla  vita  o  alle 

f»roprietà  di  un  individuo>sarà  tenuto  di  darne  avviso  al- 
'  ufiziale  di  polizia  gjudiziasia  competente* 

27.  Ogni  cittadino  può  denunziare  a  aualun^ue  ufiziale 
di  polizia  giudiziaria  un  Eeatodi  cui  abbia  in  qualunque 
modo  conoscenza. 

2&  Niun  rapporto  o  denuaiia  anonima  piò  esset  rice- 
vuta «  che  nei  caso  di  attualB  f  lagranza^  benché  di  fatto 
transitorio  ,.»  nel  caso  di  fatto-  permaaeute. 

Ne'  due  casi  anzidetti ,  vecifu^ata  prima  la  flags^nza  o 
il  fatto  permanente  »  si  può  discendere  all'  istruzione 
ulteriore. 

29.1  rapporti  e  le  denunzia  dovranno  presentarsi  scritti 
airufiziale  di  poliaia  giudiziaria*  L'ufiziale  di  polizia  gio« 
diziaria  potrà  chiedere  dagli  autori  di  essi  tutti  que  ri- 
acbiarimenti  che  gli  sembrano  necessaij  alla  ricerca  del- 
la verità, 

I  rapporti  eie  denunzie  potranno  ancora  riceversi  dal- 
l' ufiziale  di  polizia  giudiziaria  in  forma  di  dichiarazione, 
ae  veugan  fatti  oralmente. 

50*  Le  denunzie  possono  essere  fatte  e  da'  denunzianti, 
e  da'  loro  procuratori  speciali. 

La  procura  rimarrà  sempre  annessa  alla  denunzia. 

51*  1  rapporti  e  le  denunzie  saranno  soscritti  in  fine ,  e 


se^naW  in  o^ni  foglio  da  chi  li  fai  e  tla)l'  iiQzIale  di  poli 
fia  giudiziàrie  che  gli  iricéve.    '  '    ' 


porto  0  della  denunm  non  sappia  o  non  possa  scrivere . 
non  arra  cors(>clie  ne*  c^si  indicati  peli'  articolo  2Ìp. 

52.  Gli  ul^ziaU  di  sanità  riceveranno  un  rii^cóntro  dje lo- 
ro rapporti  dagli  ufiziali  df  polizia  giudizi  aria.  ' 
'  Ogni  altro  autore  di  denunzia  ó  rapportò  ptaò  esigere  un 
somigliante  riscontro  ,  (|uante  iro^te  lo  desideH. 

Non  potrà  darsi  copia  formale  della!  denunzia  ,  o  del 
rapporto.    "     ì    •  ■>■•.<   i    ■,}  - 

•  CAPITOLO  II. 

Delle  querèle* 

35..  Ogni  persona  che 'si  créderà  offesa  dà  nn  reato  ,  può 
wrne  ladicHiafaiione  Innanzi  a  qualunque  ófi^Jaìe'  &\  po- 
lizia giudiziaria.  Onestisi  uniformerà  alle  regole  di  com- 
petenza indicate  negli  articoli  1?  a  25.  Una  ta^  dichiara- 
zione ctiiapiasi  quercia.  ^  '\  ■  ' 
■^  34.  Possono  far  querela  il  marito  per  la  moglicVascen- 
dente  pe*  discendenti  sotto  la  sua  poteste  ;  ed  il  tutore 
pe*  i^inori  sottoposti  alla  suaf  tutela. 

55.  Ogqi  querelante  pitò  costiteli rsi  parte  civile  tutte  le 
volte  che ,  avendo  ricevuto  danno  dai  reato ,  Scòglia  chie- 
derne r  indennizza  mento.  Può  fare  isiànza  perla  sola 
punizione  del  reo  e  de'  suoi  complici ,  rinunziando  a'dao'^^ 
tìi  ed  interessi ,  o  riserbandone  ad  altro  tem^o  la  doman- 
da. La 'd'onlanda  espressa  de'danni  ed  interessi  includa  l'al- 
tra della  punizione  del  reo,  '      • 

Può  semplicemente'  rapportare  il  fatto,  rimeltcndosi 
alla  giustizia  e  rinunziando  per  la  stia  parte  ad  o^ni  drit- 
to di  farne  instànza.  Relativamente  poi  a'da'ntìi'ed  infe- 
ressi ,  sé  si  tratti  di  reato  perlo  quale  V  aziou  penalee 
mdiperidente  dàir  istanza  privata  ,  pnH  o  rinùnziarfi 
espressamente ,  p  riserbarne  ad  altro  tempo  la  dòmanrfa. 

56.  Le'donbe  ed  f  minori  per  rautorizzazione  necessaria 
alla  domanda  de'  danni  ed  interessi  si  uniè>rqieranno  ai- 
re regole  relativa  a  tutte  le  altre  azioni  ci  vili.  ' 

57.  L'istanza  perchè  il  pubbiico'^ministèro  promuova  ed 
eserciti  T  azione  penale,  può  esser  fatta  dalla  persona  of- 
fesa ,  o  dal  marito ,  ascendente  b  tutore,  se  la  persona  of- 
lesa  sia  Una  donna  maritala  ,o  viva  sotto  la  patria  pote- 
stà o  sotto  la  tutela-  '         i 


K.  Ne'delitti  e  nelle  coDtravvenzioQì  iio.n  può  esercitai;' 
sì  i'  azion  penale  senza  istaù/a  della  parlo'  privata  \  salve 
le  eccezioni  dell'  àrticOip  seguente. 

39.  L' azione  penale  sarà  dal  pubblico  ministero  eserci- 
tata senza  b^sogho  d' istanza  della  parte  privarla  «se  i  de- 
litti o  le  Contravvenzioili  si 'comméttano  ne*  sacri  teoipj*  ! 
negli  uditori  di  giustizia  in  atto  che  si  amministra  giii- 
stizi^  4  6  ne'  teatri  ne;^  tempo  de'  pubblici  spettacoli  : 

se  sì  comii\ettano  da  un  nClziale  pubblico ,  o  uflziale 
ministeriale  •  o  esecutore  di  atti  di  giustizila^,  o  da  ogni  al- 
ti^ impiegato  nel  r  esercizio  delle  proprie  funzioni  ;  osi 
commetta n9  contro  alcuno  di  costoro  anche  nélFatto  del-' 
r  esercizio  delle  loro  funzioni  :  ' 

sé  vengano  a  violare  le  léggi  o  i  regolamenti  foresta- 
li, o^  di  càccia  odi  pesca  :  ' 

sé  vengano  a  violale  le  legai  o  i  regolamenti  di  poli- 
zia  per  la  prevenzione  de'  reati ,  de'  pericófi  è  delle  pub- 
Blicbc calamità:  *  ^      '        »  — 

sé  vi  sia  stato  omicidio  «  qualunque  possa  essere  la 
conseguenza  del  giudizio  : 

se  vi  siéno  s^te  ferite  o  percosse  commesse  con  armi 
iu-oprie;  .  ,   r"^  .       .    .  ... 

se  vi  sieno  stati  furti  9  benché  modici  9  coo^messi  nel- 
le pubbliche  piazze  »  ne'  mercati ,  nelle  fiere  e  ne*  bagni: 

se  l'imputato  sia  stato  condannato  altra  volta  per  mis- 
fatto'0  delitto  ;«>  diie,'  voUe'  (Jer  itfi'sfatto  o  delitto  abbia 
goduto  gli  effetti  della  rinunzia  air  istanza  privata:  ' 


ma 

va 
tol 


40.  Senza  istanza  délfa  parte  privata  non  si  apre  adito 
air  azione  penale  ne'  reatini  stupro  ,  di  ratto ,  di  adulte- 
rio 0  di  altiTQ  violento  attentato  al  pudore* 

Ooànilò  ijeroi  s^lcùnò  di  questi  reati  sia  accompagnato  da 
altro  misfatto',  0  sia  commesso  con  riunione*  armata  ; 
r  esercizio' dell'  azione  penale  è  indipendente  dall'  istan- 
za privata. 


.     „  ^ , querela 

sa  9  sia  per  atto  susseguente  fino  all'  apèii-tura  della  può- 
b{k(x  discussione,  '  '  »■  - 
^  45^.  Ne'  reati  ine'  quali  razione  penale  non  può  esercitar- 
si senza  istanza  privat^a  ,  il, querelante  dee  fra  lo  venti-" 
quattr'ore  dall'  atto  della  quercia  0  dimandare  la  pum/io- 
ne  dei  colpevoli  3  orinunziarvi. ^  »  -. 
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Bebbe  essere  aTvertito  di  qaesto  dritto  dall' afiziale  di 
poli2ia  giudiziaria  »  cui  presenta  la  querela  :  e  se  dopo 
r  avvertimento  non  fa  la  dichiarazione  nel  termine  pre- 
scritto ,  il  suo  silenzio  equivale  ad  una  formale  rinunzia. 

44.  Chi  rinunzia  a*  danni  ed  interessi  »  o  alla  punizione 
de'  colpevoli  »  non  può  più  rinnovarne  l' istanza. 

45*  La  rinunzia  a'  danni  ed  interessi  può  farsi  in  qua- 
lonque  parte  del  giudizio.  \ 

Dopo  la  rinunzia  il  querelante  perde  ogni  dritto  di  ri- 
petere giudiziariamente,  sia  dal  tesoro  pubblico  ^  aia  dal- 
rimputato*  le  spese  erogate. 

46.  Se  rintervento  della  parte  civile  lui  cagionato  danni 
ed  interessi  all'  imputato,  fa  sua  desistenza  non  toglie  al- 
l'imputato il  dritto  di  ripeterli^quandone  abbia  il  dritto. 

47.  Ne*  giudizi  di  polizia  la  rinunzia  all'  istanza  per  la 
punizione  dell'  incolpato  debbo  essere  presentata  prima 
che  la  sentenza  sìa  divenuta  irrevocabile  :  ne*giudizj  cor- 
rezionali ^  prima  che  la  sentenza  passi  in  giudicato»  o  che 
la  gran  Corte  criminale  interponga  sull'appello  la  sua  de- 
cisione :  ne' giudizi  criminali ,  prima  che  si  chiuda  ilter- 
mine  delle  ventiqaattr'  ore  per  la  esibizione  delle  note 
de'  testimoni  da  ascoltarsi  nella  pubblica  discus^ne» 

Dopo  questi  termini  la  rinunzia  all'  istanza  non  arresta 
l'azione  penale» 

48.  Se  l'imputato  non  Tuole  accettare  gli  effetti  della 
rinunzia  all'  istanza ,  può  far  proseguire  nelle  forme  or- 
dinarie la  causai  perche  si  decida  indipendentemente  dal- 
la rinunzia  o  desistenza  della  parte  privata,  notificandone 
il  querelante. 

49.  il  querelante  che  si  costituisce  parte  civile»  se  non  è 
domiciliato  nella  residenza  della  gran  Corte  o  del  giudice 
competente  a  pronunziare  sul  reato ,  sarà  obbligato  di 
eleggervi  domicilio  nell'  atto  stesso  della  dichiarazione»  o 
con  atto  formato  nella  cancelleria. 

Mancando  siffatta  elezione,non  può  il  querelante  oppor- 
re il  difetto'd'  intimazione  contro  quegli  atti  che  ,«  a*  ter- 
mini della  legge,  avrebbero  dovuto  essergli  notificati. 

CAPITOLO  III. 

Iklìafiagraìua^ 

50.6  colto  nella  fafframa  chiunque  sia  sorpreso  o  in 
atto  che  sta  commettendo  il  reato^o  quando  Tien  persegui* 
tato  dal  pubblico  clamore ,  o  quando  in  tempo  e  luogo  vi- 
duo  al  reato  sia  sorpreso  cogli  effetti  »  colle  armi  o  cogli 
islrumenti  che  facciano  presumere  esseme  egli  l*  autore  o 
il  complice. 

51  .Quando  V  ufiziale  di  polizia  giudiziaria  competente , 
Bcir  atto  che  sta  esercitando  le  funzioni  della  sua  carica , 


Borprenda  V  incolpato  in  udo  de'  tr^  c^si  indicati  nelFi 
ticolo  precedeDte.altnra  Tatto'  della  flagranza  sar^  il  prin- 
cipio  del  i3]ròc^diiiieiilo*  '  " 

In  quésto  ca$o  é^li  farà  il  processo  verbale  necessario  ^ 
stabilire  la  pniova  generica  ;  si  assicurerà  di  tutti  i  docu- 
menti ,  effetti ,  armi  o  istromenti  relativi  al  reato  ;  e  ve- 
rificherà lo  stato  deUuoghi:  il  tutto  in  continuazione. 

Se 'qualche  atto  non  possa  adeinpi0fsi  ip  continuazione 
degli  altri  9  se  ne  farà  mepziojie  nella  cbiu^urfi  del  proces- 
80  verbale.  •    •    '  ' 

52.  Qualunque  uflziale  pubblico  che  colga  1*  incoi pafg 
nella  flagrahza ,  ne  darà  subito  avviso  all'ufiziale  di  polizia 
giudiziaria  competente ,  ed  intanto  sino  à)la  d|  lui  vena- 
£ai  né  farà  le  veci> 

Còme  giungerà  Tufiziale  coospetente  di  polizia  gindizia- 
ria  V  questi  proseguirà  ali  atti  dal  «punto  in  cui  li  troverà 
fatti ,  se  pure  non  cfeda  convenevole  di  retti^carli* 

55.  Anche  fuori  de*  casi  dì  flagranza,  $$  lin  nuziale  di  po- 
lizìa giudiziaria  'scuopra  armi  ,docpmen>i ,  orme,  vestigjt 
e  generalmente  oggetti  relativi  a  reato  ;  se  nell'  investiga- 


il  modo  come  ne  è  venuto  in  cognizione ,  e  procederà  agli 
altri  atti  di  sua  competenza. 

TITOLO   III. 

«Seconda  porte  della  mitruzione  delle  prwwe. 

CAPITOLQI. 

Iklla  pruùvagener^àe  éi  fatto  permanente* 

SEZIONE  I. 

feW  ingenere. 

54.  £*  ingenere  ^  diretto  a  stabilire  la  pruoya  della  esi^ 
atipia  ^e\  ^aÌo  :  per  eseippip,  se  effettivamente  sia  avve* 
nutb  un  omicìdio ,  una  falsità ,  un  furto  ec.  ec. 

55.  Quante  voltenel  riceversi  la  notizia  giudiziale  di  un 
reafo  ,  esista  tuttavia  il  soggetto  materiale  su  coi  questo 
é  commesso  ,  sene  disegnerà  lo  stato',  se  ne  descriveranno 
ad  uno  ad  uno  i  caratteri ,  s' indicherà  |r  istrumento  ,  ed 
il  modo  come  nn  ^le  istrumento  abbia  potuto  produrre 
V  effetto.        *  '       ' 

y  \ngenere  in  questo  caso  cl^ia^asi  principale* 

56.  Se  il  soggetto  materiale  su  cui  si  e  commesso  il  r^atQ, 
non  più  esista  ,  0  per  qualunque  ci|psa  non  possa  essere 
sotto  gli  occhi  dell'  uflziale  ^i  polizia  giudiziaria  :  se  la  na- 
tura del  reato  sia  tale  che  non  possa  lasciare  di  se  tracce 
permanenti  :  se  queste  (r^cce  sieno  state  in  qualunque 
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gaisa  distratte:  in  questi  casi  T  ufiziale  di  polizìa  giudi- 
ziaria descriverà  lo  stato  attuale  della  cosa  ,  e  procurerà 
di  verificare  lo  stato  in  cui  essa  era  prima  che  fosse  dive- 
nuta il  soggetto  del  reato. 

Quando  però  le  tracce  ne  sono  state  distrutte ,  allora 
procurerà  dì  rischiarare  anche  il  modo  e  la  cagione  per  la 
q^uale  queste  si  son  sottratte  alla  sua  ispezione  ;  e  raccor- 
rà tutte  le  pruove  che  sieno  atte  a  dimostrare  che  il  reato 
sia  stato  effettivamente  commesso. 

Così ,  per  esempio^  per  gli  omicidi  di  cui  non  si  abbia  il 
cadavere  dell'  ucciso,  si  verificherà  la  esistenza  preceden- 
te della  persona  accisa  \  si  designerà  il  tempo  da  che  non 
se  ne  sia  avuta  più  notizia  ;  il  modo  come  il  cadavere  sia 
stato  ridotto  in  cenere,  gettato  in  mare  o  in  altra  manie- 
ra fatto  scomparire  ;  e  generalmente  si  procurerà  di  rac- 
cogliere tutte  quelle  pruove  che  si  potranno  avere  per 
supplirsi  a  quella  deir  esistenza  attuale  del  cadavere- 

fìe'  fatti  transitori,  come  per  esempio  nei  furti,  si  veri- 
ficherà che  prima  del  reato  la  cosa  involata  esistevate  che 
dair  epoca  del  reato  essa  sia  mancata  ;  e  si  riuniranno 
tutte  le  pruove  che  si  potranno  raccorre  del  modo  con 
cui  essa  sia  stata  sottratta. 

Questa  specie  d*  ingenere  chiamasi  suppletorio* 

57.  Se  una  parte  soltanto  della  esistenza  del  soggetto 
materiale  su  cut  è  stato  commesso  il  reato, può  essere  pro- 
vata dal  fatto  permanente  9  questa  parte  sarà  verificata 
come  un  ingenere  principale  ;  il  rimanente  come  un  tiige- 
nere  suppletorio. 

Cosi)  per  esempio  ,  nel  furto  con  effrazione  e  nel  furto 
di  strada  pubblica ,  la  effrazione  e  la  strada  pubblica  sa- 
ran  riconosciute  come  fatti  permanenti  ;  il  furto  come 
fatto  transitorio. 

In  un  omicidio  in  cai  il  cadavere  della  persona  uccisa 
sia  stato  prematuramente  sepolto ,  lo  stato  delle  sue  reli- 
quie è  un  fatto  permanente  :  il  resto  è  materia  d*  ingenere 
suppletorio. 

58.  L' ingenere  ne'  misfatti  e  delitti  appartiene  al  giudi- 
ce d' istruzione  ,  al  giudice  di  circondario ,  0  a  chi  ne  fa 
le  veci. 

Può  anche  la  gran  Corte  criminale  assodare  essa  stessa 
in  quel  numero  di  giudici  che  creda  convenevole  ,  tutta  o 
parte  della  pruova  generica  :  può  anche  il  presidente  di 
accordo  col  ministero  pubblico  delegarla  ad  un  solo  dei 
giudici  della  stessa  gran  Corte. 

Ne'  delitti  forestali  o  relativi  a  caccia,  pesca  0  contrab- 
bando ,  r  ingenere  può  essere  assodato  dagli  agenti  delle 
rispettive  amministrazioni. 

59.  Se  r  ingenere  fosse  assodato  da  altri  uflziali  di  poli- 
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zia  gìadiziaria ,  che  da  quelli  indicati  neir  articolo  prece- 
dente y  quante  volte  o  in  tutto  o  in  parte  possa  essere  ri<- 
petito  ,  lo  sarà  dagli  ufiziali  di  polizia  giudiziaria  indica- 
ti in  detto  articolo. 

Se  non  possa  esser  ripetito  »  gli  uO/iali  nominati  nel- 
r  articolo  precedente  esamineranno  di  nuovo  i  testimonij 
ed  i  periti  impiegati  ;  e  potranno ,  se  lo  credano  convene- 
vole ,  chiamare  altri  periti  »  per  dar  giudizio  su*  fatti  cl^e 
formano  il  soggetto  dell'  atto. 

SEZIONE  li' 

Le*  reperti. 

€0.  L*  atto  legale  con  cui  l' uilziale  di  polizia  giudiziaria 
sorprende  o  si  assicura  di  ciò  che  sia  stato  il  soggetto  ma- 
teriale di  un  reato,  o  che  ne  indichi  la  esistenza  o  ne  mo- 
stri le  reliquie ,  o  che  ne  sia  stato  1*  istromcnto  ,  il  mezzo 
o  il  prodotto ,  o  che  serve  aUa  pruova  così  del  corpo  del 
reato  ,  come  dell*  autore  del  medesimo ,  o  della  innocen- 
za o  scusa  dell'  imputato  «  chiamasi  reperU}* 

Ogni  carta  «  ogni  oggetto  materiale  che  dà  notizia^spie- 
gazione  o  argomento  del  reato  ,  o  della  reità  o  innocenza 
dell*  imputato  «  chiamasi  documento»  / 

61.  L'nfizialedi  polizia  giudiziaria»  quando  legalmen- 
te $ta  procedendo  per  un  misfatto  o  delitto,può  trasferir- 
si anche  di  ufizlo  nel  domicilio  dell'  imputato  per  farvi  la 
perquisizione  delle  carte ,  degli  effetti,  e  generalmente  di 
tutti  gli  oggetti  che  crede  necessari  alla  manifestazione 
della  verità.Pnò  anche  far  perquisizione  nelle  altrui  case, 
quando  abbia  raccolto  indizj  che  quivi  si  trovi  alcuno  de- 
gl'indicati  oggetti:  sempre  però  secondo  il  prescritto  nel- 
r  articolo  16  per  gli  ufiziali  di  polizia  giudiziaria  quivi  in- 
dicati ,  e  secondo  le  regole  delle  visite  domiciliari. 

62.  Se  un  capo  di  casa  richiegga  un  ufiziale  di  polizia 
giudiziaria  ,  perchè  si  porti  in  esba  onde  assicurarsi  di  un 
misfatto  0 delitto,  o  delle  pruove  del  medesimo»  l'ufiziale 
di  polizia  giudiziaria  vi  accx)rrerà  »  e  procederà  colle  for- 
me medesime. 

65.  In  niun  altro  caso ,  fuorché  negl'  indicati  ne'  due  dx* 
ticoli  precedenti  e  negli  articoli  16 ,  28  e  41,  può  l'ufizia- 
le di  polizia  giudiziaria  far  perquisizioni  di  carte  ,  ellelti 
o  oggetti  qualunque  nella  casa  di  un  cittadino. 

CAPITOLO  II. 

Regole  comuni  aU*  ingenere  ed  a*  reperii, 

64.  Nella  pruova  generica  ed  in  ogni  specie  di  reperto  » 
r  ufiziale  di  polizia  giudiziaria  condurrà  seco  ,o  chiamerà 
sul  luogo  due  o  più  periti  di  ciascun'  arte  o  mestiere  atti 
a  riconoscere  le  tracce  lasciate  dal  reato  ,  e  lo  stato  ed  i 
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caratteri  del  fatto  permanente;  quali  Tetisimilmenteab- 
bian  potuto  essere  i  mezzi  materiali  coù  cui  il  reato  sia 
stato  commesso;  quali  e£fetti  abbia  questo  prodotti;  quali 
altri  possa  in  secuito  produme.e  la  loro  probabile  durata» 

65.  Ne'  reperti  delle  armi  e  di  tutto  ciò  che  sembrerà  di 
a^er  servito  al  reato,  o  di  èssere  stato  destinato  per  èse* 
guirlo ,  ugualmente  che  dì  tutto  ciò  che  apparisca  esser- 
ne stato  il  proidotto  ,  e  finalmente  delle  carte  e  di  ogui  al- 
tro documento  che  potrà  servire  allo  scoprimento  della 
verità,rttflziale  di  polizia  giudiziaria  condurrà  seco  ugual- 
mente 9  0  chiamerà  nel  luogo  due  o  più  periti  deir  arte  o 
rispettivo  mestiere ,  per  riconoscere  le  qualità,  lo  stato  e 
l' iiso'  dell'  oggetto  su  cui  cade  il  repeI^to. 

66.  Sugli  oggetti  del  reperto  i  periti  faranno'  tutte  le  os- 
serrfllioni  e  gli  sperimenti  che  lalot'o  arte  o  il  loro  me- 
stiere suggerisce  ,  e  faranno  si  le  uùe ,  che  gli  altri  alla 
presenza  dell'  ufiziale  di  polizia  giudiziaria;  e  gì'  indiche- 
ranno i  fatti  da  cui  desumono  quelle  loròosservatiofii,  e 
daranno  in  sua  presenza  il  giudizio  f  icbiesto  ne'  due  arti- 
coli precedehti. 

67.  Se  il  giudizio  de'  periti  *  quando  sfeno  due ,  noh  è 
concorde  »!'  ufiziale  di  polizia  giudiziaria  necbiàmeràsul 
luogo  ano  o  più  attrì ,  iù  modo  però  che  tutti  formino  un 
numero  dispari  ;farà  rinnovare  in  loro  pt'esenza  le  operài- 
zioni  già  fatte  ,  o  se  queste  non  possono  ripetersi  i  le  farà 
loro  indicare  da*  primi  periti  ;  e  dopo  i  rischiarimenti 
scambievoli  riceverà  il  giudizio  di  tutti. 

68.Se  un  perito  non  voglia  dai^e*  o  dica  di  nòù  poter  da- 
te il  suo  giudizio  sul  luogo ,  in  perizie  che  esigono  espe- 
rienze chimiche  o  altri  processi  scientifici  ;  se  ne  farà  e- 
spressa  menzione  nel  processo  Verbale  ,  e  gli  si  accordèHi 
un  termine  non  maggiore  di  tré  giorni  per  fare  la  sua  di-« 
chfarazione  o  il  suo  rapporto. 

69.  Ogni  circostanza  d*ingtrtere  pritictjpale  debbe  essere 
verificata  per  lo  meno  da  due  penti :puo  essere  anche  ve- 
rificata da  due  testimoni  «sola  loro  osservazione  bastia' 
scoprire  e  dimostrare  il  fatto  permanente  che  si  vuole  à(s- 
stcdra^. 

Ogni  circostantii  d' ingenete  sUppUlotio  ne  esige  alm'etfo 
un  numero  doppio. 

70. 1  periti  Aeìì*  ingenere  e  di  ogni  sorta  di  reperti  e  di 
ricognizioni  di  oggetti  o  documenti  qualunque ,  prima  di 
commciare  le  loro  osservazioni ,  presteranno  innanzi  al- 
Tufiziale  di  polizia  giudiziaria  il  giuramento  di  fare  la  lo- 
ro'dichiarazione  0  il  loro  rapporto  ,  e  dare  il  loro  giudizio 
sul  proprio  onore  e  sulla  propria  coscienza. 

71.  Ne'  reperti ,  oltre  le  osservazioni  de'  petit!  dìè^^^sli 
si  è  pattato  negli  articoli  precedenti  ; 
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/.  L' nflziate  di  polizia  giudixiaria  debbe  eisere  assi- 
stito da  due  testimoo  j: 

it.  Se  gli  oggetti  sono  di  lor  natura  capaci  di  alterazio* 
ne  0  coirompimento  9  se  ne  formeranno  le  convenienti 

fierizie  e  le  piò  esatte  descrizioni ,  a'  termini  degli  artico- 
i  precedenti  :  quella  parte  di  oggetti  clie  può  rimanere» 
sarà  conservata* 

3,  Se  l'oggetto  in  tutto  o  in  parte  conservato»  sia  nel- 
lo stato  di  ricevere  caratteri  di  scrittura  ,  dovrà  essere 
.  segnato  col  nome  dell'  nfiziale  di  polizia  giudiziaria  e  di 

tutti  gii  assistenti  all'  atto  ,  e  quindi  avvolto  in  una  carta 
o  in  una  tela. 

4,  Se  non  sia  nello  stato  di  ricevere  caratteri  di  scrit- 
tura *  verrà  riposto  in  un  vaso ,  in  un  sacco^  in  una  cassa, 
in  una  camera  «  e  quivi  verrà  chiuso  alla  presenza  di  tutti 
coloro  che  intervengono  neir  atto. 

5,  h*  involto  di  carta  o  di  tela»  o  la  bocca  del  vase  o  del 
sacco  saranno  assicurati  con  istrisce  di  carta  odi  tela  t  e 
uuindi  suggellati  e  segnati  dall'  uBziale  di  polizia  giudi- 
xiaria e  da  tutti  gì*  intervenuti  nell'atto,  il  coperchio  del- 
la cassa  e  la  porta  della  camera,  oltre  la  chiusura  ordina- 
ria,  saranno  ugualmente  assicurati  con  istrisce  di  carta  o 
di  tela  «  0  con  pezzi  di  legno  ;  e  saranno  anche  suggellati 
e  sessuati  dair.ufiziale  di  polizia  giudiziaria,  e  da  tutti  gli. 
assistenti  al  reperto* 

6.11  suggello  verrà  riconosciuto  da  tutti  sVintervenuti* 
72.  Quante  volte  il  reperto  debba  farsi  nella  casa  di  abi- 
tazione di  alcuno  ,  o  ne*  recinti  chiusilo  in  qualunaue  edi- 
fizio  appartenente  ad  un  cittadino,  sarà  adempiuto  alle 
seguenti  ordinazioni  :  salvo  sempre  ciòcbe  si  è  detto  nei^ 
l' articolo  16  per  gli  agenti  de'  daz]  indiretti,  per  le  guar- 
die urbane»  rurali  e  forestali ,  e  pe'  guardacacce. 

/.  Se  la  casa  sia  1'  abitazione  dell'  imputato ,  e  costui 
si  trovi  nei  comune  »  egli  verrà  chiamato  per  assistere  ai* 
r  atto. 

2.  V  ufizialedi  polizia  giudiziaria  potrà  escludere  dal 
luogo  ogni  altra  persona. 

3,  Comincerà  la  visita  dalla  prima  camera  odal  primo 
luogo  d*ingres80«  e  così  di  mano  in  mano  fino  ali*  ultima: 
e  descriverà  minutamente  tutto  ciò  che  vi  si  rinviene, 
purché  sia  relativo  al  reato  »  o  ciie  alcuno  degl*  interessa- 
ti io  richiegga. 

4>  Adempirà  in  seguito  a  totti  gli  atti  prescritti  nello 
articolo  precedente. 

75.  Se  r  imputato  è  sottoposto  ad  alcuno  de^  modi  di  cu- 
stodia nello  stesso  comune  ove  si  esegue  il  reperto ,  e  non 
voglia  o  non  possa  assistere  alla  visita  della  sua  casa»  può 
nominare  o  autorizzare  una  persona  a  qoest'  atto. 
Cod»Fr.V€n,P.lV.  2 


—  li- 
se non  lo  fa  4  o  66  e^li  è  tauri  del  oomiule  «  può  i*  ofiii»- 
le  di  polizia  giudiziaria  i  anche  senza  interpellarlo  ,  sce- 
gliere questa  penona  tra'  di  lai  congiunti  »  famigliari  o 
ìricini. 

Gli  oggetti  saranno  mostrati  all'  imputato  o  alla  perso- 
na che  assiste  per  lui ,  affincliè  li  riconosca  e  li  segni  $  se 
possono  rice?ere  caratteri  di  scrittura  ;  o  pure  riconosca 
e  segni  le  strisce  colle  quali  sarà  assicurato  V  involto  ,  o  il 
irase ,  o  il  sacco ,  o  la  cassa  ,  o  la  camera  »  e  soscriva  ancbe 
il  processo  verbale  :  e  se  non  sa  o  non  vuole  sottoscrivere^ 
ne  sarà  fatta  menzione. 

74.  Nelle  visite  domiciliari,  ne'  reperti  e  iieir  to^enere, 
qualunque  persona  non  ubbidisca  all'  uflziale  di  polizia 
giudiziaria  per  1*  adempimento  degli  atti  die  gli  sono  at- 
tribuiti dalla  legge,sarà  fatta  arrestare;  e  sulle  conclosio- 
ni  del  ministero  pubblico  sarà  condannata  dal  giudice  di 
circondario ,  o  dal  presidente  dfella  gran  Corte  criminale, 
secondo  la  differenza  delle  giurisdizioni^  dopo  citata  ed  in- 
tesa ,  e  non  comparendo  ,  anche  in  contumacia ,  alla  pe- 
na di  detenzione  di  polizia.  Può  la  pena  essere  auclie  pe- 
cuniaria ,  da  uno  a  venti  ducati. 

TITOLO  IV, 

TertaparU  della  iitstitiisione  delle  pruove*  Pruot» 

specifica. 

CAPITOLO  I. 

Miprecedenti  alC  esame  de'ffslimon/. 

75*  L' ufizialedi  polizia  giudiziaria  esaminerà  i  testioMH 
DJ  designati  ne'  rapporti^nelle  querele  o  nelle  denunzie, e 
chiunque  altro  egli  crederà  utile  allo  scoprimento  dei  vero. 

76.  Ogni  ufizialedi  polizia  giudiziaria  potrà  riceverele 
dichiarazioni  di  que'  testimoni  «  il  di  cui  detto  può  indica- 
re le  prime  nozioni  del  reato  \  le  distenderà  in  un  proc»r 
so  verbale  come  meglio  le  circostanze  il  permettono  ;  e 
quando  sia  incompetente,  invierà  il  processo  verbale  al- 
l' ufiziale  competente. 

L' ufiziale  competente  nel  detto  caso  ripeterà  1*  esame 
de*  testimoni ,  e  serberà  e  farà  osservare  le  regole  indicate 
ne' seguenti  articoli  77  ad  81, 

77.  Spedirà  in  primo  luogo  la  cedola  di  cusegnosioiie,  la 
quale  conterrà  : 

/•  r  indicazione  dell'  ufiziale  di  polizia  giudiziaria*  in* 
nanzi  a  cui  il  testimone  dee  presentarsi  ; 

jB.  il  nome,  il  cognome,  il  domicilio  e  V  autorizzazione 
dell'  usciere  incaricato  di  citare  il  testimone  $ 

S,  il  nome  ,  il  cognome  %  il  domicilio  o  la  dimora  dei 
testimoni  da  citarsi  ; 


1 


4*  il  iDogo ,  il  giorno  ,  V  ora  ia  cui  debtMno  i  testimo- 
ni presentarsi  ; 

5.  la  pena  de' testimoni  renitenti* 

7S-  La  cedola  di  assegnazione  sarà  consegnata  airnscie- 
re  indicato.  Quando  le  persone  da  citarsi  dimorino  fuori 
della  provincia  o  valle  )  la  cedola  sarà  diretta  al  procura- 
tor  generale  presso  la  gran  Corte  criminale ,  perchè  la 
rimetta  al  procuratore  generale  della  provincia  o  valle  ove 
dimorano  le  dette  persone  r  nel  unal  caso  dal  maslstrato 
ehe  fa  esesnirela  cedola,  verrà  inaicato  il  nome  deirnscie- 
re  nel  modo  detto  nel  n.  2*  dell'  articolo  precedente. 

79»  L' usciere  incaricato  della  citazione  farà  tunte  co* 
pie  della  cedola  di  assegnazione  t  quanti  sono  i  testimoni* 

In  ciascuna  copia  non  designerà  che  un  solo  nome  di 
testimonio. 

h'  usciere  rilascerà  sifiàtta  copia  nelle  mani  o  al  domi- 
cilio del  testimone  ivi  scritto ,  colla  designazione  dèi  giotN 
no  in  cui  lo  ha  citato. 

Yi  apporrà  la  sua  soscrizione. 

80.  Dopo  che  r  usciere  avrà  esc^ite  queste  citazioni,  ne 
certificherà  in  piò  delia  cedola  di  assegnazione  T  adempi- 
mento nel  modo  seguente  : 

/  •  Designerà  ad  uno  ad  uno  tutti  i  nomi  de*  testimoi^, 
con  ispiegare  per  esteso  se  li  abbia  citati  personalmente  o 
al  domicilio. 

il.  Se  tutti  sono  stati  citati  in  uno  stesso  giorno  ,  ap- 
porrà una  sola  data  alla  sua  citazione  :  altrimenti  la  oi« 
sttnguerà  sotto  tante  date ,  quanti  sono  stati  i  giorni  nei 
quali  ha  citato  ì  testimoni. 

^3*  Per  coloro  che  sono  citati  a  domlcillo.spieffherà  se 
f  lano  nel  comune  ,  o  se  si  trovino  altrove:  e  per  coloro  che 
sono  fuori  del  comune ,  esigerà  un  certificato  del  sindaco 
o  di  uno  degli  eletti  *  che  attesti  il  luogo  della  dimora  at- 


stazione. 

5.  V  usciere  soscrlverà  V  atto  e  segnerà  col  suo  nome 
i  certificati  e  le  carte  anzidette  ,  e  le  unirà  al  suo  verbale* 

81.  La  cedola  di  assegnazione  col  processo  verbale  di 
notificazione  nella  forma  indicata  neirartioòlo  precedente, 
verrà  legata  in  processo* 

82.  Chiunque  e  citato  per  far  testimonianza  o  perizia , 
sarà  tenuto  a  comparire  .*  altrimenti ^o Irà  esservi  astret- 
to in  forza  di  un  mandato  di  accompagnamento  dell'  ufi- 
ziale  di  polizia  giudiziaria  9  che  ha  spedito  T  ordinanza  di 
citazione:  salve  lesene  stabilite  nelle  leggi  penati,  e  le  di- 
sposizioni dell'  articolo  549  e  seguenti. 


ss*  OUre  il  mtlidalo  di  aocompasnamento ,  il  testimone 
renitente ,  sul  processo  verbale  della  sua  nottflcazione ,  e 
sul  certificato  uella  non  comparsa  non  siustificato  dale- 
Kittimo  impedimento ,  sarà  nelle  cause  di  misfatti  condan- 
nato dal  presidente  della  sran  Corte  criminale ,  sulle  con- 
clusioni del  ministero  pubblico  .  ad  un'  ammenda  di  tre  a 
Tenti  ducati  ;  e  nelle  cause  di  delitti  »  dal  giudice  compe- 
tente ,  ad  un'  ammenda  da  uno  a  dieci  ducati:  saUe  le  pe- 
ne maggiori  stabilite  nelle  leggi  penali. 

8441  testimone  che  sarà  stato  condannato  a'termini  del- 
r  articolo  precedente  «  se  produrrà  scuse  legittime  di  sua 
mancanza  t  potrà  in  seguito  di  conclusioni  del  ministero 
pubblico  esser  liberato  dall'  ammenda. 

CAPITOLO  n. 

DbW  esame  de'tcsiimoiij. 

85. 1  testimóni  citati  ^  nel  presentarsi  innanzi  all'ofizia- 
le  di  polizia  giudiziaria  competente  i  gli  esibiranno  I'  atto 
di  citazione. 

86.1  testimoni  saranno  intesi  dall'ufiziale  di  polizia  giu- 
diziaria >  l'uno  separatamente  dall'  altro»  fuori  della  pre* 
senza  delle  parti  e  di  ogni  estranea  persona. 

87.  Sarà  il  testimone  a?Yertito  di  parlare  senza  timore, 
egli  si  rammenterà  l' obbligo  di  dire  il  vero. 

Verrà  domandato  del  suo  nome  .  del  suo  cognome  ,  dei 
suo  stato  ,  della  sua  professione  e  del  suo  domicilio  %  se  sìa 
famigliare  delle  parti  ;se  ne  sia  parente  o  afilne,  ed  in  qual 
grado.  Quindi  in  forma  di  dialogo  verrà  interrogato  sulla 
causa. 

88.  Per  ogni  fatto  che  il  testimonio  depone,  debbe  espri- 
mere la  causa  della  scienza ,  o  sia  il  modo  come  ne  ba 
notizia. 

89.  Se  la  testimonianza  è  relativa  ad  un  oggetto  di  fatto 
permanente  »  può  il  giudice  condurre  in  continuazione 
dello  stesso  atto  il  testimone  sopra  luogo ,  riceverne  le 
spiegazioni  «  e  nella  forma  sopra  indicata  assicurare  i 
reperti. 

90*Se  la  testimonianza  riguarda  un  documento  assicura- 
to già  con  un  reperto ,  può  l' ufiziale  di  polizia  giudiziaria 
farne  fare  la  ricognizione  al  testimone. 

91.  La  ricogniiUme  è  Tatto  legale  con  Cui  si  espone  un 
oggetto  al  riconoscimento  dell'  imputato ,  del  querelante , 
del  testimone ,  o  di  cbiunque  altro  si  creda  inile  per  as- 
sicurare la  verità  di  un  latto,  o  l' identità  dell*  oggetto 
medesimo. 

L' oggetto  dee  mettersi  in  mostra  fra  consimili. 

Si  farà  menzione  nel  processo  verbale  del  numero  di 
questi  oggetti* 


*.iy— 


Ot  86  i  ojrgetlodi  GUI  si  fa  la  riooimizioiM,tia  stato  pre» 
cedentemeiile  €111010.6  suggellato^sl  dUsoogellerà  alla  pra» 
seoza  de* {«stimoD)  del  reperto»  i qaaliricoDoaceranno 
prima  le  cluusupe  ed  i  suffKelIi  ,e  qmadi  se  V  oasettosia 
lo  stesso  che  fa  ia  loro  presenza  cbittso  e  suggellato. 

Sealcooode'testiipoiij  sarà  morto»  o  assente  »  o  imper- 
ai to  •  m  modo  cbenon  possa  att^dersi  senza  nocumento 
della  giustizia ,  r  istruttore  gli  surrogUerà  un  altro  testi- 
ujonioclie  riconoscerà  sa  le  chiusure  e  i  suggelli  sieno 
aUti  alterati  ;  e  quindi  si  procederà  all'apertura  ed  al  dis* 
iBuggellamento.  V  oggetto  in  seguito  sarà  messo  fra  simili* 


05*  il  testimone 


.- .,    —imene  dovrà  Indicare  colla  maggior  chiarezza 

{wssibile  e  col  loro  nome  e  cognome*  gì'  imputati,  i  quere- 
anti,  I  testimoni ,  de'  quali  ba  fatto  parola  nella  sua  di- 
cniarazione ,  o  co  loro  connotati* 

Quando  una  persona  non  sia  indicata  per'nome  e  cogno- 
ine,  ma  soltanto  per  connotati,  gli  verrà  presentala  in  un 
Htto  di  affronto* 


^i'  ^\^ffrfMto  è  r  atto  legale  con  cui  la  persona  si  pre- 
senta al  riconoscimento  di  un  testimone,  p  di  un  imputa •* 
^ì  ?  1*  "?  ^«Wlante ,  o  4  i  cbiunque  altrj. 

t.  afiodi  allronto  non  può  essere,eseguitose  non  in  pre- 
senza o  della  gran  Corte»  o  di  un  giudice  delegato^al 
presidente ,  o  del  giudice  d*  istruzione ,  o  del  giudice  di 
ciroondano  :  vi  assisterà  sempre  il  pubblico  ministero. 

Nelle  istruzioni  per  misfatto ,  quaqdo  V  attodi  affron- 
to non  si  fanella  residenza  della  gran  Corte,  le  parti  del 
pubblico  ministero  saranno  esercitate  dall' ufiz&le  pub- 
i>iiw>che  fa  da  pubblico  ministero  nelle  cause  correzionali, 
*««  -  ***** *  attodi  affronto  sarà  scelto  un  numero  di 
ÌS»^^'"  persone  approssimativameate  simili  a  quella  cbe 
aeooe  essere  riconosciutat  » 

^j.^!i^*®"*^"'^'^''5****®*"  fi'»-  «<»*»'  cbe  debbo  essere 
r  conosciuto ,  può  farne  U^gliere  cbl  vuole,  perchè  vi  sia 
altri  sostituito^  e  può  prendere  fra  le  persone  messe  in  tì- 

«io^  ^^^®  che  gli  aggrada,  e  cangiarlo  quando  gli 
piace, 

E  nella  facoltà  del  magistrato  inpanzi  a  chi  si  fa  l'affroq- 

stód  u#    "**^®  *  •*'"*^  ^**®  rimputato  potesse  fare  di  que^ 


!        1 


dotti  I  uno  separatamente  dall'  altro  :  e  saranno  richiesti  i 

ad  indicare  se  tra  gli  oggetti  ohe  loro  si  mostrano ,  siavi  ' 

quello  di  CUI,  nella  dicbiarazione  intesero  di  far  parola. 

Dopo  di  ciò  verrà  T  oggetto  nsuggellato,secondo  le  for- 
me indicate  pe  reperU,  colla  giunta  cbe  alle  soscrizioni 
preesistenti  si  aggiungeranno  quelle  di  coloro  a' quali  è 
stata  fatta  1  esibizione,  't    .  * 


1 

r 
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Disposte  così  le  persone  in  fila ,  Terrà  introdotto  colai 
che  dee  fare  il  riconoscimento  ;  sarà  interrogato  di  imoTO 
sulla  persona  da  hii  imperfettameaie  indicata  ;eqoindi 

«li  si  domanderà ,  se  dopo  fatta  la  sua  dichiarazione,  Tab- 
>ia  più  veduta,  e  dote,  sarà  in  fine  interrogato  di  dichia- 
rare .  se  in  quella  fila  la  riconosce:  e  riconoscendola)  gli 
si  ordinerà  di  toccarla  Scon  mano. 

Le  sue  indicazioni  e  le  sue  risposte  Terranno  tutte  notate* 

Se  più  persone  debbono  fare  Tatto  d*  affronto,sarà  fstto 
succe8si?amente  ;  essendo  vietato  che  due  persone  il  Cac- 
ciano al  tempo  stesso. 

96. 1  testimoni  e  gli  offesi  neiratto  di  rtco(/ni2iofi«  o  nel- 
r  atto  di  affrontò  ,  prima  d'eseguirlo,  presteranno  giura- 
mento di  dire  la  verità,  ed' indicare  secondo  la  verità 
tutto  ciò  che  loro  verrà  richiesto. 

Gì'  imputati  non  dovranno  prestar  giuramento* 

97.  Gli  ufizìaii  di  polizia  giudiziaria  competenti  sono  i 
soli  che  possono  far  eseguire  la  ricognizione. 

98.  Se  un  atto  di  affronto  stasi  eseguito  da  ogni  altro  nfi- 
ziale  di  polizia  giudiziaria ,  che  da  quelli  notati  nell*  ar- 
ticolo 944  magistrati  quivi  indicati  richiameranno  le  per- 
sone approssimativamente  simili  9  colle  quali  venne  1  atto 
eseguito  ;  e  si  assicureranno  della  forma  e  della  verità  con 
cui  l' atto  venne  adempito. 

99.  L' osservanza  delle  formalità  ordinate  negli  articoli 
91  a  96 ,  ed  in  difetto  di  alcuna  di  esse  9  la  menzione  delle 
cagioni  che  ne  hanno  impedito  l'adempimento,  sarà  a  ca- 
rico del  cancelliere  sotto  pena  di  tre  a  venti  ducati  di  am- 
menda. L' ufiziale  di  polizia  giudiziaria  potrà  ancora  ,  se 
vi  ha  luogo ,  esser  soggetto  alPazion  civile ,  0  sia  presa  a 
parte» 


polizia  giudiziaria 
mora ,  se  questa  sia  nell'  ambito  della  sua  giurisdizione. 
Che  se  poi  il  testimone  dimori  nella  stessa  provincia  o 
valle ,  r  ufiziale  di  polizia  giudiziaria  ne  scriverà  al  gin- 
dice  istruttore ,  oal  giudice  di  circondario  del  luogo  ove 
risiede  il  testimone ,  rimettendogli  le  note  e  le  istnizioni 
su'  fatti  9  su  de'  quali  egli  debbo  essere  interrogato.  Che 
se  poi  il  testimone  si  trovi  fuori  della  provincia  o  valle  « 
si  rimetteranno  queste  note  ed  istruzioni  al  procurator 
generale  presso  la  gran  Corte  criminale ,  perche  da  questa 
ne  sia  dato  V  incarico  al  procurator  generale  delia  provin- 
cia 0  valle  ove  il  testifflQnio  risiede. 


-«- 

TITOLO  V. 

De*  «Mmilati  contro  gCìnnvuiaU  t  e  del  loro  interrogofori'otiel 

corso  della  istruitone. 
CAPITOLO  I. 

MHasped^toiM  de'  mandati  »  e  del  i^ma  interrogatorio* 

101  •  Ordì  depositario  di  forza  pubblica  sarà  tenuto  di 
arrestare  1*  imputato  colto  nella  flagranza  di  misfatto  o 
delitto  portante  almeno  a  pena  di  prigionia  ;  e  lo  menerà 
innanzi  air  nfiziale  di  polizia  giudiziaria  competente^sen- 
za  che  siavi  bisogno  di  alcun  mandato. 

Questi  lo  interrogherà  immediatamente ,  e  lo  intiera  al 
giudice  competente ,  o  lo  riterrà  a  sua  disposizione. 

102.  Anche  fuori  de'  casi  di  flagranza ,  l' imputato  che 
prima  di  cominciarsi ,  o  pendente  la  istruzione  ,  verrà 
sorpreso  con  oggetti  appartenenti  al  misfatto  o  delitto^sa- 
rà  menato  innanzi  air  nfiziale  di  polizia  giudiziaria  della 
istruzione,  o  innanzi  al  giudice  competente,  se  il  processo 
sia  stato  già  spedito  a  costui  ;  e  verrà  subito  interrogato. 

105.  Se  r  imputato  è  sorpreso  ne' casi  dei  due  articoli, 
precedenti  dallo  stesso  nfiziale  di  polizia  giudiziaria  com- 
petente ,  egli  lo  interrogherà  e  lo  inviera  al  suo  giudice. 

104.  Nel  corso  della  istruzione  intorno  a'misfatti,il  pro- 
cura tor  generale  presso  la  gran  Corte  criminale ,  il  giudi* 
ce  d*istruzione  ed  il  giudice  di  circondario  potranno  spe- 
dire mandaci  di  deposito  contro  gì'  imputati  pe'  quali  sien- 
si  raccolti  indizj. 

L'imputato  contro  di  cui  siasi  eseguito  un  tal  mandato* 
sarà  subito  interrogato  dall'  nfiziale  di  polizia  giudiziaria, 
che  sta  istruendo  il  processo. 

103.  Se  però  l' imputato  sia  menato  innanzi  al  procura- 
tor  generale  presso  la  gran  Corte  criminale,  o  si  trovi  ar- 
restato in  luogo  diverso  da  quello  in  cui  risiede  l' istrut- 
tore 4  può  essere  interrogato  dalla  gran  Corte  stessa  9  dal 
presidente ,  da  un  giudice  della  gran  Corte  delegato  dal 
presidente,  o  da  un  giudice d' istruzionei  0  da  un  giudice 
di  circondario  9  che  ilpresidente  designerà  di  accordo  col 
ministero  pubblico. 

In  questi  casi,  se  si  creda  necessario,  potrà  la  gran  Cor- 
te o  ilpresidente  richiedere dall*  istruttore  le  notizie  in- 
dispensabili sullo  statocene  pruove,per  regolar  su  di  es- 
so r  interrogatorio. 

106.  Se  il  mandato  di  deposito  sia  eseguito  dopo  che  il 
processo  è  già  passato  alla  Gran  Cor  te  cri  minale,  il  prò- 
curator  generale  richiederà  che  l' imputato  sia  intcrru- 
gatodal  presidente  ,  o  da  un  giudice  da  lui  delegato. 

Se  r  imputato  non  è  nelle  prigioni  della  residenza  della 
gran  Corte  1 1  interrogatorio  in  questo  caso  può  essere  an- 


che  delegato  al  giudice  d*  istruzione ,  o  al  dudice  di  cir« 
eondarìodel  luogo  ove  si  trova  V  arrestato ,  InTlandoglisi 
jl  processo  o  i  rischiaramenti  necessarj. 

107t  Ne' delitti  portanti  a  pena  di  prigionia,fl  giudice 
competente  potrà  spedire  anche  il  mandato  di  deposito  con- 
tro 1*  imputato  pel  quale  siensi  raccolti  indizj.  Eseguito  il 
mandato  di  deposito  »  il  giudice  interrogherà  immediata* 
mente  r  imputato* 

Ne'  delitti  non  portanti  a  pena  di  prigionia^e  nelle  con- 
travvenzioni ,  può  il  giudice  competente  spedire  un  tnan^ 
écAoda  comparw  centra  1*  imputato  ':  sarà  interrogato  to< 
•tochè  comparisce. 

108.  L' intenogaltorio  dell'  incolpato  comincerà  dalla  do- 
manda del  suo  nome ,  del  suo  cognome  t  della  sua  età  « 
della  sua  professione,  della  sua  patria,  e  del  suo  domicilìot 
e  gli  verranno  netr  atto  stesso  indicati  i  motivi  del  suo  ar- 
resto. Le  risposte  saranno  registrate.  Da  queste  il  magi* 
strato  trarrà  le  sue  successive  interrogazioni < 

f  09*  Le  circostanze  di  latto  a  carico  o  a  discolpa*  dichia* 
rate  dair  imputato  nel  suo  interrogatorio,  saranno  riscbia- 
rate  nel  corso  della  istruzione ,  per  quanto  conducano  ad 
accertare  la  verità. 

CAPITOLO  II, 

Mia  conferma  e  rivoeasione  de*mandali  pre$90  le  sffOUi  Corti. 

criminali. 

1  lOt  Tra  le  ventiqnattr^  ore  dall'  esecuzione  di  un  man- 
dato di  deposito  per  imputazione  di  misfatto ,  la  ipran  Cor- 
te criminale  debbo  esserne  informata  per  mezzo  del  proca- 
ra tor  generale. 

1  f  I  .La  gran  Corte  criminale  delibererà  sul  mandato  col 
numero  dispari  di  votanti  non  maggiore  di  cinque  né  mi- 
nore di  tre  ;  esaminerà  a  tal  uopo  T  istruzione  delle  prue* 
ye  fino  allora  raccolte ,  se  è  in  suo  potere;  o  se  questa,  non 
r  ò  stata  ancora  trasmessa ,  fonderà  il  suo  esame  sul  rap- 
porto deir  ufiziale  di  polizia  giudiziaria ,  che  la  sta  oom- 
pilando. 

f  12.  Le  parti  non  possono  essere  intese  in  ndienga  in 
questa  discussione  :  potranno  bensì  presentare  memorie 
scritte  ,  senza  che  però  la  esibizione  di  queste  memorie  o 
la  loro  mancanza  possa  iQ  Ycrun  conto  sospendere  il  già- 
disio  della  gran  Corte. 

1 15.  Be  il  fatto  che  ha  dato  luogo  al  mandato  di  deposito 


tarsi  a  giorno  fisso  innanzi  al  medesimo  :  salve  le  eccesiioni 
Indicate  nciraiUcolo  152^ 
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f  14*  La  gran  Corte  erttninale  neU'  esaminare  il  manda- 
to di  deposito  •  se  troverà  che  il  fatto  non  sia  qualificato 
reato,  oche  ^l*  indizj  raccolti  non  colpiscano  V  arrestato* 
ordinerà  la  di  lai  liberazione:  se  troverà  che  per  T  arresto 
dell'imputato  vi  sieno  indizj  sufficienti ,  convertirà  il 
mandato  di  deposito  in  mandato  di  arresto:  finalmente  se 
conoscerà  esservi  bisogno  di  ulteriori  indagini  ^  sospen- 
derà di  pronunziare  1*  arresto  o  la  liberazione  dell'  incol- 
pato ;  e  potrà  ordinare  che  il  medesimo  continui  a  rima* 
nere  sotto  lo  stesso  mandato  di  deposito ,  o  che  sia  scar- 
cerato con  mandato  per  la  residenza  della  gran  Corte  ,  a 
concons^gna^  secondo  che  stimerà  più  conveniente  al  caso. 

1 15.  Il  mandato  per  la  residenza  aeUa  gran  Corte  è  un  or^ 
dine  della  stessa  gran  Corte  accettato  dair  imputato,  con 
obbligo  fatto  nella  cancelleria  ,  di  non  uscire  da*  confini 
dei  comune  ove  la  gran  Corte  risiede. 

A  quest*  ordine  si  può  aggiungere  la  condizione  di  trat-. 
tenersi  nella  sala  del  palazzo  di  giustizia  in  tutti  i  giornit 
e  durante  li  temno  in  cui  la  gran  Corte  si  regge* 

In  entrambi  \  casi  può  esigersi  la  malleveria  per  un» 
determinata  somma  ad  arbitrio  della  gran  Corte* 

1 16.  La  consegna  importa  l'obbligo  d*  un  mallevadore  di 
presentar  V  imputato  ad  ogni  ordine  della  gran  Corte , 
qualunque  aia  il  modo  di  custodia  sotto  cui  si  riman» 
r  imputato. 

Alla  consegna  ai  debbe  asgìuns^i*®  1^  pena  di  una  som- 
ma determinata  ,  in  caso  che  il  mallevadore  non  presenti 
r  imputato  nel  termine  fissato. 

1 17.  La  gran  Corte  può  anche  ne*  casi  men  gravi  esige- 
re  solamente  l'obbligo  dell' imputato  di  presentarsi  ad 
ogni  ordine,  colla  stessa  pena  ai  somma  determinata  in 
caso  d*  inadempimento. 

1 18.  L' importare  della  cauzione  sarà  determinato  dalla 
f^an  Corte  ,  tenendo  presenti  la  qualità  del  reato  e  della 
persona  Ja  valuta  de'dannie  la  domanda  della  parte  civile* 

119.  La  discussione  della  somma  e  della  idoneità  della 
cauzione  non  può  essere  ritardata  per  la  non  comparsa 
della  parte  civile. 

La  deliberazione  sulla  somma  e  sulla  idoneità  della  cau- 
zione non  è  so^getta  ad  opposizione,  né  appello.    - 

120»  La  cauzione  dovrà  essere  fondata  sul  prezzo  d' im-* 
mobili  liberi  corrispondente  alla  somma  della  cauzione,  e 
ad  an  sesto  di  più.  Può  in  vece  il  mallevadore  depositare 
in  denaro  nella  cassa  del  registro  e  del  bollo  l' importare 
della  cauzione.   ' 

121.  Salvi  i  casi  né"  quali  la  gran  Corte  creda  necessaria 
la  conaegna  semplice  o  la  consegna  con  cauzione  ad  altra 
persona  ,  \  imputato  sarà  ammesso  ad  essere  anche  il 


mallefadoredi  se  stesso  «  o  depositando  1*  importare  del- 
la cauzione,  o  giustificando  sa  d*  immobili  liberi  limpor- 
tare  della  cauzione  ed  un  sesto  in  sopra. 

122*  U  mallevadore  ammesso  in  forza  della  discussione 
ordinata  ne*  quattro  articoli  precedenti,  farà  il  suo  obblt- 

So  nella  cancelleria  della  gran  Corte  di  paj^re  alla  cassa 
elle  ammende  V  importare  della  cauzione ,  o  se  la  cau- 
zione è  stata  rilasciata  in  danaro, di  permettere cbe  ven* 
ga  liberata  in  favore  della  detta  cassa  ,  in  caso  cbe  1*  io- 
colpato ,  0  che  egli  stesso,  se  V  incolpato  è  il  mailevadore 
di  se  medesimo,  manehi  air  obbligo  contratto* 

QuesVobbligo  porterà  seco  la  coazione  personale  In  ogni 
caso  d*inadempimento. 

125*  Il  denaro  depositato  i  e  gV  immobili  cbe  servono  di 
eauzione ,  saranno  destinati  per  privilegio 

/.al  pagamento  delle  riparazioni  civili  e  delle  spese 
fatte  dalla  parte  civile  ; 

i^  alle  ammende  : 
il  tutto  senza  pregiudizio  del  privilegio  dell'amministra- 
sione  generale  del  registro  e  del  bollo  per  le  spese  di  giù- 
stizia  anticipate. 

124.  il  ministero  pubblico ,  hi  parte  civile  e  gli  agenti 
dell*  amministrazione  del  registro  e  del  bollo  potranno 
prendere  la  iscrizione  ipotecaria  dopo  (flie  1*  obbligo  ò  stato 
fatto  in  cancelleria. 

La  iscrizione  presa  ad  istanza  delia  parte  civile  sarà  an« 
chea  profitto  del  tesoro  pubblico ,  e  viceversa* 

125.  il  presidente ,  sulle  domande  della  parte  civile  o 
sulle  conclusioni  del  ministero  pubblico  «  verificato  il  fat« 
to  che  r  imputato  abbia  mancato  all'  obbligo ,  darà  ^ori 
una  ordinanza  pel  pagamento  della  somma  della  canxione* 

126.  Il  presidente  farà  nella  medesima  forma  •  ed  a  ri- 
chiesta del  ministero  pubblico  una  ordinanza  di  coazione 
personale  contra  il  mallevadore  o  i  mallevadori  di  un  in- 
dividuo sottoposto  alla  malleveria  in  forza  delle  disposi- 
zioni delle  l€9<7t  penati ,  allorché  questi  sia  stato  eoDoan- 
natocon  decisione  divenuta  irrevocabile  per  un  misfatto 
o  delitto  commesso  neir  intervallo  determinato  nell*  atte 
della  malleveria. 

127.  Oltre  le  azioni  contra  il  mallevadore  ,  r  tnrputato 
sarà  arrestato  con  ordinanza  del  presidente ,  o  con  man- 
dato di  deposito  del  procurator  genera le« 

128.  L*  imputato  che  avrà  fa  prima  volta  lasciutoeo* 
stringere  al  pagamento  se  stesso  o  il  suomallevadore,non 
sarà  più  per  r  avvenire  ammesso  nella  stessa  causa  a  do- 
manda di  libertà  provvisoria  con  cauzione* 

i29.  Quando  il  processo  è  compilato  «  può  enmnlarsi  II 

Siudiziosul  mandato  di  deposito  odi  arresto  eoa  «nelio 
ella  sottoposizione  deir  accusa* 


Ì9Ò.  Ne*  mUfatti  t)ortaoti  a  pena  minore  del  quarto  gra- 
do de' ferri ,  V  imputato  eontro  di  cai  non  siasi  né  spedito 
uè  eseguito  alcun  mandato  di  arresto  personale ,  può  pre- 
sentani  alla  ^ran  Corte  ;  e  "vi  sarà  rilasciato  sotto  manda- 
to per  la  residenza  della  gran  Corte  »o  sotto  consegna  o 
cauzione  •  secondo  i'  indole  del  misfatto  e  la  qualità  del« 
1*  imputato.  Questi  modi  di  custodia  possono  essere  dal 
giudice  in  tutto  o  in  parte  cumulati. 

Quando  V  imputato  si  presenta  alla  gran  Corte ,  se  il 
mandato  di  arresto  sia  già  spedito,  sarà  questo  rivocatodi 
dritto.  L' imputato  anche  arrestato  per  misfatto  che  non 
porta  a  pena  di  releoazione  9  può  essere  rilasciato  sotto  i 
modi  di  custodia  indicati:  puròhè  non  si  tratti  di  reati  in* 
dicati  nell'  articolo  426.      - 

131*  Rilasciato  un  imputato  di  misfatto  sotto  mandato  , 
consegna,  o  cauzione,  egli  è  arrestato  di  dritto  in  forza  di 
mancMto  di  arresto  della  gran  Corte,  o  di  mandato  di  de- 
posito del  procnrator  generale  «  neir  atto  stesso  che  que- 
sto magistrato  fa  la  requisitoria  sulla  di  lui  sottoposizione 
air  accusa. 

Come  r  imputato  è  arrestato  ,  verrà  subito  interrogato  | 

di  ttoofo.  Questo  interrogatorio  sarà  sempre  eseguito  dal* 
la  gran  Corte  nel  numero  dispari  di  votanti  non  maggiore  l 

di  cinque  nò  minore  di  tre  «  o  da  un  giudice  da  lei  dele-  I' 

gato  ,  m  presenza  del  ministero  pubDlico* 

Se  r  imputato  trof ad  già  in  arresto^quando  il  ministero 
pubblico  presenta  il  suo  attedi  accusa  ,  verrà  anche  nella 
stessa  forma  nuovamente  interrogato.  L' interrogatorio 
indicato  in  questo  articolo  si  distingue  col  nome  di  co-^ 
atitnto. 

CAPITOLO  ni. 


.•1 


JkUa  confenna  0  rivoccuUme  (W  mondati  presso  i  tribunali 

correziomUL 

132>  In  tutti  i  delitti  puoi'  imputato  arrestato  chiedere 
al  giudice  competente  di  esser  messo  in  libertà  provvisoria. 

il  giudice  determinerà  solamente,  se  questa  debba  ac-* 
cordarsi  sotto  mandato  per  la  residenza  del  giudice,  0  set-* 
to  consegnalo  sotto  cauzione.  Questi  modi  di  custodia  pos- 
sono essere  dal  giudice  in  tutto  o  in  parte  cumulati  .Quan- 
do in  giudizio  vi  sia  parte  civile  »  o  il  fatto  porti  alterzo 
grado  di  prigionia ,  la  libertà  provvisoria  non  può  accor» 
darsi  che  sotto  cauzione* 

Dal  beneficio  del  presente  articolo  saranno  esclusi  grim- 
putati  di  furto  e  di  asportazioni  d*  armi  vietate. 

135*  Se  r  imputato  non  è  in  arresto  ,  può  presentarsi 
spontaneamente  per  esser  rilasciato  sotto  i  modi  di  custo- 
dia indicati  nell'  articolo  precedente^  i 


l 


-al- 
isi. Chiunque  per  delitto  è  rtlaieiato  sotto  caiueioni  « 
eotkueauÈL  o  mandato^rà  arrestato  di  dritto  in  forza  di  un 
mandato  di  arresto  del  giudice  di  circondario,  tostochè  la 
ana  condanna  è  divenata  irrevocabile;  purché  queata  im^ 
porti  prigionia* 

Se  la  sna  condanna  importi  pena  minore  y  ed  il  con- 
dannato trovisi  rilasciato  sotto  cauzioncvconsegna  o  man- 
dato 1  egli  non  può  essere  arrestato  che  in  caso  d^inadem* 
pimento  alla  condanna  o  alla  cauzione. 

155*  Tutti  gli  articoli  relativi  al  mandato  perla  residen- 
za delle  gran  Corti ,  alla  consegna  ,  alla  cauzione  ed  alla 
malleveria  ne*  giudizj  di  misfatti ,  son  comuni  a*  giudizi 
correzionali* 

Le  funzioni  di  presidente  espresse  negli  articoli  123 , 
ISMt  e  127  sono  eseguite  dal  giudice  di  droondario* 

LIBRO  II. 

DB'filUDIZJ   OBDUIABl. 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali* 

15<ì.  Tutti  i  giudizi  penali  »  ancorché  portino  a  pene  di 
semplici  ammende  o  confische  stabilite  da  regolamenti  o 
da  ordinanze  di  qualsivoglia  autorità  »  saranno  trattati 
dalle  autorità  giudiziarie ,  secondo  le  presenti  Jeggi  e  col- 
ie forme  in  esse  stabilite  «  qualunque  sia  la  specie  di  rea- 
to che  debba  giudicarsi. 

137. 1  giudizj  de'  reati  militari  non  sono  compresi  nella 
disposi'zione  del  precedente  articolo.  Questi  giudizi  saran 
trattati  dalie  autorità  militari ,  e  colle  forme  ord insite  nei 
regolamenti  militarì»a*termini  delloStotuto  penaUmiiiiare* 

TITOLO  IL 

De*  gMizj  de^  misfatti  co'  rei  presenti, 
CAPITOLO  L 

Della  sottoposizkme  oU*  accusa» 

158*  Compiuta  l'istruzione  delle  proove*  quando  1*  in  > 

fiutato  sì  trovi  in  legittimo  stato  di  arresto  o  di  altro  qua- 
unque  modo  di  custodia  ,  il  procurator  generale  presso 
la  gran  Corte  criminale^  se  crede  ben  assodata  la  pruova, 
ed  esser  competente  a  giudicare  del  fatto  o  la  gran  Corte 
criminale,  o  la  gran  Corte  speciale  9  formerai*  atto  di  ac- 
cusa. 

139.  L' al^ìo  di  accusa  esporrà  : 
/.  la  natura  del  misfatto  che  ne  forma  la  base  ; 

^.  le  indicazioni  che  possano  darsi ,  del  tempo  e  del 
luogo  m  CUI  11  misfatto  è  accaduto ,  e  tutte  le  circostanze 
che  possano  aggravarne  0  diminuirne  la  pena; 
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S,  la  chiara  designazipne  deir  imputato  ; 

4,  V  articolo  della  legge  clie  prevede  il  misrattot 

5.  Termiilerà  col  riassunte  segaente  :  In  wtiseguenza 
il  proéutalQit  qetierdle  presso  la  gran  Corte  criminale  deUa 
provincia  6  Urne  lf»>  accusa  N»  N»  di  omicidio  voio»itarto  in 
persona  di,  . . ,  o  pure  dà  furto  iit  damio  di,.  •  o  pure  di  tal 
altro  misfatto  cotta  tale  o  tal  altra  circostanza  ^  a'  termini 
dell*  articolo.,  dette  leggi  venali  ececJPer  lo  che  richiede  che 
si  procèda  secondo  le  regote  é^  rito  itmami  atta  gran  Corte 
criminale^op^e  innanzi  alla  gran  Corte  speciale. 

140.  L'  atto  di  accusa  sarà  rimesso  dal  procurator  ge- 
tierale  alla  cancelleifia  :  il  cancelliere  vi  noterà  al  margi- 
ne il  giorno  in  cui  yi  è  pervenuto. 

V  atto  di  accusa  non  sarà  pubblicato  fin  tanto  che  la 
gran  Corte  non  vi  abbia  deliberato. 

141.  L'atto  di  accusa,  quando  anche  comprenda  la  com- 
petenza speciale,  sarà  nelpiù  breve  tempo  esaminato  dal- 
la gran  Corte  nel  ùumero  dispari  di  votanti  non  maggio- 
re di  cinque  Uè  minore  di  tre» 

Il  rapporto  della  càUsa  si  farà  dal  presidente  «  o  da  un 
giudice  da  lui  delegato. 

14Ì*  Neir  atto  del  rapporto  il  presidente  può  ordinare 
al  cancelliere  di  dar  lettura  di  quella  parte  di  processo , 
che  crede  convenevole  ;  e  può  ^  se  la  gran  Corte  lo  creda 
necessario*  ordinare  che  vengano  portati  innanzi  ad  essa 
i  documenti  di  convinzione  relativi  alla  caosa< 

l45.il  procurator  generale  assiste  all^esame  del  processo. 

E  vietato  alla  parte  citile  ^  all'  imputato  ed  a'  teatimo^ 
nj  di  comparirvi. 

Nondimeno  la  parte  civile  é  l'imputato  possono  presen- 
tare memorie  scritte ,  senza  che  questa  facoltà  ritardi  in 
alcun  caso  la  spedizione  del  giudizio  di  accusa. 

14^.  Esaminata  V  accusa ,  il  procurator  generale  si  ap- 
parta: la  j^ran  Corte  delibera  in  segreto. 

145.  Se  il  fatto  risultante  dalla  istruzione  non  sia  dalla 
legge  qualificato  per  reato:  se  l' azione  penale  sia  estinta: 
o  se  la  innocenza  dell*  imputato  risulti  chiara  dagli  atti  ; 
la  gran  Corte  pronuùzierà  la  di  lui  libertà  e  "vieterà  con- 
tro di  lui  ogni  ulteriore  procedimento. 

146.6e  risulti  dagli  atti  che  il  fatto  appartenga  alla  com- 
petenza di  altri  giudici  i  ila  gran  Corte  ne  ordinerà  it 
tinvlo. 

147.  Nel  caso  dell'  articolo  precedente ,  se  il  fatto  porti 
ù  pena  inferioi'e  del  secondo  grado  di  prigionia ,  T  impu- 
tato sarà  rinviato  liberò  al  tribunale competente^faito  so- 
lamente r  obbligo  di  presentarvisi  a  gioruo  fisso. 

148.  Se  il  fatto  principale  contenga  per  sua  natura  irti 
'  misfatto  ,  ma  per  le  sue  dualità  mittQrauti  o  scusanti^  per 

Go4.  Fr.pài.PJY^  5 
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V  età  e  per  lo  stato  del  colpevole,  questo  non  sia  in  gnéo 
dì  ricever  pena  ,  o  debba  riceverne  una  correzionale  o 
minore  .il  giudizio  sarà  sempre  della  gran  Corte  crimi- 
nale ;  e  l  incolpato  sarà  sottoposto  all'  accusa  ,  riserban- 
dosi  aila  pubblica  discussione  l'esame  di  queste  circostanze. 

Essendo  il  misfatto  di  competenza  speciale  ,  se  si  creda 
necessario  che  le  anzidette  qualità  sieno  sviluppate  e  ri- 
schiarate in  pubblica  discussioìiet  sarà  Tincolpato  sottopo- 
sto all'accusa  ,  ed  inviato  alla  gran  Corte  speciale. 

U9.  Se  gli  atti  non  solo  non  presentino  inoizj  sufScienti 
di  reità,  ma  ne  meno  tracce  conducenti  ad  acquistarli ,  la 
gran  Corte  pronunzierà  la  libertà  provvisoria  deir  im- 
putato e  rimetterà  nuovamente  gli  atti  al  ministero  pub- 
blico ,  perchè  ponga  in  opera  i  mezzi  d' investigazione , 
che  gli  dà  la  legge,per  meglio  rischiarare  la  cosa. 

150'  Se  nella  mancanza  degli  indiai  sufficienti ,  gli  atti 
offrano  delle  tracce  conducenti  a  stabilirli ,  la  gran  Cor- 
te ordinerà  più  ampie  indagini ,  nominerà  r  istruttore,  e 
darà  a  costui  quelle  norme  che  crederà  utili  «illa  dilucida- 
zione del  vero  ;  e  sospenderà  intanto  il  giudizio  della  sot- 
toposìzione  air  accusa. 

151  •  Nel  caso  dell'  articolo  precedente  pub  la  gran  Cor- 
te 9  quando  Io  stimi  convenevole,  interrogare  nuovamente 
r  imputato:  può  anche  proseguire  essa  stessa  V  istruzione 
in  residenza  ,  0  delegarla  ad  uno  de'  suoi  giudici. 

152.  Può  la  gran  Corte  ordinare  che  ,  pendente  la  più 
ampia  istrozione,  T  imputato  rimanga  in  istato  di  an'Csto. 

Ma  se  fra  un  anno  »  contando  dal  giorno  di  questa  deli- 
berazione» la  nuova  istruzione  non  sia  in  tutte  le  sue  par- 
ti compiuta  f  r  imputato  ha  il  diritto  di  chiedere  la  liber- 
tà provvisoria^e  la  granCorte  è  nell'obbli^o  di  accordarla* 

153.  Compiutala  novella  istruzionotsara  esaminata  col- 
le stesse  regole  indicate  negli  articoli  138  e  seguenti. 

Quando  il  procurator  generale,  dietro  la  nuova  istruzio- 
ne ,  nulla  creda  dover  cangiare  ali*  atto  di  accusa  ,  si  ri- 
porterà al  medesimo  »  e  verrà  esaminato  di  nuovo. 

134.  Se  non  ostante  il  proseguimento  della  istruzione , 
la  reità  non  rimanga  sumcientemente  fondata ,  la  gran 
Corte  pronunzierà  la  libertà  provvisoria  dell'  impotato , 
e  rinvierà  le  carte  al  ministero  pubblico  ,  a*  ternuni  del- 
l' articolo  149. 

155.  Se  nel  caso  in  cui  non  sieno  credute  necessarie  le 
ulteriori  indagini^  o  nel  caso  che  queste  sieno  state  prati- 
cate >  risulti  sutficientemente  fondata  la  reità  dell*  impu- 
tato ,  la  gran  Corte  lo  dichiarerà  in  legittimo  stato  di  ac- 
cusa ;  ed  ordinerà  che  si  proceda  contro  di  lui  porlo  mis- 
fatto di  cui  è  accusato ,  o  innanzi  alla  gran  Corte  orimi- 
minale»  o  innanzi  alla  gran  Corte  speciale ,  secondocbèil 
reato  porti  air  una  o  air  altra  competenza. 
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Ì56.  Può  anche  la  gran  Corte  ordinare  che  l'atto  di  ac- 
casa sia  rettificato  ;  e  può  e^icloderne  quei  reati  pe'  quali 
abbia  rilevato  dagli  atti  o  V  innocenza  dell*  imputato  $  o 
una  tale  deficienza  di  pruoYe,cbe  non  possa  supplirsi. 

Uprocurator  generale  vi  adempirà  t  rettificando  V  atto 
dì  accusa  «  e  presentandolo  a*  termini  della  deliberazione 
della  G.  Corte. 

157.  L' incompetenta  per  ragion  di  materia  può  oppor- 
si dal  ministero  pubblico  e  dagl'imputati  presenti)  in  qua* 
lunqoe  stato  della  causa. 

Se  però  vien  proposta  prima  del  giudizio  di  sottoposi* 
zione  ali'  accusa ,  può  la  gran  Corte,  o  deciderla ,  o  ripor- 
tarne la  decisione  al  tempo  in  cui  il  giudizio  della  sottopo^ 
sizione  anzidetta  verrà  fatto  ;  e  intanto  continuerà  ad 
istruire. 

Non  è  aperto  ricorso  contro  alle  decisioni  di  competen-' 
za  fatte  nel  giudizio  di  accusa  ,  o  precedentemente,  se  non 
nel  termine  de*  cinque  giorni  fissato  nell'  articolo  175. 

158. Quando  uno  stesso  individuo  è  imputato  di  più  mis** 
fatti ,  è  ne*  doveri  del  ministero  pubblico  di  procurare 
che  le  istruzioni  si  compiano  con  sollecitudine ,  e  si  met- 
tano in  istato  di  essere  sottoposte  ad  un  medesimo  giudi- 
zio; purché  il  pubblico  esempio  non  suggerisca  alla  pru- 
denza del  pubblico  ministero,  che  per  qualche  misfatto 
portante  a  pena  di  morte,  ed  indipendente  da  altro  reato» 
si  proceda  in  separato  giudizio. 

f  59»  Se  le  istruzioni  sieno  messe  in  istato  da  potervisi 
pronunziare  giudizio  „  l'atto  di  accusa  centra  uno  stesso 
individuo  imputato  di  più  misfatti  debbo  essere  un  solo , 
ed  una  sola  la  dichiarazione  che  io  precede. 

f60'  Quando  si  tratti  di  più  individui  complici  in  un 
misfatto  medesimo,  0  pure  imputati  di  misfatti  diversi  che 
abbiano  connessione  tra  loro  ;  se  le  istruzioni  centra  cia- 
scun di  essi  si  trovino  in  istato  da  potersi  pronunziare  giu- 
dizio f  V  atto  di  accusa  debbo  essere  uno  9  e  la  gran  Corte 
dee  pronunziare  con  una  sola  decisione. 

In  tali  casi  una  debbo  esser  anche  la  discussione  pubblica, 
ed  uno  il  giudizio  diffiuitivo. 

16 1 .  Sono  connessi  i  misfatti, 
/•  quando  sieno  commessi  nel  tempo  medesimo  da  più 
persone  riunite  ; 

^.  quando  in  tempi  diversi ,  in  luoghi  diversi  »  e  da 
diverse  per8one,sieno  commessi  in  seguito  di  concerto  for- 
mato preventivamente  fra  loro  ; 

3.  quando  un  misfatto  sia  stato  commesso  per  procu- 
rare il  me7.zo  a  commetterne  un  altro; 

4'  quando  un  misfatto  sia  stato  commesso  per  facili- 
tare la  esecuzione  dell'  altro  ,  per  consumarlOtO  per  assi* 
curarne  la  impunità. 


162.  pronunziaU  la  libertà  provvisoria,  V  impatatoiio9 
può  per  lo  stesso  misfatto  esselr  tradotto  nuovamente  da- 
vanti la  gran  Corte,  a  meno  che  non  soppravvengano  noo* 
ve  pruove  a  di  lui  carico  dentro  due  anni. 

165v  SI  riguardano  come  nuove  pruove  i  processi  verbali 
che  non  fossero  stati  già  sottoposti  all'  esame  della  gran 
Corte,  i  nuovi  indizi,  I  nuovi  documenti  e  le  nuove  dichia- 
razioni de'testimonì;purchè  questi  atti  awaloriào  le  pnio- 
«e  sulle  quali  fa  prima  giudicato  V  affare ,  e  stabiliscano 
sufficientemente  la  reità  dell*  imputato  ,  a*  termini  deU 
r  articolo  I55t 

164.  Nel  caso  dell'artioolo  precedente, dopo  che  Pistruf* 
tore  ha  compilato  un  nuovo  processo  ,  debbono  osservarsi 
tutte  le  regole  già  stabilite  ,  per  metter  T  imputato  in 
istato  di  accusa,  a*  termini  degli  articoli  12S8  e  seguenti. 

165?  Se  il  nuovo  processo  compilato  dopo  essersi  ordi- 
nata la  libertà  provvisoria  deir  imputato ,  non  sommini- 
stri tanto  da  poter  sottoporre  il  reo  medesimo  ali*  accasa, 
la  gran  Corte ,  col  numero  dispari  di  votanti  non  maggio- 
re di  cinque  e  non  minore  di  tre  «  proiianaierà  la  di  ini  li- 
tiertii  assolutat 

CAPITOLO  II. 

DegU  otti  che  precedono  la  pfMUea  discussione» 

166.  Messo  V  imputato  in  legittimo  stato  di  accasa ,Vat- 
todi  accusa  originale,  1*  intero  originale  processo,  e  tutti 
ì  documenti  ed  oggetti  di  convinzione  che  vi  son  relativi» 
vengono  depositati  nella  cancelleria.  Da  questo  instante 
tutti  gli  atti  diventano  pubblici ,  così  pel  difensore ,  che 
pe* congiunti  ed  amici  dell*  accusato,  i  quali  prendano 
parte  «Ila  di  lui  difesa:  il  tutto  a  pena  di  nullità. 

Non  sarà  mi)i  permesso  di  trasportar  carte  ,  documen- 
ti o  oggetti  qualunque  fuori  dell'  uffizio  della  cancelleria. 

167.  L'atto  di  accusa  colla  decisióne  di  sottoposizione  ad 
accusa  verranno  notificati  airaociisato,  rilasciandoseglie- 
ne  copia  legale  soscritta  dal  cancelliere. 

Ne  sarà  anche  cerziorato  U  suo  difensore,  se  si  trovi  da 
lui  precedentemente  nominato  e  se  abbia  es|tfessamenle 
accettato  r  incarico. 

Ne  sarà  anche  cerziorata  la  parte  civile. 

Pel  difensore  però  e  per  la  parte  civile  basta  1*  avverti- 
mento che  possono  andare  ad  osservare  1*  atto  di  accusa  e 
tutto  il  processo  in  cancelleria. 

168.  Cerziorata  la  parte  civile  a' termini  deir  articolo 
precedente  ,  essa  può  formare  il  suo  atto  d*  Intervenziano 
nella  causa, esibendosi  a  somministrare  dalla  sua  parte  le 
pruoye  pe'  danni  ed  interessi  ricevuti  dal  misfatto* 

Questo  atto  sarà  notificato  all'  accasato ,  e  presentato 
qirindi  in  cancelleria» 
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169.  Il  difensore  dell*  accusato ,  dal  momento  in  cui  si 
sou  pubblicati  gli  atti*  potrà  conferire  coli'accusato,  e  pò- 
Va  estrarre  a  sue  spese ,  o  a  spese  dell*  accusato  ,  quelle 
carte  del  processo  «  che  crederà  utili  affa  difesa. 

170.  Se  i'  accusato  non  avesse  scelto  il  suo  difensore  pre- 
cedentemente all'  atto  di  accusa ,  verrà  interpellato  dal 
presidente ,  o  dal  giudice  delegato  ,  a  sceglierlo  tra  ven- 
tiquattro ore. 

Scorso  questo  termine»il  difensore  gli  sarà  assegnato  di 
uflzio ,  a  pena  di  nullità  degli  atti  che  seguono. 

11  difensore  neir  atto  di  esser  eertiorato  della  nomina , 
sarà  anche  cerziorato  a*  termini  dell*  articolo  167* 

171.  Il  difensore  dell'accusalo  non  potrà  essere  sceltoda 
lui  ,0  designato  dal  giudice ,  se  non  fra  gli  avvocati  e  po'* 
troeinatori  autorizzati  ad  esercitare  la  professione  presso 
la  gran  Corte  criminale  ;  a  meno  che  r  accusato  medesi- 
mo non  ottenga  dal  presidente  il  permesso  di  prendere 
per  difensore  uno  de'  suoi  parenti  o  amici. 

La  nomina  del  difensore  debbo  essere  accettata  in 
iscritto. 

172*  Se  il  difensore  nominato  di  nfizio  rifiati  l'incarico^ 
jl  presidente  ne  esaminerà  i  motivi. 

Se  i  motivi  sussistano ,  il  presidente  sceglierà  altro  di- 
fensore k  se  non  sussistano  «  gli  rigetterà. 

17S»  Quando  il  difensore  persista  nel  rifiuto  dopo  che  i 
motivi  nesaranno  stati  giuoiicati  insu^sistentl^il  presiden- 
te stesso  ne  farà  parola  alla  gran  Corte»  la  quale»  secondo 
le  circostanze  ,  in  lineadi  misura  disciplinare  o  ammonio- 


maggiore  di  sei.  E  anche  in  facoltà  della  gran  Corte  cu- 
mulare le  anzidette  misure  disciplinari. 

174.Per  la  difesa  di  più  comidici  può  esser  destinato  un 
solo  difensore  •  quando  1*  interesse  dell'  uno  non  si  oppon- 
ga a  quello  dell'  altro. 
^  175.  Adempiti  gli  atti  sopraccennati ,  il  presidente  o  il 
giudice  delegato  aprirà  con  sua  ordinanza  un  termine  di 
cinque  giorni  »  in  cui  possono  allegarsi  tutti  i  mezzi  d' in- 
competenza o  di  nullità  di  atti  antecedentemente  avvenu- 
ti ,  e  chiedersi  gli  sperimenti  di  fatto ,  di  cui  può  esser  ca- 
pace la  natura  del  reato ,  e  delle  vestigia  che  il  reato  ha 
lasciate* 

Questo  termine  è  comune  al  ministero  pubblico  «  alla 
parte  civile  ed  all'  accusato. 

Si  avvertirà  nell'  ordinanza  ,  che  le  domande  per  nul* 
lità  non  proposte  in  questo  termine  Aoa  saranno  più  am« 
messibill^ 


IH .  8e  aU'aoeaiato.Qoii  sia  gUto  UMfi  Y^f^àeHm  «▼• 
vertenza  còDlormeìBèDte  al  precedenle  àrlioiHò»le  lùillv 
ù  non  saranno  coverte  dalP  estersi  progredito  nella  dife- 
sa sènza  averle  allegate  ;  e  verrà  ali  accusi^  ooi^servaV» 
il  diritto  di  iarJe  talérè  dopo  la  decisione  diffinitiva. 

177.  Nel  termine  di  cinqiié  gio^  dà  decorrere  dal  mo- 
mento della  notificazione  alla  iparte ,  e  net  tuttoJl  coì<8q 
diqnesto  temiiné  può  prodursi  il  ricorso  alla  Corie  snpre- 
roa  di  giustizia  tanto  dal  ministero  pubblico  «  <|naQ]U>  ósà- 
l^ccùato^contro  li^  decisione  di  sottoposiàone  ad  aocos^. 

Questo  ricorso  però  non  èammessilnle  àkfi  ne^  tre  ca^ii 
seguènti  : 

'  / .se  il  fi tto  non  porti  alla  competensi  clia  si  e  spjegat^: 
i^.  se  il  ministèro  pubblico  non  sia  stato  inteso.  : 
3*  se  la  decisione  non  sia  stata  pronunziala  da  119  nn- 
mero  dispari  di  votanti  1109  maggiore  di  cinque  e  non  mi- 
nore di  tre.  '    '    ' 

I7g.  Nel  medesimo,  termine  e  per  tutto  il  corso  dello 
stesso  è  anche  aperto  Tadito  ^lla  Corte  8uprem9  per  Je  de> 
visióni  di  competenza  pronunziato  prima  del  giudizio  di 
sottoposizione  all'  accusa,  secondo  ciò  che  è  detto  neli*  a^ 
tiootolsr. 

11  ricorso  sospenderà  il  giudizio* 

iÌ9-  Per  le  decisiont  poi,  le  quali  si  fanno  anlto  doman- 
de prodotte  nel  ^nrmiixe  di  cinque  giorni ,  se  quQsté  ri- 
guardino eccezioni  perentòrie  9  sarà  ugualmente  aperto 
f' adito  alla  Corte  suprema.  Il  ricorso  non  sospenderà,  il 
giudiito.  mi^vercà  unito  a  quello  che  può  piresei^tarsiair- 
"verso  la  decisione  diffiuitiva* 

i9fk  Avverso  le  decisioni  pronunciato  ijiel  tormine  4i 
cinque  giorni ,  il  ricórso  non  è  amm/essiDile  «  se  nòQ,sia 
prodotto  fra  le  ventiquattrf  ore  dal  dì  della  i^otifica^iónje, 
0  dal  di  dàla  pubblicazione  in  presenza  delle  parti ,  o  d^i 
loro  difensori. 

1M  .Quando  il  ricorsa  alla  Corte  suprema,  non  op^ra  la 
sospensione  dei  gijiaiziò ,  basta  che  nel  termine  indicato 
nelr  articolo  precedente  si  faccia  protosto  di  vi^lei^lo  pro- 
durre. La  prolèsta  può  essere  Catto  0  in  cancelleria  »o  nel- 
r  a  tto  della  notificazione. 

182.  Quando  il  ricorso  alla  Corto  supxenvft  opera  la  sp- 
spensioné  dèi  giudizio ,  la  dichiarazione  del  ricolrso  dèboe 
^sser  fattola  cjuijBeUeria^  e  dee  Individuare  le  nullità  che 
si  oppongono. 

Il  ricorso  del  ministero  pubblico, fra  le  ventiquaUr!  ore 
successive  alla  presents^iokie  di  èssO  «  debbe  essère  notifi- 
cato all' imputato  ed  al  suo  difensore  :  il  tutto  a  pena  ^i 
decadenza  dal  ricorso. 

i^siPer  lo  ricoeso  prodolto  n^l  termine  di  cinque  gioirai , 
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o  per  decisioni  pronunziate  in  ctuesfo  termine,  produca  o 
non  produca  la  sospén^ùm  del  giàditto  »  non  sarà  mai  in> 
ìriato  alla  Corte  suprema  di  giustizia  V  ìnroocMO  origina- 
le :  né  la  Corte  suprema  potrà  richiederlo. 

S*  invieranno  ala  Corte  supremi  le  «opie  soltanto  deir 
r  atto  di  accusa ,  del||i  decisione  di  sottoposisioqeair  ac- 
cusa, delle  domaivle  e  deUa  decisione  di  competei^,  e  di 
audio  carie  clie  si  erederattno necessarie  pel  risebiara- 
ipento  della  qnistione. 

Lb  Corte  suprema  sarà  tenuta  di  proDonziar^i,  in  pre- 
ferenza di  ogni  altro  affare. 

ÌM.  A'^verso  le  decisioni  di  eccezioni  perenjorìa  riso- 
\ute  a  favore  dell'  imputato  ^pasarà  aperto  adito  al  ricoi- 
80  del  ministero  pubblico ,  sé  non  sopra  il  solamotito  4i 
manifesta  contravvenzione  al  testo  delle  legsO 

185*  Se  nel  termine  di  cinque  giorni  dadecorfere  daf 
momento  della  notificazione  alla  parte,  tengano  proposjte. 
eccezioni  di  atti  nulli,  e  queste  sicao  giudicate  sussistenti  i^ 
^i  atti  nulli  saranno  rifatti. 

{86.  Se  1^  domanda  di  sperimenlo.di  dito  yerràaccolViit 
Il  presidente  0  il  giudice  delegato,  di  accordo  coi  ministe- 
ro pubblico,  stabifirà  la  giornata  in  cui  questo  sperimep- 
to  dovrà  eseguirsi  ;  ne  disporrà  la  notificazione  alle  parti, 
a'  testimoni  ed  ai  periti  co'  quali  dee  farsi  lo  sperimento; 
é  sf  eseguirà  il  disposto  negli  articoli  segaeqti . 

I87«  H  eiudice  delegato  si  recherà  nel  luogo  coir  inter- 
vento del  psocurator  generale ,  e  del.can|pelUere  ,edia 
niancanza  di  questo*  del  cani^UieoB  sosti  tutolo  di  un! 
cov^uf  sso  giuriOo  destinato,  a  farne  le  veci  :  non  v/  ìnte;^ 
verrà  mai  1*  accusato ,  ma  sarà  notificato  il  sqpjdifCQso^e 
percbè  possa  intervenirvi. 

h»  parte  civile  pno  ^cbe  intervenirvU 

188.  Il  giudice  delegato  in  presenza  deUe  partì  esigie^ 
da*  testimoni  e  da!  periti  il  giuraroentou 

Quindi  farà  al  testimone  o  al  perito  le  dimande  cbe  sti- 
ma utili  allo  soovrimento  dei  vero. 

Le  parti  haiuio  dritto  anpoip  essiedi  fpcle osservazioni 
oppoctone- 

189. 1  testimoni  ed  i  periti  eseguiranno  sulla.faccia  del 
luogo  quelle  ispezioni  cbo  coaveni^ono  ;  ed  indi  faranno  le 
dép,o8i^ioni  risultanti  dallo.sperimento* 

i9^  11  cancelliere  ne  farà  processo  verbi^^  c^d  a)la  pre- 
senza del  giudice  ne  da;rà  lettura  a'  tes^monl*  a'  periti , 
ed  alle  parti. 

Il  processo  verbale  sarà  in  seguita  sottoscritto  da  tutti 
gì*  intervenuti  ali'  atto. 

191.  Il  procurator  generale  ,  non  istimandod'  ìnterve- 
Dire  sul  luogo  deli'  esperimento  ,  può  delegar  le  sue  veci 


adàleiillo  de* funzionari  giudiziari  dei  laogo  medesimo, 
a'  quali  la  legge  àceoraa  le  facoltà  di  mimstero  pat^blico 
nelle  cause  correzionali  «  o  di  polizia. 

L'accusato  e  il  suo  difensore  possono  benanche  deputar 
persona  che  gli  rappresenti  sul  luogo  neir  atto  delio  ape* 
rimento. 

192. 11  processo  Terbale  dello  sperìmento  Terrà  deposi- 
tato in  cancelleria  ;  e  le  parti  ne  saranno  cerziorate. 

Le  parti  ed  il  loro  difensore  han  dritto  di  osservarlo 
con  tutto  il  rimanente  degli  atti. 

195.  La  gran  Corte»  secondo  le  qualità  de'  easi,  può  an-> 
che  delegare  per  lo  sperimento  o  il  giudice  istruttore  o  il 
giudice  del  circondano,  o  quello  di  un  oircondario  Ticino. 

Ne^casi  più  graTÌ  può  la  gran  Gorte^se  ii  crede  necessa^ 
rio  •  assistere  essa  stéssa  allo  sperimento  ;  purché  abbia 
luoffo  nel  territorio  del  comune  di  sua  residenza. 

194.  Se  lo  sperimento  non  si  faccia  in  residenza  «  ^ 
esiga  r  ìnter?entodi  magistrati  che  non  possono  aillonta-' 
narsi  dalla  loro  residènza  senza  autoi*izzazionedel  Segre* 
tarlo  di  StalòMinistro  di  grazia  e  giustiziarla  deiib^azio^ 
ne  non  sarà  notificata  ,  ne  renduta  pubblica  ,  né  posta  in 
processo  se  non  dopo  r  approyazione  dei  Ministro.. 

195»  Adempite  te  deliberazioni  su' metzi  di  nullità»  e 
compitigli  sperimenti  «  se  abbiano  aTuto  luogo»  il  presi-* 
dente  o  il  giudice  delegato  apre  un  termine  di  ventiquat- 
tr'  ore  ,  nel  quale  il  ministero  pubblico  e  la  parte  civile 
debbono  presentare  in  cancelleria  la  lista  de*  testi moaj 
rispettìTamente  sottoscritta.  L' incolpato  presenta  ancor 
egli  le  sue  posizioni  a  discolpa  e  la  nota  de  testimoni  ^^' 
toscritta  dal  suo  difensore*  In  queste  note  ogni  testimo- 
uio  sarà  designato  chiaramente  pel  suo  nome ,  cognome  « 
professióne  e  domicilio*  Se  alcuna  di  queste  indieazioni 
sia  ignota^  verrà  supplita  eo'connotati  personali»  o  in  qua' 
lunque  altro  modo  che  renda  circostanziata  l'indicazioue 
della  persona* 

L' ordinanza  che  apre  (Questo  termine^  egualmente  che 
la  sua  notificazione  alle  partile  prescritta  a  pena  di  nullitàé 

196.  Le  posizioni  a  discolpa  debbono  esser  tutte  appar- 
tenenti alla  causa  :  altrimenti  possono  dalla  gran  Corte 
col  numero  dispari  di  votanti  non  maggiore  di  cinque  né 
minore  di  tre»  esser  ridotte  alle  sole  pertinenti  ;  sempre 
però  inteso  l'accusato  o  il  difensore  a  pena  di  nullità. 

197*  Le  liste  de*testimonj  entro  lo  stesso  termine  saran- 
no scambievolmente  notificate  alle  parti. 

198. 1  denunzianti  »  la  parte  civile  »  ed  il  principale  of- 
feso non  possono  nelle  liste  esser  confusi  co  testlmooj.La 
loro  qualità  di  denunzianti ,  di  parte  civile ,  e  di  princi* 
pale  ofi'eso  dcbbc  esservi  espi  essamente  indicata. 


199.  Nella  nota  de*  testimoni  presentata  dal  ministero 
pabblieo  per  la  pM>Ucadi$CHS$Ume  si  debbono  comprende** 
re  que'testimonj  ascoltati  precedentemente  nel  corso  del- 
la istrnzione  scrittaiO  chiamati  in  contesto  di  qualche  in- 
diYidao  esaminato  in  processo  «  o  dati  in  nota  dalla  par« 
te  civile  ,  che  il  pabblico  ministero  crederà  conducenu  al 
giudizio. 

200.  Se  la  nota  de'  testimoni  presentata  dall*  accusato 
sìa  sotercbiamente  estesa  ,  il  presidente  o  il  giudice  de- 
lei^to ,  sulla  domanda  del  ministero  pubblico ,  ordinerà 
air  accusato  medesimo  di  ridurla  ad  un  numero  discreto* 

Se  l'imputato  tra  yentiqoattr*  ore  da  decorrere  dal  mo-> 
mento  delia  notificazione^non  adempie  a  questa  ordinan- 
za j  il  presidente  o  il  gmdice  da  lui  delegato  proporrà 
r  affare  alla  gran  Corte»  la  quale  «  inteso  V  imputato»  può 
Care  V  indicata  riduzione* 

201.  Tra  due  giorni  dopo  quello  in  cui  ò  stata  notifica** 
ta  la  nota  de*  testimonj ,  può  il  ministero  pubblico  ,  la 
parte  civile  ,  o  T  accusato  opporre  le  eccezioni  di  ripulsa 
contro  le  persone  de*  testimonj  ,  indicandone  contempo^ 
mineamente  le  prnove* 

Può  nel  termme  stesso  chiedere  spiegazione  su'  testimo- 
ni male  indicati:  nel  quel  caso  il  termine  di  due  giorni 
relativo  a  questi  testimoni  correrà  dopo  il  dì  in  cui  saran- 
no date  le  richieste  spiegazioni. 

Il  termine  dato  in  Ibrza  di  questo  articolo  è  a  pena  di 
nullità.  Questa  però ,  ugualmente  che  la  nullità  prevista 
neli'  articolo  105,  anche  dopo  che  è  opposta ,  può  essere 
rettificata  colla  rinnovazione  de'  termini  :  e  se  non  è  op* 
^sta  prima  che  si  passi  ad  altri  atti  «  rimane  coverta  dal 
silenzio. 

202.  A  pena  di  nullità  »  non  possono  essere  ammessi  a 
deporre  nella  pi|àò/tca  discussiQne 

/.  gli  ascendenti,  1  discendenti ,  i  fratelli  e  le  sorelle 
di  secondo  grado  »  il  marito  Q  la  moglie  dell'  accusato  «  o 
di  uno  de'  coaccusati  presenti  o  sottoposti  alla  medesima 
puSìblktt  discussione; 

^*  il  denunàante  la  cui  denunzia  è  pecuniariamente 
ricompensata  dalla  legge  $ 

3,  i  difensori  delle  parti  sq'  fatti  la  cui  scienza  di- 
pende dalla  fiducia  che  le  parti  stesse  hanno  riposto  nel 
loro  patrocinio. 

205.  La  nullità  nascente  dalla  violazione  del  divieto 
dell*  artìcolo  precedente  debbe  essere  opposta  prima  del- 
l' esame  del  testimone  in  puàMica  discussione  »  altrimenti 
rimane  coverta  dal  silenzio. 

204*  Ogni  altra  eccezione  non  toglie  al  testimone  la  fa- 
coltà d' intervenire  nella  discussUme  pubblicai  né  lo  fa  can- 


-54- 

cellare  dalla  lista,  ma  entra  soltanto  nel  calcolo  della  fede 
della  sua  deposizione. 

205.  Coloro  che  per  decisione  o  sentenza  non  possono 
essere  ammessi  a  deporre  in  giadìzio*  fuorché  per  dare 
semplici  indicazioni  o  spiet^azìonì ,  debbono  essere  nella 
nota  espressamente  indicati  con  questa  qualitàé 

206. Se  la  praotra  delle  eccezioni  presentate  nel  termine 
a  repulsa»  risulti  dagli  atti  oda'  documenti ,  la  gran  Cor- 
te con  numero  dispari  di  cotanti  non  maggiore  di  cinque 
nò  minore  di  tre,  yi  pronunzierà  prima  defia  pubblica  dt- 
icusskme, 

!i07.  Se  r  eccezione  'si  troterà  sussistente  ,  la  gran  Cor- 
te ordinerà  che  si  rettifichi  la  nota* 

I  testimoiy  che  cadono  nell*  eccezione  dell'  articolo  202, 
n<^  saranno  esclusi  :  quelli  che  soffrono  altre  eccezioni , 
le  porteranno  indicate  nella  nota  che  andrà  a  rettificarsi. 

208.  Se  le  pruoTc  delle  eccezioni  non  sieno  pronte  nel 
termine/ 0  pure  sieno  testimoniali ,  la  deliberazione  sulla 
repulsa  sarà  differita  all'apertura  della  pubblica  discussione. 

209.  Se  nel  corso  de'  termini  ed  anche  dopov  prima  però 
deli'  apertura  della  pubblica  dtscusstone,sopraggiungeran- 
no  nuove  circostanzos  le  quali  si  crederanno  necessarie  ad 
essere  sviluppate ,  può  la  gran  Corte  sentire  nuovi  testi- 
moni ,  e  riunir  nuove  pruove. 

210.  Le  nuove  pruove  sarannodepositate  in  cancelleria; 
e  le  parti  ne  saranno  cerziorate. 

211  .Nel  caso  de'due  articoli  precedenti  i  termini  saran- 
no rinnovati* 

212.  Contra  qualunque  decisione  o  ordinanza  che  si  fa 
dopo  il  termine  de'  cinque  giorni  fino  alla  decisione  difii- 
nitiva  dopo  la  pubblica  discussione»  ancorché  riguardino 
eccezioni  di  competenza,  il  ricorso  non  sospende  il  proce- 
dimento ;  ma  si  discute  nella  Corte  suprema  *  cumulan- 
dolo col  ricorso  contro  la  difiBnitiva  :  e  basta  la  protesta 
indicata  nell'articolo  181* 

215.  Se  avverso  le  ordinanze  o  decisioni  interlocutorie 
e  preparatorie  suscettibili  di  ricorso  pronun/.iatenel  cor- 
so de  termini ,  di  qualunque  natura  esse  sieno*  non  ven- 
ga prodotto  ricorso  o  protesta  per  atinullamento  fra  le 
irentiquattr'  ore  dal  dì  della  notificazione ,  o  dal  di  della 
pubblicazione  in  presenza  delle  parti  «  la  loro  nullità  ri- 
marrà coverta  dal  silenzio. 

214.  Messa  la  causa  in  istato  di  essere  difflnitivamente 
decisa ,  il  presidente  di  accordo  col  ministero  pubblico 
fisserà  la  giornata  per  la  piibblica  discussione. 

Questa  deliberazione  sarà  notificata  cosi  air  accasato , 
erbe  alla  parte  civile. 

215.  Le  parti  possono  tra  ventiquattr'  ore  dopo  la  noti- 
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ficazione  dimandare  cbe  la  pubblica  discussione  sìa  differì- 
ta.  Il  presidente  trovandone  rat^tonevoli  i  motivi  »  inteto 
il  ministero  publ)lico,  la  differirà  per  un  discreto  terapo«< 

216.  Rimasta  fissa  la  giornata  della  pubblica  disnissione^ 
11  presidente  o  il  giudice  delegato  spedirà  le  cedole  di  as- 
aegnazìone  pe*  testimoni  dati  in  nota  dal  ministero  pub- 
blico ,  dalla  parte  civile  e  dall'  accusato ,  secondo  le  note 
prodotte,  o  secondo  le  note  rettificate  a*  termini  degli 
articoli  200  e  2U7. 

2)7.  Le  delrberaziohi  cbe  la  gran  Corte  dee  prendere 
sino  alla  pubblica  discussione ,  senza  eccezioni  debbono  es- 
sere prese  con  un  numero  dispari  di  votanti  non  maggiore 
di  cinque  né  minore  di  tre. 

Quelle  che  prende  nel  corso  della  pubblica  discussione  « 
esigono,  a  pena  di  nullità  «  il  numero  de'  giudici  cbe  la 
legge  prescrive  per  la  decisione  definitiva. 

CAPITOLO  ÌU. 

Della  pubblica  éUscussìone. 

218*  La  pubblica  discussione  delle  prnove  e  di  tutte  le 
domande  del  ministero  pubblico  nel  corso  della  medesima» 
debbo  esser  fatta  innanzi  a  tutti  i  giudici  che  debbono 
pronunziar  sull'accusa»  e  a  porte  aperte.  Il  ministero 
pubblico ,  r  accusato  ed  il  suo  difensore  debbono  esservi 
presenti  :  il  tutto  a  pena  di  nullità  ;  salve  le  eccezioni  in- 
dicate pe'  due  articoli  seguenti  e  negli  articoli  225  e  ^fi 

219.  E  permesso  di  discutere  a  porte  chiuse  una  cau- 
sa,quando  la  discussione  in  udienza  pubblica  possa  offen- 
dere il  buon  costumerò  cagionare  scandali  e  gravi  incon- 
venienti. È  però  necessario  cbe  vi  preceda  una  delibo- 
riazione  motivata  della  intera  gran  Corte  di  accordo  col 
pubblico  ministero,  e  che  dopo  r  esecuzione  se  ne  dia  con- 
to al  Ministero  di  grazia  egiustizia.  Può  anche  il  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia  ordinare  per 
le  additate  ragioni ,  che  la  discussione  sia  fatta  a  porte 
chiuse.  Questa  facoltà  ne'  domioj  al  di  là  del  Faro  sarà 
esercitata  da  quel  Ministero  di  Stato. 

220.  È  in  facoltà  del  presidente  il  disporre  per  motivi 
gravi ,  che  una  persona  sia  ascoltata  nella  discussione  in 
presenza  delle  parti ,  e  fuori  della  presenza  del  pubblico. 

221.  Se  l'accusato ,  il  querelante  o  un  testimonio noQ 
parli  la  lin^uaJlaJiana*  il  presidente ,  a  pena  di  nullità» 
destinerà  di  ufizioun  interpetre. 

Le  parti»  prima  che  cominci  l'esame ,  possono  ricusare 
V  interpetre  nominato:  la  gran  Corte  delibererà  sulla 
ricusa* 

222.  L*  interpetre  non  può  mai  essere  scelto  fra'giudici^ 
ne  fra*  testimoni ,  né  fra  gli  uscieri  o  altri  individui  ad** 


detti  al  serrtzio  della  eanoelleria  »  o  della  offidna  del  mi- 
nistero pubblioo* 
Debbe  avere  almeno  T  età  di  diciotto  anni  compiati. 
225.  8e  V  aociuato  ,  o  ilqoerelante ,  o  il  testimone  sia 
sordo  muto  e  sappia  scriTere,  le  domande  e  leosservasie- 
ni  dovranno  forgiisl  per  iscritto  ;  ed  egli  risponderà  per 
iscritto. 

Le  domande  e  le  risposte  saranno  lette  pnbblicam^ite 
dal  cancelliere. 

Se  non  sappia  scrivere.il  presidente  nominerà  di  ufizio 
per  interpetre  una  persona  che  abbia  famigliarità  con  lai- 
Ali*  accusato ,  ai  querelante ,  al  testimone  obe  sia  sem- 
plicemente muto  e  non  sordo  »  si  dirigeranno  le  domande 
come  ad  ogni  altro  accasato  o  testimonio*  Egli  risponde- 
rà in  iscritto  »  se  sappia  scrìvere  ;  e  se  non  sappia  scrive- 
re,  gli  si  destinerà  un  iuterpetre:il  tutto  a  |>ena  di  nullità^ 

224.  Se  l'accusato  finga  di  esser  mutolo  ricusi  di  rispon- 
dere» il  presidente  lo  ammonirà. 

Se  persista  nella  sua  finzione  •  la  gran  €orte  paò  deci<* 
dere  che  non  sia  egli  interrogato  in  alcun'altra  .parte  del 
giudizio* 

225.  Se  ^accasato  torbi  Tordinee  la  decenza  della  adien- 
sa  pubblica  con  ingiurie  •  con  minacce  o  in  qnalunqiie  al- 
tra maniera ,  e  non  sia  docile  a'  ricbiami  dei  presidente , 
la^ran  Corte  può  deliberare  cbe  sia  allontanato  dalla 
udienza,  e  cbe  il  giudizio  si  prosegua  coli'  intervento  del 
solo  difensore  :  salve  ne'  casi  partwoiari  le  pene  maggiori 
stabilite  dalle  leggi  penaH. , 

226.  Quando  la  dticussione  non  possa  compiersi  in  un 

Siorno  >  il  tribunale  la  prorogherà  per  altro  gionuH  seoon- 
ola  qualità  de' casi. 

227.  Se  dalla  prìma  all'  ultima  udienza  4  comineiando  a 
numerare  dal  primo  giorno  in  coi  si  è  aperta  la  àùcussUn 
ne ,  sieno  passati  sei  mesi  t  la  discussione  debbe,  a  pena  di 
nullità  .ricominciarsi* 

228.  Se  la  discussione  sia  tale  chefin  dal  principio  si 
vegga  che  dovrà  protrarsi  a  più  giorni ,  può  il  presidente 
disporre  cbe  vi  assista  .  oltre  il  numero  ordinario  de'giu- 
dici  un  altro  giudice  0  della  stessa  gran  Corte  o  del  triim- 
naie  civile ,  il  quale  faccia  le  veci  dell'  ordinario  nel  caso 
di  suo  impedimento  o  non  intervento. 

Tosto  che  questi  lo  ha  effettivamente  supplitotlordina^ 
rio  non  può  più  riprendere  il  suo  luogo* 

229.  Mei  corso  della  discuiwione  non  possono  variarsi  ì 
giudici  :  la  decisione  non  può  profferirsi  cbe  da  coloro  cb«- 
banno  assistito  a  tutte  le  udienze  della  dtscussiafie  pubbli-^ 
sa ,  a  pena  di  nullità. 

250.  Se  r  impedimento  di  uno  de'  giudici  ^  che  ha  assi- 


ttlto  alle  prtine  sessioni ,  sia  tale  elle  la  sud  pfesén^a  non 
possa  facilmente  aversi  nelle  sessioni  successive ,  la  di- 
seassione  sart  f  ieominciata. 

2SI.  La  discussione  è  diretta  dal  presidente  :  egli  può 
anche  delei{ome  la  direzione  in  tutto  o  in  porte  ad  uno 
de'ffiudici. 

232.  In  tutto  il  corso  deHa  discussione  il  ministero  pnlH 
blico,  i*  accusato»  e  la  parte  civile  possono  fare  le  doman* 
deche  credono  conveoevoli.  Sopraogni domanda  perti- 
nente alla  causa ,  la  gran  Corte»  o  il  presidente»  se  ciò  è 
nelle  sue  attribuzioni  »  è  in  obbligo  o  di  accordar  la  do« 
manda  »  o  di  deliberare  e  rispondere  sulla  medesima. 

L'adempimento  della  domanda  equivale  alla  risposta* 

253.  Il  presidente  comincia  la  dtseussioft«  dair  interro* 
gare  r  accusato  del  soo  nome  «  cognome,  età,  patria)  con* 
dizione  «  domicilio  ;  lo  avverte  a  prestar  a  quanto  si  fa , 
1*  attenzione  corrispondente  alla  serietà  dell' atto  ;  e  gli 
manifesta  che  egli  ha  il  dritto  di  dedurre  per  suo  mezza 
tutto  ciò  che  influisca  alla  propria  difesa» 

254.  Il  pubblico  ministero  legge  quindi  Tatto  di  accusa. 
235.  Il  cancelliere  legge  V  istanza  dell'  offeso  «  se  tratta* 

ai  di  misfatto  in  cui  questa  è  necessaria  pel  procedimento* 

Quando  V  o£feso  siasi  costituito  parte  civile  »  si  leggerà 
r  atto  della  sua  intervenzione* 

256»  Il  ministero  pubblico ,  e  la  parte  civile  possono 
quindi  reassumere  e  spiegare  i  foro  atti. 

257.  In  seguito  il  presidente  domanderà  all'  accusato  g 
se  abbia  cosa  ad  Osservare  in  sua  discolpa  sopra  questi  atti* 

258»  11  cancelliere  darà  lettura  di  tutti  gr  tnterrogatorj 
dell'  accasato. 

Le  risposte  dell'  accusato ,  sia  che  ne  confermino  «  mo« 
difichino ,  spieghino  ^  o  ritrattino  il  contenuto  t  saranno 
registrate. 

In  niun  caso  egli  dovrà  prestar  giuramento  sul  suo  detto. 

239*  Si  leggeranno  in  seguito  le  liste  de^testimonj  secon« 
doT  ulti  molerò  stato» 

Se  vi  sonò  ripulse  riserbate  alla  pubblica  discussione  « 
a*  termini  dell'  articolo  208  »  saranno  esaminate. 

240»  Se  i  documenti  apportati  o  i  testimoni  esaminati 
per  la  repulsa  convincano  la  gran  Corte,  che  il  testimone 
repulsato  cada  in  una  delle  eccezioni  prevedute  dall' ar-* 
ticoio  202,  questo  testimone  sarà  escluso,  a  pena  di  nulli- 
tà, dalla  jHtbbtica  ditcuisione* 

Se  ne  risulti  qualunque  altra  eccezione,  la  gran  Corte 
la  valhterà ,  a'  termini  degli  articoli  204  e  203. 

2)1 .  Se  l'  offeso  o  alcuno  da'testimonj  citati  sia  stato  re< 
nitente  a  presentarsi*  può  la  gran  Corte  obbligarlo  a  comi 
Cod'iV.peittP./F*  4 
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parire  ^  e  costringerlo  a'  termini  degli  articoli  82  ed  83  : 
salve  le  pene  sU&iìiie  nelle  leggi  penali» 

Può  benanche  obbligarlo  a  pagar  le  spese  cagionate  dal* 
la  sua  renitenza. 

242.  Se  r  offeso  o  alcuno  de'  testimoni  noa  abbia  potato 
presentarsi ,  perchè  assente»  infermo,  impedito  da  cau- 
sa pubblica  0  da  altra  grave  cagione  ,  o  dimorante  fuori 
del  regno  ,  la  gran  Corte ,  inteso  il  ministero  pubblico,  la 
parte  civile,  e  l'accusato  ,  i>uò  sospendere  la  discussione 
pubblica  per  attenderlo;  può  dichiarare  il  testimone  non 
necessario ,  e  non  leggere  né  far  conto  nella  discussioM 
pubblica  della  sua  dichiarazione  scritta  ;  può  in  fìoe  far 
leggere  in  udienza  pubblica  la  dichiarazione  scritta,  ben-' 
che  non  giurata ,  e  metterla  in  discussione  colie  altre 

pruove* 

La  deliberazione  della  gran  Corte  colla  quale  dichiara 
o  che  un  testimone  noa  sia  necessario  ,  o  che  si  legga  la 
sua  dichiarazione  scritta  ,  può  essere  dalla  graa  Corte 
stessa  cangiata  nel  corso  della  discussioiie  puw>iica,5econ-' 
do  i  fatti  che  vi  saranno  sviluppati. 

2i5.  Niun  testimone  può  presentarsi  nella  pubblica  di- 
scussimie,  né  esservi  ascoltato  »  se  non  è  compreso  nella 
nota  del  ministero  pubblico  «  della  parte  civUe  >  o  del- 

Pur  tuttavolta  se  nel  «orso  della  pubhlicii^  discussione 
sorga  la  necessità  o  la  utilità  di  ascoltare  alcun  testimo- 
nio non  dato  in  nota  da  alcuno  ,  o  di  aver  sotto  T  occhio 
alcun  documento  non  indicato  nella  istruzione  scritta  « 
può  la  gran  Corte  far  chiamare  il  testimonio  nella  discits- 
sioìie  pubblica  e  riceverne  la  deposizione  ;  e  può  farsi  esi- 
bire e  mettere  in  esame  il  documento  non  indicato. 

244. 11  presidente  farà  situare  i  testimonj  in  una  stanza 
separata  ove  non  possa  vedersi  ne  udirsi  ciò  che  sì  fa  nel- 
la pubblica  udienza,  e  disporrà  che  non  abbiano  comuni* 
cazione  cogl*  interessati ,  né  co'  testimonj  già  intesi. 

245.  L'  esame  comincerà  dal  principale  otteso. 

In  seguito  si  ascolteranno  i  testimonj  dati  in  nota  dal 
ministero  pubblicete  dalla  parte  civile,  nell  ordine  che 
al  presidente  sembrerà  migliore. 

Ouindi  si  ascolteranno  i  testimonj  dell  accusato  ,  salvo 
ciòche  si  è  detto  Qell*articolo  259  pe  testimonj  a  repulsa- 

Tutti  saranno  intesi  l'  uuo  separatamente  da.l  altro. 

246. 1  periti  e  testimonj  generici ,  e  tutti  i  periti  e  te- 
stimoni di  repertoo  di  «perimenti  di  fatto,  se  prima  delia 
pubbUca  discussione  abbiano  fatto  le  loro  dichiarazioni  con 
giuramento ,  non  è  necessario  che  vi  sieno  chiamati. 

Possono  però  le  parti  ed  il  ministero  pubblico  metter- 
li nelle  rispettive  loro  note  :  può  la  gran  Corte  chiamarli 
auche  di  uGzio. 
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B6  ne  le  parti ,  né  il  ministero  pubblico  abbiano  ciò 
cbiesto  nel  termine, e  se  la  gran  Corte  non  li  abbia  cbia« 
nati  di  uGzio ,  ie  loro  dicbiarazioni  saranno  lette  in  pub- 
ìtUca  discussione,  in  quel  luogo  che  al  presidente  sembro* 
rà  più  conTcnevole. 

Quante  volte  non  abbiano  dato  giuramento*  le  loro  di- 
cbiarazioni scritte  non  potranno,  a  pena  di  nullità  ,  esser 
lette  nella  pubblica  discussiottef  se  non  ne'  soli  casi  di  mor- 
te 0  assenza  dalla  provincia  o  valle  de'  dichiaranti.  In  ca- 
so d'infermità  o  altro  impedimento  la  ffran  Corte*  se  non 
crede  necessario  di  sospendt^re  la  ptibblica  discussione,  de- 

f  muterà  0  un  giudice  della  gran  Corte  stessa  ,  o  un  giudice 
struttore,o  un  giudice  di  circondario  a  ricevere  il  giù* 
ramento  mancato  neiristruzione;  e  quindi  farà  dare  let- 
tura della  deposizione. 

247.  i  testimoni  prima  di  deporre  presteranno*  a  pena 
di  nullità,  il  giuramento  di  dire  tutta  (a  verità,  nuU'oltro 
che  la  verità. 

Dai  testimoni  minori  di  anni  quattordici  non  sarà  dato 
giuramento. 

248. 11  presidente  domanderà  a*  testimoni  il  loro  nome» 
cognome ,  la  loro  età  ,  condizione  e  '1  loro  domicilio. 

Quindi  domanderà  loro ,  se  conoscevano  V  accusato 
prima  del  fatto  ebe  forma  il  soggetto  deir  accusa  ;  se  siea 
congiunti  o  afUni  dell'  accusato  o  dell'  offeso,  ed  in  qual 
grado  :  se  sieno  dipendenti  dell'  uno  o  dell'  altro. 

Ciò  latto  ',  verranno  interrogati  sulla  c^usa ,  e  faranno 
oralmente  le  loro  deposizioni;  salto  ciò  che  si  è  detto  nel- 
l' articolo  225. 

249.  Il  presidente  farà  notare  nel  processo  verbale  tut- 
te le  addizioni  »  tutti  i  cangiamenti  e  tutte  le  variazioni 
cbe  si  faranno  dal  principale  offeso ,  oda'  testimoni  alle 
loro  precedenti  dicbiarazioni. 

250.Dopo  ogni  deposizione  il  presidente  domanderà  l'ac- 
cusato ,  se  voglia  rispondere  o  fare  osservazioni  a  ciò  che 
il  testimonio  Ha  detto. 

Il  testimonio  non  p^ò  essere  interrotto  :la  parte  civi- 
le, l'accusato  ed  i  loro  difensori  potranno;  dopo  la  deposi- 
zione del  testi montOfinterroga rio  per  mezzo  del  presiden- 
te ,  e  potran  dire  ,  tanto  relativamente  alia  sua  persona, 
quanto  relativamente  alla  sua  testimonianza  ,  tatto  ciò 
che  può  esser  utile  alla  rispettiva  difesa. 

I  giudici  9  ed  il  procurator  generale  avranno  la  stessa 
facoltà^  domandando  la  parola  a)  presidente. 

251.  È  vietato  »  a  pena  di  nullità ,  di  leggere  in  pubblica 
discussone  qualunque  attestazione  o  dichiarazione  scritta 
di  persona  che  poteva  esser  citata  come  testimonio ,  fuo- 
ri de'  rasi  preveduti  negli  articoli  242 ,  246 ,  2S8 ,  530  e 
seguenti. 


Cessa  la  nullità  «  se  il  ministero  pubblico  o  raceosafo 
nop  siensì  opposti  a  questa  lettura. 

È  vietato  di  leggere  al  testimonio  così  nel  princlpio.co- 
me  nel  corso  del  suo  esame  9  la  dicbiarazione  da  lai  pre* 
cedentemente  fatta  nella  istruzione  scritta.  Cessa  questo 
divieto  nel  caso  solo  in  cui  risulti  contraddiaione  9  varia- 
zione 0  dififerenza  tra  1'  una  e  V  altra  ,  cosicché  il  {>resi« 
dente  creda  necessario  di  richiamare  alla  memoria  del 
testimone  ciò  che  altra  volta  questi  ba  dichiarato. 

252*  Tatta  la  deposizione  ^occorrendo  che  il  testimonio 
o  sulla  istanza  delle  parti ,  o  pure  di  uflzio  •  nel  corso  del- 
la pubblica  discussione  venga  richiamato  in  udienza  9  non 
yì  e  bisogno  che  egli  giuri  nuovamente  .  qualunque  sia  il 
cangiamento  o  la  addizione  che  egli  faccia  alle  anteceden- 
ti deposizioni  o  dichiarazioni. 

255.  Quando  siavi  discordanza  fra  l'un  testimonio  e  Tal- 
tro ,  può  nella  pubblica  discussione  aprirsi  tra  loro  ,  non 
meno  che  tra  le  partÌ9undialo|[o  per  mezzo  del  presidente. 

Il  cancelliere  ne  farà  menzione  nel  processo  verbale,  e 
ne  darà  lettura. 

^4.  Può  il  presidente  nel  corso  della  deposizione  di  un 
testimonio ,  o  anche  prima  che  costui  cominci  a  deporrei 
ordinare  che  V  accusato  o  uno  de'  coaccusati  si  ritiri  dal- 
la pi(bblieadiscu5$iotie,facendolo  tener  custodito  in  dispar' 
te.  Può  anche  sentire  i  coaccusati  V  uno  separatamente 
dall'  altro. 

Prima  però  di  ripigliare  gli  atti  ulteriori ,  dee  nelP  u- 
dienza  pubblica  richiamar  l' accusato»  ed  istruirlo  di  ciò 
che  si  è  detto  0  fatto  in  sua  assenza ,  a  pena  di  nullità.  Se 
però  r  accusato  richiamato,  o  il  suo  difensore  non  ne  fac- 
cia la  domanda^  la  nullità  rimane  coperta.  Di  tal  doman- 
da ne  sarà  fotta  mepioria  nel  procèsso  verbale. 

235.  Ciascun  testimonio ,  dopo  aver  fatta  la  sua  deposi* 
zione ,  può  >  se  il  presidente  non  disponga  altrimenti  ,ri* 
manere  neir  udienza* 

256.Séun  testimonio  dato  in  nota  dal  ministero  pubbli- 
co j  o  dalla  parte  civile ,  0  dair  accusato ,  sia  impedito  a 
presentarsi ,  e  debba  esser  interrogato  sopra  circostanze 
che  la  gran  Corte  creda  necessarie,  la  |[ran  Corte  può  de- 
legarne r  esame  ad  uno  de'  suoi  giudici ,  ad  un  giudice 
istruttore ,  o  ad  un  giudice  di  circondario. 

Può  anche  farsi  la  delegazione  medesima ,  se  sia  impe- 
dito alcuno  de'  testimoni  che  la  gran  Corte  giudica  neces- 
sari f  a'  termini  dell'  articolo  245. 

I  testimoni  in  questi  casi ,  appena  di  nullità,  presteran- 
no avanti  al  giudice  delegato  il  giuramento  prescritto  nel- 
l'articolo  247. 

237.  In  ambedue  i  casi  contenuti  neirarticolo  preceden- 
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t« ,  si  debbono  interpellare  il  ministero  pubbtieo,  f  acca- 
sato e  *1  suo  difensore  ,  onde  volendo  ,  possano  destinare 
presso  del  delegato,  persona  ebe  sia  presente  in  tutto  l'at- 
to dell'  esame  $  la  qual  persona  avrà  i  diritti  mentovati 
neU*  art  250. 

La  parte  civile  p^uò  domandare  di  esservi  anch'essa  pre- 
sente V  o  di  farvisì  rappresentare. 

258*  La  deposiiione Tonnata  a' termini  de^due  articoli 
precedenti ,  verrà  letta  >  a  pena  di  nullità ,  aU*  udienza 
pabblaca* 

259.  Se  vi  sieno  scritture ,  iitramenti  del  misfatto  o  al- 
tri oggetti  di  convinzione  ,.il  presidente»  quando  lo  stima 
opportuno ,  disporrà  nella  fine  o  nel  corso  della  ^pubblica 
discussione ,  che  si  mettano  sotto  gli  occfai  dell'accusato  e 
del  soo  difensore* 

Disporrà  benanche,  se  lo  crede  conveQevole,che  si  met- 
tano sotto  fflì  occhi  del  principale  offeso  e  de*  testimoni  « 
quand<^  ^li  oggetti  anzidetti  sieno  mentovati  nelle  loro 
dichiarazioni. 

260.  Se  nel  corso  della  puòMi^a  distu^me ,  o  di  uO^io  o 
ad  istanza  delle  parti  9  st  scorga  la  necessità  di  un  esperi-* 
mento  di  fatto  sulla  faccia  del  luogo ,  la  gran  Corte  l' or-» 
dinerà  ,  e  sospesa  la  vubbliea  discussiotìe  ,  to  eseguirà  nelle 
forme  prescritto  negli  articoli  187  e  seguenti. 

261.  Nel  caso  del  pi'ecedente  articolo,il  giuramento  pre-*' 
scritto  neir  articolo  188  è  a  pena  di  nullità. 

262.Quando  la  pubàltca  &iscussi(me  sarà  ripig1iata,il  pro-^ 
cesso  verbale  dell'  esperimento  ,  a  pena  di  nullità ,  vi  sa- 
rà letto. 

265«  Cessano  le  nullità  indicate  ne^ due  articoli  prece' 
denti  9  quando  i  testimon^^ed  i  periti  impiegati  nello  spe- 
rimento sieuo  esaminati'  sullo  sperimento  stesso  nella 
pubblica  discttssiottei  e  prestino  quivi  il  giuramento. 

264.  Un  testimonio  che  vacilli  nella  sua  deposizione, può 
esser  ricondotto  alla  verità  con  essere  avvertito,  o  tenuto 
in  disparto  ,  ed  anche  col  mandato»  0  arresto* 

Questa  facoltà  è  confidata  alla  probità  e  prudenza  della 
gran  Corto. 

265.  Se  dalle  discusstoni  delle  proeve  risultassero  gravi 
argomenti  della  falsità  di  una  deposizione  di  testimouiò, 
il  pjrocunitor  generale  -può  richiedere  che  il  testimonio 
anzidetto  si  metta  in  istato  di  arresto. 

La  gran  Corte  può  dare  tali  ordini  anche  di  ufizio. 
266.E  nelle  facoltà  della  gran  Corte  il  riserbarne  le  de- 
liberazioni al  tempo  che  essa  si  riunirà  nella  camera  del 
consiglio  per  pronunziare  sulla  causa  principale- 
Pendente  tal  decisione,  può  il  testimonio,  dietro  gli  or- 
dini del  presidente»  esser  guardato  dalla  forxa  pubblicalo 
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4ito  dal  presidente. 

267.  Il  cancelliere  forma  un  processo  verbale  della  fmb- 
hfica  di$cjnssifin9  ;  nota  le  conferme  •  le  spiegazioni  «  ì  cam* 
biameniti  é  le  aggiunte  che  hanno  avuto  luogo  nelle  depo- 
ai^iqni  :  fa  menzione  delle  disposizioni  c^  si  danno  ,  e 
de' mandati  che  si  spediscono,  delle  osservazioni  e  dooiiam 
de  delle  parti  «delle  domande  del  ministero  pubblico,  e 
jelle  deUbera^U>ni  della  gran  Corte  ^trascrive  per  intera 
le  deliberazioni  ;  e  generalmenj^e  prende  registro  di  ogni 
atto  come  si  coniCbii\dè ,  e  ne  dà  pobblica  lettura* 

Questo  processo  verbale  s^rà  segnato  in  ogni  pa^^na  e 
aoscritto  qa  tutti  i  giùdici  i  dal  miaistero  pdbblìco  e  d^l 
^qceUiere. 

268.  Le  deliberazioni  che  prenderà  la  gran  CorW  o  il 
presidente  nel  corso  della  p«5WiM  discuaSotiei  noi^  pvo- 
durraiu\9  mezzi  di  annullamento  presso  la  Corte  snpvcm^^ 
ae  non  vi,  è  projtesta ,  tosto  cbe  r  atto  vien  ietto  ^la  pal^. 
blica  udienza. 

ÌfS&,  Terminato  l'esame  de'ieatimonK  e  la  teUara  «  di- 
acussione  degli  altri  mez^i  di  provaci!  presidente  invite^ 
rà  la  fiarte  civUe  ed  il  mipìstero  pubblico  a  dar  le  loro 
«onolMsioni. 

Il  ministero  pubblico  a  pena  di  nnllitài^  dee  pfoniyi^a-. 
re  le  sjite  conclusioni. 

Passa  indi  il  presidente  ad  invitare  il  di(enso|«  4eU'  act 
cusato  a  calciare  de'  suoi  mezzi  di  difesa^ 

V  nltimo.ci^i  si  dà  I9  parola  è  r  acclusa to  ed  U  aap  di-, 
fensoré»  a  pena  di  nullità.  Costoro  pei(t>  possoiio  rioo^zta-a 
re  al  dritto  diaringareicon  i^imettersi  aHa  giustizia  della 
gran  Corte. 

^Q.  Adempiuti  questi  atti  «  it  presidente  dichiara  so-, 
spesa  r  udiet^:^  ,  ed  invita  i  giudici  a  portarsi  ^elia  ca- 
ipera  di  consiglio  pei*  deliberare. 

271.  La  deliberazione ,  a  pena  di  nnllità .  dee  farsi  im- 
|pedii^t%meat^  dopo  l'iiUimo  atta  delia  ^bfi/c^  disd^siioiie^ 

CAPITOLO  IV, 

Deìlai  decisione» 

272.  La  àeliberaj^ime  si  fa  da*giudici  Qel  wirnerp  4eter-t 


laiaato  dalle  leggi  orga^cl^e  deli'  ordine  giudiziario  pei 
'  al  ai  qua  e  al  di  l^  del  Faro  t  Uella  camera  di  con: 


domini 


gìstro  de^  voti. 

275<  Il  presidente  riassumerà  T  aifare,  se  lo  erede  con- 
veii^evole  ^  e  farà  osservare  a'  giudici  le  pruove  sviluppa* 
4c  in  favore  0  contilo  dell'  accusato. 
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Qaiadi  sUbiliiè  I9  (luistlope  ai  («ittorisuUaptc  dall' at- 
todi  accusa. 

274*  La  quistiose  di  fatto  saraf^roposta  Be  termii^i  se- 
finenti  :  Consto  che  V  wctisfOo  iV.  «bWji  comvMSSo  il  taè  cmi- 
«tdio ,  il  tal  furto  r  tt  tal  altvo  misfatto,  con  tutte  k  eìrcoslan^ 
ze  eom&re^  nel  riassunte  deW  aUo  di  accusa  ? 

275.  &e  U  presidente  creda  più  eonvenevole  alla  qualità 
de&accusa^di  onettere  in  delibera/ione  prima  il  fatto  priii- 
cipale ,  e  quindi  ciascuna  delle  sue  circostaoie  ^  il  potrà 
fare  se  la  complicazione  delle  circostanze  lo  esìge. 

276.  èe  il  ministero  pubblico  abbia  nelle  sue  conclusio- 

to 

giungerà-, „ 

cowvtrssa  Ù  mts/'atfto  colla  tale  o  tal'  filtra  eiir€0St»nz(S  ? 

277.  La  gran  Corte  scioglierà  le  quistipni  di  fattoi  con 
una  delle  tre  formole  seguenti  :  ^ 

C^nsi€k€heliJMcusaio  non  ai^bia  commesso  ee.ec* 

N(m  cónstacheraJbbia  commesso  e»,  ec^ 
Consta  che  abbia  cominesso  ec,  ec» 

S7&  La  gran  Corte  «  adottando  la  prima  pisposta  ,  orai- 
nera  cli^  r  accusato  sia  messo  subito  in  libertà  :  salvi  1 
casi  espi^essì  negli  articoli  299  e  SOQ. 

279*  Può  tagrap  CoFte  nella  stessa  decisione  di  lil)ertà 
assoluta,  secondo  il  precedente  articolo ,  soggiungere  che 
si  apra  una  procedura  di  calunpia  0  di  falso  contro  i  qne^ 
velanti»  i  denuncianti  ^le  parti  civili ,  edi  tostimonj. 

Può  egualmente  soggiungere  clie  si  spedisca  contro  di 
008 torà  un  mandato  di  arresto. 

Ove  noi  faccia ,  r^ta  salvo  il  diritto  alF  assoluto  d*  iQn 
tentare  un  separato  giudizio. 

28(1^  Se  la  griln  Corte  adotti  la  seconda  risposta  non  co^ 
sia  ec* ,  ^  nelle  sue  facoltà  di  dispor4*e  o  che  Taccusato  sia 
messo  in  istato  di  libertà  provviseria^o  pare  cbe  si  pren-* 
da  una  tstruzione  più  ampia,  ritenendo  intanto  1^  accusa- 
to  n^esimo  nello  stato  di  arresto,  ó  mettendolo  in  ista-* 
to  di  libertà  provvisoria  con  quel  mandato  o  con  quella 
cauzione  che  si  creda  convenevote. 

La  gran  Corte  in  questo  secondo  caso  indicherà  nella 
d^isÌKKqc  te  j^ovectiie  debbono  supplirsi. 

^ItSelap^ù  ampia  istruzione  ordinata  in  forza  del-* 

V  articoto  precedente  non  sia  terminata  dentro  T  anuo  ^ 

V  ìncolpiato  «  qualora  continui  ad  essere  in  istato  di  arre- 
sto ^  debbo  esser  messo  in  quello  di  libeFtà  provvisoria  ; 
e  continuata  IMstruzione  ,  può  esser  portato  ad  un  seoon^ 
dp  giudizio  dentro  ir  termine  di  due  anni. 

:^2.  Ip  seguito  di  questo  secondo  giudizio ,  cessa  nella 
gran  Corte  la  facoltà  di  ordinale  una  istruzione  più  am- 
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Sia ,  0  di  mettere  nooTamente  r  accusato  in  istafo  di  li« 
erta  provvisoria  ;  e  la  decisione  «quando  non  sia  di  con- 
danna,dOTrà  essere,  a  pena  di  nullità*  di  libertà  assolata. 

285.  Adottandosi  dalia  gran  Corte  la  terza  risposta  co- 
tìache  oòbta  twwmesso  ec.  «  se  sìa  stato  opposto  dair  accu' 
sato  «dal  suo  difensore,  dal  pubblico  ministero,  o  da  ono 
de*  giudici  anche  nella  camera  di  consiglio  «  un  fatto  am- 
messo come  scusante  dalia  leggero  tale  cbe  indichi  il  mi»- 
fatto  portato  nell*  accusa  comandato  dalla  necessità  at- 
tuale della  propria  difesa;  e  se  queste  quistioni  non  sieno 
comprese  nella  soluzione  delle  precedenti ,  si  dovranno  » 
a  pena  di  nullitìb  proporre  separatamente^ e  risolvere. 

284.  Nel  caso  deir  articolo  precedente  ,  alle  quistioni 

Sìa  risolute  il  presidente  aggiungerà,  se  vi  ha  luogo:  costa 
ìÀ  faUo,. .  o  pure  :  eosta  che  l' ocsiASoto  era  nella  u€ces$Uà 
atbude  deUa  propria  difesa  ? 
La  risposta  sarà  :  Costa.  iVon  eosta* 
285*  Se  si  tratti  di  più  misfatti ,  le  quistioni  debbono 
proporsi  e  risolversi  separatamente  sopra  ciascun  mis- 
fatto. 

286.  Se  si  tratti  di  più  accusati  del  medesimo  misfatto  , 
può  il  presidente  proporre  le  quistioni  separatameate  per 
ciascuno  di  essi. 

297.  Se  Taccusato  contro  di  cui  siasi  profferita  la  formo- 
la  «  costa  che  cibbia  commesso  ec.  ec.  ^  oell'  epoca  del  misfat- 
to aveva  un'  età  minore  dì  anni  quattordici  compiati ,  la 
gran  Corte  »a  pena  di  nullità  ,  risolverà  la  quistionese 
abbia  agito  con  discernimento. 

Il  presidente  potrà  pi*opot*re  la  quistìone  ne'  termini  se- 
guenti :  Costa  che  V  accusato  abbia  agito  eoa  discemiineiito? 

9^.  Risolute  le  quistioni  di  fatto,  il  presidente  passerà, 
se  vi  ha  luogo  »  a  proporre  la  quistìone  suir  applicazione 
della  legge  penale.  So  tal  quistione  dovranno  votare  tutti 
i  giudici ,  qualunque  sia  stata  la  loro  opinione  sulle  qat- 
stioDÌ  precedenti. 

Se  la  risoluzione  di  qualche  ecceaione  perentoria  sia 
stata  ri  serbata  al  tempo  della  decisione  sul  merito ,  vi  sì 
adempirà  o  prima  o  dopo  le  quistioni  di  fatto  o  di  diritto  « 
secondo  la  loro  natura» 

289.  Sopra  ciascuna  qnistione  il  primo  a  dare  il  voto  sa- 
rà r  ultimo  giudice  »  secondo  V  ordine  della  precedenza  ; 
eccettuato  il  commessario  il  quale  dovrà  il  primo  pronun- 
liare.  11  presidente  sarà  sempre  l' ultimo  a  pronunziare 
il  suo  voto  >  benché  sia  stato  commessario. 

2^  Le  quistioni  saranno  risolute  alla  pluralità  assolu- 
ta de'  voti. 

Nondimeno  in  caso  di  parità  deeseguirsi  lopinione  più 
favorevole  air  accusato  :  il  tutto  a  pena  di  nullità* 
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S9|.  Se  vi  sieao  più  di  due  opiaioni ,  il  presidente  mes- 
terà di  nuovo  la  quistione  ia  cfeliberazìone;  ed  in  caso  che 
1'  esito  di  questo  secondo  sperimento  non  sia  ditTorme  dal 

f^rimo  ,  allora  il  parere  che  ha  un  numero  minore  di  suf- 
rag] ,  sarà  escluso  di  dritto.  In  caso  che  le  opinioni  sieuo 
più  di  due ,  e  vengano  sostenute  da  ugual  numero  di  suf- 
fragi ,  sarà  esclusa  di  dritto  l'  opinione  più  rigida. 

Cosi  ridotte  a  due  le  opinioni  ^  i  giudici  che  han  votato 
perla  opinione  rigettata, dovranno  determinarsi  o  per  Tuna 
o  per  r  altra  di  quelle  che  rimangono  :  il  tutto  a  pena  di 
nullità. 

292.1  giudici  risolveranno  tutte  le  quistioni  dì  fatto,  se- 
condo il  loro  criterio  morale. 

La  parte  della  decisione  ,  colla  quale  si  decidono  le  qui- 
stioni di  fatto  ^  non  è  soggetta  a  ricorso  per  la  parte  che 
riguarda  la  oonvinzione  de*  gi ud  ic  i . 

z95.  Il  fatto  dal  quale  deriva  la  risoluzione  delle  quistio- 
ni  4  debbo  essere  espresso  ,  a  pena  di  nullità  ^  nella  de- 
cisione. 

Anche  a  pena  di  nullità  ,  alcnn  fatto  non  può  esservi 
espresso  che  non  sia  stato  esaminato  in  pubblica  discussione^ 
menochè  non  si  tratti  di  fatti  non  messi  in  controversia. 

294.  Le  quistioni  di  fatto  debbono  essere  sempre  distin- 
te da  quelle  dell'  applicazione  di  legge;  ed  in  ogni  decisio- 
ne dovrà  essere,  a  pena  di  nullità  ,  trascritto  il  testo  della 
legge  sulla  quale  è  fondata. 

295.Tutte  le  violazioni  suirapplicazione  della  legge  por- 
tano a  nullità, 

296.  Pronunziandosi  la  condanna  dell*  accusato  9  dee 
colla  decisione  stessa  pronunziarsi  la  sua  condanna  al  pa- 

f [amento  delle  spese  del  giudizio  ,  sia  in  favore  della  rea- 
e  tesoreria  ,sìa  in  favore  delia  parte  civile. 
Nella  decisione  medesima  possono  pronunziarsi  le  re- 
stituzioni e  le  indennizzazioni  a  favore  di  chi  vi  ha  dritta. 

297.  La  gran  Corte  debbe  esprimere  nella  stessa  decisia- 
ne  di  condanna  la  quantità  delle  spese  giudiziali. 

Non  potendovisi  comprendere,verranno  dalla  gran  Cor- 
te fissate  con  altra  decisione ,  inteso  il  ministero  pubblico 
e  gì*  interessati. 

298.  La  gran  Corte  può  nella  stessa  decisione  determi- 
nare benanche  la  quantità  de'  danni  ed  interessi  dovuti 
alla  {)arte  civile,  se  il  processo  olirà  pruove  chiare  per  de- 
terminarli. 

Se  la  gran  Corte  non  gli  determina  nella  decisione  de- 
finitiva, le  parti  si  provvederanno  presso  il  giudice  civile. 

299.  Se  nel  corso  delle  discussioni  risulti  un  misfatto 
nuovo ,  che  non  sia  stato  mentovato  ncll*  atto  di  accusa  , 
ia  gran  Gorte,a  pena  di  nullìtàjnon  può  giudicarne  in  quel- 


1  stesso  giudizio.  L'imputato  sarà  rimetso  ad  un  giodizio 
novello  ,  sarà  nuovameote  interrogato,  se  yì  ha  inogo  ;  ed 
in  seguito  di  altra  istruzione  ,  se  e  necessaria  •  si  proce- 
derà alla  dictiiarazione  di  accusa,  ed  agli  altri  atti  dalla 
legge  ordinati» 

500.  La  gran  Corte  conoscendo  nel  corso  della  discassio- 
ne,cbe  l'accusato  risulti  colpevole  di  delitto  o  di  contrav- 
venzfone  9  deciderà  la  causa;  ed  applicherà  la  pena  corre- 
zionale, 0  di  semplice  polizia,  se  è  dovuta. 

Se  il  reato  non  compreso  neir  atto  di  accusa  ,  e  sTilup- 
pato  nella  pubblica  discussione ,  sia  un  delitto  il  guale  me- 
riti una  maggiore  istruzio'ne ,  la  gran  Corte  rinvierà  Tim- 
putato  al  giudice  competente  con  quel  modo  di  custodia 
che  corrisponde  al  delitto. 

301.  Se  nel  corso  della  discussione  risultino  circostanze 
che  imprimono  al  misfatto  il  carattere  di  misfatto  specia- 
le, la  gran  Corte  crimiuale  continuerà  a  procedere  colle 
isue  facoltà  ordinarie  ,  e  deciderà  ed  applicherà  la  pena,  se 
vi  ha  luogo. 

502.  Il  presidente  ,  1  giudici  ed  il  cancelliere  sottoscri- 
verunno  la  decisione. 

503.  Fatta  la  decisione ,  la  gran  Corte  ritornerà  nella 
pubblica  udienza  ,  ed  il  cancelliere  pubblicherà  la  decisio- 
ne medesima,  o  leggendola  per  intero ,  otvero ,  quando  la 
Corte  lo  stimerà,  leggendo  iequistioni  di  fatto  e  di  dritto, 
eie  risoluzioni  icoUe considerazioni  chehan  determinata 
la  decisione. 

504.  La  decisione  debbe  essere  noti  Oca ta  al  ministero 
pubblico  ,  air  accusato  ed  alla  parte  civile. 

TITOLO  m. 

Jkl  ricorso  presso  la  suprema  Corte  di  giusUzia  avverso  U 
decisioni  delle  gran  Corti  crimnalù 

505.  Contra  le  decisioni,  sieno  diffinitive  ,  sieno  interlo- 
òutorie  o  preparatorie  ,  profferite  dalle  ^ran  Corti  crimi- 
nali ^  non  compete  altro  rimedio  ,  che  il  ricorso  alla  sa- 
prema  Corte  di  giustizia. 

I  soli  ricorsi  contra  le  decisioni  di(finitive>e  contra  qoel- 
1e  di  accusa  e  di  competenza  nel  termine  dell'articolo  ÌIU 
sospendono  il  corso  del  giudizio  e  del  procedimento.  Ge- 
peralmente  tutti  gli  altri  ricorsisi  debbono  riunire  airi- 
corso  che  può  esser  prodotto  contra  la  decisione  deflnitiva» 
e  per  conseguenza  non  sospendono  né  il  procedimento  ne 
il  giudizio  y  salve  le  eccezioni  degli  articoli  503 a  505. 

306.  Ha  dritto  al  ricorso 

f.  li  reo  o  il  suo  difensore  ; 

i2.  il  ministero  pubblico  ;  > 

3,  la  parte  civile. 

307.  U  ricorso  avverso  le  decisioni  deOniti  ve  debbe  esse- 
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re  presentato  in  termine  nella  cancelleria  della  gran  Cor« 
te,  e  sottoscritto  da  chi  lo  produce  ,  a  pena  di  decademe. 

Se  però  chi  produce  il  ricorso  non  sappia  o  non  possa 
scrivere,  il  cancelliere  ne  farà  menzione. 

508.  Se  la  condanoa  è  di  morte ,  il  difensore  non  potrà 
far  a  meno  sotto  la  sua  personale  rispons»bil ita  di  produr- 
re il  ricorso  nel  termine  stabilito  dalla  legge  ,  quando  an- 
che il  condannato  per  tedio  delia-vita  ,  o  del  carcere  noi 
-volesse. 

509. 1  ricorsi  alla  Corte  suprema  sono  iscritti  in  nnregi-» 
stroche  si  tiene  a  quest'uso  nella  cancelleria. 

Ognuna  delie  parti  ha  diritto  di  richiederne  copia  a 
sue  spese* 

510.  il  termine  a  presentare  il  ricorso  avverso  la  deci^ 
filone  definitiva  e  di  tre  giorni  a  conlare  da  quello  in  cui 
la  decisione  definitiva  è  stata  notificata. 

In  pendenza  del  termine  la  decisione  non  può  essere 
eseguita. 

511.  Il  ricorso  debbo  essere  motivato;  ed  i  motivi  saran- 
no distinti  in  capi  numerati.  Verranno  in  essi  indicate 
con  precisione  le  violazioni  di  lègge  penale;  e  le  violazioni 
4elle  forme  che  portano  a  pena  oi  nullità. 

Gli  articoli  del  codice  violati  debbono  esservi  indicati. 
-    512.  Il  ricorso  prodotto  dal  condannato  è  manifestato 
per  mezzo  del  cancelliere  al  procurator  generale  dentro 
-ventiquattr*  ore^ 

il  procurator  generale  può  farvi  le  sue  osservazioni. 

513*  11  ricorso  prodotto  dal  ministero  pubblico  o  dalla 
parte  civile  »  dcbbe  essere  notificato  dentro  lo  stesso  ter-* 
mine  al  reo  con  rilasciarsene  copra  nelle  sue  mani.        , 

Ha  egli  il  dritto  di  farvi  le  sue  osservazioni. 

La  notificazione  al  reo  del  ricorso  del  ministero  pubbli- 
co 0  della  parte  civile»  è  a  pena  di  decadenza  dallo  stesso 
ricorso. 

514.  il  ministero  pubblico  è  tenato  a  rimettere  tra  un 
mese  i  ricorsi  mentovati  negli  artu-olì  precedenti ,  le  os« 
servazioni ,  se  vene  sieno  ^  e  tutti  gli  atti  della  causa  al- 
la Corte  suprema  per  mezzo  del  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro di  grazia  e  giustizia. 

515.  Qualora  il  ricorso  sia  prodotto  dal  ministero  pub- 
))lico  «  egli  atti  non  sieno  stati  trasmessi  tra  un  mese, 
l' incolpato  può  di  dritto  dimandare  la  esecuzione  della  de- 
cisione impugnata. 

in  questo  caso  il  ricorso  non  potrà  discutersi  che  neN 
l' interesse  della  legge. 

316.  Quando  trattasi  di  causa  individua,!!  ricorso  di  una 
de' condannati  avverso  la  decisione  definitiva,  sospenda 
di  dritto  1'  esecuzione  che  riguarda  il  correo* 
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517.  La  parte  civile  non  ha  dritto  al  riearto.cbe  pe*daa- 
ni  ed  interessi  civili  ;  e  questa  sola  parte  di  decisione  de- 
fioitiva  è  dal  ricorso  sospesa. 

318.  Contra  le  decisioni  di  libertà ,  sia  provvisoria  ,  sia 
assolata  ,  nascenti  dalla  sola  qaistione  di  fatto  risolata 
colle  formole  consta  che  V  accusato  non  ka  commesso  ec.«  o 
noti  costa  che  abbia  cwiimesso  ec*,  non  compete  al  ministe^ 
ro  pubblico,  né  alla  parte  civile  il  dritto  del  ricorsa). 

519.  Se  le  decisioni  di  libertà  nascono  dalla  risoluxione 
di  quistioni  di  dritto  ,  allora  il  ricorso  del  ministero  pub- 
blico impedisce  resecuzioue,  ed  è  esaminato  neir  intere** 
se  della  parte. 

La  parte  civile  ha  dritto  in  questo  caso  di  aggiungere 
il  suo  ricorso  a  quello  del  ministero  pubblico» 

520.  Il  presidente  della  Corte  suprema  ,  o  il  vice-presi- 
dente della  Camera  criminale  »  in  tutti  i  casi  ne'  quali  vi 
sia  ricorso  del  condannato  senza  indicazione  de'motivi  di 
annullamento ,  destinerà  di  ufizio  un  difensore  ufiuoso, 
purché  il  condannato  stesso  non  V  abbia  scelto  eoa  su» 
speciale  mandato. 

Negli  altri  casi  il  presidente  o  vicepresidente  può  anche 
nominare  l'avvocato,  se  crede  che  la  causa  ne  esiga 
r  assistenza. 

SUI.  L' avvocato  ha  dritto  di  presentare  alla  Corte  aa- 
prema  nuovi  motivi  di  annullamento. 

I  motivi  possono  anche  elevarsi  di  ufiEio  dal  pnbblico 
ministero  e  dalla  Corte  suprema. 

532*  Il  modo  con  cui  le  cause  si  distribuiscono  e  si  trai* 
tano  nella  Corte  suprema  i,  è  determinato  da  leggi ,  o  re- 
golamenti particolari  della  Corte  medesima. 

325.  Quando  la  Corte  suprema  trovi  il  ricorso  o  prodot- 
to fuòri  termine  «  o  da  persona  che  non  ne  avea  dritto^  o 
contra  decisione  o  sentenza  che  non  poteva  essere  attac- 
cata da  ricorso ,  dichiarerà  il  ricorso  irrecettibile- 

^4.  Similmente  verrà  dichiarato  irrecettibile  il  ricor- 
so che  non  ìndichi  alcun  testo  di  legge  violato  y  quante 
volte  però  il  ministero  pubblico  o  la  Corte  suprema  non 
trovi  doversi  supplir  di  ufizio  a  siffatta  mancanza. 

525.  Quando  il  ricorso  non  si  dichiara  irrecettibile,  la 
Corte  suprema  ,  se  non  lo  trova  sussistente  »  ne  pronun- 
zierà  il  rigetto. 

526.  Se  la  Corte  suprema  giudicherà  di  essersi  in  qual- 
che atto  violate  nella  causa  qualche  forma  di  rito  volu* 
ta  dalla  legge  a  pena  di  nullità ,  esaminerà  la  quistione. 
se  questa  nullità  sia  stata  coverta  o  poteva  covrirsi  dal  si" 
lenzio  della  parte  :  e  nel  solo  caso  in  cui  6  siavi  la  protesta 
della  partono  la  mancanza  della  protesta  non  tolga  di  mez- 
7.0  la  nullità ,  annullerà  r  atto  con  tutto  ciò  che  ne  è  se- 
guito >  compresa  la  decisione  definitiva. 
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L' annttllameiilo  della  ptiM»Iieadtscii»ione  porta  di  drit- 
to la  rìnaoTazione  deJ  termine  prescritto  neirarticolo  195* 
Se  però  la  gran  Corte  cut  è  rimessa  la  causa ,  crede  neces- 
sario  qualche  sperimento  di  fatto  prima  di  rinnovar  questo 
termine  «  può  o  di  ufizio ,  o  a  richiesta  delle  parti  «  ordì  • 
narlo ,  secondo  ciò  che  è  disposto  negli  artìcoli  186  e 
-seguenti  • 

527.  Se  la  definizione  del  reato  è  in  contraddizione  coi 
fatti  espressi  nella  decisione  impugnata ,  la  Corte  supre- 
ma pronunzierà  esservi  nullità  neir  applicazione  della 
legge ,  e  ouindi  annullerà  U  sola  definizione ,  el'  applica- 
zione delia  legge  :  e  ritenuti  i  fatti*  espressi  nella  decisio'< 
ne  ,  rinTÌerà  la  causa  per  nuova  definizione  di  reato  ,  e 
per  nuova  applicazione  di  legge* 

528.  Se  le  nullità  dichiarate  sussistenti  riguardino  la 
sola  quistione  di  dritto  »  questa  parte  sarà  annullata  ;  e 
tutta  la  parte  che  riguarda  la  quistione  di  Catto ,  verrà 
ritenuta. 

5^.  Se  le  nullità  non  renard! no  che  una  o  più  parti 
delle  disposizioni  contenute  in  una  decisione  *  e  le  altro 
parti  possano  stare  senza  di  queste,  la  Corte  suprema  an- 
nullerà le  une  e  riterrà  le  altre. 

550.  Mon  esiste  nullità  neir  applicazione  della  le^ge,  se 
non  siasi  espressamente  contravvenuto  alla  sua  disposi- 
zione testuale. 

Non  esiste  nuUità-nelle  violazioni  delle  forme  se  1^  leg* 
gè  non  abbia  queste  espressamente  elevate  a  nulli  tè* 

Tuttavia  quando  il  ministero  pubblico  »  la  parte  civile 
o  r  imputato  facciano  domande  tendenti  ad  esercitare  un 
diritto  o  una  facoltà  loro  conceduta  dalla  legge  ,  e  la  gran 
Corte  criminale  ometta  o  ricusi  di  deliberarvija  omessio- 
ne  o  il  rifiuto  porterà  a  nullità  ,  quantunque  la  pena  di 
nullità  non  sia  testualmente  attaccata  alla  mancanza  del- 
la forma  di  cui'si  è  domandata  1*  esecuzione. 

Se  però  la  parte  ,  dopo  aver  avuto  conoscenza  di  questa 
omessione  o  di  questo  rifiuto»  non  se  ne  è  protestata  per 
annullamento,  la  nullità  rimarrà  coverta  dal  silenzio. 

531-  Tutti  i  mezzi  di  annullamento  motivati  a'  termini 
dell'articolo  5H  o  elevati  di  nfizro  debbono  essere  discussi 
dalla  Cotte  suprema  «  e  ciascun  di  essi  o  dichiarato  irre- 
cettibile  ,  o  rigettato ,  o  ammesso. 

552.  La  decisione  della  Corte  suprema  ,  qualunque  ne 
sia  rogge  tto,sarà  sempre  motivata  sopra  ciascuno  de^  mez- 
zi del  ricorso* 

Se  pronunzia  r  annullamento  «  vi  si  trascriverà  per  in- 
tero il  testo  della  legge,sul  quale  Tannullamento  è  fondato. 

555.  La  Corte  suprema  i  allorché  pronunzia  l' annuUu- 
Cod*  Pir.  ptn* P.  JV.  5 


nentA  di  unadecisione .  indidierà  espressamente  gli  atti 
i  quali  rimangono  an  Dulia  ti. 

534.  Annullata  una  decisione ,  e  rimesso  ad  altra  G. 
Corte  il  giudizio  »  sia  di  competono  »  sia  di  decisione  de- 
finiti^afla  decisione  della  Csu  prema  sarà  notificato  al  reo. 

555.Quando  il  corso  del  novello  giudizio  esiga  il  bisogno 
Aéilh  pubblica  discussiotiey  allora  l' imputato  sarà  speditot 
a  pena  di  nullità,  alla  nuova  gran  Corte,  perchè  vi  si  pro- 
ceda a  tutti  gli  atti  ne'  quali  la  sua  presenza  è  richiesta. 

556*  Fiacbenon  è  necessaria  la  presenza  dell'imputato, 
comeancbe  quando  r  annullamento  riguardi  scio  la  de- 
finizione del  reato  o  V  applicazione  della  legge  «  l' impota- 
to dovrà  essere  avvertito  a  nominare  nn  difensore  tra  gU 
avvocati  o  patrocinatori  della  gran  Corte  che  va  a  decide» 
re  di  nuovo  sulla  causa  »  perchè  vi  deduca  le  sue  ragioni. 

Se  egli  dica  di  rimettersene  alla  scelta  della  gran  Corte» 
(^  tra  quindici  giorni  non  faccia  quivi  perveìaire  la  sua  no- 
inina  t  il  difensore ,  a  pena  di  nullità,  sarà  dato  di  nfizio. 

S57.  Le  decisioni  della  Corte  suprema  ,  che  annaliano 
Deli*  interesse  della  legge  una  decisione  di  una  gran  Corte 
criminale  ^  saranno  Ira  venti  giorni  notificate  ai  condan- 
natoi  coir  avvertimento  del  dritto  che  gli  accordano  le  se- 
gaenti  disposizioni. 

/•  11  condannato  avrà  dritto  ad  un  nuo^  giudizio, 
l|oando  nella  sentenza  o  decisione  annullata  per  violazione 
éi  legge  si  fosse  applicata  una  pena*  erroneamente  in  -di  lui 
danno.  Nel  caso  però  che  la  pena  applicabile  sia  maggip- 
re  delia  infiitta*  1  annullamento  non  pregiudìcberà  al  con- 
dannato ;  e  la  decisione  della  Corte  suprema  si  considere- 
rà emanata  per  lo  solo  oggetto  di  ricondurre  i  giudici  alla 
osservanza  della  legge. 

i2.  Se  r  annullamento  sia  stato  pronunciato  per  mera 
violazione  di  forme  essenziali  della  procedura ,  sarà  nella 
facoltà  del  condannato  di  scegliere  tra  lo  sperimento  dina 
nuovo  giodizio,e  la  esecuzione  del  primo,bencbè  annullato* 

538. 11  condannato  ed  il  suo  patrocinatore  hanno  il  dril* 
io  di  far  pervenire  direttamente  alla  stessa  Corte  snpre; 
ma  la  loro  dichiarazione  non  pia  tardi  di  tre  mesi  dal  dì 
della  notificazione  ricevuta.'  ^ 

559.8e  la  dicbiarazimìe  contenga  la  domanda  di  un  nuo- 
vo giudizio ,  la  Corte  suprema  nominerà  altora  la  gran 
Corte  criminale  cui  dovrà  rinviarsi  la  causa. 

540.  Se  il  condannato  che  ha  prodotto  il  rieorao  avversa 
la  decisione  di  condanna  ,  muoja  prima  della  discussione, 
ii  citeranno  gli  eredi  innanzi  alla  Corte  suprema ,  perchè 
il  ricorso  sia  discussa  per  gì'  interessi  dvili  solamente. 

541.  Tutte  le  altre  disposizioni  della  legge  organica*  re- 
lativamente a'  poteri  della  Corte  suprema  ne'giudiaj  pe- 
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nalt ,  sulle  materie  non  prevedute  dalle  preseiUi  leggi, 
rifflaugono  io  osservanza. 

TITOLO  IV» 

Del  giudizio  de' deimi. 

CAPITOLO  I. 

M  giudizio  de'demii  in  prim^  ùtaiucM 

M2. 1  giudici  di  circoodario  conosceranno^ ,  come  giodi* 
ci  correxionali ,  di  tatti  i  delitti  sulla  sola  dimanda  del 
mìDìstero  pubblico  <  qfoando  questi  possano  essere  puniti 
senza  istanza  di  parte  privata. 

'  Possono  anche  commetterne  la  cognizione  i|'  loro  sop^ 
pienti.  £  in  loro  facoltà ,  quando  lo  credano  coi|venevofe, 
di  ricblamare  a  loro  la  causa,  purché  il  facciano  prima  cli|a 
cominci  la  pMlict^  discusgione. 

545-  Le  foniioni  del  ministero  pabblico  ne*  giudiij  coi^ 
rezionali  saranno  in  Napoli  ed  in  Palermo  esercitate  dal 
commessarj  di  polisia ,  o da  cbi  di  diritto  li  supplisce. 

544*  Negli  altri  con^uni  le  funzioni  di  ministero  pub- 
blico nelle  cause  correzionali  saranno  esereitiite  dal  pri- 
mo eletto. 

Quando  questi  sia  impedito,  interverrà  il  secondo  eletta 
0  0  no  de*  deci|riont. 

545.  Per  1- esecuzione  della  seconda  parte  dell' articolo 
precedente ,  appena  saranii^o  stati  approvati  i  membri  del 
decorionato,ogni  sindaco  ne  invierà  la  nota  al  procurato^ 
generale  presso  la  gran  Corte  criminale  ;  e  questi  presen- 
terà al  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  egiusttiià 
anodi  essi  per  supplente  del  primo  o  del  secondo  eietto  ^ 
neir  ufizio  di  pubblico  ministero- 

546.  Se  si  commetta  un  delitto  nel  locale  del  giudicato  di 
circondario  e  pendente  là  durata  deli'  udienza,  il  giudice, 
sospeso  ogni  altro  affare»  formerà  sul  n^omento  processo 
verbale  del  fatto  «  ed  udirà  V  imputate  ed  i  testimoni.  Se 
nella  udienza  non  è  assistito  dal  pubblico  ministero^  lo 
chiamerà  sul  momento;  e  prima  di  sciogliere  1*  udienza^ 
applicherà  le  pene  sanzionate  dalla  legge. 

La  discussione,  H  pena  di  nullità*  sarà  pubMica. 

Tutti  gli  atti  della  discussione  saranno  abbreviati  edt 
adattati  al  procedimento  ordinato  in  questo  articolo*  Le 
sole  forme  della  sentenza  saranno  le  stesse  che  verranno  ii^ 
appresso  designate:  salto  sempre  l^  appello  àlU  gran  Cor- 
te  criminale  »  se  compete. 

547.  Similoiente  se  si  commetta  un  delitto  nel  locale  di 
un  tribunale  civile ,  o  di  una  gran  Corte  civile ,  o  crimi> 
naie  ^  o  della  Corte  suprema  di  giustizia  pei^dente  la  du- 
rata d«ll'  ij^dlei^zà  y  il  presidente  formerà  processa  yerba^ 
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ledel  fatto ,  u&ìth  V  imputato  ed  i  testimoni  ;  ed  11  triba- 
naleo  la  graa  Corte  9  o  la  Corte  suprema ,.  prima  di  scio- 
gliersi ,  inteso  il  ministero  pubblico ,  potrà  applicare  le 
pene  sanzionate  dalla  legge  ;  il  tutto  secondo  le  forme  in- 
dicate' neU'  articoli^  precedente. 

Può  anche  inviar  1  imputato  al  giudice  competente. 

I  giudici  inappellabili  pronunzieranno  9  senza  appello  : 
i  giudici  appellabìM  pronunzieranno  r  salvo  sempre  1*  ap- 
pello alle  gran  Corti  criminali»  secondo  la  competenza 
de'gindìci  di  circondario. 

,  348.  Ne*  delitti  il  giudice  a  di  ufizio,  o  a  rìebtestadel 
ministero  pubblico,  o  degli  agenti  delle  amministraziODi 
dello  Stato  ,  fata  citar  V  imputato ,  se  non  sia  in  arre8to,e 
l<e  persone  civilmente  risponsabili ,  perchè  compariscano 
innanzi  a  lui  nel  giorno  determinato  nell'atto  stesso- della 
citazione,  per  trattarsi  la  causai 

Sarà  fatta  eomunicazione  della  citazione  al  pubUico 
ministero. 

549.  NeMelitti  ne'(fuali  vi  è  istanza  di  parte^saràeiun- 
elata  nell'  atta  di  citazione. 

Se  r  offeso  si  costituisce  parte  civile,  dovrà  fare  elezio- 
ne di  domicilio  nel  luogo  ove  risiede  il  giudice. 

350.  V  atto  di  citazione  dee  contenere 

/•  la  copia  del  rapporto  o  processo  verbale,  della  qoe* 
yela  ,  o  deHa  denunzia  che  ha  dato  principia  al  proce- 
dimento ; 

J^.  la  nota  de*  testimoni  a  carico  ; 

3.  r  enunciazione  de'  documenti  che  sostengono  V  ac- 
cusa, se  ve  ne  sieno; 

4.  la  designazione  del  giorno  in  coi  V  imputato  dee 
comparire  ali  udienza  ; 

5.  l'avvertimento,  che  egli  può  esser  vare  nel  corso 
<|el  termine  tutti  gli  atti,  processi  verbali  e  documenti;  e 
che  può  far  uso  di  patrocinatore,  e  presentare  tutte  le 
S4ie  pruove  a  discolpa  ; 

6.  r  indicazione  del  domicilio  della  parte  cmle«  se 
tessa  è  iq  giudizio  ;  e  se  vie  interesse  di  qualche  ammini- 
strazione delio  Stato,  l'indicazione  della  persona  che  per 
ess9  agisce  ^  e  del  suo  domicilio» 

351.  Se  la  causa  verrà  trattata  per  rinvio  fattone  alla 
giustizia  oorrézronale  da  magistrato  sdperiore^la  decisio- 
ne di  rinvio  verrà  trascritta  nell'  atto  di  citazione,  in  vece 
del  rapporto')  del  processo  verbale,  della  querela  tO de- 
nunzia mdjcati  nel  n.  f.delF  articolo  precedente. 

352»!ntercederà,a  pena  di  nullità,  almeno  un  termine  di 
tre  giorni,  oltre  di  un  giorno  per  ogni  quindici  miglia«tra 
l'atto  di  citazione  e  1  apertur»dellaptt6d^mdisrus$ionf. 

Questa  nullità  non  potrà  esser  proposta»  che  innanzi 
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adocDì  altra  eccezione o difetta ,  nella  prima  odienzacai 
Fìmpatato  viene  a  presentarsi* 
.  355.  Ne'  delitti  che  nop'portann  a  pena  di  prigionia 
fiiDptttato  potrà  farsi  rappresentare  da  un  patrocinatore* 

Il  giudice  però  potrà  sempre  ordinare  cbe  egli  com- 
parisca di  persona. 

554-  Quando  r  imputato  è  assente  »  oin  altro  modo  im- 
pedito a  presentarsi  o  ad  esibire  le  sue  pruove  a  discolpa  » 
il  giudiae  »a  domanda  dell'  impotato  o  di  un  suo  patroci- 
na tote  ^  0  di  un  suo  amico  o  congiunto ,  intesa  la  parte  ci  - 
^ileedil  pubblico  ministero,  ed  in  caso  di  delitti  relativi 
«ile  ftmnrinistrazioni  dello  Stato,  intesi  gli  agenti  di  esse 
amministrazioni»  può  accordargli  un'  altra  dilazione* 

355w  Se  la  dilazione  accordata  in  forza  deirarticolo  pre- 
cedeste  sarà  maggiore  di  venti  giorni  »ed  i  testimoni  non 
«eno  stati  ancora  intesi ,  può  iigiudice  istruire  il  proces^ 
so  y  secondo  le  regole  fissate  per  la  istruzione  delle  pruo- 
^e  ^  affinchè  le  tracce  non  si  disperdano* 

556.  Quando  ai  è  fatta  una  istruzione,  a*termìtti  deirar- 
ticolo precedente ,  l*  imputato  debhe  essere  ^chiamato  al 
Ipudisio  con  una  nuova  citazione. 

557.  Nel  tempo  designato  nell'atto  di  citazione  o  nella 
dilazioiie  accordata  ,  potranno  V  imputato  ed  il  suo  di- 
fensore osservare  nella  cancelleria  gli  atti  ed  i  documenti. 

Almeno  ventiquattr'  ore.  prima  che  cada  il  termine» 
dovrà  V  imputato  presentare ,  se  io  vuole  ,  le  posizioni  a 
discolpa  e  la  nota  de*  suoi  testimoni.  Queste  saranno  co- 
nmnicate  al  ministero  pubblico,  e  alla  parte  civile;  e  nelle 
cause  appartenenti  alle  amministrazioni  dello  Stato>  agli 
agenti  deir  ammiaistrazione  interessata. 

558.  Se  V  esibizione  delle  pruove  presentate  dair  accu^ 
mio  mostri  il  bisognodi  un  termine  maggiore,  per  essere 
esaminate  in  mbblica  discussione ,  o  se  il  giudice  crederà 
convenevole  di  procedere  prima  della  pvìmica  discuss^oM 
ad  uno  sperimento  di  fatto  ;  in  ciascuno  di  questi  casi  po- 
trà il  giudice  stesso  prorogare  il  giorno  della  discussióne. 

5j9.  Se  r  imputato  presente  non  sia  assistito  da  un  di- 
fensore e  lo  richJeg(i[a  al  giudice ,  questi  ^  a  pena  di  nuN 
lità  ,  glielo  destinerà  di  ufizio. 

560*  Nel  giorno  ed  ora  designata  il  giudice  di  circon- 
dario assistito  dal  ministero  pubblico  e  dal  cancelUero 
tratterà  la  causa. 

.  Qoesta>a  pena  di  nnllitàt  si  farà  in  udienza  pubblica. 

561.  Se  r  imputato  è  in  arresto  j  sarà  tratto  dalle  prt-* 
f;ioni  Alliberò  e  sciolto  da  ogni  legame  , a  pena  di  nullità, 
guaroato  solamente  per  impedirne  la  fuga  ,  assisterà  alla 
-piMIka  discussione, 

562.  Se  r  imputato'non  è  in  arresto  ,  e  debitamente  ci* 
tato  non  comparisca,  si  procederà  in  contumacia* 
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Prima  però  di  procedersi  agli  altri  atti ,  si  leggerà  la 
citazione  ed  il  processo  verbale  di  notìGcazioae.  QaaQte 
volte  in  questi  atti  non  si  trovino  adempite  tutte  leToroia* 
lità  di  rito ,  se  ne  ordinerà  >  a  pena  di  nullità,  la  rinno- 
vazione. 

565.  Se  non  comparisce  la  parte  civile^o  agente  deH'aoi- 
ministraziooe  dello  Stato  interessata,  non  è  necessario  di 
sospenderei!  giudizio  ed  attendere  l'intervento  di  costoro. 

56i.  Aperta  la  imòbltca  dìsnissiotie,  il  cancelliere  darà 
lettura  del  rapporto ,  o  processo  verbale,  o  della  querela, 
0  denunzia ,  o  decisione  di  rinvio,  che  ban  dato  principio 
al  procedimento. 

^.  In  seguito  il  giudice  procederà  ali*  interrogatorio 
dell'imputato  ,  se  è  presente  :  e  quante  volte  fosse  egli 
stato  precedentemente  interrogato>  farà  adempiere  quan- 
to è  prescritto  nell* articolo  258. 

566.  Fatto  ciò ,  debbono  proporsi  tutte  le  eccezioni  di 
fatto  e  di  dritto,  ugualmente  cbe  le  repulse  conirOvi  te- 
sti moDÌ. 

Queste  eccezioni  o  repulse  debbono  per  la  loro  ammes- 
sibiiità  discutersi  all'udienza  pria  di  ogni  altro  etagie  sul 
merito  della  causa- 

Non  proposte  in  questo  tempo  non  possono  più  allegarsi 
dalle  parti  ^  meno  che  non  riguardino  l'incompetenza  del 
giudice  per  ragion  di  materia. 

567.  Il  giudice  ,  inteso  il  ministero  pnbhlìoo  e  le  parti , 
delibererà  sopra  siffatte  eccezioni. 

Se  queste  riguardano  il  procedimento  »  ed  egli  le  riget- 
ta, qualunque  protesta  o  attedi  appello  non  sospenderà  la 
discussione:  ogni  specie  di  gravame  sarà  cumulato  al  gra- 
vame, se  compete^av verso  la  sentenza  diffinìtiva. 

568.1  processi  verbali  degli  agenti  de*  dazj  indiretti  e 
dell'  amministrazione  forestale  avranno  i  privilegj  ^uti 
dalle  leggi  di  queste  amministrazioni. 

569*  Le  disposizioni  degli  articoli  2t8  a  271  per  la  pab- 
b/ica  discussione  delle  cause  criminali  %  sono  comuni  alto 
cause  correzionali. 

Nel  caso  deirarticolo  265  il  giudice  non  può  spedire  che 
il  mandato  di  deposito ,  e  rimettere  l' arrestato  al  proca- 
ra tor  generale  presso  la  gran  Corte  criminale. 

570.  Terminatala  puàòtiea  dàscusskme ,  il  giudice  si  ri- 
tirerà per  deliberare  :  il  ministero  pubblico ,  a  pena  di 
niillità  ,  non  potrà  più  conferire  con  lui«  fino  alla  pubbli-* 
cazione  della  sentenza. 

Può  il  giudice  farsi  assistere  dal  cancelliere  ,  se  lo  sti- 
ma convenevone. 

571.  La  sentenza  si  farà  dal  giudice  >  a  pena  di  nailità  , 
in  coulinuazionc  dcirultimoatto  della  pubblica  dtsf  iissione. 


572-  La  sentenn  sarà  distinta ,  a  pena  di  nullità,  inane 
qnìstioni ,  la  prima  di  fatto  ^  la  seconda  di  dritto. 

La  formoia  sarà  la  medesima  designata  per  le  cause 
criminali. 

Se  ne  farà  la  pubblicazione  in  udienza. 

575*  La  sentenza  sarà  notificata  al  ministero  pubblico  « 
nirimputato,  alle  persone  civilmente  risponsabili  de*dan- 
ni  ed  interessi ,  alia  parte  civile,  ed  agli  agenti  delle  am- 
ministrazioni dello  Stato ,  se  i  delitti  le  riguardino. 

Se  r imputato  non  è  presente,  la  notificaaiooe della 
sentenza  si  farà  al  suo  domicilio. 

574.  La  condanna  in  contumacia  non  sarà  eseguita ,  se 
tra*cinque  giorni  dalla  notificazione  cbe  ne  sarà  stata  fat* 
ta  air  Imputato,  o  al  suo  domicilio,  oltre  di  un  giorno  per 
ogni  quindici  miglia  di  distanza  dalla  residenia  del  giu- 
dice ,  sia  prodotto  appello  alla  gran  Corte  criminale* 

Ciò  non  ostante  le  spese  del  giudizio  già  fatto  »  e  quelle 
della  notificazione  della  sentenza  contumaciale ,  rimar- 
ranno a  carico  deir imputato  t  qualunque  sia  V  esito  del 
giudizio  in  grado  di  appello. 

575.  Se  dalla  discussione  risulta  ebe  il  fatto  contiene 
mia  contravvenzione  di  polizia,  il  giudice  vi  pronunzierà; 
salvo  r  appello  ne'  casi  in  cui  le  sentenze  contravvenzio- 
nali pronunziate  da'  giudici  di  circondario  sleno  soggette 
ad  appello. 

576.  Se  il  fatto  è  di  natura  tale  cbe  meriti  una  pena  di 
giustìzia  criminale»  il  giudice  potrà  spedire  incontanente 
un  nuandato  di  deposito  contro  V  imputato  ;  e  loinvlerà 
cogli  atti  al  procnrator  generale  presso  la  gran  Corte 
criminale» 

Se  il  misfatto  però  sia  tale  da  poteri' imputato  essera 
ammesso  a  spontanea  presentazione ,  ed  egli  si  trovi  fuori 
carcere  nel  giudizio  correzionale ,  il  giudice  di  circonda- 
rio potrà  inviarlo  sotto  cauzione  provvisoria  innanzi  alla 
G.  c.  criminale ,  la  quale  delibererà  poi  sul  suo  modo  di 
custodia. 


lerà 
vera 
ni  ed  interessi. 

578*  Ogni  sentenza  cbe  pronunzierà  pena  contro  1*  im- 
putato ,  0  centra  le  persone  civilmente  rtsponsabili  del 
delitto ,  o  centra  la  parte  civile ,  li  condannerà  benancbe 
alle  spese  anticipate  dati*  amministrazione  del  registro  e 
del  bollo. 

Le  spese  potranno  essere  liquidate  nella  stessa  senten-* 
za:  lo  potranno  essere  anche  in  seguito  dallo  stesso  giudi- 
ce di  circondario* 


579.  La  sentenza  sarà  etegiiita  dal  giudice  ,  a 
del  ministero  pubblico ,  della  parte  civile,  o  deli*  lA^ta- 
to  assmliito ,  eìaficuno  ia  ciò  eoe  lo  concerne* 

CAPITOLO  n. 

Dell'  appello  ne*  giudizj  correziomkll. 

580.  Le  sentenze  pronunziate  in  materia  correzìonaV; 
IMtranno  essere  impugnate  coir  appello  ,  se  sieno^li  €xm^ 
danna  ad  una  delle  pene  indicate  neir  articolo  21  delle 
kggi  penolift  qualunque  ne  sia  la  durata ,  o  di  condanna  di 
ammende*  o  danni  ed  interessi  eccedenti  i  ducati  ^cnti. 

Fuori  di  questi  easi ,  non  competerà  che  il  ricorso  alla 
Corte  suprema  di  giustizia  alle  persone  chehan  dirittodi 
proporlo,ma  per  solo  motivo  d*ìncompetenza,  di  accesso  di 
potere^  o  di  manifesta  contravvenzione  al  testo  delle  leggi. 

381.  L' appello  non  potrà  prodursi  che  avverso  leaen- 
lenze  difiinitive. 

382.  La  facoltà  di  appellare  si  apparterrà  : 
/.  alle  parti  incolpate o  rìsponsabili; 

2.  alla  parte  civile  in  quanto  aisoli  interessi  civili  ; 

3,  air  amministrazione  forestale  ed  ajramminìsin- 
zione  de*  dazj  indirettine*  delitti  forestali  o  di  contrab- 
bando ,  solamente  per  le  ammende  ,  riparazioni  «spese; 

^.al  ministero  pubblico  presso  il  giudice  corretioiiale- 

583.  L*  imputato  ,Ia  parte  civilmente  ri sponsabile^  la 
parte  civile ,  gli  agenti  forestali  e  de'  dazj  indiretti .,  ed  il 
ministero  pubblico  presso  il  giudice  correzionale  decade- 
ranno  dal  dritto  di  appellare ,  quante  volte  la  dìcbiara- 
zione  di  appellare  non  sia  fatta  nella  cancelleria  del  tribu- 
nale che  ha  pronunziato  la  sentenza  nel  termine  fissato 
»pir  articolo  374* 

.  584.  Pendenti  i  tèrmini  e  pendente  V  istanza  di  «t^pdlot 
sarà  sospesa  l' esecuzione  della  sentenza. 

585.  Quante  volte  V  atto  di  dicbiarezìone  di  appaio  wm 
pe  contenga  i  mezzi  motivati  «  si  decederà  dair  appello*  se 
ventiquattr'  ore  prima  della  discussione  nella  gran  Corte 
crimiuale  «  questi  non  sieno  prodotti  e  notificati. 

386.  Decaderà  dall'  appello  V  imputato  che  nel  termiac 
datogli  per  appellare  non  si  trovi  sotto  un  modo  qualua- 
qiie  di  custodia ,  o  non  offra  idonea  cauzione. 

La  discussione  delia  cauzione  4iee  farsi  preliminarmente 
alia  discussione  deir  appello  nella  gran  Corte  criminale. 

Se  ia  cauzione  offerta  non  si  trovi  idonea  ,  si  avrà  come 
non  data;  né  si  avrà  diritto  a  darne  una  migliore. 

587.  Gli  atti  de'  giadizj  correzionali ,  siasi  o  no  interpo- 
sto r  appello ,  saranno  sempre  fra  dieci  giorni  dal  di  ari- 
la sentenza  inviati  al  procurator  generale  presso  la  gran 
Corte  criminale. 


SS8.  In  caso  di  appella ,.  la  gran  €orte  criminale  nel  no* 
inerodi  quattro  giudici  lo  gindicberà  nel  corso,  al  più 
lungo  ,  di  un  mese ,  all'  udienza  pubblica sulrapporto 
fatto  dal  presidente  ^o  da  ano-  de'  giudici. 

589.  Le  parti  Ti  saranno  debitamente  eitate. 

Questa  citazione  debbè  essere  fotta  «  a  penat  di  nailitày 
almeno  tre  giorni  pnml^deHa  decisrone,a  persona;-o  a  do- 
inicillo  y  oltre  un  giorno  per  ogni  quindiei  miglia  dalla  re** 
sidenza  della  gran  Corte* 

590.  Se  r  imputato  è  in  arresto ,  pnò  domandare  di  esr 
sere  condotto  Innanzi  alta  gran  Corte  per  esservi  inteso  ; 
€  la  gran  Corte  pnò  anche  ordinarlo  di  uSs^o- 

Può  esservi  anche  rappresentato  da  nn  patrocinatore* 

591.  Se  la  gran  Corte  per  giudicare  l' appello  non  creda 
«ufficiente  rlstruzione  che  gli  è  stata  trasmesaa,  può  ri- 
petere la  ptibblica  discussione.^ 

In  questo  caso  se  l'imputato  è  in  arrestokdee  intervenire 
neHa  diseussieneya  pena  di  nullità;  e  le  altre  regole  delle 
yiibMifbe  diseussUmi  correzionali  saranno  tutte  osservate. 

592.  Se  la  seutenza  è  riformata  perchè  il  fatto  non  è  da 
alcuna  legge  riputato  reato  ,  la<gran  Corte  assolverà  T  im- 
potato, e  delibererai  se  vi  ha  luogo,  sopia^  I  suoi  danni  ed 
joteressj. 

595*  Sel»sentenza  r  riformata  perchè  il  fattanon. pre- 
senta che  una  contravvenzione  di  polizia ,  la  gran  Corta 
pronnnzierà  inappellabilmente  la  pena,  e  delr  pari  delibo- 
Tcrà  ,  ae  ^i  ha  luogo ,  su'  danni  ed  interessi. 

594,  Se  la  sentenza  è  riformata  perchè  V  irapatazjont 
contiene  on  misfatto,  la  gran  Corte  spedirà ,  se  Ti  ha  Ino- 

50 ,  il  mandato  di  arresto,  o  proseguirà  il  giudizio  secoor 
ole  resole  de'  procedimenti  criminali. 
595..  Se  la  sentenza  è- riformata  per  nuli  ita  di  rito  o  per 
cattiva  applicazione  di  leggerla  gran  Corte  criminale  de- 
libererà sul  merito. 

596.  Avverso  la  decietonedi  appello'non-eonipete  che  il 
ricorso  per  annullamento  nella  suprema  Corte  di  giustizia*. 

Le  regole  relative  alle  persone  che  possono  ricorrere^al 
tempo  in  cui  è  aperto  l' adito  al  ricorso,  ed  al  modo  di  di- 
acuierh)  nelle  cause  crimiaaU ,  sono  eomoni  anche  alle 
cause  correzionali  » 

597.  Il  ricorso  del  condannato  sarà*  dichiarato»  irrecetti; 
bile ,  ouantevolte  egli  non  si  trovi  sottoposto  ad  uno  del 
nodi  di  custodia»  o  non  abbia  dato  Idonea  cauzione. 

598*  Nella  Corte  suprema  di  giustizia  non  possono  pre>^ 
sentarsi  che  le  nullità  incorse  nel  giudizio  di  appello. 

Le  nullità  avvenute  innanzi  al  giudice  di  circondario 
no»  possono  esservi  propostele  non  quando,  prodotte  in- 
nanzt  alla  gran  Corte  criminale ,  questa  non  le  abbia 
riparate» 


TITOLO  V. 
De*  giudizi  delle  contraovenAÙmidi  poUzia. 

599.  II  ciudice  di  jcircondario  è  il  solo  giudice  delle  cou- 
tràjyenzipDi  di  polizia ,  di  qualunque  specie  esse  sieno- 

Può  egli  anche  commetterne  a'  supplenti  il  giudizio. 

Se  però  le  contravirenzioni  sieno  accadute  fuori  del  ca 
poluogo  del  circondario,  il  funzionario  che  quivi  supplisce 
il  giudice  ,  procederà  senza  sua  commessa ,  e  gliene  fora 
rapporto. 

40D.  11  git]^dìce  di  circondario  può  prima  della  discus- 
sione t  tanto  nel  caso  che  egli  abbia  commessa  la  causa  al 
supplente  ,  quanto  in  quello  in  cui  questi  procede  seoia 
tua  commessa ,  richiamarne  a  se  il  giudizio. 

401*  li  ministero  pubblico  nelle  cause ,  di  poliùa  sarà  lo 
stesso  che  nelle  cause  correzionali. 

492.  Le  citazioni  per  contravvenzioni  di  polizia  saranno 
fatte  ad  istanza  della  parte  che  reclamalo  a  richiesta  del  mi 
sistero  pubblico,o  anche  di  iifizioin  tutti  i  casi  ne^quali  pel 
procedimento  non  vi  è  bisogno  d'istanza  di  parte  privata* 

tJn  uscière  ne  lascerà  copia  air  imputato ,  calla  perso 
na  civilmente  rispon sa bi le  ^  o  al  loro  domicilio. 

403.Ne'ca8ii)on  dichiarati  urgenti  dal  giudice ,  ilte^ 
mine  fissato  nella  eiezione  non  può  esser  ininore  di  ven 


dOBiaa- 

j.fc  .     ■» .      ..         1.-  -r  ^ ad  ogni 

eccezione  e  difesa. 

Ne'càsi  che  il  giudice  dichim  urgenti,!  termini  potran- 
no essere  abbreviati ,  e  le  parti  citate  ^  comparire  anche 
per  giorno  ed  ora  fiissa  indicata  nella  cedola. 

4QI.Le  parti  potranno  comparire  yolontariameiite  0  so- 
pra un  semplice  av  vertimentp}  senza  che  'vi  sia  d*  uopo  di 
citazione. 

405.Prima  del  gio^o  dell'  udienza  iUiudice  potrà, ralla 
richiestfi  del  ministero  pubblico  o  della  P9|rte  civile ,  ap- 
prezzare i  danni,formare  o  far  formare  i  processi  verbali, 
fare  o  ordinare  ogni  atto  che  ricbieg^^  celerità. 

406.  Se  la  persona  citata  non  comparisca  al  giorno  oal- 
r  ora  fissata  nella  citazione^sarà  giudicata  in  contamacla. 

407.Ne'giudizj  di  polizia  l' imputato  può  sempre  compa- 
rire da  se  stesso  o  per  mezzo  di  un  suo  procuratore  speciale. 

4(^8*  La  discussione  delP  affare ,  a  pena  di  ntillità  t  sarà 
pubblica. 

409.  La  discussione  pubblica  .verrà  fatta  BeU*oidiae 
seguente. 

I  processi  verbali ,  se  ve  ne  sono,saranno  letti  dalcaa- 

celliere» 


* 

I  testimoiii,  se  saranno  stati  chiamati  dal  ministero 
pubblico  o  dalla  parte  civile  ,  verranno  intesi ,  se  Tf.ha* 
luogo  :  la  parte  civile  darà  fuori  le  sue  conelnsioni. 

La  persona  citata  proporrà  le  sue  difese,e  farà  sentire  i 
suoi  testimoD  jy  se  ne  abbia  presentato  ovatto  citare,e  se  a* 
termini  dell*  articolo  seguente, è  ammessibile  a  produrli. 

II  ministero  pubblico  esaminerà  V  afiCare,  e  darà  fuori  le 
sue  conclusioni.  La  parte  citata  potrà  proporre  le  sue  os- 
servazioni* 

li  giudice  pronuDzierà  la  sentenza  nell!adienza  in  cui  la 
discussione  sarà  stata  terminata* 

4 iO«Gli  articoli 569  e 379sodo  comuni  a*giudizj  di  polizia. 

411. Se  il  fatto  creduto  prima  contravveuzione  risulti  es* 
sere  un  delitto,  il  giudice  col  consenso  del  ministero  pub* 
blico  edelle  parti  potrà  pronunziare  sul  medesimo. 

Se  il  ministero  pubblico  o  una  delle  parti  reclami  al 
giiidiaio  correzionale  regolare  ^  si  comincerà ,  a  pena  di 
uuilitàtU  pcocedimento  correzionale  dalla  citazione  in  poi. 

4 12*  Se  l'imputato  è  convinto  di  contravvenzione  di  po- 
lizia f  il  giudice  pronunzierà  la  pena ,  e  colia  medesima 
sentenza  |{iudicberà  sulle  domande  di  restituzione ,  e  di 
danni  ed  interessi. 

415.La.  parte  che  aoccumberà»  sarà  condannata  alle  spe- 
se ,  anche  a  favore  della  parte  pubblica.  * 

Le  spese  saranno  liquidate  nella  sentenza. 

414.  Ogni  giodiziodiliinitivo  di  condanna  sarà^  pena  di 
nullità ,  motivato  in  fatto  ed  in  dritto. 

I  termini  della  legge  applicata  vi  saranno  inseriti. 

415. 11  ministero  pubblico  e  la  parte  civile  solleciteran- 
no l' esecuzione  della  sentenza,  ciascuno  in  ciò  che  lo 
concerne* 

4  i^.  11  cancelliere  comunale  sarà,  il  cancelliere  ne'  gin- 
dizj  di  polizia  ,  allorché  questi  vengono  rendutl  da'  sup* 
pienti  del  giudice  di  circondario  fuori  della  sua  residenza .• 

417*  1  servienti  comunali  faranno  le  veci  di  uscieri  nei 
giudizi  di  polizia  esercitati  fuori  del  capoluogo  del  ci r< 
condario. 

418.  Le  sentenze  profferite  in  materia  di  polizia  dal  giu-'^ 
dice  di  circondario  o  dal  suo  supplente ,  potranno  esaere 
impugnate  per  via  di  appello  innanzi  alla  gran  Corte 
criminale. 

419*  Perchè  si  dia  luogo  all'  appello  a'  termini  dell'  ar- 
tìcolo precedente  ,  le  sentenze  di  polizia  dovranno  conte-^ 
nere  una  condanna  di  detenzione  »  di  mandalo  in  casa  ,  o 
di  pubblicarìprensione  :  per  le  ammende,  resti tozlenr  ed 
altre  riparazioni  civili  ivi  espresse ,  quando  eccedano  la 
somma  di  ducati  venti^  avrà  anche  luogo  r  appello. 

420.L'appeilonon  sospenderà  il  pagamento deU'afflinenda^. 


Sarà  sospensivo  per  le  eoadanne  di  detenzione  o  di  man- 
dato in  casa ,  o  di  pabbiica  riprensione. 

421. 11  tempo  dentro  il  qaale  il  giudice  di  polizia  dee  ri* 
mettere  il  processo  al  procurator  generale  presso  la  gran 
Corte  criminale,  i  termini  ad  appellare,  le  persone  che  ne 
Jbanno  il  dritto ,  le  redole  della  discussicMie  dell'  appello , 
sono  le  stesse  che  ne*  giudiEJ  correzionali. 

4'^.  Se  però  la  gran  Corte  criminale  cr«de  necessario  di 
rinnovare  la  discussione ,  serberà  le  regole  de'  giudiz)  di 
polizia  :  salvo  il  caso  della  prima  parte  dell'  articolo  411, 
uel  quale  serberà  le  forme  deT  giudizi  correzionali. 

425.  Avverso  le  sentenze  inappellabili  in  materia  di  po- 
lizia ,  pronunziate  da'  giudici  di  circondario  oloro  sup- 
pientif  compete  il  ricorso  per  annullamento  nella  Corte 
suprema  di  giustizia  al  ministero  pubblico  <»  ed  al  condan- 
nato ,,pel  solo  motivo  d' incompetenza ,  per  eccesso  di  po- 
tere* e  per  manifesta  contravvenzione  al  testo  della  legge. 

424.  Negli  altri  casi  competerà  il  ricorso  al  ministero 
pubblico  ed  al  condannato  avverso  le  decisioni  della  gran 
Corte  criminale  pronunziate  in  appello  ,  così  per  le  viola- 
aùoni^di  forme  a  pena  di  nullità  e  non  coverte  dal  silenzio, 
come  per  manifesta  contravvenzione  al  testo  delle  leggi. 

425.  Gli  articoli  59a»  597  e  598  sono  comuni  anche  nelle 
cause  di  polizia» 

LIBRO  m. 

DI  ALCUNE  PROCnnUEE^PARTIÉOLAni ,  E  DIGLI   OGCIBTTICCH 
BRINI  A  TUTTI  1  «ICOIZI  PENALI. 

TITOLO  I. 

Dd  giuàisiQ  di  rito  speMle^ 

CAPITOLO  I. 

tkUa  competenza  e  deUa  composisiotie  delle  gran  Corti 

speiiiaU» 

426.Le  gran  Corti  speciali  sono  competenti  a  procedere 

/.ne' misfatti  compresi  ne' capitoli  I  eli,  titolali* 
libro  U  ;  nelle  sezioni  1  e  il  «  capitolo  I ,  titolo  Y  ^  libro  11; 
«  negli  articoli  509 ,  510  e  541  delle  kggipenaU  ; 

i^  ne'  misfatti  di  pubblica  violenza  ; 

3,  ne'jnisfatti  di  evasione  da' luoghi  di  pena  odi 
custodia; 

-^.in  ogni  recidiva  di  misfatto  quando  nel  giudizio  del 
primo  sia  stata  competente  una  gran  Corte  speciale. 

427.  L' incolpato  di  cui  uno  o  più  misfatti  sieno  di  com- 
petenza della  gran  Corte  speciale ,  sarà  collo  stesso  rito  e 
nel  giudizio  medesimo  sottoposto  alla  stessa  accusa*Se  ab- 
bia delle  altre  imputazioni  ?  bencbè  non  soggette  al  rito 
au>eciale ,  saranno  queste  comprese  nella  stessa  accusa  « 


—si- 
li complice  ad  fatto  di  competenza  della  gran  Gorte'spe- 
eiale  sarà  similmente  per  tutte  le  altre  sue  imputaaioni 
giudicato  col  rito  speciale. 

Se  un  imputato  giudicabile  eoo  rito  speciale  abbia  com- 
plici ,  in  un  misratto  non  sottoposto  per  ragion  di  mate- 
ria alia  competenza  speciale ,  i  complici  saranno  giudicati 
separatamente  col  rito  ordinario. 

428.  Le  gran  Corti  speciali  sono  composte  di  otto  giudici 
votanti* 

Per  le  provincie  di  Napoli  e  di  Terra  di  lavoro,  dovete 
gran  Corti  criminali  contengono  due  Camere ,  il  numero 
de'  votanti  sarà  completato  col  chiamarsi  da  una  Camera 
aU'  altra  i  giudici  cbe  occorrono. 

Perle  gran  Corti  civili  di  Palermo,  di  Messina  e  di  Ca- 
tania>  allorché  funzioneranno  da  gran  Corti  speciali ,  se 
mancherà  il  numero  degli  otto  votanti  sarà  completalo  » 
prima  aggiungendo  il  regio  procuratore  del  Tribunale 
civile  «  indi  li  presidente  i  e  poi  i  Giudici  dello  stesso 
Tribunale. 

Per  tutte  le  altre  provincia  e  valli  saranno  aggiunti 
a'  giudici  criminali  prima  il  regio  procuratore  del  tribu- 
nale civile  9  indi  il  presidente  ,  e  poi  i  giudici  dello  stesso 
tribunale*  In  ogni  caso  in  cui  il  numero  dei  votanti  nelle 
gran  Corti  speciali  debba  essere  completato,  non  potran- 
no mai  intervenire  più  di  tre  de'  componenti  del  Tribu- 
nale civile. 

CAPITOLO  H. 

Ikl  procedimento  dirUo  «pecia/e* 

429.  Il  processo  de'  misfatti  di  competenza  della  gran 
Corte  speciale  sarà  istmi  to,  secondo  le  forme  stabilite  nei 
giudizj  criminali' 

430.  Allorché  il  pnbblico  ministero  presso  la  gran  Cor* 
te  criminale  formerà,  a'  termini  degli  articoli  138  e  159  » 
r  accusa  contro  un  imputato ,  se  il  di  lui  misfatto  sia  di 
competenza  speciale ,  richiederà  che  la  gran  Corte  crimi- 
nale ne  faccia  la  dichiarazione. 

La  gran  Corte  criminale  nel  caso  che  ammetta  raccusa« 
farà  contemporanea mCu te  ,  a'  termini  deir  articolo  155.» 
la  sua  dichiarazione  che  si  proceda  con  rito  speciale. 

431.  Dopojquesto  atto  l'accusato  sarà  provvedutodel 
difensore  a*  termini  dell'  articolo  170* 

Si  adempirà  immcdialameute alle  ordinazioni  dello  ar- 
ticolo 167  ;  ed  il  difensore  deir  accusato  avrà  le  facoltà 
espresse neir  articolo  169* 

Tra  le  ventiquattr' ore  dall'atto  dell'  adempimento 
deir  articolo  1l>7  ,  può  presentarsi  il  ricorso  allaCorl^ 
Cod.Pì'.pen^P.iV*  « 


—  62- 

suprema  di  giustfzia  avverso  la  competenza  specìalcniona 
altra  quistione  può  cumalarsi  a  questa. 

La  Corte  suprema  giudicherà  queste  cause  come  nrs^n- 
tissime  ,  in  preferenza  di  ogni  altro  affare  ,  sulle  carte  e 
nel  modo  indicato  neli*  articolo  183. 

452.  Se  non  vi  è  ricorso ,  a  il  ricorso  Tìen  rigettato  ,  si 
procederà  agli  atti  successivi  dalla  gran  Corte  criminale 
IO  nome  della  gran  Corte  speciale ,  come  nel  giudizio  di 
rito  ordinario. 

Si  comincerà  pierò  dalPordinanza  delle  ventiquattr*ore, 
secondo  V  articoilo  195. 

In  questo  termine  potranno  domatìdars!  gli  sperimenti 
dì  fatto  »  di  cui  può  esser  capace  la  natura  del  misfatto , 
è  delle  vestigia  dal  misfatto  lasciate:  nelqual  caso  si  adem- 
pirà alle  ordinazioni  degli  articoli  f  S6  a  194. 

Le  deliberazioni  Ano  alla  pubblica  discussione  si  faranno 
còl  numero  dispari  di  votanti  non  maggiore  di  cinque  enon 
minore  di  tre,  come  ne*  $ria'di%j  ordinari* 

Nella  pubblica  discussimie  interverranno  i  componenti 
della  gran  Corte  speciale,  a*  termini  dell'  articolo  428. 

11  presidente  potrà  far  uso  delle  facoltà  mentovate  neK* 
V  aTìiC(Ao  228. 

455.  Nel  caso  che  nella  pvAUicA  distussione  svanisca  il 
misfatto  di  competenza  speciale  ^  o  svanisca  la  circostanza 
the  aveva  dato  luogo  a  tal  procedimento;  sarà  ciò  non 
ostante  decisa  la  causa  da  tutti  gli  otto  giudici  che  hanno 
assistito  alla  jnibbUca  discusiione, 

434.  Alle  decisioni  pronunziate  a'  termini  deir  articolo 
precedente,ugualmente  che  a  quelle  per  condanne  a  mor- 
ie,o  a  pene  perpetue,  profferite  dalle  gran  Corti  speciali  a 
sola  maggioranza  e  senza  il  concorso  di  sei  fra  gli  otto  vo- 
ti ,  è  aperto  V  adito  al  ricorso  pressQ  la  suprema  Corte  di 
giustizia. 

11  ricorso  non  competerà  in  questo  ultimo  caso»  die  per 
la  sola  parte  che  riguarda  V  applicazione  della  legge* 
quante  volte  questa  sia  stata  fatta  colla  discrepanza  indi- 
cata nel  detto  articolo. 

'  Nel  caso  poi  dell'  articolo  precedente  non  può  essere 
elevata  a  nullità  la  mancanza  delle  forme ,  dalle  quali  di- 
spensa la  legge  nel  rito  speciale. 

455.  Tranne  il  solo  caso  de*  due  articoli  precedenti ,  av- 
verso qualunque  deliberazione  ,  ordinanza  o  decisione 
'delle  gran  Corti  speciali  non  compete  alcun  ricorso. 

Le  decisioni  diiflnitive  saranno  eseguite  inappellabil' 
mente. 

.  456.  In  caso  però  di  condanna,  le  G.  C.  speciali  potranno 
per  motivi  gravissimi  raccomandare  il  condannato  alla 
sovrana  clemenza. 
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Se  ne  farà  un  processo  verbale  motivato  e  segreto  »  m- 
tesoli  pubblico  ministero. 

Questo  sarà  inviato  al  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
grazia  e  giustizia. 

Intanto  la  esecuzione  rimarrà  sospesa. 

437.  Per  ogni  imputato  di  misfatto  speciale ,  che  siasi 
presentato  spontaneamente  in  prigione,  verrà ,  in  caso  di 
condanna  a  morte»  sospesa  la  esecuzione  «  e  sé  4e  farà 
rapporto  al  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

458. 1  processi  di  competenza  delle  gran  Corti  speciali 
saratino  istruiti  e  giudicati  a  preferenza  degli  altriXe  re- 
gole per  la  pubblica  discussione  »  e  per  le  decisioni  dell^ 
cause  criminali  sono  applicabili  alle  cause  speciali. 

TITOLO  n. 

.     .  Del  giuóizio  di  falsità. 

439.  In  tutti  i  giudizjdi  falsità  di  scritturati!  documenta 
attaccato  di  falso  ,  subito  cbe  sarà  stato  prodotto ,  verrà 
numerato  in  tutte  le  pagine,  e  sarà  fatto  un  processo  ver- 
bale circostanziato  del  suo  stato  materiale  ,  e  vi  sarà  desi* 
gnata  la  persona  che  1'  ha  prodotto. 

Il  processo  verbale  dovrà  descrivere  le  cancellature,  Iq 
&gggiuQzioni ,  le  interlinee  del  documento  e  tutte  le  altr<? 
circostanze  che  ne  additano  r  alterazione. 

Tanto  il  documento  attaccato  di  falso  ,  quanto  il  proces- 
so verbale  saranno  sottoscritti  ^  ed  in  tutte  le  pagine  con- 
trassegnati dal  magistrato  che  istruisce  il  procèsso*  e  dal 
caneeUiere:  e  saranno  anche  sottqscritti  e  contrassegnati 
dalle  parti  in  giudizio. 

440.  Quando  un  documento  attaccato  di  fiilso  si  trova  iq 
deposito  presso  di  un  pubblico  ufi^io,  o  presso  un  partico- 
lare qualunque  9  il  proeurator  generale  presso  la  gran 
Corte  criminale  ordinierà  che  sia  presentato  sem^  indugip 
nella  cancelleria* 

Un  giudice  istruttore  può  dare  anct^'egli  lo  stesso  ordine* 
Il  depositario  è  tenuto  ,  sotto  pena  d  arfesto  pe^sox^ale, 
di  presentarlo. 

441.  Il  documento  che  il  depositario  esibisce,  dovrà  esr 
sere  da  lui  numerato ,  sottoscritto  e  contrassegnato  i^ 
tutte  le  pagine.  Il  cancelliere  gli  darà  un  certiQcato  del  de- 
posito delle  carte  in  cancelleria  ;  e  farà  in  esso  menzione 
che  sia  stato  sottoscritto  e  con trassegpato. 

442.  L'ordinanza  per  la  coiisegna  del  documento  «  ed  ì\ 
certificato  di  esibizione  terranno  luogo  al  depositario  di 
quietanza  verso  tutti  coloro  che  abbiano  interesse  per 
1  esistenza  del  documento. 

443.  Sarà  data  in  oltre  al  depositario  copia  del  documen- 
to esibito.collazionata  dal  presidente;e  ne  sarà  fatta  men« 
zione  dal  cancelliere  nel  certificato  di  esibizione. 


—  Bi- 
ll depositario  riporrà  qaesta  copia  In  luogo  delfatto  Ori- 
ginale  esibito  :  potrà  da  questa  rilasciare  altre  copie  ,  fa- 
cendo menzione  in  esse,  che  Tatto  originale  trovasi  depo- 
sitato in  cancelleria  perctiè  attaccato  di  falso. 

444*Se  Tatto  attaccato  di  falso  faccia  parte  di  nn  registro 
in  guisa  da  non  poterne  essere  distaccato ,  potrà  ordinar- 
si die  si  rechi  il  registro  intero,  dispensando  dalle  forma- 
lità stabilite  ne' quattro  precedenti  articoli. 

445*1  particolari  che  sono  possessori  di  scritture  private, 
non  possono  essere  costretti  ad  esibirle^se  prima  non  sie- 
no  stati  citati  innanzi  alla  gran  Corte  criminale  per  farne 
la  consegna,  o  per  dednrre  il  motivo  del  loro  rifiato. 

Nel  caso  che  questo  non  sia  ammesso,  la  gran  Corte  cri- 
minale ordinerà  che  vi  sieno  astretti  anche  coli'  arresto 
personale. 

446.  Se  un  documento  prodotto  viene  attaccato  di  falso* 
ed  il  giudizio  sia  di  falso  in  privata  scrittura^  T  impotato 
sarà  citato  a  dichiarare  se  intenda  far  uso,  o  se  voglia  de- 
sistere da  far  uso  del  documento. 

447.  Nel  caso  delT  articolo  precedente  se  la  parte  di- 
chiara di  non  volersi  più  servire  del  documento  «  sarà  il 
documento  rigettato  dal  processo ,  e  non  vi  sarà  più  luo- 
go a  procedimento  penale. 

Questa  dichiarazione  non  è  più  rivocabilenè  nel  giudi- 
zio criminale ,  né  nel  giudizio  civile. 

La  dichiarazione  non  produce  efiFetto,che  solamente  per 
colui  che  la  fa  ,  e  per  coloro  che  hanno  causa  da  lui. 

Se  la  parte  o  non  risponda  fra  otto  giorni,o  dichiarì  che 
intenda  servirsi  del  documento ,  T  istruzione  sulla  falsità 
sarà  proseguita  ;  ne  la  dichiarazione  successiva  dell'  im- 
putato di  non  più  volersene  servire  produrrà  alcun  effetto. 

448.  Se  una  gran  Corte,ountribunale'civile,o  nn  giudi- 
ce di  circondario  ,  o  altra  pubblica  autorità  trovi  in  uo 
processo  o  in  altri  atti  alcun  indizio  di  falsifà^o  vi  scuopra 
pruove  contro  chi  Tha  commessa,  sarà  tenuta  di  trasmet- 
terne gli  atti  alla  gran  Corte  criminale. 

449.  Se  c(uaIcheatto  autentico,  o  pubblico  registro  sarà 
stato  dichiarato  falso  in  tutto  o  in  parte  ,  la  Corte  o  il  tri- 
bunale che  avrà  giudicato  sulla  falsità  »  ordinerà  che  sia 
ristabilito,  cancellato  o  riformato;  e  del  tutto  ne  sarà  fatto 
processo  verbale. 

Se  T  atto  sia  stato  estratto  da  undeposito  9  sarà  nel  mo- 
do come  è  stato  riformato  ,  restituito  al  suo  luogo  ;  e  ne 
sarà  fatta  menzione  nel  detto  processo  verbale. 

450.  Le  scritture  che  dovranno  servire  di  comparaxione 
nelle  cause  di  falsità  ,  verranno  numerale  e  sottoscritte 
dai  giudice  >  dal  cancelliere  ,  e  dalle  parti  che  sono  pre- 
senti in  giudizio. 
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Per  carte  di  comiiaFiizioae  non  s'  ìispìe||l|erani|o  carte 

fivivate ,  s^  non  nei  caso  che  i^on  possa  l' istruttore  aver 
àctimente  catte  pubbliche  o  tratte  di|  pubblici  archi^j. 

Si  farà  uso  con  preferenzi|  delle  carte  che  porti^no  ui^a 
data  prassima  a  quella  della  scrittura  impugnata . 

451.  Le  perizie  ne'giudizi  di  falsiti^  saranno  flette  da  no- 
tai ^  da  càlligri^  oda  altri  pereti  «  a^termilii  degli  arti- 
coli64a7q. 

452.  Oltre  i  modi  psevedutl  li^  ques^  titolo,le  regole  da- 
te pe'  reperti'  e  per  fé  visi^'  domiciliari  saranno  lu^te  os- 
servate nella  ricerca  •  e  nella  sorpresa  delle  f^lse  monete» 
delle  carte  bancali  false ,  e  di  ogi^i  altrsi  falsa  carta  o  falso 

dpcumento.  '  ,,..-. 

453. 11  giudice  qe'  processi  di  falsità  potr^  nel  principio 
o  nel  corso  della  istruzione  chiamare  le  parti  a  contraddi- 
zione ii^  sua  presenza^quàndo  creda  f>oter.  queito  atfo  con- 
tribuire allo  scoprimento  della  verità- 

454.  Ne'  yeati  di  falsa  moneta  la  inst^uzippe  dovrà  es- 
sere sempre  accompagnata  da  ^nayerificazione  fatta  del^e 
lìibnete  attaccate  di'  fs\lsó  dalla'direzione  della  zecca. 
"  435.  Se  il  processo  v^en  islrùito  nel  luogo  dove  risiede  il 
^-egìo  uflzio  della  :jecca,  V  istruttore  accompagnato  dal  re- 
gio procurator  geqeralè  presso  la  gran  Corte  criminale,  e 
coir  intervento  di  due  testimoni  assisterà  allo  sperimen- 
to. U  cancelliere  ne  distenderà  proceisso  verbale  che  sarà 
sottoscritto  dal  direttore  della  zecca  o  da  un  uGziale  del- 
P  amministrazione  à^  lui  d^egato ,  e  dagli  alt^i  interve- 
nuti all'esperimento. 

456.Be  per  falsità  di  monete  si  proceda  in  luogo  ove  non 
risiède  la  direzione  della zecca41  pubblicò  ministèro  presso 
la  gran  Córte  criminal^  che  sta  procedendo ,ih\i era  Ifmo* 
nete  sospette  di  falsità,  in  un  invoglio  chiuso  legalmente» 
al  pubblico  ministero  p^es^o  lia  gran  Corte  criminale  del 
luogo  ove  la  ^cca  risiede* 

'  L^  esperìmientò'  sarà  fatto  come  nell'articolo  precedente 
alla  presenza  di  ui^  giudice  della  gran  Corte  deregata,e  del 
regio  procurator  generale  presso  là  medesima. 

Il  processo  verbale  che  si  farà  ,  sarà  yimessoalla  gran 
Corte  presso  cui  si  tratta  il  giudizio,  cogli  oggetti  nella 
fprma  in  cui  si'son  rìms^sti  dopjolo  sperimento,  secondo  le 
regole  déir  articolo  TI*  .  .     .^. 

457.  Nel  rèsto  del  procedimento  pe'  reati  di  falsila  ,  si 
procederi^  came  per  gli  altri  reati. 

458.11  cancelliere  che  avrà  ommesso  ne*  processi  verbali 
o  in  altri  atti  enunciati  nel  presente  titolo  una  delle  for- 
malità in  esso  stabilite,  sarà  tenuto  ad  una  multa  di  du- 
cati dieci  a  cinquecento.  Potrà  essere  anche  destituito  se 
la  gravezza  del  mancamento  lo  esige. 


TITOLO  HI. 
Del  9tudÌ2Ìopfr  contumacia  contro  gì  tmpuiott  di  mùs fatto. 

439.  Ne'  giudizi  dì  misfatti ,  quafimque  sia  la  loro  qua- 
lità ,  apedito  il  mandato  di  arresto  dalla  gran  Corte  fulmi- 
nale ,  e  scorsi  tre  mesi  senza  essere  stato  eseguito  ,  oseoza 
che  l' imputato  siasi  Tolotttarianiente  presentato  ,  avrà 
luogo  il  giudizio  ijier  contumacia. 

460*  Comincerà  il  giudizio  per  oontnmaci'a  dalla  spedi- 
zione d*  un  mandato  col  quale  si  ordinerà  akl'  imputato  di 
presentarsi  In  carcere  fra  il  termine  di  giorni  dieci  ,  a  di- 
«posizioiie  della  ^ran  Corte  criminale ,  co&la  comminazio- 
ne di  procedersi  m  contumacia. 

46f  •  L'intimazione  di  questo  mandatosi  fkrà  nella  forma 
seguente. 

/.  U  mandato  verrà  pubblicato  nel  comune  ov'  è  sfato 
r  ultimo  domicilio  dell*  imputato.  Questa  pubblicazione  si 
farà  con  affiggersene  copia  alla  porta  della  casa  comunale. 

2.  Il  mandato  medesimo  verrà  di  più  notìGcato  a  due 
de*  congiunti  dell'  imputato  ,  ed  in  mancanza  di  questi  a 
due  de'  suoi  vicini. 

3.  Se  ne  affiggerà  parimente  copia  nella  piazza  del  co- 
mune dove  risiede  la  gran  Corte  criminale. 

462.  In  caso  di  mandato  contro  uomini  vagabondi  e  sen- 
za stato  f  i  quali  non  abbiano  certo  domicilio  »  basterà 
l'affissione  nella  piazza  del  comune  ove  risiede  la  gran 
Corte  criminale. 

465.  Chiunque  nel  termine  stabilito  neir  articolo  460 
verrà  ad  allegare  delle  cause  cbe  impediscono  all'imputato 
di  presentarsi  /potrà  dalla  gran  Corte  ottenere  un  secon- 
do termine  della  durata  cbe  le  sembrerà  convenevole. 

La  gran  Corte  prolungherà  questo  secondo  termioe^qua- 
lora  le  si  dimostri  cbe  l' allegato  impedimento  non  sia  an- 
cor cessato* 

464.  Se neir  ultimo  termine  Y  imputato  non  si  presenti 
innanzi  la  gran  Corte  ^  si  farà  il  giudizio  di  accusa  a'  ter- 
mini degli  articoli  ^8  e  seguenti  ;  e  se  vi  ha  luogo  a  sot- 
toposizione ad  accusa ,  la  gran  Corte  colla  stessa  decisione 
dichiarerà  il  reocontumace»e  disporrà  che  i(  suo  nome  sia 
annotato  ueiralbo  dei  rei  assentii 

Un  tal  albo  dovrà  sempre  tenersi  affisso- nel  la  sala  di 
udienza  della  gran  Corte ,  ed  in  quelle  dr  tutte  le  giustizie 
di  circondario  della  provincia  o  valle ,  e  delle  canceUehe 
de'  giudici  d' istruzione. 

465.  Quando  il  misfatto  non  sia  punibile  di  morte  o  di 
ergastolo  ,  o  del  quarto  e  terzo  grado  di  ferri  anche  nel 
presidio ,  l' annotazione  nell*  albo  de*  rei  assenti  si  riguar- 
derà come  r  ultimo  atto  del  giudizio  in  contumacia. 


Oipii  individua  della  forza  pubblica ,  ancorcbc  non  sia 
portatore  di  uu  maDdato  di  deposito  odi  arresto  ,  può  ar- 
restare r  imputato  inscritto  neir  albo  de^  rei  assenti  ;  e  gli 
sarà  data  iu  premio  dell'arresto  una  grati flcaziooe  da  due 
a  dodici  ducati»  da  fissarsi  dal  proeuratoc  i^enerale^secoa- 
do  la  gramezza  del  misfatto. 

466.  V  annotazione  ali*  albe  de'  eei  asseati  prodarf  à  i 
seguenti  effetti  : 

/•  ilreO'iarà  considerato  come  esule*  da  tutto  il  torri- 
foriadal  regno; 

2,  rimarrà  sospeso  da  ogoi  dritto  di  citladinanza^e  in<» 
^rdetto  della  ffkcoUà  di  tare  ogni  aito  legittimo  col  quale 
possa  con  trarsi  obbligazione. 

.  Gli  effetti  suddetti  cesseranno  subito  cke  riscritto  diver* 
rà  presente  al  giudizio» 

467.  La  parte  privata  ,  pendente  l'assenza  dell*  Iscritto 
Bell'  albo  ^  può  far  uso  dell'  azione  citile  pe'danni  ed  inte« 
sessi  paesso  i  giudici  civili. 

11  documento  deUa  seguita  annotazione  le  servirà  fino  a 
che  il  ceo  non  sia.  presente  al  giudizio,. tanto  di  tKolo  con- 
tro di  esso  9  quanto  centra  le  persone  civilmente  rispon* 
sabili  del  misfatto. 

L*  isarizione  neU'  albo  de'rei  assentì  costituisce  un  titolo 
indubitato  della  pruova  dell' assenze.  Il  giudizio  ne'  tribu- 
nalielvili  celati vamente.a'rei  assenti  sai  a  fatto  colle  stesso 
forme  che  si  praticano  ne'  giudizi  degli  assenti  ^  escluse 
quelle  cbe  son  ocdinate  alla  pruova  dell'  assenza.  Questa 
pruova  si  ba  per  compiutamente  fatta  colla  inscrizione 
neiralbo. 

468»  Ferma  restendo  l' iscrizione  nelF  albo  de* rei  assen- 
ti,  se  il  nUsfatto  di  cui  1!  assente  è  imputato  ,  sia  punibile 
di  morte  o  di  ergastolo ,  o  del  quarto  e  terzo  grado  di  ferri 
anche  nel  presiduhallora  la  gran  Corte  spedirà  un  secondo 
mandato  con  nuovo  ordine  perentocio  di  doversi  il  reo 
iscritto  presentare  in  carcere  fra  gioani  quindici ,  colla 
comminazione  cbe  non  presentandosi  »  La  gran  Corte  pro- 
cederà contro  di  lui  alla. decisione  di  condanna  in  con- 
tumacia* 

L'intimazione  d4  questo  secondo  mandato  si  farà  nelle 
forme  espresse  dagli  articoli  46i  e  462. 

469.  Scorso  il  termine  ordinato  neirarticolo  precedente» 
copia  dell'  aUo  di  accusa  sarà  affissa  alla  porta  della  sala 
di  udienza  della.  gcan.Cocte  ^  e  ^  rimarca,  per  otto  giorni. 

470.  Scorsi  gli  otto  giorni  »  verrà  destinato  un  giorno  di 
pubblica,  udienza  peu  procederai  ali»  discussione  della 
causa  in  contumacia.  Il  presidente  o  il  giudice  delegato  in- 
viterà eoa  naeditto.i  congiunti ,  gli  amici  deH'imputato  e 
cbiMoquedel  popolo,  affinchè  nel  giorno  destinato  possano 
presentarsi  nel  giudizio  a  fare  da  scusaiori.Xal  editto  sarà 


attfto  alla  porta  della  tala  di  odfeiia  d^lla  gran  Corte ,  e 
^i  rimarrà  ancbe  oHo  giorni. 

471.  Di  tutti  jsli  atti  per  eseenfioi|e  déky  articolo  4€f|  e 
tegnenti  si  farà  on  volaine  feparato. 

472.  CIiinn<|iie  s\  preienti  col  titolo  di  fcmatore  del  reo  t 
dovrà  essere  ascoltato. 

Di  tutti  gli  atti  égli  noi^  potrà  a^er  cpmui|icaaione,  d^e 
del  ▼qlame  indicato  neir  articolo  nreoedenfe* 

Lo  scniatore  potrà  solamente  fMiegare  le  nullità  degli 
atti  per  incqmpetenip  di  giudice  «  ònerflolaEkMie  delle 
forme  stabilite  nel  presente  titolo. 

Potcà  ancora  deduriw  quelle  rag^nl  di  giusti ni|»elie  non 
abbiaùo  bisognodi  altre  ^moTe^fuorcbèdi  qu<riiécl|e  risici- 
tano  dal  solo  volnme  mei^toyitto  nell%rtiCoiopre6sd^te« 

475.  Qe  la  decisióne  sarà  di  condanna  ad  una  del  le  pene 
indicate  neir  articolo  4d5»  safì  ilitiibat^ ,  a*  tèrmini  degli 
articoli  461  e  46S  ;  edf  elassi  goindici  giorni ,  sarà  eseguita 
facendosi  alla  precedente  iscrfzioi^e  nel(*albò  de'  rei  assoa- 
ti  r  aggiunzione  della  condanna*  La  sentenza  Mirii  ese- 
guita per  gli  effetti  civili ,  a^  termini  delle  leiupi  pensii.  Se 
P  assei|tenoii  sarà' condannalo  ad  una  delle  «Site  pene,  si 
rimarrà  nell'albo  de*i»i  assenti  a|'terminideir*a'rtlcolo464« 

Che  se  beila  condanna  safà  di  mérte,  scorso  il  termine 
de^  giorni  quiiidicl ,  e  ferma  intanto  la'  sna  esecuzione  « 
come  sopra  ,  per  gli  effetti  èivlli',  1^  gran  Corte  riesci m ir 
nera  di  ofiziO  -  là  Causa  senza  ammes^ione  ai  scnsatbre* 
Confermando  la  coqdapna  dimòrtev  dicliiarerà  ch'e  ié  nel 
corso  di  un'  mése  iicoiidaniuto  spóntaneamòite  non  si 
presenti  «  o  non  sfa  di|Uà 'fòrza  i^nbbliéà  arrestato ,  sarà 
proceduto  alla  dichiaraziofié  solenne  di  pab^t^  iiiiiiM«o> 
Questi!  senteilza  dì  conferma  ^rà  parimente  affissa ,  ai 
termlqi  degli  Articoli  4fil  e  4fi2. 

Scorso  questo  ultimo  term^e,  e  non  ess^doal  il  con- 
dapnato  presentato,  o  non  essendo  ita^o  arrestato^  la  stes- 
sa gran  Corte  darà  di  nfi^io  un  difensore  officioso  af  con* 
dannato  anzidetto.  $arà  onèsti  ascoltato  nella  |>ubblica 
udienza  ;  e  qoindiìa  gran  Corte  col  nomerò  di  sei'  giudici 
proquna(ierà'  o  la  rivocaziòne  della  sentenza  ,o  la  sua  confer* 
ma.  Nel  caso  di  ri  vocazione  sarà  tolta  Tagi^idnzlone  dell4 
condanna  di  morte  fatta  néir  albo  de'  rei  assentì':  nel  caso 
di  conférma  si  dicbiarèìrà  il  condannato  piiòòlico  iNfintco. 

Sarà  fatta  l' ultima  pubblicazione  delia,  senteilza  colla  ài- 
Khiaràsime  dipubHicò  Inimico,  a^  termini  degl^  a'^tìGolt  461 
e  40.  ■  '     '^  ■         •  ■■•"  •    •        -•       ■ 

DI  questa  dichiarazione  sarà  fatta  annotazione  f|Ila  pre- 
cedente iscrizione  nell'albo  de' rei  assenti* 

L'effetto  di  questa  dtciiiarazione  sarà  che  Qualunque  in- 
dividuo della  forza  pubblica  nel  procurarne  r  arrestbt  per 


maliiliqìi^  leggiera  resistenza  aoclke  presunta  che  il  con* 
dannato  opponesse,  potrà  trapunemente  ucciderlo. 

Per  r  arresto  de' condannati  a  morte  in  contumacia,  sa- 
rà dato  un  premio  di  cinquanta  a  cento  ducati  alla  forza 
pubblicala  giudizio  del  procurator  generale.  Il  premio 
sarà  doppio,  se  V  arresto  segua  dopo  la  difMarazfonedipttb- 
elico  inimico. 

474.  Con  tra  tutte  le  decisioni  nel  corso  del  giudizio  con-' 
tumaciale;  no»  esclusa  la  dichiatùsione  di  pubblico  intrateo, 
né  al  condannato  né  a'  suoi  scosatori  compete  il  ricorso 
alla  suprema  Corte  di  giustizia. 

Il  ricorso  compete  soltanto  al  pubblico  ministero. 

475.  Tutte  le  Tolte  che  il  contumace  anche  dichiarato 
pobblico  nemico  pervenga  nelle  mani  della  giustizia,  il 
giudizio  contumaciale  si  avrà  come  non  fatto.  Egli  verrà 
subito  interrogato,  e  si  procederà  al  giudizio  nelle  forme 
o  di  rito  ordinario,  o  di  rito  speciale,  secondo  la  diTcrsità 
della  competenza . 

Non  avrà  dritto  il  contumaoea  chieder  compenso  de^dan- 
i»i  ed  interessi  a  lui  cagionati  per  effetto  del  giudizio  con- 
tumacialct  né  potrà  attaccar  gli  effetti  legali  dell*  annota- 
zione neir  albo  de'  rei  assenti,  o  della  condanna  in  contu* 
luacia  ^qualnncpie  siaTesitodel  nuovo  g'mdizio,  ancorché 
fosse  di  libertà  assoluta. 

TITOLO  IV. 

Del  giudizio  d^  eond(innatt  fuggili  e  nuommenle  arrestali, 

476»  Il  giudizio  coatro  i  condannati  fu{!giti  dal  luogo  dì 
pena  e  nuovamente  arrestati,  sarà  fatto  sulla  semplice  ri- 
cognizione della  identità  della  persona. 

477»Se  si  tratta  di  condannato  per  misfàttoja  gran  Corte 
speciale  della  provincia  o  valle  ove  U  condannato  stava  ad 
esmare  la  pensy  procederà  a  riconoscere  la  di  lui  identità. 

Nel  caso  d' infrazione  dell'  esilio  dal  regno,  o  della  rile- 
gazione, tal  ricognizione  apparterrà  alla  gran  Corte  cri- 
minale o  alla  gran  Corte  Speciale  della  Provincia»  o  valle 
ove  è  stata  profferita  la  condanna* 

478-  Se  si  tratta  di  condannato  per  delitto  o  contravven- 
zione, la  ricognizione  della  identità  della  persona  si  farà 
dal  regip  giudice  del  circondario  ove  il  condannato  si  ri- 
trovava ad  espiare  la  pena. 

479-  Nel  caso  che  il  condannato,  neir  atto  della  evasione 
o  dopo,  si  renda  colpevole,  di  altro  reato,  il  giudizio  della 
evasione  si  cumulerà  al  giudizio  del  nuovo  reato,  e  verrà 
fatto  dalla  gran  Corte  speciale  della  proviacia  o  valle  dove 
il  nuovo  reato  è  stato  commesso. 

TITOLO  V. 

Del  giuàisio  de'  compiiti* 
480. 1  complici  presenti  sono  giudicati  nello  stesso  gio* 


dizio,  secondo  le  refole  stabilite  nell'  artieoltf  16^»  e  salto 
il  caso  preveduto  nell*  ultima  parte  dell'  artiooto  427- 

481.  L'autore  principale  di  uà  reato, se  si  trovi  in  po- 
tere della  giustizia  mentre  l' altro  autor  principale  o  il 
complice  è  assente,  potrà  nel  termine  stabilito  dail*  arti- 
colo 175  chiedere  che  si  soprassegga  dal  giuaizio  ISno  a  che 
il  complice  divenga  presente.  Il  complice  potrà  fare  la 
stessa  domanda*  se  l-  autor  principale  è  assente. 

482.  La  gran  Corte  criminale,  udito  Ù  pubblico  miBiste- 
ro,  delil>ererà  sulla  dpmanda  indicata  neir  articolo  prece- 
dente ;  ma  non  potrà  mai  accordare  una  sospensione  mag- 
giore di  sei  mesi. 

Accordata  la  sospensione  una  ^ta«  niun  hnputato  nelr 
la  causa,  benché  non  ne  abbia  mai  fatta  la  domanda,  ha 
più  diritto  di  chiederla. 

L'amme|sìoneo  il  rigetto  della  domanda  è  rimesso  alla 

Eruden%a  della  g|ran  (5>v%e  ;  né  y'\  è  luogo  a  ricorso  alla 
orte  suprema  di  giustizia. 

485.  Quando  nel  corso  della  puMilica  dtspicsstoiM  si  scopra 
esservi  un  altro  ai^tor  principale  o  un  complice  dello  stes* 
so  reaio^  si  spedirà  contro  il  medesimo  un  mandato  di  cu- 
atodia  personale  più  o  meno  grave,  secondo  i  casi* 

Si  potrà  in  tal  c^so  sospendere  il  giudizio,  se  così  detta 
la  prudenza  de''  giudici  :  ma  per  darsi  luogo  fi  questa  so- 
spensione in  causa  di  .misfatto,  conviene  che  nelle  gran 
Corti  speciali  concorrano  sette  voti,  e  nelle  gran  Corti  cri* 
minali  cinque- 

484.  Se  nel  corso  de*  termini  dopo  il  giudizio  di  sottopo- 
sizione ali*  accusa,  o  in  tem(>o  della  fubbUca  discussioiia 
sopravvenga  in  potere  della  giustizia  il  reo  principale  o  od 
complice,  contro  il  quale  è  già  istruito  il  processo,  basters 
la  sola  maggioranza  di  voti  per  ricomiaciare  il  giudizio 
dall'atto  di  accusa,  ancorché  la  gran  Corte  giudichi  per 
rinvio  fatto  dalla  Corte  suprema. 

TITOLO  VI. 

Del  giudiiio  di  compeUitua  e  de*  eonfUUi  ffiurt^dùloitoZi. 

485.  Ogni  giudice,  a  pena  di  nullità,  ò  tenuto  di  rimet- 
tere al  giudice  competente  per  ragion  di  materia  tutte  le 
procedure  e  gli  affari  ebe  appartengono  alla  di  lui  giurisdi- 
zione ;  e  ciò  quando  anche  non  vi  sia  richiamo  di  parie. 

Lo  farà  anche  nelle  cause  nelle  quali  è  ineompeteote  per 
ragion  di  persona  :  ma  s' egli  noi  faccia,  non  si  dà  Inof^o  s 
nullità  fino  al  momento  in  cui  non  vi  è  richiamo  di  mini- 
stero pubblico,  0  di  parte. 

486.  Se  un  giudice  di  polizia  pronunziasse  sopra^deiitti  o 
misfatti  ;  se  un  giudice  correzionale  pronunziasse  in  ma- 
teria di  misfatti  ;  ae  nn  giudice  di  accezione  pronunziasse 
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sopra  reati  ordinari  ;  o  on  giadioe  non  rivesUto  di  poterà 
punitivo  pronunziasse  sopra  reati  di  «pialunque  specie, 
eccetto  il  caso  dell*  articolo  547  ;  l' incompetenza  è  per  ra- 
gion di  materia* 

487.  Non  si  può  dair  imputato  nel  corso  della  istruzione 
prodarre  la  Incompetenza  dell*  nfizijlie  di  poliziK  giudizia- 
ria,  cbe  Istruisce  il  processo. 

488.  Vi  è  conflitto  di  giurìsdizion^neir  istru7.ione  di  un 
proceaao*  allorché  più  uflziali  di  polizia  giuditiaria  pren- 
dono parte  nella  sua  conlpit azione» 

489.  Nel  caso  dell' articolo  precedente,  se  gli  uflziali  di 
polizia  giudiziaria  diplendono  dalla  stessa  gran  Corte  cri- 
iniHaleua  gran  Corte  medesima,  intesoli  pubblico  niini- 
stero,  deciderà  a  chi  di  loro  si  appartenga  f  istruzioue. 

Con  tra  tal  decisione  non  compete  ricorso  alla  suprema 
Corte  di  giustizia. 

490.  Se  poi  gli  uflziali  di  polizia  giudiziaria  dipendano 
da  diverse  gran  Corti  criminali,  la  più  diligente  eoa  una 
decif  ione  nletivala  dichiarerà  qual  sia  l' ufiziaie  competen- 
te ad  istruire  il  processo. 

Questa  decisione  sarà  rimessa  per  mezzo  del  pubblico 
ministero  ali*  altra  gran  Corte  criminale;  la  quale  fra  tre 
giorni  formerà  anche  la  sua  decisione. 

Se  le  due  decisioni  soùo  di  accordo  suU'uflzIale  compe- 
tente ad  istruire  il  processo,  saranno  esse  eseguite  senza  ri- 
corso  Sila  suprema  Corte  di  giustizia* 

Se  sono  discordi,  la  suprema  Corte  di  giustizia  deciderà 
il  conflitto* 

4fti.  Fino  alla  decisione  difflnitiva  del  conflitto^  1  istru- 
zione sarà  continuata  dall'  istruttore  che  è  stato  il  primo 
a  procedere. 

Bòpo  la  deeiaione  tutte  le  carte  saranno  riunite  presso 
r  vflziaie  di  polizia,  gindisiarifl ,  dm  aarà  stato  dichiarato 
competente  ad  istruire. 

402«  Se  diversi  giudici  corrèiieiiali  f  di  semplice  polizia 
stiano  precedendo  sul  medesimo  reato,  il  più  diligente  con 
una  deliberazione  farà  la  dichiarazione  di  competenza  ,  e 
'  la  invierà  all'  altro  giudice;  il  quale  fra  tre  giorni  farà  an- 
ch' egli  la  sua  dlchiaraiione. 

Se  queste  dichiarazioni  sono  di  accordo  i  verranno  ese- 
gui te:in  contrario  ciascuno  rimetterà  la  sua  dichiarazione 
alla  gran  Corte  criminale  da  cui  dipendè. 

Si  procederà  in  questo  caso  à  dichiarare  il  giudice  com- 
petente ,  colle  norme  stesse  fissate  negli  articoli  preceden- 
ti ,  secondo  i  casi  ivi  contemplati,  tanto  allorché  ì  suddetti 
giudici  sono  dijpendenfti  dalla  stessa  gran  Corte  criminale* 
quanto  altorohe  dipendono  da  diverse  granCorti  criminali. 

493.  Se  pel  medesimo  misfatto  stiano  procedendo  pia 
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Sran  Corti  crimiaali*  la  più  diligente  farà  li  diclùaraMNK 
i  competenza  e  la  rimetterà  ali'  altra. 

Se  queste  decisioni  sieno  di  accordo ,  varranno  eseguite: 
altrimenti  verrà  deciso  il  conflitto  dalla  Corte  suprema  di 
giustizia. 

La  stessa  noripa  sarà  segnita  nel  caso  di  «sonfUtto  tra  una 
gran  Corte  criminale  ed  un  tribanale  militare  ,  o  altra 
gran  Corte  o  tribunali^  di  eccezione* 

494.  Ne*  casi  de'  conflitti  preveduti  ae'  due  articoli  pre- 
cedenti ^  subito  che  un*  autorità  fa  la  sua  dichiarazione  di 
competenza  per  rimetterla  ali*  altra»  dee  desistere  ila  ogoi 
atto  ulteriore  sul  giudizio,a  pena  dì  nullità.Potrà  soltanto 
proseguire  gli  atti  d'istruzione  a'termini  dell'articolo  49l. 

Similmente  dee  desistere  V  altra  autorità  subito  cbe  ab- 
bia ricevuto  la  suddetta  dichiarazione^ 

Si  proseguirà  il  giudizio  allorché  la  competeaza  san 
diffinitivamente  decisa  ;  e  tutte  le  carte  anderanno  a  riu 
nirsi  in  potere  dell*  autorità  dichiarata  competente. 

Le  stesse  norme  stabilite  negli  articoli  precedenti  saran- 
no osservate  pe*  conflitti  negativi ,  allorché  le  due  corti  si 
dichiareranno  incompetenti. 

495*  Ne*  conflitti  di  giurisdizione  si  avrà  priacipaimeaie 
in  mira  la  competenza  territoriale. 

Ogni  imputato  è  soggetto  alla  giurisdizione  del  giudice 
nel  cut  territorio  commette  il  reato  ;  salve  le  eccezioni 
esDresse  dalle  presenti  legf^jri  oda  altre  leggi  particolari. 

Nel  caso  di  più  reati  commessi  dagli  stessi  individui  in 
diverse  giurisdizioni ,  il  reato  maggiore  trarrà  a  se  la  co- 
gnizione dei  minore  9  se  pure  il  minore  non  aia  misfatto 
speciale. 

Nel  caso  di  più  reati  commessi  In  diverse  giurisdizioni, 
e  che  portano  alla  stessa  competenza ,  il  giudice  del  luogo 
nel  cui  territorio  V  impotato  «  stato  arrestato ,  procedei 
per  tutti  i  reati. 

I  complici  di  uno  sfesso misfiitto,  se  sono  imputati  di  al- 
tri reati  particolari  a  ciascuno,  e  si  trovino  tutti  in  istato 
da  esser  giudicati ,  saranno  sottoposti  alla  medesima  ac- 
cusa per  tutti  i  reati^ed  un  solo  giudice  procederà  secondo 
le  regole  espresse  in  questo  articolo. 

496.  Nelle  gran  Corti  criminali  le  decisioni  di  competen- 
za e  di  conflitto  si  faranno  da  un  numero  dispari  di  votanti 
non  maggiore  di  cinque  né  minore  di  tre. 

497.  Tutte  le  cause  di  competenza ,  incluse  quelle  delle 
gran  Corti  speciali,  e  tutti  i  conflitti  giurisdizionali ^  nella 
suprema  Corte  di  giustizia  saranno  trattate  in  linea  dere- 
golamento di  giudici ,  inteso  il  pubblico  ministero. 

Le  parti  non  hanno  dritto ,  che  di  presentare  memorie 
su'itte. 
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Ciò  che  neir  articolo  18S  è  detto  perle  cause  di  compe^ 
tenza,  sarà  eseguito  anche  per  le  cause  de*  cuaflitti  giuriS" 
dizionali. 

TITOLO  VII. 

De'  gMiij  di  rtcusa  ,  e  del  gmiì^io  di  rimessione  per  motivo 

di  pubblica  àcurezia' 

498.Nelle  materie  penali  ogni  ufiziale  di  polizia  giudìzid' 
ria  può  essere  allegato  a  sospetto. 

I  motivi  legali  di  ricusa  sono  quelli  preveduti  dalle  leg^ 
deìia  procedura  ne'  giudizj  civUi, 

499.  Ne*  giudizi  ^i  ricusa  si  procede  colle  norme  stabi- 
lite dalle  medesime  leggi  4eUa  procedura  ne*  giudizj  civili» 

li  giudizio  di  ricusa  cóntro  un  ufiziale  di  polizia  giudizia- 
ria uon  im^disce  fino  alia  sua  decisione  il  proseguimento 
della  istruzione. 

300.  Se  viene  allegato  a  sospetto  un  giudice  istruttore»  o 
on  giudice  di  circondario  «  o  un  ufiziale  di  polizia  giudi- 
ziaria qualunque,  il  giudizio  si  appartiene  alla  gran  Corte 
criminale  ,  e  sarà  pronunziato  col  numero  dispari  di  vo-* 
tanti  non  maggiore  di  cinque  ne  minore  di  tre. 

È  nelle  facoltà  della  gran  Corte  il  decidere  della  ricusa  » 
prima  o  dopo  cbe  sieno  compiute  le  istruzioni. 

501.  Allorché  la  gran  Corte  fa  dritto  alla  ricusa  >  annul- 
lerà tutti  gli  atti  fatti  dal  giudice  di  polizia  giudiziaria 
ricusato ,  tranne  1*  ingenere  ed  ogni  pruova  di  fatto  perma- 
nente ;  e  destinerà  un  nuovo  istruttore  che  compili  il 
processo. 

11  nuovo  istruttore  avrà  la  facoltà  di  riesaminare  i  testi- 
monii  degli  atti  conservati,  a'  termini  dell'  articolo  59. 

502.  Se  viene  allegato  a  sospetto  uno  de'  componenti  la 
gran  Corte  criminale  •  questa  stessa  discuterà  la  ricusa 
col  numero  di  cinque  giudici. 

503.  Nel  caso  destre  articoli  precedenti,  se  la  ricusa  vie- 
n?  ammessa  ,  non  è  aperto  ad  alcuno  il  ricorso  presso  la 
suprema  Corte  di  giustizia  :  se  viene  rigettata  «  è  salvo  il 
ricorso  alle  parti  nel  termine  di  tre  giorni  dalla  notifica- 
zione della  decisione. 

La  Corte  suprema  non  potrà  esaminare  il  fatto  stabilito 
dalla  gran  Corte.  Non  le  saranno  trasmesse  che  le  carte 
originali  o  copie  delle  carte  relative  alla  ricusa,delle  quali 
si  farà  un  volume  separato. 

Il  ricorso  non  sospenderà  il  procedimento  fino  alla  pub- 
blica discussione.ll  giudice  ricusato  dovrà  intanto  astenersi* 

504.  Allegandosi  a  sospetto  un  consigliere  della  suprema 
Corte  di  giustizia ,  si  osserveranno  ìeleggidella  procedura 
fie*  gittdizj  civUi  ed  i  regolamenti  della  Curte  suprema. 

505.  Se  si  allega  a  sospetto  una  intera  gran  Corte  crimi- 
iCod.  Pr,  pen.  P.  Z^.  7 
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Oaie  0  tina  tal  parte  di  essa, che  la  riikianenté  non  sia  suffi* 
cieate  a  prucedere.,  la  iiciii>a  sarà  discussa  dalla  suprema 
Corte  di  giusti7.ia,la  quale^nel  caso  che  la  troverà  sussisten- 
te, destinerà  la  nuova  pran  Corte  chedovrà  procedere  nella 
causa.  In  questo  caso  il  ricorso  sospende  il  procedimento. 

506*  Ogni  giudizio  di  ricusa  può  esser  promosso  e  pt^^e- 
snito  dal  pubblico  ministero ,  dalla  parte  civilie  e  dal- 
r  imputato  presente  in  giudizio. 

507.  La  parte  che  avrà  procedut;o  volontariamente  pres- 
ffo  uu'  autorità  ,  non  sarà  ammessa  ad  allegare  la  ricusa 
se  non  per  motivi  legittimi  posteriormente  scoverti  o  av- 
venuti. 

508-  Nelle  cause  di  ricusa  non  saranno  intese  le  parti  in 
udienza. 

11  ministero  pubblico  porterà  le  sue  conclusioni ,  e  le 
parti  potranno  presentar  solamente  memorie  8critte,senza 
che  il  non  uso  di  questa  facoltà  ritardi  il  corso  del  giudi  zio. 

dO'J.  In  ogni  caso  che  la  ricusa  sarà  rigettata  ^  la  parte 
the  V  a\rà  prodotta, dovrà  essere  condannata  ad  una  mul- 
ta da  ducati  sei  a  dugento. 

510.  La  rimessione  di  un  affare  penale  da  un'  autorità 
«ti*  altra  ,  oltre  i  ca^i  della  ricusa  e  della- incompetenza , 
ha  luogo  ancora  per  motivi  di  sicurezza  pubblica* 

511.  La  rimessione  per  motivi  di  sicurezza  pubblica  non 
può  esser  in  alcun  caso  promossa  che  da*  soli  utiziiaU  pub- 
blici ,  secondo  le  norme  fissate  negli  art.  seguenti. 

Le  parti  non  potranno  pendervi  alcuna  logerenza  :  se 
preseutorannu qualche  memoria,  questa  servirà  di  solo  ri- 
«chiarainonto  e  sarà  inserita  nei  procedo* 

5i'i*  La  rimessione,  per  motivi  di  sicurezza  pubblica  di 
oh  all'are  correzionale  o  di  semplice  polizia  da*  un  giudice 
di  circondario  ad  unaltro,si  fa  dalla  gran  Cor  te  criminale» 
inteso  il  pubblico  ministero. 

Ne  sarà  data  parte  al  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
grazia  e  giustizia  ,  e  non  sarà  pubblicata  che  dopo  V  ap- 
provazione del  Ministre. 

5I3>  Non  solo  permotivi  di  sicurezza  pubblica ,  ma  an- 
che per  ogni  altro  motivo  grave, potrà  rimettersi  una  istru« 
%ione  criminale  da  un  giudice  istruttore  ad  un  altro.  La 
gran  Corte  criminale  però  «  dietro  requisitoria  del  regio 
procuratore  gcncpale.dovrà  chiederne  Tautorizzazione  dal 
Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Nella  deliberazione  debbono  essere  enunciate  le  cause 
«he hanno  indotto  il  procura tor  generale  a  chiederla  ,  e  la 
gran  Corte  a  deliberarvi  ;  e  debt>e  essere  indicato  V  altro 
giudice  cui  si  vuoi  delegare  l' istruzione. 

514.  La  rimessione  della  causa  da  una  gran  Corte  cri* 
minale  ad  un'  altra  per  mutivi  di  sicii^ezza  pubblica  ,si  fa 
colle  norme  seguenti.  ^^ 
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Le  carte  ebeeoiitengimo  I  inott^ri  di  rlmesttone,  saranntf 
trasmesse  dt  nflzio  dal  pubblico  ministero  al  Segretario 
di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giastizla«  il  quale,  se  Io  cre- 
derà espediente,potrìi  anche  prenderne  de  rischiaramenti 
da  pubblici  funzionar]  di  sua  fiducia- 

$15.  Il  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia, 
se  dalia  lettura  delie  carte  oda'  rischiaramenti  ohe  ha  pre« 
ci  »  non  trova  svanito  ogni  dubbio  ,  le  trasmetterà  alla  su- 
prema Corte  di  giustizia»  onde  deliberi  se  vi  sia  o  no  luogo 
alla  rimessione  della  cauaa» 

Nel  caso  che  deliberi  per  la  rimessione  ,  la  Corto  supre- 
ma destinerà  per  regolamento  di  giudici  la  nuòva  gran 
Corte  criminale  che  dovrà  procedere  nella  causa. 

516.  Può  la  suprema  Corte  di  giustizia ,  ìt^yece  di  rimet- 
tere la  causa  ad  altra  gran  Corte  criminale ,  disporre  che 
uno  0  più  giudici  della  gran  Corte  da  cui  si  vuol  fare  i| 
rinvio  9  si  astengano  dallo  intervenire  nella  cau$a  ,  pur. 
che  la  mancanza  della  parte  de'  giudici  che  debbo  astener. 
si ,  non  renda  r  altra  insufficiente  a  giudicare. 

517.  Può  anche  la  Corte  suprema  ordinare  che  la  com- 
messa delia  causa  passi  dal  giudice  delegato  ad  un  altro. 
In  tal  caso  disporrà  che  il  presidente  deleghi  nuovamente 
la  causa  :  e  se  il  delegato  era  il  presidente  »  la  commessa  s  | 
fiirà  dalla  stessa  Corte  Suprema. 

11  primo  giudice  delegato  non  potrà  più  Intervenire 
nella  causa- 
si 8.  In  tutte  le  decisioni  per  rimessione ,  a'  termini  de- 
gli articoli  5U  e  seguenti,  non  saranno  espressi  i  motivi 
su'  quali  è  poggiata. 

Le  carte  saranno  restituite  al  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia ,  e  quivi  rimarranno.  Nella  Corte  suprema  non  si 
conserveranno  che  le  lettere  di  corrispondenza  e  l' origi- 
nale della  decisione. 

519.  Se  i  motivi  di  sicurezza  pubblica  possano  cessare  col- 
l'allontanamento  dt  unoopiù  de'compònenti  la  gran  Corte, 
rimossi  costorotgli  ufiziali  che  jistruiscono  i  processitil  pub- 
blico ministero  e  la  gran  Corte  criminale  continueranno 
|1  procedimento,  a*  termini  delle  rispettive  loro  facoltà* 

TITOLO  Vili. 

D^l^iudisio  control  funzionati  deW  or dHi$giudiziar  lo  * 

520.  Se  I  reg]  giudici  di  circondarÌo,o  gli  adenti  del  pub* 
blico  ministero  presso  di  loro  ,o  altri  ufiziali  inferiori  del- 
P  ordine  giudiziario  ;  se  i  cancellieri  presso  qualunque 
gran  Corteo  tribunale*  eccetto  il  cancelliere  della  Corte 
suprema  di  giustizia ,  incorrano  in  reati  relativi  alle  loro 
funzioni.il  giudizio  ne  appartiene  allo  gran  Corti  criminali. 

521.  Il  giudizio  de'  reati  per  ragion  di  uQzio  de' giudici 
Istruttori  I  ed  in  generale  de'  presidenti  t  vicepresidenti  e. 


5 indici  di  qualunqae  gran  Cor(e  o  tribanato ,  degli  amiti 
el  pubblico  ministero' presso  iflaedesimi,  e  del  cancelliere 
della  Corte  suprema  di  giustìzia ,  spetta  alla  camera  cri- 
minale  della  suprema  Corte  di  giustizia* 

Questa  Camera  procederà  in  tali  cause  con  otto  irotantt 
nelle  sole  decisioni  dìGfìnitive  ;  e. negli  altri  ^ttì  interlocu- 
torli  0  prepa ra tori i,  con  numero  dispari  di  votanti  non  mi« 
nere  di  tre  né  maggiore  di  cinque. 
L' apticolo  290  vi  avrìi  esecuzione. 

522.  Il  giudizio  centra  ogni  funzionarlo  dell*  ordine  giu- 
diziario per  reati  relativi  alla  sua  carica  non  può  comin^ 
ciare  f  «e  prima  non.se  ne  ottenga  V  approvazione  dal  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  di  grazia  e  gmstizia.  . 

523.  Le  indagini  sommarie  per  conoscere  la  condotta  de- 

SU  ufizialì  pubblici  enunciati  nel V articolo  520,possono  or- 
inarsi e  compilarsi  dal  regio  procurator  generale  presso 
la  gran  Corte  criminale* 

Perla  istruzione  sopra  imputazioni  determinate  è  neces- 
saria r  autorizzazione  enunciata  neir  articolo  precedente, 

V  istruzione  dopo  l'autorizzaziene  sarà  eooapilata  da  un 
giudice  istruttore,  o  da  un  giudice  della  gran  Corte  crimi- 
nale delegato  dalla  stessa  gran  Corte. 

52f.  Centra  gii  uGziali  pubblici  enunciati  nell' artìcolo 
521  non  potrà  né  anche  darsi  principio  alle  indagini  senza 
r  autorizzazione  del  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia 
e  giustizia. 

Ottenuta  l*  autorizzazione  «  il  presidente  della  Corte  so- 

frema  sulla  domanda  del  procurator  generale  delegherà 
istruzione  ad  un  consigliere  della  Corte  stessa.  Se  gli  atti 
d*  istruzione  si  debbono  lare  fuori  della  città  ove  risiede  la 
Corte  suprema*  l'istruttore  verrà  destinato  tra  i  presidenti 
o  vicepresidenti  delle  gran  Corti  civili  o  criminali ,  o  |tra  i 
giudici  delle  medesime. 

525.Pendente  la  istruzione,rufizla1epubbliGO  imputato  può 
essere  d'ordine  del  Segretario  di  Stato  Miniatro  di  grazia  e 
giustizia  sospeso  dalle  sue  funzionilo  allontanato  dal  luogo. 

,526.  Compilata  la  istruzione,  sarà  rimessa  ai  Segretario 
di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Il  Ministro  dopo  averla  esaminata,  nel  caso  deirarticolo 
520  ordinerà  ,  trovandovi  sussistenza  »  che  la  gran  Corte 
competente  faccia  noti  air  imputalo  i  suoi  carichi  e  riceva 
sopra  di  essi  le  sue  giustificazioni  in  iscritto,e gliele  rìmetta. 

Per  gli  nflziali  pubblici  indicati  neir  articolo  521  lo 
stesso  Ministro  comunicherà  direttamente  i  carichlt  e  ri- 
ceverà in  iscritto  le  giustificazioni. 

527.  Se  le  giustificazioni  non  sieno  sufilcienti  ed  esigano 
altra  istruzione  di  pruove ,  il  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  grazia  e  giustizia  rimetteràle  carte  colle  discolpe  del- 
l' imputato  al  giudice  competente. 


SSd.  Compiuta  la  t^riisloiie«tl  Segretario  di  Stato  HTlni^ 
atro  di  grazia  e  giustizia,  quando  non  trovi  |che  legiosti- 
ficaaioot  escludano  ogni  carico  dell*  Incolpato  «disporrà 
preliminarmente  che  rautorìtà  competente  faccia  Tesarne, 
ae  sia  il  caso  e  se  convenga  di  atibandoiiare  l' imputato  ad 
un  regolare  giudizio. 

529u  La  stessa  autorità  competente  può ,  se  Io  crede  ne- 
cessario ^  prender  nuovi  rischiaramenti  sulT  affare* 

Quando  ogni  dubbio  di  fatto  sta  cessato,  allora  darà  fuori 
ft  suo  avviso  o  perchè  si  vieti  ogni  ulteriore  procedimento, 
o  perchè  si  adottino  misure  disciplinarii  o  percbè  rincol- 
paio  sia  sottopesto  ad  un  regolare  giudizio. 

530|.  Questo  ay  viso  sarà  motivato  e  rimesso  cogli  atti  al 
Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Si\.  Se  viene  autorizzata  la  sottoposizioi^e  deirimputato 
al  giudizio ,  se  n^e  darà  subito  corannioazione  al  giudice 
Gomnetente  con  tutti  gli  atti  relativi  alla  causa.  ' 

Sia  <)a^to  momento  fincelpato^  resterà  di  dritta  sospeso 
gialla  sua  carica  ,  durante  il  giudizio. 

532.  L' antorizzazione  a'  ternìni  dell'  articolo  preceden^ 
|e,  equivarrà  nelle  cause  di  misfatti  al  giudizio  di  sottopo- 
aizioiie  all'-  accusa* 

5|^.,  NeT  casi  prevedtiti  dall'artic^o  1,50  l'incolpato  sarà 
rilasciato  sotto  mandato  »  o  consegna  a  cauzione,  lino  al  dk 
jella  puodlira  discussione. 

Negli  altri  casi  di  misfatti  più  gravi  si  spedirà  contro  di 
Ini  un  mandato  di  arresto. 

55,t.  Tutto  U  rin^mente.  del  giudizio  avrà  luogo  con  le 
forme  eidiiiarie. 

535>Se  il  giudizio,  appartiene  alla  camera  criminale  della 
suprema  Corte  di  giustizia,  si  eseguiranno  da  questa  tutte 
le  forme  prescritte  perle  gran  Corti  criminali. 

Il  numero  dei  giudici  per  ogni  decisione  definitiva  esser 
debbe  di  otto ,  e  per  le  interlocutorie  e  preparatorie  esser 
debbo  di  uD,ntt.n^e^o  dispari  non,  maggiore  di  cinque  ne  mi- 
nore di  tre. 

Gon,trola8n&deciBioBisoivvi  è  luogo  ad  alcun  rimedio 
lefi^le  ,  nè-anche  di  ricorso  per  annullamento. 

SS6.  Se  in  esito  del  giudizio  la  gran  Corte  o  la  Corte  su- 
prema che  avrà  proceduto ,  non  ti^ovl  luogo  a  p^eno^  potrà 
proporre  al  Segretajrio  dì  Stato  Ministro  di  grazia  e  giusti- 
zia qualche  misuca disciplinare  contva  i'  imputato  t  quan* 
do  il  caso  io  esiga. 

537.  Se  gii  utìziaU  pubUFcl  Indicati  nell*  articolo  520  sa- 
ranno imputati  di.  mistattio  delitti  non  restivi  alla  cari- 
ca 9  verranno  giudicati  dalle  Cr.  corti  criminali  i  se  pure 
ilmisfattonon  sia  di  competenza  speciale. 

Il  giudiciovpei^  delitti  sarà  inappellabile  :  il  rito  che  si 


ossérterà  9  sarà  lo  stesso  che  si  osserva  in  fotti  gli  altri 
giodizjcorrezionalu 

538*  La  gran  Corte  criminale  nomioerà  il  magistrato  che 
farà  le  faDzioni  di  gì  od  ice  istruttore  tanto  ne'  giudizi  per 
misfatto  «  qaando  nei  giudizj  per  delitto. 

Tosto  che  ne  comincia  il  procedimento ,  ne  sarà  subito 
data  parte  al  Ministro  di  grazia  e  giustizia  ,  senza  so- 
spenderne r  istruzione. 

539,  Per  gli  ufiziali  pubblici  indicati  neU*  articolo  521 
può  la  gran  Corte  criminale  ,  quando  si  tratti  di  contrav- 
venzione disemplice  polizia  non  relativa  alla  carica ,  so- 
spendere il  procedimento  ;  e  dietro  autorizzazione  del  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  di  grazia  e  g;iustiz|a  sottoporre 
r  incolpato  a  misure  disciplinari,  salvi  i  dritti  della  parte 
civile 

54q!  Centra  gli  ufiziali  pubblici  mentovati  nelP  articolo 
521  ^  se  sono  imputati  di  misfatto  non  relativi  alla  carica^ 
procederà  del  pari  l'autorità  competente  •  come  pel  resto 
de' cittadini. 

Il  giudizio  però  non  sarà  mai  fatto  presso  il  collegio  di 
cui  1  imputato  fa  parte. 

Le  carte  saranno  rimesse  al  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro di  grazia  e  giustizia  :  questi  le  invierà  alla  Corte  su-» 
prema  f  da  cui  verrà  destinata  una  gran  Corte  di  provin- 
cia» 0  valle  vicina. 

Da  questo  istante  negli  atti  dMstruiione  s' impiesbenn- 
no  ufiziali  di  iiulizia  giudiziaria  non  dipendenti  dalla  gran 
Corte  o  dal  tribunale  di  cui  Y  incolpato  fa  parte. 

541.  Nel  caso  di  delitti  commessi  fuori  di  uQzIo  ed  im- 
putati agli  ufiziali  pubblici  mentovati  neirartioolo  521  >  si 
procederà  dalla  gran  Corte  criminale  »  facendosene  però 
prevenzione  al  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e 
giustizia* 

L' imputato  sarà  rimesso  ad  un^  gran  Corte  diversa  da 
quella  di  cui  fa  parte,  secondo  ciòclie  è-stato  stabilito  nel- 
1  articolo  precedente. 

542.  Anche  ne'  reati  non  relativi  ali*  uflzio  può  il  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia  «  pendente  la 
istruzione  ,  disporre  la  sospepsione  dalla  carica,  o  Paltott' 
tapamento  dell  uQziale  pubblico  imputato. 

La  sospensione  è  di  pieno  dritto  allorché  si  è  spedito 
centra  il  medesimo  un  mandato  di  arresto  •  o  ^  atatogià 
sottoposto  air  accusa* 

TITOLO  IX. 

Del  giudisio  su*  fatti  che  violano  il  rispeito  dovuto  olle 

pubb/tc/te  autorità, 

345.  La  polizia  dpir  udienza  in  ogni  tribunale  o  Corte  è 
aflidata  al  prc8Ìdcnte<,o  a  colui  che  ne  fa  attualmente  le  veci. 
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S4I.  Gli  astanti  debbono  stare  neir  udienza  col  capo 

^i'^feteto  prorompere  in  voci  indicanti  approvazione  o 
disapprovazione,©  turbare  in  qualunque  modo  l  attenzione 
de' eludici  o  degli  astanti 7  . .    ..    ,  j    «  •■ 

5tó"ln  caso  di  contravvenzione  airarticolo  precedente  il 
presidente  intimerà  il  silenzioe  ne  richiamerà  1  osservan- 
za ;  e  se  lo  crede  conveniente ,  farà  espellere  il  trasgres- 
sore doli*  udienza* 

La  Corte  può  anche  forloarrestare  e  detenere  per  ven- 
tianattr' ore,  e  ne  sarà  fatto  processo  verbale. 

546.Se  alcuno  con  parole  o  con  gesti  indecenti  mancm  ai 
rispetto  dovuto  a'giudici  o  al  pubblico  ministero,©  minacci 
o  ingiurii  chiunque  éltro  degli  astanti  »  verrà  condannato 
sul  momentodaUa  Corte,©  dal  tribunale  medesimo  alla  de- 
tendone  per  un  tempo  che  può  estendersi  fin©  a  no^e  gior- 
ni: il  tutto  colle  forme  prescritte  negli  articoli  346  e54i. 

In  caso  che  gli  atti  degenerassero  in  delitti  preveduti 
dalle  feofli  penali,  o  nel  recinto  dell'  udienza,  nell  atto  cue 
questa  si  tienisi  commettessero  delitti  di  altra  speciCi  lo 
stesso  articol©  347  verrà  sempre  osservato.  ^  . 

547,  In  caso  di  misfatU  »  il  presidente  farà  con  sua  ordi- 
nanza arrestare  il  colpevole:  lo  interrogherà:  farà  stende- 
re processo  verbale  del  fatto;e  rinvierà  la  causa  al  giudice 

^SSf  I*regj  giudici  di  cireondapì©,salv©  il  caso  preveduto 
peli'  articof©  546  ,  gV  Intendenti  •  i  sottmtendenti .  i  sin- 
daci ,  gli  uflziali  della  polizia  giudiziaria,  ordinaria©  am- 
ministrativa ,  quand©  son©  nel  pubblio©  esercizi©  di  qual- 
che atto  del  l©r©  minister© ,  eserciterann©  anch  essi  il  po- 
tere accordat©  a'  presidenti  nelVarticul©  545  e  nell  artic©!© 
precedente;ene  ordineranno  il  processo  verbale  corrispon- 
dente, soserittoda  essolor©  e  da  due  almen©  degù  asuuii. 

TITOLO  X. 

Pamodo  di  ricevere  le  deposizioni  di  alcuni  fmziomrj 

pubblici^ 
549.  Niun  grad©  eaenera  le  persone  costituite  in  dignità, 
ed  in  carica  dal  prestare  la  loro  testimonianza  ne  giudi^ 

^Godono  bensì  del  diritto  di  prestarla  in  nna  forma  par- 
ticolare le  persone  indicate  nel  presente  titol© ,  nei  casi  o 
nei  modi  nello  stesso  dichiarati.  .  ^.  ^        j* 

530.  Gli  Ambasciadori ,  i  Ministri  e  gr  Inviati  straordi- 
nari residenti  presso  i  Governi  stranieri ,  durante  la  loro 
dimora  fuori  del  regno  non  potranno  essere  citati  cerne  te- 
stim©nì  ne  nella  istruzione  né  nella  pulMica  discussione' 
£ssi  rispouderann©  per  iscritte  a'quesiti  che  saranno  loro 
ti!asmessi  dal  regio  prqcurator  generale  presso  la  gran 


f^orte  ia  cui  pende  la  Istrozlone  o  il  jifladlslo. 

Nel  giudizio  di  delitti  i  quesiti  saranno  parimente  rir 
mefigi  dal  procarator  generale  presse  la  gran  Corte  crimi* 
liale  da  etri  dipende  la  giustizia  di  circondario. 
'  A'suddetti  agenti  diplomatici  sarà  fatto  Pìutìo  de'quest* 
ti  dal  Segretàrio  di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia  per 
fuezzo  del  Segretario  di  Stato  Ministro  éé^Vt  affiori  esteri. 
'55t.  he  dichiarazioni  fatte  su^  quesiti  saranno  lette  ed 
esaminate  nella  puòòttca  discussioni;  t  se  mancano  di  giura- 
mento, questa  mancanza  non  può  essere  elevata  a  nallità* 

552.  E  nelle  facoltà  della  gran  Corte  a^iungere  nuoti 
quesiti  a*  primi. 

'  555. 1  Consiglieri  di  Stato,  i  Segretari  di  Sitato  Ministri, 
i  Segretari  di  Staeo,i  Cardinali,  gli  Arcivescovi  e  Vescovi» 
i  quattro  Capi  di  corte  della  casa  delRe  ed  i  Capitani  gè- 

Serali  saranno  esaminati  nella  istruzione  dal  giadice  istmt" 
ire,  o  dal  giùdice  commessario  della  gran  Cor^e  criminale 
della  provincia  o  valle  ove  riseggono.  Il  eìudioe  istruttore 
0  il  giadice  commessario  dovrà  tràsferSrsi nella  loro  abi^ 
tàzione  per  prendere  le  dichiarazioni. 

Questa  dichiarazione  verrà  letta  ed  esaminata  inpiibòl»" 
discussione,  a^  termini  dell*  articolo  551  •       «' 

554.  Quando  la  gran  Corte  in  casi  gravissin^i  credane*. 
cessarla  la  deposizione  orale  de'  testtmonj  indicati  nell'ar^ 
ticolo  precedente ,  allora  farà  una  deliberazione  motivata 
che  sarà  sottoposta  al  Ee  dal  Segret(\no  dì  Stato  Ministra 
di  grazia  e  giustizia. 

Ove  11  Re  accordi  l' autorizsazioose  dell' esame  orale  , 
questo  avr»  luogo  In  una  sala  chiusa  innanzi  a*  coir  giudici 
nel  numero  opportuna  %  presente  il  ministero  pubbiico  e 
liireseott  le  parti  che  vi  hanno  interesse. 

555.  Tutti  gli  altri  ufiziati  pubì>lici  che  non  possono  ab- 
bandonare la  loro  residenza'  senza  une  «peciat  permesso, 
del  Re  «^o  di  uno  de'  MinUtti  $QE^retari  di  Stato  ,  saranno 
nella  istruzione  esaminati  dal  giudice  istruttore  «  o  da  uno 
degli  ufiziali  dèlia  polizia  giudiziària  del  luogo  ovexiseg- 
gouo  ,  al  quale  dovranno  presentarsi  ad  ogni  richiesta. 

La  gran  Corte  nella  pùbblica  é^scussione  delibererà  se  ba- 
sti la  sola  lettura  di  questa  dichiarazione  t  o.aia  necessaria 
r  intervento  dei  testimonio. 

TITOLO  XU 

Del  procedimento  tu  caso  di  di«jrtt2tone.o.intso{ameiito.di 

q^iakheal^Q, 

556.  Quando  per  efiFetto d' incendio  ,  d*inondazioile  «  o. 
di  qualunque  altra  causa , qualche  processo,' sentenza o 
scrittura  in  materia  penale  fosse  stata  distrutta,  involata, 
osi  fosse  io  altro  modo  smarrita^  si  procederà  ^omp  segue. 

557.  Se  esiste  copia  legale  delle  indicate  carte  ,  fa  copia 


Yerrà  considerata  eoineoFisinale,e  mrk  poiU  in  no  looffo* 
A  questo  effetto  ogni  ufiziale  pobblioo,  0  qaaliiniine  'ae- 
positario  di  tal  copia  legale  è  tenuto  di  rimetterla  alla  can- 
cellerìa della  gran  Corte  criminale  suir  ordine  che  ne 
verrà  data  dal  presidente  o  dal  procurator  generale. 

Quest*  ordine  scioglierà  il  depositario  da  ogni  obbliga- 
zione verso  coloro  che  avessero  interesse  a  questa  carta* 

I  particolari  possono  essere  astretti  a  siffatta  esibizione 
ancneooir  arresto  personale.  Avranno  dritto  però  di  far-> 
sene  rilasciaremoa  copia  senza  spese. 

558.  Quando  in  materia  penale  non  esisterà  copia  legale 
della  carta  distrutta  «  involata  o  smarrita  «  verrà  supplita 

{ter  mezzodì  testimonianze  o  di  altri  atti  che  ne  assicurino 
'  esistenza  precedente  :  e  l' istruzione  si  riprenderà  dal 
punto  in  cui  comincia  la  mancanza. 

XJTOLO  XII. 
De^  difensori. 

559.  Gli  avvocati  ed  i  patrucinatort  sono  tenuti  di  pre- 
stare il  loro  ufizio  a  coloro  alla  cui  difesa  il  presidente  li 
destina. 

Tal  difesa  è  gratuita  «se  riguardi  persone  povere. 

560. Qualunque  difensore  che  per  privato  o  per  pubblico 
nflzio  assume  il  patrociuio  simultaneo  di  più  autori  prin^ 
ci  pali  o  complici  del  medesimo  reato ,  quando  trovi  che  la 
difesa  deir  uno  si  opponga  all'  interesse  di  uno  o  più  degli 
autori  o  complici  >  è  tenuto  di  rinunziare  sul  momento  ad 
una  o  più  di  tali  difese*  per  ritenere  quella  o  quelle  che  non 
soffrano  la  detta  opposizione.  -  * 

La  rinunzia  debbe  ^essere  si|U'  istante  manifestata  al 
presidente,  del  pari  cl^e  alla  stessasoarte.  11  presidente  de- 
stina di  ufizio  un  altri^diCensoret  seuisparte  non  se  lo  abbia 
scelto  ella  stessa*  '     ' 

561.  Gli  avvocati  ed.i  paTrocrnatori,  gè  porranno,  con  ca« 
villazione  e  rigiri ,  dilazioni  nelle^ause  «  ene'ìntralceran* 
noia  spedizioDe,  saranno  ammoniti,  o  anche  sospesi  dalie 
gran  Corti  criminali ,  a^  termiot  d^ll'  articolo  175  :  salve 
sempre  le  disposizioni  delle  leggi  pemLi  ne'  casi  de! misfatti 
e  delitti*  « 

562.  Il  difensore  sottoposto  una  volta  in  via  disciplinare 
alla  interdizione  dal  proprio  uficio  pel^tempor  indicato  Del- 
l' articolo  173  a  ragion  de*  motivi  espressi  nello  stesso  ar- 
ticolo e  neir  articolo  precedente ,  se  dopo  il  termine  della 
sospensione  incorra  in  un  fatto  che  meriti  la  stessa  misura^ 
può  anche  in  via  disoiplinare  rimanere  interdetto  per  un 
anno.  L' interdizione  in  questo  caso  uon  pilo  essere  mai 
rainoredi  due  mesi. 

Il  recidivo  per  la  terza  volta  sarà  in  via  disciplinare  con- 
d|nnato  ali*  interdizione  dal  proprio  uftzio  da  tmanno 
a  cinque» . 


56S.  Ne'casl  de*  dae  articoli  precedenti  sarà  il  dlfenso^ 
ré  interdetto  condannato  iienanche  dalia  gran  Corte  ad 
^n'  ammenda  di  ducati  dieci  a  cinquanta. 

La  Corte  supfema  di  giastizia  può  estendere  quesf  am- 
menda a  ducati  trecento* 

*'  564. 1  regj  giudici  di  circondarlo  negli  affari  di  lor  com- 
petenza potranno  avvalérsi  della  facoltà  accordata  alte 
Igran  Corti  nei' presènte  titolo. 

*  Dalle  loro  deliberazioni  vi  è  appello  alla  gran  Corte  cri- 
91  inala. 

565.  Le  sentenze  de*  regj  giudici  di  circondario  ,  e  le  de- 
cisioni delle  gran  Corti  ertminalt  e  della  suprema  Corte 
di  giustizia  pronunziate  in  via  disciplinare  centra  i  patro- 
cinatori e  gli  avvocati  »  non  saranno  precedute  da  altre 
forme,  che  dal  processo  verbale  che  attesti  la  loro  ma  o- 
tanza.  Eglino  quindi  saranno  citati  a  giorno  fisso  per  ve- 
nire a  discolparsi. 

'  La  deliberazione  si  farà,  inteso  V  Imputato,  so  compari- 
sce: se  l'imputato  non  oompàrtsce,la  deliberazione  si  farà 
in  contumacia* 

566.  Se  le  mancanze  enunciate  neir  articolo  561  si  scuo- 
prano  nell'udienza  pubblica  nella  quale  l'avvocato  o  patro- 
tioatore  ha  parte»  può  il  giudice  di  circondario  .  lagraa 
Corte ,  0  la  Corte  suprema  adottare  in  via  disciplinare,  e 
prima  di  sciogliere  T  udienza,  le  misure  indicate  negli 
articoli  precedenti. 

TITOLO  XIII. 

'I>egU  oggetHfhe  pervengono  presso  gli  alti  àe*  gt^àizj  pinoli. 

567.  Gli  oggetti  che  pervengono  presso  gli  atti  de*gindlzj 
penali  ;  quando  sieno  d*  ignoto  padrone  ,  saranno  venduti 
ajrasta  pubblica  colle  forme  che  saranno  appresso  indica- 
te ,  dopoché  ne  sarà  stato  fatto  l' Uso  convenevole  nel 
giudizio. 

568'11  prezzo  che  si  ritrae  dalla  vendita  di  tali  oggeUi,sa- 
r^  depositato  nella  cassa  delle  ammende  a'  termini  delle 
lèqgi  penali» 

569.  Gli  oggetti  medesimi ,  0 1  depositi  fatti  in  forza  del« 
r  articolo  precedente  saranno  restituiti  in  natura  0  in 
prèzzo  a*  padroni  legittimi ,  se  costoro  compariranno  pri* 
ma  di  spirare  li  termine  fissato  dalla  legge  per  la  pre- 
scrizione. 

570-Prima  della  vendi  to  0  della  restituzione  degli  oggetti 
indicali  ne'  tre  articoli  precedenti  si  osserveranno  le  se- 
guènti regole. 

571* Gli  oggetti  di  ogni  genere,che  pervengano  presso  gH 
atti  di  qualunciuo  giudizio  «  rimangono  affidati  alla  custo- 
dia de'  caucellieri  «e  se  ne  farà  una  esatta  descrizione  ^i\ 
registro  di  cancelleria  stabilito  da*  regolamenti. 


5T2*  GU  oggettiinenzioiuiU  neirarficolo  precedente  pos* 
sono  esser  posti  sotto  una  custodia  diversa.qaando  il  pub- 
blico ministero  o  T  interessato  il  riebiegga. 

57S.  Se  sieno  furtivi,  o  acquistati  in  qualunque  guisa  per 
mezzo  di  reato  9  o  abbiano  col  medesimo  alcuna  relazione» 
allora  si  riterranpo  fino  a  che  sarà  necessario  all'  anda- 
mento del  giudizio  ^  é  sino  a  che  si  potrà  disputare  della 
loro  indole  e  qualità. 

SubitQ  che  cesseranno  i  sopradetti  motivi ,  si  restitui- 
ranno a'  padroni  legittimi  senza  alcun  disf^endio. 

574.  Quando  non  sieno  furtivi ,  né  sieno  acquistati  col 
reato  «né  abbiano  col  reato  stesso  alcuna' relazione»  si  re- 
stituiranno a'  padroni  legittimi  appena  che  saranno  essi 
conosciuti ,  senza  alcun  dispendio. 

575.  Quando  ne  sTf&  ignoto  il  padrone ,  se  ne  pubblicherà 
r  elenco  per  mezzo  di  manifesto  da  inserirsi  ne*  giornali 
ed  ailiggersi  ne*  luoglii  del  commesso  reato  ,  del  domicilio 
dell'imputato  o  accusa to,e  della  residenza  della  gran. Corte. 

L'indicazione  si  farà  in  modo  che  possa  avvertire  il  vero 
padrone  della  esislenza  degli  oggetti ,  e  nel  tempo  stesso 
prevenire  le  frodi  di  chi  volesse  appropriarseli  senza  dritto, 

576*  Nel  manifesto  si  dichiarerà  chegli  oggetti  verranno 
custoditi  pel  corso  di  un  anno  ,  spicato  il  quale*  se  alcuno 
non  comparirà  a  ripeterli  dimostrandoli  suoi ,  sarauno 
venduti  air  asta  pubblica;  ed  il  prezzo  resterà  in  deposito 
tino  allo  spirare  del  termine  fissalo  dalia'legge  per  la  pre^- 
scrizione. 

577.  Scorso  V  anno  dalla  pubblicazione  di  tal  manifesto, 
si  eseguirà  quanto  in  essdè  dichiarato. 

Il  tarmine  sarà  abbreviato,  e  la  vendita  verrà  fatta  an- 
che al  moHiento  che  gli  oggetti  saran  pervenuti  nelle  mani 
del  giudicci  se  aou  potraunu  conservarsi  senza-pericolo  di 
deterioramento»  o  senza  dispendio  notabile. 

578.  Se  gli  oggetti  si  appartengano  ali'  imputato  e  non 
abbiano  col  reato  alcuna  reiazionc,gU  si  restituiranno  im- 
mediatamente. 

Se  egli  fusse  inabilitato  a  riccverli,si  consegneranno  alla 
persoua  legittima  cb^  amministra  il  di  lui  patrimonio,  o  a 
quella  che  egìiindicbèi^à. 

579.  Baila  esecuzione  del  precedente  articolò  è  permesso 
recèdere) 

/.quando  il  valore  della  cosa  sia  ragguardevole,e  Tim? 
putato  di  povera  o  di  sospetta  fortuna  ; 

^,  qujindo  i'  imputato  sia  tratto  a  giudizio  per  falsità 
a  fine  di  appropriarsi  1*  altrui  roba,  0  per  furto,  0  per  altri 
reati  che  oij^endono  le  proprietà; 

3.  quando  a  richiesta  della  parte  civile ,  0  del  pubblico 
ministero  si  ordini  li  sequestro  per  cautela  delle  spese  dei 
giudizio  )  de*  danni  ed  interessi; e  dellel  ammende. 


—  84  - 

580.  L'eccezione  preceduto  nel  precedente  articolo  cessa 
se  Tìmputato  dia  idonea  cauzione. 

581*  X>e  robe  appartenenti  alia  |>ersona  dell^  imputato  , 
quando  abbiano  relazione  co'  reatino  quando  si  veriflchino 
i  casi  contemplati  nel!'  articolo  579  «  si  riterranno  fino  a 
che  sarà  terminato  il  giudiziose  scorsi  i  termini  di  ogni  ri- 
chiamo legale. 

582.  Finito  il  giudizio,se  la  decisione  assolve  Timputato, 
le  robe  a  lui  pertinenti  gli  si  restituiranno  senza  alcun  suo 
dispendio; 

Nel  caso  di  condanna  le  robe  a  lui  pertinenti  gli  si  re- 
stituiranno ancora ,  deducendone  prima  le  spese  del  giu- 
dizio ,  i  danni  ed  interessi ,  e  le  ammende;  purché  le  robe 
stesse  non  sieno  di  tal  natura  che  debbano  confiscarsi  per 
disposto  delle  leggi  peììolù 

583.  Se  r  imputato  è  assente,  potranno  gli  oggetti  esser 
restituiti  a'  proprietarj  dopo  la  di  lui  condanna  in  con- 
tumacia. 

Se  non  potranno  esser  conservati,  saranno  restituiti  an- 
che prima. 

584.  Restituiti  gli  oggetti  a*  proprietari,  a'  termini  del- 
r  articolo  precedente,  si  esigerà  da  essi  1  obbligo  di  pre- 
sentarli nuovamente  t  se  \i  ha  luogo  »  ad  ogni  ordine  del 
giudice* 

585.  La  restituzione  a^  proprietarj  sarà  preceduta  da  un 
processo  verbale  in  cui  si  conterrà  uu'  esatta  descrizione 
degli  oggetti  renduti,  da  sottoscriversi  dal  pubblico  mi- 
nistero, dal  giudice  commessario,  da  due  testimon]  ,  e  dai 
cancelliere* 

Se  possono  aversi  i  testimoni  del  reperto  ^  saranno  essi 
preferiti. 

Le  suggellazioni  e  disugeilazioni  si  faranno  a'termini  de- 
gli articoli  71  e  92. 

586.  Le  ^endite,le  pubblicazioni  e  le  restituzioni  dispo- 
ste dal  presente  titolo  saranno  eseguite  «  previa  delibera- 
zione della  gran  Corte, udito  il  pubblico  ministero  e  grin< 
teressati. 

587.Xatte  le  norme  stabilite  in  questo  titolo  per  le  gran 
Corti  criminali  sono  applicabili  alle  giustizie  di  circ(mda- 
rio  per  gli  oggetti  che  pervengono  presso  gli  atti  de'  giu- 
dizi penali  di  lor  pertinenza* 

588. 11  prezzo  delle  robe  delle  quali  non  si  conoscano  i 
legittimi  proprietari  sino  al  termine  indicato  nell'arti- 
colo 576,  o  che  in  vigore  degli  articoli  precedenti ,  o  delle 
disposizioni  delle  leggipenali  non  debbano  ad  essi  reatituir- 
si,rimarrà  aggiudicalo  alla  cassa  delle  ammende» 


^85- 

TITOLO  XIV. 

DeUe  prigUmù 

589.  Inogni  proTìncia  o  valle  si  formerà  un  elenco  delle 
prigioni ,  delle  case  di  custodia  o  di  pena,  inclusi  i  così 
detti  corpi  di  guardia ,  e  degli  altri  luoghi  di  questa  desti- 
nazione,  qualunque  si  sia  la  loro  denominazione. 

Questo  elenco  sarà  stampato  colla  indicazione  del  di<* 
stretto ,  del  circondario,  e  dei  comune  ove  le  suddette  case 
esistono. 

590.  V  elenco  fermato  a*  termini  dell'articolo  precedente 
debbe  esser  affisso  in  ciascuna  provincia  o  valle  nelle  sale 
di  udienza  della  gran  Corte  criminale  «  de'  giudici  istrut- 
tori ,  de'  giudici  di  circondario  e  de'  supplenti ,  nelle  case 
comunali ,  e  negli  atrj  delie  stesse  prigioni- 

591 .  Qualunque  luogo  di  custodia  o  di  pena ,  che  non  sia 
notato  nell'  elenco  prescritto  ne*  due  articoli  precedenti , 
sarà  considerato  come  un  carcere  privato;e  qualunque  sia 
la  specie  di  detenzione  che  in  questo  si  esegue,  darà  luogo 
al  Procedimento ,  a'  termini  delle  (egf/ipeticUi. 

592.  Inogni  luogo  autorizzato  per  pucblica  prigione  esi- 
sterà  un  registro  pe*  ditenuti  che  vi  entrano,  e  ne  escono. 

Il  registro  sarà  numerato  nella  residenza  della  gran 
Certe  criminale,  sarà  in  ogni  pagina  segnato  e  munito  del 
proprio  suggello  dal  presidente  e  dal  procurator  generale. 
In  pie  del  registro  eglino  attesteranno  di  quante  pagine  es- 
so  sia  composto. 

Nelle  residenze  de' giudici  istruttori  ciò  si  eseguirà  da 
costoro  e  dal  sindaco  :  nelle  residenze  de*  giudici  di  cir- 
condario* da  esso  loro  e  dal  sindaoo:negli  altri  comuni,dal 
supplente  «  dal  sindaco  »  e  dall'  incaricato  del  ministero 
pabblico  nelle  cause  correzionali  :  ne'  corpi  di  guardia  e  in 
tutte  le  prigioni  appartenenti  a'  corpi  militarii  dal  coman- 
dante militare  e  dal  sindaco* 

595.  Ogni  individao  incaricato  dell'  arresto  di  una  per* 
sona  non  potrà  eseguirlo,  se  non  avrà  ricevuto  in  iscritto 
il  mandato  corrispondente. 

!•' esibitore  del  carcerato  sarà  tenuto  di  far  iscrìvere 
sul  registro  l*  atto  di  cui  è  latore* 

594.  L*  annotazione  nelle  pHgioni  sarà  sottoscrìtta  dal 
custode  e  dal  latore  del  mandato,  se  sappia  scrivere* 

Ove  costui  non  sappia  scrivere,  il  custode  ne  farà  men« 
zione. 

595.  Alcun  custode  non  potrà  ricevere  ne  ritenere  qnal- 
sisia  persona^  se  non  in  forza  di  un  mandato  di  un'  auto- 
rità che  abbia  questo  potere  dalle  leggi ,  e  nel  qaale  si 
esprima  formalmente  V  ordine  dell'  arresto  e  l  articolo 
della  legge  per  la  di  cui  esecuzione  è  ordinato. 

Cwi'Fr.  pen*P,i  Y,  \ 


In  mancanza  di  qneste  indicazioni  11  cnslode  sarà  pu- 
nito a*  termini  delle  leggi  pendU 

596.  Niun  individuo  potrà  essere  escarcerato  se  non  in 
fórca  di  una  ordinanza  dell'autorità  alla  quale  la  legge 
accorda  questa  facoltà*  . 

Ogni  custode  che  sprigioni  un  individuo  senza  quegta^ 
ordinanza»  sarà  punito  come  negligente  o  connivente  di 
evasione,  a'  termini  delie  leggi  penaU* 

597*  Il  registro  di  sopra  mentovato  conterrà  hi  data  del- 
r  ingresso  del  ditenutot  come  ancora  quella  dell' nscìta 
dai  carcere,  e  V  ordinanza  in  forza  della  quale  questa  li* 
berazione  av^à  avuto  luogo. 

598.  Ne'  casi  indicati  negli  articoli  101, 102  e  465  V  arre- 
stalo sarà  presentato  ali*  ufizlale  di  polizia  giudiziaria  del 
luogo  ove  è  il  carcere.  Questo  uflziale  spedirà  il  corri- 
spondente mandato  che  verrà  notato  nel  registro ,  a'  ter- 
mini degli  articoli  precedenti. 

599*  Trattandosi  oi  un  individuo  che  dalla  forza  pubblica 
si  trasporta  in  un  carcere  lontano  per  ordine  dell' autorità 
competente,  se  la  medesima  forza  è  obbligata  ne*  luoghi 
di  riposo  a  depositario  in  un  carcere  per  riprenderlo  al 
momento  di  proseguire  il  cammino  «  si  farà  sul  registiti 
menzione  dell*  ordine  di  trasporto,  deli*  ora  e  del  giorno 
in  cni  il  detenuto  viene  consegnato,  ed  in  coi  vlen  ricon- 
segnato. 

L*  ordine  di  trasporto  che  ha  la  forza  pubblica,  dovrà  in 
questo  caso  essere  vistalo  dal  giudice  di  circondario»  o  dal 
funzionario  locale  che  lo  supplisce. 

Il  custode,  sènza  questa  formalità  della  quale  sarà  ùlUm 
menzlopesul  registro,  non  potrà  ricevere  il  detenuto» 

600.  È  ammesso  chiunque  a  denunziare,sia  al  giudice  di 
circondario,  sia  al  giudice  istruttore,  o  al  pubblico  mini- 
stero presso  la  gran  Corte  criminale,  o  al  presidente  della 
medesima,  ed  a  qualunque  ufiziale  incaricato  della  polizia 
giudiziaria,  ordinaria,  ed  amministrativa,  che  un  indivi- 
duo sì  trovi  illegalmente  ditenuto,  o  perchè  il  luogo  di  di* 
ten/ione  non  è  descritto  nell'elenco  menzionato  nell'ar* 
ticolo  589, 0'  perchè  il  ditennto  non  è  regolarmente  anno* 
tato  nel  registro* 

Chi  ometta  o  ricusi  di  deferire  a  questo  richiamo^  cade 
nella  disposizione  delle leggipenali. 

661.  Verificata  la iiiegalità  dell'arresto  nel  capoluogo 
della  provincia  o  valle  dal  presidente  della  gran  Corte 
criminale,  odal  pubblico  ministero,  entrambi  di  acoonio 
fra  loro  faranno  subito  mettere  in  libertà  il  diteauto. 

8ela  illegalità  dell'arresto  è  verificata  nel  capoluogo 
della  provincia  o  varie  da  altri  ufiziall  pubblici,  costoro  ne 
faranno  subito  rapporto  o  al  presidente,  o  al  procuratore 
generaleied  il  presidente»  di  accordo  col  procurator  genera- 


Ict  ordinerà  cbe  il  dltenuto  ila  messo  In  ìlbertfctll  tetto  sot- 
to la  pena  stabilita  dnWeleggipenalKe  senza  pregiudizio  del- 
le pene  più  grarlne^casi  preveduti  dalle  medesime  leggi, 
fija.  Se  però  si  adducesse  qualche  motivo  legale  dell  ar- 
resto, cosicché  non  ne  sia  d' illegale  altro  che  la  forma , 
Suo  il  presidente  di  accordo  col  ministero  pubmico  pren- 
ere i  rischiaramenti  necessari,  porre  in  regola  1  aftare  e 
rimettere  legalmente  il  ditenuto  a  disposizione  dell  auto- 
rità competente.  Questa  disiwsiwone  non  impedirà  che 
aia  subito  tratto  dal  luogo  non  riconosciuto  per  puDWica 
prigione,  nel  caso  che  egli  sia  quivi  in  arresto-  ^,..^ 
Le  ordinanze  per  la  esecuzione  di  questo  e  de»  articolo 
precedente  saranno  sòscritte  dal  presidente,  e  vistaU  dai 

pubblico  ministero*  .   .       ...    ^  . 

J>i  tutto  si  farà  processo  verbale  che  sarà  inscritto  nel 

registro. 

605. 
da 


sarà  esercitata  da'  gìudic 
circondario. 


604.  Ogni*custode  che  avr^  ricosatq  dì  mostrare  al  por- 
tatore dell'ordine  del  giudice  di  circondario,  del  giudice 


ricusa  di  far  loro  l' esibitone  ae  suoi  rcgi»i,i  i^ 
e  prendere  copia,  sarà  punito  come  colpevole 
li  vietate,  a'  termini  delle  leggi  peiiaìù 


ricusa 
o  di  lasciarne 
di  restrizioni  , ,  -  --  *  * 

605.  La  presentazióne  dèlia  persona  ditenuta  non  potrà 
esser  negata  a*  portatori  deir ordine*  secondo  T  articolo 
precedente  ;  non  potrà  esser  negata  ne  anche  a*  suoi  pa- 
renti, ed  amici,  a  lueno  che  il  custode  non  presenti  una 
ordinanza  dei  giudice  competente- per  tenere  la  persona  iu 

«egreto.  .     . 

606.  ireantorità  giudiziarie  ed  amministrative,  a  norma 
de'  regolamenti,  prenderanno  cura  perette  ì  luoghi  dì  cu- 
stodia o  di  pena  sieno  non  solamente  sicuri,  ma  mondi ,  e 
tali  che  la  salute  de^  detenuti  non  ne  venga  aiterata. 

607.  Le  autorità  medesime  invigileranno  perchè  il  nu- 
trimento de' ditenuti  sia  suffioìenle  e  sano,  ed  il  loro  trat- 
tamento sia  conforme  a'  regolamenti. 

Vigileranno  particolarmente  perchè  non  si  commettano 
iu' ditenuti  le  restrizioni  vietate  dalle  leggi  petioH. 

Ledette  autorità  saranno  perciò  nell' obbligo  di  fare  le 
visite  periodiche  in  detti  luoghi,  a  norma  de'  regolamenti* 

608.  Se  qualche  ditenuto  trascorra  in  minacce,  ingiurie 
o  violenze  centra  i  custodir  o  centra  gli  altri  carcerati  o 
qualunque  altra  persona ,  sarà  soggettato  a  restrizioni 
maggiwi  «  secondo  &4uoghl  di  dilBn%ioae«  in  seguito  degli 
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ordini  del  (Pubblico  ministero  presso  la  gran  Corte  crimi- 
nale, del  giudice  ìns trattore,  o  del  giùdice  di  cirGOiid^rio, 
o  di  chi  soprantende  in  Napoli  ed  io  Palermo  alle  carceri. 
Questa  misura  disciplinare  non  esenterà  il  colpevole  dalle 
pene  nelle  quali  abbia  potuto  incorrere* 

TITOLO  XV. 

De'  registri  generali  delle  condanne^ 

609. 1  cancellieri  delle ^ran  Corti  criminali ,  de' biadici 
di  circondario  e  della  suprema  Corte  di  giustizia,  allorcbè 
questa  ne'  casi  preveduti  dall'  articolo  521  fa  le  ireci  di 
gran  Corte  criminale,  saranno  tenuti  di  trascrivere  sopra 
un  registro  particolare  il  nome,  cognome,  professione,  età, 
patria  e  domicilio  di  tutti  i  condannati* 

Oltre  a  ciò,  questo  registro  conterrà  una  notizia  som- 
maria della  causa  e  della  condanna  :  il  tutto  sotto  peoa 
contro  il  cancelliere  di  dieci  ducati  di  ammenda  per  cia- 
scuna omissione. 

QIQ.  In  line  d' ogni  tre  mesi  i  cancellieri  passeranno  al 
procurator generale,  sotto  pena  dell'ammenda  iodicata 
nel  precedente  articolo,  una  copia  di  questi  registri  ;  ed  il 
procurator  generale  la  ìnvierà  al  Ministero  di  éi*nzia  e 

giustizia»  presso  il  quale  sarà  tenuto  un  registro  geuerale 
}  tutte  le  condanne,  ritratto  da  queste  copie. 

TITOLO  XVI. 

Della  revisione  de'  giudizj  penàlif 

^1 1.  Vi  sarà  luogo  a  revisione  ne'  giudiz]  penali,  quando 
esistono  due  giudicati  irrevocabili  e  contradittorj  iq  mo- 
do, 
dee 

612. 

gretario  di  Statò  Ministro  di  grazia  e  giustizia  tanto  di  ufi- 
zio,  quanto  sul  richiamo  de' condannati,  odi  uno  «li  emh 
o  del  pubblico  ministero ,  incaricherà  la  suprema  Corte 
di  giustizia  di  esaminare  le  due  condanne. 

Se  la  suprema  Corte  le  troverà  irreconciliabili  9  e  tali 
che  sieno  la  pruo^a  dell' innocenza  dell'uno  o  deli' altro 
condannato,  le  annullerà  amendue ,  e  rimetterà  V  affare 
per  trattarsi  in  giudizio  ad  un  giudice  diverso  d^  quelli 
che  hanno  pronunziato  le  due  condanne. 

Questo  giudice  procederà  dall' atto  che  la  Cor  te  suprema 
avrà  indicato  per  rinnovare  il  giudizio. 

TITOLO  XVII. 
Della  prescrizione, 

613«Non  si  prescrivono  mai  le  condanne  a  penadi  marte* 
né  a  pene  di  ergastolo^o  del  quarto  e  terzo  gradone'  ferri. 

L'azione  penale  per  misfatto  che  porti  a  queste  peneisi 
prescrive  nel  tepoiine  di  ^nni  venti* 


614.  Le  condanne  a  pone  orlmfnaU  minori  delle  pene 
indicate  neir  articolo  precedente,  si  prescriTono  in  venti 
anni. 

V  azione  penale  per  misfatto  che  porti  alle  pene  anzi* 
dette,  si  prescrive  in  dieci  anni. 

615.  Le  condanne  a  pene  correzionali  si  prescrivono  In 
cinque  anni. 

I»  azione  penale  per  delitto  si  prescrive  in  due  anni. 

6f 6.  Le  condanne  a  pene  di  semplice  polizia  si  prescri- 
vono in  un  anno. 

L*  azione  penale  per  contravvenzione  si  prescrive  in  tre. 
mesi.  .       r.       . 

617.  Le  inginrie  punibili  correzionalmente  e  1  delitti 
vocali  si  prescrivono  cbme  le  contravvenzioni. 

Se  le  ingiurie  sonò  puntbilf  di  pena  di  polizia ,  la  con- 
danna se  ne  prescrive  in  tre  mesi,'  l' àziooe  in  un  mese.  ' 

618.  La  prescrizione  né*  misfatti  sarà  interrotta  dalla 
recidiYa  in  n^sfatto  ;  e  nei  delitti  dalla  recidiva  in  delitto^ 
o  misfatto. 

H  tempo  non  comincerà  a  decorrere  noov amente  che  dal 
giorno  in  cui  decorrerà  la'  prescrizione  dell'  ultimò  reato*' 

619.  Per  le  condanne  le  quali  non  possono  esser  prc: 
scritte,  a' termini  dell*  articolo  615*,  nulla  opera  che  esse 
sieno  state  |>ronunziate  prima  della  pubblicazione  delle* 
fteseniì  legqi,  e  chèla  pre'scrizlone  sia  già  per  le  legi^i  abor, 
lite  cominciata*  '  '  * 

Per  ogni  altra  pena  pronunziata  prima  della  pubblica- 
sione  delle  leggi  pr'eseniit  e  per  l*  Aziori  penale  di  o^i  rea^to, 
ugualmente  commesso  ptìma  della  loro  pubblicazione ,  si,' 
eseguirà  la  norma  delle  nuove  leggi  o  delle  antecedenti  s 
secondo  che  le  nne  o  le  altre  saranno  più  favorevoli  al  reo 
o  air  imputato. 

620.  Nel  caso  di  prescrizione  di  pene  criminali  inferiori 
al  terzo  grado  de*  ferri  anche  nel  presidio,  pronunziate  per. 
omicidio  oper  altro  misfatto  contro  alle  persone,  il  con-^ 
dannato  sarà  obbligato  air  esilio  correzionale  ùcl  maxi- 
«ittm  del  tempo  ;  se  pure  gli  o£Fesi  non  consentissero  che 
il  reo  rimanesse  sciolto  da  questa  pena  accessoria. 

621.  Le  prescrizioni  dell*  azione  civile  risultante  da  un 
reato  qualunque,  se  l'azione  civile  sia  stata  intentata  uni- 
tamente air  azione  penale ,  saranno  regolate  secondo  la 
prescrizione  del  reato  dal  quale  essa  nasce  :  altrimenti  sa« 
ranno  regolate  colle  disposizioni  delle  leqgi  civili. 

Le  prescrizioni  però  delle  condanne  civili  pronunziate 
in  materia  penale  saranno  sempre  regolate  colie  disposi- 
zioni delle  leggi  civili* 

622.  L^  disposizioni  del  presente  titolo  non  derogano 
alle  leggi  particolari  relative  alla  prescrizione  detlc  azioni 
risultanti  da  certi  delitti,  o  da  certe  contravvenzioni. 
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TITOLO  xvni. 

DeUa  riabiUiazUm  de"  condannati.  .     . 

625,  Ogni  condannato  ad  una  pena  temporanea  crimina- 
le, coropiutoii  tempo,  potrà  essere  riabilitato.  I  coodaii- 
nati  alla  interdizione  perpetua  da*  pubblici  uflz]  potrauni» 
essere  riabilitatidopo  venti  anni  di  pena. 

La  riobi/iiajioHC  fa  cessare  di  diritto  tutti  gli  effetti  della 
condanna  precedente  ;  salvi  quelli  della  recidiva. 

624. 1  condannati  a*  ferri  non  potranno  formar  doman^U 
di  riabilitazione,  se  non  cinque  anni  dopo  che  abbiauu 
legalmente  cessato  di  essere  sottoposti  alla  pena. 

1  condannati  a  pene  criminali  minori  non  potranno  far- 
la, se  non  dopo  tre  anni. 

625.  La  domanda  di  riabilitazione  debbe  essere  accom- 
pagnata da'  seguenti  documenti  ; 

/.  Da  un  certificato  del  sindaco  e  decnrionato,  oon  cui 
si  attesti  cbe  il  condannato  abbia  negli  ultimi  due  anni 
avuto  un  domicilio  stabile  nel  comune.  ^ 

2.  Da  uno  o  più  certificati  di  buona  condotta,  de  sin- 
daci e  decurioni  de'  comuni  ove  ha  fatto  dimora,  durante 
tutto  il  tempo  trascorso  dopo  T  espiazione  della  pena^ 

Questi  certificati  dovranno  esser  vistati  dal  giudice  di 
circondario»  dal  giudice  istruttore,  e  dal  sottintendaite 
del  distretto,  e  nel  distretto  capoluogo  dair  Intendeute, 

3.  Da  una  fede  di  perquisizione  degli  archiv^  giudi- 
ziari, che  dimostri  non  aver  la  persona  che  chiede  la  ria* 
bilitazione,  commesso  nuovi  misfatti  o  delitti* 

4.  Dalla  copia  legale  della  condanna. 

626.  La  domanda  di  riabilitaziono  co'  documenti  ri- 
chiesti dal  precedente  artìcolo  verrà  depositata  nella  cai> 
celleria  della  gran  Corte  cri minale,ove  ha  U  suodomicili» 
colui  cbe  domanda  la  riabilitazione  ;  qualunque  sia  stalu 
il  giudice  che  abbia  profferita  la  con<)anna. 

627.  La  domanda  di  riabilitazione  dovrà  esseve  pubbli- 
'cata  in  tre  settimane  consecutive  nel  giornale  della  pn>- 
vincia  o  valle  dell'  ultimo  domicilio  del  condannato»  e  mi 
giornale  di  quella  ove  fu  pronunziata  la  condanna. 

6^.Dopochè  saranno  scorsi  tre  me&idairultima  pubbli- 
cazione, il  procurator  generale  presso  la  gran  Corte  cri-^ 
minale  darà  sulla  domanda  le  sue  cQnclusi<>ui  motivate  e 
per  iscritto* 

629.  La  gran  Corte  ed  il  ministero  pubblico  potranno 
prima  della  deliberazione  ordinare  nuove  informazioni-  , 

630.  La  gran  Corte  nel  numero  di  sei  giudici  manifesterà 
il  suo  parere  sulla  domanda,  con  nua  deliberazione  nm* 
tivata 

631.  Se  la  gran  Corte  è  di  parere  che  la  domanda  di  ria- 
bilitazione non  possa  essere  ammessa,  il  condannato  potrà 
ricorrere  nuovamente  dopo  r  intervallo  di  tre  altri  anui 


nel  caso  di  pene  di  ferri ,  e  di  un  anno  nel  caso  di  pene 
criminali  minori. 

€S2.  Se  la  gran  Corte  crede  che  la  domanda  di  riabilita- 
zione possa  essere  ammessa ,  )a  sua  deliberaaione  e  tutte 
le  carte  ctie  l* appoggiano,  saranno  per  meTzo  del  pubblico 
ministero  nel  più  breve  termine  trasmesse  al  Segretario 
di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia. 

Se  la  gran  Corte  eoe  delibera  sulla  riabilitazione  non  0 
il  tribunale  che  pronunziò  la  condanna»  questo  potrà  esser 
consultato  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grafia  e 
giustizia. 

633«  In  seguito  se  ne  farà  dal  Segretario  di  Stata  Mini- 
stro di  grazia  e  giustizia  rapporto  a  Sua  Maestà < 

Se  Sua  Maestà  aderisca  alla  deliberazione  della  gran 
Corte  criminale*  si  spedirà  il  decreto  di  grazia  ,  il  quale 
Terrà  inviato  tanto  alla  gran  Corte  che  avrà  deliberato  per 
la  riabilitazione,  quanto  air  autorità  ctie  avrà  pronunciato 
U  condanna. 

La  prima  gran  Corte  darà  lettura  della  grazia  al  riabi-* 
litato  nelle  (orme  ordinarie  di  grazia  :  la  seconda  la  tra- 
scriverà nel  processo  di  condanna  e  nel  registro  de'  con- 
dannati. 

Perchè  la  riabilitazione  cancelli  la  interdizione  da'  pub- 
blici uOzi«  sia  perpetua,  sia  temporanea,  bisognerà  che  nel 
decreto  di  grazia  se  ne  faccia  espressa  menzione. 

034.  Il  condannato  per  recidiva  in  misfatti  non  potrà  far 
dimanda  di  riabilitazione,  se  non  dopo  il  triplo  del  tempo 
enunciato  nell*  articolo  c^24. 

TITOLO  XIX. 

JJeUe  amnistie  twnpUssive  di  più  reati;  de*  rescritti  particolari 

di  aboii;iione,  e  de*  decrtii  di  grazia  dopo  le  condanne. 

655.  Le  amnistie  complessive  di  più  reati ,  dette  vol- 
garmente induUi  generati, sono  annunziate  con  real  decreto. 

Questo  decreto  defluisce  i  reati  che  vi  sono  compresi,  le 
condizioni  per  esservi  ammesso  •  e  finalmente  se  il  consen- 
timento degli  offesi  sia  o  no  necessario. 

636.  L*  eccezione  deir  amnistia  non  può  opporsi,  se  l'in-* 
Golpato  non  sia  presente  al  giudizio.  Se  egli  è  assente,  per 
poterla  opporre  si  dee  render  presente,  lu  caso  cbe  V  ec- 
cezione sia  rigettata,  rimane  cf^i  soggetto  al  giudizio  ed 
alle  sue  conseguenze.  Gli  rimane  pero  salvo  il  ricorso  alla 
Corte  suprema  di  giustizia.  11  ricorso  non  sospenderà  il 
giudizio,  ma  sarà  riunito  all'  esame  del  ricorso  avverso  la 
decisione  diffinitiva* 

637.  Le  amuistie  complessive  non  comprendono  le  con- 
danne passate  in  giudicato ,  sia  il  condannato  passato  al 
luogo  della  pena.  0  cbe  tuttora  si  rimanga  in  carcere  ,  o 
sotto  altra  custodia  o  cauzione.  Le  amnistie  non  riguar- 
dano che  i  giudizi  pcpdenUi  e  per  conseguenza  impediscono 


soltanto  r  ulteriore  procedimento  pe'  reati  che  vi  si  com- 
prendono, quando  1  eceezione  deli*  amnistia  sia  stata  ain- 
messa. 

L*  ammessione  dell'  incolpato  air  amnistia  non  reca  al- 
cun pregiudizio  airazione  civile  nascente  dai  reato,  e  la- 
scia salva  all'  amministrazione  del  registro  e  del  bollo,  ed 
alia  parte  civile  V  azione  per  la  ricuperazione  delle  spese. 

658.  Il  rescritto  particolare  di  abolizione  è  una  grazia  che 
il  Re  accorda  pe*  soli  delitti  e  contravvenzioni ,  esclusi  i 
misfatti.  Questa  grazia  si  accorda  o  pienamente  ,  o  sotto 
condizione«  sulla  domanda  autentica  deli*  incolpato  o  del 
suo  difensore ,  e  sul  consenso  dell' o£feso.  Essa  produce 

V  effetto  di  abolire  Y  azione  penale,  e  la  dichiara  graziosa- 
mente prescritta  :  in  conseguenza  impedisce  ogni  ulterior 
procedimento.  Se  vi  sono  deljie  condì zioni»  se  ne  dovrà  pre- 
scrivere r  osservanza,  sotto  pena  di  aversi  per  ravvivata 
r  azione  penale. 

639.  Il  rescritto  di  abolizione  lascia  intatta  l'azione  della 
ricuperazione  delle  spese  tanto  ali'  amministrazione  del 
registro  e  del  bollo,  se  saranno  state  anticipate  ,  quanto 
alla  parte  civile  :  lascia  pur  anche  nel  suo  pieno  rigore 

Y  azione  civile  pascente  dal  reato  abolito. 

640.  li  decreto  di  grazia  riguarda  una  condanna  passata 
in  cosa  giudicata.  La  grazia  può  esser  piena,  condonando 
interamente  la  pena  :  può  esser  di  minorazione  pel  grado 
della  pena,  o  per  la  sua  durata,  o  per  l'ugna  e  l'altra  insieme. 

641.  Dee  precedere  al  decreto  di  grazia  la  domanda  au- 
tentica del  condannato  da  lui  sottoscritta  o  dal  suo  difén- 
aore.  Il  decreto  debiieesser  fatto  a  proposizione  soltanto 
del  Segretario  di  ^tato  Ministro  di  grazia  e  giustizia* 

642.  La  grazia  può  èsser  fatta  sotto  alcune  condizioni , 
alla  trasgressione  delle  quali  si  può  stabilire  una  pena. 
Questa  pena  non  può  esser  maggiore  dèlia  condanna  dì 
cui  è  stata  fatta  la  grazia. 

,643.  Il  real  decreto  di  grazia  vten  rimesso  dal  Ministero 
di  grazia  e  giustizia  alla  gran  Corte  cdminale  della  pro- 
vincia o  vaile  in  cui  il  graziato  Si  trova,  qualunque  sia  il 
tribunale  o  il  giudice  che  abbfa  profferita  la  condanna. 

Sarà  rimesso  ancóra  al  tribunale  che  avea  profferito  la 
condanna,  onde  l*  inserisca  nel  processo  e  ne  prenda  conto 
su  registri.  '   ' 

644.  Il  presidente  della  gran  Corte  criminale  darà  nella 
pubblica  udienza  lettura  del  decreto  di  grazia  al  condan-^ 
nato,  .e  gli  leggerà  gli  articoli  delle  leggi  venali  relativi 
a||a  recidiva.  '^  ' 

.645. 11  decreto  di  grazia  lascia  intatta  razione  per  Is^ 
ricuperazione  delle  spese»  e  l'azione  civile  nascente  dal 
reato* 

FINE. 
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Ved.  Prigioni, 
Attentati,  Yed.  Rapporti.  , 

Atto  di  aeeusa.Sne  particolarità ,  e  divieto  di  pubblicarlo  sino 
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C 

Canetttieri,  Yed.  Registri. 
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Carcerieri,  Yed.  Prigioni» 

Cardinali*  Yed.  JVfftmonùmm, 

Cedola  di  assegnazione,  Yed.  Testlmor^. 

Compagnie  di  eapitatti  d*  armi,  Yed«  Gendlortaeraa» 

Competenza,  Può  per  ragion  di  materia  essere  impugnata  in 
ognistato  della  causa  ,  157.  .-Gaso  in  cui  si  attacchi  pria  del 
giudisio  di  accusa,  sot'.-Quando  ha  luogo  Pincompetenza  per 
ragion  di  materia^  486.  -  A  ehi  compete  Tesarne  de*  reati  caii»-> 
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rio  ,  K20  ,  $21  ,^37  e  seguenti-Yed.  Giudiz^' penali-'  Gran 
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Complicità,  Yed,  Giudizi penàU, 

Condannati  fuggiti,  Yed,  GiudizjpenaU, 

Conflitti  giurisdizionctli.  Regole  per  queBo  «he  si  eleratra  ufi- 
siali  di  polizia  giudiziaria^  488  a491  ^  tra  giudici  eoxresio-^ 
Bali  o  di  semplice  polisia,  492;  tra  gran  Corti  criminali,  493.- 
Influenza  della  competenza  territoriale  sulle  controYerùo  di 
aiurisdisionc)  49$. 

Consegna 3xkB,  importansa^llO  e  I17.-Somma  ed  idoneità  della 
cauzione  che  vi  si  dee  aggiugnere  ,  118  a  120.  »  Quando  rim* 
putato  può  essere  eonsegn<Uario^Q  sia  maUe'f  a4ore  di  se  akeas, 
12J.  -  Ohhiigo  che  debbono  fare  i  mallbvadori,  122.->Uso  del* 
V  importo  della  c&usioue  ,  123.  -  jCasi  pe*  quali  dee  farsena 
il  pagamento,  125  e  126. -Yed.  Mandati, 

Consiglieri  di  Stato,  Yed.  Fnnatùmat^f  -  STettimonlansa, 

Contravvenzioni,  Yed.  GindizJpenaM, 

Contumaci,  Yed.  Giudixg  pemt&» 

Criterio  morale*  Yed.  JUeoisiòni* 

Custodia.  Yed.  Oggetti, 

Danni  ed  interessi.  Indennità  di  quelli  che  risultano  da'reati , 
S5.  -  Rinunzia  a'  medesimi,  44  e  45  r-  Yed.  Decisioni, 

Decisioni,  Ppre  e  come  debbono  prender si,27 2. -Modo  di  pro- 
porre le  qiiistiuni  di  fatto,  274  a  276.  -  Formole  con  cui  deb- 
hono  essere  risolute  y  e  loro  rispettiri  effetti ,  277  e  seguenti.- 
Cosa  debba  osser? arsi  circa  gli  accusati  che  neU'  epoca  del 
.misfatto  eran  minori  di  quattordici  anni^  287,  -  Quistioni sul- 
l'applicasion  della  legge ,288.*Pluralità  di  voti  necessaria  per 
deliberare,  290.  -  Favore  accordato  al  reo  in  caso  di  parità , 
ivi,'»  Metodo  da  praticarsi  quando  i  eludici  si  dividono  in  pia 
di  duo  opinioni,  291.  -  Criterio  morale,  293.  -  Indicaaioni  ehe 
dee  contener  U  deeifioae  ^  293  e  294«  -  Condanna  aUo  sf 
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M  gmainaU»  ia4leiiiiit&  o  dumi  ed  internsi,  296  &  298. .«  ìA-^ 
sposùionipe*  caà  in  cui  nel  corco  della  discussione  si  scuopra 
nn  nuoTO  misfatto ,  o  l*  accusato  risulti  colpevole  di  reati  non 
competenti  alla  gran  Corte  ,  299  a  301*  -  Lettura  e  notifica 
delle  decisioni ,  303  e  804. 

"Decreto  digrasia,Suo  oggetto  e  sue  ooiiiegaeiue,640  e  tegnen^ 
ti.  -  Yed.  AnmùHe, 

Veliuù  Ved.  Giudi^  penali, 

Denunzie»  In  ({uai  casi  possono  essere  anonime^..-  A  chi  deb* 
bono  presentarsi»  e  cbi  può  farle,  29  e  ^0»-  Loro  fornkaUt&,31 . 

Depoti&ione,  Yed.  Testimonùinzc^ 

Difensore»  Quando  sono  destinati  di  nfisio,  170.  -  "Debbono  es- 
ser predi  f'A  gli  ayyocati  o  patrocinatori«  171.  -  Punizione  di 
quei  che  ricusano  rincarico'sensa  giustiniotiyi,173.  -  In  quaì 
caso  può  destinarsi  un  sol  difensore  per  molti  èompUci,  174.  -• 
Dirieto  di  assumere  la  simultanea  difesa  di  persone  ohe  ban* 
no  opposto  interesse,  860.  -  Caso  in  cui  digeriscono  con  ca-« 
Tini  o  ri^ri  le  cause, 561.  -Pena  di  coloro  che  castigati  in  Tia 
disciplinare  si  rendono  recidivi  ,  562  e  seguenti, 

Dieettteione,  Yed.  Pubblica  dùeutnàhe. 

Documento,  Yed.  GiudixJ  penaii^  Reperto» 

V. 

FaUdà.Yeà.Giudi^penàK„ 

Flagranza.  Quando  ha  luogo ,  SO.  -  Quando  l' atto  deUa  stessa 


bligo  de'p^^l^< 

colgano  gr  incolpati  n^a  fiagransa,  S2  e  lOl^ 

Formale.  Yed.  Dedeioni, 

Fucilieri  reali,  Yed»  Gendarmeria, 

Funzionai^'»  Quando  e  per  quali  di  essi  ri  è  bisogno  di  fQperio« 
te  autorixsaiione  a  fine  di  sottoporli  a  giudizj ,  penali ,  522  o 
«egnenti.  «-Pena  per  la  riolasione  del  rispetto  loro  dovuto  ^ 
S43  9. 548—  Modo  particolare  di  ricevere  le  deposisioni  di  al- 
cuni de*  medesimi,  549  a  555. -Yed.  Competenza  -  Giudi^ 
jpenatt"  TetUmar^, 

Gendarmeria.  Casi  ne'  quali  compete  ad  essa,  non  meno  cb^ 
a*  fucilieri  reali  ed  alle  compagnie  de'capitani  diarmi,le»er-i 
eizio  della  polìaa  giudisiaria,  l8,  .....       ^ 

Giudica  istruttore,  È  un  agente  òi  poUsia  giudiuana  ,  9.  - 
JNeUa  formasione  di  atti  che  la  riguardano  ,  debbe  essere  as- 
sistito dal  proprio  cancelliere  o  cancelliere  sostituito,  23, 

Giudici»  Yed.  Decisioni  -  Fusmonarj, 


—  sottoposmone .  .       ,,,.-. 

»po»i«ioiù  circa  gli  atti  che  precedonola  pvhbUca  dttcuttwn^ 
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o  sia  eirea  la  piil>Uiea«ioii  del  proeetao,  la  nomina  de'diFei^ 
•oriy  le  eeceiioni  d*  incompetenta  o  di  nnlliti  ,  gii  ■perìmmti 
di  fattorie  poiisioni  a  ditcolpa>  Venlbizioae  della  lista  dei  te- 
•timoDJ,  la  loro  inammesBibilità  o  ripulsa  «  e  P  interrensione 
della  parte  eÌTÌle,t 66  a  217.-  Regole  per  la^fuòbKcadUeuMsiù^ 
Mtf,  218  a  271  ;  e  per  le  decisioni  ,  272  a  304.  -  Gindix]  corre- 
ftionati  .*  a  obi  appartiene  in  f.*  istansa  la  conoscenza  de*  de- 
litti ,  842*  -Chi  debbo  esercitarri  le  fnniioni  di  pubblico  ma- 
nistero  ,  848  a  845.  -  Delitti  commessi  ne*  luogbi  oto  si  regge 
'  ginstisia  ,  durante  P  udiensa^  846  e  847*  *  Gitasione  e  suoi 
requisiti,  848  a  8$0.»  Sta^bilimenti  relatin  alle  posisioni  a  dis- 


'  IraTTcnsione  di  polisia»  899  a  428.- Procedimento  di  rito  spe- 
ciale, 429  a  438.  -  Regole  pe'  giudisj  di  falsità  di  documenti, 
439  e  seguenti.  -  Effetti  della  dicbiarasioue  di  non  Tolcr  lar 

'  ìiso  di  tali  documenti ,  446  e  447.-Precausioni  circa  le  scrit- 
ture ebe  debbono  serrir  di  confronto,  4S0.-Procediira  pe'reati 
di  falsa  moneta,  454  e  seguenti.  -  Modo  di  procedere  contro  i 
contumaci  colpcTOli  di  misfatto»  459  a  47  5 j  e  contra  i  eondSii* 
nati  fuggiti  e  poi  di  nuore  arrestati^  476  a  47!!.-  Quando  si  dà 
luogo  a  sospendere  il  corso  de'giuduj  per  motivo  dieomplici- 
cità,  480  a  484.-  Disposizioni  intomo  a*gindixì  di  competeata 
«  di  conflitti  ginrisdisionali,  485  a  497;  intomo  a  qudiU  di  ri- 
cusa o  di  rimessione  per  cagion  di  pubblica  sieuressa,  496  a 
S19;  intomo  a  quelli  cb^e  son  diretti  contro  i  funsionarì  gindi- 
aiarj,  520  a  542;  ed  intomo  a  quelli  di  riolazione  del  rispetto 
doluto  alle  pnbbtiebo  autorità,  548  a  548.-  Procedimento  per 
carte  inrolate,  distrutte  o  disperse,  556  e  seguenti.—  Ved.  Jtta 
diaeeuior'  Compttenita^J){feniori' JM^bliSi  dùmitnoni'-^ 
ctMo-  Himetsione^Testimof^, 

ìEiuramento,  Forma  di  quello  ebe  dee  prestarli  da.*penti,  70jq 
da  testimoni,  247* 

Ciurùdi%£one,  Yed.  Cmtfiitii  gutrMUaùmaS, 

^rofft  Corff  tpedali»  Loro  oompetensa,  426  e  427.  —  Iioro  eom- 
posisione,4'^8.-  Modo  di  completare  il  numero  de*TOtanti,sos'a 

Cuardaeacee»  Son  compresi  fra  gli  agenti  di  polisia  giud^is- 
ria,  del  pari  ebe  le  guardie  forestali  ed  i  guardiani  nriMsi  0 
rurali,  9.- Quando  e  come  possono  esercitaria«  14  a  11« 

Irttanltant  urbani  e  ruraii.  Ted.  Guardaeacee» 

Guardie  forestali,  Yed.  Gua^daoaooe* 

I 

JaeompeunsM,  Ved.  Competenza^      . 

Indulti,  Ted.  Amnistìe  complettive, 

Jfngenere,  Quale  ne  è  lo  scopo»  54.- Sua  divisione  infiritteipaU 
e  suppletorio,  ed  esempj  dell'  uno  e  delP  altro,  55  a  57. -A  chi 
compete  l'assodarlo,58  e  59.-InterTenlo  de^periti^ed  altre  sol- 


lennità  elie  sì  ci  ? icMeggono,  64  a  1%» 

'H^ttrUzior^.  Atti  da*i|ufl^  cbmmcia,24  a  ^.  «Prora  genéneth 
SA  a  74.-  Prora  tpee^eA,  7»  e  seguenti.  -  In  qua!  caio  debba 
«saere  ordinata  Uiia  più  am^la  inatrimone,  150.  -  Ted.  /i»ge- 
nere-^Eeperio-TesUmotH, 

Interfftri,  Ved.  TesUmonf. 

Jnterrogatoriiò,  Qtiando;bomd  e  da  ehi  debbe  ewcr  fatto  quello 
degU  incolpalìi  mèMi  in  arresto^  101  e  segnienti» 

IfUervenzioM,  V«d.  Parf  eivUe  -  Giudizi  penali* 

ZAbertAprbfìvUoriaM^wf»  in  cui  l'incolpato  non;puòdomandaiw 
la,  128.  -  Gaii  ne'  qUaU  debbo  ef»er  ordinala.  182  ,  149, 1S2  e 
154.  -EflEetti  cbb  ne  derlranO  in  farore  dett'  imputatoi  162.  - 
Quando  puòeiiér  di  uuóto  sottoposto  aHi'accujia,l63  e  segiienti. 

"JlTandati.  Quando  ha  luogo  quello  di  aeeampagnamemo,  82;  di 
depotito^  104{  é  di  oohipartà,  107.'-  Kególe  perla  conferma o 
viTOcaxione  dei  naandàti  pressò  le  gran  Córti  criminaU,  IW  9 
vegnenti.  -  Mandato  j^^rM  fékiden&à  detta  gran  Corie,  115.- 
Condicioni  che  tì  «i  possono  aggiungerà,  ivi.  -  Règole  per  la 
eonferma  o  riyocarione  de'  mandati  pretfo  i  tribunali  corre- 
gionali ,  132  e  seguenti. 

Mandato  diaceompagnamenio»  Yed.  Tettimoi\f< 

Mallevadori»  Yed,  Consegna. 

Mmittried2nvMH*traordinaiJ,\ed^  Teetimontanaa* 

Minori.  "Ved,  Veeitioni.  ,    ^    .        «    •  .     • 

Misfatii.Qaaaxiko  A  diqono  co»»em,I01  ..^Yeà.A»iott»^Oeeuu>tu> 

Moneta,  Ved.  GiùdisiJ  penaìf* 
Miai,YeA.reàinHinJ,    *-'■  " 

Oggetti.  Custodia,  reititunone  ò  rendita  di  quelli  «ho  perven- 
gono presso  gli  atti  de'  giudicj  peiiali^  messi  per  iscoprirne  i 
legittiini  jpàdrònij  ed  altre  formalità  da  pratiesrski5<>7  a  588. 

ràriid,Yeà.Deeiiioni.  .      .     «w     .« 

<ParÌe  déilé.Chi  ptó  costituirsi  tale,  e^  in  qual  gniea^SS  e  42.- 
Debbe  esser  cersiorata  della  pubbUcasione  délprooeMO,167.- 
Àttò  di  sua'  intèrrefnsioiie,  168.'-  La  parte  ciVile  pu6  assisterò 
agli  sperimenti  di  fatto  ,  187.  -  Quando  debba  presehiare  la 
lista  de' te8tìmonL195. -Yed.  gìtiàreto. 

Patrocinatori,  Yed.  Dtfenerorii  .     ,  .  ^ 

Feriti,  lucumbenze  di  Quelli  che  sono  chiamati  ad  intervenire 

negl'  ingeneri  e  ne'  reperti,  64  a  7 1.  -  lóro  pnniaione  inàaso 

di  renitenza,  82  e  83.  -  Yed.  /n^yenere. 

Polizia  giudiziaria.  Suo  oggetto,  8.-UB»iaU  incaricato  di  e»e*- 

citaria.  9.  -Loro  rispettive  attcibusioni  e  doveri  ,  12  a  18. - 

Come  si  regoli  tra  essi  la  preferensa  pel  concorsodi  due  o  P»o> 

19  e  20.  -Limiti  della  giurisdisione  di'ciaaBuao,21  e22,- 

Loro  obblighiallorchèscuoprano  armeo  altri  oggetti  relaUviai 

Cod.  Fr.pe».lMF.  ® 
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reati^  S3.  -  Ved.  Agenti  de*  dcas^  indire Ut^Piagransa^  Gen* 
darmeria  -  Giudice  di  circondario  -  Giudice  inetruttare  - 
Guardaeaeee  •^PoUssia  ordinaria  -  Proonrator  generale, 

'PoUsia^  ordinariaXix  qual  easo  i  suoi  aganti  possono  esereitara 
la  polizia  giudiziaria.  18« 

Potizionia  discolpa,  Yeà.  Giudizf  penali, 

iVtficrcstone.  Condanne  che  non  V  ammattono,  613.  -  Teinoo 
per  quella  di  altre  condanne,  e  di  azioni  portanti  «  pene  eri- 
minali,  itti  e  614;  per  quella  di  condanne  o  pene  oorresionali 
615,*per  quella  di  condanne  e  pene  di  polisìa^616;per  le  incu- 
rie, 6l7.-  Quando  rimane  interrotta^  18,-  Regole  per  la  pre-« 
aerinone  di  fatti  anteriori  alia  pubblieasiona  dal  codicele  dal* 
la  asiani  ciriU  che  risultano  da'*  reati,  619  e  saguanti, 

'Prigioni,  Pubblicità  dell'elenco  di  tutte  le  case  di  custodia,  esi- 
stenti nelle  prorincie  o  valli,  589  a  $91.-Fonna]iti  del  fegisbo 
de'  detenuti,  592.  -  DoTori  delle  persone  incaricata  deU*arre- 
atoy  ede*oarcerieri,593  e  sedenti.  -  Dedunsia  di  arresti  iQe* 
£^ali,a  disposisioni  che  ne  risultano,€00  a  603.-^gilanaa  deBo 
autorità  giudiziaria  ad  amministrative  sul  buono  stato  della 
pri^ni,606  e607.-Gorreteione  dei  carcerati obe  usino  minaC' 
ce  ,  ing;iarie  o  TÌolense  centra  i  custodi  o  altri  indiTidoi,  698« 

Procedimento,  Ted.  GtudùtJ penati. 

Procedura.  Ved.  Giudixj penali. 

Precetti,  Ved.  Scritture. 

Proeeeto  «aròafe.  Definizione  di  questo  atto,  10.-  Requisiti  che 
debbono  aceompa^arlo,quando  rien  formato  dagli  aeranti  di 
polisia  giudiriaria,  11  e  U  a  17. 

Procurator  generale.  Suoi  obblighi  come  primo  agente  di  po« 
Usia  giudiziaria,  12.-  Negli  atti  della  medesima  debbo  essera 

^Bsistito  dal  suo  segretario  o  ricesagrataria,  23. 

J^ofeteori  di<irti  o  mettieri,  Ved.  Rapporti, 

Pubblica  discuitione.  Persone  che  debbono  assistervi,  e  neees» 
siti  di  farsi  a  porta  aperte,  218.  -  Kccesioni  di  questa  regola, 
sos',219  e  220.  -  Interpetre  da  darsi  all'accusato,  qnerriamta  o 
testimonio  ohe  non  parli  la  lingua  italiana^221  e  $122.-.  Gaso  in 
«ui  aostoro  nano  sordi-muti,  o  muti  a  non  sordi,223. -Quando 
la  discussione  pu&  prorogar8Ì,226.-Quando  dee  ricomincianit 
227  a  230.  *  Come  si  di  principio  alla  discussione,  233.  -  Lei- 
tura  dell'  accusa,  istanza  privata  ed  altri  atti,  234  a  339.-  Di- 
■posiziohi  pe*  testimonj  ripulsati,  e  pe*  testimonj  ed  offesi^  eba 
Aon  si  presentano  o  non  son  compresi  nelle  liste,  240  a  24S.  - 
Regole  peri'  esame  da*  testimonj,  pai  loro  giuramento,  perla 
esposizione  degli  strumenti  del  reato,  e  per  gli  sperimenti  di 
fatto  di  cui  possa  conoscersi  il  bisogno  nel  corso  dalla  puàbUea 
diecueeione,  24^  a  266.  -  Processo  verbale  della  medesima  , 
267,  -  Conclusioni  del  pubblico  ministero  ed  aringhe  de*  di- 
faniori,  269.  -Vad.ar«imof«|. 


Q  . 

Querela.  Gota  sia,  33. >  Chi  può  farla.  Si  e  37.- E  in  libertà  del 

querelante  il  costituirti  parte  civile^  35.  -  Oggetto  e  modo  di 
tal  eOstituxione ,  tempo  in  cui  dee  farsi ,  e  sue  consegueiue,42, 
'AS  e  49r  -  Ted.  Albione  -  Danni  ed  interessi, 
QuBrelanH,  Yed.  Parte  eivUe^  Pubblica  discussione, 

R  • 
Sopporto,  Obbligo  degli  ufiziali  pubblici  e  de^professori  di  arti 
o  mestieri  circa  la  rirelasione  dei  reati  scoperti  néìV  esercisio 
delle  loro  funnoni^24.-Pena  de'trasgressoriyt'vt  e  25.~Quando 
si  è  in  dorere  di  rivelare  gU  attentati  contro  la  sicurezza  pub- 
blica o  contro  la  rita  e  proprietà  degl*  indÌTÌdui,26.  -Quando 
le  rivelo  o  rapporti  possono  essere  anonimii28.>Quando  possono 
lictorersi  in  forma  dì  dichiarazione ,29.-Loro  autenticità^Sl. 
Meato,  Yed.  Azione, 

Jiegistr%»lnóica.tìoni  necessarie  inquelU  cbe  debbon  tenersi  per 
le  condanne  daieattceUieri,609.-4)bl>ligo  di  trasmetterli  al  Mi- 
iKstero  di  grazia  a  giustizia,  610.  -  Yed.  Prigioni» 
R^erto,  In  cKe  consiste,  e  eome  difiGerisce  dal  documento ^  60. « 
Cautele  e  formalità  necessarie  nello  eseguirlo  >  anche  quando 
dia  luogo  a  visite  domiciliari,  64  a  74.  -  Yed.  Periti, 
Rescritto  di  abolizione»  Cosa  sia  e  quali  effetti  produca^  638.<- 
Yed.  Amnistie, 
JiesHtuzione.  Yed.  OgoeUi. 
Revisione,  Quando  ha  luogo  ne*  giudisj  penali  ,  e  cosa  debbft 

praticarsi  in  tal  caso,  61 1  e  612. 
Biabiktazione.  Chi  può  goderne*  e  suoi  effetti,  623.-'  Tempo  in 
cui  se  ne  può  far  la  domanda ,  624.  -  Documenti  che  debbono 
accompagnarla,e  necessità  di  pubbUcarla,625  a  628  .-Altre f  or* 
malità  richieste  per  accordarsi  la  riabilitazione ,629  e  seguenti. 
Ricognizdone,  Essenxa  di  questo  atto  ,  e  modo  di    adempir* 

lo,  91  e  92. 
Ricorso  aUa  supre»na  Corte  di  giustisÌa,T ernàne  per  prodursi 
contro  le  decisioni  di  competenza;e  contro  quelle  di  sottopo* 
siaione  all'accusa»  1S7, 177  e  178.-  Termine  per  prodursi  av- 
Terso  di  talune  aJltre  decisioni, l80.-DÌTerso  modo  di  produrlo, 
secondoèhè  può  o  no  sospendere  il  giudizio,  181  e  182.  -  In 
qnal  caso  ò  vietato  di  spedirsi  alla  suprema  Corte  i  processi 
originali^  183.-  H  ricorso  i  l'unioo  rimedio  cbe  compete  con- 
tro le  deoisiotti  delle  gran  Corti,  305.  -  Quando  ha  forza  so- 
spensiva, ivi,  -  Chi  ha  diritto  di  produno,  306.  -  Quando  i 
difensori  si  rendono  risponsabili  di  averlo  trascarato  ,  808.  •• 
Fra  quanto  tempo  debba  prodursi  per  le  decisioni  diffinitive, 
310.  -  Obbligo  del  pubblico  ministero  per  trasmetterlo  alla  su- 
prema Corte,  314.  -  Casi  in  cui  non  compete  nò  a  questo  n& 
alla  parte  civilc!,8l8.-JProeedimeiito  nella  suprema  Corte,  320 
e .  segucDli.  -  Ricorso  contro  le  diohiarazioni  di  oompelenzA 
•pfi0ÌAl«,  431. 


JUeum.  piBùali  eh»  possono  essere  rieusatì,  498.  -  Honui  pw 
I»  ricusa  de*gludici istruttorio  altri  agenti  dipottua^udisia- 
Via,  500  e  501  9  per  quella  di  uno  de:  componenti  deOe  gran 
Co^  criminali,  502s  P^'^  quella  di  uno  de'  meaùìri  de|la  su- 
prema Corte  di  giustizia^  504;  per  que^a  di  ìxpM-  intera  gran 
Corte  o  di  una  parte  di  essa'  505.  ' 

Rimessione,  In  qual  modo  gli  a!ÉFari  penali  fon  rimeesi  da  una 
ad  un* altra  autorità  per  causa  di  «icuresua  pubblica  o  per  al- 
tri gr  ari  motÌTÌ,  510  e  seguenti.  .        y    ■ 

Ximmzia.  Yed.'  Azione^  J)an»iedinieregi%» 

S£pulsa,Yeà  Testimoni, 

8 

SoritiureModo  di  supplire  alte  carte,  processi  o  sentense  che  si 
sieno  smarrite,  iiicendiate  ò  involate»  5^6  a  558, 

SegretarJ  di  Stato  e  Ministri,  Yed.  Testimonianiu», 

Sentènze.  Ved.  Scritture. 

Sordi-Muti.  Ved.  Testimonj, 

Sperimenti  di  fatto,  fiegoleper  eseguirli|  186  a  19i.  Yed.Pt<^ 
bUoa  discussione,  * 

Spese,  Yed,  decisioni. 

T 

Testimonianza,  Jfiunopu^  ricusarsi  a  renderla,  549*  —  In  qnal 
modo  deesi  prestare  dagli  Ambasciatori  ed  altri  algenti  diplo- 
matici ,  da'  Consiglieri  di  Stato  ,  da'  Segretàri  di  Stato  e 
Dlinistri,  da'Cardiaati,  arciTescovi  e  TescÓTÌi  da'  Lapi  di  Corte 
e  Capitani  generali,  550  e  seguenti. 

3*estimòtM.  Forma  della  cedola  é^i  assegnatione  con  cui  Tcngon 
citati,  ed  òbbligM  degli  uiScieri  incaricati  di  notificarla,  Il  ad 
81.  -Mandato  di accompàgnafnento  da  spedirsi  centra i testi- 
monj renitenti  82.  -  Pene  cui  Hon  80ggetti,83 .-Regole  Vel  loro 
esame,  85  è  seguenti.'-  Quando  si  dia  luogo  allatto  di  ftee- 
ifnizàane  p  à\€0ronto^  e  con  quali  formalità,  W  a  d9.  -lileto* 
do  da  tenérsi  in  caso  di  giusto  impedimento  de  testimon],100.- 


J'estimOnj  XAX»»UIUC9BUJAXJ.4  «.V«.-    X4V»>C    U*   w^w»  ..»v*»>» 

Btimonianza'  di  alcuni  pubblici  fun^ionarj  )  549  a  555.-Ted. 
PubbUea  discussione," 

Uffizioli  pubblici.  Yed.  Flagra!nza''Bapf^or$i, 

Vendita,  Ved.  Oggetti.  ' 

Vescovi,  Yed.  Testimonianza, 

Visite  domiciliari.  Casi  in  cui  son  permesse}  61  a  63.-  tfodo  di 
eseguirle  circa  i  reperti,  72. 
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LEGei  DI  ECCEZIONE 
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LIBRO  I. 

DBL  COHMBRUO  IN  GENERALE. 

TITOLO  I. 

JM  commercianti  e  degli  atti  Ai  commercio. 

Articolo  I.  La  legge  di  comraeroio  riguarda  o  ie  perso- 
ne  de*  commercianti  •  o  gli  atti  di  commercio  fatti  da  qua* 
lunque  persona  anche  non  commerciante. 

2*  Sono  cimmercianti  coloro  i  quali  esercitano  atti  di 
commercio,  con  farne  la  loro  professione  abituale. 
3.  Si  reputano  aXli  éì  commerciOi 

qualunque  compra  di  derrate  e  mercanzie  ,  per  riven- 
derle.sia  in  natura»  sia  dopo  averle  lavorate  e  poste  in  ope- 
ra ,  0  anche  per  affittarne  semplicemente  l' uso  ; 

tutte  le  compre  e  vendite  delle  partite  iscritte  sul 
Gran  libro  del  debito  pubblico  consolidato  ; 

ogni  impresa  di  manifattura,  di  commessione  di  tra- 
sporto per  terra  o  per  «equa  ; 

ogni  impresa  di  fornitura»  di  agenzie  commerciali^  di 
officine  di  aifari  di  commercio,  di  stabilimento  di  vendite 
air  incanto ,  di  spettacoli  pubblici  ; 

ogni  operazione  di  cambio,  banca  e  senseria  ; 

tutte  le  operazioni  di  banche  pubbliche  e  comi^agìiie  % 

tutte  le  obbligazioni  tra  negozianti  •  mercanti  e  ban- 
chieri, purché  Fatto  stesso  non  dimostri  che  l'oggetto  del 
contratto  fu  prettamente  civile  ; 

le  lettere  di  cambio,  o  rimesse  di  danaro  fatte  di  piaz- 
za in  piazza  tra  ogni  sorte  di  persone; 

i  biglietti  ad  ordinò  sottoscritti  da*  commercianti  » 
quando  non  tì  sia  espressa  causa  diversa  dagli  atti  di  com- 
mercio; 

i  biglietti  ad  ordine  sottoscritti  da  qualunque  persona 
che,  obbligandosi,  abbia  espressa  una  causa  di  obbligazio- 
ni commerciali; 

i  biglietti  fatti  daVicevitorl*  pagatori,  percettori  o al- 
tri che  sono  tenuti  a  dar  conto  di  danaro  pubblico  ,  allora 
quando  non  vi  sarà  enunciata  alcun*  altra  cagione, 
i.  Si  reputano  parimente  atti  di  commercio 

ogni  impresa  di  costruzione  inarittima«ogni  compra, 
vendita  e  rivendita  di  bastimenti  per  la  navigazione  inte- 
riore ed  esteriore  ; 

qualunque  spedizione  marittima; 

ogni  compra  o  vendita  di  attrezzi,arredi  e  vettovaglie; 

qualunque  noleggio,o  imprestito  a  cambio  marittimo; 
Zcff.  dt  Com.  P.  V.  I 


qpalnnqoe  aniennzfcme*  ed  ogni  altro  contratto  ri* 
goarlaaterlteoininerelo  dSmare  ; 

«  qmlanqanoeordo  e  conveDitone  per  salar]  e  stipen- 
dj  di  equifiaggio  ; 

•  qualoogne  arrollamento  di  gente  di  mare  per  lo  servi- 
siod«*  iMstimenti  di  commercio. 

CAPITOLO  I. 

DeUe  persona  alle  quali  è  permesso  il  fltre  atti  di  commerdOi 
'     •  '  e  conunerciare, .       "     i   *  .  >       ^ 

5*  0|;dì  persona  capace  di  contrattare,  cui  la  legge  non 
divieti i* esercizio  de|la  mercatura» potrà  commerciare. 
*'  6.  Qualunque,  minóre  emancipato  si  ddl'  uno  che  dd- 
r  altro  sesso,  deiretà  di  diciotto.anni  compiuti;  voirà  prd^ 
filtare  delia  facoltà  di  commerciare  accordataigli  daU'^ar- 
'Qcolo410  delle  Ic^^i  civili,  o  Yorrà  fare  alcuno  degli-  atti 
enunciati  negli  articoli  5  e  4  delle  pi^e^enti  leggi%  non  potrà 
dar  principio.aTernna  operazione  commerciale»  né  esser 
considerato  maggiore,  in. quanto  alle  obbligàzlimi  «da  lai 
contratte  per  fatto  di  commercio,  *  '       ' 

/.  se  non  ^la  "stato  ^prerentìYamente  autorizzato  con 

8tto  autentico  da  suo  padjre«  o  in  caso  di  morte,  d' ìnteN 
izlone  0  di  assepza  del  padre,  da  sua  madre  ;  o  in  maa- 
eanza  del  padre  e  della  madre,  da  una  delibéraztone  del 
Consiglio  di  famiglia,  confermata  dal  tribunale  civile  ;    " 

• .  it,sb  in  oltre  l' atto  che  lo  autorizza,  non  sia  stato  re- 
gistrato ed  affisso  per  lo  spazio  di  due  mesi  al  tribunale  di 
commercio  del  luogo  ove  il  minore  intende  di  stabilire  il 
suo  domicilio.ò  flswrvi qualche  stabilimento  commerciale.' 
■  .7. 1  mercanti  di  età  minore  autoriì^ti;  corner  si  è  detto 
di  topra,  possono  per  cagione  del  lorb  commercio  obbliga- 
re, ipotecare  ed  anche  tendere  i  loro  beni  stabilì  senza  al- 
cuna delle  formalità  prescritte  dal  dritto  civile. 

8,  La  donna  maritata  non  può  esercitare  mercatura 
pubblica  senza  il  consenso  espresso  o  tacito  del  marito. 
'  9.  Se  la  moglie  esercita  mercatura  pubblica,  può  senza 
r  autorizzazione  del  marito'obbligarsi  per  ciò  che  riguar- 
da jl  suo  negozio  :^ed  in  questo  caso  essa-  obbliga,  anche  il 
marito,  se  esiste  tra  lóro  "comunione.  Noh^si  reputa  che 
essa  eserciti  pubblica  mercatura^iseil  suo  esercizio  si  re- 
stringe a  fendere  a  minuto  mercanzie  der  commercio  di* 
suo  marito  ;  ma  .solo  quando  faccia  commercio  separato. 
*  IO.  11  marito,  quando  è  in  comunione  di  beni  colla  mo- 
glie) può  rivocare  inscio  consenso  con  una  dichiarazione 
da  registrarsi  ed  affiggersi,  giuiita  la  formalità  prescritta 
nell' articolo  6.  Tale  dissenso  però  non  nuocerà  a*  dritti 
precedenti  legalmente  acquistati  da  terze  persone. 
]  Jkia  se  la  piQglio  non  è  in  comunione,  il  marito  dovrà 
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espof  Me  eagfoDi  del  suo  dissenso  al  tributtale  civile  il 
<taaìd  Wtrà  flirockre  V  antoriìe^azlonè  già  data. 
'  1  f .  Le  donne  maritate  clie  esercitane'  mercatnra  pub- 
blica, possono  impegnare»  ipotecare  ed' alienarci  loro  beni 
itabili:  ma  i  loro  beni  dotali  non  possono' essere  ipotecati 
w  alienati,  fuorché  nte'  casi  determinati  e  colltf  forme  sta- 
bilite nelle  feg</icii?ilirf     '         •      .    . 

■  12.  Di  qualunque  contratto  di  matrimonio  tra  conjugi 
de'' quali  uno  sarà  commerciante  ,•  Verrà  trasmesso  uu 
estrutto,  per  registrarsi,  fra'uù  mese  dalla  sua*  data,  alla 
cabcélieria  del  tribunale  civile  e <di  commercio  del  'domi- 
cilio del  marito,  quando  anche  noil  fosse  negoziante  :  e  se 
non  vi  è  tribunale, di  commercio,  alla  municipalità* del  co- 
Inune  del  domicilio  del  marito.  •  >  •• 
. .  Un  eguale  estratto  dee  pure  essere  trasmesso  alla  camera 
de*  patrocinatori  ed  a  quella  de*  notaj,  se^ur  ve  ne  sono, 
tal  estratto  debbo  essere  inserito  in  una  particolare  ta* 
bella  che  dovrà  restare  esposta  per  un  anno  "ne*  luoghi  so- 
^riadicati.        *      *  ■        >    <  *  , 

ijuesto  estratto  indicberà,  se  i  coniugi  sono  roarltali 
in  comunione  0  senza  comunione,e  se  sono  separati  di  beni* 

'  15.  Il  notaio  che  avrà  stipulatoil  contratto  di  matrimo* 
nio,  sarà  in' obbligo  di  fare  la  rimessa*  ordinata  dall*  arti- 
colo precedente,  sotto  pena  diducati'Venticlnqueted  an* 
cbe  di- destituzione  e  di  risi^onsabilità  verso  i  creditori,  se 
è  provato  che  T  omessioue  sia  conseguenza'  di  collusione. 
'■  14.  Ogni  coniuge  separato  di  beni,  o  maritato  sotto  il 
regime  dotale,  ^he  abbracciasse  la  professione  di  com- 
merciante dopO'il  suo  matrimonio,  sarà  obbligato  di  fare 
lina' simile  rimessa»  dentro  un  mese  dal  giorno  hi  cui  avrà 
aperto  il  suo  commercio,  sof  io  pena»  in  caso  di  flallimentoi 
di  essere  punito  conmfailitQdaosanienté*     '  "•  '' 

CAPITOLO  U.    ' 

tklU  persone  cui  la  legj/e  vietala  professione  abituale  di 
-  '  .   '^  cómmerciatiie-  '    *'      ' 

45.  È  vietato  di  esercitare  atti  di  commercio»  facendone 
professione  abituale,  a*  Ministri  di  Stato,  a*  magistrati, 
s^rintendenti  e  settlatendenti,a*segretarj  generali  e  con- 
siglieri d' Intendenza*      .       •    *  ^  .<  •    ».      • 

TITOLO  li. 

De*  libri  de*  commercianti,, 

16.  Ogni  commércia'nte  è  in  obbligo  di  tenere  tre  libri  ; 
j  f' un giohìale:        •        »  '    -       *       '    ■ 

iè»  un  copialettere  : 

3.  un  Ubro  d' invenlarj^  oltre  ogni  altro  che  è  in  sua  li^ 
^rtàdi  tenere:  e  ciò  sotto  pena  di  poter  èssere  convenuto 
come  bancarottiere  doloso  in  caso  di  fallimento^ 


-4- 

f7.  Il  giornale  dovrà  contenere  nn  registro  giornaliero 
di  tutti  I  pesi,  debiti  e  crediti^delle  operaiion!  del  suo  com- 
mercio, delle  sue  negoziazioni,  delle  accettazioni  o  girate 
di  effetti,  e  generalmente  di  tutto  ciò  che  riceve  e  paga  a 
qualunque  titolo* 

In  esso  sarà  benanche  registrata  mensnalm^nte  ogni 
somma  impiegata  per  la  spesa  di  sua  casa* 

Nel  copialettere  saranno  trascrìtte  tutte  le  lettere  che 
spedisce.  In  oltre  dovranno  essere  conservate  in  fascicoli 
le  lettere  missive  che  riceve. 

11  libro  degl*  inventari  conterrà  T  annotazione  privata 
che  il  commercrante  è  obbligato  di  fare  in  ciascun  anno 
de'  suoi  effetti  mobili  ed  immobili,  e  de'  suoi  crediti  e  de- 
biti ;  la  quale  è  tenutodì  copiare  d'  anno  in  annA sopra  un 
registro  particolare  a  ciò  destinato^ 

18.  Tutti  tre  questi  libri  saranno  tenuti  per  ordine  di 
date,  senza  spaz^  in  bianco*  lacune  o  postille  in  margine  { 
e  saranno  numerati  e  cifrati  o  da  uno  de'  giudici  de*  tribu- 
nali di  commercio*  o  dal  sindaco,  o  da  un  suo  aggiunto* 
nella  forma  ordinaria  e  senza  spese^ 

i9«  Il  giornale  ed  il  registro  degV  inventar^  saranno  in 
oltre  in  fine  di  ciascun  anno,  del  pari  senza  spese  e  nella 
forma  ordinaria,  vistati  e  sottoscritti»  coma  è  disposto  nel 
precedente  articolo. 

%0'  I  commercianti  saranno  obbligati  di  conservare  ^^ 
libri  per  dieci  anni,  a  contare  dal  giorno  nel  quale  sono 
stati  chiusi. 

21.  La  comanicazione  di  qualunque  libro  mercantile  non 
può  essere  ordinata  in  giudizio, fuorché  n^jgU  affari  di  suc- 
cessione, comunione  e  divisione  di  società ,  ed  ia  caso  di 
fallimento. 

22.  Nel  corso  di  una  lite  particolare  e  non  relativa  agli 
oggetti  mentovati  neli*  articolo  antecedente, il  giodice,sia 
a  richiesta  di  una- delle  parti,  sìa  anche  d'  ufficio*  può  or^ 
dinaro  la  esibizione  de'libri  a  solo  oggetto  di  osservare  la 
loro  regolare  teouta^e  di  estrame  ciò  che  riguarda  la  con- 
troversia,senza  potersi  prendere  comumcazioQe  del  dippiù 
contenuto  neMibri. 

23.  Se  ia  parte,  a'dì  cai  librisi  offre  di  prestar  fede  dal- 
r  altra  ,  ricusa  di  presentarlii  il  giudice  può  deferire  il 
giuramento  a  colui  cbe  ne  ha  richiesta  la  esibizione. 

21.  Tutti  i  libri  di  commercio  regolarmente  tenuti  pos- 
sono venire  ammessi  dai  giudice  per  pruova  tra  commer- 
cianti in  affari  di  commercio*  ma  non  fanno  pruova  delle 
somministrazioni  che  vi  sono  a  uno  tate,  contro  quei  che 
non  sono  negozianti;  salvo  al  giudice  di  deferire  al  com- 
roerciante  il  giuramento  d'  uffizio. 

25.  Tutti  i  libri  de'  commercianti ,  comunque  tenati  i 


fanno  pruova  coiltro  di  essi  :  nià  coiài  cbe  vuole  trérnè 
vaDtag|2io,ium  può  scinderli  in  ciò  che  conteuf^ouo  dicoa-^ 
trarlo  alla  sua  pretensióne. 

26.  Se  i  libri  che  i  commercianti  sono  in  obbligo  di  te^ 
nere  in  forza  dell'articolo  16  non  saranno  formati  secondo 
le  disposizioni  degli  articoli  17«  18  e  19,  non  solamente  noii 
potranno  essere  esibiti,  ne  far  fede  in  giudizio  a  favor  di 
quelli  che  gli  avranno  tenuti*  ma  costoro  possono  in  caso 
di  fallimenu)  essere  dichiarati  rei  di  bancarotta  sempitcet 
ed  anche  dolosa,  se  le  irregolarità  sono  di  naturatale  da 
far  supporre  la  frode. 

TITOLO  III. 
DèUe  sotietà  commerctwitt* 

27.11  contratto  di  società  viene  regolato  daìleleggi  civiHi 
dalle  presènti  leggi  d'  eccesUme  per  gli  a/fari  di  conimercio  , 
e  dalle  convenzioni  delle  parti* 

28.  Le  leggi  di  commercio  riconoscono  quattro  specie  di 
società  : 

la  società  in  nome  collettivo  : 

la  società  in  commandita: 

la  società  anonima: 

le  associazioni  commeitiali  in  pàrtici^azionté. 

CAPITOLO  I. 

BeUa  società  in  ìuyme  còUeUivo. 

29.  La  sodetd  in  nome  collettivo  è  quella  che  vien  formata 
da  due  o  più  persone,  e  che  ha  per  oggetto  di  fare  il  com- 
mercio  sotto  una  ragione  soeiate. 

50*  Solamente  1  nomi  de'socj  possono  far  parte  della  ra- 
gion sociale. 

51«  I  socj  In  nome  collettivo  indicati  neir  atto  di  società 
sono  tenuti  in  solido  per  tutte  le  obbligazioni  della  società» 
sebbene  vi  sia  apposta  la  firma  di  nn  solo  socio;  purché 
ciò  sia  sotto  la  ragion  sociale*  e  non  ostante  che  non  con- 
sti la  versione  in  beneficio  comune:  ma  se  nell'  atto  di  so- 
cietà saranno  destinati  uno  o  piùi  soci  complimentar],  le 
firme  solamente  di  costoro  sotto  la  ragion  sociale  obbliga* 
no  i  socj,  ancorché  non  consti  della  versione. 

32.  La  società  in  nome  collettivo  debbe  esser  provata 
per  mezzo  di  atti  pubblici^  o  con  firme  private  ;  confor-^ 
mandosi  in  questo  ultimo  caso  al  disposto  dalle  Uggì  civili, 

53k  Ninna  pruova  testimoniale  potrà  essere  ammessa  tra 
socj  contro  gli  atti  di  società  ed  oltre  al  loro  coutenuto^DQ 
su  ciò  che  si  allegasse  come  detto  prima,  contemporanea<* 
mentet  odi  poi,  ancorché  si  trattasse  di  una  somma  mino- 
re  dì  ducati  cinquanta.  Questo  divieto  non  potrà  da'  soci 
opporsi  a*  terzi. 

leg-  di  Com,  P.  F«  2 
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S4.  L'  estratto  degli  atti  di  società  in  nome  colletttTO 
debbe  essere  rìmessofra  quindici  giorni  dalla  soa  data  alla 
cancellerìa  dei  tribunale  di  commercio  del  circondario^nel 
quale  è  stabilita  la  casa  del  commercio  sociale,  per  essere 
trascritto  sol  registro,ed  affisso  per  tre  mesi  nella  sala  del- 
l' udienza. 

Se  la  società  ha  più  case  di  commercio  situate  in  di- 
versi circondar],  la  rimessaf  la  trascrizione  e  i*  affissione 
di  tal  estratto  si  faranno  ne'tribunali  di  commercio  deVi- 
spettivi  circondar). 
85.  L*  estratto  dee  contenero 

i  nomi  e  cognomi; 

le  qualità  ed  abitazioni  de'  soci; 

la  ditta  del  commercio  della  società; 

la  indicazione  de'  soej  autorizzati  alla  direzione,  alla 
amministrazione  ed  alla  firma  in  nome  delia  società; 

1'  epoca  in  cui  la  società  dee  incominciare^  e  quella  in 
cui  dee  finire. 

56.  In  caso  d'omessione  delle  formalità  stabilite  ne^pre- 
cedenli  articoli  54  e  55  sarà  vietato  a'  socj,  finche  non  le 
avranno  adempiute,esercitare  così  le  reciproche  azioni  so- 
ciali, che  quelle  per  causa  della  società  a  loro  competenti 
contro  terze  persone  :  e  ciò  oltre  il  disposto  nel  libro  IH 
de'  (ailimentie  delle  bancherotte. 

Ai  contrario  la  mancanza  di  alcuna  delle  medesime  for- 
malità non  potrà  essere  opposta  alle  terze  persone. 

57*  QualuDciue  continuazione  di  società  ,  spirato  il  $no 
termine  ,  sarà  provata  per  mezzo  di  una  tlichiarazìone 
de*  socj. 

Questa  dichiarazione,  ed  ogni  atto  che  contenga  scio- 
glimento di  società  prima  del  termine  che  l'atto  costituente 
avea  prefisso  alla  sua  durata,-  ogui  mutazione,  ritiro  di  so- 
cj, ogni  nuova  stipulazione  o  clausola  ^  ogni  cangiamento 
nella  ragion  sociale  sono  soggetti  alle  formalità  ordinate 
negli  articoli  54  e  35« 

In  caso  di  omessione  di  s i Ita tte  formalità  avrà  luogo 
r applicazione  delle  disposizioni  generali  fissate nell' ar- 
ticolo 56. 

CAPITOLO  U. 

Détta  sor tef d  in  commandthx* 

38«La  società  in  eommandita  è  quella  che  sì  forma  tra  una 
persona  risponsabile  nel  solido  o  più^ocj  solidari  da  una 
parte»  ed  uno  o  più  socj  semplici  capitalisti  che  si  chiama- 
no  cmnmandHanti  o  sorj'm  commandiUh  dall'altra. 

59.  Allora  quando  vi  saranno  più  sog  solidarj  e  ranfanti 
in  roiyione,  o  che  amministrino  tutti  insieme,  o  che  l' am- 
ministrazione generale  venga  confidata  ad  uno  o  piò  socji 
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la  società  è  nello  stesso  tempo  io  nome  collettivo  rigoardtf 
a  iorotiacommandita  relati  va  lìientea'semplici  capitalisti* 

40.  Il  socio  commanditanto  non  è  soggetto  alla  perdita, 
che  fiuo  alla  concorrenza  de 'capitali  che  ha  messo  o  avrel>- 
l)c  dovuto  mettere  nella  società. 

41. 11  socio  commandi  tante  non  può  fare  alcnn  atto  di 
amministrazione  sociale  ne  essere  impiegato  per  affari 
della  socictb,  ne  pure  in  forza  di  procura.  Questo  divieto 
non  si  estende  a  quei  contratti  commerciali  cbe  la  società 
facesse  per  suo  conio  col  socio  commanditante,e  cbe  vicen- 
devolmente questi  avesse  fatto  colla  societài  del  pari  cbe 
con  ogni  altra  casa  di  commercio^ 

42.  in  caso  di  contravvenzione  al  divieto  espresso  nel- 
r  articolo  precedente,  il  socio  commandi  tante  rimane  ob- 
bligato in  solido  col  socio  o  co'  socj  in  nome  collettivo  per 
tutti  i  debiti  e  tutte  le  obbligazioni  delia  società. 

La  pmova  della  contravvenzione  potrà  farsi  ancbe  per 
mezzo  di  testimoDJ* 

45.  Il  nome  di  un  socio  oommanditante  nonpoò  tarpar* 
te  della  ragion  sociale. 

44.  II  capitale  della  società  in  commandita  potrà  esser 
divìso  in  azioui,  ed  ancbe  in  porzioni  di  azioni,  senza  al- 
cun* altra  derogazione  alle  regole  stabilite  per  tal  genere 
di  società* 

45.  L'  azione  può  essere  stabilita  sotto  forma  di  cedola 
trasferibile:  in  questo  caso  la  cessione  si  fa  colla  tradizione 
della  cedola. 

46.Se  la  propietà  delle  azioni  è  stata  stabilita  per  mezzo 
di  una  iscrizione  suYe^istri  della  societària  cessiime  si  fa- 
rà per  mezzo  di  una  dichiarazione  di  passaggio  inscritta 
su'  registri  e  firmata  dal  cedente ,  a  da  persona  fornita  di 
legittimi  poteri. 

47.  Le  disposizioni  degli  articoli  52,  55«  54, 55,  56  e  57 
faranno  osservate  anche  per  la  società  in  commandita  • 
tranne  le  seguenti  differenze: 

/.  l'estratto  da  alflggersl  non  dee  indicare  il  nome  del 
soej  commanditanti  : 

fi,  designerà  la  somma  degli  effetti  dati  o  da  darsi  per 
azioni,  o  in  commandita: 

J.m  fine  se  l'estratto  sarà  formato  sotto  firma  privata, 
vieo  sottoscritto  da'  soli  socj  in  solido  o  amministratori. 

CAPITOLO  III. 

DeUa  sotìeià  anonima. 

48.  La  ioeielà  anonima  è  guelia  che  non  esiste  sotto  nn  no- 
me sociirietuè  viene  indicata  sotto  il  nome  di  alcuno  de'socj» 

Viene  essa  qualificata  colla  indicazione  deir  oggetto 
della  sua  impresa;ed  i  socii  non  sono  soggetti  cbe  alla  per- 
dita di  qaanto  importa  il  loro  interesse  nella  società. 


Tali  sono  le  tompagnie, 

49.  Il  capitale  delia  società  anonima  si  divide  necessa- 
jpìamente  in  azioni,ed  anche  in  porzioni  di  azioni  uKiialidi 
valore.  Le  disposizioni  degli  articoli  44, 45  e  46  sono  alle 
medesime  applicabili. 

50.  La  società  anonima  è  amministmta  da  pr^usuratoFi  a 
tempo,  revocabili ,  associati  o  non  associati,  stipendiati  o 
gratuiti. 

51. Gli  amministratori  non  banno  altra  obbligazione cbe 
quella  deir  adempimento  del  mandato  ricevuto. 

Non  contrag||ono  per  motivo  della  loro  amipiiiiltra- 
zinne  verun  obbligo  personale  o  in  solido»  relativgmente 
agli  obblighi  della  società. 

52.  Le  società  anonime  non  possono  esistere  cbe  autori z« 
za|e  dal  Governo^  e  coli' approvazione  dell*  atto  cbe  le  co^ 
stituisce:  tale  approvazione  debbo  essere  data  nella  forma 
stabilita  pe'  regolamenti  di  pubblica  amministrazione. 

53.  Le  società  anonime  i|on  possono  esser  formate  che 
per  mezzo  di  atti  pubblici. 

Tali  atti  pubblici  non  saranno  stipulati,  se  non  con- 
sti autenticamente  la  esistenza  del  quarto  almeno  de'  ca- 
pitali promessi  peri'  impresa  progettata. 

54.  L'atto  ()el  Governo,che  autorizza  le  società anonimei 
dovrà  essere  affisso  coli'  atto  di  associazione,  e  per  lo  stesso 
lempo  stabilito  nell'  articolo  54. 

55.Le  basi  e  gli  oggetti  delle  società  anonime  non  saran? 
no  ,  dopo  r  approvazione  del  Governo  ,  soggetti  a  cangia- 
mento, senza  averne  ottenuto  una  nuova  :  pel  qual  caso  il 
tutto  sarà  pubblicato  ed  affisso  in  conformità  da|'  articola 
precedente. 

CAPITOLO  IV. 

Ddle  associcutoni  In  parlicipcutonf . 

56.  Indipendentemente  dalle  tre  specie  di  società  sopra 
esposte,  la  legge  di  commercio  rìcoQosce  le  4f  socioaùmé  ta 
pw'ticipiuione* 

57.  Tali  associazioni  sono  relative  ad  mia  o  più  opera- 
zioni di  commercio:  esse  hanno  luo^o  per  glioggetti^nelle 
forme,e  colle  proporzioni  e  condizioni  convenute  tra'par^ 
lecipanti. 

58.Le  associazioni  in  partecipazione  possopo  essere  pro- 
vate colla  esibizione  de'libri»  della  corrispondenza,  o  colla 
prnova  testimoniale^se  il  tribunale  giudica  che  possa  que- 
sta essere  ammessa. 

59.  Le  associazioni  commerciali  in  participailone  non 
sono  soggette  alle  formalità  o|d)nate  per  le  qltre  società- 
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CAPITOLO  V. 

Del  modo  Bpeciale  di  decidere  le  q^i$iìoni  tra'  socj. 

60.  Ogni  controversia  tra'  socj,  e  per  motivo  di  società  f 
▼erra  siudicata  dagli^  arbitri. 

61.  Lia  disposizióne  deli'  articolo  precedente  è  cornane 
alle  vedove  ed  agli  eredi  o  aventi  causa  da'  socj ,  quantun- 
qae  minori. 

CAPITOLO  VI. 

Usila  preservtione  centra  i  creditoiri  deUe  società  diseioUe. 

62.  Tutte  le  azioni  contro  a'  socj  non  istroictarj,  ed  alle 
loro  vedove  9  a^fli  eredi  o  aventi  causa  da  loro*  sono  pre- 
scritte in  termine  di  cinque  anni  dopo  lo  scioglimento 
della  società,  se  Tatto  di  società,  che  ne  indica  ia  darata,o 
l'atto  di  scioglimento,  è  stato  affisso  e  registrato  in  con* 
lòrmltà  de^li  articoli  ^  e  35,  e  se  essendo  state  osservate 
tali  formalità  Ja  prescrizione  non  è  stata  interrotta  a  loro 
riguardo  da  alcuna  domanda  giudiziaria. 

63*La  prescrizione  espressa  neirarticolo  precedente  noo 
eoi're  centra  i  minori,  non  ha  luogo  nel  caso  di  fallimento 
delia-società;  e  per  ciascun  creditore  non  incomincia  a  de-- 
ijo'rrere  se  non  dal  giorno  in  eui^essendo  stato  il  credito  li-* 
quidato,  abbia  potuto  intentare  l'azione  per  lo  rimborso* 

64.  Il  socio  stratcaario  che,  compiuta  la  prescrizione,  ab- 
l)ia  soddisfatto  del  suoi  creditori,  avrà  il  regresso  contro 
gr  individui  della  società  diseiolta  ;  ma  costoro  potranno 
opporgli»  se  vi  ha  luogo,  il  bitanciodella  liquidazione. 

65.Gompìuta  la  prescrizione^se  i  creditori  della  disciolta 
società  vogliano  direttamente  sperimentare  i  diritti  del 
socio  stralciano  contro  grindividui  che  la  componevano, 
saranno  esposti  a  tutte  le  eccezioni  ctie  costoro  avrobk>ero 
potuto  opporre  al  socio  strakiario. 

TITOLO  IV. 
Delie  Bone  di  eomnurcto,  de^Qgeniidi  €am6io>ede*sea$ati. 

CAPITOLO  I. 

Delle  Borse  di  commercio, 

66.  La  Botta  di  commercia  è  la  rìjiuione  formata  sotto 
Tautorità  del  Gf»verno  da'comtnerciaati ,  da'capitaui  di 
bastimento)  dagli  agenti  di  cambio  e  da  sensali. 

67*  Il  risultamento  delle  negoziazioni  e  delle  operazioni 
che  si  fanno  nella  Borsa,  determina  il  corso  dei  cambio  , 
delle  mercanzìe,delle  assicurazioni»  de'noli^del  prezzo  dei 
trasporti  per  terra  o  per  acqua,d egli  ciletti  pubblici,  e  di 
altri  il  cui  corso  è  susccUivo  di  uscrc  notato  ncilc  Uste 
mercantili  di  piazza. 


—  fO  — 

68;  Questi  diversi  corsi  smio  nc<nii»ciQti  dagli  «fcnfi  di 
cambio  e  da*  sensali  nella  forma  ordinata  da  regolamenti 
di  polizia  o  generali  o  particolari, 

CAPITOtO  n. 

PegU  agenti  di  cambio^  e  de^seusdU^ 

69.  Sono  riconosciuti  per  gli  atti  di  commercio  gli  a§ailti 
intertnedj ,  cioè  gli  agenti  di  cambio  ed  i  sensali. 

SEZIONE  I. 

Delle  dispo$izUmi  commi  o^lt  agenti  dicambio  ed  a^sensali. 

70.  Gli  agenti  di  carobiosarannoin  tutte  le  città  ove 
esiste  una  Borsa  di  cambio. Saranno  proposti  dalle  Came- 
re di  commercio  e  nominati  dal  Governo. 

71 .  Niuna  persona,  ad  eccezione  degli  agenti  di  cambio 
stabiliti  nel  modo  ordinato  dalla  legge,  avrà  dinttodi  trat- 
tare le  negoziazioni  degli  e£fett|  pnbulei,  e  di  altri  elTetti 
cbe  possono  esser  notati  nelle  liste  mercantili;  di  fare  per 
conto  altrui  negoziazioni  di  lettere  di  cambio  o  biglietti^  e 
di  tutte  le  carte  negoziabili;  e  di  (liquidarne  il  corso. 

^  Gli  agenti  di  cambio  potranno  trattare  in  oonearresn 
co  sensali  di  mercanzie  le  negoziazioni  e  la  mediazione 
delle  compre  e  vendite  di  matierie  metalliche.  Esai  hanno 
esclusivamente  il  dritto  di  liquidarne  il  corso. 

72.  Vi  saranno  in  tutti  i  luoghi  commercianti  sensali  di 
mercanzie,  sensali  di  assicurazione,  sensali  interpetrie 
conduttori  di  bastimenti ,  sensali  di  trasporto  per  terra  e 
per  acqua. 

73.  1  sensali  di  mercanzie  stabiliti  nel  modo  ordinato 
dalla  legge,bannoildiritto  esclusivodi  farcia  senserìadelle 
piercan^ie»  e  di  liquidarne  il  corso.Essi  esercitano  in  con- 
oorrenza  cogli  agenti  di  cambio  la  senseria  delle  materie 
metalliche. 

74. 1  sensali  di  assicurazione  distendono  i  contratti  9  0 
sia  le  polizze  di  assicurazioni,in concorrenza  co'nota).  Essi 
ne  attestano  la  verità  colla  loro  firmate eertilicaao  il  corso 
de'  premj  per  qualsivoglia  viaggio  dì  mare  o  di  fiume. 

75. 1  sensali  interpetri  e  conduttori  di  bastimenti  eser- 
citano la  senseria  die' noleggi  :  ad  essiè  devolutoli  dritto 
esclusivo  di  tradurre,  in  caso  di  oontrorersie  prodotte  in- 
nanzi a'  tribunali,  le  dichiarazioni,!  contratti  di  noleggio, 
le  polizze  di  carico,  ed  ogni  altro  contratta  o  atto  di  com- 
mercio, la  cui  traduzione  fosse  necessaria;  come  anche  di 
liqu  idare  il  corso  de'  noleggi. 

Negli  affari  contenziosi  Si  commercio,  e  per  lo  servizio 
4elle  dottane  essi  serviranno  esclusivamente  di  turcimai^- 
iji  a  tutti  gli  stranieri  padroni  di  bastimenti ,  mercanti  » 
equipaggi  di  vascelli,  e  ^d  ogni  altra  persona  di  mare. 


76.  Può  uno  sUiM  ìnditidiio,  ottenendo  l'antoriisayiono 
del  Goteroo ,  esercitare  camalativameote  le  fonsEÌoni  di 
einente  di  cainbio»di  sensale  di  mereanvie  e  di  assicurazio- 
ni,  e  di  sensale  interpetre,  e  dì  eanduttore  di  bastimenti , 
o  di  alcuna  soltanto  di  dette  fanziooi. 

77. 1  sensali  di  trasporto  per  terra  e  per  acqoa  CQstitaitt 
secondo  la  lefige,  hanno  ne'  loogbi  di  loro  destinazione  il 
dritto  esclosìTo  di  fare  la  senaeria  de'trasportì  per  terra  e 
per  acqua.  Essi  non  possono  mai  in  alcun  caso  e  sotto  al- 
cun pretesto  cumulare  le  funzioni  di  sensale  di  mercanzie» 
di  assicurazione,  o  di  conduttori  dì  bastimenti. 

78*  Non  possono  essere  ageati  di  cambt»o  sentali  colobo 
ebe  sono  iall itif  se  non  vengono  riabilitati. 

79.G1Ì  agenti  di  cambio  ed  i  sensali  sono  obbligati  di  te*, 
nere  un  libro  numerato,  cifrato  e  vtstoto.inoQnlbnnità  de- 
gli articoli  18  e  «9. 

Essi  sono  obbligati  di  registrare  iti  questo  libro»giorno 
per  giorno  e  per  ordine  di  date,  sema  cancellature,  inter- 
linee o  postille,  e  senza  abbreviazioni  e  cifre  numericbe , 
tutte  le  condizioni  delle  vendite,  delle  compre,  delie  assi- 
earazionitdelle  negoziazioni*  ed  in  generale  di  tutte  le  ope- 
razioni fatte  per  mesaao  del  loro  ministero:  e  ciò  indipen? 
pendentemente  da  piccoli  libri  ^omaiieri  auVfuali  essi  deb- 
bono iscrivere  ciascuna  operazione  a  misura  che  sarà  fatta» 

80.  Gli  agenti  di  cambio  ed  i  sensali  saranno  obbligati 
di  esibire  il  registro  ed  i  piccioli  libri  «iornalieri  a'  gip- 
diei  o  agli  arbitri,  se  ne  sono  richiesti.  Xa  tenuta  del  re- 

§istro  e  de*  libri  giornalieri  non  gli  esonera  dall' obbligo 
i  dare  alle  parti  c^ie  la  richieggono,  la  ricevuta  degli  ef- 
fetti che  ad  essoloro  saranno  stati  affidati. 

81 .  Un  agente  di  cambio  o  sensale  non  pvp^  in  tearua  caao. 
e  sotto  alcun  pretesto,  fare  operazioni  di  commefcìo.  o  di 
banca  per  conto  proprio. 

Egli  non  può  interessarsi  direttamente  ne  indiretta- 
mente a  suo  nome,.nè  a  nome  di  persone  iaterposte,  in  al- 
cuna impresa  commerciale,  e  specialmenteL  nelle  compre 
e  vendite  delle  partii  di  rendite  del  gran  libro. 

Kon  può  ricevere  né  far  pagamenti  per  conto  de'  supi 
commettenti ,  ed  essere  con  essi  in  conto  corrente;  ma  non 
gli  sarà  vietato  di  "ricevere  anticipatamente  il  prezzo  degli 
effetti  da  acquistare,  o  quello  degli  effetti  venduti. 

Non  può  rendersi  garante  delia  esecuzione  de'contratti 
de' quali  è  mediatore. 

82.  Gli  agenti  di  cambio  ed  i  sensali  non  possono  formar 
tra  loro,  né  con  qualsivoglia  altra  persona,  veruna  società 
di  banca  o  di  commandiu. 

85.  Essi  non  possono  prestare  il  loro  nome  per  qualche 
negoziazione  a  qualunque  altra  persona  non  autorUzata^ 


-  la- 
ne negoalare  alcun  btgliettoo  letteti  di  éambfot  né  ten' 
dere  alcaoa  mercanzia  appartenente  a  persona  il  eni  fai' 
limeato  fosse  già  conosciute. 

84«Qasiuaqae  contravvenzione  alle  disposidonl  enun- 
ciate ne  tre  articoli  precedenti  porta  la  pena  della  desti- 
tuzione, e  la  condanna  ad  una  multa  dadugento  a  seicento 
ducati,  che  verrà  pronunziata  dal  giudice  competente  ; 
senza  pregiudizio  delie  azioni  delle  parti  pe'  danni  ed  in- 
teressi. 


«5.  Qaalttnc^ue  agente  di  cambio  o  sensale  destifnito  in 
tza  dell*  articolo  precedente^  non  può  venire  reintegrato 

,.3lle  sue  funzioni. 
86.  In  ca^o  di  fallimento  ogni  agente  di  cambio  o  sensale 

sarà  perseguitato  come  colpevole  di  bancarotta. 

TITOLO  V. 

CAPITOLO  1. 

^e'  commesswHJOii  in  generale» 
8f.  Il  commissionato  è  colui  che  agisce  in  nome  suo  ppo- 

prioto  sotto  un  nome  sociale  per  conto  di  un  commettente. 
88. 1  doveri  ed  i  dritti  dei  commessionato  che  tratta  a 

"2?!?..***  "".^commettente,  sono  determinati  dalle  Ugoi  à- 

vHt  libro  III,  titolo  XIV. 

89.  Qualunque  commessionato  che  ha  fatto  anticipazioDì 
sulle  mercanzie  che  gii  sodo  state  spedite  da  un'altra  piaz- 
za* per  essere  vendute  per  conto  di  un  commettente»  ha 
privilegio  per  lo  rimborso  delle  anticipazioni,  degr  inte- 
ressi e  delle  spese,  sul  valore  delle  mercanzie,  se  le  mede* 
sime  SI  trovano  a  sua  disposizione  ne'  suoi  magazzini,  o  in 
un  deposito  pubblico;  ose  prima  che  esse  sieno  giunte, 
può  provare  per  mezzo  di  polizza  di  carico,  o  di  lettera  di 
TCttqra  la  spedizione  che  glien'  è  stata  fatta* 

90.  Se  le  mercanzie  sono  state  vendute  e  consegnate  per 
conto  del  commettente*  il  Commessionato  si  rimborsa,  sul 
prodotto  della  vendita,  delle  somme  delle  sue  anticipazio- 
ni, degl  interessi  e  delle  spese,  a  preferenza  de*  creditori 
del  commettente* 

91.  Il  commessionato  che  ha  comperato  mercanzie  per 
conto  altrùt,eserciteràsalle  medesime  il  privilegio  espres- 
so ne  due  articoli  antecedenti,  per  rimborsarsi  dei  prezzo 
pagato,  0  che  dovrà  pagare,  sia  che  le  mercanzie  sì  trovino 
a  sua  disposizione  ne'suoi  magazzini  o  in  un  deposito  pub- 
Wico,  sia  che,  prima  di  giugnere  ne'  magazzini  del  com- 
mettente, egli  provi  per  mezzo  di  polizza  di  carico,  o  di 
icuera  di  vettura,  la  spedizione  che  gliene  avrà  fatto. 

«s.  Il  pnvilegu)  del  commessionato  a  comprare  mercan- 
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zie  per  confo  altrui  atra  parimente  luogo,  quando  le  mer- 
canzie» benobè  entrate  ne*  magazzini  del  commettente,  po- 
tranno essere  riconosci ate  perfettamente  le  stesse  ;  come 
pure  quando  si  riconoseerà  cbe  le  balle,  i  barili*  gì*  involti 
ne*  quali  esse  si  trovavano  al  momento  della  spedizione, 
non  sono  ^tjiti  aperti;  che  |e  corde  o  macche  non  sono  state 
né  rotte  nò  cangiate  ;  e  che  le  mercanzie  non  hanno  sof- 
ferto in  natura  alcup  cangia  mento. 

93. Nel  caso  cbe  ie  mercanzie  sieno  vendute  e  consegnate 
])er  conto  del  commettente,  il  privilegio  espresso  negli  ar- 
ticoli 89  e  90  potrà  sperimeptarsi  sul  prezzo»  qualora  non 
sia  stato  pagato,  o  non  sia  passato  in  conto  corrente  fra  L 
commettente  e  *1  compratore. 

94.  Qualunque  imprestito,  anticipaziope  o  pagamento 
cbe  potesse  essersi  fatto,  sulle  mercanzie  depositale  o  con- 
segnate, da  un  individuo  residente  nel  luogo  del  domicilio 
delcommessionatOf  non  dà  privilegio  al  commessionato  q 
depositario,  se  non  in  quanto  si  sfa  uniformato  alle  dispp- 
sifoni  ordinate  nelle  Uggì  civili  libro  Hi,  titolo  XViUiper 
r  imprestito  su'  pegni. 

CAPlTOIfO  IL 

Jk*  comme^stonoti  pe*  trasporti  per  terra  e  par  acqua. 

95*  11  commessionato  cbe  s' incarica  di  un  trasporto  per 
terra  o  per  acqua,  è  obbligato  di  scrivere  nel  suo  giornale 
la  dichiarazione  della  natura  e  della  quantitìi  delle  mer- 
canzie, C)  se  ne  è  richiesto,  del  loro  valore* 

96.  £;gli  è  garante  deil*  arrivo  delle  mercanzie  e  degli  ef- 
fetti nello  spazio  determinato  dalla  lettera  di  vettura,  ad 
eccezione  de'  casi  di  forza  maggiore  legalmente  provata. 

97.  Égli  è  ^«irante  delle  avarie  o  perdite  delle  mercanzie 
e  degli  effetti*  se  non  vi  è  stipulazione  contraria  nella  let-* 
tera  di  vettura»  o  se  non  vi  è  forza  maggiore. 

98.  Egli  è  garante  de*  fatti  del  commessionato  interme- 
dio  al  quale  indirizza  le  mercanzie. 

99*  La  mercanzia  uscita  dal  magazzino  di  colui  che  ven-? 
de,  0  di  colui  che  spedisce,  viaggia,  se  noq  vi  è  patto  con- 
trario, a  rischio  e  pericolo  di  colui  al  quale  essa  am)artie- 
ne;  salvo  a  lai  il  ricorso  contra  i(  coiqinessionato  ed  il  vet- 
turale incaricato  del  trasporto. 

100.  La  lettera  di  vettura  forma  un  contratto  tra  colui 
cbe  spedisce,  ed  il  vetturale,  o  tra  colui  cl|e  spedisce,  il 
commessionato  ed  il  vetturale. 

tOl.  La  lettera  di  vettura  dee  avere  la  sua  data. 

Essa  debbo  esprimere  la  natura  ed  il  peso,  o  la  misura 

degli  effetti  da  trasportarsi  ;  Io  spazio  di  tempo  in  cui  il 

trasporto  debpe  essere  effettuato.  (Issa  indica  il  nome  ed 

il  domicilio  del  commessionato,  se  ve  n'  è  uno  per  cui  in  ■ 


terposfzione  si  fa  il  trasporta;  il  nome  di  coiai  al  quale  la 
mercanzia  è  indirizzata  ;  il  nome  ed  il  domicilio  del  vettu* 
rale.  Kssa  enuncia  il  prezzo  della  vettura  ;  T  indennizza-* 
zione  dovuta  per  cagione  del  ritardo. 

Essa  è  firmata  da  coiai  cbe  spedisco  «  o  dal  commes- 
sionato» 

Essa  presenta  in  margine  i  contrassegni  ed  I  nnmeri 
degli  effetti  da  trasportare. 

La  lettera  di  vettura  è  copiata  dal  commessionato  sa 
di  un  registro  numerato  e  cifrato,  senza  intervalli  ed  inr 
terruzioni. 

CAPITOLO  UL 

Del  vetturale. 

(02.  Il  vetturale  è  garante  della  perdita  degli  oggetti  da 
trasporto,  ad  eccezione  de*  casi  di  forza  maggiore* 

IU3>  Se  per  effetto  di  forza  maggiore  il  trasporto  non  è 
effettuato  nello  spazio  di  tempo  convenuto,  non  vi  è  luogo 
ali'  Ittdennizzaziune  centra  il  vetturale  per  cagion  di  rir 
tardo. 

104.  La  ricevuta  degli  oggetti  trasportati  ed  il  paga- 
mento del  prezzo  della  vettura  estinguono  ogni  sorta  di 
azione  centra  il  vetturale. 

105.  In  caso  di  rifiuto  o  controversia  per  la  ricevuta  de^ 
gli  oggetti  trasportati,  il  loro  stato  è  verificato  e  compro- 
vato da  periti  nominati  dal  presidente  del  tribunale  di 
commercio,  o  in  sua  mancanza  dal  giudice  di  circondarioi 
«d  in  virtù  di  ordine  in  piedi  un  memoriale. 

Ne  può  essere  ordinato  il  deposito  o  sequestro,  e  ^In- 
di il  trasporto  in  un  deposito  pubblico. 

Ne  può  essere  ordinata  la  vendita  in  favore  del  fetttt- 
zale,  sino  alla  concorrenza  del  prezzo  della  vettura, 

106.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  titolo  sono 
comuni  a*  padroni  di  battelli}  ed  agi*  imprenditori  di  dili- 
genze e  vetture  pubbliche. 

107.  Ogni  azione  contra  il  commessionato  ed  il  vettura- 
le,  per  motivo  di  perdita  o  avaria  delle  mercanzie,  è  pre- 
scritta dopo  sei  mesi  perle  spedizioni  fatte  neir  interno 
delregno,  edopoun  anno  per  quello  che  son  fatte  aito 
straniero  ;  computando  questi  tempi  ne*  casi  di  perdita 
dal  giorno  in  cui  il  trasporto  delle  mercanzie  avrebbe  do- 
vuto effettua rsi«  e  ne*  casi  di  avaria  dal  giorno  in  cui  la 
consegna  delle  mercanzie  sarà  stata  fatta  ;  senza  pregiu- 
dizio de'  casi  di  frode  o  d*  infedeltà. 

TITOLO  VI.  I 

Delle  compre  e  vendite*  \ 

;408.  Le  compre  e  vendite  si  provano  \ 

I 
I 


con  atti  pnbblici; 

con  atti  sotto  firma  privata  : 

colla  nota  0  appuntomcnto  di  un  agente  di  cambio  o 
sensale  debitamente  sottoscritta  dalle  parti  ; 

con  àna  fattura  accettata  ; 

colla  corrispondenza  ; 

co'  libri  delle  parti  ; 

colla  pruova  testimoniale,  ne' casi  in  cui  il  giudice  6 
il  tribunale  crederà  di  doverla  ammettere. 

TITOLO  vn. 

Della  lettera  di  cambio  ,  de"  bUfUeUi  ad  ordine  e  della 

prescrizione, 

CAPITOLO  I. 

Della  lettera  di  cambio» 

SEZIONE  1. 

DeUa  forma  della  lettera  di  cambio» 

109*  La  Utteradi  catubto  è  tratta  da  un  luogo  su  di  uà 
altro. 

Essa  contiene 

la  data  ; 

fa  somma  da  pagare  : 

il  nome  dt  colui  che  dee  pagare  ; 

r  epoca  ed  il  luogo  dove  il  pagamento  dee  effettuarsi; 

la  valuta  somministrala  in  monete,  in  mercanzie,  in 
conto,  per  credito,<o  in  qualunque  altra  maniera- 

Kssa  è  ali'  ordine  di  un  terzo»  o  all'  ordine  del  traente 
medesimo. 

Debbe  esprimerei  se  essa  è  per  prima,  seconda»  terza^ 
quarta  ec* 

1 10.  Una  lettera  di  cambio  può  esser  tratta  su  di  un  in- 
dividuo, e  pagabile  al  domicìlio  di  un  terzo. 

Essa  può  esser  tratta  per  ordine  e  per  conto  di  un 
terzo. 

IH.  Sono  riputate  éem^lici  promesse  tutte  le  lettere  di 
cambio  contenenti  supposizione,  sia  di  nome»  sia  di  qua- 
lità, sia  di  domicilioysia  de'  luoghi  donde  esse  sono  tratte* 
o  ne*  quali  esse  sotto  pagabili. 

1 12*  L'eccezione  prescritta  nell'articolo  precedente  non 
riguarda  il  terzo  possessore,'  se  non  nei  caso  che  sia  pro- 
vata la  sua  intelligenza  o  cooperazione  nella  simulazione^ 
aio.  La  firma  di  lettere  di  cambio  fatta  da  donne  mari- 
tate o  non  maritate  che  non  esercitano  negozio  o  merca- 
tura pubblica,  non  conta,  a  loro  riguardo^  che  come  sem- 
plice promessa  soggetta  a  tutte  le  disposizioni  delle  leggi 
civili  :  salvo  11  dritto  rispettivo  delle  parti,  a'  termini  diJi* 
r  articolo  1266  delle  dette  leggi. 


ì 
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SEZIONE  li. 

Della  provvista  de"  fondi, 

1 14.  Il  traente,  non  meno  che  quello  per  conto  di  cui  nn 
altro  trae,  sono  in  solido  tenuti  a  far  la  pro?vi8ta  de^  fon- 
di* L*  obbligazione  solidana  di  quello  fier  conto  del  quale 
si  è  tratto,  riguarda  il  favore  del  prenditore,  de'  giranti  e 
del  possessore  della  lettera  di  cambio,  quando  provino 
r  ordine  di  colui  per  conto  dei  quale  si  è  tratto. 

Quegli  però  che  ha  accettato  la  cambiale  senza  avere  la 
provvista  de' fondi,  avrà  dritto  a  ripetere  la  valuta  da  lui 
«agata,  soltanto  da  colui  per  conto  dei  quale  la  cambiale 
u  tratta. 

115.  Si  reputa  fattala  provvista  de* fondi,  se  alla  sca- 
denza della  lettera  di  cambio  quegli  su  cui  è  scritta,  è  de- 
bitore al  traente,  o  a  colui  per  cui  conto  vien  tratta»  di 
una  somma  almeno  uguale  a  quella  della  lettera  di  cambio. 

116.  L*accettazione  di  una  cambiale,  a  riguardo  del  pos- 
sessore e  de'  giranti,  costituisce  la  pruova  della  seguita 
provvista  de'  fondi. 

Nel  caso  in  cui  Faccettante  si  rivolge  contro  al  traen- 
te, r  accettazione  offre  centra  Y  accettante  una  semplice 
presunzione  contro  la  quale  può  ammettersi  la  pruova 
contraria. 

Quante  ^olte  poi  il  possessore  della  cambiale  si  rivolge 
centra  il  traente,questi  solamente, siavi  o  no  t'aceeitazio- 
ne,  è  tenuto  a  provare,in  caso  di  negativa,che  li  trattario 
ave^a  avuto  provvista  di  fondi  alla  scadenza :questa  pruova 
libera  il  traento  dall'  obbligo  di  garentire  la  cambiale*  nel 
^olo  caso  che  11  protesto  sia  seguito  dopo  l'epoche  fissate,  a 
tenore  della  sezione  XI  de'  ér}Uiede*  doveri  del  possessori. 

8BZHKNB  III* 

Z%ir  accettanionei 

117.11  traente  ed  i  giranti  "di  una  lettera  di  cambio  sona 
garanti  in  solido  dell'  accettazione  e  del  pagamento  alla 
scadenza. 

1 18. 11  riflato  di  accettazione  è  provato  per  mezzo  d' un 
atto  che  si  chiama  protesto  per  mancanza  d^  accettazione* 

i  19.  Sulla  notificazione  oel  protesto  per  mancanza  di 
accettazione,  i  giranti  ed  il  traente  sono  rispettivamente 
tenuti  di  dar  cauzione,  per  assicurare  il  pagamento  della 
lettera  di  cambio  alia  sua  scadenza,  o  di  effettuarne  il 
rimborso  colle  spese  di  protesto  e  di  ricambio. 

Jl  mallevadore  o  del  solo  traente,  o  del  solo  girante 
non  è  tenuto  in  solido  che  con  quello  de'  due,  per  lo  quale 
lia  dato  la  cauzione. 

120.  Quegli  che  accette  una  lettera  di  cambio,  contrae 
lobbligo  di  pagarne  la  valuta. 
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L*  accettante  Don  può  venire  rettitnìto  in  intero  con- 
tro la  sua  accettazione,  ancorché^  senza  di  lui  saputa,  il 
traente  fusse  fallito  prima  deli'  accettazione. 

121.  L*aecettazione  di  nna  lettera  dì  cambio  deblM  esser 
firmata. 

r  'L'accettazione  debbe  esprimersi  colla  parola  accettato. 
Essa  debbe  portare  la  data,  se  la  lettera  è  ad  uno  o  più 

Siomi»  o  mesi  vtsta:  ed  in  questo  ultimo  caso  la  mancanza 
i  data  dell'  accettazione  rende  la  lettera  esigibile  al  ter- 
mine nella  medesima  espresso^computando  dalla  sua  data* 

122.  L'accettazione  di  una  lettera  di  cambio  pagabile  in 
un  luoso  diverso  da  quello  della  residenza  deir  accettante 
dee  indicare  il  domicilio  ove  il  pagamento  e  le  diligenze 
dovranno  farsi. 

125.  L' accettazione  non  può  esser  condizionale;  ma  può 
essere  ristretta*  quanto  alla  somma  accettata. 

In  questo  caso«  il  portatore  o  sia  il  possessore  è  obbli* 
gato  di  far  protestare  la  lettera  di  cambio  per  lo  sopra ppiù* 

124.  Una  lettera  di  cambio  debbe  essere  accettata  tosto- 
cbè  viene  presentata,  o  al  più  tardi  nelle  ventiquattr'ore 
dalla  presentazione. 

Dopo  le  ventiquattr*  ore^  se  essa  non  si  restituisce  ac- 
cettata o  non  accettata,  colui  che  la  ritenue,  è  obbligato 
a'  danni  ed  interessi  verso  il  possessore. 

SBZIONB  IV* 

DeW  aeeeUaxione  per  intervento,  o  fia|»er  onor  di  firma» 

125.  In  caso  di  protesto  per  mancanza  di  accettazione, 
la  lettera  di  cambio  può  esser  accettata  da  un  terzo  inter- 
veniente per  lo  traente  o  per  uno  de'  giranti. 

L' initervento  è  mentovato  nell'  atto  di  protesta,  ed  è 
firmato  dall'  interveniente. 

126.  L' interveniente  è  in  obbligo  di  notificare  senza  di- 
lazione il  suo  intervento  a  colui  per  cui  è  intervenuto. 

127. 11  possessore  della  lettera  di  cambio  conserva  tutti 
i  suoi  dritti  centra  il  traente  ed  i  giranti,  per  cagione 
della  mancanza  di  accettazione  della  persona  su  cui  la 
lettera«era  tratta*  non  ostante  qualsivoglia  accettazione 
per  intervento. 

SBZIONB  T. 

DeUa  scadenza» 

128*  Una  lettera  di  cambio  può  esser  tratta 
ad  uso  ; 
a  vista  i 

ad  uno  o  più  giorni,       J 
ad  uno  o  più  mesi  >        }      di  vista  ; 
smI  uno  0  più  usi  j 

Xeg*  di  Com.  P,  T.  5 
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adnnoDpiùgìornU       4 

ad  ODO o  più  mesi,         |       di  data; 

ad  uno  o  più  usi  * 

a  giorno  fissolo  a  qnalimque  altro  tempo  determinato; 

in  fiera. 
129.  La  lettera  di  cambio  a  vista  è  pagabile  alia  sua  pre- 
sentazione* 
i30*  La  scadenza  di  una  lettera  di  cambio 

ad  uno  o  più  giorni,       l 

ad  uno  o  più  mesi»         l       di  vista, 

ad  uno  o  più  usi  f 

è  fissata  dalla  data  dell*  accettazione,  0  da  quella  del  pro- 
testo per  mancanza  di  accettazione. 
151*  Gli  usi  sono  i  seguenti  : 

per  tutte  le  piazze  del  regno  tra  loro,  giorni  quindici 
dopo  r  accettazione  : 

per  tutte  le  piazze  d' Italiat  giorni  ventidue  dopo  Tao- 
cettazione  : 

per  tutte  le  piazze  di  Francia,  di  Spagna,  di  Olanda  e 
di  Germania,  due  mesi  dalia  data  : 

per  tutte  le  piazze  dMngbilterra,  di  Portogallo  e  di 
Jfoscoviaf  tre  mesi  dalla  data. 

I  mesi  sono  quelli  fissati  dal  calendario  gregoriano. 
152.  Una  lettera  di  cambio  pagabile  in  fiera  scade  nella 
irigilia  del  giorno  fissato  per  l' ultimo  della  fiera,  o  od 
giorno  della  fieray  se  questa  non  dura  che  un  sol  giorno. 

135.  Se  la  scad^iza  di  una  lettera  di  cambio  è  in  giorno 
di  feria  legale,  essa  è  pagabile  nella  vigilia. 

154.  Ogni  dilazione  di  grazia,  di  favore,  di  uso  odi  cmt- 
suetadini  locali  per  lo  pagamento  delle  lettere  di  cambio 
è  abrogata. 

SEZIONE  Vk 

DeUa  girata* 

155.  La  proprietà  di  una  lettera  di  cambio  si  trasferisee 
per  mezzo  della  giraia» 

156.  La  girata  dee  contenere  la  data* 

Kssa  esprìme  la  valuta  somministrata  in  moneta,  ìt 
mercanzie,  in  conto,  per  ereditilo  inqualunaue  altra  ma- 
niera; ed  il  nome  di  colui,  air  ordine  del  quale  vien  latta. 

137.  Se  la  girata  non  è  conforme  alle  disposizioni  del- 
1* articolo  precedente,  essa  non  opera  il  trasferimento;  a 
non  è  che  una  procura. 

158.  E  proibito  di  apiwrre  agli  ordini  una  data  anterio- 
re» sotto  £a  pena  di  falsità. 

SEZIONE  VII. 

Jklla  garentia  in  soUdo. 
139.  Tutti  coloro  che  ban no  firmato,  accettato  o  giralo 
una  lettera  di  cambioi  sono  obbligati  in  solido  alla  gareu 
tia  verso  il  possessore. 
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SEZIONB  VIIU 

DeW  avallo» 

140.  n  pagamento  di  uaa  lettera  di  eambio,  indipeiH 
dentemeute  dall' accettazione  e  dalla  girata,  può  essere 
garentito  da  anavaI(o»o  sia  dalla  obbligazione  di  un  terzo. 

141.  Tale  garentia  si  paò  dare  o  sulla  lèttera  stessa  o  in 
atto  separato. 

Il  datore  di  avallo  è  obbligato  in  solido,  e  per  le  stesse 
^ie  che  i  traenti  ed  i  giranti  ;  salve  le  diverse  eonvenùoni 
delle  parti. 

SVZtÒNB   IX. 

Delpagamemto* 

142*  Una  lettera  di  cambio  debbe  esser  pagata  eolla  mo- 
neta in  essa  indicata. 

143.  Obi  paga  ona  lettera  di  cambio  prima  delta  soa  sca- 
denza, è  tenuto  della  validità  del  pagamento. 

444.  Chi  f>a^a  una  lettera  di  cambio  alla  sua  scadenza,  e 
senza  opposizione,  si  presume  validamente  liberato. 

145.  Il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  non  può  essere 
costretto  a  riceveme  il  pagamento  prima  della  scadenza. 

146.  Il  pagamento  di  una  lettera  di  cambio  so^mi  una 
seeonda,  terza,  quarta  ec.  è  valido,  quando  la  seconda* 
terza,  quarta  ec.  dkbiara  che  tal  pagamento aanulla  1-  ef« 
fetto  delle  altre. 

147.  Chi  paga  una  lettera  di  eambio  sopra  nna  seconda^ 
terza,  qbarta  ee.,  senza  ritirar  quella  sulla  quale  si  trova 
la  sua  accettazione,  non  resta  liberato  verso  il  terzo  pos-* 
«essere  della  sua  accettazione. 

148.  Non  è  ammessa  opposizione  al  pagamento,  che  in 
caso  di  perdita  della  lettera  di  cambio,  o  di  fallimento  del 
possessore. 

149.  In  caso  di  perdita  di  una  lettera  di  cambio  non  ac- 
cettata, quegli  al  quale  essa  appartiene,  può  dimandarne 
il  pagamento  sopra  nna  seconda,  terza  »  quarta,  ec 

150.  Se  la  lettera  di  cambio  perduta  è  fornita  dell'  ae- 
eettazìone,  il  pagamento  non  può  essere  esatto  sopra  una 
«eeonda,  terza,  ^arta  ec.  che  per  ordine  del  giudice,  e 
mediante  sicurtà. 

I&t  .Se  chi  ha  perdutola  lettera  di  cambio  accettata  o  non 
accettata^  non  può  presentare  la  seconda,  terza,  quarta 
ec.,|M]ò  chiedere  il  pagamento  della  lettera  di  cambio  per- 
duta, ed  ottenerlo  per  ordine  del  giudice,  giustificando  la 
»ua  proprietà  co*suoi  libri, e  prestando  ^curtà. 

152.  in  caso  di  rifiuto  del  pagamento  sulla  domanda  for- 
mata in  virtù  de*  due  articoli  precedenti ,  il  proprietario 
della  lettera  di  cambio  perduta  conserva  tutti  i  suoi  dritti 
per  mezzo  di  un  atto  di  protesto* 


Qae&to  atto  debbe  esser  fatto  il  dì  appresso  «Ila  sca- 
denza della  lettera  di  cambio  perduta. 

£sso  debbe  esser  notiflcato  aHraenti  ed  a'i^ranii, nelle 
forme  e  ne*  termini  appresso  ordinali  per  la  notificazione 
dei  protesto. 

f  53.11  proprietario  della  lettera  di  cambio  smarrita.per 
procurarsi  la  seconda,  dee  indirizzarsi  al  suo  (girante  ìoh 
mediato,  il  quale  è  io  obblioo  di  prestargli  il  suo  nome  e  la 
su^  opera,  per  agire  yerso  n  proprio  saogirante;e  cosi  ri- 
salendo di  girante  in  girante  sino  al  traente  della  lettera. 
Le  spese  andranno  a  caripo  del  proprietario  della  lettera 
di  cambio  smarrita* 

t54.L'obbligazione  della  sicurtà  mentovata  negli  articoli 
150  e  151  si  estingue  dopo  cinque  ani^i,se  durante  tal  tem- 
po non  vi  sieno  state  dimando  né  istanze  giuridiche. 

135*  I  pagamenti  fatti  a  conto  sulla  valuta  di  una  lettera 
di  cambio,  vanno  in  discarico  de' traenti  e  de'  giranti. 

Il  possessore  è  obbligato  di  far  protestare  la  lettera  di 
cambio  pe^r  1p  soprappiu. 

156.1  giudici  pon  possono  concedere  alcuna  proroga  per 
lo  pagamento  di  una  lettera  di  cambio- 

SEZIONE  X, 

Ddpiigaanento  per  interve^zUme» 

IST.Una  lettera  di  cambio  protestata  può  esser  pagata  da 
ogni  terza  persona  per  lo  traente  o  per  uno  de*  giranti. 

LMntervenzione  del  terzo  ed  il  pagamento  sa^anno  at- 
testati neiratiodi  protestò,  o  in  seguito  delP  atto. 

158.  Quegli  che  paga  una  lettera  di  cambiò  come  terza 
persona,e  surrogato  qedrittl  del  possessore,ed  è  obbligato 
agli  stessi  doveri  perle  formalità  da  adempiersi* 

Se  il  pagamento  del  terzo  è  fatto  per  conto  dei  tradite, 
tutti  i  giranti  sono  liberati* 

Se  e  fatto  per  conto  di  un  girante*  i  giranfi  siisaegnenti 
sono  liberati. 

Se  vi  è  concorrenza  per  lo  pagamento  di  una  lettera  di 
cambio  per  tèrza  persona  ,  è  preferito  colui  che  estingue 
maggior  numero  di  obbligazioni. 

se  quégli  su  cui  la  lettera  era  originariamente  tratta,e 
coltro  al  quale  è  stato  fatto  il  protesto  per  mancann  di 
accettazionCysi  presenta  per  paga  ria, sarà  preferito  a  tutti 
gli  altri.  r    •-  «* 

SEZIONE  II* 

Dé'dritU  e  de*  doveri  del  possessore. 

Il^ll  possessore  di  una  lettera  di  cambio,  sia  ad  uaotsia 
a  vista^sia  ^d  uno  o  più  giorni,  omesi.o  usi  di  vista.essen- 
do  la  medesTliì»4ratia  tra  le  diverse  piazie  del  regaotdeb* 


—  al- 
be eilMre  il  piigaineiito.o  Taccettazlone  fra  tre  mesi  dalla 
tua  daut  sotto  peua  di  perdere  il  dritto  di  ricorrere  coa« 
troa'^iranti,ed  anQhejcontro  al  traente,  se  questi  M  fatto 
proinrista  di  fondi* 

La  dilazione  è  di  sei  mesi,  se  la  cambiale  è  tratta  dal 
oantinenteo  dalle  isole  d'  Europa  sul  regno. 

La  dilazione  è  di  otto  mesi  per  le  lettere  di  cambio 
tratte  dalle  scale  del  Levante  e  dalle  coste  settentrionali 
deirAfrica. 

È  di  un  anno  per  le  cambiali  tratte  dalle  coste  occi- 
dentali deir  Africa  sino  al  Capo  di  buona  speranza  incluf 
sivamente,  del  pari  cbe  dalle  Indie  occidentali  sul  regno. 
La  diiasione  è  di  due  fauni  per  le  lettere  di  cambio 
tratte  dalle  Indie  orientali  sul  regno. 

Le  suddette  dilazioni  di  tre  mesi,  di  sei  mesi,  di  otto 
mesi,  di  uà  anno  e  di  due  anni  raddoppiansi  in  tempo  di 
guerra  marittima. 

t60.  Il  possessore  di  nna  lettera  di  cambio  debbe  esìger  * 
ne  il  pagamento  nel  giorno  della  sua  scadenza* 

161  *U  riflutodel  pagamento  debbe  esser  provato  nel  sior- 
DO  cbe  segue  quello  della  scadenza, con  un  atto  cbe  si  cnia- 
ma  protesto  per  manaxnza  di  pagamento» 

Se  tal  giorno  è  feria  legalè,il  protesto  si  farà  nel  gior- 
BO  seguente* 

1^.11  possessore  non  è  dispensato  dal  protesto  per  man- 
canza di  accettaaioney  né  dal  protesto  per  difetto  di  paga- 
mento,aè  per  morte  o  fallimento  di  colui  sul  quale  è  tratta 
la  lettera  di  cambio. 

Nel  caso  di  fallimento  deiraccettante  avanti  la  scadenza, 
il  possessore  può  fare  il  protesto  ed  istituire  la  sua  azione. 
165.11  possessore  di  una  lettera  di  cambio  protestata  per 
diletto  ai  pagamento,  può  esercitare  la  sua  azione  per  la 
sarentla  o  individualmente  centra  il  traente  e  ciascuno 
Se^giranti^o  collettivamente  contro  i  giranti  ed  il  traente. 
La  stessa  facoltà  è  data  a  ciascuno  de'giranti,  per  ri- 
spetto al  traente  ed  a'  giranti  che  lo  precedono. 

164*  Se  il  possessore  istituisca  razione  individualmente 
contra  il  suo  cedènte,e  questi  risegga  in  distanza  di  quin- 
dici miglia,  dee  fargli  notificare  il  protesto  tra  quindici 
giorni  dalla  sua  data,ed  in  mancanza  di  rimborso  dee  tra 
altri  quindici  giorni  farlo  citare  in  giudizio* 

Tale  dilazione,  per  riguardo  al  cedente  domiciliato  a 
maggior  distanza  di  quindici  miglia  dal  luogo  ove  la  let- 
tera di  cambio  era  pagabile»  sarà  aumentata  di  un  giorno 
per  ogni  otto  miglia,  oltre  le  quindici  miglia. 

l65.Frote8tatele  lettere  di  cambio  tratte  dal  regno  epa- 
gabili altrove,l  traenti  ed  i  giranti  residenti  nel  regno  sa- 
ranno oonvenuti  ne*  lermini  seguenti: 
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di  dqe  mési  per  quelle  che  erano  pagabili  nel  conti- 
nente e  nelle  isole  dellitalia;  ^^. 
di  quattro  mesi  per  quelle  che  erano  pagabili  negli 

altri  Stati  di  Europa:  .  „        , 

di  sei  mesi  per  quelle  che  erapo  pagabili  nelle  scale 

del  Levante,  e  sulle  coste  settentrionali  dell  Africa  : 

di  un  anno  per  quelle  che  erano  pagabili  nelle  coste 

occidenteli  deirAfricd,  sino  al  Capo  di  buona  speranza  in* 

elusivamente,  e  nelle  Indie  occidentali: 

di  due  anni  per  quelle  che  erano  pagabili  nelle  Indie 

orientali.  ,.       ♦♦«««j:«*»; 

1  termini  di  sopra  indicati  di  due,  di  quattro  e  di  sa 
mesi,  di  uno  o  due  anni,  saranno  duplicati  la  tempo  di 

guerra  marittima»  ...         .       ^^^ii«**:„« 

166.  Se  il  possessore  istituisce  il  suo  ricorso  collettiva 

mente  centra' i  giMinti  ed  il  traente,  gode,  relativamente 
a  ciascuno  di  essi,  del  termine  stabilito  dagli  articoli  pre- 
cedenti. ..  .*.       t     *-»— . 
Ciascuno  de'giranti  ha  il  diritto  di  esercitare  la  stessa 

azione  o  individualmente  o  collettivamente  neUo  «lesso 

termine.  ^  ,    .       «     « 

Per  riguardo  ad  essi,  il  termine  corre  dal  giorno  suc- 
cessivo alla  data  della  citazione  in  giudizio. 

167.  Dopo  spirati  i  termini  sopraddetti  per  la  presenta: 
zione  della  lettera  di  cambioa  vìsta,o  ad  uno  oa  pia  giorni 
o  mési ,  o  ad  usi  di  visU;  per  lo  protesto  per  difetto  di  pa- 
gamento; per  resercizio  detrazione  di  garentia;  il  posses- 
sore della  leUera  di  cambio  è  decaduto  da  ogni  diritto  con- 
trai giranti.  ,  ^.  ,  .     •  -^j; 

468.1  giranti  sono  egualmente  decaduti  da  ogni  aw®n?fl 
garéntia  contro  i  loro  cedenti,  dopo  i  termini  ordinati  m 
sopra,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda. 

169.  La  stessa  perdita  di  azione  ha  luogo  contra  il  pos- 
sessóre ed  ì  giranti,  per  rispetto  allo  stesso  traeiitc.8cqi^ 
sti  giustifica  che  vi  era  provvista  de'  fondi  alla  scadenza 
della  lettera  di  cambio.  .         .^^^«i-n 

Il  possessore  in  tal  caso  non  conserva  azione,che  contro 
colui  sul  quale  era  tratta  la  lettera  di  cambio-     . 

ItO.GIi  effetti  della  perdita  dell'azione  pronunziata  nertre 
articoli  precedenti  cessano  in  favor  del  possessore  wntra 
il  traente,  0  contra  quello  deliranti  «he,  dopo  spirali  i 
termini  per  lo  protestò,  per  la  notificazione  del  protesto  o 
per  fa  citazione  in  giudizio,  abbia  ricevuto  per  conto,  per 
compensò,  o  altriménti  il  valsente  destinato  al  pagamento 
della  lettera  di  cambio.  _         ,.^,        _.     -    „„^ 

171.  Indipendeotcmcnle  dalle  formalità  ordinate  per 
resercizio  dfell'azione  di  garentia.il  possessore  di  una  let- 
tera di  cambio  protestata  per  mancanza  di  pagamento  può, 


ottMiendo  la  permissione  del  giudice,  sequestrare  per  sua 
Bìciurezia  i  beai  mobili  de*  traenti , degli  aocettaoU  e  dei 
giranti. 

8BSI0NB  xu. 

D^  protesti. 

f72.  I  protesti  per  mancanza  di  aocettasione  o  di  paga- 
mento, si  debbono  fare  da  due  nota],  o  da  un  notajo  e  due 
testimoDJf  o  da  un  usciere  e  due  testimoni. 
Il  protesto  debbe  esser  fatto 
al  ddmicilio  attuale  di  colui  dal  qnalela  letteradi  cam- 
bio era  pagabile,o  al  suo  ultimo  domicilio  conosciuto; 

al  domicilio  delle  persone  indicate  nella  lettera  di 
cambio,  per  pagarla  al  bisogno; 

al  domicilio  del  terzo  cbe  ba  accettato  per  altrui: 
e  toHo  ciò  eoo  un  solo  e  medesimo  atto. 
In  caso  di  falsa  indicazione  del  domicilio  il  protesto 
Tvol  esser  preceduto  da  un  atto  di  perquisizione. 
175.  L' atto  di  p|t)testo  conterrà 
copia  letterale  delle  lettere  di  cambio,deiraccettazioni» 
delle  ({irate  e  delle  raccomandazioni  che  Ti  sono  indicate; 
rintimaziooedi  pagarela  valuta  della  lettera  di  cambio. 
Esso  enuncierà 
la  presenza  o  l'assenza  di  colui  che  dee  pagare; 
i  motivi  del  rifiuto  di  pagarde  l'impotenza  o  il  rifiuto 
di  firmare. 

174.  Niun  atto  per  parte  del  possessore  della  lettera  di 
cambio  può  supplire  all'atto  di  protesto,  eceetto  il  caso 
preveduto  nell'articolo  149  e  seguenti,  relativo  alla  perdita 
della  lettera  di  cambio. 

173. 1  nota]  e  gli  uscieri  sono  tenuti,  sotto  pena  di  desti - 
tozione9di  spese,danni  ed  interessi  verso  le  |iarti,di  lasciar 
copia  esatta  de'protestl,  e  di  registrarli  per  intero,  giorno 
per  giorno  e  per  ordine  di  date ,  in  un  registro  particola- 
re  numerato»  cifrato  e  tenuto  nelle  forme  ordinate  pei  re- 
pertori* 

SEZIONE  xiii. 

Vd  ricambio* 

f 76.  Il  ricambio  si  effettua  per  mezzo  di  rivalsa. 

477.  La  riooisaè una  nuova  letteradi  cambio,  per  mezzo 
della  quale  il  possessore  si  rimborsa  sul  traente ,  o  sopra 
unode'giranti,  del  valsente  della  lettera  protestata,  delle 
sue  speaa  edel  nuovo  cambio  che  egli  paga* 

178.  Il  ricambio  si  regola ,  per  riguardo  al  traente ,  col 
corso  del  cambio  del  luogo  in  cui  la  lettera  di  cambio  era 
pagabile,  sopra  il  luo(;o  da  cui  essa  è  stata  tratta. 

bi  regolai  per  riguardo  a' giranti,  secondo  il  corso  del 


-ri- 
cambio del  luogo  In  coi  la  lettera'di  cambio  è  stata  rimes- 
sa 0  negoziata  da  loro  ,  sopra  il  luogo  in  cui  si  effettua  il 
rimborso* 

179.  La  rivalsa  tuoI  essere  accompagnata  con  nn  conto 
di  ritomo. 

iSO.  11  conto  éì  ritorno  abbraccia 
il  valsente  della  lettera  protestata; 
le  spese  di  protesto  ed  altre  spese  legittime,  come  com« 
messione  di  banca,  senserìa,bollo  e  spese  di  posta. 

Enuncia  il  nome  di  colui  sul  quale  la  rltalsa  è'fatta ,  e 
il  prezzo  del  cambio,  al  quale  essa  è  negoziata* 

bebbe  essere  certificato  da  nn  agente  di  cambio. 

Ne*  luogbi  of  e  non  sono  agenti  di  cambio,  il  certificato 
si  fora  da  due  commercianti. 

È  accompagnato  dalla  lettera  di  cambio  protestatat  dal 
protesto,  o  da  una  copia  legale  dell*  atto  di  protesto* 

Mei  caso  cbe  la  rivalsa  sia  fotta  sopra  uno  de'  giranti , 
questa  debbo  essere  in  oltre  accompagnata  da  un  certifica- 
to che  attesti  il  corso  del  cambio  del  luogo  in  cui  la  lettera 
di  cambio  era  pagabtle,sopra  il  luogo  da  cui  è  stata  tratta. 

181 .  Non  si  può  for  più  di  un  conta  di  ritorno  sopra  una 
stessa  lettera  di  cambio. 

Questo  conto  di  ritorno  è  rimborsato  da  girante  a  giran- 
te rispettivamente«  e  difOnitìvamente  dal  traente* 

182. 1  ricambi  non  possono  essere  cumulati. 

Ciascun  girante  non  ne  sopporta  cbe  un  solo»  come  an« 
«he  il  traente. 

185.  Ne'  casi  de'due  precedenti  articoli,  se  due  o  più  gi- 
ranti di  una  lettera  di  cambio  esistono  nella  stessa  piazza, 
il  conto  di  ritomo  non  può  essere  gravato,  a  loro  riguar- 
do«  di  altre  spese,  fuorché  di  quelle  che  V  uitimo  girante 
della  medesima  piazza  ba  rimborsate. 

184.  L'interesse  della  sorte  della  lettera  di  cambio  pro- 
testata per  difetto  di  pagamento,  è  dovuto  dal  giorno  del 
protesto. 

185.  L'interesse  delle  spese  di  protesto,  di  ricambio  e  di 
altre  spese  Iegittime,non  è  dovuto  che  dal  giorno  della  di- 
manda in  i^udizìo. 

^  186.  Il  ricambio  non  è  dovuto*  se  il  conto  di  ritorno  non 
sia  accompagnato  da'  certificati  di  agenti  di  cambio,  o  di 
commercianti,  ordinati  dairarticolo  id^ 

CAPITOLO  U. 

De*  ÌAgUetti  ad  ordine  e  degU  ordini  in  derrate^ 

SEZIONE  I. 

De*  ìngUétti  ad  ordine. 

187.Totte  le  disposizioni  relative  alle  lettere  di  cambiot 
e  riguardanti  la  scadenza,  la  girata,  V  obbligazione  in  so- 
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IMo*  TavalTo,  il  pagamento,  il  pagamento  per  intervenzio* 
ne,  il  protesto,  i  doveri  ed  i  dritti  del  possessore, il  ricam- 
bio o  gì'  interessi ,  sono  applicabili  al  biglietto  ad  ordine^ 
senza  pregindizio  delle  disposizioni  relative  a'  casi  preve- 
dati neirartieolo  5. 

188.  Il  biglietto  ad  ordine  esprime  la  data,  ed  enancia 
la  som  ma  da  pagarsi; 

il  nome  di  colai,  air  ordine  del  quale  è  sottoscritto; 
repoca  nella  quale  il  pagamento debbe  effettuarsi; 
il  valore  che  è  stato  fornito  in  denaro,  in  mercanzie,in 
conto,  per  credito,  ed  in  ogni  altra  maniera. 

SEZIONE  11. 

Ikgli  ordini  in  derraU. 

189.  Gli  ordti^  in  derrate,  cliesi  usano  nel  regQOy  conter- 
ranno 

la  data; 

la  qualità  e  quantità  del  genere  da  consegnarsi; 

il  nome  della  personal  4I  di  cui  ordine  dee  farsene  la 
consegua; 

il  nome  ed  il  domicilio  di  colui  al  quale  l'ordine  è  di- 
retto; 

r  epoca  in  cui  si  debbe  effettuar  la  consegna; 

la  valuta  a  somiglianza  delie  cambiali. 

190.  Le  disposizioni  relative  alle  lettere  di  cambio  »  e  ri- 
gnardanti  Paccettazione,  la  scadènza,  la  girata,  l'obbiiga- 
zione  in  solido,  l' avallo»  l'fidempimento  per  intervenzio- 
ne, il  protesto,  i  doveri  ed  i  dritti  del  possessore,  il  rim- 
borso e  gP interessi, sono  applicabili  agli  ordini  in  derrate*^ 

La  stima  del  prezzo  del  genere  non  consegnato  sarà  re- 
golata per  lo  rimborspysecondo  il  corso  in  piazza  nel  luogo 
dove  la  consegna  dovea  effettuarsi,  e  non  si  è  effettuata,  e 
Del  teospo  della  richiesta  fatta  fra'termini  convenuti. 

191.  Gli  ordini  in  derrate  possono  essere  tratti  sopra  un 
individuo,  e  pagabili  al  domiciliò  di  un  terzo. 

Essi  possono  esser  tratti  per  ordine  e  conto  di  un  terzo. 

192.  Gli  ordini  pe^  la  consegna  delle  derrate  debbono 
trarsi  a  tempo  determinato»  e  non  già  indefinito. 

Quante  volte  vi  esistesse  patto  contrario,  l'ordine,  an« 
corche  sottoscritto  da'  commercianti»  verrà  reputato  sem- 
pliee  promessa  civile* 

195.  Giunto  il  termine  prefisso  neirordine*  sarà  in  fa- 
coltà del  possessore  del  medesimo  farne  eseguire  l'adempì* 
mento  o  col  caricamento  della  derrata,sia  per  terra  sia  per 
mare,  ocol  trasporto  di  essa  in  altre  posture  o  magazzmi. 
Se  egli  vnole,  secondo  gli  usi  de'  luoghi,  se  mai  ve  ne 
fossero  «ritenerla  nelle  posture  ene*raagazzini  dove  si  trova, 
oltre  al  tempo  espresso  netrordìne,dovra  farlo  per  suo  con- 
to e  rischio. 


194*11  possessore  di  nn  ordine  in  dernite,i1  quale  nonne 
flLvrà  curato  l'adempimento  nel  tempo  prescritto  i  libera 
formalmente  il  traente  ed  i  giranti,  e  conserva  solamente  i 
suoi  dritti  contra  l'accettante» 

CAPITOLO  UI. 

Della  prescri2tone« 

195.0gni  azione  relativa  alle  lettere  di  cambio,a'bigl  ietti 
ad  ordine,  quando  reputansi  atti  di  commercio  a 'termini 
dell'articolo  3,  ed  agli  ordini  in  derrate,  è  prescritta  dopo 
cinque  annÌ9  computando  dal  giorno  del  protesto ,  o  della 
acadenza  in  mancanza  del  pro^sto;o  dall'ultima  istanza 
giuridica»  se  non  vi  è  stata  condannalo  se  il  debito  non  è 
stato  riconosciuto  per  atto  separato. 

Saranno  non  però  in  obbligo  i  pretesi  debitori,  se  ne 
sono  ricblestiydi  affermare  con  giuramento  che  non  sono 
più  debitori;e  le  loro  vedove,i  loro  eredi  o  gli  aventi  causa 
da  loro»  che  credono  di  buona  fede  nulla  essere  da  loro 
dovuto, 

LIBRO  U. 

Del  commercio  mariWmo. 

TITOLO  I. 

W  crediH  prhUegiaJti  su'baslimenti,€d  ùitri  legni  di  mare, 

196. 1  bastimenti  e  gli  altri  legni  di  mare  sono  mobili* 

Nondimeno  sono  alletti  da'debiti  del  venditore,  e  spe- 
cialmente da  quelli  che  la  legge  dichiara  privilegiati. 

197.  Sono  privilegiatii  e  secondo  Tordine  della  loro  col- 
locazione espressa  ne'seguenti  numeri ,  i  debiti  qui  ap- 
presso descritti: 

/.le  spese  giudiziarie^ed  altre  fatte  per  pervenire  alla 
vendita  ed  alla  distribuzione  del  prezzo; 

H,  i  diritti  di  pilotaggio,  tonne(/aggio,scalo9  ancoraggiot 
darsena  o  mandraccio; 

3  .le  paghe  del  guardiano  e  le  spese  di  guardia  del  ba- 
stimento, dal  momento  del  suo  ingresso  nel  porto  fino  alla 
yendita; 

^.  Taffltto  de*magazzini  ove  si  trovano  depositati  gli 
attrezzi  e  gli  arredi; 

5»  le  spese  di  mantenimento  del  bastimento  e  de'sooi 
attrezzi  ed  arredi ,  fatte  dopo  il  sua  ultimo  viaggio  ed  il 
«uo  ingresso  nel  porto; 

6,  i  salar j  e  gli.stipend  j  del  capitano  e  delle  altre  per^ 
sene  dell'  equipaggio  impiegate  neirultimo  viaggio;^ 

7.  le  somme  imprestate  al  capitano  pe'  bisogni  del  ba- 
stimento, durante  r  ultimo  viaggio,  ed  il  rimt>or8o  del 
prezzo  delle  mercanzie  da  lui  vendute  per  lo  stesso  oggetto; 

8»  le  somme  dovute  al  venditore,  a*  provveditori  ed 


agli  artisti  impiegati  alla  costruzione^seil  bastimento  non 
ba  ancora  fatto  alcun  viaggio  ;  e  le  somme  dovute  a'  cre- 
ditori per  provvisioni,  lavori,  mano  d*  opera,  racconcia- 
mento, viveri,  armamento  e  corredo,  prima  della  partenza 
del  bastimento»  se  ha  già  navigato  ; 

9.  le  somme  imprestate  a  cambio  marittimo  sopra  il 
€orpo«  chiglia,  attrezzi  ed  arredi  per  racconcia  mento,  prov* 
visioni  di  bocca,  armamento  e  corredo,  prima  della  par- 
tenza del  bastimento  ; 

W.  la  somma  de^  premj  di  assicurazione  fatta  sul  cor- 
po, sulla  chiglia,  sugli  attrezzi,  sugli  arredi,  e  suU*  arma- 
mento e  corredo  del  basti  mentOydovoti  per  Tultimo  viaggio; 

//.i danni  e  gl'interessi  dovuti  a' noleggiatori  per 
mancanza  di  consegna  delle  mercanzie  che  hanno  caricato, 
o  per  lo  rimborso  delle  avarie  sofferte  dalle  dette  mercan- 
zie per  colpa  del  capitano  o  deli'  equipaggio  ; 

1  creditori  compresi  in  ciascuno  de'  numeri  del  pre* 
sente  articolo  verranno  in  concorrenza  prò  rata  in  caso 
d*  insufficienza  del  prezzo* 

i9S.  11  privilegio  conceduto  a*  debiti  enunciati  nel  pre- 
cedente articolo  non  può  essere  esercitato,se  non  in  quanto 
saranno  giustificati  nelle  forme  seguenti  : 

/•le  spese  giudiziali  saranno  liquidate  per  mezzo  delle 
lasse  da  formarsi  da'  tribunali  competenti  : 

i2*i  diritti  di  tonnellaggio  ed  altri,  per  mezzo  delle 
quietanze  legali  de*  ricevitori  : 

3»  i  debiti  indicati  ne' numeri  5.«  4.  e  5*  delf  articolo 
precedente,  per  mezzo  di  tasse  del  presidente  del  tribù- 
naie  di  commercio  : 

4.  i  salar]  e  gli  stipendj  dell'  equipaggio,  per  mezzo 
dei^ruoli  di  armamento  e  disarmamento  firmati  negli  ufiizj 
della  iscrizione  marittima  : 

^.  le  somme  date  in  prestito  ed  il  valore  delle  mercan- 
zie vendute  pe'  bisogni  del  bastimento,  durante  V  ultimo 
iriaggiofper  mezzo  di  stati  firmati  dal  capitano,  avvalorati 
dal  processo  verbale  firmato  dal  capitano»  e  da*  principali 
dell'equipaggio,  e  giustificanti  la  necessità  de'  prestiti^  e 
della  vendita  delle  mercanzie  : 

6Aa  vendita  del  bastimento,per  mezzo  di  un  atto  avente 
data  certa;  e  le  somministrazioni  per  armamento,  corredo 
e  viveri  del  bastimento,  per  mezzo  di  memorie,  fatture  o 
stati  firmati  dal  capitano  ed  approvati  dall'  armatore,  di 
coi  un  dapllcato  sia  stato  depositato  nella  cancelleria  del 
tribunale  di  commercio  prima  della  piu*tenza  del  bastia 
mento,  o  al  più  tardi  fra  dieci  giorni  dopo  la  sua  partenza: 

7.  le  somme  date  in  prestito  a  cambio  marittimo  sui 
eorpo,  sulla  chiglia^  sugli  attrezzi,  sugli  arredi,  sull'arma- 
mento e  snl  corredo,  prima  della  partenza  del  bastimento, 


saranno  provate  per  mezzo  di  contratti  notariali,  o  sotto 
firme  private,  depositati  in  copia  o  duplicato  netta  can- 
velleria  del  tribuuale  di  cooiDiemo  fra  dieci  giorni  dalia 
loro  data  : 

8,  ì  premi  di  assicurazioni,  per  mezzo  di  polizze»  o  di 
estratti  de'  libri  de'  sensali  delle  assicurazioni  : 

9.  i  danni  e  gt'  interessi  dovuti  a'  noleggiatori,  per 
mezzo  di  giudizi,  o  di  decisioni  interposte  da  arbitri. 

199. 1  privilegi  de' creditori  saranno  estinti,  indipen- 
dentemente da'  mezzi  generali  onde  si  estinguono  le  obbli- 
E  azioni,  niediaole  vendita  giudiziale  fatta  nelle  forme  sta- 
ili te  nel  titolo  del  sequestro  e  della  vendita  de'  b(tótimenU  ;  o 
allorché  dopo  una  vendita  volontaria  il  bastimento  avrà 
fatto  un  viaggio  in  mare  sotto  il  nome  ed  a  rischio  del- 
l' acquirente,  e  senza  opposizione  dalla  parte  de*  creditori 
del  veuditore. 

200.  Si  reputa  che  un  bastimento  abbia  fatto  un  viaggio 
in  mare,  allorché  la  sua  partenza  e  '1  suo  arrivo  saranno 
slati  provati  in  due  porti  differenti,  e  trenta  giorni  dopo 
la  sua  partenza;  allorché»  seuza  essere  arri  va  tu  in  nn  altro 
porto,  sono  passati  più  di  sessanta  giorni  fra  la  partenza 
e  *{  ritorno  nel  medesimo  porto  ;  o  allorché  il  bastimento 
partito  per  un  viaggio  di  fungo  corso  è  stato  più  di  ses- 
santa giorni  in  viaggio  senza  doglienza  dalla  parte  de*cre- 
di  tori  del  venditore. 

^1 .  La  vendita  volontaria  di  un  bastimento  debbe  esser 
fatta  in  iscritto,  e  può  aver  luogo  per  atto  pubblico  o  pri- 
vato :  essa  può  esser  fatta  delT  intero  bastimento  o  di  una 
porzione  dei  medesimo,  sia  che  il  bastimento  si  trovi  ia 
porto*  0  in  viaggio. 

202.  La  vendita  volontaria  di  nn  bastimento  in  Tiaggio 
non  pregiudica  a'  creditori  dei  venditore* 

Ju  conseguenza  non  ostante  la  vendita,  il  bastimento 
0  il  Fuo  prezzo  continua  ad  essere  obbligato  a*  detti  credi- 
tori i  quali  possono  anche,  se  lo  giudicano  convenevole, 
impugnare  ia  vendita  per  cag  ione  di  frode^ 

TITOLO  U. 

De*  proprietcu;/  di  ba$timenio, 

203>  Qualunque  proprietario  di  bastimento  è  civilmente 
tenuto  delle  azioni  del  capitano,  in  ciò  che  riguarda  il  ha- 
stimeuto  e  la  spedizione. 

Tale  obbligazione  cessa  coiPabbandono  del  bastimento 
e  del  nolo. 

204 •  I  proprietari  de'  bastimenti  armati  a  guerra  non 
saranno  però  tenuti  de' delitti  e  delle  depredazioni  com- 
messe in  mare  dalla  gente  di  guerra,  che  si  trovi  su*  loro 
bastimenti» 0  dall'equipaggio»  che  sino  alla  concorreuza 
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della  somma  per  la  qaale  arranno  dato  cautione»  eccetto^ 
cbè  non  ne  sieno  partecipi  o  complici. 

205.  li  proprietario  può  con^^edare  il  capitano. 

Non  vi  è  luogo  ad  indennità,  se  non  vi  è  convenzione 
scritta. 

208.  Se  il  capitano  congedato  è  comproprietario  del  ba- 
stimento, può  rinunziare  aila  comproprietà,  ed  esìgere  il 
rimborso  del  capitale  corrispondente. 

Il  valore  dì  questo  capitale  è  determinato  da  periti 
scelti  di  accordo  o  nominati  di  officio. 

207.  Per  tutto  ciò  che  riguarda  r  interesse  comune  dei 
proprietari  di  un  bastimento,  la  deliberazione  della  mag- 
gioranza dee  prevalere. 

La  maggioranza  si  determina  da  una  porzione  d*  inte- 
resse sul  bastimento,  eccedente  la  metà  del  valore  di  esso. 

Nel  caso  di  parità  la  vendi  la  all'incanto  del  bastimento 
non  potrà  essere  dal  giudice  ordinata,  che  con  cognizione 
di  causa  e  sulla  domanda  de'  proprietarj  formanti  insieme 
la  metà  dell'interesse  totale  sul  bastimento  ,  purché  non 
esista  una  convenzione  contraria  in  iscritto. 

TITOLO  IH. 

Del  eapHcmo, 

206.  Qualunque  capitano,  maestro  o  padrone  incaricato 
della  direzione  di  ùoa  nave  o  di  altro  bastimento  è  tenuto 
per  le  colpe  anche  lievi  che  commette  nell'  esercizio  delle 
sue  funzioni. 

209.  E  tenuto  delle  mercanzie,  delle  quali  s'incarica. 
£glì  dà  per  le  medesime  una  scrittura  d*  obbligo* 

Questa  scrittura  di  obbligo  si chinmApoUzza  di  carico» 

2i0.  Appartiene  al  capitano  il  formarci'  equipaggio  del 

vascello,  io  scegliere  e  stipendiare  i  marina]  e  L'altra 

Kente  dell'  equipaggio  :  il  che  farà  nondimeno  di  concerto 

co'  proprietarj,  allorché  sarà  nel  luogo  del  loro  domicilio. 

211.  Il  capitano  terrà  un  registro  numerato  e  cifrato  da- 
•gì'  impiegati  locali  dell'  ascrizione  marittima,  dove  ve  ne 
sono  ;  e  dove  non  ve  ne  sc^no,  dal  sindaco  del  luogo  o  dal 
suo  aggiunto. 

Questo  registro  conterrà  un  rapporto  dell' accaduto 
nel  corso  della  navigazione,  le  risoluzioni  prese  durante 
il  viaggio*  r  introito  e  V  esito  per  rispetto  al  bastimento» 
ed  in  generale  tutto  ciò  che  è  relativo  al  suo  carico,  e  tutto 
ciò  che  può  dar  luogo  a  rendimento  di  conti  e  ad  una  do- 
juanda  giudiziaria. 

212.  li  capitano  è  obbligato,  prima  dì  prendere  il  cari- 
co, di  far  visitare  il  suo  bastimento  ne'  termini  e  nelle  for- 
me stabilite  da'  regolamenti* 

11  processo  verbale  della  visita  si  deposita  nella  can- 
Leg,  éi  Com,  P.  T.  4 
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cellerta  del  tribunale  di  commercio  :  an  estratto  se  ne  dà 
al  capitano. 

215.  Un  capitano  o  padrone  di  bastimento  cbe  sia  soleg- 
giato per  andare  a  fare  un  carico  d' olio  o  di  altre  merci, 
per  ie  quali  è  necessario  consegnarglisi  bottame,  casse  o 
altra  stipa  qualunque  vota  nei  luogo  ove  è  stato  noleggiato 
0  in  un  altro  porto  intermedio,  per  indi  riempirsi  e  rica- 
ricarsi nel  luogo  ove  dovrà  fare  il  carico,  è  obbligato  d'in« 
vigilare  che  il  bottame*  le  casse  o  l' altra  stipa  qualunque 
sia  adattata  a' suoi  boccaporti*  corridtff  ed  anaane. 

Allorché  egli  si  avrà  ricevuto  le  botti,  casse  o  altro*  e 
ne  avrà  formato  le  corrispondenti  polizze  di  carico  e  rice- 
vute, e  se  si  sarà  messo  alla  vela  pel  luogo  destinato  al  ca* 
ricamento,  non  potrà  più  opporre  il  difetto  di  misura  di 
tali  fusti*  casse  o  altra  stipa* 
2t  4*  11  capitano  è  obbligato  di  tenere  a  bordo 

V  attedi  proprietà  del  bastimento  ; 

r  atto  dì  nazionalità  ; 

il  ruolo  deir  equipaggio  ; 

le  polizze  di  carico  e  i  contratti  di  noleggio  ; 

i  processi  verbali  di  visita  ; 

le  quietanze  di  pagamento,  o  fedi  di  cauzioni  delle  do- 
gane. 

21 5*  Il  capitano  è  obbligato  ad  essere  di  persona  sul  suo 
bastimento*  neiringresso e  nell'uscita  da*porti,seni  o  fiumi. 

216.  In  caso  di  contravvenzione  agli  obblighi  imposti 
da'cinque  articoli  precedenti,  il  capitano  è  tenuto  di  tutti 
gli  accidenti  verso  gì'  interessati  del  bastimento  e  del 
carico. 

217.  Il  capitano  è  tenuto  egualmente  di  ogni  danno  che 
possa  avvenire  alle  mercanzie  caricate  sopra  la  coverta  del 
suo  bastimento  senza  il  consenso  scritto  del  caricante. 

218.  L' obbligazione  del  capitano  non  cessa  che  in  forza 
.'della  pruova  degli  ostacoli  provegneati  da  forza  maggiore. 

219.  Il  capitano  e  le  persone  dell'equipaggio ,  che  sono 
a  bordo,  o  che  si  rendono  a  bordo  sopra  le  scialuppe  per 
far  vela*  non  possono  essere  arrestate  per  debiti  civili, 
purché  non  sieno  debiti  contratti  perle  viaggio:  ed  anche 
m  questo  ultimo  caso  non  possono  essere arres tate ,se danno 
sicurtà  di  adempiere  il  pagamento  fra  otto  giorni. 

220*  Il  capitano  nel  luogo  della  dimora  de*  proprt€tarj  o 
de'  loro  procuratori  non  può  senza  loro  autorizzazione  spe- 
ciale far  lavorare  al  racconciamento  del  bastimento,  com- 
perar vele,  sarte  ed  altri  arnesi  per  lo  bastimento,  pren- 
dere a  tale  effetto  del  denaro  sul  corpo  del  bastimento  ^  né 
noleggiare  il  bastimento. 

221.  8eil  bastimento  fosse  noleggiato  di  consenso  dei 
proprietari  *  e  qualcuno  di  essi  r mutasse  di  Contribuire 
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alle  spese  necessarie  per  la  spedizione^  il  capitano  potrà  in 
questo  caso,  ventiqoattr'  ore  dopo  V  intimazione  fatta  a 
ctii  rifiuta  di  dare  il  suo  contingente,  prender  danaro  a 
cambio  marittimo  per  conto  de' refrattari  e  sulla  loro 
porzione  d*  interesse  sul  bastimento,  con  autorizzazione 
del  giudice. 

222.  Se  nel  corso  del  viaggio  vi  sia  necessità  di  raccon- 
ciamento 0  di  compra  di  viveri,  il  capitano»  dopo  averlo 
provato  con  un  processo  verbale  sottoscritto  da'  principali 
dell'equipaggio,  potrà,  facendosi  autorizzare  nel  regno 
dal  tribunale  di  commercio  o  in  man,canza  dal  giudice  del 
circondario,  negli  Stati  stranieri,  dal  proprio  console,  o  in 
mancanza  dal  magistrato  de' luoghi,  prender  danaro  ad 
ìm prestito  sul  corpo  o  sulla  chiglia  del  vascello,  mettere  in 
pegno  o  vender  mercanzie^  fino  alla  concorrenza  della 
somma  che  esigono  i  bisogni  provati* 

I  proprietario  il  capitano  che  li  rappresenta,  terranno 
conto  delle  mercanzie  vendo te,secondo  il  corso  che  le  mer- 
canzie della  medesima  natura  e  qualità  avranno  nel  luogo 
dello  scaricamento  del  bastimento  all'epoca  del  suo  arrivo. 

225*  11  capitano,  prima  della  partenza  da  un  porto  stra* 
niero  per  ritornare  in  regno,  sarà  obbligato  di  mandare 
a'suoi  proprietari  o  aloro  procuratori  un  conto  sottoscritto 
da  lui  contenente  lo  stato  del  suo  carico,  il  prezzo  delle 
mercanzie  del  medesimo,  le  somme  da  lui  prese  a  mutuo, 
ì  nomi  ed  i  domicili  de'  mutuanti^ 

224. 11  capitano  che  avrà  senza  necessità  preso  denaro 
sul  corpo,  sulle  provvisioni  da  l^ca  ò  sul  corredo  della 
nave,  impegnato  o  venduto  mercanzie  o  delle  provvisioni 
da  bocca,  o  portato  nei  suoi  conti  avarie  e  spese  supposte, 
sarà  tenuto  verso  l'armàmento^e  personalmente  obbligato 
al  rfmborso  del  denaro  o  al  pagatnento  delle  cose  suddette; 
senza  pregiudizio  dell'  azion  criminale,  se  ha  luogo» 

225.  Eccetto  il  caso  dell'  inabilità  del  bastimento  a  na- 
vigare legalmente  provata,  il  capitano,  sotto  pena  di  nul- 
lità della  vendita,  non  può  venderlo  senza  facoltà  speciale 
de*  proprietarj. 

226.  Ogni  capitano  di  bastimento  impiegato  per  un  viag- 
gio è  obbligato  di  fini  rio*  sotto  pena  di  tutte  le  spese,  e  di 
tutti  i  danni  ed  interessi  verso  i  piN)prietarjo  i  noleggiatori. 

227.  Il  capitano  che  naviga  a  profitto  comune  sul  carico, 
non  può  fare  alcun  traffico  ne  commercio  per  suo  conto 
particolare,  se  non  vi  è  convenzione  contraria. 

228.  In  caso  di  contravvenzione  alle  disposizioni  mento- 
vate nell'articolo  precedente,  le  mercanzie  imbarcate  dal 
capitano  per  suo  conto  particolare  sono  confiscate  a  pro- 
fitto degli  altri  interessati. 

229.  Il  capitano  non  può  abbandonare  il  suo  bastimento» 
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durante  il  viaggio,  per  qualsivoglia  pericolo,  sfnxa  la  de- 
liberazione degli  uffiziali  e  priDcipafi  deir  equipaggio  ;  ed 
in  questo  caso  egli  è  obbligato  dì  salvar  con  se  il  danaro, 
le  carte,  e  tutto  ciò  che  potrà  delle  mercanzie  le  più  pre- 
ziose del  suo  caricoi  sotto  pena  di  esseme  tenuto  in  suo 
proprio  nome. 

Se  le  cose  in  tal  modo  salvate  dal  bastimento  si  perdes' 
aero  per  qualche  caso  fortuito,  il  capitano  ne  rimarrà  dis- 
caricato. 

250.  Il  capitano  è  obbligato,fra  ventiiruattfo  ore  dal  suo 
arrivOydi  far  visitare  il  suo  registro  e  di  fare  il  suo  rapporto. 
11  rapporto  debbe  enunciare  il  luogo  ed  il  tempo  della 
sua  partenza,  la  vìa  che  |^a  tenuto,  i  rischi  che  ha  corso, 
i  disordini  succeduti  nel  bastimento,  e  tutte  le  circoafaaze 
notabili  del  suo  viaggiò. 

^1. 11  rapporto  debbe  esser  fatto  allp  cancelleria  avanti 
al  presidente  dei  tribunale  di  commercio. 

Ne'  luoghi  ove  non  è  tribunal  di  commerciot  il  rap- 
porto si  fa  al  giudice  del  circondario. 

Il  giudice  del  circondario  c|ìe  riceve  il  rapporto,è  ob- 
bligato di  mandarlo  senza  dilazione  al  presidente  del  tri- 
bunale di  commercio  il  più  vicino. 

Nell'uno  e  nell  altro  caso  il  deposito  del  rapporto  deb- 
be esser  fatto  alla  cancelleria  del  tribunale  di  commercio. 

232.  Se  il  capitano  approda  in  un  porto  straniero,  è  ob- 
bligato di  presentarsi  al  proprio  console«  di  fargli  uq  rap- 
porto, e  di  prendere  un  certificato  che  contenga  V  epoca 
del  suo  arrivo  e  delia  sua  partenza»  lo  stato  e  la  natura  del 
suo  carico.  ' 

235.  Se,  durante  il  corso  del  viaggio«  il  capitano  è  ob- 
bligato di  dar  fondo  in  un  porto  del  regno,  è  tenuto  di  di- 
chiarare al  presidente  del  tribunale  di  commercio  del 
luogo  le  cagioni  del  suo  approdare* 

Ne'  luoghi  ove  non  è  tribunale  di  commerciOi  la  di- 
chiarazione si  farà  al  giudice  del  circondario. 

Se  Tapprodare  forzato  ha  luogo  in  un  porto  straniero* 
la  dichiarazione  dee  farsi  al  proprio  consoie,o,in  sua  man* 
canza,al  magistrato  del  luogo. 

234.  Il  capitano  che  ha  fatto  naufragio,  e  che  si  è  salvato 
solo  o  con  parte  del  suo  equipaggio,  è  obbligato  a  presen- 
tarsi avanti  al  giudice  del  luogo,o,  in  mancanza  dei  giudi- 
ce, avanti  a  qualsiasi  altra  autorità  civile  ;  a  farle  ii  suo 
rapporto  fra  *i  termine  di  ventiquattr' ore  dopo  l'arrivo; 
a  farlo  verificare  da  quelli  del  suo  equipaggio,  che  si  fos- 
sero salvati  e  si  trovassero  con  lui  ;  ed  a  prenderne  eopia. 

255.  Per  verificare  il  rapporto  del  capitano,  il  giudice 
interroga  e  riceve  le  risposte  dalle  persone  dell'  equipag- 
gio, e*  se  è  possibile,  da' passeggierì,  senza  pregiudiiio 
delle  altre  pruove. 


I  n^pfiorta  non  f  eriflcati  non  sono  «mmesBi  a  discatìco 
del  capitano»  e  ùon  fanno  fede  in  giudìzio,  eccettnaio  il 
caso  in  cui  il  solo  capitano  naufragato  si  sia  salvato  nel 
luogo  ose  egli  ba  fatto  il  suo  rapporto. 

La  pruova  de'  fatti  contrari  è  riserbata  alle  parti.* 

236.  Eccetto  il  caso  di  pericolo  imminente,  il  capitano 
non  può  scaricare  alcuna  mercanzia  prima  di  aver  latto  il 
8U0  rapporto,  sotto  pena  di  procedura  straordinaria  con- 
tro di  lui. 

237. 8e  i  viveri  del  bastimento  mancano*  durante  il  viag- 


pagarne  loro  il  valore. 

TITOLO  IV. 

^  DeW  arrolameniot  e  de*  salarjde*  marinai  e  deìla  gente 

dell'  equipaggio. 

238.  Le  condizioni  dell*  arrotamento  del  capitano  e  delle 
persone  dell'equipaggip  si  provano  colle  convenzioni  scrit- 
te, coi  ruolo  dell' equipaggio,  co' libretti  de*  marina],  in 
cui  sieno  le  convenzioni  trascritte,  ed  avvalorate  colla  fir- 
jena  dei  sindaco  marittimo  e  del  capitano*  In  mancanza 
de'  mentovati  titoli  saranno  le  controversie  decise  in  con- 
formità degli  usi  del  porto  ove  l'armamento  è  seguito. 

239.  Il  capitano  e  le  persone  dell'equipaggio,  se  non  sono 
autorizzati  dall'arrolamento^non  possono  sotto  alcun  pre- 
lesto caricare  nel  bastimento  alcuna  mercanzìa  per  foro 
conto,  senza  la  permissione  de'proprìetarj  e  senza  pagar- 
ne il  nolo* 

210.  Se  il  viaggio  è  frastornato  per  fatto  de^  proprietaria 
del  capitano  o  de*  noleggiatori  prima  della  partenza  del 
bastimento,  i  marinai  arrolati  a  viaggio  o  a  mese  debbono 
esser  pagati  delle  giornate  da  essi  impiegate  ad  allestire 
il  bastimento»  e  ritengono  per  indennità  4e  anticipazioni 
ricevute. 

Se  le  anticipazioni  non  sono  state  pagate,essi  ricevono 
per  indennità  un  mese  de*  loro  salarj  convenuti. 

Se  il  viaggio  è  frastornato  dopo  la  partenza  del  basti* 
mento,  i  marinai  salariati  a  viaggio  sono  pagati  per  intero^ 
secondo  i  termini  della  loro  convens^ione. 

1  marinai  salariati  a  mese  ricevono  i  loro  salari  stipu- 
lati per  lo  tempo  che  banno  servito,  ed  in  oltre  per  inden* 
n ita  la  metà  de'  loro  salar]  per  lo  resto  della  durata  pre- 
sunta del  viaggio  per  cui  si  erano  arrolati. 

I  marinai  salariati  a  viaggio  o  a  mese  ricevono  in  oltre 
la  spesa  per  lo  ritorno  fino  al  luogo  della  partenza  del  ba- 
stimento, eccetto  il  caso  cbe  il  capitauoj  i  proprietar],  o  i 


nolmlatori,  o  l' oflliiaìe  di  ammioiitrMiMie  toro  procn- 
riao  r  imbarco  sopra  altro  bastimento  di  ritorno  al  detto 
looffo  della  loro  partenaa. 

241.  Se  ir i  è  interdizione  di  commercio  col  Ino^o  a  cai  il 
bastimento  era  destinato  di  andare,  o  se  il  bastimento  è 
arrestato  per  ordine  del  Governo  prima  di  cominciare  il 
viaggio^  non  si  dee  altro  a*  marina  j  che  il  pagamento  delie 
giornate  Impiegate  ad  allestire  il  bastimento. 

242.  Se  la  Interdizione  di  commercio  o  V  arresto  del  ba- 
atimento  accada  durante  il  corso  del  viaggio,  nel  caso  d^in- 
terdizionei  marina)  saranno  pagati  a  proporzione  del 
tempo  che  avranno  servito  ;  nel  caso  di  arresto  il  salario 
de'marinaj  arrotati  a  mese  corre  per  metà*  dorante  il  tem- 
po dell'  arresto. 

Il  salario  de*  marinai  arrolati  a  viaggio  è  pagato,  se- 
condo i  termipi  del  loro  arrotamento. 

245.  Se  il  viaggio  viene  prolungato,  il  prezzo  de*  salaij 
de'  marinai  arrolati  a  viaggio  è  aumentai  a  proppruone 
del  proluDgamento. 

244.  Se  lo  scaricamento  del  bastiniento  si  fa  volontaria-* 
niente  in  un  luogo  più  vicino  di  quello  che  è  indicato  dal 
noleggio,  non  si  fa  alcuna  diminuzione  di  salar}  a  viaggkw 

243.  Se  i  marinai  sono  interessati  nel  profittolo  nel  uokh 
non  si  dee  loro  alcuna  compensazione  ne  giornata  per  in* 
terrompimentOf  ritardo  o  prolung[amento  del  viaggio,  car 
gionato  da  forza  maggiore. 

Se  l'interrompi  mentolo  il  ritardo,  o  il  prolungamento 
accada  per  fatto  de' caricanti,  le  persone  oeir  equipaggia 
banno  parte  alle  indennità  che  sono  aggiudicate  al  basti- 
mento. 

Queste  indennità  verranno  divise  fra'  proprietari  del 
bastimento  e  le  persone  dell'  eqnipaggio,^  nella  medesima 
proporzione  che  lo  sarebbe  statò  il  nolo. 

Se  l' impedimento  accada  per  fatto  del  capitano,  o  d^i 
proprietari,  essi  sono  obbligati  alle  indennità  dovute  alle 
persone  dell*  equipaggio. 

246.  In  caso  ai  prosa,  di  rotfqra  e  di  naufragio  con  per« 
dita  intera  del  ba8timentoedellemercanzie,i  marina]  non 
possono  pretendere  alcun  salario  :  ma  non  sona  obbligati 
a  restituire  ciò  che  loro  è  stato  anticipato  8U*propr  j  salati. 

247 .Se  qualche  parte  del  bastimento  è  salvai^  i  marinaj 
arrolati  a  viaggio  o  a  mese  sono  pagati  de'  loro  salar]  sca- 
duti sugli  avanzi  del  bastimento  che  hanno  salvato.  . 

Se  gli  avanzi  non  bastano»  o  se  mprcanzie  soltanto  si 
aonosalvate,  sono  pagati  de' loro  salarj  sussidiariamente 
ani  nolo. 

218.  i  marina]  arrolati  a  nolo  sono  pagati  de'  loro  aalarì 
solamente  sol  nolo,  a  proporziobe  di  quello  che  riceve  il 

^pitano. 
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849«fa  qualstvogUa  modo  f  iDarina)  sieno  arrotati  ,deb« 
boDO  esser  pagati  delle  giornate  da  loro  impiegate  a  sal- 
vare gli  avanzi  e  la  rot)a  naufragata. 

250.  Se  il  mavlnajo  cade  ammalato  durante  il  viaggio»  o 
se  è  ferito  al  servizio  del  bastimento,  è  pagato  de'  suoi  sa- 
lari, e  9àfà  medicato  e  curato  a  spese  del  bastimento. 

^1.  Sie  il  iparlnajo  è  ferito  combattendo  contra  nemici  e 
pirati,  oltre  il  pagamento  de'  salar]  a  carico  del  solo  basti* 
mento,  sarà  piedicato  e  cuir&to  a  spese  del  bastimento  e  del 
e^rieo.  ' 

232. 1  mìirlnai  ammalati  o  feriti  cbe  sì  disbarcano  da  un 
bastimento  durante  il  suo  viaggio  in  nn  porto  *  saranno 

{provvedati  dal  capitano  di  quanto  potrà  toro  occorrere  per 
e  spese  della  guarigione,  e  pel  loro  mantenimetito  dopo 
guariti,  sino  a  che  pqtranno  essere  dai'  proprj  consoli  ri* 
ttiandaii  nel  regno* 

255..  I  capitani  daranno  a  tal  effetto  le  dovute  canzioni 
pel  rimborso  di  sìiniM  spese  le  quali  saranno  riputate  aecH 
rie  sempUcij  in  conformità  dell'  articolo  250,  o  otarie  «o- 
fmmU  giusta  r  articolo  251,  ed  andranno  a  carico  degl*  in- 
dividui marinai  quando  le  malattie  o  ferite  sieno  state  da 
essi  procurate. 

254. 9e  il  marina jo  uscito  dal  bastimenta  senca  permis- 
sione è  ferito  in  terra,  le  spese  de^suoi  medicamenti  e  delld 
eura  sono  à  tuo  carico  :  egli  potrà  anche  essere  congedato 
d^l  capitano,  purché  ciò  sia  in  un  luogo  del  regno. 

I  suoi  salari  ^^  questo  caso  non  gli  saranno  pagati  che 
in  proporzione  del  tempo  ctie  avrà  servito. 

$5.  In  caso  di  morte  di  uà  manna jo> durante  il  viaggio, 
se  égli  era  arrotato  a  inese,  i  salar]  che  gli  spettano  Ano 
«I  giorno  della  morte,  sono  dovuti  a^snoi  successori. 

Se  esso  era  «irrelato  a  viaggio^è dovuta  la  metà  de'suot 
salar],  qualora  muoja  i^eir  andare,  o  nel  porto  dì  arrivo  ; 
qualora  muoia  nel  ritornaref  è  dovuto,  il  totale  de*  suoi 
salari. 

Se  il  marinaio  è  ìQteressato  nel  profitto  o  nel  nolo,  è 
dovuta  la  sua  parte  intera,  qualora  muoja,  cominciato  il* 
viaggio. 

1  salarj  del  marinaio  morto  in  difesa  del  bastimento 
sono  dovuti  per  intero  per  tutto  il  vìaggip>  se  il  bastimento' 
arrivi  i^  buon  porto- 

25(S.  Il  marinaio  preso  sul  bastimento  da'  nemici,  n  da 
pirati,  nulla  può  pretendere  contra  il  capitano,  i  proprie- 
tari ed  i  noleggiatori»  per  lo  pagapaento  del  suo  riscatto. 
Egli  è  pagato  de*  suoi  salar]  fino  aV  giorno  in  cui  è  stato 
preso  e  fatto  schiavo. 

257.  il  marinaio  preso  da*  nemici  o  da*  pirati,  mentre  è 
stato  mandato  in  mare  o  a  terra  per  servizio  delbastimen* 


.  ^ 
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lo,  b4  diritto  all'  intero  pagamento  de*  snoi  salar  j.  Effik  ba 
diritto  al  pagamento  di  una  indennità  per  lo  sao  riscatto, 
se  il  bastimento  arridi  a  buon  porto. 

258*  L'indennità  è  dovuta  da'proprietarjdel  bastimento, 
se  il  marinaio  è  stato  mandato  m  mare  o  a  terra  per  serri  - 
zio  del  bastimento. 

L  Indennità  è  dovuta  da'  proprietarj  del  bastimento  e 
del  carico,  se  il  marinaio  è  stato  mandato  in  mare  oa  terra 
l^r  servigio  del  bastimento  e  del  carico. 
'  25C|.  La  somma  dell'  indennità  è  fissata  a  ducati  cento* 
trenta.  Lariscossioiiee  Timpiego  saranno  determinate  dal 
Governo. 

26Q.  Ogni  inarinajo  che  giustifichi  di  essere  stato  licen* 
ziato  seiua  giusta  cagione,  ha  diritto  ad  nna  indennità 
contra  il  capitano. 

V  indennità  è  fissata  al  terzo  de*  salar j,  se  il  congedo 
accade  pr|ma  del  viaggio  cominciato. 

L'ii^dennità  è  fisisata  alla  totalità  de'salar  j  ed  alle  spese 
del  ritorno,seil  congedo  accade  durante  il  corso  del  viario. 

Il  capitano  non  può  in  alcuno  de'  casi  sopraccennati 
ripetere  la  sómma  delllndennità  da'  proprietarj  del  basti- 
mento. 

Kon  Ti  è  l|io|^o  ad  indennità<,6e  11  marinaio  èoongedato 
prima  cl)è  sia  chiuso  il  ruolo. 

In  niun  caso  il  capitano  può  congedare  un  marinaio 
ne*  paesi  stranieri* 

2b'i«  Il  bastimento  ed  il  noleggio  sono  specialmente  ob* 
blisati  pe*  salar j  de*  marinai. 

2d2.  'Tutte  le  disposizioni  relative  a'  salarj,  a*  medica- 
menti ed  alle  indennità  dovute,  giusta  gli  articoli  256» 
257, 238  e  259,  sono  comuni  agli  umziali  ed  a  «foalanque 
i|ltra  persona  dell-  equipaggio,  compreso  il  capitano* 

TITOLO  V. 

He' Contratti  di  noleggio» 

265<  Qualunque  convenzione  per  affitto  di  un  bastimen- 
to, chiamato  contratto  di  mleggio,  debbo  essere  espressa  in 
iscritt(]|. 

Essa  enuncia  il  nome  ed  il  tpnnellaggio  del  berstimen- 
tOt  il  nome  del  capitano  ;  i  nomi  del  noleggiato  e  del  no- 
leggiatore ;  il  luogo  ed 'il  tempo  convenuti  per  lo  carico^  e 
per  io  discarico  ;  il  prezzo  del  Otto,  o  nolo  ;  se  i  I  noleggio  è 
totale  0  parziale)  riadeunìtà  convenuta  pe'casi  dt.ritardo. 

.  264.  Se  il  tempo  del  carico  e  discarico  del  bastimento 
non  è.  fissato  da  convenzioni  delle  parti,  esso  vien  regolato 
secondo  r  uso  de'  luoghi. 

'  :ì63.  Se  il  bastimento  è  noleggiato  a  mese, il  fitto  corre 
dal  giorno  in  cui  il  bastimenlo  tia  fatto  velai  se  non  vi  è 
convenzione  contraria* 


266.  Se  prima  della  partenza  del  bastimento  tì  è  inter- 
dizione di  commercio  col  paese  per  cui  è  destinato,  le  con- 
tenzioni sono  sciolte,  senza  danni  ed  interessi  da  una  parte 
e  dall'  altra. 

Jl  caricante  è  obbli^rQto  alle  spese  del  carico  e  disca- 
rico delle  sue  mercanzie. 

267.  Se  vi  è  una  forza  maggiore  la  quale  Impedisce  per 
qualche  tempo  l' uscita  del  bastimento,  le  convenzioni  sus- 
sistono, e  non  vi  è  luogo  a  danni  ed  interessi  per  cagioQ 
di  ritardo. 

Esse  sussistono  egualmente,  e  non  vi  è  luogo  ad  au- 
mento di  nolOt  se  la  forza  maggiore  sopravviene  durante 
il  vi9ggio. 

^8. 11  caricante  può,  durante  V  arresto  del  bastimento, 
fare  scaricare  le  sue  mercanzie  a  sue  spese,  a  condizione 
di  ricaricarle,  o  d*  indennizzare  il  capitano. 

269.  Nel  caso  di  blocco  del  porto  per  cui  il  bastimento  è 
destinato,  il  capitano  è  obbligato,  se  non  ha  ordini  centra* 
rj,  di  andare  ad  uno  de*  porti  vicini  della  medesima  Po- 
tenza, ove  gli  sarà  permesso  di  approdare. 

270. 11  bastimento,  gli  attrezzi  e  gli  arredi*  il  nolo  e  le 
mercanzie  caricate»  restano  rispettivamente  obbligati  per 
la  esecuzione  delle  convenzioni  delle  parti. 

TITOLO  VI. 
Della  polizza  di  carico* 

271.  I^a  polizza  di  carico  debbo  esprimere  la  natura  e  la 
qpanlità,  come  anche  le  specie  o  qualità  degli  effetti  da 
trasportare. 

indica 

il  nome  del  caricante  ; 

il  nome  e  Tindirizzo  dì  quello  a  cui  è  fatta  la  spedizione; 

il  nome  e  *1  domicilio  del  capitano  ; 

il  nome  e  '1  tonnellaggio  del  bastimento  ; 

il  luogo  della  partenza,  e  quello  a  cui  si  debbe  andare. 

Rinuncia  il  prezzo  del  nolo  :  porta  io  margine  i  coi)- 
trassegni  ed  i  numeri  degli  effetti  da  trasportare. 

La  polizza  di  carico  può  essere  all'ord  ine  odino  presen  - 
tatore  Qualunque  innominato,  o  di  una  persona  nomioata. 

272.  Qualunque  polizza  di  carico  è  fatta  in  quattro  origi; 
nali  almeno  ;  uno  per  lo  caricante  ;  uqo  per  quello  a  cui 
le  mercanzie  soqo  indirizzate  ;  uno  per  lo  capitano  ;  uno 
per  r  armatore  del  bastimento. 

I  quattro  originali  sono  firmati  dal  caricante  ®dal 
capitano  fra  ventiquattr'ore  dopo  il  carico. 

li  caricante  è  obbl  igatodi  somministrare  al  capitano 

fiello  stesso  spazio  le  spedizioni  delle  mercanzie  caricate. 

973.  La  nolizza  di  carico  formata  nel  modo  ordinato  di 

sopra  fa  fede  fra  tutte  le  parti  interessate  nel  carico,  come 

pure  fra  esse  e  gli  assicuratori. 


274.  In  caso  di  diversità  fra  le  poliise  di  un  medesimo 
carico,  quella  che  sarà  nelle  mani  del  capitano,  farà  fede, 
se  e  distesa  di  mano  del  caricante  o  del  suo  commessiona' 
to;  e  quella  che  è  presentata  dal  caricante  o  da  quello  a 
cui  è  fatto  Tindirizzo,  farà  fede»  se  è  distesa  dal  capitano. 

275.  Qualsisia  cOmmessienato  o  persona  a  cui  è  fatto 
rindirizzo>clie  avrà  ricévutole  mercanzie  mentovate  nelle 
polizze  di  carico  o  ne* contratti  di  noleggio,  sarà  in  obbli- 
go di  darne  ricevuta  al' capitano  che  gliela  di  manderà, 
sotto  pena  di  tutte  le  spese,  e  di  tut^  i  danni  ed  interessi, 
compresi  quelli  di  ritardo*  ' 

TITOLO  yii, 

Ikl  nòlo, 

276.  Il  prezzo  del  fitto  di  un  bastimento  o  di  altro  legno 
di  mare  è  chiamato noIo.Yìene  regolato  dalle  cOnvenziont 
delle  parti:  vien  t>rovatò  dal  contratto  di  noleggio  o'daila 

Eoi  izza  di  carico:  ha  luogo  per  la  totalità  o  per  parte  del 
astimento,  per  un  v iaggio* intero  ò  per  hn  tempo  Hmita* 
to,  a  tonnellata,  a  quintAe  o  ad  altri  pesi  e  misure  cono^ 
scinte,  a  massa  o  mdettagUo^,  coli*  indicazione  del  tonnel- 
laggio del  bastimento.   '•      '       *  '  '  '    -  * 

277.  Se  il  bastimento  è  noleggiato  in  totalità,  ed  il  no- 
leggiatore non  gli  dà  tutto  il  suo  carico,,  ti  éapitanonon 
può  prendere  altre  mercanzie  senza  il  cohsenso  del  noleg- 
giatore. ■  .    f 

Il  noleggiatore  profitta  del  nolo  delle  mercanzie  che 
compiono  il  carico  del  bastimento  da  lui  interamente  no- 
leggiato. 

278.11  noleggiatore  che  non  ha  caricatola  (luantita  con- 
tenuta nel  contratto  di  noleggio,  ^  tenuto  di< pagare  il  no- 
lo in  intero,  e  per  lo  carico  completo  a  cui  si  e  obbligato. 

Se  esso  ne  carica  di  più*  paga  il  nolo  dell*  eccedente 
sul  prezzo  stabilito  nel  contratto  del  noleggio. 

Se  peròtsenza  aver  niente  caricato»  egltrompe  il  viag- 
gio prima  della  partenza,  pagherà  per  indennità  al  capi- 
tano la  metà  del  prezzo  convenuto  nel  contratto  dì  noleg- 
gio per  la  totalità  del  carico  che  dovea  fare* 

Se  il  bastimeiito,  ricevuta  una  porzion  del  sno  carico, 
parte  senza  averne  ricevuta  la  totalità,  sarà  dovuto  al  ca- 
pitano il  nolo  intero. 

279.  Il  capitano  che  ha  dichiarato  il  bastimento  di  una 
portata  più  grande  che  non  è,  è  obbligato  a'  danni  edagli 
interes^si  verso  del  noleggiatore. 

280.  Non  si  reputa  erronea  la  dichiarazione  del  fonnel- 
l&ggi<)^  se  r  errore  non  eccede  una  quarantesima,  o  sela 
dichiarazione  è  conforme  al  certificato  deilostossotore* 

281  .Se  il  basti  mento  è  caricato  a  dettaglio,  o  a  quintale, 


-59- 

ì  *  *  • 

a  tonnellata,  o  altri  pesi  e  misnre  conosciute,  o  a  massa» 
il  caricante  pnò  ritirare  le  sue  mercanzie  prima  della  par- 
lenza  del  bastimento,  pagando  mezzo  nolo. 

Egli  sopporterà  le  spese  di  carico,  egualmente  che 
quelle  di  discarico  e  di  ricarico  delle  altre  mercanzie  che 
bisognasse  muover  di  luogo;  e  quelle  del  ritardo. 

282. 11  capitano  può  far  mettere  a  terra  nel  luogo  del  ca- 
rico, le  mercanzie  trovate  nel  suo. bastimento  se  esse  non 
gli  sono  state  dichiarate,  o  prenderne  il  nolo  al  prezzo 
wassìmo,cbe  sarà  pagato  nel  medesimo  luogo  per  le  mer- 
canzie di  egual  natura.  v 

285. 11  caricante  che  ritira  le  scbe  mercanzie  durante  11 
viaggio,  è  obbligato  a  pagare  il  nolo  intero ,e  tutte  le  spese 
di  trasloca  mento  cagionate  dallo  scàrico:  ^ele  mercanzie 
sono  ritirate  per  cause  di  fatti  odi  mancanza  del  capitano, 
costui  è  tenuto  a  tutte  le  spese* 

284. Se  il  bastimento  è  trattenuto  alla  partenza*  per  via, 
o  al  luogo  del  suo  discarico,  per  fatto  del  noleggiatore  «  le 
spese  del  ritardo  sono  dovute  dal  i^oleggiatore. 

Se  essendo  stato  noleggiato  ppr  l'andata  ed  il  ritor;io, 
il  bastimento  fa  ii  suo  ritorno  senza  carico  q  con  un  carico 
incompleto,il  nolo  intero  è  dovuto  al  càpitanoiCgualmente 
che  V  mteresse  del  ritardo. 

285.11  capitano  è  obbligato aManni  e^  agrjnteressi  verso 
il  noleggiatore, se  per  fatto  siiq  il  \^astimento  è  stato  trat- 
tenuto o  ritardato  alla  partenza,  tra  via,  o  nel  luogo  del 
suo  scarico. 

Questi  danni  ed  interessi  sono  determinati  da'*  perì  ti. 

286.  Se  il  capitano  è  costretto  a  far  rimpalmare  il  basti- 
mento nel  corso  del  viaggioi  il  noleggiatore  è  obbligato  ad 
aspettare,  o  a  pagare  il  nolo  per  intero. 

Nel  caso  in  cui  il  bastimento  noni  potesse  essere  rim- 
palmato ,  il  capitano  è  obbligato  di  prenderne  a  fitto  un 
altro* 

Se  il  capitano  non  ha  potuto  prendere  a  fitto  un  altro 
^astimento,il  nolo  è  dovuto  a  proporzione  del  viaggio  fatto. 

287. 11  capitano  perde  il  suo  nolo,  e  paga  i  danni  e  griu- 
teressi  del  noleggiatore,  se  questi  prova  che,quando  il  ba- 
stimento partì,  era  fuori  di  stato  di  navigare. 

La  pruova  si  ammette»  non  ostante  e  centra  il  certi- 
ficato di  visita  alla  partenza. 

288*  11  nolo  è  dovuto  per  le  mercanzie  che  il  capitano  sia 
stato  costretto  a  vendere  per  sovvenire  alle  provvisioni, al 
rimpalnio  ed  alle  altre  necessità  pressanti  del  bastimento; 
tenendosi  da  lui  conto  del  loro  valore,secondo  ii  prezzo  al 
quale  il  rimanente,  o  altra  simile  mercanzia  delta  mede- 
stima  qualità  sarà  venduta  al  luogo  del  discarico»  se  il  ba- 
stimento arriva  a  buon  porto. 
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Se  il  bastimeato  si  perdevi!  capitano  terrà  conto  delle 
mercanzìe,  secondo  il  prezzo  alqaafe  egli  le  avrà  vendate, 
Ritenendo  egaalmente  il  nolo  notato  suite  polizze  dì  cariòo. 
289.Se  soppravviene  interdizione  di  commercio  col  pae- 
se peroni  il  bastimento  è  in  via,  e  sia  questo  obbligato  a 
ritornare  col  suo  carico,  non  è  dovuto  ai  capitano ,  cbe  il 
nolo  deir  andata ,  ancorché  il  bastimento  sia  stato  noleg- 
giato per  l'andata  e  per  lo  ritorno. 

290.  Se  il  vascello  e  trattenuto  nel  corso  del  suo  viaggio 
per  ordine  di  una  Potenza,non  è  dovuto  alcun  nolo  parlo 
tempo  della  sua  detenzione,  se  \i  bastimento  è  noleggiato 
a  mese;nè  accrescimento  di  nolo^se  esso  è  affittato  a  viaggio. 

291.  Il  capitano  è  pagato  del  nolo  delle  mercanzie  get- 
tate in  mare  per  salvezza  comune,  a  carico  di  contribu- 
zione* 

292.  Non  è  dovuto  alcnn  nolo  per  le  mercanzie  perdute 
per  naufragio  o  arrenamento,  rubate  da  pirati,  o  prese  da 
nemici. 

11  capitano  è  obbligato  a  restituire  il  nolo  che  gli  sarà 
stato  anticioato,  se  uod  vi  è  convenzione  in  contrario. 

295.  Se  il  nastimento  e  le  mercanzie  sono  riscattate,o  se 
le  mercanzie  sono  salvate  dal  naufragio,  il  capitano  è  pa- 
gato del  nolo  sino  al  luogo  della  presa  o  del  naufragio* 

Egli  è  pagato  del  nolo  intero,  contribuendo  al  riscat- 
to,se  conduce  le  mercanzie  al  luogo  della  loro  destinazione. 

294 «La  contribuzione  per  lo  riscatto  si  fa  sul  prezzo  cor- 
rente delle  mercanzie  al  luogo  del  loro  discarico^  fatta  la 
deduzione  delle  spesei  e  sulla  metà  del  bastimento  e  del 
nolo. 

I  salar]  de'  marina)  non  entrano  in  contribuzione. 

295.  Se  il  consegnatario  ricusa  di  ricevere  le  mercan- 
zie, il  capitano  può  coirautorttà  della  giustizia  farne  ven- 
dere parte  per  lo  pagamento  del  suo  noiose  far  ordinare  il 
deposito  del  sopra  pp1a. 

Se  vi  è  insufficienza,  esso  conserva  la  sua  azione  con- 
tro al  caricante. 

296. 11  capitano  non  può  ritenere  le  mercanzie  nel  snoi 
bastimento  per  mancanza  del  pagamento  del  suo  nolo:ma 
può  nel  tempo  del  discarico  dimandare  il  deposito  presso 
un  terzo  sino  al  pagamento  del  suo  nolo. 

297.  II  capitano  e  preferito  per  lo  nolo  sulle  mercanzie 
del  suo  carico  per  quindici  giorni  dopo  la  loro  consegna  % 
se  esse  non  ^ouo  passate  in  terza  mano. 

298.1n  caso  di  fallimento  de'caricanti  o  reclamanti.,pri- 
ma  di  spirare  i  quindici  giorni,  il  capitano  è  privilegiato 
sopra  tutti  i  creditori  per  lo  pagamento  del  suo  nolo  e 
delle  avarie  che  gli  son  dovute* 

299.  Inninn  caso  il  caricante  può  dimandare  dimioa- 
zioue  sul  prezzo  del  nolo. 


-41- 

SOO*  Il  caricante  non  paò  abbandonare  per  lo  noto  Te 
mercanzie  dimiauite  di  prezzo  ^  o  deteriorate  per  Luro  vi- 
zio proprio  0  per  caso  fortuito.  Se  però  degusti  contenenti 
vino,  olio,mele,ed  altri  liquidi  tianno  talmente  colato  cbe 
sìeno  voti  0  quasi  voti,  i  detti  fusti  potranno  esser  abban- 
donali per  lo  nolo. 

TITOLO  Vili. 

Be' cotiJtriUti  atanibio  marìttinìo. 

501.  Il  contratto  a  eambio  marittimo  si  fa  innanzi  ad  un 
nota  jOy  o  con  firme  private.  Esso  enuncia 

il  capitale  dato  in  prestito,e  la  somma  convenuta  per 
lo  profitto  marittimo; 

gli  oggetti  sopra  i  quali  si  fa  il  f>restito; 

i  nomi  del  bastimento  e  del  capitano; 

quelli  del  mutuatario  e  del  mutuante; 

se  il  prestito  ha  luogo  per  un  viaggio»  per  qual  viag^ 
gio,  e  per  qual  tempo;o  per  quàl  viàggio  e  tempo  limitato 
cu mu  latamente;  ^ 

r  epoca  del  rimborso; 
5(^.  Se  nel  contratto  si  è  cumnlataqiente  designato  il 
viaggio  ed  il  tempo,  il  mutuante  correrà  i  risotti  del  viag- 
gio  lUlero.Ben  vero  se  la  durata  del  viaggio  eccede  il  tem« 
pò  limitato,  l'interesse  sarà  aumentato  a  proporzione  del-^ 
1*  eccesso.  Quante  volte  poi  la  durata  del  viaggio  è  minore 
del  tempo  definito,  l' interesse  contenuto  non  potrà  esse- 
re in  alcun  modo  diminuito. 

505.Ogni  mutuante  a  cambio  marlttiino  nel  regno  è  ob- 
bligato a  far  registrare  il  suo  cchafràtto  tflta  cancelleria 
del  tribunale  di  commercio  fra  dieci  giorni  dalla  data , 
sotto  pena  della  perdita  del  suo  privilegiore  se  il  contratto 
è  fatto  in  paese  straniero^  eg[li  è  sottomesso  alle  formalità 
prescritte  all'  articolò  222. 

504.  Ogni  atto  di  prestito  a  cambio  marittimo  può  esse- 
re negoziato*  per  via  di  g^irata»  se  esso  è  ad  ordine. 

In  tal  caso  la  negoziazione  di  questo'  atto  ha  gli  stessi 
effetti)  e  produce  le  stesse  aj^ioùi  in  garentia^cbe  quelli  de- 
gli altri  eifetti  commerciali. 

SOd.La  jgarentisi  per  lo  pagamento  non  si  estende  al  pro- 
fitto marittimo;  salvo  se  il  cojltrario  non  sia  stato  espres- 
samente stipulato. 

50tì.  I  prestiti  a  caimbìo  marittimo  possono  avere  affi- 
cienza  sopra  il  corpo  e  la  chiglia  del  ba&timeuto  ;  sopra  gli 
arredi  e  gli  à'ttrìezzi  ;  sopra  T  armamento  e  le  vettoyatglie  ; 
sopra  il  carico  ;  sopra  la  totalità  di  questi  oggetti  congiun- 
tamente,o  sopra  una  parte  determinata  di  ciascuno  di  essi. 
507.  Ogni  prestito  a  cambio  marittimo  fatto  per  una 
somma  eccedente  il  valore  degli  oggetti  cbe  tiene  obbliga- 

Leg*  di  Com,  P*  F«  5 
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tì,  può  essere  dichiarato  nullo  ad  istanza  del  mutuante,  se 
si  provi  frode  del  mutuatario. 

308.  Se  non  vi  è  frode,  il  contratto  è  valido  sino  alla  con- 
correnza del  valore  delle  cose  obbligate  al  prestito,  se- 
condo la  stima  che  ne  è  fatta  o  convenuta* 

Il  sopra ppiù  della  somma  presa  a  prestito  è  rimbor- 
sato con  interesse  al  corso  della  piazza. 

809.  Ogni  prestito  sul  nolo  futuro  del  bastimento  e  su! 
profitto  sperato  dalle  mercanzie  è  proibito. 

Il  mutuante  in  questo  caso  non  ha  diritto  che  al  rioh- 
borso  del  capitale^  senza  alcun  interesse* 

510.  Niun  prestito  a  cambio  marittimo  può  esser  fatto 
a'  marina],  o  alla  gente  di  mare  su*  loro  stipcndj  o  viaggi. 
5H.  11  bastimento,  gli  arredi  egli  attrezzi,!*  arma  meu  lo 
e  le  provvisioni  da  bocca*  ed  anche  il  nolo  guadagnato, 
sono  obbligati  per  privilegio  al  capitale  ed  agi'  interessi 
del  danaro  dato  a  cambio  marittimo  sul  corpo  e  la  chiglia 
del  vascello. 

Il  carico  è  egualmente  obbligato  al  capitale  ed  agl'in- 
teressi del  denaro  dato  a  cambio  marittimo  sul  carico. 

Se  il  prestito  è  stato  fatto  sopra  un  oggetto  particolare 
del  bastimento  o  del  carico,  il  privilegio  non  ha  luogo,  che 
su  ir  oggetto  e  nella  proporzione  della  quota  affetta  dal 
prestito. 

312.  Un  prestito  a  cambio  {Marittimo  fatto  dal  capitano 
nel  luogo  dell'  abitazione  de*  proprietarj  del  bastimento, 
senZa  loro  autorizzazione  autentica  o  loro  intervento  nel- 
r  atto,  non  dà  azione  e  privilegio  oltre  alla  porzione  che 
il  capitano  può  avere  sul  bastimento  e  sul  nolo. 

515.  Sono  obbligate  alle  somme  prestate,  anche  nel  luogo 
del  domicilio  degl*  interessati,  per  risarcimento  e  provvi- 
sioni, le  parti  e  porzioni  de'  proprietarj  che,  fra  le  venti- 
quattr' ore  dall' mtimazione  che  loro  ne  sarà  fatta,  non 
avessero  somministrato  il  contingente»  per  mettere  il  ba- 
stimento in  istato  da  poter  navigare. 

514. 1  prestiti  fatti  per  l' ultimo  viaggio  del  bastimento 
sono  rimborsati  in  preferenza  delle  somme  prestate  per  un 
precedente  viaggio»  ancorché  si  trovi  dichiarato  che  queste 
sieno  state  lasciate  per  continuazione  o  rinnovazione. 

he  somme  prestate,'  durante  il  viaggio,  sono  preferite 
alle  prestate  prima  dellaf  partenz^a  del  bastimento  :  e  se  vi 
sono  più  prestiti  fatti  durante  lo  stesso  vìaggio,rultimo  pre- 
stito sarà  sempre  preferito  a  <|uello  che  l' avrà  preceduto. 
515;  li  mutuante  a  cambio  marittimo  sopra  mercanzie 
caricate  in  un  bastimento  indicato  nel  contratto,  non  sog- 
giace alla  perdita  delle  mercanzie»  oèpure  per  fortuna  di 
mare,  se  esse  sono  state  caricate  sopra  un  altro  bastimen- 
to ;  purché  non  !Hà  legalmente  provato  che  questo  carica- 
mento abbia  avuto  luogo  per  forza  maggiore. 
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516.  Se  gli  oggetti  8U*qaali  il  prestito  a  cambio  marittimo 
ha  avuto  luogo,  si  perdano  interamente ,  e  la  perdita  sia 
accaduta  per  caso  fortuito  nel  tempo  e  nel  luogo  de'rìschi, 
la  somma  prestata  non  può  essere  richiesta. 

5f7. 1  cali,  le  diminuzioni  e  le  perdite  che  accadono  per 
vizio  proprio  della  cosa,  ed  i  danni  cagionati  per  fatto  del 
mutuatario» non  sono  a  carico  del  mutuante. 

5f  8.  In  casodi  naufràgio  il  pagamento  delle  somme  prese 
in  prestito  a  cambio  marittimo  si  riduce  al  valore  degli 
effetti  salvati  ed  obbligati  al  contratto,  fatta  la  deduzione 
delle  spese  del  ricuperamento. 

519.  Se  il  tempo  de*  rischi  non  è  determinato  dal  con- 
tratto, esso  corre*  per  riguardo  ài  bastimento, agii  arredi, 
agli  attrezzi,  all'armamento  ed  alle  provvisioni,  dal  giorno 
che  il  bastimento  ha  fatto  vela)  fino  al  giorno  in  cui  esso 
si  è  ancorato,  o  ha  dato  fondò  nel  porto  o  luogo  della  sua 
destinazione. 

Per  riguardo  alle  mercanzie,  il  tempo  de'  rìschi  corre 
dal  giorno  cbe  esse  sono  state  caricate  nel  bastiménto,  o 
in  piccioli  legni  per  recarvele,  sino  al  giprno  in  cui  esso 
sono  consegnate  a  terra.  ' 

520.  Colui  che  prènde  in  prestito  a  cambio  marittimo 
sopra  mercanzie,  non  è  liberato  per  la  perdita  del  basti-' 
mento  e  del  carico,  se  non  giustifica  che  vi  erano  per  suo 
conto  effetti  sino  alla  concorrenza  della  somma  presa  in 
prestito. 

521.  l  mutuanti  a  cambio  marittimo  contri baiscono  in 
discàrico  de'  mutuatari  alle  avarie  comuni. 

Le  avarie  semplici  sono  altresì  a  carico  de' mutuanti^ 
se  non  vi  é  convenzione  contraria.  ' 

5*22.  Se  della  valuta  dello  stesso  bastimento  e  dello  stesso 
caricof  siasene  una  porzione  ricevuta  àcambip  marittimo, 
e  r  altra  assicurata,  il  prodotto  della  roba  ricuperata  dal 
naufragio  verrà  divido  tra'!  mutuante  a  cambio 'marittima» 
pel  suo  capitale  solamente,  e  T  assicuratore  per  le  somme 
assicurate,  prò  rata  del  loro  interesse  rispettivo,  senza  pre- 
Hiudizio  de* privilegi  stabiliti  nel  numero  7.*deirarticoio197« 

TITOLO  IX. 

Delle  a^sioirasioni  e  delV  abbandono  delle  cose  assicurate' 

CAPITOLO  I. 

pelle  assicurazioni. 

525*  Il  contratto  di  assicurazione  debbe  essere  espresso  in 
iscritto;dcc  contenere  la  data  del  giorno  in  cui  è  sottoscrit- 
to; dèbbe  esservi  enunciato,  se  avanti  o  dopo  mezzogiorno* 
Può  essere  fatto  in  carta  privata  :  non  può  contenere 
alcuno  spazio  in  bianco; 


Debbe  esprimere  il  nome  ed  il  domieilio  di  colui  cbe 
fa  assicarare»  la  sua  qaalita  di  proprietario  o  di  commesr- 
siooato  ; 

il  nome  e  la  iiidicaxione  del  bas^imentp  ; 

il  aome  del  capitano  ; 

il  luogo  dove  le  mercaiuie  sono  stete^p  dcbliono  esseire 
caricate; 

il  porto  de  cui  queftQ  bas^iipeiito  lie  dovuto,  o  dee 
partire; 

i  porti  0  le  rade  dote  dee  cericafe  o  scaricare  ; 

quelli  dove  debbo  entrare  ; 

la  netura  e  la  valuta^  o  la  stiiQii  dellfs  merca|izle  e  de* 
gli  oggetti  cbe  si  fenno  àssicoriAre  ; 

i  tempi  ne*  quali  i  ricchi  debl^onp  cpipii^ciare  e  fipire; 

là  somma  assicurata  ; 

il  premio  o  il  còsto  dell*  assicunizlone; 

la  sottomessione  delle  parti  ad  arbitri  in  casp  di  con- 
troversie^  se  ciò  si  sia  convenuto  ; 

e  géuer^ltneote  tutte  jle  altre  co^i^dizioni  di  cui  le  parti 
80Q0  convenute. 

524.  La  stessa  polizza  può  contenere  più  i;3sipurazìoni  o 
per  ragione  delle  ipercap^ie^o  per  ragione  ÌA^\ìa  tassa  del 
premio,  o  per  ragione  de?  differenti  assicùratpri» 

525.  L'  ftsstcprazione  può  evère  per  oggetto  il  cofpo  e  la 
ihiglia  del  vescel|o  voto  o  carico,  apnato  o  non  armatOf 
solo  o  accompagnato  ;  gli  arredi  ed  attrezzi  ;  gli  ànnamen- 
ti  ;  le  provvisioni  ;  le  somme  date  ^  can|bio  marittimo)  le 
mercanzie  di  carico,  ed  ogni  altra  cpsa?  o  valore  capace  di 
stima  in  danaro,  soggetfo  a'  risebi  della  navigazione. 

526^.  L' éssicuraziOue  può  esser  fatta  sul  tutto  ò  sopra 
unapar^  4^'  detti  oggetti,  unitamente  p  separatamente* 
Può  esser  faf  ta  i^  tempo  di  pace  ò  in  tempo  di  guerra, 
prima  o  neli'  atto  del  viaggio  del  bastimento.  '         ' 

Può  esser  fatta  per  r  andata  e' per  lo  rìiornp ,  o  sola- 
mente per  una  delle  sue  corse  ;  per  lo  viiiggio  intero  o  per 
un  tempo  limitato^  ovvero  per  un  viaÌp;gio  determinato  e 
tempo  limitato  cumulativamente;  per  tutti  i  viàggi  e  tra- 
sporti  per  mare»  per  fiumi  e  canali  navigabili. 

527.  Se  nella  polizza  di  assicurazione  si  è  cumulatamentc 
designato  il  viaggio  ed  il  tempo,  V  assicuratore  correrà  i 
rischi  del  viaggio  intero.  Penvero  se  la  durata  del  viaggio 
eccede  il  tempo  limitato»  il  premio  sarà  aumentato  a  pro- 
porzione deir  eccésso  :  qnantevolte  poi  la  durata  del  viag- 
gio è  minore  del  tempo,  il  premio  convenuto  noa  potrà 
essere  in  alcun  modo  diminuito. 

528.  In  caso  di  frode  nella  stima  degli  effetti  assicurati» 
in  caso  di  supposizione  o  di  falsificazione,  l'assicuratore 
può  far  procedere  alla  verificazione  e'stfina  degli  oggetti^ 
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senza  pregiudiiiodi  ogni  altra  azione  eWiie  o  criminale. 

329. 1  caricfai  fatti  nelle  scale  del  Levante,  nelle  coste  di 
Africa  ed  in  altre  parti  del  mondo  per  V  Europa ,  possono 
e^sere'assicuratl,  sa  cfualsisla  bastimento  abbiano  lDO{(Oy 
senza  indicazione  del  bastimento  nò  del  capitano. 

Le  mercanzie  stesse  possono  in  questo  caso  venir  as- 
aicorate^  senza  indicare  la  loro  natura  e  specie  :  ma  la  pò- 
lizza  dee  indicare  coloro  a  coi  la  spedizione  è  fatta,  o  debbo 
esser  consegnata  la  mercanzia,  se  non  vi  è  coniyenzione 
contraria'  nella  polizza  di  assicurazione* 

fiiSÓ.  Ogni  cosa  il  cui  prezzo  sta  stipulato  nel  contratto  in 
moneta  straniera.  Tiene  valutata  al  prezzo  che  neir  epoca 
della  firma  della  polizza  yaleya  nel  regnò  la  moneta  sti- 
pulata. 

531.  Se  la  valuta  d^le  mercanzie  non  è  fissata  nel  con- 
tratto, paa  esser  verificata  oolfe  fatture  o  co'  libri  ;  ed  in 
mancanza»  se  ne  farà  la  stima  secondo  i(  prezzo  corrente 
al  tempo  ed  al  Liogo  del  càrico,  compresi  tutti  i  diritti  pa- 
gati e  le  spese  fatte  sino  a  bordo. 

552.  Serassicuraziotieèfattasnl  ritorno  da  un  paese 
dove  il  commercio  non  si  fa  che  per  cambio,  o  se  la  stima 
delle  mercanzie  non  è  fatta  nelle  polizze,  essa  sarà  rego- 
lata secondo  il  valore  delle  mercanzie  clie  sono  state  date 
in  cambiò»  unendovi  le  spese  di  trasporto. 

335.  Se  il  contratto  di  assicurazione  non  regola  il  tempo 
de'rischi,  essi  cominciano  e  finiscono  nel  termine  regolato 
neir  articolo  519  pe^  contratti  a  cambio  marittimo. 
'  334.  L' assicaratóre  può  far  riassicurare  da  altri  Ja  roba 
che  ha  assicurato.  L' assicurato  pu^  far  assicurare  il  costo 
dell'assicurazione. 

Il  premio  della  riasslcarazione  pnò  essere  minore  o 
maggiore  di  <}ueltb  dèli*  assicurazione. 
'  335.  L' aumento  di  premio,  €hfi  sarà  stato  stipulato  in 
tempo  di  pace  per  lo  tedipo  di  guerra  "che  potrebbe  avve- 
liire,  e  la  cui  quantità  non  sarà  stata  fissata  ne'  contratti 
di  assicurazione^debbé  essere  regolato  da'tribunali,  avuto 
riguardo  a*^rischi9  alle  circostanze  ed  alle  istipulazioni  di 
clascttna  polizza  di  assicutazionè. 

536.  In  caso  di  perdita  delle  mercanzie  assicurate  e  ca- 
ricate per  Cónto  ael  capitano  sul  vascello  che  egli  coman- 
da, il  capitano  è  tenuto  di  giustificare  agii  assicuratori  la 
comprandone  mercanzie,  eoi  esibirne  una  polizza  di  carico 
firmata  da  due  de'  principafi  dell'  equipaggio. 

337*  Qualunque  perdona  dell' equipaggio  ed  ogni  passeg* 
giero  che  porti  da  stranieri  paesi  mercanzie  assicurate  nel 
regno,  ò  obbligato  di  lasciare  una  polizza  di  carico  ne'Iuo- 
$;hi  ove  si  effettua  il  carico,  in  mano  del  console  del  regno, 
€d  in  mancanza  di  costui  in  mano  di  un  distinto  negoziante 


smattonale  del  regno  delle  Dae  fiiciUe  ,  o  del  nhAgiatrato 
locale. 

338.  Se  r  assicoratore  cade  in  fallimento  allora  cenando 
il  rischio  non  è  ancora  terminato»  i'  asficarato  può  cbie- 
dere  lo  scioglimento  del  contratto,  qualora  non  se  gli  olirà 
cauzione. 

L'assicuratore  ha  lo  stesso  diritto  in  caso  di  falUmento 
deir  assicurato. 

539. 11  contratto  di  assicurazione  è  nullo,  se  ha  per  og- 
getto il  nolo  delle  mercanzie  esistenti  a  bordo  del  Insti- 
mento,  il  profitto  sperabile  dalle  mercanzie»  gli  stipendi 
della  gente  di  mare,  le  somme  ricevute  a  cambio  maritti- 
mo, ed  i  profitti  marittimi  delle  somme  date  in  prestito  a 
cambio  marittimo. 

540.  Qualunque  reticenza,  qualunque  falsa  dichiarasione 
per  parte  dell'  assicurato,  qualunque  differenza  tra  'I-con- 
tratto di  assicurazione  e  la  polizza  di  carico,  che  diminuis- 
aero  la  opinione  del  rischio,  o  ne  cangiassero  il  aoggettot 
rendono  nulla  V  assicurazione. 

V  assicurazione  è  nulla  anche  nel  caso  in  cui  la  reti- 
cenza, là  falsa  dichiarazipne  o  la  differenza  non  avessero 
influito  sul  danno  o  sulla  perdita  della  roba  assicurata* 

CAPITOLO  11. 

Degli  obblighi  deW  asskuraWe  e  déiy  a^sicifrato. 

541.  Se  il  viaggio  è  frastornato  (irìma  della  partenza  del 
vascello,  anche  per  fatto  dell'  assicurato,  T  assiourazione 
è  annullata  :  r  assicuranto  dee  ricevere  a  titolo  d' inden- 
nità il  mezzo  per  cento  sulla  somma  assicurata* 

342.  Sono  a  rischio  degli  assicuratori  tutte  le  perdite  ed 
ì  danni  che  alla  roba  assicurata  avvengono  per  cagione  di 
tempesta,  naufragio,  arrenamento,  urto  fortaito»  cangia* 
menti  forzati  di  viat  di  viaggio,  o  di  bastimento  ;  per  mo- 
tivo di  getto,  fuoco,  preda,  saccheggto,  arresto  per  ordine 
di  Potenza,  dichiarazione  di  guerra,  rappresaglie  ;  ed  in 
generale  per  tutte  le  altre  fortune  di  mare* 
'  543«  Ogni  cangiamento  di  via,  di  viaggio  o  di  bastimento^ 
e  tutte  le  perdite  ed  i  danni  provegnenti  dai  fatto  deli'  as- 
sicurato, non  sono  a  carico  dei rasstcuratore:  ansi  questi  ha 
guadagnato  il  premio*  se  ha  cominciato  a  correre  i  rischi. 

544. 1  cali)  le  dimihuzioDi  e  le  perdite  che  provengono 
da  difetto  inerente  alla  cosà,  ed  i  danni  cagionati  per  fatto 
e  per  colpa  de' p'roprietarj)  noleggiatori  o  caricanti,  non 
sono  a  carico  degli  assicuratori. 

545.  L*  assicuratore  non  è  tenuto  delle  prevaricazioni  e 
colpe  del  capitano  e  delP  equipaggio ,  conosciute  sotto 
J' espressione  di  òaratteria  del  p^Uronet  se  non  vi  sia  cou- 
\cnzione  conti-aria. 
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546.  V  assicuratore  non  è  tenoto  alle  spese  di  pUolasgio 
e  di  rimofrchioy  né  ad  alcuna  specie  di  dazj  imposti  sul  oa- 
stimento  e  sulle  mercanzie. 

547. Saranno  indicate  nella  polizza  le  mercanzie  soggette 
per  loro  natura  a  deteHoramento  particolare  o  diminuzio- 
ne, come  sarebbero  i  f^rani,  o  i  sali,  o  le  mercanzie  su- 
scettive di  scolo  :  in  mancanza  di  auesta  indicazione  gli  as- 
sicuratori non  saranno  tenuti  de^annl  o  delle  perdite  che 
potessero  avvenire  a  queste  stesse  derrate  ;  tranne  se  ras- 
sicurato abbia  ignorato  la  natura  del  carico  nel  tempo 
della  firma  della  polizza. 

348.  Se  r  assicurazione  ha  luogo  per  P  andata  e  per  lo 
ritomo,  a  premio  legato*  e  se,  giunta  la  nave  alla  prima 
sua  destinazione,  non  si  fa  verun  carico  di  ritorno)  1  assi- 
curatore riceverà  due  terzi  del  premio  convenuto. 

Qualora  il  carico  di  ritorno  non  è  intero,  V  assicura- 
tore, oltre  i  due  terzi  summentovati,  riceverà  una  quota 
del  rimanente  terzo  in  proporzione  della  quantica  caricata 
nel  ritorno  ;  purcbè  non  siavi  convenzione  contraria* 

549.  Un  contratto  di  assicurazione  o  di  riassicurazione 
stabilito  per  una  somma  eccedente  il  valore  degli  eH'etti' 
caricati  è  nullo  in  riguardo  al  solo  assicurato,  se  si  prova 
dolo  0  frode  in  persona  sua.  ,      ,,,      . 

550.  Se  non  vi  è  dolo  né  frode,  Il  contratto  e  valide  sino 
alla  concorrenza  della  valuta  degli  effetti  caricati,  secondo 
la  stima  fatta  o  convenuta.  ,      ^^,.       ,. 

In  caso  di  perdita  gli  assicuratori  sono  in  obbligo  di 
contribuire^  ciascuno  in  proporzione  delle  somme  da  essi 

A  e  fi  I  o  II  ■■t|  l*/! 

Essi  non  rieevctno  il  premio  della  somma  eccedente  il 
valore,  ma  soltanto  V  indennità  del  me^zo  per  cento. 

55i.  Se  esistono  diversi  contratti  di  assicurazione  fatU 
senza  frode  sullo  stesso  carico,.e  se  il  primo  contratta  assi-: 
cura  il  valore  intero  degli  effetti  caricati*  questo  solo  sus- 
fiisterfl 

Gli  assicuratori  che  hanno  firmato  i  contratti  susse- 
guenti, sono  liberati»  e  ricevono  il  solo  mezzo  per  cento 
sulla  somma  assicurata.  .    ^  . 

Se  il  valore  intero  degli  effetti  edificati  non  e  stato  as- 
sicurato sul  primo  contratto,  gli  assicuratori  che  hanno 
firmato  i  contratti  susseguenti,  sono  tenuti  del  soprappiu, 
seguendo  l*  ordine  di  data  de'  contratti. 

552.  Se  vi  sono  effetti  caricati  per  la  valuta  delle  somma 
assicurate,  io  caso  di  perdita  di  una  parte,  essa  sarà  pa- 
gata da  tutti  gli  assicuratori  di  questi  elfetti  prò  rata  del 
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555.  Se  r  assicurazione  è  fatta  separatamente  per  mer- 
canzieche  debbono  esser  caricate  su  più  bAstimQnU  aou- 


-  «se- 
gnati coir  enonoiaiioiie  della  somaa  assienrata  so  ciaseo- 
no»  e  se  il  carico  intero  è  messo  sopra  un  sol  bàstimeatoc 
o  sopra  un  numero  minore  di  quello  designato  nel  con- 
trattos  i'  assicuratore  non  è  tenuto  che  della  somma  assi- 
curata sul  bastimento  o  su*  bastimenti  che  hanno  ricevuto 
il  carico*  non  ostante  la  perditadi  tutti  i  bastimenti  desi- 
gnati ;  e  riceverà  nuUadiineno  il  mez^p  per  cento  sulle 
somme  le  cui  assicurazioni  si  trovano  annullate» 

554*  Se  il  capitano  ba  la  libertèt  di  entrare  in  diversi  porti 
per  compiere  o'cattUxia^e  il  suo  barico)  l' assicuratore  non 
corre  i  rischi  della  roba  assicurata!  che  quando  sia  a  bor- 
do, 0  sia  stata  messa  ne'  piccioli  legni  per  recarvèla,  se 
non  vi  è  convenzione  coni)raria. 

555.  de  r  assicuraauone  ò  fatta  per  un  tempo  determina- 
to, 1  assicuratore  è  liberato  dopo  spirato  il  tempo»  e  T'ai»- 
sicnrato  può  far  assicurare  i  nu(>vi  Hschi. 

556*  L' assicuratore  è  liberalo  da*  rischi^  e  guadagna  il 
premio,  se  r  assicurato  manda  il  vasCeUo  ìa  un  luogo  pia 
lontano  di  quello  indicatonelcOntratUhquaniUnqae  sulla 
atessa  via.    >  "' 

L'assicuraa^ionehailfuopieno  effetto,  se  il  viario 
venga  abbreviato*  *  ,    .  v 

557.  Ogni  assicurazione  fatta  dopo  la  perdita  o  l'arrifo 
degli  oggetti  assicurati,  è  nulla,  se  vi  è  presunzione,  obe 
prima  della  firma  dèi  contratto  r.asslcurato  abbia  potate 
essere  informato  della  perdita»  o  V  assicuratore  deH'  ar- 
rivo defili  oggetti  assicurati. 

558.  La  presunzione  ha  luogo,  se  contando  quattro  mi- 
glia per  ora*  sen^à  pregiudizio  delle  altre  pruotevè  rieonò*. 
scinto  che  dal  luogo  dell'arrivo  o  della  pèrdita  del  vascello, 
o  dal  luogo  in  cui  la  prima  notizia  è  giunta, essa  :fia  potuto 
esser  portata  nel  luogo  in  cui  il  contratto  di  assicurazione 
è  stato  fatto,  prima  della  firma  del  ^contratto.  ^ 

559.  Sé  pero  T'assicurazione  è  fotta  su  buone  o  eattive 
nuove,  la  presunzione  mentovata  negli  articoli  precedenti 
non  è  amnlessa*  *  *    ' 

11  contratto  non  è  annullato  che  sulla  pruova,  che  Fas* 
sicarato  conosceva  là  perdita,  o  j'assicuiratore  l'arrivo 
del  bastimento  prima  dellk  firma  del  contralto. 

560-  In  caso  di  |)ruova  centra  T  assicurato^  questi  paga 
air  assicuratore  un  doppio  pinemio. 

^  In  caso  dì  pruova  contra  1*  assicuratore»  questi  paga 
air  assicurato  nnasoihma  doppia  del  premio  stabilito. 

L' uno  de'  due,  contra  cui  le  pruova  è  fatta t  è  oonve- 
nulo  in  via  correzionale*  ' 

CAPITOLO  lU. 
Dell'  abbandono* 
561.  L' abbandono  delle  cose  assicurate  pud  esser  fatto  in 
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caso  di  preda,  di  naurragìo*  df  arrenamento  con  roitora, 
d' inabilità  a  navigare  per  sinistro  di  mare  ;  in  caso  di  ar^ 
resto  da  parte  di  Potenza  straniera  ;  in  caso  di  perdita  o 
deterioramento  della  roba  assicurata,  se  il  deterioramento 
o  la  perdita  giunga  almeno  a'  tre  quarti* 

Filò  aver  luogo  in  caso  di  arrèsto  per  parte  del  Go* 
Temo  dopo  il  viaggio  incominciato* 

$62.  Non  può  esser  fatto  prima  che  il  viaggio  sia  inao- 
minciato. 

56$.  Tutjti  gli  altri  danni  sono  riputati  avarie,  e  si  reso- 
land  tra  gli  assicuratori  è  gli  assicurati  in  ragione  de*  loro 
interessi. 

j^64.  L'abbandono  degli  effetti  assicura  ti  non  può  esser 
parziale  né  condizionale;  abbraccia  la  sola  roba  che  è  l'og- 
getto dell?  assicurazione  e  del  rischio- 

$iS5.  L' abbandono  debbo  esser  fatto  agli  assicura  tori  noi 
termine  di  sei  mesi  dal  giorno  che  si  riceve  la  notizia  della 
perdita  accaduta  né*  porti  o  nelle  coste  dell'  Europa,  o  su 
quelle  dèir  Asia  e  dell'  Africa  nel  Mediterraneo  ;  o  pu^e, 
in  caso  di  preda,  dal  giorno  che  si  riceve  la  notizia  dell-ar- 
rìFo  del  bastimento  in  uno  de'  porti  o  luoghi  situati  nello 
coste  soprammenlovate. 

Nel  termine  di  un  anno  dopo  ricevuta  Ip  notizia  o  della 
perdita  sfccaduta  o  della  preda  giunta  alle  colonie  dell'In- 
die occidentali,  alle  ìsole  Azore,Canarie, Madera,  ed  altra 
isole  e  coste  oc6identali  deli'  Africa  ed  orientali  dell'  A- 
merica. 

Nel  termine  di  due  anni  dopo  la  notizia  delle  per^ito 
accadute  o  delle  prede  portate  in  tutte  le  altre  parti  del 
mondo. 

Tal)  termini  trascorsi,  eli  assicurati  non  potrapno 
più  essere  ammessi  a  far  l' abbandono. 

306*  Nel  caso  in  cui  1-  abbandono  può  essere  fatto,  ed  in 
caso  d|  ogni  attip  accidente  cbe  va  a  rischio  degli  assicu- 
ratori)  rassicurato  è  |n  obbligo  di  significare  air  assicu- 
ratore gli  avvisi  che  ha  ricevuti. 

La  significazione  dee  farsi  ne*  tre  giorni  da  che  1*  as- 
sicurato ha  ricevuto  l' avviso.' 

567.  Se  spirato  il  termine  di  un  anno  dal  giorno  della 
partenza  del  bastimento,  p  d^l  giorno  al  quale  si  riferi- 
scono le  ultime  notizie  ricevute  ()e*  viaggi  ordinar],  e  dopo 
due  anni  pe*  viaggi  di  lungo  corso ,  T  assicurato  dichiari 
ooD  aver  ricevuto  alcuna  notizia  del  suo  bastimento ,  egli 
può  far  r  abbandono  air  assicuratore,  e  chiedere  il  paga- 
mento  dell'  assicurazione,  senza  che  vi  sia  bisogno  dell'  at- 
testato della  perdita. 

Spirato r anuo o spirati  1  due  anni,  rassicurato  ha 
per  agire  i  termini  stabiliti  neU'  articolo  3()5* 
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568.  Nel  caso  di  un'assicurazione  per  tempo  limitato, 
spirati  i  termini  stabiliti,  come  sopra,  pe*  viaggi  ordinati 
e  per  quelli  di  lungo  corso,  la  perdita  del  bastimento  si 
presume  accaduta  nel  tempo  dell'  assicurazione. 

569.  Sono  riputati  maggi  di  lungo  corso  quelli  che  s'intra- 
prendono  per  le  coste  e  pe'  paesi  situati  ai  di  là  di  Gibil- 
terra e  de'  Dardanelli. 

570.  L'assicurato  può  per  mezzo  della  significazione  men- 
tovata neir  articolo  566  o  far  l'abbandono,  coir  intima- 
zione da  ir  assicuratore  di  pagare  la  somma  assicurata  nel 
termine  fissato  dal  contratto,  o  riserbarsi  di  far  V  abban- 
dono ne'  termini  fissati  dalla  legge. 

571.  L*  assicurato  è  in  obbligo,  nel  fare  Tabbandono,  di 
dichiarare  tutte  le  assicurazioni  che  ha  fatte,  o  fatto  fare, 
comprese  quelle  che  egli  ha  ordinate,  ed  il  danaro  che  ha 
preso  a  cambio  marittimo,  sia  sul  bastimento,  sia  sulle 
mercanzie  :  in  mancanza  di  che  il  termine  di  pagamento, 
che  dee  incominciare  a  computarsi  dal  giorno  dello  ab- 
bandono, sarà  sospeso  sino  al  giorno  in  cui  farà  notificare 
la  detta  dichiarazione,  sènza  che  ne  risulti  alcuna  proroga 
del  termine  stabilito  per  istituire  V  azione  di  abbandono. 

572.  in  caso  di  dichiarazione  fraudolenta  ì"  assicorato 
sarà  privato  degli  effetti  dell'  assicurazione,  ed  obbligato 
di  pagare  le  somme  prese  in  prestito,  don  ostante  la  per- 
dita o  la  preda  del  bastimento. 

575.  In  caso  di  naufragio  o  di  arrenamenfo  con  rottura, 
rassicurato  dee,senza  pregiudizio  dèlio  abbandono  dà  farsi 
a  tempo  ed  a  luògo,  affaticarsi  onde  l'icuperare  la  iroba 
naufragata* 

Sulla  sua  asserzione  giurata,  le  sj^ese  per  lo  r|cupera- 
raento  gli  sono  accordate  sino  alla  concorrenza  del  valore 
degli  effetti  ricuperati. 

574.  Se  l'epoca  del  pagamento  noi^  è  fissata  dal  contratto, 
r  assicuratore  è  in  ODbligo  di  pagare  l' fiss^curazione  Ire 
mesi  dopo  la  significazione  dello  abbandóno. 

575.  Gli  atti  giustificativi  del  carico  e  della  perdita  sono 
significati  air  assicuratore  prima  che  possa  essere  conve- 
nuto pel  pagamento  delle  somme  assicurate. 

576.  L*  assicuratore  è  ammesso  alla  pruova  de'  fatti  con- 
trari a  quelli  che  sono  contenuti  negli  attestati. 

L' ammessione  alla  pruova  non  sospende  le  condanne 
dell'  assicuratore  al  pagamento  provvisorio  della  somma 
assicurata,  salvo  l'obbligo  d^ir  assicurato  di  dar  cauzione. 

L' obbligo  della  cauzione  si  estingue  spirati  quattro 
anni,  se  non  vi  sono  state  istanze. 

577.  Significato  ed  accettato,  o  giudicato  valido  l'abban- 
dono, gli  effetti  assicurati  appartengono  all'assicuratore 
dair  epoca  dell'  abbandono» 
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V  assicaratore  non  paòi  sotto  pretesto  di  ritorno  del  ba- 
stimento, dispensarsi  dal  pagare  la  somma  assicurata* 

578*  Il  nolo  delle  mercanzie  salvate,  quando  anche  fosse 
stato  pagato  anticipatamente,  fa  parte  dell*  abbandono  del 
bastimento,  ed  appartiene  egualmente  air  assicuratore  ; 
senza  pregiudizio  de*  dritti  de'  mutuanti  a  cambio  marit- 
timo, di  quelli  de*  marina  j  pel  loro  stipendio,  e  delle  spese 
durante  il  viaggio. 

579.  In  caso  di  arresto  da  parte  di  una  Potenza,  l' assi- 
curato è  in  obbligo  di  fare  la  significazione  all'assicuratore 
fra  tre  giorni  dalla  notizia  ricevuta. 

V  abbandono  degli  effetti  arrestati  non  può  esser  fatto 
che  dopo  lo  spazio  di  sei  mesi  dalla  significazione,  se  V  ar- 
resto ha  avuto  luo^o  nel  Mediterraneo  o  nell'  Adriatico  ;  e 
dopo  il  termine  di  un  anno,  se  l' arresto  ha  avuto  luogo  ia 
paese  più  lontano; 

Tali  termfini  hoà  <iorrono  che  dal  giorno  della  signifi- 
cazione dell' arresto.  Qualora  le  mercanzie  arrestate  fos- 
sero soggette  a  perire,  i  termini  soprammentovati  sono  ri- 
dotti ad  un  mese  e  mezzo  nel  primo  caso,  ed  a  tre  mesi  nel 
secondo. 

580.  Nel  corso  de*  termini  fissati  nello  articolo  prece- 
dente gli  assicurati  sono  obbligati  di  fare  tutte  le  diligenze 
che  possono  dipendere  da  loro,  affine  di  ottenere  la  libera- 
zione  degli  effetti  arrestati. 

Potranno  dal  éanto  loro  gli  assicuratori  o  di  concerto 
cogli  assicurati,  o  separatamente  agire  allo  stesso  fine. 

581.  L'abbandono  a  titolo  d'inabilità  a  navigare  non 
può  esser  fatto,  se  il  bastimento  arrenato  può  essere  rial- 
zato, riparato  e  messo  in  istato  di  continuare  il  viaggio 
pel  luogo  della  sua  destinazione.  In  questo  caso  V  assicu- 
rato ha  salvo  il  ricorso  contra  gli  assicuratori  per  le  spese 
ed  avarie  cagionate  dall'  arrenamento. 

382.  Se  il  bastrmento  è  stato  dichiarato  inabile  a  navi- 
gare, r  assicurato  sul  carico  è  tenuto  di  farne  la  notifica- 
zione nel  termine  di  tregiomidalla  notizia  ricevuta. 

385*  Il  capitano  è  obbligato  in  questo  caso  di  fare  ogni 
diligenza,  per  procurarsi  un  altro  bastimento  affine  di 
trasportare  le  niercanzie  al  luogo  della  loro  destinazione. 
584.  L' assicuratore  corre  i  rischi  delle  mercanzie  cari- 
cate su  di  un  altro  bastimento  nel  caso  preveduto  dall'  ar- 
tìcolo precedente,  sino  al  loro  arrivo  e  scaricamento. 

1^5.  L*assicuratore  in  oltre  è  tenuto  delle  avarie  e  spese 
di  carico,  magazzinaggio  e  rimbarco,  dell' eccedente  dei 
nolo,  e  dì  tutte  le  altre  spese  che  saranno  state  fatte  per 
salvare  le  mercanzie,  sino  alla  concorrenza  della  somma 
Assicurata* 

586.  Se  ne*  termini  stabiliti  dall'  articolo  579  il  capitano 
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non  ha  potato  trovare  basti  meato  per  caricar  di  naoTo  le 
mercanzie  e  condurle  ai  luogo  della  loro  destinazioae^ras- 
Bìcurato  può  farne  V  abbandono. 

587.  In  caso  di  preda,  se  rassicurato  non  ha  potato  dame 
avviso  all'assicuratore,  può  riscattare  gli  effetti,  sema 
aspettare  il  suo  ordine. 

L'assicurato  è  in  obbligo  di  significare  airassicuratore 
l' aggiustamento  che  avrà  fatto,  tostochè  ne  avrà  i  mezzi. 
3iS.  L' assicuratore  ha  la  scelta  di  prendere  l' aggiusta- 
mento per  conto  proprio,  o  di  rinunciarvi:  egli  è  tenuto  di 
notificare  la  sua  scelta  all'assicurato  nelle  ventiquattr'ore 
che  susseguono  alla  significazione  dell*  aggiustamento. 

8e  dichiara  di  prendere  raggiusta'mento a  suo  profitto, 
è  tenuto  di  contribuire  senza  dilazione  al  pagamento  del 
riscatto  ne*  termini  della  convenzione  ed  a  proporzione 
del  suo  interesse  ;  e  continua  a  correre  i  risebi  dei  viaggio 
in  conformità  del  contratto  di  assicurazione. 

Se  dichiara  di  rinunciare  ai  profitto  dell*  agginsta- 
mento,  è  tenuto  al  pagamento  delia  somma  assicurata, 
senza  poter  null^  pretendere  della  roba  riscattata. 

Quando  l' assicuratore  non  ha  notificato  la  sua  scelta 
nel  termine  suddetto,  si  reputa  aver  rinunziato  al  profitto 
deir  aggiustamento. 

TITOLO  X. 

^  Delle  avdt-te. 

589.  Ogni  spesa  straordinaria  fatta  pel  bastimento  e  per 
le  mercanzie  unitamente  o  separatamente  ;  qualunque 
danno  che  accade  a*  bastimenti  ed  alle  mercanzie  dopo  il 
loro  carico  e  la  loro  partenza  fino  al  loro  ritorno,  e  scari- 
camento, vengono  sotto  nome  di  avarie» 

390.  In  mancanza  di  convenzioni  speciali  fra  tutte  le 
parti,  le  avarie  sono  regolate  in  conformità  delle  disposi- 
zioni s^uenti. 

591.  Le  avarie  sono  di  due  classi,  avarie  grosse o  amumt 
ed  avarìe  semplici  o  particolàrU 
592*  Sono  avarie  comuni  : 

/.il  consumo  della  polvere  da  guerra,  il  danno  ripo^ 
lato  dal  bastimento  in  qualche  a^fione  avuta  per  difendere 
il  carico  da'legni  nemici,ele  robe  date  per  Taggiustamento 
ed  a  titolo  di  riscatto  del  bastimento  e  delle  mercanzie; 

S^  quelle  che  sono  gettate  a  mare  ; 

3,  le  gomene  e  gli  alberi  rotti  o  tagliati*  le  ancore  o  gli 
altri  arnesi  abbandonati  ;  il  tutto  in  conseguenza  di  ope- 
razioni che  hanno  avuto  per  oggetto  la  salvezza  comune  ; 

4»  i  danni  cagionati  dal  getto  alle  mercanzie  rimaste 
nel  bastimento; 

ó,  la  cura  ed  il  nutrimento  de' xnariaaj feriti  indifesa 
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del  bastimento  ;  il  salarlo  ed  11  nutrimento  de*  medesimi 
durante  la  detenzione,  quando  il  bastimento  è  stato  arre- 
stato in  viaggio  per  ordine  di  una  Potenza,  e  ne)  tempo 
delle  riparazioni  de*  danni  yolontariamenle  sofferti  per  la 
salvezza  comune»  se  il  bastimento  è  noleggiato  a  mese  ; 

6'  le  spese  dello  scaricamento  per  alleggerire  il  basti- 
mento, e  farlo  entrare  in  un  seno  o  in  una  imboccatura  di 
flume,  quando  il  bastimento  è  costretto  di  farlo  per  cagione 
di  tempesta,  o  perchè  sia  perseguilato  dall*  inimico. 

7.  le  spese  fatte  per  mettere  a  galla  il  bastimento  ar- 
renato, ed  evitare  che  si  perdesse  interamente,  o  fosse  pre- 
dato ;  ed  in  generale  i  danni  sofferti  volontariamente,  e  le 
spese  fatte  dopo  deliberazioni  ragionate,  per  bene  o  sal- 
dezza comune  del  bastimento  e  delle  mercanzie»  dal  loro 
carico  e  dalla  loro  partenza  sino  al  loro  ritorno  e  scarica- 
mento. 

595*  Le  avarie  comuni  sono  a  carico  delle  mercanzie  e 
della  metà  del  bastimento  e  del  nolo  prò  roto  della  valuta. 
594*  11  prezzo  delle  mercanzie  è  stabilito  secondo  il  loro 
"Valore  net  luogo  dello  scaricamento. 
395*  Sono  avarie  particolari  : 
/.  il  danno  accaduto  alle  mercanzie  per  loro  vizio  prò* 
prio,  per  tempesta,  preda,  naufragio  o  airenamento; 
5^.  le  spese  fatte  per  salvar  le  mercanzie  ; 
3»  la  perdita  di  gomene,  ancore,  vele,  alberi,  corde^ 
cagionata  da  tempesta  o  da  altro  accidente  di  mare  ;  lo 
spese  risultanti  da  qualunque  approdamento  cagionato  o 
dalla  perdita  fortuita  di  questi  oggetti,  o  dal  bisogno  di  far 
pfovvisioni,  o  dal  motivo  di  far  acqua  ; 

4,  il  mantenimento  ed  il  salario  de'  marina]  nel  corso 
della  detenzione,  quando  il  bastimento  è  arrestato  in  viag- 
gio per  ordine  di  una  Potenza, e  nel  tempo  delle  riparazioni 
che  bisogna  farvii  se  il  bastimento  è  noleggiato  a  viaggio  ; 
5*  il  nutrimento,  ed  il  salario  de'  marina]  nel  corso 
della  quarantena,  se  il  bastimento  è  noleggialo  a  viaggio  o 
a  mese  ;  ed  in  generale  le  spese  fatte  ed  il  danno  sofferto 
per  lo  bastimento  solo,  o  per  le  mercanzie  sole,  dal  loro 
carico  e  dalla  partenza  sino  al  loro  ritorno  e  scaricamento* 
596-  Le  a vsMiie  particolari  sono  sopportate  e  pagate  dal 
proprietario  della  cosa  che  ha  sofferto  ildanuo,o  cagionata 
la  spesa. 

597. 1  danni  accaduti  alle  mercanzie,  per  aver  mancato 
il  capitano  di  chiudere  i  portelli,  ancorare  il  bastimento, 
somministrare  buoni  cavi,  e  per  tutti  gli  altri  accidenti 
che  provengono  dalla  negligenza  dei  capitano  o  dell'  equi- 
paggi^, sono  egualmente  avarie  particolari  che  vanno  a 
carico  del  proprietario  delle  mercanzie  ;  ma  danno  il  ri- 
corso con  tra  il  capitano»  il  bastimento  ed  il  nolo. 
leg,  di  Cotti.  P.  V.  6 


598.  Le  spese  del  pilotaggio  e  rimorchio  per  entrare  in 
porti  o  fiumi»  0  per  uscirne  ;  i  dazj  di  concedo,  visita,  rap- 
porti, testtmontali,  tontiel/og^io,  segnali^  ancorciggio  ed  altri 
diritti  di  navigazione,  non  sono  avarie^  ma  sono  semplici 
spese  a  carico  del  bastimento* 

599.  in  caso  di  urto  di  bastimenti,  se  l' avvenimento  è 
stato  puramente  fortuito»  il  danno  sì  soffre,  senza  com- 
pensazione, da  quel  bastimento  che  V  ha  patito. 

Se  r  urto  è  accaduto  per  mancanza  di  uno  de^  capitani, 
il  danno  è  a  carico  di  colui  che  lo  ha  cagionato. 

Se  si  dubita  de'  motivi  dell'  urto,  il  danno  è  riparato  a 
spese  comuni)  e  per  porzione  uguale,  da'  bastimenti  che 
lo  hanno  cagionato  e  sofferto. 

In  questi  dae  ultimi  casi  la  stima  del  danno  dee  farsi 
da'  periti. 

400.  Una  dimanda  per  avaria  non  può  ammettersi»  se 
V  avaria  comune  non  eccede  V  uno  per  cento  sul  valore 
cumulato  del  bastimento  e  delle  mercanzie,  e  se  l' avaria 
particolare  non  eccede  anche  r  uno  per  cento  sol  valore 
della  cosa  danneggiata. 

401.  La  clausola  franco  di  avarie  libera  gli  assicoratori 
da  ogni  avaria  o  comune  o  particolare?  eccettuati  i  casi 
che  danno  luogo  air  abbandono  :  ed  in  questi  casi  gli  assi- 
curati hanno  scelta  tra  l  abbandono,  e  l' esercizio  deliba- 
zione  di  avaria* 

TITOLO  XI* 
Del  getto  e  detta  contriòtaione* 

402.  Se  per  motivo  di  tempesta  o  per  inseguimento  del 
nemico  il  capitano  si  crede  in  obbligo  per  la  salvezza  del 
bastimento  dì  gettare  in  mare  una  parte  del  suo  carico,  di 
tagliare  i  suoi  alberi  odi  abbandonare  le  sue  ancore,  dee 
prendere  il  parere  degr  interessati  che  si  trovassero  sol 
vascello,  e  de'  principali  dell*  equipaggio. 

Se  i  pareri  sono  diversi,  quello  del  capitano  e  de*  prin- 
cipali dell*  equipaggio  debbe  essere  seguito. 

405.  Le  cose  meno  necessarie,  le  più  pesanti  e  di  minor 
valore  debbono  esser  gettate  le  prime)  e  dappoi  le  mer- 
canzie del  primo  ponte,  a  scelta  del  capitano,  e  col  parere 
de' principali  dell'  equipaggio.  # 

401.  Il  capitano  è  in  obbligo  di  distendere  in  iscritto  la 
deliberazione,  tostochè  può  avere  il  mezzo  di  farlo. 

La  deliberazione  debbe  esprimere  i  motivi  che  hanno 
determinato  il  getto,  gli  effetti  gettati  o  danneggiati  :  con- 
tiene la  firma  de' deliberanti,  o  i  motivi  del  loro  rifinto  di 
firmare  :  e  debbe  essere  trascritta  sul  registro. 

405.  Al  primo  porto  in  cui  il  bastimento  approderà,  il 
capitano  è  obbligato  fra  ventiquattro  ore  dal  suo  arrivo  di 
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ratificare  con  giuramento  i  fatti  contenuti  nella  delibera^ 
zione  trascritta  sul  registro. 

406.  La  descrizione  delle  perdite  e  de*  danni  debbe  esser 
fatta  nel  luogo  dello  scaricamento  del  bastimento  9  a  ri- 
chiesta del  capitano  e  per  mezzo  de'  periti. 

I  periti  debbono  essere  nominati  dal  tribunale  di  com* 
nierciO)  se  lo  scaricamento  si  faccia  in  un  porto  del  regno. 
Dove  non  esiste  tribunale  di  commercio,  i  periti  debbono 
esser  nominati  dal  giudice  del  circondario. 

II  tribunale  dì  commercio  o  il  giudice  del  circondario 
sceglierà  i  periti  fra  i  soli  ufflziali  e  piloti  della  real  ma- 
rina, o  sindaci  marittimi.  Qualora  nel  luogo  dell' appro- 
damento  non  si  trovassero  periti  di  tal  qualità,  il  tribu- 
nale di  commercio  0  il  giudice  del  circondario  sarà  libero 
nella  scelta. 

I  periti  debbono  esser  nominati  dal  proprio  console,  ed 
in  mancanza  sua»  dal  magistrato  del  luogo,  se  lo  scarica^ 
mento  si  fa  in  un  porto  straniero. 

Debbono  prestare  il  giuramento  prima  dì  cominciare  le 
loro  operazioni* 

407.  Le  mercanzie  gettate  debbono  essere  stimate  secon- 
do il  prezzo  corrente  nel  luogo  dello  scaricamento:  la  loro 
qualità  debbe  essere  provata  colle  polizze  di  carico  e  culle 
fatture^  se  ve  ne  sono. 

408. 1  periti  nominati  in  virtù  dell'  articolo  precedente 
fanno  la  ripartizione  delle  perdite  e  de'  danni. 

La  ripartizione  diviene  esecutiva  in  seguito  della  omo- 
logazione del  tribunale. 

Ne*  porti  stranieri  la  ripartizione  si  fa  esecutiva  per  di* 
sposizione  del  proprio  console?  0  in  maucanza  sua,  di  qua- 
lunque tribunale  competente  del  luogo. 

409.  La  ripartizione  per  lo  pagamento  delle  perdite  e 
degl'  interessi  si  fa  sulla  roba  gettata  e  salvata,  e  sulla 
metà  del  bastimento  e  del  nolo,  a  proporzione  del  valore 
che  banuo  nel  luogo  dello  scaricamento. 

4IO.Se  la  qualità  delle  mercanzie  è  occultata  nella  polizza 
dì  carico,  e  se  esse  si  trovano  di  maggior  valore,  contri-* 
huiscono,  secondo  la  loro  stima,  in  caso  di  ricuperamento: 
sono  pagate  in  ragione  della  qualità  indicata  nella  polizza 
dì  carico,  se  sono  perdute* 

Se  le  mercanzie  sono  dichiarate  di  qualità  inferiore  alla 
indicata  nella  polizza  di  carico,  esse  contribuiscono  in  ra'* 
gione della  qualità  iodicata  nella  detta  polizza,  se  sono 
salvate  :  sono  pagate  secondo  il  loro  valore»  se  sono  gel- 
tate  o  danneggiate. 

411.  Le  munizioni  da  guerra  e  da  bocca,  ed  i  bagagli 
delle  persone  dell'  equipaggio  non  contribuiscono  al  getto. 
11  valore  di  siffatte  cose,  qualora  saranno  state  gettate,  si 
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IMga  per  Tiadi  contribuzione  su  tutti  ffU  altri  effetti. 

412.  La  roba  non  descritta  nella  polizza  di  carico,  o  di- 
chiarazione del  capitano,non  è  pagata,  se  sia  stata  gettata; 
e  contribuisce,  se  sia  stata  salvata» 

415.  Gli  effetti  caricati  sulla  coverta  del  bastimento  con- 
tribuiscono, se  sono  salvati  :  se  vengono  gettati  o  danneg- 
giati dal  settOf  il  proprietario  non  è  ammesso  a  ckùedere 
contribuzione,  ma  può  convenire  il  capitano. 

414.  Non  vi  è  luogo  a  contribuzione  per  ragione  del 
danno  avvenuto  al  bastimento,  se  non  quando  il  danno  sia 
stato  fatto  per  facilitare  il  getto. 

415.  Se  il  getto  non  salva  il  bastimento,  non  si  dà  luogo 
ad  alcuna  contribuzione. 

Le  mercanzie  salvate  non  wno  tepute  al  pagamento,  né 
alla  indennità  di  quelle  che  sono  gettate  o  danneggiate» 

416*  Se  il  getto  salva  il  bastimento,  e  se  il  bastimento 
stesso*  continuando  il  suo  viàggio ,  viene  a  perdersi,  gli 
effetti  salvati  contribuiscono  al  getto,  secondo  il  loro  va- 
lore, nello  stato  in  cu^  si  trovano,  fatta  la  deduùooe  delle 
spese  di  salvamento* 

417.  Gli  effetti  gettati  non  contribuiscono  in  alcun  caso 
al  pagamento  de'  danni  accaduti  dopo  il  getto  alle  mer- 
canzie salvate. 

Le  mercanzie  non  contribuiscono  al  pagamento  del  ba- 
stimento perduto  o  ridotto  9II0  stato  di  non  poter  più  na- 
vigare* 

4  i8.Se  in  virtù  di  una  deliberazione  il  basti  mento  è  stato 
aperto  per  estrarne  le  mercanzie,  esse  contribuiscono  alia 
riparazione  del  danno  cagionato  al  bastimento. 
,419-  In  caso  d|  perdita  delle  mercanzie  messe  nelle  bar- 
che per  alleggerire  il  bastimento  all' entrare  in  un  porto 
o  in  un  fiume,  la  ripartizione  si  dee  fare  sul  bastimento  e 
sul  suo  caripQ  per  intero. 

Se  il  bastimento  perisce  col  resto  del  ^uo  carico,  noa 
viene  fatta  alcuna  ripartizione  sulle  mercanzie  messe  sugli 
scafi),  ancorché  esse  arrivino  a  buon  porto. 

420.  In  tutti  i  casi  di  sopra  espressi  il  capitano  e  V  eqo^ 
paggio  sono  privilegiati  sulle  mercanzie,  o  sul  prezzo  cbe 
ne  proviene,  per  la  sómma  della  contribuzione- 

421.  Se  dopo  la  ripartizione  gli  effètti  gettati  sono  rica 
perati  da*  proprictar  j,  costoro  sonp  tei^uti  di  restituire  al 
capitano  ed  agi*  interessati  quapto  hai|no  ricevuto  aeiii  , 
contribuzione,  fatta  la  deduzione  de' danni  cagionati  dal  , 
getto«  e  delle  spese  di  ricuperamento.  1 

TITOLO  XIJ. 

Delie  prescriiioni, 

422.  Il  capitano  non  può  acquistare  la  proprietà  del  ba* 
fi  timento  per  via  di  prescrizione* 


42$« L'azione  di  abbandono  è  prescritta  ne*  termini 
espressi  neli'  articolo  S63* 

424.  Ogni  azione  provef^nente  da  an  contratto  a  cambio 
marittimo,  o  da  una  polizza  di  assicura/.ione,  è  prescritta 
dopo  cinque  anni  dalla  data  del  contratto, 

425.  Sono  prescritte 

tutte  le  azioni  di  pagamento  per  nolo  di  bastimentot 
salarj  e  stipendi  degli  ufflziali,  marinaj  ed  altre  persone 
deli' equi paggiOf  un  anno,  dopo  terminato  il  viaggio  ; 

per  nutrimento  somministrato  a'  marinaj  per  ordine 
del  capitano,  un  anno  dopo  la  consegna  9 

per  somministrazioni  di  legname  ed  altre  cose  neces- 
sarie alle  costruzioni,  all'equipaggio  ed  approvigtona- 
mento  del  bastiménto;  un  anno  ^opo  fatte  tali  sommini- 
strazioni ; 

per  sataij  di  lavoratori  e  per  opere  fatte,  an  anno 
dopo  la  ricevuta  de',  lavori. 

Ogni  dimanda  di  consegna  di  mercanzie^  prescritta  un 
anno  dopo  l' arrivo  del  bastimento. 

426.  La  prescrizione  non  può  aver  luogo,  se  vi  è  cedola/ 
obbligazione»  approvazione  ó\  conto  o  interpeilazione  giu- 
diziaria* 

TITOLO  XIIL 

Jfotivi  et  inammessihUità. 

427.  Non  si  possono  ammettere 

'  iè  azioni  contro  ài  capitano  ed  àgli  assicuratori  per 
danno  accaduto  alla  mercanzia,  se  sia  stata  ricevuta  senza 
protesta  ; 

^  le  azioni  contro  al  noleggiatore  per  avaria,  se  il  capi- 
tano abbia  consegnato  le  mercanzie,  e  ricevuto  il  suo  nolo, 
senza  aver  protestato  ; 

T  azione  d*  indennità  per  danni  cagionati  dall'  urto  di 
bastimenti  in  un  luo^o  iu  cui  il  capitano  ha  potuto  agire, 
se  egli  non  se  ne  sia  richiamato. 

428.  Queste  proteste  e  questi  richiami  sono  nulli,  se  non 
sono  I^Ui  e  notificati  fra  ventiquattr'ore,  e  se  fra  un  mese 
dalla  loro  data  non  sono  stati  seguiti  da  una  dimanda  in 
giudizio. 

LIBRO  IIL 
Ve*  faHimenti  e  delle  bancherotte* 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

429*  Ogni  commerciante  che  cessa  di  fare  i  suoi  paga- 
menti, è  nello  stato  di  fallimento, 

430.  Ogni  commerciante  fallito  che  si  trova  in  uno  dei 
casi  di  colpa  grave  o  di  frode,  preveduti  dalle  presenti 
leggio  e  nello  stato  di  bancarotta. 


-38- 

,4$\*  Vi  sono  dàe  specie  di  bancarotta;  la  hantarotia 
plice  che  sarà  giudicata  da'  giadici  correzionali  :  la  banca- 
rotta  fraudolenta  Cile  sarà  giadicata  dalle  gran  Corti  cri- 
minali. 

TITOLO  I. 

Del  {aUimento. 
CAPITOLO  h 

Dell'  apertìtra  del  {allimentOf 

452.  Ogni  fallilo»  fra  tre  giorai  d^l la  cessazione  dé'paga- 
menti  sarà  in  obbligo  di  farne  la  dichiarazione  alla  cancel- 
leria del  tribunale  di  commercio,  il  giorno  in  cai  avrà  ces- 
sato di  fare  i  suoi  pagamenti,  sarà  compreso  neUre giorni. 

In  caso  di  fallimento  di  una  società  in  nome  collettivo» 
la  dichiarazione  del  fallito  conterrà  il  nome  e  rìndicazioae 
del  domicilio  di  ciascuno  de'  socj  obbligati  in  solido. 

453.  L' apertura  del  fallimento  è  dichiarata  dal  tribu~ 
naie  di  commercio  :  la  sua  epoca  è  fissata  o  dal  ritiro  del 
debitore,  o  dalla  chiusura  de'  suoi  magazzini,  o  dalla  data 
di  gualunque  atto  che  provi  il  rifiuto  di  pagare  e  di  sod- 
disfare ad  obbligazioni  di  commercia. 

Tutti  gli  atti  però  di  sopra  mentovati  non  proyeraono 
r  apertura  del  fallimento,  che  quando  vi  sia  cessazioue 
di  pagamento  o  dichiarazione  dei  fallito. 

454.  Il  fallito  dal  giorno  del  fallimento  è  spogliato  dì 
pieno  dritto  dell'  amministrazione  di  tutti  i  suoi  beni. 

455.  Ninno  può  acquistare  privilegio  né  ipoteca  sopra  i 
beni  del  fallito  ne' dieci  giorni  che  precedono  i'  apertura 
del  fallimento:  e  le  inscrizioni  dì  pnvilegj  ed  ipoteche  an- 
tecedentemente acquistate,ove  sieusi  eseguite  nello  stesso 
intervallo  di  dieci  giorni,  non  producono  efi'etto  alcuno. 


relativamente  alla  massa  de'  creditori  :  qualsivoglia  atto 
dello  stesso  genere  a  titolo  oneroso  è  soggetto  ad  essere 
annullato  siula dimanda de*créditori>quando sembri  agin- 
dici  sospetto  di  frode. 

457.  Qualsivoglia  atto  o  obbligo  per  fatto  di  commerciot 
contratto  dal  debitore ne'dieci  giorni  che  precedono  l'aper- 
tura del  fallimento,  si  presume  frauitolento  dalla  parte 
del  fallito;  ed  è  nullo»  allorquando  è  provato  che  vi  è  frode 
dalla  parte  degli  altri  contraenti. 

458.  Qualsivoglia  somma  pagata  ne'dieci  giorni  che 
precedono  l'apertura  del  fallimento  per  debiti  commer- 
ciali non  iscadutì,  si  dee  restituire. 

439.  Qualùnque  atto  o  pagamento  fatto  in  frode  de'  cre- 
ditori è  nullo. 


440*  L' apertura  del  faUimento  rende  esigibili  t  debiti 
passivi  non  iscaduti.  Per  riguardo  agli  effetti  di  commer- 
cio, pe'  quali  il  fallito  si  troverà  essere  uno  degli  obbliga- 
ti, gii  altri  obbligati  non  saranno  tenuti  se  non  a  dar  cau- 
zione pel  pagamento  alla  ucadenm^  se  non  vogliano  piut*- 
tosto  adempirvi  immediatamente. 

CAPITOLO  li. 

jPeU:  apposizione  de'  siqìHi* 

441.  Appena  che  il  tribunale  di  commercio  avrà  cogni- 
zione del  fallimento  o  per  la  dichiarazione  del  fallito*  o 
per  la  dimanda  di  qualche  creditore,  o  per  la  notorietà 
pubblica,  ordinerà  V  apposizione  de'  sigilli  :  e  copia  della 
sentenza  sarà  immediatamente  trasmessa  al  giudice  del 
circondario. 

442.  Il  giudice  del  circondario  potrà  parimente  apporre 
ì  sigilli  per  motivo  di  notorietà. 

445.1  sigilli  saranno  apposti  su'magazzinl,  banchi,cassef 
portafogli,  libri»  registn,carte,mabili  ed  effetti  del  fallito. 

444.  Se  il  fallimento  è  fatto  da  socj  uuiti  in  società  col- 
lettiva, i  sigilli  saranno  apposti  non  solo  alla  casa  princi- 
pale della  società,  ma  anche  al  domicilio  separato  di  cia- 
scuno de*  soc)  obbligati  in  solido. 

445.  In  tutti  i  casi  il  giudice  del  circondario  rimetterà 
senza  dilazione  al  tribunale  di  commercio  il  processo  ver- 
bale deir  apposizione  de*  sigilli. 

CAPITOLO  III- 

Delìa  nomina  del  giudice  comme&sarip  e  degli  agenti 

del  toUirnenixf, 

446. Nella  stessa  sentenza  che  ordinerà  l'apposizione 
de'sigilli,  il  tribunale  di  commercio  dichiarerà  T epoca 
dell' apertura  del  fallimento;  esso  nominerà  uno  o  più  . 
agenti,  secondo  l'importanza  del  fallimento^  per  eserci-  . 
tare,  sotto  la  vigilanza  del  commessario,  le  funzioni  che 
loro  sono  attribuite  dalle  presenti  leggi* 

Mei  caso  che  i  sigilli  fossero  stati  apposti  dal  giudice  del 
circondario  per  motivo  di  notorietà,  il  tribunale  si  con- 
formerà al  rimanente  delle  disposizioni  di  sopra  stabilite 
tostocbè  avrà  cognizione  del  fallimento* 

447.  li  tribunale  di  commercio  ordinerà  nel  medesimo 
temuoo  il  deposito  della  persona  del  fallito  nel  carcere 
de'  debitori,  o  la  custodia  della  sua  persona  per  mezzo  di 
un  nlliziale  di  polizia  o  di  giustizia,  o  per  mezzo  di  un  gen« 
danne. 

Non  potrà  in  questo  stato  essere  ricevuta  contro  al  fal- 
lito alcuna  inscrizione  né  raccoìnandazione  sul  registro 
de*  carcerati,  in  virtù  di  alcuna  sentenza  del  tribunale  di . 
commercio. 


448.  Gli  agenti  ebe  aominerà  il  tHbnnale,  potranno  es- 
sere scelti  fra'  creditori  presunti,  o  fra  persone  che  sem- 
brassero le  più  idonee  a  garentire  la  fedeltà  dell*  ammi- 
nistrazione. Ninno  potrà  essere  nominato  agente  dne  volte 
nel  corso  dello  stesso  anno,  se  non  è  creditore. 

449.  La  sentenza  sarà  afiQssa  ed  iscrìtta  per  estratto  In 
uno  de*  giornali  che  si  stampano  nel  luogo  in  cui  risiede  11 
tribunale  di  commercio  ;  e  se  non  ve  ne  fossero,  in  uno  di 
quelli  che  si  stampano  nella  provincia  o  valle.  Questa  in- 
scrizione sì  verifica,  presentando  un  esemplare  dei  foglio 
che  contiene  il  detto  estratto*;  il  quale  esemplare  debba 
essere  firmato  dallo  stampatore,  e^la  firma  legalizzata  dal 
sindaco  del  comune. 

Tal  sentenza  sarà  esecutiva  interinamente^  ma  capace 
di  richiamo  :  cioè  per  lo  fatilto,  negli  otto  giorni  dal  dì 
deir  aflOsso  :  pe'  creditori  presenti  o  rappresentati  e  per 
ogni  altro  interessato,  fino  a  tutto  il  giorno  del  processo 
verbale  dimostrativo  de'crediti;  pe'creditori  in  mora,  fino 
a  che  sarà  spirato  1*  ultimo  termine  che  loro  sarà  stato 
accordato. 

450. 11  giudice  commessario  farà  al  tribunale  di  com- 
mercio il  rapporto  di  tutte  le  controversie  che  il  falli- 
mento potrà  far  nascere,  e  che  saranno  delia  competessi 
di  questo  tribunale. 

Egli  sarà  incaricato  specialmente  di  accelerare  la  for- 
mazione del  bilancio  e  la  convocazione  de*  creditori,  e  di 
vigilare  sull'amministrazione  del  fallimento,  cosi  ud 
tempo  che  è  in  mano  agli  adenti  interini,  come  nel  tempo 
che  e  pressoi  sindaci  interini  o  diilinitivi. 

451.  Gli  agenti  nominati  dal  tribunale*  di  commercio 
amministreranno  il  fallimento*  sotto  ia  vigilanza  delcooi- 
messariOi  sino  alla  nominale' sindaci:  la  loro  ammini- 
strazione interina  non  potrà  durare  che  quindici  giorni 
al  più»  se  il  tribunale  non  trovi  necessariodi  prolungarla 
per  quindici  altri  giorni)  che  sarà  la  più  lunga  dilazione. 

452.  Gli  agenti  saranno  rivocabilidal  tribunale  che  gli 
avrà  nominati.  n    ..     »  v      . 

455.  Gli  agenti  non  potranno  esercitare  alcnna  funzione, 
prima  di  aver  prestino  giuramento  avanti  al  ci>mmessario 
di  bene  e  fedelmente  eseguire  T'incarico  loro  addossato. 

CAPITOLO  IV. 

Delie  {tmzioni  preliminari  degli  ageniij  e  delle  prime 
disposiiiom  riguardanti  il  faUito» 

451.  Se  dopo  la  nomina  degli  agenti  e  là  prestazione  del 
giuramento  i  si{{illi  non  fossero  stati  apposti  ,  0ì  agenti 
dimanderanno  al  giudice  del  circondano,  che  si  proceda 
alla  loro  apposizione. 


455. 1  libri  del  fallito  saranoodi^uggel fati  e  rimessi  dai 
giudice  dei  circondario  agli  agenti»  dopo  di  essere  stati  fir- 
inati  da  lui.  Egli  farà  constare  sommariamente  per  mezzo 
del  sao  processo  verbale  lo  stato  nei  auaie  si  troveranno. 

Gli  eflfetti  del  portafoglio,  che  saranno  a  corta  scadenza* 
o  suscettivi  di  accettazione,  saranno  parimepto  dal  giu- 
dice del  circondario  dissuggellati,  descritti  e  rimessi  agli 
agenti  per  farne  la  riscossione;  e  ne  sarà  trasmessa  la  nota 
al  commessarjio* 

Gli  agenti  riceveranno  le  altre  somme  dovute  al  fallito, 
e  dietro  le  loro  ricevute  cbe  dovranno  essere  firmate  dal 
commessario*  I^e  ^e^te^re  dirette  al  fallito  saran^o  rimesse 
agli  agenti  :  essi  le  apriraqno»  se  egli  è  assen^  :  s^  egli  è 
presente,  assisterà  alla  loro  apertura. 

456.  Gli  agenti  faranno  ritirare  e  vendere  le  d^rr^te  e 
mercanzie  soggette  a  deterioramento  prossimo,  dopo  aver 
esposto  i  loro  molivi  $1  comiqessario  ed  aver  ottenuto  la 
sua  autorizzazione* 

Le  mercanzie  4on  soggette  i  deterioramento  non  po- 
tranno essere  vendute  dagli  agenti,cbedopo  il  permesso  del 
tribunale  di  commercio)  e  sul  rapporto  del  commessario* 

457>  Tutte  le  somme  riceyute  dugli  agenti  saranno  ver- 
sate in  Napoli  Qel  banco  delle  Due  Siciue,  e  nelle  altre  re- 
sidenze de  tribunali  di  commercio  in  una  cassa  a  due  cliia* 
vi,  di  cui  sarà  fatta  men?;ione  nelf  articplo  488. 

458.  Dopo  r  apposizione  de'  sigilli  il  commessario  ren- 
derà conto  al  tribunale  dello  stato  apparente  degli  affari 
del  fallito  :  e  potrà  proporre  di  accorda rglisi  la  libertà 
pura  e  semplice  con  salvocondotto  interino  della  sua  per- 
sona, o  la  libertà  con  salvocondotto,  previa  cauzione  di 
presentarsi  sotto  pena  dèi  pagamento  di  un^  somma  che 
sarà  determinata  dal  tribunale ,  e  che  andrà  ,  dandosi  il 
caso,  in  proQtto  de' creditori. 

459.  Non  proponendosi  dal  commessario  un  salvocon- 
dotto per  lo  fallito,  questi  potrà  presentare  la  sua  diman- 
da al  tribunale  di  commercio,  il  quale  delibererà  dopo 
aver  sentito  il  commessario. 

460.  Se  il  fallito  i^aotteputoun  salvocondotto,  gli  agenti 
lo  chiameranpo  presso  loro»  per  chiudere  e  firmare  i  libri 
in  sua  presenza. 

Se  il  fallito  non  si  rende  airipvito,  sarà  citato  a  com- 
parire :  se  il  fallito  non  comparisce  quarantotV  ore  dopo 
la  citazione,  sarà  riputato  come  assentatosi  a  bella  posta. 

11  fallito  potrà  nondimeno  comparire  per  mezzo  di  pro- 
curatore, se  espone  impedimenti  giudicati  validi  dal  com- 
messario. 

461.  il  fallito  che  non  avrà  ottenuto  11  salvocondotto, 
comparirà  per  mezzo  di  un  procuratore  :  in  mancanza  dt 
che  egli  aara  riputato  come  assenta to»i  a  bella  poata. 


CAPITOLO  V. 

Del  bilancio' 

462'  Il  fallito  che  avràt  prima  della  dichiarazione  del 
suo  fallimento,  preparato  il  suo  bilancio^  o  sia  lo  stato 
passivo  ed  attivo  de^suoi  affari,  e  che  l'avrà  custodito  presso 
di  se,  lo  rimetterà  agli  agenti  tra  ventiquattr' ore  dopo 
cominciate  le  funzioni. 

465. 11  bilancio  dovrà  contenere  la  numerazione  e  la  va* 
lutazione  di  tutti  gli  effetti  mobili  ed  immobili  del  debi- 
tore ,  lo  stato  de'  debiti  attivi  e  passivi,  un  prospetto  degli 
utili  e  delle  perdite,  e  quello  delle  spese.  Il  debitore  do- 
vrà certificare  che  il  bilancio  è  vero,  apporvi  la  data  e 
firmarlo. 

464.  Se  al  cominciare  delle  funzioni  degli  agenti,  il  fal- 
lito non  avesse  preparato  il  bilancio,  egli  sarà  obbligato  o 
per  se  stesso,  o  per  mezzo  del  suo  procuratore,  secondo  i 
casi  pr  eveduti  dannarti  coli  460  e  461,  di  procedere  alla 
formazione  del  bilancio  in  presenza  degli  agenti  o  della 
persona  che  essi  avranno  destinata* 

A  tal  effetto  saranno  loro  comunicati  i  libri  e  le  carte 
del  fallito,  senza  toglierli  dal  luogo  dove  sono. 

465.  Qualora  il  bilancio  non  fosse  stato  formato  o  dal 
fallito  0  da  un  procuratore,  gli  agenti  procederanno  essi 
medesimi  alla  sua  formazione  per  mezzo  de'  libri  e  delle 
carte  del  fallito,  e  per  mezzo  delle  informazioni  e  notine 
che  essi  potranno  procurarsi  presso  la  moglie  del  fallito, 
de'  suoi  figli,  de*  suoi  commessi  ed  altri  impiegati. 

466.  11  giudice  commessalo  potrà  {>arimente  o  per  affi- 
zio,o  sulla  dimanda  di  uno  o  più  creditori,  o  anche  dell'a- 
gente» interrogare  gì'  individui  indicati  neir  articolo  pre- 
ccdentcad  eccezione  della  moglie  e  de'figli  del  fallito,  tan- 
to sopra  ciò  che  concerne  la  formazione  del  bilancioiquan- 
to  sopra  le  cagioni  e  circostanze  del  suo  fallimento, 

467.  Se  il  fallito  viene  a  morire  dopo  V  apertura  del 
suo  fallimento,  la  sua  vedova,  o  i  figli*  o  gli  altri  di  lui  ere- 
di potranno  presentarsi,  per  supplire  al  loro  autore  nella 
formazione  del  bilancio ,  e  per  tutte  le  altre  obbligaùoDÌ 
imposte  al  fallito  dalle  presenti  leggi  :  in  loro  mancanzai 
gli  agenti  vi  procederanno. 

CAPITOLO  VI. 
De^  sindaci  ititeriiit. 

S  E  Z  I  0  N  E  1. 

Iklla  nomina  dé'sindaci  interini, 

468.  Tosto  che  il  bilancio  sarà  stato  trasmesso  dagli  a- 
genti  al  còmmessario,questl  farà  nei  corso  di  tre  giorni  al 
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più»  la  iuta  de'creditori,  che  sarà  mandata  al  tribunale  di 
commercio  ;  e  farà  convocare  i  creditori  per  mezzo  di  let- 
tcre«  cartelli  ed  inserzione  ne^giomali. 

469.  Anche  prima  della  formazione  del  bilancio,  il  com» 
snessario  delegato  potrà  convocare  1  creditori,  secondocbè 
esigeranno  i  casi* 

470-1  creditori  suddetti  si  uniranno  in  presenza  del  com- 
messario  nei  giorno  e  nel  luogo  indicato  da  lui. 

471.  Chiunque  si  presentasse  come  creditore  a  questa  as- 
semblea ,  se  il  di  lui  titolo  posteriormente  sì  riconoscesse 
«opposto  di  concerto  fra  lui  ed  il  fallitojncorrerà  nelle  pe- 
nestabilite  contro  a'complici  de'6ancarottim  fraudolenti. 

472. 1  creditori  uniti  presenteranno  al  giudice  commes- 
sario  una  lista  tripla  del  numero  de*  sindaci  interini  che 
essi  stimeranno  dover  essere  nominati  :  sopra  questa  lista 
il  tribunale  di  commercio  nominerà. 

SEZIONE  11* 

Della  cessazione  delle  {unzioni  degli  agenti. 

475.  Nelle  ventiquattr'ore  dalla  nomina  de'sindaci  inte- 
rini gii  agenti  desisteranno  dalle  loro  funzioni,  e  renderan- 
no conto  a*sindaci,  in  presenza  del  commessario ,  di  tutte 
le  loro  operazioni  e  dello  stato  del  fallimento. 

Nelle  successive  ventiquattr*  ore,  in  caso  d' inadempi- 
mento il  tribunale  ,  a  proposta  del  giudice  commessario , 
spedirà  la  coazione  personale  ,  la  quale  sarà  esecutoria 
provvisoriamente. 

474.  Dopo  renduto  questo  conto,  i  sindaci  continueran- 
no  le  operazioni  cominciate  dagli  agenti,  e  saranno  incari- 
cati interinamente  di  tutta  V  amministrazione  del  falli- 
mento, sotto  la  vigilanza  del  giudice  commessario. 

SEZIONE    ni* 

Delle  indentiitd  degli  agenti» 

475*  Gli  agenti ,  dopo  il  rendimento  del  loro  conto  $  a< 
▼ranno  diritto  ad  una  indennità  che  loro  sarà  pagata  dai 
sindaci  interini* 
476.Questa  indennità  sarà  determinata  su* principi  che  sa- 
ranno stabiliti  in  un  regolamento  di  amministrazione  pub; 
blica. 

477.  Se  gli  agenti  sono  stati  presi  fra'creditorii  non  ricc* 
verauno  alcuna  indennità. 

CAPITOLO  vn. 

Delle  operazioni  de*sindaci  interini. 

S  E  Z  I  O  N  B     I. 

DeUa  rimostone  de'sigiUi ,  e  ddVinveniario. 
47B.  Appena  nominati  i  sindaci  interini  dimanderan  no 
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la rimozione  de*8lKiUI»e  procederanno  airinrentario  del)e- 
ni  del  fallito.  Essi  sarauao  in  libertà  di  farsi  ajatare  ,  per 
la  stima,  da  chi  o^iudicberanno  convenevole^  secondo  le  u^ 
gi  detta  Tproceàura  ne'giudisj  civilU  Questo  inventario  si  farà 
da*8indaci,  a  misura  che  t  sigilli  saranno  levati  ;  ed  il  giudi- 
ce del  circondario  vi  assisterà,  e  lo  firmerà  in  oc^ni  seduta. 

479.  Il  fallito  sarà  presente ,  o  legalmente  chiamalo  alla 
rimozione  de'sicilli  ed  alle  operazioni  deirinventario* 

4S0.1n  ogni  fallimento  gli  agenti,  i  sindaci  interini  e  dìf- 
flDitivi  saranno  tenuti  a  rimettere  negli  otto  giorni  dalla 
loro  entrata  in  funzione  al  giudice  di  circondano,  come  uf« 
fiziale  ausiliario  del  procurator  generale  della  gran  Corte 
criminale  della  provincia  o  valle  t  una  memoria  o  conto 
sommario  dello  stato  apparente  del  fallimento ,  delle  sue 
principali  cagioni  e  circostanze*  e  de'caratterl  che  ti  si 

f presentano.  Il  giudice  di  circondario  avrà  immaniinenle 
^obbligo  di  trasmettere  al  procurator  generale  la  suddetta 
memoria  o  il  conto  ricevuto. 

481*  11  giudice  del  circondario  potrà ,  se  lo  giudica  con- 
venevole, trasportarsi  al  domicilio  del  &lUto  o  de*  falliti  ; 
assistere  alla  formazione  del  bilancio,-  dell*  inventario  e  de- 
gli altri  atti  del  fallimento  ;  farsi  dare  tutte  le  indicazioni 
che  ne  risulteranno;  e  fare  in  conseguenza  gli  atti  o  proce- 
dimenti necessari:  il  tutto  di  ufficio  e  senza  spese,  coli*  ob- 
bligo di  rimettere  immantinente  al  procurator  generale 
detti  atti. 

482.  Se  egli  presume  che  vi  sia  bancarotta  semplice  o 
fraudolenta,  se  vi  è  mandato  di  deposito  o  di  arresto  ordi- 
nato centra  il  fallito»  egli  ne  darà  cognizione  senza  ritardo 
al  giudice  commessario  del  tribunale  di  commercio;  In 
questo  caso  il  commessane  non  potrà  proporre  ,  nò  il  tri- 
bunale accordare  salvecondotto  al  fallito* 

SEZIONBII. 

DeUa  vendita  deUe  mercanzie  e  mobili ,  e  dette  esazioni. 

485.  Terminato  Tln ventarlo,  le  mercanzie,  il  danaro^  le 
carte  di  crediti)  i  mobili  e  gli  effetti  di  commercio  del  de- 
bitore saranno  rimessi  a^sindaci  che  uè  faranno  la  riceva- 
ta  in  piedi  del  detto  inventario. , 

484. 1  sindaci  potranno  coirautorizzazione  del  commes- 
sario procedere  alla  esezione  de'crediti  del  fallito. 

Potranno  parimente  procedere  alla  vendita  de'sool  effet- 
ti e  mercanzie  o  per  mezzo  degl'incanti  pubblici  ^  o  per 
Tintervento  de'sensali  alla  Borsai  o  alFamichevole ,  a  loro 
scelta. 

485.  Se  il  fallito  abbia  ottenuto  un  salvocondotto«  i  sin- 
daci potranno  impiegarlo  per  facilitare  la  loro  ammini- 
strazione ed  averne  de'riscbiaramenU» 
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Essi  potranno  adoperarlo  io  quel  modo  che  stimeran- 
no convenevole» 

486.  Dai  tempo  delFentrata  in  funzione  degli  agenti ,  e 
poi  di  quella  de'sindaci,  ogni  azione  civile  intentata ,  pri' 
ma  dei  failimento^  contro  alla  persona  ed  a'beni  mobili  del 
fallito  da  nn  creditore  privatot  non  potrà  essere  prosegui- 
ta clìe  contra  gli  adenti  ed  i  sindaci;  ed  ogni  azione  che  fos- 
se intentata  (topo  il  fàllimentoi  non  potrà  esserlo  clie  con- 
tro agli  agenti  ed  a'sindaci. 

487.  I$e  i  creditori  tianno  qualche  motivo  di  lagnarsi  del* 
le  operazioni  de'sindaci»  essi  ne  daranno  parte  al  commes* 
sarìo  che  provvederà*  se  vi  è  luogo,  o  farà  il  suo  rapporto 
al  tribunaio  di  commercio. 

488. 1  danari  provegnenti  dalle  vendite  e  dalle  esigenze 
saranno  versati  in  TfapoH  nel  banco  delle  Due  Sicilie ,  e  le 
spese  saranno  fatte  per  banco:  nelle  altre  residenze  de'tri* 
bunali  di  commercio  saranno  in  una  cassa  a  doppia  serra- 
tura. Una  delle  chiavi  sarà  consegnata  al  maggiore  in  età 
degli  agenti  o  kjndaci,  e  l'altra  a  quel  creditore  che  il  com- 
messario  avrà  prescelto  a  questo  eifetto.  Le  spese  saraa 
fatte  con  mandati  da  ambedue  sottoscritti. 

489.  In  ogni  settimana  la  nota  dello  stato  di  cassa  del 
fallimento  sarà  rimessa  al  commessarioche  potrà,  sulla  di- 
manda de'sindaci,  ed  a  ragione  delie  circostanze  ^  ordina- 
re il  versamento  di  tutto  o  di  parte  de^fondi  nella  Cassa  di 
ammortizzazione»  o  nelle  mani  del  delegato  di  questa  Gas* 
sa  uelle  provincie  o  valli* 

490.  Il  ritiro  de'fondi  versati  nella  Cassa  di  ammortizza* 
zione ,  o  ne'pnbblici  banchi  si  farà  in  virtù  d'ordine  del 
commessario» 

SBeiOl^B  lììé 

Degli  aili  conservatorj^  r 

491.  Dal  tempo  della  loro  entrata  in  funzione  gli  agenti» 
e  dappoi  i  sindaci ,  saranno  obbligati  di  fare  ogni  atto  per 
la  conservazione  de'dritti  del  fallito  verso  i  suoi  debitoH. 

Saranno  parimente  obbligati  di  richiedere  l'iuscrizio- 
uè  ipotecaria  sopra  i  beni  stabili  de  debitori  del  fallito  *  se 
essa  non  sia  stala  richiesta  da  costui,  e  se  ^glì  ha  de'  titoli 
ipotecar]. 

L'iscrizione  sarà  ricevuta  in  nome  degli  agenti  e  de* 
^indaciyCbe  uniranno  alle  loro  note  un  estratto  del  decreto 
della  loro  nomina* 

492.  Essi  saranno  anche  obbligati  di  prendere  inscrizio- 
ne in  nome  del  ceto  de  creditori  sugli  stabili  del  fallito,  di 
cui  avranno  contezza.  L*  inscrizione  sarà  ricevuta  sopra 
una  semplice  nota  enunciante  che  vi  è  fallimento,  ed  indi-' 
caute  la  data  delbi  sentenzft  ch^  gli  avrà  nominati. 

Xcff.  ùx  Qm,.  P.V.  7 
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Détta  verificazUme  de^creàilU 

495.  La  tcrificazionc  de'crediti  sarà  fatta  senza  dilazio- 
ne: il  commessario  veglierà  affinchè  si  proceda  diligente- 
mente, a  misura  che  i  creditori  si  presenteranno. 

494  Tutti  i  creditori  del  fallito  saranno  avvertiti  a  que- 
sto eifetto  da'pnbblici  fogli  e  da  lettere  de'  sindaci ,  di  pre- 
sentarsi nel  termine  di  quaranta  giorni  >  di  persona  o  per 
mezzo  di  procuratore*  a'sindaci  del  fallimento;  di  dichiarar 
loro  a  qual  titolo  e  per  quale  somma  essi  sono  creditori;  e 
di  rimettere  ad  essi  i  loro  documenti  di  crediti,  o  di  deper- 
ii alla  cancelleria  del  tribunale  di  commercio»  ritirandone 

la  ricevuta* 

495.  La  verificazione  de'crediti  sarà  fatta  contradditto- 
riamente fra'l  creditore  o  il  suo  procuratore  ed  i  sindaci» 
in  presenza  del  giudice  commessario  che  ne  formerà  pro- 
cesso verbale.  Questa  operazione  avrà  luogo  fra  i  quindici 
giorni  dal  termine  fissato  neirarticolo  precedente. 

496.  Ogni  creditore  di  cui  sarà  stato  verificato  e  ricono- 
sciuto il  eredito,  potrà  assistere  alla  verificazione  degli  al- 
tri crediti ,  e  somministrare  ogni  eccezione  alle  verifica- 
zioni fatte  o  da  farsi.  ,  .  ,   , 

497.  11  processo  verbale  di  verificazione  enunciera  la 
presentazione  de'documenti  di  credito,  il  domicilio  de'cre- 
ditori  e  de'loro  procuratori.  .    ,  .^ 

Conterrà  la  descrizione  sommaria  de'documenti,  i qua- 
li saranno  confrontati  co'registri  del  fallito:  mentoveràte 
aggiunte,  le  cancellature  e  le  interlinee;  esprìmerà  chele- 
sibitore  è  legittimo  creditore  della  somma  da  lui  richiesta. 

Il  commessario  potrà, secondo  l'occorrenza  dc'casi,  di- 
mandare a'creditori  la  presentazione  decoro  registri*  o  !> 
stratto  fatto  da'giudici  di  commercio  del  luogo,  in  virtù  di 
una  coiiuwlsoria  :  egli  potrà  parimente  di  uiìicio  rimettere 
l'afi'are  al  tribunale  di  commercio,  che  pronunzierà  sul  suo 

rapporto.  .   -     . 

498.  Se  il  credito  nop  è  contrastato,  i  sindaci  scriveran- 
no sopra  ciascuno  de'documenti  la  dichiarazione  seguenti- 
Ammesso  al  passivo  del  fallimento  di.,,,  per  la  som,nia  di... 

La  firma  del  commessario  sarà  messa  a  pie  della  dichii' 

razione 

499.  Ógni  creditore,  nel  termine  di  otto  giorni  da  che  il 
suo  credito  sarà  stato  verificato,  sarà  obbligato  ad  afferma- 
re con  giuramento  innanzi  al  commessario,  che  il  detto  eie* 
dito  è  vero  e  genuino. 

500.  So  il  credito  è  contrastato  in  tutto  o  m  parte,  il  giu- 
dice commessario,  a  richiesta  de*sindaci ,  potrà  ordinare 
al  creditore  di  presentare  i  suoi  documenti  e  depositarti 


-Or- 
nella cancelleria  del  tribunale  di  commercio.  E^l  'potrà 
anche,  senza  che  ^i  sia  bisogno  di  citazione,  rimandare  le 
parti  in  breve  termine  avanti  al  tribunale  di  commercio. 
Il  anale  giudicherà  sul  suo  rapporto* 

501.  Il  tribunale  di  commercio  potrà  ordinare  che  sia 
fatto  avanti  al  commessario  esame  formale  de' fatti ,  e  che 
le  persone  le  quali  potranno  somministrare  rlschiaramen- 
ti^  sieno  a  questo  effetto  citate  a  comparirvi. 

502.8pira{i  i  termini  stabiliti  perla  verificazione  de'cre- 
diti,  i  smdaci  formeranno  un  processo  verbale  contenente 
i  nomi  di  que*credìtori  che  non  saranno  comparsi.  Questo 
processo  verbale  chiuso  dai  eopumessario  gli  costituirà  in 
mora.  ' 

50$,Il  tribunale  di  commercio  sul  rapporto  del  commes- 
sario fisserà  con  sentenza  un  nuovo  termine  per  la  verifi- 
cazione. '      '  '  • 

Questo  termine  sarà  stabilito  in  proporzione  della  di- 
stanza del  domicilio  del  creditore  in  mora,  di  maniera  che 
vi  sìa  un  giorno  per  la  distanza  dì  ogni  quindici  miglia  : 
per  riguiaraoa^cred iteri  residenti  fuori  dei  regno,  si  osser- 
veranno le  dilazioni  stabilite  nelle  Ujgi  della  procedura  ne* 
giudizj  dti{i.    ' 

604Xa  sentenza  che  Qsserà  la  nuova  dilazione,  sarà  noti- 
ficata a*credltori  per  mezzo  delle  formalità  prescritte  nel- 
le stesse  leggi  détta  procedura  ne'qtudisj  civtli*L'adempimen* 
to  di  queste  formalità  sarà  equivalente  ad  una  significazio- 
ne per  riguardo  a' creditori  che  non  ssrranno  comparsi  » 
senza  che  per  questola nomina  de'sindaci  dilBnitivi  sia  ri- 
tardata '■     "'       M  ^ 

503.  In  difetto  di  comparsa  e  ricognizione  del  debito  nel 
termine  fissato  colla  sentenza ,  i  non  comprarsi  non  saran- 
no compresi  ne|le  rinartizioni  da  farsi. 

Ciò  non  ostante  la  via  dell'opposizione  sarà  loro  aper- 
ta fino  airultima  distribuzione  de.danari  inclVisitamente; 
ma  senza  che  i  non  comparsi  «'quando  anche  fossero  credi- 
tori ignoti*  possano  pretendere  alcuna  cosa  sulle  riparti- 
zioni consumaterle  quali  ,a  loro  riguardo,  saranno  ripu- 
tate irrevocabili ,  ed  essi  saranno  interamente  decaduti 
dalla  porzione  che  avrebbero  potuto  pretendervi. 

CAPITOLO  Vili. 

De*  sindaci  ài/finitivi  e  delie  loro  {unzionU 

8BZ10KB  1. 

DcWassenblea  de'credttoH,  i  cui  credili  sotto  verificali 

•  edf  affermali, 

SOB.Fra  tre  giorni  dopo  spirate  le  dilazioni  stabilite  per 
Taffcrmazione  con  giuramento  de'croditori  noti,  i  credito- 


-I-.  ae- 
ri, 1  coi  erediti  tono  stali  ammessi  »  saranno  coa?ocati  da 

sindaci  proTvisorj. 

507.  Nel  luogo ,  nel  ffiomo  e  nelfora  stabilita  dal  com« 
messario,ras8emblea  si  ouirà  sotto  fa  saa  presidenza  :  non 
vi  saranno  ammessi  altri  che  i  creditori  riconosciuti  «  o  i 
loro  procuratori. 

508.  Il  fallito  sarà  chiamato  a  questa  assemblea.Egli  do- 
vrà presentarvisi  in  persona^se  ha  ottenuto  un  saWocondot- 
Ìo«  e  non  potrà  farvisi  rappresentare  senza  motivi  validi  ed 
approvati  dal  commessario.* 

509*  Il  commessario  yerìficberà  le  facoltà'd!  coloro  che 
vi  si  presenteranno  come  procuratori.ERÌi  farà  render  con- 
to in  sua  presenza  da'sindaci  provvisorj  dello  stato  del  fai* 
iimentot  delle  formalità  che  saranno  state  osservate,  e  del- 
le operazioni  che  avranno  avuto  loogo.ll  fallito  sarà  inteso. 

510.  Il  commessario  farà  processo  verbale  di  ciò  che  sarà 
stato  detto  e  deciso  in  questa  assemblea. 

SBZIONB  li. 

SII*  Non  potrà  acconsentirsi  ad  alcun  trattato  fra  i  cre- 
ditori deliberanti  ed  il  debitore  fallito»  se  non  dopo  il  com- 
pimento delle  formalità  di  sopra  ordinate. 

Questo  trattato  non  si  stabilirà  che  col  consenso  di  on 
numero  di  creditori  formante  la  maggiorità,  e  rappresen- 
tante in  oltret  per  mezzo  de' loro  crediti  verl^cati ,  i  tre 
auarti  della  totalità  delle  somme  dovute ,  secondo  lo  stato 
e'crediti  veriUcati  e  registrati  giusta  la  sezione  IV  del  ca- 
pitolo VII;  il  tutto  sotto  pena  di  nullità. 

512. 1  creditori  ipotecar]  iscritti ,  e  (|uelli  che  avessero 
un  pegno  »  non  ayranno  voce  nelle  deliberazioni  reJatifc 
all'accordo, 

513.  SeVesame  degli  atti»  de*libri  e  delle  carte  del  fallito 
presenti  qualche  presunzione  di  bancarotta ,  non  potrà  es- 
ser fatto  alcun  trattato  tra  il  fallito  ed  i  creditori»  sotto  pe- 
na di  nullità. 

il  commessario  invigilerà  airesecnzione  della  presen- 
te disposizione. 

514* Se  l'accordo  si  sia  oonchinso»  sarà»  sotto  pena  di  nal« 
litài  firmato  nella  stessa  sessione.  Se  la  maggiorità  de*cre- 
ditori  presenti  acconsenta  al  trattato,  ma  i  loro  crediti  noo 
formino  i  tre  quarti  della  somma  dovuta  dal  fallilo,  la  de- 
liberazione sarà  rimessa  di  là  ad  otto  giorni  per  la  massi- 
ma dilazione. 

515.  I  creditori  che  si  opponessero  airaccordo ,  saranno 
obbligati  di  far  significare  le  loro  opposizioni  a*  sindaci  ed 
al  fallito,  fra  otto  giorni  di  termine  perentorio. 

Qualora  uno  de'sludaci  sia  oppositore ,  le  opposizioni 
dovranno  notificarsi  agli  altri* 


Se  poi  tutti  fossero  oppositori  »  le  opposizioni  saranno 
notificate  ad  on  creditore  che  iJ  tribunale  destinerà  per 
rappresentare  la  massa  de'creditori  in  questa  soia  occasione. 
ol6.  li  trattato  sarà  omologato  fra  gli  otto  giorni  che  se^ 
guono  alla  sentenza  solle  opposizioni*  La  omologazione  la 
renderà  obbligatorio  per  tutti  i  creditori.e  conserverà  L'ipo- 
teca a  ciascun  di  loro  su*  beni  stabili  del  fallito,  A  questo 
effetto  i  sindaci  saranno  obbligati  di  far  iscrivere  alle  ipo- 
teche la  sentenza  di  omologazione,  purché  non  vi  sia  stato 
derogato  coU'accordo. 

517.  Significata  a'sindaci  provvisori  V  omologazione,  co- 
storo renderanno  il  loro  conto  dilfinitivo  al  fallito,  in  pre- 
senza del  commessarìo  :  questo  conto  sarà  discusso  ed  ap- 
provato.ln  caso  dì  controversia,  il  tribunale  di  commercio 
deciderà.  1  sindaci  consegneranno  in  seguito  al  fallito  tut- 
ti i  suoi  benÌ9  i  suoi  libri,  le  carte,  la  rooa, 

li  fallito  ne  darà  ricevuta:  le  funzioni  del  commessarìo 
e  de'sindaci  cesseranno:  e  si  farà  processo  yerbale  di  tutto 
dal  commessarìo. 

518. 11  tribunale  di  commercio  potrà*  per  cagione  di  ma- 
la condotta  o  di  frode,  negare  i*ODiologaKiOne  dell'  accordo; 
ed  in  questo  caso  il  fallito  sarà  in  prevenzione  di  banca- 
rotta, e  tradotto  per  legge  avanti  la  gran  Corte  criminale 
che  sarà  tenuta  di  procedere  d'uficio.  - 

Se  il  tribunale  concede  l' omoflogazione ,  dichiarerà  il 
fallito  scusabile,  e  capace  di  essere  riabilitato,  sotto  le  con- 
dizioni che  si  spiegheranno  appresso  nel  titolo  detta  riabir 
Utoiione* 

8BZI0NE  III. 

IMa  unione  de*creditùti, 

519*  Se  non  si  U  alcun  trattato,  i  creditori  radunati  for- 
meranno, per  maggioranza  individuale  fra  i  presenti,  un 
contratto  d'unione ,  e  nomineranno  uno  o  più  sindati  dif- 
finitivi,ed  un  cassiere  incaricato  di  ricevere  le  soibme  pro- 
vegnenti  da  ogni  specie  di  esigenze.  I  sindaci  dilfinitivi 
riceveranno  il  conto  de'sindaci  provvisorj  «  come  è  stato 
disposto  pel  conto  degli  agenti  nell*articolo475. 

In  caso  che  i  sindaci  provvisorj  sieno  nominati  sindaci 
diffinitivi»  saranno  obbligati  a  rènder  conto  della  loro  in- 
tera amministrazione  in  tompo  e  nel  modo  stabilito  nel^ 
l'articolo  553* 

520.  I  sindaci  rappresenteranno  la  massa  de'creditori  » 
e  procederanno  alla  verificazione  del  bilancìo,se  vi  è  luo^o. 

Kssi  prorauoverannd,  in  virtù  del  contratto  di  unione  e 
senza  altri  titoli  autentici ,  la  vendita  de'  beni  stabili  del 
falli toi  quella  delle  sue  mercanzie  e  de\i,\ì  efletti  nio\>ili ,  e 
la  liquidazione  dc'suui  debiti  attivi  e  passivi*,  il  tutto  sotto. 


A 


in  Tiffiimu  del  oommetsario,  «  senza  che  tI  sia  bisogno 
di  chiamare  il  féUito. 

5:21  .In  tutti  l  casi  si  doTranno  cotTappreTazìottedèi  eom- 
messario  rilssciare  al  fallito  ed  alla  sua  famiglia  le  Ycsti 
e  ali  altri  mobili  necessari  all'aso  delle  loro  perscoe.  Ciò 
si  iisrà  snila  proposiiione  ae*sindaci  che  ne  formeranno  lo 
stato. 

522.  Se  non  ▼!  è  presonzlone  di  bancarotta  9  il  fallita  a- 
fra  diritto  di  chiedere  a  titolo  di  sooeono  mia  somma  so- 
pra i  suoi  beni  :  i  sindaci  ne  proporranno  la  quantità  ;  ed 
il  tribunale  sul  rapporto  del  commessario  la  fisserà  in  prò- 
poraione  de* bisogni  e  del  numero  della  famiglia  del  falli- 
to, della  sua  buona  fede^  e  del  più  o  meno  di  perdita  che 
egli  farà  sopportare  a^suol  creditori* 

525.  Ogni  qualvolta  ti  sarà  unione  di  creditori.  Il  com- 
messario renaetà  conto  delle  circostanze  al  tribunale  di 
eommeroio.  Il  tribunale  deciderà  sul  rapporto  di  lai ,  co- 
me si  è  detto  nelia  sezione  II  del  presente  capitolo  «  se  il 
fallito  sia  0  non  sia  scusabile^e  capace  di  essere  riabilitato» 
Qualora  il  tribunale  sia  negatiTO,  il  fallito  sarà  prere- 
Buto  di  bancarotta!  e  tramandato  per  legge  avanti  lagno 
Corte  criminale,  come  si  è  detto  nello  artio(do  518* 

CAPITOLO  IX. 

MU  ùiffmnfi  specie  di  creditori,  e  decloro  diritti 
in  coso  di  folitmeiito. 

8BZ10MB  l« 

JMfpoststoni  generàU. 

521*  8e  non  Ti  ò  azione  di  espropriazione  de*  beni  stabi- 
li* formata  prima  della  nomina  de  siÌMlact  dlffinitìTi  ,  que- 
sti soli  saranno  ammessi  a  promiioTerae  la  vendita  :  essi 
saranno  obblì^ti  di  procedervi  fra  otto  giorni»  secondo  la 
forma  che  sarà  indicata  appresso. 

52Sh  I  sindaci  presenteranno  al  commessarla  loatatode* 
creditori  che  si  pretendono  privilegiati  su'mobiU;ec|  il  com- 
iQessario  autorizzerà  il  pa^ainento  di  quaesti  creditori  co' 
primi  danari  riscossi.  Se  vi  sono  creditori  che  contrastino 
i\  privilegio,  il  tribanale  pronunzierà  :  le  spese  andranno 
a  carico  di  coloro,  di  cui  sarà  rigettata  la  dimandai  e  noa 
saranno  a  coato  della  massa* 

526.  Il  creditore  che  tiene  obbligati  in  solido  il  fallito  ed 
altri  che  soi^o  in  fallimeato,  avrà  parte  ^elie  distribuzioni 
in  tutte  le  masse,  sino  ai  suo  intero  e  compiuto  pagamento. 

527.1  creditori  del  fallito^cbe  saranno  validauiente  cau* 
telati  con  pegni,  s'inscriveranno  nella  u^ks^  per  aemplìce 
nftcmoria. 

528. 1  sindaci  saranno  autorlzzaji  a  rìtlca^e  i  pecai  per 
profitto  del  fallimento,  rimborsando  il  debito. 


-  »*  - 

529.  Se  il  pegno,  tenza  essere  ritirato  da'  siodaci,  veonta 
da*creditori  venduto  a  prezzo  che  ecceda  il  credito,  recco- 
dente  sarà  esatto  da'sindaoi:  se  il  prezzo  sia  minore  del  cre- 
dito, il  creditore  che  aveva  il  pegno,  verrà  in  oontrihuzio- 
ne  per  lo  restante. 

55a«  I  creditori  che  hanno  malleveria,  saranno  compra- 
si nella  massa,  dedotte  però  le  somme  che  essi  avranno  ri-, 
cevute  dal  mallevadore.  Il  mallevadore  sarà  compreso  net* 
la  stessa  massa  per  tatto  ciò  che  egli  avrà  pagata  in  di8C9« 
rico  del  fallito. 

8BZ10NB  lU 

D^drUii  dé'ctednori  ipotecavj. 

531.  Allora  quando  U  distrihozionp  del  prezza  degl*  i  m- 
mobili  sarà  fatta  prima  di  quella  del  prezzo  de'mobili ,  o 
8imaltaneament&  i  soli  creditori  rpotecarj  non  soddisfat- 
ti pienamente  dal  prezzo  de'l>eQ.i  stabili  9  <;oncorrereiino , 
a  PfoporzioiW  di  ciò  che  loro  resterà  dovuto ,  co'creditori 
chirogratoj  su' danari  appartenenti  alla  massa  de'  cbiro^ 
gralàri, 

$92*  Sie  la  vendita  de*beni  mobili  precedesse  quella  de- 
gVimmobilì,  e  desse  luogo  ad  upa  o  più  ripartizioni  di  da- 
nari prima,  della  distribuzione  del  prezzo  degl'im mobili,  i 
creditori  ipotecari  concorreranno  a  q^ueste  ripartizioni  nel- 
la proporaione  decloro  crediti  totali  ;  e  salve  ,  dandosi  il 
caso,  le  distrazioni  di  cui  sarà  parlato  qui  appresso. 

535.  Dopo  la  vendita  degrimmobili  e  la  sentenza  di  gra- 
duazione fra  1  creditori  ipotecar]^  coloro  tra  essi  che ,  se- 
condo la  loro  graduazione  avranno  diritto  sul  prezzo  de* 
grimmobili  per  la  totalità  decoro  crediti ,  nou  avranno 
fa  somma  della  loro  graduazione  Ipotecaria  «  se  non  fatta 
la  deduzione  delle  somme  da  essi  ^rcepite  nella  massa 
c||irografaria« 

Le  somme  così  dedotte  npn  resteranno  nella  massa  Ipo- 
tecaria»  ma  ritorneranno  alla  massa  chirografaria  ,  a  cui 
profitto  ne  sarà  fatta  la  distrazione. 

554.  Per  riguardo  a'creditori  ipotecar],  1  quali  non  sa  < 
vanno  graduati  che  parzialmente  ^nella  distribuzione  del 
prezzo  d^l'immoliili  sarà  proceduto  comò  segue. 

I  loro  diritti  sulla  massa  chirogiafaria  saranno  difflniti- 
"^amente  regolati  in  proporzione  delle  somme ,  di  cui  re- 
steranno creditori  dopo  la  loro  graduazione  sugi'  immobi- 
li :  ed  i  danari  che  da  essi  sì  fossero  avuti  oltre  a  questa 
proporzione  nella  distribuzione  anteriore ,  si  riterranno 
aulla  somma  della  loro  graduazione  ipotecaria ,  e  si  rifon- 
deranno nella  massa  clUrografarìa. 

535*  1  creditori  ipotecar]  che  sono  rimasti  incapienti  sul 
prez^  degrimmobili  venduti ,  saranno  considerali  come 
puramente  e  semplicemente  chirografari* 


SBZIOMB  m« 

De^dHtii  deUe  mogU. 

556.  In  caso  di  fallimento ,  i  diritti  e  le  azioni  delle  mo- 
gli saranno  regolati  come  segue. 

557.  Le  mogli  maritate  sotto  la  regola  dotale ,  le  mogli 
separate  di  beni  e  le  mogli  che  hanno  comunione  di  beni, 
le  quali  non  avessero  messo  in  comunione  i  beni  stabili 
portati  9  riprenderanno  in  natura  questi  beni ,  come  pare 
quelli  che  loro  saranno  sopravvenuti  per  saccessioni ,  o 
per  donazioni  fra  vivi,  o  per  causa  di  morte* 

558.  £880  riprenderanno  similmente  gli  stabili  acquista- 
ti da  loro  ed  in  loro  nome  con  danari  provegnenti  dalie 
dette  successioni  e  donazioni,  qualora  la  dichiarazione  dei- 
l'impiego  sia  espressamente  stipulata  nel  contratto  di  ac- 
quisto, e  l'origine  de'danari  sia  comprovata  eoa  inventa* 
rio,  0  con  qualunque  altro  atto  autentico. 

559.  Sotto  qualunque  regola  sia  stato  formato  il  contrat- 
to di  matrimonio,  tranne  u  caso  preveduto  neir  articolo 

S recedente,  la  presunzione  legale  e  che  i  beni  acquistati 
alla  moglie  del  fallito  appartengano  a  suo  marito  ,  sieno 
stati  pagati  con  suoi  danari»  e  debbano  essere  riuniti  alla 
massa  del  suo  stato  attivo  ;  salvo  alla  moglie  il  diritto  di 
addurre  la  pruova  in  contrarlo. 

540.  L'azione  di  ripresairisultante  dalle  disposizioni  de- 
gli articoli  557  e  558 ,  'non  sarà  esercitata  dalia  moglie  se 
non  col  peso  deMebiti  e  delle  ipoteche,  di  cui  saranno  gra- 
vati i  beni^  o  che  vi  fosse  la  moglie  volontariamente  obbli- 
gata»  o  che  essa  vi  fosse  stata  condannata  giudizialmente. 

541. La  moglie  non  potrà  esercitare  nel  fallimento  alcuna 
azione  a  cagione  de'vantaggi  stipulati  nel  contratto  di  ma- 
trimonio: e  reciprocamente  i  creditori  non  potranno  pre- 
valersi in  alcun  caso  de' vantaggi  fatti  dalla  moglie  al  ma- 
rito nello  stesso  contratto.  •  • 

542.  In  caso  che  '  la  mogUe  abbia  pagato  debiti  per  sno 
marito ,  la  presunzione  legale  è  che  lo  abbia  fatto  con  da- 
nari di  suo  marito:  ed  essa  non  potrà  in  conseguenza  eser- 
citare alcun'  azione  nel  fallimento  ;  salvo  il  dritto  della 
pruova  contraria»  come  isi  è  detto  nel rarticolo  559. 

545*  La  moglie,  il  cui  marito  era  commerciante  airepoca 
della  celebrazione  dei  matrimonio ,  non  avrà  ipoteca  né 
pe'danari  o  elTetti  mobili  che  giustificasse  con  atti  auten- 
tici d'aver  portati  in  dote,  uè  pel  rinvestimento  de*  suoi 
beni  alienati  dorante  il  matrimonio,  uè  per  rindennità  de* 
debiti  da  essa  contratti  con  suo  manto,  se  nonché  sugl'iui- 
mobili  che  appartenevano  a  suo  marito  all'epoca  soprad- 
detta. 

544*  Alia  moglie,  il  cui  marito  era  commerciante  all'  e- 


poca  della  celebrazione  del  matrimonio  «  sarà  assimigliata 
quella  la  quale  avrà  sposato  un  figlio  di  negoziante  ,  clif» 
non  avesse  a  tal  epoca  alcuno  stato  o  professione  determi- 
nata, e  che  divenisse  negoziante  egli  stesso. 

545.  Sarà  eccettuata  dalle  disposizioni  degli  articoli  541 
e  545,  e  godrà  di  tutti  i  diritti  ipotecar] accordati  allft  mo-* 
gli  dalle  (f^gi  civili,  la  moglie  il  cui  marito  aveva  all'epoca 
delia  celebrazione  del  matrimonio  una  determinata  pro- 
fessione diversa  da  quella  di  negoziante.  Ciò  non  ostante  t 
questa  eccezione  non  sarà  applicabile  alla  moglie  il  cui  ma-* 
rito  esercitasse  il  commercio  fra  l'anno  cbe  segue  alla  ce* 
lebrazione  del  matrimonio. 

546*  Tutti  i  mobili,  gioje,  quadri,  vasellame  di  oro  e  di 
argento,  ed  altri  effetti  tanto  per  uso  del  marito ,  quanto 
per  quello  della  moglie,  sotto  qualunque  regola  sia  stato 
formato  il  contratto  di  matrimonio  9  saranno  a  benefizio 
de'creditori ,  senza  cbe  la  moglie  possa  riceverne  altro  che 
la  somministrazione  di  abiti  e  di  biancherie  per  suo  uso , 
la  quale  le  sarà  accordata  secondo  le  disposizioni  dell*  ar- 
ticolo 521  • 

Purtuttavia  la  moglie  potrà  riprendere  gli  ornamenti 
preziosi,  ì diamanti  ei  vasellame,  che  per  mezzo  di  uno 
stato  legalmente  formato  ed  annesso  agli  atti ,  o  per  mez« 
zo  di  buoni  e  legali  inventar]  giustificasse  esserle  stati  do- 
vati per  contratto  di  matrimonio ,  0  esserle  pervenuti  per 
successione  solamente* 

547.  La  moglie  cbe  avesse  trafugata ,  divertita  0  làasco- 
sta  roba  mobile  riferita  neirarticoio  precedente ,  mercan* 
zie,  effetti  di  commercio,  danaro  contante,  sarà  condanna- 
ta a  restituzione  in  favor  delia  massa,  e  convenuta  in  ol** 
tre  come  complice  di  bancarotta  dolosa. 

548.  Potrà  anche,  secondo  la  natura  dè^casi»  essere  con* 
venuta  come  complice  di  bancarotta  dolosa  la  moglie  che 
avrà  prestato  il  suo  nome  0  il  suo  intervento  ad  atti  fatti 
dal  marito  in  frode  de'suol  creditoria 

CAPITOLO  X. 

Detta  ripartizione  fra  t  creditori,  e  della  liqMasione 

d^beni  mobili' 

549.  La  somma  del  valore  de'beni  mobili  del  fallito  «  de- 
dotti gli  stipendi  e  le  spese  dell'amministrazione  del  i'alli- 
mento  «  il  soccorso  conceduto  al  fallito  e  le  somme  pagate 
a'privilegiati  «  saranno  distribuite  fra  tutti  1  creditori ,  a 
propor:(ione  de'ioro  crediti  verificati  e  riconosciuti. 

550.  A  questo  effetto  i  sindaci  rimetteranno  in  ciascun 
mese  al  commessario  nno  stato  di  situazione  del  fallimen- 
to e  de'danari  esistenti  in  cassa:  il  commessario  ordinerà» 
se  Yi  è  luogo,  una  ripartizione  fra  i  creditori ,  e  ne  fisserà 
la  quota* 
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551.  I  creditori  saranno  avvertiti  delle  decisioni  del  eom- 
messario  e  dell*apertara  delia  ripartizione. 

552.  Nian  pagamento  sarà  fatto  cbe  sulla  presentazione 
delia  scrittura  eostitntiva  del  credito. 

Il  cassiere  mentoverà  sulla  detta  scrittura  il  palpamento 
che  effettuerà  :  il  creditore  darà  quietanza  in  margine  dei- 
Io  stato  di  ripartizione. 

555.  Allora  quando  la  liquidazione  sarà  terminata ,  To- 
niuoe  de'creditori  si  convocherà  ad  istanza  de'sindaci,  sot- 
to la  presidenza  del  commessario  :  i  sindaci  renderanno 
il  loro  conto  :  e  del  residuo  si  farà  Tultima  ripartizione.  - 

554>  L'unione  potrà  in  ogni  stato  di  causa  farsi  autoriz- 
zare dal  tribunale  di  commercio  ,  chiamato  legalmente  it 
fallito,  a  negoziare  per  sacco  d'ossa  rotte  i  diritti  e  le  azio- 
ni» quando  non  se  ne  fòsse  ricaTato  il  valore»  e  a  farne  l'a- 
lienazione: in  questo  caso  i  sindaci  faranno  tutti  gli  atti 
necessari. 

CAPITOLO  XL 

Del  modo  di  vendita  de'beni  stabili  del  faUito, 

555. 1  sindaci  della  unione ,  previa  rautorizzazionedel 
commessario  f  pro<5ederanno  alla  -vendita  degl*  immobili 
presso  il  tribunale  civile  della  provincia  o  valle  deli'al^r- 
tura  del  fallimento  ^  il  quale  vi  procederà  ,  secondo  le  for- 
me prescritto  nelle  leggi  ctvili,  ed  in  quelle  della  'procedsht 
ne'giudizj  ctciU  per  la  véndite  de'beni  de'minori* 

556.  Se  nel  giorno  indicato  per  l'aggiudicazione  difBniti- 
Ya,  le  oblazioni  fatto,  sia  davanti  a  a  un  giudice  del  tribu- 
nale, sia  davanti  ad  un  notajo  dal  medesimo  tribunale  de- 
stinato, non  giungono  fino  su  prezzo  della  stima  ,  il  triba- 
nale  civìlet  dietro  una  deliberazione  della  unione  de'credi- 
tori munita  deirautorizzazionedel  commessario  del  tribu- 
nale di  commercio»  può  ordinare  cbe  lo  stabile  sia  aggiu- 
dicato al  maggiore  offerente  anche  al  di  sotto  della  stima  ; 
purché  dette  minorazione  non  ecceda  il  sesto.      • 

557.  Sarà  libero  ad  ogni  «ceditore  di  farsi  oblatore. 
55!$.  Fra  otto  giorni  dair  aggiudicazione  dìffinittva  fatto 

tanto  nel  primo,  chenel  secondo  caso 'deirarticolo'556,  ogni 
creditore  avrà  dritto  di  fare  maggiore  offerta  i  aiiinolie  si 
proceda  ad  un  nuovo  incanto. 

Tale  offerta  però  non  potrà  essere  minore  di  un  decimo 
del  prezzo  principale  dell'aggiudicazionck 

559.  Qualora  avvenga  che  in  ambi  gli  esperimenti  della 
sobastezione  fatti  secondo  -la  stima  ed  al  di  sotto  «  non  vi 
sieno  aggiudicatarj,  sarà  libero  a  ciascun  creditore  di  pro- 
vocarne la  vendita  giudiziaria  avanti  a'tribunali  civili  de' 
luoghi  ove  ì  beni  sono  siti,  nel  modo  che  nelle  leggi  della 
vrocedura  ne'giudizj  cwili  è  atebilito  per  le  espropriazioni. 
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TITOLO  n. 

'  Della  cessione  de'beni, 

560.  La  cessione  de^benì  a  nome  del  fallito  è  volontaria  o 
giudiziaria. 

561.  Gli  effetti  della  cessione  volontaria  si  determinano 
mercè  delle  convenzioni  tra  il  fallito  ed  i  creditori* 

562.  La  cessione  giudiziaria  non  estìngue  l'azione  dc'cre- 
ditori  su'beni  ctie  il  fallito  può  acquistare  in  appresso;  ea« 
sa  non  ha  altro  effetto,  che  di  sottrarre  il  debitore  all'azio- 
ne personale. 

565. 11  fallito  che  sarà  nel  caso  di  reclamare  la  cessione 

?;iudiziaria«  sarà  obbligato  di  farne  la  dimanda  al  Mbuna- 
e  civile  che  si  farà  rimettere  ì  documenti  necessari:  la  di- 
manda sarà  inserita  ne'fogli  pubblici ,  comp  viene  ordina- 
to nelle  leggi  della  procedura  ne'gìMizj  civili, 

564.  La  dimanda  non  sospenderà  l'effetto  di  alcuna  pro- 
cedura; salvo  al  tribunale  di  opinarne  una  sospensione 
provvisoria,  chiamate  le  parti.     ,,  , 

565. 11  fallito  ammesso  al  benefizio  di  cessione ,  sarà  oh- 
bligato  di  fare  o  di  reiterare  la  sua  cessione,  di  persona ,  e 
non  per  procuratore»  chiamati  i  suoi  creditori ,  airudieu- 
za  dei  tribunale  di  commercio  del  suo  domicilio  ;  e  se  non 
vi  è  tribunale  di  commercio»  alla  casa  comunale,  in  giorno 
di  seduta.  La  dichiarazione  del  fallito  sarà  provata  in  que« 
sto  ultimo  caso  dal  processo  verbale  fatto  dall'usciere  e  iir- 
mato  dal  sindaco. 

566.  Se  il  debitore  è  detenuto,  la  sentenza  che  lo  ammet- 
terà al  beneCcio  di  cessione  »  ordinerà  la  sua  scarcerazio- 
ne, colle  precauzioni  in  tal  caso  richieste  e  solite»  all'effet- 
to di  fare  la  sua  dichiarazione  in  conformità  dell'articolo 
precedente. 

567. 11  nome,  il  cognome,  la  professione,  l'abitazione  del 
debitore  s'inseriranno  in  tabelle  a  ciò  destinate,  collocate 
nella  sala  d'udienza  del  tribunale  di  commercio  del  suo  do- 
micilio, o  del  tribunale  civitcchene  fa  le  funzioni,  nel  luo« 
go  delle  sedute  della  casa  comunale  edalla  Borsa. 

5ti8.  In  esecuzione  della  sentenza  cbe  ammetterà  il  debi- 
tore al  beoeflcio  di  cessione»  i  creditori  potranno  farne  ven- 
dere i  beni  mobili  ed  immobili:  e  si  procederà  a  questa  ven- 
dita nelle  forme  stabilite  per  Le  vendite  fatte  dall'  unione 
de'creditori.  .    , ,       ^  .    ,. 

569.Potranno  essere  ammessi  al  beneficio  di  cessione  solo 
i  debitori  di  buona  fede,  falliti  per  causa  di  qualche  sven- 
tura da  provarsi  da  colui  che  domanda  il  beneficio  della 
cessione. 

8ono  però  eccettuati  da  tal  beneficio  i  contabili  delle  pub- 
bliche amministrazioni)  i  tutori ,  i  procuratori  ed  ammi- 
nistratori, i  de(]«)8itar  j  ed  i  forestieri. 
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TITOLO  in. 

.  Della  rivendicazione» 

570. 1f  Tenditore  potrà  in  caso  di  falliraento  ritendìcare 
le  mercaniie  da  lui  Vendute  e  consegnate»  e  delie  quali  il 
pretto  non  gli  è  stato  pagato»  ne'casì  e  colie  condizioni  qui 
appresso  fissate. 

571.  La  rivendicazione  non  potrà  aver  luogo  se  non  men- 
tre le  mercanzie  spedite  saranno  ancora  in  via,  sia  per  ter- 
ra» sia  per  accfua,  e  prima  cbe  sieno  entrate  ne'  magazzini 
del  commessìonato  incaricato  di  venderle  per  conto  del 
fallito. 

Nel  caso  che  le  mercanzie  sieno  entrate  nel  magazzino 
del  fallito^  o  in  quello  del  commessìonato  incaricato  della 
vendita»  sarà  salvo  al  venditore  il  pritil^io  espresso  nel 
Dumero  4.''  deirarticolo  i91ì  delle  leggi  civili. 

572*  Non  potranno  essere  rivendicate,  se  prima  del  loro 
arrivo  sono  state  vendete  senza  frode»  sopra  fatture,  poliz- 
ze di  carico ,  o  lettere  di  vettura* 

575.  lui^aso  di  rivendicazione  il  rivendicante  sari  obbli- 
gato d'indennizzare  lo  stato  attivo  del  fallito  per  ogni  anti« 
cipazione  da  lui  fatta  dì  nolo  o  vettore,  commessione,  assi- 
eiirazione  o  altre  spese;  e' di  pagare  le  somme  dovute  per 
gli  stessi  oggetti,  se  non  vi  fosse  stata  soddisfazione. 

574.  La  riveodicazione  non  potrà  essere  esercitata  senea 
«alle  mercanzie  leqaali  si  riconoscerà  essere  identicamen- 
te le  stesse,  ed  allora  qn^ndo  si  riconoscerà  clie  le  balle ,  i 
liarili,  grinvolti  ne'quali  esse  si  trovavate  al  momento  del- 
la vendita ,  non  sono  stati  aperti ,  che  le  corde  o  marchi 
non  sono  stati  né  rotti  ne  cangiati*  e  che  le  mercanzie  noa 
hanno  sofferto  in  natura  e  qnantità  né  cangiamento  né  al- 
terazione. 

5*75.  Potranno  essere  rivendicate ,  per  tutto  il  tempo  in 
tnì  esisteranno  in  natura,  in  tatto  o  in  parte ,  le  mercaa- 
zie  consegnate  al  fallito  a  titolo  di  deposito,  o  per  esser  veu- 
ènte  per  conto  del  mandante.  In  questo  ultimo  caao  potrà 
anche  il  prezzo  delle  dette  mercanzie  essere  rivendicato, 
se  non  è  stato  pagato  o  passato  nel  conto  corrente  tra  ì 
fMlilo  ed  il  compratore. 

576.  In  tutti  i  casi  di  rivendicazione^  eccettuati  quelli  di 
deposito  e  di  consegna  di  mercanzie,  i  sindaci  de*creditoi-i 
avranno  la  facoltà  di  ritenere  le  mercanzie  rivendlcate.pa 
gandone  al  reclamante  il  prezzo  convenuto  fra  lui  ed  il  fai- 
Fite. 

577.  Le  rimesse  in  effetti  di  commercio  ed  in  altri  effet- 
ti non  ancora  maturati ,  o  maturati  e  non  ancora-  pagati  • 
e  che  si  troveranno  In  natura  nel  portafoglio  del  fallito  ai- 
repoca  del  suo  fallimento,  potranno  essere  rivendicate,  se 
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queste  ri  messe  lono  state  fatte  dal  proprietario  eoi  sempli- 
ce mandato  di  fanie  TetigeDza  e  di  teneriìe  il  valore  a  sua 
disposiaUone,  o  se  hanno  avuto  da  parte  sua  la  destinazio' 
se  speciale  di  servire  al  paf^amentn  di  accettaziouì  >  o  di 
biglietti  tratti  ai  domicilio  del  fallito. 

578.  Le  rimesse  in  effetti  di  commercio  ,  ancorché  non 
fatte  per  servire  di  provvisione  deYondi  alle  accettaaioiii» 
Bè  per  altra  speciale  disposizione,  saranno  rivendicate  se 
sono  entrate  m  un  conto  corrente  in  cui  all'  epoca  delle 
rimesse  il  proprietario  non  fosse  che  creditore  :  ma  cesse- 
rà  di  aver  luogo  la  rivendicazione,  se  a  tal  epoca  egli  fosse 
debitore  di  una  somma  qualunque. 

579.  Nascasi  in  cui  la  legge  permette  la  rivendicazione  , 
i  sindaci  eaamlneranno.le  dimaude»  e  potranno  ammetter- 
le; salva  Tapprovazione  del  commessario  :  se  vi  è  contro- 
versia, il  tribunale  pronunzierà  dopo  aver  inteso  il  com- 
messario* 

TITOLO  IV. 

DtUe  bancherotte. 

CAPITOLO  I. 

Della  hmiearoikL  semplice, 

580.  Sara  convenuto  come  hancaroUiere  semplice,  e  potrà 
essere  dichiarato  tale  il  commerciante  fallito  che  si  trove- 
rà in  uno  0  più  de'casi  seguenti ,  cioè  : 

/.  se  le  spese  di  sua  casa ,  che  è  obbligato  di  scrivere 
mese  per  mese  sul  suo  giornale,  sono  giudicate  eccessive  ; 

£.  se  si  riconosce  che  ha  consumato  grandi  somme  al 
giuoco,  o  in  operazioni  di  pura  sorte  ; 

S.  se  risulta  dal  suo  ultimo  inventario,  che  essendo  il 
suo  attivo  di  cinquanta  per  cento  minore  del  suo  passivo  » 
ha  preso  prestiti  considerabili  ;  e  se  ha  rivenduto  delie 
mercanzie  a  perdita,  o  a  meno  del  corso; 

^.  se  ha  dato  firme  di  credito  o  di  circolazione  per  una 
somma  tripla  del  suo  attivo,  secondo  il  suo  ultimo  inven- 
tario* 

581.  Potrà  essere  convenuto  come  hmcaroiUire  sempli- 
ce, ed  essere  dichiarato  tale 

il  fallito  che  non  avrà  ffatto  alla  cancelleria  la  di'- 
cbiarazione  stabilita  dall'  articolo  452  ; 

quegli  che  essendosi  assentato,non  ai  presenti  di  per- 
sona agli  agenti  ed  a*  sindaci  fra  i  termini  fissati  »  e  senza 
impedimento  legittimo; 

quegli  cbelpresenterà  libri  tenuti  irregolarmente^sen- 
2*  però  che  le  irregolarità^iudicliino  frode ,  o  che  non  li 
presenterà  tutti  ; 

Leg*diC(m*P.r.  8 
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quegli  che  avendo  una  società,  non  si  sarà  conformato 
al  detto  articolo  4S2. 

582. 1  casi  dì  bancarotta  semplice  saranno  giudicati  dai 
giudici  di  circondario,  sulla  dimanda  de*  sindaci ,  o  di  o- 
gni  creditore  del  fallito/o  sulla  procedura  d'uficio,  che  sa- 
rà fatta  dal  miùistei-o  pubblico. 

585.  Le  spese  di  procedura  per  bancarotta  semplice  sa- 
ranno a  carico  della  massa,  nel  caso  che  là  dimanda  sarà 
stata  introdotta  da*  sindaci  del  fallimento. 

584.  Nel  caso  che  la  procedura  sarà  stata  intentata  da 
un  creditore,  Quésti  porterà  le  spese,se  il  prevenuto  è  as- 
soluto: le  dette  spese  andranno  a  carico  della  maasa,  se  e- 
glì  è  condannato. 

585.  Gli  agenti  del  ministero  pubblico  saranno  obbligati 
di  appellare  da  ocni  sentenza  appellabile  del  giudice  di 
circondarlo,allGrcoè  nel  corso  della  procedura  essi  avran- 
no riconosciuto  che  la  prevenzione  di  bancarotta  semplice 
è  di  carattere  da  esser  convertita  in  prevenzione  di  ban- 
carotta dolosa. 

586.  Il  giudice  di  cii'condarió  dichiarando  che  vi  è  ban- 
carotta semplice,  dovrà  ,!secondo  l'Occorrenza  de*  casi,pro- 
nunziare  la  pena  a'  termini  dell*  articolo  520  delle  leg^i 
venali. 

In  oltre  le  sentenze  saranno  affisse  ed  inserite  in  un 
giornale»  in  conformità  dell'articolo  449, 

CAPITOLO  U. 

Della  hancarotta  dolosa, 

587*  Sarà  dichiarato  hancarottiere  doloso  ogni  commer- 
ciante fallito  che  si  troverà  in  uno  o  più  de'scguenti  casi» 
cioè  : 

/.  se  ha  supposto  speselo  perdite,o  non  giustifica  l'im* 
piego  di  tutti  i  suoi  introiti  ; 

2'  se  ha  sviato  qualche  somma  di  danaro,  Cfualche  debi- 
to attivo,  mercanzie,  derrate  o  effetti  mobili  ; 

3,  se  ha  fatto  vendite ,  negoziazione.,  o  donazioni  sup- 
poste ; 

4,  se  ha  supposto  debiti  passivi  o  coUusorj  fra  lai  e 
creditori  fittizi;  facendo  scritture  simulatelo  costituendosi 
debitore,  senza  causa  né  valore,  per  mezzo  di  atti  pubbli- 
ci o  di  obbligazioni  sotto  firma  privata  ; 

Ó.  se  essendo  stato  incaricato  di  un  mandato  speciale  >o 
costituito  depositario  di  danaro,  di  effetti  di  commercio»di 
derrate  o  mercanzie»  ha  in  pregiudizio  del  mandato  o  del 
deposito  applicato  a  suo  profitto  i  fondi  o  il  valore  degli 
oggetti»  sopra  i  quali  cadeva  il  mandato  o  il  deposito  ;  , 
6,  se  ha  comperato  beni  stabili  o  mobiU  col  fnvore  di 
un  nome  imprestato  ; 
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7*  se  ba  nascosto  I  suoi  libri. 

588.  Potrà  esser  coQvenato  come  2Kinc(iroUt£f 6  doloso, 'ed 
esser  dichiarato  tale 

il  fallito  elle  non  ha  tenuto  libfi,  o  i  cui  libri  non  pre- 
senteranno il  suo  vero  stato  attivo  e  passivo  ; 

colui  che  avrà  omesse  le  formalità  stabilite  dagli  arti- 
coli 54, 55,47, 5«  ; 

quegli  che  avendo  ottenato  un  saTvocqndotto  i  non  si 
sarà  presentato  in  giudizio. 

589.  Ne' casi  di  bancarotta  dolosa  si  agirà  d*  ufizio  avan- 
ti alle  gran  Corti  criminali  ida'procuratori  generali  e  )oro 
sostituti,  sulla'notorietà  pubblicalo  sulla  denunzia  de'siu- 
daci  o  di  un  creditore. 

590.  Allora  quando  il  prevenuto  sarà  stato  giudicato  e 
dichiarato  colpevole  de'deìitti  enunciati  negli  articoli  pre- 
cedenti^  sar^ punito  colle  péne  oirdinaté  dalle  leggi  penali 
per  la  bancarotta  dolosa  a'  termini  dell'articolo  521. 

59t.  Saranno  dicUiarati  coinplici  de'hancaroìtierì  dolosi, 
e  saranno  come  tali  condannati  gì'  individui  che  saranno 
convinti  di  essersi  intesi  col  bancarottiere  per  nascondere 
o  sottrarre  tutto,  o  parte  de*  suoi  beni  mobili  6  immobili; 
di  aver  acquistato  sopra  di  lui  de'  crediti  falsi  ^  e  che  alla 
verificazione  ed  afifermazione  de' loro  crediti  avranno  per- 
severato nel  farli  valere  come  veri  e  genuini. 

592.La stessa  sentenza  che  avrà  pronunziatole  pene  con- 
tro a' complici  di  banchefotte  dolose,  gli  condannerà 

/.  a  reintegrale  alla  inassa  de'  creoitori  i  beni,i  drit- 
ti  e  le  azioni  dolosamente  sottratte  ; 

i^.a  pagare  alla  detta  massa  i  danni  ed  Interessi  eguali 
alle  somme  di  cui  hanno  tentato  di  defraudarla. 

595.Le  sentenze  delle  gran  Corti  criminali  contro  a*òan- 
rarottieri  ed  a'  loro  compilici  saranno  affisse  ed  inserite  in 
un  giornalci  in  conformità  deirarticolo  449. 

CAPITOLO  III. 
DeWasaunimstra&ione  de'  beni  in  caso  ài  dancorotta. 

594.  In  tutti  i  casi  di  procedure  e  di  condanne  dijbanca- 
rotta  semplice  o  di  bancarotta  dolosa,  le  azioni  civili ,  ec- 
cettuate quelle  di  cui  si  è  parlato  nell*  artìcolo  592 ,  reste- 
ranno separate;  e  tutte  le  disposizioni  relative  a'  beni  or- 
dinate pei  fallimento  saranno  eseguite,  senza  che  possano 
essere  tradotte?  attribuite  né  richiamate  innanzi  a'^iudici 
di  polizia  correzionale,  né  alle  gran  Corti  criminali. 

595*  8aranno  non  però  i  sindaci  del  fallimento  obbligati 
a  rimettere  a'  procuratori  generali  ed  ai,loro  sostituti  tat- 
ti i  documenti!  titolii  carte  ed  indicazioni  che  si  doman- 
dassero* 

596*  I  documenti,  i  titoli  e  le  carte  che  si  rimetteranno 


•^go- 
lia' sindaci ,  dorranno,  durante  il  corso  della  procedura , 
tenersi  in  istato  di  comnnicazione  per  meno  delia  cancel- 
leria: questa  comunicazione  avrà  uiogo  sulla  re^uisiuonc 
de'  sindaci  cbe  potranno  prendervi  degli  estratti  privati , 
o  richiederne  degli  autentici  che  loro  saranno  spediti  dai 
cancelliere  gratuitamente. 

591.  i  detti  do«sumenti«  titoli  e  carte  dovranno ,  dopo  la 
sentenza  ,  trasmettersi  ai  ufizio  ai  sindaci  ebe  pe  faraano 
ricevuta;  tranne  pefò  ì  documenti  pe'  fiuali  |a  ^fiteniaer 
dinasse  il  deposito  giudizli|rìp,  ' 

TITOLO  V. 

Detta  riaJUlttazione* 

Ì599.  Qu^lungue  istanza  di  riobilttasioiM  dalla  p^f le  dd 
^11  ito  «ara  indirizzata  alia  gran  Corte  civile,neUa  cui  giu- 
risdizione egli  sarà  domiciliato. 

599.  If  reclamante  sarà  obbligato 3|d  unife  alla  saa  peti- 
zione le  qaietai^ze  e  gli  altri  dqcufnepti  giustificanti  di  aver 
soddisfatto  inferamente  f uf te  )e  spipme  da'  li^i  dotate  ia 
capitale,  interessi  e  spése. 

600.  Il  pr'ociirator  gènefrale  prefsp  la  gf^n  Corte  civile, 
sulla  combnicazione  cbe  gli  sarà  stata  fatta  ^lì*  istanis  , 
ne  manderà  còpie  cef*tificate  da  lui  aìl  pfocurfitpre  regio 
presso  il  tribunale  civile  della  provincia  o  y^Ue  ed  al  pre- 
sidente del  tribunale  d\  cominefcio  (|elaòmicilto  del  recla- 
mapté,  e  se  questi  ha  cangialo  domicilio  dopo  il  failipiento, 
al  tribunale  di  commercio  nel  cui  circondario  è  apcadato 
il  fallimento;  ipcaricandogli  di  raccórre  tutti  i  rischiari- 
menti  cbe  potranno,  so|la  vefi^  deT  fatti  che 'scanno  stati 
esposti. 

6pi .  ^  questo  effetto  per  cnrif  taptp  del  nrpcpr^tpre  re- 
gio, quanto  del  presidente  dértribup'alie  ai  conimercio,ttj)s 
cupia  delta  detta  istanza  resterà  afiQssà  pel  corso  di  due  me- 
si nelle  sale  di  udienza  di  ciascun  tribunale,  alla  Borsa  ed 
alia  cj|sa  cpmqnale  ,  e  verrà  inserita  per  estratto  nei  fogli 
Pfibblici. 

B()2.0gni  creditore  fbe  nons^rà  sfato  pagato  interameih 
te  del  suo  predito  in  capitale,  iqtf  riessi  0  spesele  qualunque 
altra  parte  interessata ,  pptranno  ,  durante  il  tempo  dd- 
Taffis^o,  fare  opposizione  alla  riabilitazione ,  per  semplice 
atto  alla  cancelleria,  accompagnato  da'  dócupienti  giusti- 
iìcativi^se  \i  è  luogo.llpreditore  opponente  bop  nptrà  piai 
essere  parte  nella  procedura  tenuta  per  \à  riabifitazionei , 
senza  pregiudìzio  péro  degli  altri  suoi  diritti* 

605.  Spirati  1  due  mési  il  procuratore  regio  ed  il  presi- 
dente del  tribunale  di  commèrcio  trasmetteranno,  ciascM- 
no  separatamente ,  al  procqrator  generale  plesso  la  grau 
Carte 'ci  V  ilei  riscl^ì  Bramenti  che  aVrauno  raccolti ,  le'op- 
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posizioni  che  avranno  potuto  esser  fatte  9  e  le  cosnizìoni 
particolari  che  avessero  sulla  condotta  Uel  fallito.  Essi  vi 
uniranno  li  loro  parere  sulla  sua  dimanda. 

604*  li  proeorator  generale  presso  la  gran  Corte  civile 
farà  sopra  tutto  pronunziare  sentenza  che  ordini  ammet- 
tersi o  non  ammettersi  la  istanza  di  riabilitazione  :  se 
la  dimanda  è  rigettata  »  essa  non  potrà  più  essere  ripro- 
dotta» 

606.  La  sentenza  che  ordii^a  riabilitazione,  sarà  indirlz- 
zata  tanto  al  procuratore  regio ,  quanto  al  presidente  dei 
tribunali  a  cui  la  dimanda  sarà  stata  trasmessa. 

Questi  tribunali  ne  faranno  fare  lettura  pubblica  e  la 
trascrizione  su*  loro  registri. 

606-  Non  saranno  ammessi  alla  riabilitazione  i  rei  di 
stellionato,  i  hancaroUieri  dolosi ,  gì'  individui  condannati 
per  fatto  di  furto  0  di  scroccheria,  né  le  persone  tenute  a 
dar  conto,  come  i  tutori,  gli  amministratori  o  i  depositar] 
i  quali  non  avranno  renduto  o  appurato  i  loro  conti. 

607.Potrà  essere  ammesso  alla  riabilitazione  il  banaaroi^ 
aere  semplice  ^  tUe  avrà  eseguito  la  sentenza  per  cui  sarà 
stato  condannato* 

608*  HìVLtt  commerciante  fallito  si  potrà  presentare  alla 
Borsa,  se  non  abbia  ottenuto  la  sua  riabilitazione. 

LIBRO  IV. 

DELLA  GIUniSOIZlONB  COUUERCIALB. 

/>i5po5isio}ii  generalU 

€09.  La  giurisdizione  commerciale  sarà  esercitata  daHri« 
bunali  di  commercio  stabiliti  nelle  leggi  organiche  deiror- 
dine  giudiziario  pe*reali  dominj  al  idi  ìqua  ed  ai  di  là  del 
Faro. 

Per  que'soli  circondari  dove  non  risieda  un  tribunale 
dì  commercio  stabilito  a'termini  delle  mentovate  leggi,  sa- 
ranno osservate  le  seguenti  disposizioni 

/.  I  regj  giudici  dì  circondario  conosceranno  e  giudi- 
cheranno inappellabilmente  sino  a  ducati  venti,  ed  appel- 
labilmente sino  a  ducati  trecento)  tutte  le  cause  dipenden- 
ti da  atti  di  commercio  cosi  di  terra,  che  di  mare.  Sarà  se- 
condo questa  norma  regolata  la  competenza  degli  stessi 
giudici  relativamente  alle  azioni  di  debito,  o  diobbligazio* 
uì  nascenti  da  cambiali,  da  polizze  di  carico,  o  da  bigliet- 
ti di  deposito. 

2,  Giudicheranno  ancora  inappellabilmente  0 no  a  du« 
rati  venti,  ed  appellabilmente  qualunque  ne  «la  il  valore, 
le  quistioni  su'contratti  seguiti  nelle  fiere  o  ne'mercati  du- 
rante il  loro  corso,  e  purché  versino  sopra  oggetti  traspor* 
tati  e  contrattati  in  dette  Aereo  mercati. 

3.  La  competenza  dc'giudici  di  circondario  nella  esc- 


t azione  delle  proprie  lentenTe  si  estende  ancora  alle  ^an- 
se commerciali  nel  modo  che  sarà  esprean»  luar  articolo 

653  delle  presenti  leggi.  .,.-..  ^.    . 

4,  L'appellazione  delle  sentenze  de'  ^indici  di  eiremi- 
darìo  in  materia  commereiale  apparterrà  a'  tribonali  di 
commercio  delie  rispettive  provincìe  o  Yallit  o  a*4rìbana- 
li  civili  cbeae  fanno  le  veci. 

TITOLO,  L 
ZteZIacompetensa  dc'gittdic»  ài  ^fìVkvMrdo. 

WO.  1  giudici  di  commercio  decideranno 

/.dì  tutte  le  controversie  relative  alle KW>iigazioiii 
ed  operazioni  tra  negozianti,  mercanti  e  bancbieri,  »e  rat- 
io stesso  non  dimostri  cUe  l' affare  fu  prettamenie  civile  ; 

j?.  delle  con troversiQ  relative  agli  at^  di  commercio 
tra  ogni  sorta  dì  persone  ;  eccetto  i  casi  in  cui  la  cogaiiio- 
ne  per  leffgè  appartenga  al  potere  amministrativo,  a  ter 
mìni  delle  leggi  dell'amministrazione  civile  nel  regno. 
611. 1  giudici  di  commercio  Jecideri^nno 

/.  delle  azioni  contra  i  fattori,  commessi  det  aercao- 
ti,  0  loro  servidori»  per  fatti  solamente  del  traffico  del  mer- 
cante al  quale  sono  addetti?        ^    .  ^    . 

^.  d^biglietti  fatti  da  ricevitori,  nagaton  e  percetto- 
ri, o  altri  che  son  tenuti  a  dar  conto  di  danaro  pubblico  ; 

3.delle  compre  e  veildite  delle  partite  iscrìtte  sul  Gna 
libro  del  debito  pubblico  consolidato  \ 

4.  delle  cause  che  insorgeranno  per  contratti  aegoiti 
Dejlle  pubbliche  fiere  e  ne'pubblici  mercati. 
612.  Giudicheranno  in  oltre  ,  . 

di  qualunque  compra  di  derrate  e  mercanzie  pjer  ri- 
venderle, sia  in  natura,  sia  dopo  averle  lavorate  e  poste 
in  opera»  o  anche  per  affittarne  semplicemente  l  oso; 

di  ogni  impresa  diioaanifattura ,  di  commes6M>ne ,  di 
trasporto  per  terra  o  per  acqua;     ^^ 

di  ogni  impresa  di  forniture ,  di  spettacoli  gabblici; 
eccetto  i  cqsi  in  cjni  la  cognizione  per  legge  appartenga  al 
potere  amministrativo,  a'termiui  delle  n^entovate  leggi 
dell' amministrazione  ciyile;;   "  .    ^  .      ,.„.,.. 

di  ogni  impresa  di  agenzie»  di  officujie  di  affari,  di  «U- 
bilimenti  di  vendite  all'incanto; 

di  ogni  operazione  di  cambio,  banca  e  senseria  ; 

di  tutte  le  operazioni  di  banche  pubbliche  ecompa- 

delle  lettere  di  cambio  e  rimesse  di  danaro  fa  Ite  di 
pialEza  in  piazza  tra  ogni  sórta  di  persone  ; 

de'biglielti  ad  ordine  sottoscritti  da  commercianti, 
quando  non  vi  sia  espressa  causa  diversa  dagli  atti  di  coia- 
mercio; 


-  de^biffUetti  ad  ordine  sottoscritti  da  gaalonqàe  perì* 
sona  che  obbligandosi  abbia  esprèssa  una  causa  di  obbli- 
gazioni commerciali. 
61S.  Gindìcberanno  parimente 
di  ogni  impresa  di  costruzione,  di  ogni  compra  t  yen* 
dita  e  riTeo|dita  di  bastimenti  per  la  navigazione  interiore 
ed  esteriore  ;  *  ' 

di  qualunque  spedizione  marittima  ; 
di  ogni  compra  e  vendita  di  attrezzi  »  arredi  e  tetto* 

^^^_*a*  .  •*.  •»•!...  < 

▼aglie; 

di  qualunque  noleggio ,  prestito,  a  cambio  marittimo  ; 

di  «jualoDqne  assicurazione  ed  atti  riguardanti  ii  com« 
inercio  di  mare  ; 

di  qualunque  accordo  e  convenzione  per  salarj  e  sti- 
pendi di  equipaggio  ; 

di  qualunque  arrotamento  di  genti  di  mare  per  lo  ser- 
vizio de'bastimenti  di  commercio. 
6U.  Giudicheranno  finalmente 

/•  del  depositot  del  bilancio  e  de*registti  del  commer- 
ciante fallito,  della  ricogQizione  e  delia  verificazione  de' 
crediti;  ^ 

9>'  delle  opposizioni  all'accordo ,  allorché  le  eccezioni 
deiropponente  saranno  fondate  sopra  di  atti  o  operazioni, 
la  cai  ricogniaione  è  attribuita  dalla  legge  a'giudici  de'tri- 
ibunali  di  commercio  :  in  tutti  gli  altri  casi  queste  opposi- 
zioni saranno  giudicate  da'tribunali  civili  :  in  conseguen- 
za ogni  opposizione  airaocordo  conterrà  le  eccezioni  del- 
ropponeote,  sotto  pena  di  nullità  ; 

^.'  della  omologatìone^el  trattato  tra  il  fallito  ed  i 
suoi  creditori  ; 

4,  della  cessione  de'beni  fatta  dal  fallito  per  la  parte 
che  n*è  attribuita  a*tribunali  di  commerciò. 

615.  Allora  quando  le  lettere  di  cambio  non  saranno  ri- 
putate che  semplici  promesse  ne'termini  dell'articolo  MI, 
o  allora  quando  i  biglietti  ad  ordine  non  avranno  che  fir- 
ma d'individui  non  commercianti,  e  non  saranno  per  oc< 
casione  di  operazioni  di  commercio,  traffico»  cambio,  ban- 
ca 0  senseria,  il  giudice'di  commercio  sarà. obbligato  di  ri- 
mandare l'affare  ^1  giudice  civile,  se  ne  viene  richiesto  dal 
reo  convenuto. 

616.  Ancorché  queste  lettere  di  cambio  e  questi  bigliet- 
ti avvanno  nel  medesimo  tempo  firme  d' individui  nego** 
zianti  e  d'individui  non  negozianti,  il  giudice  di  commer- 
cio ne  giudicherà. 

617.  Vuori  del  caso  espresso  nel  numero  4.  deirarticolo 
€11  non  saranno  di  competenza  de'giudici  di  commercio  le 
azioni  promosse  contro  ad  un  proprietario  ,  coltivatore  o 
vignaiuolo  per  vendita  di  derrate  provegneutidal  suo  foA- 
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do  ;  nò  le  azioni  promosse  cnntra  un  commerciante  per  pa- 
gamento di  derrata  o  mercanzia  comprata  per  suo  oso  par- 
ticolare* 

Nulladimeno  i  biglietti  sottoscritti  da  un  commercian- 
te saranno  riputati  fatti  pel  suo  commercio;  e  quelli  deVi 
cevitori,  pagatori,  percettori,  o  altri  chedetybanodar  con- 
to di  danaro  pubblico,  saranno  riputati  fatti  per  la  |loro 
amministrazione^  allora  quando  non  si  sarà  enanoiata  al- 
cun'altra  cagione. 

618.  Nelle  proTincie  o  valli  e  ne' circondar j  dove  non  ù 
saranno  tribunali  di  commercio,  la  procedura  de' tribuna 
li  civili  e  de'giudìci  di  circondario  e be  rispettiva naen te  ne 
faranno  le  veci,  sarà  laitessa  che  quella  de'  tribunali  di 
commercio ,  e  le  sentenze  produrranno  gli  stessi  effetti. 

TITOLO  11. 

Della  forma  di  procedere  avanti  a*gìuéSci  di  cotttfiiercJo. 

619*  Sono  esenti  dallo  sperimento  della  conciliazione  le 
domande  relative  ad  affari  di  commercio. 

620.  Ogni  domanda  sarà  fatta  ne'tribunall  di  commercio 
con  atto  di  citazione  a  comparire,  secondo  le  formalità  or- 
dinate  dalle  leggi  dellc^  procedura  ne'gitudi^  civiU  nel  titolo 
delle  citazionU 

621.  Il  termine  della  citazione  sarà  almeno  di  un  gioroo' 
622*  Ne'casi  che  richiederanno  celerità,  il  giudice  di  cir- 
condario o  ri  presidente  del  tribunale  civile  o  di  oomuifr- 
cio  potrà  permettere  di  citare  a  comparire ,  anche  da  gior- 
no a  giorno  e  da  ora  ad  ora ,  come  pure  di  sequestrare  f^H 
effetti  mobili:  potrà,  secondo  l'esigenza  de'casì,  costringe- 
re l'attore  a  prestar  cauzione ,  o  a  giustiflcare  la  propria 
idoneità  ;  e  idi  lui  ordini  saranno  eseguibili  non  ostante 
ropposizione  o  l'appello. 

625.  Nelle  cause  marittime  nelle  quali  intervengono  par- 
ti non  domiciliate  nei  luogo ,  e  negli  affari  in  cui  si  tratta 
di  attrezzi,  viveri,  equipaggi  9  riparazione  di  navi  pronte 
a  far  vela,  corredo,  ed  in  altre  materie  urgenti  e  provvi- 
sorie, la  citazione  di  giorno  a  giorno  e  di  ora  ad  ora  potrà 
farsi  senza  ordine  del  giudice  col  solo  ministero  dell'uscie- 
re» e  la  contumacia  potrà  essere  dichiarata  immediata- 
mente. 

624.  H  permesso  di  citare  9  la  citazione  e  gli  ordini  del 
giudice  di  circondario  o  del  presidente,  ne'casi  de'due ar- 
ticoli precedenti ,  se  avran  luogo  in  giorno  di  feria  legale, 
o  in  ora  che  le  officine  della  registratura  e  del  bollo  sien 
cbiase,  si  eseguiranno  senza  registro  :  saranno  non  però 
registrati  nel  giorno  immediatamente  seguente. 

625.  Ogni  citazione  rilasciata  a  bordo  alla  persona  cita- 
la, sarà  valida. 


626.  L^atf ore  potrà  citare  a  raa  scelta 
davanti  al  giadice  del  domicilio  del  reo  ; 

davanti  quello  nel  di  coi  circondi^rio  è  sfuta  ^tta  la 
promessa  e  consegnata  la  merce  ; 

davanti  quello  nel  di  coi  circondario  dovea  effettoarsi 
il  pagamentq. 

627.  La  procedura  ne'tribnnali  di  commercio  ti  fa  sentfi 
SI  ministero  di  pattinatore,  ^e  pafti  dovranno  compa- 
rire in  perspna.  Niuno  potrà  parlare  per  una  pprte  ^  se 
questa,  presente airudienza,  qon  lo  autorizzilo  se  noi^  sia 
uiunito  di  una  procura  speciale.  Questa  procura  c)ie  potrà 
essere  fatta  appiè  fieirori^ioale  o  della  copia  della  citazio- 
ne,, sarà  esibita  al  ciincelliére  prima  della  chiamata  della 
causa,  e  da  lui  sarà  cifrata  senza  niente  esigere* 

628.  Se  le  parti  compariscono,  e  nella  prima  iidienza  ||oi^ 
-vien  profferita  una  sentenza  difflnitiya,  le  parti  non  domi- 
ciliate nel  luogo  in  cui  risiède  il  tribunale',  dovrunno  fare 
in  esso  la  scelMi  di  un  domicilio. 

Di  questa  scelta  dovrà  farsi  menzione  sul  registro  ori- 
i;inale  della  udienza  ;  ed  in  mancanza  di  essa  ogni  notip- 
cazione  sarà  validamente  fatta  alla  cancelleria  del  tribpna- 
le*  quando  anche  fosse  quella  della  sentenza  difllnitiva. 

629. 1  for^tieri  attori  non  possono  essere  obbligati ,  In 
materia  di  commercio,  a  prestar  cauzione  per  lo  pagamen- 
to delle  spese,  de'danni  e  degl'interessi,  ne  quali  potrebbe- 
ro esser  condannati,  ancora  quando  la  domanda  sia  porta- 
ta davanti  uii  tribunale  civile  ne'luoghi  oye  non  siavi  tri- 
bunale di  commercio* 

650,  Il  (iribunale  se  per  Tapo\k  di  materia  non  ^  compe- 
tei) te,  rimetterà  le  parti  al  lorp  foro»  (quando  anche  ^op. 
fosse  proposta  la  declinatoria. 

Per  qualunque  altra  cagione  »  la  dec1inator|a  dal  foro 
non  può  esser  oroposta  che  precedentemente  ad  ogni  altra 
difesa. 

63*1.  La  stessa  sentenza  che  rigetta  la  declinatoria  «  po- 
trà decidere  anche  snl  medito;  ma  per  mezzo  di  due  dichia- 
razioni distinte,  una  sulla  competenza,  l'altra  sul  merito. 
Le.dichiarazipm  sulla  competenza  sar^pno  sempre  sogget- 
^  ad  appello. 

é3^*  Le  vedove  ^  gli  eredi  di  persone  sottoposte  alla  giu- 
risdizione del  tribunale  di  commercio  potranno  intimarsi 
]|vanv  ad  esso  così  per  la  riassunzione,  come  per  la  intro- 
duzione di  nuova  istanza.  Bla  se  cadrà  controversia  sulla 
guaiità  delle  persone^  questo  incidènte  sarà  rimessoa'tri- 
unali  ordinar]  per  giudicarne,  ed  in  seguito  il  tribunale 
di  commercio  pronunzierà  sul  merito. 

653.  8^  un  documento  prodotto  non  è  riconosciuto ,  o 
viene  iinpuguàto,  o  attaccato  copie  falso  ^  e  fa  paiirte  persi- 


-se- 
ste a  volerne  far  uso,  il  giudice  di  commercio  rimetterà  te 
parti  al  tribunale  che  dee  prenderne  cognizione,  ed  intan- 
to resterà  sospeso  il  giudizio  sulla  domanda  principale. 

Ciò  non  ostante ,  se  il  documento  è  relativo  ad  un  solo 
articolo  della  domanda ,  potrà  esser  proseguito  il  giudizio 
sugli  altri. 

(>34.  In  tutti  i  casi ,  il  tribunale ,  anche  di  proprio  uflzio, 
potrà  ordinare  che  le  parti  sieno  ascoltate  personalmente 
o  neir  udienza  t  ò  nella  camera  del  consiglio  ;  ed  in  caso 
d*impedimento  legittimo»  potrà  deputare  a  tate  oggetto 
uno  dei  giudici,  ovvero  un  giudice  di  circondario,  il  quale 
Stenderà  processo  verbale  delle  loro  dichiarazioni. 

655.  Se  per  esame  di  conti ,  documienti  e  registri  vi  è  luo- 
go a  rimetter  le  barti  avanti  ad  (arbìtri ,  dovranno  esseme 
nominati  Ano  o  tre  per  Mentire  le  parti  e  conciliarle  ^  qua- 
lora sia  possibile ,  e  per  dare  in  caso  diverso  il  loro  parere. 

Se  vi  e  luogo  a  visita,  ovvero  stima  di  opere  o  di  merci , 
saranno  a  ciò  nominati  uno  o  Ire  periti. 

Il  giudice  di  commercio  nominerà  di  proprio  ufi£io  gli 
arbitri  ed  i  periti,  quando  le  pa^tl  ndn  gli  avranno  scelti 
concordemente  neirudienza. 

63<6*  La  ricusazione  degli  arbitri  e  de'periti  non  potrà 
esser  proposta  se  non  fra  tre  giorni  dopo  la  nomina* 

637.  La  relazione  degli  arbitri  e  de* periti  sarà  depositata 
nella  cancelleria  del  giudice  di  commercio. 

€58. 1  giudici  di  commercio  non  potranno  ammettere  la 
pruova  per  via  di  testi  nionj ,  se  noù  ne'casi  espressi  nelle 
leggi  civiU  >  ed  in  quelli  s  peci  Acati  nelle  presenti  leggi, 
.  6*59.  Sé  il  giudice  ordina  la  pruova  per  via  di  testimoni, 
visi  procederà  nelle  forme  stabilite  nelle  leggi  àeUa  pro- 
cedura ne'gmdizj  civili  per  gli^esami  sommar]. Ciò  non  ostan- 
te nelle  càuse  soggette  ad  appeflo ,  le  deposizioni  saranoo 
messe  in  iscritto  dal  cancelliere,  e  firmate  Ida'testimonj : 
se  questi  ricusano  di  sottoscriversi, ne  sarà  fatta  menzione. 

640.  Se  i  libri  di  commercio  de*  quali  là  esibizione  è  of- 
ferta, richiesta  o  ordinata,  sono  in  siti  distanti  dal  giudi- 
ce 0  tribunale  incaricato  dell'aftare ,  i  giudici  possono  io 
dirizzare  una  lettera  rogatoria  al  tribunale  di  commercio 
del  luogo,  orvvero  delegare  un  giudice  di  circondario  per 
prénderhe  cognizione ,  formare  un  processo  verbale  del 
contenuto  ,  ed  inviarlo  al  tribunale  commettente. 

641.  L'estensione  della  sentenza  si  farà  dal  giudice  del 
circondario»  ò  dal  tribunale.  Essa  dee  contenere  il  nonic 
e  cognome  de*giudici,e  di  quello  tra  loro  che  ha  funziona 
to  da  ministero  pubblico,  se  sia  stato  con  siffatta  qualità 
inteso  ;  come  anche  il  nome  e  cognome  de*procnratori,se 
ve  ne  sono  intervenuti,  il  nome  e  cognome ,  la  professione 
ed  il  domicilio  delle  parti,  le  loro  oonclusioni^  VespObìKiv 
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nc  sommaria  de*puDti  di  fatto  e  di  dritto,  i  motivi  che  l^au- 
110  determinato  il  giudizio,  e  la  dispositiva. 

6V2.  Le  spedizioDi  esecutorie  delle  sentenze  saranno  in- 
titolate e  terminate  nel  modo  secuente  : 

Ferdinando  1.  ec*  (  i  titoli  (j^l  Re  ) 

H  giudice  o  il  tribunale  di  commercio  ha  pronunzialo  (a 
seguenie  senteww  :  (qui  si  trascrive  la  sentenza  ). 

Comandiamo  ed  ordiniamo  a  tutti  gli  uscieri  che  ne  saran- 
no richiesti,  di  porre  in  esecuzione  la  presente  5enten:sa;  a'no- 
siri  procuratori  generali  presso  le  gran  Corti  civili ,  ed  a' no- 
stri procuraiori  regj  presso  i  tribunali  civili  dì  darvi  mano  ;  a 
ttitti  i  eomandanii  ed  uffizioli  di  forza  pubblica  di  prestarvi 
mano  forte ,  allorché  ne  saranno  legalmente  richiesti. 

In  fede  di  che  la  presente  sentenza  è  stata  sottoscritta  dal 
giudice  del  cirrondoi'iO)  dalpresidenie  del  tribunale  di  commer- 
cio e  dal  rancelltere. 

643.  Se  r  attore  non  comparisce  «  il  giudice  dicbiarerà 
sulla  contumacia,  ed  assoUerà  il  reo  dalle  cose  contro  di 
lui  domandate. 

Se  non  comparisce  il  reo»  il  giudice  dichiarerà  sulla  con- 
tumacia «  ed  ammetterà  le  conclusioni  dell'attore ,  se  le 
troverà  siuste  e  ben  verificate. 

644.  Kiuna  sentenza  profferita  in  contumacia  potrà  es- 
sere notiflcata  che  da  un  usciere  deputato  a  questo  effetto 
dal  giudice»  o  dal  tribunale  che  conosce  della  causa  ,  o  dal 
{{iudice  del  domicilio  della  parte  contumace  designato  da 
quello.  La  notificazione  dovrà  contenere ,  sotto  pena  di 
nullità,  relezione  di  domicilio  nel  comune  in  cui  vien  fai" 
la*  se  Fattore  non  è  ivi  domiciliato. 

^45.  Avverso  la  sentenza  contumaciale  Topposizione sa- 
rà ammessibile  fino  alla  esecuzione. 

Si  avrà  per  eseguita  una  sentenza ,  allorché  sono  stai- 
ti venduti  i  mòbili  sequestrati ,  o  il  succumbenteè  statò 
('.astituito  in  carcere  ,  o  qualora^  ritrovandovisi ,  è  stato 
riconfermato  nella  sua  deteuzione,o  gli  è  stato  notificato  il 
pignoramento  dì  uno  o  più  dei  suoi  stabili,  o  sono  state  pa- 
gaie le  spese,o  finalmente  quando  esiste  un  atto  da  cui  re- 
sulta necessariamente  che  l  esecuzione  della  sentenza  è  ve- 
uuta  a  notizia  della  parte  contumace. 

646'  L'opposizione  conterrà  i  motivi  deir  opponente  ed 
una  citazione  a  comparire  nel  termine  legale ,  che  dovrà 
uotificarsi  nel  domicilio  eletto. 

647.  L' opposizione  fatta  nell'  atto  della  esecuzione  per 
ibes^zo  di  uua  protesta  inserita  nel  processo  verbale  delFu- 
vciere/ sospenderà  l'esecuzione  delia  medesima:  l'opponen- 
te però  sarà  in  obbligo  di  rinnovarla  nei  termine  di  tre 
giorni  con  un  alto  dì  citazione  a  comparire;  e  spirato  que- 
sto termine,  sarà  considerata  come  non  fatta. 
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648.  La  leotenza  potrà  essere  eseguita  mi  giorno  dopo  la 
notificazione  di  essa  :  ma  n'  è  sospesa  la  esecuzione  mercè 
Topposizione  formata  tra'  termini  e  colle  forme  di  ftopra 
stabilite  ;  meno  che  la  sentenza  non  contenga  la  clausola 
di  eseguirsi  nonostante  l'opposizione.  ÀMorcbè  la  sentfn- 
aa  sarà  munita  della  clausola  di  eseguirsi  non  ostante  op- 
posizione, la  opposizione  non  sarà  più  ricettibile,  quando 
aieno  trascórsi  otto  0orni  dal  dì  della  notificazione. 

649.  Le  sentenze  coutumaciali  verranno  eseguite  dentro 
sei  mesi  dal  giorno  della  emanazione  di  esse;  diversameate 
si  avranno  come  non  profferite. 

650.Ogtti  sentenza  profferita  in  prima  istanza  da  un  gia- 
dice  o  dal  tribunale  di  commercio.sarà  messa  io  esecuzio- 
ne, ancbe  in  caso  di  appello^  purcbè  sia  data  cauzione.  Sa- 
rà nelle  facoltà  del  giudice  o  del  tribuoale  di  farla  eseguire 
provvisoriamente  ,  anche  senza  cauzione  ,  qualora  siavi 
documento  non  impugnato*  o  precedente  senteoca  di  con- 
danna non  appellata. 

Trattandosi  di  cambiale ,  di  biglietto  ad  ordine ,  o  di 
polizza  di  carico  «  il  giudice  o  il  tribuuale  potrà  ordinare 
resecuzioue  provvisoria  della  sentenza  di  pagamento,  an- 
che non  ostante  opposizione ,  purché  sia  data  cauzione; 
quante  volte  dalla  stessa  scrittura  uon  apparisca  poter  e- 
mergere  qualche  eccezione  che  potrebbe  il  convenuto  pro- 
porre in  grado  di  opposizione.  Potrà  resecuzioue  suddetta 
essere  dal  succumbente  riparata,  prodocendo  l' opposizio- 
ne fra. tre  giorni,  incluso  quello  in  cui  gli  è  stata  notifica- 
ta la  seutenza  ,  con  Care  contemporaneamente  il  deposila 
della  somma  del  debito  contenuto  nella  sentenza  ;  il  quale 
deposito  non  potrà  liberarsi  al  creditore,  se  non  dopo  ave- 
re il  giudice  deciso  sulla  opposizione. 

651  Sarà  presentata  la  cauzione  per  mezzo  di  un  atto  no- 
tificato al  domicilio  deirappellante>se  egli  dimora  nel  loo< 
go  in  cui  risiede  il  giudice  o  il  tribunale;  altrimenti  al  d<H 
micilio  da  lui  scelto  in  esecuzione  dellarticolo  628.  Questo 
atto  conterrà  citazione  a  comparire  alla  cancelleria  fra  un 
giorno  ed  un'ora  determinata,  onde  avere  comunicazione, 
senza  facoltà  di  trasporto,  de*  documenti  della  cauzionf,se 
Ti  sarà  stato  ordine  di  produrli,  ed  a  comparire,  in  caso  di 
contraddizione^all  ndienza,onde  vedere  ammettere  la  cau- 
zione. 

652.  Se  r  appellante  non  comparisce  o  non  contniddicf 
alla  cauzione^quegli  che  la  presta) dovrà  farne  la  sua  obbli- 
gazione in  cancelleria.  Se  l'appellante  contraddi  ce, la  qui- 
stjone  sarà  decisa  nel  giorno  indicato  nella  citazione,  la 
tutti  i  casi  la  sentenza  sarà  eseguibile,  non  ostante  l'oppo- 
sizione o  l'appello. 

655. 1  tribunali  di  commercio  non  conosceranno  della  e- 
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seciRtone  delle  loro  sentenze.  I  Kiodici  di  circondario,  co- 
me gi adici  ordinar]  conosceranno  della  esecuzione  delle  lo- 
ro  sentenze  in  mdteria  di  commerciò  finoalla  somma  di  du- 
cati trecento;  salvo  Tappelio  a' tribuna  ti  civili. 

65S*Qaandoil  valore  delia  domanda  non  eccederà  la  som- 
ma di  ducati  venti  ^  ^e  la  sentenza  sia  stata  profiferita  dal 
giudice  di  circondario,  o  non  eccederà  la  somma  dì  ducati 
trecento,  se  sìa  stata  profferita  da  un  tribunale  di  commer- 
cio; o  quando  le  parti  prevalendosi  de'Ioro  dritti  avrà»  di- 
chiarato per  iscritto  di  voler  e;iser  giudicate  senza  appella* 
zinne,  questa  non  sarà  ricevuta  ;  ancorché  la  sentenza  non 
enuncii  che  è  stata  pronunziata  senza  appello ,  ed  anche 
quando  enunciasse  che  è  stata  profferita  con  ammissione  di 
appello* 

TITOLO  III: 

Delia  pjTftta  di  procèdere  aranti  a' giudici  di  appello» 

655.  Il  termine  ad  appellare  dalie  sentenze  del  giudice  di 
circondario  o  dèi  tribunale  di  commercio  sarà  di  tre  mesi 
dal  giorno  della  notifica  della  sentenza,  per  quelle  che  sa- 
ranno state  profferite  contraddittoriamente;  e  dal  giorno 
del  termine  spirato  della  opposizione^per  quelle  che  saran- 
no siate  profferite  in  contumacia.  L  appellazione  potrà  es- 
sere dimandata  nel  medesimo  giorno  della  sentenza- 

656.  L'appellazione  dalie  sentenze  de*  tribunali  di  com- 
mercio e  de'  tri bunaU.ci vili  che  ne  fanno  le  vecijsi  produr- 
rà presso  quella  gran  Corte  civile  nella  coi  giurisdizione 
si  trova  il  tribunale  di  commercio  o  il  tribunale  civile  che 
ha  profferito  la  sententa.  ly appellazione  delle  sentenze  dei 
giudici  di  circondario  sarà  portata  al  tribunale  di  commer- 
cio o  al  tribunale  civile  che  ne  fa  le  veci* 

Per  lo  comune  di  Messina»  essendovi  stabilito  un  porto 
f  rancot  saranno  per  le  appellazioni  oss^ervatc  quelle  dispìo- 
sizioni  di  eccezione,  che  si  trovano  ordinate. 

657. 1  giudici  di  appello  non  potranno  in  alcun  casoìsotto 
pena  di  nullità,  ed  anche  di  danni  ed  interessi  delle  parti , 
se  vi  è  luogo  «  soprassedere  dalla  esecuzione  delle  sentente 
de*  giudici  di  circondario  o  de'tribonali  di  commfercio, 
quando  anche  fossero  attaccate  per  incompetenza  :  ma  essi 
potranno.secoiidoresigenza  de'casi, accorda  re  la  permissio- 
ne di  citare  straordinariamente' a  giorno  ed  ora  fissa  per 
parlare  sull'appellazioiie. 

658.  Leappellaziom  dalle  sentenze  ne*  giudizi  di  conr- 
mercio  saranno  formate  e  giudicate  come  appellazioni  di 
sentenze  in  materia  sommaria.  La  procedura ,  compreso  il 
giudizio  diffinitivo ,  sarà  conforme  a  quella  che  è  stabilita 
per  le  cause  di  appellazioni  in  materia  civile  nelle  <e</gi  della 
procedura  ne*  gvudi%j  dviii. 

Leg.di  Com.P.  F*  9 
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TITOLO  IV. 

ikUe  diverse  procedura. 

CAPITOLO  I, 

Dd  modo  speciale  di  decidere  per  via  di  compromesso 
necessario  le  (pàstioni  ira  socj, 

659.  La  nomina  degli  arbitri  si  fa 
con  atto  sotto  firma  privata , 
con  atto  notariale , 

con  atto  stragindiziale , 

con  consenso  dato  in  giudizio. 

660.  In  caso  cbe  uno  o  più  socj  ricusino  di  nominare  gii 
arbitri,  gli  arbitri  della  parte  renitente  sono  nominati  di 
ttCBcio  dal  tribunale  di  commercio. 

661.  La  dilazione  fra  cui  si  ha  da  pronunziare  11  laudo, 
è  fissata  dalle  parti,  allorché  si  nominano  gli  arbitrii  e  se 
esse  non  sono  di  accordo  sulla  dilazione,  questa  Terrà  sta- 
bilita da' giudici. 

66a.DarBttte  il  termine|delcomprome8So,g1i  arbitri  nrm 
potranno  essere  ri^ocati,  senza  r  nnanime  conseaso  delle 
liarti. 

663.  Gli  arbitri  non  potrafnno  desistere  dalla  procedora 
incominciata,  né  essere  ricusati,  se  non  per  cause  soprag- 
giunte  dopo  il  compromesso. 

664.  Se  avviene  eoe  sia  formata  una  eccezione  di  falsiti, 
anch9  meramente  civile,  o  che  insorga  qualche  incidente 
criminale ,  gli  arbitri  rimetteranno  le  parti  avanti  il  tri- 
bunale competente,  e  i  termini  del  com|)romesso  contiira- 
«ranuo  a  decorrere  dal  giorno  in  cai  sarà  pronunzia  tosai- 
r  incidente. 

665*  Le  sarti  rimetteranno  1  toro  documenti  e  le  menKh 
rie  agli  arbitri,  senza  alcuna  formalità  di  giudizio. 

666.  Al  socio  che  ritardi  di  rimettere  le  carte  e  le  me- 
morie* sarà  ingiunto  di  farlo  nel  corso  di  dieci  giorni. 

667.  Gli  arbitri  possono,  esigendolo  il  caso,  accordare  o- 
na  proroga  di-dilazione  per  l'esibizione  deMocumenti. 

668.  Se  la  dilazione  non  sia  rinnovata ,  o  sia  spirata  la 
nuova  dilazione*  gli  arbitri  giudicheranno  soltanto  ddle 
cose  dimandate,  sulle  sole  carte  e  memorie  rimesse. 

669.  Nella  procedura,  le  parti  e  g4i  arbitri  osserveranno 
i  termiul  e  le  forme  stabilite  pe*  tribunali  di  commercio , 
qualora  le  parti  non  abbiane  convenuto  diversamente. 

670.  Gli  atti  d' istruzione  ed  i  processi  verbali  del  mini- 
stero degli  arbitri  saranno  fatti  da  tutti  loro  collegìalmon- 
te/se  pure  il  compromesso  non  gli  autorizza  a  deputare  a- 
no  di  loro  a  questo  oggetto. 

671.  Allorché  T  affare  è  nello  stato  a  poter  essere  deciso , 
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se  tutti  gli  arbitri  o  la  maggior  parte  di  essi  sono  dì  con- 
corde parere,  il  laudo  sarà  pronunziato  e  ragionato. 

672.  Il  laudo  sarà  firmato  da  ciascuno  degli  arbitri:  e  nel 
caso  che  sicno  più  di  due,  se  il  minor  numero  ricuserà  di 
firmarlo,  gli  altri  ne  faranno  menzione;  e  la  sentenza  a?rà 
la  stessa  forzafCbe  se  fosse  stata  firmata  da  ciascuno  di  essi. 

675.  In  caso  di  parità»  gli  arbitri  nomineranno  un  terzo 
arbitro,  se  non  è  nominato  nel  compromesso. 

li  terzo  arbitro  sarà  nominato  colla  stessa  sentenza  cbe 
enuncia  la  parità* 

674.  Se  ^li  arbìtri  non  si  accordino  nella  scelta ,  il  terzo 
arbitro  sarà  nominato  dal  tribunale  di  commercio* 

X  tal  effetto  sarà  presentata  una  istanza  della  parte  più 
diligente* 

675.  In  ogni  caso  gli  arbitri  di  opinione  diversa  saranno 
tenuti  a  stendere  distinto  e  motivato  il  loro  parere  o  nelle 
stesso  processo  verbale,  o  in  processi  verbali  separati. 

676.  Il  terzo  arbitro  sarà  tenuto  a  profferire  il  sua  gin-' 
di  zio  nel  termine  dalle  parti  «  o  in  loro  mancanza,  dal  tri- 
bunale fissato. 

677.£gii  non  potrà'esamiQare  1  punti'sn  del  quali  gli  ar- 
bi  tri  bau  manifestato  un  parere  uniforme. 

Sulle  quistioni  nelle  quali  gli  arbitri  han  discordato,noa 
potrà  pronunziare  se  non  dopo  aver  conferito  cogli  arbitri 
divisi  di  opinione,  i  quali  saranno  citati  per  riunirsi  a  tal 
effetto. 

Se  tutti  gli  arbitri  non  si  riuniscono,  il  terzo  pronunzie* 
rà  solo;  e  ciò  non  ostante  dovrà  conformarsi  adunode^pa- 
reri  degli  altri  arbitri* 

Il  suo  parere  sarà  egualmente  ragionato* 

678.  Gli  arbitri  ed  i  terzi  arbitri  decideranno  secondo  le 
regole  del  dritto  commerciaie,qualora  il  compromesso  non 
gli  abbia  autoriz^ti  a  pronunziare  come  amicheyoli  com- 
ponitori* 

679.  Gli  arbitri  ed  i  terzi  arbitri  metteranno  in  deposito 
ja  minuta  del  loro  laudo,  fra  tre  giorni  dalla  8uadata,nellt 
cancellerìa  del  tribunale  di  commercio. 

li  laudo  sarà  eseguito  senza  alcuna  modificazione,  e  sarà 
trascritto  su'*  registri  in  virtù  di  un  ordine  del  presidente 
del  tribunale,  il  quale  è  tenuto  di  darlo  puro  e  semplice^  e 
nello  spazio  di  tre  giorni  dal  deposito  in  cancelleria. 

Le  Istanze  per  le  spese  del  deposito  e  pei  diritti  di  re- 
r/lstrazione  non  potranno  esser  dirette  cbe  contro  le  parti* 

680.  Le  regole  sulla  esecuzione  provvisoria  delle  sentenze 
je*  giudici  di  commercio  sono  applicabili  a'  laudi  degli  ar- 
iitri. 

681.  La  sentenza  degli  arbitri  non  sarà  soggetta  ad  oppo- 
sizione in  vcrun  caso. 


^%,  Dalla  sentensa  dc^i  arbitri  si  darà  luogo  all'  appel- 

/.ly.iooe,  se  uoa  sia  stata  stipulata  lariaoncia.  Binuociao- 
dosi  ali'  appello ,  uoa  vi  è  luogo  ai  ricorso  nella  saprema 
Corte  di  giustizia. 

(>8  >.  Se  vi  sicno  intereressati  di  minor  età  in  una  contro- 
versia per  motivo  di  uoa  società  commerciale,!!  tutore  dog 
))otrà  rinunziare  alla  facoltà  di  appellare  dal  giudizio  degli 
arbitri. 

684.  Il  ricorso  per  ritrattazione  di  sentenza  può  proporsi 
anche  coutra  le  senteoze  degli  arbitrijUe'casi  e  nelle  fomie 
li  ne'  termini  stabiliti  dalle  (irg</t  della  procedura  ne  giudici 
civili  per  le  sentenze  de' tribunali  ordinar];  eccetto 'oer  li 
inosservanza  delle  forme  ordinarie,  quando  le  piarti  noA 
avessero  diversamente  convenuto. 

685.  Non  sarà  necessario  d' interporre  appello  o  ricono 
per  ritrattazione  ne  casi  seguenti  : 

/.  se  la  sentenza  è  stata  profferita  senza  compromésso, 
o  fuori  de'  termini  del  medesimo  : 

S,  se  è  staili  pronunziata  sopra  un  compromesso  auilo, 
espirato: 

^.  se  è  stata  data  da  arbitri  non  autorizzati  a  decidere 
in  assenza  de^li  altri  : 

4.  se  è  stata  profferita  da  un  terzo  arbitro  9  senza  tver 
conferito  cogli  arbitri  di  ópinioiit^  drversa»a'teriiiini  dell'ar- 
ticolo 677  : 

5*  e  finalmente  se  è  stata  pronunziata  sopra  cose  non 
domandate. 

lo  tutti  questi  Gasile  parti  potranno  provvedere  al  loro 
interesse,  opponendosi  all'  ordine  di  esecuzione  davanti  a 
quel  tribunale  il  cui  presidente  l'avrà  profferito,  e  domao 
dando  la  nullità  deli*  atto  qualificato  sentenza  arbUrd- 
ìneniale, 

686*  Le  sentenze  degli  arbitri  in  n^ssuo  caso  potranno  es- 
ser opposte  contro  a'  terzi. 

687.  Le  disposizioni  sopra  indicate  sono  coinuni  alle  v^ 
dove  ,  agli  eredi  0  aventi  causa  da  socj.  Ma  il  lérmine  per 
procedere  e  giudicare  sarà  sospeso ,  in  caso  di  morte  di  ai- 
couo  de'soc],  per  tatto  il  tempo  dalla  legge  stabilite  a'  di 
lui  eredi,  onde  fare  inventario  e  deliberare* 

CAPITOLO  il. 

lìdie  s^parostoni  de'  beni' 

68S.  Ogni  domanda  di  separazione  di  beni  verrà  promn»- 
sa;  provata  e  giudicata  in  conformità  di  quanto  è  stabilito 
dàlie  leggi  dvtfi libro  IH  titolo  V  capitolo  UI  sezione  1  y  e 
dalle  leggi  della  procedura  ne'  ^mdiy  cii>iii« 

689.  Ogni  sentenza  che  pronunzierà  una  separazione  di 
corpo  tra  coDjugi  de' quali  uno  Cosse  coounercianle  ,  san 
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soggettealleforroaflità  ordinate  dalle  leggi  della  procedura 
ne  gmaizj  etvUi:  in  mancanza  di  che  i  creditori  saranno 
sempre  ammessi  ad  opporvisi  in  ciò  che  riguarda  i  loro  in- 
teressi, ed  a  contraddire  ogni  liquidazione  che  ne  fosse  sq- 
nnta  m  seguito. 

CAPITOLO  HI. 

Ikl  sequéslro  e  Mia  vendita  dt*hastimenti. 

690.  Qualanqoe  bastimento  pnò  essere  sequestrato  e  ven- 
duto per  autorità  giudiziale;  e  '1  prìTilegio  de*  creditori  sa- 
rà giustificato  colle  formalità  seguenti. 

691.  Non  potrà  procedersi  al  sequestro  ^  che  il  giorno  do- 
po r  intimazione  di  pagamento. 

692.  L' intimazione  dovrà  esser  fatfa  alla  persona  del 
proprietario  o  al  suo  domicilio ,  se  si  tratta  di  un'  azione 
generale  contro  di  lui. 

L'intimazione  potrà  esser  fatta  al  capitano  del  basti- 
mento, se  il  credito  sia  del  numero  di  quelli  che  sono  su- 
scettivi del  privil^io  sopra  il  bastimento,  ne'  termini  del- 
rarticolo  197. 
695.  L*usciere  enuncia  nel  processo  verbale  : 

il  nome,  la  professione  e  V  abitazione  dei  creditore  per 
cui  agisce  ; 

il  titolo  in  virtù  del  quale  si  procede  ; 

la  somma  di  coi  si  richiede  il  pagamento  ; 

l' elezione  di  domicilio  fatta  daicreditore  nel  luogo  do- 
^e  risiede  il  tribunale,  avanti  di  cui  la  vendita  debbe  ossero 
effettuata,  e  nel  luogo  dove  il  bastimento  in  sequestro  è  an- 
corato ; 

il- nome  e  cognome  del  proprietario»  e  del  capitano  ; 

il  nome,  la  specie  e  '1  tonnellagio  del  bastimento. 

Egli  fa  renuncìazione  e  là  descrizione  delle  scialuppe  » 
schifi,  attrezzi»  utensili,  armi,  munizioni  e  provvisioni. 

Egli  stabilisce  un  guardiano. 
694.  Se  il  proprietario  del  bastimento  sequestrato  abiti 
Della  provincia  o  valle  della  sede  del  tribunale  ,  il  seque- 
strante dee  fargli  notificare  nello  spazio  di  tre  giorni  copia 
del  processo  verbale  del  sequestro  ,  é  farlo  citare  davanti 
al  tribunale  per  veder  procedere  alla  vendita  delle  cose  se- 
questrate. A  tre  giorni  si  aggiugnerà  un  giorno  per  ogni 
quindici  miglia  dì  distanza* 

Se  il  proprietario  non  e  domiciliato  nella  provincia  o 
Italie  della  sede  del  tribunale ,  le  notificazioni  e  le  citazioni 
gli  sono  fatte  nella  persona  del  capitano  del  bastimento  se- 
questrato, o  in  assenza  di  costui,  si  fanno  a  chi  rappresen- 
ta il  proprietario  o  il  capitano;  e  la  dilazione  di  tre  giorni  e 
aumentata  parimente  di  un  giorno  per  ogni  quindici  miglia 
di  distanza  dal  suo  domicilio. 
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Se  il  proprietario  è  dimorante  fuori  del  ref^,  le  cita- 
zioni sono  notiOcatè  al  capitano  del  bastimento;  o  in  assen- 
za di  costui  alla  persona  die  lo  rappresenta  ;  ed  in  questo 
caso  sarà  inteso  il  pubblico  ministero  in  tutti  gli  atti  della 
Tendita.  ,     ,.        .... 

695.  Se  il  sequestro  ha  per  oggetto  un  bastimento  il  cui 
tonnellaggio  sia  maggiore  di  dieai  tonpellate,  si  faranno  tre 
bandi  e  pubblicazioni  delle  cose  che  siespoiìgono  in  yendita. 

Ibandi  e  le  pubblicazioni  saranno  fatte  consecutivameib 
tevdiotto  in  otto  giorni,  alla  Borsa  e  nella  principale  piaz- 
za pubblica  del  luogo  dove  il  bastimento  è  ancorato. 

•  Ne  sarà  inserito  avviso  in  uno  de'  giornali  che  si  stam- 
pano nel  luogo  dove  risiede  il  tribunale  avanti  a  cui  si  me- 
na innanzi  la  esecuzione  ;  e  se  non  vi  è  giornale ,  in  uno  di 
quelli  che  si  stampano  nella  provincia  o  valle. 

696.  Ne'  due  giorni  successivi  a  ciascun  bando  e  pubmi- 
eazione,' saranno  affissi  de*. cartelli 

•  '■'   air  albero  maestro  del  bastimento  sequestrato  $ 

alla  porta  principale  d^  tribunale  avanti  a  cni  si  prò- 
cede  * 

nella  pubblica  piazza  e  sulla  strada  del  porto  dove  il 
liastimento  è  ancorato ,  bome  anche  alia  Borsa  del  coni- 
Btìtercio.  .   ^. 

697.1  bandi,le  pubblicazioni  e  gli  affissi  debbono  indicare 

il  nome,  la  professione  e  rabHazione  dell'attore; 

i  titoli  in  virtù  de' quali  egli  agisce;     *    *      • 

la  somma  che  gli  è  dovuta^    ^ 

Felezionedi  domicilio  da  lui  fatta  nel  luogo  dove  risie- 
de il  tribunale  civile  ,  e  nel  luogo  dove  il  bastimento  è  an- 
èorato  ;  '     '  . 

il  nome  e'I  domicilio  del  proprietario  del  bastimento 
sequestrato  f    '  '  i  «♦• 

-il  nome  del  bastimento  ;  e  se  questo  è  armato  o  si  su 
armando ,  quello  del  capitano  ; 
*    'il  tonnellaggio  del  bastimento;  .     . 

il  luogo  dove  si  trova  aver  dato  il  fondlo  ©galleggiando; 

il  nome  del  patrocinatore  foi-ense  dèli'  attore  5 

la  prima  offerta  ; 

i  giorni  dì  udienza  in  cni  si  farà  l' incanto.      ^ 
698.  Dopo  il  primo  bandou'incanterà  il  giorno  indicato 
col  cartello 

«  Prima'degV  incanti  si  destinerà  d'uficio  un  giudice  del 
tribunale  civile  per  commessario  alla  vendita, il  quale  con* 
tinnerà  a  ricevere  le  ma|/gioriofferte  dopo  ciascun  bando  > 
di  otto  in  otto  giorni,  ad  un  giorno  certo  fissato  di  suo  or- 
dine. 

»  tj99.  Dopo  il  terzo  bando,  Taggiudicazione  è  fatta  al  mag- 
giore ed  ultimo  onerente  ad  estinzione  di  oondeia  ,  senza  al- 
tra formalità. 
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II  (Undibe  inedrioato  di  oflsio  paò  dare  ana  o  dae  dilazio- 
ni, ciascuna  di  otto  giorni* 

Saranno  queste  pubblicate  ed  affisse. 

700»  Se  il  sequestro  cade  sopra  barcbe,  scialuppe  ed  altri 
bastimenti  delia  portata  di  dieci  tonnellate  o  meno  >  l' ag- 
giudicazione sarà  fatta  alia  udienza ,  dopo  la  pubblicazione 
in  piazza  per  tre  giorni  consecutivi  con  un  cartello  air  al- 
bero; ovvero,  in  mancanza  di  albero,  ad  altro  luogo  visibile 
del  bastimento,  ed  alla  porta  del  tribunale* 

Si  lascerà  trascorrere  lo  spazio  di  otto  giorni  interi  fra 
la  notificazione  del  sequestro  e  la  vendita. 

701.  L'aggiudicazione  del  bastimento  fo  cessare  le  funzio- 
ni del  capitano  ;  salvo  a  ini  il  diritto  di  farsi  indennizzare 
da  chi  è  tenuto  per  legge. 

702.  Gli  aggiudicatari  de'  bastimenti  di  qualsisia  tonnel-* 
lata  saranno  tenuti  a  pagare  il  prezzo  di  loro  aggiudibazio- 
ne  nello  spazio  di  ventiquattro  orevo  di  consegnarlo,  senza 
spese  ,  alla  cancelleria  del  tribunale  di  commercio  ,  sotto 
pena  dì  esservi  obbligati  ooU^arresto  personale. 

In  mancanza  di  pagamento o  di  consegna,  il  bastimento 
sarà  di  nuovo  esposto  in  vendita  «  ed  aggiudicato  tre  gior- 
ni dopo  una  nuova  pubblicazione  a  danno  d£gli  aggiudi- 
catari i  quali  saranno  astretti  coll'arresto  personale  al  pa- 
gamento di  ciò  che  manca»  de'danni,  degl'interassi  e  detle 
spese. 

703.  Le  domande  di  distrazione  di  condominio  saranno 
formate  e  notificate  a;lla  canceiiei^ia  del  tribunale  prima 
dell'aggiudicazione. 

Se  le  dimando  sopraddette  non  sono  formate  che  dopo 
l*aggiodicazione,  esse  saranno  convertite  di  diritto  in  op- 
posizioni alia  consegna  delle  somme  provegnenti  dalia  ven- 
dita. 

70i.  L'  attore  o  l'opponente  avrà  tre  giorni  per  presen- 
tare i  suoi  titoli* 

Il  reo  avrà  tre  giorni  per  rispondere. 

La  causa  sarà  portata  all'udienza  sopra  una  semplice  ci  - 
tazione* 

705.  Le  opposizioni  all|i,  consegna  del  prezzo  saranno  ri- 
cevo le  per  tre  giorni  dopò  quello  dell* aggiudicazione:  pas- 
sato questo  tempo,  non  saranno  più  ammesse* 

706.  1  creditori  che  si  oppongono  i  sono  tenuti  di  pi^o- 
durre  alla  cancelleria  i  loro  titoli  di  credito  ne'tre  .gioroj^ 
che  seguono  l'intimazione  loro  fatta  dal  creditore  che  ha 
agito  in  giudizio,  oda!  terzo  a  cui  si  è  fatto  iH  sequestro  , 
in  mancanza  di  che  si  procederà  alla  distribuzione  del 
prezzo  della  vendita,  senza  che  essi  vi  sieno  compresi* 

707.  La  gi<«duaziOne  de'  òteditorr  e  la  distribuzione  d(  1 
danaro  saranno  latte  fra'creditori  privilegiati,  neir  ordì* 


iie  stabilito  dairarticolo  197 ,  e  fra  gli  altri  creditori  s  prò 
rota  deMoro  crediti. 

Qoalanqae  creditore  graduato  lo  è  tanto  per  lo  capitale, 
quaoto  per  grioteressi  e  le  spese. 

708. 11  bastimento  pronto  a  far  v.ela  non  è  soggetto  a  se- 
questro, se  non  per  cagione  de'debiti  contratti  per  lo  y leg- 
gio che  è  per  fare  ;  ed  amebe  in  questo  ni  timo  caso  la  cau- 
zione per  questi  debiti  impedisce  il  sequestro- 
li  bastimento  si  reputa  pronto  a  far  vela,  allorché  il  ca- 
pitano è  munito  delle  spedizioni  per  lo  suo  viaggio. 

La  cauzione  avrà  l'oggetto  di  soddisfare  i  debiti  nel  cor- 
so degli  otto  giorni  consecutivi  all'obbligo  assunto. 

CAPITOLO  IV. 

DeìV  arresto  personale  in  materia  ài  commercio, 

709*La  coazione  personale  avrà  luogo  per  qualonqne  som- 
ma in  tutte  le  materie  di  competenza  de' giudici  di|com- 
mercio. 

710.  Le  mogli  e  le  donzelle  che  non  esercitano  merca- 
tura pubblica,  del  pari  che  i  minori  non  commercianti  so- 
no esenti  dalla  coazione  personale.  Le  vedove,  gli  eredS  e 
gli  aventi  causa  da  coloro,  il  cui  fatto  da  luogo  alla  compe- 
tenza de'giudici  di  commercio ,  del  pari  non  sono  sogget- 
ti all'arresto  personale,  o  che  la  condanna  siasi  ^onan-; 
ziata  contro  i  loro  autori,  o  che  si  profferisca  contro  dì  essi 
come  rappresentanti  de*medesimi. 

71 1. 1  settuagenari  non  godranno  del  beneficio  loro  ac- 
cordato dalle  leggi  civtit. 


AVVISO 

Affinchè  non  si  creda  che  nella  presente  edizione  man- 
chino le  leggi  del  26  marzo  1819  e  del  21  maggio  dello  stes- 
so anno ,  relative  alla  esecuzione  del  codice  ed  air  abroga- 
zione delle  leggi  preesistenti ,  facciamo  noto  che  cssctro- 
vansi  alla  Gne  della  prima  parte  delle  ic{(gt  civili  pag. 
286  e  287. 


TAVOLA  ALFABETICA 
DELLE  BIATERIE 

CONTENUTE 

NELLA  P4RTE  QUINTA  DEL  CODICE 

PER  LOREQHQ  QBLLE  DUE  SICILIE  , 
LA  QirAI.E  BIGUlJDa>A  LE  LEGfiI  QI  ECCEZIONE    I!EB 
GLI  AFFARI  DI  COMHERCIO. 

^fi  cit<u>pnf  in  numeri  orabi  e  relativa  ptqli  artkpli , 
non  igià  ajHè  pagine» 

A 
'AeeetUmti,  yed.  Gatenf^, 
Acefttasdone^  Ved.  Letiexa  di  cambia, 

Accado.  Solennità  ed  omolqgasione  neeessi^rie,  pec  quello  chi^ 
mi  conehiude  tra' ffUiti  e  loro  creditori,  ar/teo/o  511  a  518, 
AJ^ssione,  Y^d.  SancaróHa  -  Spe^eià  eommereianti» 
jM^e^ti.  Yed.  FalUmento, 
jigefUi  dt  (i€umhj.  Yed.  Camòj\ 

AppeUasiione,  Termine  pev  produrla,  655.  -  Gran  Corti  o  tri-, 
banali  innansi' a  cui  dee  prodursi,  656.  -PiyietQ  di  so^p^n-, 
dei^e  r  esecuzione  d#U<»  sentenze  appellate!  657 •  r  Forn^a  del 
procedimento.  658. -Yed.  iSenf«n20* 
Appòùàione  di  sigiUi,  Yed.  Fallimento, 

Arbitri*  Nomina  di  queUi  che  debbono  efamii^ar  coirti  ,  doenf 
nienti  o reg^i'stri»  tt35,  -Loro  relazione  e  ricusai  636,  Q  637.  - 
Ved.  Compromesso, 

Arresto  personcUei,  In  q^al  caso  ncyi  è  permesso  quello  4^1  c^r 
pitano  ed  altre  persóne  (ieli^'eqnipag^io  di  un  bastimenti, 
219.  -  Materia  e  somma  per  le  quali  ha  luogo,  709.-  Perj;one 
che  ne  sono  esenti,  710.  -Disposizione  pe*  scttuageni^rj,  711. 
Arroìamènto.  titoli  per  giustificarne  le  con4izipniy  238,  -  Sà- 
larj  ed  indennità  dovute  a'  marina]  arrolati,  sia  a  mese,  sia 
a  viaggio,  quando  questo  venga  frastornato,  impedito,  inter- 
rotto o  prolungato,  240  a  245.  -  Loro  diritti  in  caso  di  presa» 
rottura  o  naufragio  del  bastimento ,  246  a  249  ;  ed  in  caso  di 
malattia,o  ferite,  250  a  254.  -  Salarj  de*  marinaj  morti  ,  du- 
rante il  viaggio,  255.  -  Quando  quelli  che  son  predati  da  ne- 
mici o  da  corsari,  possono  pretendere  una  indennità  di  ri- 
scatto, e  quale  essa  sia,  256  a  259.  -  Marinaj  congedati  senza 
giusta  ragionoi  260.  -  Dititti  dello  altre  persone  dell'  equi- 
paggio, 262. 
Assicurazione.  Enunciative  e  formalità  necessarie  in  questo 
contratto,  323  -  Cose  che  possano  formarne  V  oggetto,  e  sua 
yaria  modificazione,  325  a  327, -Diritti  delP  assicuratore  in 


«a«o  di  tioàm^  mpposidoite  o  falilficauone  d«gU  effetti 
curati,  828,  •*  Asiievrsiione  di  csrield  fatti  nelle  coeta  di 
Africa  ed  in  alonni  altri  luoghi,  829.  -  Bftaniera  di  yalatar  le 
mercanne,  anche  quando  le  ne  tia  Btipulato  il  presso  in  mo- 
neta straniera,  880  a  382.  -Maniera  di  regolare  il  tempo  dei 
rischi,  883.  »  Premj  delle  riassienraiioni,  834.  -  Prora  che 
dee  dare  il  capitano,  ore  si  perdano  mercansie  awienrate 
per  conto  suo,  336.  -  Doreri  di  altri  prpprietarj  delle  mede- 
•ime,  837.  -  MotiTi  che  dan  h&offo  allo  s^ogUmento  o  nuUiti 
del  contratto,  838  a  841.  -  Perdite  e  danni  che  ranno,  o  che 
non  ranno  a  carico  de{^  assieuratoriy  842  a  347.  -  Somma 
loro  deruba,  qualora  il  narigUo  non  porti  alcun  carico  diri- 
tomo»  o  lo  porti  non  intero,  8i8.  -  Nullità  risultante  daJl*  es- 
eersi  fatta  r  assienraiione  per  somma  che  eccede  il  r-alore 
.delle  fohe  asyicnrate,  849  e  850.  -  Di«poiisiom  relatire  alla 
esistensa  di  più  contratti  per  lo  stesso  carico,  alla  liberasione 
degli  assicuranti,  ed  alle  assieurasioni  fatte  dopo  1*  arriro  o 
la  perdita  delle  cose  aisicurate,8$l  e  aeguenti.-Casi  ne* quali 
possono  queste  ahhandpnarfi  agli  assicuratori,  361.— Tempo 
e  modo  di  eseguir  tale  abbandono,  e  suoi  eCEetU,  362  a  386.- 
Scelta  lasciata  agli  a^curatori  circa  gli  aggiustamenti  con- 
chiusi  dagli  assicurati  pel  riscatto  di  merci  predate,  387  e 
888.  -  Ycd.  Mercanzie, 

'ABMoeiaxione  in  partieipassionB,  Yed.  Società  commerdtmti, 

fiUt  eoneervatarj,  Yed.  Fattimento, 

^t^i  di  commercio.  Quali  sono,  3  e  4*  -Persone  che  possono 
•sereitarli,  5.  -  Disposisioni  relatire  a'  minori  emancipati,  6 
e  7  ;  ed  alle  donne  maritate,  8  a  14.  -  Persone  cui  ne  e  rie- 
tato  l' esercisio,  IS.  -  Y^d.  Conjt^i-'Jniuadenfi»  -  MagigtroA 
"MMttri  di  Staio  ^Moglie. 

^divallo,  Yed.  Garenda. 

Avarie,  In  che  consistono,  889.  -  Quali  tono  le  avarie  groi»e 
e  comuni^  e  chi  dee  portarne  il  peso,  392  a  394.  -  Q  uali  sono, 
ed  a  carico  di  chi  ranno  le  eem^ìci  o  parUeolari^  393  a  897.- 
Spese  non  considerate  come  arariot  898. -Danni  cagionati 
dall'  urto  de*  bastimenti,  899.  -  Quando  è  ammessibile  la  do- 
manda per  araria,  400.-  Efficacia  della  clausola  frane»  di 
awMriOj  401.  -  Yed.  GeUo  -  Muiuo  a  eambio  mariuimo, 

'Azioni,  Son  parte  de*  capitali  impiegati  nelle  società  di  cob- 
mercio,  44  e  49.  -  Possono  essere  stabilite  in  forma  di  eedoto 
trasferilnli,  ms*.  -  Yed,  GaremUa  -  SoUetà  eommereianti, 

B 

Bancarotta,  Quando  ù  comincia  ad  essere  nello  stato  di  b&a> 
earotta,  430.  -  A  dbi  compete  il  gindisio  della  bancarotta 
aempliee  e  della/racKKo/enla,  431.  -Quando le  mogli  de'ban- 
earottieri  ne  son  credute  complici,  $47  e  K48.  -  Gasi  ne*  quali 
ha  luogo  la  bancarotta  semplice,  580  -e  S81.-  Spese  per  la 
procedura  della  medesima,  383.  -  Qaafldo  il  pubblico  mini- 
stero dee  appelUre  delia  seatoisa  eitt  la  diehiara,)^Ji.-Pafc- 


bUeìti  di  questa,  e  pena  de^  colperoli»  S86.  -  Gasi  della  ban- 
carotta dolosa,  587  e  5S8*  -  Modo  di  procedere,  e  punisione 
de^  rei,  S89  e  590.  -Loro complici,  591*  -Danai  ed  interessi 
da  essi  dornti,  affissione  della  condanna  e  suo  inserimento 
ne'  fogli  periodici)  592  e  593.  -  Come  debbonsi  amministrare 
i  beni  de*  bancarottieri,  594.-  Rimessione  de*  documenti  che 
possono  richiedere  i  procuratori  generali)  592S  a  597,  -  Tedt 
fallimento,  < 

Baratteria*  Qnal*  h  quella  che  si  dice  del  padrone ^  34K. 

Sastimentt,  Son  compresi  fra*  beni  mobili,  196.-  Quando  n 
reputa  di  aver  fatto  un  viaggio  in  mare,  200.  -  Vendita  ro* 
lontarìa  de'  medesimi,  201  e  202.  -  Risponsabilità  a'  diritti 
de'  loro  proprietar  j,  203  a  207.  -  Attrìbuùoni  ed  obblighi  dei 
«apitanì,  e  regole  per  provvedere  alla  mancanza  di  viveri  o 
alla  riattasione  del  bastimento^  per  abbandonarlo  in  easo  di 
pericolo,  per  gì*  imprestiti  non  necessar]  e  pel  rapporto  da 
farsi  nel  tempo  dell'  arrivo>  208  a  ^7 .  -  Indennità  loro  do- 
vute, 262.  -Disposixioni  relative  all'  affitto  de'  bastimenti,  263 
e  seguenti.  -  Tempo  del  loro  caricamento  e  discaricamento^ 
^64.-Yed.  Contratti^ Cfetto^Privtlegio^Septeetre-Fendita» 

BaneìU*  Disposiaìoni  circa  ir  lorb  padr(mi  ed  x  trasporti  che  da 
essi  8*  imprendono,  106; 

Beni,  Ved.  MàgUe» 

Biglietti  ad  ordine»  Quandè  Mn  riputati  atti  di  commercio» 
3.  -  Principj  ebene  regolano  la  formaùone  e  gli  e£Eletti,  187 e 
188,  -Disposizione  per  gli  ordini  in  derrate ^  per  la  contegni 
di  queste  e  pei^  la  stima  del  loro  prezzo,  ove  non  sieno  conso" 
gnate,  189  a  194.  -  Ted.  Preterizione» 

Bilancio,  Yed.  Fallimento, 

Borsa  di eommercio^ln  che  consiste,  66.  —  Le  Aie  operacioni 
determinano  il  corso  de*  cambj,  67,  -  Divieto  a*  falliti  d' in- 
tervenirvi pria  di  essere  riabilitati',  608, 

e 

CamhJ,  Come  se  ne' fissa  e  Sconosce  il  corso  ,-67  e  68.  -  Quali 
ne  sono  gli  agenti,  e  come  debboìio  esser  nominati,  70.— Loro 
incumbence, 71. -Quando possono  esercitare  anche  le  fnn- 
sdoni  di  sensale,  76.— Loro  doveri,  divieto  di  fare  ot>erasioni 
commercialie  modo  di  perseguitarli  nei  caso  di  fallimento, 
79  a  86.  -  Yed.  Borsa  di  commercio  -  Lettera  di  eambio» 

Cambio  marittimo,  Yed.  Mutuo  a  eambio  mariuimo* 

Capitani,  Yed.  Arresto  personale  -«  Bastimmui^  Mereanado^ 

Begistro, 

Cassiere.  Yed.  Fallitnento, 

Cauzione.  Non  dee  darsi  da*  forestieri  attori  in  materia  dì 
commercio,  629.  -  Yed.  Lettera  di  ctanbio  -  Sentente, 

Cedole,  Yed,  Azioni, 

Cessione  de'  beni.  Quella  che  posspn  fare  i  falliti  è  volontaria 
o  giudiziale,  560.-  Effetti  dell'  una  e  deU'  altra,  e  foxnaiitii 
necessarie  per  la- se  eond»,  501  a  569, 


—  100  — 

C»l«aANié.  Modo  di  farle  ìnnanii  a'giactiei  di  eoniomeia  e 
loro  termine!  620  e  62|. -Quando  possono  esser  fatte  da  eior> 
no  a  giorno,  e  da  ora  ad  ora,  622  e  623.  -  Quando  ponoao 
in  tal  easo  farsi  senca  registro,  62i.  -  Validità  di  quelle  eie 
si  notifieano  a  bordot  625.  -  Giudici  daranti  i  quali  piiòr«t- 
tore  citare  a  «oa  scelta.  6-26 .  -  Ved.  Tribunali, 

Clausola  provvisionale,  Yed.  Avarie-  Opposizioni. 

Commamdiia,  Yed.  Società  commercianti, 

Commordanti,  Chi  rien  ripuUto  tale,  2.  -  Libri  che  ao&o  ii 
obbligo  di  tenere,  loro  uso  e  formalità,  16  a  19.  -  Tempo  per 
cui  debbono  eonsèryarli,  20.  -  Quando  se  ne  pu&  ordinare  U 
esibisione  in  giudizio,  21  e  22.  -Giuramento  da  deferirsi  ai- 
lorebi  si  ricusa  di  presentarli,  23.  -  In  qual  casi  e  per  qosit 
oggetti  possono  ammettersi  come  pruora,  24  a  26.  -  Conse- 
^ensa  della  loro  irreèolarità  ivi.  -  Yed.  AUi  di  commerci» 

-  Copialettere  -  Giornale  ^  Libri. 
Commercio.  Yed.  Atti  di  commercio, 
Commessionati.  Obi  sono,  87.-  Loro'  diritti  e  doveri    88.- 

Privilegìo  che  loro  compete,  per  le  anticipazioni,  interessai  e 
spese,  89  a  94.- Regole  pe*  commessionati  di  trasporti  per 
terra  e  per  acqua,  95  a  101.  Yed.-J|ftfrc«»a»e-  iV-MenaMM 

-  f^etlnrali. 

Compagnie.  Yed.  Società  commercianti. 

Competenza,  Y«4,  Déclinaioria  del  foro  ^  Tribunali, 

Compra,  Messi  di  prorar  le  compre  e  vendite,  108. 

Compromesso,  È  necessario  allorcbè  naseono  conitoversìe 
fra'  socj,  60  e  61 .  -  Come  si  fa  la  nomina  degli  arbitri,  e  si 
determina  il  tempo  fra  cui  debbon  pronunziare  il  laudo,  659 
a  661.-LoroirreTOcabiIit&  durante  il  compromesso,  e  divieto 
di  desistere  dalla  procedura  incominciata,  662  e  663  -  Me- 
todo da  osservarsi  in  caso  di  falsità  anche  civile  o  dì  altri 
incidenti  criminali,664.-£sibisiòne  de'documenti'  66S  a  668  - 
«?o  *'*  *'****"  debbon  procedere  e  profferirei/ laudo  66» 
Ì>,V  Z  ^*****  <*«*  *«"«  arbitro  per  dirimer  la  parità,  673  » 
*?.^' "^°T5"^«*>»*'^i,«^6  e  67t.- Regole  secondo  le  qns:. 
eh  ar^itrj  debbono  decidere,  678.-Deposito  della  minata  de! 
laudo  nefla  cancelleria  del  tribunal  di  co  mmercio,  679.  Juan»- 
messibilità  deUa  opposisioàe,  e  norma  per  1'  appello,  per  b 
ricorso  di  ritrattasione  e  per  l' esecuzione  provvi.ori»«WUs. 
IH,  tosi  a  685.  -Loro  effetto  relativamente  aMerai  686  -Di- 
sposisioni  circa  le  vedove  ed  eredi  de*  Soci   687       ' 

CondUasioné.  Yed.  Tribunali. 

Confusi  ObbUgo  di  rimetter  V  estratto  del  loro  eontr&tto  na 
xiale  aUa  cancelleri*  del  tribunale  civile  e  di  commercio,  12 
a  U.-SimUe obbligo  de  notaj,  .*„'. -Regole  per  U  aepirt^ 
sione  ai  beni  e  personale  de*  coniiifi    688  e  689 

Consenso.  Yed.  Moglie.  *  ' 

ConsigUeri  d  Impudenza,  Ved.  Tntendenii 

Conti.  Yed.  Arbùri  -  FalUmQuto  -  PeriH. 


—  101- 

Conio  di  riiomo.  Veà,  ìtieambj. 

Conio  Mammario.  Yed.  Fciliimsnio, 

Contrtati,  Re  gole  per  quello  di  noleggio,  S68  •  SOO;  per  «piello 
di  eambio  marittimo,  301  a  822:  e  per  quello  di  aatieÉvrasio» 
ve,  323  e  seguenti.  -  Ved.  4*nemraKÌóità  -  iWlMMVfo-iftt- 
tuo  a  eanihià  marittimo  —  Noléggio^ 

Contribuzione,  Ted.  Getto* 

Convengono,  yed.  Accòrdo» 

Copialettere,  È  uno  de*  libri  elle  dtebbònii  feaéxè  ^'ae^osiaa- 
ti,  16.  -  Suo  uso,  17. 

Corèo  de"  eambj»  Ved.  CamJbj, 

Creditori.  Loro  aMemblea  ed  ùmoni  preMO  il  f  omméMarìo  del 
falliménto,  50é  aSlC^,  è  819.  -Pagamento  ^é*  erediti  pririle- 
giati  sop^a  i  mobili  d^t  fallito,  o  cautelati  eon  p«g>>i^  825  a 
829.  -  Creditori  ebe  banno  maUerettay  830.  -  Diritti  de* ere- 
dito ri  ipotecari,  e- loro  gradi:JaBÌone,  JS3I  a  538.  -Diritti  delle 
mogli  de'  falUti,  836  a  846.  -  RiparCisione  delle  somme  lica- 
Tate  dai  mobili,  8i9  e  veglienti.  -  Faeolti  di  negotiare  le 
ecìoni  del  fallito  per  Mae  co  di  otea  rotte,  884.  ->  Modo  di  gra- 
duare i  creditori  sul  pressò  di  bastimentj^Tendlvti,  707 .-Ted. 
Accordo  -  Sanearotia  -  CesMÙmé  dm*  botU  -  Rioondioiuuvne  - 
SaeJ^  rendita, 

ti 
jOannd  ed  inieretsi.  Yed.  Noleggio. 

JDeeKnatoria  dei  foro*  Quando  si  dee  proporre»  C30«  -  YedL 
Tribunali.  ^ 

Derrate,  Yed.  Sifflietti  ad  ordine. 
Diligenze,  Yed.  letture  pubbliche. 
Doeufhenii.  Yed.  Arbitri-  Peritir  tribtàuJi. 
Domidlip,  Yed.  Tribunali, 
Dthtne,  Yed.  Lettera  di  cambio. 

fi 
'Equipaggio.  Yed.  Arreeto  per  tonale  *  Àttòìamialò» 
Eredi.  Yed.  Compromèitó  -  Soej  -  Tribunali. 
JEeécusiiono,  Yed.  Appéllàsione  -  OppoMixioné^  . 

I^alliménto.  Quando  si  comincia  ad  essere  nelìfo  stato  di  fai. 
limento,  429.  -  Dicbia/azioue  cbe  dee  farsi  dia*  falliti  nel  tri- 
bunale di  commercio^  432.  -  Come  si  fissa  V  époèa  dell*  aper* 
tura  del  fallimento,  433.-  Suol  effetti  circa  le  inscrisioni  ipo* 
tecarie  e  i  contratti  fatti  ne*  dieci  giorni  c1b!e  la  precedono,  é 
circa  i  debiti  non  iscaduti,  434  a  440.  -  Regole  per  V  apposi* 
sione  de' sigilli  sugli  effetti  del  fallito,  4ÌI  a  448.  -  disposi- 
xioni  relàtire  alla  custodia  del  medesimo,  alla  sua  liberta  eoa 
salrocondotto,  al  dissuggellamento  de*  suoi  libri,  «ila  renditA 
delle  sue  robe  soggette  a  deperimento,  ed  alla  nomina  e  fun* 
siooi  del  giudice  commessario  ed  agenti  del  CaUimentOi,  446  a 
461.  -  Regole  per  Io  biiancioi  o  sia  stato  attiro  e  paskivo  dei 
leg.diCom.P,r'  10 
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■uoi  affari,  462  a  467.  -  Scelta  de'  BÌiidacl  mterlni,  iOS  a  472. 
-  Ceitanone  degli  agenti,  conto  che  debboa  rendere,  ed  io- 
dcmiitA  loro  doTute,  413  a  417.  -  Formalitl  per  rimuoTcre  i 
aiig(;e1U  e  formar  1'  iiiTentario  do*  beni  del  fallito^  478  e419.- 
Conto  ■ommario  lullo  stato  d(4  fallimento,  da  rimettersi  «i 
procurator  generale  {wesso  la  gran  Corte  crìmìiutley  480  a 
482.  -Esatione  de'orediti  e  rendite  delle  metcmxuàe  ed  effeUi 
de*  falliti,  484  e  485.-yemamento  delle  aonune  ritratte  in  oiu 
cassa  a  doppia  ebiare,  o'in  quella  di  ammortiszaziane,  488  e 
489. -Inscrizione  delle  ipoteche  competenti  al  fallito»  ed  aUii 
attieonserratorj,  491  e  492. -Procedura  per  la  Terifìeasiooe 
de'  erediti,  493  a  SOS.  -  Nomina  del  cassiere   e  de*  8lndt& 
diffinìtiTÌ,  conto  che  dehbon  riecTere  dà*  proTTxsorj,  ed  altre 
loro  incumbepse, 519  e  SiO.  -Mobili  da rilaeeiarsi  al  faliib?, 
e  soccorso  cui  pnòarer  diritto,  521  e  522.  *•  Quando  cotbu 
debbo  essere  trasdiesso  alla  Corte  criminalot  523.  -  Quando  i 
sindaci  diffinitÌTi  debbon  rendere  i  loro  conti,  553.  -  Yed- 
Accordo  -  Bancarotta  -  Cessione  de'  beni  -  Credùowt^  Mi- 
T>endicatione  "  Vondùa. 

FalUil,  Yed.  Borsa  di  eommere£o  -  Cessione  de^  beni  ->  Crtdi- 
tori  -  FaUimento  -  RiaÓiiHazione, 

Ftdsità.  Yed,  Compromesso  -  Tribunalù. 

Forestieri^  Yed.  CcmseoiM, 

Ottreniia*  È  eoKdalmente  dovuta  al  possessore  di  lottcsre  esn- 
Inali  da*  loro  traenti,  aeceCtanti  e  giranti.  111  e  139.-£fieiti 
di  quella  che  si  assume  dagli  aralli,  140  e  141.  -  Tempo  per 
eeereitarsì,  sia  eoUettiramente  centra  tutti  i  garanti^  sia  ia- 
diridualmente  centra  ciascuno  di  essi, l'asione  naseente  dalli 
garentia^  163  a  166.  -  Quando  il  possessore  ed  i  giranti  per- 
dono riepettiramente  il  diritto  di  esercitarla,  167  a  170.- 
Quando  il  primo  può  sequestrare  i  mobili  de*  aeeondiy  aci 
meno  che  de' traenti  ed  accettanti,  171. 

Getto,  Quando  il  carico  di  un  bastimento  può  essere  in  tvtK 
o  in  parte  gettato  nel  mare,  402.-Deliberasione  che  dee  p^' 
cedere  il  getto,  ed  ordine  con  cui  questo  dee  farsi,  »rt*  e  ifi 
a  405.  -  Perisia  per  liquidare  i  danni,  406  a  408*  —  Modo  ^ 
regolarne  la  ripartixione  ed  il  contributo,  409  e  seguenti. 

Giornale,  Uso  di  questo  libro,  17. 

Giranti.  Yed.  Garentia'-  Lettera  di  eambio  -  Ricamòf^ 

Girata.  Yed.  Lettera  di  eambio. 

Giudici,  Yed.  Procedura  -  Teetimonj"  Tribunali, 

Giuritdizione  eommerdale.  Da  chi  rione  esercitate,  ODO.  -* 
Yed.  Tribunali, 

Graduazione.  Yed.  Orediteri, 

I 

Incompetenza,  Yed.  DecUnatoria  del  foro, 

inscrizioni  ipotecarie-  Yed.  FaUitnento, 

dnsendenii,  È  ad  essi^  ugualiuoxUe  che  a*  loro  secret arj  gene 
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rali,  a' sottintendenti  e  consiglieri  d'Iatendenxa,  proibito 

r  esereicio  degli  atti  di  commereio,  15. 
'Interessi*  Quando  cominciano  a  correre  quelli  elio  son  dovuti 

per  la  sorte  delle  cambiali  protestate,  pe'  ricainb)  e  pei  le 

spese,  1^4  e  18S. 
'Tntervento*  Ved.  Lettera  di  cambio» 
Intr<xprendùori,  Ved.  ì^^tture  pubbliche» 
Inventario,  Yed.  Fallipiefftq> 
Ipoteca,  Ved.  Fallimento*  ' 

Laudo*  Yeàf  Compromesso» 

Lettera  di  eambio.  Sua  forma,  ed  indicazioni  che  dee  conte- 
nere, 109,  -  Su  di  chi,  e  per  ordine  di  cl^i  pi|.ò  esser  tratta* 
1 10.  -  Quando  è  riputata  semplice  pj^omessa*  anche  riguardo 
a'  terzi  possessori,  111  e  112.  -  Importansa  di  quelle  cho  sqn 
firmate  dcdle  donne»  113.  -Obblighi  del  traente  circa  la  proy- 
vista  de' fondi,  1 14. —Quando  questa  si  reputa  fatta,  MS  e 
1 16.  —  Prov^  del  rifiuto  di  accettazione,  e  causione  da  pre- 
starsi in  tal  caso^  118  e  119. -Doveri  deli^  accettante,  tempo^ 
modo  ed  effetti  dell'  accettazione,  120  a  124,- flfiicacia  di 
quella  che  «i  fa  per  intervento,  o  sia  per  onor  di  firmoy  12^ 
a  127.  -  Diverse  maniere  di  trarre  le  lettere  cambiali,  128.  - 
^cadenza  di  quelle  che  son  tratte  a  fiistat  o  a  giorni  o  mesi  di 
vista  o  ad  uso  o  in  fiera,  129  a  ].34r.— Quando  la  lorp  girata 
ne  trasferisce  la  proprie^,  o  pur  si  considera  come  una  pro« 
cura,  135  ai  138.  -  Disposizioni  relative  al  loro  pagamento, 
alla  liberazione  che  ne  risulta,  ed  alle  cambiali  perdute,  142  a 
156.  -  Pagamento  per  intervcnzionet  157  e  158. -Termine  tra 
cui  debbono  le  cambiali  presentarsi  por  V  accet|asione  o  pa- 
gamento  ;  ed  altro  obbligazioni  o  diritti  de'  loro  possessori^ 
i^ualora  non  gieno  soddisfatte,  159  a  171 .  -Lettere  di  rivalsa» 
177.  -Ved,  Garentia  -  Interessi"  Piàzze'PrescrizSone-  Rro- 
testi  -  Jlicàmbj, 
Lettera  di  vettura,  Ved.  VetturaU» 

Libri*  Cosa  dee  eorÀefò.etQ  U  libro  ePinventairjy  17*-Yed.  Com- 
mercianti -  Sensali, 

M 
Moffistrati,  È  loro  rictato  di  esercitare  iktti  di  commei^cio,  15* 
Malleveria.  Yed.  Creditori, 
Marinaj,  Ved.  Arresto  personale  "  Arrotamento, 
Marito,  Vèd.  Moglie, 

Mercanzie,  Quando  colui  al  quale  appartengono,  corre  i  rischi 
del  loro  trasporto^  99.  -Non possono  ritenersi  nel  bastimento 
a  causa  di  non  essersene  pagato  il  nolo,  296.  -  Deposito  che 
può  domandarsene  in  tal  caso,  e  preferenza  accordata  al  ca- 
pitano, ivi  e  297 .  -  Quando  coutra  costui  e  centra  gli  assicu- 
ratori non  si  dà  azione  pe*  danni  avvenuti  nelle  mercanzie, 
427.  -  Ved.  Getto-  Privilegio, 
Mercatura,  Yed.  Atti  di  commerciò» 


'Miniiiri  éS  Siaiù,  IV<m  pfMtono  «tereitarb  aICS  di  eommereio,  1  $. 

JfoflM.  Come  fmA  etereitar  la  mereatnray  8,  -  Quasdo  per  gU 
affari  a  quatta  velatiTi  rimane  obbligato  aiudie  il  maxito,  9.- 
QtMuido  |mò  €oétùi  rvroeare  il  eoogenso  dato  alla  moglie  per 
commerciare,  10.  -  Beni  ebe  le  donne  eommereianti  possono 
alienare»  11.  -Ted.  Bavearetta  -  Confttgi-  Creditori. 

!ift»f«o  a  eatn^a  mtarinimo,  N&tara  e  forma  di  qnesto  contrat- 
to, sòl.  -Gaso  ia  cui  sia  fatto  eamulatÌTamente  per  viaggio 
e  tempo  designato,  902.  •■  Tem|ine  per  registrarsi  neiia  eaa- 
celleria  del  tribunale  di  eommereiot  303.  -  Gasenlìa  ebe  ne 
risolta  quante  rolté  Tenga  ad  altri  girato,  304  e  30S.-Oggetti 
eu  de*  quali  può  l*impreitito  arere  afficiensa,  300.  -  Diritti 
del  mutuante  aUorebè  la  somma  prestata  eccede  il  valore  de- 

SU  oggetti  obbligati,  807  e  308.  •>  Cose  sulle  quali  non  può  il 
lutuo  ^rer  luogo,  3(^9  e  $10.  -  ^ririlegio  accordato  a*  ma. 
tnanti,  311.  -«  Qi^ando  non  si  estende  a'prpprietarj  d^  basti- 
mento*  312e3l3«* Norma pe^ la  preferensa  tra  diversi  im- 
prestiti, 314.  -  Norma  pe' rischi»  perdite  ed  avarie  cui  so^ 
l^ace  il  mi^lnantf ,  815  e  seguenti. 

if 

'NoUggio,  Formalità  di  questo  cofi^tratto^  S6S.  -»  Qtiando  eo- 
inincia  a  correre  il  fitto  de*  bastimenti  noleggiati  arnese,  265. 
Quando  il  contratto  ^mane  bcìo1|o  per  rinterdixione  di  com* 
mercio,  266.  —  Ixnpedimenti  temporanei  che  nascono  da  fona 
maggiore,  267.^bbligo  del  capitano  ne(  esso  cHe  trovi  Uoe- 
cato  il  porto  cui  dee  approdare,  269.  -  In  che  consiste  il  noloi 
è  come  vien  provato,  276. .-  Diversi  modi  di  convenirlo,  cioè 
per  un  intero  viaggio  o  a  tempo  limitai^,  a  tonnellate,  quin- 
tali ec.9  set.  -  Rispettive  obbligat4oni  del  noleggiatore  e  del 
capitano  cirea  la  maneanxa,  eccesso  e  ric<^ase^a  del  caneoi 
la  portata  del  bastimento  noleggiato ,  il  bisogno  di  rimpal- 
narlo,  r  impedimento  o  ritardo  della  par^nsa,  ed  altri  acci- 
denti che  possono  dar  luogo  alla  perdita  di  tutto  o  parte  del 
nolo,  ed  ^  risaceimentp  di  dani^  ed  inferessi,  277  a  296.  - 
Quando  non  ri  &  luogo  ad  ngire  per  araria  contro  il  uoleg* 
giatóre,  427.  -  Ted.  JSattimmUi  -  JWvf^jrt'o* 

^JVolo,  Ved.  Noleggi^. 

'iVbtt9'.  Ved.  Con^yi"  Protètti. 

'Opposizione,  E  ammessibìle  sino  alla  eeee^iuon^  dell^  sentente 
contumacialii  643,-Qi4a]idp  queste  ^i  lu^mo  per  eseguite, 
ivi,  -  Modo  di  formar  1*  opposixione,  e  suoi  effetti,  646  a  648. 
-  Tempo  per  produrla  nel  caso  che  la  sentensa  contenga  la 
clausola  provvisionale,  strs.  -  Ted.  50nleitse  -  Feudita, 

Ordini  in  derrate,  Yed.  Biglieuiad 

P 

Pagamento.  Ted.  tetterà  di  eamhif. 

Parità»  Ted.  Comprometto, 

PatroeÙMtari»  Tedi  TribwMit, 


Pégni.  V«d.  Credù»fi* 

Pariti.  Scelta,  f ieosa  0  r'eUiione  Si  qnelU  «mi  finn  eommesBO 
r  esame  di  conti,  dociimeiiti  o  registri,  635  a  637. 

Piast»0,  Loro  direrai  usi  circa  la  scadeiua  delie  lettera  cam« 
biaU,  131. 

Poli&sM  di  eartcif.  Cosa  «ia,  209.  -  Cosa  debbe  esprimer»,  271 , 
T  la  quanti  QfiigiDAli  dee  farsi,  272.  «  Fra  quaÙ  persone  fa 
fede,  273. 

Pregerisiong*  Suo  principio,  corso  e  compimento  a  farore  dei 
eocj,  loro  redove  o  aventi  causs^  62  a  6S.  -  Ecceùone  persoci 
strtUcMTJ^  sof.-r  Tempo  per  prescrirersi  le  azioni  competenti 
contro  i  vetturali  e  commesaionati»  107  ;  quelle  che  nascono 
da  let^eiTP  di  cambio,  biglietti  ad  ordine  ed  ordini  in  derrate, 
}95  ;  quelle  che  risultano  da  contraiti  di  cambio  marittimo  e 
da  poUsse  di  assicurazione;  e  quelle  cbe  riguardano  Tabban* 


vori  eseguiti  e  la  consegna  di  mercanzie,  i3^  a  42S. 

Privilegiq.  Quando  compete  a*  commessionati  per  le  spese  ed 
anticipazioni,  89  a  94.  -  Per  quali  crediti  è  accordato  aopra 
%  bastimenti,  196  e  197.  -  Come  può  esercitarsi,  e  come  cess^> 
198  e  seguenti.  *  Quando  ò  dovuto  sulle  mercanzie  per  lo  pa- 
g^amento  del  nolo  e  delle  ayarìef  297  e  298. .«  Yed.  Creditori^ 
J'^allimento  -  MhUuo  a  cambio  tnariitùno* 

Procedimento,  Yed.  jéppeUazione, 

Procedura,  Regole  per  quella  cbf)  dee  osierraysi  da'  giudici  di 
commercio,  62Q  a  653. 

Procuratori*  Ved.  Tribunali, 

Proprietaty,  Yed.  Bastimenti- Miiiuo  a  eimhio  maritUmo, 

Prolesti,  £ffetti  di  quelli  ohe  ai  fanno  per  mancanza  di  accetto^ 
zione  o  pagamento  delle  lettere  cambiati,  113,  119,  152,  I6I 
e  162.-^hi  dee  farli,  ed  a  cbi  debbon  farsi,  172.*Loro  forma* 
litÀ^  173.-fiegistro  che  dee  tenersene  da'notig  ed  pacierii  17^* 

R 

Ragion  sociale»  Yed.  Società  commereianti, 

Registri,  Yod.  Arbitri  -  Periti  -  Protesti. 

Registro,  Norma  per  quello  de*  protesti  di  cambiali,  173 1  é 
per  quello  che  deesi  tenere  da'  capitani  di  bastimenti,  211. 

Riabilitazione,  Qon  quali  formalità  ai  dee  accordare  a'  faliitt,  . 
£98  a  605  «•Bancarottieri  ed  altri  individui  che  ne  seno  escìu* 
si,  606  e  607. 

Rieambj.  Come  si  effettuano)  e  come  ai  Regolano  tanto  riguBT'» 
do  a'  traenti,  quirite  riguardo  a'  giranl»,  VÌ6  a  178.  .*  Coi|tp 
di  ritorno  che  dee  accompagnar  la  ritalsa,  179  ^80.-|>irieto 
di  fare  più  di  un  conto  per  una  cambiale,  e  di  eumiyilare  i  ri- 
cambj,  181  a  I83.- Quando  questi  non  ami  dovotii  186.-Yed» 
interessi. 

Ricorso  per  ritraitasione,  Yed.  Compromesso» 


SimMione  dintgg^Ui,  Vod.  FaUimtmio* 
Jìipariizione,  Yed.  Creditori. 

Ritchi.  Quando  ne  comincia  e  finisce  il  tempo  ne*  contratti  di 
cambio  marittimo  e  di  asùcnrasionef  319  e  333.  —  Ved.  Assir 
curoiione  »  Muitsù  a  eambio  $nariUÙ»o* 
Riealga,  Ved.  Uicamhj, 

HivendicajuowB.  Quando  •  come  possono  rirendicArù  le  n- 
nicsac  in  effetti  di  eommereio,  e  le  inercanùe  vendute  a'fafiiti 
o  presso  loro  deposi^te,^0  »  579* 

S 
Salarj,  Ycd.  ArroìamnO», 
Scaden^M*  Yed.  LeUtra  di  eotnJno» 
Segretari  generali.  Yed,  Intendenti, 

Sensali.  Xioro  diverse  classi^  12.  -  IncArìcld  de*  sensali  di  mer- 
caiisio,  13  ;  di  quelli  di  assicufasioni,  li  ;  di  sen«a.li  intérpetri 
e  conduttori  di  bastimenti,  15;  e  di  quelli  di  trasporto,  16.- 
ladividui  che  non  possono  esser  sensali,  78.*Libro  che  costoro 
debbon  tenere,  ed  altri  loro  obblighi^  79  ed  80.  •  Plvieto  di 
fare  alcune  operasioni,  81  ad  SS.  -Loro  fallimento,  ^6. 
Sentenze.  Modo  di  redigerle,  641.  -  Forma  delle  loro  spedi- 
sioni,  642.  »  Sentense  contumaciali  e  loro  notiGca,  643  e6U, 
Loro  inutilità  quando  non  sieno  eseguite  fra  sei  njesi,  649.- 
Cauzione  clie.  rende  esecutorie  1^  sentense  anche  in  caiso  ai 
appello,  650.  -  Quando  può  essere  rimessa,  st-t*  —  Come  debita 
esser  data,  6S1  e  652.  .' 

SepQ,ra%ione.  Yed.  Coniugi, 

i5«^t««s<ro.Formalitànece8sarieper  eseguir  quello  de'bastimen- 
ti,  690  a  694.  -  In  qual  caso  non  possono  questi  esser  seque- 
strati^ 708.  <-  Quando  si  reputano  pronti  a  far  vela,  svt'.-Yed. 
Garentia, 
Setiuagenan,  Y^d.  Arresto personeds. 
Sindaci,  Yed.  ÉalUmento. 

Societàeomm0reianti.Qyi9.nte  ne  sono  le  specie,  2^.-  Qnal  è  U 
,  società  i»  nome  collettivo,  o  sia  nìgion  sodale^  29.  ~  Chi  ne 
fa  parte,  30.  -  Effetti  che  Uè  risultano  riguardo  »'  eoe j,  31.  - 
Modo  di  provarla  ^  32  e  33.  -  Tempo  per  rimettere  alla  can^ 
celleria  del  tribuna]  di  commercio  l'estratto  dell'atto  di  socie- 
tà, 34.  -<  Trasorisione  ne*  registri»  aiBssione  del  medesimo  e 
particolarità  che  dee  contenere,  s«s*  e  3^.  -  Conaegucnae  del- 
l'inadempimento di  tali  cose»36.-  Continuasione,  scioglimen- 
to o  cambiamento  della  ragion  sociale,  37.  *  Delìnisione  deDs 
SQcietàùhoommandita^  e  principj  che  la  regolano,  38  a  47.- 
Stabitimento  delle  eooietà  anonime  ,  o  sia  compagnie  e  loro 
amministrazione  ,  4S  a  51.  -  I^ecessità  di  essere  autoriuate 
dal  Governo,  52.  -  Regole  per  le  società  in participasione  > 
56  a  59.  -  Yed.  Azioni. 
Socj.  Chi  dee  decider  le  quistioni  che  per  motivi  sociali  «»o«^ 
gono  tra  essi)  o  le  loro  vedove  ed  eredi,  60  e  61 .  -  Diritti  dei 
soqi  stralciar]  o  de^creditovi  che  vogliono  rappresentarli,  64 
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e  65.  -  Yed.  Compromesao  "Preseriztoné  -  Società  eommet" 
danti. 

SotUntendenii.  Ved.  Intendenti. 

T 

Te9t£mof^*QiiBinAo  sono  ammessii^e  come  sono  esaminati  da^gia^ 
dici  di  commercio,  638  e  639. 

Traenti»  Ved.  Garentia  ^  Lettere  di  eamhto  -  Hieamhj, 

TribfMnaU»  Affari  che  eoiripetono  ad  essi  ed  agli  altri  giudici  di 
commercio, 610  a  617.-  Chi  fa  lo  reci  de*  tribanali  nelle  Pro- 
vincie o  raJUi  dorè  non  sono  stabiliti)  61S.  -  Inammessi biUta 
dello  sperimento  di  conciliazione,  e*del  nlinistero  di  patroci- 
natori nella  procedura  commerciale,  619  e  627.  -Obbligo  de* 
litiganti  di  comparire  personalmente  oper  mezso  di  procura- 
tori speciali  9  ivi.  -  Elesione  di  domicilio  nella  residenza  del 
tribunale»  e  metodo  da  tenersi  quando  non  sia  eletto,  628.  - 
Eccezione  d'incompétensa  per  ragion  di  materia,  e  declina- 
toria  dei  foro, 630. -Norma  per  le  redole  ed  eredi  di  perso- 
ne soggette  alla  giurisdizion  commerciale,  632.  -  Gaso  in  cui 
un  documento  non  sia  riconoèeiiitOtO  renga  attaccato  di  fal- 
sitày  633  e  634.-  I  tribunali  di  commercio  non  prendon  cono- 
scenza della  esecuzione  delle  loro  sentenze  653t- Quando 
queste  sono  inappellabili  ^  6S4>.  -  Ted.  Appella%iime  -  CHa^ 
sbioni"  Oppàtizione-'  Pjroeeduru  -  Sentenze, 

XS 

Uscieri*  Ved.  Protesti. 

Usi*  Ved.  Piasize, 

V 

J^ edove.  Véd.  Soci  -  Trtbunalì  -  Cofiipronietso* 

yendita.Come  debbe  eseguirsi  quella  delle  mercanzie  ed  e£FeC- 
ti  do'  falliti,  484.- Chi  dee  promuover  quella  deloro  stabili, 
524.-RegoIe  per  eseguirla,  555  a  2i59.-Come  si  dee  proemerà 
alla  rendita  di  bastimenti  la  cui  portata  è  maggiore  di  fileci 
tonnellfltte,695  a  69i9 .-Formalità  necessarie  quando  la  portata 
è  minore,  700.-  Aggiudicazione  de  bastimenti  renduti  e  suoi 
effetti,  701  e  702.  -  Quando  si  dee  produrre  la  domanda  di 
condominio,e  quando  degenera  in  opposizione  alla  consegna 
del  prezzo  ,  703  a  706.  -  In  qual  guisa  dee  questo  ripartirsi 
fra*  Creditori,  707.  -  Ved.  Compra  -  Crediiori  -  Fallimento'* 
Opposizione  "  Sequestro. 

'yètturali.  Essenza  e  formalitÀ  delta  lettera  di  vettuifa  ,  100  e 
101.  -  Garentia  dorùta  da'  retturali  per  gli  oggetti  traspor- 
tati)  102  a  104.  -  Come  se  ne  dee  verificar  lo  stato  in  caso  di 
controrersia,  tO^.  -Ved.  Còmmessionati ^  Preseriziqne. 

'J^etture  pubòUche,  Disposizioni  icelative  a*  loro  intraprenditori 
ed  a  quelli  di  diligenze^  106.  -Ved.  Lettera  di  vettura, 

yiasgi»  Quando  son  rìputafi  di  liingo  corso,  369.  / 


FERDINANDO    I. 

nn   LAttRiAlA  m  DIO  RB  DBL  RBOMO  DBLLS  DUK   SlCtLISs 

DI  èBRtSALEMMB  ec. 

Vedalo  V  articolo  89  della  nostra  legge  de'  7  del  cor" 
rente  mese  di  giogno  sulla  organizzazione  giadiziarìa  de^no- 
strì  tlomiiiì  oltre  ii  Faro  ; 

Volendo  conservare  alla  città  di  MessìDa  il  prìYÌIegto  da 
esso  goduto  della  non  estrazione  delle  cause  relative  alla 
mercatura,  giusta  il  nostro  editto  di  scala  e  portof ranco  ; 

Considerando  che  un  tal  privilegio  non  è  compatibile  col 
sistema  del  ricorso  alla  Corte  suprema  di  giustizia  residen- 
te in  Palermo  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e  Segretario  di 
Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare*  e  decreìiamo  quanto  siegoe. 

Art*  !•  Tutte  le  cause  relative  alla  mercatura  nella  città 
di  Messina  ^  le  quali ,  a  tenore  del  nostro  editto  di  porto- 
franco  e  delle  istruzioni  de'5  di  settembre  ÌT84,  erano  della 
competenza  del  consolato  di  mare  e  di  tetra  della  detta  cit- 
tà ,  e  di  quel  giudice  privativo  di  scala  e  portofranco^saran- 
no  conosciute  in  prima  istanza  dal  tribunale  di  commercio 
da  noi  stabilito  nella  stessa  città  di  Messina. 

2.  Avverso  le  sentenze  pronutìciate  in  prima  istanza  dal 
tribunale  dì  commercio  di  Messina  snlle  cause  mentovate 
neir  arti^lo  precedente  ,  senza  alcuna  distinzione  di  som- 
ma ,  potrà  prodursi  i'  appello  presso  là  gran  Corte  civile  di 
Messina. 

5*  Le  decisioni  della  gran  Corte  civile  di  Messina  nelle 
cause  anzidette  faranno  cosa  giudicata  :.nè  vi  sarà  luogo  à 
ricorso  presso  la  Corte  suprema  di  giustizia  in  I*alermo. 
..  4.  Tutte  le  altre  cause  commerciali  della  valle  di  Messi- 
na saranno  giudicate  dal  tribunale  di  commercio  residente 
in  quella  città  »  ed  avranno  i  rimedj  di  appello  alla  gran 
Corte  civile  di  Messina.^  e  di  ricorso  alla  Corte  suprema  di 
giustizia,  residente  in  Palermo  «  secondo  le  norme  prescrit- 
te nel  titolo  de  tribunali  di  cwnmercio  della  sopraccennata 
nostra  legge  de'  7  del  corrente  giugno. 

5.  Il  nostro  Consigliere  e  Segretario  di  Stato  Ministro  di 
grazia  e  giustizia  ed  il  Ministro  di  Stato  esercente  prowi- 
soriameuie  le  funzioni  di  nostro  Luogotenente  generale  ne' 
dominj  oltre  il  Faro ,  sono'  incaricati  della  esecuzione  dd 
presente  decreto.- 

Iia|»oU  ,il  di  17  dilgiagno  1819. 

Firmato ,  FERDINANDO 

Il  Begreiatio  di  Statò  II  Segretario  di  Staio 

Min.  d*  grazia  é  giuétixia  JUinietro  Caneelliero 

Finii'  Hascpxse  Tokvasi.  Firm.  Uarcoxsb  Tokvaù. 

Pubblicata  Ui  Napoli  nel  dì  19  de  ^itiomo  1819- 
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STAJtlLIHBNTO  TIPOGRAPICO  DI  D."  CIPAHO 

SlraiìaS.  Maria  la  Boavaa.'Jiiirina  piana, 

1848. 


FERDiJJANDO  L 

P&r  la  grazia  di  Dio  Re  de  Se^o  delle  Due  Sicilie  ^  di  GImL 
salemme  ec.  Infante  di  Spagnay  Ditta  di  Parmay  Piacenza , 
Castro  ecec.Gran  Principe  Ereditario  di  Tosca:n€i  ec*ec.ec. 

.  Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  e  Segretario  di 
iStato  Ministro  CaDcelllere  ; 

Veduto  il  parere  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 
•    Abbiamo  risoluto  di  sanzionarci  e  sanzioniamo  la  seguen- 
te legge. 

Art.  1.  ho  Statuto  penale  ttnUiUtìre  per  io  regno  deUe  Iht 
Sicilie  è  approdato. 

2.  Esso  è  sostituito  alle  leggi  '«  a'  decreti^  alle  ordinanje 
ed  a  qualunque  altra  disposizione  emàDàta  finora  nel  uo- 
stro  regno  sopra  materie  che  riguardino  la  giurisdizione 
militare,  la  procedura  militai'e,  i  reati  militari  e  le  loro 
punizioni. 

5.  Prima  che  sia  pubblicato  dalla  tipografia  dipendente 
dal  Ministero  di  Stato  della  Cancelleria  generale  del  regno 
lo  Statuto  penale  militare^  due  esemplari  stampati  di  que- 
sto Statuto  saranno  da  Noi  sottoscritti ,  ed  in  seguito  ma- 
niti  di  tutte  le  formalità  che  si  richiedono  per  la  pubbli- 
cazione delle  leggi  nel  nostro  regno.  I  mentovati  esemplari 
-Verranno  in  oltre  per  ogni  quaderno  delia  edizione  contras- 
segnati  dal  nostro  Consigliere  e  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro Cancelliere. 

4.  Gli  esemplari  stampati  di  cui  si  è  fatta  nienzione  nel 
precedente  articolo,  saranno  depositati  nella  Cancelleria 
generale  del  regno  delle  Due  Sicilie,  come  trovasi  per  tut- 
te le  altre  leggi,  e  tutti  gli  altri  decreti  stabilito. 

5.  La  presente  legge  sarà  stampata  e  posta  in  fronte  al- 
la edizione  dello  Statuto  penale  militare  per  io  regno  delle 
Due  Sicilie. 

Vogliamo  e  comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  ^'oi 
sottoscritta»  riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e  Segreta- 
rio di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia,  munita  del  no- 
stro gran  sigillo^  e  contrassegnata  dal  nostro  Consigliere  e 
Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere ,  e  registrata  e 
depositata  nella  Cancelleria  generale  del  regno  delle  Due 
Sicilie,  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il 
detto  regno  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità  i  le 
quali  dovranno  prenderne  pattiColar  tegistro  ed  assicu- 
rarne l'adempimento. 
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Il  nostro  Ministro  Cancelliei-e  del  regnp  delle  Due  Sici? 
He  è  partìcuiaroieDte  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pub- 
blicazione. 

Napoli  9  ti  di  30  di  Gennajo  1819. 

Firmato ,  FERDINANDO. 

fi  Segretario  di  Stata  11  Segretario  di  Stato 

Min^  di  grazia  e  giustizia  Ministro  Cancelliere 

Firin.  Mabchesx  Tosimasi.  Finn.  Mabciiesb  Tomj^ai^. 

PuìMkaUi  in  Na'golìnel  di  /p  di  Febhrajo  1819» 

FERDINANDO  L 

f^r  la  grazia  di  Dio  Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  di  GeruT. 
soueriime  ec.  hifanie  di  Spagna^  Duca  di  Panna,  Piacenza  ^ 
Castro  cc.ec-Gran  Principe  JEteditario  diToscma  cc.ec.ec 

Veduta  la  legge  del  dì  30  dell'ora  scorso  Gennajo»  colla 
qual^  fu  sanzionatolo  Siaiuto  penale  militare  per  lo  regnò 
delle  Dite  Sicilie  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Capitan  generale  coman- 
dante in  capo  dell'  armata  ; 

.    Abbiamo   risoluto   di  decretare  »  e  decretiamo  quanto 
$egue. 

Art*  Ir  Lo  S^Oftuto  penale  militare  avrà  esecuzione  dal  dì 
primo  di  Giugno  dell'anno  corrente  ì^  tutti  i  nostri  reali 
^ominj. 

2.  Pe'  reati  militari  commessi  fino  al  detto  giorno,  e  cbe 
verranno  giudicati  dopo  ^«sarà  applicata  la  pei^a  più  mite 
|]el  confroulo  tr^  quella  che  competerebbe  secondo  le  leggi 
vigenti  all^poca  del  reato,  e  quella  che  prescriverebbe  16 
Statutp  all'epoca  del  giudìzio. 

3. 1  nostri  Consiglieri  Segretari  di  Stato  Ministri  dì  gra- 
zia e  giustizia,  e  delle  fìuauze,  il  Ministero  esercente  le 
funzioni  di  Luogotenente  generale  ne' dominj  olire  11  Fa- 
ro, ed  il  Capitan  generale  comandaute  in  capo  deirarmà- 
ta,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
Napoli,  il  di5  di  Mairzo  1819. 

Firmato ,  FERDINANDO. 

Il  Segretario  di  Slato 
Jfl  Capitan  Generale  Ministro  Cancelliere 

Firmato,  Nugent.       Firmato ,  MAucafiSE  Tomaiasi. 

Pubblicato  in  Napoli  mei  dì  51  di  Marzo  Ì8i9* 
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FEBDINANDO  I. 

Per  la  grazia  di  Dio  Be  del  Regno  delle  Due  SiàUe,  di  Geru- 
salemme ec.  infonte  di  Spagna^  Du£a  di  Panna^  Piacemu, 
CasUo  «cecCrroi»  Principe  JSreditario  di  Toscana  ec.ecec. 

SalU  proposizione  del  nostro  Consigliere  e  Segretario  di 
Stato  Ministro  Cancelliere; 

Veduto  il  parere  dei  supremo  Consiglio  di  Cancelleria; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare  e  sanzioniamo  la  seguen- 
te legge. 

Art.  1«  Gli  iStafutt  venali  'per  V  armata  dì  mare  e  peVeott 
commessi  da' (orzati  e  toro  custodi  sono  approvati. 

2.  Essi  sono  sostituiti  alle  leggi*  a'decreti,  alle  ordinanze 
ed  a  qualunque  altra  disposizione  emanata  finora  nel  no- 
stro regno  sopra  materie  cbe  riguardino  la  ginrisdizioDe 
militare,  la  procedura  militare,  i  reati  militari  e  loro  pò- 
nizionif  per  Tarmata  di  mare*  pe* forzati  e  loro  custodi. 

3.  Prima  cbe  sien  pubblicati  dalla  tipografia  dipendente 
dal  Ministero  di  Stato  della  Cancelleria  generale  del  regno 
gli  Statoti  penali  per  l'armata  di  mare  e  pe'reatì  commes- 
si da 'forzati  e  loro  custodi,  due  esemplari  stampati  di  essi 
saranno  da  Noi  sottoscritti,  e  muniti  dì  tutte  le  formalità 
che  si  richieggono  per  la  pubblicazione  delle  leggi  del  no- 
stro regno*  1  medesimi  esemplari  in  oltre  verranno  per 
ogni  quaderno  della  edizione  contrassegnati  dal  nostro  Con- 
sigliere e  Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere» 

4.  Gli  e:femplarl  stampati  di  cui  è  fatta  menzione  nel 
precedente  articolo,  saranno  depositati  nella  Cancelleria 
generale  del  regno  delie  Due  Sicilie,  come  trovasi  stabilito 
per  tutte  le  altre  leggi  e  per  tutti  gli  altri  decreti. 

5.  La  presente  legge  sarà  stampata  e  posta  in  fronte  alla 
edizione  degli  Statuti  penali  per  l'armata  di  mare  e  pe'rea- 
ti  commessi  da'forzati  e  loro  custodi. 

Vogliamo  e  comandiamo  cbe  questa  nostra  legge  da  Noi 
sottoscritta,  riconosciuta  dal  nostro  Consigliere  e  Segreta^ 
rio  di  Stato  Ministro  di  grazia  e  giustizia,  munita  del  no- 
stro gran  sigillo,  e  contrassegnata  dal  nostro  Consigliere  e 
Segretario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  e  registrata  e  de- 
})ositata  nella  Cancelleria  generale  del  regno  delle  Due 
Sicilie  9  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  tutto  il 
detto  regno  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità ,  le 
quali  dovranno  prenderne  particolarregistro  ed  assicurar* 
Uti  i'  adempimeato. 


Il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle  Due  Sicilie 
è  particolarmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblica^ 
zione. 

Belvedere,  il  dì  SO  di  Giugno  1819. 

firmato ,  FERDINANDO- 
Il  Segretario  di  Stato  II  Segretario  di  Stato 

Ministro  di  grazia  e  gtusHizìa  Ministro  Cancelliere 

Firm.  Marchese  Tommaso    Firm*  Marchese  Tomuasi. 

Pubblicata  in  Napoli  nel  de  /7  di  Luglio  18 19» 

FERDINANDO  I. 

Perla  grazia  di  Dio  Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie^  di  Geru* 
sdemme  ee.  /tifante  di  Spagna,  Duca  di  Paìina,  Piacenza ^ 
Castro  ec.ec.Crow  Principe  Ereditario  di  Joscona  ecec.ec. 

Veduta  la  legge  de'30  di  giugno  scorso ,  eolla  quale  sono 
stati  sanzionati  gli  Statuti  penali  per  Tarmata  di  maree 
peccati  commessi  da  forzati  e  loro  ctètodi  ; 

Sulla  proposizione  dei  nostro  Segretario  di  Stato  Mi- 
nistro di  marina; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e  decretiamo  quanto 
segue. 

Art-1  .  Gli  Statuti  penali  per  Tarmata  di  mare  e  pe'rea- 
ti  de'forzati  e  loro  custodi  avranno  esecuzione  dal  dì  primo 
di  settembre  del  corrente  anno  in  tutti  inostri  realidomin]. 

2.  Pe'  reati  commessi  iiuo  al  sopraddetto  giorno  ,  e  che 
verranno  giudicati  dopo*  sarà  applicata  la  pena  più  mite 
nel  confronto  tra  quella  che  competerebbe  a  norma  delle 
leggi  vigenti* all'epoca  dei  reato>  e  quella  prescritta  dagli 
Statuti  airepoca  del  giudizio- 

3. 1  nostri  Consiglieri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  gra- 
zia e. giustizia  e  delle  finanze  ^  il  Ministero  di  Stato  eser- 
cente provvisoriamente  le  funzioni  di  nostro  Luogotenen* 
te  generale  ueVeali  domini  oltre  il  Faro»  ed  il  Segretar  o 
di  Stato  Ministro  di  marina  sono  incaricati  della  esecuzio- 
ne dei  presente  decreto. 

Napoli»  il  dì  2  di  luglio  1819* 

Firmato ,  FERDINANDO- 

Jl  Segretario  di  Staio  II  Segretario  di  Stato 

Ministro  di  marina.  Ministro  Cancelliere 

Firm.  Diego  Naselli.   Firm.  Marchese  Tosiuasi. 

Pubblicato  in  Na^U  nel  dk  il  di  luglio  i8  i  9. 
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TlT.  JIL  Disposizioni  generali,      .         •        •         • 

LIBRO  II. 

Della  procedura  ntUii/are,, 
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fetATUTÒ  PENALE  MILÌTARB 

LIBRO  I. 

ìkUà  gìurisdizioneLniiRtare* 

ARTICOLI  PRELIMINARL 

Art.  1.  La  gìurisdiì^JòAe  militare  è  una  eocèziòne  alid 
giurisdizione  ordinaria. 

Questa  eccemne  ha  luogo  settiprecho  irì  tratti  dì  giu- 
dicare i  reati  militari  diffinitì  nei  presente  Statato. 

2.  La  punizione  de'  reati  militari  è  oòafmessa  a'tHbu^ 
naii,  ed  a'  superiori-militari. 

tlTOLO  i: 

De'  tribunali  militari' 

5*  I  èblpevoli  di  qualunque  reato  iliilitare  Id  tempo  di 
pace  saranno  giudicati 


fdi  corpo  • 


da*  Consigli  di  guerra  \  di  guarnigione  ,* 

V  di  divisioine  ; 
da  ttn*  alta  Corte  militare. 

In  tempo  di  guerra  è  riserbati)  al  Re  di  dggiugnere  al- 
tri giudici,  ed  alti'i  tribunali  militari^  a  misura  delle  cir- 
costanze. 

4.  Ogni  Gonsljgiio  di  gderra  di  corico ,  di  guarnigione,  e 
di  divisione^sark  composto  d'nn  presidente  e  sette  giudici. 
Presso  ciascun  Consiglio  ti  sarà  nil  cofaime^sario  del 
Re,  ed  un  cancelliere. 

I  eommessarj  del  Re  [totranno  aterè  uno;  o  più  sosti- 
tuti, secondochè  sarà  giudicato  necessario.' 

5. 1  soli  presidenti  de'  Consigli  di  guarnigione  saranno 
Ijermanenti,  e  come  tali  terranno  nòtninati  dal  Re.  1  pre- 
sidenti deXonsigli  di  corpo,e  di  divisione,  ed  i  giddicide-^ 
gli  anzidetti  Cousigli  di  corpo ^  di  guarnigiode  ,  e  di  diyi- 
sione*  saranno  nominati  da  «Quelle  adtòrità  militari ,  alle 
quali  il  (Presente  Statuto  ne  conferisce  le  facoltà. 

6. 1  commessarj  del  Re  ed  i  loro  sostituti  saranno  per- 
manenti; e  come  tali  verranno  pure  dominati  dal  Re. 

7. 1  soli  commessarj  del  Re  dei  Consigli  di  divisione  sa- 
ranno esclusivamente  addetti  ai  disimpegno  de' doveri  del 
loro  officio.  I  presidenti  dei  Oonsigli  di  guarnigiode  ,  ed  t 
commessarii  dei  Re  dei  Consigli  di  guarnigione  e  di  cor- 
po ,  e  tutti  i  sostituti ,  cbe  dovranno  essere  di  un  gradai 
inferiore  a  quello  de'eommessarj  del  Rej  oltre  questo  ser* 
vizio.potradno  distimpegnarne  un  altro  ancbe  di  attività. 

8. 1  cancellieri  saranno  sotto- ulOziaii  prescelti  dai  com- 
tnesSari  del  Re;ed  approvati  dall'autorità,  alla  ({naie  spet- 
ta la  nomina  de'  Cousigli. 

^mutoPen*Mil'  i 
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CAPITOLO  I. 

De'  Consigli  di  guerra  di  corpo» 

9*  Tutti  i  corpi  dclVcscrcìto  di  uno,  o  più  battaglioni  at- 
tivi, odi  dUisioni  di  cavalleria ,  avranno  un  Consiglio  di 
guerra,  cbe  prenderà  il  nome  del  corpo  stesso. 

10.  l  Consigli  di  guerra  di  corpo  procederanno  contro 
gli  uffiziali  subalterni,  sotto-ufiiziali  e  soldati  presenti  ai 
corpi  di  qualunque  arma,  a'  battaglioni  attivi  di  fanteria 
edalie  divisioni  di  cavalleria,  pe'  reati  militari  commessi 
ne*  luoghi,  ove  si  trova  di  guarnigione!  o  distaccato  il  cor- 
pot  battaglione,o  la  divisione  di  cavalleria,a  cui  apparten- 
gono i  colpevoli. 

11.  Il  presidente  ed  i  giudici  del  Consiglio  dì  guerra  di 
corpo  saranno  nominati  per  turno  tra  grindividui  presen- 
ti ai  corpo  al  quale  appartiene  l' accusato  «  ed  in  propor- 
zione del  grado  del  medesimo. 

i2.  Il  commessario  del  Re  de*Consìgli  di  {guerra  di  corpo 
sarà  un  capitano,o  subalterno,  11  quale  sarà  istruttore  del 
processo,  ed  eserciterà  nel  Consiglio  di  guerra  le  funzioni 
di  relatore,  e  del  pubblico  ministero. 

i3.  Allorché  i  battaglioni  attivi  di  fanteria,o1e  divìsiooi 
di  cavalleria  si  dividerannoiil  commessario  del  He  titolare 
rimarrà  sempre  col  primo  battaglione,  o  alla  prima  divi- 
sione. Avvenendo  questo  caso,  il  Generale  cbe  comanda  la 
brigata,  della  quale  i  liattaglioni  e  le  divisioni  fanno  par- 
te, delegherà  un  uilìziale  subai terno,per  esercitare  le  fun- 
zioni di  commessario  del  Re  pressoi!  secondo  battaglione, 
o  la  seconda  divisione* 

44.  Il  presidente  di  un  Consìglio  di  guerra  di  corpo  sarà 
un  maggiore,  ed  in  mancanza  di  questo  il  più  antico  capi- 
tano oreseute. 

i5.  Ver  giudicare  un  tenente  ^  saranno  giudici  quattro 
capitani  e  tre  tenenti:  in  caso  di  mancanza  di  uno  dc'quat- 
tro  capitani,  si  supplirà  col  più  antico  de  tenenti  presenti 
al  corpo. 

Per  un  sotto-tenente  saranno  giudici  dueca|»itani,  doe 
teuentii  e  tre  sotto-tenenti. 

Per  unsotto-uiliziale  saranno  giudici  due  capitani,  doe 
tenenti ,  un  sotto-tenente  «  e  due  sotto-ufliziali  del  grado 
dell'imputato. 

Per  un  soldato  saranno  giudici  due  capitani,un  tencnle, 
un  sotto-tenente,  un  sotto-uliiziale,  e  due  soldati. 

16. 11  comandante  titolare,  o  interino  del  corpo,  o  batta- 
glione, a  cui  appartiene  1*  imputato,  potrà  presedere  al 
Consiglio  di  guerra»  qualora  gli  spetti  per  turno  ,  o  per  c^- 
sere  il  solo  del  grado  prescritto, 

17.  La.nomiua  del  presidente  ,  e  de!  giudici  de' Consigli 
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di  guerra  di  corpo  appartiene  al  comandante  del  corpo  me^ 
de^kno. 

18.  Avverso  le  sentenze  de'  Consigli  di  guerra  di  corpo 
non  competerà  altro  rimedio,  ctie  il  ricorso  air  alta  Corto 
niilitare. 

Le  sentenze  che  dichiarino  l'accusato  non  colpe volc,non 
saranno  soggette  ad  alcun  ricorso. 

CAPITOLO  11. 

De*  Consigli  di  guerra  di  guarnigione* 

19.  In  ciascuna  provincia  o  valle  vi  sarà  un  Consiglio  di 
guerra  di  guarnigione,  che  prenderà  il  nome  della  provin* 
eia  o  valle. 

20.  Il  Consiglio  di  guerra  di  guarnigione  sarà  competen- 
te a  giudicare  i  capitani  di  qualunque  cDrpo  <,  ed  i  correi 
e  complici  di  corpi  diversi,  tanto  esistenti ,  quanto  non  e- 
sistcnti  nel  luogo,  ove  è  stato  commesso  il  reato. 

Giudicherà  inoltre  qualunque  militare  non  appartenen- 
te a  corpo,  o  appartenente  a  corpo  non  formato  in  batta- 
glione, o  a'batlaglioui  di  riserva,  ed  alle  compagnie  di  de- 
posito* 

21*  Il  presidente  del  Consiglio  di  guarnigione  sarà  un 
uifiziale  superiore  ;  ed  il  commessario  del  Ite  sarà  un  utll- 
zia! e  superiore,  o  un  capitano. 

22.  Il  commessario  del  Ke  sarà  istruttore  del  processo  , 
ed  eserciterà  nel  Consiglio  le  funzioni  di  relatore,  e  del 
pubblico  ministero  ;  come  è  prescritto  neir  articolo  12  pei 
coinmessarj  del  Re  de'  Cousigli  di  guerra  di  corpo. 

25*  I  giudici  del  Consiglio  di  guerra  di  guarnigione  8a-< 
ranno  nominati  dal  comuudaate  della  provincia  o  valle  , 
per  turno  di  anzianità,  tra  tutti  gli  uiliziali  esistenti  nella 
medesima. 

Il  grado  de'giudici  varicrà  secondo  quello deiraoeusato 

2i.  Dovendosi  giudicare  individui  da  uffiziale  subalterno 
in  giù*  ne'  casi  m  competenza  de* Consigli  di  guarnigione, 
i  giudici  da  nominarsi  a'  termini  deirarticolo  precedente» 
saranno  de'gradi  stabiliti  pe'  Consigli  di  guerra  di  corpo. 

25.  Dovendosi  giudicare  uno  o  più  capitani,  saranno  giu- 
dici nel  Consiglio  di  guerra  di  guarnigione  quattro  ufiflziali 
superiori  e  tre  capitaui.Nel  caso  che  mancasse  uno  de'quat-* 
tro  uffiziali  superiori,  vi  si  sostituirà  il  capitano  più  anti-* 
co  tra  quelli  presenti  nel  luogo  della  convocazione  del 
Consiglio. 

26.  Delle  sentenze  de'  Consigli  di  guerra  di  guarniglono 
non  si  ammette,  nel  caso  indicato  nell'articolo  18,  gravame 
ali  ulta  Corte. 

Di  tutte  le  altre  sentenze  non  Indicate  nel  citato  arti- 
colo si  potrà  portar  richiamo  all'aita  Corte. 
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27.  IQ  maoeanza  del  presidente  titolare  »  ti  Gonstgllo  io 
seguito  di  ordine  del  coniaodaute  della  provincia  o  valle 
sarà  presedtttadiiiruinzialesupetiore  il  più  elevato  in  gra- 
do, ed  il  piò  antico,  esistente  nel  luogo  della  cqovocazione. 

0BZIONIE  I- 

De'  Configl}  divisionarj. 

28.1  Cornigli  divisionarj  giudicheranno  gif  nfBztall  sape- 
riori  ed  i  Generigli.  I  commessa  ri  del  Re  dei  dfetti  Consigli 
saranno  uflìziali  superipri^o  capitani,!  quali*  oltre  di  eser- 
citare il  pubblico  minisfero  per  Tesecuzione  delle  lèg(i[i',ì- 
strui ranno  il  processo  »  e  disimpegneranno  le  funzioni  di 
relatori. 

il  cancelliere  sarà  un  spttoruffiziale  nofpinato  a'  ter: 
mini  dell'articolo  8. 

29. 1  membri  de'Consigli  divisionai;!  varierannoin  ragio- 
ne del  grado  deiraccusato. 

50' Dovendosi  giudicare  un  maggioire,il  Consiglio  di  guer- 
ra sarà  preseduto  da  un  coionueilo.rgiudìci  sai^anno  quat- 
tro tenenti--colonnellJ  e  tre  maggiori;  ed  in  caso  che  man- 
casse nella  divisione  il  numero  de'tcnenti-coIonnelU  pre- 
scritti ^  si  supplirà  co' due  màggiofii  più  antichi  presieoU 
nella  divisione* 

51.  Per  giudicare  un  tenente-colonnello,  il  Consìglio  di 
guerra  sarà  precèduto  da  un  Generale.  I  giudici  saranao 
quattro  colonnelli  e  tre  tenenti-colon oellit  ed  ove  mancas- 
se fi  numero  de'  primi ,  a  due  di  essi  verranno  surrogati 
altrettanti  tenenti-colonnelli  i  più  auticbi  della  divisione. 

52.  Ne'  sopraddetti  casi  la  nomina  de'  membri  dèi  Coo- 
slgli  divisionarj  è  di  ^ttribu^iòne  del  comandante  della  dì- 
visione  militare,  il  quale  dovrà  nominarli  per  turno  di  an- 
tichità tra  tutti  gli  ufflziali  esistenti  nella  medesima  divi- 
sione ove  accade  il  reato:  é  qualora'  non  vi  esistessero,  po- 
tranno chiamarsi  dalle  divisioni  più'vicibe* 

f  comandanti  delle  divisioni  militari  si  presteranno  a 
tali  richieste  scainbievplmènte^destinbndo  Sèmpre  gli  uf- 
iiziali  più  antichidel  grado  stabilito  per  tali  su  6'0'ga  nienti* 

55.  Per  giudicare  un  colonnello  ,  il  Con  si  gito  di  guerra 
sarà  preseduto  da  ui^Generale.I  giudici  saranno  scelti  tra* 
Generali  e  colonnelli,  procurando,  perqùénto^è  pfissibile, 
che  il  numero  de^  prin!ii  sia  Maggiore  diquello  de' secondi* 

54,  Per  un  Brigadiercio  Maresciallo  di  campo,  il  Consi- 
glio sarà  preseduto  da  un  Teiientc-generale.  I  giudici  sa- 
ranno nominati  tra' Gen'eralf.  • 

55*  Pel  giudizio  dì  un  Tenente  generale ,  il  Consiglio  di 
guerra  sarà  composto  da  otto  Tenenti  generatile  présedu- 
to  dal  più  antìcodì  essi.  .    .    .    v   t 

96.  Ne'  casi  indicati  negli  articoli  SS .  54  e  55 1^  nomina 
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di  tali  Consigli,  sarà  Eatta  dui  Comandautc  in  ca[>o  del  ical 
esercito,  tra  tutti  gli  ulllziali  esistouti  nella  divisione  ove 
dovrau  convocarsi ,  ed  in  uiancauza  ,  tra  quelli  delle  divi- 
sioDi  limitrofe  $  e  qualora  uè  pure  in  queste  si  trovasse  il 
numero  sùlliciente, la  uoDi ina  potrà  cadere  sugli  uJlÌKlali 
delle  altre  divisioniy  e  di  qualuuquc  altro  luogo  dei  regno. 

57.  Le  decisioni  de'Consigli  divisioi)ar],quaudo  aHerun- 
ni  degli  articoli  18  e  26  aunucttouo  ricluauio,  verrauno,  a 
richiesta  del  condannalo,  odc'conimcssarj  del  Xle^  peria- 
te per  ricUiamoairalta  Corte  militare. 

CAPITOLO  UL 

De"  Consigli  di  Guerra  del  governo  di  Napoli» 

58.  Nel  governo  di  Napoli  »  olire  i  Cousigli  di  guerra  di 
corpo*  Yìsarà  uno»  o  più  Cousigli  di  guarnigione^secondo 
che  sarà  creduto  necessario:  e  \errauno  convocati  de*Con« 
sigli  divisionar j ,  secondo  i  casi  contcuiplali  nei  presenlc 
Statuto. 

50.  Le  prescrizioni  de'prcccdcntì  capitoli  intorno  a*Con- 
sigli  di  guerra  di  corpo ,  di  guai'uigioui  e  delle  divisioni , 
sono  comuni  a'Consìgli  di  corpo,  di  guarnigione  e  divisio- 
nari del  governo  di  Napoli. 

4U«  Il  Generale  govcruatorc  di  Napoli  avrà  su'Consigll  di 
guerra  del  governo  alIìdato^U  le  stesse  facoltà  e  gli  obbli- 
ghi stessi,  che  il  presente  Statuto  eoufcrisce  ed  ingiunge 
a*  comaudauti  delle  divisioni  militari  nella  parte  giudizia- 
ria militare. 

U  comandante  della  piazza  dì  Napoli,  in  ciò  che  riguar- 
da la  parte  giudiziaria  militare,  avrà  sugli  anzidetti  Con- 
sigli le  l'acoità  accordate  a'coniandanli  delle  pruviacie. 

CAPITOLO  IV. 

JPios^a  di  Gacla. 

41 .  La  piazza  di  Gaeta,  essendo  esclusa  dal  comando  dì 
provincia  ,  e  da  quello  di  divisione  militare,  avrà,  oltre  i 
Consigli  di  corpo  «  il  suo  Consiglio  di  guarnigione,  ed  i 
Consigli  di  visionar],  come  il  governo  di  iSapoli. 

42*11  goveruatòre  della  piazza  di  Gaeta,  iu  ciò  che  riguar- 
da la  parte  giudiziaria  militare^avra  le  t'acóllà  edattribu- 
zioui  de'  Geuerali  couiaudauti  delle  divisioui  militari ,  ed 
il  tenente  del  Re  quelle  di  comajidante  di  provincia. 

45.  La  nomiua  de'  membri  de'  Consigli  della  piazza  di 
Gaeta  sarà  fatta  iu  conformità  del  prescritto  ne* capitoli  1 
e  jl  di  questo  titolo. 

CAPITOLO  V. 

De*  Consigli  di  guerra  della  Guardia  reale, 
4  j  .Per  la  Guardia  reale,  oltre  i  Consigli  di  corpo  da  con- 
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V  scarsi  ne'  modi  prescrìtti,  ^1  saranno  nella  residenza  del 
Re  de'Consiftli  di  guarnigione,  e  divisionari  colla  glunsdi- 
zione,  pe'  soli  individui  della  Guardia,  che  hanno  i  Consi- 
gli di  guarnigione  e  di  divisione  nelle  provinole  o  valU 
componenti  le  divisioni  militari.  •«      , 

45.  Fra  il  capitano  delle  Guardie  del  Corpo ,  ed  1  colon- 
nelli Ispettori-generali  della  Guardia,  il  Re  destine  raquel- 
lo,  che  dovrà  avere  su'ConsigU  di  guerra  della  stessa  Guar- 
dia le  attribuzioni  accordate  a'  comandanti  delle  divisioni 
militari  nella  parte  giudiziaria  militare. 

Fra'  Marescialli  di  dettaglio  della  Guardia  medesima 
sarà  destinato  dal  Re  quello ,  che  dovrà  avere  le  facoltà  di 
comandante  di  provincia  o  valle  nella  parte  giudiziaria  mi- 

1  ì  tn  HA 

46.  Per  la  nomina  de'membri  dc'ConsigU  di  guerra  del- 
la Guardia  reale  verrà  osservato  quanto  e  stato  prescritto 
per  gli  altri  Consigli  di  guerra  di  corpo ,  di  guarnigione,  e 

'47!*Se*uno  o  più  individui  appartenenti  a' corpi  della 
Guardia  reale ,  distaccati  neYeali  dominj  al  di  la  del  Fa- 
ro, dovessero  essere  giudicati  da  un  Consiglio  di  guarnigio- 
ne ,  quel  Comandante  generale  delle  armi  nominerà  il 
presidente  ed  i  giudici,  tra  gli  ufflziall  della  Guardia  cola 
esistenti:  e  qualora  ne  mancassero  de' gradi  prescnlii, 
supplirà  cogli  ufflziali  degli  altri  corpi  della  guarnigione. 
ì\  commessario  del  Re  sarà  quello  del  corpo ,  al  quale 
appartiene  l'accusato  di  maggior  grado;  ed  in  nguaglianzt 
di  gradi ,  quello  del  corpo  al  quale  appartiene  1  accusato 

di  maggior  età.  ,  ..     ,.        .i  :^ 

Se  il  delinquente  fosse  un  alabardiere,  il  commessar  o 

del  Re  sarà  quello  dei  corpo  di  fanteria  della  Guardia  cola 

distaccato. 


nomina 
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49.  Pe'casi  di  complicità  d'individui  della  Gaardia  con 
quelli  di  altri  corpi  dell'esercito,  il  Consiglio  di  guarnigio- 
ne dei  luogo  del  vcato  procederà  contro  tutti  gli  aecusalt; 
ed  i  corpi  della  Guardia  in  concorrenza  con  quel  Ir  della 
guarnigione  somministreranno  i  giudici  per  turno ,  ea  m 
proporzione  della  forza  rispettiva.  ^  i  ^« 
La  nomina  de'giuflici  in  questo  caso  sarà  fatta  dal  co- 
mandante della  proviucia,  o  valle.  .  ,.  j.        

50. 1  gravami  avverso  le  sentenze  de'Consigli  di  corpo . 
di  guaiiiigione.  e  contro  le  decisiinii  de'Consi^i  diyisiona- 
rj  dolla  Guardia  reale ,  saranno  anche  portati  ali  alta  Cor- 
te uiiiitait'. 


5i.  Per  tutto  il  rral  eseretto  yì  sarà  un'alta  Corte  mìt-» 
tare,  che  risiederà  iose  fa  permanenza  il  Ro ,  e  che  sai^ 
composta  di  un  preic^ente  e  di  undici  giudici  grdinarj ,  ol- 
tre di  altri  cinqueatràordinari ,  per  supplire  gli  ordinari 
sospetti ,  assenti  ,o  impediti. 

I  giudici  stranrdinarj  saranno  chiamati  in  supplimen< 
to  per  turno  di  antichità. 

Il  presidente  ,arà  il  Comandante  in  capo  dell'esercito, 
o  altro  Generaleche  il  He  nominerà  a  fame  le  veci. 

1  giudici  saianno  Generali  di  tutte  le  classi. 

Latta  Cortf  militare  avrà  un  segretario  generale  re- 
latore. Questi  a^rà  un  sostituto. 

Il  sostituto  ,oltreal  supplire  il  segretario  generale,  do- 
vrà coadjuvarb  nelle  sue  incumbenze  unitamente  a  quel 
numero  di  uffìiìaji ,  che  sarà  creduto  necessario  ai  disim- 
pegno de'lavoji  duella  segreteria  ,  la  quale  verrà  considera* 
te  come  una  prte  del  supremo  Comando  militare. 

52. 1  giudia  sì  ordinar]  che  straordinarj ,  il  segretario 
generale,  ed.l  suo  sostituto,  saranno  permanenti  ,e  come 
tali  nominat  dai  Re. 

55.  V  alta  Corte  militare  è  istituita  per  mantenere  V  e- 
satta  osser^nza  delle  leggile  per  richiamare  alla  loro  ese- 
cuzione f  Consigli  di  guerra  ,  che  se  ne  fossero  allontana- 
ti. Non  si  occupa  che  del  solo  interesse  della  legge  5  ed  in 
conseguenza  non  giudica  del  merito  delle  cause ,  ma  dello 
decisioni  de'Consigli  di  guerra$  col  semplice  oggetto ,  se 
sieno  0  no  conformi  alle  leggi. 

le  decisioni  dell'alta  Corte  militare  non  ammettono 
alcun  richiamo. 

54.  L'alta  Corte  militare ,  salvo  il  disposto  nell'  art.  18 , 
annulla  tutte  le  decisioni  de'Consigli  di  guerra,  nelle  quali 

<•  sieno  state  violate  le  forme  essenziali  del  rito  ; 

2.  siasi  manifestamente  contravvenuto  al  testo  delle 
leggiede'decreti. 

In  questo  caso  si  darà  luogo  al  rinvio  nel  modo  deter** 
minato  nel  presente  Statuto. 

55.  Ne'giudizj  deiralta  Corte  militare  il  segretario  ie- 
nerale  esercita  le  funzioni  del  pubblico  ministero. 

56.  Allorché  l'alta  Corte  militare  avrà  annusato  Inde- 
cisione di  un  Consiglio  di  guerra  di  corpo,  dcvrà  inviare. 


minati  a*terminì  dell'art.  24. 

Per  le  decisioai  ansuUatc  dc'Con^^^  ^^  guarnigione, 
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il  rinvio  sarà  fatto  ad  un  altro  Coniglio  di  guarnigione 
composto  di  membri  diversi,  ma  delti  stesso  grado  di  quel- 
li che  deciserola  prima  -volta,  da  noni oarsi  dal  comandan- 
te della  provincia  o  valle,  ove  fu  proferito  il  giudizio  an- 
nullato* La  nomina  di  tali  membri,  ii eluso  il  presidente, 
sarà  fatta  per  turno  tra  gli  uffiziali  ed  iidividui  che  esisto- 
no nella  provincia  o  valle- Interverrà  n  tale  Consiglio  da 
commcssario  del  Re  quello  della  rispettva  divisione  mili- 
tare, o  un  suo  sostituto  «  a  scelta  del  conandaute  generale 
della  provincia  o  valle  medesima. 

Trattandosi  del  giudicato  di  un  Coìsiglio  divisiona- 
rio, Il  rinvio  sarà  fatto  ad  un  altro  Consiglio  divisionario 
composto  di  membri  diversi ,  ma  dello  stesso  grado  di  co- 
loro che  profferirono  la  decisione  annuUa^f  da  nomiuarsi 
dall'autori tà  medesima,  che  nominò  l*altio  Consiglio*  la 

Suesti  casi  il  commessario  del  Re  sarà  destiiato  dal  Comau- 
ante  in  capo  del  reale  esercito  presidente  lélL'alta  Corte 
militare,  tra'commessarj  del  Re  delle  provinsie  o  valli,  che 
compongono  la  divisione^  o  tra  quelli  delle  divisioni  vicine. 

57.  Nciralta  Corte  militare  non  potrà  trattarsi  alcuna 
causa  p.er  Tesame  delle  sentenze  de'Consigli  di  corpo ,  o 
guarnigione^  se  almeno  non  sia  presente  il  nimcro  di  otto 
votanti.  In  caso  di  assenza  del  presidente  la  iua  sedia  re- 
sterà vot^,  ed  il  più  antico  dei  giudici  di  maggior  grado 
nresederà 

58.  Allorché  Talta  Corte  dovrà  esaminare  la  decisione  di 
un  Consiglio  divisionario,  il  suo  numero  di  dodici  volanti 
dovrà  esser  completo;  presedendo  in  assenza  del  presidente 
i(  giudice  di  maggior  grado,  ed  a  gradi  uguali,  il  più  antico. 

59.  L'alta  Corte  militare  veglia  su  tutt'  i  Consigli  di  guer- 
ra di  qualunque  spècie*  Ha  il'dritto  di  censurarli  e  sinda- 
carli, ad  isldiTz^  de^commessarj  del  Re ,  delle  parti,  o  di 
uffizio:  e  per  tutti  i  reati,  che  i  membri  de  Consigli  di  guer- 
ra potessero  commettere  nélVeserci/io  delle  loroincuni- 
bcnzc  giudijLiàrìe,  potrà  Talta  Corte  ordinare  che  un  inte- 
ro Consiglio,  0  iaìunp  dc^suoi  membri^  sia  tradotto  in  giu- 
dizio ;  destinando  a  questo  effetto  un  Consiglio  di  guerra 

'.ompeteute  algrado  degli  acc^satit  au*  he  fuori  della  di- 
visione militare  alla  quale  essi  appartengono. 

'io. I  conflitti  dì  giurisdizione  d^Consigli  di  guerra  tra 
fon  verranno  decisi  ina Pi)ellabilmen te  dall'alta  Corte  mi- 
litale. 

ie'casi  espressi  ne^  due  artico\ì  precedenti  sarà  baste* 
vele  iiuumciu  di  òtto  votanti. 

tri'oLO.  Ih 

Dcll'auf^rilàaì' superiori,  e  della ampetcnza  deiribuìiali 

mililarì, 
CI.  La  competeto^a  de  tribunali uùlitari  e  limitata a'rca- 
ti  militavi  diliiuiti  (aUa  legge. 


L*autorUà  de'siipertori  punisce  le  confrarveiìzioni  di 
militare  di8Ci{>lina,net  modo  stabitito  nei  presenteStatuto. 

CAPITOLO  I. 

Deheali  vf^ililari, 

63.  Sono  dichiarati  reati  militari  : 
/•  I  reati  che  i3  persona  militare  commette  coqtro  la 
disciplina  e  la  sulMrdi nazione  militare,  e  contro  le  leggi 
speciali  della  mllizia'La  caratleiristica  di  questi  reati  con- 
siste oqìcamepte  nella  yiola7.ioQe  di  quelle  regole  e  di  quei 
doveri  militari,  che  obbligano  soltanto  1q  stato  delle  per- 
sone militari,  non  degli  altri  cittadiiii ,  e  che  interessano 
soltanto  il  buon  ordine  della  milizia* 

^»  I  reati  commessi  da*militar|  in  atto  del  serriziomi-' 
litare  per  oggetti  relativi  allo  stesso  servizio  t  e  quelli  di 
qualunque  natura  commessi  da'militari  nei  qnitrticrii  nel- 
le fabbriche  militari  diarmi,  ne'collegj  e  nelle  scuole  mi- 
litari» ne'Castelii,  ne  campi  e  luoghi  di  riunione  di  trup- 
pe, per  oggetto  di  guerra  o  d'istruzione  nell'atto  della  nur 
nionee  sotto  le  armi  ;  nelle  fortezze  e  piazze  chiuse^  nelle 
quali  non  vi  sia  un  governo  civile ,  ed  in  qualunque  altro 
luogo  militare  chiuso  da  trinceramento,  mura,  o  fossi. 

I  militari  che  per  istituziope  particolare  del  loro  corpo, 
epme  a  dire  gendarmi  e  fucilieri  reali;  Q  per  carica,  o  tem- 
poraneamente, sono  addetti  ad  un  servizio  concernente  un 
ramo  qualunque  di  pubblica  amministrazione,  diverso  dal 
ramo  militare,  sono  esclusi  dalle  disposizioni  del  presente 
iiumero  pCreati  commessi  in^oggetti  relativi  ai  Suddetto 
servizio* 

3,  Tutti  que'delìtti  e  quelle  contravvenzioni  commes«- 
se  da  pecsobe militari  ne*limiti  della  propria  guaruigione» 
pei  la  persecuzione  de'quali  non  si  può  ,  a^  termini  delle 
lèggi)  esercitare  l'azione  pubblica  senza  la  istanza  della 
parte  privata. 

4.'L'omicidio ,  la  ferita  e  l'ingiuria  comiqessa  jn  qua- 
lunque luogo  da  un  militare  contro  un  militare  t  senza 
complicità  alcuna  di  pagani. 

63.  Fuori  de'casi  preveduti  neirarticolo precedente,  tut- 
ti gli  feltri  reati,  che  la  persona  miti  tare  commette ,  sono 
dicbifirati  reatipagani*  Per  questi  reati  Timputato  è  sotto- 
posto a'tribunali  ordinar),  alle  forme  ed  alle  leggi  penali , 
come  tutti  gli  altri  cittadini.  Nondimeno  in  tempo  di  guer- 
ra* quando  l'armata  si  trova  fuori  del  regno  9  le  perisone 
che  la  compongono,  e  quelle  che  sono  addette  al  di  lei  ser- 
vizio o  seguito,  saranno  giudicate  daHribuna^i  militari  an- 
che pe'reati  pagani. 

64*  I  tribunali  militari  potranno  solamente  procedere 
conino  le  persone  pagane  ae*due  casi  secjuej^^i: 
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/.  pc^reatt  commessi  nel  recioto  chioso  de*  castelli  e 
delle  piazze  forti  iu  tempo  di  assedio*  e  fincbè  dura  Tasse- 
dio,  se  si  trova  intanto  sospesa  la  giurisdizione  civile: 

d.  pe*reati  che  si  commettono  dagli  abitanti  deT  paesi 
nemici  occupati  dalle  armate  reali  «  contro  la  sicurezza 
delle  armate,  o  contro  gli  ordini  speciali  de*  comandanti  : 
e  per  gli  altri  reati  di  qualunque  specie, se  si  trova  sospe- 
sa ia  giurisdizione  civile.  \ 

65.  Se  di  un  reato  sieno  imputati  individui  militari  ed 
individui  pagani,  come  complici,  o  come  rei  principali  »  iJ 
giudizio  sopra  tutti  apparterrà  al  tribunale  ordinario. 

66.  Ne* reati  tra  loro  connessi,  de'qtfali  uno  è  caratteriz- 
zato reato  militare  e  l'altro  reato  pagano,  procederà  il  tri- 
bunale ordinario. 

67.  Se  uno  stesso  reato  sia  stato  commesso  da  più  indi- 
vidui militari,  ma  in  modo  che  per  uno  debba  procedere 
11  tribunale  militare,  e  per  l'altro  il  tubunale  ordinario  ; 
il  giudizio  apparterrà  sempre  al  tribunale  ordinario. 

68'  Se  un  pagano  diventa  militare ,  o  un  militare  paga- 
no, dopo  commesso  11  reato,  continuerà  ad  essere  compe- 
tente a  procedere  contro  Timputato  quella  stessa  autori- 
tà, che  era  competente,  allorché  fu  commesso  il  reato* 

69.  Se  un  militare  è  imputato  nel  tempo  stesso  di  reati 
militari  e  di  reati  pagani  9  procederà  prima  il  tribinule 
competente  pel  reato  che  merita  la  pena  più  grave,  {ilei 
caso  che  l'imputato  non  fosse  dichiarato  colpevole  di  que- 
sto reato ,  sarà  rimesso  all'ai tro  tribunale  per  essere  giu- 
dicato delTaltro  reato. 

70.  L'arresto  de*militari  prevenuti  di  reati  pagani  sani 
eseguito,  per  mezzo  del  superiore  militare  da  cui  dipendo- 
no. Nel  caso  della  flagranza,  o  quasi  flagranza,  le  aotoriti 
ordinarle  arresteranno  il  militare  colpevole?  ma  dovranno 
subito  rimetterlo  al  rispettivo  comandante  militare,  che  lo 
terrà  a  disposizione  dell'autorità  ordinaria. 

71. 1  militari  che  dovranno  essere  giudicati  dalla  giaris* 
dizione  ordinaria,  per  delitti  o  contravvenzioni ,  saranno 
tenuti  in  custodia  daVispettivi  superiori  militari  sino  alla 
decisione  diffinitiva.  Ne^giudizj  per  misfatti  staranno  nelle 
prigioni  militari,  per  essére  consegnati  alla  giurisdizione 
ordinaria,  dopo  il  formale  mandato  di  arresto  delia  gran 
Corte  criminale ,  che  dee  giudicarli. 

72. 1  militari  che  dovranno  essere  giudicati  da'  tribons- 
li  ordinar],  pendente  il  giudizio,  non  potranno  far  uso  del- 
la divisa  militare.  Essi  riceveranno  gli  averi,  che  i  rego- 
lamenti militari  accordano  agl'individui  militari  delFeser- 
cito  sottoposti  ad  una  processura ,  durante  la  medesima  , 
e  dietro  l'esito  del  giudizio. 

73.  Le  decisioni  pronunziato  da*  tribunali  ordinari  sul 
conto  de'militari  accusati  per  reati  di  loro  competeuia  , 
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verranno  comunicate  accomandanti  di  provìncie  o  Talli  » 
nade  ne  dieno  conoscenza  a  chi  si  conviene;  e  TìceTcrsa  i 
Consigli  di  guerra  per  mezzo  de'commessarj  del  Re  ne  da- 
ranno conoscenza  alia  competente  autorità  giudiziaria  del 
1  uogo  dell'ultimo  domicilio  del  giudicato* 

CAPITOLO  II. 

Delle  persone  miìitari. 

74.  Le  persone  militari,  che  pe'reati  militari,  ai  termini 
dell'articolo  62  ,  vengono  sottoposte  alla  pro|jria  giurisdi- 
zione, sono  le  seguenti  : 

/.  tutti  grindividui  dell'armata  di  linea  di  qualunque 
grado,  sia  di  fanteria,  sia  di  cavalleria  «  sia  della  guardia 
reale)  sia  degli  alabardieri,  sia  di  altro  corpo o  arma: 

^.  gl'impiegati  della  real  Segreteria  di  guerra  ,  e  del 
Supremo  Comando  militare  : 

3,  i  commessarj  ordinatori,  i  commessarj  dì  guerra  ed 
i  loro  aggiunti: 

4,  ^chirurgi  de'corpi,  i  chirurgi ,  i  medici ,  ed  infer* 
niieri  degli  ospedali  militari  permanenti  ed  ambulanti. 

75.  In  tempo  di  guerra,  quando  Tarmata  9  o  un  corpo  di 
essa  è  in  marcia  o  in  accantonamento  ;  ed  anche  in  tempo 
di  pace,  quando  è  formato  un  campo  per  oggetto  d' istru- 
zione,e  Tarmata  o  un  corpo  di  essa  si  trova  ivi  accampato, 
sono  considerati  come  militari ,  per  ciò  che  riguarda  la  giu- 
risdizione militare,  i  seguenti  individui  : 

/.  gr  impiegati  della  tesoreria  ,  i  segretari  ed  i  com- 
messi delle  amministrazioni  militari,che  seguono  la  trup- 
pa nella  marcia,  nell'accantonamento,  o  nel  campo  : 

$ò.  i  vetturali,  mulattieri  9  carrettieri ,  condottieri  di 
carriaggi  impiegati  al  trasporto  dell'artiglieria,  munizio- 
uifViveri  e  foraggi  della  truppa  obesi  trova  in  marcia,nel- 
l'accantonamento  o  nel  campo.o  impiegati  nella  provvista 
delle  piazze  in  istato  di  assedio  : 

3*  i  guarda-magazzini  di  artiglieria,  e  quelli  di  viveri 
e  foraggi  per  le  distribuzioni  alla  truppa  «  che  si  trova  in 
marcia,  nell'accantonamento  o  nel  campo  : 

4.  gl*incaricati  delle  requisizioni  e  delle  contribuzioni 
militari  pel  servizio,  e  per  la  provvisione  della  truppa  in 
marcia,  neiraccantonamento  o  nel  campo  : 

^.  gli  artefici, operai»  vivandieri,  munizionieri  presso  la 
truppa  in  marcia,  nell'accantonamento  o  nel  campo. 

7<).  Di  tutti  gl'individui  dichiarati  militari,a'termini  dei 
due  precedenti  articoli,  i  soli  enunciati  ne'num.  1  e  3  del- 
l'articolo 74  vengono  sottoposti  al  foro  militare  pe'delitti, 
e  per  le  contravvenzioni  indicate  nel  n.  5  dell'ariicolo  62 , 
purché  nell'atto  del  reato  indossassero  la  divisa  militare. 
Tutti  gli  altri  pe'  suddetti  delitti  e  contravvenzioni  vengo- 
no sotUiposti  al  foro  ordinario,  egualmente  che  i  militari 


-li- 
in  conj^edo,  ò  rirorma^  g)i  offizinU  della  terzo  classe,  ed  i 
mili  tari  isolati,  anche  mcomaiessione  fuori  ili  otiti  della 
propria  guarnigione. 

CAPITOLO  UI. 
ik*  conflilti  di  giurisdizione» 

77.  Se  nna  Corte  criminale  crederà  di  essere  conipetenie 
per  un  reato^pel  quale  stia  procedendo  un  Consìglio  al  guer- 
ra ,o  questo  creda  di  sua  competenza  nna  causa  per  la  ^uafe 
proceda  nna  Corte  criminale  v  può  ciascuna  di  queste  dde 
autorità ,  che  vuol  sostenere  la  sua  giurisdizione  ,-  esporre 
in  una  dichiarazione  motivata  le  ragioni  della  sua  compe- 
tenza. Fra  le  ore  ventiquattro  la  Corte  criminale  per  mez- 
zo del  procurator  generale,  ed  il  Consiglio  di  guerra  per 
mezzo  dell*  ufliziale^ebefa  le  funìioui  Jel  pubblico  ministe- 
ro, la  farà  passare  alTautorità  che  crede  incompetente. 

78.  Se  questa  non  cede  alle  ragionì,che  le  sono  state  ad^ 
dotte^ne  esporrà  i  motivi  in  un^aitra dichiarazione  respon- 
siva, che  farà  pervenire  all'altra  autorità  tra  le  ore  venti* 
quattro,  per  mezzo  del  procurator  generale,  o  dell'ufflziaJe 
incaricato  del  pubblico  ministèro. 

Ba  tal  momento  si  dirà  esistere  conflitto  di  giurisdizio- 
ne fra  le dne  autorità. 

79.  Le  quistioni  di  competenza  fra  !  Consigli  di  guerra  di 
corpo  e  le  autorità  inferiori  alle  Corti  criminali,  non  pos- 
sono elevarsi  in  conflitto,se  non  per  meizo  delle  stesse  Cor- 
ti* e  dei  Consigli  di  guaroigione,da'quali  dipendono  le  au- 
torità inferiori,  enei  modo  di  sopra  indicato. 

li  Consiglio  di  corpo  in  questi  casi  si  ritolgerà  al  Coor 
sigilo  di  guarnigìone,per  mezzo  del  commessario  del  R«  del 
corpo  medesimo^  adducendo  le  ragioni,  sopra  le  quali  fon* 
da  le  sue  pretese* 

Se  la  Corte  o  il  Consiglio  di  guarnigione  crederanno 
ingiuste  le  pretensioni  delle  autorità  ìzSeriori ,  queste  si 
conformeranno  alle  loro  decisioni. 

80.  Ne' tre  giorni  dopo  che  si  è  elevato  il  conflitto»  i  pro- 
curatori generali  e  gli  uffiziali  incaricati  del  pubblico  mi- 
nistero trasmetteranno  al  Segretario  di  Stato  Ministro 
della  giustizia  tutte  le  carte  relative  alla  quistione  di  com- 
petenza, perchè  le  rimetta  alla  competente  suprema  Corte 
di  giustizia  Ja  quale  deciderà  del  eonflitto^e  deciderà  io  pa- 
ri tempo  della  validità  degli  atti  che  potranno  essere  sta- 
ti fatti  dall'autorità  dicfcKarata  incompetente. 

Pendente  la  decisionedel  cooflitto^sara  in  facoltà  deV 
r  autorità  ,  che  avrà  intrapreso  T  istruzione  del  processo, 
di  continuarla,  onde  non  periscano  le  prove  del  reato. 

81.  In  qualunque  parte  del  giudizio,ancbe  dopo  che  dal- 
la suprema  Corte  di  giustizia  sarà  stato  deciso  sul  conflit- 


io,  se  Tautorifè,  cbe  procede  Deiraffarei  tro^i  che  perfat« 
ti  naoiramente  STìlnppati  la  competcn/a  spetti  air  altra  $ 
allora  con  una  dichiarazione  motivata  rinvieni  a  qaestft 
il  processo,  perchè  giadichi  del  reato  di  sua  competenza* 

CAPITOLO  IV* 

DelV  adorila  de*  superiori  mUitmri. 

S2.  É  accordata  al  solo  comandante  in  capo  dell'  esercì 
to,  ne'  casi  che  crederà  urgenti ,  la  facoltà  di  sospendere 
dalle  sue  funzioni,  sei^za  attendere  un  gindizio.qualunque 
uffiziale  di  qnalsitoglia  grado;  ma  doVra  farne  immediata- 
mente  rapporto  al  Re. 

85.  Ogni  Generale,  colonnello^  o  comandante  titolare  o 
interino  di  reggimentovcor{)o,o  truppa  di  qualunque  ar* 
ma,  avrà  la  facoltà  di  punire  gl'individui ,  che  dipendono 
da*  suoi  ordini ,  co'  castighi  militari  stabiliti  nell'  articolo 
S68  di  questo  Statuto ,  e  di  farlo  tradurre  in  giudizio  pres- 
so il  Consiglio  di  guerra  competente. 

84.0gni  comandante  di  un  distdcc-amento  di  qualunque 
forza  potrà  punire  conf  gli  arresti  semplici ,  o  di  rigore  » 
grindividoi  che  dipendono  da'  suoi  ordini. 

85.  OgDi  uffiziale  potrà  imporre  l'arresto  semplice  a  tut-* 
ti  gV  individui  del  proprio  reggimento  >  o  corpo  a  lui  su- 
bordinati. 

86.  Ogni  sotto-ufflziale  avi^à  la  facoltà  d'intimare  l'arre- 
sto aarindividui  del  proprio  reggimento  di  grado  inferio- 
re a  iui,ed  anche  di  grado  uguale,se  si  trovino  sotto  i  suoi 
ordini;  ma  dovrà  darne  fifarte  immediatamente  al  comun 
superiore. 

87.  Generalnfente  ogni  militare  ha  il  dritto  d'inviare  in 
arresto  qualunque  individuo  deir  esercito,  che  sia  di  gra- 
do inferiore  a  lui  ;  mat  se  l' individuo  mandato  in  arresto 
non  dipenda  dagli  ordini  suoi,  dovrà  darne  parte  al  supe- 
riore del  medesimo. 


di 

degli ,  _  ^ „„ 

89.  Per  tutte  le  altre  punizioni  di  disciplina  si  eseguirà 
un  regolamento  approvato  dal  Re. 

TITOLO  liL 

Disposviioni  generdU 

90. 1  correi  e  complici  di  gradi  diversi  terranno  tutti 
giudicati  da  quel  Consìglio  di  guerra, che  giusta  il  presen- 
te Statuto  .  sarà  competente  a  giudicare  il  più  elevato  in 
griido  tra  essi. 

91. 1  Consigli  di  guerra,  quando  dovessero  figurare  pri- 
ma della  nourina  de'  giudici,  o  pe'  casi  di  couihtto  di  gia- 
Slatido  pen.  4fi'.  2 


risdixioiiei  o  per  procedere  coatro  gli  astuti  ,  o  per  qua- 
lunque  altro  moti  Yo.saranao  rappresentati  dal  presidente 
e  dal  commessario  del  Re. 

92. 1  comandanti  delle  provincie  o  Talli,  e  delle  dWisio- 
ni  militari,  potranno  essere  nominati  per  figarare  ne'  ri- 
spettivi Consigli  di  g\ierra,a  misura  de' loro  gradi,  secon- 
do la  nomina  dell'autorità  cui  appartiene* 

95. 1  commessar]  di  guerra  saranno  giudicati  dal  Consi- 
glio di  guerra ,  che  dovrebbe  giudicare  il  militare  dei  gra- 
do, del  quale  hanno  L'onorificenza;  e  non  avendo  grado o- 
noriOcot  quello  del  grado  al  quale  sono  assimilati  nel  real 
decreto  de'  2S  di  novembre  1817. 

94.  GÌ*  impiegati  della  real  Segreteria  di  goerra ,  edd 
Supremo  Comando  saranno  parimente  giudicati  dal  Con- 
siglio militare  di  guerra^che  dovrebbe  giudicare  il  milita- 
re, a  coi  nel  citato  decreto  de'  28  di  novembre  1817  essi  so* 
no  assimilati. 

95.  Ne' giudizi  de*  suddetti  individui  dell' amministra- 
zione militare,interverrannDcome  giudici  tre  ufiÒzialidd- 
r amministrazione  medesima  del  rango  deir  accusatOt  io 
luogo  de'  tre  giudici  di  grado  inferiore ,  nel  Consiglio  che 
dovrà  giudicarli. 

96.  Tutti  gì'  individui  soggetti  alla  giurisdizione  militi- 
re,che  non  abbiano  gradi  militari,  uè  assimilazione  a  gra- 
di militari ,  saranno  giudicati  da  un  Consiglio  di  goarai- 
gione  competente  ad  un  sotto-ulllziate. 

97. 1  giudici  deiralta  Corte  militare  sì  ordinar  j^cbe sin- 
ordìnarj,il  segretario  generale  e  suo  sostituto,!  presideati 
de'  Consigli  di  guarnigione,  i  commessar j  del  Re  ed  i  loro 
sostituti,  saranno  nominati  sopra  proposta  del  Comandaih 
te  in  capo  deiresercito  presidente  deiralta  Corte  militare. 

98. 1  commessar j  del  Re,  ove  non  abbiano  sostituti, sa- 
ranno rimpiazzati  da  un  abile  uffiziale  del  grado  de'  sosti- 
tuti, a  scelta  deli*  autorità  alla  quale  compete  la  nomina 
del  Consiglio. 

L'autorità  medesima,  salvo  il  disposto  negli  articoli  27 
e  51,  dovrà  nominare  i  surrogati  a  quei  membri  del  Cod- 
siglio  di  guerra, che  per  qualunque  causa  non  potessero  in- 
tervenire al  giudizio. 

LIBRO  IL 

DeOa  procedura  militare, 
ARTICOLI  PRELIMINARI. 

99.  Nella  procedura  militare  si  distinguono  le  operazio- 
ni della  polizia  militare  da  quelle  della  giustizia  militare 

Le  prime  precedono  essenzialmente  le  seconde. 

100.  Le  operazioni  della  polizia  militare  tendono  ad  assi- 
cnrai'e  le  prove  del  reato,  e  del  delinquente. 


Le  operazioni  della  giustizia  militare  banno  per  og- 
getto la  istruzione  del  giudizio  >  e  la  pronunziazione  della 
sentenza. 

101.  La  polizia  militare  si  distingue  in 

/  di  disciplina  ,  ) 

polizia  \  correzionale,  )  militare, 

\  giudiziaria  ^    * 

102.  La  Polizia  di  disciplina  militare ba  per  oggetto  la  co- 
stante conservazione  dei  buon  ordine  nel!'  esercito,  eTa- 
dempiniento  de'doveri  militari  negi* individui  cbe  lo  com« 
pongono* 

105.  La  Polizia  correzionale  militare  è  quella  graduale  au- 
torità ,  cbe  la  legge  attribuisce  a*  superiori  militari ,  per 
castigare  le  contravvenzioni  alle  regole  di  buon  ordine^ed 
a'  doveri  mililariy  commesse  dagr  individui  del  rispettivo 
comando. 

104.  La  Polizia  militare  giudiziaria  perseguita  i  reati  mi- 
litari, cbe  la  polizia  di  disciplina  non  ba  potuto  prevenire» 
ne  raccoglie  le  prove,  e  le  rimette  cogl' imputati  al  Consi- 
glio di  guerra  incaricato  di^eiudicarli. 

105*  La  conservazione  del  buon  ordine  neir  esercito,  ed 
H  castigo  delle  contravvenzioni  commesse  da'militari, for- 
mano il  soggetto  de'  regolamenti  di  disciplina ,  da  stabi- 
lirsi a  norma  deirarticolo  89. 

TITOLO  I. 

Della  polizia  j^iudisiaria  militare* 

106.  Le  funzioni  della  polizia  giudiziaria  militare  com- 
prendouo  le  provvidenze  istantanee,  e  T  istruzione  prepa- 
ra  toria  del  giud  izio. 

107.  Sono  considerate  provvidenze  istantanee  le  seguenti: 
/.Impedire  la  fuga  del  delinquente  colto  nella  flagran- 
za o  quasi  flagranza  deiratto  criminoso. 

Dicesi  essere  in  /latrante  delitto  colui  che  è  sorpreso^men- 
tre  commette  l'atto  criminoso,  o  \iene  inseguito  dairofle- 
so,  come  autore  del  reato.  > 

in  qiia^-/{a<;raitza  è  colui,  cbe  è  inseguito  dalte  grida  del 
popolo  ,  o  che  in  tempo  e  luogo  vicino  al  reatcfmilitare  ò 
trovato  aver  presso  di  se  efletti,  armi,  istrumenti,  o  altri 
oggetti  o  segnali  valevoli  a  farlo  presumere  autore  del  reato. 

i»  Procurare  che  dall'atto  crimiuoso,  o  dairattentato 
non  nasca  danno  imminente  o  ulteriore. 

3.  Raccorre  le  prove  che  emergono)  o  vengono  sull'i- 
stante somministrate  da  qualunque  persona. 

4'  Assicurare  che  non  periscano  le  prove,  cbe  risulta- 
no dalle  tracce  lasciate  dall'atto  crlminosoi  e  dagli  oggetti 
che  vi  hanno  rapporto. 

5.  Formare  atto  della  dichiarazioacdel  ferito^  In  caso 
d*  imminente  pericolo  di  vita. 


—  «<i  - 

6»  Interrogai  V  Imputato  prima  che  entri  nelle  pri- 
gioni. 

108.  Pe*  reati  militari  commessi  fuori  de'  recinti  milita- 
ri, ma  ne*  limiti  delie  guarnigioni ,  ogni  agente  della  poli- 
zia giudiziaria  militare  è  autorizzato  a  dare  tutte  le  pror« 
\idcnze  istantanee  specificate  neirarticoio  precedente. 

Ogni  uffiziaie»o  sotto-ufflziale  deir esercito  potrà  ,  se- 
condole  occasioni  >  dare  quelle  provvidenze  espresse  ne* 
num.  I  e  2  dello  stesso  articolo. 

S (avranno  dare  o  tut).e  o  pftrte  fle|Ie  provvidenze  i- 
nee^a  norma  del  bisogno  » 

/.  gli  ajatanti  rispettivi  ^  ^^^^^^^^  ehia«^ 

i2.  i  commessarj  del  Re  {  né'  quartieri  « 
^e* corpi,  gli  àjutanti-ma^  l  nelle  caserme  Qve  a^logglaD 
glori  o  chi  ne  fa  le  veci        (      truppe  ; 

3,  gli  aiutanti  di  piazza  in  qualunque  luogo  militare. 

Gli  aiutanti  delie  piazze  dove  trovarsi  guarnigione^  de' 
eqstèrij,  'de7orti^ed  ì  commessarj  dèi  Ae^^  gii  àjiktanti  mag- 
giori de*  reggimenti, liei  dare  tali  provvidenze,  si  faraufio 
coadiuvare  da  un  sotto-uffizìale^che  ^ceg^eranno  essi  stessi 
p^r  fare  le  funzioni  di  cancelliere. 

1Q9'  Ife*  reati  militari  accaduti  neir  amliito  delle  piazze 
d'armi  con  popolazione,  e  déntro  i  limiti  delle  guarnigior 
ni  •  il  dovere  di  dare  le  [provvidenze  istantanee  é  oomuuo 
agli  aiutanti  delle  piazze,  ed  agli  agenti  di  polizia  civile; 
dovendo  in  tali  occasioai  le  due  autorità  prestarsi  scambia 
ToU  ajuti  per  l'i|d^mpiiqen^o  di  es^é, 

I IQ.  P'f?  reali  militari ,  cbe succedessero  f^oci  de*  tifili 
delle  guarnigioni,  gli  agenti  dèlia  polizia  civile  sono  evin- 
si va  mente  incaricati  di  dare  le  provyidep^  istantanee 
mentovate  nell'articolo  i07,ancorcl^èsi  trattasse  di  reato* 
che  per  le  leggi  in  vigore  appartenesse  a|la  cctgaif  ioi^e  dei 
tribunali  militari. 
MI.  Tutti  gli'Ufflziali  deireserciV]!»  ehefiYCss^ro  eaegnito 


tutto  ò  parte  delle  provvidente  istantanee  men^^ionq te  nei- 
rarticoio ^7,  dovranno  formarne  un  rapporto  per  iscrit- 
to ;  ed  unilo  agli  atti  che  avranno  compilati ,  ed  agli  Of^ 
getti  di  copvinzione ,  se  ve  ne  fossero ,  lo  rimettepi^niio  al 
irispettivo  superiore ,  cl|e  avrà  cura  di  farlo  regolarmente 
pervenire  al  comandante  delia  provincia  o  valle,  óve  fosse 
accaduto  il  fatto  che  avjrà  qccasionato  tali  provvidente. 

Quante  volte  però  l'uiiizìale  che  avesse  dato  siffatte 
provvidenze  istantanee  ,  fqss^  dello  stesso  corpo  del  delin- 
quente; allora  il  còmon  superiore  i^el  ricevere  il  rapporto 
cogli  atti  compilati  e  gli  oggetti  di  convinzione ,  cho  potes- 
sero esservi,  trasmetterà  il  tutto  al  comme^rio  dei  ac  del 
(^rpo  stesso  per  ta  rfigol^re  proi^mrt^» 


i 


ii%  GM  agenti  della  polizia  civUet  che  ne*  fatti  crimhio- 
ti  appartenenti  al  giudizio  de'  tribnuali  militari  avessero 
dato  tali  provvidenze  istantanee  ,  dovranno  stenderne  il 
processo  verbale  ,  e  farlo  soileoita mente  pervenire  al  co- 
mandante della  provincia  o  valle»  il  qnalet  trovando  il  rea- 
to di  competenza  del  Consiglio  di  guerra  di  cor  poltra  smet- 
terà al  comandante  del  corpo  corrispondente  il  suddetto 
processo  verbale  insieme  cogli  oggetti  di  convinzione,  per 
rnlteriore  procedimento.  Ne'  casi  di  competenza  de'  Con- 
sigli divisionarj  *  tali  atti  ed  oggetti  di  convinzione ,  se  ve 
ne  fogserof  saranno  rimessi  al  comandante  della  rispettiva 
divisione  militare  per  l'oggetto  stesso.  Dovendo  procedere 
il  Conaiglio  di  guarnigione, le  suddette  carte  ed  oggetti  ver- 
ranno trasmessi  al  rispettivo  commessario  del  Re ,  a'  ter- 
mini dell'articolo  117.     ^ 

if5.  L'istruzione  preparatoria  del  giudizio  militare  con- 
tiene 

la  notizia  ofQciale  9 

le  prove , 

il  costituto  de'  rei. 

CAPITOLO  L 

Ddla  noUzia  officiale. 

ti4.  La  notizia  officiale ,  che  dà  principio  ed  occasione 
alla  procedura  militare»dee  pervenire  al  Consiglio  di  guer- 
ra rispettivo  per  via  di  ordine  del  comandante  dei  corpo , 
della  provincia  o  valle  «  0  della  divisione»  ^ 

In  tal  caso  dovendo  procedere  un  Consiglio  di  guerra  di 
corpo,  sarà  dal  eomanoante  del  corpo  stesso  nominato  il 
presidente  nelle  classi  stabilite,  previo  rapporto  al  coman- 
dante militare. 

Dovendo  procedere  nn  Consiglio  di  guerra  divisionario, 
il  presidente  sarà  subito  nomina  lo  nelle  classi  stabilite  dal- 
rautorità  cui  appartiene,  a' termini  del  capitolo  111  del  li- 
bro I  di  questo  statuto* 

115. 1  Consigli  di  guerra  di  corpo,  di  guarnigione  e  divi- 
sionarj, procederanno  per  ordine  de'comandanti  de' corpi, 
delle  Provincie  ovallifO  delle  divisioni  rispettive  ,  a*  quali 
dovranno  rivolgersi  i  superiori  militari  enunciati  nell'ar- 
ticolo 83  pe'reati  di  competenza  degli  anzidetti  Consigli. 

I  comandanti  de  corpi*  delle  provincie  o  valli ,  e  delle 
divisioni,  non  potranno  negarsi  alle  richieste  de'  mento- 
vati superiori. 

f  16*  L'uifiziale  comandante  del  corpo ,  0  quello  che  co- 
manda sul  luogo^  il  quale  per  via  di  rapporto,  processo  ver- 
bale, querela,  notorietà  pubblicalo  altrimenti  avrà  acqui- 
stata conoscenza  di  un  reato  militare,  farà  mettere  l'incol- 
pato in  istato  di  arresto*  qualora  non  vi  si  trovi  di  già» 
per  essere  stato  colto  in  flagranza,  0  quasi-flagranza. 


117.  Ogunno  di  tali  comandanti  darà  poscia  ,  seooodo  le 
proprie  attribuzioni ,  ordine  p^  iscritto  al  commessario 
Uel  Re  del  Consiglio  dì  guerra  rispettivo,  di  procedere  alla 
^trazione  preparatoria  del  giudizio ,  riiDettendogU  a  tal 
fine  tutte  le  carte  e  gli  oggetti  che  avrà  riqaiti. 

Deirordine  di  procedere  dato  al  commessario  del  Re, 
lo  stesso  comandante  ne  passerà  contemporaneamente  no- 
tizia al  pr^^idente  del  Consiglio  di  guerra  rispettivo. 

118*  li  commessario  del  Re  dot  rà  ricevere  la  formale 
querela,  ^e  yi  sarli  parte  querelante.  Tratt^indosi  di  lente 
«d  altre  offese,  dò^rà  necessariamente  sentire  l'offeso  qua- 
lora questa  forn^alità  non  si  trovasse  già  eseguita  dalie  per- 
sone indicate  négii  articoli  lOB,  1<Q0  e  110.  Iq  mancanza  di 
querela  si  procederà  ugualmente  alla  istruzione  prepara- 
toria ed  al  giudizio; 

'  Il9*  In  pari  teinpo  il  commessario  del  Re ,  trattandosi 
di  soldati  e  sotto-ufflziali*  si  farà  rimettere  dal  superiore 
rispettivo  la  filiazione  ed  un  cerlificato  èuUa  óo^ndotta  del> 
l'imputato;  e  per  gli  ufflziali  ed  altri  individui .  che  non 
hanno  fiUaaione,  il  certificato  del  superiore  dovra  contesta- 
re il  grado  e  la  condotta  dell^mpatato. 

120.  L'ordine  di  procedere  alla  istruzione  con  tutte  le 
carte  annesse,  la  querela,  se  vi  fosse,  e  fa  fiiiazitme  col  cer- 
tificato' di  condotta  e  grado  dell'  accusato,  formano  fa  base 
della^istruzione  scritta»  cbe  prepara  il  giudizio  militare. 

121.  il  commessario  del  Re  si  occuperà  subito  di  p<Mn« 
in  ordine  la  prova  giudiziaria. 

CAPITOLO  n. 

■  T  ■ 

MkUa  prwa  gmàifiùtód^  mUiUurei  e  de*  mezzi  di  iffiqw^arìa» 

122.  La  prova  giudiziaria  militare  consiste  nel  dimostra- 
re  Un  Fatto  qualunque^  nel  modo  prescritto  dalla  legge. 

La  ^rova  giudiziaria  riguarda  llesistenza  dèi  reato» e 

lo  scoprimento  del  reo. 

La  prima  si  dice  |)rora  generica,  o  sia  corpo  del  deHUo» 
L*  altra  ^rova  si  dicesped/Scà,  o  sia  dell'autore  del 

reato.  , 

123.  Le  prave  si  ottengono  per  mezzo 
/.  di  rapporti  e  processi  Verbalii  ' 

2.  d'ispezioni  giudiziali; 

3.  di  documenti; 

4»  di  esame  di  testimoni; 

5.  delle  risposte  dell'imputato  agi*  interrogatori  gin- 
^iziaii; 

0,  delia  ricognizione  delle  persone* 

SEZIONE  I. 

DeVapporti  e  processi  verbalL 

124.  PeVapporii  e  processi  verbali  verrà  praticato  qaaD- 
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io èivescritto negli  articoli  «ti  e  112.  Tali  atti  verranno 
soserìtti  dall  agenle  della  polizia ,  o  daU'autorità  militare 
cbe  g[li  avrà  compilati  ;  e  nel  termine  4'i  ventiquattr*ore 
y/tìrriskiffì  trasmessi  a^lVantoriUi  competente  nel  modo  in- 
dicato ne*cìtati  due  ai^licoli. 

SEZIÓNE  11. 

185*  In  qneì  i^ali  militari  cke  lasciano  tracce  sensibiki 
49po  la  lorbconsàmazionei  la  prova  tendente  a  diijaostrar- 
ne  resistenza  si  distingue  da  Quelle  che  ne  ii^dic^no  V  ani? 
toreyodee  ottenersi  per  mezzo  delia  ispezioi^e  giudiziale. 
Se  tale  p^^và  si  fosse  assicurata  dagti  uulziali  d^Iia  polizia 

S indiziaria  del  luogo  del  ^ato,  la  giurisdizione  militare  si 
ervirà  degli  atti  compilati,  dovendo  supplire  atlc  man- 
canze^  se  yè  ne  fossero,  e  se  gli  atti  ne  fossero  capaci. 

«26.  Qoalor^  poi  tale  prova  generica  debba'  formarsi 
4alla  giujrisdizibue  militare,  il  commessa  rio  del  Eeraccom* 
pagnatodal  suo  cancelliere,' e  scortato  dalla  forza  milita^ 
Te»  che  sarà  a  sua  disposizione  per  questo  oggetto ,  eseguì - 
irà  Tispezione  giudiziale,  sempre  coli' intervento  di  due  te- 
sti monj.,  che  potranno  essere  due  uomini  della  stessa 
acorta* 

«27.  Nello  eseguire  l'ispezione  giudiziarie»  si  osserva  e  ai 
descrive  tutto'ciò,  che  può  avere  relazione  alla  esistenza 
^el  reato  militare,  a'supi  distinti  caratteri  «  ed  alle  circo- 
stanze* 

/•  Si  raccolgono  le  notizie  e  gli  oggetti  tutti,  chepos^ 
sono  servire  allo  scoprimento. del  fatto  criminoso,  e  ckifs 
possono  ea^re  a  carico  o  a  discarico  di  chi  lo  a^hia  coni- 
Adesso. 

a*  Deesi  esattamente  descrivere  il  tempo  ed.il  luogo .^ 
pve  ai  trova  il  corpo  del  delitto. 

3.  È  necessario  che  si  assumano  le  informazioni  per 
l'indicazione  del  soggetto  passivo  del  reato ,  riguardo  alla 
aua  persona , .patria,  eta,costumÌ9  ed  a  tutto  ciò  che  può 
contribuire  allo  scoprimento  delie  relazioni  tra  V  oltcso  e 
Toflensore,  onde  x^^nire  in  cognizione  della  causa  del  reato. 
«28.  Ne'reati  militari  di  fatto  permanente  T  attenzione 
bell'inquisitore  militare  debbo  e^ser  diretta  a  veriticaie  ii 
corpo  del  delitto.  La  descrizione  del.  medesimo  debbo  es- 
ser circostanziata  intuitele  sue  parti*  Questa  dee.  assica- 
irarsi  per  mezzo  di  due  testimoo] .  cl^e  depongono  di  vedu- 
ta il  reato  ,  del  quale  è  rimasta  iWma.  Se  I  osservazione 
ordinaria  di  un  uomo  dotalo.di  retti  sensi  basti  a  scoprire 
il  fatte  suddetto»  possono  essere  impiegati  a  questa  prova 
quelli ,  clie  sono  testimoni  idonei  di  ogni  altru  fatto>  Tali 
testimoni  firmeranno  U  processo  verbale  da  distendersi 


per  nspeztone  gludiKlale  dal  commessarlo  del  Re  ;  e  le 
loro  deposizioni  non  saranno  ricevute  in  atto  separato. 

129.  Qaando  il  giadizio  sul  fatto  richieda  la  perizia  di 
una  facoltà  9  o  di  un'arte  qualunque ,  la  prova  del  corpo 
del  delitto  dì  fatto  permanente  dovrà  farsi  col  dettn  coo- 
testo  di  due  periti.  Tale  èia  prova  che  ha  luogo  nel  fatto 
permanente  degli  omicidj ,  e  delle  ferite  commesse  eoo 
qualunque  istrumento,  degli  stupri,  delle  falsità)  delle  fra- 
zioni violente,  ed  altri  casi  di  uguale  specie. 

Similmente  questa  stessa  prova  s'intende  prescritti 
-in  tutti  i  casif  ne  quali  più  e  diverse  facoltà  entrino  nel^^ 
same  del  corpo  del  delitto.  Ciascuna  di  queste  partì  dovrà 
essere  verificata  e  provata  col  detto  di  due  testimonj  peri- 
ti nell'arte  rispettiva.  Qualora  intervenga  che  fatti  ordi- 
nar], e  fatti  di  perizia  concorrano  nel  medesimo  corpo  del 
delitto  ;  in  tal  caso  la  prova  generica  si  acquista  col  con- 
corso di  entrambe  le  due  specie  di  testimonj.  Tali  sono  i 
casi  di  ritrovamenti  di  uomini  morti  per  delitto*  della  se- 
poltura di  essi,  e  di  ogni  altro  reperto  di  fatti  criminosi. 

130. 1  testimonj  periti  faranno  le  loro  deposizioni  per 
via  di  una  dictiiarazione,  a  parte  del  processo  verbale  del- 
l'ispezione giudiziale  del  commessario  del  Re  ,  in  cui  si  (a- 
rà  menzione  deirintervento  de'periti  senza  ripetere  il  det- 
taglio della  loro  perizia. 
Tali  dichiarazioni  saranno  accompagnate  dal  giuramento. 

131.  Ne'casi  di  ferite  e  dì  omicidj ,  i  periti  idonei  sono 
due  chirurgi,  o  pratici  di  chirurgia*  che  con  approvazione 
esercitino  le  loro  facoltà.  Costoro  descriveranno  jl  nume- 
ro* la  circonferenza ,  la  qualità  e  la  profondità  delle  feri- 
te; come  pure  daranno  il  loro  giudizio  sulla  qualità  delle 
armi  con  cui  sono  state  fatte.  In  caso  di  morte  del  ferito 
i  chirurgi  dovranno  necessariamente  esaminare  il  cada- 
"vere,  e  farne  la  sezione  in  presenza  del  commessario  del 
BCf  per  riferire  non  solo  sulla  qualità  delle  ferite  ,  ma  e- 
ziandio  sul  loro  eiffetto  visibile,  sugli  organi  dell*  uomo  e- 
atintoy  e  su  di  ogni  altra  circostauza.  che  vaglia  a  far  co- 
noscere la  vera  cagione  della  morte  dell'offeso. 

132.  L'osservazione  del  cadavere  e  la  sezione  del  mede- 
timo  avrà  sempre  effetto  in  tutti  i  casi  di  morte,  ne' quali 
sia  dubbia  resistenza  del  reato ,  e  massimamente  quando 
ai  dubita  di  morte  cagionata  da  veleno.  Della  sezione  ed 
osservazione  del  cadavere  dovranno  i  chirurgi  farne  gin 
rata  dichiarazione  separata  ,  quante  volte  abbiano  prece- 
dentemente osservato  lo  stesso  ferito  vivente. 

133.  Nel  processo  verbale  della  ispezione  giudiziale  do- 
vrà farsi  una  esatta  descrizione  di  tutti  gli  effetti  i  armi . 
Istrumenti,  carte ,  ed  altri  oggetti,  o  segui  valevoli  a  fare 
verisìmilmente  presumere  lautore  del  reato.  Tali  ogget 
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tf,  0  segni,  qualora  non  fbssero  mobili,  e  rlchiedeisero  ne 
Tizia  (ti  arti,  o  facoltà,  saranno  riconosciuti  da  due  peri^», 
che  ne  faranno  separata  dicbiarazione  avvalorala  dal  giu- 
ramento. 

151.'  Se  le  trac(;e  ^el  reato  militare  (ossero  sp  di  oggetti 
mobilito  gli  effetti  rìnyéDutì  fossero  delle  cos$  mobiU>che 
non  avessero  caratteri  certi  S|d  essere  distiQtef  il  commes« 
siario  del  Rè  dovrà  proceder^  àlsuggeliàmepto ,  pinde  prer 
senta ro è  (''identità, 

lue  ca^tel^  del  sqggellapqento  sono ,  cbe  ^ue  testimoni 
sieno' presenti  a  tale  formalità,  e  cbe  prima  deir'apertur^ 
riconoscano  l'i^itegrit^  e  rìdentità  delle  impronte  de'saà' 
geli), 

135.  L'ispezione  giudìzifile  si  debbo  ^ seguile  con  ug^a|e 
Ipipegno  di  scoprire  il  feato,  e  di  trovar  V  innocenza  ;  dor 
Tendpsi  aver  di  mira  unicame];^te  la  verità  ,  ciò  cb'è  l'og- 
getto della  procedura  criminale. 

In  cigni  rincontro ,  e  soprattutto  ne'casi  dubbi,  il  com- 
messario  del  Re  dee  raccogliere  tutte  le  notizie ,  ed  ancbp 
gli  oggetti  che  possono  valere  tanto  a  caricO)  che  a  discol- 
pa di  chi  ha  commesso  il  reato  ^o  né  viene  supposto  fautore* 

12^6.  r^elratto  della  visita  giudi'<iale ,  il  commessario  del 
Re,  a  seconda  del  bisogno,  fa  comparire  tutte  le  persone 
che  possono  dare  ìndizj  sopra  la  causa  •  o  gli  autori)  o  \ 
complici  ^el  reato.  Ne^  casi  di  morte  ,  ^i  cui  sia  ignota  o 
sospètta  la  cagione  «chiamerà  specialmente  i  parenti  ed  i 
Ticini  del  defunto»  quelli  che  avevano  correlazioni  con  tu»* 
e  quelli  cj|ie  si  fossero  trovati  in  sn^,  compagnia  nel  tempo 
prossimo  alla  su?  morte. 

(57.  Le  dlcbiaraziom'  delle  persone  che  compariscoDo 
chiamate,  come  heirarticòlo  precèdente,  spno  distese  som- 
mariamente in  quiiiteruettò  separato  dal  pìroccsso  verba- 
le della  ispezione^  e  si  fanno  ^rmare  dalle  medesime;  ed 
ove  noù  sappiano  sciriveré ,  ne  sarà  fatta  memione. 

158.  In  conformità  delle  regole  ste^bilite,  il  còmmessarip 
del  Re  compilerà  il  processò  verbale  d'ispezione  giudizia* 
té,  che  verrà  firmato;  da  lui,  daUestimbnj  intervenienti,  e 
dal  dincelliere. 

159.  Nel  caso  di  omicidio,  se  il  cadavere  non  è  riconoM^io- 
to  da  ai'cunO}  si  fairà  trasportale  ed  esporre  almeno  per  ore 
ventiquattro  in  luogo  pubblico  e  frequentato,  pei^ottenerr 
ne,  sesia  possibile  9  la  ricognizione.^ 

140.  In  tutti  i  casi,  in  cui  la  qualità  del  Ino^o  forma  una 
circostanza  aggravante,  scusante ,  ò  esplicativa  del  fut^ 
criminoso,  il  commessario  del  Re  dovrà  farlo  riconoscere 
e  descrivere  o  da  due  semplici  testimoni,  o  da  due  peritS 
secondo  il  bisogno,  e  giunta  la  regola  stabilita  negli  arti- 
coli 128  e  12SU 
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lll.Forma  parte  della  prova  generica  degli  omtetdj  quel- 
la delia  morte  eSepoItura  deirucciso.  Questa  prova  si  ot- 
tiene colla  fede  dei  registro  de*morti,  o  in  mancanza,  cui 
detto  di  due  testimoni,  che  attestino  dì  a?er  riconosciuto 
il  cadavere ,  e  di  averlo  veduto  seppellire. 

142.  Sospettandosi  reato  sul  cadavere  di  un  uomo  sepol- 
to* per  eseguire  sullo  stesso  Tispezione  giudiziale  •  si  farà 
dissotterrare  e  riconoscere  da*becchini  che  lo  hanno  se- 
polto, se  sia  riconoscibile;  e  non  potendosi  riconoscere ,  se 
ne  farà  menzione  nel  processo  verbale  del  dissotterrala- 
to,  che  dovrà  distendersi  dal  commessario  del  Re. 

i43. 1  periti  ne'casi  di  stupro,  e  nella  ricognizione  degli 
effetti  che  possono  seguirlo  ,  sono  promiscuamente  1  chi- 
rurgi» i  medici ,  e  le  ostetrici  pubbliche.  11  commessario 
del  Re  può  scegliere  gli  uni  e  le  altre ,  secondo  la  qualiU 
delle  persone ,  sulle  quali  dovranno  fare  rosservazione. 

I  periti  ne'casi  di  falsità  sou  quelli,  che  per  ragion  del 
loro  ufficio  sono  obbligati  a  conoscere  Tautenticità  de*  ca- 
ratteri e  delie  carte ,  delle  quali  si  contende. 

Ì44«  In  generale  sono  periti  legittimi  delle  varie  specie 
di  prove  generiche  coloi*o,  la  facoltà  o  l'arte  de  quali  abbia 
servito  di  mezzo ,  o  sia  stata  l'oggetto  del  fatto  criminoso. 

i45.  Nel  caso  che  i  periti  destinati  perla  prova  generica 
non  convengano  nel  medesimo  giudizio  »  il  commessario 
dei  Re  dovrà  aggiungere  alla  ricognizione  un  altro  perito 
per  dirimere  la  parità. 

146. 1  periti  formeranno  le  loro  dichiarazioni  giurate, 
a  senso  dell'articolo  150  ,  e  le  firmeranno.  Se  i  periti  fos< 
sero  illitterati,  il  loro  giudizio  verrà  scritto  dal  cancellie- 
re; ed  essi  giureranno  alla  presenza  del  commessario  del 
Re,  dopo  che  loro  ne  sarà  fatta  lettura.  Un  tal  atto  che  fa- 
rà menzione  di  essere  i  periti  illitterati,  verrà  firmato  dal 
cancelliere ,  e  vistato  dal  commessario  del  Re. 

147.  Per  quei  reati  che  non  lasciano  alcun  segno  sensibi- 
ICf  e  perciò  detti  di  fatto  transitorio^  non  ha  luogo  l'ispezio- 
ne giudiziale,  perche  per  tali  casi  la  cognizione  del  fatto  si 
confonde  con  quella  della  persona  :  e  quindi  la  prova  del 
corpo  del  delitto  diviene  suppletoria* 

148*  La  prova  del  corpo  del  delitto  è  suppletoria  ; 
/.  quando  il  corpo  del  delitto  di  sua  natura  permanen- 
te siasi  consumato,  in  modo  che  non  lasci  alcun  segno  d'u- 
mana evidenza:  come  nel  caso  dell'  omicidio  seguito  collo 
abbruciamento  del  cadavere  e  la  dispersione  delle  ceneri; 
2*  quando  il  fatto  sia  di  sua  natura  transitorio  ^  che 
non  lasci  tracce  o  segni  d*umana  evidènza. 

1       " 
per 
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ìnTolatb,  ò  In  altrsi  maniera  distrattcs  consiste  la  prova  in 

genere  uella  pro^a  della  esistenza  e  mancanza  deli'  ucciso 
airultimo  giorno  in  cui  fa  veduto ,  fino  al  giornodelia  in- 
cominciata processura  : 

d.  pe'furti,  nella  prova  della  esistenza  e  mancanza  del- 
le cose  rubate  ;  e  se  questa  non  possa  ottenersi,  tiene  luo- 
go d' ingenere  la  buona  fama,  di  cui  gode  il  dirubato ,  ed  il 
di  Ini  conquesto  immediato* 

150.  Quando  manchino  tali  argomenti ,  o  quando  sieno 
talmente  generali»  che  non  possano  somministrare  alcuna 
probabilità  della  esistenza  dei  fatto»  allora  V  ingenere  tro- 
vandosi confuso  colla  prova  della  specie  >  o  sia  della  reità  » 
dee  il  magistrato  rivolgere  a  questa  tutta  la  sua  attenzio- 
ne, onde  portare  nella  prova  del  delinquente  e  del  reato 
militare  il  maggior  grado  di  certezza. 

151*  Quando  ne>eati  militari  si  uniscono  fatti  perma- 
nenti e  ratti  trabsitor] ,  Tinquisitore  proverà  ciascuno  di 
essi  con  quella  specie  di  prova ,  che  è  propria  della  loro 
qualità  :  perciò  neiradulterìo  la  sola  prova  permanente  es- 
sendo il  vincolo  del  matrimonio ,  la  fede  di  esso  costituirà 
r  ingenere  permanente. 

Ne*furti  con  frattura,  con  incendio,  con  iscalata,  e  con 
altre  simili  circostanze,  dovrà  rìnquìsitore  assicurare  TtH- 
genere  permanente  della  qualità  aggravante,  ed  attenersi 
al  suppletorio  pel  furto. 

Per  la  diserzione,  la  parte  d' ingenere  permanente  con- 
sìste nella  qualità  militare  del  disertore;  e  quindi  si  prova 
colla  filiazione  del  medesimo. 

Ne'delitti  d'insubordinazione*  di  discorsi  oltraggianti, 
e  d'ingiurie  verbali  9  la  parte  permanente  consiste  nella 
qualità  militare  dellMnsubordinato,  e  di  colui  che  soffre 
1  insubordinazione.  Questa  tale  qualità  si  giustifica  colla 
filiazione ,  e  co'certificati  de'superiori  intorno  al  rispetti- 
vo  grado  deiroilensore  e  dell' on'eso  ;  ed  in  tal  guisa  si  pra- 
tica in  simili  casi)  dovendo  gVinquisitori  per  la  parte  tran- 
sitoria del  reato  militale  procurarne  la  prova  per  mezzo 
de'testimooj. 

8BZ10NS  HI. 

Ve*  documenti, 

.  152.  Se  dairispezionc  giudiziale  risultino  mezzi  di  pro- 
va, pe*quali  si  renda  necessario  passare  a  visite  domicilia- 
ri %  0  se  la  natura  del  reato  sia  tale  che  dalle  carte ,  o  da 
altri  oggetti  esistenti  nella  casa  dclVimputato,  o  altrove  , 
si  possano  ricavare  mezzi  di  provaci  il  commessalo  del  Re 
eseguirà  la  visita  de'Iuogbi  suddetti. 

155.  Il  commessariodel  Re  accompagnato  dal  cancellie- 
re s  da  sufiQcienle  scoria,  e  da  due  testimoni ,  »i  porta  in 
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detti  luoghi,  onde  farne  la  visita  :  ed  a  flile  di  garcntire  te 
successive  operazioni,e  perchè  nulla  venga  trafugato,  o 
intruso,  userà  tutte  le  opportune  cautele;  facendo  appor- 
re anche  i  sigilli  di  oiBcio,  ove  occorra  e  convenga,  nel  mo- 
do prescritto  ncirarticolo  134.      .  „. 

154.  Quando  si  dovranno  torre  i  snggelli  per  esaminare 
le  carte  ed  altri  oggetti,  l'imputato  dovrà  èssere  presente: 
ed  ove  egli  non  fosse  in  potere  della  giustizia ,  assisterà  a 
questa  operazione  un  uinzistle  del  corpo  dell  imputato,  da 
richiedersi  al  rispettivo  superiore. 

Qualora  poi  l'imputato  non  apparten^J|  ad  alcun  cor- 
po, o  a  corpo  non  esistente  nel  luogo  dell  inquisizione,  il 
comandante  militare  del  luogo  destinerà  un  ufliziale ,  per 
intervenire  per  parte  dell'accusato  nell*  alto  che  si  levano 
i  sigilli.  In  tale  formalità  i  testimoni  assunti  nel  suggella- 
mento  riconoscono  prima  l'integrità  ed  identità  delle  im- 
pronte del  sigillo,  e  quindi  assistono  airesame  delle  carte» 
ed  alla  ricognialione  degli  oggetti:  opei-a^ioni  che  dovranno 
sempre  eseguirsi  dal  commetódrio  del  Re  colle  prescrìtte 
cautele  e  formalità. 

155.  Se  nell'esame  delle  carte  se  ne  trovassero  di  (jucUc 
che  potessero  valere,  sì  a  carico ,  che  a  discolpa  delFi mili- 
tato, il  commessario  del  Re  dovrà  porre  in  margine  di  cia- 
stnina  pagina  la  sua  firma ,  dovrà  numerarle,  e  dovrà  farle 
firmare  dall'imputato ,  o  da  altro  che  assista  in  sua  vece  ; 
e  nel  caso  che  r imputato  presente  non  sapesse  scrivere , 
ne  sarà  fatta  menzione.  ..  , 

156.  Se  le  carte  per  mancanza  di  margine  non  permet- 
tessero l'adempimento  del  precedente  articolo,  il  corames- 
sai'lo  del  He  vi  unisce  una  carta,  alla  quale  appone  il  suo 
sigillo  e  la  sua  firma  ;  facendola  eziandio  firmare  dall'ac- 
cusato i  o  da  chi  assista  in  di  lui  vece. , 

157.  Tutte  le  carte  e  gli  oggetti,  sun favore,  che  con- 
tro rimputatoysaralnno  con  apposito  elenco  uniti  agli  atti: 
il  cancelliere  sarà  risponsabile  della  conservazione  di  essi. 

158.  Se  la  natura  degli  oggetti  ,•  l'uso  e  la  qualità  debba 
essere  verificata  col  giudizio  de'periti ,  il  commessario  dd 
Re  ne  commette  la  perizia  a  persone  esperte.  Egli  fa  prima 
ima  esatta  descrizione  degli  oggetti  da  riconoscersi  :  indi 
fa  praticare  le  ispezioni  e  gli  esperimenti  opportuni. 

Il  processo  verbale  in  questa  parte  .Vien  firmato  da' 
periti  medesimi.  ,  ,     ^. 

159.  l>i  tutte  le  operazioni  enunciate  ne  precedenti  ar- 
ticoli  si  fa  menzione  net  processo  verbale  della  visita,  che 
vien  firmato  da'  testimoni  >  dal  commessario  del  Re  e  dal 
ca  II  celliere 

160.  La  scrittura  e  gli  altri  oggetti  materiali  possono  co- 
'  fitituire  il  reato  medesimoi  ed  il  corpo  deldciittos  come  uei 


casi  di  falsa  mimeta  ,  di  detenzione  ed  asportazione  di  ar- 
mi proit>ite4i falsità  di  scrittura,  ed  altri  casi  simili.o  pa- 
rerli oggetti  eie  scritture  costituiscono  la  prova  di  un  al- 
tro reato,  dèi  quale  essi  danno  argomento.Nel  primo  caso 
l'oggetto  materiale  e  la  scrittura  formanojl  corpo  del  de- 
litto e  la  oonvìDzione  del  reo:  nel  secondo  divengono  sem- 
plici mezzi  di  prova  e  di  manifestazione  del  reato. 

SEZIONI!  IV. 

Degli  esami  de*  testimoi^, 

161.  Uiiode^più  importanti  mezzi  di  prova  nelie  cause 
criminali  consiste  nella  deposizione  de'  testimonj.  Quiudi 
le  persone  che  nel  rapporto,  processo  verbale  >  querela^  o 
che  in  altra  maniera  vengono  indicate  come  informate  del 
fatto  criminoso  di  ciii  si  foi>ma  l'istruzione  »  saranno  dal 
commessario  del  Ke  nominate  in  una  nota  che  presenterà 
al  presidente  del  Consiglio  di  guerra. 

162*  Ogni  persona  dotata  di  retti  sensi  e  di  sana  mente 
può  essere  cniailiata  come  testimonio.qualunque  sia  la  sua 
condizione»  o  dignità  ;  e  non  potrà  ricusarsi  a  prestar  la 
lestimonianza  di  un  fatto  che  sappia. 

165. 1  catturanti  dell'imputato  possono  far  testimonian- 
za nel  giudizio  che  si  esegue.per  la  causa  medesima  dell'ar- 
restato. 

Le  donne  sono  capaci  di  render  testimonianza  in  tutti  i 
reati  militari.  Le  eccezioni  contro  di  esse  sono  le  stesse  di 
quelle,  che  possono  allegarsi  pe'  testimoni  maschi. 

La  testimonianza  degP  impuberi  sarà  ricevuta  come  una 
notizia  stragiudiziale. 

164. 1  consanguinei  ed  affini  del  reosino  al  quarto  grado 
civile^non  possono  essere  costretti  a  deporre  contro  io  stes- 
so. Tal'eseuzione  si  esteiide  allo  stesso  grado  po'  testimoni 
parenti  dell'  accusatore.  La  parentela  si  giustifica  colie  fe- 
di de'  registri  della  nascita  e  de'  matrimoni. 

lé5.  La  disposizione  dell' articolo  pi*ccedentc  si  estende 
ancora  agli  avvocati  e  procuratori,  che  per  ragion  del  loro 
ufficio  abbiano  avuto  cognisiione  del  fatto^pel  quale  si  pro- 
cede* Similmeilte  iion  possono  essere  costi*etti  a  far  da  te- 
stimoni i  medici ,  cerusicl,  ed  altri  ufflziali  di  sanità,come 
pure  gli  speziali,  le  levatrici  »  ed  oghi  altra  persona  depo- 
sitaria! per  ragion  del  proprio  stato  o  professione ,  de'  se- 
greti che  loro  si  affidano:  eccetto  i  casi  ne'  quali  la  legge  li 
obbliga  a  farsene  deuunzianti. 

i66.  Gl'inimici  capitali  de'rei,gVinfami  di  fatto  odi  drit- 
to, i  mendici  che  abbiano  inquisizioni  anche  leggerissime, 
quelli  che  con  qualunque  atto  abbiano  violato  riudillereu- 
7A  propria  de*tcstimouj,souo  incapaci  di  far  testimouianza  • 

167.  GÌ'  impedi  menti  prescritti  negli  articoli  164 ,  l63  e 
Statuto  pen.  IffU.  S 


166  cessaao,  qaando  le  persone  nelle  qaalt  coiicorroiio,sie' 
no  testimoni  necessari  del  fatto-.o  di  qualunque  circostan- 
za esplicativa  dello  stesso;  eccettuati  però  sempre  i  nemi- 
ci capitali,  e  gli  avvocati  e  procuratori,  quando  questi  ul- 
timi dovessero  interrogarsi  di  fatti>la  di  cui  scienza  dipen- 
desse dalla  confidenza  messa  nella  loro  persona  e  n^la  lo- 
ro difesa. 

168.  l  congiunti  diventano  testimanj  tra  loro  né*  reati 
pubblici  commessi  dagli  uni  contro  gli  altri:  i  detenuti  ed 
i  servi  tli  pena,  nelle  prigioni  e  ne'  luoghi  di  pena  :  le  me- 
retrici, ne'  lupanari:  i  mendici»  in  tutti  i  casi  che  mancbi< 
no  alla  prova  altri  testimonj. 

In  tutr  i  casi  in  cui  la  necessità  renderà  idonei  siffatti 
testimoni, il commessario  delRe  cercherà  nel. tutto  insie- 
me delle  provc,come  supplire  alla  prevenzione,che  altron- 
de nascerebbe  dalla  qualità  di  essi. 

169.  Essendo  Tistruzione  preparatoria^un  processo  d'in- 
Tcstigazione^non  debbono  il  presidente  ed  il  commessario 
del  Re,  che  sono  incaricati-  di  formarla  ,  andar  cercando 
con  minatezza  quali  testimoni  sieno  eccettuati  dalla  legge; 
perchè  se  cosa  vi  è  di  superfluo,  può  ben  essere  risecata^al- 
iorchè  si  tratterà  del  dibatttmentoi  nel  quale  si  fa  il  proces- 
so di  dimostrazione,  essendo  quivi  solamente  necessario , 
che  la  nota  de*testimoni  sia  formata  a'termini  della  legge. 

no.  Tutte  le  persone  chiamate  in  contesto  da'  tesUmo- 
nj  dovranno  essere  necessariamente  esaminate,pnrchè  es- 
se entrino  in  una  parte  del  fatto,enon  sieno  nominate  per 
incidente. 

17  f.  Divengono  parimente  testimoni  necessan  i  socj  dei 
reato, quando  si  ottenga  la  loro  confessione;  ed  appartiene 
al  criterio  del  giudice  il  pesar  la  forza  de*  loro  detti. 

172.  Ninna  carica  esenta  gV  individui ,  che  ne  sono  insi- 
gnìti.dal  far  testimonianza  di  un  fatto  che  lorsia  noto:aM 
non  tutti  indistintamente  possono  essere  chiamati  a  de- 
porre avanti  il  presidente  ed  il  commessario  del  Re  del  Con- 
siglio dj  guerra. Alcuni  di  essi,a  ragione  della  loro  dignità 
e  considerazione  personale,nonsouo  obbligati  a  rispoudere 
che  a  quesiti  scritti  dal  commessario  del  Re*  Costoro  sono 

i  Consiglieri  di  Stato  ; 

i  Segretari  di  Stato  Ministri  ; 

i  Segretari  di  Stato  ; 

i  Capi  di  Corte  ; 

i  Capitani-generali  ; 

i  Tenenti-generali  ; 

i  Reggenti  e  Consiglieri  del  supremo  Consiglio  di  Can 
celleria; 

i  Presidenti  ed  i  Procuratori  generali  della  suprema  Cor 
te  di  giustizia,  della  gran  Corte  de*  conti  e  delle  gran  Cor- 
ti civili; 
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?g!t  Arcivescovi  ed  { Vescovi  ; 
lliitèndenti  nelle  provi acteo  valli  da  essi  amministrate. 
73.  Oltre  le  persone  Indicate  pelf  articolo  precedente  , 
bavvene  delle  altre,  dalle  quali  si  possono  non  già  per  ra- 
gion di  carica^  ma  per  effetto  delle  circostanze,'  esigere  le 
risposte  scritte  in  forza  d'interrogazioni  fatte  anche  in  i- 
scritto. 
Costoro  sono 

/.  gli  agenti  ed  incaricati  residenti  neirestero; 

2,  tutte  le  persone  che  occupano  cariche  9  la  cui  resi- 
denza non  potrà  lasciarsi  senza  permesso  di  uno  de*  Mini- 
stri) o  del  Comandante  in  capo  deiresercito. 

Ogni  altro  testimonio  dee  personalmente  comparire,  e 
presentarsi  al  presidente  del  Consiglio  di  guerra, che  lo  ha 
chiamato. 

174.  Occorrendo  di  chiamarsi  testimonj  militari ,  se  ne 
debbono  fare  per  iscritto  le  richieste  a'  rispettivi  superio- 
ri de'corpi  cui  appartengano;  o  a  quei  superiori  ove  si  tro* 
^ano  di  residenza  ,  qualora  non  appartengano  a  corpo,  o 
non  esistessero  presso  quello  al  quale  appartengono. 

Trattandosi  di  chiamare  testimoni  pagani ^e  richieste 
91  faranno  dal  commessario  del  Re,ne'dominj  al  di  qua  del 
Faroi  air  autorità  di  polizia  civile  del  luogo  ove  dimora  il 
testimonio  ;  e  nelle  valli  al  di  là  del  Faro  tali  richieste  si 
dirigeranno  airautorità  competente  del  comune  ove  dimo- 
ra il  testimonio. 

Se  si  tratterà  di  chiamare  individuU  che  appartengo- 
no ad  un'amministrazione^o  corpo  qualunque,  la  richiesta 
dovrà  indirizzarsi  al  superiore  del  corpo  ,  0  dell'  ammini- 
strazione. 

Tali  richieste  si  faranno  con  lettere  di  ufficio  del  com- 
messario del  Re,  delle  quali  si  farà  registro  negli  atti  del- 
r  istruzione* 

175'  Se  chiamato  il  testimonio  non  viene  »  ne  produco 
scose  legittime  della  sua  raancanza,se  ne  renderà  informa- 
ta l'autorità,  per  mezzo  della  quale  fu  fatta  la  citazione  di 
comparsa,  che  userà  contro  il  testimonio  renitente  a  com- 
pari re  quei  mezzi  di  rigore  stabiliti  dalla  legge  per  astrin- 
gervelo. 

176,  Quante  vòlte  però  per  mezzo  di  certificato  di  un  uf- 
iìziale  dì  sanità  si  provi  1  impossibilità,  in  cui  sono  i  testi- 
moni di  comparirealla  presenza  del  presidente,o del  com- 
messario del  Re  ,  allora  il  presidente  ed  il  commessario 
del  Re,  o  questo  solo  ne*casi  di  sua  incumbenza,  sì  reche- 
ranno, unitamente  al  cancelliere,alla  dimora  del  testimo- 
nio infermo,  per  riceverne  la  deposizione. 

Qualora  pOt  il  testimonio  infermo,  0  impedito  a  viag- 
giare*  si  trovasse  in  luogo  distante  dalla  residenza  ùfiì  Con- 


8lri1o  di  inierra ,  savà  hi  facoltà  del  presidente  incaricar 

dell'esaipe  dello  stesso  ^autorità  di  pplizi^  civile  residente 
nella  flip^ora  del  tes^iinoDio  ,  p  pufe  commettere  r  esame 
del  testimonio asscate  al  commessario  del  Re  di  altro  Con- 
aiglio  (li  guerra  più  vicìno^'o  aì  comandante  di  un  corpo o 
Qìs (acca mento,  per  me^zodel  comaqdante  della  provincia 
o  ¥a1le,secondo  cné  riuscirà  più  agevole  e  conveniente  ali9 
regolarità  del  servizio.  Una  tale  delegazione  potrà  farsi  io 
lutti  i  casi  di  assenza  di  testimoni,  sempre  che  non  emer- 
ga il  bisogno  di  procedere  all'  $it^  di  ^ icpgpi^iòfieo  di  af- 
iTOfito:  nel  guai  caso  (a  preseoza  del  testimoniq  è  indispej)- 
sabife.  ' 

177. 1  quesiti  da  farsi  al  testimonio  assente,  q  ìmpeditoa 
^l^l^iare,  saranno  scritti  dal  comiqessario  de|  Qlo  ,  e  ridt- 
mati  dal  presidente  del  Consiglio  di  guerra. A*  détti  qiiesir 
ti  verrà  unito  un  prospetto  de'  fatti  e  delle  circostanze cbe 
possano  porre  in  grado  Tcsaminatore  di  ben  regolarsi,  e  di 
soggiungere  delle  altre  dpmande^oye  cìalle  risposte  del  te- 
st mioniu  ri$uitassérp  necessarie  per  maggior  cpiarezza  del- 
la processura. 

178.  Il  presidente  e4  il  commessario  d^l  He  assistiti  dsl 
cancelliere  debbono  sentire  i  testimonj  venuti  all'  esame, 
8epara|anieqte'  T  pno  (làlPaUrp,  purché  talora  non  ocpor> 
resse  confrontarli  fra  loro. 

V  esame  ae'testimonj  dovrà  farsi  sempre  ffiori  delli^ 
presenza  dell'imputato,  ugualmente  che  del  querelante,  e 
di  ogni  estranea  persona. 

179.  L'esame  de'  testimonj  si  divide  in  qui^ttro  parti  es- 
$eqziqlf: 

/.  presentazione  : 

j^.  domane!  e  preti  mi  nafti  : 

^.domande  sqlla  causa,o  sifli  es^me  pro|;\rian)eqte  4^to 

4.  conclusione. 

180.  La  presentazione  de*  testimonj  consiste  pel  ricopo;- 
«cere  la  legalità  della  venqta  del  testimonio ,  e  V  identità 
de|la  9Ùa  per^on^.  Quindi  dovrà  spiegt|rsi ,  se  egli  sia  uno 
di  quelli  descritti  neilsi  nota  formata  dal  commessario  del 
He,  aUerìnini  deira^ticolo  I6K  o  fosse  chiamato  ip  conte- 
sto da  altro  testimonio  esaminato,  o  presentato  dalla  par- 
te querelante. 

181.  Alle  dims^nde  preliminari  dee  precedere  V  avverti- 
mento al  testiiqoniò  di  dir|p  la'verit^,  e  di  parlare  senza  ti- 
more. In  seguito  sarà  richiesto  di  dire  il  suo  nome,  cogno- 
mcy  genitori,  età,  domicilio,  patria  «  e  condizione.  Indi  gli 
si  domanderà,  se  sia  domestico,  parente»  o  in  alcun  modo 
congiunto  delle  parti,  ed  in  qual  grado. 

|82.  Le  domande  sulla  causa  debbono  consistere  in  on 
dialogo  che  comincerà:  Che  cosa  sapete  del  deliUo.  ..... 
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Xealir»  Interrogazioni  sorgeranno  dalla  natura  del  fetto* 
dall'andamento,  o  dagli  accidenti  dei  discorso.Il  presiden- 
te ed  il  commessario  del  Resi  asterranno  sempre  di  far  do- 
mande indirette  e  suggestiva  «quelle  cioè  nel  le  quali  è  com- 
preso il  tenor  delle  risposte.È  permesso  però  di  fare  osser- 
vare al  testimonio  le  inverisimiglianze  e  le  contraddizio- 
ni del  discorso,  nelle  eguali  forse  cade;  e  potrà  obbligarsi  a 
dimostrare  Ja  verità  di  quel  che  depone* 

Ogni  deposizione  dee  chiaramente  contenere  la  cansa 
della  8cienza»o  sia  il  mezzo  onde  il  testimonio  ha  acquista- 
to la  notizia  del  fatto*  Quindi  dovrà  spiegare ,  se  abbia  ve* 
duto*  o  se  abbia  inteso  il  fatto  o  il  discorso  che  narra. 

183. 11  presidente  dei  Consiglio  di  guerra  ha  la  facoltà  di 
sperimentare  colla  detenzione  qualunque  testimonio ,  che 
ricasi  di  dire  la  verità,  comecbe  convinto  dì  saperla.  I  ca- 
si in  cui  debbono  1  testimoni  essere  condotti  alla  verità  per 
questi  mezzine  la  misura  cou  cui  possono  i  presidenti  usar- 
ne, sono  rimessi  alla  loro  prudenza  ed  alla  loro  probità» 

184.  Intesa  la  deposizione  del  testimonio  •  il  presidente 
la  farà  distendere  dal  cancelliere  con  queir  ordine  di  dia- 
logo ,  che  ha  avuto  luogo  fra  loro.  Indi  ne  farà  far  lettura 
al  testimonio ,  gliene  spiegherà  quelle  parti  che  mai  non 
intendesse ,  e  quindi  gliela  farà  in  sua  presenza  sottoscri* 
vere;  e  nel  caso  che  non  sapesse  scrivere,ne  sarà  fatta  men- 
zione. 11  presidente,  il  commessario  del  Re  ed  il  cancellie- 
re firmeranno  anch'  essi* 

1 85.  Allorché  il  fatto  che  dà  luogo  al  procedimento  di  un 
Consiglio  di  guerra  »  sembra  abbastanza  provato  co*  docu* 
nienti  e  detti  di  testimoni  presenti»  il  commessario  dei  Re» 
di  concerto  col  presidente  potrà  tralasciare  di  ascoltare  i 
testimoni  assenti ,  che  saranno  da  loro  giudicati  meno  es- 
senziali, o  superflui'   ' 

186.  Se  il  testimonio  non  intendesse  la  lingua  italiana  , 
sarà  destinato  dai  presidente  un  interpetre,  da  cui  esigerà 
il  giuramento  preliminare  di  fedelmente  tradurre:  giura- 
mento che  ripeterà  anche  nella  lingua  del  testimonio*  Il 
presidente  comunicherà  le  dimando  per  mezzo  dell*  inter- 
petre  al  testimonio,  e  l'interpetre  comunicherà  le  risposte 
del  testimonio  al  presidente.  La  dichiarazione  sarà  scritta 
per  intero  nelle  due  lingue.  Cosi  l'originale ,  che  la  tradu- 
zione, verranno  sottoscritte,  come  sopra  si  è  detto.  L' in- 
terpetre  non  sarà  preso  né  da'  testimoni  nella  medesima 
causa»  nò  tra  gì'  interessati. 

SEZIONE  V* 

DegV  interrogaiorj  deW  tmptitato. 

187.  L'imputato  arrestato  ^  o  che  si  presenterà  volonta- 
riamente nel  priucipiOy  o  nel  corso  dell'istruzione  prepa- 
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ratorla  del  giudizio,  riceverà  un  primo  laterrogatorio«  sia 
dairaiotante  della  piazza,  ajutan te- maggiore,  o  agente  di 
pulizia  civilecbe  lo  arresterà  ne' casi  preveduti  negli  arti- 
coli IH  e  il2«  sia  dal  commessario  del  Re,  qualora  t'arre- 
sto seg^na  dopo  incominciata  l'informazione>  l>*Jnterroga« 
torio  del  Incensato  dee  raggirarsi  sul  motivo  del  di  lui  arre- 
sto 9  o  della  sua  spontanea  presentanone.  (Questo  interro- 
gatorio nel  caso  di  arresto  dovrà  riceverlo  prima  che  entri 
nelle  prigioni ,  o  sarà  ristretto  alla  dimanda  ,  se  sappici 
moii»ideisuo  arresto.  In  caso  che  si  presènti  ,la  dimanda 
tara,  perchè  siasi  volontariamente  presentaiò, 

188*  Se  r  imputato  dice  d'ignorare  la  cagione  del  suo  ar- 
resto, l' ufBzialeche  lo  ba  interrogato,  gliela  manifesterà. 

Se  rispondendo  alla  prima  interrogazione ,  adduca  per 
motivo  dell'arresto,  0  della  presentazione ,  il  reato  di  cui 
viene  imputato  ;  potrà  riulerrogante  passare  alla  seconda 
dimanda^  cioè,  che  sappia  del  reato  slesso.  Se  l'iucolpato, ri- 
spondendo successivamente  alle  suddette  interrogazioni  » 
passi  a  confessare  il  reato,  allora  l'ulfizialeche  Lo  interro- 
ga, potrà  fargli  tutte  qi^èUc  domande,clic  suggerii^à  ia  nar- 
razione stessa  del  fatto. 

189.  Secondo  Perdine  del  suddetto  dialogo,  il  cancellie- 
re distenderà  la  confessione  dell'  imputato»  clic  1'  uffiziaie 
interrogante  gli  farà  loogerc  e  sottoscrivere.e  nel  caso  non 
sappia  scrivere,  se  ne  £rà  menzione,  facendogli  sulla  stes- 
sa prestare  il  giuramento. 

1S(V  Se  il  reo ,  confessando ,  comprendesse  altri  nel  sno 
reato,  gli  sarà  ricordata  la  santità  del  giuramento ,  e  gli  si 
avvertirà  che  dovrà  un  giorno  ratiOcare  il  suo  detto  alla 
presenza  di  quello  cbe  nomina,  e  che  forsecolla  istruzione 
regolare  del  processo  potrebbe  essere  verificato  il  centra- 
rio.*  nclqual  caso  rimarrebbe  convinto  di  falso.  Se  l'impu- 
tato persista  nella  sua  confessione ,  eia  dovrà  notarsi  dal 
cancelliere»  come  pure  dovrà  notarsi  se  egli  si  ritratti  ,0 
si  modifichi. 

191'  Se  r  imputato  sarà  negativo,  ne  sarà  disteso  un  atto 
dal  cancelliere,  cifrato  dall'  utilziale  interrogante.  È  per- 
messo al  medesimodi  dire  tutlju  quello  cbe  voglìa,sulle  im- 
putazioni cbe  egli  sa,  o  cbe  presume  essergli  state  fatle.Di 
tutto  quello  che  dicct.ue  sarà  formato  atto  dal  cancelliere; 
e  se  avrà,  alleato  circostanze  minoranti  ,  o  esclusive  di'] 
reato^e  ne  avrà  indicato  le  pi'ovc^so  ne  terrà  conio  nel  cor- 
so delle  iuformaz.oni ,  per  quanto  possa  condurre  air  ac- 
cerio  del  vero. 

111:2.  Se  Timputato  non  intcndossc  la  liogua  italiana,  sa- 
rà destinato  da  chi  fa  riiitcrrugabuio  un  iuU'rpclì\\o  \  ei- 
ra eseguito,  r  interrogatorio  [)cr  mezzo  dell'  iulerpeuv 
niedesiuio  cpll/c  forme  pi:cscr,illcacllCarticulQ  Infidi  ipicstit 
Statuto! 
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SEZIONE  V». 

Delì^  ricognizione  (}.€Ue  persone. 

<95.  Se  M  testimonio,  o  1'  offeso ,  o  il  coni  pi  Ice  o  correre, 
non  conosca  rimpatato,  o  non  sappia  spccilicarne  il  nome 
e  cognome,  ma  lo  indichi  solanieute  iu.una  maniera  im- 
perfetta ;  il  commessario  del  Re  ed.il  presidente  non  po« 
iranno  chiudere  l'istruzione,  se  prima  non  faranno  ricono- 
scere da  essi  la  persona  deirìmputato. 

194/  La  ricognizione  si  fa,rà  alia  sola  presenza  del  presi* 
dente,  del  commessario  dei  Re,  e  del  cancelliere. 

195.  Si  dovranno  scegliere  almeno  cinque  persone  ap- 
prossimativamente consimili  alV  imputato,  r^iuna  dellq 
«addette  persone  debbe  esser  nota  a  colui ,  che  dovr^  fare 
la  ricognizione.  L' imputato  dee  fi^ammischiarsi  fra  esse* 
8cieglien4Q  il  posto  che  gli  piacerà.  Frattanto  la  persona 
ch,e  dovrà  lare' la  ricognizione,  sarà  ritenuta  in  una  came^ 
ra  separata,  senza  che  comunichi  con  alcuno  ,  e  senza  che 
possa  vedere  ciò  che  si  opera  nel  I  a  camera  del  io  sperimento. 

196'Quando  sai^à  già  pronta  la  fila  degli  nominijtra'qua- 
li  è  l'imputato,  il  testimonio,  r offeso ,  ò  il  complice  verrà 
introdotto  ed  avvertito  deiroggetlo  della  sua  chiamata*  Il 
<M)mmessarìo  del  Re  gli  dirà  che  vegga,sc  tra  quegli  uomi- 
ni siavi  colui,  che  netla  deposizione  indicò  pel  solo  nqmc 
o  cognome  i»  o  pe'  soli  comiotati  personali-  ^e  dichiarerà  di 
riconoscerlo,  il  commessario  del  Re  gli  ordinerà  di  tocca- 
re con  mano  la  persona  ,  che.  dice  di  aver  riconosciuta.  Se 
erra  nella,  indicazix)ne,  sarà  ciò  spiegato  nel  processo  ver- 
bale, ò  sa  atto  delia  ricognizione*Quindi  al  testi iiiouio,of- 
fcso  ,0  complice  che  fa  la  ricognizione ,  si  deferisce  il  giu- 
ramento. 11  testimonio,  l'oilebo,  o  il  complice  firmerà  l'at- 
to,e  lo  hrmeranuocònlui  il  presidente,il  commessario  del 
]ie  ed  il  cancelliere*  Se  non  sa  ,  o  non  può  scrivere ,  ne  sa-. 
rà  fat^  menzione. 

CAPITOLO  IH. 

Disposizioni  geneìoli  sidla  istruzione  preparatorUi 

d^i  giudizio. 

197.Ne'giiidiz3  criminali  il  giuramento  verrà  solo  presta^, 
to  nel  dibattimento,  Isella  istruzione^  prima  deif  esame  ,  si 
esigerà  soltanto  da  ogni  testimònio  la  promessa  di  parlare 
senza  timore,  e  di  dire  la  verità. 

198. Una  sola  istruzione  dee  precedere  il  pubblico  esame, 

0  sia  il  dibottimetito.TuUe  le  dichiara/i oni,cu me  quelle  del- 

1  ingenere,  degli  atti  di  allrouto  e  di  ricognizione)  uqu  do- 
^cnd<i  òniiiiariamente  ripetersi  nel  dibaUlmento  ,  restano 
siìiUx  TimpcrQ  delia  ItggOi  che  Icsoggcilu  ul  gsuramcutp. 


CAPITOLQ  IV. 

Del  costituto  degC  inquisitù 

199.  Acquistata  la  proTa  co*  mezzi  acceònati  neirartico- 
lo  «25,  Vinquisito  dovrà  essere  introdotto  al  eostituto,  libe« 
ro  da  qaaionqoe  ligame.  li  presidente  comincerà  ad  a^^er* 
tirlo  che  è  stata  ^la  presa  1  informazione  del  reato  di  cui  è 
imputa to;e  perciò  lo  ammonirà  a  rispondere  con  verità  al^ 
le  interrogazioni  che  gii  verranno  fatte.  Indi  lo  interroga 
lo  stesso  presidente.  II  commessane  del  Re  può  fargli  deOe 
dimando  nel  corso  del  costituto» 

200.  La  prima  tnterrogaziope  da  farsi  all'  inquisito  sarà, 
perche  si  trovi  sottoposto  al  giudizio.Bsi  questa  prima  si  pas- 
serà alle  altre  che  somministreranno  le  di  lui  risposte.  Se 
Vinquisito  sarà  negati vo,dopo  le  ammonizioni  reiterate  del 
presidente  di  dir  la  verita,sarà  della  negativa  fatto  un  sem- 
plice certificato  dal  cancelliere ,  e  cifrato  dal  presidente  e 
dal  commessario  del  Re  ;  el*  inquisito  sarà  rimandato  aUa 
prigione.  Sulla  negativa  non  si  esigerà  giuramento. 

201 .  Quando  Timputato  confessi  o  interamente  il  suo  rea- 
to, o  cim  qualità}  sieno  scusanti ,  sieno  aggravanti  perse  ; 
o  che  comprenda  altri  nel  suo  reato;  o  aggiunga  qualità  sco- 
aantiy  o  aggravanti  per  gli  altri ,  se  gii  farà  prestare  il  giu- 
ramento sulla  sua  confessione,  a'  tèrmini  degli  articoli  189 
e  190. 

Sono  vietate  al  presidente  ed  al  commessario  del  Re  le 
dimando  suggestive  ed  indirette»  tendenti  a  strappare  con 
artifiij  la  confessione  dalla  bocca  deirinquisito. 

202.  Se  rimputato  ricusi  di  rispondere,  o  si  finga  muto,  il 
presidente  lo  avvertirà  che  non  sarà  interrogato  in  alcuna 
altra  parte  del  giudizio.Di  tale  circostanza  ed  avvertimento 
si  distenderà  un  atto  in  nome  del  presidente,  che  sarà  fir- 
mato da}  medesimOfdal  commessariodelRe,e  dal  cancelliere. 

205.Se  l'inquisito  ricusi  di  sottoscrivere  una  deposizione 

già  fatta^gli  si  fairà  TavvertenzafCbe  si  avrà  come  sottoscrit- 
i.  Di  una  tale  dichiarazione  si  formerà  un  atto ,  che  sarà 
firmato  dal  cancelliere»  e  cifrato  dal  presidente  e  dal  com- 
messario del  Re. 

204.  AHorcbè  vi  sono  più  inquisiti  dello  stesso  reato,  es- 
ai  sono  costituiti  separatamente  Tuno  dall'altro. 

Se  l'inquisito  non  intenda  la  lingua  ìtaliana^sarè  desti- 
nato dal  presidente  un  interpetre.  11  costituto  verrà  «segui- 
to colle  forme  prescritte  nell'articolo  186.  Sarà  lecito  all'im- 
putato di  ricusare  la  persona  nominata  ,  come  sospetta  :  ed 
U  presidente ,  trovando  ragionevoli  gli  addotti  motivi ,  do- 
vrà eleggerne  un'altra. 

205.  l>i  tutte  le  circostanze  deposte  nel  costituta,  che  pos- 
sono chiarirla  verità  ricercata ,  e  di  tutte  le  prove  certe  e 
perentorie  del  vero,  che  produrrà  un  imputaio,5Ì  a  carico, 
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che  a  discarico ,  dovrà  teoersi  tutto  (fuel  conto  che  ia  giu- 
stizia richiede. 

206.  La  confessione  dell'  incolpato  è  un  elemento  di  con- 
vinzione valutabile  col  crìteriq  morale,comc  ogni  altro  mes- 
ZQ  di  prova  4^1  fatto,  che  costituisce  L' oggetto  del  giudizio* 

TITOLO  II. 

Del  giudizio  miiitare' 

CAPITOLO  I. 

Begli  otti  che  precedoìio  il  giudizio* 

207*  Gli  atti  che  precedono  il  giudizio^  sono 
i.  r  intestazione  del  processo,  o  sia  rubrica  ; 
^*  la  scelta  del  difensore ,  T  intimazione  del  termine  t 
e  la  presentazione  degli  atti  a  difesa. 

SEZIONK  I, 

jpeUo^  inteslaziQìì£  del  pvocesjso. 

203.  Dopo  il  costituto)  il  commessario  del  Re  dovrà  scri- 
vere rintestazione  del  processo,  fissando  ti  titolo  e  la  quali- 
tà d^  reato,di  cui  s'imputa  il  i>revenuto,ado^tando  le  stes- 
se espressioni  delle  legg\  venati  «  e  citandone  gli  articoli* 
Questa  intestazione  terra  luogo  di  accusa. 

SEZIONE  II. 

PisUa  scelta  del  difen&ore,  della  inftma^ionc  del  termine, 
e  della  [iresfiv^zionè  degli  (itti  a  difesa* 

20p.  Fatta  l'intestazione  del  processo  ,  T  accusato  sarà 
condotto  avanti  il  presidente  ed  il  commessario  del  Re  »  o 
fili  sarà  intimato  di  scegliere  un  difensore.  Se  dica  di  non 
averne,  o  di  non  saper  chi  nominare ,  il  presidente  glielo 
destina. 

21(]L  il  difensore  deli'fl^ccasato  dovrà  essere  scelto  tra  gli 
ufiiziali^o  tragli  avvocati  e  patrocinatori  delle  Corti  e 
tribunali  esistenti  nel  iuogo  della  convocazione  del  Consi- 
glio di  guerra* 

Della  eiezione  del  difensore  si  formerà  un  atta,  dopo  il 
qaale  sarà  lecito  all'inquisito  di  comunicare  collo  stesso , 
e  con  qualunque  altra  persona. 

2f  1.  Se  nello  stesso  reato  fossero  complici  molti ,  nn  so* 
lo  difensore  verrà  scelto  p.er  tutti  datr inquisito  di  maggior 
gC^^do^  ed  in  uguaglianza  di  grado^  da  quello  di  età  maggio- 
re: purché  un  solo  difensore  non  fosse  incompatibile  per 
la  difesa  di  taluni  dejglMmputati  :  nel  qnaì  caso  sarà  lecito 
a  questi  tali  di  scegliere  altro  difensore  nelle  classi  stabt* 
lite  nclVarticolo  precedente.  La  scelta  del  difensore  fatta 
dal  correo  di  maggior  grado  o  età,  dovrà  notificarsi  agli 
altri  correi  o complici;  e  qualora  uno  o  piìù  di  loro  dissot*. 
tissero  di  affidare  la  propris^  difesa  al  difensore  gnà  scelto» 
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potrà  cfascnno  norahaaroe  un  altro  nelle  classi  prescritte  • 

Della  nomina  di  questo  difensore ,  In  caso  di  dissenso , 
o  dell'acquiescenza  de'correi  o  complici  nel  difensore  già 
scello  9  si  distenderà  un  atto  dal  cancelliere ,  che  sarà  an- 
nesso airiuformazione. 

212.  Dopo  eletto  il  difensore ,  gli  si  darà  conoscenza dd 
processo  con  tutti  gli  oggetti  di  convinzione^  e  Terrà  inti- 
mato a  lui  ed  air  accusato  il  termine  a  difesa  di  cinqofi 
giorni. 

213*  In  questo  tempo  sarà  permesso  airimpotato  di  do- 
mandare tutti  gli  esperimenti  di  fatto ,  quando  ne  sieao 
capaci  la  natura  del  reato,  e  le  vestigia  che  ne  sodo  rimaste. 

244.  Nello  stesso  termine  dovrà  il  difensore  esibire  al  pre- 
cidente ed  al  commessario  del  Re  i  capitoli  de'osezzi  di  di- 
fesa, che  intende  produrre  a  discolpa  del  suo  cliente  ;  e  la 
nota  de'testlmonj,  che  dovranno  giustificarli. 

Dovrà  anche  presentare  tutti  i  documenti  che  crederà 
poter  giovare  airimputato. 

-  La  nota  de'testimonj  non  esaminati  nella  istruzione  pre- 
paratoria del  giudizio ,  che  si  vogliono  far  «esaminare  nel 
otàattitiiettto^  dovrà  esser  notificata,  almeno  ventiquattr'ore 
prima  del  dtbatttméittOf  dal  ministero  pubblico  alle  parti* 
e  da  queste  all'altro. 

215.  L'eccezioni  d' incompetenza  di  atti  nulli  ,  e  quelle 
contro  le  persone  deHestimonj,  dovranno  proporsi  nel  tei^ 
mine  a  difesa,  ma  dovranno  discutersi  dal  Consiglio  di 
guerra,  cui  saranno  proposte  prima  del-  dibattimento.  Il 
Consiglio  di  guerra  ne  farà  quel  conto  che  sarà  di  giustizia* 

216*  L' eccezioni  d' incompetenza  >  e  di  atti  nulli  per  la 
violazione  delle  forme,  e  quelle  contro  le  persone  de* testi- 
moDjf  non  essendo  proposte  nel  termine  di  giorni  cinque 
sFtabilito  nell'articolo  212,  restano  coverte  dal  silenzio ,  e 
s'intendono  rinunziato.  Le  nullità  degli  atti  sostanziali 
preveduti  nei  cap.  IV  di  questo  titolo  (wssono  allegarsi  in 
qualunque  parte  del  giudizio,  e  non  vi  s'intende  rinunzia- 
to giammai.  > 

CAPITOLO  IL 
Disposizioni  generali  per  la  convocazione  (UfOqmigU 

hi  guerra» 

-  217.  Nel  terzo  giorno  del  termine  a  difesa  il  comme»- 
aario  del  Re  farà  la  richiesta  a  chi  convenga,  per  la  nomi- 
na de'membri  del  Consiglio  da  convocarsi. 

Saranno  quindi  date  le  disposizioni,  perchè  neirordl- 
ne  del  giorno  susseguente  sia  pubblicata  la  nomina  dè'mem- 
bri  dello  stesso ,  che  verrà  comunicata  all'accusato* 

218. 1  congiunti  ed  affini  fra  di  loro,  fino  al  quarto  grado 
oi  vile,  non  potranno  essere  membri  di  uno  stesso  Consiglio 
4i  guerra* 


Niua  consunto  o  afflae  deiraceinato,  o  della  parte  of* 
fesa,  fino  al  quarto  grado  civile ,  potrà  esser  membro  del 
Consiglio  di  guerra,  cbe  dovrà  giudicarlo.  Niun  sotto-ufii- 
zialei  o  soldato  potrà  essere  nominato  giudice ,  se  non  sa 
leggere  e  scrivere^  e  se  non  conta  tre  anni  di  servizio. 

219.  Sarà  lecito  ad  ogni  accusato  di  ricusare  uno  de^glu-^ 
dici  del  Consiglio  di  guerra  col  solo  giuramento  in  parola 
d'onore,  seuEa  addurre  alcun  motivo,  porche  la  ricusa  si 
faccia  ventiquattr*ore  prima  di  radunarsi  il  detto  Consi^ 
glio  :  ma  non  sarà  lecito  di  ricusare  il  presidente ,  o  più 
di  nn  giudice ,  senza  addurne  la  cagione. 

2*20.  Tutte  le  cause  di  ricuse  dlifinite  dalla  legge  potran- 
no allegarsi  dagl'imputati  contro  qualunque  membro  del 
Consiglio  di  guerra»  che  dovrà  giudicarli. 

In  ogni  caso  di  ricusa  si  provvederà  momentaneamen^ 
te  al  surrogamento  del  membro  ricusato. 

Le  ricuse  de'giudici  del  Consiglio  di  guerra  di  corpo , 
o  di  guarnigione  9  saranno  discusse  dal  comandante  della 
provincia  o  vaile,  inteso  il  commessariodel  Re  del  Consi- 

Sliodi  guerra  di  corpo,  o  di  guarnigione.  Le  ricuse  de'giu* 
icanti  del  Consiglio  divisionario ,  di  nomina  del  coman- 
dante della  divisione  saranno  discusse  dal  comandante  me* 
desi mo,  inteso  il  commessario  del  Re  della  propria  divi- 
sione: quelle  de'giudicanti  dell'aita  Corte  e  di  nomina  del 
Comandante  in  capo ,  saranno  discusse  dallo  stesso,  inteso 
il  segretario  delFalta  Corte. 

221.  I  motivi  di  ricusa  de'membri  de' Consigli  dOTranno 
allegarsi  nel  termine  di  ore  ventiquattro,  dopo  la  comuni- 
cazione della  nomina  fatta  all'imputato.  Scorso  un  tal  ter-< 
mine,  s* intenderà  cbe  egli  non  abbia  alcun  membro  del  CoU'» 
sigilo  in  sospetto' 

222.  Ogni  membro  del  Consiglio  di  guerra»  incluso  il  pre* 
sidente,  avrà  un  voto  deoisivo,  escluso  il  commessario  del 
Re.  1  giadici  dei  Consigli  di  guerra  non  adducono  motivo 
del  loro  giudizio  sul  fatto  imputato* 

Questa  parte  del  giudizio  non  è  che  T espressione  del- 
l'intima  convinzione  prodotta  nell'animo  de* giudici  dal 
complesso  delle  prove. 

Ciascun  giudice  pronunzia  il  suo  voto  col  sentimento 
della  certezza  morale,  prodotto  in  lui  da'mezzidi  prova  rac- 
colti secondo  le  leggi,  e  valutati  col  senso  comane. 

L*intima  convinzione ,  che  determina  il  giudizio  sul 
fatto,  nella  lingua  del  foro  chiamasi  criterio  morale, 

11  criterio  morale  non  ha  luogo  nell'applicazione  della 
pena.  Il  criterio  di  questa  consiste  nella  comparazione  del 
fatto  già  accertato  col  caso  previsto  dalla  legge.  Il  rappor- 
to de  termini  della  definizione  del  fatto  colia  ipotesi  del- 
l'articolo penale  è  invariabilmente  fissato  :  questo  regola 


l'arbitrio  del  gindice  in  quella  parte  del  giudizioi  ebe  appli- 
ca la  pena  al  reato. 

225*  La  pluralità  assoluta  de*  voti  calcolata  snl  numero 
de*meiubri  votanti  del  Consiglio  di  guerra  9  formerà  la  de 
cisione. 

224.  Ne'giudiKJ  per  reati  che  importano  pena  di  morie , 
perchè  possa  aver  luogo  la  dichiarazione ,  die  V  accusale  e 
eolpetfole ,  dee  contenere  almeno  due  voti  di  piò  di  cfuelli. 
che  SI  sono  pronunziati ,  o  per  lo  non  ctmsta  dtbaslansa  (k 
sia  cólpn)ole ,  0  per  {*  innocenza  déiV  imputato. 

225.  In  ogni  caso  di  parKà  assoluta  di  voti,  avrà  sempre 
luogo  il  parere  più  mite.  Se  i  voti  sarannodìTisi  in  tre  por- 
zioni ,  in  modo  che  nella  deliberazione  risulteranno  le  tre 
risposte  espresse  nell'articolo  267  ;  e  se  la  formola  è  ccipt- 
Tole  j  non  abbia  la  pluralità  assoluta  di  voti ,  e  la  formola 
non  e  colpevole  non  ne  abbia  per  lo  meno  la  metà,  si  ba 
per  adottata  la  furmola  :  Non  consta  abbastanza  che  sia  col- 
pevole, 

226.  Se  per  qualche  Improvviso  caso  ^  dopo  cominciato 
il  dibatUmento^  uno  de^membri  del  Consiglio  di  guerra  dob 
potesse  votare^  non  si  sospenderà  la  deliberazione  :  ma  al- 
lora il  voto  del  presidente  «  qualunque  sia  la  cansa  ,  avra 
forza  di  due  voti,  purché  sia  egli  del  sentimento  piò  mite. 
In  diverso  caso  passerà  come  un  sol  voto,  ed  avrà  luogo  la 
decisione  secondo  le  regole  stabilite^  Se  rimpcdi mento  ac- 
cadesse in  persona  di  più  di  un  giudice^  allora  sarà  sospeso 
il  dibattimento ,  sino  a  che  sarà  svanito  Y  impedimento ,  0 
saranno  surrogati  altri  giudici.  Nel  primo  caso  potrà  prò- 

'  seguirsi,  dandosi  lettura  di  tutto  quello ,  che  si  era  prece- 
dentemente fatto  :  nei  secondo  caso  il  dibattitnento  si  ca- 
mincerà  da  capo. 

22t.  La  riunione  del  Consiglio  di  guerra  si  farà  nel  luo- 
go indicato  dal  presidente.  I  méiìibri  del  medesimo  vestiti 
in  completo  uniforme»  ed  avendo  in  loro  potere  le  rispetti- 
ve patenti,  vi  sì  porteranno  dopo  udita  la  messa  dello  Spi- 
rito Santo. 

CAPITOLO  Uh 
Jkìla  rittmone  del  Consiglio  di  gueffa  t  è  del  modo 
'  di  giudicarci 

225.  Nel  giorno  stabilito  si  radunerà  il  Consiglio  nel  luo- 
go e  modo  indicato  nell'articolo  preitedenle. 

1  membri  delio  stesso  si  distribuiranno  intorno  ad  una 
tavola  coirordine  seguente.  Alla  testa  delia  tavola ,  sopra 
cui  debbono  essere  la  parte  del  codice  del  regno  «  con  te- 
mente le  leggi  penalii  il  presente  Statuto^  ed  i  comodi  pfr 
ìserivere  ,  sederà  il  presidente  :  alia  sua  destra  il  gl'udire 
Piìx  elevato  in  grado^  ed  a  gradi  uguali,  il  più  antico  ;  indi 


gli  altri  sttCcestiTÉiitente  per  gradi  ed  anUchità .  fino  alla 
sinistra  del  presidente  dove  sederà  il  commessario  del  He  • 
li  cancelliere  avrà  un  tavolino  separato  dietro  del  comnies^ 
Bario  del  Re* 

Siliiato  in  tal  maltiera  il  Consiglio  ^  il  presidente  an- 
nnnzierà  il  motivo  per  coi  siasi  riunito*  Indi  farà  inoltra- 
re nel  luogo  della  riunione  l^  inquisito  sciolto  da  qualun- 
que ligame,  ed  accompagnato  dal  suo  difensore  e  da  una 
scorta  sufficiente  che  resterà  nel!"  ingresso  ;  collocandosi 
delle  sentinelle  alle  fioes tre ,  quando  il  luogo  lo  esiga.  Il 
reo  sederà  in  nn  picciolo  scanno  a  tal  uopo  destinato^  dal 

?iuaie  si  alzerà  tutte  le  volte,  che  uno  de* componenti  il 
jonsiglio  di  guerra  gli  diriga  la  parolaio  che  egli  risponda 
o  prenda  la  parola. 

Il  difensore  avrà  una  sedia  discosta  dalla  tavola  del  Con- 
siclio  ;  ma,  dovendo  parlare  »  si  alzerà  in  piedi» 
interverrà  il  querelante ,  se  siasi  presentato. 
229*  Il  Consiglio  dì  guerra  in  tal  modo  riunito»  dovrà 
/.decidt'rejpulle  eccezioni  proposte  dall* inquisito»  e  si* 
stemare  gli  articoli  a  difesa  ; 
2*  eseguire  il  diba'ttineìito  ; 
,ik  emanare  la  sentenza» 

SBZIONB  1» 

Della  decisione  delle  eccezioai,  e  del  sistemar  la  ptona» 

^30.  Qualora  per  parte  deir imputato  si  fossero  proposte 
delle  eccezioni,  a*termini  deirarttcolo  2I6«  il  Cons'gUo  di 
guerra  le  discuterà,  e  prod'erirà  il  suo  giudizio.     . 

Se  le  eccezioni  riguarderanno  le  persone  de  testimoni «| 
queste  verranno  decise,  a  norma  degli  articoli  164, 165  »  e 
&eguenci. 

Se  r  eccezione  fosse  d  incompetenza,  sarà  decisa  a*  ter- 
mini della  legge;  ed  ove  sia  trovata  ammessibile^  il  Consi- 
glio resterà  <mciolto«  rimettendosi  tra  ventiqnattr*  ore  il 
processo  alla  Corte  competente^  ne' modi  indicati. 

Per  le  eccezioni  riguardanti  nullità  di  attinsi  atterrà  il 
Consiglio  al  prescritto  nel  capitolo  IV  di  questo  titolo* 

251*  È  delle  attribuzioni  deb  Consiglio  di  guerra  il  limi-* 
tare  gli  articoli  di  difesa ,  rigettando  tutti  quelli ,  che  non 
abbiano  con  questa  veruna  relazione,  e  di  limitare  ugual- 
mente la  nota  de'lestimoi^  prodotti  sugli  articoli  ammes-> 
SI ,  quante  volte  ne  creda  il  numero  eccessivo.  Esso  può 
diNpeosarsi  dall*esame  deHestimooj  nel  diòattimeiito,  quan- 
do non  cada  più  dubbio  sulla  esistenza  detatti  e  delle  cir- 
costanze 9  che  debbono  provare  i  testimooj  che  vogliono 
prodursi* 

232.  Nessun  testimonio  non  indicato  nella  nota  del  mini- 
stero pubblico,  del  querelante,  o  dell'inqnisitot  potrà  pre* 
sentarsi  al  dtbattimeiito;  salvo  il  prescritto  nell'art.  255. 
SUUìUopen»  mil*  A 
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SBZIONK  It. 

Del  dibattimento* 

255.  Decise  le  eccezioni,  e  sistemati  oli  articoli  della  di- 
fesa e  la  nota  de^testimonj,  si  apre  il  dioaliimenfo.  lì  primo 
atto  è  il  rapporto  della  informazione ,  che  viene  eseguito 
dal  commessario  del  Re.  la  questo  rapporto  non  possono 
esser  lettele  deposizioni  de'testimonj. 

234.  Terminalo  il  rapporto»  il  presidente  interroga  l'ac- 
cosato  del  suo  nome,co|;Bome,  genitori,  patria,  età,  domi- 
cilio e  professione,  indi  lo  avverte  della  importanza  dei- 
ratto  a  cui  assiste ,  e  della  necessità  di  prestanti  tuttala 
sua  attenzione. 

Dove  sìeno  più  accusati  dello  stesso  reato,  sa  ranno  lutti 
interrogati  nei  modo  suddetto,  e  tutti  saranno  preseulati 
al  dibattimento  che  si  fa  per  ciascun  di  essi,  ed  a  tutti  sarà 
permesso  fare  delie  osservazioni,  in  conformità  di  quanto 
sarà  detto  in  appresso. 

235.11  commessario  del  Re  legge  in  seguito  la  nìbrica  del 
processo,  che  sta  in  luogo  dell'atto  di  accusa.  Indi  il  pre^i* 
dente  dirigendosi  airaccusato,replicberà  il  contenuto  del- 
la rubricai  e  gli  dirà:  fero  di  che  voi  siete  occupato;  ora  sen- 
tite le  prove  che  saranno  addotte  contro  divoi. 

236.  Il  commessario  del  Re  presenta  dopo  al  Consiglio  dì 
guerra  i  testimoni  da  esaminarsi,  secondo  la  nota.  Questi 
saranno  trattenuti  in  una  camera  destinata  per  essi.  Non 
sarà  loro  permesso  di  uscire  prima  che  vengano  ctuamali 
^al  Consiglio.  Il  presidente  prende  delle  precauzioni  per 
impedire  a'  testimoni  dì  conferire  insieme  sugli  oggetti  del 
giudizio,  prima  di  essere  esaminati  nella  udienza. 

237.  Il  presidente  fa  leggere  dal  cancelliere  ad  alta  voce 
ì  processi  verbali  e  le-dichiarazioni  relative  al  corpo delde- 
littOì  quando  si  tratti  di  genere  di  prova  principale^e  noa 
suppletoria,  o  la  generica  non  si  confonda  colla  specifica. 

238.  Saranno  letti  dal  cancelliere,  tutti  i  documenti  rac- 
colti nella  istruzioue  preparatoria  «  o  cbe  facciano  prova 

Eer  loro  stessi  >  o  che  sostengano  il  detto  dei  tcstimonj< 
*  accusato  ed  il  suo  difedsore  saranno  richiesti  di  osser- 
varli un  per  uno,  e  di  dire  se  abbiano  ad  allegare  cosa  alcu- 
na contro  di  essi. 

239.  Il  presidente  fa  leggere  i  documenti  prima  o  dopo 
le  deposizioni  de'  testimoni  ^  o  nel  corso  delie  medesime , 
nel  momento  che  crederà  più  opportuno. 

240.  il  presidente  fa  porre  sotto  gli  occhi  delT  accusato 
tutti  gli  oggetti  relativi  al  reato,cbe  possono  servire  tauto 
a  carico,  che  a  discarico.Egli  lo  interrogherà  se  li  conosca. 
Durante  questo,  interrogatorio ,  i  testimoni  non  sarauuu 
presenti. 
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La  medesima  ricognizione  si  farà  eseguire  da'testimonj* 
de'  repeì'ti ,  presente  l' accusato  ,  colle  cautele  necessarie  a 
Vfrìficare  l'identità  degli  oggetti,!  termini  deIl'articolol54. 

241'  I  testimoni  chiamati  depongono  separatamente  Tu- 
lio dairaltro.  Sono  intesi  prima  i  testimoni  del  ministero 
pubblico  e  del  querelante,  secondo  l'ordine  con  cui  furono 
descritti  nelle  rispettive  liste*  o  con  quel  miglior  ordine 
cbe  credesse  il  presidente,  sentito  il  commessarìo  del  Re. 

2/r2.  Il  presidente  domanda  al  testimonio  il  suo  nome  , 
C9gnome,  genitori,  età»  patria,  domicilio  e  professione  •In- 
di lo  interroga,  se  conosca  l'accusato ,  ed  il  querelante,  o 
l'offeso;  se  sia  parente  dell'uno  o  dell'altro,  ed  in  qual  gra- 
do* Domanda  inoltre,  se  abbia  egli  con  alcuna  delle  parti 
qualche  relazione  di  dipendenza  e  d'interesse. 

245.  Dopo  le  sopraddette  dimande  il  presidente  farà 
prestare  a  ciascun  testimonio  il  giuramento  di  parlare 
senza  odio  e  senza  timore*  e  di  dire  Ja  verità. 

Si  farà  menzione  di  questa  formalità  nel  processo  verba- 
le del  dibaiiimenlo. 

,241.  Invita  indi  il  testimonio  a  deporre  tutto  ciò  che  è  a 
sua  notizia  intorno  a'  fatti  pet'  quali  è  tradotto  in  giudi/io 
raccusato:rìcorda  al  testimonio  la  santità  del  giuramento^ 
sotto  il  quale  egli  è  chiamato  a  deporre.Dopo  queste  inter- 
rogazioni ed  insinuazioni,  il  testimonio  farà  la  sua  narra- 
zione del  fatto,nel  corso  della  quale  non  potrà  da  alcuno  es- 
sere interrotto.  Variando  un  testimonio  dalla  sua  deposi- 
zione scritta,  sarà  ri  menato  alla  verità,  dandogli ,  a  diffe- 
renti riprese  ed  in  dettaglio,  una  piùo  meno  estesa.lettu- 
ra  della  medesima. 

245.  Dopo  la  deposizione  il  presidente  domanda  al  testi- ^ 
monio,  se  egli  ha  inteso  parlare  dell'  accusato  presente* 

Domanda  in  seguito  all'accusato^se  abbia  nulla  a  rispon- 
dere a  quanto  è  stato  detto  contro  di  lui.  ' 

2  J6.L  accusato  ed  il  suo  difensore  possono  per  mezzo  del- 
le vicendevoli  dimande  e  risposte  aprire  il  dialogo  co' te- 
stimoi)j.  Il  querelante  può  fare  le  sue  interrogazioni  all'ac- 
cusato ed  a'  testimonj  dello  stesso.  L*organo  delle  dimande 
fra'  testimonj*  1'  accusato  ed  il  querelabte.è  il  presidente. 
Queste  parti  non  possono  entrare  in  dialogo  diretto  tra  loro- 

247.  Il  presidente  può  domandare  al  testimonio  ed  all'ac- 
cusato tutti  gli  schiarimenti  che  crede  necessari  alla  ma- 
nifestazione della  verità. 

11  commessario  del  Re  e  ciascuno  dei  giudici  hanno  la  me- 
desima facoltà*  richiedendo  Ja  parola  al  presidente. 

248*  Dopo  r  esame  de'  testimonj  del  pubblico  ministero  e 
del  querelante,  entreranno  quelli  deiraccusato.  Al  l'esame  di 
ciascuno  precederà  l'esposizione  del  (atto  ,  e  V  o^i^getto  sul 
quale  raccusatOy  o  il  difensore  voglia  ctie  versi  l'esame. 
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t49. 1  testimoni^  da  qualunque  deììe  parti  sfeno  prodotti. 
noD  sì  potranno  mai  l'un  l'altro  interrogare,  onde  evitare  il 
pericolo  di  qualche  premeditato  concerto  tendente  ad  alte- 
rare la  verità. 

250. 1  teatimoQj*  che  banno  fatto  la  loro  deposizÌoxie,pos- 
sono  rimanere  nella  sala  di  ndìenxa. 

11  presidente  può  ordinare  che  uno  o  più  di  essi  escano  di 
questa  sala,  e  ehesieno  poscia  di  bel  nuovo  introdotti ,  per 
essere  ancora  intesi  editisi,  o  uniti  insì{;me. 

Il  eommessario  del  Re ,  ciascun  giudice,  il  querelante ,  e 
Taocnsato  possono  anch'essi  domandare  lo  stesso. 

251.  Le  deposizioni  de*  testimonj  assenti/o  morti  ;  quelle 
delle  persone«  alle  quali  è  concesso  di  fare  le  depo$izioni  per 
iscritto,  a*termini  aegli  articoli  172  e  175;  quelle  de*  testi- 
moni, pé'quali  sienvi  de^  documenti  che  provino  essere  le- 
0ttimamente  impediti;  e  quelle  in  fine  de'  testimonjicbe  il 
Consiglio  dì  guerra  avrà  determinato  non  esser  necessario 
di  sentire  vocalmente^saranno  lette  nel  dibaUimento  e  mes- 
se-in discussione  colle  altre  prove  raccolte.  I  giudici  ne  fa- 
ranno quel  conto,  cbe  la  qualità  del  testimonio,  e  l'insie- 
me delle  prof  e  potrà  suggeiire  al  loro  criterio  morale. 

252.  Dove  sieno  più  accusati  nello  stesso  gìudizio«il  pre- 
sidente di  accordo  col  commessario  del  Re  stabilirà  da  qua- 
li di  essi  debba  cominciarsi  il  dibatiimentoi  e  quali  testimo- 
ni debbano  essere  esaminati»  e  con  qual  ordine. 

255. 1  periti  ed  i  testimoni  deir  in  genere  esaminati  con 
giuramento ,  non  è  necessario  che  intervengano  al  dibatti' 
merUo , 

/.  purché  si  tratti  d}  prova  generica  principale ,  e  non 
suppletoria  ; 

B,  purché  la  prò? a  generica  non  sì  confonda  colla  spe- 
cifica ^ 

3,  purché  non  sfeno  dati  in  nota  dal  ministero  pubbli- 
co, o  dalle  parti ,  e  con  deliberazione  neir  atto  dei  dibatti- 
mento» o  prima  non  sia  stato  dichiarato  necessario  doversi 
senti  re 

254.  Nel  caso  d|  rei  confessi,  il  dilnAtimento  si  fa  col  reo, 
o  co'  testimonj,  che  hanno  verificatolo  impugnato  le  circu- 
stanze  della  confessione,secondo  la  diversa  natura  di  esse. 

255*  Nel  caso  che  lo  sviluppo  de*  fatti  nei  diOattmeiito  in- 
dicasse qualche  pe|*sopa  necessaria  a  sentirsi,o  qualche  te- 
stimonio da  prima  creduto  poco  essenziale,e  non  fosse  pus- 
sibile  che  essa  potesse  comparire  alla  udienza  nel  giuroo 
stesso  della  seduta  dei  Consiglio  di  guerra;  allora  il  Consi- 
glio dovrà  deliberare,  se  il  dibaUimento  debba  continnore,o 
ciilt<erirsi. 

In  qualunque  caso ,  il  Consiglio  dovrà  in  un  atto  delibe- 
rativo esporre  la  ca^«oe,per  cui  avrà  deciso  di  sospendere, 
o  continuare  il  dtbattivieiito. 
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Qualora  la  ^roga  resti  coDfennata,8arà  in  facoltà  detlo 
fitesso  Consiglio  il  far  ritornare,o  il  trattenere  quei  soli  te- 
stimonj  che  avessero  rapporto  con  quelli  non  ancora  intesi. 

256.  Non  parlando  l'arrestato  o  alcuno  de'  testimone  la 
lingua  italiana  %  il  presidente  del  Consiglio  nomHia  un  in- 
terpetre,e  gli  fa  promettere  con  giuramento  di  fedelmente 
tradurre  il  discorso  che  deve  ripetere  a  voce  a  coloro  che 
parlano  differente  linguaggio.  11  ministero  pubblico  o  rac» 
«usato  possono  ricusare  l'interpetre,  qualora  ne  add-ucaao 
ben  fondati  motivi.  Ove  ciò  accada  9  ir  Consiglio  deciderà 
sulla  causa  della  ricusa  :  e  trovandola  giusta ,  il  presidente 
nominerà  un  altro  interpetre. 

257. Di  tutti  gli  atti  del  dibattinhento  si  distinguerà  quella 
parte»  sulla  quale  gl'imputati  ed  i  con^trarj  testimonj  con- 
vengono  colla  prova  contenuta  nella  istruzione  preparato- 
ria del  giudizio,  che  per  tale  oggetto  sarà  scritta  a  dae  co^ 
loaae,  lasciandone  una  vota  «  onde  il  cancelliere  vipossa 
notare  che  Tatto  è  risultato  conforme  alle  prove  d'istruzio* 
ne^o  viceversa  vi  possa  distinta  meq te  riportare  tutte  le  va- 
ria/ioni, ed  il  tenore  delle  dimande  e  delle  risposte  col  ri*^ 
sultamento  delle  discnssionif  nelle  quali  siasi  veriOcato  mi 
fatto  contrario  alle  prove  antecedenti. 

Tali  atti  sono  distesi  a  misura  che  restano  conclusi  ne1-« 
la  discussione  ;  e  prima  di  procedere  oltroiil  cancelliere  ne 
dovrà  far  lettura  m  presenza  delle  parti. 

258.  Il  processo  verbale  del  dibaliiìneni(y  dovrà  eziandio 
contenere  i  principali  mezzi  di  difesa  9  e  le  deposizioni  dei 
testimoni  prodotti  per  sostenerli. 

259.  Se  dal  ri  sul  lamento  delle  discussioni  la  depioslzione 
di  un  testimonio  apparisca  evidentemeute  falsa  9  il  presi- 
dente d'ufficio,  o  ad  istanza  del  commessa  rio  del  Re^o  della 
parte  querelante,  0  deiraccusato,fa  sull'istante  porre  il  te- 
sti mouio  in  istatadi  arresto  ^  e  lo  rimette  al  giudice  com- 
poteute,  perchè  proceda  nelle  forme. 

In  simili  casi  il  Consìglio  dovrà  determinare  ,  se  debbasi 
proseguire  il  giudizio,  o  rimetterlo  ad  altra  seduta. 

Il  presidente  dee  rigettare  tutto  ciò  che  tendesse  a  prò- 
lungare  il  dibattmento  senza  speranza  di  conseguire  mag- 
gior certezza  ne'risuUamenti. 

260v  Terminato  il  dibaltimento ,  il  querelante,  qualora  vi 
fosse,  avrà  la  parola  per  sostenere  i  suoi  dritti  ;  e  per  la  ri- 
parazione de  danni  ed  interessi  sofferti. il  commessario  del 
Ile  conchiuderà  ,  provocando  la  pena  stabilita  dalla  le^ge. 
È  in  sua  facoltà  il  variare  dalV  accusa  ,  a  tenore  de' fatti 
sviluppati  nel  dibattimento  «  adottando ,  sia  le  circostanze 
aggravautiisia  le  circostanze  minoranti  0  esclusive  del  rea- 
to» eh  )  saran  risultate  dalla  discussione. 

L  accusato  ed  il  difensore  svilupperanno  tutti  i  mezzi  di 
dlfeba. 


La  replica  è  permessa  al  oommessario  del  Ke  eA  al  que- 
relante: ma  Taccusato  ed  il  difensore  hanno  il  dritto  di  es- 
sere gli  ultimi  a  parlare* 

Ognuno  dee  dimandare  la  parola  al  presidente. 

2()l.  Il  presidente  di  ogni  Consiglio  di  guerra  ,  oltre  alle 
funzioni  di  giudice  ed  alle  obbligazioni  di  sopra  indicate, 
è  rivestito  del  potere,  che  si  chiama  di  discrezione^  in  ^irtà 
del  quale  esso  può  fare  di  sua  autorità  tutto  ciò,  che  creda 
conducente  a  scoprire  la  verità.  La  legge  in  ciò  si  affida 
al  suo  onore,  ed  alla  soa  coscienza* 

262.  Terminato  così  il  dttottimeuto,  il  presidente  dìcliia- 
ra  sciolta  l'udienza. 

Il  commessario  del  Re  resta  per  esercitare  le  sue  fan- 
zioui  di  pubblico  ministero.  11  querelante ,  r  accasato ,  ed 
ogni  altra  persona  esce  dalla  sala  del  Consiglio. 

Il  cancelliere  resta  per  assistere  alla  deliberazione  del 
Consiglio. 

SEZIONE  ui. 

Della  deliberazione,  e  della  sentenza. 

265.  La  deliberazione  è  segreta.  Il  presidente  riepilofiia 
la  causale  la  riduce  a'suoi  più  semplici  punti,  riassomendu 
Taffare  colle  principali  circostanze  che  1*  accompagnano, 
acciocché  i  giudici  veggano  lo  stato  della  causa  e  l'impor- 
tanza di  essa,  e  ne  comprendano  tutti  i  rapporti  ,  die  in- 
fluiscano a  determinare  la  loro  morale  certezza  nella  pro- 
lazlone  del  giudizio.  Dopo  passa  alla  quistione  di.  fatto. 

264.  Il  presidente  incomincia  dal  proporre  la  quistione, 
se  Timputato  sia  colpevole  del  fatto,  tale  quale  gli  è  impu- 
tato nella  fUibriea,  o  sia  intestazione  del  processo,  o  secon- 
do le  conclusioni  del  pubblico  ministero,  nel  caso  che  con 
esse  siasi  variato  dalla  rubrica,  " 

265.  Se  la  rubrica  comprenda  più  reati,  o  si  tratti  di  gin- 
dicare  più  accusati,  la  stessa  quistione  si  propone  separa- 
tamente sopra  ciascun  fatto,  e  sopra  ciascun  imputato. 

266.  Non  e  lecito  al  presidente  di  proporre  la  quistione 
intenzionale^cioé  la  quistione  se  l'imputato  abbia  commesso 
l'aziuoe  con  una  volontà  deliberata  di  nuocere  col  suo  reato. 

267.  Quando  il  votante  non  creda  di  dover  fare  dicbiard- 
ziooi  speciali  sulle  diverse  qualità ,o  circostanze  aggravau; 
ti,  che  fossero  espresse  nella  rubrica  •  o  nella  quistione  di 
fatto  posta  dal  presidente,  risponde  con  una  delle  seguenti 
formole  : 

Consta  die  V  accusato  è  colpevole  : 
iVon  consta  abbastanza  che  sia  colpewle  : 
Consta  che  non  è  colpevole» 
2(i8.  Se  il  votante  creda  che  Taecusato    ia  bensì  colpevo- 
le del  fatto  che  gli  è  impalato  nella  rubrica ,  ma  stimi  che 


qualche  qualità  o  circestanza  espressa  debba  escludersi ,  o 
non  sia  abbastanza  pro\ata ,  lo  diebiara  ;  e  risponde,  per 
esempio: 

Siy  e  colpevole  delVonùddiOi  ma  senzapremeditazione  9  0 
sevizia  : 

Su  è  colpevole  del  furto  *  ma  senza  rottura»  0  éomesticM, 
e  simili  :  ovvero  ;  ma  non  constadellapremediiazioHe,  della 
rottura^  ed  altro. 

269  Se  l'acrusato  o  il  suo  difensore  avessero  allegato  qual- 
che circostanza  o  qualità,  la  quale  non  escluda  il  fattoio  le 
qualità  e  circostanze  espresse  nella  rubrica  e  nella  quistio- 
ne  proposta  dal  presidente,  ma  tuttavia  distrugga  o  atte-. 
Dui  la  imputazione  criminosa  ,per  esempio  di  avere  benù  uc-- 
Ciso  il  tale,  ma  per  legittima  difesa  di  se  medesimo ,  0  di  altri, 
e  dietro  una  grave  provocazioney  o  per  caso^  e  simili  5  il  pre- 
sideate  subito  dopo  la  prima  quistione  interpella  i  giudici 
sulla  qualità  allegata  a  difesa.Kssi  rispondono  con  unadel-> 
le  seguenti  formole:  Consta  :  Non  consta* 

Se  le  dette  qualits^  o  circostanze  allegate  sono  diverse, 
0  indipendenti  V  una  dall'altra,  debbono  farsi  altrettante 
separate  quistioni* 

270.  Se  ad  alcun  de'  giudici  sembrasse  omessa  qualche 

Suistione  influente  al  giudizio,  può  chiedere  al  presidente 
i  sottoporla  alla  deliberazióne  de' giudici* 
^  Il  presidenteraccorrà  i  voti  cominciando  dal  grado  in- 
feriore, e  darà  in  ultimo  il  suo. 

11  giudizio  del  fatto  sì  distende  in  conformità  del  risul- 
tamento  de'voti,giusta  le  regole  stabilite  negli  articoli  222  a 
225.Le  stesse  regole  hanno  luogo  rispello  alle  quistioni  sui- 
-  le  qualità,  0  circostanze  aggravanti  o  attenuanti  il  reato. 
27t.  Disteso  il  giudizio  dei  fatto,se  il  Consiglio  di  guerra 
avrà  pronunziato  che  l'accusato  non  è  colpevole,Qon  si  pas- 
sa più  oltre. 

L'accusato  messo  in  libertà  non  potrà  essere  più  tra* 
dotto  in  giudizio  per  quel  reato  stesso. 

272. 11  Consìgliodi  guerra  nel  caso  di  assoluzione  riserva 
all'  assoluto  ogni  azione ,  che  potesse  competergli  contro 
chiunque,  a'termini  del  dritto,  da  sperimentarsi  presso  il 
giudice  competente. 

273.  Se  il  Consiglio  di  guerra  abbia  adottato  la  seconda 
delle  formole  ,  cioè  Non  consta  abbastanza  che  l'accusato  sia 
colpevole,  ordina,  a  norma  delle  circostanze,  che  sia  posto 
in  libertà  provvisionale  semplicemente^  oche  sia  l'incolpato 
posto  in  libertà  provvisionale^  sotto  la  vigilanza  de'superio- 
ri,  odeUa  polizia. 

Finalmente  quando  il  Consiglio  di  guerra  creda  che 
rimangono  gravi  suspicioni  contro  l'accusato,  può  ordina- 
re chesia  ritenuto  sotto  custodia,  la  tutti  i  casi  sopraddet- 
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ti  il  Consiglio  di  gaerra  ordina  che  «la  più  ampiamente  i- 
struito  il  processo  per  un  tempo  che  non  sia  maggiore  di 
mesi  sei,  ed  ìnKÌogoe  al  commessario  del  Re  di  procedere, 
a  norma  del  capitolo  Y  di  questo  titolo,  a  nuove  inforoia* 
lioni. 

274.  Se  il  Consiglio  di  guerra  nel  giudizio  del  fatto  abbia 
dichiarato  Taccusato  colpevole ,  il  presidente  passa  alla 
quistione  di  dritto* 

li  presidente  interpella  il  Consiglio,  se  creda  doversi 
applicare  la  pena  proposta  dal  commessane  del  B.e  nelle 
sue  conclusioni* 

Il  presidente  dà  lettura  del  testo  della  legge  ,  e  prende 
il  parere  de*  giudici,  cominciando  dal  grado  iofériore.  Se 
questa  non  è  ammessa  dalla  pluralità  de*  voti,  il  presiden- 
te dimanda  a*  giudici  con  qual  ^pena  debba  punirsi  il  col- 
pevole. 

Se  nella  determinazione  sul  dritto  emergono  tra*giudici 
diverse  opinioni ,  la  più  severa  non  può  adottarsi  se  non 
nel  Punico  caso  che  abbì^  per  se  oltro  la  metà  de'  suffrafù. 

Se,  esclusa  la  più  severa,  rimangano  più  di  due,  si  pone 
alla  votazione  la  meno  benigna.  Se  questa  non  ha  la  mag- 
gioranza assoluta»  resta  esclusa. 

Quando  ne  rimangano  due  sole,  i  giodici  debbono  deter- 
minarsi per  una  di  esse*  ed  in  parità  è  adottala  la  più  be- 
nigna, a  norma  dell'articolo  226* 

275.  La  sentenza  del  Consiglio  di  guerra  porta  la  data  dal 
giorno  e  luogo  in  cui  è  pronunziata,  il  nome^  cognome^età, 
patria ,  condizione  e  domicilio  deir  accusato  :  fa  menzione 
dì  essersi  sentito  nel  dibattimento  V  accusato  ed  il  suo  di- 
fensore, il  commessario  del  Re  e  la  parte  querelante»  se  vi 
era  e  siasi  presentata:  riporta  il  giudizio  del  Catto  e  quello 
del  dritto:  espone  i  motivi  di  quest*  ultimo:  e  cita  letteral- 
mente gli  articoli  della  legge  penale  applicata* 

276. 11  cancelliere  in  presenza  del  Consiglio^sotto  la  det- 
tatura del  presidente,  scrìverà  il  giudizio  rag.io&ato  in  se- 
guito del  processo  verìtale  il  quale  sarà  chiuso  e  firmato 
prima  da  tutti  i  membri  votanti,e  poi  dal  commessario  del 
Re  e  dal  cancelliere  medesimo. 

^77.  Il  commessario  del  Re  informa  il  superiore  del  pro- 
prio corpo  ed  il  comandante  dèlia  provincia  o  valle,  o  della 
divisione,  del  risulta  mento  del  giudizio,  per  indi  procede- 
re alla  esecuzione  di  esso. 

278.  Se  il  Consiglio  avesse  deciso  la  sua  incompetenza,  il 
commessario  del  Re  consegnerà  al  comandante  suddetta 
tutte  le  carte  compilate,  onde  questi  le  trasmetta  all'auto- 
rità  competente»  alla  cui  disposizione  terrà  l'imputato* 

279.  Se  si  fosse  dichiarata  la  nullità  di  uno ,  o  più  alti 
del  praceasQ}  si  procederà  alla  rifaaloae  degli  stessi,  giusta 
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te rcaole  stabilite  nel  capitolo  iV  del  titolo  II  di  qnesto 
libro. 

280.  Se  la  ftentenxa  del  CodsÌkIÌo  di  guerra  dichiara  l*Jn- 
noceoza  deii'  imputato,  la  eopia  dei  giudizio  in  quadrupla 
spedizione  sarà  passata  al  coniaudante  delia  proiriacia  o  val- 
le» che,  dopo  avervi  appostola  sua  firma^  ne  manderà  una 
al  corpo  dell'assolntOf  e  le  altre  al  comandante  della  divi- 
sione militare,  per  tenerne  una  neirarcbivio  della  divisio<«^ 
ne,  e  rimettere  r  altre  doe  al  Supremo  Comando  militare. 

L' accusato^in  di  cui  favore  il  Consiglio  dichiara  che  con- 
sta di  non  essere  colpevoley  sarà  posto  in  libertài  e  reso  all'e- 
sercizio del  suo  impiego. 

281.  Se  il  Consiglio  di  guerra  decida  di  prendersi  più 
ampie  informazioni»  resta  a  carico  de' funzionar]  a*  quali 
compete,  Tesecoziona  della  decisionot  giusta  le  regole  pre* 
scritte  nel  capitolo  Y  del  titolo  II  di  questo  libro.  L'inqui- 
sito  resterà  in  quel  modo  che  sarà  stato  detenninato^a'ter- 
miAì  deifarticolo  S75. 

2S2.1n  caso  di  condanna  ad  una  pena  qualunque,  il  eom- 
messario  del  Re,  dopo  ater  dato  conto  del  giudizio  al  cor 
mandante  della  provincia  o  vaIle,o  della  divisione,  sì  por.* 
terà  unito  al  cancelliere  a  farne  lettura  al  reo  in  presenza 
della  guardia  riunita  sotto  le  armi. 

2S5.Quando  si  tratta  di  sentenze  suscettive  di  richiamo, 
a*  termini  degli  articoli  18  e26n  il  commessario  del  Re,do- 
pò  la  lettura  del  giudizio,  avvertirà  il  condannato,  che  da 
quel  momento  gli  corre  il  termine  di  ore  ventiquattro  per 
produrre  il  richiamo*  Dallo  stesso  punto  correrà  il  termi- 
ne pei  richiamo  al  commessario  del  Re. 

Deiresecuzione  della  lettura  della  sentenza^edella  in- 
timazione del  termine  per  la  revisione*  il  cancelliere  di* 
stenderà  un  certificato  in  seguito  della  sentenza. 

281.  Se,  scorso  il  termine  di  ore  ventiquattro  dopo  la  let- 
turatnon  siasi  reclamata  la  revisione,  il  commessario  del 
Re  si  porterà  dal  comandante  militare,  e  gli  farà  istanza 
di  dare  gli  ordini  per  Tesecuzione della  sentenza., 

285.  Fra  tre  giorni  dopo  l'esecuzione^il  commessario  del 
Re  del  Consiglio  di  guerra  di  corpo ,  o  di  guarnigione ,  a- 
vrà  cura  di  trasmettere  in  sestuplicata  spedizione  la  co- 
pia del  giudizio  al  comandante  della  provincia  o  valle.che» 
dopo  avervi  apposto  la  sua  firma,  ne  rimetterà  tre  al  co- 
mandante della  divisione  militare ,  per  mandarne  due  al 
Bopremo  Comando  militare,  e  ritener  l*altra  per  l'archi- 
vio della  divisione  ;  ne  trasmetterà  un*  altra  ali*  autorità 
giudiziaria  deiruHimo  domicilio  del  condannatola  quinta 
fa  farà  conservare  neirarcbivio  della  provincia  o  valle  ;  e 
la  sesta  la  rimetterà  al  Consiglio  di  amministrazione  del 
corpo  di  cui  faoea  parie  il  condannato»  affinchè  sia  subito 
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prov veduto  a  qael  cbe  convenuta  «irca  la  cancellatura  dif- 
fiuitiya  del  condannato  da  tutti  gli  stati  di  soldo,e  circa  il 
passaggio  di  lui  ad  altro  trattamento,  a  norma  delle  l^gi 
di  amministrazione  militare. 

Le  copie  poi  delle  sentenze  de'Consigli  divisionarj  sa- 
ranno rimesse  al  comandante  della  divisione  rispettiva  per 
l'opportuna  diramazione. 

286.  Le  minute  delle  processnre  formate  •  e  de*  giadizj 
pronunziati  da'Consigli  di  guerra,  saranno  trascritte  con 
accuratezza  sopra  un  registro,  del  quale  ciascun  commes- 
sario  del  Re  sarà  depositario. 

Questo  registro  sarà  contrassegnato  dal  presidente  dei 
rispettivo  Consiglio. 

287.  Sarà  inviato  nel  principio  di  ciascun  mese  da*com- 
mrssarj  del  Re  de'  diversi  Consigli  di  guerra  a'  rispettivi 
comandanti  di  corpo,  di  provincia  o  vaitele  di  divisione, 
per  essere  trasmesso  al  Supremo  Comando  militare,  uno 
stato  di  tutte  le  processure  decise  nel  mese  già  scorso  ^  o 
pendenti,  colle  relative  osservazioni,  a  norma  de'  modelli 
che  saranno  diramati* 

CAPITOLO  IV. 

Della  circoscrizione  e  rifosiotie  degli  atti  nMi. 

288-  La  nullità  degli  atti  può  aver  luogo 
/.  perla  mancanza  degli  atti  sostanziali  del  procedi- 
mento ; 
'   2.  per  la  violazione  delle  forme  del  processo. 

289.  Vi  è  luogo  airannullamento  per  la  mancanza  degli 
atti  sostanziali , 

/.  quando  neMelitti  di  fatto  permanente  manchi  asso- 
lutamente la  prova  del  corpo  del  delitto  ; 

^.  quando  siasi  mancato  di  estendere  Tistruzione  pre- 
paratoria del  giudizio  anche  alle  circostanze  scusanti  ad- 
dotte nel  primo  interrogatorio  dell*  imputa to- 

290.  La  violazione  delle  forme  porta  seco  Tannallamento 
degli  atti,  quando  non  sieno  stati  intesi  l'accusatore  e  l'ac- 
cusato negli  atti  d'istruzione,  ne'  quali  è  prescritto  il  loro 
intervento. 

La  niVlità  degli  atti  ne'auali  non  sia  stato  inteso  Fac 
cusato,  non  può  opporsi  da  11  accusatore,  e  viceversa. 

291.  Gli  atti  dichiarati  nulli  debbono  rifarsi  dall'atto  più 
antico  colpito  di  nullità.  Gli  atti  posteriori  ad  un  atto  o- 
inesso  e  dichiarato  nullo  non  debbono  tutti  ed  indistinta- 
mente essere  annullati,  ma  quelli  soli  che  abbiano  coU'at- 
to  omesso  0  annullato  un  nesso  tale  ed  una  tal  dipendenza* 
che  la  loro  esistenza  sia  incompatibile  colla  dichiarata  nui 
lità  dell'atto  precedente. 

292. Gli  atti  annullati  non  possono  servire  più  di  elcmen-  * 
to  di  convinzione  contro,  o  a  favore  dell'accusato. 
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295.  Se  il  Consiglio  di  guerra  troTi  chenn  atto  di  proce- 
dura è  nullo»  e  che  la  nullità  di  qnesto*atto  importi  la  nul- 
lità dì  altri  atti  posteriori,  esso  determinerà  che  st  rinno- 
'Vi  ristru7.ioDe  del  primo  atto  annullato.  Se  l'atto  annulla- 
to non  tragga  seco  l'annullamento  della  procedura  ulterio- 
re? disporrà  che  venga  sostituito  un  atto  regolare  all'  atto 
-annullato. 

Jl  presidente  ed  il  commessario  del  Re  sono  incaricati 
della  rifazione  degli  atti  nulli. 

294.  Gli  atti  rifatti  in  luogo  degli  atti  omessi  o  annulla- 
"  ti,  sono  soggetti ,  come  tutti  gli  altri  atti  del  processo ,  al 
pieno  calcolo  del  criterio  morale  de*  giudicanti. 

295*  Compita  la  rifazione  degli  atti^  si  riunisce  il  Consi- 
*  gliodi  guerra»  e  si  pronunzia  ilgìudizio»  secondo  le  forme 
prescritte. 

CAPITOLO  V. 
Della  più  om^m  xsirMzvmt.    • 

296.Qnando  il  Consiglio  di  guerra,  a  norma  dell'articolo 
275\dicbiarachenon  concia  omQS\,o,nzo,c\ie  Vaton&oXo'^ìQ,  col- 
f/ero/é^ed  ordina  che  sìeno  prese  più  ampie  in  formazioni, de- 
lira assegnarne  le  ragioni ,  e  specificare  ciò  che  rimane  a 
farsi. 

297.  Il  presidente  ed  il  cominessario  dèi  He,  seguendo  le 
tracce  indicate  dal  Consiglio  dì  guerra,  e  tutte  le  altre  che 
crederanno  utili  allo  sviluppò  della  verità,  esamineranno 
nuovi  testimoni  ;'  rintracceranno  tutti  ì  nuoyi  argomenti 
che  potessero  esservi,  sì  in  aggravio,  che  a  discolpa  delFac- 
cusato  ;  ed  ecciteranno  gli  nttlziali  della  polizia  del  luogo 
del  commesso  reato,  e  qualunque  altro  pubblico  funziona- 
rio a  somministrarne  degli  ulteriori. 

Anche  il  querelante  e  X  offeso  possono  somministrare 
nuovi  argomenti  e  mezzi  di  prova. 

L'accusato  poi  potrà  produrre  anch'  egli  tutte  le  prove 
valevoli  a  dissipare  laccusa,  e  chiedere  che  si  proceda  al 
giudizio  di  assoluzione. 

298-Qualora  i  nuovi  mezzi  di  prova  raccolti  dagl'  istrut- 
tori fossero  atti  ad  avvalorare  le  prove  che  il  Consiglio  di 
guerra  trovò  insufficienti,  e  ne  somministrassero  de'  nuovi 
in  appoggio  delle  accuse ,  il  commessario  del  Re  chiederà 
ai  presidente  del  Consiglio,  che  l'accusato  sia  posto  in  ista- 
to  di  arresto,  ove  non  vi  si  trovasse  di  già. 

Eseguito  l'arresto,  Taccusato  sarà  interrogato  dal  presi- 
dente sulle  nuove  prove  emer;se  contro  di  lui,  e  se  lo  creda 
opportuno,  anche  sopra  quelle  che  già  esistevano. 

Dopo  questo  interrogatorio  si  compie  la  nuova  istruzione 
ne'  modiordinarj. 

299-  Se  non  si  fossero  conseguite  delle  maggiori  prove 
contro  raccusato,ma  anzi  egli  avesse  prodotto  nuovi  argo- 
menti a  propria  difesa, per  cui  facesse  istanza  pel  giudizio; 
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aìlora  si  coiti  pie  i^istrnziflne  sopra'  i  mentovati  argomenti. 

Tanto  nel  primo,  cbe  nel  secondo  caso  sarà  radunato  il 
Consiglio  di  guerra  ,  dove  saranno  cbiamati  in  preferenza 
quei  membri^  che  aveano  opinato  per  la  piò  ampia  istro' 
yione  ,  nel  caso  cbe  fossero  presenti  sul  luogo  ;  e  da  qoeslo 
Consiglio  sarà  pronanziata  la  decisione  definitiva. 

SUO.  Quando  la  prima  sentenza  del  Consiglio  avesse  piH 
^to  Taccusato  sotto  custodia  per  ondato  tempo  •  spirato  il 
termine  prescrittoci  commessario  del  Re  dovrà  fare  Istan- 
za per  Tesecuzione  del  nuovo  giudizio.  Se  non  sono  aoprsT- 
venute  nuove  prove ,  V  accusato  sarà  messo  proovialonol- 
mente  in  liberta* 

Se  ristruzione  non  è  compiuta,!!  Consiglio  di  goem  po- 
trà prorogare  il  termine  preOsso  nella  sen  tenia  per  un  tenh 
pof  che  non  sia  maggiore  di  mesi  tre,  ovvero  potrà  mette- 
re rìtnputato  in  libertà  mrimisUmaU, 

501*  La  disposizione  del  precedente  articolo  non  Impe- 
disce che  l'imputato  possa  in  progresso  venir  soggettato  ad 
un  nuovo  giudizio  ;  ove  emergessero  nuove  prove ,  fino  a 
cbe  non  cessi  razione  penale  in  forza  di  un  gindicato,  ciie 
dichiari  dissipata  l'imputazione. 

CAPITOLO  VI. 

De' richiami  oU'dta  Corte  mtZttorf. 

802.  Il  ricorso  all'alta  Corte  militare^  avverso  i  gindicati 
de'  Consigli  di  guerra  compete  soltanto 
/.  al  condannato  ; 
B.  al  pobblico  ministero; 

Contro  i  giudicati  contumaciali  II  dritto  di  reclamare 
appartiene  solamente  al  pubblico  ministero. 

503*  Ne'casi  di  decisioni  suscettive  di  richiamo*  a'termi- 
ni  degli  articoli  18  »2§e57 ,  r  esecuzione  rimane  806|>en 
pel  corso  di  ventiquattr*  ore  ^  dopo  la  noliflca  da  farsi  li 
condannato,  a*  termini  delFart.  282. 

Nel  detto  periodo  il  condannatolo  il  commessario  del  ff 
dovrà  produrre  la  dichiarazione  di  richiamo,  la  quale  ter- 
rà esibita  al  presidente  del  Consiglio  di  guerra^che  emaw 
la  decisione*  ' 

504.  Fatsa  la  dichiarazione  di  voler  reclamare,  neirstlo 
medesimo,  o  nel  termine  di  due  giorni  succe8sivi4ee  il  re- 
clamante produrre  una  scrittura  contenente  i  motivi  del 
suo  ricorso, 

505.  Se  nel  primo  termine  non  siasi  fatta  la  dichiarazioo^ 
di  richiamo,  o  se«  prodotto^non  si  presenti  la  scrittura dti 
motivi  nel  secondo  terminet  il  ricorso  si  ha  per  deserto* e 
come  non  fatto,  e  la  decisione  verrà  eseguita  irremissibil- 
mente nelle  ore  ventiquattro  %  dopo  spirati  i  termini  vaàr 
detti. 
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II  caneelliere  nell'  atto  della  notifica  della  decisione  al 
condannato,  dee  avvertirlo  della  disposizione  del  presente 
arUv<4o. 

306.  Se  il  richiamo  è  promosso  per  violazione  delle  for* 
me  di  rito,  si  dee  distintamente  esprimere  come  9  e  quali 
forme  sieno  state  violate;  e  debbono  indicarsi  ^U  articoli  di 
«luesto Statuto,  ebete  prescrivono  :  se  per  manifesta  coa- 
travvenzione  delle  leggi  penali  1  si  dee  citare  il  testo  della 
legue»  che  si  pretende  violata. 

307.  Tutti  gli  alti,  previo  l'elenco  da  farsi  dal  cancellie-» 
re,  saranno  consegnati  al  commessario  del  Re,  che  li  farà 
t*(>golar mente  pervenire  al  comandante  generale  della  di- 
visione militarOiil  quale  li  rimetterà  all'alta  Corte  militare. 

CAPITOLO  VII. 

K  givOÀz^  dell'  alta  CorU  mUitare. 

508.  Pervenuti  gli  atti  all'alta  Corte  militare ,  il  segre- 
tario generale  li  presenta  al  presidente,  il  quale  destina  il 
t;iorno  per  la  decisione,cbeverrà  trascritto  nel  ruolo  delle 
cause ,  ed  indicato  in  una  taliella  da  aGBggersi  alla  porta 
(Iella  sala  di  udienza. 

51)9.  Se  il  ricorso  sia  stato  interposto  dal  ministero  pub- 
blico, ed  il  condannato  sia  nelle  forze  della  giustiziale  non 
abbia  nominato  un  difensore  presso  Talta  Corte  militare, 
il  t)re8idente  gliene  destina  uno  di  ufficio. 

JI0.I1  difensore  di  uiilcio  è  avvertito,  e  può  prendere  co- 
muuicazionedeile carte  nella  segreteria  dell'  alta  Corte , 
seuita  poterne  trasportare  alcuna:  Io  stesso  potrà  fare  qua- 
lunque difensore  scelto  dal  condannato  tra  le  classi  stabi- 
lite neirart<2t0,che  si  presentasse  in  nome  del  medesimo. 

341.  Nel  giorno  destinato  Talta  Corle  militare,  sentiti  in 
pubblica  seduta  il  rapporto  del  segretario  generale  rela- 
tore, il  difensore  del  condannato*  e  le  conclusioni  del  pub- 
blico mittislero^delibera  in  segreto*  e  pronunzia  pubblica- 
fuiMitela  sua  decisione  nella  sala  di  udienza*  Il  modo  di 
pronunziarla  sarà,  che  il  presidente  0  chi  ne  fa  le  veci  *  la 
comunica  oralmente  al  segretario  generale,  che  immedia- 
taiueute  la  pubblica  ad  alla  voce. 

5i2.1  detenuti  non  intervengono  al  giudizio  dell'alta 
Corte  militare,  se  non  per  mezzo  de'loro  difensori.Lapre- 
senza  deldifensore» che  non  sia  slato  nominato  di  ufilciot 
non  è  necessaria  ,  ed  anche  senza  il  suo  Intervento  V  alta 
Corte  delibera,  o  rigettando  il  ricorso,  0  annullando  il  giu- 
dizio. 

315.  Quando  siasi  annullato  un  giudizio  portante  la  con- 
danna di  più  correi,  ancorché  il  ricorso  sia  stato  prodotto 
da  un  solo  di  essi,  la  decisione  viene  intimata  anche  a  quei 
couilannati  che  non  ricorseroi  perchè,  volendo ,  si  preval- 
JUtaUito  mt/*  pen.  5 


—  so- 
lano del  beneficio  che  può  loro  derivare  da  tale  annulla- 
wealo* 

514. 11  giudicato  che  contenga  diversi  capi  di  assolazieae 
e  di  condanna  ,  tanto  relativamente  ad  un  solo,  quanto  a 
più  condannati  o  assoluti  può  essere  annullato  in  uno  o  pia 
capi,  e  può  essere  rigettata  la  domanda  negli  altci» 

515.  Qualora  il  giudicato  fosse  annullato  per  violazioBe 
di  forme  che  producono  nullità  degli  atti  8ostan«iali«a* ter- 
mini deir  art-  216  Ja  Corte  annulla  espressamente  anche 
gli  atti  stessi  *  e  quelli  ancora  che  quantunque  non  viziosi 
perse*  fodero  dipendenti  dagli  atti  annullalMn  questo  ca- 
so la  Corte  rimette  la  causa  e  l' impotato  nello  stato  di  ar- 
resto 0  di  custodia  in  cui  si  trova,  al  Consiglio  di  foem 
competente.il  Consiglio  di  guerra  a  cui  l'imputato  è  rimes- 
so, riassume  la  causa  dal  primo  atto  annullato  »  e  procede 
nelle  forme  ordinarie  al  nuovo  giudizio* 

516.  Se  la  decisione  è  stata  annullata  per  solo  titolo  di 
erronea  applicazione  di  legge  >  o  di  contravvenzione  alla 
medesima,  la  causa  sarà  ugualmente  rimessa  al  rispetti^ 
Consiglio  di  guerra  che  ritenendo  per  fermo  il  giudizio  del 
fatto,  sulla  base  del  medesimo  pronunzia  il  suo  giudizio  u- 
nica mente  sul  dritto* 

517.  Non  vi  sarà  luogo  a  rinvio,  e  l'alta  Corte  vieterà  o- 
gni  procedimento, 

/.  quando  la  decisione  si  annulli  per  aver  dato  luof^ 
a  condanna  per  un  fatto  non  qualifìcato  dalia  legge  per 
misfatto  o  delitto  ; 

i2*qaando  l'azione  penale  fosse  o  prescritta  o  abolita,  e 

questa  eccezione  fosse  stata  dedotta  prima  della  decisione. 

518*  Non  saranno  soggette  ad  annullamento  le  decisioai 

mal  motivate,  quando  la  parte  dispositiva  sia  conforme  alla 

legge  nella pplicazioae  delia  pena. 

5i9.  L'alta  Corte  militare  rigetta  ogni  ricorso  nella  par- 
te che  attaccasse  direttamente  il  giudizio  del  fatto  riser- 
vato alla  intima  convenzione  de'  giudici- 

Da  questa  disposizione  si  eccettuano  i  seguenti  casi  di 
errore  iudubitato»  che  dimostrano  l'ingiustizia  manifnti 
della  decisione  : 

/.  qualora  dopo  una  condanna  per  omicidio.  Tesi* 
stenza  e  ndentità  della  persona  pretesa  uccisa  fosse  legal- 
mente provata: 

^.  allorché  due  condanne  soccessivamentepronunciate 
per  lo  stesso  reato  non  possano  conciliarsi ,  e  sieno  la  pro- 
va dell'innocenza  dell'uno  o  dell'altro  condannato;  come  nel 
caso  che  due  persone  senza  complicità  fossero  state  sa  ri- 
cerche distinte  condannate  pel  medesimo  reato;  o  quando 
due  accusati  in  virtù  di  differenti  giudizj  sieoo  coodannati 
come  colpevoli  dello  stesso  reato,  quale  non  avrel>be  potu- 
to esser  commesso  che  da  un  solo* 


«9.  cfQalora  dopo  ana  coodanna  uno  q  più  testimoni  cba 
hanno  deposto  a  lirico  del  condannato  9  sono  convinti  di 
falsa  testimonianza  portata  nel  medesimo  afflare  : 

4»qttalora  la  condanna  fosse  eseguita  sull'appoggio  dì 
atti»  o  docomenti  prodotti  in  aggravio  dell'  accasato,  cbe 
si  scoprissero  fatai. 

320.  Il  pubblico  ministero  dovrà  ne'soddetti  oasi  porta- 
re di  ufficio  il  richiamo  all'alta  Corte.  Qualora  yì  sia  ricor- 
so da  parte  de'  condannati  il  pubblico  ministero  dovrà 
coadiuvarlo.  Se  il  ricbiamo  sia  diretto  a  riparare  alcuoo 
degli  errori  indubitati  occorsi  nel  giudizio  di  fatto  espressi 
neirarticolo  precedente^'alta  Corte  emanerà  la  sua  deterr 
ni  inazione  come  segue. 

521.  Se  uo  accusato  venne  condannato  per  omicida ,  e 
Tuomo  cbe  si  dioea  dì  essere  stato  ucciso  »  rioomparisce«  e 
la  identità  è  riconosciuta,  non  v'  è  piii  reato  ;  i  giudici  so- 
no stati  ingannali  con  delle  dicb:arazioni  e  de*  processi 
verbali  inesatti;  fatta  Corte  militare  annulla  la  condanna 
lurofl'erita  sulTerrore  manifesto;  il  condannato  é  posto  in 
libertà  ;  né  può  aver  luogo  altro  procedimento. 

52S.  Trattandosi  di  due  giudicati  inconciliabili  t  a'  ter* 
niini  del  num.2^  dell'art.  3I9«  l'aita  Corte  militare  annul- 
la le  due  eondaane  e  rimette  i  condannati  cogli  atti  ad  un 
Consiglio  di  guerra  competente  diverso  da  quelli  che  prof- 
ferirouo  le  due  condanne  anoullate  ,  affinchè  proceda  ad 
una  nuova  istruzione  e  nuovi  dibattimenti ,  che  divenuti 
comuni  a  due  condannati  messi  in  confronto  l'uno  deU*al'* 
tro,possanoindicape  colui  die  è  stato  la  vittima  delferrore» 

325.  Qualora  il  ricbiamo  sia  stato  prodotto  perchè  il 
ffiudiziolu  pronunziato  su  false  testirauuianze,  ai  termi- 
ni del  nam.  5f*  delfart,  319,  se  i  testimoni  i  quali  abbiano 
deposto  in  aggravio  del  condanna toisieno  stati  convinti  di 
falso ,  in  questo  caso  l'alta  Corte  annulla  la  condanna  e 
rimette  la  causa  al  Consiglio  di  guerra  cbe  l'ha  protferita, 
affiu  di  procedere  ad  una  nuova  i^itruzione  ,  per  verificare 
se  la  decisione  è  stata  soltanto  appoggiata  alle  testimo- 
nianze dichiarate  false»  e  quindi  proiferire  un  nuovo  giù** 
dizio. 

5^.  La  disposizione  dell'articolo  precedente  è  applica- 
bile alla  condanna  seguita  sopra  atti  0  documenti  prodot» 
ti  in  aggravio  dell'  accusato  ,  e  cbe  si  scoprissero  falsi, 
lealtà  Corte  annulla  la  decisione  di  condanna  ,  quando  il 
documento  sia  stato  dichiarato  falso  con  decisione  di. qua-, 
luuque  magistrato,  in  questo  caso  il  condannato  ^ien  ri- 
messo al  Consiglio  di  guerra  competente,  onde  proceda  a 
nuova  istruzione  e  nuovo  giudizio,  come  nel  caso  di  fal- 
sità di  testimoni. 

325. 1  testimoni  condannati  per  falsa  testimonianza  non 


potranno  estere  intcel  nel  naovo  0nditio.  L'atto  o  dorn 
mento  giudieeto  fallo  9  non  potrà  essere  riprodotto  :  e  »>- 
loro  che  saranno  stati  condannati  per  averlo  fablirkato,  0 
per  averne  usato  V  non  potranno  a^ire ,  né  essere  sentili 
contro  TacGosato,  sia  rome  querelanti  .sia  come  testiinanj. 
5t(>.L*altt  Corte  niilitore  decide  a  pluraliU  di  voti,  giu- 
sta te  regole  sUbiltte  negli  art.  52.'^  e  525» 

527.  Il  8t>gretorìo  generale  scriverà  il  rìsnltamento  dd- 
la  deliberaitone  doli*  alta  Carte  in  un  apposito  registro, 
che  terrà  con  ogni  diligenza.  Indi  distenderà  ta  decisfimr. 
cbe  verrà  trasmessa  al  rispettivo  comandante  della  divi 
aioae  militore ,  a  cui  spetto  disporne  e  curarne  radempi 
mento.  Le  decisioni  detraila  Corte  militare  verranno  fir- 
mate da  tutti  i  membri ,  a  cominciare  dal  presidente^  H 
segretario  relatore  certificherà  le  firme  de' medesimi. 

CAPITOLO  Vili. 

Del  procedimento  contro  gli  asseniU 

528.  Quando  l'incolpato  soggetto  alla  giurisdizione  mo- 
litore fosse  a8sente,per  non  essersi  potuto  arresta rctocht 
dopo  Tarresto,  odopo  di  essersi  presento to,  si  sia  soltmt 
to,o  finalmente.dopo  di  essere  stoto  messo  in  libertà  pru^ 
vJsionale,non  siasi  presentoto  ad  ogni  richiesta  della  gin 
stizia  militare ,  ba  luogo  contro  al  medesimo  il  giudizi' 
contumaciale. 

529.  H  commessario  del  Re,  dietro  l'ordine  ricevuto  dit 
comandante  militare,  a  norma  deirartioolo  115^  ^il*bied^ 
rà  dal  presidente  del  Consiglio  di  guerra  rispettivo  1  rh<( 
sia  spedito  contro  V  incolpato  assente  la  citiuùme  a  pn 
sentarsi. 

La  citozìone  a  presentarsi  si  spedisce  a  Dome  del  Gens 
glio  di  guerra  competente,  rappreseatoto  dal  presideui 
e  dal  com  messario  del  Re. 

530.  La  citozìone  chiama  l' incolpato ,  perchè  Tenga  tn 
giorni  Quindici  a  presentarsi  innanzi  al  presidente  del  Om' 
stglio  di  g[uerra  competente ,  per  rispondere  alle  cose , 
cui  viene  incolpato* 

Questo  ci tozione  verrà  pubblicato  all'ordine  del  gieri 
del  capoluogo  della  provincia  o  valle ,  dove  è  stato  vq* 
messo  il  reato  *  e  si  rimetterà  all'autorità  ^iudiitari 
della  patria  di  domicilio  deirimputoto»  perchè  sia  si*^ 
sa  alle  mura  della  di  lui  abitazione,  se  ne  abbia  ,  e  di  p' 
notificata  al  di  lui  prossimo  congiunto  fino  al  terzo  gra  ^ 
se  vi  esisto  ;  ed  in  manèanza  di  congiunti ,  e  di  abitotu'^ 
propria  ^  verrà  affissa  alla  ca^i  comunale. 

531.  La  risposto  dell'autorito  giudiziaria  del  luogo  J 
aver  adempito  a  quanto  viene  prescritto  nell*articM»lo  p' 
cedente  colla  minuto  della  citazione  9  forma  fsarie  deh 
slruz>oue  preparatoria  del  giudizio  contro  gli  astienti. 


—  53-* 

333.  Dorante  il  termine  della  citazione  a  presentarsi  ;  il 
presidente  ed  il  commessario  del  Re  non  lasciano  di  com- 
^'Si  'J^*""*'»"®  preparatoria  del  giudizio. 

555.  Qualora  nncolpato  voglia  ubbidire  alla  chiamata 
del  magistrato  e  tema  forse  deiresecuzione  degli  ordini 
di  arresto  precedentemeQte  dati  ,  si  provvede  di  un  salvo- 
csondotto  dell  autorità  giudiziaria  della  sua  patria  .  o  do- 
uiiciiio ,  cbe  sarà  valevole  per  quel  numero  di  giorni  che 
«il  sia  necessario  per  portarsi  alla  residenza  del  Consiglio 
di  guerra  che  lo  ha  chiamato. 

^.  Se  spirato  il  termine  della  citazione  non  si  è  pre- 
sentato ,  ne  in  altro  modo  pervenuto  nelle  mani  della  glu- 

«?  */*  procede  al  giudizio  in  contumacia. 

55».  Le  formalità  che  si  debbono  eseguire  contro  i  contu- 
maci, sono  quelle  medesime  prescritte  contro  gli  accusati 
presenti ,  colla  differenza  che  quando  1'  accusato  è  contu- 
mace  la  formola  dell'interrogatorio  non  ha  luogo,  e  nelle 
altre  forme  bisogna  omettere  tutto  ciò  che  suppone  l'ac- 
cusato presente  in  tutto  quello  che  può  farsi  in  sua  pre- 
s  vij  za  • 

556.  Le  sentenze  de'  Consìgli  di  guerra  contro  i  contu- 
maci non  avranno  altri  elfelti,che  quegli  stessi,  che  dalle 
leggi  Si  attribuiscono  a  simili  giudizi  profferiti  dalle  Corti 
criminali  del  regno. 

357.  Nessuno  in  qualità  di  difensore  o  patrocinatore  può 
presentarsi  per  difendere  l'imputato  contumace.  Possono 
comparire  i  parenti  e  gli  amici  del  contumace  per  iscusa- 
re  la  sua  assenza,  e  domandare  per  lui  un  termine  a  pre- 
sentarsi, qualora  provino  che  egli  è  nell'  assoluta  impossi- 
l>ilita  di  farlo  yel  termine  della  citazione. 

Il  presidente  ed  il  commessario  del  Re,  se  trovano  legit- 
tima la  scusa,  sospendono  la  convocazione  del  Consiglio  di 
jiucrra  per  quel  tempo  che  determineranno,  avuto  riguar- 
do alla  qualità  dello  impedimento  giustificato ,  ed  alla  di- 
stanza del  luogO' 

558.  Ogni  qualvolta  il  contumace  pervenga  nelle  mani 
rlella  giustizia,  il  giudizio  contumaciale  si  avrà  come  no» 
fatto,  e  si  procederà  come  pe'  rei  presenti.  Ma  se  pel  pro- 
gresso del  tempo  sìa  tolta  la  possibilità  di  ascoltare  in  di- 
bat/immto  i  testimoni  già  esaminati,  si  avrà  dal  Consiglio 
di  {guerra  la  giusta  ragione  delle  loro  deposizioni. 

Rapitolo  ix. 

Della  processura  subitanea  * 
539.  Esigono  un  pimento  esempio  quei  reati  che  per  la 
oro  gravita  e  frequenza,  come  rivolte,  sedizioni,  diserzio- 
il  trcquenti  o  di  più  fndividui,  ed  altri  possono  più  da 
ncìTìo  interessare  la  militar  disciplina  e  la  sicurezza  del- 
c  truppe. 
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Ad  impedire  le  funeste  cunseti^iieiise  di  simili  reati  ver- 
rà adoperato  un  più  spedito  giudizio ,  che  si  ditamera  sst- 
bUaneo. 

•  340.  Qualunque  Consiglio  di  guerra  di  corpo»  di  guarnì* 
gione  f  o  divisioaario  può  essere  convocato  in  modo  subi- 
taneo. 

341.  Siccome  ordinariamente  più  colpevoli  dello  stesso 
reato  dovranno  esser  giudicati  nel  modo  subitaneo,  così  il 
Consiglio  di  guerra  sarà  composto  come  è  prescritto  nel- 
l'articolo 90. 

342.  Qualora  un  Consiglio  di  guerra  di  corpo  f  o  divisio- 
nario dovesse  giudicare  in  modo  subitaneo  ^  il  presidente 
ed  i  giudici  saranno  tutti  in  una  voltai  nominati  9^  termini 
della  legge. 

Sedebhe  in  tal  modo  giudicare  un  Consiglio  di  guarnì- 
gione?  si  nomineranno  i  giudici,  prima  d'incominciare  Ti- 
struzione  del  giudizio. 

Il  commessario  del  Re  sarà  quello  del  Consiglio  da  con- 
vocarsi ;  ed  il  cancelliere  sarà  scelto  ds^l  medesiiuQ  nella 
classe  corrispondente.  • 

343.  La  nomina  de'  membri  del  Consiglio  di  guerra  su- 
bitaneo sarà  notificata  agi'  imputati,  c^e  dovranno  giudi- 
carsi. Essi  potranno  col  solo  giioramento  in  parola  di  ono- 
re ricusare  un  solo  de*  votanti ,  o  addurre  nel  termine  di 
un'  ora  centra  ciascuno  di  essi  le  cause'di  ricusa  ammesse 
dalla  legge.  Queste  saranno  nel  momento  discusse  e  decì- 
se dallo  stesso  Consiglio  di  guerra. 

A'  membri  riconosciuti  sospetti  saranno  surrogati  altri 
datrautorìtà  medesima,  che  na  nominato  il  Consiglio- 

344.L0  stesso  Consiglio  diguerrìi^sabitaneo^dopo  lacon- 
vocazioneiprenderà  sollecitamente  una  informazione  son.- 
maria,  formando  la  prota  genericaiesaminando  ì  testimu- 
njte  costituendo  griiiiputati. Si  passerà  quindi  alla  elezio- 
ne del  difensore,  a'  termini  degli  articot^  209  ,  210,  e  211. 

545.  Il  commessario  dei  Re  apporre  la  rubrica»  ed  indi 
darà  comunicazione  al  difensore  della  informazione  som- 
maria* 

11  Consiglio  di  guerra  stabilirà  il  termii^e  di  poche  ore 
per  la  difesa  :  il  difensore  potrà  da  tal  punto  comunicai^ 
cogl'  imputati. 

346.  Scorso  il  termine  a  difesa, v^rrà  eseguito  il  giudizio 
eolle  norme  stabilitenel  capitolp  Ili  del  titolo  II  di  questu 
libro,e  nel  modo  che  verrà  specificai to  nel  regolamento  pei 
le  formole  de'  giudizj  militari. 

347.  Le  decisioni  de*  Consigli  di  giJ^erra  radunati  con 
modo  subitaneo  non  ammettono  richiòmò  air  alta  Cor(( 
uiihtare,  e  vengono  eseguite  ncilo  stesso  termine  ,  che  il 
rispettivo  Consiglio  stabihià* 
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5^8.11  Comandante  in  cafK)  dello  esercito»!  comandanti 
«ielle divisioni  militari, e  grispettori  generali  di  qualunque 
arma,qunndo  la  circostanza  lo  richiegga*  avranno  Tauto- 
rità  di  ordinare  cbe  il  Consiglio  di  guerra  competente  al 
grado  degl'imputati  proceda  col  modo  subita neo.La  stessa 
facoltà  viene  accordata  a*Generali  di  una  riunione  di  trup- 
pa accampata,  o  accantonata  per  formare  un  campo. 

Sono  però  tali  Generali  e  comandanti  obbligati  di  subito 
Rimostrare  all'alta  Corte  militare  l'urgenza  del  bisogno  , 
cbe  gli  abbia  determinati  a  siffatto  spediente  di  rigore* 

CAPITOLO  X. 
DÀSfìOSizioni  generali, 

549*  Per  tutti  i  giudizi  ne' reali  dominj  si  osserveranno 
le  forme  e  le  regole  stabilite  nel  presente  statuto*  Le  an- 
tecedenti praticbe  e  riti  in  uso  presso  i  tribunali  militari 
sono  aboliti. 

55U*  Ne' casi,  ne'quali  non  vi  è  prescrizione  nel  presen- 
te Statuto  •  gì'  inc|uisitor|,  ed  i  tribunali  militari  adotte- 
ranno le  pratirbo  di  procedura  stabilite  dalle  leggi  per  le 
Corti  ed  altri  magistrati  del  regno  nelle  materie  drgio- 
stixia  punitiva. 

551.  l^formole  di  procedura,ed  il  regolamento  pel  buon 
ordine  delle  udienza  de'  tribuuali  militari  s  e  per  l'  esecu- 
zione delle  pene  e  de'  castighi,  saran  pubblicate  dal  Capi- 
tan generale  presidente  dell'aita  Corte  militare* 

LIBRO  HI. 
De*  reali  mtlitori,  e  delle  loro  punistont. 
Articoli  prelim,inarì. 

552.  Le  contravvenzioni^  ed  i  reati  militari  vengono  pu- 
liti con  castighi,  e  pene  militari. 

555.  £  una  contratn76n;$ion«  la  violazione  della  disciplint^, 
punita.con  castigo  militare. 

554.  È  r^ato  mUitaire 

/.  ogni  violazione  delle  leggi  particolari  della  milizia, 
punita  con  pena  militare  ; 

J2.  ogni  delittore  misfatto.cfaela  legge  dichiara  di  com- 
petenza militare,  a'  termini  dell'articolo  62. 

555.Le  pene  militari  sono  applicate  in  seguito  di  un  giu- 
dizio militare. 

$56.  i  castigai  militari  sono  ordinati  da'  superiori  in 
conformità  del  capitolo  IV  del  titolo  U  del  libro  L 

557.  Ogni  misfatto ,  o  delitto  sottoposto  ad  un  giudizio 
militares  ma  non  preveduto  nel  presente  l^tatuto,8arà  pu- 
i^iio  conformemente  alle  prescrizioni  delle  leggi  penali  ii^ 
vigore  nel  regno. 

558.  Le  pene  stabilite  nelle  leggi  del  regno  produrranno 
9'nìilitari  condannati  da'Cunsigli  di  guerra  gli  stessi  ctlctti 
che  producono  a'pagani  condannati  dalie  CurU  criminali. 
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559.  Tolte  le  pone  che  per  le  le|zgi  del  re^rno  arrecano 
interdizione  d»'  pubblici  uilìej,  o  V  tuterdi/iujic  patrìuiu- 
uiale  ,  pri>auu  il  militare  condannalo  *  da  ajiilaale  in  sm^ 
dell'onore  di  più  servire  nelle  armate  del  regno. 

5()0-  Le  pene  correzionali  stabilite  nelle  leggi  del  re^o 
arrecheranno  la  privazione  del  cingolo  militare  »  quando 
sieuo  inflitte  per  furti  o  falsità.  Jn  ogni  altro  caso  ì  con- 
dannati non  cesseranno  di  appartenere  alla  naili/.ia  :  od  i 
Consigli  di  {guerra  commuteranno  le  pene  correzionali  nel 
mudo  seguente. 

/.  La  prigionìa  che  non  oltrepassa  il  mese«  in  arresto 
di  rigore. 

^'  La  prigionia  che  non  oltrepassa  l'anno  ^  in  servizi 
ignobili  pe'soldali  e  sotto-udìziali  ,  da'  quali  la  prigionia* 
oitre  questo  termine, sarà  pei  di  più  del  fan  uo  e  spiata, ser- 
vendo ne'  battaglioni  provvlsorj  sino  al  termine  della  eoo- 
danne. 

Per  gli  uffiziali  e  le  altre  persone  addette  alfesercito 
ed  al  suo  seguitojsarà  espiata  in  un  castelio,e  produrrà  U 
sos(*.en$ione  d'impiego,  durante  il  tempo  della  condanna. 

3.  L'  ammenda  potrà  aver  luogo  contro  gli  uffiziali  e 
sotto-ufiiziali  :  essi  la  sconteranno  con  quella  parte  declo- 
ro averi,  che  può  esser  sequestrata  ,  a'  termini  della  legge. 

1  soldati  non  saranno  sottoposti  all'  ammenda,  ma  iu 
vece  verranno  soggettati  a'servizj  ignobili»  in  ragion  di 
giorni  cinque  per  ogni  ducato  di  ammenda. 

4.  Il  confino  e  l'esilio  territoriale  avranno  luogo  perso- 
li nflìziali  ed  altri  individui  attaccati  airesercìto  ed  al  suo 
seguito  :  pe'  soldati  e  sotto-uiliziali  saranuo  queste  pene 
commutate  in  servizio  ne'  battaglioni  provvisurj. 

56t.  In  tutti  i  casi  ne'quali  le  leggi  del  regno  prescrivo- 
no una  pena  infamante  ,  i  Consigli  di  gueira.,  in  vece  di 
questa^  soggetterauno  il  condanuiitoalla  degradazione. 

362.  Per  tutti  i  reati  contro  le  leggi  generali  del  re^oo 
commessi  ne' quartieri,  castelli,  fortezze  ,  piazze  cbiusei 
corpi  di  guardia. regi  palazzi  della  capitale  e  delle  ville,siti 
realit  bastimenti  da  guerra  »  arsenali ,  e  qualunque  altro 
luogo  militare^  o  sotto  le  arme  ed  in  servizio»  oltre  la  peoa 
stabilita  dalle  leggi^del  regno,  i  sotto-uflìziali  e  soldati  rei 
sotir iranno  l'esacerbazione  di  un  numero  di  giri  di  bacchet- 
te,da  stabilirsi  dal  Consiglio  di  guerra  a  misura  della  mag- 
giore o  minore  gravità  del  reato. 

563.  1  tribunali  militari,  in  ciò  che  pòssa  riguardare  la 
volontà,  io  stato  e  l'età  degrinquisitì ,  il  tentativo,  la  reci- 
diva e  la  complicità  ,  osserveranno  nel  giudizio  le  regole  ' 
che  le  leggi  penalidel  regno  stabiliscono  per  Tapplicaicio-  j 
ne  ed  esecuzione  delle  pene,  secondo  il  tempo  e  L'  imputa- 
bilità deli'a/ioue^  &aivo  quaulo  iu  alcuui  casi  stabilisce  il 
pi  esente  Statuto. 
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361.  La  condanna  ad  una  pena  correzionale  t  prolfeiita 
dalla  giurisdizione  ordinaria  contro  un  n]ilitare,se  sia  per 
furti  o  falsità)  Io  priva  dell'  onore  di  servire  nella  milizia: 
in  ogni  altro  caso  produce  la  sospensione  dal  cingolo  mili- 
tare pel  tempo  della  pena  ,  espiata  la  quale ,  rientrerà  a 
servire  neiresercito. 

565*  Ogni  militare  condannato  per  misfatto  da  una  Cor* 
te  ordinaria,  per  effetto  della  «tessa  condanna  sì  ba  come 
di  fatto,  senza  alcuna  formalità,  di  già  degradato. 

566.  Tutti  i  baudi,  ordini  del  giorno,  ed  altri  regolamene 
tu  che  il  comandante  di  un  esercito,  o  dì  una  divisione  in 
campagna,farà  promulgare,  avranno  forza  dì  legge  milita^ 
re.ed  i  tribunali  militari  si  atterranno  alle  letterali  espres- 
sioni di  essi  nel  giudicare  i  contravventori. 

TITOLO  ì. 

Delle  punizioni  mliiari,  e  de'  loro  effHiU 

567.  Le  pene  militari  sono 
/.la  morte  ; 

^»  rergastolo  ; 

3.  i  lavori  forzati  perpetui  ; 

4.  ì  lavori  forzati  temporanei  t 

5.  la  reclusione; 
6*.  la  degradazione  ; 

7.  la  destituzione,  0  sospensione  d*  impiego  per  gli  uf- 
fiziali  ; 

8.  ì  servizi  ignobili,  o  la  detenzione  in  castello  ; 

9.  Taumento  di  tempo  di  servizio  ,  \ 

/O.  le  bacchette ,  ipe'soli  8otto*uffi« 

/  /.  il  passaggio  a*battaglioni  prov-  l    zlali  e  soldati, 
visori  per  un  tempo  determinato.  ; 

La  degradazione,  la  destituzione  e  la  sospensione  dMm- 
piego  per  gli  u£Qziali,  le  bacchette,  l'  aumento  di  servìzio, 
ed  il  passaggio  a'  battaglioni  provvisori ,  possono  essere 
pronunziati  insieme  ad  una  delle  pene  criminali  ne'  casi 
determinati  dal  presente  Statuto. 
568. 1  castighi  militari  sono 

/.  le  bacchette  che  non  eccedono  cinqne  girl  per  cento 
uomini  ; 

j2.  la  sospensione  e  destituzione  pe*  soito-ufflziali  ; 

3»  ^U  arresti  semplici ,  e  di  rigore  ; 

4. 1  servizi  ignobili  da  sei  giorni  ad  un  mese  ; 

5.  tutti  gli  altri  castighi  prescritti  dal  regolamento  di 
disciplina,  da  pubblicarsi  a'termini  deirarticolo  89 del  pre- 
sente Statuto. 

CAPITOLO  I. 
Delle  péne  militari. 
369.  Il  militare  condannato  a  morte  da  nn  Consiglio  di 
guerra^  sarà  fucilato. 
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370.  Se  più  iodìvjdai  dell'  esercito  kieorrone  nelU  pena 
di  morte  per  lo  stesso  reato  militare  commesso  in  compii- 
cita,  i  Consigli  di  guerra  dovranno  condannarli  secondo  la 
legge  ;  e  la  sentenza  sarà  eseguita,  quante  volte  i  condaiH 
nati  non  fossero  più  di  due«OUrepassando  questo  Damerò, 
da  due  fino  a  sei  la  condanna  sarà  eseguita  conlra  un  solo, 
da  sette  a  dieci  la  condanna  sarà  eseguita  contra  due  «da 
dieci  fino  a  quindici  sarà  eseguita  contra  tre ,e  così  succes- 
sivamente. Per  gli  altri  condannati  sì  sospenderà  V  esecu- 
zione ,  e  saranno  raccomandati  alia  sovrana  clemenza  per 
una  commutazione  di  pena. 

1  Consigli  di  guerra  dopo  la  condanna  faranno  con  un  at- 
to distinto  e  ragionato  la  raccomandazione  suddetta  «  e  de- 
signeranno in  esso  i  condaunati  contra  i  quali  si  esegue 
la  sentenza,  e  quelli  pe'  quali  si  dee  sospendere,a vendo  ri- 
guardo alle  circostanze  aggravanti  o  attenuanti  che  posso- 
no concorrere  contro  o  a  favore  de*  medesimi.  Nel  caso  di 
egual  reità  per  tutte  le  circostanze*  la  condanna  si  sospen- 
derà per  coloro  che  hanno  minor  tempo  di  servizio  militare: 
ed  in  caso  di  egual  servizio  si  sospenderà  per  coloro  cbe 
hanno*  minore  età»standosi  per  queste  notizie  alle  matrico- 
le del  reggimento* 

La  disposizione  del  presente  articolo  avrà  luogo  solamen- 
te in  tempo  di  pace«  in  tempo  di  guerra,  quando  i  condan- 
liati  a  morte  per  lo  stesso  reato  sono  due,  sfu-à  egualmente 
eseguitala  sentenza:  ma  oltrepassando  questo  numero,  si 
tirerà  la  sorte  con  un  dado,  e  se  ne  faranno  morire  uno  da 
tre  fino  a  sei,  due  da  sette  fino  a  diecit  tre  da  undici  fino  a 
quindici,  e  cosi  successivamente* 

571.  Il  capo  del  coniploto  è  sempre  escluso  dal  benefizio 
del  sorteggio  e  della  sospensione ,  a*  termini  dell*  articolo 
precedente ,  ma  farà  numero  perchè  ne  godano  gli  altri  ^ 
cosicché  essendo  il  compioto  composto  di  tre  individui ,  i 
due  che  rimangono ,  tireranno  la  sorte  tra  loro  in  tempo 
di  guerra  Y  e  ne  sarà  raccomandato  uno  in  tempo  di  pace. 

572.  Quelli  che,  dopo  tirata  la  sorte,  rimanessero  esclu- 
si dalla  pena  di  morte  ,  dovranno  soffrire  il  massimo  dd 
secondo  grado  di  ferri  :  ed  i  Consigli  di  guerra  in  questo 
caso  dovranno  raccomandare  tali  condannati  alla  sovrani 
co  m  misera  ziona. 

575.  Ogni  militare  cbe«a'termini  dell'articolo  557i  verri 
condannato  alle  pene  criminali  profferite  dalie  leggi  ad 
regno*  le  soffrirà  negli  stessi  luoghi  e  modi  cbe  le  soffre 
ogni  pagano  condannato  dalle  Corti  ordinarie  alle  peoe 
medesime* 

574<  La  degrada ziooctoUre  la  privazione  del  cingolo  mi- 
li  taret  porta  seco  la  perdita  delle  decorazioni  ideile  pea- 
sioni  rima  nera  torie,  e  la  perpetua  interdizione  dal  servi- 
zio militare,  del  pari  cbe  da'  pubblici  uiAcj- 


Questa  verrli  eseguita  pabhlicanwnte  nel  modo  che  ver- 
rà stabilito  nel  regolamento  per  l' esecuzione  delle  pene 
militari. 

375*  La  destitozione  dell'nffiziale porta  seco  la  privazio- 
ne del  eingoio  militare.  Il  destituito  rimane  pappano.  La 
condanna  della  destituzione  si  esegue,  comunicaudolaal" 
1*  ordine  del  reggimento  cui  apparteneva  1*  offlziale  desti- 
tuito, come  anche  air  ordine  generale  della  guarnigione, 
o  del  campo,  prescrivendosi  ebe  ninno  consideri  più  il  de- 
stituito per  u£B[ziale  dell'esercito. 

376.  La  sospensione  per  gli  ufflziali  sarà  data  all'ordine 
del  corpo ,  del  campo ,  o  della  guarnigione  :  porta  seco  la 
privazione  delle  insegne  del  grado  rispettivo;  e  nel  tempo 
della  slessa  non  potrà  essere  chiamato  né  considerato  uf* 
fiziale* 

L' ufflziale  sospeso  starà  in  arresto  semplice,  durante  la 
sospensione,  e  percepirà  il  terzo  del  solo  soldo. 

377.  La  pena  de*  servizi  ignobili  consiste  nell*  esercizio 
de'  lavori  necessari  al  servizio  delle  caserme,  degli  ospeda* 
li  ed  altri  stabilimenti  militari. 

I  condannati  a  questa  pena  sono  interdetti  pel  tempo 
della  durata  della  stessa  da  ogni  servizio  d'  armi ,  del  pari 
che  dalle  prerogative  che  vi  sono  annesse»  e  da  qualunque 
avanzamento.^Non  possono  uscire  che  sotto  scorta  dal  luo- 
go ove  sono  destinati  a  servire  ignobilmente*  Per  tutto  il 
tempo  della  condanna  vestiranno  V  abito  di  quartiere  « 
portando  sulla  manica  del  braccio  sinistro  le  lettere  S.  1< 
iniziali  delle  parole  sertiiio ignobile» 

I  condannati  a  questa  pena  riceveranno  il  soccorso  di 
grana  dodici  il  giorno  senza  il  pane*  Da  tal  soccorso  sa- 
ranno ritenute  grana  due  al  giorno  per  la  biancheria  e  cai* 
zatura. 

La  pena  del  servizio  ignobile^  per  gli  nifiziali  ed  altri 
individui  impiegati  aireserctto  ed  al  suo  seguito,  sarà  com- 
mutata in  detenzione  in  castello  colla  sospensione  d'im-* 
piego. 

578.  L*aumento  di  tempo  di  servizio  «  al  quale  saranno 
condannati  i  disertori  presentati ,  sarà  da'medesimi  pre» 
slato  in  un  corpo  diverso  da  quello  da  cui  saranno  dìser*' 
tati ,  da  destinarsi  dal  Comandante  in  capo  dell'armata  « 
non  esclusi  i  battaglioni  provvisori. 

579*La  pena  delle  bacchette  non  eccederà  giammai  quin- 
dici giri  per  dugento  uomini ,  che  senza  intervallo  saran* 
no  dati  nello  stesso  giorno ,  qualora  il  condannato  possa' 
soffrirli  senza  perìcolo  della  vita  :  nel  qual  caso  la  pena* 
dovrà  cessare  >  avendosi  come  interamente  eseguita. 

Questa  pena  non  arreca  infamia ,  e  quindi  la  soffriran- 
no coloroi  che  debbono  continuare  a  sérfire  nella  truppa. 
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Le  Uccheite  terranno  date  ael  modo  Rescritto  ael  rego- 
lamento  per  VesecuzionedeUepene  militari,  il  militare, 
che  ha  aofferto  le  bacchette ,  uscirà  da*  corpi  regolari ,  e 
passerà  a'battaglioni  provvisori,  per  restarvi  tutto  il  tem. 
DO  determinato  dalla  condanna  *  o  che  si  giadichera  ctm- 
veniente  di  farcelo  restare,  a  senso  dell  articolo  5  del  real 
decreto  de'6  di  dicembre  «817  ,  sulla  formatane  dc'nomi- 

°1wo.  llpassaRgioabattaelionl  provvisori slabilUo pc'sol; 
dati  arreca  a'sotto-offlwali  la  desUtuiione  :  e  quelli  che  fi 
saranno  destinati ,  dovranno  servire  da  semplici  soldati, 
per  tutto  il  tempo  che  vi  resteranno. 

581. 1  lavori  forgili  temporanei  hanno  tre  gradi.  ^ 

Il  primo  comincia  dagli  anni  cinque ,  e  termina  a  dieci. 

Il  secondo  comincia  dagli  undici ,  e  termina  avventi. 

11  terzo  comiocia  da' ventuno,  e  termina  a'venlicinqoe. 

Secondo  le  leggi  penali  del  regno,  la  pena  denavori  for- 
zati è  di  due  sorte,  cioè  de  ferri ,  e  del  presidio.  Lo  SUtu- 
to  penale  militare  applica  sempre  quella  de  ferri,  e  perciò 
verrà  indicata  con  questo  nome.  ,  j.    .       • 

382.  La  reclusione  avrà  la  durata  da  cinque  a  dicci  anni. 

383.  La  sospensione  d'impiego  per  gli  ufliziali  non  verrà 
applicata  per  più  di  un  anno ,  saìvo  che  non  fosse  conse- 
guenza di  una  commutazione  4i  pena,  a  termini  del  njs- 

dellarticolo  560.  ,    ,  ^  ,        .     .  ««ii:       .  «lur. 

384.  La  durata  della  pena  deTscrvi/j  ignobili  pe' soldati 
e  sotto  ufflziali ,  e  della  detenzione  in  castello  per  gli  uffi- 
zìalì  ed  altri  individui  attaccati  airesercito  ed  al  suo  se- 
guito 9  non  è  maggiore  di  un  anno,  né  minore  di  un  mese. 

Questa  pena  porta  seco  la  sospensione  d  impiego,  duran- 
te il  tempo  delta  condanna,  per  gli  ufflziali  ed  altri  indivi- 
dui considerati  come  tali  neiresercito.  1  sotto- ufflziali  rfr 

alano  destituiti.  .      ^  ,.  «  «  s. 

585.  L'aumento  di  tempo  di  servizio  non  sarà  maggiore 

di  otto  anni*  ,.     .  ,  ,. 

Il  servizio  ne'battaglioni  provvisori,  per  condanna  di  un 
Consiglio  di  guerra  t  non  eccederà  due  anni,  salvo  che  noe 
fosse  per  effetto  di  commutazione  di  pena,  a'  termini  del 
n.'  2."  dell'articolo  560. 

386.  La  pena  dì  morte ,  de'lavori  forzati»  e  della  reclu- 
sione è  applicabile  tanto  a* soldati,  quanto  agli  ufflziali, ed 
agli  altri  individui  attaccati  all'esercito,  ed  al  suo  seguilo. 

587.  La  pena  delle  bacchette  viene  stabilita  pe' soldati  e 
sotte  ufflziali  :  questi  verranno  destituiti  prima  di  essere 
soggettati  a  tale  punizione. 

CAPITOLO  II. 
Be' casti^fci  militari. 

388.  n  castigo  delle  bacchette,  differendo  dalla  pena  del 
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• 

le  bacchette  pel  solo  ntiroero  di  $riri .  verrà  eseguito  nel 
modo  cb'e  si  esegue  la  pena  militare  della  stessa  specie* 

589.  La  sospensione  d'impiego,  eia  destituzione  del  sotto- 
uilìzialc  si  cse{{ue  con  fargli  togliere  da  se  stesso  le  insegne 
del  suo  grado  alla  presenza  della  di  lui  compagnia  riunita 
nella  caserma*  Dopo  ciò  il  sospeso,  o  destituito  si  mette  in 
riga  co' soldati. 

Il  sotto-^uffiziale  destituitOf  continuando  a  servire ,  tara 
suscettibile  di  ascensi. 

La  sospensione  d' impiego  non  eccederà  la  durata  di  un 
mese* 

590.  U  soito-uffiziale  sospeso  riceverà  gli  averi  di  sem- 
plice soldato,  e  come  soldato  servirà  alla  coda  della  com- 
pagnia rispettiva.  Durante  la  sospensione ,  resterà  in  ar- 
resto in  quartiere. 

Le  differenza  degli  averi  del  sotto-uiBziale  sospeso  sarà 
aggiunta  alla  somma  giornalmente  destinata  per  Tordi* 
nario  della  compagnia,  alla  quale  appartiene. 

591.  L'uffiziale  soffrirà  l'arresto  semplice  nella  propria 
casa,  dalla  quale  jion  potrà  uscire  che  per  soli  oggetti  di 
militar  servizio,  e  previo  permesso  del  suo  superiore.  I 
sott(^-ufiiziali  e  soldati  soffriranno  Parresto  semplice  nella 
caserma  della  propria  compagnia)  dalla  quale  non  potran- 
no uscire  che  per  motivi  di  servizio  o  d'istruzione ,  o  per 
andare  a  messa  colla  propria  compagnia  ne'giorni  di  fé- 
sta>  La  durata  dell'arresto  semplice  non  eccederà  un  mese. 

592.  L'ulilziale  soffrirà  l'arresto  di  rigore  in  una  stanza 
separata  nel  quartiere  a  questo  oggetto  destinata,  o  in  un 
castello  del  luogo  ove  trovasi  di  guarnigione. 

595. 1  sotto^ufliziali  e  soldati  soffriranno  l'arresto  di  ri- 
gore nelle  prigioni  destinate  per  tale  oggetto.Essi  dovran- 
no uscire  tutte  le  mattine  per  andare  airistruzione. 

L'arresto  di  rigore  non  potrà  eccedere  la  durata  di  un 
mese. 

394.  Il  castigo  de'servizj  ignobili  verrà  espiato  da'  sotto-' 
ufliziali  e  soldati  nelle  caserme  del  corpo,  al  quale  appar- 
tengono. 

TITOLO  li. 

De'reati  che  offiendono  i  parttcofari  doveri  della  milizia  , 

e  delle  loro  punizioni, 

CAPITOLO  l. 

Jkl  tradimento. 
595.  Ogni  militare,  o  altro  individuo  addetto  all'esercì - 
,o  9  o  al  seguito  di  esso,  convinto  di  tradimento  sarà  puni- 
,o  di  morte;  previa  la  degradazione. 
Sono  riputati  colpevoli  di  tradimento: 

/.  ogni  indivìduo  che?  in  presenza  del  nemico  «  sarà 
Statuto  pen,  miU  6 
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coQ^into  di  essersi  permesso  de*c1amori  tendenti  a  getta- 
re lo  spavento  ed  il  disordine  nelle  lile  : 

i2."  ogni  comandante  di  posto»  ojjni  sentinella  o  vedet- 
ta che  in  presenza  del  nemico ,  o  all'esercito,  ovvero  in  una 
pia/za  assediata  avrà  dato  delle  consegne  false: 

5."  ogni  comandante  di  una  pattuglia  ali  esercito ,  o 
in  una  piazza  assediata,  il  quale  mandato  in  presenza  del 
nemico  per  fare  qualche  scoperta,  o  riconoscenza  locale, 
non  avrà  eseguito  puntualmente  lordine  datogli  ,  ovvero 
non  avrà  reso  un  conto  esatto  e  fedele  di  tutto  ciò  che  avrà 
scoperto  ed  osservato; 

^.°  ogni  comandante  di  posto  all'esercito  in  presen- 
za del  nemico,  o  in  una  piazza  assediata,  il  quale  non  avrà 
reso  conto  a  quello  che  lo  rileva ,  delle  scoperte  che  aves- 
se fatte  o  da  se  stesso  o  per  mezzo  delle  sue  pattuglie  : 

5."  ogni  militare  convinto  di  aver  comunicato  ai  nemi- 
co il  segreto  del  posto,  l'oggetto  di  una  commessione rica- 
vata, 0  la  parola  d  ordine: 

(?.**  ogni  militare,  o  individuo  addetto  airesercito  o  al 
seguito,  che  mantenesse  una  corrispondenza  nell*  esercilo 
nemico  senza  una  permissione  in  iscritto  del  suo  superiore: 
7.'  ogni  militare,  o  altro  individuo  addetto  airesfrci- 
to  o  al  seguito,  che  senza  un  ordine  superiore  ,  o  motivo 
legittimo  avesse  inchiodalo  o  messo  fuori  servizio  un  can- 
none, mortajo,  obizo,o  affusto  ;  come  anche  ogni  carret- 
tiere o  conduttore  che  in  un'  azione,  rotta ,  o  ritirata  in 
presenza  del  nemico,  avrà  senza  ordine  de'  suoi  superiori 
tagliato  le  tirelle  de'cavalU ,  tolto  o  messo  fuori  servizio 
qualche  parte  dei  treno  o  equipaggio  affidato  alia  sua  con- 
dotta: .  m.     „        . 

8.^  ogni  comandante  di  una  piazza  ,  che  1  avrà  resa 
con  tra  i  regolamenti  per  la  difesa  delie  piazze  ,  o  contro 
le  istruzioni  ricevute  :  . 

9.°  ogni  cómmessario  ordinatore ,  o  altri  che  ne  faccia 
le  funzioni,  il  qaale  non  avrà  provveduto  alle  disiribnzio 
ni  de'viveri  e  foraggi  ordinate  per  tutte  le  parti  del  se^ 
vizio  confidato  alla  sua  vigilanza,  allora  quando  ne  avew 
i  mezzi  ;  o  avrà  trascurato  o  ricusato  d' istruire  il  Gene- 
rale in  capo  dell'armata  de'hisogni  di  tal  genere  dell'arma- 
ta medesima  ;  o  che  in  qualunque  modo  abbia  dato  causa 
che  ali  esercito  fosse  mancata  la  sussistenza  : 

/O.**  ogni  sentinella  o  vedetta  che ,  vedendo  avvicina- 
re il  nemico  al  suo  posto,  noii  l'avvisasse  colla  voce,  collo 
sparo  del  fucile  ,  u  in  altro  modo,  secondo  la  consegna  ri- 
cevuta; o  che  abbandonasse  il  posto  in  faccia  ai  nemico. 

CAPITOLO  H. 

Della  mancanza  di  siibor dinazione, 

3d6.  È  reato  di  mancanza  di  subordinazione  ogni  offesa 
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fatta  daU'iDferiorc  al  superiore  con  detti  »  (;esti  e  vie  di 
fallo,  ed  0{{ui  rcsistcuza  a^li  ordini  ricevuti  da'  superiori 
in  materia  di  servizio  o disciplina  miiilare. 

Un  militare  è  considerato  Kupcriore  di  altri  militari , 
tutte  le  volto  cbe  egli  abbia  il  comando  sopra  di  essi,  quan- 
tunque il  di  lui  grado  non  sia  maggiore. 

597-  Ogni  militare  che,  scrivendo  o  parlando  al  suo  su- 
periore, userà  espressioni  poco  rispettose)  sarà  punito  co- 
gli arresti  di  rigore.  Ma  se  usasse  de'termini  insultanti , 
essendo  ufTiziale,  verrà  destituito:  e  se  ciò  accadesse  men- 
tre l'insultato  e  Tinsultaute  fossero  insieme  sulle  arme  9  e 
di  servizio,  1  uillziale  insubordinato  sarà  punito  colla  re- 
clusione. 

Se  tali  reati  venissero  commessi  da  un  sotto-ufflziale  , 
nel  primo  caso  sarà  destituito  ;  nel  secondo  soifrira  dieci 
{Tiri  di  baccliette  per  dugento  uomini ,  oltre  la  destituzio- 
ne ;  e  nel  terzo  sarà  condannato  alla  reclusione^  ed  a  die- 
ci giri  di  bacchette  per  dugento  uomini. 

E  se  il  reo  fosse  un  semplice  soldato*  ne*  due  primi  casi 
sottrirà  quindici  giri  di  bacchette  per  dugento  uomini  ;  e 
nel  terzo  caso  la  pena  del  primo  grado  di  ferri ,  %  quin- 
dici giri  di  bacchette  per  dugento  uomini. 

59H.  Ogni  militare  che  fuòri  servizio  minacciasse  un  su- 
periore» sarà  punito  co'ferri  in  secondo  grado:  ma  la  mi- 
naccia in  atto  di  servizio  sarà  punita  col  terzo  grado  dei 
ferri. 

599.Le  vie  di  fatto  e  le  ferite  di  un  inferiore  verso  la  per- 
sona del  superiore  saranno  punite  colla  pena  di  morte. 

400-  Per  nessuno  de*  sopraddetti  reati  potrà  servire  di 
scusa  Tessere  stato  il  colpevole  precedentemente  insulta- 
to dal  superiore. 

401. 11  superiore  però  che  con  violenze  gravi ,  o  altri 
modi  illeciti  avrà  provocato  r inferiore  a  mancargli  di  su- 
bordinazione ,  sarà  punito  come  complice  dell*  insubor- 
dinato. 

402.  La  punizione  del  superiore  che  avrà  provocato  l'in- 
feriore  a'  termini  deirarticulo  precedente  ,  sarà  regolata 
come  segue  : 

ne*  casi  contemplati  neir  articolo  397  avrà  nel  primo 
un  semplice  avverlimcnto  all'ordine  del  giorno,  e  nel  se- 
condo soffrirà  l'arresto  di  rigore  : 

ne'  casi  contemplati  nell'articolo  398.il  supcriore  sarà 
nel  primo  caso  punito  con  la  detenzione  in  castello,  se  sia 
uiliziale.,  e  co'servizj  ignobili,,  se  fosse  un  sotto  uillziale  ;  e 
nel  secondo  sarà. punito  colla  reclusione: 

finalmente  nel  caso  contemplato  nelTarticolo  399?  il 
superiore  colpevole  di  aver  provocato  rinfcriore  sarà  pu- 
nito co'ferri  in  primo  grado. 
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405.  Ogni  resistenza  indWidoale  agli  ordini  de'saperio- 
ri»  riguardanti  il  servizio  o  la  disciplina,  verrà  considen- 
ta  mancanza  di  subordinazione  semplice.  L.a  disubbidien- 
za combinata  di  più  individui,  sarà  considerata  rivolta. 

404.  Il  numero  di  sette  individui  uniti  per  disubbidirei 
superiori  intorno  ad  oggetti  di  servizio  «  costituisce  la  ri- 
Tolta.  Trattandosi  di  truppa  in  attualità  di  servizio,  basta 
il  numero  di  tre  individui  a  costituir  la  rivolta* 

405.  La  rivolta  porterà  la  pena  di  morte  contro  quelli 
che  I  avranno  eccitata ,  e  contro  gli  uffiziali  ,  e  sotto-uffi- 
viali  che  vi  si  fossero  unitit  ancorché  non  ne  sieno  stati  gli 
autori.  Tutti  gli  altri  colpevoli  saranno  puniti  colla  peci 
de'ferri  in  primo  grado*  Gli  uffiziali ,  i  quali ,  troYando»i 
presenti  alla  rivolta ,  non  vi  si  fossero  opposti  eoa  tutti  i 
mezzi  che  erano  in  lor  potere ,  saranno  destituiti. 

406.  Quando  gli  autori  della  rivolta  non  fossero  cono^ 
isciuti ,  gli  uffiziali ,  e  sotto-uffiziali  in  essa  compresi  sa- 
ranno puniti  come  capi.  Se  nella  rivolta  non  vi  fossero  uf* 
fiziali,  tutti  i  colpevoli  saranno  puniti  col  secondo  grado 
de'ferri.  salvo  che  non  dichiarino  i  veri  aultori  del  reato  : 
nel  qnal  caso  saranno  tutti  puniti  i  conie  è  prescritto  nel- 
l'articolo precedente. 

407.  in  caso  dì  attruppamento  per  parte  de'militarii  o 
di  altri  individui  addetti  al  Peserei  to  ed  al  seguito,  i  sope- 
riori  comanderanno  in  nome  del  Re,  che  ciascuoo  si  riti- 
ri. Se  la  riunione  non  si  scioglie  al  comando  dato  in  noaie 
del  Re,  i  superiori  sono  autorizzati  ad  impiegare  tutti  i 
mezzi  di  forza ,  che  crederanno  necessar)  per  dissiparla. 
Gli  autori  del  detto  attruppamento,  nel  numero  de*  quali 
saranno  sempre  compresi  gli  uffiziali  e  sotto-uffiziali  »  che 
ne  faranno  parte ,  saranno  puniti  di  morte,  e  gli  altri  a 
norma  dell'articolo  405. 

Se  al  comando  in  nomedel  ^e  si  scioglie  Tattruppameo- 
to,  noQ  sarà  pronunziata  alcuna  pena;  ma  i  soli  autori  del* 
r  ammutinamento  saranno  castigati  dal  rispettivo  supe- 
riore» 

408.  Se  una  truppa  avrà  abbandonato  in  massa,  e  sen- 
za ordine  soperiore^il  posto,  nel  quale  era  di  servizio ,  gli 
uffiziali  e  sotto-uffiziali  della  medesima  saranno  puniti  col- 
la morte:  in  mancanza  di  essi,  i  sei  soldati  più  anziani  di 
servizio  saranno  puniti  col  terzo  grado  di  ferri ,  a  ueoo 
che  non  dichiarino  i  veri  autori  del  reato  ;  nel  qual  caso 
questi  solamente  saranno  puniti  di  morte* 

409.  Ogni  truppa  che  ,  essendo  comandata  per  marcia- 
re ed  attaccare  il  nemico ,  o  per  qualunque  altro  servizio 
ordinato  dal  capo,  avrà  ricusato  di  ubbidire ,  sarà  punita 
in  conformità  delle  disposizioni  dello  articolo  precedente. 

4IO..Ogni  forza  armata»  che  si  sarà  opposta  con  quaiun- 
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que  mezzo  alVarresto*  procedura  e  giudizio ,  o  esecuzione 
del  medesimo  contro  i  colpevoli  di  reato  quaUinaue,  sarà 
riputata  in  rivoltale  punita  secondo  gli  articoli  405e406. 
411.  Ogni  militare  che  si  difenderà  colle  armi  alla  ma- 
no contro  un  nfilziale,  partita  o  distaccamento  delle  rea- 
li  truppe,  che  vada  per  arrestarlo,  sé  avrà  ferito  qualcuno 
della  forza  armata  ,  o  avrà  fatto  fuoco  sulla  stessa  ,  sarà 
punito  colla  morte.  Se  la  resistenza  non  avrà  prodotto  fe- 
rlte*  ne  saranno  stati  tirati  colpi  con  arme  da  fuoco  9  sarà 
il  colpevole  punito  colla  pena  de'ferrì  in  secondo  grado. 

412*  Ogni  riunione  per  disubbidire  i  superiori  in  mate- 
ria di  servizio  o  disciplina  militare  ,  quando  la  disubbi- 
dienza non  avesse  avuto effettoi  sarà  punita  col  primo  gra- 
do de'ferri  ne*8oli  capi  ed  autori  che  V  avranno  formata. 
Gli  ufGziali  e  sotto-ufGziaii  che  faranno  parte  di  simili 
unioni,  saranno  sempre  puniti  come  capi  ed  autori  delle 
stesse. 

Se  la  riunione  fosse  di  semplici  soldati ,  non  conoscen- 
dosi i  capi  ed  autori  della  medesima  ^  saranno  tutti  puniti 
colla  reclusione ,  a  meno  che  non  rivelassero  gli  autori  : 
nel  qual  caso  soltanto  questi  saranno  puniti  col  primo  gra- 
do di  ferri. 

413-  La  resistenza  indi vidqale  agli  ordini  superiori  ri- 
guardanti il  servizio  0  la  disciplina  militare  sarà  punita 
come  segue. 

Quando  il  superiore  trovasi  in  servizio  insieme  coll'in- 
feriore  disubbidiente,  se  questi  è  ufflziale^offrlrà  la  desti- 
tuzione* se  sotto-ufGziale  o  soldato,  sarà  punito  col  primo 
grado  di  ferri  e  dieci  giri  di  bacchette  per  dugentouomi^ 
ni.  Ma  fuori  servizio  la  disubbidienza  individuale  verrà 
punita  con  castigo  militare  da  determinarsi  dal  coman- 
dante del  corpo,  0  da  ogni  altro  superiore  di  maggior  gra- 
do, da  cui  dipendono  il  disubbidito  ed  il  disubbidiente. 

414.  OgQi  militare,  0  altro  individuo  addetto  all'eserci- 
to ,  che  essendo  comandato  per  marciare  contro  il  nemi- 
co, 0  attaccarlo,  o  per  ogni  altro  servizio  ordinato  dal  ca- 
po in  presenza  del  nemico  ed  in  un'azione  9  avrà  ricusato 
di  obbedire,  sarà  punito  di  morte, 

4t3«  Quel  militare  che  in  tempo  di  guerra,  in  marcia  • 
in  campagna,  ed  in  una  piazza  assediata,  qualunque  sia 
lo  stato  della  truppa?  si  lagnerà  de*disagj  che  questa  sof- 
fre, ed  incolperà  il  comandante  di  ostinazione  a  non  vo- 
ler ritirarsi,  rendersi ,  0  cedere  al  nemico,  sarà  punito  di 
morte. 

416.  Niun  militare  potrà  produrre  delle  lagnanze  con- 
tro altro  militare  che  abbia  autorità  0  comando  su  di  lui  > 
sen/a  che  ne  ottenga  il  permesso  dal  medesimo.  Niun  su- 
periore potrà  impedire  il  suo  inferiore  0  subordinato  di 
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ricorrere  al  soperlore  comone  :  anzi  dovrà  vistare  il  rioor» 
contenente  le  lagnanze  da  esporsi  contro  di  lui,  o  par  con- 
segnare airìnferiore  un  fogliu-da  lui  sottoscritto*  che  spie- 
ghi il  motivo  del  suo  riQuto.  Tale  foglio  terrà  luogo  di  fi- 
ato, e  dovrà  presentarsi  unitamente  al  ricorso  aii'aafcoriti 
competente. 

La  trasgressione  a  quanto  si  prescrive  io  questo  artico" 
lot  verrà  punitacon  castigo  militare  dai  superiore  eomn- 
ne>  Nel  caso  che  il  superiore  si  negasse  a  vistare  il  ricor- 
aot  o  a  dare  il  foglio  indicante  il  motivo  del  rifiuto ,  sarà 
lecito  al  subordinato  di  ricorrere  al  superiore  .maggiore! 
enunciando  questa  negativa* 

CAPITOLO  m. 

Jlfancafue  di  servizio, 

417.  Qualunque  offiziale  o  individuo  considerato  come 
tale»  che  per  pigrizia^  trascuratezza  »  insufflcLeuza  9  o  leg- 
gerezza non  adempisse  ai  proprio  dovere ,  o  Ti  adempisse 
rx>o  indolenza»  o  male»  sarà  dal  sno  superiore  la  prima  »  la 
seconda^  e  la  terza  volta  punito  con  castigo  militare:  ed  ia 
caso  di  ulteriore  recidiva  se  ne  darà  parte  per  mezzo  dei 
superiori  militari  al  Gomandai^tein  capo  deiresercito*  il 
quale  provocherà  dal  Begli  ordini» perchè  il  detto  uffizia- 
le  0  venga  licenziato  dal  real  servizio  t  o  venga  messo  alla 
riformai  a  misura  delle  circostanze» 

418.  Sarà  punito  in  conformità  del  prescritto  nell*  arti- 
colo precedente  l' uffiziale  che  trascurasse  di  mantenere 
ne'suoi  subordinati  la  più  esi^tta  disciplina. 

419.  Quell'uffiziale  cbe  ii^  tempo  di  pace  rivelerà  le  coBh 
messioni  0  gli  ordini  cbe  ^U  saranno  stati  affidati  coli'  ob- 
bligo della  segretezza«  sarà  sospeso  dal  suo  impiego:  e  se 
tale  rivelazione  avesse  posto  in  cimento  la  sicurezza  delli 
guarnigione»  o  il  posto  ove  egli  fosse  di  servizioy  sarà  desti- 
tuito. Questa  rivelazione  «  accadendo  in  tempo  di  guerra  * 
sarà  punita  colla  peqade'ferrì  in  secondo  grado  »  calvo  il 
Ctiso  prescritto  nel  n./*  5.^  dell'articolo  59S* 

420.  Ogni  militare  comandsnte  di  una  guardia  »  o  di  un 
di  stacca  mento  in  istato  di  pace,il  quale  nello  smontare  dal- 
la guardia  «  o  nel  ritornare  dal  distaccamento  «  faccia  uo 
rappoirto  equivoco,  di  quanto  sarà  accaduto  nel  tempo  del 
suo  comando,  se  sia  uniziale,  sarà  punito  coirarreato  di  ri- 
gore, se  sotto^fliziàle,  verrt^  destituito. 

Se  si  fosse  fatto  un  rapporto  falso,  Tuffiziale  sarà  desti- 
tuito, ed  il  sotto- uf Oziale,  oltre  la  destituzione»  avrà  la  peaa 
de^servizj  ijgoobili. 

421.  Qgoi  soldato,  cbe  in  tempo  di  pace  abbandonasse  il 
posto  in  cui  sia  stato  messo  in  sentinella,  vedetta  o  fazione, 
senza  esserne  rilevato  dal  c<iU)orale,  oda  quello  che  ne  fa  le 
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funzioni,  soffrirà  dieci  giri  di  baocbette  per  cento  uomini. 
Se  Tabbandono  del  posto  sia  seguito  dalla  diserzione,  sì  ap- 
plicheranno le  sanzioni  penali  corrispondenti  al  reato^ 

422.  Ogni  soldato  in  sentinella,  fazione  o  vedetta ,  che  si 
troirasse  addormentato»  sarà  punito  con  cinque  giri  di  bac- 
chette per  cento  nomini ,  in  tem^odi  pace  ,  ed  in  tempo 
di  guerra  sarà  condannato  al  primo  grado  di  ferri* 

li  tempo  di  pace  e  di  guerra  Yìeae  distinto  negli  artico- 
li 484  e  482. 

423.  Ogni  soldato  che  si  trovasse  ubbriaco  in  sentinella, 
soffrirà  tre  giri  di  bacpbette  per  cento  uomini,  e  provando- 
si che  si  fosse  ubbriacato  prima  di  montare  in  sentinella* 
il  sotto-ufflziale  che  velo  avrà  posto, sarà  destituito.  Se  ciò 
accadesse  ià  campagna  »  o  in  luogo  a  portata  del  nemico , 
Tuomo  ubbriaco  in  sentinella  soffrirà  cinque  giri  di  bac- 
chette per  cento  uomini,  ed  il  sotto^ttfflziale«  che  lo  avrà 
posto  in  sentinella»  soffrirà  quattro  giri  di  baccbette  per 
cento  uomini  9  oltre  la  destituzione. 

424.  Ogni  sentinella  che ,  vedendo  persona  scalare  0  sal- 
tare la  muraglia  9  fo8809  o  palizzata  della  piazza  »  del  forte, 
o  recinto  serrato  9  non  ne  desse  subito  avviso  collo  sparo 
del  fucile»  o  in  altra  guisa ,  se  ciò  accade  in  tempo  di  pace» 
soffrirà  quindici  giri  di  bacchette  per  dugento  uomini;  se 
in  tempo  di  guerra»  sarà  punito  come  nel  caso  indicato  nel 
numero  IO**  dell'articolo  5^. 

425.  In  tempo  di  pace»  quando  sarà  battuta  la  generale  » 
ogni  militare  che  non  si  sarà  portato  al  suo  posto,  sarà  per 
la  prima  volta  punito  coirarresto  di  rigore,  e  per  la  secon- 
da volta  con  tre  mesi  di  servizj  ignobili,  e  destituito  dal 
suo  grado  ed  impiego. 

Il  semplice  soldato  in  questo  caso  sarà  punito  con  sei  me- 
si di  servizj  ignobili. 

In  tempo  di  guerra  ogni  militare,  0  individuo  attaccato 
all'esercito  ed  ai  suo  seguito,  cbe  mancasse  di  recarsi  al 
suo  posto,  dopo  battutala  generale)  sarà  punito  co'ferri  in 
primo  grado* 

426.  Ogni  uffiziale  cbe  in  tempo  di  pace ,  avendo  avuto 
ordine  di  marciare  colla  truppa  alla  quale  appartiene,  non 
si  sarà  reso  al  suo  posto,  sarà  destituito  :  se  è  un  sotto-ut' 
fizia le, verrà  punito co'servizj  ignobili:  se  semplice  sol- 
dato ,  sarà  punito  con  quindici  giri  di  bacchette  per  du- 

Sento  uomini:  finalmente  se  fosse  impiegato  al  servizio 
ell'esercito  senza  grado  militare ,  sarà  destituito  dal  suo 
impiego,  e  punito  coirarresto  di  rigore. 

In  tempo  di  guerra  simile  reato  verrà  punito ,  secondo 
Tarticolo  precedente* 

427.  Ogni  militare  convinto  di  viltà  in  un  affare  col  ne- 
mico, 0  di  essere  vilmente  fuggito,  o  di  aver  gettato  le  sue 
armi)  sarà  punito  di  morte. 


428.  Ofi^i  romandante  di  pMto*  oonviato  di  aver  cam- 
biato la  ooasegoa  ricevuta  senza  averne  suir  istante  reso 
conio  al  suo  superiore  immediato  *  in  tempo  di  pace  ss- 
rà  destituito  dal  suo  impiego ,  ed  in  tempo  di  guerra  sa- 
rà punito  di  morte. 

429.  Ogni  militare,  o  altro  individuo  attaccato  air  eser- 
cito,  convinto  di  aver  foraato  o  violato  U  consegna  gene- 
rale per  la  truppa,  in  lempo  di  pace  sarà  punito  coi  primo 
graiio  di  ferri»  ed  in  tempo  di  guerra  sarà  punito  di  morte. 

450.  Ogni  militare  convinto  in  tempo  di  pace  di  non  a 
ver  puntualmente  osservata  la  consegna  datagli ,  sarà  pu- 
nito coll'arrestodi  rigore.  Ma  in  tempo  di  guerra  sarà  pa- 
ni tn  come  nel  caso  indicato  nel  numero  5  deirarticoio  395. 

451.  Ogni  militare  che  essendo  in  servizio  in  tenapo  di 
pace ,  si  allontanasse  dal  suo  posto  sen^  permesso  del  suo 
eomandante,  sarà  punito  con  castigo  militape  da  stabilir- 
si dal  comandante  della  truppa  o  del  quartiere.  Se  ciu 
accadesse  in  tempo  di  guerra ,  sarà  punito  in  conformità 
del  caso  contemplato  nel  numero  IO  dell  articolo  595. 

452.  Ogni  militare ,  che  dopo  battuta  la  ritirala  in  una 
piazza  d  arme  ,  in  un  campo  ,  o  in  quartiere»  avrà  tirato 
de'  colpi  a  fuoco,  o  fatto  altro  rumore,  o  friH^asso  capace  di 
suscitare  un  allarme*  sarà  punito  coll'arresto  di  rigore: 
e  qualora  sia  sotto-uifiziale  o  soldato>soffrirà  in  oltre  cin- 
que giri  di  bacchette  per  cento  uomini. 

455.  Qualunque  violaaione degli  ordini  so periori  rigosr- 
danti  la  disciplina  ed  il  servizio  militare,  che  non  sìa  pre- 
veduta nel  presente  Statuto,  sarà  punita  con  castighi  mi- 
litari) a  misura  delle  circostanze. 

CAPITOLO  IV. 

Della  infedeltà  in  fatto  di  amministrazione  e  xMuiutenzione 
•militare^  e  de'  (urti  militarL 

454.  I  militari  ed  altri  individui  addetti  air  esercito  ed 
al  suo  seguito ,  convìnti  di  aver  dissipato ,  o  di  essersi  ap- 
propriato danari ,  effetti  ed  altri  generi  loro  aflidati  pif 
oggetti  di  real  servizio,  dalla  tesoreria  generale^da  un  am- 
ministrazione, o  da  un  capo  militare,  saranno  puniti  colia 
pena  de'  ferri  in  secondo  grado. 

455.  Il  militare  che  rubasse  vestiario,  correame  ,  arina- 
mento,o  averi  di  altri  militari,sarà  punito  colla  reclusione'. 

456.  il  militare  che  recasse  danno  a  suoi  superiori,  coin- 
pagni,  o  inferiori,  appropriandosi  danari ,  o  eil'etti  dì  pri- 
vala ragione  affidatigli  da'  medesimi ,  sarà  punito  co'  ser 
vizi  ignobili.    _  ,  ^  ., 

437.  Il  militare  convinto  di  aver  vend^to  una^o  più  amn 
bianche  somministrate  a  lui  o  a'  suoi  compagni  di  regu' 
conto,  sarà  punito  colla  pena  de'  Cerri  in  primo  grado. 
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Se  vendesse  una  o  più  armi  da  fuoco  somministrate  a  lui 
o  a'suoi  compagni  di  regio  conto,  subirà  la  pena  del  ter- 
zo ^rado  di  ferri  (!)• 

458.  Il  furto  di  utensili  «  armi  e  munizioni  di  artiglieria 
nelle  armate,  negli  arsenali,  ne*  magazzini, nelle  conserve^ 
delle  piazze  e  de'  forti, ed  in  tempo  del  trasporto  di  tali  ge« 
ueri,  sarà  punito  colla  penade'ferri  perpetui. 

11  furto  di  altri  attrezzi  militari  sarà  punito  colla  re* 
elulione. 

459. 11  soldato,  o  sotto 'UfTiziale ,  che  senza  permesso  del 
suo  superiore  vendesse  tutto*  o  parte  degli  effetti  sommini- 
stratigli di  real  conto  ,  sarà  punito  col  castigo  delle  bac- 
chette^ ed  obbligato  a  rimpiazzare  co'  suoi  averi  i  generi 
mancanti* 

Quei  militari  cbe  senza  permesso  dc'Ioro  superiori  com- 
prassero tali  generi  da  altri  militari, saranno  puniti  co'ser- 
vizj  ignobili ,  e  perderanno  il  prezzo ,  restituendo  la  cosa 
comprata» 

4'iO.  Quel  militare,  o  altro  individuo  impiegato  all'eser- 
cito ,  o  al  suo  seguito  «  che  avrà  formato ,  e  presentato  uno 
stato  di  situazione  al  di  sopra  del  numero  degl'  individai 
effettiva  mente  presenti ,  sarà  punito  colla  reclusione ,  e 
condannato  a  restituire  ciò  che  avrà  presodi  più  di  quello» 
eh*  era  dovuto  in  ragione  degl'  individui  presenti. 

441.  Qualunque  individuo  appartenente  ali'  esercito,  ed 
incaricato  ,  per  ragion  del  suo  impiego ,  di  verificare  gli 
stati  di  situazione  per  la  somministrazione  degli  averi,con- 
vinto  di  connivenza  con  colui ,  che  avesse  fatto  o  presen- 
tato uno  stato  di  paga  o  di  distribuzione,  portato  al  diso- 
pra del  numero  eU'ettivo  presente,  sarà  punito  colia  reclU' 
sione,  ed  obbligato  a  risarcire  quello  cbe  per  suo  mezzo 
sarà  stato  somministrato  aldi  là  di  quanto  era  dovuto  alla 
truppa,  o  agi* individui  compresi  in  detto  stato. 

442.  Il  militare,  che  in  qualunque  modo  concorresse  $  o 
facesse  delle  agevolazioni, perchè  in  uua  rivista  producen* 
te  paga  o  altro  avere  vi  fosse  incluso  alcun  individuo  non 
appartenente  al  corpo  o  distaccamento  che  passa  in  rivi- 
sta, sarà  punito  co'  servizi  ignobili. 

443.  Il  militarono  altro  individuo  impiegato  all'esercito, 
che  facesse  passare  in  rivista  producente  paga  o  percezione 

"di  foraggio  di  real  conto  ,  o  che  facesse  passare  foraggio  ai 
cavalli  ed  altri  animali  non  appartenenti  a' corpi,  acquali 
per  dritto  sia  dovuto,  sarà  punito  in  cou formi tà  dell'  arti- 
colo precedente* 

(Q")  Questo  articolo  la  cui  lezione  diiTerisce  da  quella  degli 
esemplari  procedcntoiuoiitc  publiUoatì  ^  e  slato  moJiiicato  cuA 
decreto  de' 14  di  majrzo  IS20. 
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/(  5  5.  Qu;l  soldato  che  sotto  qualunque  pretesto  si  lascias- 
se indurre  a  passare  rivista  iu  un  corpo  al  quale  iiou  a|>- 
;  Mrt'Mìossc  cltctlivanirnte ,  sarà  condannalo  alla  pena  di 
u.iud  ci  giri  di  bacchette  pev  dugento  uomini. 

41).  Quiilunque  furto  commesso  da'inilitari, oda  altri  in- 
dividui attaccati  all'esercito  m'quarlieri, campi,  fortezze, 
arsenali ,  acrantonamenti ,  bastimenti  da  guerra  ,  o  aitiì 
\ui,^\n  militari  ,  verrà  considerato  come  furto  che  nn  df»- 
mi»stiCo  commette  in  qualunqucluogoa  danno  dei  suo  pa- 
drone, e  come  tale  sarà  punito. 

4i6.  Ogni  guarda-magazànot  distributore  o  manutento- 
re di  viveri  e  foraggi,  per  le  distribuzioni  da  farsi  alle  ar- 
n1atc,e  nelle  piazze  in  istato  di  assedioiogni  vetlurale,ma- 
lattierc,  carrettiere  o  conduttore  di  carriaggi  impiegati  ai 
trasporto  dell'artiglieria,  de'bagagli,  viven  e  foraggi  delle 
armate  o  piazze  forti,  che  sarà  convinto  di  aver  venduto  o 
distratto  a  suo  profitto  una  porzione  degli  oggetti  affidati 
alla  sua  custodia  ,  manutenzione  e  condotta  ,  sarà  punito 
colla  pina  della  reclusione,  e  condannato  alla  restituzione 
dei  detti  (;g<retti. 

447.  Ogui  munizioniere,  guarda  magazzin,o,  distributo- 
re, manutentore,  fornajo,  o  macellajo  che  s^arà  convinto  di 
aver  distratto  a  suo  prolìlto  generi  o  utensili  destinati  ad 
attivare  il  suo  servizio,  sarà  punito  colla  pena  della  reclu- 
sione ,  e  condannato  alla  restituzione  degli  oggetti  da  lui 

distratti.  .         ,...,. 

448.  Ogni  munizioniere,  guarda-magazzino,  distributo- 
re, manutentore,  o  fornajo  dell'esercito,  che  sarà  convinto 
riiaver  alterato  i  generi  suoi  o  quelli  afiidati  alia  sua  cu- 
stodia, colla  introduzione  di  materie  estranee  di  una  qua- 
li là  inferiore  a  quelli  forniti  dall'  amministrazione  ,  sarà 
punito  colla  pena  della  reclusione. 

4'«0.  0«ui  munizioniere,  fornajo,©  altro  manutentore  di 
viveri  e  foraggi ,  che  sarà  convinto  di  avere  colla  sna  ne- 
ftligenza  lasciato  guastare  o  corrompere  generi  ,  foraggi , 
grani,  o  farine  affidate  alla  sua  cura  o  manuteozioue,  *ari 
punito  co'  servizi  ignobili,e  condannato  a  rimpiazzare  i  ge- 
neri guastati  per  sua  negligenza. 

450.  Ogni  munizioniere,  distributore,o  fornajo  di  un'ar- 
mata, 0  di  una  piazza  in  istato  di  assedio  ,. convinto  d  iu- 
fedeltà  nel  peso  o  uella  misura  delle  razom  de'  viveri  e 
foraggi ,  sarà  punito  colla  pena  dei  servi/j  ignobili,  e  con- 
dannato a  pagare  il  prezzo  delle  razioni  mancanti  da  lui 
fornite  uella  distribuzione. 

451.  Ogni  munizioniere  incaricato  della  distribuzione  e 
somministrazioue  della  carne  aircsercito^cou^ iato  di  aver 
distribuito  o  somministrato  delle  carni  »  il  di  cui  spaccio 
è  proibito  da'regolamenti  di  polizia,  sarà  punito  colla  pe- 
na della  reclusione. 
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See^^li  ha  macellato  0  distribuito  rame  di  animali  iufct- 
ti  di  malattia  contagiosa  ,  sarà  punito  co'  ferri  in  secondo 
grado. 

Neil'  uno  e  nell'altro  caso  egli  sarà  condannato  a  rim- 
piazzare le  carni  proibite. 

CAPITOLO  V. 

Del  saccheggio^  della  devastazionet  delV  incendio* 
e  delle  scorrerie' 

452.  Ogni  militare,  0  altro  individuo  addetto  all'esercito 
o  al  suo  seguito  ,  convinto  di  saccheggio  a  mano  armata  « 
e  in  truppa,  sìa  nelle  abitazioni,  sia  sulla  persona)  e  nella 
proprietà  degli  abitanti  di  qualunque  paese,  sarà  punito 
di  morte» 

455.  Ogni  soldato  o  sotto-ufQziale  cherubassc,o  sacchcqj- 
giasse  i  vivandieri  o  venditori-  che  si  [)orJaDO  nelle  città, 
negli  accantonamenti  i  o  nei  campi  delle  armate,  sarà  pu- 
nito colia  morte. 

Se  poi  il  soldato  o  sotto-uifìziale  per  forza  e  senza  pa« 
gamento  si  prendesse  pane  ,  vino,  carne  ed  altre  (ierrato 
ch(5  non  eccedono  il  valore  di  un  ducato ,  cos'i  ne'  menati 
e  nelle  botteghe  delle  città  ,  come  negli  accampamenti  e 
nelle  marce*  sarà  punito  con  quindici  giri  di  bacchette  per 
dugento  nomini. 

Tale  reato  commesso  da  ogni  altro  militare  o  individuo 
attaccato  allo  esercito  »  nel  primo  caso  verrà  punito  colla 
morte,  e  nel  secondo  co' servizj  ignobili. 

454.  Sarà  reo  di  morte  il  militare,  o  altro  individuo  ad- 
!  detto  airescrcito  o  al  seguito ,  il  quale  sarà  convinto  di  a- 

ver  'portato  la  dei^astazione  ed  il  guasto  a  mano  armata,  o 
'  in  truppa,alle  proprietà  degli  abitanti  di  qualsivoglia  pae- 
I  86  senza  l'ordine  in  iscritto  del  suo  Generale  o  superiore. 

455.  Ogni  militare,  o  altro  indivìduo  addetto  airesercito 
I  o  al  suo  seguito,  il  quale  sarà  convinto  di  aver  messo  ap~ 
I  postatamente  il  fuoco  a  case  rurali  o  di  abitazione,  a  ma- 
gazzini e  ad  ogni  altra  proprietà  particolare,  biade ,  ri- 

I  eulte  fatte  o  da  farsi,  in  qualsivoglia  paese,  senza  l'ordine. 

t  in  iscritto  del  Generale  o  altro  comandante  in  capo,  sarà 
punito  di  morte. 

I      456.  Ogni  militare,  o  altro  individuo  addetto  all'esercito 

I  o  al  suo  seguito,  convinto  di  aver  ucciso  o  tentato  di  ucci- 
dere l'abitante  disarmato  in  qualsivoglia  paese  o  luogo,sa- 

I  rà  punito  di  morte. 

t      457.  Ogni  militare  convinto  dì  avere,  durante  o  dopo  l'a- 
zione*  e  sul  campo  di  battaglia  spogliato  un  uomo  messo 

I  fuori  di  combattimento,  ma  tuttora  vivente  ,  s  irà  punito 

I  col  primo  grado  dì  ferri,  e  dieci  giri  di  bacchette  per  du- 

I  gento  uomini. 

La  pena  sarà  de'  ferri  perpetui  per  uo  vivandiere,  o  al* 


tro  indiyidao  non  militare  conTìoto.deHo  stesso  rea lO) non 
esclusi  i  dieci  airi  di  bacchette. 

458.  Ogni  individuo  che,  nello  spogliare  un  uomo  messo 
fuori  di  combattimento,  ma  vivo  tuttora»  fosse  coavinto  di 
averlo  mutilato,o  ucctso,per  assicurarsi  delie  sue  spoglie* 
sarà  punito  di  morte. 

459.  0(Tni  vivandiere,  o  altro  individuo  addetto  alfeser- 
cito  o  al  suo  seguito,  che  avrà  comprato  o  nascosto  «  o  che 
sarà  in  qualunque  maniera  detentorc ,  o  depositario  delle 
spoglie  tolte  ad  un  uomo  ne'  casi  preveduti  negli  articoli 
457  e  458i  sarà  scacciato  dall'  esercito,  campo»  o  accanto- 
namento: tutti  i  suoi  effetti*  mercanzie  o  danari  saranno 
sequestrati.  Gli  effetti  e  le  mercanzie  saranno  vendute  al- 
l'incanto,  ed  il  prodotto  della  vendita  sarà  applicato  a 
profitto  degli  ospedali  permanenti  ed  ambulanti  dell'e- 
sercito. 

460'  Saranno  parimente  sequestrati  e  venduti  all'incan- 
to tutti  gli  effetti  e  ie  mercanzie  di  un  vivandiere  o  altro 
individuo  condannato  per  reato  di  saccheggio^devastazio- 
ne,  incendio  e  spoglio,  preveduti  e  specificati  nel  presente 
capitolo  ;  ed  il  prodotto  che  ne  risulterà  $  sarà  applicato 
parimente  a  profitto  degli  ospedali  e  delle  ambulanze  del- 
l'esercito. 

461.  A  riguardo  degli  effetti  riconosciuti  di  pertinenza 
degli  uomini  spogliati  sul  campo  di  battaglia  >  i  medesimi 
saranno  venduti;  ed  il  prezzo  che  se  ne  ricaverà»  sarà  de- 
positato uelle  casse  de'Consigli  di  amministrazione  de'cor- 
pi  degli  uccisi  »  per  disporne  a  norma  de*  militari  regola- 
menti. 

462.  Ogni  sotto-uffizi  ale  o  soldato  cbe  9  essendosi  intro- 
dotto nella  casa,  cortile,  giardino,  parco,  o  recinto  serra- 
to da  muri,  e  generalmente  dentro  ogni  proprietà  chiusa, 
sarà  convinto  di  aver  preso  u  del  bestiame ,  o  de* polli ,  0 
della  carne,  frutta,  legumi  e  qualunque  altro  commesti- 
bile o  foraggid,sarà  punito  come  scorridore  colla  pena  del- 
le bacchette. 

Soffrirà  la  stessa  penasse  sarà  convinto  di  aver  preso  be- 
stiame custodito cou  corda,  oiu  truppa. 

Se  per  commettere  tali  furti  avesse  scalato  muraglie,  0 
forzato  delle  porte ,  sarà  punito  col  massimo  della  pcaa 
delle  bacchette. 

463.  Ogni  altro  militare  o  impiegato  al  seguito  deir  e- 
sercito,  che  gode  stipendio  dal  Governo,  convinto  di  uno 
de'reati  contenuti  nello  articolo  prccedente,sara  destitui- 
to ed  obbligato  a  risarcire  al  proprietario  il  prezzo  della 
cosa  rubata. 

404.  Ogni  vivandiere,  0  altro  individuo  addetto  aireser- 
cjtiooalsuo  se guitoa  che  non  sia  pacato  co'  fondi  del  Go- 


iremo  ,  eonvinto  de*  reati  contenuti  ne11*artlco1o  4fi2,8arà 
punito  co'  servizi  isnobilt  9  e  condannato  a  restituire  al 
proprietario  il  doppio  del  prezzo  della  cosa  involata  «  da 
soddisfarsi  pervia  del  sequestro,  0  della  vendita  delle  sue 
mercanzie  ede*8uoi  effetti  fino  alla  concoirenza  della  som« 
ma  dovuta  per  la  restituzione* 

465.  Ogni  reato  di  scorreria  commesso  in  truppa  ^  o  a 
mano  armata,  sarà  punito  col  primo  grado  di  ferri* 

466.  Ogni  ufiiziale  convinto  di  non  essersi  opposto  alla 
scorreria  fatta  Ìii  sua  presenza,o  che,essendosi  inutìlmen-' 
teoppostOf  non  lo  abbia  immediatamente  denunziato  al- 
rufflziale  superiore  indicandone  gli  aulorii  sarà  destituito 
e  punito  co*  servizj  ignobili. 

467.  Ogni  militare  che  abbia  comando  attuale  su  di  al- 
tri» il  quale  dimentico  di  quello  cbe  dee  alla  sua  qualità» 
al  mautenimeoto  della  disciplina  ed  aironor  militare,  sa- 
rà convinto  di  un  reato  di  questa  specie»  sarà  punito  colia 
reclusione^ 

Se  egli  ba  commesso  il  reato  con  alcuno  de'  suoi  subal» 
teruif  sarà  punito  co'  ferri  in  secondo  grado. 

8e  vi  ha  condotto  la  truppa  sotto  i  suoi  ordini  «  sarà  pu- 
nito co'  ferri  perpetui* 

468*  Sarà  destituito  e  punito  coi  servizi  ignobili  ogni  mi- 
litare che  avrà  comprato ,  o  ricevuto  da*  suoi  subordinati 
aualcbe  oggetto  provegnente  dalla  scorreria* 

CAPITOLO  VU 
Della  diserzione, 

409.  È  disertore  ogni  soldatovo  sotto-'offiziale  che  senza 
permesso  de'  superiori  abbandoni  le  sue  bandiere  ed  il 
»uo  corpo,  e  non  avendovi  fatto  ritorno  ne'due  giorni  suc-^ 
cessivi  a  quello  in  cui  avrà  mancato  ,  seguiti  a  mancare 
aiV  appello  del  mattino  del  terzo  giorno. 

470.  È  disertore  ogni  soldato^o  sotto*uflÌziale  che«  essen- 
I  do  di  servizio,  siasi  allontanato  da  un  posto  in  cui  eradi 
;     guardia)  0  da  un  corpo,  0  porzione  di  truppa  in  marcia  o 

distaccata ,  e  che  manchi  air  appello  del  mattino  del  se- 
I     gnente  giorno. 

471.  E  disertore  quel  soldato,  o  sotto-uffizi  ale  che  ven- 
1  ga  sorpreso  0  arrestato  fuori  de'  limiti  della  guarnigione* 
^     o  di  quelli  stabiliti  da'  bandi  dell'  esercito ,  quante  volte 

gli  abbi  a  oltrepassati  senza  permesso  de*  superiori, 
f  limiti  delle  guarnigioni  saranno  stabiliti  dal  Supremo 
,     Comando  dello  esercito  a  misura  de'  luoghi  che  occupa  la 
I     truppa^ed  a  misura  dello  stato  di  disciplina  ed  altre  cir- 
.     costanze  della  medesima  truppa. 

47*2.  É  disertore  quel  militare  che  in  tempo  di  pace  n* 
1     scirà  da  una  piazza  d'arniei  da  un  forte ,  da  una  caserma» 
o  da  un  campo  trincerato ,  scalando  le  mura,  0  uscendone 
statuto  pen*  mU*  7 


■^74  — 

in  qualunque  altra  maniera,  senza  passare  per  le  porte  e 
per  le  \\c  ordiuarie* 

475.  È  disertore  ogni  soldato  o  sdtto-nffìziale  che  sen- 
za un  impedimento  insormontabile  non  si  presenti  al  suo 
corpo,  o  destino  neMieci  giorni  che  succedono  al  termine 
di  un  congedo. 

474.  Ogni  militare,  o  altro  individuo  attaccato  all'esor- 
cito  0  al  suo  seguito,  il  quale  passerà  al  nemico  senza  l'au* 
torizzazione  in  iscritto  de'  suoi  capi,  sarà  riputato  diser- 
tore al  nemico. 

475.  Sarà  riputato  disertore  al  nemico  ogni  militare,  o 
altro  individuo  attaccato  all'esercito  o  ai  suo  seguito  ,  il 
quale  senza  ordine  o  permesso  in  iscritto  del  suo  superio- 
re avrà  oltrepassato  i  limiti  stabiliti  dal  comandante  del- 
la truppa  di  cui  fa  parte,  su'lati  da'  quali  si  potrebbe  co- 
municare col  nemico. 

476.  Sarà  ugualmente  riputato  disertore  al  neniico  ogni 
militare,  o  altro  individuo  attaccato  all'esercito  o  al  suo 
seguito,  che  uscirà  da  una  piazza  assediata  o  investita  dal 
nemico  ,  oda  un'campo  trincerato  ,  o  da  qualunque  altro 
luogo  chiuso  o  t'ortiiicato  per  ragion  di  guerra  ,  senza  aver 
ottenuto  il  permesso  in  iscritto  dal  comaudautc  rispettivo. 

477.  Quel  militare  che, allontanatosi  dalle  bandiere^coni- 
metta  l'urto  con  violenza,  o  con  minacce  di  far  uso  delle  ar- 
mi di  cui  è  asportatorc  ,  o  si  renda  colpevole  di  furto  sulle 
pubbliche  strade ,  sarà  considerato  disertore ,  ancorché 
fosse  ritornato  al  corpo  al  quale  appartiene,  prima  di  spi 
rare  i  termini  prescritti  per  la  consumata  diserzione. 

478.  Kccetto  i  casi  espressi  nell'articolo  precedente,  i 
disertori  ricuperati  prima  di  spirare  i  termini  prescritti 
negli  articoli  460  ,  470  e  475,  verranno  puniti  con  castighi 
militari  da  determinarsi  dal  comandante  del  corpo  cui  ap- 
partengono. Ma  ritornando  volontariamente  ai  loro  post» 
prima  di  spirare  i  termini  suddetti  ,.uon  verranno  sotto- 
posti a  punizioni  corporali. 

479.La  diserzione  cresce  di  gravezzasC  diviene  qualificata, 

/.<*  se  il  disertore  abbia  portato  via  il  suo  cavallo ,  o 
quello  di  qualunque  militare  ; 

.^.°  se  avrà  portato  via  la  sua  arma  ,  o  le  sue  arme  da 
fuoco ,  0  alcun  arma  di  questa  specie  »  appartenente  ad  ai 
altro  militare  ; 

3J^  se  il  disertore  abbia  portato  via  un'arma  bianca  cbf 
apparten^i^a  a  lui  o  ad  altro  militare  ; 

4.^  se  il  disertore  abbia  portato  via  il  suo  sacco  cor. 
generi  di  vestiario  ,  o  altri  oggetti  appartenenti  a'  su»* 
compagni  ; 

5."  se  il  militare  resista  alla  forza  pubblica,  oconimct 
la  qualunque  altra  violenza  per  eseguire  la  diserzione: 

6,^  se  la  dibcizione  si  esegua  con  compiuto. 
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TI comploto  è  il  concerto'  di  tre  individui  almeno  che 

avessero  combinato  il  modo  ed  il  giurilo  per  disertare. 
480*  Qualunque  diserzione  in  tempo  di  guerra  sarà  pu* 

Ulta  colla  morte. 

481.  Si  considera  diserzione  in  tempo  di  guerra  Tabban^ 
dono  del  proprio  corpo,  o  destino  militare,  quando  sia 
fuori  del  rcguo  per  ragiono  di  guerra,  o  in  qualunque  luo- 
go deirinteruo  nel  caso  di  doversi  guardare  dal  nemico  , 
o  sulle  coste  del  regno  in  tempo  di  una  guerra  di  mare- 

482.  Si  ha  per  diserzione  in  tempo  di  pace  l'abbandono 
od  allontanamento  dal  proprio  corpo ,  o  destino  militare 
nell'interno  del  regno ,  o  su  di  una  frontiera  lontana  dal 
teatro  della  guerra. 

485*  La  diserzione  in  tempo  dì  pace  viene  punita  se-* 
condo  le  qualità  o  le  circostanze  che  Taccompaguano. 

484.La  diserzione  definita  negli  articoli  4ti9e  471,  senza 
veruna  delle  qualità  aggravanti  contemplate  ncll'  articolo 
479,è  punita  con  cinque  giri  di  bacchette  per  cento  uomini»' 

485Xa  diserzione  definita  nello  articolo  470,  senza  altra 
qualificazione,  è  punita  con  dieci  giri  di  bacchette  per  cen- 
to uomini  :  ma  se  il  disertore  stesse  in  sentinella  o  vedete 
ta  quando  diserta,  soUnrà  quindici  giri  di  bacchette  per 
dugento  uomini. 

486.  La  diserzione  definita  neirarticolo  472  sarà  punita 
con  dodici  giri  di  bacchette  per  dugento  uomini  pe*soldà- 
ti  e  sotto-ulilziali  :  ogui  altro  militare  sarà  destituito, 

487.  La  diserzione  contemplata  nell'articolo 475  è  puni- 
ta con  cinque  giri  di  bacchette  per  cento  uomini. 

488.  La  diserzione  contemplata  negli  articoli 474  ,  475 , 
476  e  477  ,  sarà  punita  colla  morte. 

489. La  diserzione  colla  qualità  di  aver  portato  via  il  pro- 
prio 0  l'altrui  cavallo,  sarà  punita  co' ferri  in  secondo 
grado. 

490.  Ogni  disertore  che  avrà  portato  via  una  o  più  ar- 
me da  fuoco  appartenenti  a  lui  o  ad  altro  militare,  sarà 
punito  colla  morte. 

491.  La  diserzione  colla  sola  qualità  di  aver  portato  via 
arma  bianca  propria  ,  o  di  altri  militari,  sarà  punita  col- 
la reclusione. 

492.  11  disertore  che  abbia  portato  via  il  suo  sacco  con 
generi  di  vestiario  o  altri  oggetti  appartenenti  ai  suoi 
compagni ,  sarà  punito  con  dodici  giri  di  bacchette  per 
dugento  uomini» 

495.  La  diserzione  commessa  con  resistenza  alla  forza 
pubblica ,  ocon  assalto  e  disarmamento  di  Kcutinella,  po- 
sto di  guardia,  o  con  qualunque  altra  violenza  t  sarà  pu-^ 
nita  colla  morte* 

494.  La  diserzione  con  com pioto  verrà  punita  col  secon- 
do gr^Jo  di  ferri  nel  ca^io^comploto: tutti  glialti'ì  compii- 
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ei  terranno  puniti  con  dieci  girl  di  bacchette  per  doges- 
to  domini* 

495.  Il  compioto  di  diserxione,  aneorcliè  non  atesse  itq- 
to  effetto,  si  punisce  in  tempo  di  pace  colla  reclosionf  del 
capo»  e  colla  pena  delle  bacchette  per  gli  altri  complici. 
In  tempo  di  guerra  il  capo  del  compioto  non  esegaìtosarà 
condannato  al  primo  grado  di  ferri ,  e  gli  altri  complici  «1 
massimo  della  pena  delle  bacchette» 

496.  Il  capo  del  compioto  è  colui  che  il  primo  propone 
ed  eccita ,  o  persuade  gli  altri  a  disertare.  Quando  dob 
ai  potrà  scoprire  il  capo  del  compioto,  il  mai;giore  di  gra- 
do dei  militari  complici ,  o,  a  gradi  i^all  «  il  più  anzia- 
no di  servizio  sarà  riputato  capo  del  compioto  ,  e  pooito 
come  tale. 

11  più  elevato  in  grado  del  computo  di  diserzione ,  m- 
corcbè  non  ne  sia  stato  il  capo,  verrà  sempre  punito  co- 
me tale ,  unitamente  aireffettivo  capo  del  comploto. 

497.  Qualunque  militare  che«  avendo  notizia  di  un  eom- 
pioto,  ancorché  non  vi  avesse  parte ,  non  io  rivelasse,  ti- 
ra punito  co'servisi  ignobili* 

498.  Il  complice  di  un  compioto  che  lo  rivelasse,  sarèe- 
aente  da  qualunque  punizioneted  otterrà  il  suo  congedo  se 
lo  desidera- Da  tale  beneficio  è  escluso  il  capo  del  compioto 

499.  Quando  le  circostanae  complicate  della  diserzione' 
avranno  rapporto  a  varj  articoli  del  presente  Statuto  >  il 
disertore  sarà  giudicato  perle  circostanze  più  gravi,  e  con- 
dannato alle  pene  più  rigorose. 

500.  Tutte  le  volte  che  la  legge  punisce  la  diserzione 
co'ferri,  o  colla  reclusione,  i  Consigli  di  guerra  nel  condan- 
nare i  disertori  vi  aggiungeranno  la  pena  delle  bacchette, 
a  seconda  delle  circostanze. 

501.  La  diserzione  punita  con  bacchette,  in  caso  di  red* 
diva  sarà  punita  col  massimo  delle  bacchette,  e  col  niassi- 
mo  de*8ervizj  ignobili.  La  terza  diserzione,  meritevole  del- 
le bacchette  se  fosse  prima  «  sarà  punita  col  primo  erado 
di  ferri. 

502.  In  tatti  i  casi  che  la  seconda  o  terza  diserzione  per 
la  sua  qualità  meritasse  la  pena  della  reclusione  ,  o  di  ud 
grado  di  ferri,  il  disertore  recidivo  sarà  punito  eoi  masti- 
mo  della  pena  stabilita. 

505*  1  militari  che  disertassero^  essendo  capi  di  un  posto, 
o  di  porzione  di  truppa  in  attuai  aerviiio ,  saranno  puoiti 
colla  reclusione. 

504.  Le  pene  della  diserzione  sono  condonate  pel  ri  tomo 
volontario  del  disertore  che  riparerà  al  suo  fallo  con  pia 
o  meno  anni  di  servizio* 

Lo  stesso  individuo  non  può  godere  più  di  ana  volU  dì 
questo  benefizio* 
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505-  Il  ritorno  volontario  non  si  presume  :  ed  ogni  di- 
sertore che  uun  ^iustifichi  di  essersi  presenlatu  sponta- 
ueamente  ne'moili  e  termini  prescritti  dalla  legge,  sarà  pu- 
nito colla  pena  stabilita  per  la  diserzione. 

506-  U  beneficio  del  ritorno  volontario  è  accordato  soltan- 
to a*disei*tori  in  tempo  di  pace,  chele  godranno  pel  termi- 
ne di  un  mese  da  contarsi  dal  giorno  dell'abbandono  delle 
bandiere,  o  dairundecimo  giorno  dopo  il  termine  dì  nn  con- 
gedo ;  salvo  che  non  sì  tratti  di  disertore  che  abbia  porta- 
to via  le  sue  o  altrui  arme  da  fuoco,  a  cui  si  concedono  sol- 
tanto dieci  giorni  per  godere  del  ritorno  volontario. 

507.  Quando  un  disertore  voglia  profittare  del  beneficio 
del  ritorno  volontario,  dee  infra  il  termine  prescritto  nel- 
l'articolo precedente  presentarsi  all'autorità  militare,  am« 
luiuistrativa  ,  o  giudiziaria  del  luogo  ove  si  trovi,  dichia- 
rando il  corpo  cui  appartiene ,  il  giorno  ed  il  luogo  della 
diserzione ,  e  la  sua  volontà  di  ritornare  alle  bandiere. 

508.  L'autorità  cui  si  sarà  presentato  il  disertore,  farà 
juu  certificato  della  dichiarazione  del  disertore  in  doppia 
copia  :  e  consegnandone  una  al  disertore  stesso ,  spedirà 
l'altra  al  comandante  della  provincia  o  valle ,  che  la  fora 
pervenire  al  corpo  dell'uomo  presenta to- 

509.  Il  militare  che  gode  del  ritorno  volontario ,  conser- 
-va  la  sua  anzianità;  ma  rimane  semplice  soldato  almeno  per 
un  anno;  scorso  il  quale,  potrà  avere  degli  asccnsi,  purché 
la  sua  buona  condotta  ne  lo  renda  meritevole. 

510*  I  disertori  in  qualunque  modo  ricuperati,  i  quali  do- 
vessero continuare  a  servire,  dovranno  scontare  suolerò  a- 
veri  tutto  ciò  che  possa  mancare  al  completo  di  tutti  i 
{T(;ueri  del  loro  corrispondente  vestiario  ,  correame  o  ar** 
lua  mento* 

511.  Il  disertore  che  ritorni  volontariamente  infra  dieci 
giorniyquando  sia  disertato  senza  alcuna  qualità  aggravan- 
te, sei^irà  uu  anno  di  più  del  suo  impeguo.Sc  ritorni  infra 
un  mese,  ma  dopo  dieci  giorni,  servirà  due  annidi  più. 

5i2.  il  disertore  con  uua  o  più  delle  qualificazioni  espres* 
se  ueirarticolo  479*  che  si  presenta  infra  il  termine  di  die- 
ci giorni,  sarà  obbligato  a  servire  da  tre  a  sei  anni  di  più  - 
del  suo  impegno. 

Salva  la  disposizione  dell'articolo  506,  ogni  disertore  con 
una  delle  qualificazioni  suddette,  che  si  presenti  dopo  die- 
ci giorni;,  ed  infra  un  mese,  sarà  condannato  a  servire  da 
quattro  ad  otto  anni  oltre  il  suo  impegao. 

515.  Il  disertore  ohe  è  passato  al  nemico ,  non  gode  la 
grazia  del  ritorno  volontario ,  e  sarà  punito  col  rigor  delle ^ 
leggi  pervenendo  nelle  forze  della  giustizia  in  qualunque 
modo. 

514. 1  disertori  che  si  presentassero  dopo  i  termini  sta** 
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btlitU  saranno  giod irati  «econdo  la  ìe^ue  :  ma  I  Consigli  di 
guerra  Mino  aulorUzati  a  raccomiiodarli  alla  sovraua  «im- 
raineracione. 

515.  Qualunque  tentativo  di  diserzione  sarà  paalto  dal 
comandante  con  pena  disciplinare. 

STATUTO  PENALE 

p  v  n 

L'  ARMATA    DI    MARE. 

CAPITOLO  I. 

Delle  punizioni  mUitari  per  rannata  di  mare» 

SBZIONB  1. 

JkUepene, 

Abticolo  I*  Le  pene  stabilite  nel  presente  Statato  sodo: 
/.°  la  morte  : 
i^.""  l'ergastolo  $ 
S.^  i  lavori  forzati  t 
4.^  la  reclusione  ; 
5,^  la  degradazione  ; 

6,*  la  destituzione»  o  tfospensioned^ impiego  per  gli  uf- 
fiziali  ; 

^    7.<>  i  serviaj  ignobili ,  o  la  detenzione  in  castello  ; 
(g.^  /^.o  l'aamento  di  tempo  di  servizio  ; 

f  «  |9.<>  le  bacchette  pe*s4rfi  sotto-uliiziali  e  soldati  ;  e  per 
^•3  1    r  altra  gente  addetta  ai  servizio  della  marina, 

o  <»  /   <]ueUa  pena  che  è  fissata  dagli  usi  e  da^regolamea- 
:-  ®  I    li  in  vigore  ; 

«  "S  I /^-^  ìA  passaggio  a*battaglioni  provvisorj  per  un  tem< 
Vn  l    pò  determinato. 

2.  Tutte  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  prelimi- 
nari, e  nell'intero  titolo  I  del  libro  111  dello  Statuto  peu»- 
le  militare  relative  alla  punizione  de'  reati  militari,  suuo 
comuni  al  presente  Statuto. 

SBZIONB  II* 

Della  insiibordinazione  commessa  a  bordo  de'Ugni  'armati' 
5.  È  reato  di  mancanza  di  subordinazione  ogni  offesa  fat- 
ta dall'inferiore  al  superiore  con  detti,  gesti  e  vie  di  fattoi 
ed  ogni  resistenza  agli  ordini  ricevuti  da*superiori  in  om 
teria  di  servizio,  odi  disciplina  militare* 

Un  militare  è  considerato  superiore  di  altri  militari  tut- 
te le  volte  che  egli  abbia  il  comando  sopra  di  essi^quautua- 
que  il  di  lui  grado  non  sia  maggiore* 
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4.  Tutti  1  soldati  e  bassi  ufflzlali  di  marina,  e  tutti  gt'ia- 
dividui  addetti  al  servizio  di  quest'arnia  la,  assimilati  a*gra- 
di  minori  di  quello  di  u(flziale ,  ctie  ricusassero  di  ubbidi- 
re i  loro  superiori»  stando  a  ìtoràn  di  un  legno,  sa  ranno  pu- 
zjiti  colla  degradazione,  e  con  un  servizio  forzoso,  oltre  del 
primo  impegno  ,  il  quale  pe'  soldati  sarà  di  due  anni  9  e 
pe*  marinari  sarà  di  un  anno  in  una  classe  inferiore  ;  e  per 
quelli  di  ultima  classe  il  servizio  forzoso  sarà  anche  di  uu 
anno,  ma  con  due  terzi  di  soldo. 

5.  Tutti  gli  uiiiziali  di  marina  ,  e  tutti  gì'  individui  di 
questo  corpo,  che  corrispondono  al  grado  di  uiilziale,  che 
»ì  negassero  di  ubbidire  a'ioro  superiori»  saranno  condan- 
nati a  due  anni  di  castello. 

6«  Allorché  la  mancanza  di  ubbidienza  a*  superiori  sarà 
accompagnata  da  insulti  verbali,  0  da  minacce  verso  di  es- 
si ,  i  sotto-ufflziali  o  soldati ,  ed  i  loro  assimilati  saranno 
condannati  a  cinque  anni  di  ferri.  Gli  uffizioli  e  loro  assi- 
milati subiranno  la  pena  della  reclusione  per  egnal  tem- 
po ,  e  della  destituzione  dall'impiego. 

7.  Quando  la  mancanza  di  ubbidienza  verso  i  superiori 
sia  accompagnata  da  insulti  di  fatto ,  da  opere  e  da  mal- 
trattamenti reali,  gli  uffiziaU ,  sotto-uffiziali  e  soldati ,  e 
loro  assimilati,  saranno  colpiti  dalla  pena  di  morte. 

8'  Dalla  stessa  pena  di  morte  saranno  colpiti  gli  uffizia- 
]Ì9  sotto-uffizi  ali ,  soldati  e  loro  assimilati ,  che  ardissero 
resistere  a  mano  armata  agli  ordini  decloro  superiori. 

9.  Qualunque  individuo  di  marina  inferiore  al  grado  di 
iiffiziale,  ed  ogni  suo  assimilato,  colpevole  di  eccitamento 
«li  rissa;,  odi  disordine ,  che  non  venga  seguito  da  alcuna 
funesta  conseguenza ,  verrà  condannato  a  due  anni  di  ser- 
vizj  ignobili  o  in  quartiere ,  o  a  bordo  deMegni ,  prestando 
servizio  neirinterno  con  degradazione,  e  come  sta  prescrit- 
to nell'articolo  4.  Gli  uffizialie  loro  assimilati  Terran  con* 
dannati  al  castello  per  egual  tempo. 

10.  Se  Teccitamento  del  disordine  tendesse  a  cagionare 
Tammutinamento,  o  una  sedizione»  promovendo  la  disub- 
bidienza o  la  resistenza  agli  ordini  superiori,  i  colpevoli, 
qualunque  fosse  il  loro  grado,sa ranno  puniti  colia  morte. 

il.La  sedizione,  o  l'ammutinamento  prodotti  per  qual- 
che attrasso  di  prest,  0  di  soldo ,  non  sono  scusati  da  que- 
ste cagioni. 

12.  Tutti  i  bassi  nffiziali  e  soldati ,  e  i  loro  assimilati ,  i 
quali  non  abbiano  contribuito  con  tutti  gli  sforzi  ad  impe- 
dire gli  ammutinamenti  o  le  sedizioni,  saranno  condanna^ 
ti  a  cinque  anni  di  ferri.  Gli  uffiziali  ed  i  loro  assimilati 
soffriranno  la  reclusione  per  egual  tempo  colla  di  loro  de- 
stituzione. Quando  però  sia  provato  che  i  loro  sforai  po- 
tevano arrestare  la  consumazione  del  delitto,  in  {iena  sarà 
di  morte. 
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43.  Tutu  gl'Individui  componenti  l'equipaggio  di  un  le- 
gno da  guerra,  che  trovandosi  preseuLi  ad  uu  delitto  par- 
ticolare commesso  sul  bordo,  non  avessero  gridato,  e  dato 
avviso  alle  guardie  per  impedirlo  prima  della  consumazio- 
ne, saranno  puniti,  se  sotto-uffi/Jali,  soldati  e  loro  assimi- 
lati, colia  stessa  pena  prescritta  nell'art.  4  ,  e  se  ufiiziali  e 
loro  assimilati  *  coi  castèllo  per  u^^ual  tempo. 

14.  Traune  le  particolari  disposiziojti  CA>uteiìaie  nella 

f)resente  sezione,  si  osserveranno  per  tutti  gli  altri  casire> 
ativi  a  questo  reato  le  disposizioni  dello  statuto  penale 
militare. 

SEZIONE  111. 

Della  diserzione  semjAice  da  bordo  di  un  legno  armafo, 

15.  Tutti  i  bassi  uffiziali  e  Mdati  di  marina  e  loro  assi- 
milati, che  disertassero  da  bordo  per  ritirarsi  in  un  luogo 
qualunque  non  occupato  da  nemici ,  saranno  puniti  colie 
pene  stabilite  nell'art.  4.  Gli  uiUziali  colpevoli  dello  stes- 
so delitto ,  saranno  puniti  colla  destituzione. 

Quando  gli  uni  fossero  in  servizio  nel  momento  della  di< 
serzione,  la  pena  sarà  del  doppio:  e  per  gli  altri ,  cioè  per 
gli  ufUziali  e  loro  assimilati  »  oltre  la  destituzione  dairim- 
piego,  subiranno  la  pena  di  cinque  anni  di  castello. 

1  sottO'uffiziali  e  soldati  e  loro  assimilati  recìdivi  nella 
diserzione,  soffriranno  il  doppio  delle  pene  delle  quali  si  e 
parlato  ne'paragralì  antecedenti» 

id.  Saranno  riputati  disertori  tutti  gFindlTidui  di  ma- 
rina, che  senza  il  permesso  in  iscritto  de'  loro  superiori 
mancassero  da  bordo  per  tre  giorni  coiitinoi ,  stando  il 
Ugno  in  porto  s  per  due  giorni»  stando  in  rada  \  e  per  un 
giorno,  stando  alla  vela. 

17.  Parimente  saranno  riputati  disertori  tutti  gl'indivi- 
dui di  marìna,che  avendo  ottenuto  il  permesso  dei  loro  su- 
periori, ne  abusassero,  mancando  per  gli  spazj  di  tempo 
fissato  nel  precedente  articolo. 

18*  Saranno  considerati  del  pari  come  disertori,  e  quin- 
di sottoposti  alle  stesse  pene  tutti  grindividui  di  manna , 
che  formando  parte  dell  equipaggio  di  un  legno,  rimanga- 
no a  terra  dopo  la  partenza  del  legao  medesium,  malgrado 
j  consueti  segnali  »  se  non  giustifichino  innanù  le  autorità 
del  corpo  stesso,  ed  in  mancanza  di  esse,  avanti  le  autori- 
tà governative  militari  del  luogo,  rimpedimenlo  che  non 
ha  loro  permesso  d'imbarcarsi. 

In  tempo  di  guerra  andando  11  bastimento  ad  attaccare 
rinimico,  o  partendo  colla  probabilità  d'incontrarlo,  tutti 
quelli  che  non  si  troveranno  presenti ,  se  uffiziali  o  loro 
assiiiiiluti)  saranno  destituiti,  se  bassi  uffiziali  o  loro  assi- 
mila ti>  saranno  puniti  colia  pena  di  dieci  auui  di  lerri- 


-81  - 

19.  f^a  diserzione  6arà  giudicata  fatta  in  comt^kvtb,  quan* 
do  i  disertori  eccedono  il  numero  di  cinqjie,  e  quando  sia 
provata  i' intelligenza  tra  loro  per  la  esecuzione  del  delit- 
to. Quando  succede  a  bordo,  la  pena  sarà  sempre  di  quat-* 
tre  anni  di  ferri  pe*bassi  uffiziali»  soldati  e  loro  assimila- 
ti; e  della  reclusione  per  egual  tempo  agli  ufflziaii  colia  de- 
stituzione. 

20. 1  marinari  disertori  dal  bordo  deMegni  in  disarmo , 
dagli  arsenali»  da* porti,  e  da  uno  stabilimento  qualunque 
di  marina,  sono  soggetti  alle  stesse  pene  stabilite  pe' solda- 
ti e  bassi  ufllziali  nello  Statuto  penate  militare  per  Tarma- 
ta di  terra.  Quando  poi  i  marinari  compresi  nelle  liste  di 
ascrizione  mari^ima  disertassero  all'avviso  di  una  leva  «  o 
per  istrada  nello  indirizzarsi  ad  uno  stabilimento  di  mari- 
na» saranno  sottoposti  alle  pene  stabilite  nell'articolo  4. 

SEZIONE  iv> 

t  Della  diserzione  ali'  inimico» 

2I.  La  diserzione  in  faccia  all'inimico  è  riputata  come 
eseguita  allinimico.  In  conseguenza  ogni  individuo  di  ma- 
rina, cbeavrà  abbandonato  il  suo  posto,  e  sia  fuggito  dal 
legno  col  mezzo  delle  lance  ,  o  pure  a  nuoto,  stando  in  fac- 
cia all'inimico  sia  qualunque  il  tempo  della  sua  assenza 
sarà  riputato  disertore  airinimico«  e  punito  colla  morte. 

'2!Z'  Qualunque  individuo  di  marina,  che  in  faccia  airinl- 
mico  avrà  eccitato  i  compagni  alia  diserzione»  quantunque 
questa  non  sia  seguita  ,  ma  per  circostanze  indipendenti 
dalla  sua  volontà ,  sarà  punito  col  quarto  grado  di  lavori 
forzati. 

Se  poi  fosse  seguita  la  diserzione ,  abbencbò  reccitatore 
non  rosse  disertato ,  sarà  punito  colla  morte. 

25.  Tutti  i  casi  relativi  alla  diserzione  non  preveduti  dal 
presente  Statuto,  saranno  regolati  dallo  Statuto  penale  mi- 
litare. 

SEZIONE  V. 

Della  oscitanza  in  servizio. 

24*  Ogni  soldato  ,  basso  ufUziale  di  marina,  o  pure  i  loro 
assimilati,  cbe  abbandonasse  il  posto,  stando  in  servizio , 
sarà  punito  con  tre  anni  di  servizio  forzoso  «  da  espiarlo 
con  arresto  in  quartiere,  in  arsenale,  o  a  bordo  de'legni  iu 
disarmo,  oltre  il  primo  impe^^no  :  se  poi  fosse  un  uffiziale» 
colTarrestoin  castello  per  ugual  tempo. 

Quando  questa  oscitanza  foise  accompagnata  da  qualcbe 
tratto  di  malizia,  la  pena  sarà  di  due  anni  di  ferri  pe*  sol- 
dati, bassi  uffiziali,  e  loro  assimilati;  e  per  gli  uffiziali,  del- 
la reclusione  per  usuai  tempo  colla  destituzione. 

25*  Grindividui  di  marina,  che  stando  di  servizio  a  bor« 
do,  avranno  veduto  distaccare  ,  o  purre  in  mare  un  legno 
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da remo  tenia  ordine  soperiore»  e  non  lo  Impediranno ,  e 

daranno  avviso  per  impedirlo ,  saranno  puniti  come  odia 
prima  parte  dell'articolo  precedente. 

26.  Le  seotinellc  che  a  vista  di  terra  nemica  ,  o  dando 
caccia  a  legno  nemico,  saranno  trovate  dormendo,  o  avrarn 
no  dimenticato  la  loro  consegna ,  saranno  punite  con  tre 
anni  di  servizio  militare  a  di  più  del  loro  primo  impegno* 

SBZIONB  TI. 

JkUa  vUtà  in  sinrmzio. 

•  97.  Ogn'individao  di  marina,  che  trovandosi  so  di  on  le- 
gno da  guerra  impegnato  in  combattimento  abbandonasse 
il  suo  posto,  e  si  nascondesse  in  aaalche  parte  del  legno 
stesso  ,  sarà  condannato,  se  basso  uffìziale,  o  soldato,  o  pu- 
re a  questi  assimilato ,  a  dieci  ^anni  di  ferri  :  se  poi  fosse 
un  ufSziale ,  sarà  punito  con  dieci  auni  di  reclusione ,  e 
colia  destituzione. 

28.  Ogn'individuo  di  marina,che  in  qualunque  modo  fos* 
se  consapevole  d'incitamento cbe  da  altri  si  faccia  all'equi-^ 
l>aggio  del  legno,  di  opporsi  alle  risoluzioni  del  comandan- 
te, e  non  ne  avrà  denunciato  il  colpevole  per  rendere  ino- 
ti  li  i  suoi  tentativi,  sarà  punito  colla  meta  della  pena  lìs* 
sata  col  precedente  articolo. 

29.  Se  investendo  un  legno  inseguito  dal  nemico ,  il  co^ 
mandante  determinasse  difenderlo ,  qualunque  individuo 
che  fugga  dal  suo  posto ,  o  si  neghi  di  prender  parte  alla 
difesa  1  sarà  punito  colla  morte« 

50*  JVei  caso  che  un  legno  investisse  in  una  costa  per  ef- 
fetto di  tempesta,  o  altro  accidente ,  qualunque  soldato, 
basso  uffiziale  o  loro  assimilato  si  getterà  dal  medesimo  sen- 
za ordine  del  comandante,  sarà  punito  con  cinque  anni  di 
ferri;  e  se  uffiziale,  ooUa  reclusione  per  ugual  tempo,  e  col- 
la destituzione. 

51.  Ogni  soldato,  basso  ufflzialedi  marina,  ocbi  è  a  que- 
sti assimilato,  il  quale  nel  caso  di  naufrsigìo,  di  un  incen- 
dio, o  di  qualunque  sinistro  accidente,  nel  quale  possa  tro- 
varsi il  legno,  abbandonerà  il  suo  posto,  in  cui  è  stato  de- 
stinato ,  senza  una  indispensabile  necessità  9  o  si  negherà 
di  prepder  parte  a'iavori  necessari  9  sarà  punito  con  dieci 
anni  di  ferri  ;  e  se  uifiziaie,  colla  reclusione  per  egual  tem- 
po ,  e  colla  destituzione. 

52.  Si  osserveranno  pe'  casi  non  preveduti  in  questa  e 
nella  precedente  sezione,  le  disposizioni  contenute  nel  ca- 
pitolo ili,  tit.  11,  libf  lil  dello  Statuto  penale  militare. 

SEZIONE  VII. 

Del  tradimento, 
>  33*  Qualqnqoe  individuo  di  marina  manterrei  oQiTtspoa* 


deuca  eoìl'iilimico,  senza  il  permesso  del  òuò  stiperiore,  sa-* 
rà  riputato  colpevole  dì  t^adimento^  e  panilo  colla  morte; 

54.  Sodo  riputati  egualmente  colpevoli  di  tradimento  ^ 
e  puniti  colla  morte  : 

/."  tutti  gl'individui  di  marina,che  nel  principio  e  nel 
corso  del  combattimento  in  cui  va  ad  essere,  o  trovasi  im-* 
pegnato  il  legno ,  spargessero  de'  clamori,  per  inspirare  lo 
spavento  ed  il  disordine  nell'equipaggio,  o  elevassero  del- 
le grida  per  cbiedere  che  non  s' impegnasse ,  o  si  cessasse 
dallo  attacco  : 

^.°tutti  gl'individui  di  marina  j  che  costrìngessero  col- 
la forza,  o  colla  violenza  il  comandante  del  legno  a  sospen- 
dere la  risoluzione  di  esaurire  tutti  i  mezzi  per  difendersi 
dall'inimico  : 

3.'*  tutti  gl'individui  di  marina,  che  prima,  o  nel  corso 
del  combattimento  avessero  maliziosamente  fatti  de' falsi 
segnali  »  da' quali  fosse  derivata  la  confusione  nelle  opera- 
zioni de'varj  legni  di  una  squadra >  o  in  quelle  deirequipag- 
gio  di  un  sol  legno. 

55.  Le  disposizioni  contenute  nel  capìtolo  I»  titolo  11 ,  li* 
bro  III  dello  Statuto  penale  militare  relative  al  reato  di 
tradimento  ,  saranno  applicabili  a  tutti  i  casi  non  prevedu- 
ti nella  presente  sezione. 

SEZIONE  vili. 
De'  danni» 

56.  Qualunque  individuo  di  matìna  proccurerà  la  perdi- 
la  di  un  legno,  aprendogli  una  via  d'acqua,  togliendo  qual- 
che stoppa  dalla  sua  opera  viva,  tagliando,  o  levando  volta 
de'capi  principali,  mentre  il  legno  si  trovi  impegnato  in 
combattimento  su  di  una  costa  o  in  altre  pericolose  posi- 
zioni, o  recidendo  le  gomene,  quando  si  trovi  in  ancorag* 
gio,  sarà  punito  colla  morte. 

57.  La  stessa  pena  contenuta  nello  articolo  antecedente 
subirà  i'uffìzialedi  guardia,  che  non  avendo  eseguito  la  con- 
segna datagli  dal  comandante  del  legno ,  avesse  prodotto 
la  perdita  del  medesimo.  , 

58.  Un  pilota  o  un  timoniere  che  avesse  ricevuto  ordine 
da  un  uflìziale^  che  non  sia  il  comandante,  di  cambiar  roj 
ta,  conoscendo  da  questo  cangiamento  poterne  derivare  la 
perdita  del  legno,  e  ciò  non  ostante  ometta  di  darne  subitf| 
parte,  cade  in  delitto  da  non  poter  essere  scusato.  Quindi 
se  da  tale  mancanza  ne  sia  seguita  la  perdita  del  legno  ,  il 
pilota,  se  avrà  graduazione  di  ufftziale  ^  sarà  punito  con 
dieci  anni  di  reclusione,  e  colla  destituzione  :  non  essendo 
il  pilotai  graduato  da  ufOziale  ,  la  pena  sarà  di  dieci  anni 
di  ferri.  Nel  caso  poi  che  la  mancanza  fosse  stata  del  timo^ 
niere,  sarà  parimente  costui  punito  con  dieci  anni  di  ferri. 
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Quando  poi  datale  maacanca  non  ne  fosse  seguita  la  p<T- 
dita  del  legno,  allora  la.pena  sarà  per  metà  di  quella  sU- 
biliu  pel  primo  caso» 

SBZIONB  tX. 

Degtincenélg, 

59»  Qnalnniine  indìTìdoo  di  marina  sarà  coIpeToIe  di  a- 
ver  messo  fuoco  a'magazzini ,  agli  arsenali  o  a'Iegni,  verrà 
condannato  a  morte,  ancorché  siasi  arrestato  di  buon'ora 
Tincendio.  '.^ 

40.  Quando  sia  provato  ehe  rìncendio  non  sia  stato  cagio- 
nato da  malizia,  ma  da  semplice  negligenza»  la  pena  sarà  di 
due  anni  di  prigione  pé*soraati  e  bassi  uffizìali  e  loroas^- 
milati,  e  del  castello  per  ugual  tempo  per  gli  ufOziali. 

41*  Le  sentinelle  de'foconi ,  e  quelle  le  qnali  tengono  ih 
consegna  de'fanali,  che  permettono  disordini  con  questi,  e 
col  fuoco,  saranno  puniti  a  tre  anni  di  servizi  ignobili,  il 
doppio  della  pena  sarà  inflitto  alle  sentinelle  del  magazzi- 
no di  polvere,  che  permettessero  ravvicinamento  di  per- 
sone con  materie  incendiarie* 

42.  Il  caporale  di  luce,  che  darà  nn  fanale  in  isliva ,  di- 
spensa, o  altro  Inogo  qualunque  del  legno,  senza  permesso 
eie*  superiori,  sarà  punito  con  due  anni  di  servizj  ignobili. 
La  stessa  pena  sarà  applicata  a  chi  farà  uso  del  fanale  sen- 
sa  i  necessari  riguardi,  cavandone  il  lume ,  o  confidandolo 
ad  altri. 

6BZI0NB  z. 

'    DeUe  devoBtazioni, 

43.  Ogni  individuo  di  marina,  che  sarà  convìnto  di  avere 
sciupato  una  parte,  o  tutta  l'acquata  del  legno»  o  dissipato 
la  provvisione  dei  magazzini ,  o  adulterato  le  vettovaglie, 
verrà  condannalo  a  cinque  anni  di  ferri,  se  basso  uffizialeo 
soldato  ,  0  loro  assimilato;  e  se  ufQziale,  alla  reclusione  per 
ugual  tempo ,  ed  alla  destituzione.  La  pena  sarà  quadrupla, 
se  da  quelle  mancanze  ne  derivi  la  penuria  ,  o  la  epidemia 
nell'equipaggio.  Quando  la  dissipazione  de'  magazzini ,  o 
Tadulierazione  delle  vettovaglie  venga  commessa  a  terra  » 
la  peua  sarà  d^quattro  anni  di  servi7j  ignobili  pe*  bassi  of* 
fiziali  e  soldati ,  o  loro  assimilati,  e  dei  castello  agli  ufGzia* 
li  per  ugual  tempo. 

SBEIONB  II* 

Ikl  furto* 

44.0gni  soldato^  basso  uffiziale,  o  loro  assimilato,  il  qoa* 
le  a  bordo  de'legni  armati  sarà  convinto  di  aver  rubati)  ar- 
mi, o  attrezzi  di  munizione  appartenenti  agi'  individui  dei 
suo  corpo,  sarà  punito  con  due  anni  di  ferri;  e  se  sarà  uffi- 
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ziale,  colla  reclmioAe  per  ugual  tempo,  e  colla  destituzione. 

45.  Colla  pena  medesinia  saranno  paniti^  secondo  il  ri- 
spettivo grado,  tutti  grindividui  di  marina  rei  di  furto  in 
terra  9  degli  attrezzi,  delle  carte,  e  degli  oggetti  di  ogni 
genere  di  proprietà  del  corpo  di  marina ,  conservati  Tuori 
o  dentro  i  magazzini,  gii  archìvj,  o  altro  luogo  qualunque. 
Se  il  furto  abbia  luogo  sul  bordo  di  un  legno,  verrà  loro  ap- 
plicato il  doppio  di  questa  pena.  Qaando  il  furto  sìa  accom^ 
pagnato  da  scalazione  •  da  scassazione ,  o  da  effrazione  >  la 
pena  sarà  di  dieci  anni  di  ferri  pe'bassi  uffizìalì  e  soldati , 
o  ioro  assimilati;  e  per  gli  uffizìali,  della  reclusione  per  u« 
guai  tempore  colla  destituzione» 

46.  Sara  applicabile  la  pena  contenuta  neir  articolo  44  a 
triti  gl'individui  di  marina  secondo  il  loro  grado,  presso 
de'  quali  si  saranno  rinvenuti  degli  oggetti  appartenenti  al 
corpo  di  marina,  e  de'quall  non  potessero  giuiitiiicare  la  le- 
gittimità  dell'acquisto* 

47.  La  compra  di  tali  oggetti  dalle  mani  d'individui  delle 
arme  non  autorizzati  a  venderli  «darà  luogo  alla  pena  di  un 
anno  dì  servizj  ignobili  pe*bassi  uffiziali  e  soldati ,  e  di  ca* 
stello  per  gli  uffiziali  e  loro  assimilati. 

SEZIONE  xn. 
Deirinfedéltà  nell'amministrazione  e  manutenzioìie 
degli  oggetti  militari, 

AS'Ogùì  individuo  di  marina*  il  quale  porterà  lo  stato  del-' 
la  forza  che  comanda  al  di  sopra  del  numero  effettivo  pre- 
sente» e  si  avrà  appropriato  il  di  più,  sarà  punito  con  quat-. 
Irò  anni  di  castello.  La  stessa  pena  verrà  applicata  quando 
abbia  V  ufflziale  privato  i  suoi  subordinati  di  tutto  o  parte 
di  ciò  che  era  ioro  dovuto*  Se  questo  delitto  si  commetta 
da  un  basso  ufflziale,  sarà  punito  colla  pena  de*ferri  per  u- 
guai  tempo. 

49.0gni  impiegato  militare  di  marina,  o  a  lui  assimilato, 
colpevole  di  aver  tratto  un  lucro  disonesto  ed  illecito  in  dan- 
no de'particolari,  0  dello  Stato,  ne  contratti,  negli  approv- 
vigionamenti, neiracquisto,  o  nei  ricevere  le  consegue  de- 
gli oggetti  di  qualsivoglia  genere  appartenente  al  servizio 
di  marina»  sarà  punito  colla  reclusione  per  cinque  anni,  e 
colla  destituzione  dalla  carica. 

50. 1  casi  non  preveduti  dal  presente  Statuto  relativi  al- 
le sezioni  Vili,  IX,  X,  XI  e  XlL  saranno  regolati  colle  di- 
sposizioni contenute  ne  capitoli  IV  e  Vi  tit.  il*  lib.  Ili  del- 
lo Statuto  penale  militare. 

SEZIONE  xni. 

De^àelitti ,  e  àelU  pene  degli  u/ftziali  di  marina  in  coman- 
do  de*legni  da  gueìra^che  si  debbono  esaminare  ne'  Consi- 
gii  di  guerra» 

Sl.Perchè  un  Consiglio  di  guerra  possa  far  giudizio»  e  fon 
iS.atutopen*  miU 


*.  se- 
da re  il  suo  parere  per  determinare  le  pene  che  corrispoD- 
dono  agli  ufflziali  di  gaerra  per  le  mancaDEe  essenziali  del 
loro  dovere  in  materia  di  servi2io  di  mare,  si  terranno  pre- 
lenti  le  seguenti  prescrizioni'. 

52«  Qualunque  uffiziale  che  comanderà  nn  tiastimento  aa 
guerra  «  sarà  obbligato  a  difenderlo  per  quanto  lo  perinet- 
fono  le  sue  forze  paragonate  a  quelle  dei  nemico  che  lo 
attacca.  Mancando  alcuno  a  questo  dovere  »  sarà  privato 
d'impiego.  ,   , 

Se  poi  la  difesa  sia  stata  tanto  debole  ^  e  cosi  corta ,  che 
vilmente  abbia  reso  il  bastimento  di  suo  comando  al  nemi- 
co) senza  il  consenso  de'suoi  ufGÉiali  ^  potrà  estendersi  li 
t>ena  sino  alla  morte. 

53.  Allorché  si  tratta  di  esaminarsi  la  condotta  di  aa 
comandante  che  abbia  reso  il  suo  bastimento  nei  termiai 
specificati  neiranlecedeutc  articolo,  dovrà  egualmente  far- 
si carico  all'uffiziale  che  era  imbarcato  in  secondo*  ed  agli 
altri  che  avessero  voluto  e  consigliato  una  tale  resa  indo- 
vcrosa;  giacché  nel  caso  che  il  comandante  si  rifiuti  alla  di- 
PBSà  regolare  «  si  dà  facoltà  al  secondo  uffiEìale,  perché  di 
accordo  co'rimanenti  uffi«iali  di  guerra»  prenda  a  carico  la 
difesa,  econtinui  il  cnmbattimento.Qualora  però  il  coman- 
dante cambiando  di  consiglio*  domanderà  di  proseguirla 
egli,  dovranno  tutti  ubbidirlo  senza  la  minima  opposizione. 
ri  '.  (ili  uffiziali  che  risulteranno  rei  di  simili  carichi,  sa- 
rà uno  privati  d'impiego. 

55^  Se  il  comandante  giustificherà  di  essere  stato  obbli- 
gato a  rendere  il  suo  bastimento  per  violenze  usategli  dai 
suoi  uffiziali,  o  dall  equipaggio  »  o  perchè  alcuno  senza  sua 
disposizione  abbia  fatto  ammainare  la  bandiera  per  noa 
aver  voluto  la  gente  rimanere  al  suo  posto,  o  per  altre  ra- 
gioni alle  quali  non  avesse  potuto  apprestar  riparo ,  reste- 
rà in  tal  caso  il  comandante  giustificato  dal  carico  della 
resa;  egli  ufiizialie  gli  altri  individui  colpevoli  per  ciascun 
(Ic'suddetti  casi  t  saranno  puniti  colla  perdita  deir  impie- 
go, e  con  altre  pene  che  da  giudici  prudenti  saranno  giu- 
dicate proporzionate  aggradi  del  dolo  praticato  in  siroiii  fat- 
ti ;  potendo  anche  la  pena ,  quando  il  fatto  senta  di  tradi- 
mento, estendersi  sino  alla  morte* 

56*  Il  comandante  che  per  evitare  forse  nemiche  superio- 
ri, o  combattendo  con  esse,  investisse  per  accidente  o  deli- 
beratamente nella  costa,  dovrà  metter  fuoco  al  suo  basti- 
mento, dopo  aver  salvato  a  terra  il  suo  equipaggio ,  qua- 
lora però  non  avesse  altro  mezzo  a  poterlo  difendere  ,  ed 
impedire  che  l'inimico  se  ne  impossessi  ;  e  dovrà  tutto  ciò 
eseguire  sotto  pena  di  destituzioue  d'impiego»  come  inabi- 
le a  continuare  nel  real  servizio* 
57.  Il  comandante  chei  dopo  di  essere  investito  il  suob^- 


— 8T  — 

stfmento,  avesse  modo  di  difenderlo  da  terra  colla  sua  f^eom 
te,  e  con  quella  de'paesi  vicini»  che  venisse  in  suo  soccer-* 
60,  dì  maniera  che  probabilmente  possa  soansave  che  rini- 
mico sì  accosti  per  bruciarlo*  o  per  impadronirsene  «  sarà 
tenuto  a  porre  in  opera  tutti  i  mexzi  possibili  per  riuscire 
in  tale  intento;  ed  omettendoli  incorreva  nellepene  espres-^ 
se  nell'artìcolo  antecedente* 

58.  Il  comandante  ohe  combattendo  in  linea  ^  abbando- 
nerà deliberatamente  col  suo  legno  il  posto  assegnatogli , 
senza  che  vi  sieno  motivi  che  l'obbUgbino  a  tale  determi- 
nazione ,  perderà  il  suo  impiego»  e  sarà  dichiarato  incapa^ 
ce  di  ottenere  altro  posto  nel  rea!  servizio:  e  qualora  da  ta-« 
le  manovra  praticata  con  malizia»  o  centro  le  regole  di  ma- 
rina ,  ne  risaltasse  perdita  dell'azione  9  sarà  punito  colla 
morte. 

59.  La  perdita  de'  bastimenti  per  cattiva  navigazioiie , 
tempi  fortunali  »  o  pep  altri  motivi ,  dovrà  essere  calcolata 
giudiziariamente*  secondo  le  circostanze  che  avran  potuto 
verijQcarsi.  Quando  un  comandante  mosso  da  fine  partico-» 
lare  avrà  maliziosamente  perduto  il  bastimento  ,  nulla  cu- 
rando le  proposizioni  che  avessero  potuto  fargli  su  tale  og^ 
getto  i  suoi  uffiziali»  sarà  punito  colla  morte.  Se  la  perdita 
Ìi>sse  derivata  da  ignoransa»  omissione  ,  o  mancanza  di  at;* 
tenzione»  secondo  le  circostanze  maggiori  o  minori ,.  potrà 
punirsi  colla  reclusione»  o  colla  sola  destituzione  »  o  puran* 
checoUa  semplice  sospensione  dall'impiego  per  qualche  tem- 
po determinato  ;  ma  se  però  si  giustificherà  essere  stato 
l'avvenimento  irrimediabile,  senza  essersi  trascurali  lutti 
i  mezzi  possibili  per  evitarlo,  resterà  il  comandante  esento 
da  qualunque  carico* 

6(N  Dopo  essere  investito  un  bastimento,  il  comandante 
che  lo  abbandonerà ,  quantunque  vi  sia  probabilità  di  saU 
vario,  e  colui  che  considerando  inevitabile  il  naufragio^non 
avesse  nsato  le  possìbili  diligente  per  salvarne  le  armii  at-» 
ivemì  e  munizioni»  sarà  destituito,  e  se  gU  sequestreranno 
i  suoi  beni  in  compenso  de'danni  prodotti  alle  reali  finanze. 

61.  Il  comandante  che  dopo  di  un  naufragio  abbaudone-^ 
rà  volontariamente  la  parte  del  suo  equipaggio  che  si  fosse 
salvata,  e  che  non  praticherà  le  possìbili  diligenze  per  man- 
tenerla riunita»  e  per  provvedere  al  suo  sostentamento,  sa^ 
rà  destituito  :  e  qualora  per  detti  motivi  »  0  per  mancanza 
delTattenzione  necessaria  si  perderanno  attrezzi,  o  altri 
eil'ettì  che  si  fossero  posti  in  salvo,  sarà  obbligato  alla  ripa- 
ra/Jone di  tale  danno» 

62.  Essendo  la  principale  obbligazione  degli  uffiziali  in 
comando  delle  squadre,  divisioni,  o  de'convogli  composti  di 
legni  mercantili»  quella  di  prender  tutta  la  cura  de  mede- 
si  lui,  e  di  mantenerli  riuniti^  colui  che  il  disperderà ,  sarà 
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sottoposto  ad  un  Consiglio  di  guerra, e  giudicato  dallo  stes- 
ilo a  proporrionc delle  circostanze  che  saraono  concorse  nci- 
l'avvenimento,  prendendosi  in  veduta  le  istruzioni,  la  rir 
sulta fc  i  tempi  corsi»  i  luoglii  più  o  meno  perlcalosi,  e  tette 
le  altre  circostanze.  Quando  da  questo  esame  la  condotta 
del  comandante  risulterà  colpevole,  sarà  punito,  secoodo  i 
gradi  della  colpa,  o  colla  semplice  sospensione  per  un  de- 
terminato tempore  colla  destituzione  totale:  e  potrà  anche 
esser  punito  colla  morte ,  quando  siavi  nell'  avvenimento 
cjoncorso  manifesto  dolo  e  tradimento. 

63.  Colla  stessa  regola  fissata  nell*  articolo  aBtecedente 
dovrà  essere  trattato  e  giudicato  quelVuffiziale  il  quale  es- 
sendo stato  distaccato  dal  comando  della  squadra  con  oi^ 
dine  di  scortare  qualche  bastimento  maltrattato  sinoa  por- 
lo in  sicuro,  lo  avesse  abbandonato;  ed  ancor  colui  che  in- 
contrando per  casualità  qualche  bastimento  nello  stesso 
stato,  non  lo  scortit  potendolo  eseguire  senza  un  codoscìq- 
to  rilevante  attrasse  della  sua  commessione ,  o  pure  che 
tralasci  di  soccorrerlo  con  attrezzi  o  viveri  che  a  questo  bi- 
sognassero per.  rimediare  a  qualche  grave  urgenza ,  subito 
che  si  trovi  in  istato  di  poterlo  fare,  senza  che  gli  produ- 
cano una  positiva  mancanza. 

64.  Il  comandante  del  convoglio,  che  per  qualche  motivo 
di  convenienza  o  di  utilità  del  real  servizio  crederà  meno 
pregiudizievole  forzar  di  vele ,  lasciando  indietro  qualche 
legno  piuttosto  che  mantenerlo  riunito  e  navigare  in  unio- 
ne del  medesimo,sarà  obbligato  a  giustificarsi  in  Consiglio 
di  guerra.  Nello  stesso  modo  dovrà  giustificarsi  colui  che 
non  attenendosi  a'termiui  delle  sue  istruzioni  ed  ordini  di 
navigazione ,  per  combattere  senza  necessità  qualche  forza 
nemica  frastornasse  o  mettesse  in  pericolo  il  conseguimene 
lo  dell'oggetto  di  sua  commessione  ;  dovendosi  giudicare 
dette  cause  a  proporzione  del  loro  risultamento  e  circostan- 
ze >  come  è  stato  prescritto. 

65.  Il  comandante  di  un  bastimento  ,  che  navigando  in 
isquadra  o  divisione»  si  separerà  dalia  medesima  ,  dovrà  su 
di  ciò  giustificarsi  in  Consiglio  di  guerra*,  ed  ancor  colui  cbe 
separato  dalla  squadra  non  manovrasse  in  maniera  da  tor- 
nar subito  ad  incorporarsi  colla  medesima  o  non  si  portas- 
se sollecitamente  al  luogo  assegnato  per  la  riunione  :  ed  in 
caso  di  trovarsi  colpevole,  giusta  i  gradi  della  colpa  ,  sarà 
punito  colla  sospensione  per  un  determinato  tempo,  o  colla 
«ìestituzione ,  o  puranche  con  pena  maggiore  ,  se  cosi  con- 
venga. 

66.  Navigando  in  isquadra,  tutti  i  comandanti  de*  basti- 
menti cbe  la  compongono*  debbono  stare  colla  massima  at- 
tenzione per  fare  opportunamente  i  segnali  convenienti  al 
comandante  della  medesima,  specialmente  quando  prtvfg- 
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gano  Imminente  qualche  pericolo ,  scoprano  nemici ,  o  si 
navighi  a  vista  di  essi.  Le  omessioni  su  di  questo  oggetto  sa- 
ranno esaminate  in  Consiglio  di  guerra,e  ne  saranno  puni- 
ti coloro  che  ne  risulteranno  colpevoli  «  secondo  i  principi 
e  regole  fissate  negli  articoli  precedenti,  avendo  sempre  tì-. 
guardo  alle  conseguenze  poco  favorevoli  alle  quali  abbiano 
i'sposto  la  squadra* 

67^  11  comandante  che  ìiprirà  il  piego  chiusa  delle  l8tru-« 
xioni ,  che  gli  si  consegnerà  per  le  commessioni  da  disim-^ 
pegnare»  e  peccasi  di  separazioucf  prima  del  tempo  che  gli 
e  stato  prescritto;  e  quello  che  dopo  di  averlo  aperto,  pub- 
hlicherà  qualche  circostanza  che  gli  fosse  comandato  di  te- 
ner riservata ,  sarà  punito  con  quattro  anni  di  castello  :  e 
3ualora  per  la  riferita  pubblicazione  andasse  a  voto  la  8pe-« 
i/Jone  da  eseguirsi,  sarà  destituito  e  detenuto  incastello 
per  quel  tempo  che  sarà  determinato  dalla  decisione  del 
Consiglio  dì  guerra. 

68.11  comandante  o  ufiliiale  di  un  legno  da  guerra ,  cho 
con  animo  deliberato,  o  per  effetto  di  una  cattiva  manovra 
abbandonerà  un  altro  legno  da  guerra,  o  mercantile ,  sarà 
obbligato  a  soddisfare  i  danni  che  avrà  prodotti  :  e  se  que^ 
sii  saranno  tanto  considerevoli,  cbe  sieuo  causa  di  grave 
sttrasso  alla  spedizione ,  sarà  punito,  secondo  le  risulte 
colla  privazione  del  comando,  sospensione  d'impiego,  o  col- 
la destituzione. 

.    G%  Ciascun  comandante  dovrà  invigilare  che  nel  proprio 
bastimento  ognuno  puntualmente  osservi  quanto  vien  pre-» 
scritto  ne'regola menti  ed  ordinanze.  K  colui  che  sarà  in  tai 
]c  assunto  negligente,  trascurando,  permettendo ,  o  dissi- 
Ululando  che  si  manchi  alla  regolare  disciplina ,  sarà  so^ 
$peso  d'impiego  per  quel  tempo  cbe  sarà  determinato  con 
decisione  emessa  dal  Consiglio  di  guerra,  avendo  riguardo 
al  male  che  per  tal  cagione  ne  sarà  derivato  ai  real  servizio. 
70t  11  comandante  o  ruffiziale  che  maltratterà  grindivi- 
dui  del  proprio  equipaggio,  o  violentemente  gli  o{)bLigherà 
ad  impiegarsi  in  esercizi  servili,  e  che  non  sieno  di  loro  pre- 
cisa obbligazione,  sarà  sospeso  d'impiego  :  e  qualora  da  ta-. 
li  cattivi  trattamenti  ne  deriverà  sedizione  o  diserzione 
considerevole,sarà  d^l  Consiglio  di  guerra  punitoa  propor-, 
%ìoàe  delle  risulte ,  obbligandolo  di  più  alla  riparazioue 
de  danni  e  delie  perdite  che  ingiustamente  avessero  pro- 
dotto. 

71.  Qualunque  uffiziale  destinato  a  cojn'andarc  un  basti-t 
luento,  oltre  Tobbligo  di  esattamente  adempire  quanto  ri- 
guarda il  suo  dovere  nel  tempo  dell'  armamento  di  esso 
dee  ugualmente  invigilare  che  niente  manchi  al  medesimo 
il  i  quanto  è  stabilito  ne'regola  mentii  e  se  tralascerà  di  ren- , 
der  conto  a  tempo  ópportuni[)al  proprio  comandante  di  squa^ 


—  ce- 
dra, o  del  dfperti mento,  di  ciò  cho  potrà  maticargli ,  tara 
privato  del  comando  del  suo  bastinieuto.  Questa  medesi- 
ma  pena  sarà  inflìtta  a  colui  che  per  non  aver  usato  la  do* 
vata  attività ,  non  si  trovasse  pronto  a  porsi  alla  vela  nel 
medesimo  tempo  che  lo  esegue  il  comandante  di  squadra , 
o  di  divisione  :  e  se  da  tale  mancanza  ne  deriverà  attratso 
considerevole  alla  spedizione ,  a  proporzione  de'  pregiodizj 
che  produrrà  la  dimora,  sarà  punito  colla  sospensione  del- 
l'impiego, o  colla  reclusione  e  destituzione  insieme. 

72. 1  comandanti  de'  bastimenti ,  che  disporranno  farsi 
consumi  inutili ,  o  applicheranno  al  loro  manteoi mento  ed 
uso  personale  i  viveri  e  generi  imbarcati  per  servigio  dei  ie^ 
gni  e  sussistenza  degli  equi paggi,non  curando  le  rimostran- 
ze in  contrario  che  su  tale  irregolarità  lor  venissero  fatte 
da'rispettivi  incaricati,  subiranno  la  pena  per  la  prima  vol- 
ta di  pagare  il  triplo  del  valore  de' generi  malversati,  oltre 
una  sospensione  d'impiego  per  nn  proporzionato  tempo  che 
sarà  Ossalo  colla  decisione  del  Consiglio  di  guerra. 

Se  accaderà  che  lo  stesso  soggetto  incorrerà  per  altra 
volta  in  simile  mancanza,  allora  si  raddoppìerà  la  pena. 

Quante  volte  poi  da  tale  malversazione  deriverà  attras- 
80  0  sconcerto  alla  commessione  da  eseguirsi ,  o  altri  pre< 
giudizj,  sarà  giudicato  e  punito, proporzionatamente  a*dan- 
ni  cagionati,  colle  pene  che  si  sono  date  per  altri  casi  ana- 
loghi al  presente  negli  articoli  precedenti* 

75.  Sarà  colpito  dalla  pena  di  morte  qualunque  afiBziale 
avrà  l'ardimento  di  tirar  fuori  la  spada,  impugnar  pistola, 
o  altra  arma  contro  il  comandante  della  squadra  odel  ba- 
stimento  nel  quale  tenga  destino ,  o  contro  il  comandante 
del  dipartimento  o  del  corpo  al  quale  appartiene. 

Saranno  poniti  con  cinque  anni  di  reclusione  e  eolia 
destituzione  quegli  uffiziali  che  a  bordo  venissero  alle  armi 
tra  di  loro.  Se  però  tra  questi  ii  liquidassero  gli  aggressu- 
ri,  costoro  subiranno  il  doppio  della  pena  di  reclusione. 

Per  tutto  ciò  però  che  riguarda  duelli  e  soddififazioni 
private ,  come  per  qualunque  altro  delitto  relativo  a  disci- 
plina e  condotta,  il  Consiglio  di  guerra  di  mariua  si  regole- 
rà collo  Statuto  penale  militare ,  e  co*  regolamenti  fissati 
dalla  ordinanza  dell^'esercito. 

74.  Se  per  gara,  invidia,  o  per  motivo  di  dispute  e  di  al' 
tercazioni  succeda  che  un  comandante  di  un  bastimento, 
di  un  corpo  odi  un  distaccamento  ecciti  i  suoi  subalterni 
ad  operare  offensivamente  contro  gì'  individui  di  un  altm 
bastimento,  corpo  o  distaccamento,  gli  udlziali ,  soldati  e 
marinari  che  ubbidissero  un  tal  comandante ,  saranno  pu^ 
ni  ti  colla  morte,  decimandoli;  ed  il  comandante  sarà  puoi' 
to  colla  morte. 

75.  'lutti i  legni  mercantili  de* sudditi  dei  regno  dell£ 
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Jìtte  Sicilf  e  con  bandiera  nazioDale  debbono  rimanere  sot-i 
toposti  alla  giurisdizione  dei  comandante  della  squadra , 
diirisione  o  Imstimento,  sotto  la  di  coi  scorta  navigano;  tan- 
to se  sono  noleggiati  di  real  conto  per  oggetti  di  servizio , 
quanto  ancora  se  volontariamente  o  per  ordine  debbono 
viaggiare  sotto  il  di  lui  convoglio ,  dal^uale  non  potranno 
separarsi  senza  sua  disposizione  o  intelligenza,  dovendo  re- 
golare la  loro  navigazione  secondo  le  istruzioni  che  saran- 
no loro  date,  e  de^segnali  che  verranno  lor  fatti. 

76.  Il  capitano  o  padrone  che  mancherà  essenzialmente 
agli  ordini  ricevuti  per  la  navigazione ,  o  che  si  separerà 
volontariamente  dai  convoglio,  sarà  processato  e  posto  in 
Consiglio  di  guerra  ove  dovrà  presentare  le  sue  ragioni  in 
discolpa:  e  qualora  queste  non  saranno  soddisCacenti ,  sa- 
rà punito,  in  vista  della  perdita  di  tempo,  danni  e  pregiu- 
dizj  ohe  potrà  aver  prodotti  la  sua  cattiva  manovra  »  colla 
reclusione,  colla  detenzione  in  castello,  o  con  i  Cerri  per  un 
tempo  proporzionato;  mantenendolo  intanto  in  arresto  su 
di  un  legno  da  guerra  sino  a  che  non  si  giunga  in  un  di- 
partimento. 

77.  Per  le  mancanze. di  navigazione ,  che  commetteran- 
no i  capitani  de*legni  di  convoglio,  potranno  i  comandan- 
ti de'legni  da  guerra  sospenderli  dal  comando,  o  sottoporli 
a  pene  correzionali  proporzionate  alle  dette  mancanze. 

78-  Se  qualche  individuo  appartenente  agli  equipaggi  del 
legni  mercantili  componenti  il  convoglio,  commettesse  de- 
litto capitale  a  bordo,  o  in  terra,  il  comandante  della  squa- 
dra, o  divisione,  disporrà  formarglisi  il  processo ,  e  io  ter- 
rà in  arresto  sui  proprio  bordo ,  sino  a  che ,  ritornato  nel 
dipartimento^  resone  conto  al  comandante  del  medesimo  , 
rimetta  questi  il  processo  e  T  individuo  al  tribunale  corri- 
spondente. 

Da  questa  regola  sono  eccettuati  i  delitti  di  corrispon- 
denza illecita  col  nemico,  sedizioni ,  ammutinamento  con 
mano  armata ;gi acche  questi  si  giudicheranno  dal  Consiglio 
di  guerra,  comminandosi  le  pene  come  sei  delinquenti  ap' 
partenessero  a'  bastimenti  da  guerra. 

79.  Gli  ufflzialtche  durante  la  campagna  avessero  avuto 
combattimento  o  incontro  coli' inimico,  qualunque  .ne  fosse 
slato  il  successo  favorevole  o  contrario,  subito  che  ritorne- 
ranno nel  d  i  parti  me  ntOy  hanno  da  presentare  una  relazio-> 
u«  circostanziata  dell'accaduto  al  comandante  generale,  il 
quale  dovrà  passarla  al  Ministero  di  Stato  della  real  mari- 
na. L'uiilziale  che  trascurasse  di  fare  Tindicata  relazione , 
dettagliando  tutte  le  particolari  circostanze  dell'accaduto , 
sarà  soggetto  a  sospensione  d* impiego.  . 

bO.L*ufi]ziale  cheavrà  perduto  il  bastimentodi  suo  coman- 
do, siu  rendendolo  airinimico,  sia  per  naulragio^  o  per  al- 


tn>  qaalaiiqne  aoeidcnte,  dovrà  essere  posto  Indispensabil* 
niente  in  Coosiglio  di  guerra  per  giustiuca^e  la  saa  condot- 
la.  Lo  stesso  dovrà  praticarsi  per  colui  che,  separato  dalla 
squadra  per  mialsivogUa  motivo,  non  fosse  r iter aato  .ad  io- 
cor  porarsi  eolia  medesima'  Lo  stesso  dovrà  anche  praticar- 
si per  quell'uffiziale  il  quale  avesse  fatto  ana  navigazione 
eontraria  alle  sue  istrotìoni  ;  e  finalmente  con  tutti  coloro 
che  per  i  smatta  mento,  abbordaggi,  o  per  altre  esose  meri- 
tino, a  giudizio  del  comandante  generale,  di  passare  pei 
untai  esame. 

8t«  Non  solo  ban  da  esami narai  in  Consiglio  dì  guerra  le 
cause  che  risultano  dalla  navigazione  ed  operazioni  <j|i  guer- 
ra, nelle  quali  fossero  stati  impiegati  gli  uffiziali  di  guer- 
ra deirarmata  tanto  in  mare,  quanto  in  terra  ;  ma  bensì 
tutte  le  altroché  procedano  da  oggetti  puramente  mititari, 
come  mai^canze  essenziali  al  dovere  ii^  cui  ciascuno  è  sta- 
to costituito,  disubbidienze  a^superiori ,  condotta  rìpreon 
sàbile  verso  i  subalterni  ed  altri  inferiori^  e  Oqal olente  tut- 
te quelle  caij^se  nelle  quali  vi  sia  IMnteressie  diretto  del  real 
servizio. 

CAPITOLO  II. 

W  Cm^Qli  Ai  guerra  delVarmaìa,  ài  tifare. 

SEZIONE  I. 

Dèlia  compeUnzo,,  àe*Coìmu^%  di  guerra  di  maritia^ 

%1A  Consigli  di  guerra  di  marina  giudicano  e  puniscono 
i  delitti  commessi  dagl'individui  della  real  marina. 

83. 1  delitti  degl'individui  della  real  marina  sottopostisi 
giudizio  de'Coosigli  di  marina  sono  le  violazioni  dello  Sta- 
tuto penale  di  marina,  ed  anche  le  violazioni  delio  Statuto 
penale  militare  della  reale  armata  di  terra,  como^esse  da- 
gl'individui di  mai'iaane'luoghi  sottoposti  alla  giurisdizio- 
ne milita»e  di  marina.  La  competenia  di  questi  Consigli  è 
determinata  perciò  e  dalla  natura  de'delitti ,  o  da'  luoghi 
nei  quali  vengono  commessi. 

84.  ^iel  primo  caso  debbonsi  applicare  le  pene  contenu* 
te  nello  Statuto  penale  di  marina  :  nei  secondo  caso  deb- 
bonsi i  colpevoli  panìre  celie  pene  fissate  dallo  Statuto  pe- 
nale militare  della  reale  armata  di  terra. 

85.  Sono  riputati  individui  della  real  marina  ,  o  al  sao 
seguito,  e  come  tali  giudicabili  da'Consigli  di  marina  , 

/.^  i  militari  di  qualunque  gradoadaetti  a  qualsivoglia 
corpo  formante  parte  delia  real  marina  ,  sienp  in  attività 
di  servizio  ,  sieno  aggregati)  o  in  ritiro  : 

^•^  tutti  gr  impiegati  civili  ed  amministrativi  addetti 
al  ramo  di  marina,  e  che  sotto  questo  rapporto  riscuotono 
un  soldo  qualunque  dallo  Stalo',  e  sono  lìssimilati  ne' lo- 
ro gradi  a  miUtari  ; 
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3.°  tutte  le  persone  formanti  porte  dell'  ecfaipaggto  di 
un  legno  qualunque  di  guerrai  tanto  di  pianta  fissa»  che  di 
nuova  leva,  sieno  al  servizio  della  real  mariua,  o  degl'  in- 
dividui componenti  Teguipaggio,  esclusi  i  soli  passeggieri  : 

4'^  tutti  gli  artefici  e  lavoratori  di  pianta  fissa  ,  o  di 
nuova  leva ,  che  trovansi  al  servizio  de'  legni  da  guerra  » 
de'porti,  degli  arsenali ,  o  di  uno  stabilimento  qualunque 
di  marina. 

86.  Sono  riputati  luogbi  sottoposti  alla  giurisdizione  di 
uìarlna,  e  quindi  della  competenza  de'Consigli  di  marina  i 
delitti  comuni  commessi  nella  loro  estensione  dagl'indivi- 
dui di  marina , 

>.*  il  liordo  di  qualunque  legno  da  guerra  ; 

2.*  l'interno  de'portii  degli  arsenali,  de'  quartieri,  de- 
gli ospedali,  de'  bagni  e  di  qualunque  altro  stabilimento  di 
niariua> 

87.  Tutti  gì'  individui  di  marina,  compresi  nello  intero 
articolo  85,  fuori  il  caso  di  un  delitto  militare  o  di  un  de- 
litto comune  commesso  ne'luogbi  indicati  nell'articolo  pre- 
cedente, saranno  giudicati  da'tribunali  ordinai^. 

Le  persone  pagane,  nel  solo  caso  di  complicità  con  in- 
dividui della  real  marina  in  un  delitto  commesso  ne'luoghi 
indicati  nello  stesso  articolo  precedente,  saranno  giudica- 
ti da'Consigli  di  marina. 

88.  Pe'reati  della  gente  di  mare  sopra  i  bastimenti  cor- 
sari, saranno  osservate  le  disposizioni  pe'militari  di  mare- 

89.  Nel  caso  de'reati  commessi  da' passeggieri  a  bordo  dei 
legui  da  guerra  ,  sarà  compilata  la  pruova  generica  come 
per  la  gente  di  mare,  e  sarà  l'imputato  rimesso  dal  coman-« 
daute  generale  della  marina  al  giudice  competente. 

SBZIONB  11. 

DelVorganiziazione  de'Coìisigli  di  guerra  di  marina. 

90.  L*  organizzazione,  composizione  e  procedimento  dei 
Consigli  di  guerra  di  marina  sarà  in  tutto  regolata  d^AÌÌo 
Statuto  penale  militare. 

91. 1  membri  de'Consigli  di  guerra  composti  a  norma  del- 
lo Statuto  penale  militare!  saranno  utfiziaH  di  marina;  ed 
in  loro  mancanza  saranno  chiamati  gli  ufflziali  di  terra , 
purché  non  oltrepassino  la  metà. 

92.  Avverso  le  decisioni  de'  Consigli  di  guerra  di  marina 
si  darà  luogo  al  ricorso  nell'alta  Corte  militare*  a  norma 
di  ciò  che  è  stabilito  nello  Statuto  penale  militare* 

9.1. Sul  bordo  de*lcgni  da  guerra  vi  sarà  benanche  un  Con- 
siglio di  guerra  composto  di  cinque  giudici ,  oltre  il  regio 
procuratore  ed  il  cancelliere.  Questi  giudici  verranno  scel- 
ti tra  gli  ulfiziali  di  maggior. grado,  che  si  troveranno  sul 
l>ordo.  Il  comandante  ne  sarà  il  presidente*  il  giudice  re- 
latore sarà  sempre  TuIIlziale  dì  dettaglio;  ed  il  reg.o  prò- 


roratow^  l'officiale  di  nUlmo  |prado;  bob  comprese  le  goar* 
(Jjeaiarioe  qoaodo  una  tieno  imbarcate  da  uffiztali.  Il  can- 
celliere aera  preso  dai  ìnissì  affla iali  del  bordo.Questo  Coih 
sìrUo  in  tal  galaa  ordinato  giudicherà  i  delitti  ai  bordo,  al 
pari  del  Consigiio  di  guerra  permanente  in  Napoli. 

94,  Quando  a  bordo  di  an  legno  non  ▼!  aia  il  iiumeroear^ 
ris|iondente  di  affiliali  da  puter  formare  il  Consiglio  di 
guerra,  ed  il  legno  navighi  isolato,  o  senza  altro  legno  da 
giierratonde  po|ealo  computare  cogli  uffisialì  del  suo  bor- 
do«  in  tal  caso  i  due  primi  uffiziali  di  guerra  preqderanoo 
I  M^eafre  del  delitto^  assoderanno  la  pruova  specillca,  e  for- 
meranno la  parte  istruttiva  del  processo  in  tutta  regola, 
onde  poter  essere  giudicato  l'imputato  dal  Consiglio  di  guer^ 
ra  permanente  in  Napoli  al  ritorno  ctie  farà  11  legno  in  qne^ 
sto  porlo. 

9of  Allorché  nn  delitto  sarii  commesso  a  b^'i!*^  di  nnlo; 
gQo  formante  parte  di  una  squadra  ,  il  comauuai^te  in  ca- 
po nominerà  i  membri  del  Consiglio.  Però  il  ppesidente  « 
il  relatore  ed  il  regio  procuratore  saranno  sempre  scelti 
ilagU  ufficiali  del  legno  delPacoisato  ;  giacché  questi  due 
ultimi,  e  non  altri  trofandosi  al  niomeoto  del  delitto ,  p<H 
tranne  incaricarsi  della  compilazione  della  |iffocessara,  co» 
ine  sì  è  4ettQ  nell'articolo  precedente. 

CAPITOLO  HI, 

|)ispo5Ì3io>ù  gtììtra^lé 

A.  JMì  i  casi  non  preveduti  nel  presente  Rtatotosarsn- 
po  regolati  colle  disposizioni  contenute  nello  Statuto  pena^ 
la  militare. 

97.  In  ciascuna  domenica  ai  faranno  delle  lettore  del  pres 
sente  Statuto  4d  ogni  colepo  di  marina  tanto  a  terra ,  cl)e 
a  bordot 

STATUTO  PENALE 

F1[*BKATI  COHMUai 

DA*  FO)Pl¥ATI  «  IfQRO  CUSTODI, 

CAPITOI^O  I. 

I^isposi^ioni  generoUt 
AaricoLO  t.  Ogni  reato  con^messo  dai  fDffatl  «  che  qoq  è 
.  ..  o._*  ^-    :         '-*- come  reato  co- 

comuui. 

-.  ., , .^.,-  — . ,^  ni  peculiari  *ì 

forzati ,  sfiranno  applicate  le  pene  stabilite  nel  presentf 
{^fatuto. 

3.  In  iv{ì\ì  ì  mIsfatVi  comnoi,  oUre  TaameqtQ  d|  pena  per 
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la  reeldita  a'  tenutili  4egX\  articoli  78  ad  9A  ddle  leggi pe^ 
valiy  y\  sarà  Tanmeato  di  un  altro  Krado,  attesa  la  qualità 
del  luogo  in  cui  essi  si  comméttono' 

4.  Qualora  però  la  pena  del  forzato  sia  del  ({narto  grado^ 
iti  questo  caso  l'aumento  di  pena  nello  stesso  genere,  sia  per 
nuovo  reato,8ia  per  le  qualità  aggravanti  espresse  nello  ar- 
ticolo precedente,  sarà  l'ergastolo,  o  se  il  reato  è  stato eom-» 
messo  nell'ergastolo ,  sarà  commutato  in  un  diverso  gene* 
re  di  pene  particolari  alla  classe  de'foràsati* 

CAPITOLO  ih 

DeWeaiiconiro  taskureztaHitefna  difbdgiiu 

5«  Se  per  commettere  la  fuga  o  per  altro  oggetto  crimi'- 
DOSO  si  Gompìoiino  istantaneamente  più  di  tee  forzati ,  e 
con  amoiutina mento  sediziosos'impadroniscano  delle  armi 
della  guardia,  tali  violenze  saranno  riputate  come  una  ri->> 
-volta,  e  gli  autori  della  medesima  saran  puniti  eolia  pena 
dello  nndecimo  grado  cenienoto  nella  scala  inserita  nel 
presente  Statuto. 

64  8e  però  il  comploio  non  sia  istaiiftaneo  4  ina  con  pre- 
meditazione y  in  tal  caso  i  eolpevoli  saranno  puniti  eolla 
pena  del  duodecimo  grado. 

7.La  circostanza  che  può  far  minorare  la  pena  a'colpevoti 
di  i'ibeUione,  è  quella,  che  i  rivoltati  desistano  dall'impre-^ 
sa  al  nome  del  Re  ,  che  loro  sarà  imposto,  ritornando  im- 
mediatamente all'ordine  ed  all'ubbidien^^a  coii  sommessio;- 
Be*  In  questo  solo  caso  potranno  meritare  un  fferdono  del- 
l'intrapreso fallo,  0  una  minorazione  di  quella  pena  che 
poteano  meritare,  se  non  avessero  desistito. 

8.  Ogni  reato  di  ribellione,  o  che  sìa  semplìcenfente  teur 
iato  ,  o  che  sia  mancato ,  si  avrà  com'è  consumato  ^  e  sarà 
punito  come  tale 

Tranne  le  particolari  disposizioni  contenute  in  questo  e 
ne'  precedenti  articoli ,  ogoti  altra  circostanza  relativa  a 
questo  reato,  sarà  regolala  dalle  2c(7gt  penali. 

CAPITOLO  III. 
MettU  contro  la  disciplina  intenta  de*  bagnU 

SEZIONE  I. 

JReati  de*  forzaci, 

9.  Qualunque  forzato  convinto  di  avef  segato  i  cancelli,- 
bucato  il  muro,  il  pavimento,  la  soffitta,  0  qualunque  altra 
parte  del  bagno,  scassato  le  porte, o  ra^teUi  dei  medesimo, 
sarà  punito  colla  pena  del  sesto  grado. 

10.  Qualunque  forcato  sarà  trovato  sferrato  nel  bagno  • 
o  al  luogo  del  travaglio ,  abi)encbè  lo  sferramento  non  sia 
ali  intutto  effettuato^  ma  che  tenga  soltanto  rotta  una  pur- 
spione  de'  suoi  legami,  la  2cppa  del  perno ,  o  la  maniglia  à 
levatoio,  sarà  punito  colla  pena  del  quinto  gcado. 


Il  .8e  lo  •femmeDto  ivrà  luof^o  nella  estesitene  di  «inai- 
che  compioto,  o  disordine  nel  bagno,  il  forcalo  ebe  san  tro- 
vato COSI  sferrato,  sarà  reputato  co  DI  pi  ice  di  colorocbeeom- 
mettono  Teccesso,  e  punito  come  tale;  qualora  però  il  com- 
ploto  sia  premeditato,  e  non  già  una  mossa  istantanea. 

i2.  Qoainnqne  forzato  conservi  presso  di  sé  lime,  segliet' 
te,  o  altri  strumenti  atti  a  rompere  i  ferri,  sarà  punito  col- 
la pena  del  quarto  grado* 

15*  11  traTestimento  de^panni  destinati  a'serri  di  pena  è 
fkroibito  espressamente.  Coloro  cbe  lo  eseguiranno  saran- 
no puniti  colla  pena  del  secondo  grado. 

Sic  esso  avviene  neiratto  cbe  si  sta  tramando  o  effettoan- 
do  un  disordine  o  compioto  nel  bagno  «  colui  che  sarà  tro- 
vato così  travestito)  sarà  reputato  complice  di  quelli  che 
hanno  tramato  o  effettuato  il  delitto o  disordine,  e  come  ta- 
le punito. 

14.  L'estorsione  d^  denaro  to\  pretesto  di  fare  rinvenire 
immaginati  tesori' sotterrati ,  oltre  alla  restituzione  degli 
oggetti  scroccati,  sarà  punita  colla  pena  del  terzo  grado. 

15. 11  forzato  che  avrà  venduto  una  porzione  degli  effet- 
ti  di  vestiario  a  lui  destinati  come  servò  di  pena  «subirà  la 
pena  del  secondo  grado. 

Se  la  vendita  sarà  di  tutti  i  suoi  «ffetti,  porterà  la  pe- 
na del  terzo  grado. 

16.11  tener  mano  a*ginochi  proibiti,  con  fornirne  i  mezzi, 
porterà  la  pena  del  terzo  grado. 

Coloro  che  sono  sorpresi  giuocando,  saranno  puniti  coN 
la  pena  del  primo  grado. 

17.  L' ubbriacbezza  sarà  corretta  colla  pena  del  primo 
grado,  se  è  eventuale;  ma  se  poi  fosse  abituale ,  con  iquella 
del  terzo  grado. 

Se  l'ubbriaco  cagioni  di  notte  degli  schiamazzi  che  tur- 
bino la  tranquillità  del  bagno ,  sarà  punito  con  quest'ulti- 
ma pena. 

18.  Le  degradazioni  de*  muri  o  degU  utensili  dei  bagno 
porteranno  seco  la  pena  del  primo  grado. 

19.  Chiunque  di  notte  smorzerà  i  fanali  atti  ad  iUomint- 
reil  bagno,  sarà  punito  colla  pena  dei  secondo  grado. 

Se  ciò  avviene  nell'atto  che  si  sta  efiettoando  un  disor- 
dine, il  colpevole  sarà  riputato  complice  di  coloro  che  ne 
sono  gli  autori. 

20.  Qualunque  forzato  destinato  ad  un  travaglio  sialloiH 
tani  dal  luogo  prefisso  senza  il  dovuto  permesso,  sarà  puni' 
to  colia  pena  dei  secondo  grado* 

^.1-  Quel  forzato  che  batterà  il  suo  compagno  di  cateat» 
sarà  punito  colla  pena  del  primo  grado. 

Se  le  dette  bastonate  derivino  da  indoverose  prelea- 
sioni,  ia'pena  sarà  quella  del  secondo  grado« 


22.  Orilldcili  commeroj  di  deaaro  sono  es^iressanieiite 
proibiti  ai  forzati. 

Colai  che  li  praticherà, sarà  punito  colla  pena  del  seconr 
do  grado,oltre  la  perdita  del  denaro  che  vi  avrà  impiegato^ 

23.  Il  forzato  non  potrà  conservare  presso  di  st)  somme 
maggióri  di  tre  ducati.  Il  di  più  che  gli  sarà  trovato  in  pò-* 
tare,  gli  sarà  tolto  e  depositato  presso  il  commessariato  dei 
bagni,  sotto  la  cura  delio  ispettore  generale  maggior  gene- 
rale della  real  marina,  per  disporne  a  benefizio  del  forzato 
stesso  che  n'è  il  proprietario  ;  o  pure  per  essergli  restituì-^ 
to,  allorché ,  espiata  la  pena,  sarà  messo  in  libertà. 

24.  11  cambiamento  del  nome  sarà  punito  colla  pena  del 
secondo  gradoi 

25.  La  mala  volontà  al  travaglio  sarà  punitala  prima  vol- 
ta colla  privazione  della  somma  destinata  al  forzato  per  la 
giornata  di  travaglio,  e  la  pertinacia  lo  priverà  ali' intatto 
ilei  beneUcio  di  sortire  al  travaglio. 

26.  Qualunque  forzato  che  dispettosa meQte  si  negherà 
d'ubbidire  agli  ordiui  de'soperiori»  subirà  la  pena  dei  qaar- 
to  grado. 

27.  Qualunque  forzato  che  se^za  attruppamento  o  sedi- 
zione avrà  fatto  resistenza  a'superiori,  sarà  punito  colla  pe- 
va  dell'  ottavo  grado. 

28.  Qualunque  forzato  convinto  di  tener  presso  di  se  del- 
lo armi  proibite  dalia  legge^sarà  puaito  colla  pena  del  set- 
timo grado. 

29.  Qualunque  forzato  che  ventiquattr'ore  dopo  di  essere 
stato  posto  in  libertà ,  sarà  trovato  nelle  vicinanze  del  ba- 
gno, senza  poterne  produrre  una  giusta  ragionei  sarà  arre- 
ktatu  e  rimesso  alla  polizia,  ond'esaminQrue  le  circostanze. 

SEZIONE    II. 

^eati  de'cusiodft  addeiti  a  prestar  servizio  pressa 
U  ciurma  de'condannalu 

5^  I  custodi  addetti  al  servizio  de'bagni,  ad  evitare  lefu- 
ghe  de' condanna  ti  ed  i  disordini  fra  di  loro,  non  dovranno 
contrarre  dimestichezza  alcuna  con  essi:  e  perciò  vien  loro 
espressamente  proibito  di  mangfare|^o  giuocare  co'condaut 
nati,  d' impiegarli  in  loro  particolari  servizj,  o  d'incarlcav- 
st  essi  custodi  di  Qualche  loro  commessinne.  JNon  possono 
altresì  percepire  aa'  condannati  alcuna  retribuzione  di  de- 
naro, riceversi  alcun  donativo  per  qualunque  pretesto,  sot- 
to pena  di  esser  assoggettati  ad  una  prigionia  più  o  qneno 
grave,  a  tenore  della  maggiore  o  minore  qualità  della  man- 
canza, e  di  essere  in  oltre  cacciati  dal  corpo  e  mandati  nei 
veggi meu ti  provvisori. 

51;  l  custodi  chedisimpegnando  il  servizio  pressoio  ciur- 
me de'condaunati;  gli  strapa?u;en»atto  e  li  opprimeranao  , 
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saranno  puniti  con  una  pena,  la  di  cui  «celta  è  ÀbbftndAi»- 
ta  alla  prudenza  del  comandante.  ...,**. 

52.  Il  basso  uffiziale  o  custode  che  permetterà  a  forzati 
d'introdurre  nel  bagno  più  di  una  caraffa  di  vino,  sarà  pu- 
nito con  un  mese  di  prigione.  4*    .    ..    • 

35.  Il  basso  uffiziale  o  custode  che  permetterà  di  giaoca'- 
re  a'forzati,  soffrirà  la  pena  di  due  mesi  di  prigione. 

54.  Qualunque  basso  uffiziale  o  custode  addetto  alla  visi- 
ta de'ferramenti  de'condannati,  de'caucelli ,  o  dì  altri  luo*- 
lihi  del  bagno,  che  in  tale  operazione  non  userà  la  dovuta 
attenzione,  a  tenore  de'regolamenti  de'bagni ,  sarà  punito 
con  una  prigionia  di  tre  mesi,    ,   ,      ,       ,  ^-.„ 

55  Oucl  basso  uffiziale  o  custode,  al  quale  saranno  affi- 
dati de'condannati  per  un  travaglio, che  trascurando  il  pro- 
prio dovere,  non  vigili  allodi  loro  operazioni,  se  da  tale  trar- 
scuraggine  ne  deriviuo  de'disguidi  o  furti,  sarà  punito  con 
una  prigionia  di  sei  mesi.  ^   „    ^      .    . 

Qualora  poi  si  provasse  che  nel  detto  furto  vi  sia  con- 
corsa la  connivenza  del  custode,  egli  sarà  punito  con  tre  an* 

ni  di  ferri.  .   ,     ^     •  *#«  « 

56.  Qualunque  basso  uffiziale  o  custode  che  si  permetterà 
di  sferrare,  di  togliere  dal  puntale,  o  dalla  doppia  catena  uà 
forzato,  sarà  punito  con  una  prigionia  di  sei  mesi;  eselo^se 
basso  uffiziale,  sarà  in  oltre  degradato.  Se  si  provera  che  a 
ciò  siasi  indotto  il  basso  uffiziale  o  custode  per  doni  o  pro^ 
messe,  allora  il  colpevole  sarà  punito  con  un  anno  di  tcrri. 

57.  Qualunque  basso  uffiziale  o  custode  di  guardia  ad  un 
bagno,  o  destinato  ad  un  travaglio  a  guardare  i  forzati,  il 
quale  si  allontani  dal  suo  posto,  o  si  addormenti  in  sentinel- 
la, sarà  punito  con  due  mesi  di  prigione.  Se  poi  dalla  delia 
trascuraggine  derivi  la  fuga  dì  qualche  forzalo,  il  colpevo- 
le sarà  punito  con  due  anni  di  ferri.  , ,  .-    „  o^n,.fot.« 

58.Qualunque  basso  Uffiziale  o  bustode  addetto  a  scortare 
i  forzati  da  un  luogo  all'altro ,  che  in  contravvenzione  de- 
gli ordini  ricevuti  non  li  conduca  per  la  sti-ada  ina»<^a^a  •» 
0  che  li  faccia  entrare  nelle  cantine,  bettole,  o  in  a^^ri  luo- 
ghi pubblici,  sarà  punito  con  sei  mesi  di  prigione ,  e  ac- 
gradato  ancora,  se  e  basso  uffiziale.  . 

Se  poi  il  forzato  che  scorta,  viene  a  fuggire ,  allora  la 
pena  del  colpevole  sarà  di  cinque  anni  di  tei  ri.  , 

^  59.  Qualui^qiie  basso  uffiziale  0  custode  che  farà  m^^^ 
re  nebagni  delle  arme  proibite  dalla  legge  ai  forzati ,  sarà 
punito  colla  pena  di  un  anno  di  ferri.  „4«^ri 

40.  Qualunque  basso  uffiziale  o  custode  che  permeliera 
d'introdursi  udle  donne  ne'bagnì,  subirà  la  pena  di  sei  me- 
si di  prigione ,  e  della  degradazione  altres? ,  se  e  basso  ui- 

iiziale.  •    ,.       ^.tp 

41.  Quel  basso  nfflziale  o  custode  che  ricuserà  di  manne- 
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stare  alla  giustizia  deYatti  accaduti  sotto  a'proprj  occhi  dcI 
bagno,  o  che  ne  celasse  una  porzione  a  lui  notia.  sarà  puni- 
to colla  prigionia  di  tre  mesi,  e  degradato  altresì,  se  è  bas- 
so uffìzi  ale. 

42-Qua  l  uuque  basso  uf Oziale  o  cu  stode  terrà  mano  alla  fuga 
di  un  forzato,  sarà  punito ^olia  pena  di  dieci  auui  di  ferri. 

43«  Qualunque  basso  uffiziale  o  custode  che  diserterà  con 
un  forzato,  sarà  punito  colla  pena  dei  quarto  grado  de*  la- 
vori forzati. 

Se  disertando  condurrà  seco  tre  o  più  forzati ,  allora 
^arà  reputato  capo  di  un  compioto  i  e  come  tale  esemplar- 
mente punito ,  a  tenore  delle  leggi. 

44.1  delitti  de'custodi  non  preveduti  nel  presente  Statu<- 
toi  saranno  puniti  colle  leggi  comuni ,  o  militari. 

CAPITOLO  IV. 
Della  Corte  marziale  marittima ,  e  della  sua' competenza» 

SEZIONE    1. 

Organizzazione  della  Corte  marziale, 

45.  La  Corte  marziale  marittima  sarà  composta  da 
un  capitano  di  vascello,  presidente , 

quattro  capitani  di  vascello  o  di  fregata,N 

un  commessario  di  marina  ,     *  1  giudici 

un  ingegnere  costruttore,  o  idraulico,     ) 

un  uiuziale  di  marina  relatore ,  che  adempirà  anche  lo 

funzioni  di  pubblico  ministero  , 
un  commesso  di.mariqa,  cancelliere. 
Essi  saranno  tutti  nominati  dal  comandante  generale 

della  real  marina,  ed  approvati  dal  He. 

46.  In  caso  di  legittimo  impedimento  dì  un  giudice,  sarà 
provveduto  al  suo  rimpiazzo  interino  dal  comandante  genc- 
rale^ella  real  marina. 

47.11  comandante  generale  potrà  proporre  il  cambiamen- 
to di  tutti,  o  porzione  de'memhri  della  Corte  marziale  •  al- 
lorché lo  crederà  necessario  per  lo  bene  del  servizio.  Tal 
cambiamento  per  altro  non  potrà  aver  luogo  nel  giudizio 
di  un  delitto,  a  cagione  del  quale  l'accusato  sarà  stato  posto 
in  processura,  e  la  causa  sarà  incominciata. 

48.  Non  possono  essere  giudici  nella  stessa  Corte  marzia- 
le due  fratelli  germani  o  cugini,  uno  zio  ed  un  nipote  tan- 
to pei  ramo  paterno,  che  pel  ramo  materno  ,  ed  ogni  altro 
impedito  dalla  legge. 

49.I^essuno  iudividuo  nominato  membro  della  Cortcmar- 
zialc  potrà  >  sotto  pena  di  essere  destituito  dal  suo  impie- 
go, esentarsi  sotto  qualuuque  pretesto,  pui'chc  non  sia  per 
causa  di  malattia  l)en  comprovata! 


50.  Quando  gli  atEsci  di  ginstlzta  affidati  alla  €orie  mar-t 
yiale  sono  di  bummo  rilievo,  potrà  il  comandante  generale 
aggiungere  un  sostituto  al  commessario  relatore  per  disbri- 

?;aHi:  e  tale  scelta  potrà  cadere  aqctiesu  di  un  uiBziale  mi- 
liare della  medesima  real  marina. 

51.  ìie\  caso  c|ie  non  vi  sia  un  numero  sufflciente  di  ut- 
fiziali  rivestiti  de'gradi  già  essati  nell'articolo  A"     ara  pruv-i 
veduto  al  suo  rimpia|7.o  dagli  uffiziali  militari  '  jl  ammini- 
strativi di  un  grado  inferiore  a  quello  disposti*  nel  cenna- 
to  articolo. 

52. 1  iuogl^ì  ne'qnali  risederannole  Corti  marziali,  saran- 
Qo  dai  He  COI!  particolare  decreto  deiignati« 

SEZIONE  II. 

Cotnpetenza  detto,  Corte  ti^arjsta^. 

53-Tutti  i  misfatti  comuni  dei  forzati  apparterranno  al- 
la grai)  Corte  speciale  del  l40go  in  cui  e»st  si  coiuinettono, 
a  norma  deir(irticolo  42^  delle  leggi  della,  procedura  ne*  giw 
dizj  penali. 

54-  Se  però  il  forzato  si  sia  1*680  colpevole  di  un  delitto 
q  di  una  coutravvenzione,  sarà  giudicato  dai  giudice  ordi- 
nario del  nuovo  reato  colla  commutazione  di  peua  espres- 
sa nell'articolo  "Zf  del  presente  Statuto. 
-  55.1  misfatti  che  sono  compresi  nel  capitolo  II  del  presen- 
te Statuto,  apparterranno  alia  Corte  marziale  oiariUima- 

5G.  Tutti  gli  altri  reati  coutra  la  disciplina  interna  dei 
bagniicontenuti  nella  sezione  1  dei  capitolo  il|,sarauno  pu- 
liti dalla  Corte  marziale,  se  sono  delitti  «  6  dall'  ispettore 
uidggior  generale ,  se  soqo  contravvenzioni* . 

57.  Apparterranno  ancora  alla  Corte  marziale  maritti^ 
ma  tutti  1  misfatti  e  delitti  comu^essi  da*custodi  in  servi-^ 
zio  ^  e  per  ragion  di  servizio.  Le  semplici  coutravven/ioui 
della  stessa  natura  saranno  punite  d^rispetture  ma|gior 
generale' 

58.  Nel  caso  che  il  reato  si  sia  commesso  in  un  luogo 
nel  quale  non  risiede  la  Corte  marciale,  in  ta.l  caso  le  pri-- 
lìie  iudagìnt  apparterranno  agli  uffl/iali  cui  $ouo  affidate 
dalle  leggi  comuni  ;  e  le  ulteriori  istruzioni  saranuo  prese 
da  un  uitiziale  di  marina  destinato  dal  comandante  :  dupn 
di  che  gli  atti  saranno  riavessi  alla  Corte  marziale. 

59.  1  giudizj  della  Corte  marziale  non  ^Iranno  essere 
sQgt^etti  al  ricorso  nell'alta  Corte  militare;  e  te  &ufi  cieci- 
^loai  sarjjtnno  eseguite  nelle  ventiqualti'or^* 
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tale,  quaf  irò  mesi  di  doppia  eatena  e  M  legnate, 
tale,  quattro  di  doppia  catena  e  ^0  legnate, 
ale,  quattro  di  doppia  catena  e  M  legnate* 

ale,  quattro  di  doppia  catena  e  SO  legnate, 
aie^  quattro  di  doppia  eatena  e  60  legnate. 
ale,  quattro  di  doppia  catena  e  70  legnate. 

ale,  quattro  di  doppia  eatena  e  80  legnate, 
ale,  quattro  di  doppia  catena  e  90  legnate, 
tale,  quattro  di  doppia  catena  e  100  legnate. 


legazione  in  una  prigione ,  irò  med  di  puntale 
Lte,  I 

egasione  in  una  prigione  j  vox  anno  di  doppia 
0  leguate. 
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